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L'  al>b<)n(lanza  veraiiieute  inaravigliosa  degli  scritti  che 
tutto  (li  vt'iif,^)no  ili  luce  sul  Poeta  divino,  i  molti  che 
nei  tempi  i)assati  se  ne  pubblicarono,  \)ei'  mefflio  scrutare 
jil' intendimenti,  per  investigare  la  mente  e  l'animo  e 
per  conoscere  la  vita  di  lui,  consigliano  che  le  ti*onde 
l»er  ogni  dove  sparse  siant>  iìualmente  raccolte  in  un  sol 
('ori)o,  dove  gli  studiosi  trovino  quindi  innanzi,  con  la 
indicazione  di  ciò  che  tinora  è  stato  fatto,  quasi  una  guida 
e  una  norma  per  proseguire  nel  glorioso  cammino;  dove 
sili  innalzato,  per  opera  ilegli  italiani,  anzi  del  mondo  intei-o, 
quasi  un  monumento  d'ammii'azione  e  d^ amore  al  gran 
Pa«liv,  Dante.  E  se  nell'iniziale  la  non  agevole  impresa 
innoviamo  dai  tempi  a  noi  più  vicini,  dall'ultimo  de- 
<  eiinit»  del  Secolo  che  or  ora  si  è  chiuso,  questo  si  fu 
IxTclié  ci  parve  più  proficuo  raccogliere  sùbito  l'oi)ei-a  di 
(|uesto  i>eriodo,  il  più  fecondo  certamente,  com'è  forse 
il  più  battagliero. 

Ma  già  attendiamo  alla  grande  e  completa  Bibliografia 
(Umiesca,  d'ogni  tempo  e  d'ogni  luogo,  la  quale  presto 
potrA  cominciare  a  pubblicarsi,  se  non  ci  manchi  il  fa- 
vore <U'gli  studiosi,  come  in  noi  non  veriii  intano  il  pio- 
posito  e  la  costanza  di  condurla  in  porto. 

Il  volume  che  sotto  tali  auspici,  e  per  opera  d'un  Edi- 
tore altamente  benemerito  della  ])ubblica  cultura  e  degli 


studi  danteschi  in  ispecial  modo,  viene  oggi  in  luce,  divi- 
desi  in  due  parti,  di  mole,  tra  loro,  jjer  necessità  di  cose, 
ben  diversa  :  la  prima,  delle  Opere  di  Dante  ;  degli  Scritti 
su  di  lui  e  sulle  opere  sue,  la  seconda;  l'una  e  l'altra, 
contenute  nel  periodo  dal  1891  al  1900.  Della  prima  l'or- 
dinamento è  dai  volumi  più  comprensivi,  di  tutte  le  opere 
dell'Alighieri,  ai  particolari,  di  un  solo  scritto;  seguendo 
al  Poema  le  Opere  minori,  e  del  Poema  e  di  queste  re- 
gistrandosi -  in  ordine  alfabetico  -  le  versioni;  ponendo 
in  ultimo  luogo  le  oi>ere  attribuite  ed  apocrife:  della  parte 
seox)nda  -  Scritti  su  Dante  -  l'ordinamento  è,  né  poteva 
essere  altrimenti  che  questo:  un'unica  serie,  disposta  alfa- 
beticamente, seguendo  i  cognomi  degli  Autori.  Vuoisi  però 
dichiarare  che  il  nostro  lavoro  è  puramente  oggettivo, 
descrittivo,  senza  dar,  generalmente,  giudizio  alcuno  di  ciò 
che  registriamo.  Bene  invece  abbiamo  accolto,  (piasi  coiiu' 
illustrazione  della  opera  registrata,  le  ])rinci]>ali  delle  re- 
censioni che  abbiamo  conosciute.  Un'Api)endice  raccoglie 
infine  ciò  che  si  è  pubblicato  mentre  il  lavoro  nostro 
era  in  ti|>ografia,  o  (rhe  troi>po  tardi  abbiamo  conosciuto 
p«M'  collocarlo  al  luogo  suo. 

Al  volume  fa  corredo  un  Indice  tripartito:  degli  autori, 
dei  Hogqetti,  dei  richiami.  Con  i  nomi  degli  autori  delle 
recensioni  e  c<m  quelli  <legli  autori  d'altri  scritti  come  che 
sia  ri(;oi(lati,  senza  rhe  poi,  per  ragioni  di  ('(uniMla/ionc, 
appariscano  tirati  fuori  nella  serie  alfabetica  della  secoiula 
part<^  della  IJibliognifia,  e  formato  l'Indice  i»rinio,  <!lie  di 
quella  è  nec«'Ssario  compimento;  per  modo  che  tra  l'uno 
e  l'altra  abbiamo  la  enumcniziont^  com])iuta,  autore  pei- 
autore,  di  quanto  egli  nel  decennio  ha  dato  alle  stampe 
nel  rampo  degli  studi  <lanteschi.  L'  lndi(!e  terzo  ri- 
chiama   gli   wrìtti   che  H<»no   di  e.onimento  e  d' illustia- 
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zione  a  passi  della  Coinedm  e  delle  Opere  minori  ;  mentre 
^li  argomenti  -  dei  quali  la  trattazione,  pur  rientrando 
nel  campo  dantesco  ed  essendo  utile  contributo  jht  lo 
studio  di  (luesto,  vi  si  riley:a  meno  strettamente,  o  in 
modo  più  ampio  e  generale  divaga  -  son  riuniti  nell'In- 
dice secondo,  dei  soggetti. 

Di  qualclic  omissione  e  di  qualche  menda  ci  userà  Im- 
mvola  indulgenza,  vogliamo  si>erare,  il  In-nigno  consul- 
tatore; il  quale  può  ben  facilmente  comprendere  come 
di  si  grande  abbondanza  di  autori  e  di  scritti  da  regi- 
strare, e  nel  tem]M)  assai  breve  concessoci,  un  piccol  nu- 
mero scdtanto  abbiamo  ]M)tuto  avere  sotto  gli  occhi.  Sa- 
remo anzi  riconoscenti  a  chi,  trovando  (pmlche  difetto  in 
(piesto  manuale,  v()rn\  cortesemente  segnalarcelo,  come 
giaci  professiamo  gratissimi  all'operoso  dantista  unghe- 
rese Cesare  Giuseppe  Papp  e  al  dotto  amico  professore 
Enrico  Kostagno,  per  gli  aiuti  che  ci  hanno  dato  durante 
la  stainjta  di  «]uesto  volume. 


Firenze,  uoll'Autuuuo  del  1904. 


G.  L.  Passekini 
C.  Mazzi. 


TUTTE  LE  OPERE  DI  DANTE 

Tutte  le  opere  di  Dante  Alighieri  nuovamente  rivedute  nel 
testo  dal  dottor  E.  Moore.  Oxford,  Staiiip.  dell'Univ.,  1894, 
10%  pp.  xii-490.  [1 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  tìant.  it.,  II,  43;   aiorn.  daiit.,  II,  537. 

—  CEuvres  de  Dante  :  La  «  Divine  Coniédie  *  traductiou  de 
A.  Brizeux;  La  «Vie  nouvelle  »  traductiou  de  E.  J.  Deléeluze. 
Xouvelles  éditions  revues,  corrigées  et  aniiotées  par  les  traduc- 
I  rurs,  accouipagnées  de  notes  et  comnieutaires  et  d'une  Étude  8ur 
la  «  Divine  Comédie  »  par  C.  Labitte.  Paris,  Charpentier,  1891, 
IS",  pp.  588-(l).  [2 

RÌ8t.  delle  ediz.  1853  e  1883. 


—  Dante...  di  giorno  in  giorno:  raccolta-diario  di  pensieri 
f  sentenze  dalle  opere  dell'Alighieri,  con  scelte  traduzioni  fran- 
(esi,  tedesche  e  inglesi;  con  una  Lettera  di  Ruggero  Bonghi  e 
Prefazione  di  Alessandro  D'Ancona.  [Comp.  da  Eugenia  Levi]. 
Firenze,  Loescher  e  Seeber  (tip.  Cooperativa),  1894,  24°  obi., 
l»l>.  xi-(8)-412,  con  ritr.  [3 

—  Selections  from  the  works  of  Dante  [trad.  da  C.  E.  Nor- 
ton]. (Warner,  Library  of  the  world's  hest  literat.,  ancient  and 
iHodent.  New- York,  1897,  vin,  4349).  [4 

^ft     Dalla  Vita  nuova,  dal  Comi*,  e  dalla  Commedia. 
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DIVINA  COMMEDIA 

a)  Testo  italiano 

La  «  Divina  Commedia  »  ridotta  a  miglior  lezione  con  l'aiuto 
di  ottimi  manoscritti  italiani  e  stranieri,  e  soccorsa  di  note 
edite  ed  inedite,  antiche  e  moderne,  per  cura  del  cav.  Giuseppe 
Campi.  Torino,  Unione  tipografico-editrice,  1888-1891;  voli,  tre 
8",  pp.  xciv-837,  727,  721,  con  due  ritratti  e  128  tavole.       [5 

Cfr.  Bidl.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  1,  pp.  39  e  seg.  -  I  testi  che  si 
dicono  spogliati  per  questa  ristampa,  tra  cui  le  sei  prime  edizioni, 
sono  60.  Venne  prescelta  e  posta  nel  testo  quella  variante  che  «  rende 
pili  cospicuo  il  concetto,  che  più  s'accosta  al  fare  dell'Alighieri,  e 
che  viene  fiancheggiata  dall'  autorità  di  ottimi  testi  e  dal  gran  Co- 
dice della  Critica.  »  Le  lezioni  escluse  sono  riferite  nelle  note,  qualche 
volta  con  l' indicazione  distinta  dei  codici  che  le  recano,  le  più  volte 
l>er«)  colla  sola  indicazione  del  numero  d' essi.  Allo  note  poste  per 
giustificare  le  lezioni  jiccolte,  sono  aggiunte  note,  qnant'era  possibile 
brevi,  per  chiarire  que'  passi  che  possono  riuscir  forti  al  maggior  nu- 
mero dei  leggitori,  e  molto  d'osso  inedite  tratte  da  vari  manoscritti 
Le  tsivolo  sono  riprodotte  dall'edizione  fiorentina  del  1817. 

—  La  «  Divina  Commedia»  col  comento  di  R.  Andreoli.  Ediz. 
stereotipa.  Firenze,  G.  Barbèra,  ed.,  1891,  8°,  pp.  xix-851.     [6 

liiproduz.  della  stampa  del  1870. 

—  La  «  Divina  Commedia».  Roma,  E.  Ferino,  1891,  volumi 
tre,   IH",   pp.    H)8;   168;   168.  [7 

/Uhi.  diamante. 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  G.  Barbèra, edit.,  1892, 
16',  pp.  331.  [8 

—  La  <^(  Divina  Comnn'dia  »  col  i-omento  di  P.  Fraticelli. 
Nuova  edi7,.,  con  K'"'de  e  correzioni,  arriccliita  del  ritratta  e 
de' cenni  ntorici  int4)cno  al  Poeta,  del  Rimario,  d'un  indice  e  di 
tre  tavole.  Firenze,  G.  Barbèra,  ed.,  1892,  8",  pp.  728-C.\'XX.  [9 
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—  La  «  Divina  Commedia».  Firenze,  A.  Salanl,  tip.  edit., 
1892,  16°,  pp.  414.  [10 

Con  gli  aigoiu.  del  p.  Lombardi. 

—  La  <<  Divina  Commedia»  con  il  commento  di  T.  Casini. 
2^  ediz.  riveduta  e  corretta.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip. 
di  G.  Caruesecclii  e  f.),  1892,  8%  pp.  xiv-820.  [11 

liecens.  di  P.  De  Nolhao,  Bm.  erit.,  XXXV,  513;  C.  Pasqualino, 
l'Alighieri,  I,  21;  G.  A.  Venturi,  Rat»,  emil.,  II,  49. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con   note  dei  più  celebri  com- 

mentiitori,  niccolte  dal  prof.  G.  B.  Fi'ancesia.  8'  edi«.  Torino, 

tip.  e  libr.  Salesiana,  1892,  8%  voli,  tre,  pp.  286,  297,  280.  [12 

PioctMle  la  vita  di  D.,  cenm  sul  coucettu  della  D.  C;  appeudie«  : 
Luogo  di  partenza,  sito,  forma  dell'  In/,  e  t««m)>o  impiegato  da  D. 
nel  suo  viaggio. 

—  La  «  Divina  Commedia»,  con  note  dichiarative  ricavate 
dai  migliori  che  ne  scrissero  dei  (sic)  tempi  del  Poeta  fino  ai 
nostri  git>rni,  con  argomenti  e  sommari  critici  premessi  a  cia- 
scun Canto  [per  cura  di  E.  Tria  e  G.  Vago].  Nai)oli,  A.  Mo- 
rano, edit.,  1892,  8%  pp.  494.  [13 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Edizione  minore  fatta  sol  testo 
dell'edizione  critica  di  Carlo  Witte.  Berlino,  Ridolfo  Decker, 
1892,  8%  pp.  539,  e  2  carte.  [14 

Kistampa  della  ediz.  del  1862.  -  Recens.  nella  3r.  4x^1.,  voi.  XLIII, 

fase.  1"\ 

—  La  «  Divina  Commedia  ».  Ediz.  minore,  fatta  sul  testo  del- 
l'ediz.  critica  di  C.  Wittc.  Ediz.  2\  Berlino,  G.  Scheuk,  1892, 
8\  pp.  537-(l),  con  ritr.  [15 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  commenti  secondo  la  Sco- 
lastica del  fr.  Gioachino  Berthier  dei  Fred.  Friburgo  (Svizzera) 
Libr.  dell'  Università  (Impr.  par  la  Soc.  de  l'imprimerie  e  libr. 
de  l'ffiuvre  de  S.  Paul),  1892-1897,  voi.  1°  in-4°  gr.,  fig.,  di 
pagg.  LXix-659.  [16 

Sommario  :  Dedica  (a  S.  S.  Leone  XIII).  Introduzione  :  U  Poeta  e 
il  Poema.  Proemio  aH^ Inferno.  -  Splendida  edizione,  ma  infÌGaY-ita  di 
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molti  errori  di  stampa  e  di  grammatica.  -  Recens.  di  E.  Freymond, 
Arch.  f.  das  Studium  dei-  neueren  Sprachen  u.  Litter.,  LXXXVIII,  464; 
nel  Rosario,  IX,  127;  di  A.  Tobler,  Deut.  Littei-aturzeit.,  XIII,  469; 
di  Sgt.  Litterarisch.  Centralbl.,  15  ott.  1892,  1509;  in  L'Alighieri,  III, 
498  ;  in  The  Naiion,  LIV,  378  ;  di  J.  Pacheu,  in  De  Dante  à  Ver- 
laine,  p.  225. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
da  G.  A.  Scartazzini.  Ediz.  minore.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  edit., 
(Firenze,  tip.  S.  Landi),  1893,  8%  pp.  xvi,  945,  cxxiv.       [17 

Recens.  di  C.  Paaqualigo,  L' Alighieri,  IV,  158  ;  di  U.  Cosmo, 
Giorn.  doni.,  I,  80;  di  P.  Toynbee,  Academy,  1107;  di  A.  Buscaino- 
Campo,  Lambruschini,  II,  189. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  col  commento  di  Tommaso  Ca- 
sini. 3*  ediz.  rìv.  e  corretta.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit. 
[tip.  G.  Carneseccbi  e  f.],  1893,  16%  pp.  xiv-821.  [18 

Recens.  di  U.  Cosmo,  Giorn.  dant.,  I,  576;  di  F.  Torraca,  N.  An- 
to!., CII,  522  e  N.  Rassegne,  Liv.,  1894,  p.  1. 

—  La  «Divina  Commedia»  con  commento  del  prof.  Giacomo 
Poletto.  Roma-Tournay,  tip.  lit.  di  s.  Giovanni,  Desclée,  Le- 
febvre  e  e,  1894,  voli,  tre,  8°  gr.,  pp.  xxv-748;  777;  708- 

LXXXVl-17.  [19 

Recens.  di  G.  Agnelli,  CHom.  doni.,  II,  350  ;  di  F.  Torraca,  Bull. 
d.  8oc.  dant.  it.,  II,  129,  168  e  194  e  Rasa.  Uhi.  d.  Leti,  it.,  Ili,  221. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  illustrata  da  Gustavo  Dorè  e  di- 
chiarata con  note  tratte  dai  migliori  coininenti  per  cura  di 
Eugenio  Camerini.  Milano,  stjib.  tib.  Edoardo  Sonzogno,  edit., 
1894,  4%  flg.,  pp.  979,  con  ritr.  [20 

—  La  «  Divina  Commedia»  con  note  tratte  dai  nugliori  com- 
menti per  cura  di  E.  Camerini.  Ed.  stereotipa,  19  tiratura.  Mi- 
lano, Stab.  E.  Sonzogno,  1894,  8%  pp.  480-(l).  [21 

—  La  «  Divina  Coimnedia».  Nuova  edizion»^  aimotaJu  per  uko 
delle  M;uole  da  Feliw  Martini.  Torino,  Ditta  G.  il.  l'aravia  e  C. 
(Roma,  tip.  Naz.  di  G.  iJortèro),  1894, 16",  pp.  xxiv.632.     [22 

HwMttH.  di  (J.  L.  l'iinHorini,  (ìiom.  dant.,  IV,  76;  di  F.  Roniiuii, 
/tuli.  d.  Hoc.  dant.  it.,  II,  76. 


iJivina  Commedia:  Tetto  italiano 


—  La  «  Divina  Commedia»:  testo  comune,  colle  variazioni 
dei  codici,  pubblicati  da  C.  Witte.  1*  edi/.  americana.  Boston, 
Li'c  e  Shcpaid,  1894,  8%  pp.   (a)-545,  con  ritr.  [23 

-  La  «  Divina  Commedia».   Milano.   A.  Ri«'tfi.  1S94.   voli. 
tre,  16  .  [24 

—  La  «Divina  Commedia»  con  il  commento  di  Tommaso  Ca- 
sini ;  «jiiarta  cjlizioue  riveduta  e  corretta.  In  Firenze,  G.  C  Sau- 
Honi,  edit.  (tip.  Caruesecchi  e  f.),  1895,  16°,  pp.  xi-820.      [26 

/Uhi.  scoi.  il.  ciana,  ital.  -  lu  questa  nuova  edizione  del  suo  lavoro. 
f^iiulicato   recentemente  (ìli  Giosuè  Carducci  «il  migliore  eonin 
(Iella  "  Divina  Commedia  "  per  le  scuole  »,  Tommaso  Csmìiiì  li 
cato  -  e  lo  dicbiani  nella  prefazione  -  di  valersi  di  non  poi' 
menti  certi  delle  indagini  nuove,  di  emendare  ine8att4?zze  -  _  i 

nelle  edizioni  procedenti,  di  ndgliorare  ilt^^sto.  -  Receus.  di  i^i.  1..  l'us- 
serini,  (iiont.  dant.,  IV,  75;  di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
III.    1. 

—  La  <,<  Divina  i'oninunliii  »  illustrala  nei  luoghi  e  nelle  per- 
sone a  cura  di  Corrado  Kicci,  con  30  eliotipie  e  400  zincotlpie. 
Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.  (Firenze,  tip.  di  S.  Landi),  1896, 
4",  fìg.  pp.  LX-746.  [26 

Itecens.  di  L.  M.  Capelli,  nel  G»orn.  dant.,  VII,  124;  di  P.  L.  Kam- 
baUli,  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  IV,  113;  in  Jtkenaetim,  3696.  Cfr.  Giom. 

dant.,  IV,  370. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentata 
da  G.  A.  Scartazzini.  Seconda  ediz.  riveduta,  corretta  e  note- 
volmente arricchita,  coli' aggiunta  del  Rimario  perfezionato  del 
dott.  Luigi  Polacco.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  e<lit.-libr.  (Firenze, 
tip.  di  S.  Landi),  1896,  16",  pp.  xx-1034-122.  [27 

Kecens.  di  G.  L.  Passeriui,  Giorw.  dant.,  IV,  76;  di  G.  A.  Venturi, 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,   1. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  corredata  dei  segni  della  pro- 
nunzia e  di  nuovi  espedienti  utili  all'evidenza,  ai  raffronti,  aUe 
riecrcbe,  alla  memorazione,  ecc.  dal  prof.  dott.  Luigi  Polacco. 
Milano,  Ulr.  Hoepli,  edit.  (Firenze,  tip.  S.  Landi),  1896,  16", 
pp.  viii-(3)-400-(3).  [28 
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—  «  Divina  Commedia  »  :  trascritto  microcalligraflco  a  mano 
libera  senza  uso  di  lente  [di  F.  Cossovel].  Gorizia,  G.  Cosso- 
vel,  1896.  [29 

Ricordo  dell' inaugnr.  del  mon.  a  D.  in  Trento,  11  ott.  1896. 

—  La  «Divina  Commedia»  novamente  annotata  da  G.  L.  Pas- 
serini. Firenze,  G.  C.  Sansoni  (tip.  di  G.  Carnesecchi  e  f.), 
1897-1901,  voli,  quattro,  18%  pp.  xii-373  ;  368  ;  380  ;  210.     [30 

Il  voi.  IV  ha  il  Rimario.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili,  480.  Recens. 
di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  IL,  V,  56;  V,  108;  VI,  100;  di 
G.  Pannella,  Biv.  abruzz.,  XIII,  63. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  col  commento  di  Pietro  Frati- 
celli. Nuova  ediz.  riveduta  da  un  Letterato  toscano.  Firenze, 
G.  Barbèra,  edit.,  1898,  16°,  pp.  623-cxux.  [31 

Segue  la  Concordanza  speo.  d.  «  D.  C.  »  di  L.  Polacco.  -  Recens.  di 
G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,   173. 

—  L'«  Inferno  »,  il  «Purgatorio  »,  il  «  Paradiso  »,  con  gli 
argomenti  del  p.  Lombardi.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani,  edit., 
1898,  voli,  tre,  16°,  pp.  414,  con  ritr.  [32 

—  La  «  Divina  Commedia  »  con  note  dei  più  celebri  com- 
mentatori, raccolte  dal  sac.  dott.  G.  B.  Francesia.  12*  edizione, 
Torino,  tip.  Salesiana  edit.,  1898,  voli,  tre,  16*,  pp-  xvi-246; 
263;  280.  [33 

Comprendo  i  ni».  1-3  della  Nuova  Collez.  della  Bill,  per  la  giomntn 
italiana. 

La  «  Divina  Commedia  ».  Milano,  SocictÀ  editrice  «  Milano  » 
[tip.  1*.  Confalonieri],  1898,  voli,  tre,  24%  pp.  168  ciasc.      [34 

Fu  parte  d«)lla  Jiibl.  diamante  «  Jm  Milano  ». 

—  La  «  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commontatn  <l;i 
Giulio  Ac^|uati(H;i.  Foligno,  reale  Stab.  F.  Canipitclli,  ISits, 
H",  pj».  xvi-807-(l).  [35 

B«o«ii«.  di  L.  Perroni-Grande,  Biv.  abrwi».,  XVI,  4. 


Ihiiini    ("r 


—  [La]  «Divina  Commedia  »  [roiij  rdiimu-iiio  l'Ì'J  l*«'imiii«n 

Palmieri,    S.   1.   Prato,  tij).  (iiachetti,  1H98-99,  voli,  tre,  S% 

pp.  563;  450;   563.  [36 

Keceus.  di  G.  A.  Vfiuturi,  Giom.  daut.,  Vili.  211;  nella  «r.  eat- 
toh,  ser.  17,  Vili,  332;  di  G.  Crocioui,  Rie  bibl.  d.  Lett.it.,  IV,  n.  8; 
notizia  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   312. 

—  «  Divina  Commedia  »,  i>er  cura  di  N[icola]  Z[iuK'»rtdli]. 

Napoli,  Lui^i  Pierro  editore  (tip.  Pieno  e  Veruldi),  1899-1901, 

18%  pp.   U7-(l);   U7-(l);  147-(1).  [37 

Il  testo  di  (piosta  ediz.  riv«dnto  «uUe  ediieioni  di  Aldo  Manuzio, 
di  Carlo  VVittu  o  di  Edwaid  Moore,  è  stato  da  Nicola  Zingarelli  or- 
dinato in  modo  ohe  ne  divenisse  più  agevole  la  lettura. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  eouuneutata 
da  G.  A.  Seartazzini.  Terza  edizione  nuovameut*»  riveduta, 
corretta  e  arricchita  col  Rimario  j)ertezionato  e  iudiee  dei  nomi 
propri  e  delle  cose  notabili.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.  [Fi- 
renze, tip.  S.  Laudi],  1899,  8%  pp.  xvi-1042-(2)-121-(l).     [38 

Recens.  di  F.   Pintor,   Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,   VI,  81* 

La  «  Divina  Commedia  »  con  commento  di  A.  IJartoliui.  Roma, 
Casa  ed.  Calzone  e  Villa,  1899-1901,  voli,  tre,  16",  pp.  196; 
180;   216.  [39 

—  La  «  Divina  Commedia  »  illustrata  da  G.  Dorè  e  dichia- 
rata con  note  tratte  dai  migliori  commenti,  per  cura  di  Euj|;euio 
Camerini.  Milano,  Stilb,  tip.  della  Soc.  editr.  Sonzoiiiio.  1900, 
4°  tìg..  pp.  679  con  ritr.  A^ 

—  La  «  Commedia  ».  Il  testo  wittiano  riveduto  da  Paget 
Toynbee.  London,  Methum  e  Ci.,  1900,  8",  pp.  554.        [41 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  29. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri  nuovamente 
riveduta  nel  testo  dal  dott.  E.  Moore,  con  indice  dei  nomi  pro- 
pri compilato  da  P.  Toynbee.  Oxford,  nella  stamp.  d.  Univ., 
1900,  8%  pp.  558.  [42 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  29. 
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—  La  «  Divina  Comiuedia  »  all'  intelligenza  di  tutti  [traci,  in 
prosa  di]  G.  B.  Galleaui.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C, 
edit.,  1896,  16%  pp.  iv-392.  [43 


—  La  «  Divina  Commedia  »  riveduta  nel  testo  e  commentJita 
da  G.  A.  Scartazzini  :  voi.  primo,  L'  «Inferno».  Sec.  edizione, 
interamente  rifatta  ed  accresciuta  di  una  Concordanza  della 
«Divina  Commedia  ».  Leipzig,  F.  A.  Brockliaus,  1900,  16", 
pp.  xx-623-168.  [44 

Kecens.  di  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  18. 

—  L'  «  Inferno  »,  dichiarato  ai  giovani  da  A.  De  Gubematis. 
Firenze,  tip.  ed.  L.  Niccolai,  1891,  18%  pp.  viii-508.      [45 

—  Il  I  Canto  dell'  «  Inferno  »,  [con]  saggio  di  un  commento 
scolastico  [di]  G.  Valeggia.  Lanciano,  Rocco  Carabba,  edit., 
1900,  16%  pp.  33.  [46 

Recens.  di  6.  Brognoligo,  Bihl.  d.  se.  it.,  IX,  75. 

—  Il  Canto  V  dell' «  Inferno  »  [con  un]  saggio  di  un  com- 
mento inedito  di  G.  Franciosi.  {Giorn.  dant.,  I,  357,  448).     [47 

—  Il  conte  Ugolino  :  [Canto  XXXIII  della  «  Divina  Comme- 
dia» spiegato  ai  ragazzi  da  P.  Braccioni].  Palermo,  Casa  editi-. 
S.  Biondo,  1900,   16"  fìg.,  pp.  24.  [48 

—  La  «  Divina  C<mimedia  »  con  nuovo  commento  di  Tom- 
maso Casini  :  «  Paradiso  ».  (Casini.  Manuale  dì  Letteratura  Ha-, 
liana  ad  uso  dei  Licei .  Firenze,  Sansoni,  1891,  li,  519).     [49 

Lu  prinui  dinpoiisa  coiuprendentu  V  Inferno  a  il  l'urgatono  ùi  pub- 
lilicata  nul  18K». 

—  Il  Cntit^)  XI  del  «  Paradiso  »  secondo  il  codice-  danl<>sc(> 

della  r.  Biblioteca  univerHitaria  di  Cagliari,  pubblicalo  <hi  (iior- 

gio  KoHffi.  Cagliari,  Un.  tip.  Sarda,  1896,  8%  pp.  SS.      [50 

NoKJse  Kofwi-Moloni.  -  Il  (;o<l.  ^  dulia  ))riiuii  mota  dnl  Trociuito,  ih\ 
Un  corruKioni  o  gloiwe  lut.  u  vulg.  dulia  fino  dol  soc.  xiv  u  do'  |m-ìiiiì 


JfiruKi    (Jinniutdia  :    irtuui^tom 

auui  del  xv.  -  Cfr.  Carrara,  Le  chiose  cagUaritane,  ecc.,  uella  Culi,  di 
opuHC.  dant.  dir.  da  G.  L.  PasKcrini,  Città  di  Castello,  1902,  mi.  72-74. 

—  Frammento  ignoto  di  un  codice  della  «Divina  Commedia» 
riprodotto  su  (juattro  tavole  e  pubblicato  per  cura  di  Giuseppe 
Picciòlii.  Bolo/,'Hìi,  Ditta  N.  Zaiii<li«'lli.  1S98.  4^  pii.  9..^  4  ta- 
vole. [61 

/«/.,  XXV,  31-XXVI,  30  ;  XXXII,  88-XXXIlI,  99.  -  Cfr.  Bull,  d. 

Soc.  dant.  it.,  VI,   125. 

—  Trecento  fra  versi  e  luoghi  scelti  della  «  Divina  Com- 
media» spiegati  ad  ammaestramento  della  gioventù  [da]  V.  Gori. 
Massa,  E.  Medici,  1894,  8",  pp.  112-(1).  [52 


Stradano  Giovanni.  -La  «Divina  Commedia»  di  Dante  Ali- 
•iliii'ii:  illu.strazioni  dell'artista  tiammingo  Gio.  Stradano,  1587, 
riprodotte  in  fototipia  dall'originale  conservato  nella  r.  Biblio- 
teca Mediceo-Laurenziana  di  Firenze,  con  una  prefazione  del 
dottor  Guido  Biagi.  Firenze,  Fratelli  Alimiri  edit.,  1893,  fol.  tìg., 
pp.  100,  con  9  facsimili  e  41  tavv.  [53 


b)  Traduzioni 

Dialetti  italiani 
Btrgamasoo 

Alighieri  Dante.  -  Traduziù  deir  «  luferen  »  :  Cant  prim. 
Boryaiiio,  tip.  Fagnoui  e  Galeazzi,  1895,  8°,  pp.  9.  [54 

Bolognese 

—  [Traduzione  dei  vv.  1-12  del  I  Canto  dell'  «  Inferno  »,  in 
dialetto  bolognese,  di  C.  Cort)nedi  Berti].  (Fanfani.  Indagini 
daniesi'he.  Città  di  Castello,  1895,  p.  61).  [55 
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Calabrese 

—  Canti  della  «  Divina  Commedia  »  tradotti  in  dialetto  ca- 
labrese. (De  Chiara,  D.  e  la  Calabria,  Cosenza,  1894,  pa- 
gina 105).  [56 

In/.,  I,  trad.  F.  Toscani;  III- VI,  XIII,  XXV,  trad.  V.  Gallo;  XXV, 
trad.  P.  Scaglione;  XXXIII,  trad.  L.  Gallucci. 

Friulano 

—  L'episodio  dantesco  di  Francesca  da  Rimini,  di  Piccarda 
Donati,  di  Sapia,  in  dialetto  friulano  [trad.  da  P.  Bonini].  {Pa- 
gine friulane.  Vili,  185;  IX,  49,  73).  [57 

In/.,  V,  73-142  ;  Par.,  UI,  34-130  ;  Purg.,  XIU,  85-154.  -  Col 
testo  ital. 

Genovese 

—  «Inferno»,  I,  1-12,  trad.  in  genovese  da  G.  Gazzino.  (Fan- 
fani,  Indagini  dantesche.  Città  di  Castello,  1895,  p.  62).        [58 

Torinese 

—  «  Inferno  »,  I,  1-12,  tradotto  da  G.  S.  Perosino  in  dialetto 
torinese.  (Fanfani,  Indagini  dantesche.  Città  di  Castello,  1895, 
p.  61).  [59 


Lingue  straniere 

Basca 

Dante  neurtliizlcariaren  «  Lfemia  »  lo  hen  leloa  zuberoko 
enHkaralu  titziilia  Iiickanspe  Spliezak.  [Kd.  da  J.  K.  8.  Dodgson]. 
[Parigi,  a.  IJailly,  1892],  16%  pp.  6-(2).  [60 

/,./.,  I. 

Boema 

-  «  HozHkjl  Koinedio  »  pfclol^.il  .1.  Vrchlicky.  Druli^v  vaine 
ifimi\vu{'  ani(Mty  propnicoviinó  vydi'mf.  Pnize,  J.  Otto,  1890  92, 
voli,  ini,  16".  [61 
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—  Vyklad  «Bozska  Komedie»  die  prekladu  Jarosl.  Vrchli- 
ckébo.  Le  zvljiìstiifin  uà  Aristotela  a  bv.  TouuiAe  Akv.  Napsal 
Jan  Bloksa,  farai-  v  Néiu.  Uiidè.  V  Hmnicicb,  tiukeiu  a  iiakla- 
dem  Prokopa  Zapletala  v  Hranidch,  1899-1900,  voli,  due,  8% 
pp.  [6]-231,  1  tav.j  [6]-280,  1  tav.  [62 

I.  Peklo  ;  II.   Ohistec.  -  In  prepar.  il  voi.  III. 

Fraiuew 

—  La  «  Divine  Comédie  »  trad.  de  A.  Brizeux.  Paris.  1891. 
-  V.  no.  2. 

—  La  «  Divine  Comódie  »,  traduction  libre  par  M.  Durand 
Fardel.  Paris,  E.  Plon,  Nourrit  e  fil.,  1895,  [1894],  16% 
pp.  xxxv-301.  [63 

—  La  «  Diviue  Coinédie  »,  tnuìuction  en  vera  fran^s,  texto 
italien,  introduction  et  uotices  explicatives  par  Aiuédée  De  Mar- 
gerie.  Paiis,  Victor  Reteux,  édit.,  [typ.  Finuin-Didot  et  C.''], 
1900,  voli,  due,  8»,  pp.  [6]-LXXXViii-382  ;  [4]-507.  [64 


L'«  Enfer  »,  avec  les  dessins  de  Gustave  Dorè;  trad.  fran- 
gaise  [de]  Pier  Angelo  Fiorentino.  Paris,  Libr.  Hacbette,  1891, 
fol.,  pp.  184,  con  175  illustr.  [65 

—  L'«  Enfer»,  traduotion  de  Lamennais.  Paris,  E.  Flaumia- 
rion,  [1893 f],  16%  pp.  264.  [66 

Auteurs  célèbres,  238.  -  Col  testo  ital. 

—  [«  Inferno  »]  chants  III,  V,  XIX,  XXXII,  XXXIII  [trad. 
da  G.  Cbatenet].  (Cbatenet,  Études  sur  les  poètes  ital.,  Paris, 
1892,  pp.  46).  [67 

—  Le  «Paradis»,  obauts  1,  XI,  XV  et  XVII,  [frammenti 
tradotti  da  F.  Bergaìgne].  (Morel,  Les  plus  anc.  trad.  frane, 
de  la  I).   C,  Paris,  1897,  p.  587).  [68 
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—  Pensée»  et  fragineuts  tirés  de  la  «  Divine  Comedie»:  texte 
italien  et  traduction  par  mad.™«  E.  Lepaute.  Paris,  Jouaust, 
1891,  16%  pp.  109.  [69 

—  Proben  aus  den  Uebersetzungen  und  Komnientaren.  (Oel- 
sner,  Dante  in  Frarikreich,  ecc.  Berlin,  1898,  p.  96).        [70 

Brevi  estratti  con  trad.  fr.  di  anonimo. 

Inglese 

—  The  vision,  or  «  Hell  »,  «  Purgatory  »  and  «  Paradise  ». 
Translated  by  H.  F.  Cary,  veith  a  life  of  Dante,  chronologicnl 
view  of  bis  age,  additional  notes,  and  an  index.  London,  W. 
W.  Gibbings,  1891,  8%  pp.  XLVii-496.  [71 

Standard  Briiish  Classica.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  328  ; 
Litei-ature,  IV,  377. 

—  The  «  Divine  Comedy  »  :  or  Vision  of  «  Hell  »,  «  Piuga- 
tory  »,  and  «Paradise»,  translated  by  H.  F.  Cary,  with  a  life 
of  Dante,  chronological  view  of  bis  age,  selected  explauatory 
notes,  and  index.  New- York,  [1891],  8°.  [72 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  into  English  verse  by 
I.  C.  VVrigbt.  lUustrated  with  engravings  afttn-  designs  by 
Flaxnian.  London,  G.  Bell  and  Sons,  1891,  16°,  pp.  xxiv-460, 
con  ritr.  e  tavv.  [73 

—  Tbe  «  Divine  Comedy»  translated  by  li.  W.  Longfcllow, 
with  un  introdiiction  by  IL  Morley.  4.  edit.  Jjondon,  (i.  Koiit- 
ledge  and  Hons,  1891,  18°,  pp.  xii-389.  [74 

—  The  «Divine  Comedy»,  translntcd  by  C.  E.  Norton,  ilo- 
•ton,  Houghton,  Mittlin  and  Co.,  1891-92,  voli,  tre,  H\       [76 

K<5C«jriM.  di  W.  K.  Thuyer,  Naiion,  LUI,  356,  377  ;  di  W.  M.  l'ayno, 
Dial,  XII,  219;  di  K.  Cuvu/xa,  New  world,  I,  188;  Saturdnji  »rr., 
LXXII,  707;  di  I'.  Toynboo,  Aoademti,  13  f.-l>r.  18<)2,  pp.  110  o  lui; 
The  Athcnanim,  lU  «Inc.  1891,  p.  831;  lAtirary  world,  «iu.  181)2,  p.  210. 
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—  Tlie  Vision;  or  «  Hell  »,  «  Purgatory  »  and  «  Paradise  ». 
TranHlated  by  H.  F,  Cary  [con  note].  New-York,  Th.  Y.  Cio- 
well  and  Co.,  [1892],  8%  pp.  x-452.  [76 

—  Tlie  «  Divine  Coraedy  »,  translated  by  C.  E.  Noiion. 
Cambridge,  Riverside  Press,  1892,  voli,  tre,  8*.  [77 

Eiliz.  di  lu8HO,  250  esempi. 

—  The  «  Divine  Comedy  »,  translated  into  English  verse  by 
I.  ^V.  Parsons,  with  a  preface  by  C.  E.  Norton  and  a  memorial 

jSketcli  by  L.  I.  Guiney.  Boston,  Houghton,  MiMin  and  Co., 
1893,  S".  pp.  xix-353.  [78 

-  Tlie  «  Divine  Comedy  »  translated  by  H.  W.  I^mgfellow. 
[London,  G.  Routledge  and  Sons,  1893, 1  (>",  p]>.  viii-(2)-760.    [79 

—  The  «  Divine  Comedy»,  translated  into  English  verse  by 
\  W.  Parsons,  with  a  pret'ace  by  C.  E.  Norton  and  a  memoriatl 

["sketch  by  L.  I.  Guiney.  Boston,  Hougliton,  Mittlin  and  Co., 
1896,  8%  pp.  xix-853.  [80 

Snlla  odiz.  del  1893,  rived.  e  corr. 

—  The  «Divine  Comedy»,  translated  by  H.  F.  Carj-,  toge- 
ther  with  D.  G.  Rossetti's  translation  of  the  «  New  life  ». 
Edited  with  introduction  and  revise<l  and  additional  notes  by 
L.  0.  Knhns.  New- York,  T.  Y.  Crowell  and  Co.,  (1897),  8", 
pp.  xxxiv-4r76,  con  ritr.  e  16  taw.  [81 


—  Seleetious  iVoni  the  works  of  Dante  [trad.  da  C.  E.  Nor- 
ton]. (Warner,  Library  of  the  uorlil's  test  literat.  anc.  ami 
mod.,  New- York,  1897,  Vili,  4349).  [82 

Dalla  Vita  noca,  dal  Conv.,  dall'/H/.,  dal  Purg.  e  dal  Par. 
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—  Cantos  from  the  «  Divina  Commedia  »,  translated  into 
English  verse  by  C.  Potter.  London,  Digby,  Long  and  Co., 
1896,  8°,  pp.  128.  [83 

Inf.,  I,  IV-V  ;  Purg.,  I-m,  XVII-XXXin  ;  Par.,  II,  VII  e  &amm. 
dei  canti  XXV,  XXXU. 

—  [Scelta  di  passi  della  «Divina  Commedia»  trad.  da  H. 
F.  Cary].   [S.  d.;  1891?],  V,  pp.   [13].  [84 

—  «  Divine  Comedy  »  :  the  «  Inferno  »,  a  literal  prose  trans- 
lation,  with  the  text  of  the  originai  collated  from  the  best  edi- 
tions  and  explanatory  notes,  by  J.  A.  Carlyle.  London,  G.  Bell 
and  Sons,  1891,  8°,  pp.  xlviii-432,  con  ritr.  [85 

Col  testo  ital.  -  6"  ediz. 

—  The  vision  of  «  Hell  »,  translated  by  H.  F.  Cary,  and  il- 
lustrated  with  the  seventy-five  desings  of  G.  Dorè.  Popular 
edit.  With  criticai  and  explanatory  notes,  life  of  Dante,  and 
chronology.  London,  Cassell  and  Co.,  1892,  8°,  pp.  xxxii-333, 
ritr.  e  taw.  [86 

Prefaz.  di  A.  J.  Butler. 

—  The  «  Hell  »  edited  with  translation  and  notes  by  A.  .7. 
Batler.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  pp.  xv-485.         [87 

Col  testo  ital.  -  Recens.  nella  N.  Antol.,  3"  s.  XXXVIII,  169.  Fav. 

—  The  «Divine  Comedy»  :  a  version  in  the  Spensieran  stanza 
by  G.  Muftgrave.  «Hell».  London,  Swan,  Sonnenschein  and  Co., 
1893,  8°,  pp.  229.  [88 

«  Provislonal  odition  ». 

—  «  Divine  Comedy  »:  consisting  of  the  «  Inferno,  Purgato- 
rio, Paradiso  ».  A  version  in  the  nine-line  nn'tre  of  Spenser 
by  G.  Mnsgmve.  Tlie  «  Inferno  »  or  «  Hell  ».  London,  Swan, 
Honnenwiliein  and  Co.,  1898,  8",  pp.  xxiv-247.  Con  tav.      [89 

HitcouN.  Alhmaeum,  14  ott.  1H»3,  p.  616;  The  Saturdnii  ra\, 
LXXVII,  17;  The  Speotator,  LXXH.  20(i;  The  Nation,  lAII.  IfiO. 
Notixia  Poet-lore,  Vili,  614. 
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—  The  «  Divine  Comedy  »  ;  a  vereion  in  the  nine-line  metre 
ol  Spcnser  by  G.  Musgrave.  The  «  Inferno  »  or  «  Hell  ».  New- 
York,  Macmillan  and  Co.,  1896,  8  ',  pp.  xxiv-247,  con  due  ta- 
vole. [90 

ReceiiH.  di  G.  M'Lean  Harper,  Dial,  XX,  136. 

—  The  «Comedy»,  rendered  into  English  by  gir  E.  Sullivau. 
[Voi.  I]  «  Ilell  ».  London,  E.  Stock,  1893,  8'.  [91 

—  Dante 's  «  Inferno  »,  translat^Ml  with  plain  english  no- 
tes by  Eugene  Lee-Hamilton.  London,  KichardK,  1X9H,  16", 
pp.  xvii-249.  .  [92 

Recens.  in  The  Athenoeum,  3672,  p.  338. 

—  «  Inferno»,  coudeused  [colla  trad.  di  J.  A.  Carlyle].  Edi- 
ted  with  introduction  and  notes  by  I.  Whit*.  New- York,  May- 

[  nard,  Merrill  and  Co.,  [1894],  16*,  pp.  48.  [93 

Englinh  Classio  seriea,  147. 

—  The  fourth  Canto  of  the  «  Inferno  »  [con  trad.  e  note  di 
J.  J.  Chapman],  (Chapman,  Emerson,  and  other  essays,  New- 
York,  1898,  8",  p.  171).  [94 

Già  pubbl.  nel  nov.   1890  in  Atlantic  Montklif. 

—  Francesca  da  Rimini  [traduzione  di]  D.  G.  Rossetti.  {In- 
ferno, condensed  from  the  trauslation  by  J.  A.  Carlyle,  New- 
York,  1894,  p.  27).  [95 

/«/.,  V,  112-142. 

—  [«Inferno»  XXVIII,  112-142,  tradotto  da  W.  Flower]. 
(Flower,  Dante,  ecc.  London,  1897,  p.  7).  [96 

—  Ugolino,  from  the  «  Inferno  »,  Canto  XXXIII,  27-75,  tran- 
slated  by  T.  Medwin,  and  corrected  by  P.  B.  Shelley.  (Shelley, 
Compi,  poetic.  Works,  ed.  by  G.  E.  Woodberry,  Boston,  1892, 
IV,  203).  [97 


Iti  JJivina  Cumiatdiu  :   Traduzioni 

—  The  «  Purga  tory  »,  edited  with  transl.ation  and  notes, 
by  A.  J.  Butler.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  S",  pp.  xii- 
(1)-431.  [98 

Col  testo  ita].  -  1*  ediz.  1880. 

—  «  Purgatory  ».  A  translation  in  octosyllabic  terza  rima,  by 
A.  C.  Auclinoltz.  London,  Williams  and  Norgate,  1899, 8°.     [99 

—  The  «  Purgatory  ».  An  experiment  in  literal  verse  trans- 
lation, by  Charles  Lancelot  Shadwell.  With  an  introduction 
by  Walter  Pater.  London,  Macmillan  and  Co.,  1892,  8°, 
pp.  xxviii-411.  [100 

Purg.,  I-XXVII  ;  col  testo  ital.  -  Kecens.  di  A.  Galton,  nell'-dca- 
demy,  25  mar.  1893,  p.  258  ;  in  Atheimeum,  3735. 

—  The  «  Purgatory  ».  Pt.  II  :  the  Earthly  paradise  ;  an  ex- 
periment in  literal  verse  translation,  by  C.  L.  Shadwell,  with 
an  introduction  by  Earle.  London,  Macmillan  and  Co.,  1899, 
8°,  pp.  cxxxviii-100.  [101 

Purg.,  XXVIII-XXXIII.  -  Ital.  o  ingl. 

—  The  Lord's  prayer,  «  Purgatorio  »  Cauto  XI  [1-21]  :  cu 
glish  version  by  E.  H.  Plumi)tre,  set  to  music  for  the  Glou- 
cestcr  musical  festival,  1892,  by  J.  F.  Bridge.  The  pianoforte 
accompanimcnt  arranged  by  W.  Aloock.  London,  Novello,  Ewer 
and  Co.,  1892,  8°,  pp.   (2)-18.  [102 

Ital.  e  ingl. 

—  The  «Paradiso».  I^mdon,  Dent  and  Co.,  1899,  Kì", 
j)p.  418.  [103 

Testo  ital.,  nulla  ediz.  di  T.  Casini,  od.  da  H.  Oolsnor,  con  la 
trad.  in  prosa  ingl.  di  P.  H.  Wioksteed. 

—  Cacciagiiidu'H  j)roph««'y  of  Dante's  banishment  [Inid.  dn] 
H.  TompcMt.  {Welk,  IH9H,  XI,  68).  [104 

Par.,  XVI,  46-72  e  100-188. 
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-  Matilda  gathering  flowere,  from  the  «  Purgai  torio  »  Canti» 
XXVIII,  1-51,  [trad.  di  P.  B.  Slulley].  (Shelley,  Compi.  poHic 
Works,  edit.  by  G.  E.  W<»<Kll>eriy ,  l{<.«t4»ii,  1892,  IV,  200).     [105 

—  Tlie  «  Paradise  »,  edited  with  tniuHlation  aud  uot«8  by 
A.  J.  Butler.  London,  Macmillan  aud  Co.,  1891,  8°,  pp.  xvi- 
(l)-438.  [106 

Col  testo  ital.  -  1*  ediz.   1885. 

—  Fragiuents  of  tninHlation  from  Dante  and  Schiller,  by 
J.  Anster.   {Hermathena,  XXI,  408).  [107 

Par.,  XXXI,  1-111. 

—  Some  similes  from  the  Paradiso,  colleeted  and  tl•!^^la^^•^l  liy 
C.  Blount.  London,  Chainuaii  and  Hall,  1898,  8",  pp.  vi-66.  [108 

Testo  it.,  colla  trad.  ingl. 

Latina 

Translatio  et  comentum  fr.  Johannisde  Serra  valle  Ord.  min., 

lepiscopi  et  priu(ii)Ì8  fermani,  totius  libri  Danti»  Ahligherii  eum 

Ftextu  italieo  fr.  Bartholoumei  a  Colle  eiiusdem  Onlinis,  nune  pri- 

nuini  edita.  Prati,  ex  Off.  libraria  Giachetti,  filii  et  soc.,  1891, 

fol.,  pp.  XLViii-1236.  [109 

Edit.  p.  Marcellino  da  Civezza  e  p.  Teofllo  Domeuiehelli.  -  Kec. 
(li  I.  Carini,  Il  comm.  daut.  di  fr.  G.  da  Seiravalle,  Roma,  1892. 


—  [Esametri  lat.  del  cmìice  di  San  Daniele  i-estituiti  alla 
lezione  originale].  (Fiammazzo,  Il  comm.  più  ani,  e  la  più  an- 
tica versione  lat.  dell'  «  In/.  »,  Udine,  1892,  p.  137).       [HO 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  ser.  1»,  fase.  10-11,  pag.  55.  -  Cfr. 
Nuova  Ant.,  Ili,  xxxvin,  747;  Gioì-n.  st.  d.  Leti,  it.,  XIX,  214. 

—  [Brani  della  «  Divina  Commedia  »,  tradotti  in  latino  da 
K.  Carloni].  (Carloui,  Userc.  di  versioni  in  latino,  ecv.  Bolo- 
gna, 1894).  [Ili 

In/.,  V,  25-142;  X,  22-136;  XIX;  XXXIII,  1-90;  Purg.  V,  52-136; 
XI,  1-99;  XX,  43-123;  Par.,  XI,  43-139;  XII,  46-129;  XXXIII,  1-39. 
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—  Ex  Dante  Aligherio  Inferi  carnieri  prìmum,  trad.  I.  Bo- 
navenia,  S.   I.   {Vox   Urbis,  III,  93).  [112 

—  Ex  Dantis  Aligliierii  Paradisi  XXXIII,  s.  Bernardus, 
ss.  Virginem  Christì  matreni  prò  Poeta  deprecatur.  G.  Mignini, 
traduttore.  {L'Alighieri,  III,  58).  [113 

Par.,  XXXm,  1-39. 

Olandese 

—  Die  «  Goddelijke  Koniedie  »,  in  nederlandsclie  terzinen 
vertaald,  niet  verklaringen  en  geschiedkundige  aanteckeningen 
nopens  deu  dichter,  door  J.  Bold.  Amsterdam,  A.  Dorsman, 
1884-[1891],  voli,  tre,  8°.  [114 

Col  testo  ìtal. 

Polacca 

Boska  Komedja,  w  przektadzie  E.  Porebowicza.  Warszawa, 
naktad  Gebethuera  i  Wolffa,  1899,  voli,  due,  18°.  [115 

Inf.  e  Purg. 


—  «  Zboskiei  Komedyj  »,  Piekta,  picsii  V,  przektad  E.  Pore- 
bowicza. [Przciilad  PoUlci,  III,  351].  [llSl 

—  Czysciec,  pieéii  VI- Vili  [trad.  da]  E.  Porebowicz.  [War- 
Hzawa,  1893],  8»,  pp.  [13],  [117 

—  «  Z  Komedyi  Boskiej  ».  (Falenski,  Preektady  olwych  Po^ 
tów.  Kmków,  1892,  p.  69.)  [118 

Inf.,  V-VI,  X,  XIII,  XV-XVH,  XXIII-XXV,  XXXII-XXXIII; 
Purg.,  II,  VI-VIII,  XIII,  XXVII,  XXX;  Par.  Ili,  XV,  XVII. 

HuHmi 

—  [«Divina  Coiiiniodia  »  ;  L'«  Inferno»:  tradn/iom'  in  vorwi 
ruHHi  di  A.  Fi'dorofì'  con  note  e  vow  la  liiograJla  di  Dante].  Pi«>- 
trolnir^o.  tip.  d.  Cawi  di  iM-nef.  jkìì  fanciulli  orfani,  1S93.     [119 


Divinu  Commedia:   Traàuziom  ly 

—  [La  «  Divina  Commedia  »  ;  L'  «  Inferno  »,  traduzione  niiisa 
(li  V.  Cinico,  con  introduzione  sulla  vita  e  sulle  opere  dell'Au- 
tore]. Pietrohur^'o,  V.  Gubinsky,  [1894] ,  H%  pp.  xxiv-207.  [120 

—  [\^' Inferno:  traduzione  dall'italiano  in  ni88o,  nel  metro 
di  Dante  (terzine),  di  N.  Golovanoff.]  Mosca,  I.  N.  Cusnerev 
e  C,  1896,  8°,  pp.  viii-329.  [121 

-  [La  «  Divina  Commedia  »  :  Il  «  Purgatorio  »  ;  traduzione 
russa  di  V.  Cinico].  Pietroburgo,  V.  Gubinaky,  edit.,  [1894], 
8",  pp.  224.  [122 

Spognuoìa 

—  El  «  luflerno  »,  traducción  en  verso  ^ustada  al  originai, 
C(m  nuevos  oonientarios  [di]  B.  Mitre.  3'  ediz.  definitiva,  oor- 
rogida  y  aunieutuda.  Buenos  Aires,  J.  Penser,  1893,  16°, 
pp.  xxxi-490-(l),  con  due  ritr.  [123 

Sulla  ediz.  di  Parigi,  1891. 


—  [Traduzione  dei  vv.  1-12  del  I  e.  dell' «  Inferno  »,  di  An- 
drea Febriero].  (Fanfani,  Indagim  dantesche,  Città  di  Castello, 
1895,  p.  61).  [124 

Svedete 

—  Tvà  blad  ur  Dantes  «  Inferno  »,  af  E.  Lidforss.  (Onl  oob 
bild,  VIII,  159).  [125 

/«/.,  V,  73-142;  XXXIII,  4-75. 

[Scelta  di  luoghi  da  Purg.,  XXIII,  XXVII,  XXXI,  trad.  da 
F.  WulffJ .  ( Wulff,  /  UveU  var  Vita  nu<yva,  ecc. ,  1897 ,  1 1 .     [126 

Tedesca 

—  «  Gòttliche  Comodie  »  iibersetzt  von  0.  Gildemeister.  2® 
durchgesehene  Aufl.  Berlin,  W.  Hertz,  1891 ,  8%  xii-551 .     [127 
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—  Dante 's  «  Gòttli che  Komòdie  »  in  125  Bildern,  nebst  er- 
lauterndem  Texte  von  B.  Schiller.  Miinclieii,  Verhig  des  He- 
rausgebers,  1892,  fol.  fig.,  xxiii-152,  con  tovv.  [128 


—  Deutschen  Stanzen  nach  Dante  Alighieri  ;  drei  Gesiinge 
der  «  Commedia  »,  «  Inferno  »  I,  «  Pui'gatorio  »  XI,  «  Para- 
diso »  XXIV.  Mit  einer  Einleitung  und  eiuigen  verbindenden 
Bemerkungen  von  P.  Pochhammer.  {Nette  Ghristoterpe  ;  ein 
Jahrbuch.  Bremen,  1896,  p.  159).  [129 

—  Sechs  Gesiinge  aus  Dante's  «  Gòttlicher  Komòdie  »,  deutsch 
und  eingeleitet,  mit  einem  Versnch  iiber  die  Anwendung  der  Al- 
literation  bei  Dante,  von  B.  Carneri.  Wien,  C.  Konegen,  1896, 
S",  pp.  58-(l).  [130 

In/.,  V,  XV,  XIX,  XXXIII;  Furg.,  VI;  Par.,  XVII. 

—  Dante's  «  Hòlle  »  der  «  Gottlichen  Komòdie  »  erster  Thoil. 
Uebersetzt  von  Alfred  Bassemiann.  Heidelberg,  W Inter,  1892, 
8%  pp.  xvi-324.  [131 

Accoinpajjniino  la  traduzione  alcune  note  dichiarative  e  illustrative, 
con  diworso  huU' allegoria  dei  due  ))rinù  Canti,  un  altro  sulla  lotta 
dei  Itianehi  e  de'  Neri  in  Firenze,  un  terzo  sopra  il  conto  Ugolino 
o  l'arcivescovo  J{uggeri.  Sono  aggiunte  alcuno  annotazioni  jìer  giu- 
stificare la  traduzione  dei  luoghi  «li  diflicile  intelligenza  e  dubiti  por 
varìotii  di  lezioni  nel  tosto  originalo.  -  Keccns.  Giorn.  at.  d.  Leti,  it., 
XIX,  470;  di  F.  X.  Kraus,  lAtUraturbl.  f.  tjcnn.  «.  rom.  l'hil., 
XIV,  266. 

—  Die  Toufelschetze ;  deutsirlu;  Stanzen  nach  Dante  Alighieri, 
«Inferno»  XXII  [di  P.  Pochliamnier].  {Arch.  /.  dati  ISti«linin 
der  ttetiercn  Hpraclmn  u.   Littcr.   XCIX,  188).  [132 

—  Hilder  huh  Danto,  in  deutschen  Stanzen,  von  P.  l'ochliam 
mer.  {Nord  u.  8Ud,  apr.  1897,  p.  81).  [133 

/«/.,  XXVI,  18-142;  XXVII,  112-142;  XXXII,  124-189;  XXXIII. 
1-fM). 
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Das  «  Purgatorium  ».  Metrisch  iibertragen  von  C.  Htr- 
tiiuid.  Heidelberg,  G.  Koester,  1891,  16%  pp.  xvii-806.     [134 

Oltre  la  trad.  in  versi  sciolti,  coutieiie  mi  breve  coiiiin.  «  mia 
])ret'.  Hul  sito,  la  forma  e  gli  abitatori  del  Purgatorio. 

-  Das  «  Paradies  ».  («  Gottliehe  Koiiuklie  »,  III),  metrisch 
iil»ertragon  von  dr.  med.  Cari  Bertnind.  Heidelberg,  G.  Kcx'ster, 
1894,  8%  pp.  xiii-31().  [136 

Ungherese 

—  Isteui  Szinjjltéka,  torditotta,  beueeette  8  jegyzetekkel  ki- 
sérto  Sziisz  Karoly.  Budai^est,  Kiiidja  a  M.  T.  Akadéiuiu, 
1885-1891,  voli,  due,  8".  [136 


—  A  «  Pokol  »,  forditottji  Geza  Gardouyi  27  kepjM'l.  Kud»- 
pest,  1896,  8%  pp.  138.  [137 

—  A  «  Pokol  »,  a  «  Divina  Commedia  »,  elrò  i-észe  :  Próziibii 
atirta  és  Magyavazta  :  Cs.  József  Papp  tanar.  A  kòlto  arczké- 
pével.  Kolozsvjir,  Gaiuan  Janos  Oròkiis»-  k«'myvny<»iiidìija.  1896, 
16%  pp.  vii-175,  con  ritr.  [138 

—  A  «  Pokol  »  elso  éneke  ;  A  «  Pokol  »  harmadik  éneke  ; 
A  «  Pokol  »  òtòdik  éneke  [trad.  da  K.  Sziisz].  [S.  n.],  tre  fase. 
8"  e  16".  [139 

/«/.,  1,  111,  V. 

—  Franczeska  és  Paolo  (trad.  da)  Gé«a  Gardonyi.  (Òròkzòld, 
1900,  pag.  193).  [140 

—  Ugolino  gróf  és  Ruggieri  ersek  (trad.  da)  Géza  Gardonyi. 
{Orokzohl,  1900,  p.  202).  [141 

Riprod.  in  Padiiai  szent  Antaì  Lapia,  Budapest,  III,  60. 

—  A  «  Purgatorium  »,  forditotta  magyarazta  Karoly  Szasz. 
Budapest,  A  Magyar  Tudomanyos  Akademia  kiadasa,  1892, 
8%  pp.   xii-528.  [142 
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—  A  «  Purgatoriumbeli  »  lelkek  imaja:  forditotta  C.  Szasz. 
{Paduni  s.  Antal  Lapia,  III,  61).  [143 

—  A  «  Paradicsom  »  forditotta  magyarazta  Kdroly  Szàsz. 
Budapest,  A  Magyar  Tudomdnyos  Akademia  kiadasa,  1900, 
8",  pp.  xiii-428.  [144 

La  trad.  dell' J«/.  fa  pubbl.  dal  Szàsz  a  Budapest,  nel  1885. 

—  Szent  Bernat  imàja  a  sziiz  Maria  hoz  (trad.  da)  Imre  Csi- 
csàky.  (Òrdkgold,  1900.  p.  211).  [145 

Riprod.  in  Paduai  8.  Antal  Lapia,  Budapest,  1900,  III,  61. 


OPERE  MINORI 

VITA  NUOVA 

a)  Testo  italiano 

—  La  «  Vita  nuova  »,  con  note  di  A.  Fassini  ad  uso  delle  scuo- 
le. Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  1891, 16",  pp.  vii-95.  [146 

—  La  «  Vita  nuova».  Napoli,  D.  de  Feo,  1891,  16",  pa- 
gine 64.  [147 

Sulla  e<liz.  milanese  del  1864. 

—  ÌAi  «  ViUi  nuova  »,  con  introduzione  commento  e  glossai  in 
di  TonnnaHo  Casini.  2*  ediz.  rivedutji  e  corrotta.  In  Firenze  . 
6.  C.  Sanwini,  etlit.,  [tip.  di  G.  Carnesccchi  e  f.],  1891,  N  , 
pp.  xxxi-229.  [148 

—  La  «Vita  nova».  Roma,  E.  Ferino,  edit.,  1892,  18% 
l>p.  127.  [149 

Hlld.  dlttinantfl,  60.  -  Bofl^nono  alla  F.  A'.,  I«^  J'oeaie  varie  di  1).: 
Amor,  dnrrhé  contien;  O  palrin  drfina;  iSc  vedi  gli  occhi  miei;  Poich^  i<> 
iiim  trovo  ;  Io  mi  ortdea  del  lutto. 


Vita  nuova:  Ttutto  italUtuu  '-ò 

—  La  «Vita  nuova  ».  Asbendene,  C.  H.  St.  J.  H[ornby]  ed  E. 
M.  S.  H[<)rnby],  fratello  e  sorella,  1895, 18%  pp.  xiii-(l)-91 .  [160 

«  Questo  libro  ò  il  secondo  che  è  uscito  dalla  tj'pographia  privata 
di  ÀNlumdeue,  la  quale  fu  fondata  nel  anno  1894».  >- A  p.  vii:  Del 
poeta  D.  e  come  moHo,  di  G.   Villani. 

—  «  Vita  uova  »  :  kritiscber  Text  uut^sr  Beuutzung  von  35 
bekanuten  Handscbriften  von  Friedrich  Beek.  Miinebeu,  PiUity 
uud  Loeble,  1896,  4°,  pp.  LV-13tì.  [161 

Keceus.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dunt.  ti.,  l\  ,  o;i;  di  E.  Kostagno. 
aiorn.  dant.,  VI,  202.  Cfr.  Atheiuieum.  3646. 

—  La  «  Vita  nuova  »  secondo  la  lezione  del  c«d.  Strozziano 
VI,  143.  Con  un  Sommari»)  della  vita  di  Dante  e  brevi  anno- 
tazioni per  uso  delle  scuole  a  cum  di  G.  L.  Passerini.  Torino, 
G.  B.  Paravia,  1897,  16",  pp.  xLvm-75.  [162 

Receus.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  U.,  V,  170  ;  di  A.  Dobelli, 
Giorn.  dant.,   VI,   285. 

—  La  «  Vita  nuova  »  con  prefazione  e  note  del  prof.  Giovanni 
Canevazzi.  Milano,  Albrigbi,  Segati  e  C,  edit.,  [Mortara-Vige- 
vano,  Stab.  tip.  A.  Cortellezzi],  1900, 16°,  pp.  xxui-164.    [163 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  Vili,  30. 

—  Le  opcu-e  minori  novament«  annotate  di\  G.  L.  Passerini. 
I.  La  «  Vita  nova  ».  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  editore,  1900,  24^", 
pp.  xvin-195.  [154 

Notizia  di  M.  Barbi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  SO;  diL.  Sut- 
tina,  Fanf.  d.  doni.,  XXIV,   13. 


—  «  Vita  Nova  »  Dantis.  Frammenti  di  un  codice  membra- 
naceo del  secolo  xiv  novamente  scoperti.  A  cura  di  G.  L.  Pa.s- 
serini.  Tu  Firenze,  per  Leo  S.  Olscbki  nelle  case  delli  Acciainoli. 
(Stamperia  di  L.  Francescbini  e  C),  1899,  16%  pp.  29.      [165 

l..a  riproduzione  è  diplomatica  conservando  le  abbreviature,  con  mia 
tavola  di  fac-simile,  in  principio.  -  Questi  frammenti  erano  stati  aii- 
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tecedentemente  pubblicati  (Firenze,  Franceschini,  1898,  in-4°,  pp.  12) 
dai  medesimi  signori  Olschki  e  Passerini,  per  le  nozze  Rostagno- 
Cavazza  :  e  allora  ne  aveva  fatta  recensione  P.  Papa  nella  Eiv.  delle 
Bibliot.  e  degli  Ardi.,  IX,   109. 

—  Un  paragrafo  inedito  della  «  Vita  nuova  »,  trovato  fra 
carte  del  secolo  xiii,  e  pubblicato  dal  dott.  Giovanni  Feder- 
zoni.  Bologna,  ditta  Nicola  Zanichelli,  1895,  8°,  pp.  20.     [156 

Il  Federzoni,  in  occasione  di  nozze,  pubblica  questo  paragrafo,  come 
lavoro  di  qualche  letterato  «  forse  di  giorni  non  molto  lontani  dai 
nostri  ». 

6)  Traduzioni 

—  «  Novij  zivot  »  {Bdsnickd  déla,  prekladij  J.  TJrchlického, 
Praze,  1890-91,  voi.  I).  [157 

—  La  «Vie  Nouvelle  »  trad.  Delécluze,  Paris,  1891.  -  V. 
no.  2. 

—  [The  «  New  Life  »,  translated  with  essays  and  notes]  by  C. 
E.  Norton.  Cambridge, Ri verside Press,  1892, 8°,pp.  (l)-68.  [158 

—  The  «  New  Life»,  translated  by  C.  E.  Norton.  Boston, 
Ilonghton,  Mifflin  and  Co.,  1892,  16°,  pp.   (1)-168.         [159 

ll'ìHt.,  in  odiz.  di  lusso  di  250  esempi.,  Cambridge,  Ri  verside 
l'rcss,   1892. 

—  Tlie  «  Vita  nuova».  London,  Chiswick  Press,  1892,  H", 
pp.  (8)-194.  [160 

Ed.  a  cura  di  R.  KadclKlo-Wliitt'hcad.  -In  append.,  una  scclt.i 
dell«;  rime  di  I).  e  i  soiin.  di  («.  Cavalcanti,  Cino  da  Pistoia,  Cocco 
Angiolicri  o  una  ciutz.  di  Uuido  (iiiini/elli. 

—  Tlio  «  New  Life  ».  {The  carh/  Ilalidu  pocls,  transl(tl.  bij 
\ì.  G.  KoHHotti.  London,  1892).  [161 

—  I^i  «  Vitji  nuova  »,  witli  notes  and  coniments  in  «uiglish  1>\ 
N.  Perini.  I^.ndon,  Iluchetteand  Co.,  1893,  8%  pp.  ix-9r).  [162 

Ho^uo  una  notizia  »ul  HÌMtenia  di  Tolomeo.  -  Cfr.  liuU.  d.  Sor.  daiil. 
tt.,  l,  8U. 
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—  The  «  Vita  uuova  »,  trauKlaUnl,  witli  aii  iiitnMliution  aiid 
uotes  by  T.  Martiu.  3  edit.,  Ediiilturuli.  W.  lUa«k\vo«»d  and 
Sons,  1893,  16%  pp.  lviii-133.  [163 

A  p.  VI  il  sonetto  del  M.  I).  and  Beatrice. 

—  The  «  Vita  nuova  »  and  its  Author.  London,  Kepin, 
Trench,  Triibner  aud  Co.,  1895,  16",  pp.  228.  [164 

Traduz.  della  V.  N.,  e  notizie  della  vita  di  D.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
(ìant.  it.,  IV,   15. 

—  Tìu'i  «  Vita  nuova  »  and  it»  author,  iH-ing  the  «  Vita  nuova  * 
of  D.  A.,  literally  tranislated,  with  notes  aud  an  i ut riMluetion 
by  Ch.  S.  Boswell.  London,  Kegjin  Paul,  Trench,  Triibuer 
and  Co.,   1895,  8",  pp.  228.  [165 

—  The  «New  Life»  trauslated  by  I).  G.  Konsetti.  Portland, 
Me.,  T.  B.  Mosher,  1896,  18",  pp.   (l)-xiii-(2)-96.  [166 

I  Livettì  Var.  Dautes  «  Vita  uuova  »  i  svensk  dhikt,  uumI 
grundtexteu  vid  gidau  av  Fretlrik  Wulft*.  Stoekhohu,  Hugo  Ge- 
ber,  edit.,  1897,  16%  pp.  188.  [167 

Hecons.  di  P.  Kajna,  Buìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  101  ;  notizia  iu  Giorn. 
stor.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  216;  iu  Athenoeum,  13  ag.  1898,  p.  22. 

—  Das  neue  Leben,  iibersetzt  und  durch  eine  Stadie  iiber 
Beatrice  einjxeleitet  von  K.  Federn.  Halle  a.  d.  S.,  O.  Hendel, 
[1897],  8%  pp.   (1)-140,  con  ritr.  [168 

Itibl.  d.  Gesamt-Litteratur.  -  Kecens.  di  A.  Dobelli,  Giorn.  doni., 
VI,  403.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  201. 

—  The  «  New  Life  »,  trauslated  by  D.  G.  Rossetti.  {Aìi- 
yhieri  The  «  i>.  C.  »  tninsl.  by  H.  F.  Cary,  ecc.  edit.  by  L.  O. 
Knhus,  New-York,  1897,  p.   1.)  [169 

—  La  «  Vie  nouvelle  »  :  traductiou  aceonipaguée  de  eommen- 
taires  par  Max.  Durand  Fardel.  Paris,  Bibl.  Cliarpentier,  1898, 
16%  pp.   218.  [170 

Annunzio  di  Ch.  Maurras,  Rev.  eneyvl.,  5  mar.  1898  ;  nel  Modem 
quarterly  of  lang.  and  Uterat.,  I,   298  ;  recens.  di  A.  Dobelli,   Giom. 
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dant.,  VI,  405;  di  N.  Zingarelli,  Rasa.  crii.  d.  Lett.  it.,  Ili,  128;  di 
G.  Crocioni,  Biv.  bibliogr.  it.,  Ili,  n.  14  ;  di  C.  Dejob,  Eev.  crii., 
XLIV,  519;  di  E.  Renier,  Giorn.  at.  d.  Lett.  it.,  XXXII,  216;  di 
G.  Mazzoni,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  223. 

—  The  «  New  life  »,  translated  from  the  Italian  by  D.  G.  Ros- 
setti. San  Francisco,  A.  M.  Robertson,  [1898],  16%  pp.  80.  [171 

—  The  «  New  Life  »,  translated  by  Dante  Gabriel  Rossetti. 
London,  EUis  and  Elevy,  1899,  16°,  pp.  159.  [172 

Riprodnz.  dal  voi.  del  R.  intit.  prima:  The  Early  Italian  Poeta  (1861) 
e  poi  D.  and  Ma  Circle  (1874),  di  quella  parte  della  pref.  che  si  rife- 
risce alla  V.  N.  e  della  traduz.  di  questa  opera. 


RIME 
a)  Testo  italiano 

—  Canzoni  d' amore  e  madrigali  secondo  il  rarissimo  esem- 
plare della  edizione  1518  conservato  nella  r.  Biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze.  In  Firenze,  R.  Bemporad  e  f.,  1896,  8°, 
pp.  31.  [173 

150  esempi,  numm.,  per  le  nozze  Ginori-Civelli.  La  riproduz.  fu 
curata  dal  sign.  Giulio  Piccini  (.larro)  e  reca  le  canzoni  Amor  che 
muovi;  Amor  che  nella  mente;  Le  dolci  rime;  La  bella  stella;  e  lo  bal- 
late Poi  che  aatiar;  Donne  non  so;  Deh  nuvoletta,  che  la  stampa  di 
Guiltelmo  do  Monferrato  (Ven.,  1518)  attribuisce,  fra  più  altre,  a  D., 
sebbene  alcune  siano  di  mosser  Cino. 

—  Canzoni  d'umore  (!  madrigali  di  Danti',  Alighieri,  di  m.  Cino 
da  Pist-oia,  di  m.  Girardo  Novello,  di  m.  Giraldo  da  Castel  fio- 
rentino, di  ni.  Hctrico  da  Reggi»»,  di  ni.  Niu'cio  l'iaconte  da 
Sieim.  Kii»r<»«luzi<)n«^  iU'ÌUi  rarissima  (Mlizion»^  del  1518,  per  cura  di 
.larro  [G.  Piccini].  Firenz^^,  S.  Laudi,  1H99,  8%  pp.  x-118.  [174 

Kdiz.  di  soli  80  «Hem|)l.  nuiiu^rati,  per  noz/.n  Itoiiiporad-Dc  Heno- 
d(<tti.  -  DhIIh  odiz.  di  «  Vouotia,  Ouilulnio  de  Monferrato,  1518.  p 

[La  Inilluta:  Deh  nuvoletta],  (Casini,  Ancdd.  o  ntudl  dant., 
CitUi  di  CmUiììo,  1895,  p.  21).  [175 
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—  Ballatella,  su  tre  versi  di  Dante:  [musica  di].  A.  Boito. 
{Carità,  1895,  p.  3).  [176 

—  Una  canzone  commentata  da  Terenzio  l^Iamiani.  Firenze, 
stab.  tip.  Civelli,  1896,  in-fol.,  di  pa^i?.  34.  [177 

La  canzone  h  quella  che  iucomiucia  :  Tre  donne  intorno  al  cor  mi 
xon  venute;  o  il  cuiumento,  pubblicato  dui  sac.  L.  Itaudi  nelle  nozze 
(lui  Principe  di  Napoli,  è  tratto  da  un  ms.  autografo  del  Mauiianì  della 
Nazionale  Centrale  di  Firenze.  Precede  uu' avrertenza  dell'editore. 

—  La  canzone  Amor  vite  muovi  tua  virtù  dal  eieìo  comentata 
(la  F.  Ronchetti.   {Giorn.  dant.,  1,  69).  [178 

—  Un  sonetto  e  una  ballata  d'  amore  dal  «  Canzoniere  »  di 
Dante,  per  cura  di  M.  liarbi.  Firenze,  tip.  S.  I^ndi,  1897,  8", 
pp.   19.  [179 

Nozze  Barbi-Ciompi.  -  Il  Bon.  è  quello  che  oom.:  Guido  vorrti;  la 

ballata:  Donne,  i' non  «o.  Cfr.  Bull.  d.  Sai:  dant.   it.,  IV,  160. 

—  [Il  son.:  Per  quella  via  che  la  bellezza  corre].  (Barbi,  Dm« 
Noterellc  dantesche.  Firenze,  1898,  p.  6).  [180 

b)  Tradasioni 

—  Un  sonetto  di  Dante  in  dialetti)  milanese  {L'IUustr.  popol., 
XXIX,  762).  [181 

Trad.  di  G.  Sommi,  del  son.:   Tanto  gentile. 

—  Bdsnicka  déla,  preklady  J.  Vrchlického.  Praze,  J.  Otto, 
1890-91,  voli,  due,  16-^,  con  ritr.  [182 

Vita  nova,  Canzoniere. 

—  Danti'  and  bis  circle,  with  the  Italian  poeta  preceding 
bini  (1100-1300)  ;  a  collection  of  lyrics  edited  and  translated 
in  the  originai  nietres  by  D.  G.  Rossetti.  New  ed.,  with  pre- 
face by  W.  M.  Rossetti.  London,  Ellis  and  Elvey,  1892,  8% 
pp.  XI.-403.  [183 
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—  The  first  canzone  of  the  «Convito  ».  (Shelley,  Compi,  poet. 
Works,  ed.  by  G.  E.  Woodberry,  London,  1892,  iv,  197).     [184 

Canz.:  Voi  che  intendendo.  Trad.  ingl. 

—  [La  canzone  :  Voi  che  intendendo,  tradotta  in  inglese  da  C. 
E.  Norton].  (Alighieri,  Ths  neio  life,  Boston,  1892, p.  108).  [185 

—  [I  sonetti  :  Tanto  gentile  e  tanto  onesta  pare,  e  Io  mi  sentii 
svegliar  dentro  allo  core,  trad.  in  ingl.  da  miss  L.  I.  Guincy]. 
(Crandall  Ch.  H.  Bepresentatrve  sonnets  by  American  poets,  with 
an  essay  on  the  sonnet.  Boston,  1891,  p.  28).  [186 

—  Dante,  Petrarch,  Camoens  :  cxxiv  sonnets,  translated  by  K. 
Gamett.  London,  J.  Lane,  1896, 16",  pp.  xii-147,  con  ritr.  [187 

I  sonn.  di  D.  :  ^  ciascun' alma  ;  Guido,  vorrei;  Cavalcando  ValtrHer; 
Spesse  fiate;  Amore  eH  cor  gentil  ;  Voi,  Donne,  che  pietoso  ;  Io  mi  sentii 
svegliar;  Tanto  gentile;  Vede  perfettamente  ;  O  dolci  rime;  Dagli  occhi 
della  mia  donna  ;  Era  venuta  nella  mente;  Videro  gli  occhi  miei;  L'amaro 
lagrimar  ;  Gentil  pensiero;  Lasso!  per  forza  ;  Deh  peregrini  ;  Se  vedi  gli 
occhi  miei;  Per  quella  via;  Due  donne  in  cima.  (Dal  Fraticelli). 

—  Fragment  adapted  [<la  P.  B.  Shelley]  fron»  the  «  Vita 
nnova  ».  (Shelley,  Compi,  poet.  works,.  ed.  by  G.  E.  Wood- 
berry, London,  1892,  IV,  196).  [188 

Son.  Negli  occhi  porta. 

—  Sonnet  sur  Beatrice.  (Chatenet,  Études  sur  les  poètcs  ital., 
Paris,   1H92,  p.   45).  [189 

Trad.  del  son.  ;   Tanto  gentile. 

—  A  8onnet  [trad.  in  inglese  da  R.  VV.  Gilder].  (Gild<  r. 
Pive  booka  of  sonn.  New  York,  1894,  p.  129).  [190 

II  non.:   Tanto  gmtile. 

—  fi'uido,  vorrei  che  tu  e  Lapo  ed  io  [Iradiiz.  di  lì.  II.  Wild»']. 
(Koch,  D.  in  America,  Boston,  IH96,  p.  25.)  [191 

—  I)uiit4)'H  Honnet  to  Oiovunni  Quirino  [Lo  re,  <hc  merla  i 
unni  nervi  a  ristoro,  trad.  ingl.  di  I).  (i.  Rossetti  «•  di  E. 
II.  l'iuniphe].  (Gardner  E.  G.  JJante's  ten  hcavcns.  VVestinin- 
Hter  [London],  1898,  p.  280).  [192 
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riic  Yoiiug  Dante  to  the  lady  at  the  window.  {The  Critk, 

XX VII,  92).  [193 

Son.:  Color  iV amore,  tiad.  in  111^1.  «lai..  I.  (4iiiii<v.  V\\\M.  auche 
in  JioHton   TranHcript,  ag.   1895. 

—  Sonnet  XIII  troni  «  Vita  nuova  »  [trad.  in  inglem*  chi] 
T.  W.  P[ar8ou8].   (The  Nation,  LV,  481).  [194 

Son.:  Tanto  gentile.  -  Risi,  m  ParaonH,  Poem»,  Boston,  1893,  p.  219. 

—  [Il  nonetto:  Tanto  gentile,  trad.  in  inglese  dii  R.  H.  BiwkJ. 
{Notes  and  qaenes,  7*  «er.,  IX,  82).  [195 

—  A  sonnet  translatod  froiu  Dante'*  Tanto  gentil  [da]  J. 
S.  P.   {Oxfonl  tmujasine,  XV,  32).  [196 

—  Z  Dantego.  (Falenski,  PrzekUuly  obcych  poetow.  Kn»ków, 
1892,  II,  p.  64).  [197 

Dodici  sonetti. 

—  Z  Dantejskieh  «  Opere  min«>n  »,  przez  T  Ziemte.  {Przewo 
dnik  naukotcìf  i  literacki,  XX,  355;  463;   549).  [198 

Quattordici  sonetti,  e  parte  della  Profeagione  di  fede.  Ital.  e  polacco. 

—  Balata;  Sonetos.  [Trad.  di]  J.  L.  Estelrich.  {£1  Ateneo, 
I,  n(..   10;  II,  nn.  13-16).  [199 

IJall.:  Ballata,  V  vo;  sonn.:  Ciò  che  m^  incontra  ;  Spe»»e  fiate  ;  Amore 
e  'l  cor  gentil;  Negli  occhi  porta;  Voi  che  portate;  Se'  tu  colui;  lo  mi 
gentii;  Vede  peifetta mente  ;  Venite  a  intender;  Era  t?ejiiito  ;  e  il  ftamm. 
d.  cauz.:  Si  lungamente. 

—  Soueto  [tnid.  da]  M.  Mila  y  Fontanals.  (Mila  y  Fonta- 
nals,  Obras,  Baroiloua,  1892,  IV).  [200 

Son.:    Tanto  gentile. 

—  [Ballate,  canzoni  e  sonetti,  tnid.  in  svedese  da  F.  Wulft"]. 
(Alighieri,  I  livets  mr,  eU'.  Stoekholm,  |1897],  p.  22).         [201 

Cosi  nel  mio  parlar;  Amor,  tu  cedi  ben;  Io  son  venuto;  Al  poco 
giorno;  i"  non  è  legno;  F  son  si  cago;  Nulla  mi  parrà  ntai ;  Io  ma- 
ledico il  di;  Guido,  correi;  Di  donne  io  vidi;  O  dolci  rime;  La  dispie- 


30  Cotirivio  -  Dt  vuUjari  Eloij^uentia 


tata  mente;  In  abito  di  saggia;  IP  vi' incresce  di  me  ;  Per  una  gMrlan- 
detta  ;  Io  sono  stato;  Onde  venite  voi;  Io  mi  son  pargoletta  ;  Morte,  poi 
eh'  io.  -  Contiene  inoltre  la  cauz.  di  Gino  :  Avegna  eh'  io  non  aggia,  e 
il  son.  del  Cavalcanti:  I'  regno  'l  giorno  a  te. 

—  [n  sonetto  :  Tanto  gentile,  trad.  in  tedesco  dalla  sign.  Lip- 
pert  von  Granberg].  (Lippert  v.  Granberg,  Unter  Ausonia' s 
Rimmel,  ecc.  Rom,  1894,  p.  154).  [202 

—  [La  Canzone  :  Donne  che  avete  tradotta  da  Antal  Eadó] . 
{Òróksóld,  1  aprile  1900).  [203 

CONVIVIO 

—  [Dal  «  Convivio  »,  passi  trad.  in  inglese  da  L.  D.  Pyclio- 
wska].  (Ozanam,  Dante  and  catholic  pkilosophy  in  the  thirteenih 
century,  New-York,  1897,  p.  423).  [204 

Conv.,  II,  13;  IV,  i,  6. 

—  Tlie  consolation  of  philosophy  ;  The  desire  of  the  soni  ; 
The  noble  soul  at  the  end  of  lite  :  [trad.  da  C.  E.  Norton].  (Nor- 
ton, Selections  from  the  works  of  Dante,  New- York,  1897).    [205 

Conv.,  II,   13;  IV,   12,  28. 

—  The  Roman  Empire.  (Wicksteed,  A  provisionai  transla- 
tion  of  Dante'8  politicai  Lettera,  IIull,  1898,  p.  31).  [206 

Conv.,  IV,  4,  5. 

DE  VULGARI  ELOQUENTIA 

—  Il  trattato  «  De  vulgari  Eloquentia»  a  cura  di  Pio  K:iiiia. 
Firenze,  Suooeasori  Le  Monni<'r,  189fi,  S  '  gr.,  di  pagg.  ccxv-206, 
ti  tre  tavole.  [20*1 

Sommario.  Pre&ssione.  Introduzione:  1.  DeHcri^ione  o  storia  dm  mo-j 
Mow.rltti  (Codice  di  Oronoldo;  rodioo  Triviilziano  ;  codice  Vaticano)  ;J 
2.    Viirftioni,   ullegaKioni,    <mIÌ7,ìomì    (La   vorNionc  di   (iiovan  (iìorgic 
TriMulno;    le  allogn/Joni   di    (,'Iaudio  'l'olonioi  ;   l'iMliziomn  «li  Jacopc 
Corblndli  ;  le  allegu/.iuni  u  la  vurHiono  di  CoIho  Cittadini;  la  vorHÌou« 
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trissiniana  ed  il  testo  dopo  le  edi/ioni  principj  ;  3.  Foudanienti  e 
critoii  dell'edizione  presente  (Relazioni  tra  i  codici  e  loro  conse- 
fruenze  :  a.  Il  codice  Vaticano;  b.  Il  codice  di  Grenoble  e  il  Trivul- 
ziano;  e.  la  traduzione  diplomatica  e  i  suoi  integrauienti  ;  l'ortogratia  ; 
altre  avvertenze).  Appendice:  1.  Divergenze  del  codice  Vaticano  dal 
.suo  esemplare  ;  2.  Saggio  della  versione  del  Cittadini.  -  Testo  del 
De  vuUjari  Eloquenlia.  -  Recens.  di  N.  Zingarelli,  Ras$.  ciit.  d.  Leti. 
it.,  II,  20;  di  M.  Pelaez,  Giom.  dant.,  IV,  424;  di  1*.  Toynbee, 
Academ;/,   1268;  di  E.  G.  Parodi,  Ba*$.  bibl.  d.  Leti,  it.,  IV,  253. 

—  Il  trattat»  «  De  vulgari  EhMiuentia  »per  cura  di  Pio 
Rajiui.  Edizione  minore.  Firenze.  Sn<rt?i-*ori  !.«'  Moniiier,  1K97, 
16",  pagg.  xi-87.  [208 

Questa  edizione  si  avvantaggia  sulla  prima,  oltre  che  per  la  mi- 
tezza del  prezzo  e  il  fornuito,  pih  comodo  e  maneggevole,  anche  per 
un  apparato  che  Jiccompagna  il  testo  e  nel  quale  il  Rs^ua  nu-coglie 
tutto  ciò  che  nella  scrittura  dei  manoscritti  Grenobliano  e  Trivul- 
ziauo  ha  maggiore  importanza,  e  j>er  alcune  moiliticazioni  recate  qua 
e  là  nella  lezione  e  nella  punteggiatura  del  testo  ;  delle  quali  migliorie 
l'Autore  dà  minuto  conto  nel  proemio,  dove  son  presi  in  esame,  e  parte 
accolti  e  parte  combattuti,  i  vari  pareri  dei  critici.  -  Recenti,  di  E. 
G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  14;  di  M.  Pelaez,  Giom.  dant., 
VI,  221  ;  P.  Toynbee,  Romania,  XXVI,  576;  Literature,  26  mar.  1>S98, 
p.  345;  Aihenaeum,  31  ag.  1898,  p.  223. 

—  Traité  de  l'«  Eloquenee  vulgaire  »,  ms.  de  Grenoble,  pu- 
blié  par  Maignieu  et  Pronipt.  Venise,  Leo  S.  Olschki,  edit., 
(Grenoble,  impr.  J.  Baratier),  1892,  8",  pp.  57-[l],  e  50  di  ri- 
produzioni. [209 

Recens.  di  P.  Rajna,  Ra»8.  bibì.  d.  Leti.  Hai.,  I,  8  ;  in  Saturday 
Rev.,   1934. 

—  Saggio  della  versione  [del  «  De  vulg.  Eloq.  »]  del  Cit- 
tadini. (Alighieri,  TI  ir.  De  vulg.  Eloq.,  per  cura  di  P.  Ryna, 
Finiize.    1S*»(;,   ]>.   orxii.)  [210 


DE  MONARCHIA 

—  Il  trattato  *  De  Monarchia  »  :  nuova  versione  italiana  con 
note  [di  F.  Perez].  (Perez,  Studi  danteschi,  Palermo,  1898, 
p.  453).  [211 
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—  The  «  De  Monarchia  »,  translated  into  English  and  an- 
notated  [da  P.  H.  Wicksteed].  HuU,  printed  from  the  trans- 
hitor  by  Elsom  and  Co.,  1896,  tre  parti,  16%  pp.  32;  37-(l)  ; 
39-(l).  [212 

—  Extract  from  the  «De  Monarchia»  [trad.  da  F.  J.  Chnrch]. 
(Whitconib,  A  liter.  souree-book  of  the  Italian  renaissance.  Pbi- 
ladelphia,  1898,  p.  1).  [213 

Mon.,  Ili,  4. 

EPISTOLE 

—  A  translation  of  eleven  «  Lettera  »,  with  notes  and  com- 
nients  by  C.  S.  Lathani,  edited  by  G.  R.  Carpenter,  with  a  pre- 
face by  C.  E.  Norton.  Boston,  Houghton,  Mifliiu  and  Co.,  1891, 
8%  pp.  xiii-(l)-284.  [214 

«  Student's  edition  ».  -  A  chapter  of  florent.  history  ;  The  Counts 
Gaidi;  The  Malaspina;  Comment  [all' ep.  a' Cardinali];  The  Scali- 
geri; Dante's  first  reception  by  the  Scaligeri  in  Verona;  Appendix. 

—  A  translation  of  eleven  «Lettera»,  with  explanatory  notes 
and  a  biographical,  historical,  and  criticai  coninient  to  the  tìrst, 
second,  third,  ninth,  and  eleventh  lettera,  by  C.  S.  Lathani. 
Cambridge,  Kiverside  Press,  1891,  8°,  pp.  xiii-(l)-284.     [215 

«  Memorìal  edition  ». 

—  A  provisionai  translation  of  Dante's  politicai  «  Lettera  », 
by   Pliilip   H.  Wicksteed.    Hull,  Elsom    and  Co.,  1898,   16" 
pp.  41.  [216 

To  the  PrinceH  of  Italy  ;  To  the  fiorentine»  voithin  ;  'l'o  Henry  ; 
To  the  italian  Canlinala  ;  To  a  Huroutine  friend.  -  The  Roman  Em- 
pire (C'onv.,  IV,  4-5). 

EGLOGHE 

—  CorroHpondence  with  Giovanni  Del  Virgilio.  (Wicksteed. 
A  provinioiuil  translation  of  the  early  live»  of  Dante  and  of  Iiìh 
poetìral  c(trrefipondence  uHh  (lìomniii  del  Viniìlio.  Unii.  IS!»s, 
I».  97).  [217 


<>ltefe  aUiibuite 


OPKRE  ATTRIBUITK 


—  A  «  QueHtion  of  the  Wather  and  of  th«  I^nd  »,  tnuitslatcd 
iiito  En/^linli,  witli  aii  iiitiodiu-tion  and  Noteu  by  C.  H.  Bronil>y, 
London,  D.   Nutt,  1897,  8%  pp.  60.  [218 

ReceiiH.  ili  .Itfn-itaeum,  3672;  di  P.  Toynbee,  Literature,  4  dee.  1897 
29  g«n.  1898.  Si  vadano  pure  in  Liter.  (18  dee.  1897  e  16  gen.  1898), 
le  risposte  del  ]{.  alle  censure  del  T. 

—  L'«  Ave  Maria  »  di  Dant*»,  i-esai  all' int«Ili>fenai  del  p<»- 
jxdo  da  un  devoto  della  Vergine.  (La  Viola  del  pernierò:  strenua 
ilhwtr.  pel  1893,  an.  IX,  p.  75).  [219 

Ace  tempio  di  Dio  saa-ato  e  nanto. 

—  [Il  »on.:  Iacopo,  %'fuì  nelle  nevichate  Alpi],  (Cokuiu,  Primi 
saggi,  Padova,  1891,  p.   48).  [220 

—  Sonetto  attribuito  a  Dante.  (Narducci,  Catalogo  di  Mug. 
ora  possed.  da  lì.  Itonconipagni.  Roma,  1892,  p.  172).    [221 

11  son.  a  Cecco  d'Ascoli  :  Ce-i-co,  io  «oh  qua  giunto  i«  terra  acquatica. 

—  [Il  8on.:  Ben  ti  faranno  il  nodo  Salamene].  (Berui,  Cajti- 
toli  e  sonetti,  eoe.,  «oelti  e  eoniinent.  ad  uso  d.  neuole,  da 
G.  Tanilmra,  Palermo,  1897,  p.   119).  [222 

—  Altitalieuisches  Sonett  [tnul.  da  F.  E.  A.  Geibel].  (Geilwl. 
Gediehte;  aus  dem  Xachlass,  Stuttgart,  1896,  p.  226).     [223 

Il  8on.:  attrib.  a  D.:   O  madre  di  virtute,  luce  etema. 

~  Sonett  des  Dante  [trad.  da  F.  E.  A.  Geibel].  (Geibel,  (ie- 
sammclte  Werke,  Hd.  III,  3  Autl.,  Stuttgart,  1893,  p.  10.')).    [224 
11  son.:  Quando  la  notte  abbraccia  con  fotc'' ale. 

—  [Il  son.:  Deh  piangi  meco,  e  la  ballata:  Io  son  chiamata, 
trad.  in  svedese  da  J.  WulffJ.  (Alighieri,  /  lireis  lar,  ecc.  St<»- 
okholm,  [1897],  pp.   31   e  51).  [225 

—  Wyznanie  wiary  [trad.  da  T.  Ziend>e].  {Przewodnik  nan- 
kou'i/  i  literaki,  XX,  552).  [226 

Col  testo  ital. 
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SCRITTI  INTORNO  A  DANTE 

A 

A.  A.  -  [Sopra  il  significato  di  «  esca  sotto  il  focile  », 
In/.,  XIV,  38-39].   {Notes  and  Queries,  3*  ser.,  XI,  62).   [227 

A.  B.  -  Daute,  a  Warning.   {Bo€l<,  2  giugno,  1899).  [228 

A.  L.  -  Il  sistema  allegorico  della  «  Divina  Commedia  ». 
{('urr.  (1.  dom.,  II,  nn.   13-14).  [229 

A.  R.  -  Società  dantesca  italiana.  {Pagine  friulane,  8  nov. 
1891).  [230 

Abati  Antonio.  -  n  viaggio.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
aitlori,  ecc.  Roma,  1898,  p.   175).  [231 

Abito  [L']  primitivo  dei  frati  minori  :  appunti  ai  ])roget- 
tisti  i>er  la  dipintura  della  Basilica  [del  Santo  di  Padova]. 
{L'Ancora,  1898,  n.'  100-102;  104-107  e  109).  [232 

Abruzzeee  Pasquale.  -  Nuovo  poema.  Napoli,  1893,  16°, 
pp.  24S.  [233 

Imita  la  />.  C. 

Accademia  Dante  Alighieri.  -  Atti.  Catania,  1 882-95 j 
voli.   14,  s".  [234 

Accademia  degli  Umidi.  -  l'er  Dante  Alighieri  :  [epi- 
grammi). ((!.  Maz/oni,  Epi(jramvii  italiani.  Firenze,  1896, 
p.  311).  [235 

Accattatis  Luigi.  -  «  J  ubi  lato  Dee»  {La  Sinistra,  XIX. 

n.    !).  [236 

lyOils  il  MiniHtro  doli'  latr.  piibblieii  por  la  coiiuiuMiiorazioiu^  dol 
('••iitoiuirio  (lolla  Vìhìoiio  dunti^Mca  nollo  hcuoI»!  o  Hpi«>ga  l'alt»  hÌ};iiì- 
lìi-nto  dì  (|tioHta  foMtn. 

Vocahidario   ralahro-itallano   e   viceversa.    Castrovilliiri, 
tip.   l'atitmri,   1898.  [237 

Roca  molto  nutizio  muì  traduttori  di  1>.  in  dialottu  uuIabruHo, 


Si:rUti  inluiHO  a  iJaiii  l'jn'l  '■>'> 

Acciaresi  Primo.  -  La  Massoneriai  e  Dautc.  Konia,  Tip. 
'Jilxiiiia  (li   iVdciigo  .St'ttli,    1900,   S",   pp.   10.  [238 

Clr.   Jiull.  d.  Sov.  ddiit.   it.,   Vili,   187. 

Achillini  Giovanni  Filoteo.  -  [Aituni  inolili  dal  {mk-iiiu] 

«  Il   l'edelc  ».   (Del  IJalzo,  J'oeisie  ili  milk  autori,  ecc.    INuiia, 
1N9:{,   IV,  476).  [239 

Acquaticci  Giulio.  -  Le  gemine  della  «  Divina  Comuiedia  » 

dicliiiuat»'  t'd   illustrati'.   Ciii/;oIi,  st^ib.  tip.  Luchetti,  1«95,  K  ', 
pp.   xiv-179.  [240 

liaccoglie,  per  ciascuna  delle  tre  Cantiche,  le  similitudini  «  che  per 
altezza  di  concetto,   i>cr  foiza  di   espressione   e  per  corrisiMin  ' 
d'  iiiinia^iiii  pongono  l'Alighieri  al  disopni  di  tutti  i  poeti  »,  .. 
pannando  il  toRto  di  brevi  note  esplicative  ad  uso  dei  giovani  tuiit- 
scuole.  -  Cfr.   Jiull.  d.  Sov.  doni,   it.,  IV,   180. 

—  Espogizione  ^uniuuiria  della  «  Divina  Coiumedia  ».  Cin- 
goli, tip.  e'ditriee  Luchetti,  1896,  8",  pp.  vu-(2).351.     [241 

Sommario:  1.  Kagione  e  intuito  dell' opera.  2.  Ordinamento  gene- 
rale della  «  Divina  Oomnu'dia  ».  3.  Esposizione  sommaria  della  «  Di- 
vina Commedia».  4.  Sidio  studio  della  «Divina  Commedia».  5.  «»r- 
diiiauicnto  delle  materie  e  dei  principali  personaggi  nella  «  Divina 
("ouimedia.  » 

Acquaticci  Giulio  «oniaum.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  i>i 

villa  Coiiiiiu'dia  ».   Foligno,  1898. 

Acsay  Antal.  -  Dante,  Machiavelli,  Savumux>la.  {Irodolmi 
és  tòrténelmi  tanittlmani,  Budapest,  1898).  [242 

Adimari  Lodovico.  -  [EstKitti  dalle]  «Satire».  (Del  Bjdzo. 
l'oexic  ili  milU'  autori,  ecc.  Roma,  1898,  VI,  287).  [243 

Adolfo.  -  Francesca  da  Rimini.  {(lior.  lioma</Ha,U,  18).  [244 

Agnelli  G.  (di  Feri-ai-a).  -  Riconlo  della  morte  di  Danti-. 
{(iìoni.   ihntt.,  I,   78).  [245 

Questo  breve  ricordo  è  tratto  dal  cod.  ciut.  67  del  sec.  xvi,  della 
Hibl.  eiv.  di  Ferrara,  intitolato  dal  can.  Gius.  Antonelli  {neìVIudin 
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getter .  della  civica  Bihl.  di  Ferrara,  I),  «  Cronica  generale  con  varii 
punti  di  storia  ferrarese,  dall'anno  1321  all'anno  1469,  con  una  ag- 
giunta del  1570.  » 

—  Saggio  di  un  catalogo  dei  codici  di  axitt)ri  non  ferraresi 

che  si  conservano  nella  Biblioteca  conmnale  di  Ferrara.  Firenze, 

tip.  Camesecchi,  1891,  8%  pp.  32.  [246 

A  p.  27  è  pubblicato,  secondo  la  lezione  del  codice  280,  del  se- 
colo XIV,  il  sonetto:   Guido  vai-rei  che  tu  e  Lapo  ed  io. 

Agnelli  Giovanni  (di  Lodi).  -  Di  una  topo-crouogralia  del 
viaggio  dantesco.   {L'Alighieri,  I,  162,  240,  316).  [247 

Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  37. 

—  Sopra  1' int+*rpretazione  del  passo  4:3-45,  del  I  del  «  Pa- 
radiso. »   {L'Alighieri,  II,  44).  [248 

—  Ancóra  del  momento  in  cxù  Dante  spiccò  il  volo  per  le 

sfere  celesti.   {L'Alighieri,  II,  1891,  p.  471).  [249 

Par.,  1,  37-45.  —  Con  questi  versi  il  Poeta  ci  descrive  «  il  levar 
del  sole  per  le  popolazioni  pili  orientali  dell'emisfero  di  Gerusalemme, 
il  solo  abitato  dai  mortali,  secondo  il  concetto  dantesco  (^  lo  cogni- 
zioni di  «|tic'  tempi  ;  e  siccome  (piegli  abitatori  si  trovano  i)or  no- 
vanta gradi  a  ponente  del  monte  Purgatorio,  ne  consegue  che  su 
(piesto  monte,  come  assevera  il  Poeta,  ciorreva  il  mezzogiorno  ;  conni 
era  mezza  notte  a  Gerusalemme,  mattina  al  (Jangc  e  sera  al  Marocco, 
o  Cadice  o  Siviglia  ».  —  Il  Direttore  della  Hivista  crede  che  il  Poeta, 
coi  nove  versi  in  «luestioiu;,  abbia  voluto  din-,  che  in  (luel  jainto  il 
Hole  toc«;ava  il  massimo  di  sua  n<)bilti\,  per  diui  ragioni  :  per  la  sta- 
gione, perché  il  sole  trovavasi  neireijuinozio  {Conv.,  II,  4);  por  l'ora, 
jierch*'!  era  il  mezzodì  qiuindo  Dante  sali  al  cielo  (Conr.,  IV,  23); 
e  in  conferma  «lell'ora  del  mezzodì  aggiunge  qualche  argomento. 

l/iiMcita  dalla  stdva:  Lettem  al  Direttole  <\v]V Alighieri. 

(1/ Alighieri,  III,  60,   150,  263).  [250 

Nola  «'Ih-  il  25  marzo  <lel  1300  non  «sia,  iiippur«>  per  i  Fiorentini, 
il  primo  giorno  del  Mec<»lo  XIV,  vnuw  nell'articolo  /.'limila  ili  lUnilv 
dalla  Stira  aveva  atfertuato  A.  Huscaiiio  ('niii)>o. 

-  I^i  liOMihardia  e   i    suoi    dialetti    ihH.i   «  Divina  Coiiniie- 

•  liu  »:  Saggio.   {LWlighieri.  ìli,  377;   IV,  1,  99).  [251 

Ui|KirlH  ì  piWNÌ  che  riguardano  la  l^ombardia  e  jiersontì  o  cosr 
lombarde,  e  registra  molti  vix-altoli  di  (|iii-Hta  regione  che  preHeiitiiiiii 
»iiriigliiiii/'-  'li   (Villini  II  ili  signiUculu  con  «imlli  UHali  da  Dante. 


Sfritti  intorno  a  Dante.  -  Atjtul  37 

Agnelli  Giovanni  (di  Lodi).  -  Il  princii>ato  civile  dei  Papi 
Hecoiulo  le  dottrine  imlitico-reli^ioge  di  DHiit**  Alighieri,  {(fiorii, 
dant.,  I,  145  e  237).  [252 

Kecens.  di  U.  Foruaciari,  nel  Bull.  ti.  Soc.  doni.  U.,  I,  79. 

—  Ancóra  Hulla  Malebolge.   {Giani,  dant.,  I,  392).       [253 

Cfr.  L'Alighieri,  IV,  151;  recens.  di  G.  L.  Passerini,  Giorn.  dant.. 
II,  397. 

—  Il  verso  123  del  Canto  XIII  del  Purgatorio  nella  favola,  nei 
eostiiiiii  e  nelle  tradizioni  hnnbarde.  {Giorn.  tUiut.,  II,  87).  [254 

—  Di  una  nuova  riooKtru/ione  della  valle  d'abÌK8o.  {Giorn. 
dant.,  II,  22(5).  [265 

A  prop.  del  libro  di  V.  Russo,  NeW  Inferno  di  Dante,  Catania,  1893. 

—  Ancóra  di  una  nuova  costruzione  della  valle  d' abisMo. 
{Giorn.  dant..  Ili,  363).  [256 

Risponde  alle  osserv.  di  V.  Russo,  nel  liiorn.  dant.,  Ili,  tìtì. 

—  Della  creazione  dell'  Inferno  secondo  Daut^^  e  secondo  al- 
enili suoi  comnientjitori.   {Giorn.  dant..  Ili,  542).  [257 

—  Tra  il  4]uint<)  e  il  sesto  cerchio  dell'  «  Inferno  »  daute^sco. 
{diorn.  dant.,  V,  117).  [258 

—  Ancóra  tra  il  quinto  e  il  sesto  cerchio  dell'  «  Inferno  » 
dantesco.   {Giorn.  dant.,  VI,  396).  [259 

—  Di  un  nu«>vo  disegni»  dell' «  Inferno  »  dantesco.  {Giorn. 
dant.,  V,  470).  [260 

A  proposito  della  nuova  stauipa  del  Dialogo  di  A.  Manetti,  eoe. 
Città  di  Castello,   1897. 

-  Tra  V  ottavo  e  il  nono  cei-chio  :  divagazioni    tlantesche. 
{Giorn.  dant..  Vili,  546).  [261 

—  ToiM>-cronogi'alia  del  viaggio  dantesco.  Mihinu,  Ih.  [Uh- 

pli,  edit.,   (Firenze,  tip.   S.  Ljindi),  1S91,  H"  gr.,  pp.  160,  con 

l."5  tav.  [262 

Studio  già  pubbl.  ne  L'Alighieri.  -  Reoeus.  di  F.  Pasqualigo,  ne 
L'Alighieri.  Ili,    134;  di  H,  A.  Rennert,    Mod.  long.   Xotes,  VI,  430: 
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nel  Giorn.  si.  d.  leti,  it.,  XIX,  159;  N.  Antol.,  CXIX,  566.  -  Cfr.  Bull. 
(1.  Soc.  (lant.  it.,  ser.  1\  n.  10-11,  p.  25. 

Agnelli  Giovanni  e  Mercurino  Sappa.  -  Orologio  dan- 
tesco per  la  cronografia  della  «  Divina  Commedia  ».  Mondo  vi, 
tip.  G.  Issoglio,  1898,  8%  pp.  22  e  sei  tav.  [263 

È  un  apparecchio  consistente  in  nna  serio  di  tavole  fotogralìche, 
col  quale  si  riesce  a  detevminaro  esattamente  l'ora  indicata  da  Dante, 
ponendo  niente  alle  posizioni  del  solo  e  della  luna  per  rispetto  alla 
terra.  Con  questo  Orologio  lo  situazioni  astronomiche  accennate  dal 
Poeta  riescono  chiaramente  intelligibili. 

Agpioli  Galileo.  -  A  proposito  d'  una  similitudine  dante- 
sca. {Xuove  reglie  venez.,  I,  457).  [264 
In/.,  XXI,  7-18. 

Agnoloni  F.  -  Noterella  dantesca  a  proposito  della  terzina 
«  Quel    color   che  viltà    di    fuor   ini    pinse  ».    {Eii\   Abni::csv. 

X,  5).  [265 

In  risposta  a  L.  Fioravanti. 

Agresta  Giuseppe.  -  il  disdegno  di  Guido.  (//  Pcìoro, 
VA    dee.    1896).  [266 

Sostiene  che  Guido  disdegnasse  Virgilio,  come  intesero  i  ]niini 
(  ommentatori. 

—  I^i  poesia  del  dolore  n<'gli  scrittori  del  dolce  stil  nuovo. 
(ì'rometeo,  I,  4-6).  [267 

Agresti  Alberto  [<li  Xap<di].  -  Il  vero  vehito  dii  Dante  nel 
(jiiili.  Nili  del  «  l'ingatiuio»:  Nota.  (//. 4 /*>////<•»•/,  I,  MI).    [268 

—  Ancóra  «lei  vero  velato  da  Dante  n<'l  (!anto  Vili  del 
''  l'tirgatorio  »:  Memoria  letta  alP  Accademia  Pontaniana  nella 
tornala  del  20  maggio  1894.  .Napoli,  tip.  della  r.  Univ..  ISHl. 
4',   pp.    14.  [269 

Dal  voi.  24  dogli  Atti  delVAcc.  Pontaniana.  -  Uifurittce  uconfort.i 
con  qiialchn  nuovo  argomento  l' Interpreta/iono  gii\  ]iroi)OHta  n< 
// Alif/hlcri,  I,  81.  (;fr.  Unii.  d.  Soc.  danl.  it.,  H«ri«  1",  n.  1,  »H  ; 
a  ioni  doni,,   VI,   37. 


SóiHtti  iutotito  a  haute.  -  Agrté  39 

Agresti  Alberto  (di  Najjoli).  -  Sul  folltR-amenU»  ch'ali  eiv- 
ti«i  iicir  «  Interno  »  di  Dantf.   (L'Alùjliieri,  I,  225).         [270 

—  Dov'è  punita  uvìV  Inferno  di  Dante  la  matta  bt»«»tialitad«f 
{L'Alinhieri,  H,   1).  [271 

—  Dante  e  i  patarini  :  Studi  ik4  Cantai  X  dell' «  Inferno  ». 
{J/Ali(ihieiH,  II,  282,  305).  [272 

—  Eva  in  Dante  e  in  Pier  Lombartlo.  (L'Alighieri,  III,  101  ; 
e  Atti  deir Accademia  Pontaniana,  XXI,  170).  [273 

Dante  gnutica  nioltt»  soverantonte  Eva  nella  Comtn^ia  {Purg.,  XU, 
71;  XXIX,  23-30;  XXXII,  32;  l'ai:,  XIII.  3«  e  39;  XXXll.  4-6) 
«  nel  De  vulgati  Eloquentia  (I,  4);  e  la  fonte  vera  del  gimlì/io  «lan- 
t«8Co  è  Pier  Lombardo  (lib.  II,  dist.  22). 

—  Danto  e  Vanni  Facci:  Nota  letta  all'Accademia  Pontaniana 
nella  tornata  del  24  aprile  ÌH92.  {L'Aìifihiei'i,  III,  456).     [274 

Cfr.   liuìl.  (1.  Soc.   dant.   it.,  n.   12,  p.   20. 

—  Dante  v  Vanni  Fneei.  {Atti  delia  r.  An-ndeinia  Ponta- 
niana, XXII).  [275 

Per  il  Dilli  che  non  muvvi  di  Dante,  /w/.,  XXIV,  127,  l'autore 
spiega:  digli  che  non  nasconda,  che  non  taccia;  intendendo  che 
Vanni,  tnttoché  scaltro  e  svelto  e  raggiratore,  non  riusci  ad  ingan- 
narci l'Alighieri  che  lo  conobbe  uom  già  di  ^tattgue  e  di  con-ncci,  e 
lo  tenne  sempre  colpevole  del  sacrilego  furto  commesso,  o  tentato, 
nella  nagie^tia  de'  belli  airedi.  Si  può  tuttavia  dubitale  sempre  se  il 
Pistoiese  fu  un  malfattore  volgsire  o  un  deliqueut«  politico. 

—  Breve  notizia  di  un  nuiuoscritto  dantesco  ine<lito  di  Ni- 
cola Sole.    {Atti  dell' Ace.  Pontaniana,  XXV).  [276 

È  una  trad.  in  prosa  delle  prime  due  Cantiche  fatta  dal  S.  verso 
hi  metà  del  sec.  XIX,   «  ad  uso  de'  giovanetti  e  delle  donne.  » 

—  Lezioni  dantesche.  (ì*Z7miv. pop. di  Napoli,  1,2, ecc.).  [277 

Son  lo  tre  prime  lezioni  di  un  corso  dantesco  fatto  dall'A.  uel- 
1'  Tniv.  pop.  di  Napoli. 

—  Note  dantesche.  I.  Sul  collocamento  degli  ei-etici  neir«  In- 
ferno »  (li  Dante.   II.  Dov'è  punita  nell' «  Inferno  »  di  Dant*- 


in  Sirilti  inlurnv  a  Dunie.  —  Ayrts-Aìhcr 

la  inatto  iDcstialitade ?  Ili,  Dante  e  i  Patarini.  Napoli,  tip.  dd- 
r  Università,  1896,  8%  pp.  8.  [278 

Cfr.   Giorn.  dant.,  IV,   370. 

Agresti  A.  [di  Firenze].  -  Una  lettera  aperta  sulle  letture 
dantesche.   {Marzocco,  IV,  18).  [279 

Sulla  Lectura  Dantis  rinnovata  in  Firenze  dalla  Società  dantesca 
italiana.  Cfr.   (iiorn.  dant.,  Vili,  500. 

Ajuti  Attilio.  -  Esegesi  estetica  del  I  Canto  del  «  Para- 
diso »  secondo  s.  Tommaso.  {La  Se.  catto!.,  an.  2°,  voi.  Ili, 
257).  •  [280 

Alamanni  Luigi.  -  Ecloga  in  morte  dì  Cosimo  Rucellai.  (Dtl 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1897,  IV,  447).   [281 

A  Dante   [sonetto].   (Del   Balzo,  Poesie   di   miìle  autori, 
ÌUniui,  1897,  V,  42).  [282 

Albertario  Davide.  -  il  grande  Scrittore.  (Os.sYTr.  catt.. 
7-8   nov.    1898).  [283 

Parlando  delle  qualità  che  si  richiedono  in  uno  scrittore  vera- 
mente grande  osserva  :  «  Io  vedo  grande  scrittore  Dante  Alighieri  ; 
la  lingua,  l'uso  che  ne  fa,  lo  stile  che  lo  rendo  il  poeta  di  tutti  i 
secoli  <!  (li  tutti  i  popoli,  il  line  educatore  del  suo  Poema,  me  lo 
dicono  grande;  la  grandezza  di  Dante  si  impone,  è  alcuncht'>  di  su- 
periore ad  ogni  discussione  :  6  la  evidenza.  Ma  Dante,  per  (juale 
virtù  è  grande  ?  Per  la  virtù  del  cristiano  che  crede,  o  per  la  virtit 
del  jtositi vista  che  non  crede  T  » 

Alberti  Luisa.  -  Ua  vita  di  Dante  Alighieri.  Influenza  dc- 
.:li  -ludi  daut«HcIii  sul  trattore  femniitiile:  Lozioni  due.  Ge- 
nova, Slah.  tip.  Montorfano,  1900,  H%  pp.  10,  e  12.  [284 

Cfr.    //////.   d.   So,:   dant.   il.,   Vili,    101. 

Albertoni  Silvia.  -  MiHmantova.  {\'illi>ria  Colonna.  Hi  nov. 
i.s'M»).  [285 

—  L'amore  dì  Danto.  (Roma  letteraria,  IV,  18).         [286 

Vi  si  ragiona  con  molto  garbo  dell' amoro  di  Danto  iter  In  Heii- 
1 1  ire  narraU»  nella   ViUi  Suoni. 


Scritti   iiitonio  (t   iJuitle.  -  Albi-Altu  lì 

Albini  Giuseppe.  -  Al  sepolcro  di  Daute.  (Albini,  Liriche, 
ToiiiM.,    1S94,   p.   109).  [287 

—  Cecco  d'Ascoli:  a  proposito  d' mi  lihn»  roconte.  (Fan/. 
(L  Doni.,  9  ott.  1892).  [288 

Del  libro  del  Castelli  su  La  vita  e  le  opere  di  C.  d'J.,  Boi,,  1892. 

—  Per  i  carmi  latini  di  Dautt*  Alighieri  e  di  Giovanni  del 
N'irj^ilio.   (Atene  e  Boma,  IV,  34).  [289 

Alciatì  Terenzio.  -  In  «Comoedìan»»  Dantis  Alefjfherii  hen- 
(N'cas.vllabi  :  [ed.  Jos.  L.  Passerini],  Venetiis.  ex  typ,  Visen- 
tini,  1H92,  8°,  pp.   4.  [290 

Nozze  Pelaez-Chiariui.  Dal  (W.   CanuH.,  E,  IV.  33  [2117J, 

Alcock  Walter,  nuisic.  -  X.  Alighieri  D.,  The  Lord'» 

prayi'r,  ere.   London,   1892. 

Aldrich  Anne  Reeve.  -  Fraucescji  and  Paolo.  (Aldrich, 
Sonila  ahont  li/e,  ecc.,  New-York,  1894,  pp.  33).  [291 

Aldrich  Thomas  Bailey.  -  A  porti-ait  of  Thomas  Willian» 
Parsons:  a  footnote.  (The  Century,  XLVIII,  323).  [292 

Contiene  la  poesia  del  P.  :   Oh  a  buat  of  Dante. 

Alexandre  EdOUard.  -  Les  conferences  du  Lnxeuiboui'i, 
(L'I'nir.  «■/  le  Monile,  8  e  22  maggio,   1898).  [293 

Delle  conferenze  dì  A.  De  Margerie  su  Dante  e  la  Div.  Comm.  e 
del  p.  Terrade  su  Dante  e  Goethe.  Deplorando  che  della  Commedia 
il  solo  Inferno  sia  conosciuto  in  Francia,  A.  De  Margerie  fece  gustare 
a'  suoi  ascoltatori  le  divine  bellezze  che  sono  nelle  altre  due  Canti- 
che, e  la  grande  potenza  con  la  quale  Dante,  nel  Purgatorio,  parla 
allo  spirito,  alla  imaginazione  e  al  cuore.  Discorrendo  delle  pene 
espiatorio  assegnate  quivi  alle  anime,  notò  come  Dante  si  riveli  teo- 
logo profondo  e  grande  psicologo.  Le  pene  da  lui  descritte  sono 
ognora  in  perfetta  relazione  con  hi  natura  e  con  l' entità  del  peccato, 
e  ojjnora  o  iu  ogni  parte,  nel  Purgatorio,  il  sentimento  d'una  i)er- 
fetta  e  profondti  sommissione  alla  volontà  divina  addolcisce  alle  anime 
1'  asprezza  del  castigo.  11  Terrade  «.•onfrontò  le  creazioni  del  grande 
Tedesco  con  ciucile  del  Poeta  italiano,  e  parlando  di  Margherita  e  di 
Beatrice  concluse  aftermando  che  giammai  alcun  poeta  seppe  idealiz- 
zare la  donna  al  pari  di  Dante, 


42  Scrini  inioiHv  u  Datile.  -  Aljìt-Alim 

Alfieri  Alessandro.  -  Giovan  Seueca  Colleuuccio  :  Boz- 
zetto storico.  Koina,  Libr.  Desclée,  Lefebvre  e  C,',  1899,  8", 
PI>.  (10).  [294 

Vi  si  parla  del  monastero  di  Fonte  Avellana,  Par.,  XXI,  110-111. 

Alfieri  Vittorio.  -  Al  sepolcro  di  Dante.  (Pnccianti,  An- 
tol.  d.  poesia  Hai.  mod.,  Firenze,  1894,  p.  84).  [295 

—  Sopra  i  ritratti  de'  quattro  grandi  poeti  italiani  :  sonetto. 
(Fornaciari ,  ^semj^/  (7/  hello  scrivere,  Firenze,  1893.  II,  346).  [296 

Alger  J.  G.  -  Dante' s  Guizzante  :  the  mediaval  Port  of  Wis- 
sant.  {TheAcademy,  1892-93,  nn.  1075-1077j  1079-1082).  [297 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ìt.,  I,  40. 

—  Did  Dante  visit  England?  {Notes  and  Queries,  ser.  8=^, 
voi.  II.  p.   101).  [298 

Alighieri  [L'],  rivista  di  cose  dantesche  diretta  da  Fran- 
cesco Pasqualino.  Veron.a- Venezia,  Leo  S.  Olschki  [Lonigo. 
tip.  Gaspari  ;  Verona,  Stab.  Civelli  ;  Venezia,  Stab.  tip.  Visen- 
tini],  1890-1893,  voli,  quattro,  8",  pp.  400;  580;  522  ;  260.  [299 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  in  Literaturhl.  f.  (jerm.  n.  rom.  PhiloL, 
mar.  1890;  di  H.  Htichholtz  in  Arch.f.  da»  stiidiiim  der  neiirr.  Sprach. 
u.  Luterai.,  1890-93,  fuse.  LXXXIV,  46(j  ;  I.XXXV,  4(54;  LXXXVll, 
S.'iO;  LXXXVIII,  458;  XCI,  342.  Notizia  nella  Ilir.  crii.  d.  Leti,  it., 
VI,   29,  ecc. 

Alighieri  Iacopo.  -  Il  Dottrinale:  Edizione  critica  con  note 
e  uno  studio  pr(;liniinar(^  [di]  (Giovanni  Crocioni.  CittA  di  Ca- 
stello, S.  Lapi,  tip.  edit.,   1895,   16%   p.   335.  [300 

l)  il  voi.  26-28  della  Collcz.  di  opime,  datti.,  diretta  da  U.  li.  Pas- 
Horìni.  -  KnfunH.  di  T.  (!aHÌni,  Unii.  d.  Soc.  datti,  il..  Ili,  65;  N.  Antol., 
CXLVII,  381;  di  (J.  V.)!).!,  Ilax».  hibl.  d.  UH.  it.,  IV,  121. 

Alimena  Bernardino.  -  il  delitto  neiraite.  Toiino,  Frat. 
Bocca,  edlt.,  (tip.  V.  Bonn),  1899,  H\  p.  91.  [301 

Uticvnn.  di  H.  De  (.'hiarii,  nel  fìiorit.  datti..  Vili,  139,  per  rio  che 
ivi  HI  riferÌM4-4i  n  I)ant4). 
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Alinari   Vittorio.  -  Concorso    per   un'  illustrazione    dell» 
Diviuii  Coainiedia  ».  Firenze,  S.  tip.,  1900,  8%  p.  4.     [302 

Allegri  Alessandro.  -  Fauta^<ti^•Jl  visione  di  Pani  da  Poz- 
/ohitico  uiodeiiio  podeiaio  in  pian  di  Giullari.  All'onorandis- 
simo niesser  Dante  Alighieri.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  <i«- 
lori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  485).  [303 

AUeram    Gyula.  -  Dante   es  muvei.    (Ktligio    Valla»,  II, 

mi.    -i-l'ò;   l.S-22;  26-28;   37-39).  [304 

Studio  intorno  a  Dante  e  le  sue  opere.  Cfr.  Giom.  dami.,  X,  44. 

Allievi  I.  -  Detrattori  di  Dante  nel  Settecento.  (Gazz.  leti. . 
XiV,  2S).  [305 

Allmayer  A.  -  Fra  Giovanni  da  S.  Gimignano,  guanliauo 
(1(1  Convento  de'  Minori  in  Sarzana  nelPanuo  1308.  (Migeell. 
st.  il.    Vahh-lsa.  II,  31>).  [306 

Altoviti  Antonio.  -  Sonetto  sopra  Dante.  (Del  Balzo,  Poe- 
aie  (li  mille  autori,  ecc.,  Koma,  1893,  IV,  91).  [307 

Alunno  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori,  ecc.,  lloma,  1897,  V,  p.  222).  [308 

Alvaro  Filippo.  -  Un  simbolo  nella  «  Divina  Commedia  ». 
Siracusa,  tip.  La  Provincia,  1899,  8",  p.  42.  [309 

Intorno  ai  versi  106-111  del  XVI  dell' /»»/«iio.  La  corda  che  Dante 
aveva  intorno  l'inta  non  è  un  vizio  e  nemmeno  una  virtù  etica,  né 
il  cordono  de'  fninct'Sfani.  Non  1'  umiltà,  come  afferma  il  Biagioli, 
o  liv  viji;il;inzu,  corno  i>ensii  il  Fraticelli,  o  la  buona  fede,  come  cre- 
dono il  Toniniaseo  e  l' Aiulreoli,  o  la  scaltrezza  come  scrive  il  Mauro; 
la  corda  ò  l'  adatttunento  di  Dante  alla  vita  pubblica,  tra  i  partiti, 
e  perciò  un  mozzi»  per  ornieggiure  con  la  lonza,  e  per  cavarsela  a 
mala  pena  nella  solva  selvajjjjia,  tanto  da  non  rimanere  addirittura 
soverchiato  e  schiacciato.  Se  non  che,  accortosi  Dante  che  «  Firenze 
e  le  altro  regioni  italiane  non  potevano,  in  tanto  agitarsi  di  cupi- 
digie sfrenate,  reggersi  senza  il  freno  d' un  capo  civile  con  la  sede 
in  Konia  e  avente  l'imperio  della  terra  »,  e  perduta  ogni  speranza  di 
poter  «  con  la  personale  abilità  politica  mettere  un  ripjtro  ai  mali  gra- 
vissimi che  artliggevano  Firenze,  lascia  gittare  quella  corda  della 
quale  non  sa  più  che  farsi  e  so  ne  serve  come  di  richiamo  per  Gè- 
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rione,  e  gli  diventa  uno  tle'  tanti  mezzi  artistici  e  simbolici  dei  quali 
nella  ricchezza  feconda  della  sua  natura  ei  dispone,  por  sormontare 
e  insieme  abbellire  gli  ostacoli  portentosi  che  si  frappongono  al  suo 
fatale  andare.  »  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daitt.  ital.,  VII,   311. 

Alvisi  Edoardo.  -  Nota  al  cauto  XI  (versi  43-75)  del  Pa- 
radiso (li  Dante  Aligliieri.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.  edit., 

1894,  16°,  pp.   57.  [310 

K  il  12»  voi.  della  Coli,  di  opusc.  daiit.,  dir.  da  G.  L.  Passerini. 
Contiene,  oltre  una  breve  prefazione  dell'  Alvisi,  Fr.  Johannis  de 
Parma  Commertium  paupertatis. 

—  Il  libro  delle  origini  di  Fiesole  e  di  Firenze,  pubblicato 
su  tre  testi  del  secolo  XIII.  Parma,  tip.  Ferrari  e  Pellegrini, 

1895,  24%  pp.   [126].  [311 

Amaducci  Paolo.  -  Notizie  storiche  su  gli  antichi  conti  di 
Bartinoro.  {Atti  e  Memorie  della  r.  Deputazione  di  storia  patria 
per  la  prov.  di  liomagna,  3*  Serie,  XII,  46).  [312 

Sommario:  1.  Il  Cattirum  JcHubcmn  feudo  della  Chiesa  Romanii. 
2.  La  Genn  Honeatia.  3.  Serie  dei  conti.  4.  Il  conte  Ugo  I.  ó.  Il 
conte  Girardo  I.  6.  Il  conte  Girardo  li.  7.  Il  <'onte  Cavalcaconte  I. 
8.  Il  conte  Rainerio.  9.  La  contessa  Adnula  e  lìainerio  suo  (iglinolo. 
10.  11  conte  Cavalcaconte  II.  11.  Appendici,  Documenti  dell'Archi- 
vio arcivescovile  di  Ravenna. 

—  La  <!liiesa  di  Polenta  :  Ode  di  Giosiu'j  Carducci  con  di- 
(Oiiarazioni  e  coiiiniento.  liologiia,  ditta  Nicola  Zanichelli,  1899, 
.s%  di  pp.   63.  [313 

AmalteO  Francesco.  -  Dante  in  Friuli?  (I'a(ii)ic  frinì.. 
VII,  67).  [314 

—  Lettere.  (Fianiniazzo,  Bricciche  dantesche,  Udin**,  J894, 
p.  7).  [315 

Amati  Amato.  I  pn)<>nii  nt^Ha  «  Divina  Coninu'dia  ».  Pa- 
dova, Knndl,  1H91,  8",  pp.  21.  [31G 

Dagli  .ini  e  mrmorlc  d.  r.  Afe  d.  ne,  Idi.  al  arti,  VII,  I5r».  Il 
I  Canto  tli-ìV  hifrrno  «t  il  prologo  di  tutta  la  Hacra  ra|>pn>Ncntazioiic; 
il  (.'anto  II  della  nti-HMa  Cantica  i'  v<'ram<>nte  il  proemio  dell' /»»/«>•»(» 
In  piena  e  preciK»  concordanza  col   I  del  J'iirf/alorio  «^  col   I   del  l'a- 
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radiso  ;  ed  anche  vi  lianno  punti  di  concordanza  fra  il  III  dell' /«- 
fimo,  il  II  dt;l  Ptiryatorio  e  il  II  del  Paradiso.  Onde  resulta  che  il 
divino  Poeta  «  come  base  delie  linee  d'arte,  hi  nel  piccolo  che  nel 
i^raiide  nioniuiieiito  a  lieutrice,  ha  pre8C«lt«>  la  Hacra  antichissima 
loiiiioia  del  teniiuio  ;  trentatré  stnio  i  com|K>nimenti  poetici  più  o 
unno  completi  della  Vita  \uova,  trentatré  i  Ciuiti  di  ojjni  Cantica 
iltlla  Diriiia  Coininedia  ».  A  j».  17  l'A.  mostra  credere  che  la  «  di- 
-icMsioue  <lel  Veltro  »  non  fosse  insi^rta  nel  Proemio  generale  prima 
•  111  i:Ui),  e  che  le  parole  com|)onenti  la  ]>arola  Veltro  corrìspoudano 
iiiiiiiericaineute  a  «  cinquecento  dieci  e  cini|ue  ». 

Amati  Amato.  -  L»-  condizioni  morali  di  Milano  nt'l  1\'  «•- 
colo  scc(»n(lo  s.  Ambrogio.  Puhhì  Ambrosiani  riprodotti  in  Dante 
e  nel  l'urini,  {h'eiidiconti  del  r.  i^•^  loinh.  di  ttc.  e  leti.,  iserie  2*, 

\xxi).  [317 

Il  ]>a(lre  Amati,  cosi  benemerito  degli  studi  ambrosiani,  si  pro- 
|p(ine  di  diniOHtnire  in  una  nota  speciale  che  V avfoeato  de*  tempi  cri- 
v//«Ht  Ih'l  (Ili  latino  Ayontin  ni  proi'i'idf  (Par.,  X,  118-120)  è  il  grande 
Sunto  milanese,  del  quale  Dante  lamentava  il  (kico  studio  tra  la  gente 
(li  chiesa  (JacvI  Ambrosius  ìh  negleiti»  vlericoruiu  ìatibuli»,  in  Ep.  Card. 
Hill.,  7).  1  ravvicinamenti  peialtro  che  l'Amati  fa  del  noto  passo  di 
Dante  sulla  corruzione  delle  donne  iiurentine  con  un  luogo  delle  opere 
del  Santo  (De  Elia,  X Vili,  GB),  e  dtd  castigo  divino  che  loro  pre- 
dice il  Poeta,  col  castigo  che  anche  Ambrogio  minaccia  alle  femmine 
del  suo  tem}>o  (in  Pxalm.,  I,  24),  non  sono,  o,  almeno,  non  paiono, 
tacili  raccostamenti  fra  due  scrittori  che  trattano  lo  st«8so  argomento. 
-  Cfr.  anche  liull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  2t)5. 

Ambasceria  [L']  di  Dante  Alighieri  a  San  Gimiguano  : 
VI  centenario.  VII  Maggio  MDCCCXCIX.  Siena,  tip.  S.  Ber- 
nardino, 1899,  in  fol.  tìg.  pi>.  4.  [318 

Questo  numero  unico,  pubblicato  in  occasione  delle  feste  sangi- 
niiguanesi  in  onore  di  Dante,  contiene  :  U.  Nomi  Pesciolini,  l'n  ri- 
vordii  (/(>/)(»  nei  m-coli  (intcuno  all'Ambasceria  dell'Alighieri  al  Comune 
«li  8.  Ctimignano);  Onorata  Grossi  Mercanti,  AV//a  Cappella  di  Santa 
Fina;  Mario  Foresi,  0  toni  belle....  (versi);  A.  Conti,  Lettera  al  pro- 
po>*to  Cgo  Xomi,  in  nome  dell'Accademia  della  Crusca;  Antonio 
Fiannnaz/o,  A  S.  Gimignano  (sonetti)  ;  C.  A.  Neri,  Dante  eitule  a  Ra- 
venna (versi);  U.  Nomi  Pesciolini,  Epigrafe  in  onore  di  Dante;  Ono- 
rata  (irossi  Mercanti,  Ina  preghiera  di  Dante  alla  Vergine  nella  cap- 
pella di  gonta  Fina;  C.  A.  Neri,  A  Dante  Alighieri  (versi);  V.  Nomi 
Pesciolini,  Per  V Ambasceria  di  Dante  Alighiei-i  (salmo);  G.  Manui, 
A  Dante  per  le  feste  di  S.  Gimignano  (inno  i>er  musica);  Kosmunda 
Touun  Finamore,  Dante  in  S.   Gimignano  (sonetti). 
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Ambrosi  Francesco.  -  Epilogo  storico-filosofico -uatuialc 

della  «  Divina  Commedia  »  esposto  al  popolo  uelP  occasioue  che 
si  erige  in  Trento  il  monumento  a  Dante  Alighieri.  Trento, 
Stab.  tip.  lit.  Sestoni  e  Vitti,  1896,  8%  pp.  161.  [319 

—  Il  conte  Ugolino.   {Mente  e  cuore,  1  apr.  1895).       [320 

Ambrosi  L.  -  La  psicologia  dell'  immaginazione  nella  storia 
delhi  filosofia:  esposizione  critica.  Roma,  Soc.  edit.  Dante  Ali- 
ghieri, (tip.  di  G.  Baldi)  1898,  8%  pp.  XXXIV-562.         [321 

Nel  cap.  IX  l'A.  vuol  «  far  vedere  come,  allorché  D.  ordina  la  mole 
delle  sue  singole  creazioni  poetiche  in  quella  portentosa  nnità  di 
concezione  che  è  appunto  la  Divina  Commedia,  ha  piena  e  chiara  co- 
Hcienza  delle  leggi  che  governano  l' immaginazione,  di  cui  mostra 
il  successivo  inalzarsi  dall'aspetto  sensitivo  all'aspetto  intellettivo, 
non  meno  che  dalle  hasse  regioni  infernali  la  visiono  passa  all'alto 
empireo  celeste,  svolgendo  cosi  tuttti  una  teoria  psicologica,  per 
«pianto  espressa  in  forma  poetica,  intorno  alla  facoltà  di  cui  fa  cosi 
degno  uso  ».   —  Cfr.   Jìull.  d.  Soc.  davi,  it.,  VI,   75. 

American  Dante  Society.  -  V.  Dante  Society  [American]. 

Amico  U.  A.  -  Il  calen  di  maggio  del  1274-,  dal  latino  del 
prof.  Vito  \'jiccaro.  {Centenario  [Xel  VI]  (Iella  Visione  dantesca. 
Palermo,  1900,  p.  223).  [322 

Amicus.  -  A  proposito  di  beatrice  Portiiiavri  e  del  suo  cen- 
tenario. {Conrersas.  della  JJom.,  IV,  19).  [323 
Sostiene  la  realtà  Htoriua  di  Uoatrice. 

Amore  Antonino.  -  Polemica  dantesca.  ((inli<ii(l<t,  1,  tic  7). 

[324 

KÌH|><)nden(h)  all<^  osserva/ioni  <lel  Campani  (cfr.  (lior.  datti.,  n.  152) 
Mii  verhi  82-85  del  XV  (h'AV Iti/eiuo,  conclude  che  se  (ìiovanni  Vil- 
lani, Htorico  coutetn))oranc<),  lasciit  Hcritt«>  aver  Hrunetto  Latini  in- 
Ki-^nato  puhhllcamente  rettorica  e  lilosolia,  e  mi  il  Itoccaccjo  e  Meu- 
venuto,  i  pili  autiirev<»li  roninient-atori  e  ipuisi  ('ont«*m])oniuei  di  1).^ 
chiantmnnte  lo  att'ermano,  conseguenza  strettamente  logi<-a  vuole  choj 
iieHNun' altra  inUirpretazione  si  deltltn  dare  al  verso  itti  tuonltarale  (sio)| 
nntie  V  ttotn  «i  eterna,  w.i  non  ipiellu  «;omune,  o  sia  ipiella  universal- 
menti)  juicettat»,  ch«  Uruiiotto  Latini  fu  un  voto  e  proprio  precettoroj 
di  I)uiitc. 


Svrilli  htlonio  a   Datili.  -  .hian-Aiiyel  47 

Anarratone  Claudio.  -  Pro  Dant^.  {Corr.  tVlt..  1, 64).  [326 

Andreoli  Raffaello,  conuneut.  -  V.  Alighieri  D.,  I-i  l)i- 

Nina  Coiiiiiu'dia.  Firenze,  1891. 

Angeletti  Nazareno.  -  Per  la  cronologia  «lei  «  Couvivio  » 
e  (1(1  «De  viil/^aii  i;i(»(iuentia  ».  Città  di  Caiistello,  S.  Lapi,  tip. 
(dit.,   1886,   16",  i>p.   .\v-l>9.  [326 

Angelitti  Filippo.  -  Sulla  data  del  viagjirio  dant«HOO  de- 
sunta dai  dati  cronologici  e  cont'ernmta  dalle  08gervazioui  astro- 
nomiche riportate  nella  «  Commedia  ».  {Atti  dell' Aee.  Vunta- 
niana,  XX VII).  [327 

Kcoons.  di  D.  Miuzi,  Jiitìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  81;  di  S.  De  Chiara, 
<liont.  dant.,  V,  522;  di  N.  Zingarelli,  Jia»».  erit.  d.  Leti,  itul.,  Ili,  214. 

—  Sali'  anno  della  visione  dantesca  :  nuove  considerazioni 
in  replica  a  una  critica  di  Demetrio  Marzi.  (Atti  àfll'Aec. 
rontaniana,  XXVIIl).  [328 

L'A.  stesso  riassume  «  in  maniera  serenamente  oggettiva  »  la  con- 
tciKMiza  di  (questo  scritto,  nel  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI.  129;  dove 
soli  pur  da  vedere,  sullo  stesso  argomento  (pp.  139  segg.),  «  alcuni 
schiarimenti  »  del  sign.  Marzi.  -  Cfr.  Giorm.  dant.,  VII,  134. 

—  Intorno  ad  alcuni  schiarimenti  sull'anno  della  visione 
dantesca.   Palermo,  tip.  Matematica,  1899,  8",  pp.  16.        [329 

Notizia  di  F.  Pintor,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  223. 

—  Le  stelle  che  cadono  e  le  stelle  che  salgono  :  Lettera  aperta 
al  Direttoi-e  del  Oiomale  dantesco  ».  (Giom.  dant.,  VI,  375).  [330 

—  Le  regioni  dell'aria  nella  «Divina  Commedia»:  nota. 
(Hiorn.  d.  Soe.  dì  se.  nat.  ed  econ.,  XII).  [331 

Cfr.   GioìH.  dalli.,  X,   164, 

—  Le  regioni  dell'aria  nella  «  Divina  Couìinedi;»  ».  {Meiiio- 
rie  del   1!.  Oss.  astroii.  di  Palermo:   I,  ò).  [332 

Ricorrendo  ad  Aristotile  chiarisce  come  Dante  pensasse  divisa 
l'atmosfera.  L'allusione  al  «  primo  giro  »  del  Purg.  I,  45,  ribadisce 
riferirsi  all'  orisizonte.  Nel  Purg.  V,  37-40,  crede  siavi  allusione  alle 
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stelle  cadenti  e  ai  lampi,  poiché  vorrebbe  leggere  «  Né  solca  lampo 
nuvole  d'agosto  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  datit.  it.,  VII,  316, 

Angelitti  Filippo.  -  Discussioni  scientifico-dantesclie  su  le 
stelle  elle  cadono  e  le  stelle  che  salgono,  su  le  regioni  del- 
l'aria, su  l'altezza  del  «  Purgatorio  ».  {Giorn.  di  scienze  nat. 
ed  econ.,  XXIII).  [333 

Angelitti  Filippo  e  Fr.  D'Ovidio.  -  L'anno  della  visione 
dante.sca.  {Bass.  crii.  d.  Leti,  it.,  II,  193).  [334 

Receus.  di  D.  Marzi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  81. 

Anisio  Cosimo.  -  Détti  attribuiti  a  Dante.  (Del  lìalzo, 
Voenie  di  mille  autori,  ecc.,  Konia,  1897,  V,  43).  [335 

De  D.  in  iuvenem;  De  D.  et  puella;  De  D.  poeta  in  Convivio. 

Anster  John,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Fragment  of  tran- 
slation,  ecc.   {JfermaiJiena,  XXI,  408). 

AntOgnoni  Oreste.  -  Piccarda  e  lieatrice.  {La  terra  dei 
Xnrafilie/t,   4  dee.   1892).  [336 

Pare  all'A.  che  il  vostri  del  58,  III,  Par.,  si  riferisca  non  al  gruppo 
d'anime  che  sono  con  Piccarda,  ma  solo  a  (piesta  o  a  Beatrice. 

—  Dalla  luna  alla  iena:  Noterclla  dantesca.  {Bibì.  d.  Scuole 
it.,  ser.  2%  Vili,  n.  17).  [337 

Par.,  XXVII,  136-138. 

—  Il  dolore  di  Cavalcante.  (^'.  Antol.,  CXXXIV,  5).    [338 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  189;  Giorn.  dant.,  II,  304. 

—  Piccarda  e  Heatrice.  {La  terra  dei  Nuraghcs,  1,  1).    [339 
Cfr.  IHom.  dant.,  I,  36. 

—  Saggio  di  Htud!  Hopra  la  «  Commedia  »  di  Dant<'.  Livorno, 
IL  GiuMti  tip.-edit.,  1898,  16%  pp.  98.  [340 

(Contiene  quiiHti  Htmll  :  «  La  rocagginn  in  /«/.  »  (I,  (;;i);  «  Il  i-ol- 
lo<|iiio  di  It4iatri<-u  «<  Virgilio»;  «  L' adagiarHi  dolio  animo»  {Inf., 
Ili,  111);  «  Lo  t.MM-bre  ni-I  Limbo»  (/«/.,  IV,  (58-0!»);  «  Piccarda  o 
Iteatrin;  »  {Par.,  Ili,  58-00);  «  Un  conUMiiporanoo  di  Danto  «  i  co- 
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si  unii  italiani  »  (Fr.  da  Barberino);  <  H  «e  deprecati  vu  ».  -  licceu», 
(li  a.  Marntti,  Gioiii.  dant.,  I,  130;  di  V.  Rossi,  Bull.  d.  l>oc.  dant. 
U.,  I,  11;  (li  G.  C,   Cultura,  III,  u.  27-29. 

Antologia  della  poesia  italiana  da  Dante  al  Metastiuiio,  com- 
pi lata  e  coiredatu  di  note  da  (Jin8epi)e  Puoeianti.  Nuova  edizione 
(oirettJi  e  notevolmente  aecreHciuta.  Terza  liKtamija.  Firenze, 
Succ.  Le  Monnier,  edit.  (Stab.  tip.  ti(»rentino),  1896,  16*,  di 
|.p.  xv-550.  [341 

Antona-Traversì  Camillo.  -  Gli  studi  dantesclii  iu  Sicilia. 

[da;:;,   lettor.,   10  no\ .   1S!>4).  [342 

Antonelli  Giovanni.  -  Dimeusioni  della  montagna  del  Pur- 
,nat<»iio,  secondo  ;;li  accenni  della  «  Divina  Commedia  ».  (Ali- 
ghieri, La  «JJ.  (J.  »,  col  coinm.  ili  6,  Paletto,  Koma,  1894,  II, 
'(i^)).  [343 

Antonelli  Rosina.  -  l/idea  guelfa  e  l'idea  giiihellina  dal 
«  Dictatiis  Papae  »  al  libro  <<.  De  Monarchia  ».  Koma,  tip.  Terme 
Diocleziane  di  G.   Halld,  1895,  8»,  pp.  50.  [344 

Cfr.   Giorn.  dant.,   Ili,   558. 

Antonibon  Giulio.  -  [Rt^cens.  del  libro  di  R.  Della  Torre 

u  l'octa-\«'lti-o  ».  Cividale,  1887-90].  (Il  Ven.kHer.,H,i).   [345 

Antonio  da  Ferrara.  -  Vn  sonetto  politico  edito  da  Guido 
Mazzoni.  Firenze,  tip.  G.  Barbèra,  1894,  8",  pp.  4.  [346 

Ediz.  di  HO  esempi,  per  nozze  Angeli-Zannettopulo.  -  Cfr.  Bull. 

d.  So(\  dant.  it..  Il,  75. 

Antonio  da  Pistoia.  -  \'.  Cammelli  Antonio. 

Anzoletti  Luisa.  -  A  Dante  Alighieri  uelP  occoHione  che 
s'inaugura  il  suo  monumento:  Canzone.  Firenze,  tip.  dell'Arte 
d.  Stampa,  1896,  8%  pp.   15.  [347 

HtHt>n.s.  X.  Antol.,  VÌA,   181. 

—  Vita  di  Dante  Alighieri  scritta  per  la  gioventù  e  jkt  il 
popolo.  Trento,  1S96,  8°,  pp.  52,  con  ritr.  [348 
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Anzoletti  M.  -  Composizione  musicale  inspirata  ai  versi  «  Era 
già  l'ora ».  {Strenna  trentina  leti,  e  artist.,  1892).  [349 

Appel  Carlo.  -  Das  Sonett  Guido  Cavalcantis  «  I'  vegno  '1 

giorno  a  te  infinite  volte  ».  {Mélanges  Wahìund,  1896,  pp.  325 

segg.).  [350 

Receus.  di  S.  Morpurgo,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  47;  clr. 
Giorn.  dant.,  Ili,  592. 

Appel  Ludwig.  -  Sintax  des  Konjunktivs  in  Dsintes  «  Infci- 
no  ».  Beilage  ziini  sechsten  Jahresbericbt  der  Kgl.  Luitpold-Kreis- 
realschule  in  Miinclicu,  Scliuljalir  1 896,  97.  Miincben,  1897.  [351 

Prospetto  di  tutti  i  casi  di  congiuntivo  che  si  trovano  nell'/w- 
ferno. 

Aquarone  Bartolomeo.  -  Dante  in  Siena,  ovvero  accenni 
nella  «  Divina  Coniiuedia  »  a  cose  senesi.  Nuova  stampa.  Città 
di  Castello,  tip.  dello  stabil.  S.  Lapi,  1889  ;  16°,  pp.  xi-129.  [352 

V!.  riprodotta  senza  mutamenti  la  vecchia  edizione. 

Aquilano  Serafino.  -  Pensiero.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mi  Ile 
autori,  vca:.    Koiiia.  1893,  IV,  267).  [353 

Aragona  Carlo  Tommaso.  -  interpretazione  della  prima 
terzina  del  Canto  VI  del  Purgatorio.  {Roma  Ictter.,  I,  16).  [354 
Cfr.  Giorn.  dant.,  I,  224. 

—  Un  riscontro  dantesco,  {h'ass.  crii.  d.  Leti,  it.,  V,  123).  [356 
(Jfr.  Giorn.  dant.,  IX,  102. 

—  Note  letterarie,  1'  Herie.  Catania,  N.  Giannotta,  1S97,  n  . 

pp.   7x.  [356 

.M:it«-ldit  ;  itnititìtto  Lattili  ;  Per  una  traduzione  (di  ulnini  vv.  <li  I 
XIII  /«/■.,  iittiil).  a  T.  (Cornelio);  Dido.  -Notizia  di  S.  Do  Cliiin.i. 
nel   //M/i.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  20:i  ;  cfr.  Kant,  biltl.  d.  Leti,  il.,  V,  ."o. 

"Araldo  |L*)  ".-Sul  campo.  (//(i//a  reale.  X.WII,  n.  3).  [357 

D.  e  ranno  ^Santo;  ì).  e  la  Hita  iii)l)ilÌH.HÌnia  iiiÌHHÌ<iiie;  H.  <•  l'oin;! 
KÌo  «Itti  KiMiniitore;  D.  e  la  Chiosa;  I).  o  il  potere  tonipoialc:  !>.  < 
Iti  pn^ghiora. 
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Arci  Filippo.  -  Su  «  Gli  «accenni  iil  U'uipo  nella  Divina 
Commeilìu  »  di  Edward  Mooie  j  appunti  {(Jiorn.  daitt..  Vili, 
529).  [358 

Kec.   «li  F.  Aufjolitti  in   Jiult.  d.  Soc.  dant.  U.,  Vili,  296. 

—  CronograHa  dantesca:  Nota,  illustrativa  8uU' applicazione 
del  «Cronografo  dantesco»  dello  8t4>88o  autore.  Torino,  G.  B. 
Paravia  e  Conip.,  1900,  8",  pp.  80.  [359 

Iveceii-s.  di  G.  Apielli,  Oiorn.  ihint.,  \111,  -(i;>  :  di  F.  Augelitti, 
/>•«//.   d.  Soc.  dant.   it.,  Vili,   296. 

—  Gli  an)ple88Ì  di  Virgilio  con  Sordello  e  Staxio.  Alatri, 
tip.  0.  De  Andrei»,  1900,  8%  pp.  15.  [360 

L'ir.  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  261. 

Ardy  Lodovico  Francesco.  -  Dant*i  e  la  moderna  tìloiiotìa 

soiiale.  Uoiua,  tip.  di  G.  lialbi,  1898,  8",  pp.  48,  [361 

Dalla  Hit',  ititi,  di  filosofia,  voi.  XIII.  -  V(t.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
Vili,  127.  Kccens.  diO.  Caldi,  Hibl.  d.  Scuole  it.,  serie  2*,  Vili,  n.  9; 

(li   ({.    Hioj^iioligo,    Giorn.   dant.,  VII.  79. 

Arena  Antonio.  -  S.  Agostino  e  Dante  :  Saggio.  Palermo, 
Stai»,  tip.  (".  Lo  Casto,  1899,  8%  pp.  t)9.  [362 

Contiene  :  8.  Agostino  in  Dante  ;  Le  «  Confessioni  »  e  la  «  Divina 
C'oniinedia  »;  L'allegoria  delle  fiere  illustrata  da  alcuni  luoghi  delle 
«  Confessioni  ».  -  Recens.  di  F.  Pintor,  Bull,  d,  Soc.  dant.  il.,  VII, 
118.   Cfr.  Ciorn.  «/.  d.  Leti,  it.,  XXXV,  416. 

Arezio  Luigi.  -  Sulla  t^^oria  dantest^a  della  prescienzj»  nel 
Canto  X  «Uir<^  Interno  ».  Palermo,  Alberto  Reber,  1896.  8°, 
pp.  20.  [363 

Si  dimostra,  con  citazioni,  che  Dante  attinse,  tira  i  Padri,  special- 
nipiito  da  s.  Tommaso  il  concetto  che  le  anime  conoscano  il  futuro 
e  ignorino  il  presente,  e  si  esaminano  tutti  i  luoghi  nei  quali  i  dan- 
nati fanno  predizioni,  osservando  se  e  quanto  essi  abbiano  cognizione 
anche  del  presente.  8i  conchiude  che  il  noi  di  Farinata  deve  inten- 
dersji  in  genei'ale,  riferito  a  tutti  i  dannati.  -  Cfr.  BhU.  d.  Sw.  dant. 
il.,  IV,  45  ;  Giorw.  «^  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  460. 


52  Scritti  intorno  a  Dante.  —  Arez-Jrm,i 

Arezìo  Luigi.  -  L'onore  di  Dante  nella  predizione  di  Bru- 
netto Latini.  Palermo,  Reber,  1899,  8%  pp.  24.  [364 

La  parola  «  faine  »  ha  signilicato  ostile:  il  «  tanto  »,  precedente 
ad  «  onore  »,  non  vale  questo,  ma  serba  il  significato  etimologico  di 
tantus  :  V  «  onore  »  di  cui  parla  ser  Brunetto,  non  è  il  vanto  dell'  esi- 
lio e  dell'odio  che  i  malvagi  cittadini  d'ambe  le  parti  riserberanno 
al  Poeta,  ma  l'onestà  di  lui.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  220; 
Giorn.  8tor.  d.  Lett.  it.,  XXXIV,  257. 

Arlìa  Costantino.  -  Note  filologiche:  XL  «Conio».  {Ktìi- 
(Ihioììc  e  beile  arti,  lì,  n.   8).  [365 

Dopo  avere  notato  che  nel  contado  fiorentino  ò  detto  conio  il  noh) 
che  esige  colui  il  quale  dà  l'uso  degli  arnesi  da  far  il  vino,  l'olio,  ecc., 
l'A.  chiede  se  tal  voce  non  ispieghi  chiaramente  il  v.  66  del  XVIII 
////.,  «  qui  non  son  femmine  da  dare  a  nolo.  » 

Arlotta  Franco.  -  Sur  la  traduetiou  des  deux  pasaages  de 
Dante.  Pari»,  Enest  Leroux,  edittnir  (iniprimerie  Nuoise),  1S9S. 
8",  pp.  38.  [366 

I  due  luoghi  di  Dante  sono  quelli  dell'//»/..  I,  22-27,  e  XVIIl.  58-62, 
«lei  «piali  reca  c«l  esamina  alcuno  antiche  o  moderno  traduzioni  francesi. 

Armstrong  Edward.  -  Ser  Manfredi  da  Vito.  [Modem  hiu- 
(liKU/c   (^iiarierlii  :   I,   6()].  [367 

Keca  notizie  di  «piesto  jtersonaggio  n«)minat<>  da  Dante  {Coiirivio, 
IV,  29)  e  della  famiglia  di  lui,  e  no  toglie  qualche  imlizio  per  tls- 
(Miro  la  «Tonologia  del  trattato  IV  del  Convivio.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
dftnl.  il.,  VI,  53. 

—  L'ideale  politico  di  Dante.  Segue:  Jolin  Earh-,  La  «  Vita 
Nuova»  di  Dante.  Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli,  1899,  8». 
pp.  (B)-79-(.S).  [368 

/Uhi.  ut.  crit.  d.  Lrll.  tlunl.,  dir.  «la  G.  L.  rasm'iini  <•  il.i  I'.  l'iijiii. 
XI.  -  VAr.  Bull.  d.  Sor.  dntit.  i^,  Vili,  83. 

Armstrong  T.  P.  -  Danteiana.  {Solvx  nml  (,hierieH,  «er.  8*, 
L  274).  [369 

Dant4.inna.   {Not4f9  and  i^uerien,  ner.  !)'.  ili.  121).    [370 
In/.,  IV,  67. 


Scritti   iiitoiiio  ((    hauti.  -  Ain-Au>'t  .'»3 

Arner  Carlo.  -  I^a  niii«iealitù  nel  «liviuo  Pi>«iua,  ((Jazz. 
nnis..   XIX,   21).  [371 

—  Ancóra    la    niuKinilità    in'l    «liviiu»    I'«»ciiia.    ((Jan.   inux., 

LXIX,  24).  [372 

In  rispoata  a  un»  Hcritto  di  A.  Bonaveutura,  La  «/(«(xko  iitllu 
«  />.  e.  »,  ili   (inzz.  mm.,  XLIX,   22. 

Arnold  Edwin.  -  Dante  and  hi8  Verses,  from  the  Freuch. 
(Arnold,  The  Secret  of  Dentli,  with  nome  loUtcied  Poems,  I»ud., 
1891).  [373 

Arnone  Michele.  -  Dantes  italumm  nuigì^ter:  [versi  lat.]. 
(('(■ntcìiario  [.\t7  /  V]  deila  VittioHe  dantesca.  Pulenuu,  1900, 
I>.  227).  [374 

Artemi  Pietro.  -  L'Angusta  del  Cielo  nel  Poema  di  Dante 
Alif-hieri.  Vitnl»»,  tip.  Monarchi,  1892,  8%  pp.  40.  [375 

Arullani  Vittorio  Amedeo.  -  Intorno  al  vewo  :  «  citi  per 

Illudi»  sili'nzi(»  parca  lioco  ».    (d'ioni,  daiit.,  II,  504).  [376 

Ascoli  G.  I.  -  «  Sanipogua  »  e  «  Caribo  ».  (Arch.  glottoì. 
it.,  XIV,  346).  [377 

Cfr.   Btdl.  d.  Soe.  daiit.  it.,  VI,  251. 

Astronomy  [The]  of  Dante,  (ne  (/itarteiìif  Fei\,  IsT, 
1».  490).  .  [378 

Uecens.  di  F.  Angelitti,  Bull.  d.  Soi:  daut.  it.,  VII,  129. 

Auchnoltz  A.  0.  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  Purgatory  ». 

London,  iSit;». 

Auffray  Jules.  -  I^  «  Divine  Coniedie  »  :  tmducteurs  an- 
cicns  et  uouvcaux.   (2?er.  hébdomadoìie.  24  nov.,  1900).    [379 

Delle  traduz.  di  A.  Do  Margerie,  Louis  Ratisbonne,  Lamenuais, 
Brigiix,   P.  A.  Fiorentino  e  Ozanam. 

Auster  John.  -  Fragmentis  of  Traslation  troni  Dante  and 
Scliillcr.   {Hermathena,  n.  XXII).  [380 

Pur..  XXXI. 


54  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Aust-Aza 


Austin  Alfred.  -  Il  concetto  realìstico  dell'  ideale  in  Dante. 
{Xuova  Autol.,  16  Agosto  1900).  [381 

Lettura  fatta  alla  Dante  Society  di  Londra,  tradotta  dal  testo 
inglese,  pubblicato  nella  National  lieview.  In  nota  son  recati,  nella 
versione  inglese  dell'Austin,  i  versi  di  Dante  citati  nella  conferenza. 

Austin  [A.]  and  Dante.  {Mail  and  Express,  19  dee.  1899) .  [382 

Auvray  Luciano.  -  Lea  Mannscrits  de  Dante  des  Biblio- 

thèques  de  France.  Essai  d'un  Catalogue  raisonné  par  Lncien 

Auvray.  [Bibliothèque  des  Écoles  fran^aises  d'Atbènes  et  de 

Rome.   Fase.  LVI].   Paris,  Ernest  Thoriu,   1892,  8%  pp.  viii- 

196,  con  2  tavole.  [383 

Recens.  in  The  Xation,  nov.  3,  1892,  p.  339:  di  M.  Barbi,  lìass. 
hihliogr.  d.  letter.  it.,  I,  n.  1. 

—  Un  nouveau  manuscrit  de  la  «  Divine  Coniédìe  ».  [^Gioru. 
stor.  d.  Letter.  it.:  XXVIII  (1896),  271].  [384 

fc  la  descrizione  di  un  cod.  recentemente  acquistato  dalla  Nazio- 
nale di  Parigi,  e  ivi  collocato  al  n.  2085  fra  gì'  italiani.  Della  se- 
conda metà  del  scc.  xiv,  scrittura  fiorentina;  con  qualche  rara  po- 
stilla. Si  danno  dall'  Inferno  le  varianti  secondo  il  prospetto  del 
prof.  Monaci  ;  e  si  rileva  che  leggo  (/»/.,  XXVIII,  135)  «  re  Gio- 
vanni ». 

—  JjQB  dernières  publications  dantcsques  de  M.  Scartazzini. 
[Moi/en  (uje:  Vili,  3].  [385 

Lungo  articolo  con  osservazioni  di  qualche  valore. 

Avallo  Giuseppe.  -  Le  antiche  chiose  anonime  ali*  «  In- 
ferno w  «li  Dante  Hccondo  il  testo  Marciano.  {Ital.,  ci.  IX, 
cod.   179).    (Mtlà    di    ("uKtello,    S.   Lapi,   tìp.-edit.,   190O,   16", 

pp.  IMO.  [386 

K  il  voi.  61-62  doli»  Coli,  di  opuae.  dant.  Giova  notare  che  (|uoHto 
voi,  non  h  stato  jmbbl.  sotto  la  dir.  di  O.  L.  rasscrini.  -  Ree.  di 
L.   Gentile,    //«//.   il.  Sue.   (Inni,   il.,   Vili.   300. 

Azarias  Brother.  -  How  to  road  Danto.  (AzariivH  [Pa- 
trick FrnririM  MullanyJ,  Hook»  and  lìending.  New-York,  1H96, 
p.   i:{9).  [387 


.Strilli    iiiliniiii   II    Itimi)  . 


AzariaS  BrOther.  -  'Uh-  spiritual  .Scum  ul  the  «  lnvina 
(!<)iiiiii((lia  »  (Azarias  [Patrick  Francis  Mulhiny],  J'/taneti  of 
r/iotKj/ii  (tini  (Jritichm.  Boston,  1892,  p.   125).  [388 


B 


B.  A.  -  Danti'  ók  a  Szentóv.  {Paduai  s.  Anial  Lapia,  III, 
•il).  [389 

B.  G.  -  Sempre  la  contmddizione  dantegCA.  (Ga::.  UUeraria, 
-iu.    1895).  [390 

Per  uno  scritto  di  Ci.  Catalano:   Una  contraddizione  dante/tea. 

Baccelli  Guido.  -  Sesto  centenario  della  «  Divina  Comme- 
•  lia  ».   {lìolL  (Ul  Min.  tlella  pubbl.  Istruzione,  1899).        [391 

Bacci  Orazio  »■  Alessandro  D'Ancona.  -  Manuale  della 

Letteratura  italiana.  ;{ '  <'(lizioiie.  Fireiiz»-.  (J.  liarbèni,  edit., 
1894,   voi.   I,    16%   i>i>.  [392 

Iteca,  oltre  lur<i:hi  saggi  della  Vita  nova  o  del  Coiir.  e  del  Poenui, 

un  («Mino  sullii  vita  e  le  opere  del  Poeta. 

Bacci  Orazio.  -  Nota  ilautesca  in  proi>o8Ìto  dei  versi  142- 
144  del  VI  cauto  del  «Purgatorio».  (Bibl.  d.  Se.  ital.,  IV, 
:{04).  [393 

C'Ir.   liuU.  d.  Soc.  datti,  it.,  n.  12,  p.  22. 

—  Un  opuscolo  dantesco.  {La  nuova  Hass.,  II,  357).       [394 
Sopra  una  ìnterpretaz.  di  P.  Lucchetti  del  verso  1,  VII,  In/. 

—  Un  nuovo  testi)  dei  Sonetti  dei  mesi  di  Folgore  da  S.  6e- 

mignano  e  un  Ciintare  deir«  abbandonata  da  Siena  »  nel  co- 
dice riccardiano  1158.  (.V/Vcc//.  star,  di'lìa  Wildelsa,  V,  1897, 
fase.  2'').  [395 

—  Attorno  al  Farinata  dantesco.  {Minv,  hus.  Bossi-Tein, 
Herganio,  1897,  p.  279).  [396 

Cfr.   lixll.  (1.  Soc.  dant.  it..  V.  ',:,.  ..,..,„.  àunt.,  VI.  328. 


56  Seritti  intorno  a  Dante.  -  Bue 


Baccì  Orazio.  -  Dante  osservatore  o  autobiogiafo.  {Gior- 
nah  dantesco,  VI,  567).  [397 

A  proposito  degli  studi  di  F.  Cipolla:  Accenni  autoliografici  nella 
«.  D.  C  ■»  e  Due  parole  intoì-no  a  Dante  osservatore,  pubbl.  negli  Atti 
dell' Ist.  Ten.,  voli.  9°  e  IO*». 

—  Prefazione  al  «  Dante  georgico  »  di  Gastone  di  Mirafloro. 
Firenze,  tip.  di  G.  Barbèra,  1898,  8°  gr.  pp.  10).  [398 

—  Dante  ambasciatore  di  Firenze  al  ConiTine  di  San  Ginii- 
gnano  :  discorso  letto  nella  sala  del  Comune  di  San  Gimignano 
il  7  maggio  1899,  Firenze,  Leo  S.  Olschki  editore,  (Castelfio- 
rcntino,  tip.  Giovannelli  e  Carpitelli) ,  1899,  in  8",  di  pp.  32 .  [399 

Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili,  335  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  303.  - 
Il  discorso  fu  dapprima  pubbl.  in  Misceli,  st.  d.  ValdeUa,  VII,  167. 

—  Per  la  «  Lettura  di  Dante  »  in  Or  San  Michele.  {Giorn. 
dant.,  VII,  500).  [400 

—  Ricordi  del  Priorato  di  Dante.  {Marzocco,  V,  no.  24).   [401 

—  Beatrice  di  Dante.  {Giorn.  dant..  Vili,  465).  [402 

A  proposito  della  5  disp.  del  Codice  dipi,  dantesco,  ed.  da  G.  Bùigi 
o  da  (i,  L.  Passerini,  (Firenze,  1900)  propone  l'ipotesi  che  Beatrice 
sia  nomo  assunto  dalla  Antonia,  figliuola  di  Dante,  monacandosi  in 
.Santo  Stefano  degli  Ulivi. 

BaCCi  Peleo.  -  Dante  e  Vanni  Fucci  secondo  una  tradiziouc 
ignota.  i*i,sl<)i;i,  tipogi-nfìa  editr.  del  «  l'ojtolo  Pistoiese»,  1S92, 
H",  pp.  32.  [403 

/»/.  XXIV,   122-151.   Non  riuscendo  u  trovare  neppure  una  prova 

<;lie  il  Fucci  sia  morto  avanti  il  1300,   stima  elio  se  in  tal  tonipo  si 

v<;dc  mesHO  all' Inferno,  abbia  Dante,  ])intt(>Hto  ehe  saputo,  inima^i- 

nuto  la  morte  del  ladro  pistoiese,  per  t'arsi  pr(>dire  da  un  avverso  Ii^ 

nu:vìaUi,  )trima  dei  Neri,  e  poi  dei  Hianelii,  jtosteriori  al  1300.  N'ic^ie 

ripuliblieato  nella  sua  genuina   li'/,ion<^   il   documento   gii\  edito   dal 

('lampi  sul  furto  del  tesoro  di  S.  .laeopo,  nel  i|U!ii  donnneiito  la  data 

/>'/  Miirzii  /liO/i  è   un   aggiunta  marginale   ))osteri()rniiMite   apposta. 

T  <li/,ione  ignota  e  della  (|uale  l'A.   riferisi-r   due   tcHtimoiiian/e 

XVI  e  XVII,  è  che  Dante  ebbe  uno  scliiallb  da  Vanni  Fucci, 

'II, Milo  l'nna;  secondo  l'altra,  a  Verona.  -  Recensione 

\i'i«li>llin,  XLI,  ftK5;  in  /''««/.  d.  doni.,  .\IV,  n.  35. 


BacCÌ  Peleo.  -  «  L'no  l^ante  >>  nel  cala.-to  pistoiese  del  141.'». 
l'istoia,   tij».   Niccolai,   1893.  H" ,  pp.   23.  [404 

Kdiz.  (li  100  e»,  n.  per  lo  nozze  Niccolai-Chiti.  -  Pubbl.  una  de- 
iiinizia  di  beni  fatta  da  Giovauni  di  Iacopo  Nutini  lauaiolo  di  Pi- 
stoia, la  quale  linisce  con  le  parole:  «  Item  per  non  perdere  mie  ra- 
gioni do  por  scrittt»  nno  Dante  eh'  io  prestai  a  ser  paulo  di  liartholomeo 
e  teiioaniulo  in  casa  a  mie  piacere  et  cosi  celo  aviauio  tenuto  anni  xl 
i>  più  dolio  per  non  i»erdoro  mie  ragioni  chio  nollo  posso  riavere  (lai- 
lui  ».  CIV.   lìiorn.  dani.,  I,   410. 

—  Notizia  del  «  Commento  medico  fisico  *  di  Filippo  Civi- 
nini  alla  «  Divina  Commedia  *  di  Dante  Alighieri.  {(ìiorualf 
(laitt..  Il,  829).  [406 

—  Alcune  note  e  un  Documento  su  messer  Cino  da  Pistoia. 
Pistoia,  Niccolai,   1895,  8°,  pp.   15.  [406 

Per  scagionare  messer  Cino  dalla  taccia  di  aver  giurato  nimistà 
all'  imperatore  ci  fa  sapere  il  Itacci  tU  aver  frequentemente  rinvenuto 
nelle  carte  del  tempo  un  altro  Cino  dei  Sinibuldi,  tìglio  di  messer 
Tegrino  e  cugino  al  poeta. 

—  Del  notajo  pistoiese  Vanni  Della  Monna  e  del  furto  alla 
sagrestia  de'  belli  arredi  ricordato  da  Dante  nel  cauto  XXIV 
dell'Inferno.  Pistoia,  Caeialli,  1895,  8»,  pp,  14.  [407 

Per  nozze  Bacci-Del  Lungo.  Illustra  un  documento  dal  quale  ap- 
parisce che  il  Della  Monna  fu  nel  1296  imputato  del  furto  sacrilego 
0  giustiziato  in  luogo  del  vero  colpevole  Vanni  Fucci.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.,  II,  158;  Oiont.  dant.,  Ili,  247;  Boss.  bibl.  d.  Leti. 
il.,  Ili,   160;   (iioni.  st.  d.  Leti,  it.,  XXVI,  280. 

—  Due  Documenti  inediti  del  MCCXCV  su  Vanni  Fucci  e 
altri  banditi  del  Comune  di  Pistoia.  Pistoia,  Niccolai,  1896, 
fol.,  pp.   16.  [408 

Per  nozze  Michelozzi-Silvestrinì.  Dai  documenti  ap{)arisce  Vanni 
Fucci  conio  capo  di  una  mano  di  facinorosi. 

Sacci  Vittorio.  -Castmccio:  Scene  storiche  (1314-1328). 
lìoma.  Società  editrice  Dante  Alighieri,  1894,  8°,  di  pp.  X. 
318.  [409 

Recens.   X   Aittol..  CXXXVI,   556;   Le  Sei-ah-  ital.,  II,   r>0. 


Sciitti  iitloiiio  a  Dante.  -  lìatvk-Bulb 


BaCChiani  A.  -  Eoma  e  ì  Giubilei.  {Fi risia  politica  e  let- 
teraria, voi.   X,    110).  [410 

Ricorda,  a  proposito  del  giubileo  del  1300,  i  noti  versi  dell' /w/., 
XVIII,  28-33. 

Baddeley  Welbore  St.  Claìr.  -  Dante'»  Caorsa.  {Notes  and 
Queries.  sez.   8",   X,   177).  [411 

/«/.,  XI,  50. 

—  Cliaucer  and  Villani.  {Notes  and  Queries,  serie  8*,  XI, 
369).  [412 

Buf  [De]  lan  AntOÌne.  -  Au  roy  de  France  et  de  Pologne 
Henry  III.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aut.  int.  a  1).,  Eoma, 
1897,  V,  337).  [413 

Versi  dedicatori  della  ediz.  del  De  vulg.  Et.  staiiip.  dal  Corbinclli 
nel  1577.  Ristamp.  dal  Torri,  nelle  Prose  e  poesie  tir.  di  D.,  1842- 
50,  IV,  173,  e  dal  Oelsuer,  D.  in  Frankreich,  1898,  p.  69. 

B[aÌlo]  L[uigi].  -  11  monumento  di  Pietro  Alighieri  in  Tre- 
viso. (fVacc.  di  Treviso,  3-4  agos.,  15-16  nov.  1894).       [414 

Baker  Jnlie  K.  -  Francesca  to  Paolo:  [versi].  {Maf/a:.  of 
J'oetri/,   IV,   6H).  [415 

Già  pubbl.  ili  Atlant.  Monthly,  nov.  1884. 

Balbi  Vincenzo.  -  Pier  delle  Vigne  giudicato  da  Dani»- 
nella  «Divina  Commedia».  {Tavola  rotonda.  Vili,  382).    [416 

Nel  verso  32  del  XIII  dell' /w/«-no  «  con  \n  «|ualiHca  <li  «iroudc  a<j- 
)(iiuita  al  pruno  in  cui  h  tmsfonnata  l'anima  di  Tier  dolici  \'i;;ne, 
oj^niin  vede  cbe  Dante  viene  a  dare  un  posto  riservato,  jter  rosi  dire, 
al  ){raudo  suicida,  e  a  distinguerlo  nettamente  dagli  altri  violenti 
volgari,  che,  inetti  a  sostonoro  lo  lotte  della  vita,  vilmente  se  ne 
privano  ». 

Balbo  Cesare.  -  vita  di  Dante  Alighieri,  terza  edi/Jone,  con 
r<»rrezioni  i-  giniit<;  inc-dile  luHciat-<i  dall'anfore.  Torino,  tij». 
Salesiana  edit,,  1H98,  16"  picc,  voli,  due  <li  pp.  1>S4-3«».S).    [417 

liililiotrai  delta  gioventù  Ualiana,  78-79. 


iscritti  intorno  a  Dante.  -  Jiald-BaU  59 


Baldi  Giuseppe.  -  l'ìu  tifi  Tolomei:  [Cautata]  coiu|>osta  in 
ottava  rima.    [Fiivuze,   1895],  S"  gr.   pp.   [2].  [418 

Baldini  Baccio.  -  Dichiarazioni  delle  terzine  del  eanto  XVI 
[r)S-s4]  del  «Purgatorio»  di  Dantt,  intorno  all'essenza  del 
tato  e  alle  forze  sue  sopra  le  cose  del  mondo  e  partieolar- 
iiieiite  sojua  le  operazioni  degli  uomini.  Ferrara,  1890,  K ', 
|.p.   61.  [419 

Dalla  stampa  fior,  del  1578.  -  £diz.  di  60  esempi.,  num. 

Baldini  Francesco.  -  Maestro  Adamo  e  Fonte  Hntnda.  (/.*/- 
bliotcva   Hai.,   IV,   4).  [420 

La  Fontebrandu  ricordata  da  Dante  nou  è  quella  Senese,  ma  quella 
(lei  Casentino:  ciò  che  già  si  sapeva. 

Ballerini  Franco.  -  Il  «  Vocabolario  marino  e  militare  * 
(Iti.  p.  Alluno  (Jiiglielmotti  e  la  «  Divina  Commedia  ».  (/» 
Mberto  Guglielmotti:  ricordi,  ecc.  di  Franco  liaììtrini.)  lionok, 
1S94,  8°.).  [421 

Cfr.   Oiorn.  dant..  Ili,   38-39. 

Balog  Armin.  -  Dante  «  Divina  Commediiga  ».  Az  isjusiig 
s:i/,  iskolak  hasznalatàra.   Budapest,  1900,  8".  [422 

BaJossi  Giuseppe.  -  H  Caronte  dantesco.  {L'Jfiave,  I,  n. 
11,  41,  71).  [423 

Cfr.   trioni,   (lant.,  X,    137. 

Balsano  Ferdinando.  -  La  «  Divina  Commedia  »  giudicata 
da  Giovan  Vincenzo  Gravina:  ragionamento  con  pi-efazioue  di 
S.  De  Chiara.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tipografo-etlitore,  1897. 
16°,  pp.  107.  [424 

È  il  voi.  42-43  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rini. -  Poesia  di  Dante;  Lingua  di  Dante;  Sima,  frase  e  titolo  del  Poema 
di  Dante;  Politica  di  Dante;  Morale  e  Teologia  di  Dante.  Cfr.  Bull. 
d.  Soc.  dant.   it.,  VI,   128. 
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Bambagiuoli  [De]  Graziole.  -  Conimento  «all' lutei  no». 

(Fiamniazzo.  Il  comm.  piti  ant.  e  la  più  ani.  v&ì'sione  lai.  del- 
l'«  Inf.  »,  Bergamo,  1892,  p.  1).  [425 

Notizia  in  Scartazzini,  Aus  der  neuesten  Dante-Liter..  21  sett.  1891. 
8  apr.  1893. 

—  Il  Commento  all' «  Inferno  »  di  Graziole  de' Bambaglioli. 
Dal  codice  Sandanielese  edito  per  cura  di  Antonio  Fiainmazzo. 
Udine,  tip.  G.  B.  Doretti,  1892,  8°,  pp.  xvii-(4)-160.         [426 

Testo  latino. 

Bandelli  Virginia.  -  La  Pia  dei  Tolomei.  {Pietro  Da~:i. 
I,  1).  [427 

Barbagallo  Corrado.  -  Una  questione  dantesca.  Roma,  E. 
Loeseher,  edit.,  (Catania,  tip.  Sicnla),  1899,  8",  pp.  111.   [428 

Dante  Alighieri;  i  Biunco-Ghibelliiii  esuli  e  i  Romena.  -  Recens. 
di  A.  S.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  140.  Cfr.  Giorn.  ntor.  d. 
Leu.  it.,  XXXIV,  442. 

Barbarani  Emilio.  -  Cenni  su  la  fortuna  di  Dante.  Verona, 
R.  Cabianca,  iibr.  edit.,  1899,  16%  pp.  103.  [429 

Barbaresi  Pasquale.  -  Dante  e  il  Giubileo  del  1900.  Canto. 
Per  cura  della  Società  wtor.,  letter.  ed  artist.  della  Mirandola. 
.Mirandola,  tip.  di  (iaetano  Gogarelli,   1900.   8",  pp.  6.    [430 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  187. 

Barbensi  Berta.  -  Dant<'  morente:  azione  drammatica.  Pi- 
stoia, tip.  Fiori,   1894,  8",  pp.  27.  [431 

Barbero  Edoardo.  -lndi<'e  alfalx'lieo  della  «Divina  Com- 
media w  giusta  il  testo  ciiiato  dal  eav.  (J.  Can)pi.  'l'orino,  Un. 
tip.  editrice,    IS!),},  s  ,  |,|,.   xvi-178.  [432 

Barbi  Adrasto  Silvio.  -  Un  accotlemico  mecenate  v  poeta. 
(i,  JJattJHta  Strozzi  il  giovane.  Fin-nze,  G.  C.  SanHtmi,  edit., 
(tip.  (;.  CariH'Hccchi  e  f.),  1900,  10",  pp.  77.  [433 

Cfr.  (Hom.  dant.,  IX,  102. 
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Barbi  Michele.  -  liibliojfrafla  dantesca  [Bull,  d,  8oe.  dau- 
Icsca  Hai.:  Serie  prima  (1890-1893),  fase.  1-7,  10-12].      [434 

K  analitica.  Registra  mi.  289  per  l'anno  1889  ;  un.  276,  per  Tanno 
is;»0;  un.  212,  per  gli  anni  1891  e  1892.  Ogni  serie  o  annata  ha  in 
lino  l'hulice  delle  persone  e  doUe  cose. 

—  Contributi  alla  biografìa  di  Dante.  (/>'m//.  <ì.  ^V.  dtint. 
ital.,  1"  8.,  no.  8,  p.  7).  [435 

Docnnionti  relativi  a  debiti  di  Dante;  Sulla  dimora  di  D.  a  Forlì.  - 
(tv.   (Horn.  dant.,  I,  410. 

—  11  trattatello  sull'origine  di  Firenze  di  Giambatista  Oelli. 
Firenze,  tip.  Carneseocbi,  1894,  4°,  pp.  221.  [436 

—  Gli  studi  danteschi  e  il  loro  avvenire  iu  Italia.  (Gioru. 
iìant.,  I,   1).  [437 

—  Per  la  edizione  critica  della  «  Vita  nuova  ».  {(ìioruale 
,lantesco,  I,  334).  [438 

Vila  nova,  XXX,   XLl. 

[Neil'  «Inferno  »  di  Dante].  (Hiorn.  tìaiit.,  11,  7t)).     [439 

—  Dante.  Condizione  degli  studi  diiutesclii  in  Italia  e  fuori. 
Monaco,  R.  Oldenbourg,  1894,  8°,  pp.  16.  [440 

IJiltl.  e  .storia  della  varia  fortuna  di  1).;  Varia;  <)pere  minori.  - 
K'ecen.s.  di  F.  Konchetti  nel  (Uorn.  tlant..  Ili,  88.  -  Cfr.  Kritineher 
,litltre»btricht    iiber   die    Fortgchritte   der   rom.    Philologie,    1890,   I,    4, 

pp.  457-472. 

—  Dante,  1895-90.  VolniòUer.  Bom.  Jahretfherieht ,  IV).  [441 

Passa  brovement«  in  nissegna  le  principali  pubblicazioni  dant«8che 
del  biennio  1895-95,  raggruppandole  sotto  i  capitoletti:  Bibliografia 
e  titorid  della  fortuna  di  Dante;  l'ita;  Opeie  minori;  *  Commedia  ». 

—  La  leggenda  di  Traiano  nei  volgarizzamenti  del  «  Brevi - 
bxiuiuin  de  virtutibus  »  di  fra  Giovanni  Gallese.  Firenze,  tip. 
({.  Carueseccbi  e  f.,   1895,  S°,  pp.  xiii.  [442 

Nelle  nozze  Flamini -Fanelli.  -  Cfr.  Giorn.  ut.  d.  Leti.  it..  XXVIIl. 
2tì7  ;  Rass.  bibl.  d.  Leti,  it.,  IV,  109. 
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Barbi  Michele.  -  Per  il  testo  della  «  Divina  Comiucdia  ». 

{Bic.  crii.  d.  kit.  it.,  VI,  no.  5  e  VII,  no.  6).  [443 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dani.  it.,  I  ser.,  no.  5-6,  p.  64;  10-11  p.  29. 

—  Dante  a  San  Gimignano.  {Bull.  d.  Soc.  dantesca  italiana, 

VI,  95).  [444 

Corregge  la  data  dell'ambasceria  di  D.  a  San  Gimignano  (1300 
inv.  di  1299).  Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,  96. 

—  Per  la  data  dell'  ambasceria  di  Dante  a  San  Gimignano  : 
lettera  ad  0.  Bacci.  {Misceli,  st.  d.  Valdelsa,  VII,  164).     [445 

Si  ripetono  le  osserv.  già  fatte  in  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  95. 
Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,   96. 

—  Un  Sonetto  ed  una  Ballata  d'amore,  dal  Canzoniere  di 
Dante.  Firenze,  Laudi,  1897,  4»,  pp.  19.  [446 

Per  nozze  Barbi  Ciompi.  Il  Son,  è  quello  «  Guido  vorrei  olio  tu 
e  Lapo  ed  io  *  del  quale  si  ristabilisce  la  lezione,  e  si  mostra  ar- 
bitraria la  menzione  di  «  monna  Hice  »  nel  nono  verso,  ed  autentica 
la  lezione  «  monna  Lagia  »,  nella  quale  s' indicherebbe  l' amata  di 
Lapo.  La  Ballata  è  quella  «  Donne,  io  iu)n  so  di  eh'  i'  mi  preghi 
Amore  »,  della  (piale  si  conchiude  non  esservi  buone  ragioni  per  to- 
glierne a  Dante  la  paternità.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  160  ; 
Giorn.  ut.  d.  Lett.  it.,  XXX,   339. 

—  Due  Noterelle  dantesche.  Firenze,  Carnesecchi,  1898,  S"*, 

pp.  18.  [447 

l'nbblicute  per  le  nozze  Rostagno-Cavazza.  Nella  prima  si  tlimo- 
stra,  sulla  fede  dei  niss. ,  che  nel  terzo  verso  del  sonetto  di  Danto 
«  Per  quella  via  die  la  bellezza  corro  >  si  deve  leggiere  «  Passa  Li- 
H«;tta  »  e  non  «  Passa  una  donna  »  ;  conu^  hanno  la  giuntina  e  poi  tutte 
le  stampe  :  la  «piai  Lisetta  jtotrebbe  anello  essere  la  donna  gentile 
della  l'ita  A'f/ur».  Nella  seconda  si  prova  che  mi  ms.  stroz/.iano  di 
Honetti  di  Dante  menzionato  dall' lìbaldiiii  nella  Tavola  dei  Doviimcnti 
di  Amore,  del  quah;  erasi  smarrita  la  triutcia,  non  può  ess(>i(>  altro  che  il 
ramoso  codice  chigiano  di  rime  antiche  L.  Vili.  305.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
dant.  U.,  VI,  27;  Itaas.  crii.  d.  Lett.  it.,  Ili,  128;  Giorn.  dant.,  VI,  62L' 

—  Studi  di  nmnoHcritti  e  tenti  inediti:  I.   fji  raccolta  iiar- 

toliniana  di   rime  antiche  e  i  codici  da  chwi  derivati,  nologna, 

Ditta  N.   Zanichelli,  1900,8",  pp.  (2)-ll-72.  1 448 

Studi  r  dor.  di  ani.  Lilt.  il.,  piibbl.  Motto  la  diiez.  di  (Jlosiie  Carducci 
|H;rciirudi  .M.  Harlii  e  «li  H,  Morpiirgo,  I.  -  ('fr.  (ìiuni.  dantcnco,  X,  104. 
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Barbi  Michele,  dirett.  -  V.  Bullettino  della  Società  dante- 
sai  italiana.   Firenze,   1890-1900. 

Barboni  Leopoldo.  -  Coiit»-  Ugolino  :  Htoria  tifi  secolo  XIII. 

Koiiia,    ism,  4",  PI».  ;{72.  [449 

Bargigi  [Delli]  GuinifortO.  -  Préfiice  à  son  comiuentaire 
sur  r  «  Enfer  »  de  Dant««.  (Auvray,  Leg  wm.  de  U.  des  Bi- 
hliotìi.  de  France,  Paris,  1892,  p.  27).  [450 

Barignano  Pietro.  -  Due  sonetti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mitU- 
aul.,  ecc.   lioimi,   1897,   V,   316).  [461 

Se,  come  quella  di  chi  'l  nome  kavete;  Donne,  e' kavete  il  bel  uomte 

di  quella. 

Bario W  Henry  Clark.  -  Sul  Dant^  del  Vernon  :  versione 

<lair  inglese  di  U.   Agnelli.  Ferrara.   tijKtg.  Taddei.  1H92,  16\ 
pp.   viii-65.  ^452 

Barnard  William  Francis.  -  To  Dante  :  [Sonetto].  {Do- 
iiahoe's  Ma(i<is.,  XXXIV,   790.  [453 

Col  ritratto  del  D.  del  Hargello. 

Baroncini  Giuseppe.  -  Dante  Aliglùeri  al  gi«»vane  jjoeta  : 
[versi],  (lìaroiifiiii.  Foiilic  colanti.  Frascati,  1894,  p.  87).   [454 

Barone  Giuseppe.  -  il  dolore  del  Virgilio  dauteseo.  Roma, 
K.  Loeseher,  [tip.  Artigianelli  dì  San  Giuseppe],  1899,  8", 
pp.  59.  [455 

Receus.  ili  E.   Ciorra,   Cultura,  XIX,  261;  cfr.   Jtull.  d.   Soc.  daut. 
^      it.,   VII,   1(5. 

Barrili  Anton  Giulio.  -  il  segreto  di  Dante,  (ffìr.  d'Italia, 
11,  406).  [456 

Cfr.   Gioru.  datiL,  VII,   177  e  HuU.  d.  Soe.  dant.  it.,  VII,  307. 

Barrili  Anton  Giulio.  -  Da  Virgilio  a  Dante  :  lezioni  uni- 
versitarie, anno  scola.stico  1889-1890.  Genova,  Donatli,  1892, 
16\  pp.  443.  [457 
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Bartalesi  T.  -  [Cinque  scritti  intorno  a  Dante,  alla  Pie- 
carda  Donati,  alla  Beatrice,  a  Torquato  Tasso,  a  Leonora  di 
Este  e  ad  Alessandro  Manzoni].  Firenze,  Stab.  tip.  Civclli,  1896, 
8°,  pp.   33.  [458 

Nozze  Ginori-Civelli. 

Bartholomaeus  a  Colle,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  Tran- 
slatio  et  coniment.  fr.  lo.  de  Serravalle,  totius  libri  Dantis. 
Prati,  1891. 

Bartoli  Adolfo.  -  Origini  della  letteratura  italiana.  (Qli  al- 
bori della  vita  italiana.  Milano,  1890-1891,  voi.  111).       [459 

Cfr.   Giorn.  dani.,  II,  401. 

—  Per  l'edizione  critica  della  «Divina  Commedia»;  canone 
di  luoghi  scelti  per  lo  spoglio  dei  manoscritti.  {Bull.  d.  Soc. 
dant.   it.,  1''  ser.,  no.   5-6,  p.   25).  [460 

In  collal).  con  A.  D'Ancona  o  I.  Dol  Lungo. 

—  Il  veltro  di  Dante.  (Morandi.  Antol.  della  crii,  lettcrar. 
mod.  Città  di  Castello,  1893,  p.  270).  [461 

—  Tavole  dantesche  ad  uso  delle  scuole  secondario.  2^^  ed. 
riveduta  ed  accresciuta  da  'i\  Casini.  Firenze,  G.  C.  Sansoni, 
(tip  di  a.  Carnesecchi  e  f.),  1895,  8",  pp.  x,  tavv.  48  a  stampa 
e  3  litogr.  [462 

In  (|U(;Mta  nuova  Ntunipu  il  C  lia  cercato  che  «  fossmo  niicndiUc 
alcuno  hvìhIo  noli»  UHpuHÌ/iono  (lolla  cout<Mion/a  del  l'ooniii,  o  allar- 
t;itto  ul(|uanto  o  (|ini  o  là  corrotto,  Httcoudo  ì  ntHuItiiti  di  studi  pih 
rcronti,  lo  noti/io  biujjr.  «loi  porHona;j(fi  dantoHclii  »,  »>  lia  tolto  lo 
ìudii;a/ioni  cronolu^icho,  lo  «puiii  oHsondo  niatoria  assai  controversa, 
^li  ò  parHo  Itili  opp(U'tuuo  las(;iar  cho  siano  dato  dagli  insogniinti  in 
rolaz.  al  coninionio  da  ciascuno  Hojjufto.  -  CCr.  N.  Antol.,  CVI,  18J>; 
La  Cultura,  X,  22;  /;«««.  crii.  <l.  Leti,  il.,  lohbr.  18K9,  p.  41  ;  Hihl. 
unir,  il  rrrur.  Huinse,  III,  XLV,  ($18;  Itull.  d.  Soc,  doni,  il.,  1"  si<r., 
II...    I,    p.    Jl. 

l.ii  natura  nella  <<  Divina  Commedia  ».  (Avoli,  Jfof/c/// r// 
I  iHiijiDHizioni   Hai.,   'l'orino,    1M9.'»,    p.    4S()).  [463 


Sirilli  iiiloiHO  a   Houli.  -  /lai tu  tì.» 

Bartoli  Adolfo.  -  Catiiloghi  dei  IUS8.  della  r.  Bibl.  uax.  centr. 

(lì  Fìkiizc.  -V.  Codici  [I]  i>aiuiiiticliiani,eec.Roiuji,18H7-1891; 
-  Gentile  Luigi,  I  codd.  palatini,  ecc.  Roma,  1885-1889. 

Bartoli  Benvenuto.  -  Figure  dantesche.  I.  Catone;  II.  Sor- 
delio.  Bologna,  tip.  Legale,  1896,  8»,  pp.  82.  [464 
Kocciis.  di  FI.  Pellegrini,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  109. 

Bartoli  Filelleno.  -  Il  nuovo  mondo  :  Cantica  seconda  dii- 
l'uniana  Coninudia,  tracciata  sul  poema  dantesco.  Torino,  tip. 
degli  Artigianelli,  1895,  16",  di  pp.  185  con  tav.  [465 

—  Dell'umana  Commedia:  Cantica  III,  il  Vaticano,  trac- 
ciato sul  «  Paradiso  »  dantesco.  'rt)rino.  tip.  «legli  Artigianelli, 
1897,  16",  flg".  pp.  iv-183.  466 

Bartolini  Agostino.  -  Studi  danteschi.  Siena,  tip.  Arciv. 
.  ditr.  8.  Bernardino,  1889-1894,  voli,  tre,  16**,  pp.  455,  525, 
V3H.  [467 

Voi.  I:  Danto  e  Konia;  Virgilio;  Il  Veltro;  Il  gran  ritìnto;  F. 
Arg«>iiti;  G.  Cavalcanti  ;  Amwtasio  II;  Gli  Kzzelini;  l'ier  delle  Vigne; 
(!iii(U)  <li  Monforte;  Niccolò  III;  lionìtacio  Vili;  Clemente  V;  (iuidu 
iionatti;  11  conte  Ugolino.  Voi.  II:  Il  Puryaturio  dantesco;  Catone; 
Casella;  Manfredi;  .Jacopo  del  Cassero;  Honconte  da  Montefeltro ;  Pia 
ile'  Toloniei  ;  Bordello  ;  I  Malu^piua;  Oderisi  da  Gubbio;  Provenzano 
Salvaiii;  Sapia  ;  Marco  Lond»ardo;  Adriano  V;  Martino  IV;  Stazio; 
Matelda.  Voi.  III:  Il  Paradino  ;  La  lettera  a  Cangrande;  Heatrice  ; 
l'iccarda  e  Costanza;  Giustiniano;  Romeo;  L'Avvocato  dei  tempi  cri- 
stiani; Severino  Poezio  ;  San  Francesco;  San  Touinias4>  d'A<pnno; 
Folcliotto  ;  Cacciagiuda  ;  San  Henedetfo  ;  San  Pier  Damiano  ;  I  tre 
Apostoli;  Adamo;  San  Bernardo;  La  Vergine.  -Appendice:  I  frati 
(Jaudonti  nella  Dicina  Vom media.  -  Cfr.  Buìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  se- 
rio, no.  1,  p.  44;  no.  VI,  p.  23;  L'Alighieri,  I,  286;  Rie.  vrit.  d. 
UH.  itnl.,  VI,  97. 

—  Bozzetti  danteschi.  Roma,  K.  Filiziani,  1891,  16",  pp.  512. 

[468 

Contiene  :  Danto  e  Roma  ;  Virgilio  ;  Il  Veltro  ;  Il  gran  ritìnto  ;  Fi- 
lippo Argenti;  Guido  Cavalcanti;  Anjistasio  II;  Gli  Ezzelini  ;  I  Fran- 
cescani nella  D.  C;  D.  e  l'evangelica  predicazione;  Alcune  veriti» 
teologiche  considenUe  nella  prima  Cantica  della  I).  C;  D.  e  le  arti; 
Prolegomeni  ermeneutici  d'un  eonunento  popolare  della  D.  C;  Dante; 
La  forma  di  visione;  L'esegesi  dantesca;  Vn:\  pagina  del  r,>„,-;in:  La 
lettera  a  Can  Grande  della  Scala. 


6(J  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Bario 


Bartolìnì  Agostino.  -  Commento  popolare  della  «  Divina 

Commedia»:  prolegomeni.   {L'Arcadia,  an.  I-III).  [469 

Cfr.  JJnll.  d.  Soc.  dant.  it.,  I*  ser.,  no.  1,  p.  47;  no.  5-6,  p.  65. 

—  Lo  stemma  di  Dante.   {L'Arcadia,  an.  Ili,  no.  9).    [470 

—  S.  Francesco  e  Dante.  {Ij^ Arcadia,  an.  Ili,  no.  9).    [471 

—  I  frati  Gaudenti  nella  «  Divina  Commedia  ».  {!/ Arcadia, 

an.  Ili,  no.  12,  pp.  731-744).  [472 

Cenni  generali  su  quost'  Ordine,  o  difesa  di  Catalano  o  Loderingo 
(//(/.  XXIII,  103-108)  dall'  accusa  d' ipocrisia.  -  Kist.  nel  3"  voi.  degli 
Studi  danteschi. 

—  Dante  a  Gubbio.   {L'Arcadia,  an.  Ili,  no.  G).  [473 
Cfr.  Iloll.  d.  Soc.  umbra  di  st.  patria,  II,  567. 

—  La  fede  di  Dante.  {L'Arcadia,  an.  V,  no.  3).  [474 

—  S.  Tommaso  e  Dante.   {L'Arcadia,  an,  V,  no.  9).     [475 

—  Il  viaggio  di  Dante  a  Oxford:  (a  proposito  di  un  articolo 
di  (ihulstone).  Roma,  tip.  edit.  rom.  1894,  S",  pp.  IS.        [476 

Hcccns.  di  F.  Konchctti,   (Jiorn.  dant.,  Ili,  370. 

—  Dante  e  Bonifacio  Vili  :  [versi].  [Roma,  1S94],  .S", 
Pi».   (4).  [477 

La  Vergine  nella  «  Divina  Commedia  ».  {L'Arcadia,  VI, 
10-11).  [478 

—  il  (iiinreKlrimlc  danU-sco  «lei  p.  l'aoh»  Altavanti.  {I/Ar 
radia,  im.  VI,  no.  :{21).  [479 

—  Han  Domenico  nella  «  Divina  Commedia».  {L'Arcadia, 
an.  VII-VIII,  no.  M).  [480 

(fi.   nuli.  d.  8oc.  dant.  ti.,   IV,  206. 

-  San  FiOdoviro    vchcovo   di   Tolosa   e   i    pur.sonaggi   «Uìlla 

«Divina  Comnicdia  ».  {L' Arcadia,  an.  VII-VIII,  no.  12).  [481 

Articolo  di  warHO  valore,  roiii])OHto  di  Itrevi  ii()<<'  illiiHtmlive  d«<i 
l>i;rMutia;,';;i  ilie  ili  <|iiiililie  modo  liaiiiiu  relu/.ioiie  con  Lodovico,  Curio  lì 
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«l'Aufjiò,   CoHtanza  d'Arajijoiiu,   t'elt'Htiiio  V,   Carlo  Martello,  Houif'a- 
/,io  Vili,   (Jiovamii  XXII,   Folchetto  di  Marsi^flia,  San  Kraiicenco. 

Bartolini  Agostino.  -  l^vni  Orazioui  in  lode  di  Danto  di 
Fiaincesco  Filelfo.   {L'Arciidìa,  nu.  Vili,  no.  7).  [482 

—  Dante  a  Napoli,   {(iiorn.  arcadico,  I,  12).  [483 

Credo  che  Dant<»  andasse  a  Napoli  nella  seconda  metà  del  1294,  e  che 
là  rivedessi^  Carlo  Martello,  che  la  Clenjenza  il'Ashnrtjo  jjli  nio8traH8e 
in  culla  il  lìgliuolo  Carlo  Koberto,  o  che  là  conoscer»»!  Celestino  V. 

—  Ambjisciata  «li  Danio  a  San  Oiini<rnano.  {(tiorit.  nn-ailivit, 
li,  387).  [484 

A  |iro)K)KÌto   delle  feste  dantesche   siinginii^uanesi,  celebrata    nel 

iiia<,'<;i()  ilei   1K99. 

—  11  centenario  del  Prioi-ato  di  Dante.  {Oioin.  arcadico,  «e- 
rie  8',  an.  Ili,  pp.  57).  [485 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IX,  177. 

—  Dante  Francescano  e  Terziario  traucescano.  {(ìiorn.  arm- 
<1ico,  serie  8*,  an.  Ili,  n.  84,  pp.  '2U).  [486 

Cfr.  Hall.  (ì.  Soc.  datti,  it.,  Vili,  317. 

Bartolini  Agostino,  vovnnent.  -  V.  Alighieri  Dante,  La 

<\  Div.  ConiuiciUa  ».   lìonia,  1899-1901. 

Bartolommeo  [Fra]  da  Colle.  -  Fra^munta  commentarii 
super  «  Conioediani  »  Dantis  Aldigheriì  jkt  fratreni  ISartholoni- 
inaeiun  a  Colle.  (Fr.  Jo.  de  Senavalle  Iransl.  et  comm.  tutiiis 
libri  Dantis.  Prato,  1891,  p.  1217).  [487 

Cfr.  De  Hatinos,  II,   178,  337. 

Barzellotti  Giacomo.  -  La  lllosotia  e  la  scienai  nel  iterimlo 
(Ielle  orì<i;ini.  {(ìli  albori  della  vita  italiana.  Milano,  Treves, 
1890-1891,  voi.  HI).  [488 

La  tanto  detestata  notte  dell'  ignoranza  medievale  dura  solo  lino 
al  secoh)  XI;  cominciò  allora  ad  albeggiare  la  cultura.  Aveva  tut- 
tavia pcrtlurato  sempre,  nelle  enciclopedie,  un  biirlmue  di  claésicitù. 
La  Chiesji  avea  salvati)  molto  del  pensiero  antico,  nelle  opere  de'  suoi 
padri  ;  parte  delle  dottrine  scientifiche  greche  continuavano  a  colti- 
vare gli  arabi:   covava  una  gran  semenza  d' idealo.  L' idea  religios:» 
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dominava  i  pensieri  e  gli  ingegni,  per  ischiatta  equilibrati  e  sereni, 
0  la  Scolastica  le  diede  una  forte  disciplina  e  una  larga  comprensione. 
Il  Barzellotti  qui  passa  in  rassegna  realisti  e  nominalisti,  rilevando 
gli  àditi  a  liberi  pensieri  che  quello  dispute  aprivano  ;  il  lento  im- 
medesimarsi tra  Scolastica  o Teologia;  san  Bonaventura  e  il  quasi  me- 
todjsmo  francescano;  le  alto  concezioni  di  sant'Anselmo  e  di  san  Tom- 
maso ;  lo  meschine  compilazioni  di  notizie  naturali  ;  per  venire  ai 
riformatori  che  sotto  apparenze  religiose  chiedevano  innovazioni  po- 
litiche. Chiude  osservando  come  di  tanto  moto  di  studi  rimanga  oggi 
un  risveglio  scolastico  in  Roma,  che  peraltro,  per  il  suo  chiudersi 
in  80  alienandosi  in  tutto  dalla  scienza  moderna,  è  cosi  lontano  dalla 
larghezza  geniale  di  san  Tommaso,  che  questi,  se  rivivesse,  ricono- 
scerebbe più  di  sé  nel  Rosmini,  che  non  in  quelli  che  lo  han  con- 
dannato. -  Cfr.  Arch.  star,  ital.,  serie  V,  voi.  XIII,  disp.  2'^  del  1801. 

Bassermann  Alfred.  -  Die  Allegorlen  der  beiden  ersteii 
Gcsjingc  ;  Der  8treit  der  Weissen  und  Scliwarzeu  in  Floreuz; 
Graf  Ugolino  und  Erzbiscliof  Ruggieri.  (Alighieri,  lUHle,  neher- 
Hctzt  V.  A.  Bassermann,  Heidelberg,  1892).  [489 

—  «  Al  dolce  suono  ».   {Giorn.  dant.,  II,   154).  [490 
Purg.,  IX,  141. 

—  «Campo  picen  ».   {(Jiorn.  dant.,  II,  ;?90).  [491 
fu/.,  XXIV,  148. 

—  Dante'»  Spuren  in  Italien;  Wandcrungen  und  Untersu- 
«liungen,  mit  einer  Karte  von  Italion  und  siebonundseclizig 
Hildertjifelii.  Heidelberg,  C  Winter'K  Universitiitsbuchliandlung, 
\s\)7,  fol.  Hg.,  pp.  ix-303,  con  tuvv.  [492 

(;fr.  (iiorn.  nt.  d.  Leti.  U.,  XXIX,  519.  Rccens.  »ìi  V.  Rossi,  liuti, 
il.  Soc.  dant.  il.,  V,  33;  di  R.  Murari,  Oiorn.  dant.,  V,  409;  \non( 
AntoL,  (MiVI,  382;  Sation,  LXIV,  i9;  di  F.  X.  Kraus,  Dvnt.  liinuì- 
Hchan,  XCI,  l.")4  ;  Dmt.  LUteratiirzvil.,  XVIII,  1108;  lAthl.  f.  urrm. 
II.  min.  l'hitol.,  XVIII,  172;  Prcunn.  Jahrlnìi'hcr,  XI,  114;  l>ie  (Ircn:- 
liiittn,  1H}»7,  p.  r)12;  Zeitmln:/.  roin.  l'Iiil..  XXI,  15J);  di  (;.  Nenmmiii, 
Lithl.  /.  fftrm.  II.  rovi.  l'Iiil.,  XVIII,  197;  di  A.  Toblor,  Arrli.  f.  dan 
Stiidiiim  drr  iu-ner.  Sprurlien  n,  /Alt.,  XVIII,  471,  ecc. 

-  DunU'H  Spuren  in    Italien;  Wandeningen    iiihI    Inhisu- 
«hiingen.  Klcinc  AuMgabi*.  Mitnclivn  u.  Iii!Ìp/.ig,  Druck  u.  Verlag 
v.K.Oldenbourg,  [lS9S],H",pp.  .Mv-(5:{,(ou  una  nir.  d'K.   [493 
Cfr.   Hall.  d.  Soc.  dant.   il.,   VI,   2IK. 
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Basserraann  Alfred.  -  Catona  o  CrotonaT  {(iior.  atm:  ti. 
Leu.  U.,  XXXI,  88.)  [494 

Ptir.,  vili,  62.  -  K('i>lita  alla  »oiil'iiia/.iiMi.  tana  nal  l>u  (hiam  di 
fio  elio  il  Uasseriiiaiiii  atlerinò  circa  la  vera  Ic/iuiie  di  questo  vertjo 
dantesco.  A  proposito  di  (piesta  iK)]cinica  cIV,  liuti,  ti.  S<«-.  ilatit.  it., 
V,  33  o  112. 

Bassermann  Alfred,  frati.  -  \.  Alighieri  D.  Dante*» 

«  llòll  »,  t'cc.   lli'idi'lWerg,   1892. 

Bassetti  G.  -  il  trioufo  di  Dante -.  ikhuui.  lurii»..,  lù»ii\. 
FraHsati,   l^<98,   16°,  pp.   159.  [495 

Di  (luosto  poema  il  ìi.  aveva  pubbl.  un  «iggio  nel  1873.  -  Cfir. 

Bull.  ti.  Soc.  tìtiitt.   it.,   VI,  80. 

Bassi  Giuseppe.  -  Commeuto  al  verso  di  Daut«  «  L«»  bel 
pianeta  che  ad  amar  conforta  »,  «  Purg.  »,  I,  19.  Modena,  tip. 
Monaldi,  1893,  8%  pp.  4.  [496 

Kecous.  di  F.  Ronchetti,  Gioru.  tlnnt..  I.  JT!»:  di  \i.  h oriiaciari, 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  102. 

—  Commenti  danteBclii.  (Nuove  interpretazioni  di  alcuni  passi 
|ella  «Divina  Commedia»).  Lucca,  presso  T A.  (Mmlena,  tip. 
roneti),  1894,  4%  pp.  27.  [497 

/«/.,  1, 58  ;  XXV,  12  ;  XXXII,  90  ;  Purg.,  1,19.-  Ree.  di  F.  Ronchetti, 
ditììH.  titint..  III.  25t?;  di  R.  Fornaoiarl,  BhU.  d.  Soc.  dant.  U.,  1,  204. 

Basta  Àbramo.  -  Dalla  «Vita  nuova  »  di  Dante:  sonetto. 
(Xm)va  Eie,  1,  no.  4).  [498 

Bastiani  Sante.  -  Del  marchese  Moroello  Malaspina  (Velti-o 
allegorico)  in  relazione  di  Dante  e  della  sua  Cantica.  Parma, 
1S91,  8^  PI).  24.  [499 

Battaglia  Fontana  Elisa.  -  L' idea  della  madit»  nei  ^rrantli 
scrittori  italiani.   IJelluno,  tip.  Sociale,  1896,  S".  [500 

1/  antrico  si  trattiene  particolarmente  su  Dante. 

Battisti  Ezio.  -  La  coscienza   religio>y\  e   civile  di   Dante, 
«(uulrio,   tip.   edit.  E.  Sonvico  e  tigli,  1900,  S",  pp.  47.      [501 
.  CIV.   Unii.  ti.  St)c.  tittut.   it.,   Vili.   ISJt. 
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Bàumker  Clemens.  -  Die  «  Imj)08sibilia  »  des  Sigcr  VOI! 
Brabant,  cine  i)liilosophisclie  Streitschrift  aus  ilem  XIII  Jaln- 
hundert.  Ziim  ersten  Male  vollstiiudig  lioraiisgegeben  und  bo- 
sprochen.  Miinster,  Aschendorff,  1898,  8°,  pp.  viii-200.     [502 

Beltrame  z.  Gesch.  d.  Philos.  des  Mittelalters,  ecc.,  voi.  II.  -  lìe- 
cens.  di  F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  161  ;  di  C.  Cipolla, 
Giorn.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,   149. 

—  Zur  Lebensgeschiclitc  des  Siger  von  Brabant.  (Archìr.  f. 
Gesch.  (l.  Philos.,  voi.  XIII,  1,  p.  73).  [503 

Par.,  X,  136.  -  Recens.  di  F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VII,  36. 

Bava  E.  -  L'amore  in  Guido  Guinizzelli.  {Prometeo,  1, 8) .  [504 

Baxter  Lucy  E.  -  The  Portrait  of  Dante.  {Th^  Athenacum, 
mar.  30,  1895).  [505 

Sni  fresco  giottesco  del  Bargello. 

—  Plccarda  Donati.  (Baxter,  [pseud.  Leader  Scott],  J'Ahocft 
of  ohi   Florence,  ecc.  London,  1894,  p.  168).  [506 

Bayne  Thomas.  -  Spenser's  probabU'  Kuowledgc  of  Dniite. 
{Xotis  (imi  Oncrics,  H.  ser.,   I,  439).  [507 

Baynes  Herbert.  -  Dante  and  hìs  ideal.  London,  Swan  Son- 
iienHchcin  and  Co.  1891,  Ki  ",  pp.  viii-108,  con  ritr.  [508 

(Jenni  8nir  idealo  morale,  jiolitico  e  religioso  di  Dante,  con  ]>iinil 
Irlo  tra  esHo  (;  il  (Joetlu-.  Sguardo  alle  tn^  Cantiche,  l^a  Trilogia,  si' 
(•ondo  la  t«H)riea  del  Wittfì.   IJeatriee  e  la  miienza  divina,  iiitratto  «li 
I).  dal    tVeMco   del    Bargello.   -   KoconH.   Alhcuaeum,  -'D  agosU»   IW\. 
p.  •JHH;  di   W.  M.  l'avne,   Dial.,  XII,   L'I!». 

Bazzì  T.  -  C'Illudendo  «Dani»'»:  [.Sonetto).  (/Uhi.  ti.  se. 
iUtHH.   il.,   VI,  Keii<-  2\   ne».   19).  [509 

Beatrice  l'i'liej  ol  l>anl<i  [di  E.  Mooie).  {lùtinhuifi  L'ciictr  or 
rrilirni  Journal,  1S91,  n.  3:).'),   pj».   rj7-H7).  [510 

Va  In  Mtorin  della  eontr«>vnrHÌa  per  la  realtti  o  la  idealitii  di  Men- 
trtfc.  Tuff*'  <•  «Itn-  le   liorii-lic  (((titfit^'otio  clciin-nli  di    vrritfi,  <«  eia- 
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ciiiiii  lia  lo  Kuc  diilicultà;  ina  conviene  aniinetloio  1' esiste nzii  reale 
li  unii  beatrice,  le  eiicostanze  e  ;;li  incidenti  «Iella  cui  vita  sono 
soHtan/ialnient<^  «juali  ha  lieonlati  Danto  nella   Viln  nuova. 

Beatrice  Poitluari.    (7/  Bibliofilo,  XI,  79).  [611 

Beatrice.  I*ij<lhtnm  Brano  paKztullrojcjt.  (OriilrsHUÌ ,  1  ajir. 
1900).  [612 

11    litliitlo   <li    liialii..'. 

Beccaio  [Dal]  Antonio.  -  \ .  Antonio  da  Ferrara- 
Beccaria  Cesare.  -  l>i  una  variaut«   iu»lla  «  Divìua  C"«»ni- 
uicdia  ».   {L'Alujhuri,    I.  :«9).  [513 

/«/.  Vili.  78. 

—  lina   rihi>«».>la  in  ritanlo.   {l/Aliiihieti,   11.    1^7).         [614 
Difende  un  8UO  libro  da  eeuHuro  di  M.   Itarbì. 

Beccaria  Pietro.  -  Dialo^^hi  lettenui  e  soit^ntificl.  e  a^ale, 
tip.   (Jiovanni   Tane,   1894,   16".  [516 

Contiene,  tra  altro,   Dante  Alifihifri  iomixiu  la  parte  stia. 

Bechini  Napoleone.  -  La  t(»inbu  di  Arrigo  VII.  {Itìustr. 
it.,  XX,  no.  50).  [516 

Dà  il  disejjiio  »>  la  descrizione  del  celebre  monumento  eretti»  dai 
l'isani   in  onore  dell'  inìpei-.itore  Arrijjo  di  Lus8«Mnbur}jo. 

Beck  Edward  Anthony.  -  Dante  in  exile.  {Cambriiìge  Unir. 
A  compi.  Colleciiou  of  the  Englitth  l'oems,  ecc.  London,  1894, 
IL  OS).  [517 

Beck  Federico.  -  Un'imitazione  dantesca  nell' antica  lette- 
ratura francese.   {L'Alighieri,  II,  381).  [518 

/.<■  Chemhi  de  Long  Estude  di  Christ.  de  Pizan. 
-  U<oiove>>  nella  «Vita  nuova».  (XM/iV//«/VW.  Il  I,;U9).  [519 
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Beck  Friedrich.  -  Die  Motapher  bei  Dante,  ilir  System, 
ilire  Quellen,  Xeulturg  a.  d.  D.,  Griesseniayercli6.Bucli(lnu-kerei, 
(1896),  8°,  pp.  vm-82.  [520 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  46.  -Ree.  Gìoììì.  st.  d.  Lctt.  H.. 
XXIX,  191;  The  Ath&ìiaeum,  3646,  p.  346;  di  E.  Rosta<,mo,  Gioì», 
datit.,  VI,  202. 

Beck  Friedrich,  edit.  -  Y.  Alighieri  D.  «  Vita  nova  ». 

Miinclien,   1896. 

Becker  Ernest  J.  -  A  Contribution  to  the  comparative 
Stutly  of  the  medieval  Visions  of  Heaven  and  Hell,Avitli  special 
Reference  to  the  Middle-Englisli  Versions.  Baltimore,  1899,  8". 
pp.  (I)-IOO-(I).  [521 

Tesi  di  laurea. 

Beissel  Stephan.  -  Vaticanìsche  Miniaturen.  Freiburg,  i  B., 
B.  Herder,  1893,  4°,  pp.  viii-59,  con  trenta  tavv.  in  foto- 
tipia. [522 

A  pag.  48  illustra  il  codice  Vaticano  del  fondo  Urbinate  lat.  'ÒGÌy, 
e  no  riporta  a  saggio  la  miniatura  del  fui.  97  ;  al  principio  del  l'iir- 
(jdtorio,  «•  una  miniatura  attribuita  al  Clovio. 

Bellezza  Paolo.  -  Langland  aud  Dante.  {lifotes  and  Qucrics, 
scr.   8%  VI,  81).  [523 

—  Introduzione  allo  studio  dei  fonti  italiani  di  G.  Chaucer 
e  primi  appunti  huHo  Htudio  delle  letterature  straniere  in  ge- 
nerale.  Milano,  [189r)],  8",  pp.  59.  [524 

—  Alcune  notevoli  coincidenze  fm  hi  «  Divina  Commedia  » 
e  la  VÌHÌone  di  Pietro  l'aratore.  {Retidic,  dell' Ini.  Lombardo. , 
XXIX,  1219).  [525 

Ki  pongono  in  rilievo  tali  coincidenze  pur  concludendo  clu^  (iii- 
gliohiio  Lungluiid  non  conoltlti'  n<'i  l)aiit«;  n<''  altri  iioNtri  m-rittori  «hi' 
«lui  ('hnuccr,  «ontcìiiporiiiico,  l'in'ono  coiioHcititi  «^  imitati,  il  ])0('in:i 
d<;l  Lutigland,  eco  dei  mciihì  jiopolari  rcligìoHi  nel!'  iihìino  medio  evo, 
giova  a  nifglio  intendere  «pii-l  inondo  dell'  intellclio  e  del  sentimento 
al  <|ual<i  die  l'orma  im|N;ritura  d' arte  l'Alighieri.  -  ('Ir.  /liill.  d.  Sor. 
diiut.  il.,   IV,   206. 
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Bellezza  Paolo.  -  DtlU'  citazioni  daiit«8i*lie  in  alcuue  writ- 
tiiic  loifsticic.    {(ilorn.  dant.,  IV,   175).  [526 

—  Troppo  Dante!   {La  Se.  seeondaria  it.,  Ili,  515).    [527 
Cfr.   aiovH.  dant.,  VII,  500;  Jtiv.  abtèiz.,  XIU,  287. 

Belli  Giacomo.  -  Nuovo  commento  alla  «Divina  Comuicdia» 

<li  Dante  Aligliieri.  Roma,    tip.   cditr.   Rom.,   1K94-I901,   «li- 
spensii  1-7,  H'\  [528 

In  continuazione. 

—  Det<'rminazi<mo  nella  «  Divina  Commedia  »  del  eolle  ve- 
duto  da   Dant<'   nel! '  uscire   dalla    selva,   ((liorn.  an-adico,   II, 

•iti).  [529 

Il  colle  veduto  da  Danto  nel  I  Canto  non  è  <  un  vago  accenno  di 
una  (|ualunque  sedo  quota  e  felice  »,  ma  rappresenta  il  Turadiso  ter- 
rt'stro,  al  tiualo  Virgilio  deve  condurre  il  Poeta. 

—  Se  i  canti  che  si  udivano  lu'i  8Ìnp>li  pasi^iggi  da  un  girone 
all'altro  del  «Purgatorio»  dantesco,  fossero  degli  angeli  o 
delle  anime  purganti.  {Giorn.  arcadico,  III,  87).  [530 

I  canti  erano  delle  anime:  eccettuato,  naturalmente,  qnelio  udito 
•  la  Dante  a'  piedi  della  scala  donde,  passjite  le  tìaninie,  doveasi  «i- 
lire  al  monte.  Ma  «  questo  angelo  è  straordinario  »,  sta  <  come  gnar- 
<Ua  alla  sonunitìt  del  monte,  ed  ha  un  utticio  sjteciale  e  del  qnale 
«'.spiessamente  ^  notato  il  canto  :  Guiiìavaci  una  voce  eke  cantata  :  Ve- 
nite heneduti  patri»  mei.  » 

Bellincioni  Bernardo.  -  Sonetti.  (Del  Balzo.  Poesìe  di  milìe 
autori,  ecc.  Ronm,  1893,  IV,  1-18  e  263).  [531 

Sonetto  a  messcr  Cristoforo  Landino  per  un  Dante  che  gli  mandò 
molto  antico  e  eh'  em  rotto  e  cieco  (»iV). 

Bellini  Virginio.  -  Svaghi  letteraria  Milano,  tip.  P.  Faverio 

di  P.  Cont'ahuiieri,  1898,  8°.  pp.  63.  [532 

Fra  altro:  La  iiiicstione  di  lìeatriee.  Cfr.  Finii,  d.  Si><-.  dout.  Unì.. 
VII,  270. 

Belloni  A.  -  Sopra  uu  passo  dell' ecloga  ivsiK>nsiva  di  Giov. 
Del  ^■irgilio  a  Dante.  {(ìiorn.  st.  d.  Lift,  it.,  XXII,  354).    [533 

I  versi  88  e  89,  restituiti  sui  codici  cosi:  Xe  coMtemne;  nitim  phri/tjio 
MiiNone  leraho  Scilicct  hot-  iietivis,  fiurio  potator  atito.  L' eglogsi  sarebbe 


iScrilti  iniurnu  u  Itantv.  -  Beilo 


«lei  settembre  1320,  Del  Virgilio  dovrebbe  tenersi  per  mi  soprujinoiuc 
e  gli  ultimi  tre  versi  della  risposta  di  Danto  fattura  di  un  fì<jliuolo 
del  Poeta. 

Bellonì  Antonio.  -  intorno  a  due  passi  di  un'ccloga  di 

Danto.  Venezia,  Stabil.   tip.  lit.  succ.   M.  Fontana,  1895,  8". 

pp.  19.  [534 

Y>i\\V Ateneo  veneto,  serie  20"^,  II,  7-10.  -  L' ecloga  Fellei-ibiis  col- 
rltin  praepcK  detcctm  Eous,  della  quale  il  Belloni  intende  i  primi  sei 
versi  COSI  :  Ungile  Eoo,  sciolto  dai  velli  colchi,  e  gli  altri  veloci  co- 
ralli, traevano  il  bel  Titano  :  le  ruote  del  carro  stavano  equilibrate  sul- 
Vorbita,  ili  quel  punto  dove  (essa)  comincia  a  piegar  dal  vertice,  e  gli 
oggetti  tutti-pieni-di-sole  (refulgentes),  i  quali  d'ordinario  son  vinti  (in 
lunghezza)  dalle  (loro)  ombre  superavano  V ombre  e  lasciavano  fervere 
i  campi.  In  questi  versi,  insomma,  secondo  l'opinione  del  Dionisi, 
«lei  Giuliani  e  di  altri,  e  contro  quella,  più  recente,  del  Pasqualigo, 
è  da  ritener  per  fermo  che  iJante  volle  indicare  l' ora  meridiana.  - 
Ifecons.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  6. 

—  Postilla  dantesca,  (liir.  mensile  di  Uttere,i1i  storid  e  d'arte. 
I,  ;{).  [535 

Intende  per  resista  il  «  regge  »  in  /»/.,  X,  82. 

—  Ciacco.  {Bibl.  d.  Scuole  Hai.,  IX,  124).  [536 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  Vili,  124. 

-  Osservazioni  siili' episodio  di  Ciacco  in  rajjporto  eoli*  epi- 
sodi»» di  Farinata.  Padova,  Draghi,  3  899,   16".  [537 

Si  notano  le  incongruenze  dell'Alighieri  noli' attribuirò  ai  dannati 
la  cognizione  del  presente,  e  l'altra  incongruenza  fra  la  risposta  datn 
a  Farinata  (/«/.  X,  '19-51)  e  la  prodizione  di  Ciacco  (/«/.  VI,  (M  scg;^.  i. 
1/ episodio  di  Ciuc<;o  implica  queste  dite  singolarità:  «  P  che  Dante 
Hciizji  india  sapore  delh;  cognizioni  dei  <laiiiiati,  rivolge  a  (Macco  iiii.i 
domanda  che  ]>rcHiip])ono  in  costui  la  coiu)scenza  del  futuro;  2'^  cIk 
non  s'accorda  bene  coli' episodio  di  Fariiuita».  Il  d(i]q>io  Nconcio  sp:i 
rircbbe  HO  si  Hiipponesso  I' episodio  di  (Macco  inserito  postoriormcitli 
nella  Commedia.  -  Cfr.  (Horn.  dant.,  VII,  2(52;  Bull,  d,  Soc.  dant.  il., 
VI,  219;  (iiorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XXXIV,  25«. 

—  II  HtMCciito.  Milano,  F.  VuIIardi,  cdlt.,  1899,  H",  pj..  vii- 
:»16.  [538 

storili  lelter.  d'It.,  scritla  da  una  Sor.  di  professori,  -Cfr.  //«//.  d. 
.Sor.  dant.  il.,   VI,  2n:». 


Srritli   iiiliiniit   it    limiti.  -  lUHu-ltim  7> 

Belletti  Giuseppina,  //•«*/.  -  V.  Alighieri  D.  «  luferuo  », 

W-XXXIll   <(>l  coiniii.   (li   (iiov.   «li   SasMMiia.   (J/Alifihieri,  !, 

(i7.   ecc.). 

Bellucci  Giuseppe.  -  Senso  dei  primi  uove  versi  del  Canti» 
XXV  del  «Paradiso»  della  «  D.  C.  »  {Il  Buonarroti,  ser.  Ili, 
voi.  IV,  quad.  II,  pp.  70-71).  [539 

Par.,  XXV,  1-9.  -  «  So  avvenga  che  merc<?  del  mio  poema  io  MÌa 
lichiinnato  in  patria,  dove  vissi  agnello  (dice  |>erhino  dormii,  |>er  in- 
ilicaisi  innocuo  o  integeriinio  eittatlino),  nemico  ai  lupi,  cioè  non  della 
conjfioga  dei  malvagi  elio  danno  guerra  al  bell'ovile,  ove  nacqui  e 
lui  cresciuto,  omai  (perclu'  non  ha  anc«ira  Unito  il  l'tR'ma,  ma  riman- 
j^oiigii  da  conq)orro  alcuni  Cauti)  vi  ritorner»)  {toeta  con  Iwn  altra 
voce,  o  non  in  sombianza  d'agnello  (clu^  Dante  nel  suo  Poema  figura 
(•iuttosto  da  Icone),  cioè  vi  ritornerò  vero  i»oeta  in  lingua  volgare. 
non  come  allorquando  cantai  dimcHsainente  nella  nta  ttuoca  e  in  altre 
semplici  rime;  ed  in  essa  mia  terra  natide  m' incoronerò  d' alloro.  » 

Belluso  A.  -  Il  passo  dello  Stige.  {La  Cultura,  nuitvai  8er., 
1,  20).  [540 

A  propos.  di  una  pulihl.  di  S.  Cipolla. 

Beltrami  Q.  -  li  secondo  eoncors»»  p«'r  il  nionunnnto  a  Daiitt- 
in   Treiit»».    {L'Aìiyhicri,  ili,   494).  [541 

Dal  Corriet-e  della  >ieru,   14-15  apr.  1892. 

Beltrami  P.  -  Dionigi  Strocchi  e  la  scuola  classica  ronia- 
gmda.  Menagìo,  tip.  liaragioln,  1898,  8°,  pp.  158.  [542 

liitcssondo  la  vita  dello  S.,  pone  in  rilievo  1' etlicacia  cln-  eserciti» 
su  di  lui  in  Koma  E.  Q.  Visconti,  educandone  la  mente  al  culto  di 
1).  -  CtV.  7>'«//.   d.  Sov.  daut.   it.,  VII,   277. 

Bembo  Bernardo.  -  Epit^iftìo  snl  scinderò  di  Dante.  (Del 
r.al/t»,  IWxic  (li  ìuilh'  autori,  ecc.  Roma,  1S93.  IV.  167).    [543 

Bencivenni  Ildebrando.  -  Dentro  dalla  nuula  :  studio  dan- 
tesco. Catania,  N.  tJiannotta,edit.,  1894,  Iti ',  pp.  220-(l).   [544 

lìecens.  di  A.  Fiammazzo,  Giortt.  dant.,  II,  259;  Faufulla  d.  dom., 
XVI,   no.   47. 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  licnc-Benn 


Bencivenni  Ildebrando.  -  Pia  de'  Tolomei  :  racconto  sto- 
rico. Firenze,  ti]).  Adriano  Salani  edit.,  1894,  16°,  pp.  253, 
con  tavola.  [545 

Ristamp.  nel  1899. 

—  Francesca  da  Rimini  :  romanzo  storico.  Firenze,  tip.  Adriano 
Salaui,  1896,  16",  pp.  128.  [546 

Benecke  E.  F.  M.,  trad.  -  v.  Comparetti  D.  Virgil  in 
tlie  Middle  Ages,  London,  1895. 

Benelli  Zulìa.  -  Gabriele  Kossetti  :  notizie  biografiche  e  bi- 
bliogiafiche.  Firenze,  Fratelli  Bocca  edit.,  (tip.  frat.  Bencini), 
1898,   8%  pp.  xi-106,  con  ritr.  [547 

Saggio,  assai  promettente,  di  un  più  largo  lavoro  sulle  opere  del 
Kossetti.  -  Cfr.  7^»///.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   277. 

Beniamino  C.  -  L'affetto  materno  in  Dante.  {Scena  illustr.. 
10  apr.   1893).  [548 

Benini  Vittorio.  -  Espressioni  suggestive  e  scrittori  sug- 
gestivi.  {Bibl.  d.  Scuole  Hai.,  Vili,  ser.  2%  77).  [549 

Cita  alcune  tra  le  esj)roHsioui  pili  suggestive  di  cui  ò  ricca  la  6V/«i- 
media. 

Benivieni  Girolamo.  -  Dialogo  di  Antonio  Manetti  circa 
al  silo,  forma  e  misure  dello  «  Inferno  »  di  Dante  Alighieri, 
ristampato  «li  su  la  prinui  «'dizione^  col  riscontro  d«'l  ms.  Kic- 
rardiano  [per  cura  «li  (J.  L.  Passerini].  Aggiuntavi  una  nuova 
tav«»la,  «^  un' introduzioni',  «li  Nicola  Zingan^Ui.  CittA  di  Ca- 
Ktello,  S.  I^ipi,  tip.  «:dit.,  1897,  16%  pp.  144,  fig.  |550 

V.  il  voi.  H7-39  «lolla  C'ullez.  di  opunc.  dant.,  dir.  da  0.  h.  l'naso- 
riiii.  -  KeccHH.  di  O.   Hacci,  nel  (ìioiii.  dant.,  V,  327. 

-Cantico  in  laude  dello  excoUentissimo  poel.i  Dnnle  Ali- 
gliiuri  et  della  «  Commedia  ».  (Del  Balz«>,  l'ocnie  di  mille  oulori, 
«•«e.,  Uonm,  1898,  IV,  841).  [651 

Bennassutl  Luigi.  -  [L«ii«ni  a.  (L  .1.  F<'rniz/,i].  ((riom. 

dn„l..    VI.    72).  [552 


Scrini   iiilonii)  (I    Dunli.       lu  ut- Unii  77 

Benton  Charles  W.  -  Dauk-  ami  hi»  Relation  io  Illudili) 
Li)»-i:i(iire,    (lìccord,   14,  15  e  21  mar.,  1900).  [553 

Benucci  Lattanzio.  -  Soiutto  a  Danto,  (lui  Hal/.o.  y'«H**v 

(//   mille  ((ulori,  (■(•(•.   Kuiiia,   1897,   V,  311).  [554 

Berenson  Bernhard.  -  Danto'»  tìsumI  Inia«;i '^<  and  lii«  «arly 
llluslrators.   {The  Xation,  LXVIII,  82).  [555 

—  Botticelli's  IlluHtratiuus  to  tlie  «  Divina  Commedia  ».  (jf%« 
Xation,  LXIII,  363).  [556 

Bergaigne  Fran<JOÌS.  -  Introduzione,  avviso  al  lettoiv,  epi- 
stola (U'diratoria  che  precedono  i  Canti  I-IX  e  XV-XX  del«Pa- 
uidiso  »  tradotti  in  versi  francesi  e  «juartine  e  argomenti  che 
IHccedono  i  Canti  I-IX  e  XVI.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
untori,  ecc.  Roma,  1897,  V,  5).  [557 

Bergaigne  F.,  inni.  -  V.  Alighieri  D.  Le  «  Pai-adis  »,  ecc. 

Paris,   1SÌ»7. 

Berger  Friedrich.  -  Dautes  IaìXwm  vom  Gemeiuwesen.  Ber- 
lin, 1891,  8",  PI».  15.  [558 

fl'innenschaftlivhe   Itdlaije   zum  Vroyramm    dei'  ersten    Hohaett   Jiiir- 

iicrsvlinle  za   JhrHn,    181U. 

Bernardino  da  Fossa.  -  Suinr  laude  ad  l».  Virginem  in 
iiijfcsimo  tertio  Cantico  «  Paradisi  »  Danti»  Alighieri.  Firenze, 
tip.  E.  Ariani,  1896,  8%  pp.  20.  [559 

Ed.  M.  (la  Civez/Ji  o  T.  Domeiiichelli.  -  Precedo  mi  cenno  bio- 
^uilu'o  11  beato  Jieritardhio  da  Fussa.  Kecens.  di  F.  X.  Kraus,  Lilbl. 
f.  (jvim.   II.  rom.   l'Inlol.,   XIX,   196. 

Bernasconi.  -  il  divorzio  nei  rapporti  colla  natura  umana, 
('asale,   1891,  8%  pp.   102,  [560 

Ila   tre([uciiti  eseiui>ì  danteschi. 

Berni  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  (li  mille 
autori,  ecc.   lioma,    1893,   IV,  421).  [561 


7»  'Scritti  intorno  a  haute.  -  Haii- liirta 

BerniCOli  Silvio.  -  Documenti  inediti  sul  castello  di  Polenta, 
con  prefazione  e  note.  Ravenna,  tipog.  Ravegnana,  1897,  8"\ 
pp.  18.  [562 

—  Governi  di  KaA'enna  e  di  IJoniagna  dalla  fine  del  secolo  XII 
alla  line  del  secolo  XIX.  Ravenna,  tij).  e  lit.  Ravegnana,  1898, 
8%  pp.  164.  [563 

—  La  figliuola   di   Dante   Alighieri.   {Giani,   thtnienco,   VII, 

387).  [564 

Dai  Memoriali  del  Comune  di  Ravenna,  conserv.  nell'Arch.  notar., 
l)ubl>lica  un  atto  del  20  sett.  1370,  pel  <inulo  Donato,  maestro  di  ret- 
torica,  per  parte  di  un  ignoto  amico  consegna  tre  ducati  d'  oro  alia 
abbadessa  di  S.  Stefano  degli  Ulivi,  erede  uiuvers.  di  suor  beatrice 
di  Dante  Ali<j;hieri.  Il  doc.  fu  poi  illustrato  e  riprodotto  da  Biagi  e 
l'asscrini  nel  Cod.  dipi,  dant, 

Bertacchi  Giovanni.  -  Le  Rime  di  Dante  da  Maiano  ristam- 
]>ate  ed  illustrate.  Bergamo,  Jet.  it.  d'Arti  grafiche,  1896,  8", 
pp.  LVi-77.  [565 

liocens.  di   FI.   l'ellegrini,    /liill.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  (52. 

Bertana  Emilio.  -  A  pr<>po.si(o  di  Alessiiudvo  Torri,  {(riov. 

slor.  ti.  Leti,  it.,  XXXII,  462).  [566 

Osserva,  dolendosene,  che  il  Salza,  nel  volarne  di  lettere  al  Torri 
d;i  Ini  j)ro(iirato  (cfr.  Ciorn.  davt.,  VI,  92),  non  ci  abbia  dato  ahnna 
jettrra  di  Cesare  Arici  che  jture,  tra  i  corrisiiondenti  del  Torri,  non 
fa  de'  nnuio  oscuri:  o  nell'indico  bibliografico  dei  lavori  dei  Dan- 
tista e  l>iblìonio  veronese  e  delle  opere  d'altri  ]>nbblicat(«  <la  lui,  il 
Sal/.u  non  ubbia  notato  i  Poemetti  dello  stesso  Arici,  preceduti  <la  una 
avvertenza  «lell'  Editore  che  si  segnava  A.  T.,  ed  era  certamente  il 
Torri,  come  appare  chiaro  da  una  nota  auto;;rafii  che  il  Hrandiilla 
ha  trovato  cucita  in  un  voliune  mìsctdlanco  «-he  appaltiamo  al  V^-ro- 
MCHo,  e  clic  H<!rvo,  inoltre,  a  farci  conoscere  alcuna  delh^  rela/ioid  com- 
merciali che  il  Torri  ebbe  col  pro/emiore  libraio,  -  coin'  egli  lo  chianui- 
(dovnnni  Iloaini. 

Per  r  ititerpi'et4i;{ione  h-llerale  del   verso  «  Clii   p<'r  lungo 
isilenzio  pareu  fioro».  .Modena,  tipi  A.  Naniias  ti  (".,  IS9H,  16", 

|.p.  II.  [567 

I)hII»  ItihI.  d.  untole  il.,  VI,  3.  -  Prendo  la  panda  Hilenzlo  nel  senso 
tianlato  di  tenebre,  e  t^piegu:  Munire  (;h' io  minava  in  basso  loco,  di- 


,S(Tilli   iiilorno  ti   Ixiiilc.  -  Ikrta- iUrlì  7l» 


nunzi  agli  ocelli  mi  kì  fu  ofl'erto  ohi  per  lungo  »ilrnzio  del  sole,  -  jK-r 

<  sscro,  cioè,  rimasto  a  lungo  dove  il  sol  tute,  -  ]>ai'eva  lioco,  cioè  pal- 
lido, smunto,  <li  Hcmhiunto  spettrale. 

Bertana  Emilio.  -  Il  IVatn»  tragico  itiiliuno  del  sec.  XVI 11. 

{(liont.  Ni.  (l.  Liti,   il.,  Buppl.  IV).  [568 

Arroca  uh.  di  autori  che,  oogiieitdo  il  Gravina,  inserirono  modi  o 
versi  dant.  nelle  oi)ore  loro,  e  ricorda  tre  tragedie  snl  conte  l'go- 
liuo  di  (ì.  L.  Scm]U'oni  (Honui,  1724),  di  A.  K'ubbi  (itatieumo,  1779) 
e  di  un  «  Pastore  della  Colonia  virgiliana  »  (comp.  nel  1773  e  pubbl. 
Venezia,  1807).  Quest'  ultinui  è  preccd.  da  un  prologo  recitato  iLil- 
\' Ombra  di  Daiilt, 

Bertanza  Enrico  «■  Vittorio  Lazzarini.  -  il  dialetto  ve- 
neziano lino  alla  morte  di  l)ant<>  Alighieri,  1821:  notizie  e  do- 

<  unienti  oditi  e  inediti.  Venezia,  tip.  Vìseutiui,  1891,  8*,  xi- 
(•-0-8^.  [569 

Vfr.   Giorn,  »t.  d.  Leti,  il.,  XXI,   180. 

Berthier  Gioachino.  -  Cose  dantesche.  (//  7;o*(fn.».  i\. 
.'>•>).  [570 

/«/..  XIV,   103;  l'ury.,  XXXI,  132. 

Ueatrice  Portinari.  (//  Itosimo,  VII,  661,  690,  743;  Vili, 
147,  274,  813,   756).  [571 

Stiulio  i»ubl)l.   poi  in  volume,   Frilmurg  (Suìnsc),   18J>3. 

Berthier  Gioachino,  vomment.  -  \.  Alighieri  D.  La  «  i>i 

\  ina  Connnedia  ».  Friburgo,  1892-1897. 

Berti  Candido.  -  Le  varie  chiose  di  uu  verso  di  Dante. 
Milano,   1891,  8%  pp.  30.  [572 

Pnnj.,  IV,   1-12. 

Bertini  Attilj  Clelia.  -  A  proposito  del  s<'sto  tvuteiuuio 

di  Guido  C'avaleanti.    {Xhovh  Aitlohijia,  XXXV,  81).       [573 

—  Dante  in  sjin  Pietro  nel  giorno  del  venerdì  santo  1300, 
durante  il  Giubileo  bandito  da  papa  Bonifazio  Vili:  [versi]. 
{Alman.   d.  fatii.  calloL,   1900).  [574 


ficrilti  intorno  a  Vanti.  -  Jicrto-Bvtti 


Bertoldi  Alfonso.  -  il  Canto  XIX  dell'  «lufcmo  »  letto  nella 
Sala  di  Dante  in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni  ed., 
(tip.  di  G.  Carnesecchi  e  figli),  1900,  8°,  pp.  50.  [575 

Nella  colloz.  Leciura  Dantis.  -  Cfr.  'Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

Bertoli  Andrea.  -  L'arte  nella  scuola.  Cosenza,  tip.  niu- 
nicip.  di  F.  Principe,  1896,  8",  voli.  due.  [576 

Nel  voi.  2°  ò  un  comui.  al  Canto  III  dell' /«/. 

Berton  0.  W.  -  Dante  and  bis  Relation  to  modem  Litcra- 
ture,  {Ingiures,  Filadelfia,  28  marzo  e  2  aprile  1900).       [577 

Bertrand  Cari,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Das  «  Purgato- 
ri mu  ».  Heidelberg,  1891;  -  Das  «  Paradis  ».  Heidelberg,  1894. 

Besta  Enrico.  -  Esame  del  libro  dì  A.  Doren  sulla  cosli- 
tuzione  e  lo  sviluppo  delle  arti  in  Firenze  nel  Due  e  nel  Tre- 
cento. {Cultura,  XVIII,  193).  [578 

Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,  424  a  427. 

Betti  Salvatore.  -  Postille  alla  «  Divina  Commedia  »  qui 
per  la  prima  volta  edite  di  su  il  nmnoscritto  dell'Autore  da 
GiiiKcpp»'  Ciigiioni.  Cittji  di  Castelb),  S.  Lapi  lij>.-edit.,  1893, 
V..11.   tre,   16»,   pp.   156;  128;   116.  [579 

l'oniiaiio  i   voli.  1-3,  della  CoUcz.  d.  opune.  dant.,  ecc.,  <lir.  da  (i. 

li.     PtlKH<TÌnÌ. 

-Sirilti  ^lant<^s^lli  in  appendice  allo  Postillo  del  medesimo 
Autore  alla  «Divina  Commedia»,  raccolti  da  Giuseppe  Cugnoni, 
Città  di  Castelb»,  S.  Lapi,  tip.-<!dit.,  1893,  16",  pp.  183.    [580 

]■)  il  I"  voi.  «lolla  Colks,  d.  op,  dant.,  ecc.,  dir.  du  G.  L.  r!isH<v 
rini.  -  (.'fr.  JMl.  d.  8oc.  dant.  it.,   ì,  22. 

—  lettere  al  Sorio.  (Hiadego,  Ijott.  dant.  dal  carU'fjuio  di 
II.  Snrio.  Cittii  (li  Castello,    1898,  pp.   60  e  sgg.).  [581 

Bottini  Lorenzo.  -  Pensieri  sulla  «  Divina  CtMumrdia  »: 
dÌM:oi'Ho  letto  iuCbieti   nella  Sala  della  Società  educativa  Mar- 
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I  iiciiio-Fientaiia  il  21  ^MUgiiol891.  Chieti,  Giustino  Kicel,  1892, 
^%  l'I».  32.  [682 

Bettini  Lorenzo.  -  Li*  iMiitVasi  «Ulla  «  Divina  ('(tiiiiiicilia  » 
liiccoltc  <(!  annotate.  Città  ili  Castt'llo.  S.  Lapì.  ti|».-t'Uit.,  lS9r>, 
Ki",  P-172.  [683 

l:  il  voi.  18-19  (lolla  Culi.  d.  oputic.  danl.,  dir.  ila  G.  L.  ra*i8i-- 
liiii.  -  Cfr.  lìiorn.  daut.,  HI,   370. 

—  Saggio  il'nna  laccolta  dellf  perifrasi  della  «  Divina  ("oni- 
inodia».   {(rioni,  daitt.,  II,   19;{).  [584 

—  KitJj'ssioni  sid  verso  :  «  Clie  akuna  gloria  i  rei  avreldier 

(l'elli  ».  (<//y»H.   ihint.,   II,   ÒOO).  [685 

In/.,  Ili,  42. 

Bettoli  Parmenio.  -  [Dante]:  versi  [dal]  «  lUKcaeeio  a  Na- 
poli ».  {.\iiiii.  unico  per  la  Ihtutv  AVujhieii.  Ut  uranio.  l.S*»9, 
p:««.    1).  586 

Betz  Louis  P.  -  I^  littératui-e  eoiuparée.  Sti-assbourg,  Triib- 

ner,   1900,  8".  [687 

Nel  trattare  «lell' Italia,  l'A.  dedicò  una  ]u-ium  Keziunu  a  ]>.,  cosi 
Middivisa:    />.  iw  (Urmama  ;  lì.  in  Francia;  I).  in  Imjhilicna,   D.  eie 

iiltir  htlerature,  eco. 

Betzinger  B.  A.  -  Di  njondo  in  mondo:  florilegio  dante^*t'o 
»*»Ila  traduzione  tedesca  di  contro.  (Vou  Welt  zu  Welt  :  ein 
Dante-Album  niit  deutscher  Uebei-setzung) .  Freiburg,  i.  15.. 
Uerder'sehe  Verlagshandlung,  1896,  8%  pp.  308.  [588 

l'iV.    liiill.  (1.  Noe.  (ìani.  it.,  VI,   78. 

Bevacqua  Salvatore.  -  Beatrice  e  Francesca:  [versi].  (D»  1 
15alz«»,    Francesca  da   L'imini,  Napoli,  1895,  p.   31).  [589 

Bezzi  A.  -  Il  vero  scopritore  del  ritnitto  di  Dante  in  Fi- 
ivnze.   {Xnova  Anto!.,  LXXXX,  455).  [590 

CIV.   liiiìl.  d.  Soc.  daiit.  it.,  Vm,  230  e  Giorn.  dant.,  IX,  102. 
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Bezzi  Bartolomeo.  -  All'  on.  Presidente  della  Commissione 
niiulieatiiee  del  eoucoiso  al  monumento  a  Dante  Aligliieiì  [a 
Trento].   {L'Alighieri,  III,  497).  [591 

Dal  Coir.  d.  Sera,  3-4  maggio  1892. 

BiadegO  Giuseppe.  -  Catalogo  descrittivo  dei  manoscritti 
della  Biblioteca  cominiale  di  Verona.  Verona,  Civelli,  1892, 
«",  pp.  vii-665.  [592 

V  è  anche  descritto  il  fraiiimcuto  della  Commedia  pubblicato  da 
F.  Pellegrini  nella  rivista  i'JZJ<y /n'eri  (cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  no.  10-11, 
p.  71),  e  sono  indicati  alcuni  altri  codici  dove  si  citano  versi  di  Dante. 

—  Dante  e  gli  Scaligeri  :  Disc(n'so  letto  nell'  adunanza  so- 
lenne della  r.  Deputazione  veneta  di  storia  jiatria  il  giorno 
-■)  novembre  1899.  Venezia,  prem.  Stab.  tip.-lit.  Visentini  ca- 
valier  Federico,  1899,  8".   pp.   32.  [593 

Questa  dotta  lettura  è  estratta  dal  voi.  18"  del  Nuovo  Arcìiirio  re- 
ndo. -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  .301. 

—  Lettere  inedite  di  Silvio  Pellico  a  Gio.  Battista  Giuliari. 

V<'roua,  tip.  Franchini,  1900,  8°,  pp.  21.  [594 

In  appendice  a  queste  lettere  il  Biadego  riproduce  il  breve  ricordo 
<!i  G.  li.  conto  Giuliari,  da  lui  pubblicato  nel  Giorn.  alar.  d.  Leti. 
Hai.,  nel  1892. 

—  Giovanni  Sauro  e  Niccolò  Tommaseo,  un  doccnnio  di  vita 
letteraria  veronese.   {Atti  d.  Acc.  <li  af/rieolt.  arti  e  roiinii.  di 

\'erona:  Serie  terza,  voi.  LXXII).  [595 

/'«»-.,  XVII,  71.  -  Dal  1837  al  '47.  Cinquantiiduo  lettere  del  Tom- 
inasco  al  Sauro  ed  una  all' ab.  Giuliari.  Oltre  iiotì/.ie  importanti  ])(-i' 
la  bi«igraliu  «Irl  TonnriaH«!o,  ve  ne  sono  d'interesse  i>iii  largo,  coni»' 
<|iielle  sulla  interpreta/ione  del  f/ran  Lomtmrdo.  -  ('Ir.  (liorn.  dnnt., 
V,   r»fil;  //;#//.  d.  Noe.  danl.  il.,  IV,  133. 

Biadego  Giuseppe,  eilìi.  -  v.  Lettere  dantcsclie,  ecc.  ('ii(i\ 

di   Castello,    IS'.JH. 

Biadene  Leandro.  -  Varietà  U-ttennir  »•  lin;uiiisli(lic,    l'a 

dova,   tip.   (Jallina.    1H9(I,   HJ",  pp.   100.  [596 

Il  voi.  rontiene,  non  tten/.a  qualilu;  nota  aggiunta,  hUmiuì  articoli 
•  li   ri'<-enttÌone,  già  pubblicati   nella   /iVmh.   bilil.   d.  Leti,  il.;  «lei  quali 
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rientrano  nel  notitro  campo  (luesti  :  Sordeìlu  ;  la  Scuola  poetica  »i>i- 
lifdtK  e  nnu  iiluHtraziouti  della  voce  caribo.  coini»ar.sit  jiiiuiu  mila  /,'«. 
/'/(■«/.   d.  Se.   il.,   ni,   no.   3. 

Biadene  Leandro.  -  Indice  delle  Canzoni  italiane  del  m- 

(•«»lo  Xlll.  AhoIo,  tip.  Vivian,  1896,  8",  pp.   40.  [697 

C'Ir.  Giuni.  daiit..   V,   73. 

—  Di  una  voce  propria  nella  teniiìuologja  nietrini  della  Can- 
zone. {Eass.  bibl.  (1.  Lctt.  it.,  IV,  266).  [598 

Dice  propria  la  parola  volta,  della  quale  il  Sanesi  aveva  oz«duto 

ili  poter  <linio8traro  la  improprietà. 

Biagi  Guido  e  Giuseppe  Landò  Passerini.  -  Del  Cmiiee 

(liploinatieo  (lantetseo.    [ilhiiit.   daitL.    MI.    141K  [599 

—  Codice  diplomatico  dauie.Mi.:  I  Woiiinienii  tlella  vita  e 
(U^lla  faniij,Mia  di  Dante  Alighieri,  riprod«»tti  iu  lac-siniile,  tm- 
serìtti  e  illustiìiti  con  note  critiche,  monumenti  d'arte  e  figure 
(la  Guido  Biaf?i  e  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  Unione  c<>op.  edi- 
tr.,  1895;  Firenze,  tip.  tì.  Carneseechi  e  tìgli,  1898-903,  di- 
spensa I-VIII,  fol.  flg.  [600 

In  eontinuaz.  -  I.  Ambasceria  di  D.  a  S.  Uimujnano;  II-IV.  D.  nei 
('oiiKÌyli  del  Comune  di  Firenze.  [Cons.  gen.  del  Comnue,  6  luglio,  1295; 
Capitud.  d.  Arti  e  Savi,  14  dee.  1295;  Cons.  dei  Cento,  5  giù.  1296; 
iMio  Cons,  di  Capitud.  e  di  Savi  delle  XII  Arti  maggiori,  14  apr.  1301; 
Cons.  de' Cento  e  di  Capitudini  e  Cons.  dei  Cento.  19  giù.  1301;  Cons. 
< le' esento  e  di  Capitud.,  13  e  20  sett.;  Cons.  de' Cento,  28  sett.  1301]; 
y.  Beatrice  di  1).  Alighieii;  VI.  La  raguuata  de' fuorusciti  a  S^lH  Go- 
dvnzo  [8  giù.  1302]  ;  VII-VIII.  La  pace  di  Casttlnuoio  [6  ott.  1306]. 

—  (Un  nuovo  documento  della  vita  di  Dante)  estratto  dai 
fase.  2-4  del  «  Codice  diplomatico  dantesco  ».  Firenze,  tip. 
S.  Laudi,  1897,  8»,  pp.  4.  [601 

Gli  atti  consigliari  del  Conuuie  tìoreutino.  ai  «piali  si  8<»i»eva  tino 
ad  oggi  aver  partecipato  Dante  Alighieri,  erano  otto  :  dei  quali  due 
del  1295,  uno  del  1296  e  ciu«|ue  del  1301.  A  <pu^sti  uu  nono  e  un 
.kcimo  (1301,  sett.  20  e  28)  se  ne  debbono  om  aggiungere,  per  una 
fortunata  scoperta  degli  Editori  del  Codice  diplomatila  dante«co,  ai  quali 
piuvc  opportuno  comunicare  agli  studiosi  la  trascrizione  dei  nuo\  i 
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documenti,  intanto  ch'essi  stavano  ordinando  la  pubblicazione  di 
tntte  le  Consulte  dantesche  per  le  dispenso  2'^^,  S'^  e  4^  del  loro  mo- 
numentalo Codice  diplomatico. 

Biagi  Guido,  edU.  -  V.  Stradano  Giovanni.  Illustrazioni 
alla  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  1899. 

Biagi  Lodovico.  -  Fior  (la  fiore,  dalle  opere  di  Dante.  Fi- 
renze, G.   Barbèra,  edit.,   [1892],  16",  ff.   [202].  [602 

Bianchini  Giuseppe.  -  Antonio  Maschio  gondoliere  e  dan- 
tista.  {Scintilla,  Xn,  no.  18).  [603 

Kistamp.  in  Venezia,  Stab.  tip.  C.  Ferrari,  1897,  8",  pp.  45,  col 
titolo  II  gondoliere  dantista. 

—  Francesco  Filelfo  :  notizie  biografiche  e  bibliografiche.  Ma- 
cerata, Stab.  tip.  Mancini,  1899,  16%  pp.  34.  [604 

Tra  le  opere  di  Francesco  registra  anche  la  Vita  di  Dante,  che  è 
del  figliuolo  Giovan  Mario. 

Bianchini  Giuseppe  Nicolò.  -  Commemorazione  del  p.  Gio- 
vanni oraria  Cornoldi  d.  C.  d.  G.,  letta  alla  Società  pio-lette- 
raria dell' ini niacolata  Concezione  e  di  san  Tommaso  d'Aciuiuo 
in   Venezia.   Venezia,   tip.  Emiliana,  1894,  8",  pp.  21.       [605 

Biblioteca  storico-critica  della  Letteratura  «lautesca,  (lin-tla 
(la  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli. 
1S99,  (h)dici  fase.,  8".  [606 

(ili  Hindi  cont.  in  (|UOHta  niccKtlta  koii  ngiHirati  a'  loro  luoghi  iiclln 
|(n;H.  IMbliografia.  -  ItccciiN,  de'  primi  otto  voli,  nel  (liorn.  daiil., 
VII,   M5.  (Mr.    H<iHH.   hit,!,  d.    Leti.   il..   Vili,   Xi. 

Bierfreund  Theodor.  -  Dante  Allgliieri.  (Hicrfreuiul,  Ah/- 
Ittilnurcrr;  Slmlicr  i  Mi<hlcl(il<l(;rvnn  hiyliiin;/.  K()l»ciiliavii,  1S92, 

p.  :,()).  [607 

Itoccni».  (li  N.  Moller,    TiÌHliwrm,  gett.   18!»:t,  j..   708. 
Bigelow  Edith.-  I'ranc(;s(!a:   [versi].    (Conmopolil<iii .    W, 

:'.i(i).  [608 
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Bigoni  Guido.  -  Dante  e  Shakespeare:  a  prupusito  della 
prima  versione  italinuu  della  lettina  di  C.  Cariale.  {Natura 
ni  Arie,  V,  7:}7).  [609 

—  Il  perché  dMiiia  croce  <(bli<]ua  e  di  certi  versi  danteiM-hi. 
{(ìiorti.  «/.  e  Leti.  d.  Liguria.  II,   451).  [610 

La  croco  obli(|im  è  qiirlla  che  8onnontti  la  corona  ili  m.  .Stefano, 
»•  i  vv.  quelli  del  Par.,    \'lll,   tì5-(»6  ;  XIX,   142,  ecc.,   uu' quali  \). 

:ilhi»le  air  Ungheria. 

Bilancini  Pietro.  -  Nel  regno  dei  negligenti  :  ogservazioni 

siili 'Antipurgatorio  dantesco.   {Hans,  puf/lietie  di  ncieme,  leti,  ed 
arti,  XI.    147).  [611 

RoceuN.  di  O.   Uacci  nel  Jiull.  ti.  Soc.  daut.   it.,  II,   73. 

Biondi  Luigi.  -  Ragionamento  XI  intorno  la  «  Divina  Com- 
iiu'dia  ».   {(iioru.  aixadieo,  XLIV,  317-323).  [612 

Jiif.  I,   28-30. 

Bindassi  Senofonte.  -  Ad  Hieronynmm  Zoppiiun.  (Del  IJjilzo, 
Poesie  (li  mille  (tutori,  ecc.   Konm,   1897,   V,  411).  [613 

Da  La  poetica  sopra  D.  dello  Zoppio. 

Bisazza  Felice.  -  Dante  in  H^ivenna:  [versi  sciolti].  (Guar- 
«lionc,  Poeti  sicil.  del  see.  XIX,  Palermo,  1892,  p.  3tì).       [614 

Biscaro  Girolamo.  -  Dante  e  Gaia  da  Camino.  {C!a:z.  di 
Treviso,  XV,   no.   282).  [615 

Purg.,  XVI,  139.  -  Rigetta  l' interpretazione  che  vuole  ironico  l'ac- 
cenno deirAlighieri  a  Gaia  e  pubblica  un  documento  notarile  ti-e- 
visauo  del  1320  nel  tinaie  a  lei  è  dato  un  nome  che  ^jotrebbe  invece 
farci  credere  laudativo  quell'accenno  del  Poeta.  -  Cfr.  Gior».  st.  ti. 
Leti,  it.,  XXXIII,  429;  Bitìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  102. 

—  La    tomba   di  Pietro   di    l>ante   a    Ti-<'viso.    {L'Arte,   11, 

11-1-^).  [616 

Ricostruisce  1'  antico  monumento  e  pubblica  una  serie  di  atti  re- 
j  lativi  all'eredità  del  figliuolo  tli  Dante.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
'      Vili,  206. 
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Bìscaro  Girolamo.  -  Sordello  e  lo  Statuto  trivigiano  «  De 
liis  qui  jurant  mulieres  in  abscondito  ».  {Giorn.  st.  <7.  Lcit.  H., 
XXXIV,  368).  [617 

Si  discute  degli  avvenimenti  che  riguardano  la  dimora  di  Sordello 
nella  Marca  trivigiana. 

Block  Louis  James.  -  Dante.  (Block,  The  iien-  World,  mth 
othcr  Verse.  New-York,   1895,  43).  [618 

Blount  Oonstance,  irmi.  -  v.  Alighieri  D.  Some  Similos 
froni  the  «  Paradiso  »,  ecc.  London,  1898. 

Boarelli  Luisa.  -  Leggendo  il  Canto  V  del  «  Purgatorio  » 
di  Dante.  {Nel  XXV  anniversario  delle  nozze  dei  lieali  d'Italia 
Umberto  1  e  Margherita:  Omafifiio  della  Scuola  superiore  fem- 
minile Margherita  di  Savoja.  Torino,  1893).  [619 

Bobba  Romualdo.  -  La  dottrina  dell'intelletto  in  Aristo- 
tile e  ne'  suoi  pili  illustri  interpreti.  Torino,  Libr.  Clanscn. 
editr.,  1896,  8",  pp.   [vi]-481.  [620 

Vi  si  parla  anche  di  D.  e  delle  dottrine  da  Ini  esposte  in  Pim/., 
XXV,  61  Bgg.  e  in  Par.,  I,  103  sgg. 

Bobbio  O.  -  Prontuario  del  Dantofilo:  lu(>glii  principali,  si- 
militudini «'  versi  frequentemente  citati  dt'lla  «  Divina  Com- 
media »,  secondo  le  migliori  edizioni,  con  Indice-rimario  e  In- 
dice dei  n<»mi  propri.  2"  ediz.  Roma,  Forzani  e  C. ,  1892,  18", 
pp.  viii-(2)-44r,.  [621 

lieceiw.  di  P.  de  Nolhac,  Bev.  orit.,  XXXIV,  377;  N.  Aniolog., 
XCI,  556, 

Boccaccio  Giovanili.  -  [Sonetto  in  lodo  di  Dnnt<s  trud()tt<) 
(la  ){.  il.  \\'ild(-J.  (Kocli,  />.  in  America,  Boston,  185M).  pa- 
gine 25).  [622 

Il  non.:  Dante  Aliffhiai  non,  Minrrm  ounna. 

—  Novello  fwrolte,  purgate  ed  aimotat»'  dal  prof.  Celestino 
Duramlo.   «•   la   Vita   di    Diiiile  del  incdrHiiuo  Autoir.  Noiui  cdi- 
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/iole  attentaiiuMito  livciluta  e  conett4i.  Torino,  tip.  8aleHÌaiia. 
.'(lit.,  1897,  10",  PI).  302.  [623 

10  ,1  no.  4   della  Nuova  coìlezUme  della  Jìihlioteca  per  la  tjiovtMtii 

ilaliam. 

Boccaccio  Giovanni.  -  Life  of  Dante.  (Wicksteeil,  A  pro- 

risioiKil  ^l'raiislaliiiii   uf  tlie  t(irlii    Lins  of  />..  t'cc.    Unii.  1S9S, 

p.  9).  i624 

—  [Sonetto  in  lode  di  Dante,  tnid.  da  U.  Ganu'tt].  (Gar- 
iiett.  A  hislory  of  Hai.  lAieraiure,  New- York,  1898,  p.  31).  [625 

11  soij.:  Dante  Alighieri  non.  Minerva  oitcura. 

—  La  Vita  <li  Dante  :  testo  del  rosi  detto  «  ConiiM-iidio  » 
attribuito  a  G.  Itofeaccio,  per  cura  «li  E.  Uosta^no.  Itolo^na, 
Ditta  N.  Zaniclielli,  1899,  8°,  pp.   (4)-lv-(3)-78-(1).         [626 

Jlihl.  hI.  cr.  lì.  Leti,  dant.,  dir.  da  G.  L.  PaMserìni  o  da  P.  l'afta, 
11-111.  -  Hecciis.  di  O.  Hact-i,  Cioru.  dant.,  VII,  446;  Giorn.  ut.  d. 
lA'it.  it.,  XXXI V,  423;  di  H.  Hauvette,  Kee.  eriliqèie,  XXXIII,  495; 
di  (J.  Vandolli,   Jlull.  d.  Soc.  daiit.  it.,  VII,  101. 

—  Dal  Commento  sopni  la  «  Conuneilia  »  di  Dante  :  letture 
scelto  per  cura  di  Oddone  Zenatti.  Roma,  Soc.  editr.  Dant»- 
Alighieri  (tip.  Cooper,  sociale),  1900,  ltì^  pp.  xiv-356.      [627 

ClV.  (liorn.  dant.,  IX,  18  e  liull.  d.  Soe.  dant.  it..  VII.  332.  KN- 
00118.  di  (J.   Brogiioligo,  Bibl.  d.  se.  ital.,  IX,  75. 

BoCCOmino  Luig'i  Leone.  -  La  poesia  esplicata  nei  princi- 
pali iKK'ti  italiani.  Voi.  1:  Principi  poetici;  Dante  ;  Petrarca . 
Terranova,  tip.  G.  Scrodato,  1895,  8",  pp.  9.  [628 

Bochholtz  H.  -«Il  pastor  di  Cosenza.  {Gentral-Oryan  fiir 
die  Interessen  des  lìeaìschuhvesens,   XXIV).  [629 

Rende  conto  della  uoterella  di  S.  De  Chiara,  in  Giom.  dant.,  Ili,  415. 

BoflBtO  Giuseppe.  -  Per  la  storia  della  meteorologia  in  Italia, 
loriuo,  tip.  degli  Artigianelli,  1898,  16%  pp.  110.  [630 

Fra  altro  :  La  meteorologia  nella  «  1).  C.  ».  -  Kecens.  di  R.  Caverui, 
Bnll.  d.  Soc.  dant.   it.,  VI,   67.  Cfr.   Gio)-n.  dant.,  IX.   IS. 


?<^  .^crìtli   httorììo  a   Dante.  -  Jloff-Jlohì 

BofiBtO  Giuseppe.  -  L' eresia  di  Matteo  Palmieri  «  cittaiiii 
lioieutiuo  ».  {Gioni.  stor.  d.  Lett.  it.,  XXXVII,  1).  [631 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,   Vili,   302. 

—  «  Il  fumo  e  il  vento  »  :  Noterella  dantesca.  {Annuario  sto- 
rico-meteorologico italiano  per  ì' anno  1900,  li.  Torino,  1900, 
p.  79).  [632 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  Vili,   327  ;   Giorn.  dant.,  IX,  18. 

—  Perché  fu  condannato  al  fuoco  l'astrologo  Cecco  d'Ascoli 
[.9<«J»t  e  documenti  di  Storia  e  Diritto^  1900].  [633 

Cfr.   Giorn.  dant.,  Vili,  118. 

—  Se  Dante  sia  stato  meteorologo.  {Jìiv.  di  fisica,  mateni. 
e  scienze  natur.,  1900).  [634 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  248. 

Boghen  Conigliani  Emma.  -  La  «  Divina  Commedia  »  : 

scene  e  figure:   Appunti  critici,  storici  ed  estetici,  con  lettera 

jiroemio  del  prof.  Giovanni  Fanti.  Torino-Palermo,  Carlo  Clau- 

sen  (Modena,  tip.  lit.  Angelo  Namias  e  C),  1893,  8",  p.  xvj- 

165.  [635 

UeceiiH.  in  Giorn.  dant.,  I,  471;  di  A.  D'Ancona,  liann.  bihl.  d. 
Lrll.  it.,  I,  279;  Ifoma  Mtei:,  I,  28;  N.  AnIoL.  s«>r.  3\  XXIX,  vo- 
liinifì  XLIX. 

—  La  «Divina  (Commedia»;  scene  e  figure:  Ai)puiili  critici, 
storici,  estetici,  ad  uso  delle  scuole.  Seconda  ediz.  riveduta  e 
aumentata,  con  tre  tavole  sinottiche  do'  tre  regni  danteschi. 
Firenze,  (ì.  liarhèra,  edit.,  1900,  16",  pp.  xn-259.         [636 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  82. 

—  Note  dantesche.   (L'orna   Letteraria,  Vili,  9).  [637 

Bogue  Horace  P.  V.  -  l'uradlso  lost  and  the  «  Divine  Co- 
medy ».  (Dodgc-IJurkc,  The  Clark  i>ri:c  hook.  Clinton,  N.  Y., 
1S94,  j..   115).  [638 

Bohl  Joan,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Di»'  «  (M.ddriijkr  k..- 

HHilii-  „.  icv.   AniKcrluni,    IKS4-[|H!M]. 


Srillli     iiiliiiiii)    ti     Ihmlr.     -    Jiiìi-  Jìdiiiiii  ^i' 

Boito  Arrigo,  »<«*/<•.  -  v.  Alighieri  D.  liallatc'lla.  (La  t'a- 
rila,  IN95.  1).  3). 

Bologna  Lucio.  -  Piccoli  Ktudi  danteschi.  Oderzo,  tip.  della 
ditta  «Jiovaimi  lìattista  Bianchi,   1896,  8%  pp.  66.  [639 

Soiiiiiiaiio.  1.  Concetto  goiitTalo  della  lirica  daut^^M-u.  2.  Che  t-osa 
e  la  Duina  Commedia.  3.  Per  l'interpretazione  del  Poema.  4.  Idea 
i;ciu'nilc  tifi  rejj;ui  danteschi.  5.  Francesco  d'Assisi.  6.  Lucia.  7.  Ma- 

—  Esame  della  lirica  dantesca.  {Petm.  italiano,  XXIV,  nu- 
mero 96).  [640 

CIV.   Unii.  ti.  Sue.   daiit.   it.,   VII,    271. 

—  (Jiovaiini  Boccaccio  e  le  sue  opere.  (Ateneo  reu.,  XX,  20.'» 
e   XXI,  204).  [641 

Vi  hì  parla  anche  della   ViUi  di  lì. 

Bolognini  Giorgio.  -  Una  questione  di  cronoU>gia  («eali^eni. 
{Mem.  a.  Acv.  di  Verona,  ser.  3%  voi.  LXXIV,  fase.  2").   [642 
Cfr.   //«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,   12r). 

Bonaccorsi  Piero.  -  Cammino  di  Dante.  (Propuffnatore,  n. 

s»r.,   1\',   par.   1  ',  pp.   5  e  sgg.).  [643 

Duo  epist.  a  fr.  Romolo  de'  Metlici,  nella  prima  delle  quali  è  rap- 
l>rosentata  particolarmente,  colla  partda  e  col  disegno,  la  struttura  dei 
tre  rcjjni,  nella  seconda  toccato  pili  strettamente  della  croaol.  del 
viajj;j;io  «lant.  L'operetta,  aiiter.  al  1440,  è  pubbl.  da  G.  Bruschi. 

Bonanni  Teodoro.  -  L'antica  legislazione  romana  e  la  poesia 
(li  Dante  Alighieri  inspirate  nella  scienza  divina  formano  l'uomo 
scienziato  ed  artista  :  Ricerche.  Aquila,  tip.  Grossi,  1898,  8°, 
l>p.  -ie.  [644 

—  Brevi  riflessioni  sui  due  versi  59  e  60  del  Canto  III  del- 
l'«Inferno»  di  Dante  Alighieri:  «  Gtnudai  in  alto  »  eoe.  (La 
Palestra  dei  Clero,  an.  XVII,  voi.  XXXIV,  218, 249  e  289).    [645 

—  La  Musica  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Atti  d.  Aec.  Dante 
\1i(lliieri  di  Catania.   Vili).  [646 


!)()  Scritti  uitoriin  u   ixinic,  -  lioìinn-ììoììai- 

Bonanni  Teodoro.  -  L'  uomo  in  (luestfi  tena.  {Atti  d.  Ae- 
(dtl.  JJantc  Aliffliìevi  in  Catania,  au.  XIII,  voi.  IX,  p.  46).   [647 

Vi  si  parla  di  D. 

Bonanno  Raffaele.  -  Il  signitìcato  delle  feste  dantesclio. 
{Centenario  [nel  VI}  dslla  Visione  dantesca,  Palermo,  1900, 
p.  233).  [648 

Bonardi  Antonio.  -  Ezelino  nella  leggenda  religiosa  e  nella 
novella.   (/.'fl«^.  padovana,  I,  200  e  227).  [649 

/«/.,  XII,   110.  -  Cfr.   Giorn.  »t.  d.  Leti,  it.,  XIX,  22. 

—  Leggende  e  storielle  su  Ezelino  da  Romano.  Padova-Ve- 
rona,  Druckcr,  1892,  8%  pp.  26.  [650 

Cfr.  Gxom.  ni.  d.  Leti,  it.,  XIX,   471. 

—  Della  «  Vita  et  gesti  di  Ezzelino  terzo  da  Romano  »  scritta 
da  Pietro  Gerardo.  {Misceli,  d.  lì.  J)epnta:.  reneta  d.  st.  pa- 
tria, ser.  2»,  voi.  II).  [651 

Contro  il  Vossio,  il  Muratori  ed  il  Verci,  o  accordandosi  collo  Zeno. 
diinuHtra  l'autenticità  di  tjil  Vito,  e  ne  prova  la  composizione  nei 
primi  anni  del  secolo  XIV. 

Bonavenìa  J.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Ex  Dante  Alighorio 
«  Inferi  »  Carmen,  ecc.   {Vox  Urbis,   III,  93). 

Bonaventura  Arnaldo.  -  La  poesia  neo-latiua  in  Italia  dal 
serolo  XIV  id  prescelte:  Saggio  e  versioni  poetiche.  Città  «li 
Castello,  S.  I^ipi,  tip.-cdit.,  1900,  8",  pp.  'M\2.  [652 

Cfr.  aiorn.  dant.,  Vili,  116;  Bull.  d.  8oc.  duni.  il.,  Vili,  i:!l. 
Kecnnu.  di  V.  KohhI,  /;«««.  IMI.  d.  Lett.  it..  Vili,  213;  di  H.  Sol- 
dati, (iiorh.  Hi.  d.  UH.   il.,  XXXVI,  207. 

—  ÌAi  inuHica  n<dlii  «  Divina  Commedia  ».  {(ìazz.  music, 
XUX,  fiiMC.  22).  [653 

KJMponde  rill'urt.  «li  C.  Arncr,  La  mmicnlUà  nel  dirlno  roana,  nella 
Gnsz.  iiihhìc.,   no.  21. 
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Bonaventura  Arnaldo.  -  Per  un  errore  cy  Btamita.  (Ga:- 

zillH   munic,  XLIX,  lascicolo  25).  [654 

Jiin}»oii(lc  a  im  nuovo  scritto  dcIl'Ariier,  Ancóra  la  muaii-aUlà  mìln 
«  l).  e.  »,  in  (iaze.  music.,  no.  24. 

—  llltlniii  replica.    {(ìazz.  music.,  XLTX,   fa»»o.  2H).        [655 

Sulla  musicalità  nella  Coiitinedia,  in  rÌH|>o8ta  u  «critti  di  ('.  Arncr 
i'  L.  Villani,  nella  Gaez.  mimic.,  n.  21,  22,  24>25  e  28. 

Bonaventura  [San].  -  D«'l  riformare  la  mentt»:  trattato 
volgarizzato  «la  M.  da  Carbouam.  (Carb(»nam,  Simli  (lanteschi, 
rortima,  1891).  [656 

Bonazzi  Giuliano.  -  Il  Couda^Ue  di  «.  Pietro  di  Silki,  Ui»io 
iugudorese  inedito  dei  secoli  XI-XIII.  Cagliari,  Giuseppe  Dt'ssi 
editore,  1900,  4",  pp.  169.  [657 

Sommario:  UorUjìne  dei  Giudicati  [contro  le  opinioni  del  Manno  e 

del  Tola  che  ne  fanno  risalire  le  orijjini  alle  prime  invasioni  Sara- 
cene, il  lUinazzi  crede  che  i  Giudicati  dell'  isola  si  sian  formati  vei-so 
il  751  durante  le  crisi  dell' imi>ero  bizantino]:  /  giudici  di  TotTCM  ; 
Adelasia  di  Torres  e  il  Comune  di  Sassari  nel  secolo  XIII  [capitolo 
iiuiKntante  per  gli  studiosi  di  Dante,  jKiiclié  vi  si  tratta  di  Michele 
Zanche  e  vi  si  toglie  ogni  credibilità  alla  sua  nota  leggenda]  ;  //  co- 
dice e  l'edizione  [»là  notizie  intorno  al  convento  di  s.  Pietro  di  Silki 
e  al  suo  cudike  o  condiujhe,  che  eni  il  registro  in  cui  si  raccoglievano 
L,di  atti  amiiiiiiistrativi  del  Convento]. 

Bonci  Francesco.  -  Autouio  Cesari,  precursore  degli  irre- 
dentisti. Pesaro,  tip.  Federici,  1893,  16"  picc,  pp.  84.       [658 
Annunzio  nel  (lioru.  danl..  Il,   213. 

Bondi  Alderino.  -  Dante  epilettico  ;  Dante  pazzo.  {Il  Pen- 
siero educativo,  9  lugl.   1896).  [659 
A  proposito  di  un  artic.  di  C.  Lombroso. 

Bonghi  Ruggero.  -  Lettera  a  E.  Levi.  (Alighieri  D.  Di 
(jionto  in  ijiorno.  Firenze,  1894,  p.  III).  [660 

Bongi  Salvatore.  -  Annali  di  Gabriel  Giolito  de'  Ferrali. 
Roma,  [Lucca,  tip.  Uiusti],  1890-'97,  voli,  due,  8%  di  pp.  CXllI- 
514;   548.  [661 

Alle  pagg.  4  e  475   si   notano  e  si  descrivono    le   edizioni  gioii- 


i*^  'Scritti  intorno  a  Dante.  -  Bong-Borg 

tiiie  della  Commedia  di  Danto  del  1536  {Comedia  del  Divino  Poeta 
Dante  AUghia-i,  con  la  dotta  et  leggiadra  spositione  di  Vhristoforo  Lan- 
dino, ecc.)  e  del  1555  {La  Divina  Comedia  di  Dante,  di  nuovo  aita  su<( 
vcì-a  ìettione  ridotta)  edita  da  Lodovico  Dolce  :  delle  quali  è  pnre  oeiiiui 
nella  introduzione  di  questo  dotto  lavoro  (pagg.  XXIX)  pubblicato 
nella  collezione  di  Indici  e  cataloghi  [N.°  XI]  del  Ministero  della  pub- 
blica Istruzione. 

Bongioanni  A.  -  Guido  Gulnizelll  e  la  sua  riforma  poetica. 
{aiorn.   (ìant.,  IV,   161,   248).  [662 

Alcune  questioni  intomo  alla  biografia  di  G.  Guinizelli  ;  L'  impor- 
tanza della  riforma  poetica  di  G.  Guinizelli;  Le  poesie  di  G.  Gui- 
nizelli. 

Boni  Giacomo.  -  Studi  danteschi  in  America.  {Riv.  d' Ji.. 
n,  292).  [663 

Cfr.  Bnll.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  151.  -  Riassume  o  traduce  garba- 
tamente ciò  che  intorno  all'argomento  aveva  già  detto  il  Koch,  Dante 
in  Jmeìica.  Boston,   1896. 

Bonifacio  Baldassarre.  -  Ad  Dominicum  Mollnum,  Dau- 
thes  dono  datus.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  lioma, 
1898,  VI,  164).  [664 

Bonifacio  VITI  e  l'anno  secolare   1300.   {Civiltà  Cattolica. 

XVII,  ns9).  (665 

Bonini  P.,  had.  -  V.  Alighieri  D.  L'episodio  di  Fianoc- 
Bca,  ecc.,  trad.  in  dial.  friulano.  {Pagine  friulane,  Vili,  185; 
IX,  47,  73). 

Borghi  Giuseppe.  -  RisiM)Hta  [a  Pr.  Perez,  sulla  i»rini!i  :il 
Icgoria  e  sullo  scopo  della  «  Divina  ('(Humeilia  »].  (Perez,  Sliidi 
dant.,  Palenno,  189H,  p.  45).  [666 

Borghini  Vincenzio.  -  Kuscelleidc,  ovvero  Dante  difeso 
dalle  iicnise  <li  (».  Ruscelli  :  nolo,  raccolte  da  C.  Arlfa.  CiUA 
di  Caslcllo,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1898-99,  voli,  due,  1(5",  jta- 
gino  121-96.  [667 

H«»no  I  voli.  B7-fiO  dello  Coli,  di  op.  dant.,  dir.  <la  (ì.  L.  l'asserlni.  - 
Cfr.   liuti,  d.  S\h:  dant.  il.,  VI,   '2!'>2;   Jtiv.  I,il>l.  d.  Leti,  it.,  IV,  n.  8. 
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Borgognoni  Adolfo.  -  Gentile  da  Ravenna.  (Borgognoni, 
StiKÌi  di  Idier.  star.,  Bologna,   1891,  p.   203).  [668 

l'ri  aiit.  studioso  di  D. 

—  Per  due  lezioni  congetturali  :  [Lettera]  a  G.  L.  l'aNM-nm. 
{(fiorn.  dant.,  I,  tì'A).  [669 

////.,   VII,   123;   l'imj.,   V,   31). 

—  Matelda.  Città  di  Castello,  Stab.  tij».  S.  I^ipi,  edìt.,  1895, 
1(5%  PI».  20.  [670 

Rocens.  A'.  Anto!.,  XVI,  760;  L'AieHtv,  XIX,  184;  Rir.  itit.  d. 
Leti.  U.,  IV,  53. 

—  Scelta  di  scritti  danteschi  con  prefjusione  e  a  cura  di  Ric- 
cardo Truffi.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1897,  16% 
I»l>.   195.  [671 

1\  il  voi.  9(5-98  doli»  CoU,  d.  opuitv.  dtiHt.,  diretta  da  (J.  L.  Vm- 
Miiiii.  -  Contli'iio:  La  l>olluK/.a  femininiki  e  l'amore  uell'ant.  lirica 
italiana;  CJiiido  tìiiinizelli  e  il  dolco  stil  nuovo  ;  Davanti  alle  j»ort43 
titilla  città  di  Dite;  Il  passaggio  dell'Acheronte;  Delia  epistola  allo 
Scaligero  attribuita  a  Dante  ;  Della  lezione  di  un  passo  della  «  ^'ita 
nuova  »  (par.  2").  -  Kecens.  Cultura,  XIX,  23. 

Borinski  Karl.  -  Dante  und  Shakespeare.  (Auytia,  XVIII, 
ir.O).  [672 

—  l'Uer  poetische  Vision  und  Imagination  :  eiu  historÌ8^eh- 
psychologi seller  Versuch  anliisslich  Dantes.  Halle,  a.  S.,  1S97, 
s",  pp.  xii-128.  [673 

Dautes  Vision  ;  D.  Allegorismus  ;  Das  Wcltbild  ini  Spicgel  des 
Dichters;  Schlusswort  ;  Nachhemerckungen.  -  Recens.  in  Literarisck. 
Ctntralhì.,  30  ott.  1897,  p.  o  n.  1399;  di  F.  X.  Kraus,  in  Litòl.  f. 
(jcnn.  und  rom.  PhiìuL,  XIX,  298;  di  J.  Volkelt  hi  Deutsche  Lit- 
lenituzeil.,  XX,  331:  di  A.  Farinelli,  nel  d'ioni,  ut.  d.  Lett.  it., 
XXXIII,   10t>. 

—  Dantes  Canzone  zuni  Lobe  Kaiser  Heinrichs.  {Zeituchr.  /. 
rom.  phiL.  XL  43).  [674 

CtV.  Coni-.,  IV,  17.  -  Notizia  nel  Bull.  d.  Sov.  datti,  it.,  VII,  271. 
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Borinski  Karl.  -  Wer  ist  der  «  Lelirer  »  Dante's  ini  «  Inf.  » 
V,  128.  {Allgm.  Zeitung,  beilage  143).  [675 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  Vili,   35. 

Bomier  [de]  Henri.  -  Dante,  Paolo  et  Francesca.  (Bornier, 
{Poesie^  complètes,  Paris,  1894,  p.  267).  [676 

Borromeo  Carlo.  -  Avignone  e  la  politica  di  Filippo  il  Belh» 
nella  canonizzazione  di  Pietro  da  Mort)ne  (papa  Celestino  V). 
Modena,  tip.-lit.  A.  Namias  e  C,  1894,  8°,  pp.  45.       [677 

Bortolan  Domenico.  -  Gerì  del  Bello.   Venezia,   tip.  ex- 
Cordella,  1894,  16",  pp.  54.  [678 
Kcccns.  (li  M.   Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  II,   65. 

Bosano  Joly  Pietro.  -  Le  divinazioni  nel  poema  dantesco. 
Lecce,  tip.  Cooperativa,  1897,  16%  pp.  56.  [679 

'l'onta  una  precisa  dimostrazione  dei  presentimenti  scientifici  avuti 
«la  Danto.  'SvW  imhiancare  rispetto  ai  fioretti,  e  in  altri  jìassi,  vede 
unii  iinticipaziono  delle  dottrine  di  Newton  sulla  luce:  nel  sistema 
mondiale,  che  forma  la  macchina  del  Poema,  (piella  del  sistema  di 
attrazione  universale  dello  stesso  scienziato:  nei  nidi  del  Par.,  XVIII, 
l'embrione  della  scienza  nuova  dell'embriogenià:  nel  viaggio  <li 
riisse,   Inf.,  XXVI,   il  viaggio  di  Colombo. 

—  Il  dinamismo  nel  Poema  e  segnatamente  nella  (ilosolia  »■ 
nell'arte:  piccolo  Saggio  di  studi  danteschi.  Lecce,  tipogr.  dil 
gioni.  «La   Provincia   di   Lecce»,   1900;   8",   pp.   v-(l)-211 
(l)-xxii.  [680 

Boschini  A.  -  Alcuni  documenti  intorno  ia<'o|»o  del  Cassero 

riita<lino  fancKt;  del  secolo  XIII.  Pesaro,  SUd».  tip.-lit.  A.  No 

liili,   1H9N,  16",  pp.  23.  [681 

A  |tro|M)MÌto  di  questa   pubi»],   de;!   It.   («nido   Ma/.zoni  reca  {liiill. 
d.  Sor.  dant.  il.,  VI,  '.iì)  una  chiitsa  trecent«»Hca  ad  una  frase  del  vciir 
ziaiio  Kabejo  Miehiul,   vissut*»  nella  metà  del  He<'.  XIV,  nel  suo  lilno 
//  f''iloyio,  hi  <|U»!   <-liioHa  ci   ollV*;   un'unt.  e   (;uriosa   testimoiii:iii/.a 
ihlla  morte  di  1.  del  C'usKero.  -  (Jfr.   Ciorn.  dant.,  VII,  l.'()3. 

Bosdarì  Lodovico  [«  V»V«  d'Ariabo  »].  -  Dante  «  fine  di 
Mcolo*.  Torino,  tip.  KiilcHiana,  1894,  S»,  p.  122.  [682 

mhl.  d.  niorriilii,  2. 
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Bosurgi  Domenico.  -  Studi  di  psicologiai  aipplicata  alla  let- 
I»  r.ilimi.  Ciilaiiia,  K.  Giannothi,  edit.,  1892,  H",  pp.  76.    [683 

ContiiMic,  tia  altro:  Analisi  sulla  Franct'sca  da  Riiiiiiii  di  I)aitt<-; 
I.' incontro  di  1).  con  Farinata  degli  liberti  e  con  Cavalcauto  Caval- 
canti ;  Esame  i»sicologico  di  Pier  delle  Vigne. 

Boswell  Ch.  Stuart.  -  Tho  «  Vita  nuova  »  and  it«  Author. 
I .oiidoii ,  Kogan,  Troucli ,  Triibner  and.,  1895, 16",  pp.  228.  [684 

Kecens.  di  FI.  Pellegrini,  HuU.  d.  Sor.  daiit.  it.,  IV,  15;  The  Spt*:- 
tutor,   liXXIV,   761;  London  Mormmj  l'ottt,   K»  gin.  1895;    The  Aihe- 

iKieiim,   '3  ag.    1895. 

Botta  Vincenzo.  -  Introductlon  t»)  llu-  Sliuh  iti  Daiilr: 
Ix'iii^-  a  ììvw  Kdition  <»f  Dante  as  pliiloKopher,  pjitriot  and  |MH*t, 
w  ith  an  Analywis  of  the  «  Divini'  Comedy  »  it«  Plot  and  Epi- 
sodcs.  New-York.   1895,  16°,  pp.   x-418.  [685 

BottagìSÌO  Giovanni.  -  Osservazioni  sopra  la  tisica  del  Poema 

(li  Dante.  Nuova  edizione  sulla  pvinui  veronese  del  1807  a  eum 

(li  G.  L.  Passerini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894, 

16%  pp.  69.  [686 

È  il  10°  voi.  della  Coli.  d.  opuae.  daMt.,  dir.  «la  (i.  L.  Passerini.  - 
\'i  si  chiosano  (jiiesti  luoghi:  Inf.,  II,  127-130;  IX,  67-72;  76-78; 
XIII,  40-42;  XV,  20-21;  XXXI,  34-36;  XXXII,  31-33;  Pury.,  1, 
li'l-123;  111,  79-M;  V,  109-111;  XV,  16-23;  XVII,  1-6;  XXV,  37- 
t;0;  77-78;  91-93;  XXVI,  34-36;  XXX,  118-120;  l'ar.,  II,  97-105; 
\  111,  139-141;  XII,  10-13;  XXIII,  40-42:  XXVI,  70-75;  85-87; 
XXVII,   125-126. 

Bottagisio  Tito.  -  Il  Limbo  dantesco  :  Studi  tìlosofìci  e  let- 
t erari.  Padova,  tip.  Antoniana,  1898,  16",  pp.  vii-423.     [687 

Kecens.  di  N.  De'  Claricini  Dornpacher,  Gioru.  dant.,  VI,  221  ;  di 

1.   Scherillo,   JiuU.  d.  Sov.  doni,   it..  Vili,  1;  di  C.  Ces-si,  Rana.  bibl. 

Lett.   it.,   VI,   235;  neirjM>w«,   Padova,   1897,  n.  281  ;  Verona  fe- 

dfU',   1897,   n.   289;   />«  del  littoraU,  Gorizia,   1898,   n.    1;   ik»terìei- 

ihlxvh.   Litbl.,  1898,  n.  9;  Mente  e  cuore,   Imola,    1898:   Cir.  vnttol., 

^orie  17,  1,  707;  Difesa  di  Venezia,  1898,  n.  271. 

—  L'ideologia  dantesca.   Roma,   tip.  A.   Befani,  1900,   8°, 

l'l>.  •'i«.  [688 

Con  (juesto  studio,  che  è  nuovo  sjiggio  dell'  aciuue  del  p.  Botta- 
uisio  e  dell'amore  ch'egli  porta  agli  studi  danteschi,  si  vuol  provare 
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che  «  l' ideologia  dantesca  e  l' ideologia  di  s.  Tommaso,  è  fondata  uni- 
camente sul  vero,  e  non  sopra  i  fantastici  sogni  degli  Ontologi  e  degli 
Idealisti  ».  Il  lavoro  ò  estratto  dalla  Civiltà  catt.,  qnad.  1188  e  1191. 

Bottagisio  Tito.  -  Bonifacio  Vili  ed  un  celebre  Cominen- 
tatore  di  Dante.  {Civiltà  catt.,  sex.  17*,  V,  541;  VI^  45  ;  302; 
686;  VII,  167;  527:  Vili,  162).  [689 

Esamina  «  le  inesjitte  osservazioni  e  le  rinnovate  accuse  dolio  Scar- 
taz/Jiii  contro  Bonifacio  ».  -  Recens.  di  F.  Pintor,  nel  Biill.  d.  Sor. 
(lant.  it.,  VII,   304;  cfr.   Giorn.  dant.,  Vili,  120. 

Botticelli  Alessandro.  -  Drawlngs  for  Dante  s'  «  Divin:i 
Commedia  »;  reduced  facsimiles  after  tlie  originai»  in  the  IvovmI 
Mnseiuu,  Berlin,  and  in  tlie  Vatican  I^ibrary.  Witli  an  Intro- 
duction  and  Commentary,  by  F.  Lippmann.  London,  1896,  fol., 
pp.   (l)-80,  con  92  tavv.  [690 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Deutsche  Bundscìiau,  XXIII,  154  ;  Litbl. 
fiir  f/erm.  u.  rom.  Phil.,  XVIII,  172;  The  Athenaeuvi,  1  ag.  189()  : 
The' Spectator,  LXXVII,   905. 

Botturì  Augusto.  -  Sempre  la  contraddizione  dantesca,  {(la::, 
letlcr.,   1  gin.   1895).  [691 

A  propoH.  dell'art,  di  A.  Catalano:  Una  eontrnddiz.  dant.,  nelln 
(iazz.  hit.,  20  apr.  1895. 

—  La  «  piaggia  di.serta  »  e  il  «  pie  fermo  »  di  Dante  :  pro- 
posta di  xìiHi  nuova  intcrpretjizione  del  verso  30,  Canto  I  del- 
l'/«/tTHo.  Milano,  P.  Carrara,  edit.,  1899,  8%  pp.  15.        [692 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  251. 

BoUChìer  Jonathan.  -  Dante  (|iicr,v.  {.\<>Ick  ami  (,hi(rics, 
Hcr.   :{',   X,47:{;    \l,    IS5,  465).  [693 

/«/.,  XIV,  88-39.  -  Cfr.  niicho  NoIch  and  Qucrien,  15  de(!.  18r»(). 

—  Tho  Ktudy  of  Danto  in  Knglaiid.  {\otcx  and  QuerìvH,  wer.  7", 
V.  M5,  431}  X,  118,  834;   XI,  35).  [694 

Bourdillon  Francis  W.  -  Brunetta  Latini'»  «  Tr<ii»or».  {The 

Mhnianini.    L'O    iiov,    iS'.tT).  1 695 
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Bouvy  Eugenio.  -  La  critique  dantesque  au  XVIIP  siede  : 
N'oltairc  et  len  poh'uiiques  italieunes  sur  Dante.  {Jievue  ihn  Uni- 
rerHités  du  Midi,  XVII,  I,  295).  [696 

Esposti  i  poco  benevoli  giudizi  del  Voltaire  su  Dante,  e  spiega- 
tili come  conseguenza  dei  principi  letterali  del  t«mpo,  esamina  e  riaa- 
siiine  l:i  polemica  intorno  all'Alighieri,  sorta  specialmente  fra  il  Bet- 
tinelli e  il  Gozzi,  alla  quale  il  Voltaire  partecipò  largauuent^),  e  sta- 
hiliscc  il  diverso  valore  che  le  polemiche  dantesche  avevano  in  Italia 
<'  in  Francia.  -  Cfr.  (liorn.  dant.,  Ili,  414  ;  receus.  di  G.  Mazzoni, 
/;«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  19;  di  G.  Zacchetti,  Jiatut.  bibl.  d.  Leti. 
it.,  Ili,  292;  di  A.  Torre,   Uiorn.  ut.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  216. 

—  La  critique  dantesque  au  XVIIP  giècle  :  Dant«  et  Vico. 
(Annui,  de  ìa  fac.  des  letìres  de  Bordeaux,  1892).  [697 

Receus.  di  A.  Torre,  Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  316;  di  G. 
Mazzoni,  Buìl.  d.  Soi:  dant.  it.,  Ili,    19. 

—  Voltaire  et  la  laugue  italienue.  {Bet\  des  ìangttes  rom., 
XXXIX,  49).  [698 

—  Voltaire  et  l' Italie.  Paris,  Hachette,  1898,  16%  pp.  VIII- 

-<>«•  [699 

Il  cap.  II  ha  per  titolo:  Voltaire  et  la  critique  de  Dante;  già  com- 
jiarso  a  parto  nella  lierue  des  Unii-a-ttités  du  Midi.  -  Kec.  di  M.  Jìarbi, 
Jiiins.  bibìiof/r,  d.  lett.  it.,  VI,  293;  di  P.  Tommasini-Mattiucci,  Oiom. 
dant.,  VII,  101;  di  E.  Bertana,  Giorn.  st.  d.  Lttt.  it.,  XXXIII,  403; 
di  L.  Ferrari,  //«//.  d.  Soe.  dant.  it.,  VII,  288  ;  di  H.  Grimm,  Deutsche 
Litter.-Zeit.,  1898,  n.  24;  di  Longclnuup,  Polybiblion,  LXXXIII,  332; 
in  .V.   AntoL,  CLXI,  765. 

-  Dante  en  France,  à  propos  d'un  livre  recent.  (Txev.  d. 
Icttrett  /rane,  et  étramj.,  XXI,  33).  [700 

A  proposito  di  uno  studio  di  E.  Oelsner.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  VII,   325. 

—  Dante  :  extraits,  avec  une  introductiou  et  des  notes  expli- 
cutives.  Paris,  Garnier  frères,  libraires-editeurs  (impr.  Paul 
Dupont),  1900,  16",  pp.  27-XI-255,  con  ritr.  [701 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IX,   19;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  40. 

Bova  E.  -  Sordello.  {Prometeo,  1,  5-7).  [702 
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Bovio  Giovanni.  -  il  millennio:  [dramma  in  tre  atti].  Se- 
condo migliaio.  Napoli,  Pierro,  1895,  8",  pp.  47.  [703 

Coli.  Fortunio.  -  Fra  le  dramatis  persone:  Dante,  G.  Cavalcanti  e 
D.   Compagni. 

—  Dante  nella  sua  generazione  :  conferenza  nella  Università 
di  Roma,  nel  22  maggio  1896.  Roma,  Soc.  editr.  Dante  Ali- 
gliieri,  1896,  8°,  pp.  32.  [704 

Recens.  di  S.  Scaetta,  nel  Giorn.  doni.,  IV,  364. 

—  Dante  apre  il  risorgimento.  Dante  di  fronte  alla  filosofia 
medievale:  conferenza.  {Rivista  di  filol.  scient.,  serie  2'^,  X, 
321).  [705 

Bracciolini  Francesco.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  (li 
mille  auL,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  536).  [706 

Il  son.:   0  hello  ingegno,  o  spirito  divino. 

Braccioni  Paolo.  -  Il  Conte  Ugolino  (il  Canto  33"  della 
«  Divina  Commedia»  «Inferno»)  spiegato  ai  ragazzi;  con  tre 
ac<iuerelli  di  Sarri.  l'alermo.  Casa  editrice  Salvatore  Biondo, 
(1900),  16",  pp.   24.  [707 

N.  63  della  Biblioteca  aurea  illustrata. 

Braccioni  Paolo,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  Il  conte  Ugo- 
lino. Palermo,  1900. 

Bradley. -Shelley  and I^unetto Latini.  {Athen., 8729).  [708 

Brain  Ernest.  -  Danteiana.   {NolvK  and  Qucries,  ser.  8',  1, 

4:57).  [709 

////.,   XIX,    1(1-21. 

Brambilla  Ettore.  -  I  contraMti  tra  l'allegoria  e  la  realtà  nel 
( 'ant4»  \'  <leir«  Inlrrno»  dant«'Hco.  {h'iv.  nhrv::csc,  X,  4).     [710 

«  Da  un  lavoro  inedito  hii  le  (^ontrudi/.ioni  lett«;i'ariu  e  morali  di 
•inuHto  Canto». 

—  Uiibrica  dnntvKca.   (liiv,  abru:;.,  XI,  218).  [711 
r^n-     W    «-.i-fja.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  20U. 
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Brambilla  Ettore.  -  Pulviscolo  dantesco.  {Biv.  abruze,, 
XIII,  156).  [712 

Par.,  1,  49-52;  II,  22-26;  III,  1('6-11(J;  IV,  82-80;  V,  13-15.  - 
Cfr.  mai.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   116. 

—  Il  diverso  pellegrinaggio  a  S.  Jacopo  di  Guido  Cavalcauti 
0  di  Dante  Alighieri.   {lìiv.  abruzs.,  XIII,  12  e  segg.).      [713 

Curiosa  specie  ili  novella  storica.  -Cfr.  tiiorn.  ut.  <l.  l'ir  •'  \XX\', 
163;  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  VII,  117. 

Brambilla  Rinaldo.  -  Dante  e  i  fatti  d'arme  di  CanijKil- 
diuo  e  (li   Capn.na.   Milano,   Briola,  1897,  8",  pp.  22.        [714 

In/.,  XXI,  95.  -  Si  sostiene  che  Dante  ]>reHe  part«  alla  guerra  di 
Arezzo  (1288-93)  e,  «luindi,  con  ogni  probabilità,  ai  due  fatti  d'arme 
l>iu  importanti  di  «(iiella  guerm,  quello  di  Campaldiuo  e  quello  di 
Ciiprona.  -  ClV.  JiiiU.  d.  Sov.  dant.  it.,  V,  58;  Giorm.  tt.  d.  Lett.  it., 
XXXI,  154. 

—  La  Sardegna  nelle  opere  di  Dante.  (Brambilla,  Conferenze 
e  commemorazioni,  Sassari,  1900,  p.  7).  [716 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   194. 

Branchi  Eugenio.  -  Storia  della  Lunigiana  feudale.  Pistoia, 
IJe^gi  T.,  cdit.,  (pei  tipi  di  G.  Fiori),  1897-'98.  voli,  tiv,  16°, 
pp.  xv-692;  825;  848;  con  tavv.  [716 

Recens.  di  L.  Stalìetti,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  105. 

Branda  Vincenzo.  -  Della  ortodossia  di  Dante,  Petrarca, 
Hotciiciio :  Studio,  contro  le  opinioni  settaiie,  ad  uso  della  gio- 
ventù italiana  cattolica.  Reggio  Emilia,  tip.  vesc.  C.  Gaspa- 
riui,   1894,  8",   pp.  xv-196.  [717 

—  L' opera  (Iella  Chiesii  cattolica  nelle  lettere  ed  arti  ita- 
liane dei  secoli  xiii,  xiv,  xvi  :  Discorso  detto  nella  pontilìcia 
Accademia  dei  nobili  ecclesiastici  il  10  maggio  1894.  Roma, 
tip.  della  Pace  di  F.  Cuggiani,  1894,  8%  pp.  69.  [718 

Brandes  Friedrich.  -  Franz  Listz  :  Dante-sinfonie.  {Pro<ir. 
Bach  li.  Sin/.  Coitcerte  d.  Gener. -Direction  d.  k.  musikalischen 
Kapeìle,  ecc.  Dresden,  [1896],  p.  5).  [719 
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[Brentari  0.]  -  Alpinismo  dantesco:  a  proposito  di  una  re- 
cente edizione.   (Corr.  d.  Sera,  XXIII,  6).  [720 

La  recente  edizione  è  quella  del  Ricci  {Giorn.  dant.,  VII,  124), 
nella  quale,  a  proposito  delle  Alpi,  il  B.  trova  e  accenna  alcuno  ine- 
sattezze ed  omissioni. 

Bridge  John  Frederick,  music  -  V.  Alighieri  D.  The 

Lord's  ])raYer,  ecc.  London,  1892. 

Brighenti  Eliseo.  -  Francesca  :  (sonetto) .  (Cittadino  della 
dom.,  di  Cesena,  1898,  n.  48).  [721 

Brigidi  Adamo.  -  Lettera  al  Sorio.  {Leti.  dant.  dal  car- 
teggio di  B.  Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  p.  123).        [722 

[Brignoli  Giovanni.]  -  Suir  origine  della  «  Divina  Comme- 
dia» ne'  monti  di  Catria.  (Morici,  i>.  e  il  monastero  di  Fonte 
Avellana,  Pistoia,  1899,  p.  29).  [723 

Il  una  oraz.  anonima  diretfci  agli  accad.  di  Urbino,  che  si  conserva 
nell'Arch.  com.  di  quella  città.  Ne  è  aut.,  sec.  il  M.,  il  prof.  CJ. 
lirignoli. 

Brink  Egidius  Conrad  Bernhard.  -  [«Th(>  House  of  faiìie» 

del  Cliaucer].   (Ihink,   (Icncli.  der  J'Jngl.  JAtler.,  Berlin,  1S9:^, 
II,  106,  e  New- York,  1898,  p.  103).  [724 

Delle  imitaz.  di  I).  nel  Chauccr. 

Brocchi  Giovanni  Battista.-  [Lettera  a  Saverio  Bettinelli]. 
Torre,   Lettere  di  JJantisti.  nel   (ììorn.  dant.,  VI,  346).    [725 

Brocchi  Virgilio.  -  La  scuola  claHslca  romagnola:  I.  Paolo 
CoHtu.   {A tu  <l.  r.    hi.  ven.,  LVI,   9<)7).  [726 

Cfr.  Bull.  d.  Sor.  doni,  il.,  VII,   27G. 

Brognoligo  Gioachino.  -  Montecchl  e  Cappelletti  mila 
«Divina  Commedia».  Bologna,  Fava  e  Garagnani,  1893,  S", 
pp.  31.  [727 

Dttl  l'ropuyn.,  ii.  m.  VI,  31.  -  IlecenH.  di  F.  roUogriul,  noi  Bull, 
d.  Noe.  dant.  il.,  I,  84;  c£r.  Giorn.  dant.,  I,  288. 
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BrognoligO  Gioachino.  -  Il  doppio  lume  di  Giustiniano. 
{(lioni.  (laul.,   VI,  :{U'J).  [728 

i'«r.,  VII,  6. 

—  Postille  dantesche.  (Giorn.  dant,  VII,  77).  [729 
InJ\,  IV,  104-105;  Par.,  I,  28-33. 

—  Postille  dantesche.  {Bibl.  d.  Se.  italiane,  serie  2*,  Vili, 
65).  [730 

1.  Questioni  di  ptuule.  (l'ropune  di  chiamare  imperiale,  piutto8tu 
che  ghibellina,  la  spiegazione  di  quelli  che  nel  Veltro  riconoscono 
un  principe  temporale,  e  pontificale,  invece  che  init^l^»  1*  spit-LM- 
zione  di  quelli  che  ratìigurano  nel  Veltro  un  Papa);  2.  «  Pn 
V,  128-129.  [Crede  8Ìa  una  svista  di  Daute  il  VoUoihihì  e  mi  evi' 
di  Houcoute,  invece  che,  con  riferimento  al  cadavere,  voltollo  e  lo 
coperse], 

—  Postille  dantesche.  Vicenza,  Stiib.  tip.  L.  Fabris  e  C, 
1899,  8°,  pp.  11.  [731 

Tre  chiose  su  Par.,  VII,  6;  In/.,  IV,  104-105  e  Parad.,  I.  28- 
33  ;  Pury.,  V,  128  129,  pubbl.  prima  nel  Giorit.  dant.,  VI,  309  e  VII, 
77,  e  nella  Jiibl.  d.  «e.  it..  Vili,  no.  6.  -  Cfir.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  V,  198;  VI,  187  e  102. 

—  Un  nuovo  testo  poetico  volgare  del  Dueento.  (Bibl.  <l. 
Scuole,   itah,  IX,  145).  [732 

Cfr.   Giorn.  dant.,  IX,   178  e  179. 

Bromby  Charles  Hamilton,  trad.-V.  Alighieri  D.  A  que- 

stion  of  tilt'   wathcr  and  of  the  land,  ecc.   London,   1897. 

Brown  Baldwin  James.  -  Stoics  and  Saints  :  Le<*tures  on 
the  Later  Heathen  Moralists,  and  on  some  aspects  of  the  Life 
of  the  Mediaeval  Church.  Glascow,  James  Marlehouse  and  Sons, 
publisher^  to  the  University,  1893,  8%  pp.  vin-296.         [733 

Sommario  :  I.  The  Later  Age  of  Greek  Philosophy  and  the  Epi- 
curean  aiul  Stole  Schools  ;  li.  Epictetus  and  the  Last  Eftbrt  of  the 
Heathen  Philosophy.  III.  Marcus  Aurelius  and  the  Approximatiou  of 
the  Heathen  to  the  Christian  Schools.  IV.  Why  could  not  the  Stoic 
Kegeuerate  Society?  V.  The  Mouaster  System,  and  its  Relation  to 
the  Church.   VI.  St.  Bernard,  the  Mouastic  Saint.  VII.  St.  Thomas 
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of  Canterbury  ;  the  saint  as  Ecclesiastical  Statesman.  Vili.  St.  Fraucis 
of  Assisi,  and  the  Kise  of  the  Mendicant  Ordcrs.  IX.  St.  Louis  of 
France  ;  the  Saint  in  Secular  Life.  X.  John  Wyclif,  and  the  Dawn 
of  the  Keforraation.  -  Alle  pagg.  125,  239,  248  e  269  si  parla  di  Dante. 

Brown  E.  Boyer.  -  A  Dante  examination  paper.  {Journ.  of 
educ,  n.  ser.,  XVI,  156).  [734 

Brown  George  P.  -  Dante' s  «Divina  Commedia»  :  an  In- 
terpretation.   (Public  School  journ.,  X-XI,  1891-92).         [735 

Browning  Oscar.  -  Dante  bis  life  and  writings.  London, 
S.  Sonneschein  and  Co.,  1891.  16%  pp.  (2)-104,  con  fotogr. 
della  tomba  di  D.  [736 

Notizia  in  The  Nation,  LIV,  72;  in  The  Crìtìc,  XVII,  137;  in  The 
Litei:  world,  XXXIII,    130. 

—  Tlie  religion  of  Dante.  {Jiclùfious  syst.  of  the  world.  Lon- 
don, 1892,  p.  483).  [737 

Già  stamp.  in  Time,  1889,  I,  134. 

—  Guelps  and  Gbibellines  :  a  short  History  of  mediaeval  Italy 
froni  1250-1409.  2  edit.  revised.  London,  1894,  8°,  pp.  ix- 
192-(20).  [738 

Brunamonti  Bninacci  Maria  Alinda.  -  Beatrice  Portinari 
e  1' l<l<'alità  della  donna  nei  canti  d'amore  in  Italia.  Firenze, 
Civelli,  1S91,  S°,  pp.  29.  [739 

Cfr.  Bull.  (l.  Sor.  dalli,  ti.,  ni.  5-6,  83.  -  Diwutrso  Ietto  in  Fi- 
renzi' p«!r  l'iniin^nrazione  della  Espos.  naz.  di  lavori  feniniiniii,  il 
1"  muglio  1890.  -  Kist.  noi  JJUcovhì  d'Arte,  Città  di  Castello,  1H!»H. 

Bruni  Leonardo.  -  Life  of  Danto.  (Wicksteod,  A  provmonol 
traimlatìoii  of  the  cariti  TAvcH  of  Dante.  IluUe,  1898,  p.  73).  [740 

Brusa  Carlo. -Due  parole  ancóra  huI  verno  di  Dante «Ch'ei 
fanno  ciò  \wt  li  Iomhì  dolenti  »:  Lettura  fatta  all'Ateneinli  Hrescia. 
Hrewia,  Stub.  tip,  lit.   V.   Apoll(.nio.  1S93,  s".  pp.  ir..     [741 

In/.,  XXI,  i:»:.. 
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Bruschi  G.  -  Ser  Piero  Bonaccorsi  e  il  suo  Cammino  di 
Dante.   (7/  l'ropugn.,  n.  «er.  IV,  par.  1",  pp.  5  e  308).    [742 

Prende  in  esame  e  pubbl.  per  la  prima  volta  le  due  epistole  a 
fi.  Romolo  de'  Medici,  nella  jnima  delle  «inali  è  nippre».  i»articolar- 
nieute,  colla  parola  e  col  disegno,  la  struttura  dei  tre  regni  oltra- 
iiioudaiii,  nella  seconda  è  toccato  pili  strettamente  della  cronologia  del 
via^fj^io  dantesco. 

Bryant  Max  MuUer.  -  Introductiou  to  LìMt* a  Dante-gjiu- 
plion.v  by  K.  Polii  ;  translatetl  by  M.  M.  Bryant.  Saiut-Louìg 
Mo.,  1896,  8".  pp.  16.  [743 

Bryant  William  McKendree.  -  Historical  pnsuppositionB 
and  foresbadowiugs  of  Dante'»  «Divine  Comedy».  {Atuìotrer 
rcview,  XIX,  525).  [744 

—  Dante  study.  {Amer.j&urn.  of  Eiìuvat.,  LXIII,  863).  [745 

BuchholtZ  H.  -  Dant»'  e  la  Calaibria.  (BeurteiluuijeH  unti  kur:e 

Anzi'igen,  XCV,  4).  [746 

Vi  si  parla  del  libro  di  S.  De  Cliiai-a  intorno  a  iJonte  e  la  Calabria. 

Buchholz  G.  -  Die  Mescohmze  des  Miebele  Siminetti  auf  der 

k,  otlcntliebeu  Bibliotbek  zu  Drewlen.  {Zeits.  fur  verghUlieiide 

Ijitteratuniesch.  und  BenaissaHce-LiUeiatur,  II,  4-5).         [747 

Michele  di  Rinieri  Siminetti  visse  a  Firenze  nella  seconda  metà 
del  sec.  XV.  Dalla  tavola  di  questo  zibaldone  compilata  dal  Buchholz 
«>  dalla  descrizione  del  ms.  apparisce  che  contiene  il  Credo  ed  un» 
canzone  attribuita  a  Dante. 

BuUettino  della  Società  dantesca  italiana:  nissegna  critica  de- 

•ili  studi  danteschi,  diretta  da  M.  Bjirbi.  Firenze,  tip.  di  S.  Liindi, 

1890-1900,  l**  serie,  fase.  14;  nuova  serie,  voli.  7,  in  H\     [748 

La  1*  serie,  col  tit.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.  consta  di  14  fase.  [1890- 
1893]  di  viuia  mole.  La  2*  serie,  col  tit.  sopra  indicato,  si  pubblica  a 
fase,  uiensuali.  In  contiimazione. 

Buommattei  Benedetto  «•  Francesco  Cionacci.  -  La  par- 
tizione morale  della  «  Divina  Commedia  »  in  tre  tavole  sinot- 
tiche. {Tinlke  della  storia  d.  Leti,  italiana,  Firenze,  1898,  pa- 
gina 45).  [749 

Cfr.  Bitìl.  (1.  Soc.  dant.  it..  VII.  327. 
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Buonarroti  Michelangelo.  -  Dante:  [sonetti,  trad.  da  JI. 
W.  Longfellow.]  (Longfellow,  Poetical  works.  London,  1893, 
VI,  346).  [750 

I  son.  :  Dal  del  discese,  e  col  mortai  suo  poi,  e  Quante  dirne  si  piò, 
non  si  può  dire. 

—  Dantéról.  [I  due  sonetti  sopra  D.  trad.  da  I.  Csicsaky]. 
{Magyar  Allam,  3  gen.  1894).  [751 

—  Due  sonetti  per  Dante  Aligliieri.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mille  autori,  ecc.,  Roma,  1897,  V,  148).  [752 

I  son.  :  Dal  mondo  scese  ai  ciechi  alissi,  e  poi,  e  Quanto  dirne  si 
dee,  non  si  può  dire. 

—  Two  sonnets  on  Dante,  literally  translated  from  Guasti's 
text,  [da  P.  H.  WicksteedJ.  (Witte,  JEssays  on  Dante,  London. 
1898,  p.  18.  [753 

Trad.  in  prosa  de'  son.  :  Dal  del  discese  e  col  mortai  suo  poi,  e 
Quante  dime  si  può,  non  si  può  dire. 

Burchiello  Domenico.-  Sonetti.  (Del  Balzo,  Poesie  (li  mille 
autori,  ecc.,  Konia,   1893,  IV,  425).  [754 

Burger  H.  -  Monumenta  Gennaniae  et  Italiae  typographica  : 
DeutKclu^  und  Italieniscìie  Inkunabeln  in  getreuen  Nacbbil- 
dungen  lierausgegeben.  Prospect.  [Leipzig,  1892],  fol.,  pj).  3, 
fiicsim.  [755 

FacHim.  del  fol.  b,  I,  InJ.,  e  del  «  colophon  »  della  ediz.  della  Com- 
media, 1481. 

BurgOS  Diego.  -  Tilunfo  d«'l  niarqués.  (Del  llalzo,  Pocnìc 
di  valle  aiilori,  ecc.   Roma,   1891,   III,   478).  [756 

BUBCaino-Campo  Alberto.  -  Ancóra  del  verso  «  Che  numi 
dritto  altrui  iH?r  ogni  calle».  {L'Alighieri,  T,  382).         [757 

*-  Il  cammino  dimbollco  di  Dante.  (Il  Lamhmschini.  I,  iip- 
tnaid.  Hi  no.  5,  p.  8).  [758 

Iti«t.  uo  L'Alighieri,  II,  477. 
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Buscaino-Campo  Alberto.  -  La  lupa  di  Dante,  (lì  Lam- 
l>r.,  1,  177,  ]JI,  117).  [759 

Inf.,  I,  49.  -  Ri8t.  in  L'Alighieri,  III,  246. 

-  L' uscita  di  Dante  dalla  selva.  (U Alighieri ,  li,  355).  [760 
Ki8tamp.  a  Trapani,  1891,  8°,  pp.   16. 

—  «0  animai   grazioso  e  benigno»,    (i/   Lambrusehini ,   I, 
161).  [761 

//(/.,  V,  88. 

—  Una  questione  di....  lana-caprina:  lettera  al  Direttore  de 
«L'Alighieri».  {L'Alighieri,  III,  149).  [762 

Rist.  nel  Lamhrmchini,  I,  135.  -  In  polemica  con  G.  Agnelli.  Cfr. 
liulì.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  ser.,  fase.   10-11,  p.  27. 

—  Un'interpretazione  dantesca  sbagliata.   {Il  Lamhrugehini, 
I,  49).  [763 

Inf.,  I,  37-38. 

—  Dante  e  lo  Scartazzini.  {Il  Lombrusvhini,  II,  189).    [764 
Della  etliz.  minoro  della  Divina  Commedia,  col  comm.  di  G.  A.  .S. 

—  Del  verbo  «  iiituaisi  ».    {Il  Lamhra^thiui,  ìì,  1S7).     [765 
Par.,  XI,  81. 

—  La  cima  d'  un  titolo.   (77  Lanibruschini,  II,  163).     [766 
Purg.,  XIX,  99-103. 

—  La  concubina  di  Titone.  {Il  Lanibruschini,  II,  36).   [767 

Par.,  IX,   1-9. 

—  La  dispensa  di  Dante.  (77  Lambruschini,  II,  17).    [768 
Par.,  y,  37-39. 

—  La  notte  dantesca  e  il  plenilunio.   (77  Lanibruschini,  II, 
121).  [769 
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Buscaino-Campo  Alberto.  -  La  prima  scala  del  «  Purga- 
torio ».   (i7  LamhrnscMni,  li,  81).  [770 
Furg.,  X,   16. 

—  Sull'  uscita  di  Dante  dalla  selva.  {L' Alighieri j  III,  14:9 
e  261).  [771 

Risp.  ad  osserv.  dell'Agnelli,  ne  L'Alighieri.  Ili,  60. 

—  Ancóra  del  «pie  fermo».  {TI  LambruscMni,  III,  37).  [772 
Inf.,  I,  30. 

—  Ancóra  della  lupa  di  Dante.  {Il  Lamhr.,  Ili,  117).  [773 

—  Che  amara?  {Il  LambruscMni,  III,  21  j  V,  2).  [774 
Inf.,  I,  7. 

—  Dante  e  il  potere  temporale  dei  Papi.  Trapani,  tip.  Mes- 
sina, 1893,  16%  pp.  14.  [775 

Dal  LambruscMni,  III,  73,  89  e  104.  -  Ristabilisce,  contro  special- 
mente al  Poletto,  il  vero  significato  di  molti  passi  danteschi  circa  il 
giudizio  che  il  Poeta  faceva  del  potere  temporale  della  Chiesa.  -  Cfr. 
Giorn.  dant.,  I,  220;  Bull.  d.  Soc.  dani.  it.,  I,  79. 

—  Del  «pie  fermo»  di  Dante.  {lAiiffi  Settembrini ,  1  aprile 
1893).  [776 

Jpf.,  I,  30. 

—  Del  Veltro.  {TI  Lambrtischini ,  III,  59).  [777 
/»//.,  I,    101. 

Il  bandolo  dMina  mataHHji.  {Il  Lamhr..  Ili,  17:?).     [778 

("fi .  Unii.  d.  Sor.  dant.  it.,  I,  140.  -  Sulla  «Iota  della  compofliziouo 
delle  due  prime  Cantiche. 

—  Il  concetto  fondamentale  della  «  Divina  Commedia».  (// 
Lambrmchini,  III,   137).  [779 

Cfr.   Oiorn.  dnnl.,   I,   W.Wt. 

—  I^  Hclva  fonda.   (//   LdnihniHrhiiii.    III.    I!».').  [780 
/«/.,  XX.    12«. 
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Buscaino-Campo  Alberto.  -  Un  riscoutro  storico.  (Il  Lam- 

b  rune/li  ni,  Ili,  HiO).  [781 

Purg.,  XXXII. 

—  Il  «  corto  andare  del  bel  monte  ».  (i7  Lantbr.,  IV,  50).  [782 
Inf.,  II,   120.  -  Cfr.  anche  aiorn.  dant.,  II,  348. 

—  Studi  danteschi.  Trapani,  tipo^nitìa  fmtelli  Messina  e  C, 
I892-'93,  voli,  due,  H%  pp.   192,   16.  [783 

Contougono:  Voi.  I.  Sul  «  pie  feruio  »,  [/«/.,  I,  SO].  Sul  t«iu]>o 
tlt'l  viaggio;  La  via  per  la  piaggia  deserta;  Li  raggi  duci  [Inf.,  I, 
17-18];  L'uscita  dalla  selva;  Un'interpretazione  sbagliata  (In/.,  I, 
:)7-38)  ;  Il  cammino  simbolico;  Quistioni  di  cronologia;  O  animai 
jiiazioso  e  benigno  [/«/.,  V,  88];  La  Lupa  [/«A,  1,  49];  La  dispensa 
(l'arad.,  V,  37-39);  La  concubina  di  Titone  (l'ury.,  IX,  1);  La  prima 
scala  del  Purgatorio;  Del  verbo  intuirsi  (l'in:,  XI,  81);  La  cima  di 
un  titolo  (l'urg.,  XIX,  99-103);  Il  piiragone  delle  colombe;  La  notte 
t  il  plenilunio;  Una  variante  (/«/.,  XXXIII,  41);  Appendice.  Vo- 
liuno  IL  Dante  e  lo  Scartazzini;  Che  amara  f  (In/.,  I,  7);  Del  Vel- 
ilo. -  Kocens.  in  X.  Antol.,  CXXVI,  357.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
scr.   1",  no.   12,  p.  27. 

—  Studi  danteschi.  Edizione  completa.  Trapani,  tip.  fra- 
tclli  Messina  e  C,  1894,  8",  pp.  268.  [784 

Contiene,  oltre  agli  studi  compresi  nella  1*  ediz.,  i  seguenti:  An- 
ióni, del  «  pie  fermo  »;  D.  e  il  potere  temporale  dei  Papi;  Ancóra 
della  lupa;  Il  concetto  fondamentiUe  della  IHvìhu  Commedia;  Un  ri- 
scontro storico  ;  Il  bandolo  d'  una  matassa;  La  selva  fonda  ;  Il  vanto 
del  mare  (/«/.,  II,  108)  ;  Albeìo  o  Alberto  da  Siena?;  Una  chiosa  del  Came- 
rini; Una  dimostrazione  geometrica;  Appendice.  -  Keceus.  di  G.  Patti, 
//  Lambrmchini,  IV,  44  ;  «li  A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  201. 

—  Giunta  agli  studi  danteschi.  Trapani,  tip.  fratelli  Mes- 
sina e  C,  1894,  8%  pp.  12.  [785 

Son  quattro  brevi  note  ;  una  ancóra  sul  pie  /ermo,  contro  le  inter- 
pretazioni del  Taverna,  dell' Andreoli,  del  Caverni  e  di  Ildebrando 
Della  (Jiovanna  ;  la  seconda  sul  corto  andare  del  bel  monte  (Giornale 
dant.,  II,  8);  la  terza  sul  verso  138  Par.,  che  l'Autore  vorrebbe  leg- 
gere Là  dove  (ìabriello  oppresse  (invece  di  apeise)  Vali;  l'ultima  sul 
37  del  I  iV  In/erno,  e  qui  con  un  esempio  biblico  (tenne  la  mattina, 
ch'eia  ancor  buio  del  vangelo  di  Giovanni,  XX,  1)  conforta  la  sua  in- 
torpretazione  (Studi  danteschi,  106):  che  diU  principio  del  mattino, 
«luaudo  Dante  usci  dalla  selva,  al  momento  in  cui  egli  si  trovava  a 
contrasto  colla  lonza  suU'  erta,  era  trascorso  tanto  tempo,  che  il  sole, 
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mostrandoglisi  da  prima  col  semplice  saettare  de'  raggi  dietro  la  vetta 
del  colle,  ora  montava  in  su  non  dall'  emisfero  inferiore  al  superiore, 
come  altri  intende,  ma  per  gli  aperti  campi  del  cielo,  dirigendosi  col 
suo  naturai  corso  verso  il  meriggio. 

Buscaino-Campo  Alberto.  -  Due  lezioni  probabili.  {Giorn. 
dant.,  II,  505).  [786 

Par.,  IX,  81  e  138. 

Busk  Rachel  Harriette.  -  Dante's  skull.  {Notes  ond  Qnc- 
ries,  ser.   7%  XI,  289).  [787 

—  The  study  of  Dante  in  England.  {Notes  and  Queries,  ser.  7"", 
XI,  35,  171,  369,  410).  [788 

Difende,  contro  il  Tomlinson,  il  cattolicismo  di  D. 

Busk  Rackel  Harriette,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  [il  son. 
«  Tanto  gentile  »  trad.  in  ingl.],  in  Notes  and  Qneries,  7*  serie, 
IX,  82. 

Buslaev  Fedor  Ivanovitch.  -  [Il  paganesimo  e  il  crlstìa- 
ne«ini<(].  {I'ocìu,  .Miscellanea  della  Soc.  degli  amatori  di  Lett. 
russa,  1895,  p.  1).  [789 

In  lingua  russa.  -  Contiene  la  introduzione  a  un  pubhl.  corso  dnii- 
tesco  nella  Univ.  di  Mosca,   1866-69. 

Butler  Arthur  John.  -  Tlie  droams  of  Cantos  IX,  XI. \  and 
XXVII  [del  «  Purgatorio  »].  On  the  allegory  of  Cantos  XXIX- 
XXXIII  [del  «  Purgatorio  »].  (Alighieri,  The  «  Purfi.  »,  irìlìi 
transl.  by  A.  1.  li.,   1892,  p.  419.  [790 

—  Dante,  liis  times  and  bis  woik.  London,  A.  D.  Zuues  and 
Co,,  1895,  8»,  pp.  ix-(3)-20I.  [791 

Vìi  pul.lil.  in  Thf  Monthìni  jmrkul,  L.X.XXVII,  '.il,  ecc.  -  (Jontieiic: 
Tlie.  tliirt«e,ntli  «entury  ;  (iuolfs  und  CJliiholincH  ;  Dantii's  earl.v  diiys; 
Klorentino  un'airM  till  Dante'»  exile;  Dante's  exiii- ;  The  Coniniedia  ; 
Tfii)  minor  workM.  In  appendice:  Home  liinis  lo  lieginin-rH;  Dnnte's 
uw)  of  claHMicnl  literaturo.  -  UecouM.  di  FI.  Prliegrini,  ///(//.  il.  Soc. 
dant.  it.,  IV,  in. 
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Butler  Arthur  John.  -  «  Cosa  fatta  capo  ha  ».  {Athenacum, 
20  aprilo   1895,  p.  505).  [792 

In/.,  XXVIII,   107. 

—  «Fons  pietiitis».   (The  Athmaeum,  2  apr.  1898).       [793 

Mon.,  II,  5.  -  A  propos.  d'un  art.  di  P.  Toj-nbee:  The  touree»  of 
a  Mtherto  nnidentified  quuiation  in  the  «  De  Mon.  »,  of  D.  Cfr.  Bull. 
(l.  Sue.  dant.  it.,  VI,   194. 

—  Dauteiana.  {Notes  and  Queriw,  hw.  9,  IV,  60).       [794 
S(tl)rii  i  ce.   X-XI  Inf. 

—  Daiit<^'8  Daugther  Beatrice.  (The  Daily  News,  23  otto- 
bre 1899).  [795 

Breve  lettera  al  Direttore  di  Dailif  New»,  per  comunicargli  la  no- 
ti/.ia  della  Bcoperta  del  documento  sulla  Beatrice  di  Dante  {Giom. 
dead.,  VII,  337). 

Butler  Arthur  John.  -  Prefac<?.  V.  Alighieri  D.  The  vision 
or  Hell,  transl.  by  li.  F.  Cary,  London,  1892,  p.  v.  [796 

—  trail.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Hell  ».  London,  1892. 

—  Irmi.  -  y.  Alighieri  D.  The  «  Purgatory  ».  London,  1892; 

Tlic  «  Paradise  »,   London,   1891. 

Butler  A.  J.  e  Paget  Toynbee.  -  The  identity  of  Clemenza. 
(The  Athenaenm,  8734-373G).  [797 

Par.,  IX,  1.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  302. 

Butler  James  Davie.  -  Dant*»  among  his  countrjTnen.  (The 
Xatioii,  LXV,  223).  [798 

—  Dante  :  his  qiiotations  and  his  originality  ;  the  gi-eatest 
iiiiitator  and  the  great«st  originai.  (Wisconsin  acad.  of  sciences, 
(iris  and  ìetters:   Transact.,  XI,  149).  [799 

8tamp.  a  parte.   Madison,  Wis.,   1896,  8",  pp.   (16). 

Butterworth  Walter.  -  The  «  Purgatory  »  of  Dante  Ali- 
ghieri ;  Sluidweirs  literal  verse  trauslation.  (Manchester  Qua- 
icrhj,  ott.  1893).  [800 
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Butti  Attilio.  -  La  chiosa  dantesca  pubblicata  dal  profes- 
sore Bertaua  e  la  obbiezione  del  prof.  Fiammazzo.  {Bibì.  d. 
Se.  class.  Hai.,  ser.  2%  VII,  246).  [801 

J»/.,  I,  63. 

—  Un  viluppo  di  indovinelli  danteschi.  {Bibl.  ci.  Se.  class. 
ital.,  IX,  148).  [802 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  124  ;  Giorn.  dant.,  IX,  179. 

—  Le  parole  di  «  colore  oscuro  ».  {Giorn.  dant.,Y,  408) .  [803 
In/.,  Ili,  10. 

—  Nota  al  paragrafo  XII  deUa  «  Vita  nuova  ».  {Giorn.  dan- 
tesco,  VI,  128).  [804 

—  Una  sezione  pagana  neir«  Inferno  »  dantesco.  {Giorn.  dan- 
tesco, V,  175).  [805 

Byars  William  Vincent.  -  Francesca;  Beatrice.  (Byars. 
The  (jlory  of  the  yardcn,  and  other  odes,  ecc.  New-York,  189(), 
p.  19).  [806 

Byron  George  Gordon  Noel.  -  The  prophecy  of  Danto. 
(Byron,  Poet.  tcorks,  London,  1892,  p.  283).  [807 

C 

C.  e.  D.  -  Noto  dantesche.  {Fan/,  della  doni.,  20  agosti» 
1893).  [808 

Purg.,  XVI,  130-140. 

Caetani-Lovatelli  Ersilia.  -  il  viaggio  di  Ulisse  In  Dante 
<•  Ciisloforo  (Jolomlxc  a  (i.  Finali.  {Giorn.  dant.,  Ili,  r)2')).  [809 

-  MiHcelIanca  unrlieologìca.  Konui,  tip.  d.  r.  Accad.  dei  Lin- 
cei, 1891,   Hi",  pp.  29.3.  [810 

Vi  hì  uvv.imuti  a  I>aiit<i  ih'II»  scritlo  sopni  /  nofini  r  l' ipiiiilimiii)  uri 
mondo  anlim  (l'itrff.,  Ili,  Hr>  ;  V,  22;  XXVI,  7-25,  «  l'arod..  XXI, 
2H)  «  iHiir  nitro  iiitit«>!ut<i  IlimnoH,  «•Htriitto  «tal  v«»liiiii«  «Icdirato  diiilo 
donno  ltttllun«  a  Hoatriro  l'ortinarl  nel  \'I  (MiiitiMiario  dolla  sim  iiiort»", 
il  0  di  Kioff"»  1^<>0. 
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Caetani  [Michelangelo]  duca  di  Sei-moneta  :  [Notizia].  (Ca- 
lend.  naz.  il.  ISoc.  Ihinte  Al'Hjhieri,  Firenze,  1901,  p.  71).   [811 

Caetani  Michelangelo.  -  I.a  nuiteila  della  «  Divina  Coni- 
inedia  »  di  Dante  Alighieri  dichiarata  in  VI  tavole.  Sesta  ediz. 
fiorentina  con  un  proemio  di  Kaftìudlo  Foruaciari.  In  Firenze, 
G.  C.  Sansoni  [tip.  Carnescccbi] ,  1895,  16»  picc.,  pp.  xix-(l)- 
18-(2)  e  VI  tavv.  [812 

—  Lettere  al  conto  Carlo  Troya  :  [\wv  cuni  di]  G.  L.  Vi\&- 
serini.   {Ciorn.  dant.,  VII,  518).  [813 

—  Lettere  a  Bartolomeo  Sorio.  (Leti.  dant.  dnl  eartepijio  di 
B.  Sorto.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  74  e  segg.).         [814 

—  Tre  chiose  nella  «  Divina  Comme<Iia  »  di  Dante  Alighieri. 
Terza  edizione  sulla  seconda  di  Roma  del  1876,  a  cura  di  G. 
L.  Passerini.  Città  di  Castelh»,  S.  Ljipi,  tip.-edit.,  1894,  16". 
pp.  70.  [816 

l\.  rU  voi.  «lolla  Coli,  di  opunc.  dant.,  dir.  tla  G.  L.  PaKMeriui.  - 
Le  chiose  cont.  in  questo  voi.  sono:  Della  «lottrina  eho  gi  asconde 
neir  Vili  e  IX  e.  dell'/»»/,  della  I).  C.  di  1).  A.:  esiHJsizione  nuova; 
Matelda  nella  divina  foresta  del  Par.  terrestre  :  disputazione  tuscu- 
laua;  Di  una  più  inerissi  dichiara/ione  intorno  ad  un  passo  della />.  C. 
[l'ar.,  XVIII,  lOG  e  segg.]  di  D.  A.,  projwsta  agli  amici  di  questi 
studi. 

Caird  Edward.  -  Dante  in  his  Relation  to  the  Theology  and 
Ethics  of  the  Middle  Ages.  (Caird,  Essays  on  Liter.  and  Philus., 
New-York,  1892,  I,  1).  [816 

Calce  Giuseppe.  -  Dante  e  lialzac:  [Sonetto].  (Calce,  Piro- 
fosfato,  [Napoli],  1891,  p.  23).  [817 

Calderon  de  la  Barca  Fedro.  -  Amado  y  Aborrecido: 

Commedia.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.,  Roma,  1898, 
VI,  189).  |-818 

Saggi.  -  «  Il  nome  di  D.  si  trova  usato  a  caprìccio  in  questa  Com- 
media » . 
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Caldi  Scalcini  Alba  Cinzia.  -  La  poesia  civile  nella  «Com- 
media» di  Dante:  Saggio.  Torino,  Libr.  C.  Clausen,  [Udine, 
tip.  Jacob  e  Colmegno],  3897,  S%  pp.  445.  [819 

Recens.  di  V..Cian,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  63;  Giorn. 
dani.,  VII,  264. 

Calendario  dantesco  per  l'anno  1899,  con  citazioni  tolte 
dalla  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  A.  Pini,  edit.,  [tipogi-. 
S.  Landi],  1898,  16%  pp.   (28).  [820 

Calendario  che  si  ritrova  nel  cod.  1011  della  Biblioteca  di 
Grenoble.  [S.  1.  né  tip.],  1893,  8°  fig.,  pp.  15.  [821 

Pubbl.  dal  dr.  G.  F.  S.  G.  Prompt. 

Cali  Carmelo.  -  Per  la  biogiafia  di  Celestino  V.  (In  Bulì. 

d,  Soc.  d.  stor.  patria.  A.  L.  Antinori  negli  Abruzzi,  a.  VI, 

fase.  11-12).  [822 

Di  due  nuove  biogratie  di  Celestino  contenute  una  nel  codice  Mar- 
ciano 1.  V,  68  del  secolo  XV,  l'altra  nell'  archivio  Sorricchio  di  Atri.  - 
Notizia  di  E.  Casanova,   liull.  d.  Soc.  dant.   it.,  II,  88. 

Calidonio  G.  -  Polemica  intorno  alla  vita  di  papa  Cele- 
stino V.  {Ross,  abruzzese  di  storia  ed  arte,  II,  9).  [823 

Calvi  Eusebio.  -  L'ogg«'ttivisnio  <m1  il  soggettivismo  di 
Danto  Alighieri,  studiato  negli  Svevi  ed  Angioini  che  hanno 
figura  nella  «  Divina  Commedia  ».  Torino,  tip.  Ferrerò  e  Bec- 
caria, 1897,  16%  pp.  70.  [824 

Calvi  O.  -  11  Manoscritto  II  di  Leonardo  da  Vinci,  il  «Fiore 
di  virili»  e  «  L'Ac«!rba  »  di  Cecco  d'Ascoli.  {Arcti.  stor.  lom- 
bardo, XXV,    19).  [825 

Camerini  Eugenio,  cdit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina 

ConiriM-HiM  ..    .Mil.iMo,    1894;    1900. 

Cammelli  Antonio.  -  Sonetti.  (Del  Malzo,  l'ocsìe  di  iikillr 
autori,  ecc.  Roma,  1898,  IV,  259).  [826 

Campi  Qiuseppe,  cdit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media //.   Torino,    IKKK-1H91. 
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Campani  Annibale.  -  Postilla  dauttsca.  (Il  Goliardo,  I, 
9-10).  [827 

S«)  Hruuctto  Latini  fu  niaestio  <li  l>.  -di.  (liorn.  dttut..  I.  •.'^4  ; 
Unii.  d.  Soc.  daiit.   it.,  \,   144. 

—  Giuseppe  Mazzini  e  l' edizione  foHooliaua  della  «  Divina 
("onimedia  »:  (con  nuovi  documenti).  {Natura  ed  arte,  III, 
7H1).  [828 

l'ubi)!.  12  leti,  del  M.  al  libraio  Rolaudi,  dalle  quali  8Ì  rileva  quanto 
al  grande  Genovese  premesse  la  buona  riuscita  dell'  opera  iniziata  dal 
I'.,  e  due  lett.  del  Capponi,  pure  al  R.,  che  raccolgono  i  lamenti  su- 
scitati dal  manilesto  di  quell'ediz.  pel  rimprovero  vòlto  agli  Italiani 
iV  aver  trascurato  i  mss.  del  F.  rimasti  nelle  mani  del  Pickering,  e 
scino  una  prova  della  delusione  che  ebbero  gli  studiosi  al  com]HU-ire 
dell'opera.  Le  Ictt.  son  tratti»  dal  Museo  civico  di  Varallo-Sesia. 

Campanini  NabOire.  -  Una  chiosa  a  Dant*».  (L'Itulin  (en- 
trale, 5  aprile  1891).  [829 

Inf.,  1,  117.  -  In  risposta  al  prof.  Vittorio  Fontana. 

Canos82i  :  Guida  storica  illustrata.  Reggio  Emilia,  Leopoldo 
y.zì,  1894,  1Q\  [830 

Recens.  in  Fanf.  d.  dom.,  XVI,  34. -Cfr.  Giorn.  dant.,  II,  402. 

Camus  Giulio.  -  La  première  version  fi-ant;aise  de  l'«Eufer» 
de  Dante:  Noti  s  et  (d)servation.s.  {diorn.  star.  <Z.  Lett.  italiana, 
XXXVll,  70-93).  [831 

Clr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  305. 

Canepa  Antonio.  -  Nuove  ricerche  sulla  Beatiice  di  Dante. 
Torino,  Clausen,  1895,  16",   pp.   100.  [832 

Si  passano  in  rassegna  tutte  le  ragioni  particolari  addotte,  in  ispe- 
cie  dal  l?artoli,  contro  la  realtà  di  Heatrice,  e  si  cerca  di  confutarle. 
Della  ipotesi  idealistica  non  scalza  interamente  le  basi  ;  né  si  dà  pen- 
siero del  recente  rifiorire  del  sistema  simbolico  col  Gietmaun.  Crede 
Beatrice  donna  reale,  e  che  fosse  Bice  Portinari  nei  Bardi  ;  e  ribatte, 
ad  uno  ad  uno,  gli  argomenti  addotti  in  contrario  dallo  Scartazzini.  - 
Recens.  di  F.  Ronchetti,  Giorn.  dant..  V.  420:  Bull.  d.  Soc  dant 
il..  Ili,  27. 
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Ganeva  Giovanni  Battista.  -  Sempre  la  contraddizione 
dantesca.   (Gazz.  letter.,  1  giù.  1895).  [833 

A  propos.  dello  scritto  di  A.  Catalano  :  Una  contraddizione  dan- 
tesca, nella  Gazz.  ìett.,  20  apr.  1895. 

Canevazzi  Giovanni.  -  I  giovani  e  lo  studio  di  Dante:  Di- 
scorso per  l' inaugurazione  della  Società  modenese  «  Dante  Ali- 
ghieri »  (25  marzo  1900).  Modena,  tip.  Forghieri  e  Pellequi,  1900, 
8%  pp.  26.  [834 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  187. 

Canevazzi  Giovanni,  eomment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «Vita 

nuova»,  ecc.   Milano,   1900. 

Canger  Ferdinando.  -  La  cetra  di  Dante.  (Canger,  Focsie, 
Prato,  1894).  [835 

[Canilli  Carlo].  -  Cronaca  delle  feste  [per  l'inaugurazione 
del  busto  di  Dante  nel  Liceo  Vittorio  Emanuele  di  Palermo]. 
{Xel  VI  Centen.  della  Visione  dantesca,  le  Scuole  secondarie  di 
Palermo.  Palermo,  1900,  pag.  v).  [836 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  Vili,  185. 

Canizzaro  I.  -  Dante:  poesia.  (Eros:  fase,  pel  VI  Cenhii. 
dilla   visi.Mie  dantesca,  1900).  [837 

Cfr.    /{iill.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   181. 

Cannata  L.  -  il  culto  di  Dante  a  Maria,  ovvero  Maria  nelln 
«  Divina  Commedia».  Modica,  tip.  Papa,  1899, 8°,  pp.  191.  [838 
l'ar.,  XXIII. 

Cantelli  F.  -  La  <;onos<;en/ji  dei  Iciiipi  nel  viaggio  (laiilfs<M». 
(Atli  ti.    Air.    l'onluninmi,  voi.    XXL\).  [839 

\l\fh  V  orario  daiitcm:!»  hu  Itawt  UHiroiioiuica,  «  diHcnto  i  piiHHJ  «h^l 
l'oiunn  chi)  liiiiino  l)ÌHO);no  di  Hchiuriiiioiiti  iiHtrotioiiiici.  -  Cfr.  lUiU. 
d.  Sor.,  dant.  il.,   Vili,   '2{Y.\. 

CantÙ  Cesare.  -  Dunt^?.  (Canta,  IMIn  Lcll.  il.,  rsrnii>i  e  (jiu- 
^//.♦i.  Torino,   1892-94,  I,  92).  [840 
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Canzone  inedita  di  Gino  da  Pistoia,  pubblicata  per  le  nozze 
d'argento  dei  Keali  d'Italia  dal  dott.  U.  Nottola.  Milano,  tip. 
Nazionale  di  V.  l{ainperti,  1893,  in  8%  pp,  8.  [841 

Comincia:  A /orsa  mi  convien  ch'alquanto  »piri,  oda  qualche  ma. 
ò  attribuita  a  Dante.  L'editore  agginnjje  al  testo  molte  varianti. 

Canzoni  d'amore  e  madrigali  di  Dante  Alighieri,  di  ni.  Ciuo 
(la  Pistoia,  di  M.  Girardo  Novello,  di  m.  Gimrdo  da  Castel- 
liorentino,  di  m.  Betrico  da  Keggio,  di  m.  Nuccio  PiiU*eute  da 
Siena.  Firenze,  Stamperia  di  Salvadore  I^mdi,  1899,  16'',  pil- 
line x-n8.  [842 

liiproduziono  fatta  a  cura  di  G.  Piccini  (Jano)  dalla  rara  rai-colta 
stampata  a  Venezia  da  Guglielmo  di  Monferrato  nel  1519.  Contiene 
28  componimenti  sotto  il  nome  di  Danto.  -  Nozze  Ik>niporad-De  Be- 
nedetti. 

Capacci  Zarlatti  Luigia.  -  Dalla  Verna.  {Fu»/,  della 
l>om.,  XVI,  no.   40).  [843 

Descrive  la  salita  del  sjujro  monte  della  Verna,  e  |>arla  di  san 
l'raureseo  j>oeta,  lilosofo,  pensiitore  e  sognatore,  la  cui  vita  potrebbe 
•lirsi  un  poema  di  amore.  La  Verna  è  l'apoteosi  di  questo  grande 
uomo,  pel  (inalo  ogni  angolo  di  terra  è  patria,  e  ogni  uomo  un  tì^tello. 

Capecelatro  A.  -  L'ammirazione   [hh-  Dante  e  un   nutno- 

scritto  dantesco  di  fr.  Giovanni  da  Serravalle.  {Atti  ti.  r.  Ace. 

ili  Anfteol.,  leti,  e  belle  arti,  XVIII).  [844 

Dà  notizia  della  pubbl.  della  versione  e  del  commento  alla  Com- 
media di  fra  (Giovanni  da  Serravalle,  vescovo  e  princii>e  di  Fermo. 

Capelli  Luigi  Mario.  -  Dei  giudizi  letterari  di  A.  Manzoni. 
{Aten.  ven.,  XXI,  voi.  2°).  [845 

Vi  si  recano  anche  i  giudizi  del  M.  intomo  a  D.  -  Cfr.  Buìl.  (/. 
>■(>('.   (iant.  it.,  VI,  254  ;   Giorii.  lìant.,  VI,  522. 

—  Dante  e  Voltaire,  per  la  fortuna  di  Dante  in  Francia. 
{(ìiorn.  dant.,  Vili,  350).  [846 

—  Del  «  Breve  et  ingegnoso  discorso  contro  l'opera  di  Dante  » 

di  nionsign.  Alessjindro  Cariero,  padovano.  Venezia,  prem.  stab. 

tip.-lit.   Visentini  cav.   Federico,   1899,  8°,  pp,  9.  [847 

Articolo  estratto  dal  voi.  XXII  dell' Jfeweo  veneto,  e  della  cui  con- 
tenenza cfr,   Bnìl.  (l.  .Soc,  dant.   it..   VII,  273, 
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Capelli  Luigi  Mario.  -  Gentucca  :  saggio  di  Commento  al 
V.  37  del  «  Purgatorio  »  :  «  Ei  mormorava,  e  non  so  che  Gen- 
tucca ».  {Aten.  ven.,  XX,  voi.  2°,  fase.  1°).  [848 

Discute  «  sul  genere  di  questa  relazione  di  D.  »  e  in  Gentucca, 
che  non  può  essere  che  nome  proprio,  non  vedo  «  se  non  una  buona 
e  pietosa  gentildonna  che  mostrandosi  col  Poeta  gentile,  ottiendogli 
forse  l' ospitalità  »,  gli  fece  riamar  Lucca. 

—  Ancóra  della  struttura  morale  del  «  Paradiso  »,  a  propo- 
sito di  una  recensione  e  di  un  opuscolo  di  F.  P.  Luiso.  {Giorn. 
dant.,  VII,  52).  [849 

—  Il  «  Monte  Parnaso  »  di  Pliilippo  Oriolo  da  Bassano  :  (Imi- 
tazione dantesca  inedita).  {Giorn.  dant.,  A^II,  341).         [850 

—  Frammenti  di  due  nuovi  codici  della  «  Divina  Comme- 
dia ».  {Giorn.  dant.,  VII,  543).  [851 

Framra.  membr.  nel  r.  Arch.  di  Stato  in  Modena.  L'  uno  del  se- 
colo XIV  contiene  i  Canti  V  dal  v.  77  alla  fine;  VI-VII  ;  VIII  fino 
al  v.  70  del  Par.  L'  altro,  del  soc.  XV  contiene  i  Canti  XXIII  dal 
v.  70  alla  fine  ;  XXIV  fino  al  v.  99  ;  XXVI  dal  130  al  148  ;  XXVII 
del  Par.,  o  il  sommario  del  XXVIII. 

—  Conferenze  dantesche  a  Milano.  {Giorn.  dant.,  VI,  331). 

[852 

—  Primi  studi  sulle  Enciclopedie  medievali.  Le  Fonti  delle 

EncicloiKjdie  latine  del  XII  secolo:  Saggio  critico.  Modena,  tij). 

Angelo  Namias  e  C,   1897,  16",  pp.  59.  [853 

Ottimo  sa^igio  e  introduzione  a  una  esauriente  ricerca  sulb'  Mn- 
ciclopcdie  medievali,  che  ò  da  augurare  agli  studi  nostri  <li  veder 
compiuta,  anche  i>orché  ossa  riuscirebbe  la  migliore  preparu/.iono  a 
un  altro  lavoro  che  pure  è  da  farsi  intorno  allo  fonti  del  Ti'Horo 
di  Hrmu'Xti»  Latini. 

—  Le  gerarchie  angeliche  e  hi  struttura  morale  del  «  Pn^ 
nulÌHo  »  dant4!8co.  (Oiwn,  dant.,  V,  58;  VI,  241).  |854 

Cfr.  N.  AntoL,  LXXIX,  336;  rocens.  di  (1.  Hosallui,  AV/k«.  vril. 
ti.  Ult.  il.,  Ili,  273. 

—  Por  una  nuova  int<?rpret«7!iono  dell' aUegoriii  d»!  primo 
('unto.   {Giorn.  dant.,  VI,  353).  [856 
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Capelli   Luigi  Mario.  -  Conferenze  (lantesclie  a  Milano. 

{(Jiorn.  (laìit.,  \  ìli,  T)?),  [356 

—  Per  lii  fortmui  di  Dante  in  Francia.  (Giorit.  flant..  Vili, 

^■'^0).  [867 

A   prop.  del  libro  del  Boiivy,  Voltaire  ti  V Italie  (Paris,  1898). 

—  Ancóra   del   «  Tesoro  »   nelle  opere   di    Dante.    {Giarn. 

thuit.,  V,  548).  [858 

Il  «  Timeo»  nell'opera  di  Dante.  {Gioni.  tìant.,  II,  470). 

[859 

Capetti   Vittorio.   -  Sulle   tracce   di    Vir^Mlio.    {Tm    nostra 
Setola,   1898).  rgeO 

CIV.  Jtull.  d.  Soc.  (hnit.  it.,  VI,  28. 

—  Sulla  composizione  artistica  del  Canto  Vili  del  «  Purga- 
Iorio».   {La  nostra  Scuola,  II,  3-4).  [861 

Kooeus.  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soe.  datit.  it.,  VI,  85. 

—  I  sette  P.   {Bibliot.  ti.  Scuole  Hai.,  IX,  8-9).  [862 

Studio  dei  precedenti  di  quell' artificio  dantesco  usato  per  deno- 
tare i  sette  peccati  capitali.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daut.  it.,  Vili,  124. 

—  Perché  Raab  sia  nel  sommo  grado  della  sua  spera.  (La 
Cttltura,  lì.  8.,  Ili,  842).  [863 

Cfr.  liiiU.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  87;  Gioru.  dant.,  IV,  85. 

—  Di  una  relazione  simbolica  tra  i  due  monti  Ida  del  Poema 
dantesco.   {Bihl.  ti.  se.  it.,  ser.  2%  Vili,  ni.  7  e  8).      [864 

L'Ida  frigio  del  sogno  {Purg.,  IX)  e  l' Ida  cretese  del  Veglio  (Jit- 
.hmo,  XIV,  98).  -  Cfr.  Bull.  ti.  Soc.  dant.  it..  VI,  196. 

Capineri  L.  -  Guido  Cavalcanti  e  la  sua  Ballata  «  Perdi'  io 
non  spero  di  tornar  giammai  ».  {Fan/,  della  dom.,  XX,  31).  [865 

Caporali  Cesare.  -  Viaggio  di  Parnaso;  L'esequie  di  Me- 
rcuate;  Gli  avvisi  di  Parnaso.  (Del  Balzo.  Poesìe  di  mille  au- 
tori, ecc.,  Roma,  1897,  V,  349  e  412).  [866 
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Capovilla  Agostino  Ferdinando.  -  La  «  Divina  Comme- 
dia »  presentata  senza  commenti,  ovvero  riproduzione  del 
Poema  dantesco  ad  uso  delle  scuole  e  delle  famiglie.  2*  edi- 
zione riveduta,  ampliata  e  corretta.  Rocca  S.  Casciano,  L.  Cap- 
pelli tip.-edit.,  1896,  8%  pp.  200.  [867 

—  La  «  Divina  Commedia  »,  presentata  senza  il  sussidio  dei 
commenti  all'intelligenza  de' giovani.  Rocca  S.  Casciano,  L. 
Cappelli,  tip.-edit.,  1894,  8%  pp.  160.  [868 

—  Perché  Dante  non  è  popolare.  {lioma  letter..  Ili,  n.  19) .  [869 

Capparozzo  Giuseppe.  -  [Epigramma  sopra  un  assidilo 
studioso  di  Dante].  (Mazzoni,  Epigrammi  ital.,  Firenze,  1896. 
p.  31).  [870 

Cappon  James.  -  The  Legend  of  Ulysses  in  Dante  and  Ten- 
nyson.  {Qtieen's  Quarterly,  I,  305;  II,  62).  [871 

Capranica  Lu.  -  Re  Manfredi  :  Storia  del  secolo  XIII.  Se- 
conda edizione.  Milano,  F.lli  Treves,  tip.-edit.,  1894,  voli,  tre, 
16%  pp.  xvi-354,  355,  356.  [872 

Caprin  Giuseppe.  -  [La  «  grotta  di  Dante  »  a  Tolmino]. 
(Caprin,  Alpi  Giulie,  Trieste,  1895,  p.  31).  [873 

—  Il  Trecento  a  Trieste,  con  illustrazioni  policrome.  Trieste, 

Stabilimento  artistico  tipogr.  G.  Caprin,  Casa  libraria  F.  11. 

Scliiinpff",  editon-,  1897,  8°  flg.,  pp.  253-(4).  [874 

Soiniiiario:  I.  l'unorania  ostonio.  II.  Muni/àonc  ctl  uriniuntMito.  III. 
Kntro  Ih  ninni.  IV.  La  giiiHti/.ia.  V.  Dominio  «  nmjjistratiirc  tb-poii- 
dcnti.  VI.  (MiicHO.  VII.  Confratcrnit«i  o  nnu'stranzu.  Vili.  Coninificio. 
IX.  Modo  dol  ttnnpo.  X.  AbldjilianHMiti.  XI.  Kcsto,  ;;;iiioclii  (^  «)»(•(- 
ta<;oIi.  XII.  I)ÌHH4!nMÌoni  civili.  XIII.  Guerra  con  Vonozia.  XIV.  l'ine 
dell' indipcndvn/a  «b^l  Cuninno. 

Capsoni  Gina.  -  Se  Dante  Ria  nato  di  nobile  stirpe,  l'ax  ia, 
tip.    Funi,    IH9N,  8",  pp.   51.  [875 

Al  nobilein  viritm  /ianlem  de  Allegheriia  dol  documento  minKiniiKini- 
ii(5H4i  ;  alla  tra(li/,ion«i  dii'  |tin  antichi  coniincntatori  ilei  INicnni;  iil 
|{or<uuu;io  clm  afb^rina  la  fanuKlia  del  Potata  di  ri  vjita  ila}>;li  IIIìncì;  m 
tntti  Kb  «  arfioiiionti  ch«  nI  raggruppano  intorno   al    parcntailo  <!<  I 
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l'oota,  alle  amicizio  sue,  al  matrimonio,  alla  vita  iK)litita,  ecc.  »; 
a  Dante  stesso,  forse,  se  toniiisse  al  inoiulu,  a  f^loriarsi  tiella  sua 
iiobiltii  (li  sau<fue!)  la  signorina  Capsoni  non  può  credere.  <  Dante  » 
«Ila  sentenzia  «  non  nacque  di  nobile  stirpe  ».  Ma  -  si  affi-etta  a  sog- 
giungete -  «ciò  non  toglie  nulla  alla  gloria  dell' immortale  poeta!  » 
-  Ueceiw.  di  A.   S.   Barbi,    Jtitll.   ti.  Sue.  datti,   it.,  IV,   19. 

Carabellese  Francesco.  -  Una  bolla  inedita  e  sconosciuta 
di  Celestino  V.  {Arili.  Star,  ital.,  serie  quinta,  XVI,  4).  [876 

Caravetta  6.  -  Virgilio  e  Dante  :  confronti  critici  fni  la 
«  Kiicidc  >f  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Palermo,  A.  l{elx»r, 
1S9H,  ìV)".  [877 

Carbonara  [«la]  i».  Michele.  -  Cfr.  Carbone  Michele. 

Carbone  C.  -  Gli  opuscoli  del  V  Celestino.  (Ceìenthio  V  ed 
il  sento  leiitea.  della  stia  imoronaz.  Aquila,  1894, p.  321).     [878 

Carbone  Ludovico.  -  Facezie,  edite  con  prefazione  da  Abd- 
el-kaUcr  Sulzu.  Livorno,  litiliaele  Giusti,  edit.,  (Firenze,  tip. 
di  Enrico  Ariani),  1900,  16",  pp.  xxxvi-(2)-81.  [879 

Vj  il  4"  voi.  della  liacc.  di  rarità  storiche  e  lett.,  diretta  da  G.  L. 
Passerini.  -  Si  riferiscono  a  Djuite  Xi"  facezie  69  a  71,  riprodotte  dopo 
la  stampa  del  Vermiglioli  {Di  alcuni  iscritti  inediti  di  L.  C,  nel  (iiom. 
arcadico,  1828)  altre  cinque  volte  (cfr.  Papanti,  Catalogo  dei  nocel- 
licri  italiani  in  prosa,  Livorno,  1871)  e  poi  dal  Papanti  {Dante  se' 
cundo  la  tradizione,  ecc.,  Livorno,  1873,  pp.  110  e  segg.). 

Carbone  Michele  [p.  Michele  da  Carbonara],  -  Dante  e  Pier 
Lombardo,  con  prefazione  e  per  cura  di  K«k*co  Murari.  2"'  ed., 
Cittii  di  Castello,  S.  I^ipi,  tip.-edit.,  1897,  16%  pp.  87.  [880 

È  il  voi.  44-45  della  Coli.  d.  opitsc.  dant.,  dir.  tla  G.  L.  Passe- 
rini. Ne  fu  fatto  un  estratto  in  cairta  a  mano,  di  pochissimi  esem- 
plari, «  a  spese  di  8.  Rosea  ».  -  Cfr.   UhII.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  73. 

Carboni  Costantino.  -  La  sintesi  iilosotìca  del  pensiero  dan- 
tesco. Pitigliauo,  tip.-edit.  della  «Lente»,  di  O.  Paggi,  1899, 
S%  pp.  174.  [881 

Cfr.  Utili,  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  126;  Giotmah  at.  d.  Lett.  ital.. 
XXXIII,  150;  (iiom.  dant.,  VI,  414;  VII,  137;  Bibtiot.  Hai.,  \  1,196. 

—  A  Dante:   [Sonetto].   {Biblioteca  ital..  UT,  1).  [882 
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Carboni  Costantino.  -  il  passaggio  dell'Acheronte.  {Gioì'ìi. 
dant.,  II,  41).  [883 

—  Una  pretesa  contraddizione  dantesca.  {Giorn.  dant..  Ili, 
171).  [884 

Inf.,  I,  61  e  segg. 

—  La  Beatrice  di  Dante.  {Giorn.  dant.,  Ili,  59).  [885 

—  Alighieri-Ariosto.  {Bibl.  Hai.,  IV,  56).  [886 
Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  137. 

—  Se  Dante  sia  Minerva  oscura.  {Bibl.  Hai.,  Ili,  1).     [887 

Kiassume  la  seconda  conferenza  del  corso  dantesco  tenuta  dal  com- 
pianto dantista  conte  Giovanni  Franciosi  nella  salii  della  Palombella 
in  Roma.  Conferenza  nella  quale  il  F.  vuol  dimostrare  che  l' openi 
maggiore  di  Dante  non  pecca  allatto  di  oscurità  nel  concetto,  nella 
fantasia  e  nella  parola. 

—  Il  passato,  il  presente  e  l'avvenire  nell'idea  fondanion- 
tale  dei  tre  regni  danteschi.  {Bibl.  Hai.,  IV,  4).  [888 

Saggio  del  libro:  La  sinteri  filosofica  del  pensiero  dantesco  (cfr.  Giorn. 
dant.,  VI,  416). 

—  La  «seconda  morte».  {Gioìii.  dant.,  II,  430).  [889 
In/.,  I,  117. 

—  Ancóra  della  «  seconda  morte  ».  {Giorn.  dant.,  III,  Ho 
e  185).  [890 

Inf.,  I,  117. 

—  Trilogia  dantesca:   [Sonetti].  {Bibl.  Hai.,  VI,  13).     [891 

Carboni  Gaetano.  -  Danto  Alighieri,  avec  une  lettre-pré- 
fare  (U:  E.  (.'iintaniine  de  Ijatour.  Dessins  do  P.  Testard.  Viiris. 
1H91,  H",  pp.  32-(l).  [892 

Kdiz.  fuori  (Il  commercio. 

Carco  Greco  Vincenzo.  -  Arrigo  Testa  e  i  primordi  «h'IIa 
liriia  italì.iriii:  Saggio  critico.  Palermo,  F.IIi  Marsalii  «-ditori, 
\H'.)H,   i(i',  |,p.  i«.  [893 

Intorno  allo  Htudio  di  A.  Zonatti,  pubblicato  nella  Jiihl.  nil.  d. 
I^tl.  il.,  dir.  da  FruncoHCo  Torraoft. 
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Cardamone  Ra£faellO.  -  Intorno  al  XX  Vi  li  Canto  dt*ir«  In- 
izino »  «li  Dante:  Littiua,  Torino,  ti|).  Salesiana,  1899,  8". 
PI).   29.  [894 

(II.    nuli.  il.  Soe.  (lant.  it.,  Vili,  256. 

Cardo  Giulio.  -  Controversia  dantesca.  Dell'arte  della  lana 
ili  ("oloj^na  veneta.  Novara,  tip.  Mij?lio,  1894,  24",  pp.  13.   [896 

Vuol  provare  che  D.  noi  63  del  XXIIl  /«/.,  allude  a  Cologua  ve- 
neta, dove  a'  tempi  del  Po«ta  iioriv»  I'  arte  de'  pannilani. 

—  Storia  di  Cologna  veneta.  Venezia,  tip.  Mutuo  socrorso 
fra  eonipositori  tipografi,  1896,  8",  pp.  490.  [896 

\i  si  parla,  tra  altjo,  del  lauificio.  «  L'  art*  della  lana  in  Cologna, 
di  cui  fa  cenno  Dante  {Inf.,  XXIII,  63)  sorse  nel  secolo  XII,  per  opera 
di  frati  Unùliati  che  in  progresso  di  tempo  la  resero  fiorente».  Pro- 
spera si  conservò  a  tutto  il  secolo  XV,  come  rilevasi  da  frammenti 
<li  registri  e  di  carte  sfuggiti  alle  distruzioni  ed  agli  incendi  che 
subirono  gli  archivi  della  città.  Nel  sec.  XV,  anche  senza  gli  Cmi- 
liati,  l'arte  della  lana  era  in  grande  onore  in  Cologna,  dove  «  erau 
soli  da  ]>anui  allo  Chioare  (stenditoi  fuori  di  Porta  Romana)  ed  in 
\  ia  Purgo  (de'  panni)  ed  al  ponte  della  Fossa  rabbiosa  in  Baldarìa  ». 
1  pannilaui  che  vi  si  fabbricavano  erano  di  tre  8i>ecie:  grosso  e  da 
strapazzo,  detto  anche  </<«  navigare:  sottile,  che  serviva  per  calze; 
tino,  di  gran  durata,  detto  treliiza.  L'  arte  si  mantenne  viva  fin  verso 
ia  metà  del  Cimiuecento. 

Cardona  Enrico.  -  Per  un  libro  su  Dante.  Napoli,  tip.  del 
Commercio,  1895,  16",  pp.  7.  [897 

Il  libro  che  dà  occasione  a  queste  inutili  osservazioni  ^  U  ideale 
iii'lla  dirina  Commedia  di  Filippo  Scirè-Laganà. 

Carducci  Giosuè.  -  L'originale  di  Dante.  {Gazz.  dell' Emi- 
ìia:  18  giugno  1891).  [898 

Lo  stemma  che  si  vedo  miniato  nel  cod.  Braidense  è  ancóra  nel 
Riccardiano  1010,  e  può  essere  stato  apposto  dall'amanuense  fiorentino 
per  corrodo  d' illustrazione  blasonica  al  maggior  nome  della  famiglia 
Allighieri,  come  Antonio  Panizzi  fece  imprimere  lo  stemma  dei  Boiardi 
nel  frontespizio  ai  Sonetti  e  Canzone  di  Matteo  Maria  Boiardo  da  lui 
jìubblicati  in  Londra  nel  1835.  E  può  questo  stemma  essere  stato  an- 
che d'altra  famiglia,  che  degli  Allighieri.  -A  proposito  della  memoria 
di  F.  Carta,  IH  un  aneddoto  dant.,  Roma,  1891.  Cfr.  G.  L.  Passerini, 
J)i  una  supponta  copia  delV  originale  della  «  Commedia  »  e  delVarme  <m- 
iica  di  1).  A.,  Venezia,  1891. 
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Carducci  Giosuè.  -  A  supposed  Dante  disco very.  {Tìte  Aca- 
demy,  XL,  14).  [899 

Già  pubbl.  nella  Gazz.  d.  Emilia,  sotto  il  titolo:  Uorìgin.  di  1)., 
(13  giù.  1891)  a  proposito  di  una  memoria  di  F.  Carta. 

—  Daiite;  Beatrice.   (Carducci,  Juvenilia  e  Levia  gravia,  Bo- 
logna, 1891,  p.  123).  [900 

0 

Forti  sembianze  di  novella  vita  e  La  luminosa  testa.  Rist.  in  Opere, 
Bologna,  1891,  VI,  123,  130. 

—  Nel  sesto  centenario  di  Dante.  (Carducci,  Juvenilia  e  Le- 
via Gravia,  Bologna,  1891,  p.  376).  [901 

—  Dante:   [sonetto].  (Carducci,  Focms,  transl.  by  F.  Sewall, 
New- York,  1892,  p.  85).  [902 

Son.:  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  la  favella. 

—  Dante;  Beatrice.  (Carducci,  Poems,  translat.  hy  F.  Sewall, 
New- York,  1892,  pp.  120  e  127).  [903 

Forti  sembianze  di  novella  vita  o  La  luminosa  testa. 

—  Delle  Rime  di  Dante  j  Della  varia  fortuna  di  Dante.  (Car- 
ducci, Opere,  Bologna,  1893,  voi.  8°,  pag.  131).  [904 

Già  pubbl.  nel  voi.  Studi  letterari,  Livorno,  1874. 

—  Dante;  Giustizia  di   pootsi:  [Sonetti].   (Carducci,   Opere, 
Bologna,  1894,  IX,  p.   188,   1H9).  [905 

Son.:  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e  la  favella;  Dante,  il  viein  mio 
grande  aliar  che  errava. 

—  Dante:  [Sonetto],  (Barbicrn,  Pocftie  mnd..  nuora  c(li:iotte, 
Milano,  1894,  p.  42«;).  [906 

8on.:    Dante,   onde  arvien  che  i  vóti  e  la  favella. 

—  Dante  :  [Bonnot],  translat^^d  l»y  R.  Garnett.  {Fhrence  g<u., 
12  niagg.   1K94).  [907 

S«tii.:    litiiilf,  itiitir  tivvirn  rhr  i  vóti  e  la  favella. 


Scrilti  intoi'HO  a  Dante.  -  Card-Care  123 


Carducci  Giosuè.  -  A  proposito  di  un  Codice  diplomatico 

dantesco.    Uoma,    Forzaiii    e    ('.,    tip.    <U1    Senato.    1S9;"),    X", 
pp.  15.  [908 

Dalla  Nuova  Antol.  -  A  proposito  del  Codice  dipi,  dami.,  di  Guido 

JJiagi  e  di  G.  L.  Passerini. 

—  XIII  settembre  MCCCXXI  :   Ode   per  il  luomnneuto  di 

Dante  a  Trento.  Bologna,  ditta  Nicola  Zimichelli ,  di  Cesare  e 

Giacomo  Zanichelli,  1896,  8",  pp.  5.  [909 

Rist.  nel  voi.  Il  Trmtino  a  D.  A.,  Trento,  1896,  pag.  ili,  nel 
voi.  Kime  e  ritmi  di  G.  C,  Bologna,  1899  e  nel  Giom.  daut.,  IV,  193. 

—  A  Carlo  Witte  :  i^er  la  Società  filologica  dello  Studio  di 
Bologna.  (Carducci,  Opere,  Bologna,  1893,  VII,  378).     [910 

In  occasione  della  festa  con  la  (juale  i  colleghi  delle  Università 
tedesche  e  i  rappresentanti  degli  Istituti  scientifici  di  altre  Nazioni, 
counnenioiaioiio   il    60°  anniversjirio   della   laureazione    dell'  insigne 

Dantista. 

—  [Trad.  ingl.  del  son.  «  Dante,  onde  avvien  che  i  vóti  e 
hi  favella»].  (Garnett,  A  hìstory  of  Itaì.  liter.,  New- York, 
1898).  [911 

—  [Recensioni  di  pubblicazioni  dantesche].  (Cai-ducci,  Opere, 

Bologna,  1891,  V,  314  e  segg.).  [912 

Vi  si  parla  del  Commento  e  della  Storia  della  cita  di  D.  del  Frati- 
celli ;  della  interpretaz.  del  Buseaiuo  Campo  sul  j>iè /<f*n«o ;  de  L'urna 
di  D.  a  Ilarenna  del  Cappi  ;  a  proposito  del  Centenario  di  D.,  della 
Letteratura  dantesca  dei  centenario  e  delle  Letture  «h  X).  e  il  Petrarca 
iustituite  a  Bologna  nella  primavera  del  1869  per  cura  di  quella  So- 
cietà operaia. 

—  Beatrice:  [versi].  (Giuliozzi,  Dante  e  il  simbolismOf  Ma- 
cerata, 19(Ì0,  p.   -15).  [913 

Ln  luminosa  testa. 

Carelli  A.  -  Ancóra  per  l' interpretazione  letterale  ed  este- 
tica del  verso  :  «  Chi  per  lungo  silenzio  parea  tìoco  ».  (Bibl. 
(1.  Se.  cìtiss.   //..  ser.   2\  VI.  312).  [914 

y«/.,  I.  63. 
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Carini  Isidoro.  -  il  commento  dantesco  di  frate  Giovanni 

da  Scrravalle.   {L'Arcadia,  III,  659).  [915 

Ripubbl.  in  Di  alcuni  lavori  ed  acquieti  della  Bibl.  Fatic.  nel  ponti/. 
di  Leone  XIII,  Roma,  1892,  pag.  133.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
ser.  1*,  no.  10,  p.  61. 

—  n  secondo  volume  degli  «  Studi  danteschi  »  di  mons.  Bai  - 
tolini.   {L'Arcadia,  III,  1891,  248-254).  [916 

—  Aneddoti  siciliani.   {Ardi.  Stor.  sidl.,  XV,  1-2).     [917 

Inf.,  II,  97,  100.  -  Uno  di  tali  aneddoti  ha  per  argomento  s.  Lucia 
e  Dante. 

Carioni  Romolo.  -  Esercizi  di  versioni  in  latino  di  alcuni 
brani  della  «  Divina  Commedia»  e  degli  «  Inni  sacri  »  dì  Ales- 
sandro Manzoni.  Bologna,  tip.  pontificia  Mareggiani,  1894,  8"', 
pp,   62.  [918 

I  passi  trad.  sono  :  Inf.,  V,  25-142  ;  X,  22-36  ;  XIX,  1-133;  XXXIII, 
1-90;  Pury.,  V,  52-136;  XI,  1-99;  XX,  43-123;  Par.,  XI,  43-139  ; 
XII,  46-129  ;  XXXIII,  1-39.  -  Receus.  di  E.  Rostagno  nel  BnU.  d. 
Soc.  dant.  it..  Il,  31. 

Cariyle  John  Aitken,  trad.-Y.  Alighieri  D.  «Div.  Com.  », 
London,  1.S91  ;-  «  Inferno»,  New-York,   [1894]. 

Cariyle  Thomas.  -  The  Hero  as  Poet  :  Dante,  Shaks])oar('. 
(Cari  vie,   <hi   Ileroes,  ecc.  London,   [1890],  p.   93).  [919 

—  Lecture»  on  the  history  of  literature,  delivered  Aprii  to 
July,  1838,  now  printed  for  the  first  timc  ;  edit<^d,  with  \nv- 
face  and  notes,  by  J.  R.  Greene.  New- York,  1892,  16  ",  i)p.  xiii- 
283.  [920 

Danto  ;  The  ItalianH  ;  Catholicism  :  «  Purgatory  ». 

--  [L'eroe  (piale  poeta,  tra<l.  russa  di  Yakovenko].  (Ali- 
ghieri, Divina  Comm.,  Mosca,  1«96,   p.  292).  [921 

—  GII  Eroi.  Tradu/.iono  e  note  di  Maria  PozzjN-Pascolalti. 
con  prefazione  di  Enrico  Nencioni.  Firon7.o,  G.  Barbèra,  edit., 
1K97,  16",  pp.  XI.-329.  1922 

Ui:C4!iiN.  di   K.   Murari,   (iiorn.   doni.,  V,   226. 
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Carlyle  Thomas.  -  Dante  e  Shakespeare.  Prima  vers.  ita- 
liana del  prof.  C  C'iiiarini.  Firenze,  G.  C.  SaniMui  edit.,  (tip. 
G.  Ciirnesecchi  e  F.),   1896,  8",  pp.  11-54.  [923 

Bibl.  crit.  d.  Leti.  ituL,  dir.  da  Fr.  Torrac»,  VII. 

Carneri  Bartolomeo.  -  Secbs  Getuinge  aus  Dante's  «  Gòttli- 

cher  Konuulie  »  tleutseh  und  eingeleit«t,  niit  einem  Versueh  ììIht 

di<*  Aiidwendung  der  AUiteration  Im'Ì  Dante.  Wien,  Verlag  vou 

(ali  Konegen,  1896,  16",  pp.  59.  [924 

Voltati  in  tedesco  i  ciuiti  V,  W ,  XIX  o  XXXIII  dell' /«/«Tuo, 
\  1  del  l'urgatorio,  e  XVII  del  l'urudiito,  vi  studia  il  traduttore  l'uso 
elio  fa  Danto  dell' alliterazione  accanto  alla  rima.  -  Heceus.  di  A.  Ive, 
i?rts».  bihl.  d.  Leti,  it.,  IV,  89  ;  F.  Kraus,  Litbl.  /.  germ.  und  rum. 
l'hilol.,  XIX,  241;  B.  Wiese,  JJeuUche  Litteraturzeit.,  XVIII,  90;  Bull. 
d.  Soc.  dnnt,  it.,  IV,  45;  Cìiorn.  dant.,  V,  74. 

—  Chiosa  dantesca.  {Uiorn.  dant.,  VI,  126).  [926 

A  Pimj.,  III,  55-56. 

Carnesecchi  Carlo.  -  Vita  monastica  del  Trecento.  {Ross. 
nazioii.,  V  sett.   1S95).  [926 

Raccolta  di  curiose  notizie  desunte  dai  libri  di  don  Lorenzo  di 
Guidotto  Martini,  camarlingo  del  convento  di  Santa  Trinità  in  Fi- 
renze. 

Carnevali  Guido.  -  Sulla  prima  terzina  del  Poema  dante- 
sco, {ikienza  e  diletto,  V.  23).  [927 

All'A.  par  nuova  ((uesta  sua  interpr.  di  Inf.,  I,  1-3:  <  Quando  io 
era  nella  maturità  della  mente  e  del  sonno,  mi  accorsi  di  essere  in 
mezzo  al  generale  traviamento  »,  ovvero  «  tra  la  comune  nequizia, 
il  disordinato  vivere  cittadino  e  contrasto  delle  fazioni». 

Caro  Annibale.  -  Sonetto.   (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori, tee,  Koina,   1897,  V,  264).  [928 
Mostrava,  e  lo  credette  alcun  balocco. 

Carocci  Guido.  -  Firenze  scomparsa  :  Ricordi  storico  arti- 
stici.  Firenze,  Galletti  e  Cocci  tip. -edit.,  1897,  16°  fig.,  pa- 
gine (8)-14:7.  [929 

Contiene  :  Le  mura  e  lo  porte.  Le  strade  allargate.  Lungo  l'Arno. 
La  Zecca  vecchia.  11  Ponte  alle  Grazie.  I  Tiratoi.  Il  tetto  dei  Vi- 
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sani.  Mercato  vecchio.  Le  chiese.  I  Camaldoli.  Fireuze  fuori  delle 
vecchie  mura. 

Carello  Nicolò.  -  La  prescienza  del  futuro  e  l' ignoranza 
del  presente  ne'  dannati  di  Dante.  Trapani,  G.  Gervasi  Mo- 
dica, 1897,  8°,  pp.  134.  [930 

Conchiude:  «  Io  credo  che  Dante  non  abbia  avuto  altra  ragione 
per  far  profetare  i  suoi  dannati  che  quella  dell'arte  ».  -  Cfr.  Giorn. 
st.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  449. 

—  Perché  Francesca  e  Paolo  indivisi  nel  cercliio  secondo  del- 
l'* Inferno  ».  Alcamo,  Fr.  Spica,  edit.,  1891,  8",  pp.  228.  [931 

Receus.  di  F.  Pasqualigo,  AUghiei-i,  III,  249;  Bitll.  d.  Soc.  dant. 
it.,  ser.  1',  fase.  12,  p.  29. 

Carpenter  George  Rice.  -  Documcnts  concerning  Dante 's 

De])ts.  (Tenth  Ann.  J!cp.  of  the  Dante  Society.  Cambridge,  Mass.. 

1891,  p.  32).  [932 

Riprodnz.  di  docc.  dalla  pubbl.  di  E.  F'rullani  e  G.  Gargani,  Della 
cuna  di  I).,  ecc.  Firenze,   1865,  pp.  38-40. 

—  Documents  concerning  Dante's  public  Life.  {Tenth  ami 
l'Jleventh  Ann.  Bep.  of  tlte  Dante  Society,  Cambridge,  Mass., 
1891-92,  pp.  36  e  15).  [933 

Le  parteci))azioni  di  Dante  a'  Consigli  cittadini,  i  decreti  di  esilio, 
l'atto  di  San  Godcnzo,  il  docuiiioiito  piidovaiio  del  1306,  l'atto  dellii 
paco  di  Castclnuovo  e  la  Hilonnu  del  6  iiov.    1315. 

—  French  Danto  manuscriptH.  (The  Nation,  LV,  389).  [934 

Intorno  allo  «pp.  dell' Auvray,  Len  manusrritH  de  I).  de»  IMI.  di 
l'ranre,  PurÌ8,  1892,  e  di  Maignion  o  Pronijit  Tritile  de  V Eloipirnii 
riilff.,  maniiHcrit  de  (irenohlc,  Venise,   1892. 

A  poet'»  Dante.  {;Y\\c  Atlantic  Monthly,  LXXIII,  843).  [935 

Carpenter  George  Rice.-  V.  Alighieri  D.  A  trans),  of 

el<;V4:D  IxsttitrH,  «ce.  KoHtoii,  1891. 

Carpenter  William  Boyd.  -  Preface.  (Sei fé  il.  K.  Ifow 

iJantc  iliuidal  the  moinilain,   London,    IH*M,   p.   ili).  [936 
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Carrara  Enrico.  -  Un  oltretomba  bucolico.  Bologua,  Dittii 

Nicola  Zanidiclli,  IS99,  8%  pp.  79.  [937 

Hi  ricerca  (|ualo  e  ciuiinta  parte  alibia  avuto  1'  opera  dell'Alighieri 
sulla  rappresentazione  dei  reflui  dei  morti  nelle  Eclo^jlie  X,  XIV  e  XV 
del  Hoccaccio  ;  si  reputa  l' imitazione  più  inconscia  che  voluta,  perché 
«  il  pensiero  del  lioceaccio  era  soprattutto  rivolto  ai  poeti  latini,  il 
Petrarca  compreso,  meglio  che  a  Dante  »  ;  si  conchiude  che  le  tre 
Ecloghe  sono  tra  di  loro  strettamente  collegate  e  rappresentano  «  i 
tre  atti  della  conversione  :  terrore  del  castigo,  speranza  del  premio 
o  conseguente  proposito  di  penitenza  ».  Neil'  «intimo  organamento  » 
quindi,  più  che  nei  particolari,  rijK^te  dalla  Commedia  «l'origine  e 
l'aspetto  questo  curioso  oltretomba  bucolico  ».- Cfr.  Oiom.  dant., 
VII,  473;  liull.  d.  Soc.  daut.  it.,  VII,  70. 

—  Dell' integrità  di  un'eclogji  daut«Mca.  (Giom.  st.  d.  Lrtt. 

it.,  XXVIII,  469).  [938 

Dell'  ecl.  II,  nella  quale  A.  lielloni  giudicò  interpolati  e  aggiunti 
lùii  tardi  i  vv.  95-97  e  84-87.  -  Clr.  Giorn.  dant.,  IV,  372. 

—  Suir  incontro  delle  onibr*;  con  Dante  :  lettera  aperta  al 
l>rof.  G.  Lisio.  {Giorn.  dant..  Vili,  356).  [939 

—  Tenebre  e  luce  nell' «  Interno  »  dant<^Kco.  (Giom.  dtmt., 
VI,  22).  [940 

—  Ancóra  delle  tenebre  e  della  luce  nell'  «  Inferno  »  dan- 
tesco,  {(iioni.  dant.,  VI,  46S).  [941 

Carraresi  Giuseppe  Cesare.  -  Dell'  antico  pergamo  mar- 
moreo scolpito  di  San  Piero  Scheniggio,  ora  nella  chiesii  subur- 
baua  di  San  Leonardo  in  Arcetri.  Pistoja,  tip.  Fiori,  1SS7. 
8°,  pp.  23.  [942 

Cfr.  Biagi- Passerini,  Cod.  dipi,  dant.,  fase.  II-IV,  Firenze,  1887. 

Carta  Francesco.  -  Di  un  Aneddoto  dantesco.  Roma,  tip. 

dei  Lincei,   1891,   S',   pp.   6.  [943 

Estr.  dai  Kendiconti  di  (piella  Acc.  -  ìl  una  comunicazione  al  pro- 
fessor Monaci,  il  quale,  accompagnandola  con  alcune  sue  parole,  la 
presentò  ai  Lincei.  Si  parla  di  im  codice  Braidense  della  Difiua  Com- 
media, di  grafia  identica  al  trivulziano,  scritto  nel  1337,  e  del  Lauren- 
ziano,  scritto  nel  1347,  i  quali  se  sono  opera  di  Francesco  di  ser  Nardo 
da  Barberino,  ne  viene  che  anche  il  Braidense,  come  questo,  è  un 
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Dante  «  dei  cento  ».  La  quale  antichità,  e  uno  stemma  che  è  nel  mar- 
gine inferiore  della  prima  pag.,  in  cui  il  Carta  credette  di  ravvisare 
lo  stemma  degli  Alighieri,  fecero  a  lui  supporre  che  il  ms.  fosso  or- 
dinato da  uno  di  quella  famiglia,  e  che  il  testo  contcuuto  iu  questo 
cod.  sia  diretta  copia  dell'  ignoto  autografo  di  Dante!  -  Ma  vedi  Car- 
ducci, L'orig.  di  I).,  nella  Gazz.  d.  Evi.,  13  giù.  1891  ;  G.  L.  Passe- 
rini, Di  una  supposta  copia  delVorig.  della  Commedia,  ecc. ,  Venezia,  1891. 

Cary  Henry  Francis.  -  Lettera.  (Coleridge,  Letters,  ecc. 
Boston,  1895,  II,  676).  [944 

Si  riferiscono  alla  sua  trad.  del   Poema. 

Cary  Henry  Francis,  trdd.  -  v.  Alighieri  D.  [Scelta  di 
passi  della  «  Div.  Comm.  »,  trad.  S.  n.,  1898?]  ;  -  The  Vision, 
London,  1891;  -  The  «Div.  Comedy»,  New-York,  [1891]  ;  - 
The  Vision,  New- York,  [1892]  5  -  The  «  Div.  Comedy  »,  New- 
York,  [1897]  ',  -  The  vision  of  «  Hell  »,  ecc.,  London,  1892. 

Casa  [La]  di  Dante:  [notizie].  {Marzocco,  V,  no.  24).  [945 

Casa  Federigo.  -  Per  la  cattedra  dantesca.  {Soma  leti., 
VII,  49).  [946 

Casali  S.  -  Un  altro  api>ello  ai  dantofili.  {Gazz.  lettei'.,  (i  lu- 
gli*.,  1X95).  [947 

A  proposito  di  un  artio.  di  A.  Catalano  :  Una  contraddizione  dan- 
tesca, nella  Gazz.  leti.,  20  apr.  e  13  luglio  1895  e  25  magg.  1898. 

Casanova  Eugenio.  -  Nuovi  docunKiiti  della  fMiiiiglia  (li 
Diiiilc.    (/;«//.  (l.  Sor.  (lant.  ìt.,  VI,   97).  [948 

Dii  notizia  di  docc.  doll'Areh.  di  Stato  di  Firenze,  che  «  puriaiin 
di  parenti  ignoti,  d'  un  lig.  del  oommo  Poeta  (Pietro),  dell'  arte  :i 
etii  erano  iHcritti,  dei  loro  boni,  dello  loro  condi'/ioni  di  fortuna  ». 

—  Nuovi  dociinionti  Hulla  famiglia  di  Dante.  (Nt'lla  h'irisln 

delle  Jiibliot.  e  <h(/li  Arci,.,  X,   81).  [949 

Sono  atti  i-ho  diversi  creditori  fecero  furo  contro  Clone  di  Hni 
nett<»  «legli  Alighieri  e  («iorgif»  di  Hninetto  uitTcantì  e  ore(i<'i  ncll'iirir 
delia  Luna.  Per  quc-nti  dociinicnti  Ha)>piani(>  t^lie  Clone  rbhtt  ila  nioiin;i 
TeHwi  tre  (igliiiolì,  (jiorgio,  ili-rto  padre  di  un  Bartolo,  e  (iiadra  mo- 
glie di  Scr  Ni«Tolo  di  (ìiovanni  da  Vancappo  (1  185).  -  (Tr.  Ilnll.  il. 
Sor.  dant.  il.,   VII,    1«. 
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Casanova  Eugenio.  -  Pistoia  e  la  lega  ghibellina  nel  1251. 
{Bull.  star,  pistoiese,  I,  135).  [960 

Vi  kì  iaj!;ioiia  intorno  alle  reluzioni  cli'ebber  tra  loro,  nel  1251,  i 
Comuni  pistoiese  o  senese,  allorché,  morto  il  8econdo  Federigo,  i  Ghi- 
bellini (li  'i'oscana,  rimasti  senza  Kui<li^i  dovettero  prov>'«Mlere  da  sé 
medesimi  alla  lor  difesa  da'  («uelti,  inorgogliti  per  la  morte  del  temuto 
avversario.  Donde  l'origine  della  lega  che  strìmie  in  un  ftwcio  Pi- 
stoia, Siena  e  Pisa,  e  che  die  per  molti  anni  da  fare  alla  ])arte  guelfa. 
Alle  dis(Missioni  che  furon  fatte  nel  Consiglio  della  Campana  dal  12  di 
giug.  all' 8  di  dee,  in  st'guito  a  lettere  e  ambascerie  pistoiesi,  prese 
parte,  tra  gli  altri,  Provenzan  Salvani,  ardito  e  autorevole  cittadino. 

Casari  Cornelia.  -  Piccarda.  (Giorn.  dant.,  VII,  243).  [951 

Par.,  Ili,   49. 

Appunti  per  l'esegèsi  di  ima  canzone  di  Dante.  (Giorn. 
<l<iHÌ.,  Vili,  264).  [952 

Sulla  canz.:   Tre  donne  intorno  al  cor  mi  $on  venute. 

Casella  Alessandro.  -  Francesca  da  Rimini  ed  i  Malatesta. 
{Biv.  abruzzese,  XI,  7-8).  [953 

Ih/.,  V,   116. 

—  La  vedova  ed  i  figli  di  Ke  Manfredi.  (Nella  liiv.  ahruz- 
xese,  XVI,  17).  [954 

Ricorda  l' infelice  sorte  di  Elena  moglie  di  Manfredi,  morta  a  ven- 
tìuove  anni  lontana  «la'  figliuoletti  suoi,  nel  carcere  del  Castello  di 
Nocera  il  1271,  e  le  tristi  vicende  della  piccola  Beatrice  e  de'  fra- 
telli di  lei  Enrico,  Federico  ed  Enzo,  imprigionati  prima  nel  Castel 
del  Monte,  poi  (giugno  del  99),  fatti  da  Carlo  II  trasferire  al  Castel 
dell' Ovo  (allora  Castel  di  S.  Salvatore  al  mare),  dove  già  parecchi 
anni  innanzi  era  stata  reclusa  Beatrice,  e  dove  Federico  ed  Enzo  mo- 
rirono tra  il  1300  e  il  1301,  ed  Enrico  nel  1318.  Alla  morte  di  Man- 
fredi, Beatrice  aveva  sei  aimi,  Enrico  quattro,  Federico  ed  Enzo  erano 
ancóra  infanti. 

Casella  F.  A.  -  Bibliografia  d' operette  italiane  pubblicate 
nel  secolo  XIX,  per  la  maggior  parte  in  occasione  di  nozze  ed 
in  piccolo  numero  d'esemplari,  con  introduzione  ed  appendice 
di  Erasmo  Pércopo.  Napoli,  Riccardo  Margbieri  di  Gius.,  1897- 
99,  fase.   1'»  e  2°.  [955 

In  continuazione.  -  Nel  fase.  1°  si  registrano  opere  di  Dante 
(pp.  12-18)  e  di  Pietro  e  di  Jacopo  Alighieri  (pp.  18). 
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Casini  Tommaso.  -  Aneddoto  dantesco.  {Biv.  d.  Bibliote- 
che, VI,  20).  [956 

Provato  che  fu  alterato  1'  anno  nella  sottoscrizione  del  copista,  di- 
mostra, con  altre  sottoscrizioni  di  lui  in  altri  mss.,  che  il  codice  Cap- 
poniano  n.  266  {Divina  Commedia)  della  Biblioteca  Vaticana  fu  scritto 
nel  1468  e  non  nel  1368.  -  Cfr.  Gior».  dant.,  Ili,  132;  not.  di  E. 
Kostagno,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  109. 

—  Agli  amici  della  verità.  Pesaro,  [s.  t.],  1892,  8°,  pa- 
gine 4.  [957 

Si  difende  da  gravi  accuse  di  plagio  mossegli  da  G.  A.  Scartaz- 
zini.  Vedi  anche  :  Questione  lettei-arìa,  nel  Tomeo,  Roma,  1  dee.  1892. 
-  Cfr.  The  Nailon,  LV,  321. 

—  Aneddoti  e  studi  danteschi.  Serie  I.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895,  16%  pp.  100.  [958 

È  il  24"  voi.  della  Collcz.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Contiene:  Di  una  poesia  attrib.  a  Dante  («  Se,  Lippo,  amico  se'  tu 
che  mi  leggi  »)  ;  Il  testo  orig.  d'una  ballata  dantesca  («  Deh  violetta, 
che  in  ombra  d'Amore  »)  ;  Per  la  cronologia  del  «  Convivio  »  e  del 
«De  vulg.  IMoquentia  »  ;  La  «lonza»  di  Dante;  Il  comm.  di  Hen- 
vennto  da  Imola.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  Ili,  414;  liuU.  d.  Soc.  dant.  it., 
III,  26. 

—  Dante  Alighieri.  (Casini,  Man.  di  Leti,  it.,  Firenze,  1892, 
pag.  1).  [959 

—  Dante  e  la  patria  italiana  :  Conferenza  nel  Teatro  ninni- 
cipiilc  di  Modena,  per  iniziativa  del  comitato  locale  della  So- 
<i.  Ui  Dantt!  Aligliicri.  (//  Vanaro,  XXXIX,  n.  162).        [960 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  188. 

—  ìhiììU^  e  la  Honiagna.  (Qioni.  dant.,  1, 19, 112,  803).  [961 

—  11  Canzoniere  I^aurenziano-Rodiano.  Bologna,  presso  la 
Ditta  Ilomagnoli-Dall' Acqua  (R.  tip.),  1900,  8",  pagine  xv- 
•.ìh:ì.  [962 

—  L'ultimo  rifugio  di  Danto  Alighieri.  (K.  Aniohuiia,  st- 
rie t-er»i,  XXXVII).  |963 

K«cen«.  della  nota  op.  di  C.  Ricci,  Mil.,  1891. 
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Casini  Tommaso.  -  L'edizione  giolitiua  postillata  da  Tor- 
quato 'J'uHSO.   {Oiorn.  daitt.,  Ili,  3).  [964 

—  Leggenda  e  poesia  francescana.  {Jiiv.  d'it,,  II,  6).  [965 

—  Itassegna  letteraria:  Studi  danteschi.  {Biv.  d'Italia,  I, 
563).  [966 

Cfr.   aiurn.  dant.,  VI,  230. 

— ■  Ricordi  danteschi  di  Sardegna.  {Xiiora  AiiloL,  >«in-  i,.  , 
LVIII,  43).  [967 

KeceuH.  di  P.  L.  Kauibuldi,  nel  BhU.  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,  185. 

Casini  Tommaso,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  I^  «  Divina 

(  'oiiiiucdia  »,  Firenze,  1892  ;  1893  ;  1895.  -  l^i  «  Div.  Comni.  »  : 
V  Paradiso  »,  (Casini,  Man.  di  lett.  it.,  Firenze,  1891.  IL  519). 
-  La  «  Vita  nuova  »,  ecc.  Firenze,  1891. 

Casorati  Enea.  -  Bonifazio  Fieschi  di  Lavagna,  arcivescovo 
di  Ravenna  e  Conte  d'Argenta:  Commento  storico  ad  un  pa«80 
(Iella  «  Divina  Commedia  ».  Argenta,  tip.  d.  Società  oi>eraia, 
1894,  8",  pp.  22.  [968 

Col  verso  Che  panturò  coi  ròcco  moìte  genti  Dante  allude  aUa  ^e- 
iiorosa  beiiofìcenzn  dell'Arcivescovo  di  Ravenna. 

Cassi  Gallio.  -  Dell'  inrtuenza  dell'ascetismo  medievale  sulla 
lirica  amorosa  del  dolce  stil  nuovo.  Verona-Padova,  F.lli  Dru- 
clier,  editori,  (tipogr.  dei  Fratelli  Gallina),  1900,  in  8°,  pa- 
gine 106.  [969 

Recens,  di  G.  Rondoni,  Giorn.  dant.,  X,  73;  cfr.  Bull.  d.  Sov.  dant. 
it.,  Vili.   267. 

Castagna  Nicola.  -  il  dialetto  abruzzese  nella  «  Divina 
Commedia  ».  Teramo,  tip.  del  «  Corr.  abruzzese  »,  1892,  8", 
pp.  l«.  [970 

Castagna  Nicola,  editore.  -  V.  Fanfani  Pietro,  indagini 
dantesche.  Città  di  Castello,  1895. 
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Castag'noli  Luigi.  -  La  chiare  per  l' interpretazione  del 
verso  :  «  Si  che'l  pie  fermo  sempre  era  '1  più  basso  ».  Prato, 
tip.  Giachetti  e  figlio  e  e,  1893,  16°,  pp.  11.  [971 

Le  diverse  e  svariate  interpretazioni  date  a  questo  verso  di  Dante 
Iianno  avuto  origine,  secondo  1'  opinione  del  tenente  Castagnoli,  dal- 
l' aver  sempre  letto  e  pronunziato  il  vocabolo  diserta  coli'  è  aperta 
anzi  che  coli'  é  stretta.  In  quest'  ultimo  caso  la  parola  significherebbe 
priva  tanto  di  erta  da  perdere  il  carattere  più  o  meno  spiccato  dello 
ordinarie  salite.  Solo  accettando  questa  sua  opinione  l'Autore  stima 
si  possa  giungere  a  capire  perché  camminando  su  quella  tal  piaggia 
Dante  avesse  il  pie  fermo  sempre  più  basso. 

Gastaldi  Enrico.  -  Dialogo  popolare  sul  primo  Canto  della 
«Divina  Commedia».  Siena,  tip.-edit.  S.  Bernardino,  1899, 
16°,  pp.  73.  [972 

Castellant  Auguste.  -  La  vision  du  Dante.   (In  JEcho  re- 

puhìkain,  23  ott.,   1898).  [973 

Pensieri  su  Dante  e  Vittore  Hugo,  la  Commedia  e  la  Legende  dee  8iècle«. 

Castelli  Giuseppe.  -  La  vita  e  le  opere  di  Cecco  d'Ascoli. 
Bologna,  Ditta  Nicola  Zanichelli,  1892,  8°,  pp.  287.  [974 

Ediz.  di  500  esemplari.  -  Nel  cap.  XII  (pp.  171-180)  cerca  dimo- 
strare con  esempi,  che  gli  studi  danteschi  potrebbero  rifiorire,  ove  si 
abbandonassero  lo  sottigliezze  critiche  e  lo  nebulosità  estetiche,  e  nel- 
l'esposizione del  divino  Poema  si  tornasse  al  metodo  primitivo  de! 
buon  senso,  ed  allo  antiche  testimonianze  dogli  autori  che  furono  ]nu 
vicini  a  Dante  ed  all'  età  sua,  e  \u)y  V  interpretazione  dottrinalo  fosse 
studiata  e  citata  l'Acerba,  che  contiene  e  illustra  tutta  la  scienza  nic- 
dioevale  sulla  terra  e  sul  lirmamento.  Nel  cajt.  XIII  (pp.  181-2IM)  stu- 
dia le  relazioni  fra  Cecco  e  Dant4%  e  cerca  purgare  la  memoria  del 
|trimo  dalla  tiiccia  d'invidioso  e  calunniatore  del  soiniiu»  Poetsi.  Come 
di  Dante  e  mandato  all'Ascolano,  pultblica  il  Sonetto  Cccvo,  io  itoti  iiim 
t/iiinto  in  terra  aniuniira  ;  ma  b»  testimonianze  de' niss.  antichi  non  i;i 
sciano  «bibbio  eh'  esso  appartenga  a  Giovanni  Lambertucci  de'  l'rc- 
H<obaldi.  -  l{e<enH.  di  0.  Albini,  Fan/,  d.  dom.,  9  ott.  1892;  cfr.  Jl 

/Miiojiio,  IX,  r,f>, 

Gastets  Jean  Gharles  Ferdinand.  -  «  il  i'iore  »  et  ses  crl- 
tiqucH  l'i  propos  do  Póditioii  de  nini.  Mazziitlnti  et  E.  Gorra. 
(Tlev.  d.  lang.  romane»,  ner.  qtiarta,  V  [1891],  apr.-giiig.).  [976 

Dà  nnove  indicazioni  huI  ms.  di  Montpellier  e  manifcstii  la  cnr- 
U'7,7A  ohe  il  iMlo  if  amore  pubblicato  noi  Propugnatore  fa<;eHHe  singulto 
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sonetti  nel  ms.  del  Fiore  e  ne  fosse  asportato  dal  Libri.  Insiste 
Inibì  possibilità  che  i  sonetti  siano  opera  di  Dante.  -  ("<r.  /iidl.  ti. 
Sue.  (lant.  it.,  ser.  1",  fase.   1°,  p.  62, 

Castets  Jean  Charles  Ferdinand.  -  Sounet  eont«naut  une 

iccettc  d'alchimie  attribiu'  à  Dante  et  au  frère  Helya«.  {Eeiue 

(I.  lau(j.  romanes,  serie  terza,  IV,  76).  [976 

Il  Son.  comincia  :  Saìvete  li.  corpi  in  aqiui  a  tutti  dicÀo,  sulla  pietra 
tilosofiilo.  L'  attribuzione  a  Dante  è  nel  ni».  H.  493  dell»  Riblioteca 
dt'llu  l'iicoltàdi  Montpellier,  d'ondo  prima  l'aveva  pubblicato  il  Libri. 

—  Le  VI  centenaire  do  Beatrix  (1290-1890):  Leyon  faite  à 
lii  faculté  (les  lettre»  de  Montiullier.  Montpellier,  Coulet,  1891, 
N',  PI».   54.  [977 

Casti  Enrico.  -  LVAquila  degli  Abruzzi  ed  il  poutideato  di 
Celestino  V.  {Celestino  V  ed  il  sesto  centen.  della  sua  incoron., 
Aquila,  1894,  p.  125).  [978 

/«/".,  Ili,  (50.  -  Con  documenti  e  scritture  del  t^empo  s'illustrano 
le  vietando  della  città  capo  degli  Abruzzi  nell'  ultimo  scorcio  del  Du- 

gento. 

—  Una  biogratìa  inedita  di  Pier  Celestino.  (Boll.  d.  Soe.  d. 
.s7.  patr.  A.  L.  Antinori  negli  Abruzzi.  V,  10).  [979 

Ih/.,  Ili,  59.  -  Tratta  dal  cod.  Marciano  ital.,  V,  68. 

—  Benemerenze  civili  di  Pier  Celestino  verso  gli  Abruzzi. 
{Boll.  d.  Soe.  d.  St.  patria  A.  L.  Antinori  negli  Abruzzi,  VI, 
no.  11).  [980 

Notizia  di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI,  88. 

—  S.  Petti  Coelestini  elogiiim.  {Celestino  V  ed  il  sesto  cen- 
ten. della  sua  coronaz.  A(iuila,  1894,  8",  pp.  511).  [981 

«  Prima  pubbl.  straord.  del  Bollettino  d.  Soe.  di  st.  patria  A.  L. 
Antinori  netjli  Abruzzi^.  -  Recens.  di  G.  Maruffi,  Giom.  daut.,  Ili,  89. 

Castorina  Pasquale.  -  La  Madonna  di  Dante,  studio  cri- 
tico del  sao.  Salvatore  Romeo:  Osservazioni  critiche.  Catania, 
tip.  di  G.  Pastore,  1893,  16»,  pp.  8.  [982 

Sono  otto  pagine  di  contumelie  contro  1'  opuscolo  su  La  madonna 
di  Dante  del  Si\cordote  Romeo  (Catania,  1893)  «  censurabile  »  al  dire 
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del  Castorina,  «  e  nel  titolo,  e  nella  dedica,  e  in  tutto  il  contesto, 
essendo  scritto  da  un  sacerdote  che  vorrebbe,  senza  avere  anciua  im- 
parato il  nosce  te  ipsum,  insegnare  altrui  il  distillato  della  Divina 
Commedia  ». 

Catalano  Antonio.  -  Una  contraddizione  dantesca.  {Gazz. 
Utter.,  20  apr.,  1895).  [983 

/«/.,  I,  76-78. 

—  La  contraddizione  dantesca  e  il  prof.  P.  Rajna.  {Gazz. 
Utter.,  13  luglio,  1895).  [984 

Inf.,  I,  76-78. 

—  Ancóra  di  una  contraddizione  dantesca.  {Gazz.  Icficr.. 
25  maggio,  1898).  [985 

Inf.,  I,  76-78. 

Catalogo   della   collezione   dantesca   raccolta   e    posseduta 

da  Giulio  Acquaticci.   Treia,  tipog.  L.  Valentini,  1900,  10°, 

pp.  27.  [986 

Sommario:  Edizioni  della  Divina  Commedia:  Edizioni  delle  opero 
minori  ;  Commenti  alla  Divina  Commedia  ;  Commenti  parziali  ;  Disef^ni  ; 
Studi  su  Dante.  -  Assai  notevole  la  raccolta  delle  edizioni  del  Poema, 
otto  delle  quali  del  secolo  XV:  (Vindelino  da  Spira,  1477;  Niccolò 
di  Lorenzo  della  Magna,  1481  ;  Ottaviano  Scoto  da  Monza,  1484  : 
Honinì,  1487;  M.  IJenali  da  Parma,  1491;  IMetro  Cremonese,  Mfll  ; 
Mattio  di  Codeca,   1493;   Pietro  de  Quarcnghi,  1497). 

Catalogne  of  the  Dante  Collection,  ecc.  -  V.  Cornell  Uni- 
versity. 

Catelani  Bernardino.  -  La  figlia  del  sole  nella  «  Divina 
Conìmcdia  ».  {T/ Alighieri,  J,  139).  [987 

Catenacci  Vincenzo.  -  L'«  Amorosa  Visiono»  di  0.  Hoc- 
ca<ciu.  M(»nteiionc,  tip.  Tassafaio,   1892,  H",  pp.  44.        [988 

Tra  altro,  vi  ai  ricercano  le  relaz.  fra  VAm.  Vi»,  o  la  Comm.  - 
Cfr.    Unii.   d.  Soc.   dunl.   il.,   I,   43. 

Cattaneo  C.  O.  -  La  «Divina  (,'oninifdiii  •>  in  in^lcH-,  (Le 

nirioHÌtù  dtlV erudizione,  III,  no.  42).  [989 

Nota  alf^iine  tradir/ioni  iii^leNi,  relativamente  moderno,  <li  liilto  il 
l'oomu  dant«iH4:o  o  di  parte  di  «mmo. 
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Caussa  G.  -  Sul  tanto  disputato  verso  di  DanU»  «  Sf  cbe 

il    ]ii'    tVnno    sempre  era   il   più   basso».  [S.  u.;  1900],  H**, 
pp.  ■).  [990 

Cavalcanti  Guido.  -  Canzone  sulla  beatitudine  della  vita 
attivti.   (Perez,  Beatrice  svelata,  Palermo,  1897,  p.  409).  [991 
Cinz.:  Amor  perfetto  di  rirtii  infinita. 

—  Guido  till  Dante  i  Beatrices  uanm.  (Aligliieri.  1  livetg 
nir,  i  svenale  driikt  av  F.  Wulff,  Stokbolm,  1S96,  p.  6).   [992 

Son.:  /'  regno  '/  <jiorno  a  te  infinite  volte. 

—  [Houetto  a  I)aut<)].  (IVlaez,  liiine  aiit.  itaì.  »ec.  la  le:,  del 
n>d.  Vai.  3214  e  del  eod.  Cas.  d.    W  5.  Boh.irna.  p.  22K).  [993 

11  8011.:  /'  veyno  'l  giorno  n  te  infinite  roltt. 

Cavalieri  Clara.  -  Di  un  codice  cartaceo  della  «  Divina 
(  ou.nu'dia».   {L'Alhjhierl,  I,  315).  [994 

Di  un  cod.  dol  hì^u.   1*.   (iallotti  nella  Torre  del  Gallo  presso  Fi- 

niizi'. 

Cavarretta  Giuseppe.  -  Virgilio  e  Dante:  Confronti  critici 
ha  r<^  Kueidt'  >>  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Pailermo,  A.  Keber, 
1S98,  8»,  pp.  245.  [995 

Altra  ediz.,  Terranova,  1896,  8°. 

Gavazza  Francesco.  -  Le  Scuole  dell'  antico  Studio  bolo- 
gnese. Milano,  Ulrico  lloepli,  edit.-libr.  (Bologna,  tip.  A.  Ga- 
ragnani  e  tigli),  1896,  8%  pp.  xiv-314-LXViii.  [996 

Cavedoni  Celestino.  -  Raffronti  tra  gli  autori  biblici  e  sa- 
cri e  la  «  Divina  Commedia  »,  con  prefazione  e  per  cura  di 
Rocco  Murari.  Città  di  Castello.  S.  Lapi  tipogr.-editore,  1896, 
16%  pp.  169.  [997 

È  il  voi.  29-30  della  <'oUez.  di  opusc.  dant.,  ecc.,  diretta  da  G.  L.  Pas- 
serini. -  Oltre  la  pref.  del  Mm'ari,  contiene:  Saggio  di  osservazioni 
sopra  gli  studi  biblici  di  D.  A.;  L'orazione  domenicale  parafrasata 
da  D.  A.  nel  Canto  XI  del  «  Purg.  »,  esposta  co'  riscontri  delle  di- 
vine scritture  e  de'  ss.  Padri  della  Chiesa;  L'orazione  di  s.  Bernardo 
alla  beatissima  Vei-gine  nell'ultimo  Canto  del  «Par.»  di  D.,  espo- 
sta co'  riscontri  di  quel  s.  Padre,  e  d'altri.  -  Cfr.  (.'ioni,  dant.,  IV,  85. 
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Cavedoni  Celestino.  -  Lettera  a  G.  Galvani  sopra  un  In/oo 
del  «Paradiso».  (Galvani,  Sa<jgio  di  alcuue  postille  alla  «Di- 
vina Commedia  »,  Città  di  Castello,  1894).  [d98 

Far.,  XVII,  22-24. 

Caverni RafifaellO.  -  [Lettere  dantesche].  {Giorn.  dant.,  IV. 
72;  VI,  123;  Fianiinazzo,  Lettere  di  dantisti,  Città  di  Caccilo. 
1901,  I,  6;  III,  21  e  segg.).  [999 

Cazzato   Carmelo.  -  Una  nuova  proposta   sulla  quistioiie 
della  Matelda.Cittji  di  Castello,  S.Lapi,  1900, 8°,  pp.  104.  [1000 
Cfr.    Giorn.   dant.,  X,   16. 

Cecchetelli.  -Il  monastero  di  Fonte  Avellana  asilo  di  Dante. 
{Arie  e  Storia,  1891,  n.  19).  [1001 

Par.,  XXI,  106-111. 

Cecchi  P.  L.  -  La  gente  vecchia  e  la  gente  nuova  nella  for- 
mazione e  nel  progi'esso  del  pensiero  e  della  vita  sociale.  {l\iv. 
italiana  di  filosofia,  1892,  mar.-apr.).  [1002 

Inf.,  XVI,  73.  -  Riferentesi  specialmente  ai  tempi  di  Danto. 

Ceg'a.  -  Federico  liarbarossa  nel  concetto  dell'Alighieri.  {ì.a 
Cultura,  ì\.  8.,  II,  ni.   11-12).  [1003 

Cfr.   Bull.  (1.  Soc.   dant.  il.,  I,   68;   diorn.  dant..  I,   135. 

Celano  [da]  Tommaso.  -  Traité  des  miracles  de  st.  Fi;m- 
<;oÌH  d'AHsiw.   {Anal.   Ihlland.,  XVIII,  81).  [1004 

UoceiiH.  di  M.  Barbi,  n«!l   /Intl.  d.  Sor.  dant.  it.,  VII,   73. 

Celestino  V  <?d  il  VI  cent4mnrio  della  sua  incoronazione. 
Prima  piiltl»li<'uzione  Htraordinaria  del  «  HoUettino  della  So- 
4'i<;tà  di  Ht4»ria  patria  Anton  Ludovico  Ant inori  n(>g1i  Abruzzi  ». 
Aquila,  tip.  di  GiuH.  Mèle,  1894,  8",  pp.  vii,  511.      [1006 

I)n|>o  un»  «ledirti  e  una  hrnve  profaziono  ili  K.  OuHti,  contiono: 
1.  IiU«lovÌNÌ,  (ìiu(lizi«i  «■(unpiir.  Hullr  ini^^liori  Itioy^railti  ili  i'ior  (,'elo- 
HtJno  Ncritto  ilal  m-.v..  XIII  al  XIX  ;  N.  lorii»,  Il  i-ontii<io  ili  MoHho 
ìu'.\  mri-.   XIII  i!il  i  primi  anni  ili  vita  ili  IMi-tro  il'Im-rnia;   A.  Cor» 
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tc'lli,  1'.  d'Iseruia  negli  eremi  del  Morroue  e  della  Maiella;  C.  l'ie- 
froi»aoli,  Il  Conclave  di  Perugia  e  l'elezione  di  P.  C.  ;  E,  Casti. 
L'Aquila  degli  Aliriizzi  ed  il  pontif.  di  Celestino  V;  A.  Koviglio. 
La  rinunzia  di  Celestino  V;  F.  Visca.  Lo  storico  castello  di  Fuuione 
t!  gli  ultimi  giorni  di  Celestino  V  ;  C.  Borromeo.  Avignone  e  la  ca- 
nonizzazione di  P.  C;  G.  Vittori.  Cenni  biografici  de' Cardinali  eletti 
(la  Celestino  V  ;  C.  Carbone.  Gli  Opuscoli  del  V  Celestino  ;  G.  Et- 
torre.  Sinopsi  storica  dell'Ordine  di  Celestino  V;  A.  De  Angeli.  Iacopo 
Stefaneschi  ed  il  suo  Opus  metricum;  V.  M«»8cardi.  Il  culto  degli  Abruz- 
zesi per  8.  Pietro  Celestino  ;  C.  Cilleni  Nepis.  Il  tempio  di  Collemag- 
;;io;  I.  Ludovisi.  Celestino  V  nella  mente  di  Buc^-io  di  Hanallo  ;  H. 
Casti.  S.  Petri  Coelestini  elogiuni.  -  Recens.  di  G.  Marutfi  nel  Giom. 
(Inni.,  Ili,  89;  di  A.  D'Ancona,  Rans.  bibl.  d.  Lett.  it.,  Ili,  191;  no- 
tizia di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II.  88;  Gìorm.  »t.  d.  Leti. 
ti.,  XXV,  448. 

Cenìzas  (Las)  del  Danto.  {Correo  Espaùoì,  22  agosto 
1900).  [1006 

A  proposito  della  inutil  polemica  sorta  fra  alcani  giornali  italiani 
intorno  a  nn  pizzico  di  ceneri  di  Dante  che  si  conservano  nella  Biblio- 
teca Nazionale  di  Firenze,  si  rifa  qui  brevemente  la  storia  delle  osaa 
del  Poeta  e  del  loro  fortunato  ritrovamento  a   Ravenna,  nel    1865. 

Cenni  biogralici  di  Iacopo  del  Cassero  cittadino  fanese  del 
secolo  Xlll.    {Indie,  siolast.,  I,  no.  6).  [1007 

Purg.,  V,  64.  Con  docc.  dall' Aroh.  di  Stato  in  Bologna.  -  Cfr. 
/>'«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  III,  199. 

Cenni  (fìrevl)  sulla  Gallura.  Piacenza,  tip.  A.  Del  Maino, 
1897,   16''  picc,  pp.  12.  [1008 

rim/.,  VIII,  8. 

Cenni  Maria.  - 1  due  Guidi  :  Studio  critico-letterario.  Aquila, 
tip.  soc.  di  A.  Eliseo,   1893,  16%  pp.  45.  [1009 

Recens.  in  (liorn.  dant.,  I,  580. 

Cenni  storici  del  Vólto  santo  di  Lucca.  Quinta  ediz.  Lucca, 
tip.  arciv.  S.  Paolino,  1893,  16"  picc,  pp.  14.  [1010 

Notizie  del  Vólto  santo  tratte  dalla  Storia  del  Vólto  sunto  del  ca- 
nonico Almerico  Guerra.  -  Cfr.  anche  il  Ragiona  mento  sopra  il  Vólto 
xanto  di  Lucca  dell'abate  Barsocchini,  Lucca  1844. 
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Centenario  (Nel  vi)  della  «  Divina  Commedia  ».  E.  Liceo- 
Ginnasio  Mauiolico,  Messina,  XXXI  marzo  MDCCCC.  Messina, 
tip.  D'Amico,  1900,  8°,  pp.  68.  [1011 

Contiene:  A.  Faiani,  L'opera  di  Dante;  A.  Fioravanti,  Intorno 
al  VI  Canto  del  Paradiso;  P.  Macrì,  Sul  ghibellinismo  dantesco; 
Della  Rovere,  Il  Verbo  di  Dante. 

Centenario  [Nel  VI]  della  Visione  dantesca,  (foscicolo  spe- 
ciale della  Bìv.  Eros.,  di  Messina,  I,  n.  8-9,  maggio  1900, 
pp.  113-148).  [1012 

Contiene:  C.  Chinigò,  I  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco;  I. 
Canizzaro,  Dante  (poesia)  ;  A.  Scarsonelli,  P.  D.  Pesce,  F.  I.  Giufl'rc', 
Sonetti;  V.  Cian,  Memorie  messinesi  del  tempo  Svevo  ;  G.  B.  De 
Ferrari,  Il  simbolo  della  luce  in  Dante  Alighieri;  L.  Perroni  Grande, 
Un  Dantofilo  messinese  del  Quattrocento. 

Centenario  [Nel  VI]  della  Visione  dantesca  le  scuole  secon- 
darie di  Palermo.  Maggio  MDCCCC.  Milano-Palermo,  Remo 
Saudron,  edit.,  (Palenno,  tip.  F.lli  Vena),  1900,  8°,  pp.  xvi- 
278.  [1013 

Contiene:  G.  Crescimanno,  La  natura  conio  fonte  di  origina- 
lità nella  «  Divina  Commedia  »  ;  G.  Cinftb,  La  donna  nella  «  Di- 
vina Commedia  •»;  (l.  Ragusa-Moleti,  Torniamo  a  Danto;  F.  Torracii, 
II  Regno  di  Sicilia  nelle  opere  di  D.  ;  V.  (Jrnzijidei,  Discorso  inaugu- 
ralo ;  M.  Rebucci,  Nella  festa  della  inaugurazione  (di  un  busto  a  D. 
nel  ÌAcco  Vitt.  Km.);  F.  Torraca,  Paiole  (in  nome  del)  Min.  della 
]iubbl.  Istruzione;  Ad  honorem  (versi  it.  e  lat.  in  onore  di  D.,  di 
V.  Vaccaro,  IJ.  A.  Amico,  (J,  Ferrante,  M.  Anione,  P.  Pizzuto,  L. 
Ziino  Todaro,  L.  Trupia  e  G.  La  Placa;  R.  lionanno,  Il  significato 
delle  foste  dantosche ;  A.  Cipolla,  I  vaticini  danteschi;  L.  La  Via, 
Il  concotto  della  nobiltà  in  Dante. 

Centenario  [Sesto]  della  venuta  di  l)ant<'  Alighieri  nnihii- 
Hciat«ir<-  (lei  Fiorciiiini  [in]  San  Giniignano.  Fiienze,  Stai).  Hoi- 
rani,  [1899],  s',  pp.  [4].  [1014 

Programma  dei  fuHtoggiamouti. 

Cerasoli  F.  -  KicerclK^  Hl^irlclie  intorno  agli  iilbeiglii  di  lionia 

dal  Mfcoh»  XIV  al   XIX.   (Stmli  e  ilov.  di  storia  e  dirUlo,  XIV, 

fiMMi.  8-4).  [1015 

Dftgli  alberghi  di  Koma  nel  Trec«'.nto  si  hanno  poche  notizie  (^  di 
due  Holi  Hi  Hu  il  nome.   Di  i|ue||i)  delia  l.uua,  che  nel   lìi')?  ulitergó 
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Francesco  da  Carrara  signore  di  l'iulova,  e  di   quello  dell' t>i*o  nel 
(jualo  la  leggenda  vuole  che  alloggiasse,  nel  1300,  Dante  Alighieri. 

Cesareo  G.  Alfredo.  -  lieatrice.  (Nat.  ed  ArUi,  1, 2-3).  [1016 

Non  dubita  della  realtà  storica  della  donna  amata  da  D.,  e  con- 
clude: «  Chi  voglia  appoggiarsi  saldamente  sai  fatti  dovrà  ritenere 
che  la  Beatrice  di  1).  fu  <lonna  reale;  ma  quasi  sicuramente  non  fu 
la  Bice  di  Folco  Portinari  ». 

—  La  PoesMX  siciliana  isotto  gli   .Sv»'vi.   Catania,  (•iannotta, 

1894,   16%  pp.   xi-112.  [1017 

11  cap.  I  parla  di  Giiicomo  da  Lentino  e  degli  altri  }M>eti  del  i»e- 
riodo  svevo  (Purg.,  XXIV,  56).  -  IJecens.  di  T.  Casini,  Bull.  d.  Soe. 
diint.  it.,  II,  33;  di  L.  Biatlene,  Ross.  bibl.  </.  Leti.  U.,  II,  273. 

—  Francesco  Perez.  {Nuova  Antologia,  serie  4*,  voi.  LXXIX, 

78).  [1018 

(ìiudica  la  JUatricc  svelata,  nonostante  il  giudizio  del  Gaapary  e 
<;li  innegabili  difetti,  «  uno  dei  più  larghi,  più  originali  e  più  ncuii 
<ommenti  su  l'opera  complessiva  del  nostn»  nuiggior  |HH'ta».  -  Cfr. 
(liorn.  (lant.,  VII,  266. 

—  Daiit^^  e  il  Petmrca.   {tìiorn.  dani.,  1,  478).  [1019 

Esamina  l'ordinamento  della  Vita  Xuora  «  dei  Canzonirt-f  nel  loro 
complesso,  scendendo  a  particolari  solo  quando  possano  ralì"orzi»re  la 
(limostrazione  dell'asserto.  -  Reccns.  di  F.   Pellegrini,   liass.  bibl.  ti. 

lA-tt.  it.,  II,  250. 

—  Le  origini  della  poesia  lirica  in  Italia.  Catania,  Giannotta 
(dit.,  1899,  8%  pp.  110.  [1020 

Cfr.  lìass.  crii.  ti.  Leti,  it.,  VII,  83. 

Cesareo  Placido.  -  L' evoluzione  storica  del  carattere  di 
Ulisse  :  Kiccrclic  crìtiche,  {liirista  d.  si.  ani.  e  se.  affini.  III- 
IV).  [1021 

Cfr.  Jiuìl.  <ì.  Soc.  dani.   it.,  VIII,  256. 

Cesari  Antonio.  -  Brani  scelti  dall'  opera  «  Bellezze  della 
•'  Divina  Coniinedia  "  »  portati  ad  esempio  di  bello  iscrivere  in 
poesia,  da  T.  Guerra.  Torino,  Unione  tipogr.  editr.,  1891,  8°, 
pp.  188.  [1022 
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Cesari  Antonio.  -  Elogi  italiani  e  latini  editi  ed  inediti, 
raccolti,  ordinati  e  illustrati  da  Giuseppe  Guidetti.  Reggio- 
Emilia,  tip.  degli  Artigianelli,  1898,  16°.  [1023 

Vi  si  parla  anche  di  Giovanni  Jacopo  Dioniei. 

—  Lettera  inedita  a  interpretazione  di  un  luogo  dantesco 
[pubbl.  da  A.  Fiammazzo].  {L'Alighieri,  I,  355;  II,  19).   [1024 

Cesari  Augusto.  -  La  morte  nella  «  Vita  nuova  ».  Bologna, 
Ditta  Nicola  Zanichelli,  1892.  16%  pp.  70.  [1025 

Cerca  di  chiarire  il  sentimento  che  1).  aveva  della  morte  ed  1  modi 
della  sua  rappresentazione  poetica  di  essa  morte,  col  paragone  dei 
poeti  predanteschi,  dello  «  stil  nov^o  »,  del  Petrarca  e  anche  d' altri 
posteriori.  -  Recens.  di  G.  Segré,  Fanf.  d.  dom.,  20  nov.  1892;  Giorn. 
8t.  d.  Leti,  it.,  XXI,  190;  di  F.  G.,  Bibl.  d.  Scuole  ital.,  V,  238. 

Cesarini-Sforza  L.  -  il  dialetto  trentino  e  un  libro  di  E. 
Zaniboni.    {Arcfi.   trentino,  XII,  no.  2).  [1026 

Sul  libro  dello  Z.:  Dante  nel  Trentino.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  m,  178. 

—  Ezelino  da  Romano  e  il  principato  di  Trento.  {Archivio 
trentino,  XI,  fase.  1°).  [1027 

Ceva  Tommaso.  -  lesus  puer  :  [estratti,  con  la  trad.  di  (ì. 
Gobbato].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.,  IionìiilS{)s, 
VI,  p.  287).  [1028 

Chapman  John  Jay,  trad.  -  Alighieri  D.  «  Inferno  »,  e.  \l. 

Ne\v-V(.ik,   1S9S. 

Chatenet  Gustave.  -  Dantti  et  son  epoque.  La  «Divine  Co- 
mèdi* ->  .iii;4(c  pili  Icrt  criti<iuen  du  XVIII«  et  du  XIX»  siòcle. 
Sonm-t  Hiir  Ut-atric»!  [<•  trail.  in  versi  fraiuu'si  dei  ('e.  III,  V, 
XIX,  XXXIII  dell'  «  Inferno.  »1  (Cliatenet,  EtudcK  nur  Ics  poètcs 
ital.,  Pari»,  1892.  p.  9).  [1029 

lieceuN.  di  V.  Flamini,  ItanH.  I,ihl.  d.  Lrtt.  it.,  I,  29. 

Chatenet  Gustave,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  [«  inftrno»! 

elianti  III,   V.  ecc.   Ira<l.   l'arin,    1H92. 
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Chaucer  Geofifroy.  -  The  Houge  of  Fame.  (Chaucer,  Compì. 

WorlH,  ed.  by  ^V.  W.  Skeat.  Oxford,  1894,  III,  1).       [1030 

Nella  prof,  si  parla  della  influenza  «li  D.  nell'opera  di  G.  Chaucer. 

—  Tlie  uioukt'8  tale  :  De  Hugelino  romite  de  Pixe.  (Chan- 
<or,  Compi.  Works  ed.  by  W.  W.  Skfot.  Oxford,  1894,  IV, 
p.   257).  [1031 

////.,  XXXIII. 

Chester  Norley,  pseudon.  -  V.  Underdown  E. 

Chiabrera  Gabriello.  -  Per  Io  quinto  Canto  di  Dante,  di- 
pinto da  Cesare  Corte:  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  luiìle 
untovi,  ecc.  Koma,  1897,  p.  431).  [1032 

Chiappelli  Alessandro.  -  Dante  e  Pistoia.  {La  Cultura, 
nuova  serie,   II,   12).  [1033 

(.'ir.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.  1*,  fase.   10-11,  p.  35. 

—  Una  reminiscenza  dantesca  nei  «  Promessi  Sposi  ».  (For- 
hntio,  IX,  17).  [1034 

Avvicina  i  bravi  di  Don  Rodrigo  o  dell'Innominato  ai  diavolotti 
(li  MaUibolge;  ne  studia  comparati vainente  i  nomi  e  pone  a  confronto 
la  i>aura  di  Dante,  leggermente  colorita  di  comico,  con  quella  co- 
iiiicissiuia  di  don  Abbondio.  -  Kistamp.  nel  libro  intit.  Leggendo  e 
iimlitando,  Koma,   1900.  Cfr.  Jiull.  d.  So<:  dant.  it.,  IV,  32. 

—  Napoli  e  poesia.  {Pungolo  parlatn.,  24  mag.  1898).  [1035 
Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  412. 

Chiara  Biag'io.  -  La  comprensione  della  natura  in  Dante. 
Novara,  tip.  Novarese  di  Arturo  Merati,  1900,  8^,  pp.34.  [1036 

Conferenza  letta  nel  teatro  Coccia  di  Novara,  la  «  prima  domenica 
di  Calen  di  maggio  -  anno  M.C.M.  » 

—  Dante  e  la  psichiatria:  Lettera  a  C.  Lombroso.  (Ha::, 
letter.,  1894,  no.  5).  [1037 

Cfr.   Giom.  dant.,  II,   156. 
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Chiarini  Cino.  -  Gli  accenni  al  tempo  nella  «  Divina  Com- 
media ».   (Giorn.  dant.,  Vili,  43).  [1038 

Intorno  allo  studio  di  E.  Moore  sopra  questo  argomento  (London, 
1887). 

—  Le  donne  nei  Drammi  dello  Shakespeare  e  nel  Poema  di 
Dante.  (Chiarini.  Studi  shakespeariani,  Livorno,  1896,  p.  421). 

[1039 

Già  pubbl.  in  N.  Antol.,  XCIX,  5.  -  Si  propone  di  dimostrare  qual 
concetto  deUa  donna  ebbero  i  due  pili  grandi  poeti  dell'  età  moderna, 
e  come  la  rappresentarono  artisticamente.  Sec.  FA.  Dante,  infcriom 
nella  varietà,  agguaglia  l' Inglese  nella  verità  e  nella  potenza  dram- 
matica della  rappresentazione  di  figure  femminili. 

Chini  Mario.  -  Un'ipotesi  su  Alighiero  di  Bellincioue.  {Gior. 
datti.,  Vili,  145).  [1040 

Chinigò  G.  -  I  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco.  {Eros, 
Messina,  I,  124).  [1041 

I  veri  interpreti  del  pensiero  djintesco  non  sono  i  glossatori,  ma 
tutti  coloro  che  «  attraverso  all'  ardua  parola  del  divino  ricercarono 
l'anima  luminosa  dell'Alighieri  e  uu  raggio  nella  propria  ne  deri- 
varono ;  quanti  lo  illustrarono  del  miglior  sangue  del  loro  italico  in- 
telletto, lo  cementarono  delle  loro  più  frementi  speranze  ». 

Chiopris  0.  -  Antologia  di  poesie  e  prose  italiane.  Tri<st(- 
FiuuH',  iJ.   Chiopris,  1891,  8°.  [1042 

Conni  sulla  vita  e  lo  opere  di  D.,  con  alcuno  Rimo  o  uu  largo  sag- 
gio del  Poema. 

[Chiose  Hopra  l)ant«'].  Knigincnt  du  comnientnin'  appcl»'' 
«  t'iiìmt  ÌUxr.u-vìu  »:  liÌKt^)ire  du  moine  hértisianjiie  Nicolas.  (Au- 
vroy,  Ltn  tiisx.  de  Dante  dw  bibl.  de  France,  1892,  p.  168.  [1043 

Chistoni  Paride.  -  Cna  «iuestione  danteHca.  Pisa,  tip.  Citi, 

iHiMi,   H",   pp.    17.  [1044 

{'nutrì)  U'  lugoniftita/,.  drl  dr.  Pronipt,  vcdto  a  ditiumtrare  vìw  il 
tratt.  Itr.  .]/on.  non  <•  opi-ra  di  Dante.  -  Cfr.  Unii.  d.  Sor.  dunt.  il., 
IV,    181. 
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Chistoni  Paride.  -  Una  questione  dantesca.  Pisa,  tip.  Citi, 
1897,  16°,  pp.  18.  [1045 

Esaminando  passi  paralleli  del  Convivio  e  del  De  Monarchia  circa 
lu  me(lt5HÌme  dottrine,  vuol  provare  che  «piando  Dante  coniiMneva  il 
primo  non  conosceva  i  lii)ri  politici  d'Aristotile  a  lui  ben  noti  quando 
conq«)ueva  la  seconda;  sicclu*  òi  da  inferirne,  contro  l'opinione  del 
Wittt)  e  di  altri,  che  il  trattato  lilosoticu  è  anteriore  al  politico. 

—  L'Etica  Nicoiuacliea  nel  «Convivio»  di  Dante.  Pisji, 
tip.  Citi,  1897,   16%  pp.  23.  [1046 

Procedendo  nell'indagine  intorno  agli  scritti  antichi  di  cui  si  giovò 
l'Alighieri  nel  Convivio,  si  conchiude  che  VEtica  di  Aristotile  è  la 
fonte  capitale  a  cui  Dante  ricorse  pel  Convivio,  della  quale  ebbe  co- 
>4'uizione  diretta  in  una  traduzione  integrale,  ac^^iuipaguata  dal  coni- 
mento  di  s.  Tommaso.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  444. 

—  L'Etica  nicoiutìchea  nel  «  Convivio  »  di  Dante:  parte  se- 
conda. Sassari,  tip.  Chiarella,  1898,  8°,  pp.  53.  [1047 

Compiuto  e  diligente  raffronto  delle  citazioni  col  ttisto,  mostrando 
cosi  lo  relazioni  che  intercedono  fra  il  Trattato  dantesco  e  V£thica 
nd  yicum(U'hnm.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  V,  200. 

Ohitiu  Maria  P.  -  il  concetto  dell' unitA  politica  in  Dante 
Alighieri.    {(ìioni.  dant.,  Il,  441).  [1048 

Chollet  A.  -  Dante  et  l'exeiuplarisnie  divin.  {lìevue  dvs  seUn- 
(ts  etri.,  LXVII,  225).  [1049 

Chotzner  I.  -  Immanuel  di  Romi  [Emmanuele  giudeo]  a 
tliirtecuth  ccntury  llebrew  poet  and  novelist  [e  le  sue  relazioni 
con  DanteJ.  (Jewish  Quart.  lìeriew,  ott.  1891).  [1050 

Chronique  italienm\  {Bibì.  univ.  et  T'ente  sìiisse.ìV,  voi.  It). 
pp.  190).  [1051 

Col  titolo,  forse  un  jw'  troppo  promettente,  di  La  Florence  de  Dante 
et  de  Dino  Compagni,  vi  si  discorre  leggermente  ma  con  grazia  del 
«succulento  volume  »  di  Isidoro  Del  Lungo:  Da  Bonifazio  Vili  a 
Arrujo  VII.  Un  bel  pensiero  in  sulla  tiue  :  «  l'histoire  du  passe 
nécessiiire,  essentielle,  ne  se  feconde  que  lorsqu'on  la  considére  au 
point  de  vue  de  ce  qui  ctait  pour  cetto  epoque  l'avenir;  et  cela, 
dans  l'iutiniment  petit  des  détails  ». 
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Church  F.  J.,  tmd.  -  v.  Alighieri  D.  Exstr.  from  the 
«  De  Mon.  »,  ecc.  Pliiladelphia,  1898. 

Ciampoli  Giovanni.  -  Poesia  e  devozione  ;  contro  la  poesia 
lasciva.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1897, 
V,  503).  [1052 

L'A.  parla  in  questo  dialogo  di  D.,  per  bocca  della  Divozione. 

Gian  Vittorio.  -  La  «  Malta»  dantesca.   Torino,   Clausen, 

1894.  [1053 

Par.,  IX,  54.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  R.  Acc.  di  Torino,  voi.  29, 
1893-94.  -  Si  recano  tre  passi  di  Jacopone  a  confermare  che  Malta  ^ 
la  torre  cosi  chiamata  posta  sul  lago  di  Kolsena,  dove  Bomfacio  VITI 
faceva  rinchiudere  i  chierici  rei  dei  più  gravi  delitti.  A  spiegare  poi 
le  varie  carceri  denominate  Malta  che  veramente  si  ebbero,  si  con- 
gettura esser  stato  questo  in  origine  un  nome  comune  significante 
fango,  pozzanghera,  d' onde  una  prigione  sotterranea,  umida,  fan- 
gosa: e  questo  nome  sarebbe  stato  suggerito  tanto  all'Alighieri  quanto 
a  .Jacopone  «  non  tanto  dalla  rima,  quanto  dal  valore  generico,  pree- 
sistente e  forse  persistente  ancóra  nell'  uso  popolare  »  della  parola 
malta,  «  e  dalle  notizie  storiche  che  a  quel  nome  si  ricollegavano  e 
appuiitavansi  a  papa  Bonifacio,  il  nemico  comune  ».  Incidentalmente, 
in  una  nota,  si  accenna  a  Celestino  V,  che  il  Cian  crede  sia  vera- 
mente colui  che  fece  il  gran  rifiuto. 

—  Briciole  dantesclie:  la  Ciangbella.  {Ross,  bibliogr.  d.  Leti. 

italiana,  II,  195).  [1054 

Par.,  IX,  127.  -  Richiama  un  passo  del  Corhaccio,  dove  si  a<'C('iiiia 
e  descrive  la  scuola  delh;  seguaci  dì  madonna  Cianghella;  «  altra  ma- 
niera di  savia  gente....  la  quale  si  chiama  la  cianghelUna  »,  come  iro- 
nicamcnto  scrivo  il  Boccaccio. 

—  Briciole  dant*!8clic:  1' UccoUatojo.  {lìann.  hibliogr.  d.  Leti, 
italiana,  II,    197).  [1055 

Par.,  XVI  110.-  Si  riferisce  il  passo  d'una  lettera  (da  Venezia, 
17  agosto  154!))  di  Anton  Krances<-o  Doni  ad  Alberto  Lollio,  dove 
ni  descrive  il  puosuggio  che  vedesi  stando  sul  monto  dell' (Jccellatojo.  - 
Cfìr.  Oiom.  dant.,  Ili,  132. 

—  Kulle  orine  del  V«'llro:  Studio  dantt^sco.  Mu8HÌna,  G.  l'riii 
ripat4»,   1897,   Mi",  pp.    1J16.  [1056 

In/.,  I,  101;  XIII,  126;  Conv.,  ì,  12,  50.  -  Strenua  difesa  dulia  in- 
terprotOKione  ghibellina  del  veltro  dantesco  :  di  qu<>IIa  cio«N  che  nel 
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vaticinato  viiicitoro  della  Lupa  scorge  un  Imperatore.  -  Recens.  di 
FI.  Pellegrini,  Jiiill.  d.  Sue.  ilant.  it.,  V,  192;  di  N.  Zingarelli,  Jiaitii. 
crit.  d.  Leti,  it.,  II,  23  ;  di  U.  Renda,  (iiorn.  »tor.  d.  Lett.  it., 
voi.   XXXII;   (iiorn.  dant.,  VI,   231. 

Gian  Vittorio.  -  Lettera  (Iant4f8c*a  al  laofi'sKorH  D'Aiuima. 
Melfi,  Grieco,  1898,  16",  pp.  22.  [1057 

In/.,  1,  101.  -  E8tr.  dal  Gioru.  di  Lett.  Star,  tul  Art*,  I,  2.  Rieon- 
lerniii  la  proi)ria  opinione  che  il  Veltro  non  può  non  essere,  deve  es- 
sere un  ghibellino  e,  precisamente,  un  Imperatore.  Non  adduce  nuovi 

iugonieuti. 

—  Uu  codice  iguoto  di  rime  volgari  appartenuto  a  B.  Ca- 
stiglione.  {Giorn.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXXIV,  297).  [1058 

Il  cod.  si  conserva  nel  jialazzo  di  Casatico  dai  disceudeuti  del- 
l'autore  del  Corteffiano  ;  è  cartaceo,  della  metà,  circa,  del  Quattro- 
cento, ed  ha  molte  rime  attrib.  a  Danto. 

—  Ancóra  la  stanza  «  Molt'è  gran  cosa  ed  ìnoiosa  »  di  Gia- 
<'»»ino  da  Lentini.   {Rass.  hihi.  della  Lett.  it.,  VI,  8).      [1059 

A  proposito  della  strofe  quinta  della  canzone:  Im  ^uamoranza  di- 
xiom,  variamente  interpretata.  Il  Cian  intonde:  «  il  pena  gravissima 
ad  uu  amante  come  me  di  vedersi  dinanzi  e  vicina  la  donua  amata, 
t^  pur  tuttavia  il  temerla  tanto  da  non  osjire  di  celebrarne  le  lodi». 

—  11  Giubileo  del  1300  nei  versi  d'nn  contemporaneo  fioren- 
tino.  {Giorn.  st.  d.    Lett.   it.,  XXXV,  450).  [1060 

Ivistampa  uu  breve  carme  di  un  maestro  Benvenuto  (Jnttale»  Cae- 
siuate»,  ap.  Muratori,  lier.  it.  script.,  XIV,  1118)  «  nuovo  ed  insi- 
gue  doe.  di  «[uelle  condizioni  religiose  e  morali,  in  cui  doveva  for- 
marsi e  germogliare  e  sorgere  poi  gigantesca  la  Commedia  dell'Ali- 

gliieri  ». 

—  Una  Satira  dantesca  prima  di  Dante.  (Xuova  Antologia, 
LXXXVI,  43).  [1061 

Studia  il  ritmo  latino  contro  la  corruzione  del  clero  assegnato  a 
Pier  Della  Vigna,  che  il  Du  Méril  per  primo  pubblicò  nelle  Poesie» 
popul.  lai.  du  mo//fM  dge,  p.  163.  Il  Ciau  determina  la  cronologia  e 
lo  spirito  di  quel  ritmo  e  fa  congetture  sul  luogo  ove  sarebbe  stato 
composto  ;  lo  analizza  e  lo  chiosa  storicamente,  iustituendo  confronti 
con  frasi  e  concetti  di  Dante.  -  Cfr.  linll.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  249. 

10 
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Gian  Vittorio.  -  I  contatti  letterari  italo-provenzali  e  la 
prima  rivolnzione  poetica  della  Letteratura  italiana.  Messina, 
tip.  D'Amico,  1900,  8%  pp.  49.  [1062 

DaiV Annuano  d.  r.  Un.  di  Messina,  1900.  -  Recens.  di  FI.  Pel- 
legrini, Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  IX,  21;  eli.  Eass.  d.  Leti,  ital., 
Vili,  43. 

—  Memorie  messinesi  del  tempo  Svevo.  {Rei  VlCenten.  della 
visione  dantesca:  nella  Biv.  Eros.,  Messina,  mag.  1900).  [1063 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  Vili,  181. 

Ciavarelli  Enrico.  -  n  Canto  XVII  del  «  Pai-adiso  »,  com- 
mentato nel  r.  Istituto  tecnico  di  Caserta  il  di  11  apr.  1900. 
Caserta,  stab.  tip.  Natale,  1900,  8%  pp.  62.  [1064 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  201. 

Ciavarini  Carisio.  -  Memorie  istoriche  degli   uomini   illu- 
stri d'Orciauo.  Ancona,  A.  G.  Morelli,  1898,  8°.  [1065 
Nel  proemio  si  parla  di  Salvatore  Betti. 

Gibrarìo  Livio.  -  il  sentimento  della  vita  economica  nella 

«  Divina  Commedia  »,  con  prefazione  del  prof.  S.  Cognetti  de 

Martiis.  Torino,  Un.  tip.  editr.,  1898,  8%  pp.  vii-91.  [1066 

Sommario:  La  realtà  economica  ai  tempi  di  D.  ;  La  dottrina  eco- 
nomica ai  tempi  di  D.  ;  II  sentimento  dantesco.  -  Cfr.  BuU.  d.  Soc. 
dant.  it.,  VII,  265.  Recens.  Giom.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  438. 

Gilleni-Nepis  G.  -  il  tempio  di  Collemaggio.  (Celestino  V 
rd  il  sento  ccntcn.  della  sua  incoron.,  Aquila,  1894,  p.  475).  [1067 

Gimmino  Antonio.  -  Sant'Ambrogio  0  Dante.  Napoli,  ti]>. 

I»ierro  e  Veraldi,   1896,  8",  pp.  23.  [1068 

Vuol  dimoHtrare  che  non  OroHio  n<^  Lattiinzio,  niu  h.  Ambrogio  <• 
Vavvoeato  de'  tempi  cristiani  di  mi  in  Par.,  X,  119.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Soc.  dant.  il.,  VI,  75;  Barn),  erit.  d.   Utt.  it.,  II,  40. 

—  Il  Giubileo  del  1800  e  Dante  Alighieri  pel  VI  Centenari., 
della  Hua  ìntituziono:  Conferenza  tenuta  in  Arcadia  il  di  21  g«ii- 
nuio  del  190O.  (niorn.  arend.,  «er.  Utwi,  voi.  V,  139).     [1069 

(Tr.   lUilì.  d.  Hoc.  dant.  it.,  Vili,  19;;, 


Soritti  intomo  a  Dante.  -  Cini-CioM  147 


Cinico  V.,  trad.  -V.  Alighieri  D.,  «  Inferno  ».  Pietroburgo, 

18!>4:  «  Pujf^iitorio  ».  l'ietioburgo,  1894. 

Gino  da  Pistoia.  -  Una  Canzone  inedita  pnithlieatu  i»er  enra 
del  prof.  Ciiiltcìto  Nottola  in  oeeawone  delle  nozze  d'Argento 
<lei  Sovrani  d'Italia.  Milano,  tip.  Nazionale  dì  V.  Hamberti, 
1893,  8°,  pp.   8.  [1070 

il  la  cunzuiie:  A  forza  mi  coitrien  eh'  alquanto  npiri  Im  roi-e  dolo- 
rosa, conservata  iu  due  iiuuioscritti  qiiattruceuteschi,  il  liarberiuiauo 
XLV,  129  (già  1547)  e  il  Laureuziano  (8aiitÌ8»inia  Annunziata)  122, 
0(1  iu  tre  del  Cinquecento,  il  Marciano  IX,  it.  191,  il  Kic-i-ardiano, 
1118  e  il  Braidense  A.  G.,  XI,  5.  Questa  Canzone,  adesjiota  nel  co- 
dice Laurenziuno,  è  attribuita  a  Dante  Alighieri  da  quello  della  Kar- 
Iteriui:  ma  gli  altri  manoscritti  la  danno  a  Gino,  lU  quale  pensa  che 
<lel)ba  ragionevolmente  attribuirsi  il  dr.  Nottola,  che  da  qualche 
tempo  studiando  sul  Canzoniere  di  Gino  ha  pratica  oiuai  delle  rime 
del  Sinibaldi.  Il  testo,  guasto  qua  e  là,  ha  cercato  l'etlitore  di  am- 
mendare colle  varie  lezioni  dei  manoscritti  e  con  qualche  correzione 
necessaria,  specie  dove  il  verso  difettava  nella  misura  :  ma  di  questi 
pochi  mutamenti  ognun  può  rendersi  conto  riscontrando  la  tavola 
delle  varianti  che  1'  Editore  ha  posto  iu  line  all'  opuscolo. 

Ginthio-Scala  Bartolommeo.  -  Rime  e  pro^,  eoa  not«  e 
introduzione  ili  A.  Dobelli.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tip.-edit., 
1898,  8%  pp.   123-[1].  [1071 

Della  Culi,  di  opusc.  dant.  infd.  e  rari,  dir.  da  G.  L.  Passerini,  53- 

51.  -  Cfr.    Iliill.  d.  Soc.  dant.   it.,  VI,   79. 

Ginuzzi  Marco  Antonio.  -  Sonetto  a  Bellisario  Bulgariui. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori,  ecc.  Roma,  1897,  V,  457). 

[1072 

In  lode  delle  considenizioni  fatte  dal  B.  sopra  il  Discordo  del 
Mazzoni. 

Ginzia  Alba.  -  Per  il  monumento  di  Dante  in  Trento.  (A. 
Cinzia,  La  Sposa  dei  Cantici,  Milano,  1892,  p.  171).     [1073 

Gionacci  Francesco.  -  cfr.  Indice  analitico  della  Storia 

d.  Lett.   it.,  ecc. 

Gioni  M.  -  Castelfiorentino  e  la  battaglia  di  Montaperti. 
{Mise.  st.  d.  Valdeha,  1895,  p.   96).  [1074 
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Cipolla  Antonino.  -  I  vaticini  danteschi  intorno  ad  iiu  re- 
stauratore dell'Italia.  {Kel  VI  Centenario  della  Visioue  danic- 
8ca.  Palermo,   1900,  p.  246).  [1075 

Cipolla  Antonio.  -  il  «  Paradiso  »  dantesco  :  Conferenza  te- 
nuta ai  soci  del  Gabinetto  di  lettura  cremonese  ed  alle  alunno 
ed  alunni  delle  rr.  Scuole  normali  di  Cremona  e  di  Crema. 
Cremona,  tip.  e  lit.  Pezzi,  1899,  8%  pp.  62.  [1076 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  319;  Giorn.  dant.,  Vili,  220-221. 

Cipolla  Carlo.  -  il  passaggio  dello  Stige  :  Chiosa  dantesca. 
{Bibl.  il.  8c.  italiane,  III,  nn.   11-13).  [1077 

In/.,  Vili. 

—  Publications  relati ves  à  l'histoire  du  moyeu  age.  {Fcrue 
historique,  voi.  XLV,  pp.  110-126,  genn.  e  febb.  1891).  [1078 

Rende  conto,  in  breve,  anche  del  segnenti  lavori  danteschi  :  Del 
Lungo,  Dante  nei  tempi  di  Dante;  Franciosi,  Nuova  raccolta  di  scritti 
danteschi;  Bartoli,  Storia  della  Letteratura  italiana,  voi.  VI  ;  Del  Noce, 
Il  Conte  Ugolino  della  Gherardesca  ;  Scherillo,  I  primi  studi  di  Dante; 
CrJstofori,  Dante  a  Viterbo;  il  Conciare  del  1270  a  Fitei'ho ;  rr«>nii)t, 
Dante  a  Venezia;  D'Ancona,  Beatrice;  Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  Dante  Alighieri;  Kossi-Casò,  Di  maestro  Benvenuto 
da  Imola,  commentatore  dantesco. 

—  Il  «De  Monarchia  »  di  Dante  e  il  «  De  potestato  regia 
et  papali  »  di  (Giovanni  da  Parigi.  {Meni.  <l.  r.  Ace.  <l.  »Vrù>»-r. 
Torino,  h.  2%  voi.   42).  [1Ò79 

L'A.  Hi  propone  di  «esaminare  conio  D.  intenda  l'Impero  nel  li- 
bro che  ha  dedicato  mi  «vhso  espressamente  »  e  <li  «  vedere  le  relazioni 
che  le  mie  opinioni  hanno  con  ff\ì  scritti  del  tempo  ».  -  Hcccns.  di 
N.  Tumassia,  Uass.  bibl,  d.  IaII.  it.,  I,  74;  di  V.  Kontuna,  //  nuora 
Uisorg.,  Ili,  DI;  di  ì\  X.  Kraus,  lÀtbl.  f.  germ,  u.  rom.  l'hiloL,  X\'l, 
26  o  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  I,  Ifi;  «li  O.  tJcaotta,  Chienti  e  Potenza, 
VII,  20. 

—  Appunti  Htorici  tratti  dalle  «  KpÌHt<d(>»  <li  san  Pier  Daiiii.ini. 
T(»rino,  C.  (.'lauMcn  edit.,  (wt.  Paravia).  1K92,  H%  ]>p.  8.  [1080 

Disr^trrendo  intorno  alla  controveriui  questione  della  ]>aura  dtd  fini- 
mondo rii-ordn  che  Hcatricti,  indicando  (Par.,  XXX,  1H()-1S2)  il  gnin 
"''fi!/'"  pntparato  per  Vallo  .Irrigo,  c<tnsi){lia  a  I).  «li  v«dK<'r«'  un«»  s;{iianlit 
alle  wdi  il»;'  Ixiati,   «-«I  cMcloma:  Vedi  nostra  lillii  ijunnl' tUa  gira  l'e<li 
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li  nostri  scanni  si  ripieni,  Che  poca  yente  ornai  ci  xi  di»ira:  i  quali  vv., 
sec.  il  C,  atteNteiobbero  lu  couvliiziuiie  che  D.  ebbe  sulla  uou  lon- 
tiina  lino  del  luoiidu. 

Cipolla  Carlo.  -  Di  alcuni  luoghi  autobiografici  nella  «  Di- 
vina Commedia  ».  Torino,  Clausen,  1893,  8°,  pp.  26.     [1081 

Estr.  dagli  Alti  della  li.  Acc.  d.  Se.  di  Torino.  La  tèsi  è  che  in 
Dante  al  senso  profondo  della  realtà,  all'osservazione  esatta  e<l  alla 
riproduzione  obiettivamente  vivace  del  vero,  va  congiunto  sempre 
molto  subiettivismo,  che  ci  svela  «  le  profondità  pili  riposte  deiranìma 
sua  »,  E  questo  si  palesa  non  solo  nei  luoghi  della  Commedia  noti  come 
tvidonteniente  autobiografiii,  ma  nell' atteggiarsi  del  i>ensiero  e  del 
sentimouto  dantesco,  e,  con  manifestazioni  inconscie  e  spontanee,  in 
episodi,  espressioni,  movenze,  frasi  che,  a  primo  asjietto,  nulla  hanno 
che  vedere  con  la  vita  dell'Alighieri.  E  tali  luoghi  si  passano  in  ras- 
stagna.  -  Kecens.  Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXU,  285;  di  Fr.  Flamini, 
J!ass.  hibl.  d.  Leti,  it.,  I,  219;  di  F.  X.  Kmus,  Litebl.  far  gain.  ». 
nm.  l'hil.,  XVI,  26;  di  F.  Pellegrini,  IMI.  d.  Soc,  dami,  it.,  I,  54; 
•  li  G.  L.  Piisserini,   Uiorn.  dant.,  I,  84. 

—  Un  contributo  alla  storia  della  contruvergia  intorno  al- 
l'autenticità del  C'oinnieuto  di  Pietro  Alighieri  alla  «  Divina 

Jiumedia».  {Misceli,  nuziale  Cian,  Sappa-Flamìinet.  Bergjinio, 
^t.  ital.  d'arti  grafiche,  1894,  pp.  73-91).  [1082 

L'  epitafììo  della  tomba  trevigiana  di  Pietro  Alighieri  è  qui  ripub- 
Icato  correttamente,  cambiando  il  renustu»  in  rttuatus,  come  ha  la 
ietra;  e  siccome  in  essii  è  chiaro  accenno  al  commento,  resta  pi-o- 
vo  che  Pietro  chiosò  senza  dubbio  l' opera  paterna.  Si  fa  la  storia 
rila  questione;  ed  alla  opposizione  che  il  Dionisi  trovò  nel  Castri, 
fcvorevole  a  Pietro,  si  aggiunge  un  nuovo  e  sconosciuto  documento, 
la  lettera  (11  sett.  1786)  del  trevisano  Kambaldo  degli  Azzoni-A vo- 
gavo al  Canonico  veronese.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  95;  Litbl. 
f.  germ.   u.  rom.   Phil.,  XVI,  55. 

—  Sulla  descrizione  dantesca  delle  tombe  di  Arles.  {Giorn. 
^^  d.  Leti,  it.,  XXIII,  407).  [1083 

Inf.,  IX,  112.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  30. 

—  Nuove  notizie  intorno  a  Pietro  di  Dante.  {Giorn.  »t.  d. 
Leu.  it.,  XXIV,  457).  [1084 

Un  doc.  del  1332,  maggio  19;  altro  del  33,  apr.  15;  due  del  62, 
agos.  8,  nei  quali  Pietro  tìgliuol  di  D.  apparisce  Giudice  del  Podestà 
di  Verona  e  dimorante  in  quella  città. 
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Cipolla  Carlo.  -  Pubblicazioni  sulla  storia  medioevale  ita- 
liana, 1896.  {Nuovo  Arch.  veneto,  t.  XVII,  parte  1^).        [1085 

Di  questa  dottissima  tra  bibliografia  e  recensione  cbe  il  conto  Ci- 
polla viene  fjvcendo  ogni  anno  delle  pubblicazioni  snlla  storia  medie- 
vale italiana,  sarà  specialmente  utile  per  i  nostri  studi  consultare  il 
e.  VI  sulla  «  Toscana  »  ove  si  discorre,  fra  altro,  lungamente  della 
Geschichte  roti  Florenz  di  R.  Davidsobn  e  se  ne  fanno  spiccare  i  pregi 
grandissimi  (p.  164-176).  A  pag.  183  comincia  V  esposizione  pili  pro- 
priamente letteraria.  -  Lo  studio  è  in  continuazione. 

—  Briciole  di  storia  Scaligera.  {Misceli,  nu siale  Eossi-Tcìss, 
Bergamo,  Istit.  ital.  d'Arti  grafiche,  1897,  pp,  29-48).    [1086 

Purg.,  XVni,  121  ;  Par.,  XVII,  71-72  ;  XVIII,  76.  -  Forma  la 
serie  quarta  di  documenti  sui  signori  Della  Scala.  Pubblica  e  illu- 
stra due  documenti,  de'  quali  uno  la  lettera  di  Antonio  della  Scala, 
tratto  da  un  formulario  notarile  della  biblioteca  di  Metz. 

—  Compendio  della  storia  politica  di  Verona.  Verona,  Re- 
migio Cabianca  libraio-edit. ,  (Stab.  G.  Civelli),  1900,  16",  pa- 
gine 373.  [1087 

Si  occupa  ancbe  di  D.  ;  anzi  a  Dante  in  Fei'ona  ò  consacrata 
buona  metà  di  uno  dei  capitoli  sugli  Scaligeri  (pp.  203).  Natural- 
mente la  forma,  tutta  sintetica,  del  libro  non  ha  permesso  al  conte 
Cipolla  che  di  esporre  lo  conclusioni  de'  suoi  studi,  ed  esso  souo  por 
l'autenticità  della  P^pistola  a  Cangrande  e  per  la  dedica,  a  (luol  Prin- 
cipe, della  Cantica  del  Paradiso;  invece  non  negano,  e  non  attorniano 
l'autenticità  della  Quaestio  de  aqua  et  terra.  L'Autore  tocca  pure  la 
questione  del  Veltro  facondo  sue  le  conclusioni  del  Gian,  confortan- 
dole di  acute  osservazioni  i)r(»]»rio  sul  valore  che  devon  avere,  apjìlì- 
cato  a  Danto,  lo  voci  impei-'ialista  e  monarchico,  o  sulle  persone  cui 
I>oHsono  attribuirsi  le  caratteristiche  del  Veltro.  -  Cfr.  liuti,  d.  Soc. 
danl.  il.,  Vili,  371. 

—  Conuiieniorazioiu;  di  Cari»»  VmhhmIIo.  (Atti  di  r.  Are.  d. 
se.  di  Torino,  XXVIII,  I).  [1088 

Cipolla  Costantino.  -  M.  Perdo  (!]it()ne  udconso  ctiHtod(^ 
(Ufi  «  Purgatorio  ».  MontecuHHÌno,  tip.  di  Monti^cassino,  1900, 
8»,  pp.  (4)-S.  [1089 

Cfr.    nuli.   d.  Sor.  danl.   ti.,    Vili,    12y. 
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Cipolla  Costantino.  -  Il  Papato  nelle  opere  di  Dante  Ali- 

Ulvieri.   Cassino,  tip.  edit.   L.  Ciolti,   1900,  8%  pp.  «.     [1090 

Senza  dir  cose  nuove,  espone  chiaramente  qual'è  il  pensiero  di 
Dante  intorno  al  Papato,  desumendolo  dalla  Commedia,  dalla  Monar- 
chia  e  dall' A>i»to/«  ad  Ati-igo.  -  Cfr.  KuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  129. 

—  L' Impero  nella  «  Monarchm  »  di  Dante  Alighieri.  Mon- 
tecassino,  tip.  di  Montecassino,  1900,  8*,  pp.  23.         [1091 

Cfr.   liuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  129. 

—  Dante  con  Dante.  Montecassiuo,  tip.  di  Montecassiuo,  1901 , 
H%  pp.  54.  [1092 

Politica  e  religione;  Marco  P.  Catone  Uticense.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Soc.  dant.  it.,  Vili,  249. 

Cipolla  Francesco.  -  Dante  con  Dant<».   (Atti  del  r.  Utii. 

VOI.,  LX,  S).  [1093 

Il  diritto  di  punire;  Ancóra  due  parole  intomo  alle  risuouanze 
nella  <D.  C.  »;  L'occhio  riposato  (Ii^f.,  IV,  4). 

—  Accenni  autobiografici  nella  «Divina  Commedia».  {Atti 

(1.  r.  Istit.  veneto,  ser.   7*,  voi.   IX).  [1094 

Aggiunte  alle  considerazioni  fatte  su  questo  soggetto  da  C.  Cipolla  ; 
si  riconferma  che  Dante  frequentasse  1'  Università  parigina.  -  Cfr. 
Giorn.  dant.,  VI,    567. 

—  La  Medusii  dell' «  Inferno  »  dantesco.  {Atti  d.  r.  Ist.  re- 

neio,  ser.  VII,  toni.  V,  p.  52).  [1095 

Inf.,  IX,  52.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  Gioni.  si.  d.  Lett,  ital., 
XXIV,  286;  di  K.  Foruaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  131. 

—  Il  Messo  del  cielo  nel  Cauto  IX  dell'  «  lufemo  ».  Rove- 
reto, Grigoletti,  1894,  S\  [1096 

Inf.,  IX,  85.  -  Estr.  dagli  Atti  deWAcc.  degli  Agiati  di  R^veivto. 
Con  l'analisi  degli  attributi  del  Messo  e  con  un  raffronto  tra  l'epi- 
sodio presente  alle  porte  della  città  di  Dite,  e  quello  che  si  riferi- 
sce alla  comptu-siv  del  primo  angelo  nel  Purgatorio,  conferma  l' opi- 
nione di  coloro  che  nel  Messo  riconoscono  non  Mercurio  e,  tanto  meno, 
il  Figliuolo  di  Dio,  ma  uu  angelo.  E  che  sia  1'  arcangelo  Michele, 
pargli  molto  probabile  dall'accenno  di  Virgilio  (e.  VIII,  130):  «Tal 
che  per  lui  ne  lia  la  terra  aperta  »,  quasi  alludendo  a  persona  de- 
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terminata,  avendo  anche  presente  che  la  tracotanza  di  Phitono  fu 
annientata  col  ricordo  della  sconfitta  che  i  demoni  ebbero  da  esso 
Arcangelo  (e.  VII,  11),  cui  spetta  per  proprio  ufficio  d' intervenire 
quando  trattasi  di  debellare  le  potenze  infernali. 

Cipolla  Francesco.  -  il  merlo  nel  Canto  XIII  del  «  Purga- 
torio ».  Venezia,  tip.  Ferrari,  1894,  8°,  pp.  5.  [1097 

Purg.,  XIII,  123.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  r.  Ist.  ven.  di  se.  lett.  ed 
arti,  serie  7",  toni.  VI  (1894-95,  pp.  56).  Ritorna  su  questo  verso, 
del  quale  s'  era  già  occupato  negli  Studi  danteschi.  Crede  che  il  verso 
non  alluda  alla  nota  favola  dei  giorni  della  merla,  ma  derivi  dall'  os- 
servazione immediata,  diffusa  fra  1  contadini,  del  costume  dell'uc- 
cello, che  prende  fiducia  d'  una  bella  giornata  d' inverno,  quasi  che 
fosso  già  primavera.  -  Recens.  di  U.  Marchesini,  Rass.  bihi.  d.  Leti, 
it.,  III,  51  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  60. 

—  Che  cosa  è  dannazione  secondo  il  concetto  dantesco.  {Gior. 
8tor.  d.  Leti,  it.,  XXIII,  329).  [1098 

—  L' indicativo  «  alcuno  »  nella  «  Divina  Commedia  ».  To- 
rino, Clausen,  1894,  8%  pp.  9.  [1099 

Dagli  Atti  dell' Acc.  di  scienze  di  Torino,  voi.  XXIX.  -  Muove  dai 
due  dibattati  versi  dell'/w/.  (III,  42):  «  Ch6  alcuna  gloria  i  rei  avreb- 
l)er  d'elli»;  e  XII,  9:  «  Ch' alcnna  via  darebbe  a  chi  su  fosse  »), 
dove  il  vocabolo  alcuno  è  inteso  per  qualcuno  o  p»;r  nessuno.  Si  mette 
nel  numero  d«ìgli  interpreti  favorevoli  al  signilicato  positivo  della  pa- 
rola, ma  non  accetta  per  essa  il  valore  di  qualche  indeterminato  ;  fa 
sua  una  osservazione  di  Marcantonio  l'arenti  che  alcuno  talvolta  ha 
il  significato  di  uno,  ondo,  premesso  a  un  sostantivo,  indica  che  ([ue- 
8to  si  dov(t  pren<Iere  in  un  senso  determinato,  senza  specilican^  qiial 
sia  hi  determinazione.  Raccoglie  i  liioglii  della  Commedia  dove  cer- 
tamente alcuno  ha  questo  senso  determinativo  (/></*.,  -WI,  107;  XX, 
129;  Purg.,  IV,  80;  VI,  28:  XXIV,  64;  XXIX,  136).  Anche  talvolta 
ha,  in  certi  casi,  senso  affine  ad  alcuna  volta  (Par,,  XI,  51  e  XII, 
49-51).  (Quindi  i  due  versi  ))resi  in  esame  da  ])rincipio  dt^ltbono  in- 
temhirsi  (In/.,  IH,  42)  «  Che  i  rei  avrebbero  (una)  glorili  di  loro,  cioè 
una  tal  data  gloria,  la  (|iialo  ^  quella  di  dire:  noi  almeno  siamo  al- 
l'Inferno  per  qualclie  (u)sa  ;  siamo  da  pili  di  qnesti  ignavi!  >  :  e  (/»/. 
XII,  9)  «  che  darelibe  (una)  via  a  chi  su  l'osse  ».  -  Cfr.  (ìiorn.  si.  d. 
UH.  it.,  XXIV,  287. 

—  Intorno  ni  «  Catone  »  del  «  Purgatorio  »  dantesco.  (.1/// 
(ìelUi  r.  Acc.  d.  Hcicme,  XXX,  dlsp.  2',  fi9).  [1100 

Cfr.   HhìI.  d.  Sor.  dfitit.  it..   lì,  78. 
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j  Cipolla  Francesco.  -  Noterelle  dantesche.   (Atti  d.  r.  l»t. 

veneto,  wr.   VII,   voi.   VI,  639).  [1101 

Si  riferiscono  alla  «seconda  morte»  (/«/•»  J»  117);  all'  «inanel- 
lata pria»  (l'urg.,  V,  135);  alla  «schiera  bruna»  (Purg,,  XXVI, 
:U);  al  passo  della  Vita  Nuova  «  la  quale  fu  chiamata  da  molti  Hea- 
ti'ice,  i  quali  non  sapevano  che  si  chiamare». 

—  Nuovo  noterelle  dantesche:  1.  L'indicativo  «  alcuno  »  in 
tre  1iu);ì;1u  (liuitenchi  ;  2.  La  i)etrifif'azione  monile  ;  3.  Catone; 
4.  Ancóra  sul  nome  di  li^'iitrice.  (Atti  <1.  r.  Ixt.  ven.,  err.,  se- 
rie 7%  tomo  VI,  986).  [1102 

—  Il  terremoto  nel  Canto  III  dell'*  Inferno».  (Atti  d.  Aer. 
(1.  Agiati  di  Bovereto,  serie  3*,  I,  3).  "  [1103 

In/.,  Ili,  130.  -  Vuol  dimostrare  che  Dante  nel  descrivere  il  fe- 
nomeno del  terremoto  e  i  segni  che  lo  accompagnano  fu  diligeut« 
osservatore  della  uatm-a. 

—  Il  secondo  cerchio  dell' «  Inferno  »  dantesco,  a  proposito 
(li  uuii  pubblicazione  recente:  Lettera  al  prof.  F.  Pellegrini. 
{dioni.  dant..  Ili,  30).  [1104 

Osserv.  intorno  allo  studio  di  F.  Romani:  Il  itcondo  cerchio  del- 
l' «  Inferno  »  di  Dante,  Firenze,  1894. 

—  La  lonza  di  Dante:  Lettem  al  prof.  comm.  Michele  I^s- 
sona.   (Jiass.  bild.  d.  Lett.  it.,  Ili,  4).  [1106 

In/.,  I,  32.  -  Si  esamina  il  valore  che  il  poco  noto  animale  aveva 
j      presso  gli  scrittori  antichi  e  medioevali,  e  il  significato  allegorico  da- 
togli da  Dante,  riconoscendovi  l' invidia  per  mezzo  della  identitica- 
zione  colla  lince.  Recens.  di  T.  Casini,  ShU.  d.  Soc.  dami,  it.,  Il,  8. 

—  Ancórji  della  lonza  di  Dante,  (liass.  bill.  d.  Lett.  it.,  Ili, 
205).  [1106 

—  «  Inferno  »,  XV,  70  segg.  :  Nota.  Rovereto,  tip.  Giorgio 
Gvìgoletti,  1895,  8%  pp.  4.  [1107 

Dagli  Aiti  della  i.  r.  Acc.  degli  Agiati,  1895.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  II,  128. 
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Cipolla  Francesco.  -  il  Gerìone  di  Dante.  Venezia,  tip.  Fer- 
rari, 1895,  8%  pp,  5.  [1108 

7»/.,  XVII,  1-33.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  r.  Ist.  ven.,  LUI,  6.  Ri- 
chiama l'attenzione  sopra  quell'animale  che  il  Latini  descrive  (Te- 
soro, V,  e.  59  ed.  Gaiter)  sotto  il  nome  di  Manticore,  seguendo  So- 
lino, imitatore  di  Plinio,  che  attingeva  da  Ctesia.  E  questa  terza 
fonte,  dedotta  dalla  storia  naturale  favolosa  del  tempo,  aggiunge,  per 
primo  il  Cipolla,  alle  altre  fonti,  già  notate  da  altri,  della  mitologia 
classica  (Eneide)  e  della  Bibbia  (Apocalisse),  onde  l'Alighieri  trasse 
i  profili  per  modellare  il  suo  Gerione,  facendone  per  altro  una  crea- 
zione tutta  armonica  ed  originale. 

—  La  Concubina  di  Titone  nel  Canto  IX  del  «  Purgatorio  ». 
{Giorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XXV  [1895],  338).  [1109 

Purg.,  IX,  1. 

—  Il  Falcone  in  «  Purgatorio  »  XXIV,  49-63.  {Atti  d^l  r. 
M.  ren.  d.  se,  leti,  ed  arti,  ser.  7*,  V).  [1110 

—  Intorno  al  verso  15  del  Canto  XXX  del  «  Purgatorio  ». 
[Atti  d.  r.  Ist.  ven.  di  se,  leti,  ed  arti,  voi.  VI,  serio  7*', 
438).  [1111 

Recens.  di  U.  Marchesini  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  107. 

—  Luigi  Gaiter.   {Ateneo  relig.,  27  febbr.  1895).         [1112 

In  questa  commemorazione  il  C.  nota  specialmente  lo  benemercuzo 
del  can.  (iaiter  nel  cam|>o  dogli  studi  dant.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant. 
ital.,  II,  96. 

—  Dante  osHcrvatore.  (Atti  d.  r.  Isiit.  ven.,  serie  7'',  vo- 
lume VII).  [1113 

Koccns.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  IV,  7S. 

—  Quattro  noterello  dantesche.  {Atti  d,  r.  Ist,  ven.  <l.  «•.. 

ìelt.  ed  arti,  sor.  7»,  voi.  VII,  987).  [1114 

/«/.,  I,  117;  V,  34;  J'urg.,  XXVI,  82;  Par.,  IX,  94-95.  -  Cfr. 
Bull.  d.  Sor.  dant.  il.,  IV,  68. 

—  1x5  parole  «conte»:  NotercUa  dantesca.  {Atti  d.  r.  lai. 

ven.,  «er.  7%  voi.  VII).  |1115 

in/.,  X,  89. -Spiega:  «Lo  tuo  parolo  siono  wijuit»',  avv«Mlut«', 
Im^ii  peuMito,  che  <!olpÌHcuno  noi  Hi-gno,  urgiitc  p,  e  rhianui  in  aiuto 
i  pnM«i  piiralloli  di   In/..   XXXlfl,   :n    <•  «li    /'>ov/..  II,   r.d. 
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Cipolla   Francesco.  -  Ugolino  e  la  pietà  di  Dante.  {Atti 
il.  r.  ÌHt.  ven.  di  se.,  leti,  ed  arti,  ser.  7*,  voi.  VII,  294).  [1116 
Itccous.  (li  A.  della  Torre,  IMI.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  64. 

—  Appunti  (lantcBchi.  {Atti  d.  r.  Ixt.  ven.,  ser.  7*.  toni.  Vili, 
\K   703).  [1117 

Sou  quattro.  Contro  il  Lorenzi  difende  l'antica  opinione  che  la 
«  mina  di  qua  da  Trento  »  8Ìa  lo  si-oKcendiniento  degli  nlavini  di  Marco; 
ili  altri  due  appunti  rileva  paralleli  fra  Dante  e  Virgilio;  in  uno  ri- 
torna 8ui  «  vapori  accesi  »  del  l'urg.,  V,  37. 

—  Appunti  danteschi  :  serie  seconda.  (^4//i  d.  r.  Int.  veneto, 
LX,  ser,  7%  voi.  S°,  702  e  1172).  [1118 

/«/.,  XII,  4  segg.;  XXXIII,  67;  l'ury.,  V,  37-40;  Lo  scherno  (cfr. 
/;«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  207);  Le  ombre  {Purg.,  XXV,  94);  Il  «  di- 
stle^iio  »  di  Guido;  La  «piccola  vallea»  (Purg.,  V,  7);  Francesca 
e  Didone.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  121. 

—  Dante  e  Petrarca.  {Atti  d.  r.  Ist.  veneto,  serie  7',  vo- 
lume VII).  [1119 

Raccoglie  alcune  frasi  del  P.  che  sono  o  possono  essere  imitate 
da  D.  e  insisto  specialmente  su  questi  concetti  :  che  il  P.  può  ser- 
\  ire  talvolta  come  di  commento  a  D.;  che  il  P.  ha  inteso  pili  d'una 
\olta  di  correggere  gli  errori  del  suo  grande  rivale. 

—  La  lonza  di  Dante.  {Atti  d.  r.  Ist.  ven.  d.  «..  lett.  ed  arti, 
sor.  7%  voi.  VII,  disp.  4,  p.  224).  [1120 

Riassumo  le  osserv.  proprie  e  le  altrui  sull'  argomento.  -  Cfr.  Bull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  29. 

—  Francesca  e  Didone  :  Studio  dantesco.  {Atti  d.  r.  Ist.  ve- 
neto, ser.  7%  tomo  VIII,  901).  [1121 

Inf.,  V,  61  e  116.  -  Raffronta  Francesca  a  Didone  per  mostrare 
l'he  lo  due  donne  «  furono  vittime  entrambe  della  tenerezza  del  loro 
cuore,  della  ricchezza  del  loro  sentimento  »  e  che,  nel  rispetto  del- 
l'arte, «alla  tìgura  di  Francesca  non  deve  esser  estranea  la  tigura- 
/.iono  di  Didone  »  condannata  da  D.  alla  stessa  pena,  perché  colpe- 
vole di  uuo  stesso  peccato.  Era  stata  infatti  anch'essa,  secondo  il 
concetto  antico,  adultera  verso  la  memoria  del  marito  defunto  :  e  tale 
]>arve  a  I).,  che  lo  fa  colpa,  per  bocca  di  Virgilio,  di  aver  «  rotto 
tede  al  cener  di  Sicheo  »  (Inf.,  V,  62). 
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Cipolla  Francesco.  -  Nota  su  «  inferno  »,  XV,  70.  (.1/// 
d.  i.  r.  Acc.  (1.  Agiati  di  Bovereto,  ser.  3*,  voi.  Ili,  25).    [1122 

—  Virgilio  guida  di  Danto.  {Atti  d.  r.  I$tit.  veneto,  LV. 
283).  [1123 

—  Tre  lettere  d' argomento  dantesco.  {Atti  d.  r.  Ist.  ren., 
ser.  7%  voi.  IX,  178).  [1124 

Intorno  al  «  disdegno  »  di  Guido;  Virgilio;  Catone.  -  Cfr.  lUdl. 
d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  149. 

—  Ancóra  due  parole  intorno  a  Bidone.  {Atti  d.  r.  Ist.  ve- 
neto, ser.  7*,  tom.  Vili,  1187).  [1125 

In/.,  V,  62. 

—  Dante  e  gli  Scaligeri  :  Lettera  al  fratello  prof.  Carlo.  {Atti 

d.  r.  Ist.  ven.,  voi.  LVI,  ser.  7^,  p.  665).  [1126 

Pone  in  evidenza  i  luoghi  dove  D.  percuote  gli  Scaligeri  Alberto 
{Purg.,  XVIII,  118)  e  Alboino  {Conv.,  IV,  16,  illustr.  con  /«/.,  XX, 
118);  e  poiché  il  Poeta  non  dissimula  un  corto  compiacimento,  con- 
clude che  «  tali  sentimenti  ci  assicurano  eh'  egli  non  trovò  il  primo 
suo  rifugio  e  il  primo  ostello  presso  ([uei  Principi,  ma  presso  Barto- 
lommeo  della  Scala,  succ.  al  padre  il  3  sett.  1301  e  m.  PS  mar.  1304.- 
Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,  427. 

—  Due  parole  intorno  a  Dante  osservatore.  {Atti  d.  r.  Ist. 
veneto,  voi.  IX,  ser,  7").  [1127 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  567. 

—  Quattro  lettere  intorno  al  Catone  di  Dant»'.  (-1///  del  r. 

iHt.  ren.,  ser.  7*,  voi.  IX,  1120).  [1128 

Difende  dalle  obiezioni  do'  critici  la  sua  <>i)inione  che  il  Poeta  de- 
Htini  il  suicida  Catone  alla  gloria  del  Paradiso.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  VII,  269;  Ctoni,  dant.,  VII,  428. 

-  UtKUonatixo  m-lla  «  Divina  ("oiiiincdia  ».  {Atti  d.  r.  Isl. 
ven.  di  gc.,  kit.  ed  arti,  i.X,  p.  2%  81).  [1129 

Cfr.  nuli.  d.  Noe.  dant.  it.,  VIII,  261. 

—  Catone.  {Atti  d.  r.  Ini.  ren.  dì  ne,,  lett.  edarti,  LX,  p.  2", 
K1).  [1130 

Cfr.    /.'.///.   //.  Soc.  dant.  il..  Vili,  251. 
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Cipolla  Francesco.  -  Noterelle  dantesche.  {Atti  d.  r.  Igt. 
ven.  d.  Hi-.,  lett.  ed  arti,  «er.  8*,  voi.  Ili,  au.  1900-1901, 
pp.   (521-629).  [1131 

I.  Il  diritto  (li  punire.  II.  Ancóra  due  parole  intorno  alle  rinuo- 
ii:inzo  nella  Divina  Commedia.  III.  L'occhio  riposato  (In/.,  IV,  4).  - 
(tv.    liuU.  (I.  Soc.  (lant.  ii.,  Vili,  324. 

Cipolla  Settimio.  -  «  Or  sei  giunta  anima  fella!  ».  {Oiom. 
dant.,  I,  28).  [1132 

/«/.,  V^III,  18.  -  itiunta,  cioè  presa,  còlta,  afferrata.  Keceus.  di 
<  >.  Bacci,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  30. 

—  Il  passo  dello  Stige:  Cliiosii  dant(>s<-a.  Verona,  D.  Ttnìe- 
schi  e  Y.,  edit.,  1891,  16%  pp.  40.  [1133 

Dalla  Bibl.  d.  se.  it.,  Ili,  161,  177,  201.  -  Cfr.  Biv.  erit.  d.  Lett. 
il.,  VII,  p.  88. 

—  La  niodernitii  di  Dante.  (liirista  ntod.  di  cultura,  III, 
•'-6).  [1134 

Contro  il  Sergi,  ohe  crede  eccessivo  e  dannoso  l'odierno  ritomo 

a  Danto. 

Cipollini  Cannella  Alfredo.  -  Quattro  ligure  dantesche  nel- 
r  in('oi«)nazione  di  CVlt'.stiuo  V.  {Boll,  di  Soc.  di  gtor.  putriti 
A.  L.  Antinori  negli  Abruzzi,  VI,  11-12).  [1135 

Lo  quattro  figure  sono  il  cardinale  Caetaui  (poi  Bonifacio  Vili), 
ti  nido  di  Moutoteltro,  Carlo  II  lo  zoppo  e  Carlo  Martello,  dei  quali 
■^uu  qui  riferiti  i  giudizi  di  Dante  nella  Divina  Commedia.  -  Cfr.  Bull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  Il,  ^'^. 

Cittadini  Celso,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Saggio  d.  vers. 
[(K'I  «  De  vulg.  El.  »],  ecc.  Firenze,  1896. 

Ciuffo  Giuseppe.  -  La  visione  ultima  della  «  Vita  nuova  », 
(genesi  interna  della  «  Divina  Commedia  »).  Palermo,  stab. 
tip.  C.  Lo  Casto,  1899,  8°,  pp.  72.  [1136 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  132;  Giom.  gtor. 
d.   Leu.   it.,  XXXV,   148. 

—  La  donna  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Centenario  [Xel  VI] 
della  Viftioiìc  dantesca,  Palermo,  1900,  p.  37).  [1137 
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Civello  Ignazio.  -  Studi  critici.  Palermo,  Alb.  Reber,  edit., 

(Modica,  tip.  Archimede),  1900,  8%  pp.  267.  [1138 

Tra  altro:  La  donna  nelle  canzoni  petrose;   S.  Francesco  d'Assisi. 

Civezza  [da]  Marcellino.  -  V.  Marcellino  da  Civezza. 

Civinini  Filippo.  -  Saggio  di  uu  commento  medico-fisico 

alla  «  Divina  Commedia»:  [piibblic.  a  cura  di  Peleo  Bacci]. 

{Giorn.  dant.,  II,  335).  [1139 

Si  riferisce  a  Inf.,  XVII,  85-87. 

Clair  Baddeley.  -  Charles  III  of  Naples  and  Urban  VI  also 
Cecco  d'Ascoli,  poet,  astrologer,  physician.  London,  Heine- 
mann,  1894,  8°.  [1140 

Il  saggio  su  Cecco  d'Ascoli  è  di  ni  un  valore. 

Claricini-Dompacher  Niccolò.  -  Quando  nacque  Can- 
grandc  I  della  Scala,  <um  altre  notizie  sulla  sua  giovinezza.  Pa- 
dova, tip.  del  Seminario,  1892,  8°,  pp.  59.  [1141 

Par.,  XVII,  79-81.  -  Recens.  di  A.  Lubin,  L'AUgltieri,  IV,  70  ; 
di  R.  Della  Torre,  La  Cultura,  3  luglio  1892;  di  Ù.  Cosino,  liiv. 
crit.  d.  iMt.  italiana,  I,  1;  di  G.  Bolognini,  Arch.  al.  it.,  ser.  5*, 
XIII,  125. 

—  A  che  fatto  alluse  Dante  nei  versi  142-51  del  XXIV  del- 
l'«Inferno».  Padova,  Seminario,  1894,  8",  pp.  21.      [1142 

Inf.,  XXIV,  142-151.  -  Noz/r  Arrigoni-Camerini.  Cfr.  Rasa.  bibl. 
d.   Utt.  it.,  II,  295. 

Clark  William.  -  Not<'H  on  Dante.  {The  Weék,  27  ott.,  «. 
10,    17,  24  nov.,  1,  8  dee.  1893).  [1143 

—  Dante'» «Divino Comedy».  (Ganadinn  ma<i<t:..  Xlli.  Ili  ; 
204;  337).  1 1144 

~  Dant«  nnd  Iiìh  nge.  {tieìf -culture,  VIII,  66  e  328).   [1145 

Clarke  Hyde.  -  Dante.  (Noten  and  Queriet,  serie  8»,  li, 
84).  [1146 

\.n  colonie  italiane  a  Londra,  a  tempo  del  Clmucur, 
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Classical  Studies  [The]  of  Dante.  {Edinburgh  rev.,  CLXXXI, 
■2Hi).  [1147 

Clerici  Graziano  Paolo.  -  o^Kervazioui  sul  ukhIo  d'intt-u- 

dcrc  alcuni  pillili  dei  Canti  XXXI  e  XXXII  del  «  Purgiitorio  ». 
{L'Alighieri,  II,  30,  110).  [1148 

Clerke  Ellen  Mary.  -  Danto  and  Shakespeare.  (Athentieum, 
li.   3762).  [1149 

ClifFe  Francis  Howard.  -  V.  Leopardi  0.  On  the  mou., 

ut'  Dante,   London,   1893. 

—  Dante.  (Cliffe,  Man.  of  Hai.  IHer.,  London,  1896,  pa- 
gina 11).  [1150 

Clovio  Giulio,  illusi r.  -  V.  Oozza-Luzi  Giuseppe,  il  «  Pa- 
radiso »  dantesco,  ecc.  Roma,  1893. 

Coatti  Angela.  -  Le  tre  fiere  dantesche  e  fine  ultimo  della 
<.  Divina  Commedia».   Penijjia,  1891,   8°,  pp.   30.  [1151 

Cocchia  E.  -  La  tomba  di  Virgilio  :  Coutribnto  alla  topo- 
nialia  della  città  di  Napoli.  {Arch.  Star,  per  le  prov.  napole- 
tane, XIII,  3-4).  [1152 

Importante  anche  per  la  leggenda  e  la  tradizione  letteraria  rela- 
tiva a  Virgilio. 

Cochin  Enrico.  -  L'àge  de  Dante.  (Bev.  d'hist.  e  de  lìtter. 
rdigieuses,  n.   1).  [1153 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daut.   it.,  VIII.  316;   aiorn.  dant.,  IX,  103. 

—  La  vie  de  Dante  dans  l'iiistoire  et  daus  la  legende.  {Bul- 
U'tin  de  la  Soe.  bihliograph.,  XXII,   167).  [1154 

Codice  [Un  nuovo]  della  «  Vita  nova  »  di  Dante.  (Nella  Xa- 
:ione,  del  9-10  luglio  1898).  [1155 

Vi  si  annunzia  la  scoperta  di  un  frammento  di  codice  della  Vita 
nuora  del  see.  XIV,  ora  conservato  nella  Laurenziana  e  pubblicato 
ì\a  G.  L.  Passerini.  Cfr,   Giorn.  dant.,  A  li,   176, 
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Codice  [II]  dantesco  della  Vaticana.   {La  Voce  della  verità . 

XXIV,  ni.   38  e  50).  [1156 

A  prop.  del  libro  dell' ab.  Cozza-Lnzzi  :  Il  Farad,  dant.  nei  quadri 
e  nei  bozzetti  di  G.  Glorio,  Roma,  1893. 

Codice  [Del]  diplomatico  dantesco  :  [programma  degli  edd. 
G.  Biagi  e  G.  L.  Passerini].  Roma,  Un.  tip.  cooperativa,  1895, 
4%  pp.  (3).  [1157 

Codice  diplomatico  dantesco:  i  documenti  della  vitA  v 

della  famiglia  di  Dante  Alighieri,  riprodotti  in  foc-simile,  tra- 
scritti e  illustrati  con  note  critiche  monumenti  d'  arte  e  figure 
da  Guido  Biagi  e  da  G.  L.  Passerini.  Con  gli  auspici  della  So- 
cietà dantesca  italiana.  Roma-Firenze,  tip.  Cooperativa  e  tip. 
G.  Carnesecchi  e  F.,  1895-1903,  8  disp.  in  fol.  con  fig.  e 
tavv.  [1158 

In  continuazione.  -  I.  Ambasceria  dì  D.  a  San  Gimignano  ;  II-IV. 
Dante  nei  Consigli  del  Comune  di  Firenze  ;  V.  Beatrice  di  Danto 
Alighieri  ;  VI.  La  ragnnata  dei  fuorusciti  a  San  Godcnzo  ;  VII- Vili. 
La  pace  di  Castelnuovo.  Recens.  di  F.  X.  Kraus.  Litbl.  f.  germ.  ti.  rom. 
l'hil.,  XVI,  318;  di  Giosuè  Carducci,  N.Aniol.,  CXLI,  601;  di  P. 
Papa,  Giorn.  dant.,  VI,  513;  di  P.  Toynbee,  Academt/,  1217;  di  M. 
Pelaez,  Gioì-n.  dant.,  V,  425;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant,  ital., 
II,  191;  notizia  in  The  Nation,  LXV,  396;  recens.  Il  Convito,  VI, 
53;  ecc.  ecc. 

—  Estratto  dai  fase.  2",  3°  e  4",  in  corso  di  stampa.  Fi- 
renze, tip.  G.  Carnesecchi  e  F.,  1897,  8",  pp.  (4).       [1159 

Contiene  la  trascrizione  di  una  Consulta  del  20  e  28  sett.  1301, 
in  cui  apparisce  il  nome  di  D. 

Codice  [II]  danlisco  «Iella  Braidenso  e  lo  8t<Muma  di  I):iii(»  . 
{llhistr.  Hai.,  XVIII,  no.  26).  [1160 

Codici  [I]  p.ilaliiii  dellii   r.  IJihlioU'ca  Nazionale  ceiitraU^  di 

l'intizc.  -  V.  Gentile  Luigi. 

Codici  [I]  punciatichiani  della  r.  Biblioteca  Nazionale  cen 

trale  «li  Fir«'nz«'.  Roma,  pr«'HK«»  i  prim-ipali  Librai,  (Firenze,  (ip. 

H«-n«iiii),  1HX7-1H91,  voi.  1,  fanc.  1-3,  M',  pp,  240.  [1161 

ìndici  e  miaUtqhi,  [n  cura  d(^l]  Minintero  della  pubbl.  Istruzituin, 
VIL  -  iti  «-orm»  «li  piilibl.   Fa  parto  «b-ll'op.  iiitit.:  Calaliufhi  dri  ìuhh. 
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(Iella  r.    Itihl.  naz.  ceiitr.  di  Firenze,   camp,  sotto   la  direz.   di  Adolfo 
l'xtrtoVi. 

Coen  Giuseppe.  -  PeiKouaggi  storiri  e  iiiitologiri  rainiiifii- 
lidi  nella  «  Divina  Coiiinu'diH  »,  fou  lifciruza  ai  luoghi  e<I  alle 
fonti  del  Poema.  Firenze,  libr.  edit.  Beiupurad,  1895,  16°  pil- 
line (l)-204.  [1162 

liihl.  scolastica. 

Cognetti  de  Martiis  S.  -  PrelUzioue  [allo  «tudio  tlt'l  Ci- 
l»iaii«)  Hill  Kentinu'uto  (Iella  vita  econouiicu  iu  Dante].  (C'ibra- 
li»),  Jl m'iitini.  (Iella  cita  eron.  ili  I>.,  Torino,  1898, p.  VI).   [1163 

ColagTOSSO  Francesco.  -  Una  variante?  di  punteggiatura 
ni  Cauto  XllI  del  «  Paladino  ».  (Colagrosso,  Studi  di  Lett.  it., 
\  eronu,  1892,  p.  71).  [1164 

Par.,  XIII,  104.  -  Legge  :  Regal  prudenza  i  qwtsì  vedtrt  impari  e 
spiega:  «dunque,  so  noti  quanto  io  ti  ho  detto,  regal  prudenza  è 
:i|»puiito  <iuel  vedere  senza  pari  di  cui  intendevo  parlarti  ». 

—  Una  storia  delia  vita  interiore  di  Dante.  (ColagroMo, 
Studi  di  Lett.  it.,  Verona,  1892,  p.  7).  [1165 

Fu  pubi)!,  il  Napoli,  1884,  negli  *7i«f»  critici  dello  stesso  C;  qui 
rifatto  ed  ampliato.  Combatte  l'idea  del  Witte  della  trilogia,  come 
fu  svolta  dallo  Seartazzini.  Sulla  visione  tinaie  del  Purg.  cerea  di- 
niostrare  che  i  peccati  di  cui  D.  si  purga  nel  Par.  terr.  non  son 
diversi  da  quelli  espiati  nelle  cornici  del  monte  dei  diversi  i»ecea- 
tori  ;  e  che  Beatrice  è  la  donna  reale  tnistigurata,  i  rimproveri  della 
quale  prendono  di  mira  le  infedeltà  di  D.  alla  memoria  della  donna 
amata  e  gli  amori  di  lui  disordinati  e  sensuali. 

—  Il  primo  accenno  di  Dante  al  suo  poema.  (Colagrosso, 
Studi  Lett.  it.,  Verona,  1892).  [1166 

È  noi  vv.  Là  ov' è  alcun  che  perder  lei  s'attende,  nella  canz.  Donne 
ch'avete.  -Già  pubbl.  in  Bibl.  d.  Scuole  ital.,  1,   178. 

—  Per  l'interpretazione  di  un  documento.  {Fass.  crit.  d. 
Lett.  dant..  Ili,  106).  [1167 

Intorno  a  Gerì  del  Bello  e  in  replica  ad  alcune  osserv.  di  I.  Sa- 
nesi  in  Giorn.  st.  d.   Lett.  it.,  XXXI,   320. 
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ColagrosSO  Francesco.  -  Grlì  uomini  di  Corte  nella  «  Di- 
vina Commedia  ».   {Studi  di  Leti,  it.,  II,  24).  [1168 
Illustra  le  figuro  di  Ciacco,  Guglielmo  Borsiere  e  Marco  Lombardo. 

—  La  predizione  di  Brunetto  L<atini.  {N.  Antoloyia,  ser.  4*^, 

voi.  LXVI,  56).  [1169 

/«/,,  XV.  30.  -  Crede  che  V  aver  favie  di  Dante  per  parte  delF  una 
e  dell'altra  fazione  non  significhi  già  il  desiderio  di  ciascuna  di  averlo 
dalla  sua,  ma  quello  di  farne  strazio.  Cerca  anche  di  determinale 
((uando  si  manifestò  verso  Dante  questa  prava  intenzione  cosi  dei 
Bianchi  come  dei  Neri.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  IV.  372  ;  Bull.  d.  So<\ 
dant.  il.,  IV,  27. 

—  Saverio  Bettinelli  e  il  teatro  gesuitico.  {Atti  dell' Acv.  di 
archeol.  leti,  e  belle  arti  di  Napoli,  XX,  2).  [1170 

Colautti  Arturo.  -  Le  i)uris8iiue:  Beatrice,  Laura,  la  Pul- 
zella:  [Scmetti].   {T/Occhialetto,  XXIII,  no.  2).  [1171 
Nello  nozze  Crispi-Linguaglossa. 

Coleridge  Samuel  Taylor.  -  [Lettere  a  IL  F.  Cary].  (In 
Cary,  Lctters,  Boston,    1895.   II.  676).  [1172 

Sulla  trad.  di  Dante  del  Cary. 

Colfi  Benedetto.  -  Monsignor  Celestino  Cavedoni  :  Discorso. 
{Atti  e  mem.  d.  r.  Deputaz.  di  stor.  patr.  per  le  j)jv)i\  mode- 
nesi, ser.  4%  voi.  7°).  [1173 

h  un  breve  ma  degno  elogio  dell'  insigne  archeologo  e  letterato 
niodencHO  (1795-1865)  il  cui  nome  è  pur  caro  agli  studiosi  di  Dante. 

Coli  Edoardo.  -  Il  paradiso  terrestre  dantesco.  Firenze,  tip. 
CarM<s«r(iii  <•   r.,    ISi)7,  4",   pp.  2r)2.  [1174 

l'urf/.,  .\XVIII-XXXIII.  -  Piihbl.  del  r.  Int.  di  st.  «np.  pratici  e 
di  perfezionamento  di  Firenze.  -  Kccens.  di  F.  Flanùni,  liuti,  d.  Soc. 
dant.  il.,  V,  9;  di  li.  ('osnio,  (Horn.  nt.  d.  Utt.  it.,  1898;  di  A. 
D' A  mona,   /{ann.  I,ihl.  d.   UH.  it.,  VI,  73. 

Colini -Baldeschi  L.  -  Appunti  di  nUìr'm  marcliigiunii  :  I.  llr- 
biHaglia  al  t<!mp<»  «li  Dante.  {Jiiv.  d.  hildiot.  e  d.  itrc/iiri,  XI, 
23).  [1176 

Colle  [a]  Bartolomaeus.  -  \'-  Bartholomaeus  a  Colle. 


Strilli  iiilonii)  il   Dante.  -  CoUez-t'ome  1«3 

Collezione  «li  Opuscoli  danteschi  inediti  o  rari,  diretta  da 
(;.  L.  Passerini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  tip.-edit.,  1H93- 
ims,  70  voli,  in  IH".  [1176 

In  continuazione.  -  Dei  \  oluniotti  dì  questa  raccolta,  fondata  «lai 
conte  G.  L.  PaHsorini  e  dal  eonipiunto  «  illuHtre  editore  S.  I^pi,  diuiuo 
i  titoli  a'  luojiflii  loro  in  questa  ItibUogrufia.  Keceus.  A'wora  Antoì., 
CXXXIV,  160;  di  A.  (J.,  Fauf.  tUUa  dom.,  XVI,  13;  di  li.  Kenier' 
(lioni.  xt.  d.  UH.  it.,  XXV,  418:  XXVI,  422;  XXVII,  453;  XXX, 
11)4;  XXXII,  430;  di  M.  Hailii,  liulì.  d.  Svc.  datit.  it.,  II,  193,  IV.' 
175  ;  ecc.,  ecc. 

Colomb  de  Batines  Paolo.  -  Lettere  [al  Betti,  pubbl.  da 
P.   Papa],   (aioni.   dant.,   VI,  280).  [1177 

A  p.  282,  nota  aggiunta;  artic.  critico  sulle  poesie  ital.  ineil. 
race,  e  illustr.  «la  F.  Trucchi  (Prato,  1846). 

Colombo  V.  Dante.   (//  Bazar,  21-28  sett.  1892).        [1178 
Pillili!,  amile  nella  riv.   Il  Romrìo,  IX,  666. 

Colombo  Romeo.  -  Canto  a  Dante.  Milano,  Carlo  Aliprandi, 
«'dit.,   tip.   Marconi  v  Turati,   1900,   16°,  ce.  32.  [1179 

Terzine  scritto  per  la  eeleluazione  del  sesto  centenario  della  Vi- 
sione dantesca,  e  dedicate  a  Guido  Baccelli. 

Colosio  G.  B.  -«Pape  8atan,  pape  Satan  aleppe»:  Coni- 
niento  al  verso  primo  del  Canto  settimo  dell' «  Inferno  »  di 
Dante  Alighieri.  Milano,  tipografìa  di  M.  liellinziighi,  1896,  8°, 
PP.  16.  |-1180 

Columbino  veronese.  -  Capitulo.  (Del  Balzo,  Poetile  di  mille 
autori,  ecc.  Roma,  1893,  IV,  108).  [1181 

Comba  Emilio.  -  I  nostri  protestanti:  I.  Avanti  la  Riforma. 
Firenze,  tip.  Claudiana,  1895,  8".  [1182 

Fra  i  protestanti  ehe  si  studiano  in  questo  volume  sono  Arnaldo 
(la  hrescia,  Pietro  Valdo,  l'abate  Gioacchino,  Marsilio  da  Padova. 
Dante  e  d  Savonarola. 

Comello  E.  -  Xohi  al  Canto  VII!  dell'  «  Inferno  »  dantesco. 
(Bibl.  d.  Scuole  it.,  V,  261).  [1183 

Clr.   Bull.  d.   Soc.  doni,  it.,  1,  87. 
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Comitato  milanese  della  Società  dantesca  italiana.  Bergamo, 

Officina  dcll'Istit.  ital.  d'arti  grafiche,  1898, 16%  pp.  35.  [1184 

Contiene  :  Programma  del  Comitato  centrale.  Statuto.  Costituzione 
del  Comitato  milanese.  Elenco  dei  Soci.  Elargizione  Lattes.  Indice 
delle  conferenze  e  letture  tenute  negli  anni  1896-97-98.  Elenco  degli 
abbonati  alle  conferenze  del  1898.  Un  po'  di  statistica  e  lui  po'  di 
conti.  -  Cfr.   Giorn.  dant,,  VI,   576. 

Comitato  per  un  busto  a  Francesco  Torti.  Bevagna,  tip. 
Properziami,  1901,  8°  gr.,  pp.  4.  [1185 

«  Commedia  »  [The  «  Divina  »]  and  the  «  Masnavi  ».  {The 

Calcutta  rev.,  CVII,   1).  [1186 

Paragona  la  Commedia  al  Masnavi  del  poeta  persiano  Jalal  ad-den 
Rfimi,   ni.  nel   1273. 

Commento  [Uu  recente]  della  «  Divina  Commedia».  {Civiltà 
cattolica,  Vili,  1185).  [1187 

Quello  di  D.  Palmieri  (Prato,  1898-99). 

Commercium  [Sacrum]  beati  Francisci  cum  domina  Pau- 

pertutc,  edidit  P.  Eduardu.s  Aliconiensis  0.  M.  C.  Romae,  apud 

Archiv.  gen.  Ordinis,  1900,  4",  pp.  51.  [1188 

Notizia  di  Gius.  Vandclli,  nel  liuti,  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  89.  -  Fu 
pubbl.  come  oitcra  di  Oio.  da  Parma  dall'Alvisi,  Città  di  Castello,  1894. 

Comparetti  Domenico.  -  Virgilio  nel  me<lìo  evo.   2'  edlz. 

rive<lutii  dall' Autore.  Firenze,  B.  Seeber,  edit.,  (Fmt.  Bernini), 

1896,  voli,  due,  8",  pp.  xv-(l)-316;  328.  [1189 

KeceuH.  nel  Hidl.  d.  Soc.  dant.  it,,  III,  62;  nel  (iiorn.  ut.  d.  Lctt. 
il.,  XXVIII,  248;  nella  iV.  Antol.,  CXLVI,  171;  di  V.  liossi,  Itans. 
Iitld.  d.  Utt.  il.,  IV,  174;  di  Cr.,  fAtviarìxvlicH  Ccnlralhlull,  Xf.VII, 
1768;  di  O.,  lUnliner philol.  Wovhenachrift,  XVII,  1025;  (iiorn.  dant., 
IV,  ii'>,  ecc.,  ecc. 

—  Vergil  in  the  Middle  Arch,  trauHlatod  by  E.  F.  M.  H«^- 

neke,  with    un    introduetioii    by  H.  KIHh.   LondtMi,  1895,  S", 

pp.  xvi-376.  [1190 

Kflc.  In  Saturday  ree.,  LXXX,  599;  di  W.  II.  Johnson,  The  Dial, 
XIX,  131  ;  di  V.  Mulvany,  rtai*nlcal  rrr.,  X,  50;  in  The  Natlon,  LXIl, 
HU;  di  K.  Kt«tcl«,  Tlir  .Iradnnn,  XMX,  51  ;  in  Tlir  .Ithenacnm,  27  gin. 

IXfHÌ;   in    riir  Spirlnlnv.    I.XW'III,    ll'J,   «ce. 
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Comparetti  Domenico.  -  Mr^j^ìì  in  Mittelalter,  aus  dem 
Itiilienisclieu  iiheiHctzt  v<ni  II.  Diitsclike.  I^ipzig,  1895,  8", 
PI»,  xiv-318.  [1191 

Kec.  di  A.   Eberhard  in  Ilillebrand,  Italia,  IV,  312. 

-—  Dante  e  il  suo  bello  stile.  (Avoli,  Moihlli  tli  eompotsi:. 
it.,  Tiuino,  1895,  p.  403).  [1192 

Con  Dante  e  per  Dante.  -  V.  Dante  [Con]  e  per  Dante. 

Conferenze  [dantesche  di  Giovanni]  Franciosi:  [i-elazioiie^. 
{I/l'holuzionv,  V,   u.   2).  [1193 

Congedo  Umberto.  -  Il  Capit^uio  del  Popolo  in  Pisa  nel 
secolo  XIV:  Noto  d'archivio.  Vm\,  F.  Mariotti,  1898,  8°, 
PP-  71.  [1194 

Tratta  dello  funzioni  che  il  Capitano  del  Popolo  ebbe  nel!' auinii- 
nistrazloue  dol  C'oniuuc  di  Pissv  nel  Trecento,  e  cioè  del  modo  della 
sua  elezione,  deli'  aiuto  che  (pud  nui<;istrato  doveva  porgere  al  j>o- 
polo  in  difesa  contro  le  angherie  e  le  cupidijfie  de'  grandi,  delle  sue 
relazioni  co'  i>arlauK'nti  popolari  e  speciaJmeute  col  Consiglio  degli 
Anziani,  col  Podestà  e  con  gli  altri  utìiciali  pubblici,  delle  sue  fun- 
zioni ueir  aniuiiuistrazione  della  giustizia,  dell'  erario,  dell'  edilizia, 
(bilia  polizia  urbana,  nelle  cose  di  chiesa,  nella  difesa  del  buon  co- 
stumo, nelle  relazi(mi  del  Connnie  pisano  con  gli  altri  Comuni.  Il  la- 
voro, pur  con  alcune  mende  (cfr.  Cultura,  XVIII,  74),  reca  un  tributo 
non  inutile  alla  storia  della  costituzione  dei  Comuni  toscani. 

Congresso  [II]  della  Dante  Alighieri.  {Kazione,  XLIII, 
no.  271).  [1195 

Alcuni  ricordi,  ben  noti,  sulla  dimora  a  Verona  di  Dante  e  della 
sua  discendenza. 

Connellan  P.  L.  -  Where  Dante  found  bis  material.  {The 
rUot,  mar.   1898).  [1196 

—  Dante's  «  Divine  Comedy  »  in  New  England.  {The  FUot, 
luglio  1898).  [1197 

Cfr.   Poni,  Studi  daiit.  in  America,  nella  Kiv.  d>It.,  I,  292  e  Koch, 

D.   in  America,   Boston,    1896. 

Constantinides  Michael.  -  Xeohellenica  :  an  Introduetion 
to  modem  Gyeek  in  the  forni  of  dialogiies,  containiug  speci- 
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mens  of  the  language  froni  the  third  century  B.  C.  to  tlie  pre- 
sent  day  ;  to  which  is  added  an  Appendix  giving  Exaniples  of 
the  Cypriot  dialect.  Translated  into  English  in  collaboiatiou 
with  H.  T.  Rogers.  London,  1892,  8%  pp.  xvi-470.    [1198 

Vi  si  recano  saggi  delle  trad.  ingl.  di  D.  del  Carlyle  e  dell'Oli- 
phant,  e  della  gr.  del  Musurus. 

Conti  Ang'elo.  -  intorno  al  Poema  divino.  {Marzocco,  IV, 
26).  [1199 

—  La  religione  di  Dante.   {Marzocco,  V,  2).  [1200 

A  proposito  della  lettura  del  Canto  Vili  d'Inferno  fatta  nella  sala 
di  Dante  in  Firenze  da  G.  D'Annunzio  V  8  di  gennaio  1900,  si  au- 
gura che  d'ora  innanzi  la  critica  estetica,  piuttosto  che  osservare  im- 
passibile le  opere  o  ingombrarle  d' inutili  chiose  e  di  argomentazioni 
vane,  divenga  la  sorella  dell'arte  o  la  secondogenita  della  uatiu'a. 
La  parola  coloritrico  di  Gabriele  D'Annunzio  ò  «  il  primo  solilo  »  del 
gagliardo  vento  che  il  Conti  invoca  opportunamente  a  disperdere  i 
«  nuvoli  di  commentatori  e  di  chiosatori  »  che  «  come  le  mosche  in- 
torno ai  cadaveri  »  ronzano  intorno  al  Poema, 

—  La  Visione  dantesca.  {Marzocco,  V,  15).  [1201 

—  Exul  immeritnH.  {Marzocco,  V,  24).  [1202 

—  Itovenna.  {Marzocco,  V,  41).  [1203 
A  proiM)H.  di  una  (luida  di  Ravenna  di  C.  Uìcci. 

Conti  Antonio.  -  Il  glol)o  di  Venere.  (Del  Balzo,  l'oesìc  di 
mille  (Ultori,  ccr,   Roma,   1898,   VI,  Ti^S).  [1204 

Conti  Augusto.  -  Letteratura  e  patria:  (.'ollana  di  ricordi 
nazionali.  Kirciiz*',  (i.  Harl>èra,  tMlitore,  1892,  8",  pp.  x- 
444-0).  [1206 

Tra  altro:  Centenario  di  D.  a  l-'ironzo  nel  1865;  Fonta  del  Cen- 
tfinurio;  Filonofla  iK>eticu  di  Dante;  Centenario  di  Jiealrice  neMa  pri- 
mavera del  1890.  -  Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Hor.  1",  no.  12,  p.  32. 

—  Monumento   di    CoMaru  Zocclii  a  Dante.   {Hass.  v<izion., 

Lxxxii.  niti).  [1206 
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Conti  Augusto.  -  I^  crescenti  glorie  di  Beatrice  nel  poema 
sacro  di  Dante,   (h'aas.  nasion.,  voi.  CX,  413).  [1207 

Cfr.  Bull.  d.  Sue.  dant.  it.,  VII,  267. 

—  San  Godenzo.  {La  Nazione,  XLI,  ni.  280-281).      [1208 

Conti  Ernesto.  -  Conversazioni  di  storia  e  critica  letteraria. 
Milano,  tip.-edit.  L.  F.  Cogliati,  1898,  8»,  pp.  Viii-248.  [1209 

In  questo  ConvcrHazioni,  che  hanno  print-ipalnient*  uno  Hcopu  di- 
dattico, tì  dello  quali  è  dedicata  gran  i»art*<  alla  cohì  detta  quettione 
della  lingua,  occorro  Hovente  il  nome  di  Dante.  Novità  di  vedute  non 
c'»>;  ma  po'  giovani  può  tornar  utile  la  conversazione  decima  (pp.  93- 
141)  che  reca  un  largo  -  e  per  lo  Hcopo  sno  abbastanza  ben  compilato  - 
compendio  del  trattato  Uè  vulg.  Eìoquentia. 

Conway  James.  -  IJeatrice  and  other  adlegorical  characters 
of  Dante  Alighieri.  {The  Anunrican  Cathoìic  Quart.  Het'.,  XVII, 
253).  [1210 

Cook  Albevt  StanborOUgh.  -  The  litei-arv  ^'eneahnry  of  T«'n- 
nyson's  Ulysses.   {Poet-lore,  III,  499).  [1211 

Parla  delle  imitazioni  di  D.  in  Teunyson,  e  rt)eii,  nella  trad.  del 
Cary,   lnj\,  XXVI,  90-142. 

-  Dante's  figure  of  the  seal  and  the  wax.  {Modera  Lang. 
Notes,  XV,  511).  [1212 

Notizia  di  E.  Kostagno,  noi  BM.  d.  Soe.  dant.   it.,  IX,  42. 

Cooke  George  Willis.  -  Browning's  interpretation  of  ro- 
niantic  love  as  coniparid  witli  that  of  Plato,  Dante  and  Pe- 
trarch.   {Foet-lore,  VI,  225).  [1213 

—  Browning's  theory  of  roniantic  love.  {Boston  Broicniiu/ 
Sov.  p(q)ers,  New  York,   1897,  p.   84).  [1214 

Coppa  Domenico.  -  Dante  e  la  Calabria.  {lì  Crati,  I, 
no.  8).  [1215 

Coppola  Liborio.  -  Dante  e  la  Bibbia.  Firenze,  tip.  Cku- 

diamv,  1895,  18%  pp.  23.  [1216 

Gi;\  pubbl.  ne  l'Italia  evaiig.  Cfr,  Giorn.  dant.,  III,  133.  -  Ree. 
di   R.  Murari,   Giorn.  dant.,  IV,   77. 
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Corazzini  Francesco.  -  Di  un  passo  della  «  Divina  Com- 
media »  nuovameute  interpretato  e  di  altro  ristabilita  la  vec- 
chia interpretazione.   {Eiv.  etnea,  I,  71).  [1217 

In/.,  XVIII,  61  ;  XXIV,  46.  -  Recens.  di  V.  Kossi,  Bull.  d.  Soc. 
dant.   it..  I,  68. 

Corbellini  Alberto.  -  Gino  da  Pistoia  :  amore  ed  esilio. 
Pavia,  tip.  del  «  Corr.  ticinese  »,  1898,  8°,  pp.  183.      [1218 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  247;  ree.  di  FI.  Pellegrini,  Gior. 
8t.  d.  Leu.  ti.,  XXXUI,  119  ;  di  G.  Volpi,  Rass.  Uhi.  d.  Leti.  Hai., 
VI,   153. 

Cornacchia  Mario  e  Flaminio  Pellegrini.  -  Di  un  ignoto 

poema  d' imitazione  dantesca.  {Fropuyiiatorc,  nuova  ser.  I,  p.  2, 

p.   185;  II,  j).   1,  p.  335).  [1219 

Recens.  in  N.  Antol.,  CVII,  574;  noti/Ja  in  Zeilschrift  f.  rom. 
Vhilol.,  XIII,  577. 

Cornell  University  Library.  Catalogno  of  fflie  Dante  Col- 
lection  presented  by  W.  Fiske,  compiled  by  Theodore  W.  Koch.5 
Itliaca,  New  York,  1898-1900.  4°,  voli,  in  due,  di  complcss. 
pp.  xvm-605.  [1220 

Cfr.    Bull.   d.   Sor.   dant.   il.,  VI,   44;   Vili,   202. 

—  [Saggi  di  schede  per  la  compilazione  del  Catalogo  dan- 
tcHco].  Ithaca,  n.  y.,  1900,  8%  pp.   (3).  [1221 

Coronedi  Berti  C,  tradutt.  -  V.  Alighieri  D.  «  iniVrno», 

I,  1-12,  trad.  in  dialetto  bolognese.  Città  <li  Castello,  ISO"). 

Oorrenti  Cesare.  -  Scritti  «celti,  in  parti»  inediti  o  rari,  pid)- 
blicati  a  cura  di  Tnllo  MaHHaraui.  Voi.  IV.  Roma,  Forzani, 
1894,  8".  [1222 

Fra  k"  Htiidl  «ritiri  e  l«!ttflrnr1  rontcnuti  in  i|ii<.st<i  \«»1.  uno  vn 
u*  ('.  Nii  Danto  Alighieri. 

Corsi  Domenico  Maria.  -  Kpitanio  a  Dante.  (Illccì,  L'ul- 
timo rifiKjio,  ecc.,   Mil.,   1K91,   p.   302).  [1223 
/•Uutcm  a  Florcntia  Dantem  liberaliii»imc  crapil  Hmnnin. 
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Corsi  Domenico  Maria.  -  [Epitaffio  a  Dante,  trad.  in  in- 
glese «la  .J.  S.  l'Iiillimoie].  (C.  M.  Pliillimore,  />.  »t  liatfiiim, 
London,   1898,  p.   201).  [1224 

Accorili),  dall'  orig.  lai. 

Corsi  Teodoro.  -  Un'escursione  in  Casentino.  (JUuttraz.  it., 
A.  XX,  no.   41.  [1225 

Vi  si  jiarla  del  Castello  de'  Conti  Guidi  a  Poppi,  o  di  quello  di- 
ruto di  Kouiéna. 

Cortelli  A.  -  Pietro  d' Isernia  negli  eremi  del  Morrone  e 

«h'ila  Maiella.  (Celestino  V  ed  il  sesto  ceiite».  della  $ua  iueoron., 
A(inila,   1894,   p.   87).  [1226 

Cortese  Giulio  Cesare.  -  La  Vaiasseide.  (Del  Balzo,  Poesie 
(Il  mille  autori,  ecc.,  Koma,  1897,  V,  443).  [1227 

Il  Canto  IX. 

Cortesi  D.  -  Un  gesuita  del  secolo  XVIII.   {La  Iia»ts.   tia- 

zioH.,  CHI).  [1228 

Del  padre  Savorio  Hettinelli. 

Cortesi  Giacomo.  -  Dante  Alighieri  (1265-1321)  of  FIo- 
reiiee.  (Cortesi,  The  sileni  Company  of  the  Pineio,  Rome,  1898, 
1».  -^15).  [1229 

Cosmo  Umberto.  -  Le  stampe  della  «  Commetlia  »  e  delle 
opere  minori  di  Dante  nel  Seicento.  {Il  Bibliofilo,  XI,  180) .  [1230 

—  Un  imitatore  di  Dante  nel  Seicento.  Padova,  Raudl,  1891, 
»%  pp-  30.  [1231 

L'imitatore  ^  nioiisig.  Tokio  Costantini,  vissuto  dal  1576  al  1652, 
autore  del  Giudizio  estremo,  poema  in  ottave  ohe  ebbe  tre  etlizioni 
(1642,  1648,  1651).  L'imitazione  dantesca  è  nel  contenuto,  non  nella 
forma.  Fingo  il  Costantini  che  il  suo  angelo  custode  lo  porti  nella 
valle  di  Giosafutte,  ove  gli  appare  Dante  che  lo  guida.  Quivi  trova 
molti  personaggi  storici  ed  assiste  al  giudizio  di  Cristo.  A  Dante  suc- 
cede, come  guida,  s.  Tommaso,  che  gli  chiarisce  molti  dubbi  teolo- 
gici. In  lino  il  Cosmo  pone  1'  elenco  delle  poesie  a  stamjwi  comi>08te 
nel  secolo  XVII  in  onore  dell'Alighieri.  -  Il  lavoro  è  estratto  dagli 
Atti  dell'Aco.  di  Padova.  -  Recens.  .V.  Antol.,  XCVUl,  368. 
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Cosmo  Umberto.  -  Le  prime  ricerche  intorno  all'origina- 
lità dantesca  e  due  letterati  padovani  del  secolo  passato,  {h'ass. 
padovana,  I,  33  e  65),  [1232 

—  Dello  studio  di  A.  Luzio  e  R.  Renier  intorno  al  proba- 
bile falsificatore  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra».  {Biv.  crii, 
e  bibl.  (1.  hit.  dant.,  Roma,  febb.  1893).  [1233 

—  [Prefazione  alle  Osservazioni  di  N.  Villani  alla  «Diviua 
Commedia  »].  Città  di  Castello,  1894,  p.  7.  [1234 

—  Della  cosi  detta  «  cappella  dantesca»  in  Terni.  {(Horii. 
daut.,  Ili,  174).  [1235 

—  Gli  Eroi  dell'amore  di  Dio.  Verona-Padova,  F.Ui  Drukor 

libr.-edit.,  (Padova,  tip.  all'Univ.),  1896, 8°,  pp.  (4)-128.  [1236 

Si  parla  di  s,  Francesco  d'Assisi  o  di  s.  Siuiono  Stilita.  Vi  si  rac- 
colgono lo  leggende  che  corrono  oggi  ancóra  per  lo  bocche  del  buon 
popolo  d'Umbria  in  tomo  ai  santuari  francescani. 

—  Dante  all'esposizione.   (Giorn.  danf.,  VI,  497).      [1237 

—  Le  misticlie  nozze  di  frate  Francesco  con  madonna  Po- 
vertà,  {aiorn.  dani.,  VI,  49,  97).  [1238 

Dimostrasi  come  in  questo  e  in  molti  altri  episodi  il  pensiero  di 
Dante  fosse  imbevuto  dello  spirito  e  della  parola  del  Poverello  di  As- 
sisi «  di  alcuni  dei  più  ferventi  seguaci  di  lui.  In  ultinu)  vengono 
sei  utili  appendici  su  altri  passi  del  Poema  in  relazione  dello  dot- 
trine francescane.  -  Cfr.  Itass.  bibl.  d.  Leti,  il.,  VI,  278. 

—  Noterei  le  francescane.  {Giorn.  dant.,  VII,  63  j  Vili,  Klii). 

[1239 

(Jho  leggenda  di  h.  Francesco  abbia  D.  specialmente  conosciuto; 
Ubertino  da  (.'asale  nel  Rabatler  e  nel  Kraus;  Ancc'ira  sulla  canoniz- 
zazione di  Celestino  V;  Della  probabile  fonte  del  v.  15  del  Canto  X 
i\i-\V  Inferno  ;  La  H(|uilla  della  sera;  Adii  si  riferisca  1' allusione  dei 
vv.   118-120  del  XII  del   l'aradiito. 

Cosmogonia  [La]  nella  «  Divina  Comnu'dia  ».  -  V.  Mat- 
tiussi  Ouido. 

Cossovel  F.,  rdit.  -  V.  Alighieri  D.  «  Divina  Commedia»: 

Int-riiiiM   iiiicrocuiligrulico,  ecc.   (inizia.    IS'.Mi. 
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Costantini  Toldo.  -  Il  giudieio  estremo  :  poema.  (I>el  Halz«>, 
(    Poesie  di  mille  anturi,  ecc.,  Roma,  1896,  VI,  5).  [1240 

'         Kstr.  dal  poema  del  C,  composto  ad  imitazione  di  D. 

Costanzi  Enrico.  -  Dante  alla  fine  «Iti  wMolo  XIX.  (Alma- 
luKxo  catlul.,  Roma,  1891,  p.  45).  ^1241 

Costo  Tommaso.  -  Argutissima  rÌ8i>osta  di  Daute  ad  un 

I    clu*  lo  inotteg^'iti  dcllu  poca  persona.  (Del  Balzo,  Powie  di  mille 

autori,  icc,  Roma,   1897,   V,  429).  [1242 

Cotes  R.  A.  -  Dante'8  garden  with  legeuds  of  the  tìowers. 
I    London,  Methuen,  1898,  8°.  [1243 

Cfr.  Athenaeum,  3717. 

I        Cozza  Luzi  Giuseppe.  -  il  «  Paradiso  »  dantesco  nei  qna- 
t    dri  e  nei  bozzetti  di  G.  Clovio.  {L'Aìxadia,  V,  8,  561).   [1244 

—  11  «  Paradiso  »  dantesco  nei  quadri  e  nei  bozzetti  di  Giulio 
I    Clovio,  pubblicati  sugli  originali  della  Bibliot.  Vaticana.  Roma, 

tip.  Sociale,  1898,  8»,  pp.  82,  con  tre  tavv.  [1245 

('Ir.  Arcadia,  V,   5t)l.  -Contro  l'anteut.  di  questi  disegai  che  il 
j    C.  L.   attiib.   al   Clovio,    cfr.    Jton    Ihisciotte,  (Koma,    1893,    an.  2», 
j    no.  48),  e  Franciosi  G.  Il  Dante  Vaticano  e  V  l'rbtHate,  ecc.  Città  di 
I    Castello,   1896.  -  Recens.  di  P.  de  Nolhac,  Ker.  crii.,  XXXVIU,  18; 
di  F.   X.   Kraus,   lAtbl.   f.  ffcrm.   ».  roiii.   Philoì.,  XVI,  318;  Pop.  ro- 
mano, XXI,  210. 

Cram  Ralph  Adams.  -  Dante  in  esile:  [Sonetto].  (iVcir  En- 
(lìamì  Ma<i<i:..   Vili,  r>'2')).  [1246 

Orane  Thomas  Frederick.  -  A  new  mediaevai  legeud  of 

I    Virgil.   {Academif.  n.  929).  [1247 

—  The  Daute  library  presented  by  Willard  Fiske  to  Cor- 
nell University,  1893-94.   (Conieìì.  Maga:.,  VI,  273).     [1248 

Cfr,   liidl.  (J.  Soc.   (ìant.   it.,  I,   183. 

Cremoncini  Martino.  -  Dante  e  la  vita  religiosa.  Firenze, 
\    Libr.  editr.   P.   Chiesi,   1892,  8%  pp.  23.  [1249 

Già  pubbl.  ne  La  scintilla,  1890,  46  e  47. 
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Grescimanno  Giuseppe.  -  Figure  dantesche.  Venezia,  Leo 
S.  Oltìcliki  (tip.  Fiat.  Viseutini),  1893,  8",   pp,  229.     [1250 

Receus.  di  G.  Mazzoui,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  I,  25;  di  F.  Kraus, 
Litbl.  f.  gemi.   u.  rom.  Philol.,  XV,   157,  ecc. 

Crescimanno  Tornasi  G.  -  Sulla  Beatrice  di  Dante,  {lìir. 
stenla,  16  febbr.   1895).  [1251 

Sulla  realtà  o  l' allegoria  di  Beatrice. 

—  La  natura  come  fonte  di  originalità  della  «  Divina  Com- 
media »  :  abbozzo  di  un  Disegno  estetico  della  «  Commedia  ». 
{Centenario  [^N'el  VI]  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1900, 
p.  1).          •  [1252 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VITI,  184. 

Crescimone  V.  -  La  «  Divina  Commedia  »  esposta  e  spiegata 

con  metodo  nuovo.  Catania,  tip.  Vincenzo  Micale,  1895,  voli. 

due,  S\  [1253 

«  Il  mio  libro  -  cosi  l'Antoro  nella  prefazione  -  intendo  esser  ciò  che 
tanti  altri  libri  su  Dante  non  sono:  io  intendo  avviare  i  giovani  spe- 
cialmente all'intendimento  e  al  culto  della  Divina  Commedia  nel  suo 
insieme  e  nelle  sue  parti.  L'opera  sarà  divisa  in  due  parti,  in  una 
delle  quali  sarà  esplicata  la  lettera,  nell'altra  lo  spirito  del  Poema 
dantesco  ». 

Crescini  Vincenzo.  -  Bordello:  Conferenza.  {L'Alba,  I,  ni. 9 
e  10).  [1254 

l'urg.,  \ì,  74.  -  Ricerca  Io  ragioni  dell'altissima  stima  v\w  1).  ebbe 
per  Sordcllo  di  Coito,  e  dà  una  nota  degli  studi  rec«^nti  sul  Trova- 
tore dallo  studio  dello  Schultz  (1883)  in  poi.  -  Receus.  di  E.  G. 
Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  U.,  IV,  185;  Rana.  bibl.  d.  Leti,  ital., 
V,  297. 

—  Per  il  testo  critico  della  «  Divina  Commedia  ».  Padovft^ 

CreHcini  e  C,  1891,  8%  pp.   (>.  [1255 

Kistainpa  dell'articolo  comparso  ntOla  Jlihl.  d.  scuole  il.,  I,  '>.  - 
(Tr.   fluii,  d.  Soc.  dant.  it.,   1'  ser.,   n.   1,   pp.  64. 

—  I^'  <t  ruzoH  »  provenzali  e  le  proHc  della  «  Vita  nuova  ». 
{Uiorn.  Hi.  d.   Leti,  it.,  XXXII,  468).  [1256 

(Tr.    i;iin».    diiiit..    VII,    ]'MK 
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Cristofolini  C.  -  Il  Veltro  dautescu  e  il  «  Dux  ».  (Jiir.  crii. 
d.  Leti,   il.,   VII,   183).  [1267 

Pimj.,   XXXIII,  43. 

—  Lii  ctatla  e  la  hni/.a  in  Dante.  (/,»/  ('tiltitid,  n.  x-r,.  11. 
371).  [1258 

—  Anj'óra  uiiu  parola  sul  «  Veltro  »  auniiiiziato  da  Virgilio 
e  sul  DXV'  promesso  da  Beatrice.  {La  Cultura,  uuova  seri»-, 
a.  II,  pp.  570-574).  [1259 

/«/.,  I,  101;  l'urn.,  XXXUI,  37-45.  -  Torna  a  sostenere  ohe  il 
Veltro  e  il  DXV  ratìigurauo  l' Impero. 

Uuoua  rauio^ua!   {Scuola  second.  it.,  I,  1).  [1260 

l'unj.,  XI,  25.  -  Per  la  frase  buona  ramogna,  pro^toue  la  etimol.  dal- 
l' au<{urio  lat.  lìona  ad  rem  omnia  «  passato  direttamente  nel  volgare 
senz'altni  luiitazione  che  lo  scambio  della  vocale  nella  prima  sillaba 
(di  rumoyna)  e  lu  sincope  nella  terza».  Se  ne  avrebbe  il  senso  stesso 
già  (luto  da  Benv.,  di  buon  augurio.  -  Cfr.  BhU.  d.  Soe.  dant.  ital., 
m,  156. 

—  «  Purgatorio  »  XXII,  119-124.  {Bibl.  <L  se.  //.,  ser.  2*, 
VIII,  ni.   15-16).  [1261 

Sulle  remiiùsceuze  della  Tobaide  in  questo  luogo  del  Purg.  dan- 

ICSCO. 

—  Delfica  deità?  {Mente  e  eiMre,  IV,  177).  [1262 

Par.,  I,  31-37.  -  Crede  che  Dante  abbia  voluto  dire  che  «  la  fronda 
poneia,  quando  asseta  di  sé  alcuno,  dovrebl)e  partorir  letizia  in  sulla 
lieta  piaggia  o  collina  o  montagna  delfica  »  :  e  i>er  potere  interpre- 
tare moìiUKjna  lìeljìva,  cangia  deità  in  duità.  La  lieta  delfica  duità  sa- 
rebbe il  bicipite  l'arnaso. 

Cristofori  Francesco.  -  Di  «  quel  di  Beccheria  di  cui  segò 
Fiorenza  la  gorgiera  »  ricordato  dall'Alighieri  nel  32°  Cauto 
dell' «  Inferno  ».    {Arcadia,  I,  3-5).  [1263 

Inf.,  XXXIl,  119.  -  È  una  memoria  documentata  sul  pavese  I. 
Beccaria.  Kecens.  di  G.  L.  Passerini,  La  Cultura,  1899,  an.  IX  della 
nuova  serie. 
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Cristofori  Francesco.  -  Sulla  prigione  della  Malta  ricoi- 

datii  da  Dante  uel  Cauto  IX  del  «Paradiso»:  Memoria.  {Nuoro 

Giara,  arcad.,  ser.  HI,  voi.  IV).  [1264 

Ricerca  se  la  prigione  della  Malta  ricordata  da  Danto  esistesse  iu 
Viterbo  o  nel  Viterbese,  cioè  presso  il  lago  Valsiniese,  nella  Marc 
Trivigiana,   in  Padova,  o  in  Roma:  e  conehiude  che  Cunizza  allud(( 
quasi    indubbiamente  a  quella  eretta  dal  suo  feroce  germano  Ezz« 
lino  a  Cittadella  di  Padova. 

Crivellucci  Amedeo.  -  Notizia  del  libro  di  G.  Castelli  su 

«  La  vita  e  le  opere  di  Cecco  d'Ascoli  ».  {Studi  storici,  voi.  II, 

fase.  1).  [1265 

II  grande  Ascolano,  dopo  aver  avuto  la  consacrazione  dell'  arte  da 
un  suo  concittadino  in  una  tela  che  rimarrà  fra  i  capolavori  della 
pittura  moderna,  nel  Castelli  lui  trovato  ora  lo  storico  che  ne  ha  li- 
berata la  figura  dagli  errori  e  dai  pregiudizi  della  tradizione,  presen- 
tjuidocelo  sotto  le  sue  vere  sembianze. 

Crocioni  Giovanni.  -  Il  «  Dottrinale  »  di  Jacopo  Alighierij 

Edizione  «Mitica,  con  note  e  studio   preliminare.  Città  di  Cs 

stello,  S.  Lapi,  editore,  1895,  8°,  pp.  335-(l).  [1266 

Coli,  di  opusc,  dant.  inediti  e  rari,  dir.  da  G.  L.  Passerini,  voli.  2t!- 
28.  -  Recens.  di  T.  Casini,  Jiiill.  d.  Soc.  dant.  ìt.,  Ili,  65  ;  di  G.  Volpi, 
liasH.  bibl.  d.  UH.  iU,  IV,  121. 

—  L'Enciclopedia  dantesca  del  dott.  G.  A.  Scartazzini  :  N»»- 
tizia.  Firenze,  Scuola  tip.  Salesiana,  1897,  16°,  pp.  IO.   [1267 

KeccnH.  generalmente  favorevole,  con  alcuni  appunti.  -  Estr.  dalla 
Kiv.  bibliog.  it.,  maggio-giugno  1897. 

—  Di  due  codici  sconosciuti  del  «  Dottrinah;  »  di  lacop<f  Ali- 
ghieri. {Qiorn.  dant.,  VI,  259).  [1268 

I  codd.  Magi,  della  Naz.  di  Firenze  Vili,  8,  1145,  o  Strozz.  1415. 

—  Pel  gran  rifiuto  di  CiOestino  V.  Cas!i1l)<)r<lino,  tip.  De  Ar- 

rangelis,   1S9S,   Ki",  pp.   31.  [1269 

/«/,,  XXVII,  105.  -  FHtr.  dalla  Ilann.  abriizzvHv.  In  confiilaziono, 
con  vigore  e  copia  d'argomenti,  del  KonhcIIì  ;  e  in  con  fiMina  dell' US* 
Herto  eHHer  il  ritiutante  appunto  OlcNtino  \',  cui  dall'cMMer  nominato < 
«!Nplicitument4;  prot^'ggeva  non  tanto  1' cHHero  Htato  i'ontellce,  quanto 
l'eMM-ro  Htnto  (;unoniz/at«t  nel  1313,  tredici  anni,  ad  ogni  modo,  dopo 
Iu  data  in  elio  è  tinta  la  Viniono. 
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Crocioni  Giovanni.  -  Una  canzone  e  uu  sonetto  di  Jacopo 
Alighieri.   Pistoia,   tip.   Fiori,   ISiìH,  8*»,  pp.   48.  [1270 

Il  soutìtto  (^Udendo  ragionar  deW  alto  ingegno)  fu  diretto  a  Paolo 
Dell'Abbaco,  clic  vi  rJHposo  ton  altro  sonetto  che  il  Crocioni  pure 
riporta:  la  canzone  (/'  8on  il  capo  mozzo  da  ^  imbusto),  a  Lodovit-o 
il  Bavaro,  è  data  a  vari  rimatori  «la'  codd.  t-he  la  i-onten<;ono.  Ma 
il  (Procioni,  con  argomenti  certo  non  trascurabili,  la  rivendica  a  Ja- 
copo, che  1'  avrebbe  ««-ritta  tra  il  f^in^no  e  il  12  di  agosto  1327. 
-  Cfr.  liiill.  d.  Soc.  dant.  Hai.,  VII,  323;  (iiorn.  »t.  d.  Leti,  ita!., 
XXXIII,   166. 

—  Postille  [di]  GiuKeppe  Giusti  alla  «  Divina  Commedia  », 
ora  per  la  primji  volta  pubblicate  con  un  discorso  sopra  Daut» 
e  il  Giusti.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  editore,  1898.  8", 
pp.   105-(1).  [1271 

Coli.  d.  opiisc.  dant.  inediti' o  rari,  dir.  da  G.  li.  Pawcrini,  55- 
56.  -  Keceus.  di  ().   IJacci,    />«//.  d.  Sov.  dant.   it.,  VI,   22. 

—  Giuseppe  Giusti  dantista.  {Fan/,  della  dom.j,  XX,  43 
'   45).  '  [1272 

—  Dante  e  il  Mamiani  con  saggi  di  ]>ostille  inedite.  {Ragn. 
mtz.,  voi.  CIX,  93  e  282).  [1273 

Studiasi  l'influsso  che  sull'opera  del  Mamiani  esercitò  la  poesia 
dantesca,  e  si  riferiscono  alcuni  dei  comuienti  marginali  ohe  il  Filo- 
solo pesarese  notò  su  di  nn  suo  esemplare  «Iella  Commedia  ora  esi- 
stente nella  Nazionale  di  Firenze.  -Cfr.  (iiorn.  dant.,  VII,  474;  Unii. 
d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,   269. 

—  Eassegna  dantesca,  {lìir.  bibì.  d.  Leti,  it.,  IV,  66  e  243). 

[1274 

Parla  di  questi  libri:  I.  Del  Lungo,  Dal  tee.  e  dal  Poema  di  D.: 
G.  di  Miratìore,  lì.  georgico;  G.  Biadego,  Lettere  dant.  tratte  dal  car- 
teggio di  li.  Sorto;  A.  Dobelli,  Eime  e  prose  di  B.  Cinthia- Scala;  V. 
Borghiui,   RmceUiide;  D.   Palmieri,   Commento  alla  «  1).   C.  »,   voi.  I. 

—  La  «  Lectura  Dantis  »  a  Roma.  (Corr.  d'It.,  II,  no.  2). 

[1275 

Sulla  convenienza  di  instituire  a  Roma,  seguendo  il  beU'  esempio 
di  Firenze,  la  continuata  esposizione  del  Poema  sacro. 
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Croke  William.  J.  D.  -  A  Dante  question  and  a  letter  froiii  nir. 
Gladstoue.  {Cathol.  IStandard  and  Times,  23  genn.  1898).  [1276 

Intorno  alla  ricerca  del  Mulhall,  Tìu;  Celtic  sources  of  the  «  D.  C.  », 
in  Dubì.  ree,  CXIX,  343. 

Cross  John  Walter.  -  impressiona  of  Dante  and  of  the  New 

World,  witli  a  few  words  ou  bimetallism.  Ediuburg,  1893,  8°, 

pp.  xi-(l)-314.  [1277 

Dante  fot  the  general;  Dante  and  the  «New  reformation.  ».  - 
Recens.  in  Satura,  rei'.,  LXXV,  81;  in  The  Athenaeum,  28  genn.  1893; 
The  Speciator,  LXX,  489;  di  F.  X.  Kraus,  Litblt.  f.  gemi.  u.  rom.  Phi- 
lol.,  Xy,  158. 

Csàszàr  T.  -  [Dì  un  ms.  del  comm.  di  G.  da  Serravalle,  con- 
servato ad  Eger  iu  Ungheria].  {Uj  Magijar  Muzeum,  IV,  153). 

[1278 

Csicsàky  Imre.  -  Dante  theologiàja  dr.  Hettinger  Ferenc 
niiivei  nyomàn.  Budapest,  1891,  8",  pp.   (2)-84.  [1279 

Sommario  dell'  op.  di  Franz  Hettinger  :  Die  Theologie  der  «  dotti. 
Kom.  ». 

—  Dante  és  Olaszorszdg  varosai.  I.  fiizet.  Roma.  Budapest, 
1891,  8%  pp.  9.  [1280 

—  Dant«  és  Ohiszorszàg  vArosai.  Florenz.  {Magyar  Alhtiii. 
24  dee.  1893).  [1281 

—  Parhuzam  Milton  «  Paradiso  Lost  »  ja  és  Dante  «  Divina 
Commedia».   {Maffi/ar  Allam,  1893,  278).  [1282 

—  Sziiz  Maria  Dante  «  Divitui  Coniincdia  ».  {Hìlfitdoììidnfii 
fohfóirat,  1895,  699).  [1283 

—  A  «  Divina  Comme<lia  »  és  a  Mehliaberud.  {JlilliKlonKÌnfii 
fohióirat,  dee.  1899).  [1284 

Csicsàky  Imre,  tmd.  -  \.  Alighieri  D.  Sz.  Bernjlt,  eco. 

(Oroksiihl ,   19(K)). 

Cugnoni  Oiuseppe.  -  INmIille  [di]  S,  Beiti  alla  «  Divina 
('onini«-(iia  V,  qui   prr  la  prima  volta  «uiìtc  di  su  il  nuinoHrritto 
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clcll'Autorc.   Città  di  Castello,  S.  Lapi,  editore,  18y;{,  voli.  tre. 

16",  PI».  ix-(3)-15();  12H;  IK».  [1285 

C'oli,  di  opuHc.  dant.  ined.  o  rari,  dir.  da  (1.  L.  Pusserini,  voli.  1-3. 

Cugnoni  Giuseppe.  -  Scritti  dau teschi  di  8.  Betti,  raccolti 
iu  appendiee  alle  Postille  dello  stesso  Autore.  Città  di  Castello, 
S.  Lapi,  editore,  1893,  16%  pp.  182-(1).  [1286 

Coli,  di  opusc.  dant.  ined.  a  rari,  dir.  da  G.  L.  Passerini,  voi.  4. 

—  Il  Coniento  di  F.  Villaui  al  I  Canto  dell' «  luferiu»  », 
pubblicato  ed  auuotato.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  edit<»re, 
1896,  16",  pp.  217.  [1287 

Coli,  di  opunc.  dant.  ined.  o  rari,  dir.  da  6.  L.  Passerini,  voli.  31-32. 

Gurcio  Gaetano  Gustavo.  -  Studi  sulla  «  Vita  nuova  »  di 

Dante.   {L'Alùjhieri,  III,  229,  287).  [1288 

Vita  nova,  22,  29-30,  36-39.  -  Receus.  iu  Bit:  gtvr.  •/.,  X  ;  cfr. 
nuli.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.   1*,   10-11,  p.  41;  Giom.  dant.,  I,  87. 

GurtO  G.  -  Paura  di  un'ombra  creduta,  per  falso  veliere, 
ima  bestia.  {L'Edttcat.  d.  Srhzera  itul.,  XXXIV,  22).    [1289 

Iiif.,  II,  48.  -  L'uomo  impaurito  non  sarebbe  paragonato  alla  be- 
^^till  ailombnitii;  ma  il  passo  dovrebbe  intendersi  cosi:  «  La  viltà, 
ciioò  la  paura,  talvolta  ingombra  1'  uomo  in  quella  stessa  maniera  che 
lo  ingombra  il  falso  vedere,  cioè  l' ingannarsi  nel  credere  di  vedere 
una  bestia  laddove  si  vede  un'  ombra  ».  Questa  interpretazione  è  com- 
battuta con  buono  ragioni  nel  fase,  successivo  dello  stesso  Educatore. 

—  11  conte  Ugolino  di  Dante  :  Confei-euza  tenuta  il  2  mag- 
gio 1900  nella  Sala  della  «  Società  di  Minerva  »  di  Trieste. 
Capodistria,  tip.  Cobol-Priora,  1900,  16°,  pp.  (4)-37.       [1290 

Cerca  dimostrar  falsa  l' opinione  di  Filalete  e  dello  Scartazzini  ri- 
spetto alla  posizione  della  «  buca  x>  in  cui  sono  Ugolino  e  l'Arcive- 
scovo. -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  239. 

—  La  «  Beatrice  »  e  la  «  Donna  gentile  »  di  Dante  Alighieri  : 
Conferenza  tenuta  il  26  aprile  1896  nel  Gabinetto  di  lettura  di 
Fola.  Pola,  tip.-edit.  C.  Martinolicb,  1897,  S%  pp.  105.   [1291 

Tende  a  dimostrare  :  1°  che  Beatrice  è  donna  vera  e  reale;  2®  che 
la  Beatrieo  di  Danto  è  la  tigliuola  di  Folco  Portinari;  3"  che  nelle 
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opere  del  Poeta  Beatrice  non  perde  mai  la  sua  individualità  perso- 
nale ;  4"  che  la  Donna  gentile  del  Convivio,  la  quale  ò  una  personifi- 
cazione della  Filosofia,  non  è  la  Donna  gentile  della  Vita  nuova,  ch'ò 
donna  vera  e  reale.  -Notizia  in  Bass.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VI,  109;  di 
F.  X.  Kraus,  Litbl.f.  gemi.  «.  rovi,  rhih,  XIX,  198;  Giorn.  dant.,Yl,  38. 


D 


Dabbs  G.  H.  R.  and  Edward  Rigthon.  -  Dante  :  a  dra- 
niatic  Poeni.  London,   1893,   Ili",  pp.  42.  [1292 

Recens.  di  N.  Gale,   The  Academy,  XLV,  247. 

Da  Bergamo  Valdemiro.  -  Un  nuovo  Canzoniere  alighie- 
riano.   {La  Scintilla,  1892,  n.  48).  [1293 

Da  Camino  Vittorio.  -  Duute  a  Parigi  e  sue  peregrina- 
zioni.  Torino,   1895,  8",  pp.   34.  [1294 

Dal  Bo  Eugenia.  -  La  visione  nell'arte  medievale.  Napoli, 

tip.   Giannini,   1892,  8",  pp.   140.  [1295 

Vuol  mostrare  «  come  o  quanto  la  D.  C.  fosse  la  contiiitiaz.  della 
forma  letteraria  della  visione  mediovaie,  dopo  di  aver  visto  quali  ole- 
monti  entravano  a  far  parte  dell'  arte  del  Medio  evo  ». 

—  Matelda:  Studio  dantesco.  Catania,  N.  Giannotta,  edìt., 

1894,  8%  pp.  79.  [1296 

Nello  nozze  Chiaradfa-Caneva.  -  Come  già  lo  Scartazzinl,  l'A.  ri- 
conosco nella  Matelda  la  donna  schermo  della  Vita  nova. 

D'Alfonso  R.  -  Note  critiche  sull'autenticità  (h'Ua  «  Epi- 
Hlolii  il  Caiigniiide  th'Ma  Scala  »  attribuita  a  Dante  Aligliieri. 
NicaHtro,  tip.  V.  Nicotera,  1899,  8%  pp.  59.  [1297 

ìifUMnH.  di  O.  Vandollì,  //«//.  d.  Sue.  dant.  it.,  Vili,  137. 

Dalma  Renato.  -  Nella  Cappella  del  Palazzo  del  PodeslA 
dì   rircn/.c.   (Fan/,  della  dom.,  XV,  no.    IO).  [1298 

Dalmistro  Angelo.  -  [Due  Irttcre  a  Sav(^iio  lieti  incili]. 
(A,  r«.rrc.  Lettere  (Vi  Ihuttinti,  in  (iiorn.  dant.,\\,'.\\\S).   [1299 
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Dal  Ponte  Pietro.  -  Dante  e  le  sue  oiHJie  iiiiuori.  Ricerche 
criticlu,'.   Cividale,   1893,   8".  [1300 

D'Ancona  Alessandro.  -  Letteratura  daute«*ca.  {Hit',  star. 
Hai.,   vili,  7!>r)).  [1301 

Di  piibbl.  <k'l  Del  Lungo,  del  Cosmo,  del  Fonuoiit,  ecc. 

—  Dal  carteggio  dantesco  di  Alessandro  Torri.  Pisa,  Nistrì, 

1895,  16%  pp.  IG.  [1302 

Per  nozze  Flamini-Fanelli.  -  V\n\  lettera  di  Vincenzo  Nannucci  e 
(lue  (li  Carlo  Witte  al  Torri,  Pili  imiKirtanti  queste  due,  che  riguar- 
dano il  Commento  dell'  Ottimo  pubbliciito  dal  Torri. 

—  Prefazione.  (Levi,  Ponte  di  ijionw  in  yiorno,  Firenze, 
1894,  1».  V.).  [1303 

D'Ancona  -Alessandro  e  Orazio  Bacci.  -  Manuale  dell» 

Letteratura  italiana.  S^  edizione.  Firenze,  G.  Barbèra;  edit., 

1894,  voi.  I,  16".  [1304 

Keca,  oltre  larghi  saggi  delia  Vita  nova,  del  Coni?,  e  del  Poema, 
un  cenno  sulla  vita  e  le  opere  del  Poeta. 

D'Ancona  Alessandro,  A.  Bartoli,  I  Del  Lungo.  -  Per 

redizioni"  critica  della  «  Divina  Commedia  >>  :  Canone  di  luoghi 
s<'elti  per  lo  spoglio  dei  numoscritti.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  ti., 
P'  s.,  ni.   5-6,  p.   25).  [1305 

Daniels  Mary  S.  -  Beatrice  Portinari.   (Nevers  C,    ^Ye^- 

kshji  li/rivs:  i^ems  irritten  ht/  sindenis-  and  {iraduates  of  Wel- 
lesìeii  CoìU'iie,  Boston,   1896,  p.   99).  [1306 

D'Annunzio  Gabriele.  -  La  Laude  di  Dante.  (Xuova  An- 
tologia, an.  XXXV,  fase.  674).  [1307 

ì\  una  dello  Laudi  del  cielo,  del  mare,  della  tei-ra  e  degli  eroi,  delle 
((uali  il  D'Annunzio  pubblicò  un  altro  saggio  iu  un  precedente  fa- 
scicolo della  Xitova  Antologia.  Questa  laude  fu  dall'Autore  recitata 
nella  Sala  di  Dante  in  Or  San  Michele,  V  8  gennaio  1900. 

—  Le  louange  de  Dante:  [trad.  francese].  {La  Vie  nauveìle, 
maggio,  1900).  [1308 
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D'Annunzio  Gabriele.  -  La  città  di  Dite.  {Flegrea,  20  gen. 
1900).  [1309 

Cfr.  Bnìl.  d.  Soc.  daìit.  it.,  Vili,  89. 

—  Nel  tempio  di  Dante.   {Il  Giorno,  14  gen.  1900).  [1310 
Inf.,  Vili.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

Dante  and  Ariost.  {American  notes  and  qu^rics,  Vili, 
135).  [1311 

Dante  and  Shakespeare.   {Atlienacum,  n.  3762).         [1312 

Dante  and  St.  Louis.  {The  Atlantic  Monthln,  LXXVII. 
i32).  [1313 

Dante  and  the  art  of  Poetry.  {Quartcrhj  Ber.,  CLXXXIX, 
289).  [1314 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  307;  Giorn.  dant.,  VII,  475. 

Dante  and  the  story  of  Ugolino.  {Daily  thelegraph,  14  ot- 
tobre 1899).  [1315 

Rist.  nella  Tribune  (Vi  New-York,  il  16  dee.  1899.  -  Della  scupertii 
della  tomba  de'  Ghorardeschi  in  8.  Francesco  di  Pisa. 

Dante  as  an  evcryday  ])oet.  {Catholic  citizen j  1(5  niagg. 
1896).  [1316 

Dante  as  a  imlitician.  {The  Lj/ceum,  V,  55).  [1317 

Dante  astronomo  e  geografo.  (Nel  Secolo  illiistr.  della  Dom.. 
X,  447).  [1318 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IX,  20. 

Dante  at  Bologna.   {Athenaeum,  n.  .3790).  [1319 

Dante  at  Oxford.  {Ave  Maria,  XVII,  751).  [1320 

Dante  [Le]  a  rianHanne.  (Nella  Oaeetle  dea  Etranycrs,  17 
giugno,   1SII!>).  [1321 

Ri  rifnrìBce  e  li  accoglin  1'  opinione  nsproHHa  dal  p.  J.  J.  Horthier 
nella  Henue  hlntorlque.  randoitf,  che  Dante  hIu  andato,  <la  l'arici,  a 
Lominna  tra  il  Hcttenilire  e  l'ott«>lire  del  i:{10  per  iiicuntrarvi  Airi/^n 
e  per  '^(•yiiiild  in   Italia. 
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Dante  Ausstellung  [Eine]  in  Lomlon.  {KunstchroM.,  IV, 
394).  [1322 

V.  anello  Dante  exhibition. 

Dante  [Con]  «'  Ikt  Dantt»  :  «lÌM-or»i  «•  toutiix-ii/.«-  («iiutf  a 
(•uni  del  Comitato  iiiilaiicHt;  della  Società  dautegi-a  italiana. 
Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.,  (tip.  U.  Allegretti),  1898,  Hi", 
pp.  xxxiii-324.  [1323 

Procodtì  una  Introduzione  di  G.  Negri,  «  seguono  queste  confe- 
renze: F.  Noviiti,  Pier  della  Vigna;  M.  »Seherillo,  Manfredi;  L.  Rocca, 
Matdda;  V.  Ho8.si,  Dante  e  V  Umanesimo;  I.  Del  Lungo,  Firenze  e 
Dante;  Zuccaiite,  //  concetto  e  il  ttentim.  della  natura  nella  «  D.  C.  ».  - 
lieoeuH.  (li  E.  (ì.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  153;  di  L.  Frati, 
(liorn.  dant.,  VII,  261;  di  A.  Fiammazzo,  JUbl.  d.  Se.  Hai.,  Vili, 
Ili.  13-14;  di  N.  Zingarelli,  Jlann.  vrit.  d.  Leti.  Hai.,  IV,  83;  Sicilia 
htter.,  II,  22;  The  Jthenaenm,  2  sett.  1899,  p.  317;  Giom.  »t.  d. 
Leti,  it.,  XXXIII,   425. 

Dante's  «  De  Vulgari  Eloquio  ».  {SatunUiy  Ewievr,  u.  1934). 

[1324 

Sulla  riproduzione  del  cod.  di  Grenoble. 

Dante  [il  nome  di]  e  la  propaganda  dell'anticlericalismo. 
{Ci  ri  Uà  cattolica,  5  ott*>bre  1900).  [1325 

A  proposito  dell'  ultima  adunanza  della  Dante  Alighieri  in  Ravenna, 
osserva  che  «  è....  triste  cosa  la  scelgi  del  nome  di  Dant«  divenuto 
segnacolo  in  vessillo  alla  ]>ropaganda  irreligiosa  e  anticristiana  or- 
dita dalla  massoneria  e  dal  ghetto  »  :  e  cita  un  discorso  sulla  Vita 
intellettira  di  Dante  Alighieri,  col  (piale  il  Poletto  «esimio  professore 
dell'Istituto  Leoniano....  rivendica  la  gloria  dell'Alighieri  dalle  con- 
tumelie de'  suoi  falsi  ammiratori,  i  quali  vorrebbero  impiccolirne  l'im- 
magine tino  a  farne  un'  idoletto  politico  anticlericale  ». 

Dante  e  la  storia.   {Verona  fedele,  1895).  [1326 

Dante  e  l'umanesimo.   {La  Sera,  VII,  58).  [1327 

Relazione  firmata  g.  r.  della  conferenza  tenuta  nella  sala  del  Co- 
mitato della  Società  dantesca  italiana  in  Milano  dal  prof.  Vittorio 
Rossi  il  27  febbraio  1898.  Cfr.  Gioin.  dant.,  VI,  232. 

Dante  e  Maria.  Cremona,  tip.  Giovanni  Foconi,  1896,  16", 
PP.  ^1.  [1328 
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Dante  en  vers  ftan5ais.    {U Intermédiaire  des  chercJieurs  d 
eurieiuc,  a.  IV,  della  terza  serie,  no,  6).  [1329 

Vi  si  cita  la  traduzione  dei  Canti  I-III  dell'i?(/cr«o  di  Giacinto 
Vinson,  nel  suo  volume  di  Étuiles  et  souvenira,  Borde.aux,  1846. 

Dante  exhlbition.  {Saturday  Eev.,  LXXV,  405).       [1330 
E  in  Daily  graphic,  15  apr.  1893.  V.  anche  Dante- Ausstellung,  ecc. 

Dante  gipsz  alareza.   {Oroksold,  1  apr.  1900).  [1331 

La  maschera  di  Dante  ;  con  incisione. 

Dante  in  der  deutschen  Kunst.  {Kunstchronik^  nuova  serie, 
I,  16).  [1332 

Dante'»  interpretation  of  Galilea  as  Bianchezza.  [Academy, 
n.  1144].  [1333 

Dante  lectureship  at  Oxford.  {TJie  Academy,  XLVII,  42(5). 

[1334 
Dante's  lite  and  Worcks.  (In  Mornig  l'osi,  17  agosto  1900). 

[1335 

Brevi  recensioni  favorevoli  dello  opero  :  The  Life  of  Dante  di  E. 
il.  Plumptro  (London,  Isbster  and  Co.);  Dante  di  E.   G.    Gardner_ 
(London,  Dent)  ;  Iai  «  Commedia  »  di  Dante  Alighieri  riveduta  nel  test 
da  P.  Toynbee  (London,  Methuen). 

Dante  on  the  glory  of  Mary.  (Ave  Maria,  8  luglio  189.S). 

[1336 
Dante  poeta  cattolico?  {La  J)om.  Hai.,  T,  .Sfi).         [1337 

Dante  Priz  ['I'Ik'].  I"  nicmoriain  Charles  St(4rel(  Latliaui. 
(AiiiiiKil  lirport  of  the  Dante  Society,  Cambridge,  Mass.,  1S!M, 
p.   11;   1«95,  p.  12;  1897,  p.  XII;  1898,  p.  XII).       [1338 

Dante  .S<M;iety  [American],  New  York.  Yoar  hook,  1890-91. 
Xcw  York,  1892,  8°,  pp.  81.  [1339 

Contionn  lo  TOffo\n  della  Hocietii,  1  nomi  de'  soci,  un  discorso  di 
M.  K.  Vincont  e  in  lcttiir<>  'l'hr  ItarUn-n  of  Dante,  di  Tli.  Davidson 
o  Dante' it  dwtrine  of  «in  di  W.  '!'.    Il;iiris. 
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Dante  Society.  First-twentieth  annual  Report  of  the  Diinte 
S.jcicty,  ("ainbridgo,  Mass.,  May  1882-1901.  Caiubridge,  Boston, 
J.  Wilson  and  Son;  Ginn  and  Ho.,  1882-1901, 18  fase.  8^  [1340 

Cfr.  Koch,  Catal.  of  the  D.  colleciiou  preteni.  bff  JT.  Fitìce,  Ita<-a, 
1898,  I,  203.  -  Recens.  e  notizie  The  Athenaeum,  20  ag.  1881,  p.  241; 
.V.  Antol.,  CVII,  576;  CXXI,  589;  lìull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  128; 
The  Jvademi/,  XLVII,  276;  L' Alighieri,  1,  214;  111,  156;  «li  T.  Ca- 
nini, Itiv.  d.  bibl.,  I,  28  ;  di  O.  Hartwig,  Cenirbl.  f.  Bibliothektir., 
VI,  225;  ai  li.  IJouglii,  Cultura,  Vili,  346;  di  L.  M.  IJiilia,  //  muovo 
rinorf/.,  1890,  p.  115;  di  A.  Tobler,  Arch.  f.  da»  Siudium  der  netiertn 
Spravh.   u.  Littnat.,   LXXXIV,   223,   ecc.,  t^cc. 

Dante  Society,  J^ondon,  Eng.  :  [lielazi<»ue  delP  adunanza 
del  2   -iu.   1899].   {Staiithinl,  8  giù.   1899).  [1341 

Pubbl.  iuiclie  in  Pali  Mail  magaz.,  St.  Jame»'»  gas.,  8  giù.;  Saiitr- 
lìay  rev.y  19  giù.;  Chroniele,  12  gin.;  St.  James  budget,  15  luglio; 
Tiiiìex,  di  New  York,  15  luglio  1899,  e  in  The  Daily  telegraph,  16 
nov.   1899. 

Dante:  [sonetto].   (77»'  Arena,  giù.   1897).  [1342 

Dante;  the  «  Divine  Comedy  ».  {The  natioH.  Magnzine,  VII, 
-^^).  [1343 

Dante  und  die  Neuzeit.  {Histor.  poìit  IH  al  ter  f.  da»  katol. 
Ikutsvhland,  CIX,  584).  [1344 

Lavoro  del  tutto  inutile. 

Dante  da  Majano.  -  Rime,  ristAmpate  ed  illustrate  da  6. 
Hertacchi.  Bergamo,  Ist.  it.  d'arti  grafiche,  1896,  8°,  pp.  lvi, 
'7-(i).  [1345 

Bibl.  8t.  d.  Leti,  it.,  dir.  da  F.  Novati,  2.  Edi«.  di  200  esempi. - 
Keoons.  di  M.  Pelaez,  i?fl«».  bibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  126  ;  di  B.  Wiese, 
Litbl.  f.  germ.  u.  rom.  PhiloL,  XVII,  345;  di  F.  Pellegrini,  Giorn. 
Btor.  d.  Lett.   it.,  XXIX,  462  e  nel  liull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  62. 

Dantis  ossa.   {GioDi.  di  Sicilia,  1806,  1).  [1346 

Dantis  ossa.   {Le  petit  temps,  2  dee.  1896).  [1347 

Sulla  proposta  di  un  nuovo  monumento  in  onore  di  D.  a  Ravenna. 
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Dantisti  e  dantofili  dei  secoli  XVIII  e  XIX  :  Contributo  alta, 
storia  della  fortuna  di  Dante.  Firenze,  presso  la  Direzione  del 
«Giornale  dantesco»  (tip.  L.  Franceschini ;  Città  di  Castello, 
S.  Lapi),  1901-1904,  fase.  6,  in  16"  fig.  [1348 

In  continuazione.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  333. 

Dantophilist,  pseudon.  -  V.  Butler  James  Davic. 

Da  Re  Gaetano.  -  Un  ignoto  Scaligero.  {Atti  della  r.  Acv. 
d.  sciente,  XXXVI,  disp.  1*).  [1349 

—  I  tre  primi  Statuti  sulle  corse  de'  palli  in  Verona.  {Bw. 
crit.  d.  Leu.  itah,  VII,  3).  [1350 

Inf.  XXV,  122. 

Da  Serravalle  Giovanni,  trad.  e  eomm.  -  V.  Alighieri  D., 

Fr.  Jn.  de  Serravalle  Trannlatio  et  coment,  totiiis  libri  Dan- 
ti», ecc.  Prato,  1891. 

Davenport  Benjamin  R.  edit.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  In- 

fj'ruo  »,  ecc.   Ijondon.    1895. 

DavidSOhn  Robert.  -  Geschlchte  von  Florenz.  Erster  Band: 

Acltcrc  (jcschiciitc.  IJorlin,  E.  Siegfried  Mittler  u.  Sohn,  lS9t), 

H",  pp.  xv-867,  e  1  tav.  [1351 

KecoiiH.  (li  A.  Giorgetti,  Archiv.  ntor.  ital.,  1897,  disp.  !■'.  Cfr. 
Giorn.  dant.,  X,   17. 

—  ForHcliungen  zur  iilteron  Gescliiclite  von  Florenz.  Berlin, 

E.  Siegfried  Mittler  u.  Sohn,  189G-1901,  voli,  tre,  8%  pp.  vi- 

188;  iv-352;   xvni-(2)-340.  [1352 

Cfr,  Giorn.  datti.,  X,  17  o  29.  Roccnfl.  di  A.  (Jiorgotti,  Utili,  d. 
Noe.  dant.  il.,  IV,  9«. 

—  [l'ictro  di  Dante].  {lUill.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  99).    [1363 

rnlihl.  una  Hata  di  tuittiniont  da  prodursi  in  una  cuiiHa  piuidonte 
dinanzi  ni  trih.  della  Mercanzia  fior.,  tra  i  (piali  h  ]»iin>  l'ictn»  di 
Dant*'.  Kì<!onn<)ttflndo  quONtu  IÌHta,  trovata  dal  D.  (Va  lo  coarto  san- 
t(iniÌKiian(^Hl,  dovi)  ^  prolialtiln  hì  mnarriHHn  por  nw^ro  caHu,  c«d  «loc 
piihlil.  da  E.  (-'iwanova  (liiiU.  d.  Sor.  datti,  il.,  VI,  97)  ho  no  ricavunci 
ntiovu  importanti  notisci»  hu  l'intro  di  1). 
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Davidsohn  Robert.  -  I  campioni  nudi  ed  unti.  (/?«//.  lì. 
Soc.  ilanl.   it.,  VII,  39).  [1354 

In/.,  XVI,  21. 

■ — 11  padre  di  Giovanni  li<>cca<'ci<».   {.Irvliir.  utor.   iliiì.,  w- 

lio  y,  tom.  XXIII,  144).  11355 

Da  una  c«»pia  ili  lotterà  do'  Priori  a  Roberto  di  Napoli,  del  12  di 
iiprilo  1329  (Ardi,  di  Stiito  di  Firenze.  Galleggio  della  Signoria.  Mis- 
sive, IV,  37)  rÌHUlta  elio  il  padre  del  Hoccaeeio,  mentre  dimorava  a 
Napoli,  fu  adoperato  «  dal  governo  della  sua  patria  per  una  misNione 
(  <uuiMoreiale-diploniatica  presso  re  Roberto  ».  La  Signoria  pregava  il 
Uè  (li  ordinare  a'  capitani  do'  suoi  bastimenti  ehe  manda<i8ero  delle 
^alet!  catturate  in  miu-e,  se  cariche  di  biade,  al  jtorto  di  Talamoue, 
perché  i  Fiorentini,  che  ne  avevano  in  «|uel  momento  penuria  grande, 
jìote.ssero  fornirsi  colà  di  grano.  Sotto  la  lettei-a  è  questa  nota:  «  Ad 
infriiseriptos  mercatoros.  Predicta  notificata  sunt  Boccaccio  de  Cer- 
taldo,  Itahlo  Oilandini  et  Acciaiolo  de  Acciaiolis  et  mandatum  e«t 
et  scriptum,   quod  litteras  prodictiis  domino  Regi  presenteratur  ». 

—  Die  Heimath  Giotto's.  {Fepertorìum  fiir  KuHsttcissenscha/t, 
XX).  [1356 

Con  l' aiuto  di  documenti  dell'Archivio  di  Stato  fiorentino  (rogiti 
notjirili,  riferentisi  ad  appalti  di  poderi)  chiarisce  la  controversia  circa 
la  patria  di  Giotto.  In  una  carta  del  1329,  apr.  7,  è  ricordato:  «  Uo- 
min.  Francischns  prior  eccl.  s.  Mai'tiui  de  Vispignano  et  lìlius  tìiotti 
coudam  Bondonis  pictoris  dicti  loci  de  Colle  »;  in  altra  del  1331, 
mar.,  31:  «  Nicchola  lil.  Giotti  Bondonis,  de  Colle  »;  in  una  terza 
del  1330,  geu.  26:  «  Francischus  et  Niccola  fratres  tìlii  Giotti  Bon- 
dinis  pictoris  do  Colle  ».  Dunque  Giotto  nactiue  a  Colle,  nel  Comune 
di  Vospignano  di  Mugello. 

Davidson  Thomas. -Dante's  place  in  bistory  ;  first  of  course 
ut"  Iccturcs  by  prof.  Davidson,  (lioston  Ueralil,  gen.  1893).  [1357 

—  The  teachers  of  Dante.  (American  Dante  Society,  1891, 
p.  35).  [1358 

—  The  «Paradise»  of  Dant«:  a  Lecture  at  the  Dante  school, 
aprii  20  [1892].   {Partltenon,  I,  n.  25  e  26).  [1359 

Davies  Samuel  David.  -  Dante's  chiim  to  iwetic  eminence. 
{Poet  love.  IV,  490).  [1360 

Notizia  in  The  Xation,  LV,  433. 
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Davies  William.  -  Dante  and  the  «  Mahabliarata  ».   [The 

Athenaeum,  18  mar.   1893,  p.   346).  [1361 

Raffronta  un  episodio  dell'  ant.  poema  indiano  (XXXVI,  24,  25) 
con  qneUo  di  D.  ricacciato  dalla  lupa  nella  selva  (/«/.,  I). 

De  Amicis  Edmondo.  -  il  Canto  XXV  dell'  «  inferno  »  0 
Ernesto  Kossi.   {Il  Giorno,  10  giù.   1900).  [1362 

Cfr.   Giorn.  ciani.,  IX,  21  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   332. 

De  Antonellis  Ciriaco.  -  De'  principi  di  Diritto  penale  che 
si  contengono  nella  «  Divina  Commedia»,  con  prefazione  e  a 
cura  dell' avv.  Viilerio  Scaetta.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.- 
edit.,  1894,  16%  pp.  105.  [1363 

È  1'  8°  voi.  della  Collez.  d.  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini. 

De  Benedetti  E.  -  Piange  o  punge?  {liiv.  abruzzese,  XV, 

8-9).  [1364 

Sostiene  che  in  Purg.,  VIII,  0,  si  deve  leggere  «  punge  ».  Cfr. 
(i.  Franciosi,  Il  jnanto  del  pellegrino,  in  Giorn.  dant.,  I,  468. 

De  Bernardo  Leonardo.  -  Sordello.  Cosenza,  tip.  Riccio, 
1900,  i(i'.  [1365 

De  Biase  Luigi.  -  Gnomologia  dantesca,  ovvero  Détti  me- 
morahili  di  Dante  raccolti  dalla  «  Divina  Commedia  »  e  illu- 
strati ad  uso  di  citazioni.  Napoli,  stab.  tip.  Pierro-Venildi, 
nell'Istituto  Casanova,  1898,   16%  pp.  xxiii-335.  [1366 

Cfr,  Giorn.  dant.,  VI,  412. 

—  Danto  nel  cielo  di  Marte  e  l'episodio  di  Cacciagulda: 
Coiifcniiza.  {PphII.  del  Circ.  calal)r.  di  Napoli,  II,  no.  1).  [1367 

De  Blasiis    G.  -  Fabrizio   Maranuildo   e   i   suoi    iinieiiiiii. 

{Ardi.  ut.  p.   le  prov.   napolct.,  I,  759).  [1368 

l'urg.,  Ili,  124.  -  A  proponito  d«>l  pastor  di  ('oHonza  posto  alla 
ctuxiu  di  .Vfatifrudi,  erode  che  egli  fosse  fra  Tomnuuto  d'Ap;iii  aii/.iclió 
Itartoloniiiieo  l'ignatelli. 

De  Bottazzi  Giuseppe.  -  Ilalianl  in  CerinnniM.  Torino, 
Kou\,   FniMMuti  V  ('.",    IS'.tf),    !()",   pp.   232.  [1369 

Vi  HI  r.ont4ingono  brevi  cenni  hiiI  culto  professato  a  I).  dalla  Soc. 
itnl.  di   M<rlinu  dal  1843  a\  1865. 
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De  Chiara  Stanislao.  -  La  «  Pietra  »  di  DanU'  e  hi  «  Donnii 
-Cintile  ».   {J/Aliyhieri,  111,   418).  [1370 

Già  pubi)!,  a  j)arto  (Caserta,  1888).  -  Recens.  di.  II.  IJiichholtz, 
.In-li.  f.  (1(18  >iti((li((m  iter  neueren  Sprach.  und  Literat.,  LXXXI,  229; 
D'Ovidio,  N.  Antol.,  XIV,  516;  JiuU.  d.  Sov.  dant.  it.,  sur.  1'  uu- 
moro  12,  p.  34. 

—  Daute  e  la  Calabria,  Studio.  Cosenza,  tip.  Aprea,  1895, 
16%  pp.  216.  [1371 

Dividesi  in  cinque  parti.  1.  Il  dialt)tto  calabrese  nella  Dieima  Com- 
media. 2.  I  luoghi  doUa  Calabria  citati  da  Dante.  3.  L'abate  Gioac- 
ciiino.  4.  La  Dicina  Commedia  in  dialetto  calabrese.  5.  I^ibliotjratia 
di  scritti  di  calabresi  su  Daute.  Nella  prima  parte  corregge  ed  »c- 
"cresce  i  dati  rticcolti  dal  prof.  Apollo  Lumini  {L' Alighieri,  II,  497), 
(>  mostra  (|uali  vocaboli  e  modi  del  Poema  dantesco  possano  ricever 
luce  dal  vcrntwolo  calabrese.  Nella  seconda  si  atterma  che  i  luoghi 
della  Calabria  citati  da  Dante  souo  Cotrone,  Cosenza,  e,  indiretta- 
mente, Scilla.  Si  accetta  la  lezione  (Farad.,  Vili,  62)  Crotuna  (Co- 
trone) in  luogo  di  Catona.  —  Nell'illust.  dell'Abate  Gioacchino  {Par., 
XII,  140-41)  si  segue  il  Tocco.  Crede  il  De  Chiara,  contnwlicendo 
al  De  lUasiis,  che  il  Piistor  di  Cosenza  (Purg.,  Ili,  124-26)  sia  Bar- 
tolomeo Pignatelli,  del  t(U<ile  l'odio  contro  Manfredi  aveva  una  ra- 
giono personale,  dimostmta  da  un  documento  integi-almente  qui  ripro- 
dotto per  la  prima  volta.  —  I  traduttori  in  calabrese  della  Commedia, 
dei  quali  si  olirono  saggi,  sono  F.  Toscani,  V.  Gallo,  P.  Scaglione, 
L.  Gallucci.  Di  F.  I^imarsi  la  versione  del  Paradiso  fn  integralmente 
pubblicata  a  Castellamare,  nel  1874.  Mirabile  tratluttore  è  Vincenzo 
Gallo,  detto  il  chitarraro  perché  fabbriciuite  di  chitarre.  Si  tien  conto 
nella  Bibliografìa  degli  scritti  su  Dante  di  autori  calabresi  d' ogui 
produzione  tanto  artistica  quanto  critica,  ed  il  numero  delle  indica- 
zioni (con  un  silenzio  dal  Gravina  al  1840)  è  veramente  ragguarde- 
vole, quando  si  paragoni  al  poco  che  ne  seppe  il  Terrazzi.  -  Recens. 
di  E.  G.  Parodi,  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  49;  di  II.  Buchholtz, 
Arch.  f.  d(i8  Studium  d.  nenei-en  Spravh.  u.  Literaturen,  XCX,  470; 
di  A.  Krefsuer,  LUbl.  f.  gei^m.  u.  rom.  Philoì.,  1886,  no.  8,  p.  277; 
.V.  Aniol.,  CXLI,  174;*  Ras».  Uhi.  d.  Lett.  it.,  III,  28;  Giom.  dant., 
II,  539. 


—  Lo  «  Scotto  »   del    i)entimento.    {La  lotta,    1895,    no. 

spoc).  [1372 

Punì..  XXX,   144.  -  Cfr.   Pulì.  d.  Soc.  datti,  it.,   IV,   46;   Giorii. 
dant.,  VI,  39. 
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De  Chiara  Stanislao.  -  Il  «  pastor  di  Cosenza»:  Noterella 
dantesca  in  risposta  al  prof.  Francesco  Torraca.  Cosenza,  tip. 
lit.  L.  Aprea  (1895),  8%  pp.  14.  [1373 

Recens.  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  163.  Cfr.  Giorn. 
dant.,  Ili,  415. 

—  11  pastor  di  Cosenza.   {Eiv.  àbruzs.,  XIII,  469).    [1374 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  161. 

—  La  pena  dei  suicidi.   {Giorn.  dant.,  Ili,  143).        [1375 

—  Opere  dantesche  di  antori  calabresi.  {Giorn.  dant.,  Y, 
456).  [1376 

Questa  Bibliografia,  qui  notovolni.  accresciuta,  fu  pubbl.  la  prima 
volta  nel  voi.  Dante  e  la  Calabria. 

—  Catona  :  NotereUa  dantesca.  {Giorn.  star.  d.  Leit.  ita!., 
XXX,  214).  [1377 

Par.,  Vili,  62.  -  Rettificando  ciò  che  aveva  scritto  nel  voi.  Dante 
e  la  Calabria,  conclude  che  deve  leggersi  «  Catona  »  o  non  «  Crotona». 

—  La  data  della  visione  dantesca.  {Giorn.  dant.,  VI,  561). 

[1378 

Sopra  alcune  nuove  considerazioni  di  F.  Augelitti  Sull'anno  della 
vinone  dantesca  (Napoli,  1898).  -  Cfr.   (iiorn.  dant.,  VI,  289. 

—  La  luce  dell' «Inferno»  dantesco.  {Giorn.  sior.  d.  Leti, 
il.,  XXXII,  1-2).  [1379 

Ripete  cose  couosciute,  ma  pur  fa  qualche  acuta  ossorvjvzione  sul 
Hiio  argomento.  In  fino  in  una  Nota  aggiunta  contraddico  alle  7V'h<!- 
brv.  i;  luix  ndl' €  Inferno  *  dantenco  «lui  Carrara.  -  Not.  in  N.  Antohnj., 
CLII,  774;  (fiorn.  dant.,  VI,  523. 

—  Lettura  dantesca.  {Arch.  di  psic.  rolìctt.,  I).  [1380 
l'iirg.,   HI. -Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  Uni.  Vili,   100. 

De  Chiara  Stanislao,  edii.  -  V.  Balsamo  F.,  La  «  Divina 
(Joiniiicdiii //  giudiciitu  ila  V.  Cìraviuu.  CilU'i  di  CiwlcUu,  1897. 
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De  Claricini  Dornpacher  Nicola.  -  Quando  nacque  Can- 

gnuuh-  1  «Iella   Scala,  con  altre  notizie   sulla   sua   giovinezza. 

Padova,  tip.  del  Seminario,  1892,  8",  pp.  59.  [1381 

Uecons.  di  A.  Lubin,  UAlùjhieri,  IV,  70;  K.  Della  Torre,  Cul- 
liint,  II,  10;  U.  Cosmo,  liiv.  crit.  e  Ubi.  d.  Lttt.  lìant.,  I,  1;  G.  lio- 
Iti^iiiiii,   Arch.  stor.  it.,  ser.   5*,   XIII,   125. 

—  A  che  fatto  alluRc  Dante  nei  vei-si  142-151  del  canto  XXIV 

dell' «Inferno».  Padova,  tip.del  Semin.,189-t,  8%  pp.  21.  [1382 

/«/'.,  XXIV,  142-151.  -  Crede  clie  1>.  voglia  alluder»  alla  presa 
dei  castello  di  Larciano  (ott.  1302)  la  qual  dòtte  oeeaMione  a  una 
liiittuglia,  sec.  le  Juturic  pi»toleni  «  graude  e  dura  ».  Il  lavoro  è  pub- 
)ili('.  per  nozze  Arrigoni-Caiuerini. 

De  Grozals  G.  -  L'idée    de  Punite    italienne   de   Dante  s\ 
Allìcri.   {AkuhIcs  de  l' L^nivcisitv  de  dieiuMe.   XI,   1).     [1383 
Cfr.   (ìiotn.  (laiU.,  VII,  475. 

De  Donato  Francesco.  -  Visione  che  potò  etusere  8ciutillH 
d'ispirazione  nella  niente  di  Dante  Alighieri.  (La  liiv.  (durtiz., 
XI,  439).  [1384 

Della  visione  di  Ir.   Alberico. 

De  Ferrari  6.  B.  -  il  simbolo  dell»  luce  in  Dant«  Alighieri. 
{Ivros,  nia«;f,no    1900).  [1385 

Cfr.   nidi.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   181. 

De  Franceschi  Laura.  -  Fmncesca  da  Kimini.  {Scuola  t 
lettere:  Fatjine  sparse,  Noto,  1900,  8°,  p.  27).  [1386 

Cfr.  />'«//.  d.  Sov.  dant.  it.,  Vili,  196. 

Defries  Esther  Ph.  -  Browning  and  Dante.  {Acadeiitif,  10 

gcn.   1S91,  p.   40).  [1387 

Le  allusioni  a  D.  in  One  word  more,  dichiarate  da  W.  M.  Rossetti. 

De  Grazia  Demetrio.  -  Studio  critico-comparativo  sulle  si- 
militudini (lei  quattro  poemi  di  Dante,  Omero  e  Virgilio.  Fog- 
gia, Buccia  e  Fanello,  edit.,  1892,  voli,  due,  8°,  pp.  xv-236  ; 
xix-259.  [1388 

Recens.  finn.  G.  S.,  Basa.  ìdbl.  d.  Lett.  it.,  I,  184.  -  Il  contributo 
che  questa  opera  può  recare  agli  studi  è  tenue. 
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De  Grazia  Demetrio.  -  Lo  schema  dei  quattro  poemi  (li 
Danti",  Omero  e  Virgilio.  Foggia,  tip.  di  M.  Pistacchi.  1891, 
8°.  pp.  viii-99.  [1389 

Recens.  nella  Biv.  crii.  d.  Leit.  il.,  n.   5.,  ott.   1891. 

De  Gregorio  Francesco.  -  Il  dialetto  calabrese  nella  «  Di- 
vina Commedia».   [La  sinistra,  13  apr.  1895).  [1390 

De  Gubernatis  Angelo.  -  La  politica  di  Dante.  {Katum 
ed  arte,  1,   897).  [1391 

—  Dante  und  Indien.   {Deutsche  Jìev.,  XVI,  192).      [1392 

Già  pubbl.,  in  ital.,  nel  Giorn.  d.  Soc.  asiatica  ital. ,  III,  ;in.  1889.  - 
Cfr.  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  sor.,  ni.  2-3,  p.  43.  Recens.  d.  E.  L., 
Viia  nuova,  II,  8. 

—  Le  type  indien  du  Lucifer  chez  le  Dante.  {Actes  du  X". 
Congr.  intern.  des  Orientai.,  de  Genève,  sez.  1*,  India,  i)a- 
gina  77).  [1393 

Fu  publ)I.  già  noi  Giorn.  danl.,  Ili,   49. 

—  Un  pio  pellegrinaggio  di  fiorentini  a  San  Godenzo.  {La 
Nazione,  XLIII,  314).  [1394 

Cfr.   Gioi-n.  dant.,  X,  17  ;  Marzocco,  VI,  4(5. 

—  Al  santo  Sepolcro.  {L'Illustr.  ital.,  XXVI,  203).     [1395 
Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  267-268. 

De  Gubernatis  Angelo  comwvnt.  -  V.  Alighieri  D.  L' «In- 
ferno »,  ecc.  Firenze,  1891. 

De  L.  -  Beatrlw;.  {Orokzòld,  1900,  p.  213).  [1396 

—  Dant*'.   {Orokzòld,  1900,  p.  203).  [1397 

Del  Badia  Jodoco.  -  La  patria  e  la  caKu  di  (iiollo.  Vìivu/r, 
Hlal.il.    lip.    i'ionnliiio,    1893,    16",  pp.   8.  1 1398 

Del  Balzo  Carlo.  -  l'ocHÌe  di  mille  aiiU>ri  intorno  n  Daiitr 
Alighieri,  ruccoUe  ed  ordinata)  cronologicamente  con  note  Hto- 
rirhe   e   hibtiogranrhe.   Woma,   Korz.-iiii  e  ("..   flp.   (h'I    Senato. 
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edit.,  1889-1903,  voli.  1-8,  8°,  pp.  xv-(l)-569-(l)  ;  568;  552; 

608;  598;  596;   606;  580.  [1399 

La  racrolta  sarà  chiusa  u  tutto  il  18H5,  in  dodifi  voli.  Clr.  La 
Critica  e  le  poesie  di  mille  Autori,  ecc.,  Kouia,  1902,  dove  per  cura 
defili  Editori,  soli  raccolti  «  i  jùii  importanti  giudizi  che  la  Htainpa 
ital.,  ed  estera  volle  esprimere  sull'opera  »  di  ('.  Del  Balzo.  -  Re- 
cens.  di  il.  Murari  e  di  G.  Cimbali  nel  Giorn.  dant.,  VI,  35;  Vili, 
207;  liull.  d.  Soc.  daul.  it.,  IV,  135;  N.  Antul.,  CVIII,  575;  Il  bi- 
bliofilo, X,  188;  L'Alighieri,  1,  29;  di  P.  De  Nolhac,  Jlee.  critiqtie, 
XXX,  51  ;  di  G.  Volpi,  Bull.  d.  Soc.  danL  it.,  IV,  135  ;  di  G.  V. 
Fan/,  d.  doni.,   XVI,   no.   20;  ecc. 

Del  Balzo  Carlo.  -  Francesca  da  liiniini  nell'arte  e  nella 

critica.  Napoli,  Stai),  tii».  Tocco,  1895,  16*,  pp.  51.     [1400 

//»/.,  V,  116.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  datit.  it.,  Ili,  28;  Giorm.  dant..  Ili,  415. 

—  Dantt!  nella  storia  dell'  arte.  (Cronaca  partenopea,  II, 
fase.  5).  [1401 

Del  Bianco  Domenico.  -  Dante  Alighieri  a  Trento.  {Pa 
(ji ne  friulane,  IX,   1).  [1402 

Delécluze  Etienne  Jean,  tradita.  -  v.  Alighieri  D.,  <>eu- 

vres,  ecc.    Paris,    ISid, 

De  Leonardis  Giuseppe.  -  Il  Satana  di  Dante,  {diom. 
dant.,  I,  218).  [1403 

—  L' uno  eterno  e  1'  eterno  amore  di  Dante,  principio  me- 
todico e  protologico  della  «  Divina  Commedia  »  :  Studio  cri- 
tico. Genova,  tip.  del  R.  Ist.  Sordo-muti,  1893-99,  voli.  4, 
8°,  pp.  133-(1);  187-(1);  211-(1)  ;  48.  [1404 

l.  Metodo  tenuto  dagli  ant.;  metodo  che  tuttora  si  tiene;  metodo 
che  dovrebbe  tenersi.  II.  Fondaz.  d'una  cattedra  dant.  in  Koma  e 
analisi  de'  discorsi  clu<  vi  furono  pronunziati;  i  tre  gradi  in  cui  1'  arte 
succossivamente  si  trova  ;  idea,  parola,  immagine  ;  schema  del  Poema 
sacro  o  trasformazione  de'  tipi  reali  in  tipi  fantastici.  III.  La  trico- 
smia  dantesca  o  sintesi  tinaie  :  il  regno  di  Satiuui,  ossia  1'  /»/.,  il 
regno  di  Cristo,  ossia  il  Purg.,  il  regno  di  Dio,  ovvero  il  l'ar.  IV. 
Chiusa  dell'opera  [Giudizi  sull'opera,  poche  parole  di  proemio  e  al- 
cune terzine  Sopra  1).  che  immagina  la  «  Dirina  Commedia  »  tolte  da 
uno  zibaldone  poetico  giìt  pubbl.  dall'Autore.  -  Kecens.  L'Alighieri, 
II,  294;  Giorn.  dant.,  1,  87;  VII,  179;  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.  1*, 
ni.  5-6,  pag.  77. 
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De  Leonardis  Giuseppe.  -  Daute  matto?  {Gioru.  daui., 
U,  156).  [1405 

A  proposito  di  uu  opusc.  di  B.  Chiara  Dante  e  la  psichiafria 
(Gazz.  leti.,  1894,  no.  5). 

—  Dante  isterico.   {Giorn.  ciani.,  II,  211).  [1406 

Intorno  allo  scritto  del  Lombroso  La  nevrosi  in  Dante  e  in  Ali- 
cheìangelo  (Gazz.  letter.,  1893,  no.  47). 

—  Figure  dantesche  :  Ciacco,  Filippo  Argenti,  Farinata,  Guido 
Cavalcanti  e  Pier  delle  Vigne,  Francesca  da  Riniini,  Capaueo, 
Brunetto  Latini,  Niccolò  III,  il  Conte  Ugolino.  {Giorn.  danU, 
II,  77,  478;  III,  314,  379).  [1407 

—  Graduazione  della  bellezza  etema  sul  vólto  di  Beatrice. 
{Giorn.  dant.,  III,  136).  [1408 

Risponde  ad  alcuno  ossorv.  del  Savini  {Giorn.  dant.,  Ili,  45). 

—  La  Roma  di  Dante.   {Giorn.  dant.,  Ili,  188).         [1409 

—  La  terza  Roma.   {Vita  Hai.,  I,  21).  [1410 
Vi  si  parla  di  Danto,  del  quale  son  recati  più  luoghi  dal  trattato 

De  Monarchia. 

—  Il  tipo  indiano  di  Lucifero.  {Giorn.  dant.,  Ili,  567).  [1411 

—  Giuì>ileo  dantesco  o  maggiolata.  Canto  e  Amore.  {Secolo 
illuHir.   della   doni..   XII,   158).  [1412 

Del  Giudice  Giuseppe.  -  Vittorio  Imbrinni  ed  alcuno  sue 
lettere,  inedite:  CNmimemorazione.  Napoli,  1894,  8°,  pp.  XL- 
(l)-32.  [1413 

—  La  famiglia  di  re  Manfredi:  Narrazione  storica,  con  os- 
servazioni crii  ielle  inlornc»  ai  fatti  di  quei  tenijù,  e  con  <lo- 
cunienti,  la  maggior  parte  inediti.  Seconda  edizione  riveduU 
e  ritoccata  dall'Autore  e  colPaggiunta  di  nimvi  docununti,ecc. 
Napoli,  tip.  .Michele  d'Auria,  1896,  8",  pp.  xxxii-484.     [1414j 

Cfr.  (iiorn.  dant.,  V,  446. 

(!arlo  Troya,  vita   pnhldica  e   privata,  studi,   opere;  con' 
appendice  di  hlliie  inedile  «-d  altri  documenti.  Niip<»li,  r.  lipog. 
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Francesco  Giannini  e  f.'  1K91),  K-,  pp.  (2)  328-CCLXIV,  con 

ritr.  [1416 

V,m\  iitlctto  e  Ktudio  »loj;iii  l'Autore  iiarm  diligentemente  la  vita 
del  ]>atri<)ta,  storico  e  dantista  napolitano  foute  Carlo  Troya,  nato 
il  7  di  jfiu;;uo  1784  e  morto  nel  luglio  del  1857,  facendo  seguire  a 
illiistrazioiio  del  racconto  una  notevole  nu-eolta  di  lettere  dell'  insi- 
gne uomo,  e  altri  importanti  documenti.  Alle  oj>ere  del  T.  il  Del  iì'ni- 
dico  dedica  i  i!iipp.  XV-XVIII  di  questo  uno  taticoito  lavoro,  cordiale 
omaggio  di  alta  venerazione  verso  uno  dei  pili  benemeriti  scrittori  e  cit- 
tadini italiani  <lel  tempo  nostro;  al  quale  |>ochi,  pur  tropiH>,  hanno 
pensato  e  jx^nsano,  si  che  a  Napoli  egli  ha  ap|>eua  un  busto  nella 
Università  e  prende  nome  da  lui  nna  strada  impraticabile  e  deserta 
dietro  l'Albergo  de'  Poveri.  -  Kecens.  di  li.  Croce,  Raati.  bibì.  d.  l^ti. 
it.,  VII,  65;  notizia  di  F.  Pintor,  lUtU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  37; 
Gioìii.  8t.  d.  Leu.  it.,  XXXIV,  249. 

Della  Giovanna  Ildebrando.  -  l^  i>o8tille  di  Giuseppe  la 
verna  al  Poema  di  Dante,   (iiiorn.  ihint.,  I,  369).         [1416 

—  Intorno  alla  i)iu  antica  leggenda  di  8.  Francesco  «PAs- 
sisi.   {(iiorn.  fit.  d.   Litt.   it.,  XXXIU,  03).  [1417 

Par.,   XI.  -  Cfr.   Bull.  d.  Soe.  daut.   it.,   VII,   77,   n.    1. 

—  Dante  mago.  {liiv.  d'Italia,  I,  13-1).  [1418 

A  proposito  del  documento  tatto  conoscere  dal  Jorio  e,  meglio, 
dal  Passerini.  -  Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soe.  dant.,  ital.,  VII, 
221;  Giorn.  dant.,  IX,  21. 

^  Osservazioni  intorno  al  Canto  XII  deH'« Inferno».  {Oiurn. 

dant.,  Vili,  472).  [1419 

Il  Minotauro  e  i  Centauri  ;  Un'  allusione  al  «  disdegno  »  di  Guido  ; 
Per  il  tìgliastro  di  Obizzo  da  Esti  ;  La  profondità  di  Flegetonte  ;  Il 
silenzio  di-D.  -  Cfr.   (iiorn.  dant.,  IX,  18. 

Della  Torre  Arnaldo.  -  La  prinm  ambasceria  di  lìeruardo 

Bembo  a  Firenze,  {diorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXV,  305).    [1420 

Parla  anche  delle  relazioni  tra  il  B.  e  il  Landino,  e  del  culto  di 
D.,  comune  ad  entrambi  e  promosso  dall' Acead.  platonica,  specie 
dal  Ficino. 

Della  Torre  Ruggiero.  -  Tra  Feltro  e  Feltro  :  Nota  dan- 
tesca. Cividale,   1891,   N",  pp.  XV.  [1421 

In/.,  I,  105.  -  Sostiene  la  opinione,  già  espressa  nel  Poeta-veltro 
(Cividale,    1887-90;   cfr.    Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,    1^  ser.,   ni.  5-6, 
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p.  79),  che  per  Feltro  si  ha  da  intendere  la  carta  in  cui  sta  scritto 
il  Poema,  e  non  il  feltro,  in  senso  proprio,  che  si  adopera  per  fab- 
bricare la  carta.  -  Reccns.  ne  V  Alighieri,  II,  396  ;  di  F.  X.  Kraus, 
Lithl.  f.  fierm.  n.  rom.  PìiiL,  XIII,  385. 

Della  Torre  Ruggiero.  -  Cangrandc  e  la  profezia  (li  Cac- 
ciaguida.   {Cultura,  Nuova  serie,  II,   16).  [1422 

Far.,  XVII,  76-93. 

—  La  quarta  egloga  di  Virgilio  commentata  secondo  l'arte 
grammatica.  Udine,  tipog.  del  Patronato,  1892;  S°,  pp.  201. 

[1423 

Con  cenni  intorno  a  quello  stile  che  il  grande  Poeta  italiano  af- 
fermò di  aver  ricavato  dallo  studio  di  Virgilio.  -  Recens.  di  F.  X. 
Kraus,  Litbl.  f.  rom.  «.  gei-m.  Fhilol.,  XI,  113;  di  F.  Pasqualigo, 
L'Alighieri,  II,   190:  G.  Antonibon,  Il  Veneto  letter.,  II,  ni.   2,  4-7. 

—  Sistema  dell'arte  allegorica  nel  Poema  dantesco.  Civi- 
dale,  G.  Fulvio  tip.-edit.,  1892,  8%  pp.  80-(l).  [1424 

Contiene  :  Dell'  azione  nel  Poema  ;  Primo  grado  dell'  allegoria  ;  Am- 
]»lilìcazione  dell'allegoria;  Secondo  grado;  Terzo  grado;  Soluzione 
d('i  tre  j^radi  dell'allegoria;  Importanza  del  Poema;  La  nave  d'Argo; 
(;hiut«i.  -  Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  rovi.  u.  germ.  l'hiloì., 
XIII,  385;  N.  Anici.,  CXXII,  168. 

—  Ija  pietà  nell' «  Inferno  »  dantesco.  Milano,  U.  lloipli, 
1893,  8",  pp.  236.  [1425 

Kecens.  di  U.  Cosmo,  nel  Giorn.  itanl,,  I,  122;  in  Cicillò  mtl., 
iin.  XLV,  sor.  15',  voi.  IX,  quad.  1050. 

—  Nota  sul  verso  «  Si  che  tardi  per  altri  si  ricrea  ».  ((ìiorn. 
(Inni.,  V,  320).  [1426 

Purg.,  VII,  96.  -  A  jiroposlto  di  una  nota  «li  l\.  Mtii.ni  (diorii. 
dant.,  V,  224). 

—  Commento  letterale  al  primo  Canto  della  «  Divina  Com- 
media 9:  UicoHtru/ione  logica  dell' aiilefatto  o  proemio.  Toiìmo, 
(;.  Clauwn,  ediU.re,   189N,  S",  pp.    viii  2!Mi.  [1427 

UwonH.  di  A.  Della  Torr«,  JiuU.  à.  Soc.  ilnvi.  il.,  \  I,  «7;  V.  Clan, 
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Della  Rovere.  -  H  verl)0  di  Dante.  {Nel  VI  Centenario  della 
«Divina  Commedia»,  ecc.  Messina,  1900).  [1428 

Del  Lungo  Isidoro.  -  Beatrice  nella  vita  e  nella  i^oesia  del 

secolo  Xlll.  Milano,  Ulr.  lloepli,  edit.  (Firenze,  tip.  S.  Landi), 

1891,  16%  pp.  (4)-174.  [1429 

Questo  studio,  iu  favore  della  realtà  di  Beatrice,  era  prima  stato 
pubblicato  nella  .V.  Antuloy.,  ser.  3%  XXVII,  (1890).  Qui  si  fanno 
molto  afjjjf'm'te  nello  note  e,  in  fine,  si  uniscono  a  corredo  questi 
documenti:  I.  Tostamento  di  Folco  Portinari  (15  };eunaio  1287);  II. 
Atto  di  fondazione  dell'ospedale  di  S.  Maria  Nuova  i>cr  Folco  Por- 
tinari (23  {j''iK»<>  1288),  con  un  vol};arizzan»ento  del  Del  Lungo  nello 
stile  del  tempo;  111.  Magistrature  di  Folco  l'ortinari  e  altre  indica- 
zioni su  lui;  IV.  Documenti  fiorentini  militari  del  1285  attinenti  alla 
interpretaziono  d'un  luogo  della  Vita  Nuota  (6$IX-X);  V.  Estratti 
dai  libri  mercantili  dei  Bardi,  ove  apparisce  il  padre  del  Boccaccio 
loro  fattore  o  compagno;  VI.  Canzone  di  ('ino  da  Pistoia  a  Dante 
l»er  la  morte  di  Beatrice,  con  commento.  -  Kecens.  di  H.  A  Rennert, 
Mod.  laìuf.  Hotett,  VI,  431;  di  F.  Pasqualigo,  V Alighieri,  III,  144; 
(J.  K'ombnii,  Anh.  ut.  it.,  1891;  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  germ.  u.  »<>i»i. 
/'/(i/o/.,  XIII,  25;  cfr.  Bull.  d.  Sixi.  dant.  it.,  1*  ser.,  ni.  5-6,  p.  80. 

—  Commemorazione  di  Ubaldino  Pernzxi  Presidente*  [della 
Società  dantesca  italiana]  e  relazione  suU'  andamento  della  So- 
cietà.  (Bull.  d.  8oe.  dant.  it.,  1"*  s.,  no.  9,  9).  [1430 

—  Della  realtà  storicji  nella  «  Divina  Commedia  »  secondo 
gP  intendimenti  del  Poeta.  Firenze,  G.  C.  Sansoni  edit.  (tip. 
G.  Carnesecclii  e  f.),  1891,  16".  [1431 

—  La  tìgnrazione  storica  del  medio  evo  italiano  nel  Poema 
(li  Dante:  Conferenze  tenute  nel  maggio  del  1891  nell'Anla 
magna  del  r.  Istituto  di  Studi  superiori  di  Firenze.  Firenze, 
({.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  (J.  Carnesecclii  e  f.),  1?S91,  voli. 
due,   16%  pp.  35;   72.  [1432 

Della  realtà  st«»rica  della  D.  C.  secondo  gl'intendimenti  del  Poeta; 
I  Comuni,  i  Signori,  lo  Corti,  il  Clero;  Il  Papato,  l'Impero.  -  Re- 
cens.  di  F.  Pasqualigo,  V Alighiei-i,  III,  359;  di  G.  Rondóni,  Arck. 
Kt.  it.,  1891;  di  F.  Torraca  ;  .Y.  Antol.,  ser.  S'*,  voi.  XXXVI,  128  e 
in  Xuove  rans.,  Livorno.   1894,  p.  369;  Fanf.  d.  dom.,  XIV,  no.  4. 

—  Alla  vita  civile  dì  Dante  due  documenti  inediti.  (Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.;  1»  s.,  no.  10-11,  p.  7).  [1433 

Dei  6  luglio  e  14  dee.   1295. 
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Del  Lungo  Isidoro.  -  Dante  nel  suo  Poema.  {Vita  iiaììana 
nel  Trecento,  Milano,  1892,  II,  269).  [1434 

Ristainp.  nel  voi.  Dante  né'  tempi  di  Dante.  -  Recens.  di  F.  X. 
Kraus,  IJtbl.  f.  germ.  u.  rom.  Philol.,  XV,   157. 

—  Diporto  dantesco.  Gl'invidiosi  nello  Stige;  le  regioni  in- 
fernali ;  gli  sconoscitori  della  divinità  (Del  Lungo,  Pagine  let- 
terarie, Firenze,  1893,  8°,  pp.   47-90).  [1435 

Cfr.  Ferrazzi,  V,  310. 

—  Inaugurandosi  in  Firenze  il  12  novembre  1893  il  IV  coi 
gresso  della  Società  Dante  Alighieri.   {Bull.  d.  Soc.  dant.  it^ 
I,  45).  [1436 

—  Pagine  letterarie  e  ricordi.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  odit., 
(tip.  di  G.  Carnesecchi  e  f.),  1893,  16°,  pp.  401.         [1437 

Opportunani.  ritoccato  iu  i)iu  luoghi,  l'A.  riproduce  qui  il  l)ip(uto 
dantesco  :  ((Jl'  invidiosi  nello  Stigo  ;  Le  tre  regioni  infernali  ;  Gli  sco- 
noscitori della  Divinità)  pubhl.  fino  dal  1873  nella  N.  Antol.  Nel  voi. 
entra  j)ure  la  corani,  di  U.  Peruzzi,  primo  pres.  della  Soc.  dant.  it., 
già  pubhl.   nel  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,   V-  ser.,  no.   9. 

—  Parole  pronunziate  dal  Vicepresidente  della  Società  dan- 
tesca italiana,  in  Firenze,  inaugurandosi  il  IV  congresso  della 
«DanteAligliieri»,12dinov.  1893.  {(liorn.  dant., 1,S8S).  [1438 

—  Ancóra  sulla  lezione  Arabia  nel  parag.  30  della  «  ^'ita 
nuova  ».   (liull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  58).  [1439 

—  Florentia:  uomini  e  coso  del  Quattrocento.  Firenze^,  G. 

barbèra,  edit.,  1897,  16%  pp.  viii-461.  [1440 

Vi  e  anello  rlpu!)l»l.,  thvìV.irch.  ut.  ital.,  sor.  3*,  voi.  XIX,  la  let- 
tera di  Ant.  Manotti  u  Lorenzo  de'  Medi(ri  per  la  restituz.  delh^  ossa 
di  I).,  pnimessa  da  ÌU-vu.  ÌU'inho.  Il  I).  L.  ag^iungi^  (|iii  la  notizia 
di  un'ultra  itratica  ptsr  riavere  le  ceneri  del  l'oda,  anteriore  a  «|uella 
di  I<<»renzo.  Il  vceeliio  Cosinio  avea  procurato  di  t)ttenere  da  Ha- 
venna  le  ottMa,  non  molti  anni  dopo  che  la  .Signoria  lo  aveva  inutil- 
mente richicHte  a  Ostasio  da  Polr-uta.  K  inviato  di  ('osimo  a  nieiiant 
cautamente  la  jiratica,  era  Heneil.  Dei,  che  asHunmva  1'  incarico  con 
tiiiito  tVrvore,  «puinto  apparisce  da  queste  sue  parole:  «  Sono  stalo 
1  l.'iv  limi  «  tornai  in  casa  di  l'iero  Mrunoro....  e  trattai  con  lui 
^laii'li  cose  per  irhi  mandato  m'avea  da  l'irenze  ».  Lo  quali  «grandi 
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cose  »  che  cosa  foBsero  egli  stesso  dichiai'a  in  altro  de'  suoi  oroiiu- 
logii  :  «  Sono  stato  a  RjiveiiHa  1'  anno  che  i  Veueziani  lastricorno  la 
piuz/a  (li  mattoni,  e  fcciono  la  nuova  fortezza;  e  tornai  in  casa  di 
Pietro  Ikiiiioro,  e  con  lui  ordinavo  aver  l'ossa  di  Dante  Alighieri  ». 

Del  Lungo  Isidoro.  -  Dal  Secolo  e  dal  Poema  di  DanU*, 

altri  ritratti  e  studi,  con  un  indice  alfabetico  ai  due  volumi. 

B()lo«,nia,  Ditta  N.  Zaniclielli,  1898,  8%  pp.  viii-542.     [1441 

Il  disdegno  di  Guido  ;  Una  vendetta  in  Firenze  il  giorno  di  s.  Gio- 
vanni del  1295  ;  La  tìgurazione  storica  del  Medio  Evo  nel  l'oenia  di 
Dante;  Danto  nel  suo  l'oema  ;  Alla  vita  civile  di  1).  e  di  Dino,  due 
docc.  nuovi  ;  Il  volgar  fiorentino  nella  D.  C.  -  Keceun.  di  K.  (ì.  Pa- 
rodi, BxU.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI,  1  ;  di  K.  lleuier,  Giom.  ut.  d.  Lrtt. 
iU,  XXXll,  426;  A.  D'Ancona,  Ittun.  bibl.  d.  Leti.  Hai.,  VII,  51;  (ì. 
Croeioni,   Rlv.  bibl.  d.  Leti,  it.,  W ,   3. 

—  Firenze  e  Dante.  {Con  J>.  e  per  1).,  Mil.,  1898).  [1442 
CIV.   liuU.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI,  153;  Giom.  dant.,  VI,  336. 

—  Da  Bonifazio  Vili  ad  Arrigo  VII,  pagine  di  Rtoria  fio- 
rentina per  la  vita  di  Dante.  Milano,  Ulr.  Hoepli,  (FirtMize, 
tip.  S.  Landi),  1899,  16%  pp.  viii-474.  [1443 

Bibl.  scienti/,  letttraria.  -  Dall' op.:  Dino  Comp.  e  la  sua  «i  Cromica  * 
(Firenze,  1879-87)  estrae,  in  X  capp.,  «  la  storia  della  democrazia 
lior.  fra  gli  ultimi  anni  del  sec.  XIII  e  i  primi  del  XIV,  nelle  sue 
relaz.  co' due  grandi  priueipii,  la  C'htesii  e  l'Imp.,  intorno  ai  quali, 
come  a  perno,  il  pensiero  e  la  poesia  di  D.  {M*tentement«  si  svol- 
gono ».  -  Recens.  The  Atlìenaeum,  23  settembre  1899,  p.  114;  di  A. 
D'Ancona,  Rann.  libi.  d.  iMt.  it.,  VII,  311;  di  V.  Capetti,  Bibl.  d. 
ac.  ital.,  Vili,  n.  17-18.  Cfr.  Gioi-n.  dant.,  VII,  281. 

—  Il  Canto  X  dell'  «  Inferno  »  letto  nella  sala  di  Dante  in 
Orsaiiniicliele.  Firenze,  G.  C.  Sangoni,  (tip.  di  6.  Carnesecchi 
e  f.),  1900,  8°,  pp.   47.  [1444 

Nella  race.  Lectura  Dantis. 

—  Il  centenario  dantesco.  (//  Piccolo,  XIX,  6671).     [1445 
Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  22. 

—  Il  priorato  di  Dante  e  il  palazzo  del  popolo  fioi-entino  nel 
sesto  centenario.  Kouia,  Forzani  e  C,  tip.  del  Senato,  1900, 
8%  fig.°,  pp.  29.  [1446 

Dalla  N,  AntoL,  i"  ser.,  voi.  LXXXVIII,  pag.  3.  -  Cfr.  Giom. 
dant.,  IX,  180. 
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Del  Lungo  Isidoro.  -  Un  realista  fiorentino  dei  tempi  di 
Dante.  {Riv.  d'ital.,  II,  193).  [1447 

Intorno  al  rimatore  Rustico  di  Filippo  di  Barbuto,  della  seconda 
metà  del  secolo  XIII.  A  illustrazione  di  questo  scritto  si  recano,  in 
buone  incisioni,  due  vedute  interne  delle  caso  dei  Teri,  una  delle 
famiglie  tiorentine  di  pivi  antica  rinomanza,  la  colonna  del  vaio  {Far,, 
XVI,  103)  e  un  frammento  di  versi  d'  amoro  dipinti  a  fresco  in  una 
stanza  di  casa  Sassetti  nel  vecchio  centro  di  Firenze,  di  lacrimata 
memoria. 

Del  Lungo  Isidoro,  A.  Bartoli,  A.  D'Ancona.  -  Per  l'edi- 
zione critica  della  «  Divina  Commedia  »:  Canone  di  luoglii  scelti 
per  lo, spoglio  dei  manoscritti.  {Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  1*.  s., 
no.   5-6,  25).  [1448 

Del  Noce  Gaetano.  -  Dne  studii  danteschi.  Firenze,  E, 
Loesdier,  edit.,  1.S92,  8%  pp.  51-(1).  [1449 

In  uno  di  tali  Studii  identifica  il  «  golfo,  che  riceve  da  Euro  mag- 
gior briga  »  {Par.,  Vili,  68)  coli'  loniiiH  ninna  virgiliano,  col  mare 
cioè  che  da  Creta  si  estendo  sino  all'  Italia.  -  Cfr.  liitll.  d.  Soc.  dant. 
it.,  ser.   V,  ni.  10-11,  p.  46. 

—  Il  conte  Ug<dino  della  Gherardesca  :  Studio  stoiico  lette 

rario.  Seconda  edizione.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edi(.. 

1894,  16",  pp.  91.  [1450 

R  il  1.5°  voi.  della  Coli.  d.  opuoc.  dant.,  dir.  da  G.  li.  Passerini.  - 
Uecens.  l'anf.  d.  doni.,  XVI,  no.  52.  Per  la  1"  ediz.  cfr.  Favf.  d. 
doni.,  15  Hctt.  1889;  N.  Antol.,  CVII,  388;  /Aitt.  e  arti,  II,  437. 

—  Noto  dantesche.   (St^nni  e  gru;    Anima  fella!).   {l'ìrvola 

Antol.,  IV,  168).  [1451 

Jnf.,  V,  40  e  46;  Vili,  18.  -  Recens.  di  F.  Ronchetti,  Qiorn. 
dant..  Ili,  268. 

—  L'ironfn  di  (Jaront4'.   ((Jiorii.  danl.,  li,  1).  [1452 
ìliìWtìH.  di  R.   Fonuiclari,  Jiull.  d.  Soc.  danl.  it.,   l,   l!il. 

—  La  mina  del  vento  fra  i  InsHnriosi:  Ijettcra  ail  «onlc  i'>. 
Ìj.   PaHMcrini.   (dinr».  dant.,   il,  421).  [1453 

hi/.,    V,   34. 
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Del  Noce  Gaetano.  -  Annua  la  «  niina  del  vento  ».  {dioru. 
<ìani..  Ili,  250).  [1454 

Risi-oiulo  allo  o88orv.  di  CJ.  L.  Passerini,  Giom.  doni.,  Ili,  37. 

—  Del  notaio  pistoiose  Vauini  della  Monna  e  del  furto  alla 
sacrestia  de'  belli  arredi  ricordato  da  Dante  nel  Canto  XXIV 
dell' «  Inferno  ».   {dìorit.  daitt.,   Ili,  247).  [1455 

/«/"..  XXIV,   137-138. 

—  Lo  Stij^o  dantesco  e  i  peccAtori  dell' Antiliniho.  ("ami  111, 

VII  e  VJll   <kll' «  Inferno».   Città  dì  Castello,  S.   l^ipi.  tip.- 

edit.,  1895,  16",  pp.  132.  [1456 

K  il  22"  voi.  (lolla  Coli,  di  optine,  daut.,  dir.  «la  G.  L.  Passerini.  - 
Rocons.  «li  li.  roniaciari,  Jtull.  d.  Soc.  daut.  it.,  Ili,  44  ;  GiorH.  dant., 
Ili,  41t). 

Tre  i)os(illc  dantesche.   {Fimf.  ti.  domen.,  XVII,  no.  «>). 

(1457 

/«/.,  V,  107:  XII,  4-9;  XIV,  117-119.  -  Cfr.  BM.  d.  Soe.  daut.  it., 
II,  78. 

—  Nel  primo  valh»  di  Malebolge.   {Giorn.  dant..  Ili,  487). 

[1458 

—  L'ultimo  viaf^frio  d'Ulisse:  al  Senatore  G.  Finali.  (Vita 

ital.,  IV,  15).  [1459 

Né  Ulisse  atUlitò  il  cammino  a  Cristoforo,  né  Cristoforo  s' inspirò 
i\p1  viaggio  d'  Ulisse.  -  Cfr.  (lioin.  dant.,  V,  446. 

—  Sulla  proda  della  valle  d'abisso:  Nota  dantes<'a.  {Ciorit. 
dant.,  V,  181).  [1460 

De  Lollis   Cesare.  -  Sordello  di   Goitt».  (Xuova  Antologia, 

CXXXIX,  409).  [1461 

Purg.,  VI,  74.  -  Si  ricostruisce  la  biografia  del  Trovatore,  e  si  con- 
forma 1'  opinione  che  l' introduzione  di  Bordello  nel  Purgatorio  fu  so- 
prattutto inspirata  a  Dante  dal  Compianto  in  morte  di  Ser  Blaeas. 
-  Rceens.  di  E.  CJ.  Parodi,  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  11,  121;  Kans.  bibl. 
d.  Leti.   it..   Ili,  88. 


-UU  6ei-iUi  inlorno  a  iMmle.  -  Dt  Lollis-l)e  Mari 

De  Lollis  Cesare.  -  Vita  e  Poesia  [di]  Sordello  di  Goi<<). 
Halle,  Nieiiieyer,  1896,  8°,  pp.  viii-326-[l].  [U62 

Purg.,  VI,  74.  -  Eomanische  bibl.,  XI.  Al  testo  delle  poesie  pre- 
cede una  Prefazione,  della  quale  due  dei  cinque  capitoli,  coi;  minor 
copia  di  annotazioni  che  qui  non  abbiano,  erano  apparsi  coma  studio 
sul  Trovatore  mantovano  nella  N.  Antol.  In  questo  voi.  il  cai»,  primo, 
narra  la  vita  di  Sordello;  il  secondo,  determina  il  valore  di  lui  come 
poeta;  il  terzo,  parla  del  Sordello  dantesco;  il  quarto,  esamina  i  mss. 
e  le  loro  vicendevoli  relazioni  ;  il  quinto,  studia  la  metrica  sordcl- 
liana.  Seguono  i  testi,  cioè  le  due  biogratìe  provenzali,  trentanove 
componimenti  lirici  e  uno  {V insenhamer  d'oliar)  didattico  morale;  il- 
lustrati con  note  e  glossario,  ricostituiti  criticamente.  In  appendice, 
sedici  documenti,  quasi  tntti  inediti^n  cui  è  fatta  menzione  di  Sor- 
delio.  -  Rocens.  di  L.  Biadene,  Rasa.  bibl.  d.  Lclt.  ti.,  IV,  15  ;  di  C. 
Merkel,  Arch.  ntor.  Iomb.,XXllI,  11;  del  Schultz-Gora,  Zeitsvhr.  f.  rom. 
l'hilol.,  XXI,  2;  Giorn.  dant.,  III,  560;  di  E.  (J.  Parodi,  Bitll.'d.  Soc. 
dant.  it.,  IV,  185;  di  P.  E.  Guarnerio,  (iiorn.  8t.  d.  Lctt.  it.,  XXVIII, 
383;  N.  Antol.,  CXLV,  580;  di  A.  Jeanroy,  liev.  mi.,  XLII,  283;  di 
L.  F.  Mott,  Mod.  lang.  notes,  XII,  29;  di  G.  Schliiger,  Deut.  Littera- 
turzeit.,  XVIII,  978;  di  G.  Naetebus,  Ardi.  f.  das  studimn  d.  ncueren 
sprachcn  u.  Liiter.,  XCVIII,  202.  E  vedasi  Torraca,  Sul  «  Sordello  »  di 
C.  De  Lollis,  e  A  proposito  di  Sordello,  nel  (ìiorn.  dant.,  IV,  1  e  297. 

—  Pro  Sordello  de  Godio.  {Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXX, 
125).  [1463 

Cfr.   f!iom.  dant.,  VI,   417. 

—  I)aiit4.'  e  1  trovatori  provenzali.  {Flef/rca,  I,  320).    [1464 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  264. 

Delta  Thomas.  -  Dante's  refereiice  to  Sardanapalus.  {Ai 
tìemii,  L,  391).  [1465' 

/'«»-.,  XV,   107-108. 

De  Luca  Benedetto.  -  Trento  a  Dante  AUighieri.  Sanse- 
v.ro,   1S97,  «",  pp.   46.  [1466 

('ontiuiie:  1304-189(5;  ItalianitìY;  Trento  a  Dante  AUiglneri  ;  Appo: 
dici.-  Kcf-cHH.  di  (ì.  Pannila,  ÌUv.  ahruzz.,  XII,  238;  Ciorn.dant.,  V.t  Iti. 

De  Martino  Eugenio.  -  Poche  note  su  di  un  iiasso  dnn- 
t4;Mco.  Napoli,  Slai».  ti|>.  di  Micliele  Gainbella,  1899,  S', 
pp.  29.  [1467 

Cerca  di  vMxrey^gt^vn  gli  nrrori  in  cui  houo  incorHi  uicuiii  coninicii- 
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tatori  nella  dichiarazione  del  passo  di  l'urg.,  XXII,  88-89,  dove,  tra 
altro,  ò  da  notare  che  l'arrivo  dei  Greci  al  titiiue  Tebe  non  è  nar- 
rato, conio  da  molti  fu  detto  e  ripetuto,  nel  libro  IX  della  Tebaide, 
ma  nel   VII. 

De  Marzo  Anton  Gualberto.  -  l^  truce  bianca  in  campo 

r«)ss<»  vaticiiiiita  nella  «  Divina  Connnetlia  »  pel  rÌHorgìmeuto 
d'Italia.  Lecce,  Ammirato,  1892,  8",  pp.  29.  [1468 

De  Mola  L.  -  Nel  Vi  centenario  della  visione  dantegca. 
Traili,  tip.   Vccclii,  1900,  8',  pp.  33.  [1469 

Cf'r.   Jiull.  d.  Sov.  (ìant.  it.,  Vili,   200. 

De  Nardi  Pietro.  -  Tommaso  d'Aquino  e  l'età  in  cui  s'av- 
venne: Contributo  ad  una  filosofia  della  storia  della  filostdìa. 
Forlì,  Stab.  tip.  Marami,  1898,  8",  pp.  41.  [1470 

De  Navasqués  Sebastiano.  -  Spigolature  dantesche.  Lucca, 

tip.    Dandi,    lMti>,    Ui%   pp.    (N).  [1471 

Ahidia  (jloria,  in  Jnf.,  Ili,  42,  vale  :  ne»»una  gloria. 

De  Nicola  Achille.  -  Anarchia  o  Beatrice T  Napoli,  tipog. 
Giannini,  1894,  8",  pp.   135.  [1472 

De  Nino  Antonio.  -  Rettitudine,  sdegno  e  amor  di  jiatria 
di  Dante:  Lettura  tenuta  in  Sulmona  nella  biblioteca  del  Col- 
legio Ovidio.   (AVr.  abruzz.  di  w.  leti,  ed  arti,  XV,  5).  [1473 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  Vili.   190. 

Denk  Otto.  -  Eiufiirung  in  die  Geschichte  der  altcatalani- 

schen  Litteratur.  Miinclien,  1893,  8°.  [1474 

A  pp.  185-187  si  parla  del  Fiatje  fet  la  Infein  di  Pere  Porter,  che 
è  una  imituzione  di  Dante;  e  a  pp.  334-37,  della  versione  catalana 
del  Poema  di  Dante  fattii  nel  1428  da  Andrea  Febrer;  a  pp.  338- 
48,  della  Cumedia  de  ìa  gloria  rf'  amor  di  Ini  Rocaberti,  che  è  altra 
imitazione  dantesca. 

De  Noto  U.  -  Cunizza  tra  i  beati:  (Nota  dantesca).  {Rags. 
pugì.  d.  se.  leti,  ed  arti,  XIV  305).  [1475 

Por.,  IX,  32.  -  Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  VI,   199. 
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De  Paulis  Giovanni.  -  Vita  di  s.  Pietru  Celestiinu  :  tre- 
dici Sonetti  in  dialetto  abruzzese.  Aquila,  Stai),  tip.  Grossi, 
1896,  8°,  pp.  8.  [1476 

I»f.,  Ili,  59;  XXIII,  105.  -  Cfr.  Giorn.  davi.,  V,  75. 

De  Renzis  Francesco.  -  Dante  :  Lecture  delivered  at  the 
XIX  the  anuual  Meeting  of  the  «Dante  Society  »  of  London. 
{The  Mimtrel,  ott.  1899).  [1477 

Recens.  di  G.  Brognoligo,   Giorn,  dant.,  Vili,   210. 

De  Seta  Davide.  -  Virgilio,  Dante.  {Studi  filoso/ .  e  leu.. 
Napoli,  icSi).")).  [1478 

De  Vit  Ausonio.  -  Cimizza  da  Romano  :  Osservazioni. 
{L'Alighieri,  IH,  329).  [1479 

Stampato  prima  a  Padova,  tip.  Gallina,  1891.  -  Si  cerca  di  difen- 
der Ciinizza  da  una  gran  parto  delle  accuse  fattelo,  specialmente  di 
lascivia.  D.  l' avrebbe  conosciuta  in  Firenze,  giìl  vecchia,  pentita, 
pia,  generosa,  onde  lo  assegnò  un  posto  nel  cielo  di  Venero  ove  non 
son  solamente  person<!  dio  amarono  con  pnritil  di  aflotto,  ma  vi  ab- 
bondano anche  coloro  che  si  lasciaron  vincere  dalla  ])assiono  e  poi 
vennero  a  pentimento.  -  Kecens.  N.  Antol.,  CXIX,  370. 

—  Dante  e  Bonifazio  Vili  nella  «  Divina  Commedia».  {Gior. 
dant.,  Ili,  95).  [1480 

—  Della  casa  nella  quale  Danto  fu  ospitato  a  Padova  (1806). 
(//  Comune,  (fiorn.  di  Padova,  8  dee.  1892).  [1481 

Tenuta  certa,  contro  il  Da  Ro,  la  dimora  di  Danto  in  Padova,  al- 
foiina  l' Autore  che  vi  al)itò  non  in  via  S.  Lorenzo  nella  cjisa  sulla 
i|ua!e  il  Miinicipif»  poso  una  epigrafe,  ma  in  altra,  giti  (itagli  /a))arellii, 
che  il  De  Vit  dimostrò  come  appartcnula  nel  sch-oIo  XIV  ai  Ciina- 
re»ì.  -  Rist.   no  L'Aliffhieii,  IV,    19().  Cfr.   Giurn.  dant.,  1,  38. 

—  IlIuHtraKiono  del  verso  dantesco  «  Vexilla  regis  prodeunt 
Inferni  ».   {L' Aliijhieri ,  III,  462).  [1482 

In/.,  XXXIV,  1. 

—  Il  (ì(!rlone  dantCRoo:  ossorvazioni.  {1/ Miiihini,  l\",  liUI). 

[1483 

Oerione,  gniirdiano  dol  cerchio  dei  frodohtnti  e  simbolo  della  frodo, 
non  f  già  «|ucl  nuovo  mostro  clic  molli  volli-ro  in  csmu  vedere,  «'■(■alo 
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dalla  fantasia  del  Poeta,  ina  nulla  più  di  un  drago  eolla  testa  d'uomo  che 
8i  riscontra  anche  in  autori  anteriori  a  lJant«.  -  Cfr.  (iiom,  daut.,  I,  38. 

De  Vivo  Catello.  -  La  visione  di  Alberico  rÌAtjìin]Mit]i,  tra- 
dotta e  coinpiinitii  con  la  «  Divina  Commedia  ».  Ariano,  Stai», 
tip.  Appulo-Irpino,  1899,  16",  pp.  89.  [1484 

("ir.   Gioì-n.  ut.  d.  Lett.  it.,  XXXVI,  235. 

—  Dante,  il  papato  e  l'auavcliia:  Conferenza  t4'nut4i  nel  Gin- 
nasio P.  P.  Parzaneso  il  13  maggio  1900.  Ariano,  Stab.  tip. 
Ai)i.ulo-Irpino,  1900,  8°,  pp.  86.  [1486 

Cfr.    /.'«//.  (1.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  188. 

Di  Bisogno  E.  -  Cesare  Canta  e  il  pensiero  di  Dant«  :  Con- 
ferenza tenuta  nel  secondo  anniversario  della  morte  di  Cesare 
Camtù.   {Bass.  naz.,  16  magg.   1897).  [1486 

Notizia  di  tì.  Poggi  nel  UuU.  d.  Soc.  daiit.  it.,  VI,  56. 

—  S.  Bonaventura  e  Dante:  Studi.  Milano,  tip.-etlit.,  L.  F. 

Cogliati,  1899,  8%  pp.   110.  [1487 

Rectns.  di  F.  Tocco,  Jtuìl.  d.  Soe.  dant.  it..  Vili,  175;  di  K.  G. 
1'.,  CiiUimi,  XIX,  261.  Cfr.   Oioi-n.  ut.  d.  Utt.  it.,  XXXV,  47. 

Di  Cesare  Giuseppe.  -  Note  a  Dante,  per  eura  di  Niecola 

Castagna.    Cittai   di    Castello,   S.  Lapi,   tip.-edit.,   1894,    1(»'\ 

pp.  104.  •  [1488 

È  il  voi.  13"  della  Collez.  d,  opu*c.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rini. -  Oltre  la  Prefazione  di  N.  C.,  contiene  questi  studi:  Memoria 
Bulla  vita  di  Dante;  Il  Veltro;  Ancóni  il  veltro;  Gli  angeli  rei;  Il 
lin<i;najf<jio  di  Pluto  ;  Due  curiosi  frizzi  danteschi  (il  danno  delle  earte, 
Par.,  XXII,  75;  Sant^ Antonio,  XXIX,  124);  Il  linguaggio  di  Adamo; 
Lo  stelle. 

"Didimo  ".  -  La  casji  di  Dante.  (Fan/,  il.  lìom.,  14  genn. 
1S94).  [1489 

Di  Donato  Francesco.  -  Visione  dantesca  che  potè  essere 

scintilla  d'ispirazione  nella   mente  di  Dante   Alighieri.   {J!ir. 

abrusz.,  IX- X).  [1490 

Reca  i  tìtoli  dei  49  capp.  della  Visione  d'Alberico,  che  l'A.  chiama 
«  scintilla  »  d.  D.  C,  e  pone  a  riscontro  alcuni  passi  di  quella  con 
altri  dell'  i«/.  -  Cfr.  lìull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  266. 
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Di  Giovanni  Vincenzo.  -  Guido  delle  Colonne  giudice  di 
Messina.  (Rendiconti  d.  IL  Acc.  d.  Lincei,  Serie  quinta,  III, 
171).  [1491 

Di  Mento  Francesco.  -  Una  greca  interpretazione  ai  versi 
121-123  del  Canto  V  dell' «  Inferno  ».  [Corfii],  Nacaraulli, 
[1891],  16%  pp.  15.  [1492 

Cfr.  L'Alighieii,  II,  488. 

Di  Mirafiore  Gastone.  -  Dante  georgico  :  Saggio  di  Ga- 
stone di  iMiruliore  con  prefazione  di  Orazio  Bacci.  Firenze,  tip. 
di  G.  Barbèra,  1898,  8°,  pp.  xiii-176.  [1493 

Divisa  in  due  parti:  la  prima  sullo  cognizioni  e  opinioni  scion- 
tifichfì  di  Dante  che  si  riferiscono  all'agraria;  la  seconda  sull'arte 
nella  georgica  dantesca  ;  ognuna  divisa  in  capitoli,  con  appendici  in- 
dici e  bibliografìa.  -  Recens.  di  f».  Mazzoni,  Eass.  hibl.  d.  Leti,  it,, 
VI,  230;  cfr.   Giorn.  sL  d.  Leti,  it.,  XXXII,  428. 

—  Per  i  buoni  studi.  Firenze,  Ufficio  della  Eassegna  nazio- 
nale (Pistoia,  tip.  Fiori),  1899,  8%  pp.  4.  [1494 

A  i>roposito  di  nu.a  recensione  del  suo  Danic  (leorgUo,  comparsa 
nel  novembre  1898  nella  Uhi.  moderna  di  cuUitra,  il  Mirafìon^  difende 
gli  studi  critici  e  storici  in  Reneiale,  (!  i  danteschi  in  jìarticolaro, 
che  l'autore  dell'articolo  chiama  «cervellotiche  ed  inconsistenti  fu- 
mislericH  »,  e  «  brodo  insulse  »  da  lasciane  «  ai  vecchi  o  agli  intel- 
lettualmcnto  incartapocoriti,  cui  la  sclorosi  ha  pietrificate  lo  molle 
c(!rcbrali  ». 

Dini  F.  -  Aggiunte  e  correzioni  alhi  «  Storia  della  cittA  di 

Colie  di   Valdelsa  »  di  Luigi    Biadi.  I.  La  casa  di   Cristoforo 

Laiuliiio  a  Collo  Valdelsa.   {Misceli,  star.  d.  Valdelsa,  VI,  49). 

[1495 

Avverte  conio  sia  nato  l'orrore  che  a  Colle  si  trovi  la  «uisa  do- 
nata al  L.  per  competiHarlo  dell'offerta  fatta  alla  Signoria  di  l''ir., 
del  suo  eomm.  a  Dante:  si  sa  che  d«itta  casji  o  torre  era  sopra  le 
mura  del  caHtello  caHcntinesu  di  Horgo  alla  Collina. 

Dionisi  Giovanni  Jacopo.  -  |  Leti  ere].  (Fiammazzo.  liric- 

rirlu;  danlcHchc,   L'diiie,   1.H94).  1 1496 
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Dionisotti  Carlo.  -  Studi  di  storia  iwitria  subalpina.  To- 
rino, Koux  e  Frassati,  1896,  8°.  [1497 

/«/.,  XXVIII,  55.  -  Uno  di  tali  studi  hì  riferisce  a  Fra  Dolciuo, 
o  dà  informazioni  snlla  famiglia  e  sulla  patria  di  lui,  sui  luoghi  ove 
seguirono  Io  suo  ultinn»  imi>ro80  sventurate,  sulla  bibliografia  che  lo 
rÌHgUiirda  (ò  comjilt'tata  «luella  del  Tonetti),  sui  s<»guaei  di  lui  ;  della 
<(»ii(laniia  <1'  uno  dei  quali  nel  1310  si  pubblica  un  nuovo  documento. 
Si  suppone  che  la  Margherita,  lida  compagna  di  Dolcino,  non  fosse 
una  trentina,  ma  una  parmigiana,  della  famiglia  dei  Terzi. 

"  Divina  Commedia  "  [Tlu-]  and  «  Masuavi  ».    (77i«j  Cat 
cittUi  rei\,  ('VII,   1).  [1498 

Paragona  (jnello  di  D.  al  poema  {>er8Ìsuo  MasHovi,  di  Jalàl  ad-den 

K'anii,  111.  noi  1273. 

Dizionario  bio-bil>liogratìco  dogli  scrittori   italiani  [a  curii 

della]  Società  bibliogratìca  italiana.  Milano,  presso  la  Sede  della 

Società.   (Bergamo,  Ottìcine  dell' Istit.    ital.   d'Arti   grafulie), 

189S,   16°.  [1499 

Tra  lo  schede  di  questo  fase,  di  saggio  notiamo  quella  che  risguarda 
l'abate  Gioachino,  compilata  da  Fr.  Nevati,  e  quelle  sopra  (Juido  Gui- 
ui/A'lli,  Onesto  da  Bologna  e  (  Jraziolo  de'Hamliaglioli,  a  cura  di  L.  Frati. 

Discorsi  (1)  di  Ridolfo  Castravilla  contro  Dante  e  di  Fi- 
lippo Bassotti  in  difesa  di  Dante,  a  cura  di  Mario  Rossi.  Città 
(li  Castello,   S.   Lupi,  tip.-edit.,   1897,   16%  pp.   118.      [1500 

il  il  voi.  40-41  della  Collez.  d.  optile,  dant.,  dir.  da  G.  L.  Pa&se- 
rini.  -  Reeens.   di  M.   Hobelli,  nel  Giorn.  dant.,  V,   330. 

Dobell  Sidney  Thompson.  -  [Dant«,  Shakespeare,  Milton]. 
(Stednnui,  ,1  victoriuii  unthohHjy,  Boston,  1895,  p.  869).   [1501 

Debelli  Ausonio.  -  Superbi  ed  invidi  nella  prima  Cantica 
della  «  Divina  Commedia  ».   {Giorn.  dant.,  II,  409).     [1502 

—  Il  «  Tesoro  »  nelle  opere  di  Dante.  (Giam.  dant.,  IV , 
;U0).  [1503 

—  Intorno  ad  una  fonte  dantesca.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  U., 
IV,  16).  [1504 

/«/.,  XXV,  43  0  segg.  -  «  Se  l'arso  Vanni  Fucci  può  richiamai'e 
alla  memoria  la  sorte  del  misero  Sabello,  se  Cadmo  cangiato  in  serpe 
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può  aver  preparato  il  tristo  evento  di  Buoso,  al  contrario  la  confu- 
sione delle  apparenze  di  Cianfa  e  di  Agnolo  Brunelleschi  non  trova 
alcun  riscontro  ne'  luoghi  citati  dal  Poeta,  e  si  ravvicina  invece  aUa 
miserevole  origine  di  Erraaù'odito  »  (Metam.,  IV,  356-386). 

Debelli  Ausonio.  -  Di   una   minor  fonte  dantesca.   {Gior- 
nale dant.,  V,  521).  [1505 
Ij' Apocalisse  di  e.  Giovanni. 

—  Studj  letterari.  Modeua,  tip.  Namias,  1897,  8°  picc,  ]);i- 

gine  176.  [1506 

Dei  cinque  studi,  tre  son  di  argomento  dantesco.  I,  Pensieri  sulla 
Vita  Nuova.  [Ritesse  la  storia  dell'  amore  di  Dante,  non  dubitando 
della  realtà  storica  di  Beatrice]  ;  III.  Figure  e  rimi-mbranze  dante- 
sche nel  Decameron.  [Mette  innanzi  riscontri  sui  quali  non  può  ca- 
der  dubbio,  e  comparando  l'  arte  dantesca  e  la  boccaccesca  no  rile 
le  divergenze];  V.  Anton  Francesco  Doni  chiosatore  di  Dante, 
dimostra  come  certe  strano  narrazioni  dei  Marmi  siano  come  una 
specie  di  commento  all'  entrata  di  Danto  all'  Inforno  o  alla  sua  sa- 
lita al  Purgatorio].  -  Recons.  di  F.  Ronchetti,  Giorn.  dant.,  V,  527;  di 
G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  IV,  100;  di  A.  B.,  Giorn. 
st.  d.  Lett.  il.,  XXX,  491;  N.  Antol.,  CLVI,  379. 

—  Una  scena  della  «  Commedia  »  ed  una  del  «  Don   Chi- 
sciotte ».   {Giorn.  dant.,  V,  519).  [1507 

—  Alcune  rime  di  Bartolommeo  Scala  (per  la  tiima  di  Dante 
nel  Quattrocento).  {Giorn.  dant.,  VI,  118).  [1508 

—  Dante  e  Byron.  {Giorn.  dant.,  VI,  145).  [1509 

—  Dell'efficacia  che  il  concetto  politico-civile  di  Danh^  esc  r- 
«•itò  su  (jucUa  del  Boccsiccio.   {Aicn.  ren.,  XXI,  I,  fascic.  1"). 

11510 

—  Il  culto  del    Boccaccio  per  Dante.  {(ìiorn.  danl.,  V,  19!{, 
241,  289).  [1511 

—  L'«  Alessanflro  »  ed  il  «  Dionisio  »  del  Canto  XI 1  d'  «  in 
ferno».   {Giorn.  dant.,  IV,  «8).  [1512 

—  ì/ o\H',nì  lett4'raria  di  Antonio  l'hilirenio  Fref];oRO.  Modj'ua, 

A.  NamhiM,  1898,  8",  pp.  55.  [1513 

ìloMionWn  le  provo  del  culto  chn  il  V,  Hontf  por  il  «  Hncro  Danto  ».  - 
(fr.  /tuli.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  48. 
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Debelli  Ausonio.  -  Rime  e  prose  di  B.  Cinthio-Scala  con 

note   e   introduzione.    Città   di    Castello,    S.    Ijipi,    1898,   8', 
pp.  123-(1).  [1614 

Collez.  di  opuHc.  dant.  incd.  o  rari,  dir.  da  il.  L.  Passerini,  voli. 
51^-54.  -  Recens.  di  (ì.  Crocioni,  nella  Jìiv.  bibl.  d,  Lett.  it.,  IV,  no.  8; 

Jììtll.  d  Soc.  dant.  it.,  VI,   79. 

—  Lettiuii  dantesca  (6  aprile  1900).  Mouteleoue,  tipo^ratia 
Passafaro,  1900,  10%  pp.  23.  [1515 

Vi  8Ì  accenna,  specialmente,  a  Par.,  XXX-XXXI. 

Documenti  dell'antica  costituzione  del  Comune  di  Firenze, 
pubblicati  per  cura  di  Pietro  Santini.  Firenze,  G.  P.  Vieusseaux 
edit.,   (tip.  di  M.  Cellini),  1895,  4%  pp.  lxxij-742.       [1516 

Cfr.  (liorii.  dant.,  III,  40. 

DocumentS  concernine?  Dante's  debts.  Reprinted  from  «  Della 
casa  di  Dante  »,  by  J^milio  Frullaui  and  Gargaìno  Gargani,  Flo- 
rence, 1805,  pp.  .38-40.  {Aiutimi  lieport  of  te  Dante  Smkty, 
Cambridge,  Mass.,  1891,  p.  32).  [1517 

DocumentS  concerniug  Dante's  public  Life,  eompiled  by 
G.  H.  C'arpeuter.  {Aiiniutl  lieport  of  the  Dante  Society,  Cam- 
bridge,  Mass.,    ISOl,    p.   30,   1S92,   p.   15).  [1518 

Dodgson  John  Ed.  Spencer,  eiìit.  -  Vedi  Alighieri  D. 
Dante  neurthizleariaren  «  Lfernia  »,  ecc.  [Parigi,  1892]. 

Dole  Nathan  Haskell.  -  The  teacher  of  Dante.  {Baehelor 

of  aits,  1S95,    1,   721).  [1619 

Domenichelli  Teofilo,  edit.  -v.  Alighieri  D.  Transiatio 

et  coment.   ,Io,   de  Sorravalle  totius  libri  Dantis.  Prati,   1891. 

Domenico  da  Prato.  -  'remarlo.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  u  Dante.  Roma,   1891,  III,  275).  [1520 

Dominicis  Armando.  -  Amori  di  Dante  Alighieri  con  Bea- 
trice Portinari:  liacctmto  storico.  Firenze,  tip.  Adriano  Salani, 
edit.,  1895,  10%  pp.  124,  con  ritr.  [1521 
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Donadonì  Eug"enÌO.  -  In  commemorazione  del  sesto  cente- 
nario (iella  visione  dantesca  :  Discorso  nel  r.  Ginnasio  di  Ven- 
timiglia  il  7  aprile  1900.  Cherasco,  tip.  Fr.  Kaselli,  1900,  8°, 
I>p.  23.  [1522 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  Vili,  238. 

Donati  Benvenuto.  -  Chiosa  dantesca.  Modena,  tip.  degli 
Operai,  1900,  8"  obi.,  pp.   30.  [1523 

Nozze  Donati-Ravenna.  -  In/.,  I,  13-16  ;  Purg.,  XXVII,  133.  Sul 
valore  simbolico  del  kSole  nel  Poema  di  D. 

Donati  Fortunato.  -  Il  Porticato  della  piazza  del  Campo. 
(Misceli,  star.  Senese,  an.  I,  pp.  33-36).  [1524 

Puro.,  XI,  134. 

Donati  L.  -  Giovanni  Gasparo  degli  Ordii  (1787-1849)  e  le 
lettere  italiane.  Zurigo,  tip.  Ziircher,  1894,  8".  [1525 

Si  ricorda,  nella  Biblioteca  comnnale  di  Zurigo,  una  ediz.  iiitcr- 
foliata  della  Commedia  con  note  coi)iosÌ8sime  a  penna  dell'  Orelli  ;  una 
sua  lettera  hu  Danto  pubblicata  nel  1814  in  jjitpeiulice  ad  una  ediz. 
d'  Isocrate  da  lui  curata;  e  come  s'  adoperasse  nelle  Cronichctte (P Italia 
(Coirà,  1820-22)  ad  illustrare  i  tempi  deirAlifjhieri  e  a  dar  risalto 
alla  sua  fifjnra.  Della  poesia  italiana  <lallo  origini  lino  a  Dante  aveva 
trattato  nei  Jlcitruye  sur  Gexch.  der  italicn.  Poesie,  editi  nel  1810. 

Donati  Rina.-  Le  donne  nel  Poema  dantesco:  Sapia.(X'J./fta, 
I,  1«).  [1526 

Donato  P.  B.  -  I^a  trilogia  «laiiti'sca:  Canto.  (Ainniario  e 
prof/r.   (hir  Istil.  sor.   di   Torino.   \wy  l'an.   1898).  [1527 

Dorè  Gustavo,  Hlmir.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Coin- 
tnedia  ».  Milamo,  1894;  1/ «  Enfer  »,  ecc.  Paris,  1891;  TIm 
Vision  lA'  «  WvW  y> j  London,  1892. 

Doren  Alfred.  -  Kutwicklung  nnd  orgaiiisation  der  Florni 
tiiM-r  /iuiHt«-  in  13,  uud  14  Ialii'liiitid«'i't .  Leipzig,  Drunclvcr  ii. 
Ilunublot,    1898,  S",  pp.   111.  1 1528 

Not4!Volo  studio  sullo  sviluppo  -  COMIC  dice  il  titolo  -  e  la  costitn 
/.inno  (Ifllln  arti  in  l-'ireiizc,  nel  |>ne  «  nel  'l'receiito.  -  I{cc(^ns.  di  A. 
Uiorgctti,    .\rrli.   ulnr.   itili.,  scr.   V,   toni.   22",   pp.  352. 
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D'Ovidio  Francesco.  -  Sul  Sonetto  (li  rimprovero  del  Ca- 
.valciiuti  a  Dante.   (.V.  Antol.,  Serie  4%  LXIII,  12).      [1529 

Sullo  recenti  congetture  intorno  al  Sonetto  «  I'  vegno  '1  giorno ». 

-  Cfr.   Giorn.  dant.,  IV,  373;  HulL  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,   157. 

—  Il  tacere  è  bello;  Lingua  che  chiaiui  bnblK»  e  nmuiiiia  : 
Noterclle  dantesche.   {Jiibl.  d.   Scuole  it.,  IV,  145).  [1630 

Cfr.  ^«//.  d.  Soi\  dant.  il.,  l'*  sor.,  ni.   1011,  p.  48. 

—  Guido  da  Montefeltro  nella  «  Divina  Commedia»,  {.\uixtt 
AntoL,  ser.   3%  voi.  XXXIX,  fase.  6).  [1631 

In/.,  XXVII,  07.  -  Cfr.  Jtull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  ser.,  no.  10-11. 
pag.   49. 

—  Della  l(>iM»^ratia  morale  dell' «  Inferno  »  danti'geo  a  pn» 
posito  di  una  recente  pubblicazione.  (A'.  AntoL,  8er.  :{\ 
voi.   XLI).  [1532 

A  prciposito  ili  uno  studio  del  Fraccaroli  lì  ct-rvkiu  de^li  treaian/ii, 
Modena,  1894.  -  Kecens.  di  L.  Filoniusi-Guelti,  Giorn.  dant.,  II,  446. 
E  clV.   Giorn.  dant.,  II,  540. 

—  Dante,  e  la  magia.  (A.  AntoL,  ser.  3%  voi.  XLl).  [1633 
Cn.  Bidl.  d.  Soc.  dant.  it.,   1*  sor.,  no.   12,  p.  86. 

—  Dante  e  la  tilosofia  del  linguaggio.  {Atti  «/.  *-.  Avi.  di 
sciente  mor.  v  poL,  XXV,  271).  [1634 

De  rnlii.  Kl.  -  Si  ricerea  qual  posto  spetti  a  Dante  nella  storia 
della  liiij^u.stieu,  e  lìuo  a  ipial  puuto  egli  possa  considerarsi  quale 
precursore  della  luoderaa  tilologia  romanza.  -  Itecens.  di  S.  Seaetta, 
Giorn.  dant.,  II.  260;  e  cfr.  Giorn.  dant..  III.  134,  e  lìuU.  d.  Soc. 
dant.  it.,  ser.   1',   n.   10-11. 

—  Xoterelle  ermeneutiche  :  «  Leggiadro  »  in  Dante,  {lìanx. 
c-rit.  a.  Leti,   it.,  II,   241).  [1535 

Vita  nova,  sòn.  O  voi  che  per  la  ria;  Par.,  XXXII,  109.  -  Cfr. 
Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,   V.   112. 

—  La  metrica  della  Canzone  secondo  Dante.  (Finzi,  Prose 
letterarie,  Torino,   ISSI),  p.  260).  [153^ 

Già  pubi»].   n(ì"  Sa(j(ii  nitici,  Napoli,   1878. 
U 
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D'Ovidio  Francesco.  -  Tre  discussioni  dantesclie  (Cek- 
stino  V;  Lii  data  della  conipof^izione  e  divulgazione  della  «Com- 
media»; La  visione  d'Alberico)  :  Nota.  {Atti  d.  lì.  Acc.  <li  se. 
mar.  e  poUt.  di  Napoli,  voi.  XXVIII).  [1537 

La  prima  conforta  di  nuove  provo  quelle  addotte  dal  Tocco  pei 
l' assegn.azione  a  Celestino  V  del  verso  Colui  che  fece....  Discute  la 
seconda  la  data  della  composizione  e  divulgazione  della  Commcdi((  : 
fermandosi  a  questa  sentenza:  che  l'opera  intera  usci  postuma,  ma 
che  le  parti  compiuto  di  ciascuna  Cantica,  e  forse  anche  le  intere 
due  prime  Cantiche  l'Autore  stesso  fece  conoscere  ;  questo  però  non 
poterono  esser  compiute  se  non  dopo  il  1314.  La  terza  è  sulla  Vi 
sione  di  frate  Alberico,  che,  per  certa  consapevolezza  d' arte,  gli  pa 
si  accosti  alla  Commedia  più  che  altre  scritture  dell' etii  media,  dat 
come  fonti  di  quella.  -  Recens.  in  Giorn.  at.  d.  Leti,  it.,  XXIX,  552jJ 
Jìaas.  hil)l.  d.  Lett.  it.,  V,  65;  Romania,  XXVI,  350;  di  L.  Rocca,  Bui 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,   121;  Giorn.  dant.,  V,  448. 

—  La  proprietà  ecclesiastica  secondo  Dante  e  un  luogo  del 

«  De   Monarchia  ».    Nfiimli,   tip.    Universitaria,    1897,    8''  gr., 

pp.   10.  [1538 

Estr.  dagli  Atti  della  11,  Acc.  di  Napoli.  -  Il  passo  del  De  Monar- 
chia, II,  10,  suona  cosi  :  la  C^hiesa,  por  divino  giudizio,  va  impove- 
rendo ;  e  poiché  i  ])eni  suoi  non  vanno  ai  poveri  ai  quali  apparten- 
gono, né  la  Chiosa  è  grata  all'Impero  che  quei  l)eni  ha  dato,  tornino 
questi  alla  fonte  d'on<le  lu-ovcnnero  :  ossia,  legittima  ^  i' origine  de^ 
beni  ecclesiastici,  e  la  rapina,  <;he  ne  sembrerebbe  illegittima,  è  gin* 
stifi(;ata  dal  cattivo  uso  di  essi  bi^ii.  Ciò  (concorda  colla  teorica  dei 
Ihjuì  ecclesiiwtici  altrove  manifestata  dall'Alighieri  :  «  tutto  è  della 
gente  che  por  Dio  dimanda  ».  -  Keceiis.  di  E.  (J.  Parodi,  I{iill.  d. 
tSoc.  dant.  il.,  V,  58;  di  N.  Tnmassia,  liasH.  bihl.  d.  hit.  it.,  V,  U56. 

—  Fonti  dantesche.   1.   Dante  e  s.  Paolo;  li.  Danto  o  Gre-' 
gorio  VII.  (A^.  Antol.,  «er.  4%  voi.  LXIX,  193).  [1539 

Ko<;enH.  di  E.  O.  Parodi,  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  58;  Giorn.  doni.. 
V,  447;  VII,  140. 

<i  Miintasi   SII  liisniantova  e  in  ('aennit^  »  :  Lett(>ra  a  M. 
Ziiigan-lli.   (lUtHH.  crit.  d.  Lcit.  it.,  IV,  209).  [1540 

Cfr.    Ilull.  d.  Soc.  dant.  il.,   VII,  'MW. 

—  N«n  Holtanto  lo  bello  siile  tolse  ila  lui.  {Atene  e  h'omn . 
l,  I.-).  [1541 

Si   i|iiiii>'.i  i;i   iiu.iniii    |)ail<     <l<  ll:i    I  <>ii<  e/,ioiie   ^U^\]'  Inferno  di    Danti' 
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risalga  a  Virgilio.  Si  conchiiido  che  «  sotto  la  toiiografia  luattTiale  e 
Botto  ((lUilla  morale  dell' /w/cf  ho  dantesco  s'  intravedono  le  linee  del- 
l' nna  e  dell'  altra  topografia  dell'Inferno  virgiliano  »  ;  aggiungendosi, 
senza  poterlo  qui  dinu»strare  per  nianeanza  di  spazio,  rhe  <  le  Bte*He 

visioni  medievali rieeheggiarono,  i)er  quanto  rozzamente,  ì'JÌMeide, 

assai  j>iu  elie  non  si  creda  o  che  a  primo  asi>etto  non  paia  ».  -  He- 
cens.  di  E.  G,   Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  V,   109. 

D'Ovidio  Francesco.  -  «  Cristo  »  in  rima  nella  «  Divina 
Coniinediii  ».  (L'ass.  crit.  il.  Leti,  il.,  I,  39).  [1642 

Clr.   ISull.  d.  Soc.  dant.  it.,   VI,   41. 

—  L'Epistola  a  Caugraiule.  {Jiir.  tVJt.,  II,  5).  [1543 
Kecens.  di  G.  Vandelli  in  Itull.  d.  Sue.  dant.  it.,  Vili,   137. 

—  Le  tre  tìere  della  selva  dantesca.  Nai>oli,  libreria  Detken 

e  Kotlu.ll,   1900,  8%  pp.   27.  [1544 

Dalla  Fh'iirea,  5  luglio  1900.  -  Kecens.  di  K.  G.  Parodi,  Bull.  d. 
Soc.  dant.  ii.,  VII,  281.  Questo  scritto  diede  luogo  a  una  polcniicti 
fra  il  D'O.   0  il  Pascoli,  dibattutasi  nel  Marzocco  di  Firenze. 

—  Due  riscontri  tra  l'«  Eneide  »  e  la  «  Divina  Commedia  ». 
(Atene  e   ìiomn,  lì,  no.   12).  [1545 

Notizia  di  A.  G.  Venturi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  157. 

—  Un  curioso  particolare  nella  storia  della  nostra  rima.  (A. 
AntoL,  serie  3%  voi.   XLIl,  fase.    2).  [1546 

Da  due  paginotte  delle  Battaglie  del  Muzio  giustinopolitauo,  che 
riferisce,  l'Autore  prende  il  motivo  jìer  resuscitare  la  questione:  Vi 
fu  egli  davvero  nella  nostra  poesia  un  tempo  in  cui  rozzo  e  pozzo, 
mezzo  e  vezzo,  rezzo  e  pazzo,  comunque  scritti,  con  semplice,  cioè,  o 
con  doppia  zeta,  potessero  rinuu-e  tra  loro  ?  Nella  dotta  ricerca  Dante 
è  portato  in  campo  sovente.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  I,  38. 

—  Studi  sulla  «  Divina  Commedia  ».  Milano-Palermo,  li. 
Sandron  (Palermo,  F.  Andò),  1901  [ma  1900],  8%  pp.  xvi- 
(50t)-(2).  [1547 

Ree.  di  G.  Negri.  Fan/,  d.  don,..  XXlll,  24;  Gioru.  dant.,  IX,  100. 

D'Ovidio  Francesco  e  Fil.  Angelitti.  -  L'anno  della  vi- 
sione dautosca.    (i:<if<s.  erit.  d.  Lett.  it..  II.  198).  [1548 
Rccens.   di  D.   Marzi,   nel  Bull.  d.  Sor.  dant.  it.,  V,  81. 
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Dragonetti  G.  -  Reminiscenze  civili  di  Pier  Celestino  veis.) 
gli  Abruzzi.  (Boll.  d.  Soc.  di  st.  patr.  A.  L.  Antinori  uef/li 
Ahru::i.  :m.   VII.   no.   l.S).  [1549 

Dripps  Robert  Dunning.  -  Dante:  [Sonetto].  {Cornell  ma- 
gaz.,  IX,  307).  [1550 
Ripubbl.  in  Xasmu  literary  Magaz.,  1897. 

Dmry  Belle  P.  -  A  woman's  view  of  Dante.  {The  (fiabe 
quarterhi  ver.,   V,   77).  [1551 

Dryden  John.  -  Episth;  to  the  Earl  of  Roscomniou  on  liis 
excellent  essay  on  translated  verse.  (Del  Balzo,  Poesie  di  ìtiilte 
autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1898,  VI,  280).  [1552 

D.  vi  è  ricordato. 

Du  Castel  Christ.  de  Pisan.  -  Le  chemin  de  long  estnde. 
(Del  IJalzo,  l'ocnie  di  mille  untori  intorno  a  Dante.  Roma,  1891, 
III,  220).  [1553 

Duffield  Charles  Wadsworth.  -  The  «  unreason  of  a  she- 
intelligence  ».   {Poet-lorc,  III,  45).  [1554 

DugiMi  Dante  Alighieri,  {Floreali  dal  palazz.,  II,  7).  [1555 

Durand  Fardel  Maximilien.  -  L'amour  «lans  la  «  Divine 

(  oiin-dic  .^,   l'arÌH,   K.    l'Ioii,   Noiirrit   et   C.  impr.  edit.,    189"), 

Di",   PI».   41.  [1556 

Confcrcticen  de  in  Soc.  d'étiiileu  it(d.,  rnuiiios  par  («.  Ciiuumnl.  -  \'i  kL 
(IlHcorro  «Icll'mnoro  iiinuno  che  dà  vita  a  molte  hcciio  della  Comiiicdia. 

—  ÌM  iietHonnc  de  Dante  dans  la  «Divine  Comédie»:  fitude 

pMychologl(|u<'.   ParÌ8,  typ.  K.  Plon,  Nourrit  et  C.,  189(».  16" 

pp.   (4)-47.  [156Ì 

Kdcoiim.  di  A.  Dubolli,  Ohm.  daul.,  V,  432;  notizia  /{ull.  d.  8oo. 
dnnt.   il.,   IV,   fi3. 

'  DunU;  et  lieatrico  dan»  la  Vita  Nuova.  Pari»,  K.   Plon, 

Nourrit  et  C.  Impr.  edit.,  1H97,  16%  pp.  (4)-49.  [1558 

('oufitriMizu  fiittii  lilla  Sor.  dru  étudvH  ilaliniH  n  l'arici-  -  IMniohlm 
l'hit  unito  v«^Ht4t  ]u)t'.t'u'n  «i  ni4  libro  kIovumìIo  di  I)ant«^  la  v<M°iti\  drlln 
vita,  Il  rliii  pariicclii  l'piHodi  oHpiitnono  «'io  rhc  r  pia  durevole  e  vi\u 
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nolla  natura  umana.  -  KecenH.  di  A.  Dobeili,  (liom.  daiit.,  V,  432; 

cfr.    liiill.  d.  Sor.  dant.  it.,   IV,    184. 

Durand-Fardel  Maximilien.  -  l>:Mit.-  Aiiirliiiii.  (Tm  ««»««'. 
revue,  LXXXII,  735).  [1559 

liist.  a  Parifri,  P.  Ollentlorf,  1893,  16^  pp.  64.  -  Recens.  di  Ci.  L. 

Passerini,  (ìiorn.  dant.,  I,  280. 

—  Danto  Aligbieri.  Une  vue  dii  «  Panulise  »  de  hi  «  Divine 
Comédie  ».  {La  nouv.  retme,  LXXXIV,  365).  [1560 

Rist.  a  Parijji,  dalla  Libr.  Plon,   1894,  16",  pp.  (4)-31. 

—  La  jeunesKe  de  Dante.  (Eev.  polii,  et  littér.:  reme  biette, 
ser.  4%   voi.   VITI,  592).  [1561 

Servo  d'introd.  a  La  «  Vita  nuora  »  de  Dante. 

Durand-Fardel  Max.,  (rad.  -  V.  Alighieri  D.,  U\ «Divine 

CoiiM'di»'  ».  l'iuJK,  ISNÓ.  -  La  «Vie  nouvelle».  I'ari8,  1898. 

Durant  Heloise.  -  Dante  :  a  dniniatir  Po«»iii.  2*  ed.  Ix)n- 
don,   1S92,  8°,  pp.  xvi-136.  [1562 

Dziatzko  R.  -  Zu  Terentius  ini  Mitt^dalter.  {Xeue  Jahr.  f. 
ritilol.   H.   riHÌaij.,  nn.   149-150).  [1563 

i'«»;/..    XXII,   97. 

K 

Earle  John.  -  Dante's  «  Vitiv  nuova  ».   (Qttarterhj  Beview, 

367).  [1564 

L'A.  erode  che  ammettendo  la  realtà  di  Beatrice  non  sia  neces- 
sario negare  il  simbolismo  della  n/«  Suova,  e  osserva  che  D.,  per 
il  tempo  in  cui  visse,  per  t?li  studi  ai  quali  si  diede  e  per  la  na- 
tura del  suo  iufjegno.  era  portato  a  ricercare  e  a  far  germo«jliare  il 
simbolo  COSI  dalle  creazioni  della  sua  fantiisia,  come  dai  fatti  reali 
che  gli  cadevano  sott'  occhio.  Il  concetto  fondamentale  della  Com- 
media, come  della  Vita  nuova,  essendo,  secondo  TE.,  la  supremazia 
della  teologia  sopra  la  lìlosotia,  della  fedo  sopra  la  umana  scienza, 
egli  crede  che  poco  importi  di  sapere  se  Beatrice  sia  o  no  esistita, 
e  ad  ogni  modo  ritiene  pericolosa  l'abitudine  dei  dantisti  che  nella 
Vita  nuova  ricercano  una  parte  della  vita  del  divino  Poeta.  -  Re- 
cens. Giorn.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXX,  522;  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soe. 
dant.  it.,  VI,  57;  Gioiti,  dant.,  V,  565;  X,   164. 
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Earle  John.  -  Dante.   {Literafure,  II,  424).  [1565 

Piano  architettonico  della  Vita  nuova.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daiit. 
it.,  VII,  322. 

—  «Dante's Paradiso».  {Literature, 1^9^, \\.1S,\). 211).  [1566 
Par.,  XVII,   70-72. 

—  Introduction.  (Alighieri  D.  The  «  Funi.  »  transl.  hi/  C.  L. 
ShadweU.  London,  1899,  II,  XIII).  [1567 

Sull'allegoria  di  Piirg.,  XXVUI-XXXIII. 

—  La  «  Vita  nuova  »  di  Dante.  Bologna,  Ditta  N.  Zaniclii-lli, 

1899,  8%  pp.  81.  [1568 

Bill.  8t.  crit.  d.  Lett.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  P.  Papa, 
11.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vni,  33. 

EduardnS  AliCOnienS.  -  Sacrum  Coninìorcinm  beati  Franci- 

sci  rum  doiiiiiia  l'aupertate  ;  o])us  anno  Domini  1227  eonserip- 

tuni  ad  fideni  varioruni  codicum  inss.  adjnncta  versione  italica 

inedita  curante  p.  P'duardo  Aliconiensi.  Koniae,  ex  tjT)ograi)liia 

K.  Khinbuh,  1900,  8"  gr.,  pp.  (2)-xviii-51  e  una  tav.      [1569 

Il  testo  latino  è  riferito  dal  «od.  Casanatenso  3560,  e  son  ripor- 
tate in  calce  le  varianti  dell'Anibrosiiino,  del  Vicentino  e  del  Rav«'u- 
nate;  il  testo  volgare  dal  Vallicjilliano  1\.  131.  Precedo  una  dottii 
))refuxione  dell'Editore  o  il  fac-simile  della  e.  20  del  codice.  -  No- 
tizia di  G.  Vandelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  89. 

Ellis  R.  -  y.  Comparetti  D.,  Virgil  in  the  Middle  nges. 
Lonilon.    1S9.'>, 

Epitafium  ad  sepulcruiu  Danti»  Kanene.  (lìull.  d.  Soc.  (hml. 

il.,  IV,  169).  [1570 

L' inHcr.  ined.:  llìc  iacet  eloquii  moles  facundit  Ialini,  da  ini  iiis.  di 
IJreni. 

Erdmann  Johann  Eduard.  -  Dant4^  (P^rdmann,  Jlistor!/  <>/ 

pliilnsophii,  .«•«•.   London,  1891,  I,   p.   4(58).  [1571 

Ermini  Filippo.  -  Il  Ctlubiloo  del  'rn'cento  e  1'  is])ini/.ion< 
della  "  Divina  Commedia  ».  (ìt'ir.  Intvnia:.  di  hc.  soc.  c  ili 
Mcipl.  nuHÌl.,  K«mu,  1900).  [1572 

Cfr.    //«//.  d.  Sor.  danl.  il..  Vili,  i:»2;  Uiorn,  danl.,  IX,  1«1. 
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Ermini  Filippo.  -  L<»  «  StalMit  Mat**r  »  e  i  «  Pianti  »  delia 
N'eigiiic  nella  liiic.i  (lei  medio  evo.  (dionitile  anad..  Il, 
333,  ece.).  [1573 

C'ir,   (liorn.  dunt.,  IX,   104. 

Broli  Giovanni.  -  Conuneuto  al  versi»  del  terzo  Canto  del- 
l'«  Inferno  »  della  «Divina  Coniinedia  »:  «  l'Iie  fee<'  per  vil- 
tade  il  gran  ritinto  ».  Konia,  Vaselli,  1S93,  8\  p|i.  20.     [1574 

/«/.,  Ili,  (50.  -  Nega  che  nì  alluda  a  ('elestino  V  e  in  luogu  di  lui 
ripropone  un  (lualsiasi  Hianeo.  -  CIV.  (ìior.  dant.,  1,38;  ree.  di  V.  Uou- 
chelti,   Riv.  crit.  e  libi.  d.  Leti,  dant.,  I.  50;  /fa««.  bibl.  d.  Lett.itah, 

I,  kì:.. 

—  AUmuu'  ]»rose  e  versi.  Honia- Assisi,  1K85-1891,  voli.  4,  8*. 

[1575 

Contengono  molti  studi  dant.  t'Ir.  Kooii,  Cornell  ì'hìc.  Ikinle  Cul- 
het.,  Itiiaea,   18y«-1900,   I,   213. 

Eros:   rivista   artistica   letteraria:  [fase,  di]   maggio  1900, 

nel  VI  centenario  della  visione  dantesca.  Messina,  tip.-editr. 

G.  To.scano,  1900.  H%  pp.   (3(5).  [1576 

Contiene  :  Messina  e  la  festa  dantesca  ;  T.  Cunnizzaro,  Dant«  [Versi]; 
n.  Chinigò,  I  veri  interpreti  del  pensiero  dantesco;  A.  Scorsonelli, 
Nel  sesto  centenario  della  visione  dantesca:  Sonetti;  V.  Cian,  Me- 
morie messinesi  del  tempo  svevo:  Lettera  aperta  al  dr.  A.  Mari  dirett. 
iXAVEro»;  V.  Deltino  Pesce,  Dante:  [Sonetto];  G.  B.  De  Ferniri,  11 
simbolo  della  luce  in  Dante  Allighieri  ;  F.  Italo  Giutirè,  O  padre 
I  »aute  I  :  |  Sonetto  |  ;  L.  l*erroid  Grande,  Un  dantotilo  messinese  del 
l^iattrocento  :  Appunti  per  la  storia  della  varia  fortuna  di  D. 

Errerà  Rosa.  -  Le  illustrazioni  di  Sandro  Botticelli  alla 
<<  Divina  Commedia  ».   {Natura  ed  arte,  15  giù.  1898).    [1577 

11 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  268. 

Errico  Giuseppe.  -  La  simmetria  nella  «  Divina  Commedia  »: 

Saggio  di  studi  danteschi.   Trani.  tip.  A.  I^tgliezza,  1898,  8°, 
1>P.   31.  [1578 

Cfr.  BhU.  d.  Soc.  dant.   it.,   VII,   310. 

—  Folgore  da  San  Gemignauo  e  la  brigata  spendereccia  :  Con- 
tributo alla  storia  letteraria  del  secolo  XIII.  Napoli,  Ferdinando 
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Bideri,   edit.   tipografo  de   la  «  Tavola  rotonda  »,   1895,   16",/ 
pp.   95.  [1579 

Inf.,  XXIX,  127.  -  Studiolo  di  scarso  valore. 

Esortazione  allo  studio  della  «  Divina  Commedia  »  fatta 
nel  1459  al  Duca  Borse  di  Ferrara.  (Fanfani,  Indagini  dant., 
Città  di  Castello,  1895,  p.  21).  [1680 

Dal  cod.  Kicc.  2560. 

Estelrich  Juan  Luis,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Balata.  {El 
Ateneo,  I,  10,  ecc.). 

Ettore  G.  -  Sinopsi  storica  dell'  Ordine  di  Celestino.  {Ce- 
lestino V  ed  il  sesto  centen.  della  sua  incoron.,  Aquila,  1896, 
I».  371).  [1581 

Evans  Edward  W.  -  The  etlncs  of  the  «  Divine  CoukmIv  ». 
(l'riit.eton  College  hulletin,  IV,  no.   3,  p.   60).  [1582 

Experiments  in  Dante  translation.  {The  church  quarterly 
rei:,  XXXVI,  182).  [1583 

Si  riferisce  intorno  alle  traduzioni  del  Boyd,  del  Wri<jht  o  tlt-l 
Shadwell. 


F.  G.  -  Dante  e  il  l'ii|»;il(».  ((hscrr.  ronuiiKi,  ;in.  Xl,  no.  (iO). 

[1584 

Dà  noti/ie  di  un  <-oih<i  di  roiiftMen/.o  duntcsclif  |K>r  cura  >M  Cir- 
colo (■ntt()li<-o  unìvct-Hiturio  niilaiioHc,  e  disila  Icttinu  die  ul  Circolo 
«  Itenedetto  XIV  »  dì  Holo^iia  fece  il  canonico  Filiberto  Mariiini,  il 
quale,  piirliindo  huI  tènia  Ihinle  r  la  rirervmtt  dtìlc  Hommv  Chiarì  »eppe 
coiideiiHare  «  arnionictinieiite  la  iiiii^);ior  Noninia  di  prove  che  possa 
darMi  dell' ortodoHMia  dantcHcu  in  ordine  al  l'apato,  mettendo  al  loro 
poMto  le  acrimonie  onde  fu  lar^o  vento  In  pcrHonn  di  parecchi  Tapi  ». 

P.  M.  -  Fiori  dtuiU'mdii.  Termini,  tip.  Fralclii  Aiintn-.  li)00. 
s'.  pp.   l.->.  [1585 
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F.  M.  -  San    Honaventura   «•    Dante.   {Jiasseyna  uasionaU'. 

ex,  p.  50G).  [1586 

Esagerato  itanegirico  <1<'I  ]nn  eli»'  incdioi  r«'  lilno  di  K.  Di  Hisotriit» 
sullo  stesso  Jiigoniento. 

F...y  Kalaman.  -  A  «  Divina  Commedia  »  oélja  ts  iilap» - 
gziiu'jc.   (M<«j!J(ir  Allam,  1891,  no,  225).  [1687 

Fabi  Enrico.  -  Dante  e  Beatrice:  [Sonetto].  (Aliuait.  coti. 
delle  foìii.,   Roma,   1891,   p.   65).  [1588 

FabriciO  Giorg^io.  -  iter  romanum  primum.  Iter  chemni- 
cense.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Kouia. 
1897,   V,  pp.   126  e  KU).  [1589 

Fabriczy  [von]  Cornei.  -  Neue  Dantelittei-atur.  {Zeitsvhrijt 

f.  biUknde   Kiiitst,  X,  115).  [1590 

Del  Dante  di  F.  X.   Kraus  e  della  Iconotjr.  dant.  del   Volkiuanii. 

Fabrini  Francesco.  -  Indagini  sul  «  Politilo».  {Giom.  ut. 
d.  Leti,  it.,  XXXV,  1).  [1591 

Cerca  di  provare  i  coutatti  «evidentissimi  »  ohe  l'oiK'ra  del  frate 
Colonua  presenta  colla  Commedia,  che,  certamente,  fu  uua  delle  fonti 
alle  (piali  il  Monaco  attinse  per  la  sua  composizione. 

Fabris  G.  A.  -  Della  tì^^ura  di  Dante  nella  «  Divina  Com- 
media »  :  Discorso  letto  ai  giovani  del  r.  Istituto  tecnico  di 
Girgenti  il  10  aprile  1900.  Girgenti,  tip.  Provinciale-commer- 
ciale, 1900,  8%  pp.  32.  [1592 

Cfr.  Bull.  d.  Sov.  dant.  it.,  Vili,   191. 

Fabris  Raffaello.  -  intorno  ai  due  primi  Canti  dell'  «  In- 
ferno »  di  Dante,  e  pili  particolarmente  intorno  al  verso  «  E 
sua  nazion  s;ivà  tra  Feltro  e  Feltro  »  :  Saggio  di  una  interpre- 
tazione nuova.  {L'Ateneo  reu.,  ser.  XV,  voi.   1,  p.  34).  [1593 

Fabriziani  G.  -  I  conti  Aldobrandescbi  e  Orsini  :  Sunti  sto- 
rici con  note  toijogratiche,  etnografiche  e  illustmtive  sul- 
l'antica Contea  di   Sovana  e  Pitigliano.  Pitigliiiuo,  tip.-edit. 
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della  «Leute»  di  Osvaldo  Paggi,  1897,  16'',  pp.  131,  con  dm- 
prospetti.  [1594 

Sommario:  Albero  genealogico  degli  Aldobran deschi.  Albero  genea- 
logico degli  Orsini.  I.  Dal  dominio  degli  Aldobrandeschi  (800)  sino 
.Illa  morte  di  Niccolò  III  Orsini.  II.  Dalla  morte  di  Niccolò  III  Or- 
sini (1510)  sino  ai  fatti  a  noi  contemporanei.  III.  Note  topogratìcbe 
ed  etnograficbe.  (Sovana,  Pitigliano,  Sorana).  IV.  Note  illustrative. 
(Epigrafi,  descrizioni  dei  monum.,  ecc.). 

FaCCO  de  Lag'arda  E.  -  n  vaticinio  di  Dante  e  la  potestà 
papale.   {La  Riforma,  21  sett.  1895).  [1595 

Fagiuoli  Giovanni  Battista.  -  [Varie  rime].  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante,  Roma,  1896,  VI,  538).  [1596 

Faiani  Antonio.  -  L'opera  di  Dante.  {Xel  VI  ceiìtenar.  d. 
«n.  6'.».   Messina,   1900).  [1597 

Cfr.  Bull',  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,   179  ;  (lioru.  dant.,  X,  167. 

Falchi  Bruno.  -  Rimembranze  di  San  Gimignano  e  riciordi 

danteschi.   (lUmtraz.  Hai.,  XXVI,  420).  [1598 

A  proposito  delle  feste  centenarie  in  onore  <li  Danto  e  di  Santo 
IJartolo,  celebrato  nella  primavera  del  1899.  L'articolo  ò  abbellito 
(la  alcnne  belle  incisioni.  Cfr.   Ciorn.  dant.,  VII,  475. 

Falchi  Luigi.  -  La  Sardegna  nella  «  Commedia  »  di  Dante  ; 
Uno  scritto  Bconogciuto  di  N.  Tommaseo.  {Vita  Hai.,  I,  112). 

[1599 
Rist.,  con  note  o  osserv.,  lo  scritto  del  T.   su  Nino  giudice. 

Falco  Francesco.  -  Moralisti  italiani  del  Trecento.  Lnoea. 
tip.  del  Scrchio,  1891,  8".  [1600 

Itaccoglio  i  concetti  morali  del  Giamboni,  di  Krancesco  da  Mai- 
beriiio,  di  (ìra/Jolo  ]{and>nglioli  e  di  (iiordaiio  da  Hivalta  (tralasciati 
il  Cavab-a  o  S.  Caterina  <la  Siena,  dei  <|uaii  si  è  occupato  in  diK^ 
lil»ri  a  parte),  per  ra<;coglierne  materiali  d' una  trattazione  scientiiicii 
delle  virtù  e  dei  vizi. 

—  San  lionnventura,  IJrunetto  Latini  ed  il  l'iorc  di  \  irtii. 
Lucca,  tip.  del  Sercliio,  1893,  8".  [1601 

/»»/.,  XV,  22.  -Hi  rileva  il  conretto  che  elibcro  delb^  virili  e  del 
vìk)  Kun  Itonnventur»,   Itrunetto  Latini  e  l'anonimo  autore  del /''(or 
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di  Virtu.-lieci-AìH.  Xnom  Autul.,  kit.  3*,  voi.  CXXIV,  fasi-.  8°;  Giorm. 
(hnit.,  I,  90. 

Falenski  Felix.  tia<l.  -  V.  Alighieri  D.  Z.  Dantego,  Kra- 
ków,  1892. 

Faloci  Pulignani  Michele.  -  La  «  Divina  Commedia  »  e  i 

FraiHcsrMiii.    {Misvvll.  /ruiursc.,  VI,  57).  [1602 

Falorsi  Guido.  -  Auco  una  volta  di  Francesca  da  Kiniini. 
{Timfi.   naz.,  voi.  CU,  447).  [1603 

CIV.  liuU.  d.  Soc.  daut.  it.,  VI,  197;  GiorM.  dant.,  VII,  425. 

Fanfani  Pietro.  -  Indagini  dantesche,  mésse  inisieme  da  Ni- 
cola Castagna.  Città  di  Casti-llo,  S.  Lapi,  tip.-cdit.,  1895,  16', 
pp.   88.  [1604 

K  il  21°  voi.  della  Colìez.  di  opu»c.  dant.,  dir.  da  (5.  L.  PaKiw- 
riiii.  -  Il  A'ol.,  proceduto  da  uno  scritto  del  C  sul  Fanfani,  contiene 
(|uesti  studi  :  Esortazione  allo  studio  della  1).  C.  fatta  nel  1549  al 
Duca  liorso  di  Ferrara;  Le  femniiue  da  conio  di  Dante  {_!»/■  f  XVllI, 
litì];  Aneddoto  dantesco.  [Sopi-.i  alcune  terzine  mescolate  al  e.  XXXIII 
dell' /«/.,  nel  cod.  della  liodleiana  103];  Filologia  dantesca  [/"«r.,  XIX, 
141]  con  uua  lettera  di  15.  Veratti;  Il  SordelU»  e  la  Cunizsa  di  Dante; 
Hiltliogratia  di  couiiueuti  a  Dautit.  [Vi  si  parla  della  tnnluz.  catalana 
della  Commedia  di  A.  Febriero,  pubbl.  con  illustraz.  da  G.  Vida!  y 
Valeuciano;  di  un  saggio  di  un  Vocabolario  eneiclopedivo  damteneo  di 
E.  (iaddi  Hercolani  ;  della  traduzione  o  del  couunentario  dell'Ozaiuun 
e  <lclla  raccolta  di  varianti  della  {'ommedia  che  si  trovano  nelle  ci- 
tazioni del  famoso  quaresimale  dell' Attavanti  (sec.  XV),  procurata 
dal  KazzoliniJ;  Di  alcune  buone  cose  date  fuori  per  il  Centenario  di 
Dante.  [Cioè  della  relaz.  di  E.  FruUani  e  G.  (Jargani  sn  La  va»a  di  Dante; 
dello  studio  dell' Antonelli  su  Le  dottrine  atitronoiuiehe  della  «  />.  C.  »; 
del  Manuale  dantesco  del  Ferrazzi  ;  del  Dante  politico  di  C  Marenghi; 
degli  scritti  del  p.  Ricci  su  Dante  Aliyhieii  cattolico  apostolico  romano; 
dell'  ediz.  della  Commedia  col  conuu.  Laneo,  proc.  dallo  Scarabelli  ; 
delle  Chiose  anonime  pubbl.  dal  Selnd  e  del  ricordo  della  inaugura- 
zione del  monum.  a  D.  in  Verona:  La  lingua  del  popolo  a'  tempi  di 
Dante'].  -  Cfr.  Giorn.  dant..  Ili,   417. 

Fanti  Giovanni.-  Lettera-proemio.  (Boglien-Conigliani.  La 
«  DìviìKi   Commvilia»,  ecc.   Firenze.   1S94,  p.   v).  [1605 

Cfr.   (liorn.  dant.,  I,   412. 

Farinelli  Arturo.  -  Dante  e  Goethe  :  Conferenza  tenuta 
alla  Societii  dantesca  di    Milano   il   16  aprile  1889.   Firenze, 
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G.  C,  Sansoni,   edit.,    (tip.    G.   Carnesecclii   e  f.),    1900,  8'\ 

pp.  38.  [1606 

Bibl.  crit.  ci.  Leit.  it.,  dir.  da  Fr.  Torraca,  34.  -  Receiis.  di  G. 
Manacorda,  Rasa.  bibl.  d.  Leti,  it.,  Vili,  35;  di  E.  G.  P.,  La  Citl- 
iura,  XIX,   206. 

Farrar  Frederic  William.  -  Dante.  (Farrar,  Sermons  and 
addresses  delivered  in  America,  London,  1892,  p.  295).   [1607 

Pubbl.  prima  nel  1886  in  The  critic.,  VII,  212  o  ia  Sundoì/  ma- 
gaz.,  XXVII,  482,  567,  638.  Ripubbl.  poi  in  Great  books,  dal  Farrar, 
New-York,   1898,  p.  134. 

—  [Introduzione].  (Alighieri,  Tlie  Lord's  prayer,  «  Pnrg.», 
XI;  English  vere,  by  E.  H.  Plumptrc,  set  io  music  hy  J.  F. 
Bridge,  London,  1892).  [1608 

Fascie  Emanuele.  -  Gli  Svevi  nel  Poema  divino.  {Ifozsc 
Marietti-Bri  ni,  Milano,  1895,  p.  37).  [1609 

Cfr.   Giorn.  dant.,  IV,   86. 

Fassini  A.,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «Vita  nuova», 
Torino,   1891. 

Fassio  Giacinto.  -  Cenni  sulle  vicende  del  sepolcro  di  Dante, 
sul  trafugamento  e  ritrovamento  delle  ossa  del  sommo  Poeta 
ed  intorno  al  progetto  di  erigergli  un  grandioso  mausoleo.  Mi- 
lano, Trcvesini,   1891.   8%  i)p.   48  eon   ritratto.  [1610 

Faucher  Gennaro.  -  «  Ai-cidioso  »  o  «  invidioso  fummo  »  ! 

Napoli,  stai),  tip.  N.  Jovenc,  1892,  8%  pp.  83.  [1611 

I{<-,(;<;iiH.  di  F.  Honchctti,  Giorii.  dant.,  I,  33.  Cfr.  aneliti  Giorn. 
dant.,   I,   63  «   125. 

Fava  Francesco.  -  Le  idee  religittse  di  Federigo  di  Svevia. 
M<-Hsina,  tip.  Haivaggio  e  Capono,  1899,  16",  pp.  .SI.     [1612 

ìlv.m  nuovi  iir^onu-nti  rotitrc»  l' opinione,  ^ii\  coiiibattutu  dui  I  >r 
UIumììm,  dell' Kuiliurd-HrcliolluH,  cho  cioè  Fetlcrigo  di  Svcviu  avn'bhr 
voluto  far»  di  é6  una  specie  di  papa  laico  o  di  Pier  della  Vigna  imi 
Huo  vicario. 
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Favaro  Antonio.  -  Kaftaello  Ca verni  :  Nota  commemorativa. 
{Atti  d.  r.  Ist.  veneto  di  scienze  leti,  ed  arti,  voi.  59.  p.  2).  [1613 

Cfr.   (liorn.  dant.,  IX,   21. 

Fawcett  Edgar.  -  To  Dante:  [SoniH-n.  iCimmuìolitau.Wìì, 

7J!)).  [1614 

Fearon  Daniel  Robert.  -  Dante'»  ghost*.  {Xineteenth  Ceu- 
tury,   XLVI,  65).  [1616 

«  Anima  »,   «  onibm  »  e  «  spirito  »,  in  l). 

—  Dante  and  pagauism.  {Nineteenth  CV»W.,XLIII,301).  [1616 

E  iu  Livingage,  CCXVI,  861.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  309; 

diorn.  dant.,  X,  167. 

Febriero  Andrea,  (rad.  -  v.  Alig^hieri  D.  «  Inferno»,  i, 

1    12,   tiad.    in   catalano,   ecc.  Città  di   Cartello,   1895. 

Federici  Vincenzo.  -  Le  rime  di  Rustico  di  Filippo  rima- 
tore ttorentino  del  secolo  XIII,  raccolte  ed  illustrate.  Bergamo, 
Ist.  it.  d'Arti  grafiche,  1899,  8%  pp.  xliv-68.  [1617 

Roecns.  di  V.  Cian,  liull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   152. 

Federn  Karl.  -  Dante.  Leipzig,  Berlin  und  Wieu,  verlag 
\  (»n  E.  A.  Seemann  und  der  Gesellschaft  fiir  graph.  Industrie, 
1S99,  8%  tìg.,  pp.   (U)-235.  [1618 

Contiene:  I.  Dio  Zeit,  (Die  Zersttiruug  der  Autike;  Das  ueue  hit- 
tliclio  Ideal  ;  Dus  politische  Ideal  ;  Der  Culturhanipf  ;  Die  Hohen- 
stautVn;  Zustiinde;  Wissen  und  Weltanscbauung  :  Die  Sehoiastik  ; 
lìio  Universitiiten;  Die  Provenvalen  ;  Itadienische  Diehtung;  Die  Fran- 
ciscanev;  Florenz).  II.  Dante.  (DaJites  Werh  ;  Dantes  lugend;  Bea- 
trice ;  Dante  und  Floienz  ;  Dante  im  Exil  :  Die  Gòttliche  Komiidie.  - 
È  il  3°  voi.  di  Dk'hter  und  Darsteìlei-,  herausg,  r.  dr.  Kudulph  Lo- 
thar.  -  Kecens.  di  G.  Msuiacorda,  Ras8.  bibì.  d.  Lett.  it.,  Vili,  123; 
di  G.  L.  Passerini,  Oiorn.  dant.,  IX,  14  ;  di  E.  Gorra.  Cultura,  XIX, 
261;  di  W.  Scholeruiann,  yorddeutgch.  Allym.  Zeit.,  V  apr.  1900: 
Nat.  Zeit.,  15  luglio  1900,  ecc.,  ecc. 

—  Beatrice.  (Alighieri,  Bas  neiie  Leben,  ecc.  Halle,  1897, 
!»•  !)•  [1619 

In  (picsta  introduzione  alla  trad.  tedesca  della  Vita  nuova,  il  F., 
conforme  allo  Scartazzini,  afìenna  che  la  Beatrice  di  Dante  non  fq 
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una  Portinari  maritata  nei  Bardi  ;  ma  invece  una  giovane  fiorentina 
di  ignoto  casato,  morta  nubile,  contrastando  anche  alle  testimonianze 
di  Pietro  e  del  Boccaccio. 

Federn  Karl,  treni.  -  V.  Alighieri  D.  Das  «  neue  Leben  », 
Halle,    [1897]. 

Federzoni  Giovanni.  -  Uu  paragrafo  inedito  della  «  Vita 
Nuova  »  trovato  fra  carte  del  secolo  XIII  e  pubblicato.  Bologna, 
Ditta  Nicola  Zanichelli,  1895,  8°,  pp.  20.  [1620 

Per  nozze  Carpi-Jacchia.  -  È  una  contraft'azione  del  Federzoni  che 
offre  ad  una  sua  allieva  sposa.  Imagina  d' aver  trovato  in  un  codice 
antico  notarile  un  frammento  inedito  della  Vita  Nuova,  nel  quale 
Dante  discute  della  fede  con  lo  scettico  amico  suo  Guido  Cavalcanti 
e  termina  adducendo  due  sonetti  su  quanto  eragli  occorso.  -  Cfr. 
Giorn.  Ht.  d.  Leti,  it.,  XXVI,   283. 

—  Sopra  Celestino  V  e  Kodolfo  d'Asburgo  nella  «  Divina 
Commedia»  :  nuove  Osservazioni.  Rocca  S.  Casciano,  stab.  ti]). 
L.  Cappelli,  1895,  16%  pp.  18.  [1621 

Inf.,  XXVII,  105.  -  Si  vuol  dimostrare  che  i  peccatori  dell'Anti- 
limbo  sono  accidiosi  politici,  e  fra  questi  Celestino  che  trascurò  e 
sdegnò  di  far  <|uello  a  che  Iddio  stesso  l'aveva  chiamato:  e  di  Ilo- 
dolfo  si  osserva  che,  sebbene  pentito,  come  gli  altri  compagni  suoi, 
dei  propii  peccati,  pur  non  muove  bocca  af/Ii  allj-ui  canti,  restando  cosi 
]Minito,  colla  privazione  del  conforto  della  preghiera,  dell'aver  tra- 
scurato per  accidia  politica  il  riordinamento  dell'Impero  e  d'Italia.  - 
Recens.  di  (i.  A.  Venturi,  />'«//.  d.  Soc.  daut.  il.,  V,  110;  (liorn. 
dant.,   VI,  523. 

—  Filijipo  Argenti  :  Conferenza  dantesca  detta  in  Bologna, 

il  dì  (5  nuiggio  1894.  Bologna,  tij).  d.  Ditta  Nicola  ZìimìcIkOIì, 

1897,  8",  pp.  47,  [1622 

Nello  nozze  Pcliagri-Clandolfl.  -  Dichiara  l' episodio  di  Filippo  Ar- 
genti (/«/.,  Vili,  25-()4)  coli' intendimento  di  far  <'onoscere  un  dan- 
nato e  di  rapiiresentare  l'animo  veramente  umano  di  Dantf.  h'cccns. 
di   K.    l'infor,    /luti.  d.  Soc  dant.  it.,  M,   71;   dioin.  daul.,  \lì,   2(18. 

(Mi  angeli   ne!!' «  inferno  ».  Rocca   S.  ('asciano,  stali,  tip. 
L.  Cappelli,  1897,  1(5",  pp.  :{9.  [1623 

Secondo  ahiini  interpreti  gli  angeli  apparirebbero  nell'/H/".  nio- 
inciiliiiHanHhle  al    paMK<i  di    Aelicrontc  e    alle    poi  le    di    l>ite.    Tei'   il 
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passaggio,  non  facendosi  ninna  allusione  a  persona  divina  «xl  umana, 
suppone  che  Dante  sia  rapito  e  ti'as|x»rtato  all'altra  riva  dal  vento 
uscito  dalla  terra  lacrimosa,  il  (|uule,  se  annunciasse  la  venuta  di  un 
messo  celeste,  muoverehlm  dalla  porta  dell'Inferno  come  nel  e.  IX, 
auzidic  dalla  terra.  L'altro  passo,  ove  potrebbe  sosiK'ttarsi  la  pre- 
senza di  un  angelo,  e  alle  porto  di  Dite  ;  dove,  rigettate  tutte  lo  opi- 
nioni altrui,  il  Tederzoni  s'  accorda  col  Fornaciari  nel  valere  nel  messo 
(deste  Cristo  stesso.  -  Ilecens.  di  (J.  A.  Venturi.  /.'«//.  il.  s,iv.  danl. 
il.,   V,  187;  Giorn.  dant.,  V,  449. 

Federzoni  Giovanni.  -  Ancóra  la  questione  degli  angeli 
noli' «  Inferno  ».  {lìoma  lettei-.,  V,  no.  IS).  1 1624 

Cfr.    liuU.  d.  Sor.  dant.  it.,  VI,   52. 

—  La  Chiesa  <li  Polenta:  Ode  satlìca  di  Giosuè  C'jinlueoi,  il- 
lustrata e  coninieutata.  {La  Strenna  delle  volonie  "rohiiit.  etti  ve 
hohxjnesi,  deeem.   1898.  Bologna,  1899).  [1625 

—  Quando  fu  composta  la  «Vita  nuova  »t:  Nota  dantesca. 

(L'orna  ìetter.,  25  sett.   e  10  ott.,  1898).  [1626 

Si  conferma  la  vecchia  ipotosi  del  1291.  -  Notizia  nella  Sa»»,  bibl. 

(I.  Leti,  it.,  11,   19. 

—  Il   lieto   vólto   (li    Virgili»).   {Fan/,  d.  domen..   XXII.    1). 

[1627 

(.'tv.   Cioni.  (hoit..   IX,    104;   X,   76. 

—  Interpretazione  nuova  di  due  passi  della  «  Divina  Coui- 
niedia  »  :  Note.  Bologna,  stab.  tipog.  Zamorani  e  All>ertazzi, 
lUOO,  8%  pp.  28.  [1628 

Su  la  pena  dei  golosi  {In/.,  VI,  10-13),  e  su  la  Deifica  deità  {Par., 
1,  32).  -  Cfr.  lìuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  120;  Giorn.  dant.,  VIII,  128. 

—  I.a  leggenda  delle  nozze  di  Francesca  narrata  in  otto  so- 
netti e  due  ballate,  liologua,  tip.  Ditta  N.  /ianichelli.  1900, 
8%  I»l>.   -'9.  [1629 

Il  Federzoni  olire  alla  signorina  Emma  Giovanniui,  nel  giorno  delle 
sposalizie,  questa  sua  narrazione  poetica  della  leggenda  delle  nozze 
<li  Francesca  da  Ravenna. 
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Federzoni  Giovanni.  -  Diporti  danteschi  :  La  «  Vita  nuo- 
va »,  e  «  Quando  fu  composta  la  'Vita  nuova  ,  »  ?  2^  ediz., 
Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1900  [1899],  8",  pp.  73.    [1630 

Nozze  Dell'Abbadessa-Codronehi  ;  75  esempi.  -  Lo  studio  quando  fa 
composta  la  «  V,  N.  »,  fu  già  pubbl.  nella  Roma  letter.,  1898,  u.  18- 
19.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  Vili,   129  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   32. 

—  «Incipit  Vita  nova»:  Nota  esegetica.  Bologna,  Ditta  N. 
Zanichelli,  1900,  8",  pp.  16.  [1631 

Recens.  di  M.  Barbi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  264.  Cfr. 
Giorn.  dant.,  X,   18. 

Fedorofif  A.,  trml.  -  V.  Alighieri  D.  L'  «  Inferno  »,  Pie- 
troburgo, 1893. 

Felicetti  Lorenzo.  Dante  poeta  cattolico:  Studio  i)ubbliciil(> 
in  occasione  del  nionumeuto  eretto  a  Dante  in  Trento  nel  189(). 
Milano,  tip.  Agnelli,   1896,  8%  pp.  244,  con  tav.  [1632 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IV,  374;  Bull.  d.  Soc.  danl.  it.,  IV,  179;  N. 
AntoL,  CLIII,  364. 

Fenaroli  Giuliano.  -  il  Veltro  allegorico  della  «  Divina 
Coiuinedia  ».    i^Uass.   nasion.,  LXI).  [1633 

Inf.,  I,  101.  -L'antere  mettesi  ncliu  vìa  del  siiiibolJHmo  inorale 
die  hii  nella  Commedia  la  sua  nniNsinia  esplicazicnie.  La  lupa  ^.  la  cii- 
l>i(li;;ia;  il  veltro  deve  essere  l'opposto  della  lupa;  (|uindi  sari\  la 
virtù  o]>posta  alla  cupiiligiu,  o,  ì\w\i,\\u,  un  uomo  tutto  informato  a 
(jnella  virtù,  ossia  all'amore  e  al  giunto  diniderio,  che  nascuuà  Ira./V;/- 
Iro  e  feltro,  cioè  tra  lana  e  lami,  a  significare  «  il  gregge  umano,  di 
mezzo  ul  <piHle,  a  farne  scempio,  s'era  eac<'iata  la  lupa». 

—  Int4>rno  alla  data  della  nascila  <li  Dante.  {Coniinentari  del 
rMcirn   ,n    llrcHria.    189.')).  [1634 

Ribatte  le  coneluKioiii  di  Kmili<»  l.odrini  circa  l'anno  della  na- 
wita  di  Dante  e  il  sindiolo  tli  Iteatrice  nella  l'ila  Nuora,  esposte  in 
<|ncHto   meilcsimo   voi.    dei    Commeulai'ì,       CfV.  (lioru.  dtiul.,  1\',  87. 

Fendler.  -  AiiM  Dante's  «lldlle»;  (ieniiiidc  \<mi  \\  illiclni 
Triibner.    ( fllnxlrlrlr  /rìtinuf,  CI.X,   43K).  |  1635 
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Feroci  Antonio.  -  De-li  antichi  Siglali  di  Pina.  Fim,  Van- 
nucci,  1N97,  l(i%  PI».  559-(l).  [1636 

III/.,  XIII,  58.  -  A  1)1).  356-428  «i  diwute  ìM  luofro  ove  mori  e 
fu  Hepolto  Pier  Della  Vigna:  o  seguendo  iin  todico  dello  tsi)e<hilc  di 
ri,sa,  8i  concludo  che  V  infelice  Cancelliere,  già  al.baciuuto,  venendo 
sur  un  mulo  da  S.  Miniato  a  l'isa,  cadesse,  si  frattunisse  il  capo 
V.  fosso  ricoverato  nello  spedalo  di  S.  Andrea  in  Harattolaria,  e  poi 
IVI  sepolto  nella  chiesa:  non  molto  disconlando  da'  più  antichi  com- 
uuiitatori  che  lo  dicono  morto  in  Visn.  -  (fr.  aiorn.  (ìant.  VII  "(58 • 
/lidi.  d.  Soc.  (ìant.  U.,   VII,  268.  '         '  ~      ' 

Ferrai  L.  Alberto.  -  il  Giocliimismo  ed  uu  luogo  ooutro- 
ver«o  (lei  Canto  XII  del  «  i'aradiso  »  di  Dante.  {Atti  e  mtìuork 
(lell'Accad.  di  Padova,  nuova  serie,  toni.  XIV,  2).  [1637 

Par.,  XII,  115-125.  -  Riassunta  a  larghi  tratti  1»  gtoria  delle  dot- 
trnie  giochuuite  e  dello  origini  dell'Ordine  francescano,  mì  proiiono 
che  lo  iKuole:  Quamio  il  loglio  Si  l(,f,„erù  che  Varca  yli  aia  tolta  s'iu- 
teiulano:  «  (piando  i  cattivi  frati  si  lagneranno  che  sia  tolto  loro  il 
j^ranaio  ed  il  vino  »,  alludendox  isi  all'approvazione  del  precetto  del- 
l'uso  povero,  emanata  da  Onorio  III.  Nelle  parole  V  uuo  la  fugge 
.lei  y  126,  crede  si  accenni  al  passaggio  di  Ubertino  da  Cabale  «lalla 
Kegola  trancescana  all'Ordino  benedettino,  contro  il  quale  appunto 
erano  «tate  cosi  forti  le  rampogno  di  Gioachino  da  Fiore.  -  Kecens 
<li  F.  Tocco,   Bull.  d.  Sov.  doiit.  it.,  VI,   1.23;  liiorn.  dattt.,  VII,  140. 

Ferrai  Maria.  -  l.a  poesia  amorosa  nei  migliori  i>oeti  del 
.>  dolce  8til  nuovo  »,  G.  GuinicoUi,  G.  Cavalcanti,  D.  Alighieri, 
C.  da  Pistoia.  Siena,  tip   e  lit.  Sordomuti  di  L.  Lazzeri,  19ttO 

N",  pp.   H9.  (-jggg 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  diiHi.  it.,  Vili,  267;  Gioru.  dant.,  IX,  21;  X,  167. 

Ferrante  Giuseppe.  -  M   n>aggio,  MCM:   [Cai-me  lat.]. 
(Ccnh'itario  [\el    Fi]  della    Visione  dantesca.   Palermo    1900 
pp.   225).  (-jg39 

Ferranti  Mauro.  -  Lettere  a  lì.  Sorio.  (Lett.  dant.,daì  ear- 
tciKjio  di  B.  Sorio.  Città  dì  Castello,  1898,  pp.  93  e  sgg.).  [1640 

Ferrari  Armando.  -  Frammento  di  un  codice  della  «  Di- 
vina Cojnniedia  ».    (Giorii.  dant.,  Vili,  342).  [1641 

Il  franmi.,  della  Bibl.  Passerini-Landi,  contiene:  Inf.,  XIII  4fi- 
1.>1;  XIV,  1-60;  XVI,  127-136;  XVII,  1-136;  XVIII,"  1-18.     ' 
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Ferrari  Carlotta.  -  Di  alcuni  jiareii  di  critici  esimi  intorno 
a  Dante,  Beatrice,  Gemma  Donati  e  la  Donna  gentile,  ed  esame 
dell'Opinione  manifestata  da  uno  di  essi  circa  le  ragioni  deter- 
minati-ici  dei  maritaggi  di  quel  tempo.  Firenze,  Ufficio  della  «Ras- 
segna Nazionale  »,  (Pistoia,  tip.  Fiori),  1897,  16%  pp.  33.  [1642 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  73;  Gioiii.  dant.,  VII,  141. 

—  Commemorazione  di  Beatrice  Portinari.  {Cnìtura,  voi.  XI, 
nn.   9-12).  [1643 

Ferrari  Giuseppe  M.  -  Del  valore  etico  delle  onoranze  rese 
in  Firenze  a  Ik'atrice  di  Dante  il  di  IX  gitigno  1890,  VI  cen- 
tenario di  sua  morte.  Roma,  E.  Loescher  (Monteleone,  S.  Pas- 
safaro),   1891,  8'\  pp.   43.  [1644 

Recens.  di  R.  Benzeni,  La  filosofia,  II,   190. 

Ferrari  Luigi.  -  Ancóra  dello  scritto  del  sig.  Bonvy  nel 
capitttlo  «  \'oltaire  et  la  critique  de  Dante  ».  {Ii'ass.  bihl.  d. 
Leti,  it.,  VI,  800).  [1645 

Ferrari  Matilde  C.  -  A  Beatrice  Portinari  nel  sesto  cente- 
nario della  sua  morte:  [Versi].  (Ferrari  Gius.  M.  Dei  vaìorc  etico 
(Ielle  (nior.  rese  a  Hetitriee,  ecc.  Roma,  1891,  jìp.  4.S).         [1646 

Ferrari  Pietro.  -  La  torn*  di  Dante  a  Mulazzo.  (/Vr  l'arte. 

VI,  116).  [1647 

Ferrari  Sante.  -  l    t«'nipi,   lii    vita  «•  le    dottrine   di    Pietro 

d'Abano,  (ienova,  tip.  de'  Sordomuti,   1900,  8".  [1648 

Fa  utili  confronti  tra  gli  wrilti  (\v\  coU'hn'  medico  o  liiosol'o  int- 
(licvalc  «:ol  Kupt'ic  dei  rontcìnp.  r  H|M((iiilniento  di  I).,  il  quid»',  t-vv. 
il  F.,  conolihu  lo  opere  di  Pietro  e  forse  a' in<(nitii>  ((ni  lui  m  Pa- 
dova ne'  prind  anni  del  Tioi-cnto. 

Ferrari  Severino.  -  il  «  Paradino  »  di  Dante:  Lettura  nel 
Circtdo  (iiologieo  di  !{(dognii.  l{<dogiui,  Ditta  N.  Zaniciicili, 
1900,  8",   pp.   4».  [1649 

UeeenH.  di  0.  .Mazzoni,  Unii.  d.  Sue.  ditiit.  il.,  VII,  233;  Ohm. 
d,i„l..    \.    107. 
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Ferrarini  Clotilde.  -  S.  Fmncesco  nel  i>en8Ìero  di  Dante 
e  (li   Giotto.   (Ji'omrt  ìctUr.,  I,   118).  [1650 

Ferrare  G.  -  L' «  Inferno  »  dante^'O  e  il  folklorieu.  (Anh. 
d.   trutl.  pop.,   XXI).  [1651 

Ferreri  Zaccaria. -I-uj,MÌnnenRe  Konminni  de  I^«oni«  X  jMtn- 

titici  iiiaxinii  ad  smiiiiiuiii  poiititicatnni  divinai  proniotioue.  (Del 

Hiilzo,  l'oesie  di  mille  aut.,  ecc.,  Roma,  1893,  IV,  373).  [1652 

«  III  (|iie8ta  poesia  -  notu  il  Del  Italzo  -  cuni{mrÌBc-e  I).  che  pt-r 
soinini  C-api  )>arl!i  dellu  8im  vita.  11  poeta  curtigiauo  gli  fa  abiurare 
le  teorie  del  libro  De  MoMarvhia.   D.  aceoiupagna  il  poeta  a  Kouia  » . 

Ferrerò  Augusto.  -  Dante  iUuMtmto.   (La  Stampn,  H  ^'en- 

naio   1S98).  [1653 

Intorno  alla  edizione  illustrata  della  Dieina  Commeiìia  a  cuni  di 
C.  Ricci.  -  Ctr.   Giorn.  dattt.,  VII,  329. 

Ferrers  Howell  Alan  George.  -  The  disputed  readin-,'  in 

«Ini.»   XXVIII,    Dir).    (Availeni!/,  n.   1131).  [1654 

Cfr.   (liorn.  dant.,  IV,  88. 

—  Dante  and  IJertrani  Horn.   {Academy,  n.   1135).     [1655 
In/.,  XXVIII,   134.  -  Cfr.   Giorn.  ut.  d.  Leti,  it.,  XI,  363. 

—  Slionld  «  A'ario  »  or  «  Varrò  »  be  read  in  «  Purjjatorio  », 
XXll,  98?  {The  Academif,  1221).  [1656 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  130. 

—  Dantes  referenee  to  the  «  Libro  dell'  aggregazione  delle 
stelle  »  and  to  Alfraganns  «  Conv.  »,  II,  6,  14.  (Antdeiuif, 
n.  1136).  [1657 

Ferretti  Lodovico.  -  San  Tommaso  e  Dante:  Terzine.  Mi- 
lano, tip.  pont.  di  s.  Ginseppe,   1896,  8",  pp.  8.  [1658 
Giorn.  dant.,  IV,   87. 

Ferri-Mancini  Filippo.  -  Qnisquilie  dantesche  :  il  «  tacere 
onesto».    (L'Anadia.    IV.    161).  [1659 

Far.,  XVI,   45. 
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Festa  Nicola.  -  Per  l'  onore  del  Re  di  Creta.  {Miscellanea 
[Xelle]  nozze  Eostagno-Cavazza.  Firenze,  1898,  pp.  5.   [1660 
Cfr.   Giorn.  dant.,  VII,   329. 

Feste  centenarie  nel  maggio  dell'anno  1899  iu  S.  Gimignano 
(prov.  di  Siena-Toscana),  in  onore  dell'ambasceria  di  Dante 
Alighieri  e  del  concittadino  santo  Bartolo,  sotto  la  presidenza 
onoraria  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'Aosta.  Firenze,  stab.  tip.-lit. 
C.  Borrani,  1899,  fol.  16  'A  X  26  V4,  in  cromolit.  [1661 

Feste  [Le]  di  San  Gimignano,  in  onore  di  Dante.  {Nazione, 
8-12  maggio,  1899).  [1662 

Feste  [Le]  dantesche  di  San  Gimignano.  {Il  Secolo,  XXXIV, 
no.  11871).  [1663 

Feste  [Le]  di  Paolo  e  Amerigo.  II  quadro:  I  primi  arrivi. 
(7/  vero  Monello,  XI,  no.  57).  [1664 

Danto  in  caricatura. 

Fìammazzo  Antonio.  -  Raccolta  di  lettere  inedite.  Prima 
serie  Udine,  co*  tipi  di  Domenico  Del  Bianco,  1891,  8°,  pp.  vii- 
(1)-132.  [1665 

Cfr,  Bull.  d.  Soc.  dant.  tt.,  VI,  104;  (liorn.  dant.,  VII,  480. 

—  Raccolta  di  lettere  inedite  con  un'  appendice  dantesca. 
2»  ed  ultima  serie.  Udine,  tip.  del  Bianco,  1898,  8%  pp.  102- 
XLVi.  [1666 

—  I  Codici  friulani  della  «  Divina  Commedia».  11  Commento 
del  Barubaglioli  prcHSO  il  Fontanini.  ApiNìudiee  11.  Udine,  ti|i. 
Doretti,  1891,  8",  pp.  16.  [1667 

V.  in  iippeiiili(;(;  al  voi.  Hill  codd.  friuluni  tli  Danto  (Civìdalo,  1887).  - 
Ritorna  Hnl  eo«l.  Kontaniniano  di  H.  Daniele,  <-he  ha  «Ine  ceinincnti, 
uno  vnìf^tirtì,  eht)  non  va  oltre  il  (Janto  III  (MV  Iv/crno,  1' altro  latino 
ehi)  proHe({ne  HJno  alla  tine  della  (,'antira.  Il  (|inil  eoninieiilo  Ialino 
dinioHtriuti  ora  non  uNHer  altro  elio  il  eoninu^nto  «lei  Manilia;{lioli,  «li 
eui  eonow;«!vaHÌ  hoIo  nn  franiin«'nto  n<^lla  Coninnale  «li  Siena  ed  nn 
«iNcunpIare  ìtìU-ffrn  nella  ('«tioniliina  «li  Sivi);lia.  Di  tal  e«Mninent<)  ni 
fiMNa  la  «lata,  «uunu  ^ii'l  «lai   \Vitl«^  e  «lai   R«i«-ea,  al  Ki'Ji;  i«  (liin(|ii(f  il 


SrriHi  inturuo  a  Dante.  -  Fiam  229 


pili  antico  con  data  certa  che  8Ì  conosca.  -  Reeens.  Giom.  ai.  d. 
Leti,  it.,  X,  426;  di  T.  Casini,  Itii\  crii.  d.  Leti.  U.,  V,  65;  N.  Antol., 
CXXII,  747;   di  F.  X.  Kraus,  lAtbl.  fur  (jerm.  u.  rom.  phil.,  XV,  156; 

V  Aliali  ini,  ni,  267. 

Fiammazzo  Antonio.  -  Dh  SiMilffiillìu  al  Catria:  Hom  Kuh- 

«tcsivu.    Udine,  tip.  ti.  li.  Doretti,  1«91,   16",  pp.  l.S.     [1668 

l'ar.,  XXI,  106-111.  -  Snlla  supposta  visita  di  D.  all'Avellana. 
(•tv.   L'Alighieri,   III,   :ì69  ;   JìiiU.  <1.  Soe.  lìuitt.   it.,   1892,  p.  56. 

-  Il  (•«(ninu'iito  pili  antico  e  la  più  antica  versione  latina 
dell' «  Interno  »  «ial  <'oiiiee  di  Sandaniele  nel  Frinii.  Udine,  dalla 
tip.  di  (J.  H.  Doretti,  1S92,  8'»,  pp.  xvil-(2)-l()0.  [1669 

Il  coiuin.  di^l  Hiunl)a*;lioli  dal  cod.  Saudanielese,  con  le  giunte  e 
Iti  varianti  del  Senese,  prei-edute  da  una  lettera  di  C  NVitt*  ;  (ìli 
esametri  latini  del  cod.  di  Sandanielo,  restituito  alla  lezione  originale. 

—  A  proposito  di  due  ehiose  dantesche.  {Bihl.  d.  »cuol.  clas. 

it.,  1898,  a.   VI,  no.  12).  [1670 

È  una  lettera  al  direttore  della  tUblioteca,  prof.  Giuseppe  Fiuzi, 
col  (inule  l'Autore,  senza  proporre  interpretxiz.  proprie,  discute  quelle 
(lei  professori  liertana  e  Posoeeo  sul  verso  del  I  d'iH/erito:  Chi  per 
hiuijo  tiilenzio  purea  fioeo,  e  del  prof.  Posoeeo  stesso  sul  verso  82  del 
X  iVJiif.:  E  ne  tu  luai  nel  dolee  monde  rtijge,  in  Inf'.,  I,  63  e  X,  82).  - 
(tv.   tiiorn.  dant.,  II,   103;  III,  267;  IV,  267. 

—  Bricciche  dantesche.  Udine,  dalla  tip.  di  Domenico  Del 
Bianco,    1894,  S\  pp.  16.  [1671 

l'or  nozze  Fianiniazzo-Pittan.  -  Sono  tre  lettere  del  dantista  vero- 
nese Giov.  Jacopo  Dionisi,  ed  una  di  Francesco  Amalteo  ad  Antonio 
liartolini.  Quest'  ultima  specialmente  iuipoi-tante  per  il  soggetto  dan- 
tesco. 

—  11  Codice  dantesco  della  Biblioteca  di  Bergamo  illnstrato. 
Udine,  Doretti,  1894,  8%  pp.  67.  [1672 

Illustrato  con  fotografie  dal  Municipio  pel  centenario  del  1865,  qui 
più  accuratamente  si  destjrive  il  codice,  detto  Grumelli,  dai  posses- 
sori, che  nel  1872  lo  donarono  alla  Comunale  di  Bergamo.  Contiene 
il  testo  della  Commedia  eoi  commento  latino  di  Alberico  da  Kosciate, 
condotto  sul  Laneo.  È  scritto  nel  1402.  Il  Fiammazzo  cerca  determi- 
nare la  fonte  del  testo,  e  dà  le  varianti  con  V  ediz.  del  Witte.  - 
Ediz.  di  C  esempi.  Kecens.  A'rt»*.  bihl.  d.  Leti,  ital.,  II,  349;  Giom. 
8t.  d.  Lett.   it.,  XXV,  450;   Giom.  dant.,  Il,   542. 
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FiammazZO  Antonio.  -  Per  la  bibliografia  del  codice  Gru- 
nielli.   (8.  n.  tip.),  un  fol.  in-16".  [1673 

—  Il  Voltaire  e  l'abate  Giovanni  Marenzi  primo  traduttore 
italiano  della  «  Heuriade  ».  Bergamo,  Gaffuri,  1894,  8°.  [1674 

Completa  ciò  che  sui  traduttori  della  Henriade  raccolse  l'AdenioUo. 
Si  rileva  che  la  più  antica  traduzione  parziale  (del  solo  primo  Canto) 
risale  alla  prima  metà  del  secolo  scorso,  e  che  ne  fa  autore  Fran- 
cesco Corsetti,  generalmente  ignorato  :  e  che  la  traduzione  intera,  »■ 
quella  inedita  in  sciolti  del  bergamasco  Giovanni  Marenzi  (1707-97), 
esistente,  in  autografo  e  in  copia,  nella  biblioteca  di  Herganio.  Eni 
già  compiuta  nel  1769,  e  fu  mandata  all'  autore,  che  se  ne  mostrò 
soddisfatto,  pur  nonostante  rimanendo  inedita, 

—  Il  commento  dantesco  di  Alberico  da  Rosciat*  col  Prj^)emio 

e  fine  di  quello  del  Bambaglioli.  Notizia  del  codice  Grumelli 

raffrontato  col  Laurenziano,  pi,  XXVI,  sin.  2.  Bergamo,   Ist. 

ital.   d'arti  grafiche,  1895,  8",   pp.  67.  [1675 

Compilato  massimamente  sul  Laneo,  sid  Bambaglioli,  non  senza 
parti  originali  e  aggiunte  dell'Autore  e  di  altri.  -  Ree.  di  L.  Rocca, 
liull.  (l.  ,Soc.  d(mt.  il.,  Ili,  49;  Giorn.  dant.,  Ili,  417;  Oiorn.  »^ 
d.   UH.  a.,  XXVII,   1(59. 

—  Nuovo  spoglio  del  codice  Lolliuiano  di  Belluno  e  rallVonti 

con  altri  «del  Cento».   Bergamo,  Istit.  itul.  d'arti  grafiche, 

1S97,   1(5°,   pp.   33.  [1676 

liitonia  su  questo  codice  che  aveva  fatto  conoscere  nel  1889,  pcrcht' 
hì  abbia  la  vera  edigio  di  un  dei  codici  détti  «  del  Cento  »,  di  <|U(^lli 
cioè  che  furono  scritti  da  Francesco  di  ser  Niirdo  da  Harberino,  - 
Kecens.  di  M.  Harbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  137;  Giorn.  ni.  d. 
Utt.  it.,  XXX,  528;  Gioin.  dant.,  V,  566. 

—  Per  la  Rtoria  del  codice  dAutesco  (LoUiniano)  di  Belluno: 

un  Docunient'O  incdit^o.  {Studi  bellunesi,  10).  [1677 

Da  una  lettera  di  Doni.  Strada  al  Femizzi  si  sa  che  G.  B.  Suppi, 
già  prof,  nel  ginnasio  di  Keiliiuo,  collaziono  con  lo  Strada  il  cod. 
Lolliuiano  negli  anni   1869-1870. 

—  Un  codice  dant<-Hco  ignoto.  Hergiinio,  stai»,  lip.-lil.  Fra- 
UjIH  JiolÌH.  1899,  8".  [1678 

Per  nozze  Sarrinelll-D'Orlatidi.  -  Il  codice  o  Hcrillo  v«'rHo  la  fine  «lei 
MM-olo  XV  e  vimi'Wiìw  fruiniiieiif  i  *U'\V Infnuo  e  del  l'urijuUniu  :  ò  at- 
tunltiientn  |H*iuiediito  dal  ])rof.  Luigi  Bullo. 
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Fiammazzo  Antonio.  -  r»  r  U-  no/.zc  Sarciuelli-D'Oilandi. 
Civi.lah'  d.   F.,   1S99,   1«J".  [1679 

Dà  iiot.  di  iiu  i<?iioto  cod.  fruiiuiieiit.  della  D.  C,  di  Hcrittuni  tio- 
n-iitiiii»  di  v«iKO  Ih  line  del  Quattrocento,  che  cuniprende  lut'.,  dal 
e.   XVl    100  al  e.   XXXIV;   Pino.,  l-V,  24. 

—  A  San  Giinignaiio:  Soindti.  {Amlxtsit,  in  ih  l>.  n  >,ni  <;i- 
inùjnano,  Siena,  1899,  p.  2).  ^1680 

—  Favola  beigamasca  nel  codice  (lantt^two  Gruinelli.  (Per  la 
«Dante  Alujhieri»,  Bergamo,  1899).  [1681 

Clr.  liuti,  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  314. 

—  IJreve  «Pro  domo».  (Ililfliot.  d.  sviinle  «/«*,>.  Ita!.,  a.  \1, 

scr.   2%  20).  [1682 

Quando  Virjj;ilio  nel  l'uniatorio  dice  uSordello:  Loco  è  layyiii  hou 
(liuto  da  martiri  Ma  di  tenebre  nolo...,  e<jli  accenna  .•*  tutto  il  Lind>o; 
del  quale  Dante  aveva  scritto  neiry»*/«Two:  (^tiici....  Sou  area  pianto 
ma'  clie  di  Hoxpiri....  Là,  invece,  in  quella  parto  del  cerchio  dove  un 
loc(»  Jùninperio  di  tetiebrt  rinvia,  là,  nel  tiobile  castello,  non  v'hanno 
sospiri  né,  quindi,  aui-a  che  tremi  :  e  l>ene  se  ne  accorjje  Dante,  quando 
con  Virjjilio  la  ritorno  fuor  della  queta,  nelV  aura  che  trema  ed  in 
jiarte  ore  non  è  ette  luca;  (|uando,  insomma,  uscendo  fuor  dal  cartello, 
cioè  da  (luol  ristretto  recesso  del  Limbo,  prìvilejjiato  di  luce,  rientra 
nella  tenebra  ohe  avvol«je,  da  (|uel  breve  spazio  infuori,  tutto  il 
Limbo. 

—  Di  due  frammentari  danteschi  della  biblioteca  «li  San  (ii- 
mignano.   {Mise.  st.   d.   Vaìdelsa ,  111,  fase.   3).  [1683 

Sono:  il  cod.  Minardi,  framni.  dell'/i»/.  (XXVIII,  112-142;  XXIX 
1-33;   XXXII,    133-139;   XXXIV,   1-57),   con  postille  del  see.  XV;  e 
il  cod.  Useppi,  framm.  del  l'ar.  (XIV,  100  XXIV,  60),  con  mia  chiosa 
a  Far.,  XVI,   14,  delia  see.  metà  del  sec.  XIV. 

—  Lettera  inedita  del  Cesari  a  interpretazione  di  un  luogo 
dantesco.   {T/Aìiyhieri,  I,  355;  II,  19).  [1684 

/«/.,   XXIV,   34-40. 

—  Il  contesto  e  la  gramntatica  nel  verso  63°  del  Canto  X  del- 
l'«Inferno»  di  Dant<'.  {Bibl.  il.  i^uoìe  itah,  III,  no.  9).  [1685 

—  Il  «  lungo  silenzio  »  di  Virgilio.  {Giorn.daiit.,  II,  36) .  [1686 

A  Iiif..   1,   63. 
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Fiammazzo   Antonio.  -  il    grido    di    un    verso    dantesco. 

{Gioni.  dant.,  II,  169).  [1687 

/»/.,  II,  81.  -  Recens.  di  R.  Foriiaciari,  Jìitll.  d.  Soc.  daiit.  it.,  H,  70, 

—  Per   il   grido   di   un  verso   dantesco.   {Gjorn.  dant.,  11, 
312).  [1688 

Cfr.   Gioin.  dant.,  Il,   169. 

—  Lettere  di  Dantisti.  {Giorn.  doni.,  IV,  72,  119,  420,  V, 

130,  VI,  123,  280,  312,  ecc.).  [1689 

Lettere  di  L.  Benassuti,  R.  Caverni,  G.  15.  Giuliani,  V.  Iinbviani, 
G.  Trati  o  K.  Witte  al  Ferrazzi. 

—  Di  nna  lezione  secondaria  della  «Divina  Commedia»: 
Scrupolo  letterario.   {Giorn.  dant.,  V,  221).  [1690 

l'uni.,  XXI,  25. 

—  Fra  i  commenti  della  «  Divina  Commedia  ».  {Giorn.  dant., 
VI,  504).  [1691 

Le  peno  degl'  iracondi  udì'  Iii/ctìio. 

Nota  al  «Purgatorio»,  XVI,  142  144.  {Giorn.  dant.,  VI, 
507).  [1692 

—  Int4>rno  al  nobile  castello.  {Giorn.  dant..  Vili,  25).    [1693 
Inf.,  IV,   100. 

—  Annunzio  della  morte  di  Kall'acllo  Caverni.  {Giorn.  dant., 
Vm,  <)2).  [1694 

Per  là  fortuna  di  Dante:  Appuntì  con  documenti.  {Giorn, 

dant.,  Vili,  311).  [1695 

A  prop,  4eIlo  HtuiUo  di  G.  Zucchetti:  //  commento  dd  Lombardi  allo 
«  /f.  C.  »  e  le  polim ielle  dantcHclic  del  Lotnlxirdi  col  Dionm,  Ruma,  189!). 

Fiammazzo  Antonio  «•  G.  Vandelli.  -  Contrilmii  all'edi- 
zione critica  deliii  «  l)ivina  Coiniuedia  ».  1  codi<-i  veneziani. 
(//«//.  d.  Sue.  dant.   il.,  1'  ser.,   Studi,  Jio.    15).  [1696 

Vi  hì  rnccolgono,  iMscondo  lo  regole  i)ropoHte  (jiii  didla  Soc  dnnt. 
il.,  ìv  varianti  do!  (-(hIiI.   Man-iani.  Hrgiio  un   Indire  dille  niiìtitili  r 
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uno  Delle  pemune  e  cose  notabili.  Con  questo  voi.  è  ripreH»  la  1*  serie 

(Studi)  d(0   Unii.  (l.  Soe.  dant.  italiana. 

Fiamminghi  Lorenzo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  (li  mille 
(tutori  intorno  a   Dante,   Roma,   1897,  V,  90).  [1697 

Ficino  Marsilio.  -  Lettera  di  Firenzt;  a  Dante,  vol|>:arizzata 
(la  ("lifslofoio  Landiiio.  (Heuivieiii,  l>i(il.  (ìi  A.  Mauetti,  «mh-. 
Città  (li  t'astcllo,   1897,  \\.   10).  [1698 

FieSChi  Dino.  -  Caiit«  inedito  del  prof,  conun.  Dant*'  Ali- 
jiliieri.  Creiiiona,  tip.  «  Interessi  cremonesi  »,  1895,  8",  pp.  8. 

[1699 

Uiorn.  (taiit..   Ili,   472. 

Filicaia  [Da]  Vincenzo.  -  Dante:  Sonetto;  La  poesia:  Can- 
zone; Ai  ti<;:liuoli  :  Canzone.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intorno  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  213,  293  e  852).       [1700 

Filippini  Emesto. -Tommaso d'Aquino:  Conferenza.  Rtnua, 
tip,  i)()iK)laiv,  1S«)(),  H",  pp.  .'i9.  [1701 

Filomusi-Guelfi  Lorenzo.  -  Gli  accidiosi  e  gli  invidiosi  nel- 
r  «  IiitVruo»  (li  Dante.  {L'Alighieri,  1,  168).  [1702 

—  Ancóra  de'  superbi  nell'  «  Inferno  »  di  Dante.  (L'Alighieri, 
1,309).  [1703 

—  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Gerì  del  Bello.  (L'Ali- 
(ihierì,  II,  56  e  141).  [1704 

—  II  contesto  e  la  grammatica  nel  verso  63  del  Canto  X  del- 
Vlnferno  di  Dante.  {Bibl.  d.  scuole  ital..  Ili,  155).  [1705 

/«/.,  X,  63. 

—  «  Perché  »  o  «  per  che  »f  {Bibl.  d.  Scuole  ital.,  V,  5).  [1706 

Il  V.  108  del  XXIII  Far.  si  dee  leggere:  Più  la  spera  suprema, 
per  che  Cf/U  entre,  e  spiegare  :  «  lo  girerò  intorno  a  te.  o  Muriu,  tìuché 
seguiterai  tuo  tiglio  e  tinche  non  sarai  tornata  a  far  più  risplendente 
la  spera  suprenuv,  per  la  quale  egli  entre  (entrerà).  -  Kecens.  di  FI. 
IV'llegrini,   Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  I,   42. 
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Filomusi-Guelfi  Lorenzo.  -  il  contrapasso  in  Dante.  (/.'//>/. 
(/.  Scuole  Hai.,  VI,  ^i).  [1707 

Ree.  di  N.  Zin<?arelli,   Bull.  d.  Soc.  dant.  ii,,  1,  94. 

—  Ancóra  per  il  contrapasso  in  Dante.  {Bibl.  d.  Se.  ìtal., 
VI,  14).  [1708 

—  «  Colni  »  che  dimostra  a  Dante  «  il  i)rinio  amore  di  tuttv 
le  sustanzie  sempiterne  ».   {Bibl.  d.  Se.  it.,  V,  137).        [1709 

Par.,  XXVI,  38-39.  -  Recens.  di  F.  Pellegrini,  Unii.  d.  Soc.  daiil. 
it.,  I,  23;  di  F.  Ronchetti,   Giorn.  dant.,  II,   444. 

—  Il  verso  «  Che  quel  dinanzi  a  quel  di  retro  gitta  ».  {Bibl. 
d.  Se.  it.,  V,  18).  [1710 

Par.,  XII,  117.  -  Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
I,  97;  II,   104.  Cfr.   Ciorn.  dant.,  I,   187. 

—  Ancóra  per  il  verso  :  «  Che  quel  dinanzi  a  (|uel  di  retro 
gitta».  {Bibl.  d.  Scuole  class,  ital.,  an.  VI,  no.  5).  [1711 

Par.,  XII,  117.  -  Vj  un  verso  sul  cui  signiHoato  tutti  sono  d'ac- 
cordo: ì  franceacani  d'oggi  camminano  al  rovescio  dei  fravccxcani  di  itri. 
Sviiriano  solo  sul  ptmto,  so  devasi  intendere  di  un  camuiinare  per  in- 
nanzi o  per  iiidi(!tro;  e  svariano  poi  nel  fare,  per  cosi  dire,  l'auìi- 
toniìa,  l'analisi  {jriiuiniaticiilo  delle  espressioni  dantesche.  Il  Filonmsi 
avea  tradotto:  rivolge  il  davanti  del  corpo  al  liU)<jo  ove  i)rinia  rivol- 
geva il  di  dietro;  il  Moschetti:  cacciò  il  piede  dinanzi  verso  (|uello 
di  dietro  invece  che,  conio  siiolsi,  (juello  di  <lietro  verso  (|uello  di- 
nanzi. Contro  questa  interpretazione  il  Filoinnsi  solleva  la  ect-ezionc 
«•he  non  si  pu«>  nell'  uomo  parlare  di  i»iede  anteriore  e  posteriore  : 
risponde  poi,  non  stuiza  qualche  acrinioni»,  alle  ohhìezioni  v\w  il  Mo- 
schetti mosse  contro  la  ohhit^zione  sua. 

—  I^i  «glia  del  sole.   {Bibl.  d.  Se.  it.,  V,  209).         [1712 

Par.,  XXVII,  136-138.  -  Recons.  di  F.  Pellegrini,  nel  Bull.  d.  Sor. 
dant.  it..   r.   'J'A;  cfr.   tiiorn.  dant.,   I,   91. 

Per   una  n-onsione.  {(ìiorn.  dant.,  Ili,  JUìH).  [1713 

Kihntte  (il(!nne  cenHine  fatte  da  F.  K<Michotti  al  suostiulio:  dtliii 
die  dimoMtra  a  /tante  it  primo  amore  di  tutte  le  suntnnzic  Hempiterm . 
itiHci'itu   nel   (Unni,   dtiiil.,    IF,    \'27. 
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Filomusi  Guelfi  Lorenzo.  -  Una  questione  di  e<>«triizion«'. 
{Bibl.  lì.   Scuole  Hai.,  V,  185).  [1714 

rar.,  XXIII,  79-81.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  42;  (iiorn. 
dant.,  I,   179. 

I.a  i)unteggiatura  e  l' iiitfnpretazione  dei   vv.  70-72   del 
e.   XXXI 1  (1<1  «  Paradiso  »  di  I)aiit«>.  ((Jioru.  dant.,  II,  252). 

[1716 

—  Qua  0  là  per  la  «  Divina  roiniiiedia  ».  {liib.  <1.  Scuole 
rhtHs.   it.,  VI,  ser.  2%  307).  [1716 

Esamina  alcuni  passi  oscuri  del  l'urg.  e  del  Par.,  coiulMitt«ndo 
It/ioni  «  interpreta/,  che  {giudica  errate,  sost^-neudone  altre  o  pro- 
lioiiendone  delle  nuove.  I  luo<rhi  esjiiuinati  sono:  Purg.,  VI,  88-90; 
1_'9;  XIII,  88-90;  XXVIII,  «7;  Par.,  XI,  76-78;  137-139.  -  K«?ceii«. 
(li  F.  l'elle{,nini,  Bull.  d.  Soc.  duHt.  it.,  II,  25;  Giom.  dant.,  III,  591. 

—  Note  dantesche  :  Le  Tonil»e  degli  eretici  nell'  «  lufenio  » 
(li  Dante;  11  disdegno  di  Guido.  (/«*«««.  stor.  napolit.  di  leti,  ed 
urti,  1,  ni.  3-5).  [1717 

/«/.,  X-XI.  -  Nel  luogo  di  jwna  convengono  le  tombe  agli  eretici, 
considerati  come  morti,  parendo  rivi,  swoudo  un  passo  del  Conririo 
[l\' ,  7  ;  commento  al  v.  ultimo  della  seconda  stanza  della  Canz.  Hulla 
nobiltà).  Non  sembragli  più  sostenibile  l'opinione  da  lui  difesa  altro 
volte,  che  il  cui  del  v.  63  vada  riferito  a  Heatrice  :  lo  attribuÌHce 
invece  novamente  a  Virgilio,  come  personaggio  allegorico,  non  per 
altro  che  lo  crmla,  come  piacque  al  D'Ovidio,  8Ìu)l>olo  della  ragione 
sottomess!!  alla  fede,  ma  della  ragione  umana  pura  e  semplice.  -  Ke- 
cens.  di  F.  Ronchetti,  Gioii*,  dant.,  Ili,  93;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
II,  127. 

—  La  struttura  morale  dell'  «  InlV-rno  »  di  Dante,  {fiiorit. 
dant.,  I,  SU).  [1718 

Recens.  di  II.  Fornaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  171  ;  Giom. 
8t.  d.  Leu.  ital.,  XXV,   148. 

—  La  struttura  uìorale  del  «  Purgatorio  »  dantesco.  {Gioni. 
dant.,  V,  362,  529).  [1719 

—  La  struttura  morale  del  «  Paradiso  »  dantesco.  (Giorn. 
dant..   V.  529).  [1720 
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Filomusi  Guelfi  Lorenzo.  -  Uua  perifrasi  di  Dante.  (Giani. 
daut.,  Ili,  162).  [1721 

Par.,  XXVI,   103-108.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  IH,   4;  IV,   87. 

—  Chiosa  dantesca,   (Giorn.  dant.,  lY,  355).  [1722 
Purg.,  V,  37-39. 

—  Filippo  Argenti,  Farinata  e  Capaneo.  (Giorn.  do  ut.,  111. 
475).  [1723 

InJ.,  Vili,  61  ;  X.  32  e  segg.  ;  XIV,   63  e  segg. 

—  Lo  Stige  dantesco  e  i  peccatori  dell' Antilimbo.  (Giorn. 
dant.,  V,  85).  [1724 

Cfr.  G.  Del  Noce,  Lo  Stige  dantesco,  ecc.  Citts\  di  Castello,  189;"). 

—  Breve  risposta  al  dr.  F.  Ronclietti  a  ])roposito  della  strut- 
tura morale  del  «  Paradiso  ».  (Giorn.  dant.,  II,  393).     [1725 

Cfr.   Giorn.  dant.,  VI,  ir 9. 

Finali  Gaspare.  -  Cristoforo  Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse 
nel  Poema  di  Dante:  Saggio  d' intcrprcta/ionc  e  carteggio  tra 
l'autore  e  F.  Tarducci,  con  i)rctMzi<)iie  di  (J.  Franciosi.  Città 
di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895,  16%  pp.  75.  [1726 

I''.  il  voi.  23  (iella  Coli,  di  op.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  -  Sr 
('oloiiibo  potò  trovare  l' inspira/ione  del  suo  viaggio  nel  Canto  XX\  I 
ti' Inferno,  dove  Dante  descrivo  il  viaggio  <li  Ulisse,  o  se  ad  ogni  modo 
l'Alighieri,  in  (piel  Canto,  iinaginò  nn  viaggio  nell'Atlantico,  al  di 
lii  delle  Colonne  d'Ercole,  in  <!erca  di  nuove  terre.  -  Kocens.  X.  .in- 
tol.,  (x'XLII,  167;  di  K.  Forna<riari,  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  77: 
Ciorn.  dant.,  IH,   418. 

—  L'llnil>ria  nella  «  Divina  C(mimcdia».  (Ann.  lS!):i!ti 
dell' Accad.  Spolctina  dajli  Otiim ;  Appendice.  Sptdeto,  1X9."). 
p.  5).  [1727 

Giorn.  dant.,  HI,  418. 

liC   prime   quattro   cili/ionì    (l<il;i   «  hisina   Coninicdia  ». 

(.V.   Anto!.,  voi.   LXXI,  p.   3H5).  |1728 

Delle  (puittro  i»rinie  stampe  del  l'oiuna,  eseguite  a  Foligno,  a  Iesi, 
a  Mantova  e  a  Na|ioli  tra  {{li  anni    M72-1I71,   <i  riprodolle  hllnal- 
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viente  nel  1858  in  una  edizione  sontuosa  a  spese  di  lord  G.  C.  Var- 
ren-Vornon.  -  ReeenH,  di  G.  Vandelli,  Bull.  d.  »Soc.  (ìant.  it.,  VI,  118. 

Finali  Gaspare.  -  Il  via^'f,MO  di  Ullsw  in  I)aut«  v  Cristo- 
foio   Coloniho  :    a    (jiimepiM'    Laudu   l'atiserini.    ((iiorn.   ilaut.. 

Ili,  r>2i).  [1729 

Finamore  Gennaro.  -  Tmdizioni  poi>olan  abruzzesi.  (Cm- 
riosità  pop.   (rad.,   i)ul)l>l.  da  G.   Pitie,  voi.   XIII).  [1730 

l'urij.,  Ili,  129.  -A  j).  101,  l'uso  di  gettar»?  un  sasso  nel  luogo 
(love  un  uoiuu  fu  aniniuzzuto. 

Finamore  Tornei  Rosmunda.  -  Nota  thintesca  :  Episodio 

(li  FiaiKcscii  da  Kiniiui.  {Funf.  d.  dow.,  15  seti.,  1895).   [1731 

Finzi  Giuseppe.  -  Di  una  imitazione  della  «  Vita  Nuova  » 

scritta  da  liartoloinnieo  Cintliio  Scala.  Modena,  Naniiaii,  1897, 

IB",  p.  12.  [1732 

Sagfjio  pubblicato  per  le  nozze  Foriuigini-Nuisa.  -  Si  riferisca  qual- 
1  he  luauo  (li  (jucsto  conipouiiuento  di  materia  narrativa  amorosa,  nie- 
hiolata  (li  prosa  e  versi,  tratta  da  un  codice  estense  indirizzato  ad 
Ercole  Gonzaga. 

Fioravanti  A.  -  lut^uno  al  VI  Canto  del  «  Paradiso  ».  {X'el 
17  Cetitcìi.  d.  «  />.  G.  ».  Messina,  1900).  [1733 

Fioravanti  L.  -  Noterella  dantesca.   (Riv.  abruzz.,  X,  21), 

[1734 

Si  riferisce  ai  versi  1-3  del  IX  Canto  dell'/»/.  -  Ctoni,  dant..  Ili,  40. 

—  Ancóra  della  Noterella  dantesca.  (Riv.  abruszete,  X,  6). 

[1735 

In/.,  IX,   1-3. 

—  Il  Saladino  nelle  leggende  francesi  e  italiane  del  Medio 
evo:  Appunti.  Reggio  \li  Calabria,  1891,  S".  [1736 

In/.,  IV,   129. 

Fiorentini  [I]  a  Genova  a  tempo  di  Dante.  {Xazioue,  14- 
15  di  jiviin.   1S99).  [1737 

Cfr.   Giorit.  dant.,  VII,   181-182. 
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Fiorentino  Francesco.  -  il  metodo  di  Francesco  De  Sauctis. 
{La  tar.  rotonda,  III,  ui.  25  a  29).  [1738 

Fiorentino  Pier  Angelo,  trad.  -  Y.  Alighieri  D.  i/  «  En- 
fer»,  ecc.  Paris,  1891. 

Fioretto  Giovanni.  -Prolegomeni  allo  studio  della  «Divina 

Commedia»  per  la  gioventù  italiana.  Città  di  Castello,  S.  Lapi, 

tip.-edit.,  1895,  8",  pp.  123.  [1739 

È  il  25°  voi.  della  Coli,  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Recens.  di  S.  Scaetta,  Giorn.  dant.,  Ili,  411  ;  di  A.  Fiamniazzo,  />((//. 
d.  Soe.  dant.  it.,  Ili,   14. 

Fiori  danteschi,  raccolti  da  F.  M.  Termini,  tip.  F.lli  Amore. 
1900,  8%  pp.  15.  [1740 

Ciorn.  dant.,  IX,   104. 

Fiske  Willard.  -  Remarks  Introductory  to  the  «  Dante  Ca- 
talogne »  published  by  Cornell  University.  Ithaca,  New- York, 
1899,  8°,  pp.  XVIII.  [1741 

Dal  Catalogo  della  Collez.  dantesca  di  Ithaca,  comp.  daTh.  Kocli.  - 
Kecens.  di  C.  Formichi,  liass.  bihl.  d.  Lett.  ital.,  VIII,  128;  Giorn. 
dant.,  IX,   22. 

Flamini  Francesco.  -  L' imitazione  di  Dante  e  dello  «  stil 
novo»  nelle  rime  di  Gino  Rinucciui.  {L'Alighieri,  I,  348;  II, 
169).  [1742 

—  Dante  e  lo  «  stil  novo».  {Riv.  d'It.,  III,  217).     [1743 
Mira  u  Htabiliro  la  continuità  tra  la   Fila  Xiiora  e  la  Commedio. 

—  Spigolature  di  erudizione  e  di  critica.  Pisa,  lip.  F.  Mm- 

riolti,   1895,  8",  pp.  213-(1).  [1744 

Kdiz.  non  venale,  di  LXX  esempi.  -  Contiene,  tra  altro:  I/onli- 
nani.  niornle  tMV  Inferno  «li  I).;  Folgore  da  S.  (ìeniignano  e  la  «  bri- 
gata Mj>enderec(;ia  »  [/«/.,  XXIX,  125-132];  La  Heatrice  <li  i).  -  l»al 
//«//.  d.  .Soc.  dant.  it.,  I,  5,  31,  49  «  145. 

Ktiidì    di    Htoria   Ictf^'raria  italiiimi  e   Kiranicra.   Livorno, 

Uuir.  (iiuKti,  tip.-edit  ,   1895,    Mi,   pp.   xi-i53.  [1745 

Tm  altro,  piibbl.  lo  ittutUo  hii  Gli  ivtitatoH  delta  lirica  di  I).  e  di  I 
«  doltr  nHl  novo  »,  «ce.  già  in  parto  coniparHo  ne  IWtiijhini,  I.  !Mx. 


Scritti  intoiito  a  Dante.  -  Flam-Flow  239 

Kecens.  di  V.  Rossi,  Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXVIII,  423;  di  G.  Volpi, 

Hans.  bihl.  d.  Leit.  it.,  II,   328;   Giorn.  daiit.,  IV,   374. 

Flamini  Francesco.  -  ('oihim'ikIìo  di  st«uia  dilla  ix'tt«*ra- 

tiiia  italiana  ad  uko  delle-  scuole  secondarie.  Livorno,  li.  Giusti, 
isijl),    l«j,   pp.  xii-297.  [1746 

KccciiH.  di  G.   L.   rassciiiii,   Giorn.  dant.,   Vili,   113. 

—  L'  ordiiuunento  dei  tre  ie<;ni  e  il  triplice  «ij^niflcato  delhi 
«  ("oniine<lia  »  di  Dante.  Padova,  tip.  Piosperini,  1900,  H  '.  [1747 

Nozzo  Volpi-Hiionuinici.  -  Keoens.  di  E.  G.  PaitMli,  Bull.  d.  <Sot. 
doììt.  it.,  Vili,  81.  Cfr.  (;jo>7i.  dtmt.,  IX,  22;  Giorn.  ut.  d.  Utl.  it., 
XXXVl,  457. 

Flarta  Aurelio.  -  Hiimu?Ie  Audreoli.  {La  Tav.  rotonda,  IN  . 
no.   20).  [1748 

Kicoida  l'opera  di  Haflaele  Audreoli  come  cittadino  e  letterato, 
e  deplora  che  Napoli  non  lo  ubbia  onorato  abbastanza.  De'  suoi  scritti 
^  ancóra  oj,'-,'!  lodato  il  coinniento  alla  Dirina  Cummfdia,  pubblicato 
la   prima  volta  dal  Morano  nel   1861. 

Flaxman  John,  iUustr.  -  y.  Alighieri  D.  The  <<  Divine 
Comedy»,  ecc.  London,  1891. 

Floreno  Foschini.  -  Scritti  vari.  Pailermo,  tip.  del  «Giorn. 
di  Sicilia»,   1S91,   16%   pp.   5-1.  [1749 

A  pp.  3-29:  Studi  su  taluni  luoghi  del  Canto  V  deìV  Infeino. 

Flower  Wickham.  -  Mr.  Gladstone  and  Dante.  (The  Athe- 
iKtvum,  3683,   693).  [1750 

Si  riferiscono  i>ochi  rijjlii  di  una  lettera  del  G.  (23  ott.  '97)  in 
cui  si  approva  1'  opinione  del  F.  a  prop.  del  Kt  Giovanni  o  r/iorane. 
citandosi  a  conferma  di  essa  la  probabilità^  e  quasi  certezza  che  1». 
abbia  studiato  ad  Oxford;  tèsi  sostenuta  già  pubblicameuto  dal  G. 

-  Dante  ;  a  defence  of  the  aucieut  text  of  the  «  Divina  Com- 
media ».  London,  Cbapnian  and  Hell  (Cheswick  Press;  Char- 
les Whittino-liam  and  Co.),  1897,  8°.  pp.  60.  [1751 

Int.,  XX  VI  lì,  112-142;  in  favore  della  lez.  re  Giovanni  contro  la 
quale  e  contro  il  F.  insorse  il  Foni  negli  Annales  du  midi,  X,  10.  - 
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Recens.  in  The  Athenaeum,  12  marzo  1898;  in  The  Satiirday  rev., 
LXXXV,  398  ;  in  Liteì-ature,  26  mar.  1898  ;  di  ¥.  X.  Kraus  in  Lithl. 
f.  gei-m.  und  rom.  Fhìlol.,  XIX,  240  ;  notizia  in  Notes  and  Queries, 
"Xli,   420.  Cfr.   Buìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,   150. 

Foffano  Francesco.  -  il  catalogo  della  Biblioteca  di  Paolo 
Beni.   {Giorn.  stor.  e  leti.  d.  Liguria,  II,  377).  [1752 

Vi  si  riferiscono  giudizi  espressi  dal  B.,  erudito  del  sec.  XVII, 
intorno  alle  opere  possedute  da  lui.  Curioso  quello  intorno  allo  stile 
«  molto  moresco  »  e  alla  lingua  «  rozza  e  grossolana»  usata  dal  Boc- 
caccio nella   Vita  di  Dante. 

—  Fogolari  Gino.  -  Chiosa  dantesca.  {Giorn.  dant.,  Vili, 
38).  [1753 

Far.,  XI,   88-90. 

Folengo  Teofilo.  -  IV  Orlandino.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  int.  a  Dante,  Koma,  1897,  V,  20).  [1754 

Folgore  da  S.  Gimignano.  -  V.  Bacci  Orazio.  Un  nuovo 
testo,  ecc.  Nella  Mise.  ut.  d.  Valdelsa,  V, 

"Folgore",  pseudon.  -  Cfr.  Marrl  Ezio. 

Fontaine  [La]  Pietro.  -  I  beati  pacifici  della  «Divina  Coni- 

nic<lia  »  :   Monogralia.   Viterbo,  tip.   vescov.  Donati  e  Garbini, 

1894,  16%  pp.  21.  [1755 

Dante  nel  passo:  beati  Pacifici  che  8on  nemUra  inala  del  Canto  XVII 
di  Fiirff.,  versi  68  e  69,  non  ha  inteso  signilicaro  il  beati  pati/ni  i/ito- 
miam  filii  Dei  vocahuntur  <lol  l'angelo  di  San  Matteo,  ma  il  beati  nii- 
tcH,  ecc. 

Fontana  Vittorio.  -  ina  cliiosa  a  Dante.  {L' Italia  eentr . , 
'M)  marzo   IKIM).  [1756 

/»/.,  I,  117.  -  Contro  l'opinione  del  prof.  Naborro  Canijianiiii  (t'fr. 
liull.  d.  Soc.  dant.  il.,  n.  5-6  pp.  70),  che  }»er  meonda  morie  iiiteiiilc 
il  (iiiidi/io  finale,  soHtiene.  Hignificar  essa  «  la  separa/ione  et(>riia  (l:i 
Dio,  hi  priva/ione  della  vinta  d(^l  sommo  Ix^iie,  che  è  ria,  verità  < 
vita  dell'  anima  HteMwi  ». 

—  Antonie)  (.'eunri,  la  unti  vita  e  il  suo  KpÌHtolario.  l'arnia, 
tip.  Formri  o  PiUle^rini,   1897,  8°,  pp.  16.  [1767 

Kiitr.  dal   \uoro  rinorg.,   VI,  fiwc.   10;   (ìiorn.  dant.,   VII,    129. 
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Foote  Arthur.  -  Byniphoniscber  prolog:  «Francegca  da  lii- 
iniiii  ».  e.  iiiiiion'.  HoHtoD  iind  Ijcipzij^,  1892,  8",  pp.  79.    [1758 

Ford  Jeremiah  Denis  Matthias.  -  Dante's  luflueuee  uptm 
Spauisli  lih'iatim'  tluiiii»;  tlu-  tifUMiiitli  and  xixt«cnth  Contiuy. 
[London?],   1S95,   4",  pp.   U5.  [1769 

-  «  Ho  fjfìovanc  »,  «  Tnf.  »,  XXVITT,  13.').  {Annah-x  du  Midi, 

X.  40).  1760 

Kibatto  {jli  arjfonH'iiti  di  \V.  Kluwer  (vi'r.  iliorii.  dant.,  VII,  141), 
volti  a  so.stoiK'io  la  Icziitno  re  (lioraiiui  contro  la  lezione  re  t/iurane. 

Foresi  Mario.  -  <>  t»nri  ìm-ìIc...:  [Versi].  (Ambatueria  di 
Jhiiitv  a  San  (ìiinitjnano,  Siena,  1899).  [1761 

Forestani  Simone  «li  Dino,  detto  ^Snviossod<i  Siena».  - 
Cai)i((»lo  juT  la  morte  di  l>ante  poeta  fiorentino,  nel  qnale  bre- 
vemente (si  (leserive  tutta  la  una  vita.  (Del  Italzo,  l'otaie  di  mille 
(Ultori  iiitorìw  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  224).       [1762 

Foresti  Arnaldo.  -  Nut»ve  osservazioni  intorno  all' origine 
e  alle  varietà  metrii  he  «lei  Sonetto  nei  secoli  XIII  e  XIV.  (Atti 
drll'Ateìu-o  di  llenjamo,  Xll).  [1763 

Ketcìis.   (lioni.  nt.  d.  Lett.  it.,  XIV,  82;   (iiorn  diiut.,  IV,   374. 

Formont  Maxime.  -  IjG  véritable  genie  de  Dante.  (Bw.  de 

la  Soc.  des  éttides  liistoriijues,  1891)  [1764 

Ripubbl.  la  Soc.  des  Étudea  histor^,  Pugen  d'hintoire,  Paris,  1»92, 
p.  161.  -  ('tv.  Jiiill.  d.  Soc.  dtiHt.  it.,  set.  1*,  no.  10-11,  p.  65;  (liorn. 
dant.,  1,  3H7. 

Fornaciari  Raffaello.  -  I>i  »Uie  luoghi  della  «  Divina  Com- 
media».   {L'Ali(jUicri,   1,   297).  [1765 
InJ.,  1,   17-18;  XV,   99. 

—  [Lettera  al  can.  Mariotti].  (Xieoletti,  J/((M(/V«/oj>er  ìa stampa 
del  comm.  dantesco  del  Mariotti,  Pesaro,  1892,  p.  6).         [1766 

—  Ancóra  del  verso  «Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calle  ». 
{L- Alighieri,  II,  87).  [1767 
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Fornaciari  Raffaello.  -  Sulle  pene  assegnate  da  Dante  alle 
anime  del  «Purgatorio».   {Gioru.  dant.,  I,  366).  [1768 

—  Predizione.  (Ganibinossi-Conte  T.  I  hioffhi  d'Italia  ram- 
ììieniati  nella  «  Divina  Commedia  ».  Firenze,  1893,  p.  \).   [1769 

—  Studi  su  Dante.  Prima  ediz.  fiorentina  riveduta  e  aocre- 
sciutji.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  G.  Carnesecchì 
e  F.),  1900,  8°,  pp.  V1-20O.  [1770 

Cfr.   nuli.  ci.  Soc.  dant.   it.,  Vili,  251. 

—  [Proemio]  ai  lettori  della  VI  ediz.  fior,  delle  «  Tavole  »  di 
M.  Caetani.  (Caet<ani,  La  materia  della  «  Z>.  C.  »,  ecc.  Firenze, 
1895,  p.  V.).  [1771 

Fornaciari  Raffaello.  [«  Un  letterato  toscano  »],  -  Y.  Ali- 
ghieri D.  La  «Divina  Commedia».  Firenze,  189S. 

FortebraCCi  Guido.  -L'intermezzo  di  Dante.  {liass.  na:., 
XÌU).  [1772 

Kifii  brevemente  la  vita  di  Dante  dalla  morte  della  licatrico  .il- 
l'aii.   1300. 

—  Storia  del  Sonetto.   {Jiaxs.   naz.,   LVIII).  [1773 

Bcorribanda  8iil  sonetto  con  forse  qualche  non  del  tutto  snporlltia 
osservazione  sulla  sua  costituzione  metrica  primitiva. 

—  I  Critici  della  «Vita  Nova».  {Rass.  nas.,  LXXXIII).  [1774 

L'eredità  di  Giovanni  IJoccnccio.  {lìass.  naz.,  voi.  ('Vili. 
|.p.  206.  [1775 

<  >MH(;rvazioni  a  volte  nrfpito,  ma  ])iii  spesso  esagerate,  sulla  pniMi 
italiatiii.   Il  lavoro  jiar  calcato  salUt  orme  del  libro   del   lionglii,   in-j 
da;;aiit(;   l'tirlu':  In   Icttcrnliirn  min  r  popolnrv  in   Italia. 

Fosco  Antonio  Giuseppe.  -  Dante  Alighieri:  Lingimggi  da! 
lui  poHMeduti,  tra  i  quali  P  Kbmico.  Sclronico,  ti]»,  della  Curia] 
vescov.,    1891,   H",    pp.    13.  [1776' 
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Foscolo  Ugo.  -  Prose  di  Ugo  Foscolo.  Verona,  Tedesclii, 
1S91,  16',  [1777 

III  <iiiosta  Hctilt»,  per  uku  d«*llo  hciiuIc,  si  pubblicano  alcuni  brani 

(li'l    J)i>f<-orHO  uni  tento  ilei  l'oeina  ili   JJiiiitt. 

Fossati  Giuseppe.  -  [L<*tt«»ra  a  S.  Bettioetli].  (Torre,  J.et 

Ieri-  ili  (linilisti,   in    (iioni.   ilaiit.,   VI,   lUG).  [1778 

Foster  Margaret.  -  «  Ciaiscuna  è  litUidlna  d'una  vera  ritta  »: 
[Porsia].   (Tempie  bar,  VI,  '20«).  [1779 

Puri/.,   XIII.  1)4-Jt.5. 

Fouquier  Henry.  -  Les   cendres   da   Dante.   {La   Cronique 

dcH  lirres,  10  a^'osto   1900).  [1780 

A  juopositu  di  alctiiiu  notizia  veniit**  su  i>e'  «giornali  italiani  in- 
torno ul  ]ii//ico  (li  cunei'i  «li  Dante  posseduto  dalla  biblioteca  Na- 
zionale di  Firenze,  il  Fonqiiier,  ehe  non  lia  Ikmi  inteno  di  ebe  cosa 
xcraniente  ni  tratta,  si  ralle<;ra  vivamente  con  la  sua  «  cit<^  d'elec- 
tion,  la  «grande  Florence  »  che  «  enlin,  après  plus  de  six  siede»,  ren- 
tre  en  posscssion  des  cendres  »  del  sno  ;;lorioso  tiglinolo!  -  Questo 
scritto,  col  titolo  DiiiiH  le  passe,  era  fjià  cumparsu  ne  VFeko  de  Pari» 
(Ul  2(ì  lu<,dio  1900. 

Fournier  P.  -  Joaichin  de  Flora  et  le  «  Liber  de  vera  pliiloso- 
pliia».  (Nella  Ifimie  d'hist.  et  de  litter.  relig.,  IV,  fase.  1°).  [1781 

Si  dimostra  che  il  Libei-  de  vera  philonophia,  dal  Fournier  stesso  tro- 
vato nella  Itihliotoca  di  Grenoble,  è  opem  di  Gioachino  da  Flora.  In- 
fatti le  critiche  che  (pii  si  fanno  a  Pietro  Lombardo  scmo  le  stesse 
e  sono  esposte  con  le  stesse  frasi  che  nei  libri  più  sicuramente  au- 
tentici dell'Abnte  calabrese.  Il  Liber  de  vera  pkilonophta  è  pel  dantista 
molto  importante,  perché  c«>nterma  sempre  me<jlio  ropini<me  che  D. 
credette  Gioacchino  condannato  solo  per  le  critiche  da  lui  mosse  al 
«  Majjister  sententiarum  ».  Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  97  e  segg. 

Fracassetti  Giuseppe.  -  [Lettera  al  cau.  MariottiJ.  (Xico- 
letti,  Manifi'sto  per  la  stampa  del  eomm.  dantesco  del  Mariotti. 
Pesaro,  1S98,  j).  5).  [1782 

Fraccaroli  Giuseppe.  -  il  Cerchio  degli  Eresiarclù.  (Bibl. 
d.  Se.  Uni.,  nuova  ser.,  VI).  [1783 

Inf.,  X-XI.  -Coir  aiuto  deir/;/tc<f  di  Aristotile  si  cerca  determi- 
nare a  quale  delle  tre  classi  distinte  da  Dante  (incontinenti,  ma- 
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lizìosi,  bestiali)  appartengono  gli  eresiarchi.  Stanno  essi  fra  gì'  in- 
continenti e  i  violenti,  e  formano  un  gruppo  a  sé  di  colpevoli  non 
rispetto  alla  morale  umana,  ma  rispetto  a  Dio.  Si  giunge  ad  una 
interpretazione  del  disdegno  di  Guido,  che  non  sdegnò  Dio  né  la  teo- 
logìa, ma  la  tìlosofia  illuminata  dalla  ragione  naturale,  in  una  jia- 
rola  Virgilio.  -  Cfr.  Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  147  ;  Giorn.  danl., 
Ili,  561;  recens.  di  A.  Fiammazzo,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  178. 

Fraccaroli  Giuseppe.  -  il  «  disdegno  »  dì  Guido.  {Bihi.  d. 

Scuole  class,  it.,  giugno  1894).  [1784 

/«/.,  X,  63. 

—  Briciole  dantesche.  {La  Cultura,  n.  1,  no.  35).     [1785 
A  due  luoghi  della  Vita  Nuova  (I  son.,  v.  5;  II  son.,  vv.  5-8). 

—  Le  dieci  bolgie  e  la  graduatoria  delle  colpe  e  delle  pene 
nella  «  Divina  Commedia  ».  {Misceli,  nuziale  Jiossi-Teiss,  Ber- 
gamo, 1897,  p.  357).  [1786 

La  tèsi  che  si  vuol  provare  è  questa  :  non  solo  nel  Puryntorio,  ma 
anche  ncll'/«/<Two  «  il  fondamento  della  classificazione  delle  colpe  e 
delle  i)ene  è  l'amore»  (Amor  sementa  in  roi  d'ogni  viriude  E  d'ogni 
operazioH  che  merla  pene).  Anche  la  graduazione  dello  Itolgic  segue 
questa  medesima  legge.  Se  ciò  fosse,  un  i)rini'ipio  fondamentale  unico 
regolerebbe  tutta  la  giustizia  punitiva  del  Poema.  -  Cfr.  Giorn.  dant.. 
VI,   328;   Bull.  d.  Soc.  dant.   ital.,  V,   7(5. 

—  Ancóra  sull'ordinamento  morale  della  «  Divina  C(»ninit' 
dia»,  {diorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXVI,  109).  [1787 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  121. 

Frammenti  «l'un  codice   Hconosciuto   della  «  Diviiin    Coni- 
media  >.  pubblicali  da  F.  l'cllegiiiii.  (L' Aliiiliic.ri,  H\)).        [1788 
Tali  fraiiimoiiti  formano  ora  il  cod.  1Ì191  diilia  Coinniiiilc  di  N'cronii. 

Francesca  «la  Kimìni  :  n»'lla  «piide  si  ra<*eon(ano  gli  amori 
di  l'aolo,  le  geloHÌe  di  Lanciotti)  e  la  tragica  morte  de'  «lin 
amanti  infelici.  KIreii/e,  Up.  di  A.  Salanì,  ÌSiì't,  ÌH°  tìg  . 
PI»,   23.  [1789 

Francescatti  A.  -  Di  una  Himilitndinc  danli'sca.  (.1///  dil- 
l'Avr.  d.   Af/iati,  di   Rovereto,    1893,   13).  [1790 

I*^  quella  (luir  ametiiile  do'  veno/.iuni,  In/.,  XXV,  7-18.  -  ('fr.  liull. 
d.  Sor.  dant.   il.,   MI,    17»;   Giorn.  doni.,   Il,    101. 
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Franceschini  Lorenzo.  -  Daute:  «  Dt^  Monarchia».  Foli- 
gno, mile  Stabil.  Feliciuno  Campitt'lli,  1893,  8",  pp.  5.  [1791 

Fiii  uno  (lei  primi  vanti  della  città  di  Folij^uo  è  quollu  di  averu 
data  in  luco  la  |)riiiia  edizioni!  del  sacro  Poema  nel  1472.  Seguendo 
ora  il  nobile  esempio  defili  antichi  concittiwlini,  sareblK'  ottoni  detona 
de'  Foli<,niati  <4uella  di  ripubblicare  con  nuovi  e  larghi  commentari 
l'ultra  non  meno  utile  e  da  molti  trascurata  opera  di  Dante  che  si 
intitola  De  Monarehia. 

Francesco  da  Mantova.  -  StAiize  sopra  Danto.  (Del  Balzo, 
rocHÌe  di  mille  autori  intorno  a  Ihtnte.  Roma,  1893,  voi.  IV, 
1>-  '550).  [1792 

Francesia  G.  B.  edit.  -  v.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 

iiM'dia  »,  Torino,  1892-1898. 

Franchi  Bruno.  -  Kimembranze  di  San  Gimignano  e  riconii 

(lantesdii.   {J/Jlhistraz.  ital.,  XXVI,  26).  [1793 

Articolo  scritto  por  lo  onoranze  contenarie  dantesche  del  niag.  1891». 

Franciosi  Giovanni.  -  Ancóra  della  variante'  «  Lo  muro  mi 
parca......  (L'Alif/hieri,  1,  880).  [1794 

—  Il  nics.so  celeste.   (L'Alighieri,  II,  354).  [1795 
Inf.  IX,   26-29. 

—  [Se  Dante  scolpisca,  più  delle  anime,  i  corpi:  lettera] 
all'uomo  illustre  conini.  Giovanni  Daneo.  (L' Aìitfhieri .  II, 
1«^)-  [1796 

—  Nuova  raccolta  di  scritti  dantesclii.  Avellino,  E.  Pergola, 
tip.-edit.,   1891,   16"  pp.   xv-301.  [1797 

L'animo  e  l'arte  di  Dante  nel  sonetto  del  siduto  ;  Il  monaco 
nella  jmrola  di  Dante;  Le  bnu'cia  della  Iwintà  redentrice;  I  feno- 
meni dell'aria  ueW  Iliade  e  nella  D.  C.  ;  Danto  e  ii.  Shakes|>eare  ; 
D.  e  Michelangelo;  I).  e  Raftaello;  D.  e  Giovanni  Angelico;  La  gio- 
ventù del  i»ensiero  e  dell'  arte  nel  Poema  di  D.  ;  Di  Loiìovico  Castel- 
veltro  come  espositore  della  I).  C.  ;  Dante  poeta  dell'anima;  Postille 
a  luoghi  notaliili  della  prima  Cantica  |I,  4,  22,  73,  112;  II,  127; 
III,  5,  52,  71.  112.  130;  \V,  14,  52;  V,  4,  7-15,  34,  65,  82,  9o' 
97,  100,  139;  VI,  13.  22.  34;  VII,  73.  121;  VIII,  13.  21,  24,  31, 
78,  112;  IX,  64-72,  76,  98,  109;  X,  34,   40,  43,  72,  88;  XI,  112; 
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XIII,  10,  944  XIV,  28,  103;  XXVIII,  139;  XXXII,  10,  22,  40; 
79,  97,  105,  106;  XXXIII,  1,  9,  75;  XXXIV,  28];  Appendice  allo 
postille  [della  vai*.  Lo  muro,  Inf.,  VIII,  78].  -  Recens.  in  Fanf.  della 
dom.,  XIV,  no.  5. 

Franciosi  Giovanni.  -  il  sonetto  del  saluto  nella  «  Vita 
nuova  »  di  Dante.   {lioma  ìctter.,  l,  99).  [1798 

Dalla  ^YMor«  race,  di  scritti  dant.,  di  G.  F.,  Avellino,  1891.  -  Cfr. 
Giorn.  dant.,  I,  136. 

—  Proposta  di  una  variante.   {Giorn.  ciani.,  I,  278).  [1799 
Inf.,  X,  97. 

—  Postille  dantesche.    {Eie.  crii,   e  hihì.  d.  Ietterai,   lìuui., 

fase.  1°  e  3°).  [1800 

Si  riferiscono  ai  versi  9,  16,  21,  40  e  49  del  e.  Ili  deir/«/".;  25- 
27,  82-84  e  95  del  IV  ;  2,  19-21  0  56  del  VII. 

—  Postille  dantesche.  {Boll.  ili.  di  Leti,  arti  e  scienze,  a.  I, 

no.  1).  [1801 

Son  le  postille  a'  versi  9,  16,  21,  40  0  49  del  III  Canto  ù'In/.. 
già  pubblicate  nella  Kic.  crii,  e  hihl.  d.  Leti,  dant.,  di  G.  L.  Passe- 
rini, Koma,  gennaio,  1893,  p.  17. 

—  A  Giovanni  Holil  valoroso  traduttore  di  Dante:  Terzine. 
{Jiiv.  crii,  e  hihl.  d.   Leit.  dant.,  1,  fase.  III).  [1802 

—  ^1  Canto  V  dell' «  Inferno  »  di  Dante:  Saggio  di  un  com- 
mento inedito  alla  «  Divina  Commedia  ».  {Giorn.  dant.,  ì,  S.')?. 
448).  [1803 

—  Il  pianto  del  peregi-ino.   {Giorn.  dant.,  1,  7(5).       [1804 
Piange,  invoce  ùi  punge.  Purg.,  VIII,  5.  -  Cfr.  (iiorn.  dant.,  I,  128. 

—  Ancóra  della  variante  «piango  d'amore  ».  {Giorn.  dant., 
I,  401).  [1806 

Purg.,  Vili,  6. 

—  Carlo  Pagano  Paganini  ricordato  tl;i  un  suo  discepolo. 
(Paganini,  Chione  a  luoyhi  jlloa.  della  «  />/»'.  Vomvi.  •>.  «d.  da 
(;.  F.  (•itti\  di  CaMtello.   IS'M).  [1806 
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Franciosi  Giovanni.  -  •>!  iilcune  lezioni  del  frnnimeutnrio 
l'scppiaiio:  al  prof.  A.  Fianiinazzo.  {Giont.  Jam/.,  I,  45(5).  [1807 

A  Far.,  XIV,  124;  XV,  17,  71;  XVII,  13,  42,  119.  Clr.  L'J/i- 
ghieri,  li,  219.  -  Koeoiisione  di  (J.  A.  Scartiizziiii,  Jteil.  zar  Alt/m. 
Zi'it..  IHSl.  fase.  225  ti  267;  (li  <).  Baici,  Minceìl.  ut.  d.  VuIìIlImi, 
li,   71. 

—  Questioni  dantesche.   {Jiomu  htter.,   II.   no.  2).       [1808 

L'Antoni  si  volgo  ai  giovani  che,  dopo  aver  letto  I)ant«)  con  at- 
tciizioiio,  Naraii  corto  dispo.>sti  ud  interrogaro  e  ad  oswre  iiiti'rrogati 
Hii  qiiestioiiello  daiitcKclio  :  cosi  la  Uoma  letteraria,  che  «•  giornale  e«- 
Bcnzialnunito  cdni-ativo,  potrà  opportnnaniento  nintarsi,  di  qnandu 
in  (jnando,  in  viva  Hcnola,  in  convt-rmiro  irati^rno  tra  lo  Ncrittore  e 
il  lettore.  Pcrchó  il  Poema  dantesco  accoglie  in  8Ó  quanto  jxt  Tmiiì- 
n  ruo  ni  mjiiadcrua,  l'e.serci/io  a  cui  il  Franciosi  chianut  i  giovani  potrà 
rsscre,  pur  dentro  a'  contini  del  l'oenia,  molto  vario  e  attnieute  o 
fecondo.  Certo,  le  domande  e  le  risposte  dovranno  convenire  all' in- 
dole del  giornale  nel  «piale  saran  pnl»licat«  :  e  riusciranno  quindi,  al 
paragone  dell'argomento,  cosa  tenne;  uni  le /ewMÌ  cose  -  dice  Lucre- 
zio, -  potiiiono  dar  rcHtif/io  delle  ijrandi  :  e  in  una  goccia  di  rugiada  jh)8- 
sono  anche  specchiarsi  profondità  «li  azzurro  e  di  luce. 

—  Questioni  dantesche:  «  1  iK'U.sieri  eh' liaì  si  faran  tutti 
monelli  ».  luf.,  XIII,  80.   {Jìoma  letter.,  11,  no.  tì).       [1809 

Perché  i  pensieri,  se  erano  errati,  dovevano  soltanto  faisi  monchi  f 
Ivssi  dovevano  troncarsi  del  tutto.  -  A  questo  dubbio  risponde  l'Au- 
tore, che  in  ogni  errore  vi  è  una  parte  veni  e  una  ittirte  falsa,  e 
questa  sola  devo  esser  recisa,  rìnianen«lo  la  vera.  Cosi  qui.  Dante 
errava  iniaginando  che  in  «|uel  bosco  (ìì  bosco  dei  suicidi)  si  nascon- 
dessero spiriti  da  cui  partissero  i  guai  ch'egli  udiva;  ma  non  errava 
iniaginando  che  «pici  guai  uscivano  da  spiriti  unuuii.  L'Autore  trova 
pure  che  è  una  imagiue  simile  nel  IX,  17  :  Discende  mai  alcun  del 
pri)iio  grado  Che  sol  per  pena  ha  la  ttperama  cionca  f 

—  Questioni  dantesche,   {lioma  letter.,  II.   166).  [1810 
/«/.,  I,   133-135.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  II,   104. 

—  Ancóra  la  «  mina  del  vento  »  :  al  conte  G.  L.  Passerini. 
(ai(\rn.  dant.,  Ili,  252).  [1811 

Risponde  a  nuove  osserv.  di  G.  Del  Noce,  (iiorn.  dant.,  Ili,  250. 

—  11  balcone  dell'Orso:   [Versi].   {Giorn.  dant..  Ili,   187). 

[1812 
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Franciosi  Giovanni.  -  [Dante  e  Colombo].  (Finali,  Crist. 
Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse  nella  «Divina  Commedia».  Cittn 
di  Castello,  1895,  p.  vii).  [1813 

—  Dante  e  i  fanciuUi.   {Pro  infantia,  Roma,  1895,  p.  195). 

[1814 

Pubblicato  anche  nel  Rinascimento,  I,  no.  6.  -  Cfr.  Giorn.  dant.. 
Ili,  418. 

—  La  figura  di  Dante  nel  «  Castruccio  »  di  V.  Bacci  :  [da 
una  lettera  al  prof.  G.  Signorini].   {Le  Serate  italiane,  IT,  50). 

[1815 

—  Il  Dante  Vaticano  e  l'Urbinate,  descritti  e  studiati  ])tM- 
la  prima  volta.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tipog.-edit.,  INDO, 
16%  pp.  147.  [1816 

—  [Di  Giovanni  Galvani].  (Galvani,  Saggio  di  alcune  postille 
alla  «  I).  C.  »  ed.  da  G.  F.  Città  di  Castello,  1894,  p.  5).  [1817 

Il  il  voi.  33-34  della  Coìl.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  (>.  L.  Pa.ssc- 
rini.  -  liecens.  di  M.  Peliiez  nel  (liorn.  dant.,  IV,  366;  Jìiill.  d.  Sov. 
dant.  it.,  IV,  44;  N.  Antoh,  CUI,   375. 

—  Conferenze  dantesclie.  {fiild.  ital..  Ili,  ui.  1,  2,  5.  <5-7. 
8,  9,  10,   11,  12,  14,   15).  [1818 

—  Duino  o  lo  scoglio  di  Dante:  dal  tedesco  di  (Jiiisciipin.i 
Lippert  von  (ìranberg.   {(ìiorn.  dant.,  V,  2',iS).  [1819 

Franciosi  Giannina.  -  L'ispirazione  dell' amore  in  Dniih  : 
Conferenza  t<Miuta  Tu>lla  sala  d(>l  palazzo  C*olonna  II  (i  mar.  lil(il). 
Konm,  Forzimi  e  C,  1900,  8%  pp.  H7.  [1820 

«  L'umore  muovo  D.  nel  inpira  il  Poeta,  accende  desio  di  carila 
ili  lei,  detta  u  lui  le  pii'i  Niiblimi  ]>»<;ine  <lel  hiio  Poema....  Nel  Poeta 
(iloKofo  l'amore  raggia  in  pili  aspetti,  e  l'amore  «li  cittadino  è  jiaii 
all' amore  di  tilosofo  e  di  po«^ta;  trinità  Ntildime  d'ainon*,  cinesi  iiniiìca 
indi' aiiionr  per  U,,  (|naMÌ  raggio  diretto  del  N'ero  primo».  -  ('IV. 
(iiorn.  dant.,   Vili,    142. 

Franco  Italo.  -  Dante  Alighieri,  il  maestro  di  <'olor  che 
naniH),   ineciiisore  d'ogni   moderna   pedagogia;   ovvero,  la    pc 
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(liif^oyiii  iiellii  «  Divina  Cohhikmììji  »  :  Opert^tt»  dedicata  8p(>cial- 
iiK'nte  jifjl'  iu.s('<i;iiariti  ch'iiiciitari,  ai  padri  «•  ali»*  madri  di  la- 
ini^^lia  ed  a^li  amici  dell' t'diu'a/i«nu'  |M>j»olar»'.  Torino,  ti|>o<j. 
("oli.  d.  Arti^'ianelli,  1S90,  8".  pp.  96.  [1821 

(liurn.  (hiitl.,  V,  TT». 

Frank  E.  -  V.  Goetz  Hermann. 

Frànkel  Ludvig.  -  l'utcrsuchungen  zur  £ut\vick('Iun^8ge- 

>(liiclit<'  de.s  Stoltrs  voli   Komi'o  uiul  Julia.  {Xeils.  fiir  vertflei- 

(Itcìuìe  LitternturyeHvhhhte,  VII,  2-3).  [1822 

l'inij.,  VI,   lOtì. 

Nt'uc  H«itriige  zur  Geschiclito  des  .StoftVg  von  Sliakegfiea- 
rcs  «  Romeo  and  Jiiliet  ».  {EiifilÌHche  Stmlien,  XIX,  2).   [1823 

runj.,   VI,   lOtì. 

Frati  Carlo  ••  Lodovico.  -  Imliee  delle  carte  di  Pietro  Bi- 

lancioni.    l'arte  V:    Kime   eoli   nome   d*  autore.   B<tlo<;ua,   tip. 

Fava  e  (Jaiagnaui,   1893,  8",  pp.   681.  [1824 

Estr.  dal  rropugn.,  ii.  s.,  II-VI.  -  Vi  sono  uiuli»-  iniiiici/iuni  (mm 
tutte  .sicuro)  di  codd.   «^  stampe  por  le  rime  dantesche. 

Frati  Lodovico.  -  Notizie  biogmfìche  di  rimatori  italiani 
dei  secoli  Xlll-XIV.  Graziolo  Bambaglioli.  {Giorn.  st.d.  Leti, 
ii.,  XVII,  307).  [1825 

—  Tradizioni  storiche  del  «  Parlatorio  di  S.  Patrizio  ». 
{({ioni.  st.  d.  Leu.  H.,  XVII,  46).  [1826 

—  (Jiazi<do  lìaml»a<j;li<di  esiliato  a  Xaptdi.  {(iiorn.  dant..  l. 

212).  [1827 

Doce.  doirAioh.  di  Stato  di  Boi.,  14  ag.  e  27  sett.  1334;  feb- 
braio 1335;  27  mar.  1335.  -  Receus.  di  A.  Fiamninzzo,  Bull.  d.  Soc. 
dant.  Hai.,  I,  38. 

—  La  vita  privata  di  l)olo<;iia  nel  medio  ev(t.  (Haas.  «a... 
1898).  [1828 

Receus.   in   Giorii.  si.  d.    Litt.  it.,  XXXII.   224. 
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Frati  Lodovico.  -  Eustachio  Maufredi  e  il  codice  IsoldiaiK». 
(Boll.  (1.  Soc.  bibl.  Hai.,  an.  I,  15).  [1829 

Alcune  delle  autiche  rime  di  questo  codice  sono  ivi  attribuito  a 
Dante. 

—  II  Codice  Isokliano.  {Giorn.  st.  d.  Leti.  U. ,  XXV,  416) .  [1830 

Questo  codice  attribuisco  a  Dante  alcuna  delle  antiche  rime  che 
contiene. 

—  Guido  di  Guinizello  de'. Principi  e  Guido  Gliisilieri.  [Pro- 
pugn.,  Nuova  ser.,  I,  4).  [1831 

Purg.,  XI,  97. 

—  Gjino  di  Lapo  di  Colle  e  le  sue  rime.  {Propugn.,  n.  s.. 
VI,  fase.  34-35).  [1832 

(Jonten^ouo  reminiscenze  dantcscbe.  -  Cfr.   (liorn.  dant.,  Il,   105. 

Fraticelli  Pietro,  comment.  -  V.  Alighieri  D..  La  «  Di- 
vina Commedia  ».  Firenze,  1892-1894. 

Fredericq  Paul.  -  Dante-s  «  Guizzante  »  :  tlie  mediaval 
port  of  Wessant.  {The  Acad.,  1892-93,  ni.  1075-1077;  107!)- 
1082).  [1833 

Inf.,  XV,   4.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   40. 

Freeman  Mott  Lewis.  -  The  System  of  courtly  love  stii- 
dicd  as  an  iiitioiliK-tion  to  the  «Vita  Nuova»  of  Dante.  Boston 
U.  S.  A.,  (iinn  and  C,   1896,  8',  pj).   153.  [1834 

Tèsi  di  Laurea.  Columbia  Univ.,  S.  U.  A.  -  Clic  Danto  por  lo  siu) 
rime  di  amore  si  valse  di  tutto  qucll'  addestram»Mito  cbe  i  prodo- 
ccHHori  tuffi  avevan  fatto  nella  concezione  e  nelbi  espressione  (Iclln 
lirica  amorosa,  è  dimostrato  partitarnento  movendo  «la  liernardo  di 
Ventadoni  Ano  ad  esso  l'Alighieri.  -  Cfr.  Hall.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI, 
32;  JianH.  crii.  d.  Utt.  it.,  II,   23, 

Frittelli  Ugo.  -  II  «  Manfredi  »  di  Dante;  Perché  Lorenzo 

Pienotti  non  amò  il  suo  pnoHO  natale.  Montevarchi,  tip.  Vanghi, 

189»,  8",  pp.  32.  [1836 

Vuol  moHtniro  cho  D.  nello  Hcrivere  I' ejiiHodio  di  MaiiCirdi  non 
oblM)  aieuno  hcopo  politico,  ma  solo  fu  «  spinto  dti  profonda  |iieti\ 
per  quel  Ho  mlMvrttndo,...  vittima  dolorosa  di  imi:i  rnlnliin  sloricu  », 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Frizzi-Fiinti  _:.  1 


Frizzi  Ida.  -  Gli  ipocriti  m^lla  «  Divina  Commedia  ».  (Frizzi. 
iscritti  vari,  Crmaona,  1893,  p.   12).  [1836 

Inf.,  XXIII.  -  Cfr.   (liorti.  dant.,  ì,  414. 

Fromm  E.  -  Die  Dank'-Haininlun;,'  «Icr  Alfn'd  v.  Heumont- 

sclicii    l>it)liotlu^k.  (Zcits.  des  Aachcinr   (,'i scliic/tfsrereiiis,  XI\). 

[1837 

Intorno  alla  collezione  dantesca  del  Keuinont.  -  (tiom.  dant., VI,  232. 

Frugoni  Carlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedita  a  Lndo 
vico  Antonio  Loschi,  itoma,  1895,  8",  \t\i.  16.  [1838 

Edit.  da  G.  Zaiiiioni,  nelle  nozze  di  Fr.  Flauiiul.  -  Tratta  delle 
J.iltere  virg.  del  Hettinolli. 

—  Pochi  essere  i  grandi  poeti.  (Del  Balzo,  Poesie  ili  mille 
autori  int.  a  Dante,  Roma,  1898,  VI,  546).  [1839 

Fucini  Renato.  -  Dante:  [Sonetto].  (Ix'vi,  Dai  nostri  poeti 

rirenti,  Firenze,  1891).  [1840 

—  Dante:  [in  dial.  pisano].  (L'illmtr.  popoL,  XXIX,  63). 

[1841 

Fumagalli  Giuseppe.  -  Clii  r  ha  detto?:  Tesoro  di  citazioni 
italiane  e  straniere  di  origine  letteraria  e  storica  indicate,  or- 
dinate e  annotate.  Terza  edizione  riveduta  ed  arricchita.  Mi- 
liuio,  Ulrico  Hoepli,  edit. -libraio  d.  r.  Casa,  (Firenze,  tip.  S, 
Landi),  1899,  8%  pp.  xxi-(3)-626.  [1842 

Vi  si  citano  versi  di  Dante,  in  pin  luoghi.  Vedi  specialmente  le 
pp.  282  e  404. 

Fumi  Luigi.  -  Eretici  e  ribelli  nell'Umbria  dal  1320  al  1330. 
{Bull.  d.  r.  Dep.  di  st.p.  per  l'Umbria,  III,  257,  429;  IV,  221, 
437;  V,  1,  205).  [1843 

Notizia  di  F.  Pintor.    liuU.  d.  Soc.  (ìaut.  it..  \U.  221  :  cfr.  Giorn. 
i     dant.,  Vili,   222. 
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Fumi  Luigi.  -  Orvieto  :  Note  storiche  e  biografiche.  Citt:i 
(li  Castello,  S.  Lapi,  tìp.-edit..  1891,  8%  pp.  iv-229.        [1844 

Purg.,  VI,  107.  -  Allo  pp.  85  e  segg.  si  tratta  dei  Monaldesclii  <• 
dei  Filippeschi. 

Funai  Mario.  -  Nota  dantesca.  {Leit.  ed  arti,  II,  166).  [1845 
III/.,  IV,   79. 

—  Dantiana:  Lettera  aperta  a  Guido  Mazzoni.  {Bios,  3  891 , 
18  ott.).  [1846 

III/.,  V.  -  Rist.  in  Note  dant.,  Gravina,   1893. 

—  Note  dantesclie.  Gravina,  tip.   Salvadore  Janora,   1893, 

8%  pp.  44.  [1847 

/«/.,  I,  83;  IV,  79;  V;   P«»r/.,  V,  37-40.  -    Cfr.   Nuova  Anioì., 
CXXX,   175;  CAorn.  (ìant.,1,  226. 

—  Nota  dantesca.  Castel  di  Sangro,  1895,  8°,  pp.  19.  [1848 

Nozze  Flamini-Fanelli.  -  La  nota  si  riferisco  al  123  del  XV'II  «li 
l'in-ff.  Recons.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IH,  30, 


G 


GabottO  Ferdinando.  -  Alcuni  appunti  sul  Teatro  in  Pic- 
iiioiiU'  nel  scc<»lo  W  «•  su  Stefano  Talicc  di  Kicaldonc.  (lUhl. 
il.  fidi.,  V,  11).  [1849 

(,'on  linone  ragioni  dimostra  che  il  Talice  non  fu  autore  o  eom]>i- 
Intore,  ma  soltanto  (;o|>ista  di  i|nel  comment*)  dantoNco  die  vemic 
|iiil>lilicuto  col  Riio  nonut. 

I,('H  [y<''gendcH  caroIingennoH  dans  le  «  Clironicon  Yinaigi- 
ni.H  iiiiindi  »  de  frati"  Iacopt>  <la  Ac(|tii.  Montiicllicr,  llnicliii. 
1H94,  S-,   pp.   40.  [1850 

////.,  X.XXI,  17.  -  Kstr.  dalla  lìvnie  drs  /.ant/mn  romanrn.  Nell'opcci 
del  Frate  Herglie  ed  illnstra  le  leggende  che  si  riferiseono  al  grandi 
Imperatore  e  ui  suoi  paliulini,  aggiungendo  nuovi  nniteriali  allo  studio 
di-li'  argomento. 
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GabottO  Ferdinando.  -  IVr  un  centenario.  Vu  abbozzo 
della  lij,Miia  di  Fraiuesco  Filelfo  da  Tolentino.  {Xuora  AhM., 
V  sei.,   voi.  LXXXII,  523).  [1861 

Ricorda  audio  la  parte  cho  il  F.  eblm  no^jli  studi  dante^»^•lli  del 
Quattrocento.  -  Cfr.   Giurn.  daiil.,   IX,    104. 

Gabrielli  Cario.  -  Détti  attribuiti  a  Dante,  messi  in  S*  rima. 
(Del  Ualzo,  Poesie  di  mille  (littori  intorno  a   f tonte.  Konia,  1K1I7, 

V,  518).  [1852 

La  i>roiita  risposta  di  I).  a  tre  continuate  domande  nioHHegli  in- 
sieme da  tre  jjentiluomini  ;  L'ovo.  -  (iij\  pubbl.  dal  l'apanti,  H.  »«•. 
la  trud.  e  i  novellatori,  Livorno,   1873. 

Gaddi  Gaddo.  -  Trieste  a  Dant*}.  (Il  Caffaro,  XIX,  270). 

[1853 

Vi  Ni  paria  del  busto  di  Dante  wolpito  dal  Ferrari,  e  donato  tla 
gli  studenti   alla  città  di  Trieste   per  esser  posto  nell'atrio  di  quel 

Ginnasio. 

Gaddi  Giacomo.  -  Versi  intorno  a  DanU>.  (Del  Balzo,  Poesie  ti i 
mille  (tutori  ini.  a  Dante.  Roma,  1S97,  voi.  V,  p.  591).     [1854 

Gaiter  Luigi.  -  Il  \\\»  nel  Canto  vili  del  «  I*iirgatorio  ». 
{L-Ali(iliieri,   1,    105).  [1855 

—  «  l'ajK'  Satau,  jiape  Satan  alepi»e  ».  {T/Alujhuri ,  I.  1N4. 

[1856 

l»f.,   VII,   1. 

--  Colui  che  peitle.   {L'Alighieri,  I,  315).  [1857 

Ih/.,  XV,    13(5. 

Galante  Ernesto.  -  Vn/./.ì  tiiovauni  e  il  ritratto  <rit»(te.sco 

di   Dante.    (L'Anenire.  XX,   n.   2i).  [1858 

Cfr.   Giorii.  ddiit.,  X,   167. 

Galanti  Carmine.  -  Altre  brevi  jwrole  sull'uno,  sul  tn  . 
snl  nove  lu'i  tre  ie<jui  danteschi:  al  ehiar.  Alberto  A<,aesti, 
Lettera  XXXH'  della  2'  serie  su  Dante  Alighieri.  {L'Alif/hieri, 

h  145).  [1859 
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Galanti  Carmine.  -  Gli  angeli  ne'  cieli  danteschi:  alla  eliia- 
liss.  giovanetta  Giuseppina  Bellotti,  Lettei'a  XXXV  della  2^  se- 
rie su  Dante  Alighieri.   {L'AIifjhicri,  1,   328).  [1860 

—  Gl'influssi  de'  cieli  danteschi:  al  chiariss.  ab.  Giacomo 
Poletto,  Lettera  XXXVI  della  2"^  serie  su  Dante  Alighieri, 
{L'Alighieri,  II,  157).  [1861 

—  Il  libero  arbitrio  secondo  la  niente  del  divino  Poeta  :  al 
chiarissimo  cav.  Francesco  Pascpialigo,  Lettera  XXXVIl  (h'ìla 
2"  serie  su  Dante  Alighieri.   {L'AW/liieri,  II,  362).  [1862 

Galassini  Adolfo.  -  La  «  Difesa  di  Dante  »  di  Gasparo  Gozzi 
ristanijìata  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  Modena,  Sarasino. 
1893,  16",  pp.  xxxv-140.  [1863 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  daiit.  it.,  I,  70;  Nuovo  risorgim.,  Ili,  ni.   D-IO. 

—  I  cieli  danteschi:  Pensieri,  {lùtss.  naz.,  XVI,  1  noveinl).. 
16  dee.  1894).  [1864 

Recens.  di  Ferd.  Ronclietti,  Giorn.  dant.,  IV,  181  ;  di  FI.  Polh - 
grini,   Bull.  d.  Soc.  datit.  it.,  III,   33.  Cfr.   Giorn.  dant.,  III,  563. 

Galleanì  G.  B.  -  La  «Divina  Goinniedia  »  all' int«'lligenza 
di  tutti.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  [1896],  8",  pp.  3!»'-'. 

[1865 

Galletti  A.  -  Fra  Giordano  da  Pisa  predicatore  del  sec.  XIN  . 
((;ior„.  st.  d.  Leu.  it.,  XXXI,   193  e  XXVIII,  193).     [1866 

!)(;'  nitlroiiti  eh»,  ndlti  H«>(-oti<1iv  )>.  di  (|ueHto  studio,  il  G.  iiisti- 
tiiÌM-d  fra  i  concetti  roligioHi,  (àvili  o  ]>i>litici  <li  D.  («  (|iio11i  dell' elo- 
quente Frate,   vedani  nel  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,   Vili,   UT). 

Galletti  P.  -  Traduzione  «lei  Carme  di  Henvcnuto  in  lode 
di  Dante,  (Del  Hai/o,  I'ockìc  di  mille  autori  int.  a  Dante.  iJonni, 
1890,  voi.  II,  p.  496).  [1867 

Galletti  Paolo.  -  llj«?tt«?ra].  («  Didimo»,  La  rasa  di  Ihmte, 
nel    l'auf.   della   doni.,   14  gemi.   1894).  [1868 
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Galli  Romeo.  -  I  manoscritti  e  gli  incunaboli  della  Biblio- 
tfca  comunale  d'Imola.  Imola,  tip.  d'I.  Galeati  e  F.,  1894, 
s',  PI»,  cxxii-94.  [1869 

Al  II.  32  Hi  d<;sci'i volli)  i  fruiiiinoiiti  di  un  magnifico  codic4%  niiuiatu 
noi  secolo  XV,  della  Dirina  Cvmmtdia,  col  coiuuiento  vol<jare  di  <ìui- 
niforte  liarzizza,  pervenuti  alla  Comunale  d' Imola  nel  1838,  j>cr  dono 
dell'avv.  Zaclieroni  :  i  <piali  frammenti  apparten}i[ono  al  ctnl.  2017 
tra  fjl' italiani  della  Nazionale  di  Puriffi,  roceiit^Muente  aicquÌ8tato  e 
I Inscritto  dall' Auvray.  Ter  la  storia  di  queHto  cod.  cfr.  (Uurn.  ut.  d. 
I.vtl.  il.,  XXV,   442. 

Gallo  V.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Cauti  della  «  Divina 
(olimi.  »  trad.   in  dialetto  calabrese.  Cosenza,  1894. 

Gallucci  L.,  irmi.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «  Divina 

Coiiiiii.  »   tradotti  in  dial.  cahibrcsc.   C«)scnza,   1894. 

Galvani  Giovanni.  -  Saggio  di  alcune  ]>ostille  alla  «  Di- 
\iiia  Commedia»,  con  una  lettura  di  Celestino  Cavedoni  al- 
rAiitore  sopra  un  luogo  del  «  Parauliso  »,  i>er  cura  di  (ìiovanni 
Fianciosi.    Città    di    Castello,    S,   l^ipi,    tip.-edit.,   1S94,   16", 

PP.  118.  [1870 

R  il  voi.  9°  della  Coli,  di  opusc.  daut.,  diretta  da  G.  L.  Passe- 
rini.  -  Contiene:  Prefazione  di  (J.  Franciosi;  Lettera  de<licatoria  ad 
Aiit.  Cesari;  Saggio  di  postille  ai  jirimi  dieci  Canti  dell' /»»/«-»jo  [Mo- 
ilciia,  1828];  Lettera  di  C.  Cavedoni  sopra  un  luogo  [XVII,  22-24] 
del  l'araditio  ;  Alcune  ]H)stille  al  primo  Canto  dell' /w/cimo.  [Moileua, 
1831];  Giunte  a  la  postilla  sul  terzetto  E  come  quei  che  con  lena  affan- 
nata [dalle   Lez.  avcadem.,  11,  1]. 

Gambèra  Pietro.  -  Due  Note  dantesche.  {Atti  d.  r.  Acc.  d. 
Se.  di   Torino,   XXXV,  2).  [1871 

1.  L'aurora  descritta  da  Danto  nel  Canto  IX  del  Purgatoi-io.  [Si 
sostiene  che  nel  passo  della  «  concubina  di  Titone  »  il  Poeta  allude 
air  aurora  solare].  2.  La  salita  di  Dante  dall'  Eden  alla  Luna.  [Si 
chiarisce  1'  ascensione  del  P.  al  Paradiso,  e  si  mostra  che  il  passaggio 
per  la  cosi  detta  sfera  del  fuoco  «  è  una  strana  invenzione  dei  com- 
mentatori »].  -  Recens.  di  G.  Agnelli,  Giorn.  dant.,  Vili,  360  ;  e  cfr. 
Giom.  dant.,  Vili.  223. 

—  Due  nuove  Note  dantesche.  {Atti  d.  r.  Ace.  d.  Se.  di  To- 
rino, XXXV,  9).  [1872 
Le  note  sono:  Sulla  scienza  cosmologica  di  D.,  e  Principio  e  da- 
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rata  del  mistkjo  viaggio  dantesco  [Par.,  XXII,  151-153  ;  XXVII,  79- 
87;  e  /»/.,  I,  2,  21;  XXI,  112-114;  Purfj.,  XXXII,  2;  Far.,  IX,  40]. 
-  Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili.  224  ;  Giorn.  stor.  d.  Lcit.  it.,  XXXVI,  267  : 
Jiitll.  d.  Sor.  dant.  it.,  VIII,  204. 

GambinO  d'Arezzo.  -  Delle  genti  idiote  d'Arezzo  e  degli 
uomini  famosi  di  Arezzo  e  d'Italia:  Fantastica  visione.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Koma,  1894,  voi.  IV, 
l.p.  94er20).  [1873 

Gambinossi  Conte  Teresa.  -  I  luoghi  d' Italia  rammentati 
nella  «  Divina  Commedia  »,  raccolti  e  spiegati  alla  gioventù 
italiana;  con  Prefazione  di  R.  Fornaciari.  Firenze,  II.  Beni- 
p(nad,  I§93,  16%  pp.  vi-100.  [1874 

Recens.  di  B.,  Cultura,  n.  sor.,  II,  ni.  19-20;  Roma  letteraria ,  I, 
no,  15;  cfr.  Giani,  dant.,  I,  85;  II,  105. 

—  Il  Priorato  di  Dante.   (Piccolo  mondo,  I,   256).       [1875 
Cfr.   Giorn.  dant.,  IX,   104. 

Gano  di  Lapo  da  Colle.  -  [il  son.:  «L'amaro  cliolpo  della 
fredda  morte»  del  cod.  Laur.  122].  (Hicoi,  T/itlt.  rifu<iio  di  J>. 
Milan*.,  1S91,  p.  2.3S).  [1876 

Garces  Henriquez.  -  Traduzione  8i)agnu<»Ia  del  sonetto  del 
Pr-trarca  nella  mort(r  di  iSennuccio  del  Hene.  (Del  lialzo,  Poesie  di 
mille  autori  int.  a  Ihntte.  H(»ma,  1890,  voi.  II,  p.  11;")).     [1877 

Gardner  Edmund  Garratt.  -  Dant<!'H  «Quaestio  de  .hium 

et   terra».   {Nature,  XLVII,  295).  [1878 

—  Giotto'» AUegorìesat Assisi. (TAcil/o»///.. sei  1.1  S!);{).  [1879 

—  Dante'»  first  defender.  {Irinh  ccvlesia^tieal  record,  sei.  I  . 
Ili,  156).  [1880 

ÌH  (iraziulo  du'  Huuihuglioli. 

I)atit4)'8  t«n  liuti vens:  a  Htiid.v  of  die  «  Paradiso  ».  We- 
stminster  (London),  A.  Couslable  and.  Co.,  1898,  8",  pp.  xii- 
.'HO.  [ISSI 

lUìc*^m.  in  Crllto,  uov.  189»;  iti  The  Sprdalor,  L.XXX,  759;  The 
.tlhinnnini,  9  luglio  1808,   |».  57;    The  mornnuj   l'uni,  12  aguH.    1898; 
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ili  Nation,  LXVIII,  168;  di  N.  Perini,  Nature,  LVIII,  362;  in  Journal 
of  edupation,  liter.  Huppl,,  XX,  732;  di  M.  Scherillo,  A'.  J«to/.,  CLXIII, 
343;  di  W.  M.  Payno,  DM,  XXVI,  82;  di  C.  B.  Pallen,  Sacrtd  heari 
rev.,  XXI,  290;  di  D.  M.  <)' Coiiiior,  Duhlin  rev.,  CXXIII,  422;  di 
G.  Mazzoni,  liull.  d.  Soc.  dant.  Hai.,  VII,  233.  -  C'Ir.  Bull.  d.  Sov. 
datif.   il.,   Vili,   34;   (iiorii.  dant.,   VI,   413. 

Gardner  Edmund  Garratt.  -  Daut^'s  CorreHiM>udeuoe  with 

(Jiiido  and  ini'H.scr  Ciiio.    {The  Montlt.,  nov.  1899).  [1882 

(ir.   /;«//.  d.  Soc.  dant.  il.,  VII,  322;   Oiom.  dant.,  IX,   133. 

--  Donna    Pietra.    {Tlic    (h'tUUmaH'x     iinnja:.,    CC'LXXXII, 

-'5<5).  [1883 

-  Tlic  Sixtli  Centeiiary  of  the  «  Divina  Commedia  ».  {Tln- 
W'ceklif  liegiater,  13  apr.,  1900).  [1884 

Kichlaiua  jjH  avvonimonti  che  8Ì  svoltelo  a  Firenze  nel  1300,  l'anno 
della  mistica  visiono  dantesca,  e  accenna  alla  parte  che  l'Alighieri 
preso  alla  vita  pubblica  del  suo  Comune. 

Gardonyi  Géza,  timi.  -  V.  Alighieri  D.  A  «  Pokol  ».  Bu- 
dapest, ISKt);  -  Fianczeska  es  Puolo.  in  ih-iik:oU1.  1900:  - 
Ugolino,  in  Orokzold,  1900. 

Gargano  G.  S.  -  <<  Tra  lì  lazzi  sorbi  ».  {Marzocco,  1900. 
"«►•  ^4)-  [1885 

rir.   (liorn.  dant.,  IX,   133. 

-  Francesco  De  Sauctis.   {Marzocco,  1899,  uo.  29).     [1886 

Garleb  Ernst.  -  Ein  deutscher  Dante   au   der  Wende  de.s 

Jahrliuiulerts.   Leipzig,   1897,  8%  pp.  50.  [1887 

Garnett  Richard.  -  Dante's  «  seconda  morte  ».  {'lite  Aca- 
(leniy,  XLV,  43^).  [1888 

In/.,  I,   117. 

—  To  Dante:  [Sonetto].  (Garnett.  P<)em^■.  London.  1895, 
P.   127).  ri889 
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Garnett  Richard.  -  Dante,  Petrarch,  Camoens:  CXXIV 
SouiR'ts,  tiauslated  by  Kichard  Giirnett.  London,  I.  Lane, 
1896,  16°,  pp.  xn,  147,  con  ritr.  [1890 

Recens.  di  E.  D.  A.  Morshead,  Aeademy,  L,  92  ;  in  Athenaenm, 
29  agos.  1896,  pag.  288;  in  Saiurday  rev.,  LXXXII,  373;  in  Natio», 
LXIII,  442  ;  in  Boston  Transcript,  20  maggio  1897  ;  in  Spectator, 
LXXIX,   284. 

—  A  liistory  of  Italian  litcrature.  New  York-London,  Day, 

1898,  8%  pp.  xii-431.  [1891 

])ante's  life  and  minor  writings  [con  la  trad.  del  son.  del  Boc- 
caccio Dante  Alighieri  son,  ecc.];  The  Divine  Comedy  [con  la  trad. 
del  son.  di  G.  Carducci  Dante,  onde  awien,  ecc.].  -  Recens.  in  Daily 
News,  4  mar.   1898. 

Garofolìnì  Guido. -il  Casentino.  {Vita iUtUana,! ,2i) .  [1892 

Vi  hì  parla,  specialmente,  dei  Camaiidoli  e  della  Verna,  e  vi  si  ri- 
cordano alcuni  versi  di  Dante.  -  Cfr.   (iiorn.  dnnt.,  IV,  87. 

Garello  N.  -  La  prescienza  del  futuro  e  l'ignoranza  del  prc- 
seuUi  ne'  dannati  di  Dante.  Trapani,  tip.  G.  Gervasi,  1SÌ)7, 
16",  pp.  i:U.  [1893 

Notizia  di  F.  IMiitor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  74;  (Iiorn.  dant., 
VII,   269. 

GarrOW  Joseph.  -  Sonnet  l>y  (Juido  Cavalcante  to  Danlf 
Alixliieri  ;  Honnct  hy  nieHs.  Cino  da  Pistoia;  Sonnet  by  Dante 
da  Maiano.  (Del  Halzo,  Pochìc  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Konia, 
issi),  voi.  I,  pp.  22,  ;ì9  e  51).  [1894 

Garufi  C.  A.  -  Miscellanea  paleogratica.    {Arch.  star,   sici- 
liano,  XXV,    1-2).  [1895 
Notizia  di  un  codice  barcollonosc  dei  Dictamina  dì  l'in  (Iella  N'ignn. 

Gasparino  [Per]  e  (j}uinifort4!  Itarzizza.   {Ardi.  star.    I.om 

bardo,  XXI,  4j  p.  498).  [189G 

Hi  motto  in  dubbio  hi  data  «Idia  nascita  ili  Oanparino.  indicata  d.il 
Sid)hu«lìni,  ìU'\  i:{59,   piddilicando,   dal  cod.  Kiccariiiiino  779,  una  l<  i 
t<ra  «li   Ini   mi   periodico  Hah:rnitiino   l.niiji  Sett( mtnini,    ili,    IO. 
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Gaspary  Adolf  Robert.  -  The  History  of  Early  Italien  Li- 

i<  latme  lo  tlic  Death  of  Dante.  Translation  for  the  Germau, 

I      to^'ctlier  witli  tlie  Autli<n'K  additioiiH  t<>  tlie  Italian  ti-aiishitioii 

I      ]887,    iiiul    witli    Siipplt'iiieiitaiy    bJblio<fnipliical    uoU's    1«87- 

IS89,  hy  Ileiiiiiin  Oelsuer.    Loudou,  Bohn's   Libi-aries,  1899, 

8",  PI).  422.  [1897 

—  Lettera  a  F.  De  Sanctis.  {Tavola  rotonda,  HI,  26).  [1898 

Il  dol  22  iiia<;f?io  1877,  o  del  lulto  di  1).  in  (Jcniianiii  vi  si  die« 
clic:  «  li' opera  del  (Joethe  sarà  eonipresu  costà  sempre  soltanto  da{{li 
81)iriti  tiuiuneute  colti,  come  presso  di  noi  la  Divina  t'ummedia.  A 
maljLfrado  di  tutto  lo  i>raticlie,  di  tutti  i  connuenti  e  «li  dotti  lavori, 
1'  opera  di  J)ante  è  s(imi>re  in  Germania  la  proprietà  spirituale  de'  po- 
chi. Gli  altri  l'anunirano  a  frasi,  e  in  segreto  sihjsso  si  rodono  di 
I     dov(!r  dire  ciò  che  non  pensano  ». 

Wk     Gatta  Renzo.  -  il  «  Paradiso  »  daiiteHco;  sue  rehizioui  col 

P  pensiero   cristiano   e   eolla   vita    eont^Mnjtoranea.    Roma,   Ditta 

G.  ]i.  Paravia  e  coni]).,  (ti]».   Nazionale  di  G.  IJertèro),    1894, 

16",   pp.   203.  [1899 

Sommario:  I.  11  paradiso  nell' evtduzione  del  cristianesimo.  II. 
Prima  di  Dante.  III.  1  motivi  che  hanno  ispirato  la  terza  Cantica 
dantesca.  1\'.  Il  contejuito  del  l'urmìiHo.  \.  Beatrice  nel  l'aradigo. 
I  VI.  1  cieli  e  loro  induenzo.  VII.  Intìuenze  della  vitii  contempontnea 
nel  l'araditio:  1.  L'idea  imperiale;  2.  i  frati;  3.  Firenze  e  i  Papi 
nel  J'aradifio.  VIII.  La  teologia  del  Paradiso.  -  Ifecens.  di  O.  IJacci 
Bull.  d.  Sor.  daiit.  it.,  III,    11;   (Uorn.   dant.,   Il,   40o. 

—  Noterelie  dautesche.  Urbino,  tip.  della  Capixdla,  1899. 
8%  pp.  16.  [1900 

Nozze  Nardini-Fiiiaguerra.  -  litf.,  IX,  91-99  ;  l'urg.,  VIII,  19  e  segg. 
-  Keceus.  in  liir.  abruzzese  di  se.  leti,  ed  arti,  VI,  286;  (iiont.  dan?., 
VII,  475;  nuli.  d.  Noe.  dant.  itaì.,  VII,  267. 

Gauthier  Leon  Emile  Théodore.  -  Ozanam.  (Gauthier, 

Portraits  du    XIX^  siìvlc.   Paris.    [1S94],   H.   128).  [1901 

GaZZino  P.,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  «  inferno  »,  I,  1-12. 
trad.   in  dia!,  genovese.   Città  di  Castello.  1895. 
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Gebhart  Emile.  -  Le   mysticisme,  la   pliilosophìe   inorale 

et  la  foi  de  Dante.   (Gebhart,  L'Italie  mystique,  Paris,  1S93, 

p.  293).  [1902 

Recens.  nel  Bibliofilo,  XI,  94;  in  Athenaemn,  13  sett.  1890,  p.  346; 
Giorn.  dant.,  II,   105. 

—  Le  mysticisme  de  Dante.   {La  fraternité,  2  genn.  1897). 

[1903 

Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  76  e  449. 

—  Des  raisons  de  la  popularìté  de  Virgile  au  moyen-age. 
{Rev.  des  cours  et  conférences,  an.  II,  ser.  1*,  p.  453;  ser.  2', 
p.  112).  [1904 

—  Voltaire  et  Dante.  {Le  journal  des  Débats,  15  di  febbr. 
1899).  [1905 

Considerazioni  sul  libro  di  Eugenio  Bouvy  Voltaire  et  V Italie,  Tu- 
ri8,  Hachette,  1898.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  330. 

—  Les  consolations  de  1'  «  Enfer  »  de  Dante,  {lìull.  de  hi 
Soc.  des  Ami8  de  VUniv.  de  Lyon,  XII,  245).  [1906 

Geibel  Franz  Emanuel  August,  trad.  -  V.  Alighieri  D. 

Altitalieiiisclici^  Sonott.   Stuttgart,   1896. 

Gemelli  Antonio.  -  La  figura  del  Capaneo  dantesco.  Ca- 
tanzaro, tip.  <lel  Calabro,  1895,  8".  [1907 

Genthe  Fr.  W.  -  Guido  Cavalcanti  and  Dante  Alighieri  ; 
('ilio  da  l'i«t«ia  and  Dante;  F.  Petrarca  in  morte  di  Seniiiu- 
cio.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante,  h'oma. 
1889-90,  voi.  I,  pp.  18,  36,  ecc.;  voi.  II,  p.  123).        [1908 

Gentile  Luigi.  -  I  codici  palatini  d<01a  r.  IJiblioteca  nazio- 
nale reiitrale  di  l'iieiize,  dcHcritti.  Koiiia,  pn^Hso  i  principali 
Librai,  (l'iicnze-Uonia,  tip.  dei  fiat,  Heiicini),  1885-1889,  voi.  I. 
8",  pp.  i.iv-(2)-736;  voi.  II,  fase.  1-6,  8,  pp.  480.  [1909 

Indili  r  vatalofjhi,  [u  «•ma  d<il]  MiniHtcro  della  pnMd.  IhImiz.,  I\'.  - 
III  rorHO  «li  iiiihhl.  l'a  piirt«i  diill' o|».  iiitit.:  ('ittulnijlii  dii  iiihh.  dilln 
r.    Utili.   iKiz.   rnilr.   di   l'imizi ,   ronip.   nolto  Ut  dir.  di  AdidJ'it   Hartuli. 
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Gentile  Luigi.  -  Di  un  docuiuento  per  V  anno  della  nascita 
(li  J:)iint<'.  {Jlidl.  d.  Soc.  ihiid.  d.,  l**  ser.,  no.  5-(J,  1^9).    [1910 

Del  contratto  col  quulc  D.  nel  1283  vendette  u  Tebaldo  d'OrlaiKlo 
lùi8ticbclli  un  credito  di  ventuna  lire  redato  dal  padre. 

"  Gerardo  Pietro  "  [Sebastiano  Fausto  da  Longiau»»].  -  Vita 
et  giusti  di  K/zcIiuo  terzo  da  Koniano.  (J/wr//.  d.  r.  l>rp.  ve- 
neta d.  fttoria  patria,  «er.  2*,  voi.  II).  [1911 

Germain  Alphonse.  -  IJottieelli  et  la  «  Divine  C'omédie  ». 

{Le  Menine  de  Frame,  sett.   1900).  [1912 

Eniiniei'u  e  descrive  le  ilInstniKioni  della  Divina  Commttlia  che 
SuimIi'o  Hotticelli  lece  nella  sna  birtla  età,  e  i  dÌ8e<rni  delle  «|uall 
sono  o<;*^i  «Uvìhì  fra  la  Hibliotecu  Vaticana  e  il  Gabinetto  delle  «tanipe 
«lei  Mnseo  di  Herlino,  che  ne  possiede  il  niii^>rior  numero.  L'esame 
del  (ierniain  è  accurato,  ma  non  nuuica  qua  e  là  di  qualche  lieve 
inesattezza;  <|iiestii  per  es.:  «Dante  avait  uno  vision  d' artiste  et  il 
n'est  pas  inntibi  de  rappel«<r  (pie  Giotto  Ini  apprit  a  detisiner.  Daits 
la  /  '(/((  nuova,  le  poète  parie  d'une  AnnoHviatioM,  executé  par  lui  uiéiue  ». 

Germani  Licinio.  -  l'na  visita  a  S.  Croce  in  Firenze.  (tJtr- 
iiuiui,    \'il(i  fiiorane.  ('asti<!;li(»nc  del   Lauro.   LK94).  [1913 

Cfr.   Cium,  (htiit.,  II,   403. 

Gerola  Giuseppe.  -  Alcuni   documenti    inediti   |K'r  la  bio- 

i-ralin  del  IJoecaccio.  (Gioni.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  355).   [1914 

Sulla  lettura  di  D.,  del  li.  -  Cfr.  lìnU.  d.  Si,c.  dant.  it..  VII.  "iTl  ; 
(liorn.  dant.,  VII,  269. 

Gerola  G.  e  L.  Rossi.  -  Giuseppe  Della  Scala:  Illustrazione 

storica  di  due  terzine  del  «  Pur<i:atorio  ».    {Annuario  d.   tttud. 

trentini,  un.  V,  1898-99).  [1915 

riir;/.,  XVllI,  124.  -  Sulla  scorta  di  molti  documenti  veronesi  è 
(|ni  ampiamente  posta  in  luce  la  liijnra  del  tigliuolo  di  Alberto  Della 
Scala,  mal  del  corpo  intero  E  della  niente  peijtjio,  e  che  mal  nacque,  po- 
sto dal  padre  in  liioyo  di  «uo  paslor  vero,  nel  monastero  di  San  Zeno 
di  Verona.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  69. 

Gerspach.  -  Le  raonument  du  Dante.  {Magasin  pittoresque, 
15  die.   1899).  [1916 

Notizie  sulle  tombe  monumenttili  nel  tempio  di  Santa  Croce;  con 
una  buona  incisione  del  Crosbie,  rappresentante  il  monumento  eretto 
alla  memoria  del  divino  Poeta. 
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Gervasi  Pasquale  Nicola.  -  Parere  sul  vero  coucetto  della 
selva  oscura  di  Dante.  2''  ediz.  Cosenza,  tip.  mxmic.  di  F.  Prin- 
cipe, 1892,  8",  pp.  10.  [1917 

Jnf.,  I,  2. 

Gervasi  Pietro  Antonio.  -  Sogno  rivelatore  del  nascon- 
diglio degli  ultimi  13  Canti  della  «Divina  Commedia»  di  Dante 
Alighieri.    {La  Sinistra,  XVI,  no.  22).  [1918 

Ghebhart  Emile.  -  Le  mysticisme  de  Dante.  {La  Frater- 
nité,  2  genn.  1897).  [1919 

Gheno  Antonio.  -  Catalogo  di  una  scelta  raccolta  di  incu- 

naliuli,  manoscritti,  codici  miniati,  antichi  libri  figurati,  libri 

di  ricami,  con  una  copiosa  biblioteca  dantesca  ed  una  ricca 

serie  di  edizioni  di  Lorenzo  Torrentino.  Roma,  Gheno  Antonio, 

1897,  16%  pp.  84.  [1920 

Registra,  tra  altro  (numeri  923,  924  e  1039)  duo  codici  della  Comme- 
dia e  il  commento  ms.  di  Trifone  Gabriele,  acquistati  dalla  Società  dan- 
tesca italiana  per  la  Biblioteca  Laurenziana.  -  Cfr.  Giom.  dant.,\,  239. 

Gherardi  Alessandro.  -  Le  Consulte  della  Kciìubblica  fio- 
rentina «lall'anno  12cSU  al  1298,  per  la  prima  volta  pubblicai»'. 
Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  G.  Carnesecchi  e  F.), 
1896-98,  voli,  due,  4%  pp.  xxxvii-(3)-530-(2)  ;  (4)-780-(2), 
con  due  fot<jtip.  [1921 

Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  daiit.  il.,  VI,  225;  Giom.  dant.,Y,  44!». 

Gherardo  Quinto.  -  Capitolo  in  laude  di  Dante.  (Del  Balzo. 
l'oinir  ili  iiiillf  autori  iiif.  a  Dante.  Ii<Miut,  1897,  voi.  ^^ 
P.  N-').  [1922 

Ghignoni  Alessandro.  -  Per  nua  variante  mi  Canto  XXIJI 

del   «  Paradiso  w.   {liihl.  d.  Scuole  il.,  V,   7H).  [1923 

/'«>•.,  XXIII,  79-81.  -  Kcc.'iis.  di  FI.  ivn.'j^iini  ii.l  /.'»//.  </.  s-.r. 
datti.  IL,  1,  42. 

-  ■  N'uovH  costni/ione  «P  un   passo  «lei  «  Paradiso  ^>.  (JHhl.  <l. 

Svuole  Uni.,   Vi,   102).  [1924 

/'/ir.,  XX,  73-78.  -  llucflUN.  di  R.  Foriiaciuri,  lluU.  d.  .Sor.  doni. 
il.,   I,   Hf>;  notizia  nel   (Uorn.  danl.,   II,   10«. 
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Ghignoni  Alessandro.  -  «  Delficji  deità  ».  (Giorn.  »t.  il. 

leu.  ituì.,  XXVI,  453).  [1925 

Par.,  I,  22-23.  -  Spiega  :  «  ()  divino  Febo,  tu  ini  vednii  venire 
al  ligiK»  tuo  diletto  e  ctdoiiavinene.  Si  ra«le  volte,  o  jimlre,  so  ne 
cogli?,,  che  su  }>ei  rami  tli  quella  liefcv  delfica  deità  cht  è  la  verdine 
Dafne  le  sue  fronde  peneie  dovrebbero  partorirle  letizia,  quando  altrui 
(li  sé  «tosse  innamorino  ».  -  Recens.  in  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  180. 

—  «  ....  siffatta  p«ma,  Clie  s^altni  è  «laggio.  uulhi  è  hi  «pia- 
cente ».  {CitUtira,  15-22  luglio  1895).  [1926 

////.,  VI,  47-48.  -  11  senso  di  spiacevolezza  che  gli  recano  sul  prin- 
cipio del  viaggio  le  cose  immediatamente  presenti  «  è  cosi  forte  e 
insopportabile,  che  il  Poeta  giudica  passionatamente  non  poter  cre- 
scere. Egli  giudica  male  cosi,  e  lo  tai  benissimo  Diuite  scrittore,  tanto 
r  vero  che  ci  descriverà  poi  un  accrescersi  proprio  della  spiacenza, 
Jiia  Dante  scrittore  scolpisce  Danto  uomo;  e  Dante  uomo  iu  quel  caso 
sarebbe  stato  indotto  dall'  anima  impaurita  a  un  mezzo  giudizio,  o, 
a  dir  meglio,  a  un  giudizio  per  metà  lalso  ».  -  Cfr.  Jiull.  d.  Sw.  dami, 
it.,  Ili,  28;  (liorn.  dant.,  HI,  472. 

—  Postille  duutesohe.   {Giorn.  dant.,  Ili,  848).  [1927 
Purg.,  VII,   100;   Far.,  XX,  73-78. 

—  Sopra  un  verso  del  Cauto  VI  dell' Jm/m'mo  di  Dante.  (Chì- 

tnra,  nuova  ser.,  V,  2G-27).  [1928 

Tnf.,  VI,  48.  -  Cerca  di  chiarire  il  passo  ove  Dante  dice  della  pena 
iiillitta  ai  golosi  Che  h^  altra  è  mayyio,  nulla  è  »»  spiacente. 

Ghilardi  Faustino.  -Frate  Bartolomeo  da  Colle  fi-ancescauo, 
])ost illatore  della  «  Divina  Coiumedia  ».  {Miseeìl.  sior.  ti.  Val- 
(Idsa,  lSi)5,  p.   141).  [1929 

Ghirardini  Gherardo.  -  Gli  invidiosi  nella  palude  stigla. 
Cefali!,  tip.  Salv.  Gussio,  189tì,  16",  pp.  50.  [1930 

Riferendo  i  versi  61-63  del  IX  d'In/.,  non  a  quanto  precede  ma 
a  (juanto  segue,  il  Ghirardini  crede  che  Dante  ivi  accenni  agli  in- 
vidiosi ;  i  quali  si  troverebbero  nelle  fosso  di  cinta  della  città  di  Dite 
e  sarebbero,  precisamente,  quello  anime  che  si  nascondono  a  guisa 
(li  rane  innanzi  alla  nemica  biscia,  sotto  le  acque  di  Stige  all'  appa- 
rire del  messo  celeste  (IX,  76,  ecc.).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  IV,  131. 

Ghirardini  Giovanni.  -  L"  amore  e  la  donna  nei  ijoeti  del 
dolce  stil  nuovo  :  Sunto  della  confei-euza  tenuta  all'Accademia 
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Olimpica  di -Vicenza  nella  tornata  dell'  11  marzo  1<S98.  Vicenza. 
Stai),  tip.  L.  Fabris,  1899,  8",  pp.  15.  [1931 

Vuol  combattere  l'errore  di  chi,  dalla  lettura  dei  nostri  primi  pooaÌ. 
potrebbe  esser  tratto  a  credere  «  che  essi  amassero  in  modo  assplu- 
tamente  diverso  da  noi  »  dimostrando  che  «  l' amoro  del  senso  e 
1'  amore  spirituale  era  medesimo  allora  che  adesso,  e  che  se  taìvolta 
non  sembri  cosi,  non  è  che  una  questione  apparente,  giacché  gli  an- 
tichi avevano  solamente  un  metodo  diverso  di  esternare  questi  sen- 
timenti ».  -  Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  VII,   320. 

Ghìvizzani  Gaetano.  -  Francesca  da  Riniini  :  Prelezione 
alla  interpretazione  del  Canto  V  dell'  «  Inferno  »  di  Dante  Ali- 
ghieri, Melfi,  Stai),  tip.  Greco.  Ercolani,  Liccione,  1893.  8". 
pp.  49.  [1932 

Il  Canto  V  non  è  che  il  canto  di  Francesca  e  di  Paolo  :  essi  soli 
lo  occupano  tutto,  e  tutte  le  altre  cose,  e  la  descrizione  del  luogo 
dove  molto  pianto  percuote,  e  la  bufera  infernale  che  mai  non  rosta, 
e  gli  spirti  menati  nella  sua  rapina,  .sono  come  il  fondo  di  un  quadro 
in  cui  appunto  si  debba  rappresentare  l'azione  e  la  passiono  di  una 
o  più  grandi  ligure.  -  Esaminar  le  bellezze  di  questo  quadro  o  ])<)rlo 
in  evidenza  ò  lo  scopo  dell'  autore  del  presente  scritto. 

Giacomo  [Fra]  da  Bagno.  -  «  O  reverendo  signor  fioren- 
tino ».  (Del  Balzo,  J'oesic  di  mille  autori  intorno  a  Jhtutc. 
Koma,  ]H9;i,  voi.   IV,  p.   338).  [1933 

GiaCOSa  Giuseppe.  -  La  luce  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{Con    Dante  e  per  Dante,  Milano,  1898,  p.  282).  [1934 

Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  335. 

Giannarellì  B.  -  Un  dubbio  vecchio.  {Aìisonia,  di  Montevi- 
deo,   I,   n<..   4).  [1935 

/«/.,  XXVII,   11*2. 

Gianni  Lapo.  -  Itimc  riveduto  huI  codici  e  su  h'  shimpe  e(iii 
prefazione  e  note  a  cura  di  E.  Laiiima.  Imola,  (ìaleatl,  IKJI."». 
DI",  pp.  xi.ii-si.  [1936 

Koconx.  di  F.  l'dlegrini,  Giom.  ut.  d.  UH.  il.,  XWIII,  MI;  «li 
a.  Volpi,  Jtull.  d.  Site.  dant.  il.,  n.  hop.,  III,  77;  di  C.  Do  Lollis,  ItanM. 
i.il.l    .1    l-ii     il..   IV,    H<\:    V.     Ih/,./..   (MAI,   581. 
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Giannini  A.  -  Noterella  (laiitcsca.  {Società  Dante  Alùjhieri, 

iiuiii.   unico.   Siranisa,  maggio  1S90).  [1937 

l'ita  nuova,  VII.  -  Mostra  v\w.  nel  goiu-tto  (lu|)|>iu  del  ^  7  di-lla 
Vita  uXiiora  i  versi  J)eo  per  <inal  diyititate  Coni  leyyiadro  queliti  lo  cor 
liaref  vanno  inti^rprctati  :  Dio!  per  i|nal  inerito  i-uKtui  ha  il  ultore 
<<)si  esultante?  -  Cfr.  Uuxh.  erit.  d.  Ltlt.  il.,  lì,  241;  Unii.  d.  Soe. 
(liiiit.  li.,  IV,  47. 

Giannini  Crescentino.  -  Coso  dantotu'lie.  (7/  eommarh  to- 
srano,  8  nov.    1H94).  [1938 

Di  un  coniunu  errore  alle  cdiz.  della  €  /).   C.  ». 

—  L'orditura  della  «Divina  Coinedia  »  |ir<)|M»sta  a;;li  stu- 
diosi. Aggiuntovi  la  tavola  di  Mino  di  Vainni  d'An'/zo.  Firenze, 
U.  Beiiiporad  e  F.,   (tip.   Sieni,  suee.   di  C.  MiMler),  1X94,  S", 

PP-  lll-(l).  [1939 

liibl.  Heolantica. 

—  I  Dantisti  veri  e  falsi:  Capit^do.  [S.  n.;  Firenze,  1893 
.'  '941,  8%  ce.    (3).  [1940 

Gianroni  Enrico.  -  Semiuv  la  eontradizione  diiutetM'a.  {iùi: 
:itl(t   lillcr.,    I    ^iu.    lS9r>).  [1941 

/«/.,  I,  76-78.  -  Su  la  noU»  del  Catalano:  tua  i-oniraddizione  dan- 

Icxca   pnlilil.   nella  tlatz.   irti.,    1895. 

Gibelli  Alberto.  -  Monogratìa  dell'  antico  monastero  di 
S.  Croce  di  Fonte  Avellana;  i  suoi  Priori  ed  Abbati.  Faenza, 
Stai),  tip.-lit.  dittA  Pietro  Conti,  1896,  8%  pp.  423.    [1942 

Var..  XXI,    106-111.  -Cfr.   Gioi-n.  dant.,  Y,  449. 

Gibelli  Gaetano.  -  Come  Dante  espres.>4e  il  concetto  di  Iddio. 
Roma,  tip.  Lovesio,  1891,  16",  pp.  S.  [1943 

Pubbl.  no  V Ecciiamento,  I,   589. 

Giesebrecht  Guglielmo.  -  1/  istruzione  in  Italia  nei  primi 
setoli  del  medio  evo;  traduzione  di  Carlo  PasciU.  (Seguono  al- 
cuni canni  di  Alfano, o corretti  o  ined.).  Firenze,  G.C.  Sansoni, 
(dit.,  (tip.  G.  Carnesecchi  e  F.),  1895,  16^  pp.  (5) -95.    [1944 

Cerea  per  quali  cagioni,  allo  scorcio  del  secolo  XI,  in  Italia,  gli 
studi  letterari,   tino  a  quel  tempo  caduti  in  lungo  oblio  e  pressoché 
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spenti,  improvvisamente  e  quasi  miracolosamente  risorsero  e  salirono 
a  novella  grandezza.  È  la  traduzione  di  una  nota,  ma  rara  operetta 
latina  del  Giesebrecht. 

Gigas  Emil.  -  Italieu.  {lllustreret  Verdens  Litter.  Hisiorie. 
Jìomansk  Litieratur,  Kjòbenbaven,  1899,  I).  [1945 

Tra  altro,  il  ritr.  di  D.  fatto  da  Raffaello,  la  tavola  di  Doni,  di 
Michelino  nel  Duomo  di  Firenze,  il  dis.  del  Botticelli  al  XV  dell'/»/, 
e  il  testo  di  /«/.,  V,   120-141  dall' ediz.  di  Foligno  1472. 

—  Dante.  {Salmonses  stare  illuatrerede  Konversationsleksikon 
eii  nordisk  Encyklopaedi,  IV,  1119).  [1946 

Gìgli  Gaetano.  -  Di  una  nuova  questioncella  dantesca.  {Studi 
di  filol.  rom.,  VII,  85).  [1947 

Inf.,  IX,  43,  79.  -  Crede  che  Proserpina,  regina  dell'eterno  pianto, 
governi,  secondo  indicherebbero  le  parole  di  Farinata  {qui  regge)  il 
cerchio  dove  sono  puniti  coloro  che  sdegnarono  il  lume  della  rive- 
lazione per  attenersi  solo  al  fallace  documento  dei  sensi. 

Gigli  Giuseppe.  -  Giacomo  Lacaita:  Discorso.  Lecce,  tip. 
cooperativa,  1895,  8",  pp.  35.  [1948 

Il  Lacaita  (1813-1895)  fu,  come  si  sa,  benemerito  dogli  studi  dan- 
teschi per  1'  edizione  da  lui  curata  dell'/w/cj-MO  di  Dante  con  illustra- 
zioni di  Lord  Vernon,  e  l'altra  dtd  Commento  di  Convenuto,  pubbl. 
in  5  voli,  a  speso  di  Vernon  il  giovino. 

Giglioli  Italo.  -  Dante  and  tlie  action  ©flight  upon  plants. 
{Xaturc,  LIX,   1531).  [1949 

A  i»ropo»ito  del  Dante  r/eort/ico  di  (i.  di  MiraHorc.  -  Cfr.  (liorn. 
dant.,  VII,  193. 

—  Dante  e  l'agricoltura  del  suo  Secolo.  {Giorn.  dant..  \  II, 
193).  [1950 

A  propoHito  del  libro  di  O.  di  Miratiuro  Dante  georgico  (Fir.,  1H98). 

Gilarov  Alexey  Nikolaevich.  -  [l  poeti  anticlii  nelle  mo 

derue  traduzioni  ninse.  Dante,  lJ<)<-cae<'io,  Ariosto,  Cervantes. 
Hyroii  :   illuHirazionc  critira].   Kiev,   1K95,  4",  pp.  iv-l(ì()  (1). 

[1951 

Gildemelster  Otto,  tiad.  -  v.  Alighieri  D.  (iottliche  ('<• 

iM...lir.    IJeriin,    1891. 
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Gilder  Richard  Watson.  -  Francesca  and  Paolo:  [Sonetto]. 
(•iildcr,  Fife  boohs  of  hoiuj,  New  York,  1894,  p.  23).         [1952 

Gilder  Richard  Watson,  trmì.  -  \.  Alighieri  D.  A  mw- 

ne),  <'(•('.,  New  Y»»ik,  1^9-t. 

Gillum  W.  J.  -  English  tnmslations  of  Dante.  {Note»  and 
{hierien,  ser.   8%   IX,  462).  [1953 

Gioberti  Vincenzo.  -  Della  «  Divina  Cummedìa  ».  (Avoli, 
Modelli  (li  conijxiiii:.   Hai.,  Torino.   1895,  p.   382).  [1954 

Gioia  Carmine.  -  A  diporto  per  il  «  Purgatorio  »  di  Dante. 
Roma,  tip.  Mario  Arniannl,  1891,  8°,  p.  28.  [1955 

Recens.  di  F.  Pasqualigo,  ^Alighieri,  III,  268. 

—  Il  dubbio  dei  fsuftVagi  nel  Canto  VI  del  «  Purgatorio  »  di 
Dante.   (L'AUyhieri,  IV,  115).  [1956 

—  L'Antipurgatorio  di  Dante.  {L'Arcadia,  ott.-nov.  1892). 

[1957 

l'iirg.,  I,  IX.  -  Cu:  VAUghini,  IV,  242. 

—  Il  «  Purgatorio  »  di  Dante.  {Arcadia,  IV,  938,  V,  36 
e  segg.).  [1958 

—  M.  G.  Ponta  e  G.  B.  Giuliani,  o  belP esempio  di  ami- 
cìzia tra  due  Dantisti.  Roma,  tip.  Mario  Armanui,  1892,  8°  gr. 
pp.  21.  [1959 

Recens.  di  F.  Pasqualigo,  VAUghieì-i,  III,  259. 

—  L'edizione  nidobeatina  della  «Divina  Commedia».  (Con- 
tributo alla  storia  bibliografica  dantesca).  Pnito,  Giachetti, 
1S98,  8°,  pp.  34.  [I960 

Dite  poche  coso  nuove:  raccoglie  od  osiuniiia  ciò  che  la  scritto  sui 
Nidohoato,  sul  suo  conuiiento  e  sul  testo  da  lui  divulgato:  nello 
studio  del  (|Uh1  tosto  avrebbe  potuto  uiaggioriueute  allargarsi.  -  Re- 
(0118.  nella  Cultura,  au.  1895,  16-23  apr.;  uell'JrcA.  «t.  Lombardo, 
XX,  528;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  17.  Cfr.  Giom.  dant., 
1.   137. 

—  [Sugli  studi  di  M.  G.  Ponta  nelle  opere  di  Dante].  (Ponta. 
Orologio  dantesco.  Città  di  Castello,  1892,  p.  9).  [1961 
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Giordano  Antonino.  -  Breve  esposizione  della  «Divina Com- 
media». Napoli,  tip.  Fr.  Giannini  e  F.,  1891, 16°,  pp.  52.  [1962 

Recens.  di  G.  A.  T.,  FanfuUa  d.  dovi.,  XV,  no.  28;  Giorti.  dnuL. 
I,   227. 

—  Breve  esposizione  della  «Divina  Commedia».  2^  ediz., 
Napoli,  L.  Pievro,  edit.,  (tip.  «  Monitore  degli  Annunzi  »). 
1892,  H%  pp.   96.  [1963 

Kecens.  di  G.  Agnelli,  L^JUghiefi,  IV,  68. 

—  Breve  esposizione  della  «  Divina  Commedia  »  spiegata 
nelle  sue  principali  allegorie.  Terza  ediz.  rived.  ed  ampliata. 
Napoli,  Pierro,   1900,   16%  pp.    140.  [1964 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  iU,  VII,  118  ;  Giorn.  dani.,  IX,  23. 

—  L'am<n-e  di  Dante:  Conferenza  tenuta  nella  sala  del  Cir- 
colo Filologico.  Napoli,  ti]).  «  Monitore  degli  Annunzi  »,  189(), 
16",  pp.   32.  [1965 

Espone  il  i)rocodim(!nt<)  del  scntinH'nto  anioioso  di  Dante  per 
Beatrice,  e  propugna  la  reale  esistenza  <li  qnesta.  Ma  veramente  si 
esalta  la  noliiltà  dell'amore  e  la  missione  della  donna,  i»iu  elie  n<)n 
si  parli  dell'amor  di  patria  di  Dante,  elie,  insieme  con  (inello  per 
Heatrice,  doveva  essere,  secondo  l'intendimento  d«^Il' egregie»  Au- 
tore, il  soggetto  della  conferenza.  Pubbl.  anche  in  lìibl.  ital..  Ili, 
ni.  8-11. 

Dante  <•  la  sua  «  Conimedia  ».  {lUhlìoli'ca  ital..  Ili,  225). 

[1966 

Giitrn.   dant.,    \'I,    ITti. 

—  I/amore  di  Dante.  2"*  «'dizione  riveduta.  Salerno,  (ipog. 
FniUdli   lovane,   1«97,   16",  pp.   24.  [1967 

(.•fr.  Giorn.  dant.,  VI,  141. 

FranceWMi  da  Kimini.  Napcdi,  StAb.  tip.  l'icrro  ^'  \'«ia!di. 

1900,  16%  pp.  47.  [1968 

Conferetiza  fatta  a  Salerno  e  al  Circolo  lilologico  ili  Na)Kili  il  i:: 
e  il  21  maggio  1J»00.  -  Recens.  di  K.  (iorra,  Cultura,  .\I.\,  262;  «Ir. 
Jtult.   d.  S4,r.  dalli,    il..    Vili,   :»};    Ginru.  danl..    ì\.    l!!. 
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Giordano  Giovanni.  -  Dei  dialetti  italiani  e  quali  (rìì)  (li 
(■s8i  divenne  hi  lingua  nobile  e  letteraria.  (Giom.  arcadU-o,  I, 
240,  ecc.).  [1969 

—  La  poesia   Kaliaiia    piiiiia  di  Daiit^'.  ((!ìoin.  onoiliro.  111, 

Kil).  [1970 

Cfr.   liiorn.  daiit.,  IX,   105. 

Giorgetti  Alceste.  -  Dant«  t4>gtiniono  jmI  un  atto  di  pro- 
cura nel  121)1.  {lUill.  (1.  Sor.  ,lant.  if..  Firciiz»-,  1H92,  no.  12, 
V-  9).  [1971 

Cfr.   Ohm.  dani.,  I,   39. 

Giornale  dantesco,  diretto  da  G.  L.  Pa«»t>riui.  Roma-Ve- 
neziii-Fircnze,  Leo  S.  Dlschki,  edit.  e  propr.,  (W*uezia,  tiitog. 
fìat.  Visentini,  Città  di  Castello,  Stjib.  tip.  S.  Lapi,  Firenze, 
tip.  L.  Franceschini  e  C),  1894-1900,  voli,  otto,  8°  gr.,  pp. 

[1972 

Il  (liorn.  continua  a  pubblicarsi  luensiliuente  a  Firenze,  edito  da 
Lt'o  S.  Olschki  o  dir.  da  (ì.  L.  Passerini.  Neil' annata  8*  s'intitolò: 
< liorn.  ditnt.:  Rusneyna  della  Letler.  itaì,  de'  primi  $rvoU;  Sltuli  sopra 
Dante  e  il  l'etrarca  ;  ma  culi' annata  nona  ha  ripreso  l'antica  sem- 
plice intitolazione  di  Giornale  dantesco.  -  Kcccns.  di  P.  Toynbee,  ^o- 
mania,  XXVI,  328,  XXVII,  1(>4  ;  di  E.  Mooro,  Acadetny,  XLVII,  189; 
\L1X.  283;  The  Athenaeum,  13  apr.  1895  e  11  luglio  189tì;  di 
e.  V.,  lìihl.  unir,  et  rev.  suittse,  I,  222;  di  Sgt.,  Literar.  Centralblatt, 
XLVII,  465;  di  A.  Tobler,  lìeutsthe  Literaturzeit.,  XVIII,  20;  di 
A.  Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  H.,  1  e  segg.,  ecc. 

Giotto  in  Padua.   {The  Dailif  Xews,  21  febbr.  1900).   [1973 

Dilij^onte  rassegna  del  libro  del  Kuskin  sui  freschi  giotteschi  di 
Padova,  pubblicato  nel  1854  e  ora  opportunamente  ristam^tato  per 

cura  dcirAllcn. 

Giovanelli  Alfredo.  -  Lettera  al  prof.  D.  Mantovani  sul 
disdegno  di  Guido  Cavalcanti.  {Il  Propmjnat.,  XXIV,  par.  2*, 
134).  [1974 

Ini'.,   X,    62-63. 

Giovannetti  Domenico.  -  Descrizione  dei  tre  «juartieri 
S.  Croce,  S.  Giovanni  e  S.  Maria  Novella:  Canzone.  (Del  Balzo, 
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Poesie  (li  mille  autori  intorììo  a  Dante,  lloma,  1898,  voi.  A'I. 
p.  543).  [1975 

Giovanni  A.  -  Il  cipresso  di  Francesca  :  Versi.  {Cittadiuo 
della  doni..  Cesena,  1898,  n.  48).  [1976 

Giovanni  [Fra]  ila  Parma.  -  Sacrimi  conuuertium  beati  Fraii- 

cisci  cuiu  domina  Paupertate.  Città  di  Castello,  S.  Lapi  edit.. 

1894,  16°,  pp.  54-(2).  [1977 

Ed.  da  A.  Alvisi,  col  tit.  Nota  al  Canto  XI,  vv.  43-75  del  «  Pa- 
radiso  »  di  I).  A.,  nella  Collez.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passi;- 
riiii,   voi.   12. 

Giovanni  [Fra]  da  S<uravalle,  irad.  -  V.  Alighieri  D., 

Tiaslatio  et  coment,   totius  libri  Dantis.  Prati,    1S91. 

Giovanni   [Fra]   Gallese.  -  La  leggenda   di    Traiano    nei 

volgarizzamenti  del  «  lìreviloqiiiuni  de  virtutibus  »  [a  cura  di] 

M.  liarbi.  Firenze,  tip.  G.  Carnesecclii  e  f.,  1895,  8",  pp.  xiii. 

[1978 
Pur(j.,  X,  73  segg. 

Giovanni  di  Gherardo  da  Prato.  -  Filomena.  (Del  Balzo, 
l'tnsie  di  mille  autori  inlonio  a    Dante.   Itoma,  1891,  voi.  Ili. 

p.  :ni).  [1979 

Giovanni  re  di  Sassonia  («  Filalvte  »).  -  Commento  alla 
«Divina  Commedia».  {L'AUghici-i,  I,  65  j  II,  38,  123,  liO'J. 
430;  III,  34,  112,  186,  351,  466;  IV,  32,  138,  205).         [1980 

Dal  e.  XV  dell'/w/.,  ul  e.  XXXIII:  tiad.  di  (Jiiisrin.ina  l'.lli  li.l- 
lotti.  -  Unii.  d.  Soc.  dant.   il.,   1"  Mor.,  no.  1,   ]t.  45;  ni.  5-(i,   ]».  DI. 

Giovannini  A.  -  [Il  cipn-wso  di  FranccHca].  (//  Cillddino 
d.  Dom.,  1898,  no.  4H).  [1981 

(,'fr.  tlinrn.  dant.,  VI,   141. 

Giovio  Paolo.  -  I N'ersi  da  KcHver  Hill  Hepolcro  di  Danti-. 
Inul,  dal  lat.].  (Hirci,  //»//.  ri/ntiin  tli  />,,  Milano,  IS9I. 
p.    2«i2).  [1982 
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Girardi  Emilio.  -  Sordcllo:  Mclodrainma  in  tre  atti;  niii- 
HJca  del  luacHtro  Ernesto  Vallini.  Livorno,  tip.  «  Corriere  to- 
seano  »,   1900,   H\  j.p.   4;i.  [1983 

Gitterman  John  Milton.  -  'rin-  poiitico-historical  «ide  of 

tlie  Montagiies  and  Capulets.  {The  liniuj  magaz.,  I,  35).  [1984 

—  Bordello  «  di  Mantova  »  e  Cunizza  da  Romano.  (L'Ali- 
ilhkri,  ir,  892).  [1986 

Giuffrè  F.  Italo.  -  «>  padre  Danti!:  Sentilo.  ^At/  17  Veu~ 
Iciutrin  (lilla  risionv  lìanteaca,  nella  riv.  iVo*;  Meiwina,  1900). 

[1986 

CIV.   Jiitll.  (1.  Sue.  ilant.   it.,  Vili,   181. 

Giuliani  Giambattista.  -  [Lettere  a  Ci.  J.  Ferrazzi].  (Fiani- 
niazzo,  Lettere  di  duntisii,  nel  Giorn.  daut.,  an.  IV).      [1987 

—  Lettere  tre  al  can.  A.  Mariotti.  (Nicoletti,  Maiii/ento  ptr 
la  utaiìipn  del  eotiiw.  da  ni.  del  MaHotti.  Pesaro,  1H92,  p.  S).  [1988 

Giulini  Alessandro.  -  L'  nltimo  dei  jjiudiei  di  Gallura  nella 
«  Divina  («miniedia  ».   (liiv.  per  le  Signorine,  L  704  e   747), 

[1989 

Nino  Visconti  di  Gali u ni  ;  Hcatrictì  d' Este  e  Giovanni  Visconti  di 
(ialluia.  -  C(t.   Giorn.  dant.,  Ili,  40;  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  II,  110. 

Giuliozzi  Carlo.  -  Dante  e  il  sinibidisnio  :  Conferenzii  letta 
nella  sala  della  Sor.  tilannonica,  il  19  nnijjfgio  1900.  Maeerata. 
Stai»,   tip.   Mancini,   1900,  8%  pp.  47-(l).  [1990 

Ci'r.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   190;  (lioni.  daut.,  X,   76  e  168. 

Giussani  Carlo.  -  Studi  luoreziani.  Torino,  Ermanno  Loe- 

sclier,  edit.,   (tip.  V.  Bona),   189H,  H\  [1991 

Si  notano  nella  Introdnz.  le  «  qualità  dantesche  »  dell'  ingegno  di 
Lucrezio.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  112. 

Giusti  Giuseppe.  -  Dante,  fatto  da  Giotto.  (Giusti,  Poe><ie, 
Fiienze,   1898,   p.   228).  [1992 

—  Postille  alla  «  Divina  Commedia»,  ora  per  la  prima  volta 
|iul)blicate  con  un  Discorso  sopra  Dante  e  il  Giusti  a  ^'ura  di 
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Giovanni  Crocioni.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-eclit.,  1898, 

16%  pp.  107.  [1993 

È  il  voi.  55-56  dellii  Coli,  di  opufic.  dant.,  dir.  da  G.  \j.  Tasse- 
rini.  -  Alle  Postille  sou  qui  fatti  seguirò  i  Riscoutii  fra  la  Cauzoiu' 
del  Giusti  pel  ritratto  di  Dante  e  le  opere  dell'Alighieri,  già  pubbl. 
dal  Fanfani  e  dal  Fioretto.  -  Recens.  di  R.  Renicr,  Giorn.  at.  d.  Lett. 
it..  XXXIV,   234;  di  O.  Bacci.  BiilL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  20. 

Gizzi  Giovanni  Giuseppe.  -  «  Penetra  e  lisplende  »  :  Nota 
dantesca.   {Giorn.  dant.,  1,  377).  [1994 

Far.,  1,   1-3. 

—  «  Per  altre  vie,  per  altri  porti  ».  Bologna,  1891,  8",  pp.  15. 

[1995 

Già  pubbl.  in  Propugn.,  n.  sor.,  Ili,  par,  2*,  301.  -  Recens.  di 
R,  Foniaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   114, 

Gladstone  William  Ewart.  -  Did  Dante  study  in  Oxford  ? 

{The  nineteenih  century,  XXXI,  1032).  [1996 

Pubbl.,  trad.  in  ital.,  nel  Corr.  d.  Sera,  an,  1892,  -  Recens.  di 
F.  X.  Kraus,  Lithl.  f.  gemi.  u.  rom.  Pìiilol.,  XV,  157;  U Alighieri,  IV, 
160;    The  Athrnaeum,  3683,  pag.   693. 

Gloria  Andrea.  -  Dante  Alighieri   in   Padova.   {(Honi.  si. 

(1.    Leti,  it.,   XVII,  358).  [1997 

Accettato  <!he  il  Dantino  dei  docc.  pubbl.  dal  Da  Re  non  sia  l'Ali- 
ghieri, riconferma  che  «luesti  fu  duo  volto  a  Padova,  nel  1285  cioè, 
o  nel  1306. 

G.  M,  S.  I.  -  La  ("oHniogonia  nella  «  Diviini  Cotnnn'dia  » 
(«l'arac liso»,  Canto  XXIX)  :  Confcreii/a  tenuta  all'Associazione 
;;iovani  studenti  S.  HtaniRlao  la  sera  del  23  febbraio  1894.  Mi- 
lano, tip.  pont.  S.  Giuseppt^,  1894,  16",  pp.  32.  [1998 

Gmelin  Giulio.  -  Sclmld  oder  rnwliuld  di's  Teniitlciordcns  : 

krilÌM-lH-r   \'«-rHii(rli  /,ur  Liisung  «Ut  Krag<'.  Slntlgart,  Kolilliain 

nier,   1893,  «",  pp.   XIV-611.  [1999 

Da  qiieMto  Invoro  appare  elio  1'  aboliz.  de'  Templari,  che  d»)ttc  Ino;;!' 
uir  invettiva  dantewa  contro  Fil.  il  Hello  (Puri/.,  XX,  91-93),  fu  in 
ffiiiHt»,  Hleale  e  intereHHaiu  la  perse<:n/.ione  del   U<!  di  Franchia,  e  in 
multi  fede  l'aiuto  dateteli  da  papa  ('Icmcnte.  -  ]{ecenB,  <li  <i.  Salve 
mini,   /f ;•<•/(,   ni.  ilttt.,  m-r.  5",   voi    XV,  225, 
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Gobbi  Gino.  -  Le  conferenze  dantesche  a  Milano.  {Gioni. 
(lant.,  Vili,  235,   378).  [2000 

—  Necrologia  di  Giovanni  NicoIug8Ì.   {Giornale  lìani.,  Vili, 

■"'-'^'>)-  [2001 

GoetZ  Hermann.  -  l'iaiK.-M-a:  Ojmt  in  (In-i  AJiten,'lVxt  uml 
.Miisik  von  11.  (iot'tz,  Clavit'ransziig  von  K.  Frank.  Neue  \\\xy^. 
[edit.  da  F.   Matti].  Leipzig,  1893,  4"^,  pp.  viii-187.     [2002 

Piibbl.  la  prima  volta  nel  1887. 

Golovanoff  N.,  tnul.  -  v.  Alighieri  D.  L'  «  Inferno  *.  Mo 

scii.  in;m;. 

Gondoliere   [II]   danlolil.»:   ('«diiì.    (Mente  e  nunr.    \l.s6). 

[2003 

Del  {roiidoliore  dantotilo  Antonio  Maschio.  -  Cfr.  tìiom.  dant.,  V, 

443  e  VI,   573. 

Goodier  Mary  Agnes.  -  Dante'»  «  inferno  »,  i.  30.  (.Vo/c*. 
<iii(l  Queries,  ser.  8",  VII,  147).  2004 

Gorgolini  Michele.  -  il  mio  programma  scolastico  per  la 
5"  clas.se  ginnasiale.  Cjistrovillari,   1895,  8",  pp.  115.     [2005 
Vimj.,   Vl-VIII,  Sordello. 

Gori  Vittorio.  -  Trecento  fra  versi  e  luoghi  scelti  ilcUa  «  Di- 
vina ('oniUKtlia  »  spiegati  ad  anunaestramento  della  gioventù. 
Massa,  tip.  Medici.   1894,  16",  pp.   113.  [2006 

Gorra  Egidio.  -  Il  primo  accenno  alla  «  Divina  Comme- 
dia»: Nota  dantesca.  Piacenza,  tip.  Marchesotti  e  Porta,  1898, 
16%  pp.  27.  [2007 

Principalmente  si  disserta  sui  versi  che  chiudono  la  seconda  stanza 
della  canzono  Donne  che  avete;  ed  eseluso  che  qui  si  trovi  un  primo 
accenno  alla  visione,  fa  poi  l'Autore  sua  in  parte  ed  amplilica  la 
spiegazione  del  Mazzoni,  con  altre  interpretazioni  sue  proprie.  -  Re- 
cens.  in  diorn.  st.  d.  Leti,  ital.,  XXXII,  439;  di  G.  Mazzoni,  Bull, 
d.  Soe.  dant.  it.,  V,  177;  notizie  in  Giorn.  dant.,  VII,  141;  Ross, 
bibl.  d.  Leu.  it.,  VI,  279;  Zeitsvhrift  f.  rom.  rhil.,  XXII,  569. 
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Gorra  Egidio.  -  il  soggettivismo  di  Dante.  Bologna,  Ditta 
Nicola  Zauiclielli,  1899,  8°,  pp.  iv-99-(l).  [2008 

È  il  voi.  5°  della  Bibl.  st.  crit.  d.  Lctt.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Pas- 
serini e  da  P.  Papa.  -  Kecens.  di  O.  Bacci,  (ìiorn.  dant.,  VII,  448  ; 
di  A.  C,  Cultura,  XIX,  24;  di  E.  G.  Parodi,  Bìdl.  d.  Soc.  dant.  it., 
VII,  1  ;  di  R.  Renier,   Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXIV,  423. 

—  Per  la  genesi  della  «  Divina  Commedia  ».  (Gorra,  Fra 
drammi  e  poemi.  Milano,  1900,  p.   107).  [2009 

Scopo  di  questo  studio  è  di  dotermiiiare  alcune  fasi  della  conce- 
zione dantesca,  quali  si  possono  venir  rintracciando  nelle  opero  che 
precedettero  la  composizione  del  Poema  o  che  dai  più  si  crede  1'  ab- 
biano preceduto.  Il  Gorra  studia  la  cosi  detta  genesi  interna  trascu- 
rando la  genesi  esterna  della  Divina  Commedia,  sottoponendo  ad  esame 
il  primo  sonetto,  le  canzoni  Donne  ch^  avete  e  Donna  inetoaa,  V  ul- 
timo sonetto  e  l'ultimo  capìtolo  della  Vita  nuova,  e  ricercando  nel 
Convivio  le  tracce  che  del  gran  disegno  v'  impresse  il  Poeta  o  i  nuovi 
elementi  onde  la  concezione  s'  era  vennta  arricchendo.  -  Cfr.  Jinll, 
d.  Soc.  dant.  it.,  IX,   34;   (liorn.  dant.,  IX,  23  e  105. 

Gosse  Edmund.  -  Beatrice  :  [Versi].  (Gosse,  i»  rnsset  uikI 
silrer.  Cliicago,  1895,  p.   97).  [2010 

Gothein.  -  Ignatlns  von  Lo  vola  nud  die  Gegenreforniation. 
Halle,  1895,  8°.  [2011 

Non  8<.'evro  di  vuoto  generalità  sono  in  (luesto  volume  parecchie 
considerazioni  snll'  inlhisso  esercitato  dalla  Divina  Commedia  sulla  cnl- 
liira  iMU',  classi  medie  nei  secoli  scorsi. 

Gozzi  Gaspare.  -  Difesa  <li  Dante,  ristanipatii  ad  uso  delle 
S<-n(»h!  <lal  professore  A.  (ìalassini.  Modena,  Sarasino,  1S92, 
8",  pp.   x.\xv-139-(l).  [2012 

KecciiH.   iV.  rinorg..  Ili,   ni.   9  (i  10  ;   liull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   70. 

—  La  difesa  di  Dante,  illustrata  e  annotata  «la  A.  SenMia. 
Verona,  Drueker,  1895,  8°,  pp.  127.  [2013 

He«ens.  nella  N.  AntoL,  CXLIV,  880. 

Graefe  B.  -  An  UwwU*,.  «  Divina  Commedia  »  uis  (fucile  IVn 
Sliakspeare  tind  («otdhe.  Droi  Plaudereien.  Leipzig,  (Justas 
Foek,    1890,  8",  pp.    Il  [2014 

'l'rc  (hiacchicrutu  di  poro  \.iloic. 
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Graf  Arturo.  -  Miti,  leggende  e  superstizioni  nel  medio 
evo.  Torino,  Ermanno  Loescb'er,  edit.,  1892-93,  voli,  due,  8". 

[2015 

Voi.  I:  Il  mito  del  Par.  terr.;  Il  riposo  dei  dannati  [nella  Visione 
di  S.  l'aolo  e  nella  I).  C.];  I)enionoloy:ia  di  I).;  II  ritinto  di  Cel©- 
Ktirio  V;  La  le>,'«eiida  di  nn  filosofo  [Michele  S«otto,  In/.,  XX,  115- 
117].  -  Kecens,  di  F.  X.  Kraus,  in  Ulhlt.  /.  gtrm.  u.  tom.  l'hilol., 
XV,  155;  di  A.  d'Ancona,  Ita»».  Inbìioffr.  d.  Irti,  it.,  I,  97  ;  di  (i.  Kua, 
(liorii.  Hi.  d.  Lett.   il.,  XXIII,   243.  Cfr.   Giorn.  dant.,  II,   107. 

—  Le  origini  del  Papato  e  del  Comune  di  Honia.  {(Hi  albori 
lidia  vita  italiana.  Milano,  TroveH,  isyo-!»!.  voi.  il).    [2016 

Cfr.   Giorn.  danl.,  II,   403. 

Graffeo  Domenico.  -  Ancóra  una  eontradiziune  dantesea. 

{(la::,   letter,,   18  maggio,   1895).  [2017 

/"/.,  I,  76-78.  -  Per  nn  art.  di  A.  Catalano,   pubbl.  nella   Gazz. 

htleraria. 

—  L'eterna  coutradizioue  dautesca.  {(ìasz.  letier.,  15  giu- 
gno 1895).  ["2018 

/«/.,  I,  76-78. 

Grancelli  S.  P.  M.  -  La  famiglia  nel  Poema  di  Dante.  Ve- 
la, G.  Marehiori,  tip.  vescovile,  1899,  8",  pp.  30.    [2019 

Per  le  nozze  del  conte  Scipiono  Maflei  con  Lina  Faeeioli. 

^Grandinetti  Cesare.  -  Dante  e  la  Calabria.   (Graudinetti, 
'9te  e  impressioni,  Cosenza,  1896,  p.   15).  [2020 

.Grassi  C.  -  Una  pagina  biografica  di  Dante  giureconsulto. 
fL'Jntììcatore.  LXVIl,   74).  [2021 

Grassi  Germano.  -  La  pas»ina  di  Dante.  {(ìa::.  d.  pop.  a. 
dom.,    17  npr.    lNt)2).  ["2022 

—  Mattini)  propizio,   {(iazs.  d  pop.  d.  dom.,  24  lugl.  1S92). 
P       T   Q,  .-  [2023 

Inr.,  I,   37-45.  '- 

—  Dante  su  ^larte.    {(la::,  d.  pop.  d.  dom.,  21  agos.  1S92), 

[2024 


276  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Gras-Grau 


Grassi  Germano.  -  Pasqua  all'  inferno.  {Gasz.  d.  pop.  d. 
doni.,  2  apr.  1893).  [2025 

Grauert  Herman.  -  Xeue  Dante-Forslmngen.  {Histor.  Jahr- 
buch  im  Anftrage  d.   Gòrres-Gesellschaft,  XVtlI,  58).     [2026 

Die  Dante-Gesellschaften  und  Dante-Studieii  ini  Allgeineinen  ;  Die 
Vita  Nova  [recens.  della  ed.  Beck]  ;  Die  Traktat  De  viti.  EL,  [re- 
cens.  della  ed.  Kajiia];  Danto  ein  Nijj^romant?  [roeens.  dello  scritto 
del  Iorio  Una  nuova  not.  della  vita  di  i>.]  ;  Eiue  neue  Quello  zar  Le- 
bensgescbichte  Dantes  [recens.  dello  studio  di  P.  Toynbee  lìiograph. 
notice  of  D.  in  the  1494  ed.  of  the  «  Sj)ecuhim  kistoriale  »,  ecc.].  -  Re- 
cens. di  E.  Kostagno,  liiiU.  d.  Soc.  danl.  it.,  V,  184;  Giorn.  dant.. 
VII,  429. 

—  Zur  ileutschcu  Kaisersage.  {Il  istori  se  li.  Jalirhuc/i,  ecc. 
1892,  XIII,  500  e  513).  [2027 

Mostrji  che  ani  finire  d(d  sec.  XIII  e  poi  nel  XIV  la  Gcrniunia  e 
l' Italia  as]»ettavan  salute  da  Federico  landgravio  di  Tmingia,  il  »jualo 
potrebb' essere  il  famoso  cd/ro  dantesco.  l'rojtonc!  juirc  di  sciogliere 
r enigma  del  Feltro  in  uno  di  (luesti  modi:  Frideriviis  ef/ref/iiiH  lant- 
f/raviitn  Thuringie  rejjnabit  orbi;  Fridericua  e  lantgraviis  Thnringie  re- 
Hlaurator  orbia  ;  o  Fridei'icua  e  lantgraviia  Thuringie  ramun  oriundus. 

—  Zur  Dante-Forschiiiig.  (Ifislor.  'fd/irhur/i,  ecc.,  XV,  3, 
1».  510).  [2028 

Vi  si  trattano,  specialmente,  le  dnv.  »|ueHtioni  «  Wiien  were  Dant(^'s 
writings  first  knowen  in  (Jennany  »?  e  «  When  was  the  De  mon.  vrii- 
ten  »?  -  Kccens.  di  C.  Cipolla  nel   Giorn.  al,  d.  Leti,  il.,  XXVI,  lii."'. 

—  DanU^,  Hrudrr  Jlilariiis  und  da.s  Sclinen  nach  Kricdcn. 
Kiiln,  Druck  von  J.  P.  Haclicni,  [1899],  16",  pp.  82.    [2029 

Notizia  di  (J.  Vandelli,  Knll.  d.  Soc.  dant.  il.,  IX.  J)0.  Cl'v.  Giorn. 
Mi.  d.    f.ill.   il.,   XXX VF.   'J.^H. 

—  l>ar>   Kiiiiint  lic  -  I)iiiih-    \\  CI  k  ».  (Koliiisrhc    ]\'(illxs:eilnn<i, 

1  tiov.  1S99).  12030 

Ituona  rc<-cnHÌone  «lei   Dante  <n   Franz   Xaver  Kraus.   I.o  siriltoro 
si  ferma  spccialmenti^  sidia  biografia  del   Poeta  e   sulbt   jiiii    dilllcili 
interpretazioni  di  alcuni  limglii  delle  sue  opere,  -  Del  liìuo   del   K 
ve<IaMÌ  «lidie  una  molto  ampia  r«!ceiiH.  in  Xeiic  Freic  Prvaac,  del  20  ot 
tobre  IKOK. 
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Grauert  Herman.  -  Dante  in  Dcutsclilaud.  {Histonoch-jw- 
Ufm-ltc  Blutlcv,  voi.  CXX,  2-9).  [2031 

Liiii^.i  serie  di  articoli. 

Graydon  Katherine  Merrill.  -  A  Dnute  Society  amoug 

iishenni'n.   {Diul,  XXXIII,   110).  [2032 

Graziadei  Vittorio.  -  Distorso  ìnau^nrnU'.  {Cetiiemiriu  [Ntl 

17 J   della  cisione  iluntcma.  Palermo,  1900,  p.  175).       [2033 

Nello  scoprimento  di  un  busto  a  D.  noi  r.  Liceo  Vitt.  Emanuele 
«li  l'alenilo,  il  (!  maggio  1900.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daiit.  il.,  Vili,  184. 

Graziani  Augusto.  -  il  sentimenti  reli<^iot<o  nel  Tiiedio  evo. 

{Fati/.  (Iella  dom.,  XVI,  no.  9).  [2034 

Keiule  conto  di  una  conferenza  tenuta  dal  prof,  farlo  CalÌ88e  al 
Ciicolo  j^iuridico  di  Siena.  KgW  vi  accennò  a  lìante  quatti  anello  di 
irausizione  fra  il  medio  evo  e  il  rinorgimento,  jH»iehé  mentre  ricunu- 
sce  la  teolojjia  ([luile  prima  delle  scienze  e  in  Beatrice  rimette  la  spie- 
L^azioue  di  ojijni  dubbio  che  {jli  si  allaccia  alla  mente,  sultordiiuiudo 
r  umana  ra<;iouo  alla  fede,  pur  tuttavia  è  desideroso  di  gloria,  è  grato 
al  suo  maestro  che  gli  ha  insegnato  come  V  uoin  «'  tterka,  ama  la  pa- 
tria, e  granile  la  vagheggia  lino  a  Fola  nel  Qinirnero,  lino  dove  il 
Rodano  stagiui,  e  mai  non  teme  d' ìntligger  a  ]>api  ed  a  cardinali 
severe  censure.  Felicemente  concluse  paragonando  a  Dante  Virgilio 
che  suU'  ingresso  della  nuova  età  tnismette,  ]K)etizzata,  1'  eredità  del 
passato,  al  Tetrarca  Orazio,  tra  il  vecchio  e  il  nuovo  ondeggiante,  al 
lìoccaccio  Ovidio,  che  dà  ai  romani  quello  che  ai  contemporanei 
suoi  <iiovanni   Boccaccio. 

Grazzini  Anton  Francesco  detto  il  Lasca.  -  Sonetto  contro 
i  detrattori  di  Dante.  (Del  Halzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno 
a  Dante.  Itoma,  1897,  voi.  V,  p.  38).  [2035 

—  Sopra  il  divino  poeta  Dante:  Epignìmma.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V, 
p.  89).  [2036 

—  A  Mneenzo  Buonannì  pel  suo  commento  sopra  l'  «  lu- 
t(  ino  »  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  dì  mille  autori  intorno  a 
hante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  310).  [2037 

—  Sonetto  in  difesa  di  Dante  contro  Ridolfo  Castravilla. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  niille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
voi.  V,  p.  325).  [2038 


278  Scritti  intoìtio  a  Dante.  -  Greco- Grion 

Greco  Luigi.  -  La  difesa  di  Dante"  di  G.  Benivìeni.  {Gìorn. 
dant.,  V,  509).  [2039 

Green  John  Richard.  -  Tlie  Florence  of  Dante.  (Green,  Strati 
stndietifrom  Emjìand  and  Jtali/.  London,  ]892,  p.  153).  [2040 

Gregorovius  Ferdinando.  -  rromenades  en  Italie:  traduit 
de  l'allemand,  avec  une  préface  de  E.  Gebliart.  Paris,  1894, 
8°,  pp.  xix-260-(l).  [2041 

A  pagg.   109-157  si  parla  di  D.  e  di  Guido  da  Polenta  ospite  suo. 

Grifoni  Oreste.  -  La  letteratura  umbra  nel  secolo  XIII, 
Trevi,  1899,  16%  pp.   115.  [2042 

Cfr.   Jìnll.  d.  r.  Dep.  d.  si.  p.  pei-  V  Umbria,  VI,   128. 

Griggs  Edward  Howard.  -  Syllabus  of  a  course  of  six 

lectures  on  the  «  Divine  Comedy  »  of  Dante.  Philadelphia,  1899, 

8",  pp.  23.  [2043 

University  extension  leclures,  ser.  1,  n.  3.  -  Notizia  in  Citiziu,  5. 
26  gen.  e  9  febbr.;  Eagle,  5  gen.;  Standard,  12  gonn. 

Grillnberger  0.  -  Matteo  Konto.  {Studìen  u.  Mitthcil.  aiis 
dem   liencdil. liner  ii.  dem  Cistercienser-urden,  XII,   1).     [2044 

Nato  in  (irecia  da  genitori  veneziani,  morto  nel  1443.  Primo  tni- 
d attore  latino  della  Commedia  dantesca. 

Grìmm  Hermann.  -  Dante-Literatur.  {Deutsche  IhmdscÌKin, 
LXXIV,  453).  [2045 

Si  parla  della  trad.  della  D.  C.  di  J.  King  (1891)  ;  della  tradnz, 
«brilli  Hignorina  Aiigis  del  lavoro  del  ScynioiidH,  sui  tiMnjìi,  l'«)))crat> 
il  genio  di  Dunt*;  (1K!)1);  dell'articolo  nii  I),  di  V.  IlairiHoii  n*)  suo 
The  uiw  calendar  of  f/reat  men  (1893)  e  delle  illiistraz,  diintesilu)  ili 
Liiira  .Signorelli. 

—  Dante,  (limalme,  (ìiotto.  ((Jiimm,  Li/e  of  Michael  An- 
(fclo.  London,  189(1,  raj).  1).  [2046 

Giom.  dant.,  VII,  270. 

Grion  Giusto.  -  il  lil>r(»  dell'arto  notoria.  {Giom.  ni.  d. 
Leti,  il.,  XIX,  454).  [2047 

/»/.,  VII,  M. 
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Grisar  H.  -  Il  Pontiflcato  di  Biin  Gregorio  Magno  nella 
storia  (Iella  civiltà  ciintiana.  {Civiltà  cattuUca,  serie  IS"*, 
II.   1022).  [2048 

l'nrg.,  X,   75. 

Grossi  G.  B.  G.  -  Di  Alberico  di  Settefrati  »  della  sua  «  Vi- 
si (.ne  ».  {r/AVujhieri,  I,  37).  [2049 

Grossi  Mercanti  Onorata.  -  Nella  cappella  di  «.  Fina; 
l  Ila  preghiera  ili  Dante  nella  Cappella  di  s.  Fina.  {.Xmhnuvt- 
ria  di  J).  a  San  Gimigiiano.  Siena,  1899).  [2050 

Grosso  Stefano.  -  Sulle  postille  del  Tasso  alla  «  Divina 
Coinmedia  »  :  Dissertazione.   {L'Alighieri,  I,  7,  45).       [2051 

—  [Lettere  dantesche].   {Giorn.  dant..  Vili,  334).       [2052 

—  Lettera  al  can.  A.  Marietti.  (Nicoletti,  Manifesto  per  la 
sliinipa  (hi  comm.  dant.  del  Mariotii.  Pesaro,  1892,  p.  7).    [2053 

GrotkowskiegO  Jana.  -  Traduzione  polacca  del  brano  del 

Trionfo  d'Amore  »,  ov' è  citato  Dante.  (Del  lìalzo,  Poesie  di 

uiilk  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  i».  183).  [2054 

GrOU  Alfred.  -  Dante,  fìeatrix  et  la  «  Vita  Nuova  ».  {Voi- 

lain;,  24  dee,   1897).  [2055 

A  proposito  della  traduzioiio  IVauceso  della  ÌHa  nuova  a  cura  di 
Max.   Dmand  Fardol.  -  Cfr.   Uior».  datti.,  VI,   405;   VII,   142. 

Guaglio  U.  -  Appunti  e  note  su  Dante  :  Conferenza  letta 
il  2  maggio  1897  alla  Società  i)edagogica  di  Ferrara.  Ferrara, 
tip.  Giuseppe  Barberini,  1897,  8%  pp.  24.  [2056 

(liorn.  dant.,  VI,   141. 

Gualtieri  Vincenzo.  -  A  tempq  avanzato  :  Considerazioni  ed 

osservazioni  ad  alcuni  personaggi  allegorici  e  mi  adcuui  luoghi 

controversi  del  Paradiso  terrestre  di  Dante  Alighieri.  Catania, 

tip.  Martinez,  1892,  8',  pp.  103.  [2057 

Prende  in  esame  i  Canti  oou  i  quali  temiiua  il  Purgatorio.  Crede 
che  il  Paratliso  terrestre  raftiguri  la  feliciti^  di  questa  vita.  Virgilio 
non  simboleggia  1'  autorità  monarchica,  né  Beatrice  1'  autorità  ideale 
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della  Chiesa"^  ma  l'uno  la  ragione  umana,  l'altra  la  vita  contoni- 
plativa.  Matelda  è  simbolo  della  vita  pratica  felice.  Beatrice  rimpro- 
vera Dante  d'  essersi  tolto  «alla  vita  contemplativa  per  darsi  all'  at- 
tiva, e  d' aver  preso  in  questa  una  via  non  vera,  ingauEato  dallo 
false  imagiui  di  bene.  E  intendendo  sempre  per  Beatrice  la  vita  con- 
templativa, esamina  quella  fase  della  visione  in  cui  ò  rappresentata 
la  storia  della  Chiesa  nelle  sue  relazioni  con  l' Impero.  -  Recons.  nel 
Giorn.  Ht.  lì.   Lett.  ìt.,  XXI,   195. 

Guardabassi  Francesco.  -  Dante  a  Perugia:  Discorso  letto 
al  Collegio  della  Sapienza.  {L'Umbria,  III,  pp.  27-30).  [2058 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  daìit.   ìt.,  Vili,   195. 

Guarini  Alessandro.  -  li  farnetico  savio,  ovvero  il  Tasso  : 

Dialogo,  a  cura   di   Fcrdijiando   Konclietti.  Città   di   Castello, 

S.  Lapi,  tip.-edit.,  1895,  16",  pp.  111.  [2059 

K  il  17°  voi.  della  Collez.  di  opuac.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passe- 
rini. -  Vi  si  parla  di  Dante  come  oratore,  lilosofo,  astrologo,  della 
sua  arto  e  delle  bellezze  del  Poema. 

Guamerio  Pier  Enea.  -  Ancóra  della  lonza  di  Dante:  Let- 

t<'ia  al   [>rof.   A.   D'Ancona,   {liasa.  hihl.  di  Lett.  it..  Ili,  131), 

203),  [2060 

A  proposito  di  uno  studio  di  F.  Cipolla.  -  Cfr.  Bulì,  d.  Soc.  dant. 
il.,  Ili,  24. 

—  A  proposito  di  Bordello,  {diorn.  danf.,  V,  UXi).  [2061 

In  risp.  a  Fr.  Torraca.  -  Recens.  di  K.  (I.  Parodi,  Unii.  d.  >Sov. 
dant.  il..   IV,    185. 

Guasti  Antonio.  -  Cunìzza  da  Koniano  nel  cielo  dantesco. 
(L'aHH.   „a:.,  an.    Vili,   voi     XXVll).  [2062 

l'ttr.,  IX,  .32.  -  Si  narrano  le  uvveuture,  reputandole  in  parte  leg- 
;;enilarie,  di  (.'unlzzn  :  e  dei  versi  danteschi  méssi  in  bocca  a  Fol- 
chetto  (Par.,  IX,  103-105)  si  fa  confronto  con  una  nuova  e  ingegnomi. 
Hpiegu/.iono  <l«>lla  ttu/ina  Ma  ìutamcutc  a  me  vudcHina  indiiìijo.,..  Si 
ric«;rcuno  le  ragioni  iMìn  par/,ialiti\  di  Dante  verso  ('uni/,/,ii,  e,  <-om- 
buttute  le  ipotesi  del  Troya  e  del  I-'oscolo,  si  discutono  largani(>nte 
quetie  dello  Zamboni,  e  si  dimostra  come  l'atto  di  Cmii/./n,  l'af- 
fniiica/ione  dei  servi  nel  rj(>5,  non  fosse  tanto  insolito  né  lanto  nia- 
rnviglioNo:  an/i  dalla  dona/ione  <li  Cuni/./aai  conti  Alberti  nel  1279, 
si  HU|)|»ont)  elle  essa  abbia  H<Mn|)re  |iensalo  a  reclamare  i  snoi  diritti 
e  a  tniHinetterli  agli  eredi  seulti  cumu  vendicatori.  Si  segue  poi  ro|>i- 
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iiioiH)  ih'ì  Verri,  che  cioè  Cunizza  sìa  stuta  i>o8ta  in  cielo  a  rappre- 
.seiitiin»  il  peiitimeiito  8Ìucero  iho  riscatta  ofjni  colpa. 

Guasti  Cesare.  -  Dante  e  Giotto;  L'ettigìe  di  Dant^  in  Santa 
Maria  del  Fiore.   (Guasti,  Ojìere.  Prato,  1891,  voi.  1).    [2063 

—  Tre  epistole  di  Dante.  (Cantii,  Jjetier.,  storia,  eritica. 
Prato,  1898,  I,  10).  [2064 

(iià  pubbl.  nel  Iticogl.  fturent.,  28  agos.  ÌHiò,  u  pi4>(MtK.  dt-lla  puh- 
l.lic.   del  Muzzi:   Tre  epist.  lat.  di  Ih,  Prato,   1845. 

Guérand  Jean.  -  Saint  Dominique.  Paris,  Victor  lA'eottre, 
i.sy8,  IG",  pp.  200.  [2065 

Chi  desideri  del  Santo  che  fu  in  terra  dì  serafica  luce  uno  npltu- 
dore  una  conoscenza,  se  non  prot»)nda,  almeno  cosi  sutììcient«  da  po- 
ter gUNtaro  r  altissimo  elogio  che  Danto  la  di  lui  in  Paradino  (XII, 
31  e  segg.)  legga  questo  libretto  scritto  con  ìnteudiiuenti  ort4Mlo8si, 
con  buon  metodo  e  con  precisione. 

Guerra  Tommaso.  -  Brani  scelti  dell'  opera  «  Bellezze  della 
'Divina  Commedia'»,  portati  ad  esempio  di  bello  scrìvere 
in  poesia.   Torino,   1891,  8°,  pp.   188.  [2066 

Guerri   A.  -  Sommario   di    antichità    fiorentine.    Firenze, 

G.  Frangini  edit.,  (tipog.  dì  L.  Franceschini  e  C),  1896,  16*, 

l'P.  23.  [2067 

1.  Varie  grandezze  della  città  di  Firenze.  2.  he  origini  di  Firenze. 
3.  Notizie  storiche  di  Firenze  romana.  4.  Principali  edifizl  di  Firenze 
romana.  5.  A  jtroitosito  di  recenti  scavi  presso  San  Giovanni. 

Guglieri  Ernestina.  -  Canto  Vili  «  Purgjitorio  ».  (Guglieri, 
(\'uuì  ìetterarii.  Cremona,  1898).  [2068 

Ptmj.,  \ÌU,  1-6.  -  Ksame  estetico  delle  due  prime  famose  terzine 
del  Cauto  Nili  di  Vurg.:  Era  già  Vara  che  volge  il  denio.... 

Guida  Ciro.  -  Sul  «  Paradiso»  di  Dante.  {L'Esercito  ititi.. 
15  apr.   1900).  [2069 

Dà  notizia  di  una  conferenza  fatta  dal  chiar.  prof.  D.  Polisieri  nel 
Collegio  milit.  della  Nunziatella  a  Napoli,  per  commemorare  il  cen- 
tenario della  visione  dantesca. 

Guidi  Egizio.  -  Kìleggendo  Dante:  [Sonetti].  {Ga::.  il.  pop. 
d.  doni.,  5  luglio  1890).  [2070 


282  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Guill-H. 

Guillen  de  Avila  Diego.  -  Eu  loor  del  reverendisimo  sefior 
dou  Alonso  Carrillo,  arzobispo  de  Toledo.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  176).  [2071 

Dante  è  guida  al  Poeta. 

Guiney  Louise  Imogen.  -  Thomas  W.  Parsons  :  a  memo- 
rial  sketch.  (Aligiiieri  Dante,  The  «  l>iv.  Comedy»  transl.  hi/ 
T.    W.  Parsons.  Bostcm,   1893,  p.  XI).  [2072 

Guiney  Louise  Imogen,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  l  sou.  : 

«  Tanto  gentile»  e  «  Io  mi  sentia  »,  ecc.  Boston,  1891  ;  -  The 
young  Dante,  ecc.,  in  Tìie  Critie,  XXVII,  92. 

Gunsaulus  Frank  W.  -  On  the  Duchess  Sforza  with  the 
stolen  cast  of  tlie  head  of  Dante  :  [Sonetto].  (Gunsaulus,  Sonf/s 
of  night  and  day.  Cliicago,   1896,  p.   26).  [2073 

Gurteen  S.  Humphreys.  -  The  epic  of  the  fall  of  man:  a 
comparative  Study  of  Cacdmon,  Dante  and  Milton.  New-York. 
1896,  8°  fig.,  pp.  xi-449.  [2074 

Recens.  di  W.  H.  Browne,  Modem  ìang.  noien,  XII,  91;  AthenaeiDii, 
17  apr.  1897. 

Guthrie  William  Norman.  -  ideal  womanhood  in  Ihc  ma- 
Kterpieces  of  Dante,  Goethe  and  Robert  Browning.  (Guthrie, 
Modem  poet  prophetes:  Essays,  criticai  and  interpretative.  (Mn- 
cinnati,   1897,  p.  7).  [2075 


II 


H.  W.  H.  -  Dante  and  the  Apocalypso  of  Tchr.  {The  C nar- 
di,, „,    Il  gin.  1893).  [2076 

H.  W.  P.  -  Oli  Danto'»  knowledgi!  of  liciMldr.v.  (Morninf/'s 

^^narlrrlif.   :m.    IS9S,    n.    H).  [2077 

1/ aiicMiiiiii)  aiitoH!  |lr^•Il(l»^  u  coiiHlduriire  i  luoghi  (lolla  ('iniiiiinlid 
(otto  tU'W Jii/trno,  cìihiik^  noi  l'inya Iorio,  witte  iwl  l'avadinu)  die  hiiiitio 
ìiiiportaiiza  per  l'araldica. 
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Hake  Thos.  Gordon.  -  L'Altissimo  Poeta:  [Sonetto].  {The 
Academy,  20  febbr.   1892,  pp.   181),  [2078 

Hales  John  Wesley.  -  Dante  in  England.  (Hales,  FoUa 
literaria.  London,    181)3,  p.   (j5).  [2079 

Già  pubbl.  in  Biblìogrupher,  gen.   1882. 

Hall  A.  -  Daute's  wife.  {Xoies  aud  Queries,  9^  series, 
voi.   Ili,  i.p.  226-227,  25  march,  1899).  [2080 

Hamilton  Eugene  Lea.  -  On  an  lUustratiou  in  Doré»g 
Dante,  On  tlu-  Hy-k-af  ol'  Dante's  «  Vita  nuova».  (Hamilton. 
Soituets  ofihe  wiuffless  /loiirs.  Chicago,  1894,  pi>.  39  e  108).  [2081 

Hamilton  Eugene  Lea,  tiad.  -  V.  Alighieri  D.,  The  «  lu- 

fcrno  ».   London,   1898. 

Hanauer  G.  -  Material  zur  Beurtheiluug  der  Petrus  de  Vi- 

iiea  liiicfo.   {Mittìteiltoifien  dcs  Instituts  fiir  oesterr.  (leftehichts- 
fornchumi,  XXI,   3).  [2082 

Hansemann  David.  -  l'cbcr  das  Gehiru  von  Helmlioltz 
[trad.  da  M.  Trcvcn].  {Anìi.  di  psichiatria^  scienze  pen.,  ecc. , 
-"^X,  4).  [2083 

Discorrendo  di  anomalie  craniche  di  uomini  eminenti,  si  nota  che 
I).  ebbe  «  saldature  precoci  unilaterali  ». 

Harper  George  McLean.  -  Dante  in  Spenserian  verse. 
(J>i(tì.,  XX,  130).  [2084 

Recens.  della  trad.  dell' Jn/c»i»o,  del  Musgrave. 

—  The  «  Divine  Comedy  »  of  Dante,  transl.  by  H.  F.  Cary. 
(.1/0(7.  laìuj.  Xotes,  XIII,  no.  5).  [2085 

Harris  William  Torrey.  -  Dante's  doctrine  of  sin.  {Am. 
Dante  Sue.  Xew-York,   1892).  [2086 

—  Dante's  «  Inferno  »  and  «  Purgatorio  »,  the  essential  dif- 
l'erence  of  their  pimishments.  {St.  Louis  Froebel  Society.  1892- 
■'3,  p.   11).  [2087 
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Harris  William  Torrey.  -The  spiritual  sense  of  Dante' s 
«  Divina  commedia  ».   Boston,  1896,  8",  pp.  xxi-193.      [2088 

Già  pubbl.  nel  1887  in  Journ.  of  specul.  PhiloL,  XXI,  349,  e  Xcw- 
York,  1899.  -  Recens.  in  The  Xa'tion,  LXIV,  137;  di  C.  J.  Wood, 
The  critic,  XXVIII,  32  ;   Giorn.  dant.,  VI,  233. 

Harrison  Elizabeth.  -  The  vision  of  Dante  ;  a  Story  for 
little  chihlren,  and  a  talk  to  tlieir  mothers.  Illnstrated  by  Wal- 
ter Grane,  2''  ediz.  Chicago,  1894  ['93],  4%  pp.  (21)  con  tio 
tavv.  [2089 

Pnbbl.  la  prima  volta  nel  1892. 

Hart  James  Morgan.  -  Dante  and  his  countrymen.  {Tlw 
Kation,  LXV,  240).  [2090 

Harting  James  Edmund.  -  Brunetto  Latini  in  France. 
{Athcnneum,  13  nov.  1897,  p.  674).  [2091 

Inf.,  XV,  22.  -  A  proposito  dello  scritto  di  E.  .1.  Long  Scott. 
lirunetto  Latini's  home  in  France,  a.  I).  1260-66,  pubbl.  wcWAthen. 
del  6  nov.   1897,  p.   635.  Cfr.  Buìl.  d.  Soc.  dant.  ìt.,  VI,  193. 

Hartwig  Otto.  -  Florenz  nnd  Dante.  {Deutsche  Rundschau. 
1892-93,   I,  4S).  [2092 

Kitrue  la  vita  di  Fireiizo  nel  Due  e  nel  Trecento  ;  mostra  la  pnr- 
tccipazione  che  1).  vi  eblie  ;  indica  le  raj^ioui  del  suo  coniltto  con 
la  i>atria  e  tocca  dello  sue  relazioni  con  essa  durante  l'esilio.  -  Cfr. 
(iiorn.  dant.,  I,  337. 

HaselfOOt  Frederick  Kneller.  -  Della  vera  interpretazione 
di  «  l'aradiHo  »,  XIII,  52-87.   {Chrn.  dant.,  VI,  27).    [2093 
Ke<'en.s.  in   The  Church  quart.  rev.,  XLVII,  151. 

Haselfoot  Freeerick  Kneller,  imd.  -  V.  Alighieri  D., 

The  «  ]>ivinu  Commedia  ».    London,    1899. 

HaUréaU  B.  -  Lew  He^istres  de  IJonilin-e  Vili.  (.Inuru.  dea 
SavdiilH,    iH'.n,  Hpr.  uiajfK.).  [2094 

Hiiljn  annlÌHÌ  dello  bolle  di  <|Mel  rapii,  pubblicnto,  anni  sono,  did 
Digard. 
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Hauvette  Henri.  -  Notes  sur  des  manugcrit«  autogi-apheg 
(le  Boccace  à  la  Bibliothèque  r>aureutieuue.  Rome,  iinpr.  de 
la  Paix,  Ph.  Cuji^naiii.   1894,  8%  pp.  61,  t-ou  3  tAvv.  [2095 

Diii  Mélaiit/es  tVarvhvol.  et  d^hint.  di'lla  f^-uola  fraiif.  di  Uoiua,  vo- 
liiiiic  XIV.  -  Vi  KÌ  dimostra,  fra  altro,  che  è  di  maiio  dei  U.  i|uella 
|i:iit(!  del  cod.  Laur.,  pi.  XXIX,  8,  nella  quale  bì  lejj^ouo  cose  di 
l)aiit(»  o  che  con  D.  hanno  relazione  (come  V Ep.  ai  Card,  it.,  ì'er$i 
III  lù/loiihe  di  (iio.  Del  N'irf^ilio  a  D.  e  di  1).  a  (i.  1).  Virg.,  la  Ep. 
(li  fr.  Ilario  ad  Wjuivione  d.  Fagf/iuola,  «piclla  aìV Amico  Hor.,  ecc.).  - 
lìcccn.s.   di   K.    lìostajiiio,    /ìiiU.   d.   >'(»<•.   danl.   it..   II,    'ti. 

t^iu'stions  litlt-raircs.  (/.Vr.  iimnrsii.,  1  xlvr.  18l»9),  [2096 

he  eulte  de  D,;  La  Società  danltHca  iiadana ;  Les  coufereuces  de 
Milan    et  los  loctures  de  Florence;  S.  Giinignano  et   le  VI"  ceuto- 

iiaire  d'une  aml)asmide  de  1), 

Dante  dans  la  ptx'sie  frauvaise  de  la  Heuaissance.  (An- 
iKtlcs  de  VUniversité  de  (irenohle,  XI,  1).  [2097 

A<rgiuiif;e  alcuni  dati  nuovi  all' opuscolo  dell' Oelsner,  DaHie  i« 
l'rankreich.  Osservaltih»  un  curioso  passo  su  Dante  inserito  da  Ij»u- 
icnt  de  Prt-mierfait  nella  sua  traduzione  del  Jfe  Canibun  ilei  Boccaccio; 
f  ciò  che  è  detto  dell' iniitazi<me  dantesca  in  due  poemetti  di  Mar- 
j;herita  di  Navarra,  fatti  recentemente  conowere  da  Abel  Lefranc.  - 
C"lr.  nuli.  d.  Soc.  dtnit.  it.,  VII,  325;  liiorn.  daut.,  VII.  478  .•  IN,  HitV 

Hauviller  E.  -  Dante,  sa  vie,  son  oeuvre,  ses  idee»  arti- 
stiques  et  piditiques  à  propos  d'uu  livre  rtH^ent.  {Matuisiu  Ut- 
ter.,  15  sett.-15  dee.  1898).  [2098 

Cfr.   aiorn.  dant.,  IX,  181. 

Hazard  Rebecca  N.  -  Two  vìcms of  Dante.  St.  Louis,  1891, 
[1887-91],  8",  pp.  36,  con  tav.  [2099 

A  view  of  Dante  ;  read  at  the  monthly  meeting  of  the  American 
Akad.  at  Jacksonville,  HI.,  dee.  21,  1886-1887;  A  new  view  of  D.  - 
(iiù  pubbl.  in  Joiirn.  of  the  Jmeric.   Akad..  Ili,   75. 

Head  Franklin  H.  -  Daute's  boodling,   aud   its  iufluence 

iipoii  his  work.  (Head,  Studici  in  medieval  aiid  modern  Historif. 
Chicago,  [1899],  p.   7).  [2100 
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Hebb  John.  -  Dante' s  Caorsa.  {Notes  and  Qucì-ies,  ser.  8*, 
IX,  466).  [2101 

—  The  study  of  Dante  in  America.  {Notes  and  Queì'ies,  ser.  9^, 
voi.  Ili,  41-42).  [2102 

Cfr.  Boni,  Studi  danteschi  in  Amei'ica,  in  Biv.  d'It.,  II,  292  e  Kocli, 
Dante  in  Amei-ica,  Boston,  1896. 

Hendriks  Frederick.  -  Dante  and  C.  Hindley.  (Notes  <ti>(l 
(>iu-rieH,  ser.   9%  I,  272).  [2103 

Hensman-Bromley  Mary.  -  Dante  map.  London,  printed 
by  tlie  Guid  of  Handicraft,  Essex  House,  froni  tlie  draAving  of 
J.  Williams  and  pnblish.  by  D.  Nutt,  1892,  16%  pp.  51.  [2104 

Carta  (V  Italia,  32  X  18  ~/s- 

Hercolani  Gaddì  Livia.  - Piccarda  Donati.  «Farad.»,  e.  III. 
Nel  sesto  centenario  della  visione  dantesca.  Potenza,  tii>o<j.- 
edit.  Garramone  e  Marchesiello,  1900,  8°,  pp.  18.         [2105 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  201;  Giorn.  dant.,  XI,  168. 

Hermann  M.  -  Dante  and  Shakespeare.  {Uuphorìon,  I,  2S8 
e  segg.).  [2106 

E  in  Anglia,  XIX,  135. 

Hewlett  Maurice  Henry.  -  Songs  and  medìtations.  We- 

stminst<r-London,   1896,  8%  pp.  xi-136.  [2107 

I  Mif^iicnti  Hcritti  ispirati  da  Danto:  pp.  60-61,  Song:  O  passion 
of  the  lieart:  pp.  91-93,   Donna  i^  gentil;  pp.  12.5-129,  La  Pia. 

Heych  Ed.  -  Die  Mcdiceer.  Mit  4  Kunstbeilagen  und  1  Is 
Aljbihliiiigen.  Itìeiefeld  u.  Leipzig,  vcrlng  von  Velliagcii  n. 
KhiMing,    1897,  8°    Jig».,  pp.   127.  [2108 

Vi  hì  riproduco,  in  buono  incÌHÌoni,  tra  lo  altro  coso  iìorontiiio, 
l' iiitortio  tìf.Wn  cappella  del  Bargolio  (pag.  26)  o  il  ritratto  di  Danto 
riU^nuto  di  (biotto  ()tp.    1). 

Heydebrand  und  der  Lasa,  Tassilo.  -  rmwandiung  iIck 

Korhcn    ZUMI    'riiiirni    mit   lieachtung    eiiier   StdiacliKtelle    Ix^i 
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Dante.  (Heydebrand,  Geschichte  und  LiUratur  dts  Sehachspieìg. 
Leipzig,   1897,  p.   199).  j-2l09 

l'm-g.,  XXIV,   30. 

Higginson  Nesta.  -  The  power  of  Dante,  by  Moira  O'  Neill. 

(lùliiibuiyh  MiKjaz.,  CLV,  357).  [2110 

Kist.  in  IJtteVH  Living  age,  CCL,  166.  -  Cfr.  liioru.  daiit..  IV.  HO. 

Hillard  Katharine.  -  Tlie  lJeatrit«  of  Dunu-  in.i.,  a  iImu- 
s(M>liir  poiiit  of  view.   {Luci/er,  Vili,  459;  IX,  55).      [2111 

Hinckley  Henry  Barrett.  -  Dantv  aud  Miltou;  a  cuimpai- 
mtive  Stiidy.   {Commercial  Advertiaer,  23  febbr.  1899).  [2112 

Hoepli  Ulrico.  -  Catalogo  mim.   107.  Lett^^ratiim  italiana. 
Partii  II:  I  quattro  poeti.  Milano,  1896,  12%  pp.  128.  [2113 
Coiitiouc  ben  705  pubblicazioni  danteHcbe. 

Hoffinger  Josepha.  -  An  Dante  Alighieri  vou  Heinciu 
Fremide  Lluido  C'avakauti.  (Del  Balzo,  Foettie  di  mille  autori 
intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  29).  [2114 

Hogan  J.  F.  -  Brunetto  Latini's  «  Tn'vior  ».  {Athenaeum, 
-MI  nov.   1S97,  p.   710).  ["2115 

-  The  Life  and  Works  of  Dante  Alighieri;  beìug  an  Intro- 
diution  lo  the  Study  of  the  «  Divina  Commedia».  London, 
Longmans,  1899,  8%  pp.  xn-352,  con  ritr.  [2116 

Recens.  in  Freeman'H  Journ.,  6  nov.  1899;  Pali  mail  Uà-     '>7  nov 

Jonn"  'Yr,'"''-   ^^"«'■'''""'  ^3  ^'•'«-  1899;   Times,  (New  York)  2  febbri 
1900;  Athenaeum,  21  febbr.   1900. 

Holbrook.  -  ^ristran^;latation  of  Dante.  {Mod.  lanq.  Notes, 
XVl,  7).  '    [-2117 

HoUand  Frederic  M.  -  Keading  Dante  with  Lowell.  {New 
Emjland  Mayas.,  XIII,  575).  [2118 
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HoUyer  Frederick.  -  Catalogne  of  platinotype  reproductions 
of  pictures  ecc.,  photogiaphed  and  sold  by  Mr.  Hollier.  Lon- 
don, 1898,  12%  pp.  37,  con  lo  tavv.  [2119 

Contiene  anche  lo  riprodnzioni  delle  rappresentaz.  ili  D.  G.  Ros- 
setti Dante'a  Dì-eam,  Beata  Beatrix  e  Salutatio  Meatricis. 

Hones  C.  -  Dante.  Hamburg,  1899,   16°,  pp.  104.     [2120 

Della  poca  importanza  di  questo  libro,  assai  inferiore  a  <|uello  del 
Fodern  (di  cui  nel  Giorn.  dant.,  IX,  14),  cfr.  Bull.  d.  Soc.  daiit.  it., 
Vili,   80. 

HoogStraten  P.  F.  Th.  -  Studièn  en  krltieken.  Nijniegen. 
1890-91,  8°.  [2121 

Tra  altio  :  Dante,  p.  277  ;  Mr.  Bohl's  Dantc-vertaling,  p.  367  ; 
Potgicters  Florence,   j).   5. 

Horton  George.  -  Dante's  story  of  Francesca:  [Sonetto]. 
(Horton,iS'on«/«  ofthe  loirli/,  ecc.  Chicago,  [1892],  p.  181).  [2122 

Hovey  Richard.  -  Seaward;  au  Elegy  on  the  death  of  'i'iio- 
nias  William  IVrsons.  Hoston,  1893,  8°,  pp.  (48),  con  ritr.  [2123 

Howe  Julia  Ward.  -  Dante  and  Beatrice.  (Howe,  7:s  po- 
lite Socicli/polilrl',  and  olhcr  l'Jssaifs.  Boston,  18!>5,  p.  181).  [2124 

Howell  Alan  George  Ferrers.  -  The  disputed  rciiding  in 
«  Inf.  »  XXVIII,  135.  {Academjf,  XLV,  15-16).  [2125 

—  Dante  and  Bertran  de  Born . {Academif,  XLV,  p.  1 04) .[2126 

.Shonld  «  vario  »  o  «  varrò  »  be  icad   in   «  l'urgatorio  ». 
XXII,  9K?  {Arndnntf,  XLVTH,  .S89).  [2127 

Howells   William  Dean.  - 'luscan  cities.    Leipzig,    IS«M. 

16%  pp.   264.  [2128 

Il  primo  Hug^io  A  Flurnilinc  iiiomiic  contiono  pili  uccoiiiii  si  D.-iidr 
«  a  luoghi  UHHOciati  alla  memoria  di  lui. 

—  Dantts  (llowiAh,  My  Uterar;/  pofiHions.  New- York,  1895, 
p.   I9H).  [2129 

(jiii  puliltl.   in   Ladii'H  home  Jmivit.,  dee.    ISOL 
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Howells    William    Dean.  -  The    white    Mr.    L<)n;,'felIo\\ . 
{I/urpcr's  Mmjdzine,  XCIII,  327-343).  [2130 

Hozes  [de]  Hernando.  -  'iiaduzione  H|Miguuolu  del  bran.. 
«lei  «  Trionfo  (l'Amore  »  ove  Dante  è  citato.   (Del  Balzo,  IW 
sic    (li   mille    autori    intorno    a    Dante,    lioiua,    1890,    voi.    II. 

!••  i'^<').  [2131 

Hugo  Victor.  -  Duute.  {La  Entrella,  1  iiia;i«io  1900).   [2132 

Traduzione  spagnola  di  alcuni  pensieri  dell'  Hugo  intorno  all'arte 
e  al  gonio  di  Dante. 

Hull  Eleanor.  -  A  new  version  «d"  Dante.  {Literary  irorhl. 
XIAIII,  2Hi).  [-2133 

ÌU'Uti  trad.  iugl.  di  (Jeorge  Musgrave. 

-^  Western  precursore  of  Dante,    {('ornhill  rei'.,  n.   s.,   ^T, 
237).  r2134 


tlHf. 


Hulton  James  Laurence.  -  Literary  landmarkì*  ofFIuit 
New-York,  1897,  8%  pp.  viii  (1)  81.  [2135 

A  pp.  1-13  si  parla  di  Dante,  e  si  riproducono  il  ritratto  nel  pa- 
lazzo del  Haigello  ed  il  busto  Torrigiani. 

Hume  Anna.  -  Traduzione  inglese  del  brano  del  «  Trioufo 
d'Amore  »  «.ve  Dante  è  eitato.  (Del  Balzo,  Foesie  <ìi  mille  au- 
tori intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.   II,  p.  186).      [2136 

Hunt  James  Henry  Leigh.  -  Storie»  from  tlie  lUliau  poets. 
Series  I.  Diinte;  with  criticai  uotices  of  [bis]  life  and  genius. 
New-York,  [1888],  16°.  [2137 

Eecens.  in  Forei<fn  quart.   /.Ve.   XXXVI.   833. 

Husson  Andrée.  -  La  Beatrice  du  Dante.  (L'etlue.  fèmi- 
nine,  maggio  1900).  [2138 

I         Cfr.   Giorn.  lìant.,  X,   19. 
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I.  -  Dantofili  d'occasione.  {Osservai,  romano,  1899,  no.  293). 

[2139 
Idee  [Alcune]  civili  di  Dante.  {L'ora pres.,  II,  289).  [2140 
Conclusione  d' un  corso  di  lez.  sui  primi  quindici  Canti  d.  ////. 

Ideologia  [I/]  dantesca.   {Civ.  catt.,  6  dee.  1899).   [2141 

Ignudi  Stefano.  -  il  canto  di  Dant*?  a  san  Francesco,  To- 
rino, tip.  s.  Giuseppe  degli  Artigianelli,  1897, 16°,])p.  60.  [2142 

DaXV Ateneo  religioso,  an.  1896.  -  Eecens.  di  O.  Bacci,  Jìnll.  d.  Sor. 
(lant.  it.,  IV,  197  ;  Giorn.  dant.,  V,  450. 

—  11  sistema  politico  di  Dante  Alighieri.   {Giorn.  -arvadìco, 

II,  114,  ecc.).  [2143 

1.  E.spo.slziono  del  sistema  politico  di  Danto;  2.  Donde  traesse 
Danto  l'idea  di  tale  sistema;  3.  Che  figina  faccia  nel  sistema  poli- 
tico di  Dante  il  potere  temporale  del  Papa,  inteso  come  s'  inten<lr 
og;ji;  4.  8e  cotale  dantesco  sistema  i>ossa  mai  ell'ettuarsì;  5.  Che  cosn 
si  del)ba  dire  dell'opera  De  Monarchia,  dove  principalmente  lui  Dante 
cs]>osto  il  sistema  suo. 

—  La  natura  e.  Dante.   {Srinlilld.   Xli,   no.   25).  [2144 

D.  non  creò  le  armonie  tra  il  mondo  esterno  e  l'anima  sua,  ma 
hr  intese  o  le  amò  dandone  lode  a  Dio.  Forse  l'A.  intende  coiitrail- 
dire  alle  idee  esposte  dallo  /accante  nel  suo  libro  so|ira  //  concilio 
e  il  nentim.  d.  natura  in  D.  (Mil.,  1897). 

—  L'inaugurazione  del  18"  anno  della  «cattedra  dantesca  . 
in   Honia.    {L'Ateneo,  XXIX,  49).  [2145 

(Tr.   (iiorn.  dant..   V,  507. 

Illustrazione  dei  <-o<liee  danteseo  (inimeili  deiranin»  1402. 
Scc.  ed,  IJ<  iganio,  tip.  l'agnoncelli,  1892,  4"gr.,  pp.  'A'.i.   [2146 < 
Cfr.  r  nnniuixio  di  A.  Fiammuziso  in  (Iiorn.  (Inni.,  I,    \X]. 

Ilodovici  Francesco.  -  l  trionfi  di  ('urlo.  (Del  llalzo,  roosit 
ili  niillr  tintori  ini.  a  Dante.  \loUiH,  1H97,  voi.  V .  p.  IS).    [2147] 
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Imbriani  Vittorio.  -  Studi  danteschi,  con  prefazione  di  Fe- 
lice Tocco.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  [tip.  di  G.  Came- 
scccbi  e  f.],   1891,   10",  pp.   XY-589.  [2148 

Vidi  dodici  lavori  diuitoschi  piiliblicati  dall' Imbriani  mhi  (|ui  rac- 
(olti  i  nove  seffui'iiti  :  1.  Sulla  rubrica  dantesca  nel  Villani  ;  '2.  (Quando 
ji:ic(ju«  Dantcf;  3.  Che  Dante  probabilissimamente  nacque  nel  1268; 
4.  Che  brunetto  Latini  non  fu  nuiestro  di  Dante;  5.  11  Ducuniento 
carrarese  che  pruova  Dante  in  l'adova  ai  venzette  di  a^fostu  130(i; 
6.  Tt*staniento  della  suocera  di  Dante  del  17  febbraio  1315;  7.  t«»- 
brioUo  di  Dante  «li  AIIa<»liiero  ;  8.  Sulle  Canzoni  pietrose  di  Dant«  ; 
9.  Documenti  su  .Iacopo  di  Dante  Allaghieri.  -  Kecens.  di  G.  L.  Pas- 
serini, Cultura,  1891,  1,  669;  di  T.  Casini,  Suova  Autol.,  CXV,  573; 
di  C.  Ncfjroni,  L'AUghitri,  li,  481;  Gioi-n.  nt.  d.  Utt.  it.,  XVII,  434. 
Cfr.  IMI.  d.  Soc.  dant.  it.,  1"  Ber.,  n.  5-6,  p.  9  e  100. 

—  [Lettere  a  G.  J.  Ferrazzi].  (Fiamuiazzo,  Lettere  di  dan- 
tisti, nel   (iiorit.  ihiiit.,  VI,  123).  [2149 

Imperiai  FranpisCO.  -  [Pot^sie  nelle  quali  è  citato  I>ant«]. 
(Del  l>al/»),  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  lUmte.  Konia,  1891, 
voi.   Ili,  pp.   242,  258  e  278).  [2150 

Inchauspe,  trad.  -  V.  Alighieri  D.,  «  Lfernia  »,  Paris,  1892. 

Incontro  [L']  di  Dante  con  Beatrice:  lUustnìzioue  ripro<lotta 
dal  (iiiadro  del  Vallea.  {Corr.  illustr.  d.fam.,  I,  1  e  4).    [2151 

Indice  analitico  della  storia  della  Letteratura  italiana  ad 
UKo  delle  Scuole  si'condarie  :  ajj;giunt(»vi  la  Partizione  morale 
della  «  Divina  Commedia  »  in  tre  tavole  sinottiche  di  Bene- 
detto Buonmattei  e  Francesco  Cionacei.  Firenze,  K.  BemjK>i"ad 
e  F.,  tip.  Cooperativa,  1898,  4"  obi.,  pp.  46  e  tre  t<ivv.   [2152 

Indici  tlel  «  Giornale  storico  della  Lettenitui-a  italiana  ». 
Volumi  I-XXIV  [1883-1894].  Torino,  Ermanno  Loeseher,  (tip. 
Vincenzo  Bona),  1897,  8°,  pp.   viii-187.  [2153 

Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  450. 

InguagiatO  Vincenzina.  -  Nota  al  verso  ventesimo  ottavo 
del  Canto  ventesimo  dell' «Inferno  ».  Girgenti,  Formica  e  Ga- 
glio,   1891,  8",  pp.  68.  [2154 

Interpreta  cosi  :  «  Qui  noli'  Inferno,  esisto  pietà  (luuanità)  «juan- 
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d'  essa  non  si  manifesta  per  nulla  ;  quando,  cioè,  questa  medesiuia 
pietà  rimane  qui  tetragona,  irremovibile,  come  morta  ».  Le  ragioni 
che  fan  prescegliere  all'A.  quest'  interpretazione  sono  principalmente 
tre  :  1.  Il  poco  valoi'e  del  verso  di  cui  si  parla,  nel  significato  vo- 
luto dalla  pili  parte  dei  commentatori  ;  quando  nell'  altro  esso  avrebbe 
grande  importanza  filosofica  ;  2.  Il  difetto  di  legamento  tra  il  me- 
desimo verso  e  il  contesto  nel  primo  significato;  (piando  nell' altm 
sarebbe  una  deduzione  logica  dalle  premesse;  3.  La  mancanza  as- 
soluta, e  nella  Divina  Commedia  e  nelle  altre  opere  di  Dante,  di  niii- 
niera  il  cui  concetto  sia  simile  alla  prima  interpretazione  ;  e  la  mol- 
tiplicità  di  pensieri  simili  a  quello  della  seconda.  -  Cfr.  Giorn.  dant., 
I,   581. 

InguagiatO  Vincenzina.  -  Dautes  Xristl   Vertagus  :  Coi) 

fen-iiza  letta  nel  «  Circolo  Empedocleo  »  di  Girgenti   la   seni 

del  4  marzo  1893.  Girgenti,  off.  tip.  Formica  e  Gaglio,  1S98, 

8%  pp.  34.  [2155 

Pin-ff.,  XXXIII,  43.  -  Recens.  di  G.  Jacliino,  Bibl.  d.  nctiole  itaì., 
V,  299;  Cfr.   (iiorn.  dant.,  I,   91. 

—  La  csindida  rosa.   {Giorn.  dant.,  II,  453).  [2156 

—  Se  Dante  salga  in  Paradiso  col  corjìo  o  in  ispirito.  {(Iiorn. 
dant.,  III,  447).  [2157 

Inni  latini  in  onore  di  b.  Pier  Celestino.  {Celestino  V  ed  il 
nexlo  eenteii.  della  xna  ineoron.  Aquila,  1894,  p.  453).         [2158 

Intra  G.  B.  -  L'ellige  di  Virgilio  ni;!  muKaico  di  Adrnmeto  : 

Memoria   letta  nell' anniversario   virgiliano.    Mantova,   stabil. 

tip.  G.  Mondovi,  1898,  S%  pp.  11.  [2159 

Ad  Adrumeto  (Susa  di  Tunisi)  h  stato  ri(rov;iit>  nn  <|WiMln)  in  nni- 
saico  di  circa  un  metro  per  lat«>,  cb<«  ra])pr(^s(>nta  \'irgili<i  in  coni- 
piignia  di  due  Muse  che,  stu-ondo  l' Intra,  son  Callinpt^  e  Mel|Mim«>ii(<. 
L'A.  crede  rlie  il  lavoro  rimonti  a'  jtrimi  Hecoli  dell'  Impero  (^  nl- 
fermu  -  forw-  con  soverchia  HÌciirezz»  -  cho  pur  esso  si  ha  1'  unica  vera 
imagine  del  grande  poeta  hitino.  Dagli  Atti  d.  r.  Acoad.  Virgiliana, 
del   1K9K. 


Iscrizione  nietric;aKoit<i  un^intieat^nigiedi  Dante  in  Santa  Ma-^ 
ria  de!   Fiore.   (Del   Halzo,  Pocnic  di  mille  autori  ini.  a   Dante, 
\Uniu\,  1H91,  voi.  Ili,  p.  43U).  [2160 
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M 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  J-Jann  293 


JaCCarinO  Domenico.  -  Hibliot<^ea  dantt'sca  fundaUi  nel  1879 
jtrcsso  l:i  Uraiicarciana  di  Napoli  da  1).  Jaecariiio.  l"eleiu'o  dei 
libri  donati  dalla  i'ropa^aiida-MUola  daiiiteisca  iiapolftana  tino 
a  tutto  il  1892.  Nai)oli,   1898,  8%  pp.   82.  [2161 

Jacobs  Montague.  -  Erwiilmung  und  Ueberwtzung  von  «  Iu- 
te ino  »  XXXll-XXXlIl  ;  Ugolino  Dichtungcn.  (  Herliner  Itei- 
trii<jc  sur  (jerm.   u.  rom.  Philol.,  XIV).  [2162 

Jacopo  da  Montepulciano.  -  FlmcnMlia,  cioè  famono  «tato 

d'Amore.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  JMhU'.  Konia, 
1891,  voi.  Ili,  p.  5).  [2163 

Cfr.  R.  Renier:  Un  poema  sconoaciuto  degli  ultimi  anni  del  tecoloXlV, 
ili  Propugn.,  XV,  p.  1*,  pag.  176. 

Jacopone  da  Todi.  -  La  satira  V  del  lib.  I  delle  «  i>oe8Ìe 

spirituali  »  a  Pietro  da   Morrone.  {Celestiito  V  e<l  il  sexto  antiir. 
iìdla  sua  incorou.  Aqnila,  1894,  p.  198).  [2164 

Jameson  Anna  Murphy.  -  On  the  love  of  Dante  for  Bea- 
trice l'ortinari;  Dante  and  Beatrice.  (Jameson,  Meiuoirs  of  the 
loves  of  ila-  poeis.   Boston,   1894,  p.   87).  [2165 

Janitschek  Hubert.  -  Die  Kunstlehre  Dante's  und  Giotto's 

Kunst.  Antritsvorlesung  gehalten  in  der  Aula  der  K.  Univer- 

sitiit  in  Leipzig  am  4  mai  1892.  Leipzig,  Brockliaus.  1892,  8", 

pp.  SI.  [2166 

Purg.,  XI,  94.  -  Kecens.  di  P.  N.,  Nation,  IX,  758;  Kuustekro- 
nìk,  IV,  38;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  /.  germ.  u.  rom.  Philol.,  XVI, 
817;  di  G.  A.  Scartazziui,  Aus  der  neuenaten  Dante-Liter.,  8  apr.  1893; 
notizia  in  (Horn.  dant..   I.    225. 

Jannucci  Alfonso  Maria.  -  Teologia  estetica  e  sociale  della 
«  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri.  Napoli,  Antonio  Mo- 
rano, 1893,  8%  pp.  v-873-(l).  [2167 

Recena,  in  Civ.  cattai.,  tm.  XLIV,  ser.  15  *,  voi.  8",  quad.  1043  ; 
Giorn.  dant.,  II,  108. 
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Jaret  Charles.  -  La  rose  daus  l'antlquité  et  au  moyen-age: 

Histoire,  legende  et  symbolisme.   Paris,  Bonillon,   1892,  16", 

pp.  x-483.  [2168 

Al  capitolo  3  della  parte  II,  ove  si  tratta  della  rosa  nelle  leggende 
cristiane,  l'Autore  osserva  quanto  frequente  sia  il  paragone  tra  la 
rosa  e  Maria  vergine  nel  medio  evo.  Quando  Maria  si  manifesta  agli 
uomini,  rose  le  gormogliano  sotto  a'  piedi  :  ed  ella  se  ne  adorna,  e 
salendo  alla  beatitudine  ne  lascia  pieno  il  sepolcro.  Per  la  verginità 
sua  la  Madonna  è  una  candida  rosa  ;  vermiglia  rosa  per  la  sua  ca- 
rità. Pe'  poeti  religiosi  ella  è  rosa  di  pazienza,  rosa  senza  spine,  rosa 
mistica:  per  Dante  Alighieri  è  La  rosa  in  che  'l  verbo  (tirino  Carne 
si  fece  {Par.,  XXIII,  73-74).  Al  capitolo  4°,  ov'  è  considerata  la  rosa 
nelle  leggende  profane  e  nella  poesia,  è  detto  che  le  similitudini  prese 
da  questo  fiore  e  dallo  sue  spine  sono  infinite  ne'  poeti  medievali 
d'  ogni  paese  ;  e  Dante  nostro  paragona  i  beati  ad  una  rosa  sempi- 
terna Che  si  ditata,  digrada  e  redote  Odor  di  lode  al  Sol  che  sempre  verna 
{Par.,  XXX,  124-126). 

Jaria  Domenico.  -  Catone  utìcense,  Pier  delle  Vigne  e  Bruto 
minore  nella  «  Divina  Commedia  ».  Reggio  di  Cai.,  tip.  Quat- 
trone,   1894,  8".  [2169 

"  Jarro  ",  psemlon.  -  V.  Piccini  Giulio. 

Jeanroy  Alfred.  -  Dante  Aligliieri.  {Grande  Encyclopeilie, 

faHC.  319,  p.  887).  [2170 

Lungo  articolo  in  cni  ft  dato  notizia  della  vita  o  delle  o))ere  di 
Dante  con  amore  o  (;on  sunicicnto  chiarezza.  Tuttavia  non  nuincano 
le  solite  inesattezzi^,  o  nella  bibliografìa  si  desidera  invaiu»  notizia 
degli  Htiull  pili  im])ortanti  o  reconti. 

Joannes  [Fr.]  de  Serravalle.  -  Translatio  et  Comentum 

toliu.H  lihri   DaiitJH  Aldigiicrii  <'Uin  textu  itailico  fratris  Hartlio- 

ioiiia-i  a  (.'()ll<-,  nulle  priiiiiiiii  edita.  Prati,  ex  Oli',  libraria  (iia- 

clietti,  filli  et  soc,  1891,  fol.,  pp.  [2171 

K«c.  di  I.  C'urini,  f/.ircadia.  III,  no.  11;  di  K.  Rraig,  Liter  h'iin- 
dnchaii  fiir  das  kiilotische  in  IhulHilihind,  .W'III,  149;  Nailon,  li\'l, 
202;  iiotiziu  ne  L'Aliijhicri,  III,  205;  Unii.  d.  Sue.  dant.  it.,  sor.  1', 
no.    10-11,   p.   01;   (Uorn.  dant.,   H,   152. 

Joannes  de  Parma.  -  Sacniin  commcrtiuni  beati  Franeigci 
Clini  doiiiiiia  Paiipeiliite.  (Alvini,  Nota  al  Canto  XI  del  «  /'»/- 
radino, >.  Città  di   CuMtello,    1894).  [2172 
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Joannes  de  Virgfilio.  -  [L' epitaffio  a  Dante  :  «  Thi'oloffi»** 
Danti 's  luilliiis  do^nnatiw  expers».  (Kk-ri,  ]/ ultimo  rifugio  ili  ÌK 
MiliiiK»,  isiHj.  [2173 

Tnuì.  in  in<;l.  o  publil.  in  Dante  at  Jiavettna  di  C.  Pbillimore,  Lon- 
don,  1898,   |..   17fi. 

Johnson  Henry.  -  Tt»  Dante.  (Johnson,  Where  Iteauty  iV. 
a  11(1  oliar  j>«<■H^^,  Brunswick,  Me.,  1898,  p.  27).  [2174 

Jonata  Marino.  -  Il  Giardino.  (Del  Balzo,  Powie  di  luille 
autori  iutorno  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  73;.    [2175 

Jorio  Giuseppe.  -  Tna  nuova  notizia  sulla  vita  di  Dant«'. 

(/.'/>.   uhru::txe,   X,    u.   7-8).  [2176 

Da  una  perjjainena  dell'Anhivio  V^ntiejino  contcnt'iito  il  i»r«»ceHi4o 
contro  Matteo  o  (laleazzo  Visconti  per  tentato  wortilejjio  contro  juipa 
(iiovunni  XXII  apiiarÌHco  come  Galea/zo,  per  iiulurre  un  tale  Iturto- 
loMieo  Canohiti  a  far  l' intantesimo,  »lit'e;;li  d'aver  perciò  avut*»  ri- 
corno  anche  a  Danto  Alighieri  da  Firenze.  -  KeoenK.  di  (ì.  L.  Pas- 
serini, diorii.  dant.,  IV,   12tJ  ;  liass.  bibL  d.  Leti,  il..  Ili,  299. 

Jorio  Nicola.  -  n  contado  di  Molise  nel  secolo  XIII  ed  i 
primi  anni  di  vita  di  Pietro  dMsernia.  {Celestino  V  ed  il  sesto 
ceuten.  detla  sua  incoronazione.  Aquila,  1896,  p.  33).   [2177 

Jorizzo  Giuseppe.  -  Danti*  in  Calaluia  :  Simotti.  (La  Sini- 
stra. XI li,  n...  :u»,.  [2178 

JOSZ  Aurelia.  -  Dante  Alighieri  e  Adam  de  Kos.  {FaufHÌla 
d.   dom.,  (5  ott.   1895).  [2179 

Jourdain  Eleonor  Frances.  -  The  symbolism  of  the  *  Di- 
vina coumiidiji  ».   \Cltristiun   literature.  II,    \0'1\.  [2180 
(Jià  pubbl.  in  Erponitores  times,  nov.  1894. 

—  Dante's  use  of  the  divine  name  in  the  «  Divina  comme- 
dia ».  (Chriiitian  literature,  XIII,  35).  [2181 

Già  pubbl.  in  Exp08itore8  times,  apr.  1895. 

—  The  women  of  the  «  Divina  commedia  ».  [Christian  li- 
terature, XIII,  217).  [2182 

Giìi  pubbl.  in  Erpositores  times,  Inglio  1895. 
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Julia  Vincenzo.  -  Prolusione  alle  lezioni  su  Dante  di  S.  Cen- 
tofanti.   {Sasft.  pu(iliese,  X,  no.   9).  [2183 


K 

K.  m.  -Dante  versei  és  prózaia.  {Orokzohl,  1900,  p.   207).  ■ 

[2184        I 

Sulle  op.  min.  di  D.  j 

Kaluzniackì  E.  -  Zur  Lit^vatur  dei-  Yisionen  in  der  Art  dtM- 
«  Visio  Tnndalì  ».  {Archiv.f.  slarìsche  Fhilol.,  XVI,  1-2).  [2185 

KantorowiCZ  Max.  -  Libri  antichi  e  moderni  di  opere  dan- 
tesche vendibili  presso  la  libreria  antiquaria  M.  Kantorowicz. 
[Milano,  1893],  12°,  pp.   (11).  [2186 

Estr.  dal  Catal.  (jenerale,  n.  X  ;  Letteratura,  pp,  89-99,  con  nuovo 
aggiunte.  -  Cfr.  Micocci  IJ.,  Dante  nella  moderna  letteratura  italiana  e 
Htraniera,  Milano,   1893. 

Kaposi  Jozsef.  -  Dante  és  a  Bibbia:  irodahni  tanulmani. 
Budapest,  1891,  8".  [2187 

—  A  «  Divina  Commedia»  Magyar  forditasaì.  {Mnfu/arS-enile, 
1S92).  [2188 

Kathleen.  -  Frédt  rie  Ozanam,  sa  vie  et  ses  oeuvres.  Paris, 
1893,  H\  [2189 

l'urla  multo  dei  Buoi  studi  danteschi. 

Kaufmann  David.  -  MainuOlo  H  le  Dante.  (/,Vr.  <les  élìides 
jains,   X.X.WII,   no.   24).  [2190 

Contro  l'opinione  di  F.  X.  Kraus,  che  Manuello  non  fosHo  aulico 
•li   I).  -Cfr.   (liorn.  (ìaut.,   X,   20. 

Ker  William  PatOn.  -  llinLorical   Notes  on   tlie  siiniles  of 

Danti'.  {The  Moderno  QuartcrUf  of  Lan(j.  and  Litcrat.,  1°  unir. 

lH!t><).  [2191 

liiitltoiiti  liii  1)1  ftìiiiilitudini  «laiil.  «t  <|uull<<  di  untoli  olanNiti  odi 
trovatori  prov.  -Cfr.  Hall,  d.  Soc.  danl.  it.,  VI,  27;  (liorn.  dnnt., 
VII,  270. 
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Kerbacher  M.  -  L'  eterno  fennninino  di  Goethe.  {Atti  della 

r.   Accad.   Fontaniana,  XXII).  [2192 

Esamina  le  aiialo{j;ie  fra  l'ultima  sceiwi  dtl  l'au>^t  .-  \<i\ì  ultimi  ("ani! 
del  l'oema  sacro. 

Key  Helmer.  -  Francesca  da  Kimini  :  «kiUlesiiel  imi  vers  i 
lyra  akter.  Stokholiii,  1893,  8\  [2193 

Kocens.  ili  A.  U.,  Fanf.  <f.  dotii..  21  mastio  1«9:»;  ^Uoru.  .I.n.t.. 
I,   137. 

King  William.  -  Art  of  love.  (i)el  Balzo,  Foettie  di  indie 
(Ultori  intorno  a  Dante.  Konia,  1898,  voi.  VI,  p.  433).      [2194 

Kipper  Istvàn.  -  Az  vmhov  a  «  Divina  Coninunlia  ».  (Penti 
Voplo,  1S!M,  iM>.  :i24).  [2195 

Kjaer  NilS.  -  Dante.  (Kjaer,  E»saya  ;  fremmedf  forfatUnre. 
Kristiania,  1895,  p.   143).  [2196 

Klitsche  de  la  Grange  Antonietta.  -  Le  figlie  di  Pier 

delle  Vi^'ue  o  il  Cavaliere  del  luoeo  :  Itjucouto  8ti»rieo.  Milano, 
tip.  Casa  edit.  Gnigoni,  1896,  16%  pp.   158.  [2197 

—  Guido  Cavalcanti  :  lionianzo.  Milano,  tip.  Casa  etlitrice 
Guigoni,   1898,  16%  pp.   284.  [2198 

Knipers.  -  Dante  als  Denker.   (Tijdspìeyel,  1896,  maggio). 

[2199 

Koch  Theodore  Wesley.  -  Dante  in  America  :  A  liistorical 

and  l»ibll<).i;iiii»liieal  Stuilv.  Boston,   Ginn  and  Company.   For 

the  Dante  Society,  1896,  8°,  pp.  150.  [2200 

Alla  American  Dante  Bibliography  (1807-1896,  pp.  75-143),  prece- 
dono con  una  Introduzione,  una  Conclusione,  e  nn'Appendice,  le  bio- 
gratio  (pp.  7-74)  di  Lorenzo  Da  Ponte,  di  Giorgio  Ticknor,  di  Ric- 
cardo Enrico  Wilde,  di  Enrico  Wadsworth  Longtellow,  di  Tommaso 
(Juglielmo  Parsons,  di  Giacomo  Kussell  Lowell,  di  Carlo  Eliot  Nor- 
ton :  e  seguo  (pp.  144-150)  un  Indice  alla  Bibliogratìa  ;  la  quale  è 
raggruppata  anno  per  anno,  cronologicamente.  L'Appendice  (pp.  64- 
74)  contiene  di  Lorenzo  Da  Ponte  la  dichiarazione  di  questi  passi: 
/«/.,  I,  29,  31;  III,  109-111;  V,  77-78;  IX,  7-8,  ecc.  L' intei-o  libro 
fu  ristampato  nel  FiJ'teeiilh  annual  report  of  the  Dante  Societtf,  Cam- 
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bridge,  Mass.  -  Recens.  di  R.  Murari,  Giorii.  dant.,  V,  283;  di  W. 
M.  Payne,  Dial.,  XXII,  325;  di  F.  Pellegrini,  BnìL  d.  Soc.  dant.  it.. 
Y,  18;  di  G.  A.  Maggi,  Eass.  bibl.  d.  Leti,  it.,  V,  268;  di  I.  G.  Ro- 
sengarten,  Phìladelphia  Lodger,  9  ag.,  1898;  Nation,  LV,  173;  Liicrary 
Worìd,  XXVIII,  340.  -  Cfr.  Boni,  Stiun  dant.  iu  America,  Roma,  1898. 

Koch  Theodore  Wesley.  -  Additions  to  tlìe  Dante  Colle- 
ctioii  iu  Ilaiwaid  College  Library,  May,  1,  1895-May,  1,  1896. 
{Sij-teenth  annual  Jxep.  of  the  Dante  Society.  Cambridge,  Mass., 
1897).  [2201 

—  Tlie  treatise  «  De  aqna  et  terra».   {Atlienaeum,  13  uov. 

1897).  [2202 

Giunta  albi  nota  del  Toynbee  The  editto  prinvepH  of  the  treatise  «  J)c 
aqua  et  terra  »,  1897. 

—  Revival  of  Literature  :  Dante;  Summary  [di  una  lettura 
fattii  alla  Cornell  University,  il  19  nov.  1898].  (Itliaca,  New- 
York,  1898),  16".  [2203 

—  Cornell  University  Library.  Catalogne  of  the  Dante  Col - 
lection  presented  by  Willard  Fiske.  Itlinca,  New-York  (Cam- 
bridge, Mass.,  University  Press,  John  Wilson  and  Son),  1898- 
900,  voli,  due,  8",  pp.  xviii-(8)-606.  [2204 

Proface;  Introductory  ;  Dantc's  Works  [Opere  completo;  Comme- 
dia; Opere  minori;  Opero  attrib.];  Works  on  Dante:  Supplement; 
Index  of  sul>jects;  Index  of  jiassages  of  the  Diriiia  Connnidia  ;  Ap- 
pen<lix;  Iconogniphy  [Ritratti  di  1).;  Monumenti  e  statue;  Sculture 
relative  a  I).  ;  ecc.].  -  Recens.  di  G.  L.  Passeriiu,  Jl  (riorno,  II,  320  ;  di 
C.  Formichj,  Jtaaa.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VII,  220.  Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  528. 

—  Hand  1ÌHt  of  framcd  rcproductinus  of  pictures  aud  por- 
traitH  belonging  Ut  tlie  Dante  (lollecliou.  Itiuica,  N<'\v-Voik, 
1900,  8",  pp.  vii-20,  e  1  Uiv.  [2205 

Dal  Catalogo  delia  CoUez.  dant.  di  Ithnca. 

—  The  Growth  aud  Tmportance  of  the  Cornell  Dante  ('<•!- 
lection.  Ithara,  N.\v-V«»rk,   1900,  H",  pp.   10.  [2206 

Kohler  Josef. -Dant«  UebersetzunKoderNachdi<'htung7(/c*7- 
»chri/t  fUr  vcryleichende  LiUcraturue»ch.,  N.F.,  XI,  142).  [2207 
Cfr.  liuti,  d.  Hoc.  dant.  il.,  VI,  152;  Ciorn.  dant.,  Vili,  225. 
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Kok  Abraham  Seyne.  -  Dante  Aliglùeri,  zijn  oiuìste  en 
ziji.  joiif^stc  biojriauf.    [Gent,  1894],  8»,  pp.  29.  [2208 

Dantc'B  Beatrice.   {l)e  Gids,  1894,  u.  4).  [2209 

Lii  Bciitiico  non  dei  Poitinari:  non  si  na  chi  fosse.  -  CfJr.  Scartaz- 
/ini,   Dante-Haudliuvh  e    l'roligu metti. 

—  Dante'8  «Divina  Commedia»  [s'Graveuhage,  1894],  8», 
l»p.  24.  [2210 

—  Bij  de  Stadie  van  Dante's  «  Divina  Commedia  ».  {Netlerl. 
Spectator,  1898,  n.  40).  [2211 

A  proposito  del  Dizionario  del  Toynbee. 

KÒppel  E.  -  Dante  in  d<'r  enjjliselien  Litui. lim  tlt«  XVI 
JalirliiMultrts.  {Zeits.  f.  renileUhende  Lititnaturtjesvh.  unti  He- 
naissaìue-Litter.,  Ili,  6).  [2212 

~  Ist  Bice  Portinari  Dante»  Beatrice?  (Zeits  /.  romauiifche 
Philol.,  XIV,  nu.  1-2).  [2213 

L' Antoro  rispondo  dì  si,  o  erede  di  avere  sco)»erta  una  connessione 
fra  la  Heatriee  di  Dante  e  la  storica  Rico  Portinari;  jutiché  in  l'or- 
tinuri  e  in  Monna  lìice  (che  va  lotto  come  una  parola  sola)  vi  sono 
9  U^ttere  ;  in  lìive  Portinari  compare  tre  volte  la  i,    che  è  la   nona 

lotterii  »U'ir  aUal.fto. 

Kòppen  Alfredo.  -  Der  Teufel  und  die  Hòlle  in  der  dar- 
stcllcndon  Kunst  von  den  Anlan^en  bis  znm  Zeitalt^r  Dant*''K 
und  Giotto.  Berlin,  Berkowitz,  1895,  8%  pp.  79-(l).     [2214 

Tèsi  di  laurea  presentata  all'  llnivorsìtiv  di  Jena.  -  In  tre  paragrati 
si  studiano  sonmiarianiente  i  diavoli  e  l' Inferno  nella  Bibbia,  nei 
santi  Padri,  nelle  scritture  dei  primi  secoli  del  metlioevo.  tregue  lo 
studio  della  iappresentazit>ne  artistica,  con  le  piinie  tigurazioni  sim- 
boliche del  diavolo,  assumendo  poi  semjue  pui  il  diavolo  carattere 
antropomorfo  e  1'  Inferno  viene  rappresentato  plasticamente.  8i  ri- 
chiamano i  diavoli  tormentatori  nei  rilievi  di  Nicola  e  Giovanni  Pi- 
sano nel  battistero  di  Pisa,  nel  pulpito  del  duomo  di  .Siena,  nonché 
noli' Inferno  rappresentato  in  plastica  da  Lorenzo  Maitani  sulla  fac- 
ciata nel  duomo  d'Orvieto.  L'  individualismo  rappresentativo  di  que- 
ste opere  d'arte,  fecondato  da  due  artisti  geniali,  costituisce  il  me- 
rito principale  di  duo  creazioni  eminenti,  l'Inferno  di  Dante  e  quello 
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di  Giotto  nella  cappella  degli  Scrovegiii.  Si  mostra  poi  come  il  pen- 
siero giottesco  e  dantesco  siano  svolti  uell'  Inferno  dell'  Orcagua  nel- 
l' affresco  di  S.  Maria  Novella.  La  tèsi  vuol  essere  un  lavoro  pre- 
paratorio alla  storia  del  diavolo  nelle  arti  del  disegno.  -  Kecens.  di 
R.  Renier,  Gioiiiale  8t.  (ì.  Leti,  ital.,  XXVIII,  459;  Giorn.  dani.,  IV,  375. 

Korsh  M.,  trad.  -  V.  Symonds  lohn  Addington.  [Dan- 
te], eco.  Pietroburgo,  1893. 

Kradolfer  I.  -  Die  antiklericalen  Stellen  bei  Dante.  {Pro- 
tcHUmtm-hc  Kirchenzeiiung,  1892,  ni.   46-49).  [2215 

Da  alcuni  luoghi  del  De  Monarchia,  del  Convivio,  dai  versi  anti- 
papali della  Commetìia,  arguisce  l'Autore,  come  già  altri  in  Germa- 
nia in  Inghilterra  e  in  Francia,  che  Dante  inneggiasse  alla  Riforma.  - 
Ciorn.  (hint.,  I,  337. 

Kraeger  Heinrich.  -  Lord  Byron  und  Francesca  da  Riniini. 

{Ardi.  f.   clas  Stndinm   der   neueren   Sprachen   und   Litterat., 

XCVIII,  403).  [2216 

Vi  si  parla  delle  inspirazioni  che  il  lì.  seppe  trarre  dal  celebre 
episodio  dantesco. 

Kraus  Franz  Xaver.  -  Luca  Slgnorelll's  Illustrafcioneu  zu 

Diinte-s  «  Divina  (Joiniiiedia  ».  Freiburg,   i.  Ji.   [C.  li.  Molir], 

1892,  4°  fig.,  pp.  vii-38,  e  11   tavv.  [2217 

Recens.  di  A.  Bassennann,  Lithl.  f.  f/erm.  u.  rom.  Philol.,  1892, 
fase.  10  ;  Ciorn.  dant.,  I,  188. 

—  Dante-Literatnr.  {Litbl.  far  (/crm.  u.  rom.  Philolof/ic. 
1S93  e  segg.).  [2218 

Cfr.  Oiom.  dant.,  I,  415;  III,  268,  ecc. 

—  Il  preteso  gcaccliiere  di  Dante.  (Oiorn.  dant.,  1, 403).  [2219 

—  Dante.  Scin  Lobon  «nd  scin  Werk,  stùti  Verliiiltniss  ztii' 
KiiiiHt  und  zur  l'olitik.   Herlin,  (irote,  1897.  8"  gr.,  xii-792. 

[2220 

ì».'iiiI<'h  I,(-I>i'ii  ;  |)ii>  Kleint-niii  .ScInifU'U  ;  IHc  Cummiiiiii  ;  UwuW'^ 
\'i'rliiiltnÌMM  zur  KuuhI;  Dante'»  Werhiiltuiss  zur  l'olitik.  -  |{»'ccns. 
di  V.  Ciiin,  Unii.  d.  Sor.  doni,  it.,  V,  113;  ('.  Mon-l,  (iiorn.nl.  d. 
IMI.  il.,  XX.MI,  179;  A.  HaMHeriuiinu,  I Alhl .  J'iir  <jvrm .  u.  rom.  l'Ini., 
XIX,    'J3I  ;    MorclKafio,    llnwoiiin.    \\\\\ .  iVÌ\  ',  \\umm\,   liruhrhr  I.U- 
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lerutiirz,  XIX,  1556;  d.  Poggi,  Ba»«,  naz.,  16  apr.  1898;  N.  Zinga- 
relli,  ItitHH.  crit.  d.  Leti.  U.,  Ili,  164;  lAteruture,  26  mar.  1898;  Li- 
levar.   CcntruUtlatt,  1)  ajir.   1898;   (iioru.  lUiitt.,   VII,   63,  ecc. 

Kraus  Franz  Xaver.  -  l'«r  la  i  ««ostituzione  di  una  «  Società 
dantesca  »  in  Geriuauia.  {ItuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  171).  [2221 

Si  lifcriHco,   trail.,   la  parte  Kustaiiz.   di   un   artic.   del    K.,   pubbl. 

in  llist.  Jahrh.,  XVllI,   520. 

lioHinini'H  Dantestiuìien.  {Mìhv.  per  A.  Jioniiiini.  Milauo, 
1H97).  [2222 

Notizia  di    E.   i'istelli,    Jiull.   ti.   Soc,   dtint.  H.,   VI,    55. 

—  Das  Aimo  santo.  (Ih'iUuje  :ur  Alh/em.  Zeitumj,  2  aprile 
1900).  '  [2223 

—  Ueber  Francesca  da  Kiniini  Wort*i  bei  DauU%  «  Inf.  », 
V,  121-122.  {Beilage  zur  Aìlym.  Zaitumj,  136-187).       [2224 

Cir.   IhiU.  d.  Soc.  dant.   it.,  VIII,   35, 

—  Ueber  die  Neube<i:iiindiing  einer  deutsciieu  Daut«  Ges«lls- 
cliaft.   {Jlistor.  Jahrbuch,  XVIII,  520).  [2225 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  III,  171. 

Krebs  H.  -  Tho  «  Divina  Commedia  ».  [Dante's  authon*  hip 
denied  by  Hardonin].  {\otes  and  Queries^ser.  7',  xii.5).  [2226 
Kieorda  i  didtbl  del  p.  Hardouin  suU' autore  della  Commedia. 

—  Dante  and  liertran  de  Boru.  {Academy,  XLV,  101).  [2227 

Cfr.   (liorn.  dant.,  IV,   88. 

—  Dante's  Matelda.   {The  Acndcmy,  XLIX,  264).        [2228 

Richiama  l'attenz.  degli  studiosi  sopra  una  nionugratia  di  Guglielmo 
Preger  (m.  30  geun.  1896)  intorno  alla  Matelda  dantesca,  che  egli 
idontitica  con  s.  Matilde  di  Magdeburgo.  Fu  pubbl.  nel  1893  nelle 
Mem.   della  sez.  stor.   d.  Acc.   dello  se.,  di  Monaco. 

Krehbiel  Henry  Edward.  -  Da  Ponte  in  New  York.  (Kreb- 

biel,    Mn><iv    (iiid    i)i<titiivr>i    in    the   class-ic.    period.    New    York. 

P-  -^1)-  [2229 


302  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Kriete-Kuhns 

Kriete  Friedrick.  -  Die  Allitteration   in  (ler  italienisclien 

Spracbe.  HaUe,  Karras,  1893,  S\  [2230 

Tèsi  (li  laurea.  -  Stadia  l' allitterazione  nel  periodo  letterario  che 
dalle  origini  giunge  sino  al  Tasso.  Si  dimostra  che  Dante  la  usò  ben 
poche  volte. 

Kristeller  P.  -  Sulle  origini  dell' incisione  in  rame  in  Italia. 

{Arch.  Star.  deWArie,  VI,  6).  [2231 

Fra  le  riproduzioni  ve  n'  ha  una  importante  della  storia  di  A'ir- 
gilio  incantatore. 

Kuhns  Levi  Oscar.  -  Dante  Alighieri  and  the  «  New  life  ». 
(Metìiodist.  rev.,  LXXVI,  369).  [2232 

—  Some  verbal  reseìnblances  in  the  «  Orlando  furioso  »  and  the 
«Divina  Commedia».  {Modem,  long.  Notes.,  X,  170).        [2233 

Cfr.  Biiìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  79. 

—  The  «  Divine  Comedy  ».  {Methodhte  rev . ,  LXXVIIT,  242). 

[2234 

—  Dante' 8  treatment  of  nature  in  the  «  Divina  Commedia  ». 
FirHt  paper:  Jiis  couventìonal  treatnjent  of  nature.  [Modvru. 
lamj.  XotcH,  IX,  1).  [2235 

Cfr.   Giorn.  dant.,  V,  285. 

—  The  treatment  of  nature  in  Dante'8  «Divina  Coninicdia». 
London  and  New  York.  Aniold,  1897,  8",  pp.  vi-(l)-208.  [2236 

Ki  proHentano  tutti  gli  aspetti  della  natura  inanimata  ed  aniniahi 
che  hì  rlHcoutrano  n<d  poema  dantesco,  tencMido  conto  dei  casi  soli 
nei  (piali  hì  tratta  di  osservazione  diretta  «lei  l'oeta.  S|)icgiit()  (|u:il 
HÌa  il  conciìtto  lìlosotìco  della  luituni  in  Dante,  non  diverso  da  <|urll<> 
degli  H(;(>lHHti(-i,  si  raecolgono  i  dati  intorno  alT  aspi-tto  esterno  dei 
tre  regni  delle  tre  Cantiche;  si  esamina  l|U!tl«^  appaia  nt^lia  Commi- 
dia  l'Italia:  si  enumerano  i  dati  di  geogralìu  tìsica  che  Dant*^  pre- 
Hcnta,  trattenendosi  |>artìcolarm(rnte  sul  unire;  dei  t'enonuMii  atmosfe- 
rici; della  flora;  della  fauna;  dei  corpi  ci^lesti  ;  della  lu(;e;  del  fuoco; 
dei  colori:  chiudendo  con  un  ca]>itolo  sinti^tico  sull'Alighieri  risp<>tt() 
agli  oggetti  e  ai  fatti  della  natura,  \w\  )|ual  capitolo  l'Autore  s' ac- 
corti» col  Iturckhardt  nell' atfcrnuire  che  Dante  fu  il  ])riuM»  poeta  ch<; 
moHtniNM)  del  mondo  i!Ht^'ri(u-e  un  senlimento  veramente  moderni), 
(piuntuiKjuc  V  xuto  cb' ui  uu  fuco  mìu  riutrutto,  in  confronto  di  (|iicli<) 
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degli  scrittori  pin  recenti.  -  lleeens.  in  The  Outlook,  12  giù.  1897, 
p.  413;  Saturday  rei'.,  26  giù.  1897,  p.  699;  di  C.  .1.  Wood,  The 
Critk;  17  luglio' 1887,  p.  32:  A'rt/ion,  26  ag.  1897,  p.  173;  Jthe- 
naemn,  11  sett.  1897,  pp.  346;  di  F.  F.  Cooper,  Kookman,  VI,  244; 
Bookhuyer,  XVI,  433  ;  di  K.  Murari,  dioni.  daut.,  V,  285  ;  Daily  Chro- 
nicle,  6  ag.,  1897;  di  H.  Wiese,  Litbl.  /.  germ.  u.  rom.  Phil.,  XX, 
209;  Dial,  XXIII,  256;  di  I*.  Morton,  Mod.  laitg.  Note»,  XII,  248; 
Giorn.  ut.  d.   Lett.  it.,  XXXI,  152,  ecc. 

Kuhns  Levi  Oscar.  -  Daute  as  a  tonic  for  to-«lay.  (I)i<tL, 
XXiìì,  11(1).  [2237 

—  Dante'»  intiuence  on  Milton.  {Mod.  long.  Noie».,  XIIl, 
no.  1).  [2238 

Notizia  di  E.  Rostagno,  Bull.  d.  Soe.  duHt.  it.,  VII,  329. 

—  Dante's  intiuence  on  Shelley.   (Moti,  lantj.  Xotes.,  XIII, 
no.  6).  [2239 

Notizia  di  E.  Rostaguo,  Bull.  d.  Soc.  dami.  Hai.,  VII,  330. 

—  Dante's  intiuence  on  English  Poetry  iu   the  Nineteeuth 

Centnry.   (Mod.  laiuj.  notes,  XIV,  no.  6).  [2240 

Considerata  particolarmente  nel  Byron,  nel  Browning  e  nel  Ten- 
iiy.son.  -  Notizia  di  E.  Rostagno,  nel  Bull.  d.  Soc.  daut.  it.,  VII,  330. 

Kuhns  Levi  Oscar,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  The  «  Div. 

Comi.  »  traiisl.    I»y    11.   F.   Cary.    New    York,   [1897]. 

Kurzbauer  E.  -  Dante'»  Beatrice.  (Die  Gegenwari,  LIV, 
14).  .     [2241 


L.  L.  -  Il  discendente  di  Dante  Alighieri  :  M«»nologo.  To- 
rino, tip.  Collegio  degli  Artigianelli,  1894, 16%  pp.  34-(l).  [2242 
Cfr.   Giorn.  dant.,  Il,   403. 

L.  S.  -  11  Sogno  di  Scipione  e  il  «  Pantdii^o  »  di  Dante.  (L<i 
rerseveranza,  1891,  ott.  21  e  22).  [2243 

«  Noi  crediamo  che  il  Sogno  di  Scipione,  molto  cono.scìnto  nel  me- 
dio evo,  abbia   avuto   uu   grande   iutiusso,  tanto  diretto  quanto  in- 
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diretto,  nel  far  sì  che  l' Alighieri  adottasse,  diremo,  quella  connes- 
sione o  costruzione  astronomica,  che  ha  tanta  parte  nella  sua  Cantica 
del  Paradiso  ». 

Labanca  Baldassarre.  -  Francesco  d'Assisi  e  i  Francescani 

dal  1226  al  1328.  Roma,  tip.  dell'  Unione  cooperativa,  editrico, 

1894,  16%  pp.  46.  [2244 

Par.,  XI.  -  A  proposito  di  un  libro  del  Sabatier.  Cfr.  Giorn.  lìant., 
II,   404. 

—  La  «  Divina  Commedia  »  secondo  alcuni  cattolici  e  pro- 
testanti: Recensione.  Roma,  1896,  12%  pp.  24.  [2245 

I>e  opere  passate  in  rassegna  sono:  Dante  Alighieri  cattolico  apo- 
alolico  romano,  di  M.  Kicci  ;  //  Catechismo  cattolico  professato  da  Dante, 
di  C.  Mariotti;  L'Idea  religiosa  e  civile  di  Dante,  di  P.  Preda;  Jl 
«Paradiso*  dantesco,  del  Gatta;  il  Dante  e  la  Bibbia,  del  Coppola; 
e  i  liaffronti  tra  gli  autori  biblici  e  sacri  e  la  €  Divina  Commedia  », 
del  Cavedoni. 

—  Sguardo  agli  scrittori  italiani  di  Francesco  d'Assisi  (1(4 
secolo  XIX.   {Pensiero  Hai.,  XVIII,  un.  70  e  71).         [2246 

Par.,  XI.  -  Considera  nel  loro  complesso  lo  molte  pubblicazioni 
francescane  uscite  in  Italia  dopo  che  nel  1882  fu  celebrato  il  settimo 
centenario  del  .Sauto.  -  liccens.  di  F.  M.  Pasanisi,  Cultura,  XVII, 
num.   1-2. 

Labande  H.  -  (!<'rémonial  du  cardinal  Caetani.  {Bihliot.  dcs 
cluirlcH,  ta.sc.  1-2,   1803).  [2247 

In  un  manoscritto  della  biblioteca  di  Avignone,  contenente  una 
verHÌone  del  c-erimoniale  del  cardinale  (.'aetani,  il  Laliaiide  ha  pun^ 
trovati  e  jiosti  in  rilievo  ragguagli  storici  di  grande  iinportaiiza.  ÌS'i- 
notiamo  tra  rpiesti  alcuni  che  si  rititriscoiio  iilla  cauoni/zazioiu^  di 
san   Pier  Celestino  (1313). 

Labate  Valentino.  -  I^a  prima  conoHcenza  della  «  Divina 

Conimediu  »  in  Kicilia.  (lliorn.  ntor.  </.  LvH.  il.,  XXX,  XiU). 

[2248 

Vj  voroNimilo  che  Niccola  Bpociale,  vissuto  alla  (,'orte  di  Federigo  II 
d'Aragona  e  autore  di  una  motoria  sicula  comiiosta  tra  il  1337  e  il 
42,  Mia  Ktuto  uno  de'  primi  siciliuui  i  «piali  abbiano  fatto  lor  vital 
nutrimento  la  //.  < , 
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Labate  Valentino.  -  Vgo  Bassi  in  Sicilia:  con  lettere  e  do- 
cumenti inediti.  {An-li.  stor.  hìc,  n.  ser.,  XXV,  faAc.  1-2).  [2249 

Il  B.,  nel  suo  «luaresiuiale  del  1837,  pronunziato  dal  peijjanio  <lel- 
l'Olivella,  mostrava  non  a  caso  una  particolaro  predilezione  per  I>. 
E{,di  compose  inoltre  una  sua  Cantica:  Il  volerà  in  Sicilia,  uell'cstiite 
]»ure   del  '37,  nella  «pnile  «è  visibile  l' iuiitaz.  della   JiasrilliaHa   e 

d(*llii  Coni  media  », 

Labitte  C.  coiuinciiL  -  v.  Alighieri  D.,  <»«Mivn'-^.  . ., ..  l'a 

ris,    ISHl. 

Laccetti  Filippo.  -  Noticiua  dantesca.  (Kìr.  abruz.,  XIII,  4). 

[2250 

In/.,  I,  30.  -  Ancóra  iì  piò  fermo.  Dicel'inj?.  Lace«tti  :  «Sebbene 
le  parole  qiuini  al  lomiiuiar  ik-lV erta,  volentieri  ac</uigla,  rutHora  in  Òìimmo 
loco,  e  la  naturalezza  istessa  «Iella  scena,  concorrano  insieme  a  farei 
sicuri  che  Dante,  riprendendo  via  per  la  piaggia  deserta,  incomin- 
ciasse a  salire,  pure  sta  il  l'atto  che  geometrn-amente  non  è  possi- 
hile  un  cannnino  con  la  condizione  che  il  pie  fermo  sia  sempre  il  pili 
Itasso,  altro  che  in  piani  orizzontadi....  In  salita  vi  è  mi  istante,  sia 
l)ure  brevissimo,  nel  quale  il  piede  in  moto  è  sottoposto  al  fermo: 
ed  è  quello  istante  in  cui  il  pie«le  si  distacca  da  terra  pt*r  }M>rtarsi 
in  avanti,  come  si  può  constatare  nello  ascendere  mia  scala,  poiché 
le  condizioni  di  moto  e  di  luojjo  riescono  in  questo  caso  pili  evidenti, 
rinrinendo  pure  fenomeni  dello  stesso  ordine  che  nelle  salite  ordi- 
narie ».  -  Cfr.  /.'«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,   73. 

La  Fontaine  Pietro.  -  I  beati  pacilìci  nella  «  Divina  Com- 
media ».  Viterbo,  tip.  vescovile  Donati  e  Garbini,  1894,  16", 
l'P-  -'1,  (1).  [2251 

La  Gallienne  Richard.  -  Dante  and  liis  circle  Ros.«*etti's 
trauslations,    (Fctrosjmtirc  rev.,  I,  88).  [2252 

Lajolo  Gregorio,  -  Indagini  storico-politiche  sulla  vita  e 
sulle  optare  di  Dante.  Torino,  1893,  8°,  pp.  210-(2).     [2253 

Contiene  :  Giiellìsmo  e  Ghibellinismo.  Tendenze  politiche  di  Dante 
in  patria.  Condanna  di  Dante  in  esdio.  «Questione  cronologica  e  po- 
litica sul  libro  De  Monarchia.  I  primi  anni  dell'esilio  di  Dante.  Lo 
stato  politico  e  morale  d' Italia  nell'  imita  politica  mondiale  dantesca. 
Il  Papato  e  Dante,  Del  soo^jrettivismo  di  Dante  jwlitico  e  partigiano 
supposto  nella  rappresentazione  storica  del  Poema.  -  Recensione  di 
M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  I,  2;  di  F.  Torraca,  i?«««.  bibl.  d. 
Leti,  it.,  l,  260  ;  Giom.  dant.,  II,  108  ;  The  Satiim,  LVIII,  230. 
20 


306  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Lalli-Lamm 


Lalli  Giovanni  Battista.  -  La  Franceide.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  539).   [2254 

Lamartine  Alphonse  Marie  Louis.  -  Troia  poètes  itali ens  : 

Dante,  Pétrarque,  le  Tasse.  Paris,  1893,  12%  pp.  ii,  373-(l). 

[2255 

I  tre  saggi  erano  apparsi  molto  prima,  separatamente.  I  passi  ri- 
feriti dalla  Commedia  sono  nella  traduzione  di  Artaud  de  Montor, 
ritoccati  dal  Lamartine.  -  Eecensione  di  M.  Formont,  Polijbiblion, 
LXVII,  245;  Giorn.  danU,  I,  39. 

Lambmschìni  [II]  :  Periodico  scolastico.  Anno  V,  fase.  2-4, 
|iu  memoria  dì  Alberto  Buscaino-Canipo],  Trapani,  tip.  frat. 
Messina  e  Co.,  success.  Modica  e  Romano,  1895,  8°,  pp.  [52], 
con  ritr.  [2256 

Lamennais  Hugues  F.  Robert.  -  [La  «  Divina  Comme- 
dia »].  (Alighieri.  [«Divina  Commedia»,  ecc.].  Mosca,  1890. 
p.  268).  [2257 

Lamennais  Hugues  F.  Robert,  trad.  -  v.  Alighieri  D. 
L'«Eufer»,  ecc.  Paris,  [1893?]. 

Lamma  Emesto.  -  Gnido  Orlandi  e  la  Scuola  del  «  dolce 
stil  nuovo  ».  Pistoia,  Fiori  e  Biagioni,  1895,  16%  pp.  21 .  [2258 

Cfr.   (riorìi.  dant.,  Ili,  472. 

—  I  codici  Troml)elli  della  r.  Hil)lioteca  universitaria  di  l'x» 
lo/jna.   { Propugna  tori-,  n.   h.,  VI,  fas»'.  34-35).  [2259 

Al(;uni  di  questi  codd.,  fra  i  quali  è  la  pi(i  ant.  dello  copio  co- 
noH<;iiito  della  Kaceoltji  bartoliniana,  contengono  rime  di  Dante  (^  di 
altri  poeti  dello  Htil  iiov«>. 

—  Il  primo   Bonetto  della  «Vita  Nuova».   {Ateneo   rendo, 

XV,  II,  14).  [22G0 

F{ÌHt.  iti  Ijitiunn,  Kirmliv  iritirliv,  Venezia,  1803.  Riprende  in  eHatiie 
lu  quuHtione  dt^lla  realtà  di  Heatrice.  -  Cfr.  //////.  d.  Sor.  dintl.  il,, 
1'  Her.,  no.  12,  p.  40. 
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Lamma  Ernesto.  -  Ancóra  sul  primo  nonotto  della  «  Vita 
Nuova».  (Giani.  (laiit.,V,  49).  [2261 

A  |)i'upONÌt(>  di  imo  studio  di  G.  Melodia,  Il  primo  aou.  di  I).,  in 
Giorn.  dant.,  Ili,  275. 

—  Il  codice  di  rime  antiche  di  (1.  fJ.  Ainadei.  {(ìiorit.  ut. 
d.  Leti,  it.,  voi.   XX,  pp.   151-185).  [2262 

Publdicii  la  tavola  «  disccuro  di  questo  a»».,  elio  luoHtra  origina- 
riamente costituito  dei  tre  eodici  della  Hibliotee»  uuiverKititria  di  Bo- 
logna 1289,  1773  e  401.  Contiene  anche  rime  di  Dante. 

—  Del  Commento  dantesco  di  Guinifort«  Barzixzu  e  di  un 
Ignoto  manoscritto  di  esso.  ((liorn.  dant.,  Ili,  112,  148  e  2H7). 

[2263 

Cfr.  (iiorn.  dant.,  V,  76. 

—  Di  una  sezione  di  rime  dantesche.  (Giorn.  dant.,  V,  502). 

[2264 

Dal  cod.   Casali.,    d.    v.   5. 

—  IntoriK»  alla  «  Vita   Nuova».   (Aten.  ven.,  XXUI,  1900). 

[2265 

Cfr.  Jiiill.   d.  Soe.  dant.  it.,  Vili,   32. 

—  La  dannaziime  secondo  il  concetto  dantesco.  (Fan/,  d. 
dom.,  XVIII,  no.  24).  [2266 

Confuta  la  tèsi  sost.  da  F.  Cipolla  nel  Giorn.  «/.  d.  Lett.  it.,  XXIII, 
329.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  207. 

—  La  «  Rimenata  »  di  Guido.   (Fan/,  d.  dom.,  XX,  n.  6). 

[2267 

l'sHuiiua  il  sonetto  del  Cavalcanti  :  /'  regno  il  (jiorno  a  te  infinite 
volte,  e  contro  1'  opinione  del  D'Ovidio  (,V.  Jntol.,  1896,  fase.  XII, 
16  fiiupio),  cioè  che  Guido  rimproverasse  Dante  }>er  l'amicizia  che 
egli  ebbe  con  Forese  Donati  e  la  sua  brigata,  vuol  mostrare  che  il 
sonetto  contiene  l'allusione  ad  un  rimprovero  al  Poeta  che  aveva 
accettato  gli  Ordinamenti  di  giustizia  di  Giano  della  Bella,  |»ei  quali 
egli  sali  al  Priorato  mentre  i  Cavalcanti,  e  specialmente. Guido,  re- 
starono nella  lotta. 
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Lamma  Ernesto.  -  Rime  di  Lapo  Gianni  rivedute  sui  co- 
dici e  sullo  stampe,  con  prefazione  e  note.  Imola,  tip.  d'I.  Ga- 
leati  e  F.,  1895,  16°,  pp.  lxii-82.  [2268 

Recens.  di  G.  Volpi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  78  ;  di  F.  Pel- 
legrini, Gioìii.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXVni,  441  ;  di  C.  De  Lollis,  Basa, 
bibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  86  ;  Giorn.  dant.,  IV,  87. 

—  Sull'ordinamento  delle  rime  di  Dante.  {Giorn.  dant.,  VII, 
97,  145,  218).  [2269 

—  Sulle  forme  scliematìclie  dei  Sonetti  danteschi.  {Boss,  bì- 
bliogr.  d.  Leti,  it.,  VII,  11-12).  [2270 

Da  quelli  schemi  crede  di  poter  trarre  illazioni  intorno  all'  auten- 
ticità di  alcuni  sonetti  di  Dante. 

Lancìani  Rodolfo.  -  [Osservazioni  sulla  pretesa  scoperta  di 
un  ms.  orig.  della  «Commedia»].  {Athenaeum,  18  luglio  1891, 
p.  102).  ^  [2271 

Landau  Marcus.  -  Gescliichte  der   italian.    Literatur  im 

achtzelint<.u  Jalirliundert.  Berlin,  Felber,  1899,  8\        [2272 

Recens.  di  Tulio  Concari,   Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  118. 

Landino  Cristoforo.  -  Epitaphium  Dantis  clarissimi  poiite 
fiorentini.  Aliud  epitaphium  eiusdera  Dantis.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  150) .   [2273 

—  Lettre  inèdite  à  Bernardo  Bembo  [pubblicata  da  E.  G.  Le- 
do»]. {Bibl.  de  l'École  dea  chartes,  an.  1893,  p.  721).         [2274 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  183. 

Landino  Cristoforo,  trad.  -  V.  Ficino  Marsilio,  L<'ttera 
di  Fir<ii/c  a  D.,  ini  Henivieiii,  «  Dialogo  del  Manetti  »,  ecc. 
Città  di   Castello,   is'.tT. 

Landor  Walter  Savage.  -  Dante?  and  Bcalrltc.  (I^iiiidor 
Selcctionn  frani  the  ìrritiwjH,  arranged  and  edited  by  8.  Oolvin. 
London,   1H94).  [2276 

i;ÌHt.   Il    H'.-lori,    1898. 
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Landor  Walter  Savage.  -  Paolo  and  Francesca.  (Landor, 

HdeviìoHH  from  the  itritiiKis;  edittd  irith  iutroihtction  and  note» 
Ini  S.  Colvin.  London,  1«94).  [2276 

Kist.  a  Boston,   1898. 

Lane  William  Coolidge.  -  Additions  to  tlie  Dante  Collec- 

tiou  in  Harvard  College  Libmry.  {Annuaì  report  of  the  Dante 
Societi/,  Cambridge,  Mass.,  1891,  p.  15;  1892,  p.  55;  1893, 
p.  25;1894,p.  1;  1895,  p.  37;  1897,  p.  33;  1898,  p.  15).  [2277 

Langlois  C.  V.  -  Notice»  et  documenta  relatifg  à  l'hi^toire  de 
Frante  au  teiups  de  PhilipiMj  le  Bel.  {Itev.  /ii«/or.,LX,2).  [2278 

La  ]>riina  parte  ri<>;uarda  i  documenti  italiani,  e  giova  agli  stu- 
diosi (li   Danto. 

-  Siger  de  Brabant.  {liwue  de  Paris,  VII,  17).        [2279 
Cfr.  Jiomania,  XXIX,  627. 

La  Placa  Gioachino.  -  Sul  «  De  Monarchia  »  di  Dante  Ali- 
ghieri :  [Versi],  {Centenario  [Xel  l'i]  ihìlit  Visione  dantesca. 
Palermo,  1900,  p.   231).  [2280 

Lapo  Gianni.  -  Rime  rivedute  sui  eodici  e  sulle  stampe  con 

prefazione  e  note  a  cui'a  di  E.  I^mma.  Imola,  tip.  di  I.  Ga- 

leati  e  f.,  1895,  16%  pp.  i.xii-82.  [2281 

Kecens.  di  F.  Pellegrini,  Oiorn.  »t.  d.  Leti,  it.,  XXVIU,  441  ;  di 
G.  Volpi,  liuti,  d.  Soc.  dani.  it..  Ili,  78;  di  C.  De  Lollis,  Ba»».  bibl. 
d.   Leu.  it.,  IV,  86;  diorn.  dant.,  IV,  87. 

La  Ramée  [De]  Louise  ["  Guida  "].  -  Paolo  and  Francesca. 
{Tìie  Gosmopolitan,  XVIII,  259).  [2282 

Riproduzioni  fotografiche  di  quiulri  sul  tèma  l' amore  di  Francesca, 
di  G.  F.  Watts,  G.  Dorè,  A.  Gisbert,  A.  Cabanel  e  Ary  Schetìer,  con 
vedute  di  Kimini. 

—  Francesca  da  Rimini.  (Guida,  Torin,  and  other  papers. 
Leipzig,  1896,  p.  135).  [2283 

Larcan  A.  -  Mario  Villareale.  (ii'ir.  siculo,  1895,  fase.  9). 

[2284 

Cfr.  Ferrazzi,  Man.  dant.,  Bassano,  1877,  V,  36  e  segg. 
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La  Rosa  Vincenzo.  -  il  Vi  centenario  della  incoronazione 
al  pontificato  nella  chiesa  di  S.  Maria  di  Colleuiaggio  nella 
cittii  dell'Aquila  di  s.  Pietro  Celestino  Papa  V  nel  giorno  29 
di  agosto  1294.  {Atti  d.  Accad.  Dante  Alighieri  in  Catania, 
IX,  48).  [2285 

Lasinìo  Fausto.  -  Commenìorazione  di  Adolfo  Bartoli.  {Aiti 
(7.  r.  Acc.  <1.   Crusca,  Firenze,  1895).  [2286 

—  Studi  sopra  Averroe.  Firenze,  Stab.  tip.  fiorentino,  1898, 
8%  pp.  12.  [2287 

Latham  Charles  Sterret,  irad.  -  v.  Alighieri  D.  A  tran- 

slat.   of  <'levoii  Lettcrs,  ecc.   Boston,  1891  :  Cambridge,  1891 . 

Latini  Giovanni.  -  Dante  e  Jacopone  e  loro  contatti  di  pen- 
siero e  di  forma.  Todi,  Orsini,  1900,  16",  pp.  75.         [2288 
Cfr.  nuli.  d.  Soc.  (lant.  it.,  Vili,  34. 

Latomo  Giovanni.  -  Dantes.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  J)antc.   Roma,  1897,  voi.  V,  p.  278).  [2289 

Lattes  Alessandro.  -  I^a  caini)ana  serale  nei  secoli  XITI  e 
Xi\',  sccoikU)  gli  Statuti  delle  città  italiane.  (Novati,  Inda- 
gini e  'poHtilU  dantesche.  Milano,  1898,  p.  30  e  Bologna,  1899, 
p.  1G3).  [2290 

l'nry.,   VIII,    '». 

Laiichert  Friedrich.  -  Matorialen  zur  Geschichte  der  Kaiser 
pi(i|ilictic  ini  'SWiivhihvY.  {HiHlorixvheH  JahrbuchfXlX,^).  [2291 

/«/.,  I,   101. 

—  Uelxjr  Dante'f)  religiosHlttliche  Weltanscluvuung;  Vortrag. 
Heni,  1891,  8",  pp.   16.  [2292 

Laureani  Vincenzo.  -  Lo  idee  politicho  di  Dante.  Lìhk-ììimo, 
C'nrubba,   IH92,  H',  pp.   15.  [2293 
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Lauricella  Antonino.  -  La  cronolojifa  della  «  Divina  i'uììì- 

iiicdia,  ».    (jliiH;('iiti,  Htiimpcria   di   Salvatore   Moiitt-s.   1S91,   S", 

|.p.  4S.  [2294 

liecenH.  (li  G.  Agnelli,  TJAlighieti,  III,  55. 

La  Via  Lorenzo.  -  Il  concetto  «Iella  nobiltà  in  Dante.  {Ceu- 
Icnario  [Nel  VI]  tiella  Vìnione  lUittesca.  Palermo,  1900,  p.  255). 

[2295 

Lawrence  C.  Mabel,  irmi.  -  v.  Witte  K.  Esaays  on  Dante. 

London,  189S. 

Lawton  William   Cranston.   -   U\  «Commedia»  finita: 

[Poesia].   {Poet  lare,   VII,  000).  [2296 

—  «  Ere  a  tliousand  yeare  are  t«dd  »  ;  La  «  Commedia  » 
lìnita:  [Poesie].  (Lawton,  Folla  dispersa,  New  York,  1S95, 
|).  16).  [2297 

l'urg.,  XI,  100-106.  -  Con  riprod.  fot.   dello  studio  del  Rossetti, 

sulla  tosta  doU'Alighiori  nel  suo  Sogno  tli  I). 

Lazzari  Alfonso.  -  Il  Canto  di  Stadello:  Conferenza  tenuta 
nell'Aula  magna  «lei  r.  Lieeo  di  Lacera,  eommemonindosi  il 
VI  centenario  della  visione  dantesca.  Lugo,  tip.  I.  Cremonini, 
1900.  8%  pp.  22.  [2298 

Cfr.  Bulì.  d.  Soc.  dant.  it..   Vili,  198. 

—  Ugolino  e  Michele  Verino  :  Studi  biogravfìci  e  critici.  Con- 
tributo alla  st»u"ia  dell'  umanesimo  in  FireuKe.  Torino,  C.  Clau- 
sen,  edit.,  1897,  8%  pp.  228.  [2299 

Per  ciò  che  riguarda  D.  si  veda  il  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  123. 

Lazzarini  Vittorio  «d  Enrico  Bertanza. -  il  dialetto  ve- 
neziano tino  alla  morte  di  Dante  Alighieri,  1321  :  Notizie  e  do- 
cumenti editi  e  inediti.  Venezia,  tip.  M.  S.  fra  Compositrici, 
1891,  8%  pp.  xi-(2)-88.  [2300 

Cfr.   (Uont.  xl.  d.  Liti,   it.,   XXI.   180. 
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Lea  Dr.  -  The  Donation  of  Constantine.  {JEnglish  HistorL'al 
lìeview,  no.  37).  [2301 

Encomia  il  bello  studio  »lcl  Zinkeisen  (cfr.  Giorn.  lìant.,  Ili,  1*71)  o 
circa  l'osservazione  da  Ini  fatta  che  il  Piccolomini  instij^asse  nel  1443 
Federigo  a  decretare  un  concilio  per  decidere  sulla  autenticità  della 
donazione  di  Costantino,  avverte  che  Enea  Silvio  fece  ben  pili  ;  scrisse, 
cioè,  nel  1453,  una  memoria  per  dimostrare  che  la  santa  Sede  do- 
veva il  territorio  suo  a  Carlomagno  e  la  supremazia  sui  monarchi 
della  terra  ai  poteri  conferitile  da  Pietro.  -  Cfr.  gli  Atti  della  r.  Ac- 
cad.  dei  Lìncei,  1883,  pp.  571  e  segg. 

Leati  Guido.  -  Di  Giulietta  e  Romeo.  Spoleto,  tipog.  del- 
l'Umbria,  1897,  8%  pp.  XXII,  133.  [2302 
Si  riferisce  (pp.  34-55),  a  Purg.,  VI,  106. 

Le  Bourdellés  Raymond.  -  Dant«  Alighieri,  Pétrarque,  le 
Tasse,  Macliiavel  :  Introduetion  à  la  lecture  de  leiirs  CEuvre.s. 
Paris,  Pedone  et  Toutemoing,  1899,  18%  pp.  193-(1).      [2303 

Études  litter.  sur  les  grand»  Class,  ital.  -  Dante  Alighieri,  sa  vie, 
son  gdnie  littor.,  ses  erreurs  politiques. 

LedoS  E.  G.  -  Lettre  inèdite  de  Cristoforo  Landino  à  l?er- 
nardo  lienjbo.  {Biblioth.  de  VÉcolc  dcs  ehartes,  LIV,  (ì).   [2304 

I-^  nella  Nazionale  di  Parigi  sul  foglio  di  guardia  della  ediz.  prìn- 
cipe (1481)  del  Commento  landiniano  a  Danto. 

Lee-Hamilton  Eugene,  trmi. -  V.  Alighieri  D.  «  inferno». 

London,   isilS. 

Le  Gallienne  Richard.  -  Paolo  and  Francesca.  Confort  ol 
Dante.  (Ixj  Gallienne,  Enylish  poema,  London,  1895,  pp.  7  e  33). 

[2305 

Leggenda  [Antica]  verHcgglala  <li  s.  Kmneesco  d'Assisi, 
|iul»lili<-ata  da  \'.  De  ltarHiol«»maeis.  {Mincell.  viiz.  Iìohhì-Tì'Ìss. 
JJerganio,  1897,  p.  207).  [2306 

Hul  miracolo  dello  Stigmate,  Par.,  XI,  43-117. 

Leggenda  [La]  di  san  FmiKM-sco  s<TÌHa  da  Ire  suoi  Com- 
pagni, "  Lrg<  iida  (riunì  Hocionini  »  puhMicata  per  la  prima  volta 
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nella  vera  sixa  integrità  dai  padri  Marcellino  da  Civezza  e  Teo- 
lilo  Donieniclu'Ui  dei  Minori.  Roma,  tip.  Sallustiana,  1S99,  H'\ 
or.,  pp.  CXXVI-2G7.  [2307 

Clr.   (iiont.  (lant..  Vili,  226;  Uior.  */.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  383; 

Jiiill.  (l.  Sue.  (lant.  it.,  VII,   73. 

Legnani  Enrico.  -  Il  Papa  secondo  la  ti'ologia  e  la  storia  : 

Catecliisino.    iKiito,  tip.-edit.  Artigianelli  d.  (.  d.  M.,  1893, 

10",  i)p.    384.  [2308 

Vi  8i  i»arla,  fra  altro,  «lei  dontiiiio  temporale,  del  potere  dei  popi 
noi  iiu'dio  evo,  «Ielle  scomunirlu*  e  dello  gaerre  iutìi  8ort«,  delle  ac- 
cuso fatte  contro  i  pont«<lici,  della  iujiuisizioui',  dejjli  antipapi.  In 
tre  lezioni  è  fatta  la  storia  «lei  papi  «la  san  Pietro  al  seeolt»  deciiuo- 
iion«»,  e  la  trattazione  si  chinile  con  la  serie  cronologica  dei  pontetici.  - 
|{«H!ens.  favorevole  in  Civiltà  cattolica,  an.  XLIV,  ser.  XV,  «|uad.  1038. 

Lehmann  Ernest.  -  Dante  und  die  Kunst.  {BìatUrfUr  U- 
terarmhe  UnterhaUumj ,  n.  50,  14  decem.  1893,  pp.  790-792). 

[2309 

Sul  libr«)  del  Kraus  Illuét.  za  />.,  ecc.  l'ireiburg,  1892,  e  Volkmann 
Iconografia,  Leipzig,   1897. 

Leland  Charles  Godfrey.  -  The  appiìrition  of  Daut*».  (Le- 

laml,    lAyemh  of  Florence,   L«>ndon,   1895,   I,  62).  [2310 

—  The  unpublished  legends  of  Virgil.  London,  Stock,  1899, 
8°.  [2311 

Le  Mesurier  E.  A.  -  Dante,  the  great  national  teacber, 
poet,  ìstatcsnnm  and  secr.  {Florence  yasette.  17,  24  febbraio, 
3  nmr.   1894).  [2312 

Leo  XIII.  -  Dilecto  ftlio  nostro  Sebastiano  S.  R.  E.  cardinali 
Galeati  archiepiscopo  Ravennatium.  [Roniae,  1892].  [2313 

Sulla  proposta  d'  un  monumento  a  Dante  in  Ravenna. 

—  Li'one  XIII  e  il  monumento  mondiale  a  Dante  Alighieri. 

{Le  glorie  della  Vergine,  II,  97).  [2314 

È  la  versione  ital.  con  commenti  della  lettera  al  card.  Galeati.  Fu 
questa  versione  riprodotta  anche  nel  Rosario,  memorie  domenicane,  IX, 
286.  -  Cfr.  anche  Catholic  Sew,  28  lug.  1897. 
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Leone  Angelo.  -  Osservazioni  sulla  topografia  morale  del- 
l'«  Inferno  »  dantesco.   {Giorn.  dant.,  VII,  297).  [2315 

Leone  BoCCOmino  Luigi.  -  Dante  ;  La  lirica  di  Dante  ;  La 
lirica  volgare  è  coerente  ai  principii  cristiani  e  all' «arte  di  Dante 
e  Petrarca.  (Boccomino,  La  poesia  esplicata  nei  principali  poeti 
italiani.  Terranova,  1895,  voi.  I,  37,  III,  111,  120).         [2316 

Leopa<rdÌ  GiaiCOmO.  -  Sopra  il  monuniento  di  Dante  che  si 
preparava  in  Firenze  (1818).  (Leoiìardi,  Poesie.  Nuova  edis.  a 
cura  di  G.  Mestica.  Firenze,  1892,  32",  pp.  18-26).  [2317 

—  On  the  nionument  te  Dante  about  to  be  erected  in  Flo- 
reuce.  (Leopardi,  Poems  translated  hy  F.  X,  Cliffe.  London, 
1892,  pp.   40-48).  [2318 

Lepante  E.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Pensées et fragments,  ecc. 
Paris,  1891. 

Lesca  Giuseppe.  -  Una  questione  importante.  (Lesca,  Prose. 
Fon  tederà,  1893,  16%  pp.  83-102).  [2319 

.Sulla  protesa  incredulitii  di  D.  Pubbl.  prima  nella  Gazz.  leti.,  1890, 
11.  40.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.  1*,  ni.  2-3. 

—  Nel  primo  girone  della  violenza.  {Giorn.  dant.,  VITI,  241). 

[2320 

—  Il  Canto  XII  dell' «  Inferno  »  letto  nella  Sala  di  Dante 

in  Orsanniichele.  Firenze,  tip.  di  L.  Franceschini  e  C,  1900. 

8%  pp.  31.  [2321 

Dui  fiiorn.  danl.,  VHI,  241.  Neil' estratto  sono  ngginnto,  in  piiii- 
(■i|iìo,  iilciino  piirolrt  «lì  introdiiziono,  e,  in  fine,  il  ('anto  dantem^o,  se- 
condo la  le/.iono  del  Toynbee.  -  Cfr.  liuti,  d.  ò'oo.  daiU.  it.,  Vili,  8i). 

Lesen  A.  E.  -  UUhho  nella  vitsione  dant«Hca.  {T/Istrusìour, 
IX,  .')).  [2322 

IHf.,  XXVI,  66. 

Lesevich  V.  -  (Dante  pen8atx)rol.  [S.  n.],  8°.  [2323 

(>ìa  piililil.   nella  riv.   ruMHU  Snanie, 
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Lessona  Michele.  -  Gli  animali  nella  «  Divina  Commedia  »  : 
«  Inferno  ».  Torino,  Un.  tipografica,  1893,  8",  pp.  86.     [2324 

Recoiis.  in  .V.  Antol.,  CXXXIV,  163;  in  Giorn.  daut.,  I,  137  e  II, 
113;  nel  Popolo  romano,  an.  XXI,  u.  141. 

Lettere  dantesche  tratte  dal  carteggio  di  Bartolomeo  Sorio 
per  Clini  di  Giust'[)pe  Biaderò.  Città  di  Cartello,  S.  I^pi,  tip. 
(dit,,   1898,   16',  pp.   130-(2).  [2326 

È  il  voi.  49-50  della  Coli.  d.  opuse.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Pa*«e- 
lini.  -  Vi  8Ì  pubbl.  lott<Mo  di  A.  Torri,  B.  Sorio,  C.  Witt*,  G.  To- 
(It^.schiiii,  S.  Betti,  M.  Caetani  di  Henuoneta,  G.  Moutaiiuri,  M.  Fer- 
ranti, F.  M.  Torricelli,  A.  Brigidi  e  P.  Sauibi. 

Lettere  di  eruditi  veneti  ad  Annibale  degli  Abati  Olivieri. 
Firciiz»',   tip.   (ì.  Carnesecchi  e  f.,   1891,  8%  pp.   80.      [2326 

l'iibblirate  da  T.  Cii,8Ìni  per  le  nozze  Morpurgo-De  Carlo.  -  Ve  ne 
sono  del  DionÌHÌ,  e  in  ima  si  fa  menzione  del  Peraxzini  e  delle  sue 
liiticlio  e  propositi  per  il  testo  della  Comiurdia. 

Lettere  di  uomini  illustri,  per  Demetrio  Gramantieri.  Pe- 
saro, Stab.  tip.  lit.  di  G.  Federici,  1894,  16%  pp.  47.  [2327 

Son  lettere  dirette  al  professore  D.  (iraniautieri  e  contengono  giu- 
dizi intorno  ad  alcuni  fra  i  lavori  pubblicati  da  lui.  Sono  fra  queste 
un  biglietto  di  Niccolò  Tommaseo  e  tre  letterine  di  G.  B.  tìiuliaui. 

Lettere  inedite  e  rare  d'illustri  italiani  a  Giu8epi)e  Bozzo, 
pubblicate  da  Federigo  Pipitone  per  le  nozze  Bettinali-liagusa. 
Palermo,  tip.  Castellana,  1895,  16",  pp.  76.  [2328 

In/.,  XXXIII,  75.  -  La  maggior  parte  di  queste  lettere  riguarda 
la  controversia  per  la  retta  interpretazione  di  (piesto  verso,  la  quale 
si  agitò  vivacemente  un  mezzo  secolo  addietro,  proUtgonisti  il  Car- 
mignani  e  il  Kosini,  eletto  poi  dal  granduca  Leopoldo  a  detiuitore 
il  (iiirgallo,  senza  che  la  questione  tpiietasse. 

Lettura  [La]  di  Dante  in  Or  San  Michele  e  la.  fondazione 
di  Michelangelo  Caetani  di  Sermone tji:  Notizie  compilate  dalla 
Comniissioue  esecutiva  tiorentina  della  Società  dantesca  italiana. 
Firenze,  pei  tipi  di  L.  Franceschini  e  C,  1900,  8%  pp.  18.  [2329 

Coutiene:  Formazione  della  Commissione.  Inizio  della  Lettura  di 
Dante.  Lettori  di  Dante  (1899-1900).  Fondazione  Michelangelo  Cae- 
tani di  Sennonota.  .Soci,  sottoscrizioni  e  proventi  vari.  Sesto  cente- 
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narìo  del  Priorato  di  Dante.  Ricordo  delle  benemerenze  della  Du- 
chessa E.  Caetani  di  Sermoneta.  -  Cfr.  Jìull.  d.  Soc.  dant.,  Hai.,  VII, 
124,  279;  Vili,  208. 

Letture  dantesche  :  Elenco  delle  letture  fatte  agli  alunni  delle 
scuole  secondarie  e  normali  per  il  VI  centenario  della  visiono 
dantesca,  secondo  la  circolare  18  die.  1899.  Roma,  tip.  Ditta 
L,  Cecchini,  1900,  8%  pp.  20.  [2330 

Dal  Boll.   uff.  d.  Min.  d.  Pubbl.  Istruzione,  26  luglio,   1900. 

Letterato  [Un]  toscano.  -  v.  Fomaciari  Raffaello. 

Levantini  Pieroni  Giuseppe.  -  La  cattedra  dantesca  :  Let- 
tera al  prof.  G.  Carducci.  (Levantini,  Studi  stor.  e  leti.,  Fi- 
renze, 1893,  p.  85).  [2331 

Già  pubbl.  nella  Nazione,  8  ott.  1887. 

—  La  questione  sociale  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Levan- 
tini Pieroni,  Studi  stor.  e  letter.,  Firenze,  1893,  p.  91).   [2332 

Già  pubbl.  a  Firenze,  nel  1888.  -  Cfr.  Fanf.  d.  dom.,  26  febbr. 
1888;   Giorn.  dant.,  I,   189. 

Levi  A.  R.  -  Lo  studio  di  Dante.  (L'Ordine,  IV,  70).  [2333 
Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  334. 

Levi  Eug'enia.  -  Dante....  di  giorno  in  giorno  :  Raccolta- 
diario  di  jtcnsicri  e  sentenze  dalle  opere  dell'Alighieri,  con 
8celt€  traduzioni  francesi,  tedesche  e  inglesi,  con  una  lettera 
di  Ruggero  lionglii  e  prefazione  di  Alessandro  D'Ancona.  Fi- 
renze, Loescher  e  Seeber,  (tipog.  Cooperativa),  1894,  8°  obi., 
pp.  xiii-412.  [2334 

Recon».  dì  A.  D'Ancona,  Boss.  hihl.  d.  Leti.  Hai.,  I,  279.  Cfr.  Jliill. 
d.  Soc.  dant.  it.,  I,  70. 

—  liammentiamoci....  Parte  prima.  Firenze,  succ.  Le  Mou- 
nier. 1893,  W>,  obi.,  pp.  ix-96.  [2335 

In  periodi  di  cin(|uant'anni,  quattro  per  ogni  secolo,  sono  in  <|ii( - 
Mta  prima  parto  doli'utilo  lavoretto  raggnippati  nioIMNsiitii  i'ni  i  pn- 
iwtnaggi  piti  rolebri  che  dalla  metà  dell'ottavo  hccoIo  prillili  di  ('iJHto 
alia  metà  del  docimoquinto  dopo  Ih  v<!iiiitu  (I<*1  Kodriitoir,  rifonlaiio 
le  intorie.  Alla  pp.  84,  Hotto  gli  anni  126r)-i:<12,  ò  fatta  niuniuiia  di 
l>aht«  Alighieri. 
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Levi  Guido.  -  Il  cardinale  Ottaviano  degli  Ubaldini  secondo 
il  suo  carteggio  ed  altri  documenti.  {Airh.  d,  8oc.  rom.  di  sfu- 
ria patria,  voi.  XIV,  pp.  231-303).  [2336 

Nuii  si  può  negare  che  «  i  naovi  dooomenti  in  sostanza  lasciano 
immutati  i  lineamenti  principali  segnati  dalla  tradizione  al  nostro 
personaggio.  Ingiuste  esagerazioni  le  troppe  volt«  ripetuta  accuse  di 
tradimento;  forse  più  giusto  l'Alighieri,  che  lo  la  dannato  per  filo- 
sofico epicureismo;  invenzione  probabilment«  dei  chiosatori  il  motto 
attribuitogli  a  prova  del  suo  ateismo  e  del  suo  ghibellinismo  insieme; 
imparziale  il  Salim))one,  che  riconosce  che  alcun  bene  pur  fece  per  la 
Chiosa,  della  «piale  per  avventura  non  demeritò  se  per  ghibellinismo 
vuoisi  intendere  l'avversare  che  egli  fece  la  fazione  angioina.  Tra  le 
tradizioni  di  famiglia  e  i  suoi  doveri  verso  la  Chiesa,  egli  si  trovò 
in  condizione  inversa,  ma  analoga  a  quella  di  un  congiunto  alia  sua 
casa,  Mainardo  di  Susiuana  :  Il  lionvrl  dal  nido  bianco  Che  muta  parte 
dalla  state  al  vei-no,  ghibellino  in  Romagna,  guelfo  in  Toscana  per 
grato  animo  verso  Firenze  ». 

Levy  E.  -  Zu  Sordel  ed.  De  Lollis.  (Zeitsch.  f.  ròm.  Phi- 
loUnjie,  XXII,   2).  [2337 

Nuove  discussioni  sul  testo,  e  note  esegetiche. 

Lewis  F.  Mott.  -  Dante  and  Beatrice  :  an  Essay  of  interpre- 
tation.  New  York,  Jenkins,  1892,  8".  [2338 

Leynardi  Luigi.  -  La  Psicologia  dell'arte  nella  «  Divina 
Commedia  ».  Torino,  E.  LoescUer,  1894,  8",  pp.  510.   [2339 

Dividesi  in  tre  parti,  precedute  da  una  Introduzione  critica:  I.  Pre- 
liminari su  1'  arte  e  la  vita  di  Dante.  1 .  Dante,  1'  estetica  e  la  re- 
torica. 2.  Mta  interiore  ed  esteriore  ed  oi>ere  di  Dante.  3.  La  pre- 
parazione della  Commedia.  4.  L' individualismo  e  la  sua  obbiettivazioue 
nella  Commedia.  5.  Le  similitudini.  IL  Le  rappresentazioni  indirette. 
1.  I  potori  dell'  immaginazione  in  Dante.  2.  I  viaggi  di  Dant«  nella 
Divina  Commedia.  3.  Le  letture  di  Dante  nella  figurazione  della  Cam- 
media.   4.  Le  i-appresontazioni   della   natura  nella   Dirina   Commedia. 

5.  Le  rappresentazioni  dell'uomo  nella  Divina  Commedia  (i  fatti  esterni). 

6.  Idem  (i  fatti  interni).  III.  Le  rappresentazioni  dirette.  1.  Del- 
l' espressione  in  generale.  2.  Le  rappresentazioni  indeterminate  dei 
sentimenti  e  delle  emozioni.  3.  Le  rappresentazioni  determinate  degli 
stati  intoUettivi  e  volitivi.  4.  Le  rappresentazioni  determinate  delle 
emozioni  primarie.  5.  Le  rappresentazioni  determinate  delle  emozioni 
derivate.  6.  Pratica  dell'estetica  psicologica.  Le  leggi  dell'armonia 
del  verso  e  della  poesia  italiana.  -  Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  I,  161  ;  di  A.  D'Ancona  e  P.  E.  Guarnerio,  Boss.  bibl.  d. 
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Leti,  it.,  II,  225;  di  R.  Renier,  Gioiii.  st.  d.  Leti.  ìt.,  XXIV,  232; 
di  U.  Cosmo,  Giorn,  dant.,  II,  214;  di  B.  Wiese,  Lithl.  fiir  germ.  n, 
rovi.  Fhilol.,  XVI,  313  ;  The  Nailon,  LIX,  123. 

Libanì  Giovanni.  -  Quinto  centcìiiivio  della  nascita  di  Fran- 
cesco Filelfo  :  Biografìa  per  gli  alunni  dell'  omonima  scuola  tec- 
nica pareggiata  in  Tolentino.  Tolentino,  Stab.  tip.  Francesco 
Filelfo,  1899,  8%  pp.  10.  [2340 

Liberati  Tagliaferri  Prospero.  -  Dante  e  i  suoi  tem])i  : 

Conferenza.   {La  Crociata,  3  f<ett.   1900).  [2341 

Librerìa  Eredi  Grazzini  [G.  Dotti],  -  Raccolta  dantesca.  Ca- 
talogo VI,  ser.  VII.  Firenze,  1893,  8°,  pp.  28.  [2342 
Contiene  291  titoli  danteschi. 

—  100  articoli  per  la  raccolta  dantesca.  Catalogo  IX,  ser.  VII. 
Firenze,  1894,  8°,  pp.   12.  [2343 

Libro  [II]  delle  origini  di  Fiesole  e  di  Firenze,  pubblicato 
su  tre  testi  del  secolo  XIII  da  Edoardo  Alvisi.  Parma,  tip. 
F<'rrari  e  Pellegrini,   1895,   24^  [3344 

Lichtenstern  Maurizio.  -  Sopra  un  verso  di  Dante.  Milano, 

tip.  M.  Annoni,  1897,  8»,  pp.  8.  [2345 

In/.,  V,  102.  -  Recens.  di  G.  Poggi,  Bull.  d.  Soo.  dant.  it.,  V,  199. 

Liddon  Henry  Parry.  -  Dante  and  Aquinas  ;  Dante  and 
the  KiaiK-iscans.  (Liddon,  /'Jhkui/h  and  Addrcsscs.  London,  1892, 
.s',  pp.  121,  178).  [2346 

Lidforss  E.  -  Tvaa  BIad  ur  Dantes  «  Inferno  ».  {Ord  odi 
Ilild,  un.   1899,  n.  3).  [2347 

Cfr.  Ras»,  bibl.  d.  Utt.  il.,  VII,  240. 

Liebmann  Otto.  -  «  Divina  Commedia  ».  {ZeUschri/tfilr  Phi- 
loHopliic  und  philoHophiHchc  Krìiik,  CX,  165).  [2348 

Life  [The]  of  m.   MelildÌK,   Iloma,  tip.  Vaticana,  1899.  \iV\ 

pp.  296.  [2349 

P«rch6  tra  In  con^ntturo  du' commentatori  i^' *>  aiu-lir  (|tiollu  di 
«:lii  volli)  ninif(urnro  lu  Matoldn  diintoHcn  iit^lhi  monui-u  di  llackfiiliorii, 
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V6f?ga  chi  crede  questa  ))ella  vita  inglese  della  celebre  1>enedettina, 
famosa  ctfH/jjx  di  llelfta,  che  lini  siui  vita  dolcemente  cantando:  J>wi7^ 
benedicH  patris  mei.  Di  S.  Matilde  questa  è  la  prima  vita  che  si  stampa. 

Lìlìencron  R.  -  Die  Inna^sen  tles  viert4*n  Dautt^'ticlien  Suu- 
(UrkreJHCH.  {Zeitseh.  f.  rer<jìeichende  Litteratur<jesvh.  uml  h'rìKth- 
xancc-Litteratur,  III,   1-2).  [2350 

liuoiia  contribuzione  agli  studi  intorno  al  «isteina  penale  di  I)ant«. 

Limberger  József.  -  Dautc  és  a  reformacio.  (Prottstatis 
S:e,„lc,   lSi»7).  [2361 

Lìnaker  Arturo.  -  La  vita  t-  i  ttiupi  di  Enrico  Mayer.  Fi- 

niizc,   G.   Barbèra,   edit.,   1898,   voli,  due,  8%   pp.  xii-r)68; 

557.  [2352 

Il  6"  lib.  di  quest'opera  (II,  1-159)  è  dedicato  a  narrare  le  vi- 
cende dei  mss.  di  U.  Foscolo,  e,  tra  gli  altri,  il  Commtiito  alla  D.  C.  - 
Vi'r.   ]},(U.  (ì.  Soc.  tìant.  il.,  VII,  275. 

Lìnati  Filippo.  -  Pel  sesto  eentenariu  (Ullii  morte  di  ÌUa- 
tricc  INntiiiari:  Sonetti.  Parma,  1893,  8",  pp.   (4).        [2363 

Lindsay  James.  -  The  mind  of  D&nU\  (Lindsay,  Essaifs 
IHenin/  and  philosophical,  Edinburgh,  1896,  8",  p.  1).  [2354 

Lippert  V.  Granberg  Josephine.  -  Duino  (Dante-Fels). 

(.1.  l^ippcrt    vitii  (iranlKig,  Aiiaoiiia,   Li/risvìie  liluthen.   Wieu, 

'^'^'')-  [2355 

Canta  lo  scoglio  di  Duino  nelle  Alpi  Giulie,  detto  lo  scoglio  di  Dante. 

—  Duino  o  lo  scoglio  di  Dante:  trad.  G.  Franciosi.  (Giorn. 
<ìant.,  V,  2SS).  ^2356 

Lippert  V.  Granberg  Josephine,  trad.  -  v.  Alighieri  D. 

[11  son.  «Tanto  gentile»  trad.  in  ted.],  Roma,  1894. 

Lippi  Lorenzo.  -  Estratti  dal  Malmantile  racquistato.  (Del 
Ualzo,  roesie  di  niilte  autori  iniorno  a  Dante.  Roma,  1898, 
voi.  VI,  p.  258).  [2357 

Lippmann  F.  -  Drawings  for  Dante's  «  Divina  Commedia  », 
«li  Sandro  Botticelli]  reduced  fac^imiles  after  the  originai»  in 
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the  royal  Museum  Berlin,  and  in  the  Vatican  library.  London, 
1896,  fol.,  fìg.  pp.  (l)-80  e  92  taw.  [2358 

Recens.  in  The  Athenaeum,  1  ag.  1896,  p.  168  ;  in  The  Spectator, 
LXXVII,  905  ;  di  F.  X.  Kraus,  Deut.  Bundschau,  XXUI,  154  e  Litll. 
f.  gemi.  ti.  rom.   Philol.,  XVIII,   1724. 

"  Lisandro  ".  -  La  mostra  del  Pensionato.  La  scultura.  {Pun- 
golo parlamentare,  8-9  dee.  1898).  [2359 

Relazione  intorno  al  concorso  di  scultura,  il  cui  tèma  era  il  verso  : 
Caddi  come  corpo  morto  cade. 

Lisini  Alessandro.  -  Nuovo  documento  della  Pia  de'  To- 
lomei,  figlia  di  Buonincontro  Guastelloni.  Siena,  tip.  Sordo- 
muti, 1893,  8°,  pp.  11.  [2360 

Ediz.  non  venale  di  80  esemp.  Per  nozze  Bandini  Ciarapolini-Sol- 
dateschi.  -  Recens.  di  C.  Mazzi,  Rie.  crit.  e  bihl.  d.  Lett.  dant.,  I,  21; 
di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  60.  Cfr.  anche  Giorn.  et.  d. 
Utt.  it.,  XXI,  481. 

—  La  taglia  toscana  concordata  a  Castelflorentino  nel  129Ó. 
(Misceli,  stor.  d.  Valdelsa,  VII,  fase.  1).  [2361 

Pnbblica  il  docamento  dell'  11  di  decembre  1299,  col  quale  il  Con- 
siglio generale  del  Comune  di  Siena  approva  le  condizioni  della  ta- 
glia guelfa  di  Toscana  concordate  in  Castelfiorentino  tra  i  procura- 
tori, ivi  adunatisi,  delle  città  e  de'  principali  paesi  di  Toscana,  noi 
primi  giorni  di  decembre. 

—  Notizie  sul  beato  Pier  Pettiuagno.  {Misceli,  storica  senese, 
IV,  42).  [2362 

l'urg.,  XIII,  128. 

—  Il  Pozzo  della  Diana.  {Mise.  st.  senese,  IV,  184).  [2363 
l'urg.,   XIII,   163. 

Lisio  Giuseppe.  -  Studio  su  la  forma  metrica  della  Canz<>ii<> 
italiana  nel  hccoIo  XIIL  Imola,  tip.  (P  Ignazio  Oalcati  «>  figli. 
1S95,  8",  pp.   48.  [2364 

FMiz.  di  L  oHemplari  niunnrati.  -  L'A.  si  propone  di  studiare 
1' orijfine  e  lo  Hvoigimotito  della  Canzono  «  per  il  solo  rispetto  me- 
trico »,  e  divide  il  suo  lavtiro  in  due  ]>arti  :  I^a  prima,  volta  a  stti- 
diurc  gli  uloinunti  otide  tion  composto  lo  canzoni  del  \lil  secolo  oa 
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cla.sHÌfì<;aile,  la  seconda  a  raccofjlieio  le  varie  opinioni  che  huUu  ori- 
gino della  Canzono  sono  state  esposto  da  ])ante  ai  idiomi  nostri.  So- 
condo  il  Lisio  la  Canzone  italiana  non  ileiiva  in  modo  alcuno  dalla 
provenzale,  né  può  essere  in  alcun  modo  atìermatji  né  dimostinta 
«  l'oi»iiiione  del  nascimento  della  stanza  aulica  del  cauto  tla  «piella 
popolare  del  ballo  »  :  e  lo  parti  della  stanza  che  «  possono  couside- 
rarsi  come  due  l'orme  a  sé,  congiunte  insieme  »,  sjirebhero  nat«  « 
si  sarebbero  svolte  non  molto  lontano  né  iliverso  «  dal  modo  iu  che 
sorsero  o  crebJ>ero  lo  strambotto  o  il  rispetto  ».  -  Cfr.  li»ìl  d  Sw 
dnnt.  it.,  Ili,    182. 

Lisio  Giuseppe.  -  L'incontro  delle  onilin-  cun  D.ini.  :  Nui. 
ed  osservazioni.   (Giorn.  dant.,  VII,  505).  [2365 

Little  William  John  Knox.  -  The  grave  of  Dante.  (LittU-, 
Sketcltes  in  iSunshinc  and  Utonn.,  London,  1892,  p.  213).   [2366 

"Livio". -De  Monarchia.   {Il  Grati,  I,  no.  21).       [2367 

Lizio  Bruno  Letterio.  -  Dante  e  la  chiesiv  di  Honm:  Di- 
scorso Ietto  per  la  Società  Dante  Alif,'hien  il  20  settenibi-e  1896. 
Marsala,  1897,  8°,  pp.  36.  [2368 

—  Dante  e  Petrarca  :  due  Giudizii  di  Cesare  Balbo.  (///«*/ 
Hai,  XVIII,  23).  ^2369 

Il  primo  giudizio  è  che  il  Petrarca  invidio  Dante,  il  secondo  che 
Il  letrarca   tu    un  yrai,  letterato  e  nulla  piti.    Il   Lizio  consente   nel 

primo;   non   nel  secomlo. 

Llewelyn  Thomas.  -  A  Ms.  of  the  «  Divina  CVunuu-dia  », 
in  a  Lisboa  Library.   (The  Academy,  1896,  no.  1240).   [2370 

f:  il  Cd.  della  Naziou.  di  Lisbona  indie,  dal  De  Batines  al  no.  47G 
L  della  Ime  del  Trecento  o  contiene  tutto  il  Poeuni,  eccetto  il  I  Cauto 
e  1  vv.  1-tì  del  II  /,,/•.,  0  il  cai),  «b   Iacopo  di   1).  «„iu»  alla   terz;» 
Cantica  con  (pasta  rubrica:  Kxplhit  lU  vuutica  vomedie  dantex  alle- 
(jenj  de  florentia  quav  ent  de  paradiso  et  hieipit  diritto  a  qualitate  mn- 

ttumcomedte  dicti  daniis faete pa- jacobum filium  divH  donila  -»;»«  „.f; 

requiexcat  in  pace. 

Lo  Casto  B.  6.   -   Kicostruzìone  della  «  Valle  interna  ». 

(Con  4  tavole  in  litografia).   Catania,  N.  (iiannotta,  edit.    1901 
[ma  1900],  8%  pp.   29.  1-2371 

Kecens.  di  M.  Poreua,  Iia8>i.  crit.  d.   Lett.  it.,  V,  244. 
31 
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Locella  Guglielmo.  -  Dante  nell'Arte  tedesca:  vénti  Di- 
segni di  artisti  tedeschi  ad  illustrazione  della  «  Divina  Com- 
media »,  e  quattro  ritratti  di  Dante.  Milano,  1891,  fol.,  tavv. 
ventiquattro,  e  pp.  30  di  testo.  [2372 

Trad.  dall' ediz.  tedesca  di  Dresden,  1890.  -  Ediz.  di  200  eseinj)!. 
num.   Recens.  di  C.  Negroni,   U Alighieri,  II.   290. 

Lodge  George  Cabot.  -  Dante:  Sonetto.  (Lodge,  The  Soitcf 
qf  the  wave,  and  other  Poerm,  New  York,  1898,  p.  122).   [2373 

Lodrini  Enrico.  -  Intorno  alla  data  precisa  della  nascita 

di  Dante.  [Comment.  d.  Ateneo  di  Brescia,  1895,  133).   [2374 

Dante  sarebbe  nato  nel  1266.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  26. 

—  Intorno  a  Dante  ed  al  poema  sacro.  (Commentari  d.  Ateneo 
di  Brescia,  1892,  pp.  116).  [2375 

LoelìUS  Lucius.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  (ni- 
tori int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.   134).  [2376 

Loines  Russel  Hillard.  -  in  a  copy  of  the  «  Vita  nuova  »  : 
[Poesia].    (Harvard  monthly,  XXI,  79).  [2377 

Rist.  in  Stebbins,  Harvard  lyrica,  ecc.,  Boston,  1899,  14. 

Loise  Ferdinand.  -  Dante  Alighieri  ;  Analyse  de  la  «  Di- 
vine (Joniédie  »  ;  Jngement  sur  la  «  Divine  Comédie  ».  (Loise, 
llisloivc  de  la  poesie  mise  en  rapport  aree  la  cirilisdlion  cn  Udii/, 
dejtuis  Uh  origines  jusqu'à  nosjours.  Bruxelles,  1895,  8°,  pp.  r)2, 
()5,  107).  [2378 

Lollobrigìda  Pietro.  -  La  nuova  «  Divina  ConiniediM  ». 
l'arte    1  '  e  2\   Roma,    1H91-92.   Voli.   2,   8".  [2379 

l'onUsngono  V Inferno  (1'  odiz.),  e  il   l'itrijulorio. 

—  Canti  VI-VIII  d<'Hunti  dal  poema  la  «  Nuova  Divina  Coiii- 
tiiediu»,  prima  parU;  gii\  pul)hli^;tit^i,  o  «  Inferno»;  Canti  XXV- 
XXVII  «li'wunti  dal  poema  la  «  Nuova  Divina  (Ununuulia  »,  se- 
conda parte  già  puhhlicata,  o  «  Purgatorio  ».  (i.olloluigitlii, 
Cnili  >lrir  Anirtir.  2'  (mIì/.    Honiii.  1894,  IG",  pp.  239).  [2380 
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LoUobrigida  Pietro.  -  Dall'Alighieri  ai  giorni  nostri  (o  il 

pcicli»'-  (li  iiiiii  «  Niiovii  Divina  Commedia  »)  :  Canzone.  (IajHo- 
l)ii{,fidii,  Canti  dell' Aniene,  2*  etliz.  Homa,  1S94,  16°,  pp.  280- 

2;{S).  [2381 

Lombardi  Baldassarre.  -  Argomenti.  (Aiìirliieii.  Tai  «  />«- 

(ina  Commedia».   Firenze,  Halani,   1892).  [2382 

—  Da  lettere  al  p.  Francesco  Piatti  di  Bergamo.  ((Jiurnate 
dant.,  Vili,   32:5).  [2383 

Lombardi  Baldassarre,  comvwnt.  -  V.  Alighieri  D.  i.a 

«  Divina  Coniniedia  »,   Firenze,   1892-1898. 

Lombardi  Niccolò.  -  La  Ciucceide  :  Estratti.  (Del  Balzo, 
Foesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI, 
p.  4i)4).  [2384 

Lombroso  Cesare.  -  La  nevrosi  in  Dante  e  Michelangelo. 
(Gasz.  letter.,  1893,  no.  -17).  [2385 

CiV.  Giom.  dant.,  Il,  113. 

—  Dante  epilettico.  {Il Pensiei'o  educai.,  29  nnir.  1896).  [2386 

—  L'atavismo  del  genio.  {La  tavola  rotonda,  nu.  IL  n.  36). 

[2387 

Fra  jjli  esempi  illustrati  di  precocitsi  t-ita  Dante,  che  a  nove  anni 
compose  il  SUD  primo  sonetto  per  Beatrice. 

Lo  Monaco  G.  A.  -  Le  Fonti  dell'  umanesimo  e  il  suo  svi- 
luppo. Palermo,  Clauseu,  1892,  8°.  [2388 

Nella  prima  parto  si  parla  delle  condizioni  letterarie  del  medioevo, 
fino  a  Dante  compreso. 

Longfellow  Henry  Wadsworth.  -  The  «  Divina  Comme- 
dia»: [Sonetto].  (Crandal  C.  H.  Ii'epresentative  sonnets  by  Ame- 
rican poets.  Boston,  1891,   8%  p.  25).  [2389 

—  [Due  sonetti,  trad.  in  tedesco  da  A.  Baumgartner].  (Bet- 
zinger,  Von  Welt  zti  Welt;  ein  Dante-Album  mit  deutscher  Ue- 
bersetzung,  1896,  pp.  8-11).  [2390 

Col  testo  ori  «finale. 
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Longfellow  Henry  Wadsworth,  trad.  -  V.  Alighieri  D. 
The  «Divine  Comedy»,  ecc.  London,  1891;  1893. 

LongO  Manganare  Giovanni.  -  Nota  dantesca.  Messina, 
1897,  8",  pp.   15.  [2391 

Inf.,  X,  63.  -  L' interpretazione  accenna  a  Beatrice  non  pregiata 
abbastanza  né  celebrata  da  Guido.  Cfr.  Mass.  Ubi.  d.  Leti,  it.,  V,  156. 

—  Bruto  e  Catone  nella  «  Divina  Commedia  ».  Messina,  X. 
Muglia,  edit.,   (Stab.  tip.  S.  Mattel),  1898,  8°,  pp.  63.  [2392 

Notizia  nel  Bull.  d.  Soc.  dani.  it.,  VII,  315. 

—  Sull'  interpretazione  di  un  verso  dantesco  :  Lettera  dante-^ 
8ca  al  prof.  Francesco  Cipolla.  {Biv.  àbrussese,  XIV,  269).  [239» 

Inf.,  IV,  4.  -  Discuto  sul  preciso  senso  di  riposato  che  crede  abbii 
qui  iunzione  avverb.  e  stia  por  riposatamente.  Cfr.  diorn.  dant.,  X,, 
20;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  117. 

—  L'allegoria  di  Stazio  nella  «Divina  Commedia».  (Atti, 
d.  r.  Accad.  peloritana,  XV).  [239^ 

Notizia  di  F.  Tiutor,   Buìl.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  258. 

LoreCChiO  Luigi.  -  Traduzione  in  lingua  albanese  del  I  Caute 
dell' «  Inferno  ».   {A  ntol.  albanese,  Napoli,  1896).  [2391 

Lorenzi  E.  -  La  Kuina  di  «]ua  dii  Trento.  Trento,  Staibil, 
Scottoni  e  Vitti,  1896,  8",  pp.  52.  [239( 

In/.,  XI,  4-10.  -  l'onde  ad  oscbubire  elio  Dante  volosso  uccennnr 
ni  Lovini  di  Marco  sotto  Jtovereto.  (^»1  ("(*sari  e  col  l'aitaiotti  viiolt 
invece  che  nllud«-H.s(!  alia  frana  del  Ceufiio  rosso  alla  Pietra  di  (.'alitano^ 
poclii  chilometri  più  gìii  di  Trento.  Dint  fototipitt  ed  idcuni  riliev^ 
planiiiiftrici  delle  due  mine  accoMipagnano  «(uesta  pui)bliciizi(ni«)  fatt 
jMM'  l' inaugiira/ioue  d(d  nionunieiito  a  Dante  in  Trento.  -  Keceus.  di 
FI.  I'elle>,'rini,  Unii.  d.  Sor.  dant.  it.,  IV,  10;  di  V.  X.  Kraus,  Utbt} 
f.fierm.  ii.rom.  l'hit.,  XIX,  1»8  ;  Giorn.  si.  d.  l.vlt.  it.,  XXX,  SS 
/;«*«.  hiltl.  d.   Ult.   il.,   y,  (Hi. 

—  ÌM  L<'ggenda  «li  Dante  in-l  Trcntinn.  '{'renio,  lip.  Zippel, 
1897,  8",  pp.  62.  I  23971 

Cfr.   (liorn.  dant.,  VI,  625;   /luti.  d.  Sor.  <hi„l.  il.,  NI,  7J. 
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Lorenzoni  G.  -  Il  movimento  ed  il  cieV»  di  Venero  secondo 

Diuite:  Annotitzioiii,  con  una  Uivola  vd  un' apiH'udice  sulle  for- 
inole por  calcolare  lo  splendore  di  Venere.  (Aiti  <1.  r.  Tstit. 
mieto  di  Se.  leti,  ed  Arti,  ser.  7*,  II,  1061).  [2398 

Loria  Achille.  -  La  Uitteratura  dell'  esilio  ;  Conferenza  te- 
nuta all'Accadeiuia  virgiliana  il  12  apr.  1897.  &Iantova,  Stai». 
tip.  G.  Mondovi,  1897,  8",  pp.  27.  [2399 

Kecons.  noi  ISull.  d.  Soc.  daut.  ital.,  V,  96,  di  G.  Mazzoni,  (che 
pnuule  oi'caisiono  per  difendere,  con  buone  ragioni,  T  autenticità  della 
Epist.  di   1).   all'Aniioo   tìorentino);   Gioru.  dant.,   VI,  413. 

Lormond  Th.  -  «  Le  Danto  »  ou  «  Dante  »?  (La  Fronde. 
is  marzo  1900).  i2400 

«  Le  Dante  est  uno  lauto  essentielleuìent  parisienue,  ia  langue  it»- 
lienuo  étunt  g<^uéraleiuont  très  ignorée  et  estropiée  ù  Paris.  Lea  ita- 
liens  mettent  l'artiole  le  ou  la  devaut  le  nom  de  lamille  et  non  de- 
vant  le  préuoin:  le  Tasne,  la  l)u»e.  Dante,  abróviation  de  Durante, 
n'est  pas  un  iu)ni  de  tiiniille,  mais  un  préuoin....  Ou  ne  dit  pas  le 
TortpKito,  mais  Tor<]uato  Tasso  ou  le  'ragne  ».  E  speriauio  che  della 
lezioncina  approlìttino   i   compatriotti  di  njr.  Lormond. 

Losacco  Michele.  -  Nel  terzo  «  cerchio  del  Purgatorio  »  : 
Lettura  tenuta  per  il  VI  centenario  della  visione  dantesca. 
Torino,  E.  Loescher,  (tip.  Succ.  A.  Boglione),  1900,  8°, 
pp.  30.  [2401 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,   199. 

Lounsbury  Thomas  Raynesford.  -  Chaucer'K  obligations 

to  Dante.  (Lounshur\ ,  Sttnììcs  in  Cliaiurr.  New  Vork,  1892, 
111,  2S0).  [2402 

Cfr.  Xation,  17  mar.   1892. 

Lovatelli  Ersilia.  -  [Lettera  a  G.  Finali],  (diorn.  tìant., 
IH,  •">-'i)-  [2403 

Lowe  Martha  A.  Perry.  -  Seheftt'r's  picture  of  Dante  and 
Beatrice:   [Toesia].   (Lowe,  The  olire  ami  the  pine,  2^  ed.,  Bo- 
,    ston,  1893,  8%  pp.  153).  [2404 


326  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Loicell-Lubin 

Lowell  James  Russell.  -  Paolo  to  Francesca:  [Sonetto]. 
(Lowell,  Heartsease  and  rue,  Boston,  1895,  p.  109).     [2405 

—  La  fortuna  della  «  Divina  Commedia  »  dopo  la  morte  di 
Dante.  (Alighieri,  «Divina  Commedia»:  «Inferno  »,  tradu- 
zione di  X.  Golovaroff,  Mosca,  1896,  p.  258).  [2406 

—  Dante.  (Lowell,i«te7*aryJ57«»ays,  IV,  Boston,  1897,  p.  118). 

[2407 

Lubin  Antonio.  -  Il  cerchio  che,  secondo  Dante,  fa  parere 

Venere  serotina  e  mattutina,  secondo  i  due  diversi  tempi,  e 

deduzioni  che  se  ne  traggono.  Bologna,  tip.  Fava  e  Garagnani, 

1892,  8",  pp.  83.  [2408 

Dal  Propugn.,  N.  ser.,  V,  fase.  25,  p.  1*.  -  Recens.  di  G.  Agnelli, 
V Alighieri,  IV,  63;  Civ.  cattai.,  ser.  15*,  voi.  V,  qnad.  1025. 

—  Dante  e  gli  astronomi  italiani.  Dante  e  la  «  Donna  gen- 
tile ».  Trieste,  Balestra,  1895,  8%  pp.  159.  [2409 

Sostiene  di  nuovo  una  sua  opinione  antica  sul!'  anno  dell'  ai»pari- 
zione  della  Donna  gentile  e  della  composizione  della  Vita  Nuova.  Il 
voi.  presente,  riesaminando  ciò  che  scrissero  (il  Todeschini,  il  For- 
naciari,  il  liujna,  il  D'Ancona,  il  Barbi,  e  altri)  i  contradittori  del- 
l'Autore, contiene  le  risposte,  largamente  ragionate,  ai  tre  quesiti  che 
egli  si  propone:  1.  Quando  ebbe  Inogo  la  prima  ap})ariziono  della 
Donna  gentile,  e  quando  fu  scritta  la  prima  canzono  filosolica  Voi 
che  intendendo  il  terzo  del  movete  1  2.  I^a  Doniui  gentile  è  realtà  o 
simbolo?  3.  Qnando  fu  scritta  la  \'ita  Nuova  f  E  le  risposte  sono  che 
la  Canzone  fu  composta  non  nel  8ettend)re  del  1291,  ma  nell'ago- 
sto del  1293  ;  che  la  Doima  gentile  non  è  donna  reale,  ma  ^  simbolo 
«Iella  filosofìa;  che  la  Vita  Nuova,  per  ragioni  intrinseche  ed  estrin- 
seche, deve  credersi  scritta  nel  1300.  -  Recens.  di  M.  Barbi,  Hull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  27,  di  L.  Leynardi,  (iiorn.  nt.  d.  Lett.  ital., 
XXIX,  123;  liaHH.  bihl.  d.  Lett.  il.,  ìli,  301;  Athenacum,  11  lug.  1896, 
pp.  58;  Criom.  dant.,  Ili,  41!);  di  N.  Zingarelli,  Jtaaa.  crit.  d.  Lett. 
it.,  I,  99. 

—  Valore  della  lezione  «  va  »  nel  paragrafo  XLI  della  «  Vita 
nuova»;  «  Uwanza  d'Arabia»  del  paragmfo  XXX,  inaiiiniÌKHÌ- 
hile.   ((Jiorn.  dant.,  I,  193).  [2410 

—  QaeHtione  dantesca.  {JUv.  dalmatica,  1,  2).  [2411 

Nuova  argomentazione  con  cui  al  ravvisa  Celestino  V  in  col  ni  ch« 
fece  il  gran  rifiuto. 
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Lubin  Antonio.  -  H  i»ianeto  Venere  e  la  donua  filosofica: 
Studio  del  dottore  Prompt.  (Mente  e  cuore,  1  gen.,  1  kì»* 
189X).  [2412 

lleceus.  di  G.  Agnelli,   Giorn.  daiit.,  Vili,  503. 

—  Due  questioni  dantesche  d' iniiioftanza.  (lUbì.  ital.,  IV. 
-\l).  [2413 

Riarterma  la  sua  convinzione  che  il  vii»f;<;i»»  mistico  conunt-iass© 
il  7  apr.  1300.  Circa  i  vv.  70-79  del  XVII  Vur.,  t-redo  aiuóra  che 
Caiigrande  avesse  vent'anni  al  tempo  dalla  visione  dantf^ca.  -  Cfr. 
(iiorn.  dant.,  X,   20. 

Lucarini  Camillo.  -  La  geometria  nell'VIII  cerchio  del- 
l'«  Inferno  ».    (Il   Lucano  luens.,  1897,  31   magg.).         [2414 

Metto  a  fronte  In/.,  XVIII,  33,  104-105  e  XIX,  125-130  con  In/., 
XXIX,  9  e  XXX,  St>-87,  e  fa  rilevare  la  KprojMisizione  geom.  nelle 
dimensioni  delle  holgie  dell'  8°  cerchio  e  degli  argini  che  la  sepa- 
rano. -  Cfr.   Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  75. 

Lucchetti  P.  -  «  Pape  Satan  alepi>e  ».  Saggio  di  una  inter- 
pictazione  scientitìca  della  «Commedia  »  di  I>ante  Alighieri: 
Lettura.  Milano,  1894,  8%  pp.  31.  [2415 

III/.,  VII,   1.  -  Recens.   di  O.   Bacci,   La  nuora  ra»>ietjHa,  II,    357. 

—  Ai>plieazione  del  principio  dell'  unità  della  lingua  umana 
alla  interpretazione  del  verso  dantesco  «  PaiK'  Satan,  paipe  Sa- 
tan aleppe  ».  Milano,  tip.  industriale  di  G.  Pizzi,  1895,  8", 
pp.  16.  [2416 

Inf.,  VII,   1. 

Luchini  Luig^.  -  La  politica  di  Dante  e  sue  i>ellegrinazioui 
a  B(dogiia,  Padova,  Milano,  Cremona,  Brescia,  Mantova,  Ge- 
nova, Verona,  Treviso,  Udine  e  Ravenna:  nuovi  Studi.  Boz- 
zolo, tip.  Giulio  Arini,  1893,   8»  gr.,  pp.   191-(3).         [2417 

Lucretius.  -  De  rerum  natura  libb.  VI.  Revisione  del  testo, 
commento  e  studi  introduttivi  di  Carlo  Giussani.  I.  Studi  Lu- 
creziani. T<uino,  E.  Loescher,edit.,tip.  V.  Bona,  1896,  8^  [2418 

Neil'  iutroduz.  si  notano  le  «  qualità  dantesche  »  dell'  ingegno  di 
Lucrezio.  -  Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  112. 
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Liider  Albrecht.  -  Dante.  (Lùder,  Lord  Bijrons  Urteile  iiher 
Italien  und  seine  Bewoliner,  ihre  Spraclie,  Litieratur  und  J\iiiif>t. 
Dresden,  1893,  4°,  pp.  17-20).  [2419 

Ludovisi  Idido.  -  Giudizio  di  Francesco  Petrarca  sulla  ri- 
nuncia di  Celestino  V.  {Boll,  della  Soc.  di  st.  patria  A.  L.  An- 
tinori  negli  Abruzzi,  VI,  no.  11).  [2420 

Inf.,  Ili,  59.  -  Notizia  di  E.  Casanova,  nel  Bull.  d.  Soc.  daut. 
it.,  il,  88. 

—  Giudizio  couìparativo  delle  migliori  biografìe  di  Pier  Ce- 
lestino scritte  dal  secolo  XIII  al  XIX.  {Celestino  V  ed  il  sesto 
centen.  della  sua  incoronazione  Aquila,  1896,  p.  1).       [2421 

—  Celestino  V  nella  mente  di  Buccio  di  Ranallo.  {Celestino  V 
ed  il  sesto  centen.  della  sua  incoron.  Aquila,  1896,  p.  485).  [2422 

Luisi  Ida.  -  La  favola  del  merlo  nel  Canto  XVI  del  «  Pur- 
gatorio ».   {Ciorn.  dant.,  Vili,  109).  [2423 

—  Noticina  dantesca.   {Giorn.  dant.,  Vili,  509).         [2424 
Ai  vv.  58-63  del  XVI  del  «  Paradiso  ». 

—  «  Sapla  »  nel  Canto  XIII  del  «  Purgatorio  »  e  la  battaglia 
di  Colle.  {Misceli,  st.  d.   Valdelsa,  VIII,  fase.  2°).         [2425 

Cfr.  Ihill.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  131. 

Luiso  Francesco  Paolo.-  Costruzione  morale  e  poetica  d«'l 
^<  l'aradis(Hlant(S(o  ».  Pistoia,  tip.  Fhui,  1  S9.S,  16",  pp.  'M).  [2426 

KKtr.  dalla  liass.  naz.,  16  luglio  1899.  -  Danto  avrebbe  seguito 
un  criterio  astrologirc»  «bri  suo  tempo,  facendo  corrlHpoiKlore  i  gradi 
della  perfezione  a  inlincnze  jtliinetarie  :  «»,  j»oNt<t  ipii'slo  jtiiiKipio,  ho 
ne  nioHtra  <-on  nioltii  (iiiarcz/.a  1' a)>plicuzi(>iie  l'atta  dal  l'o(>ta.  -  Ku- 
eenM.  ili  V.  l{oKHÌ,  //«//.  d.  Sor.  dant.  Uni.,  VI,  LMJ)  ;  di  L.  FilonuiNl- 
(Jnelfi,    diorn.  dant.,   VII,    HO.   K  efr.    (liorn.    dant.,   VII,   52. 

-  I>i  un  libro  n^cente  sulla  costnizione  nu)ralc  del  «  Para 
diso  »  di  Dante.   {liiv.  hihl.  Hai.,  gin.   1S9S,  p.  17).     [2427 

ce»,  (iiorii.  dant.,  VII,  52;  N.  Aiitol.,  lAXIX,  3:15.-11  1ìIm(.  di 
mi  mì  (M-<'n|ia  il   L.  è  la  Minerva  oHcura  di  (J.    l'aHcoli  (Liv.,    IHltK). 
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Lumbroso  Giacomo.  -  Per  la  leggenda  di  Traiano.  Ituma, 

1.S97,   Itì"  obi.,  PI).   8.  [2428 

Par.,  XX,  45.  -  Contiene  e  illustra  una  notizia  che  è  negli  an- 
nali bìzaiitiui  (li  Gli(;a  nulla  ragione  per  la  quale  san  Gregorio  fu 
iiios.so  il  ])rogai'e  perch(^  l'anima  di  Trajauo  foNse  salvata:  e  la  ra- 
gione è  i)cr  aver  egli  fatto  i  ponti  di  Roma.  Si  dimostra  (pianto  e 
qual  luogo  nella  pietà  e  nella  carità  dell'evo  uiedio  tenessero  la  co- 
stru/ione  e  il  mantenimento  dei  ponti.  L' illustratore  dedica  la  pub- 
blicazione al  figlio  Alberto  in  occasione  delle  sue  nozKe. 

Lumini  Apollo.  -  Il  dialetto  calabrese  nella  «  Divina  Com- 
media»: Appunti  di  un  dilettante,  (L* Alighieri,  \l,A91).  [2429 

—  La  Beatrice  di  Dante,  sue  rivali,  suo  trionfo:  al  conte 
prof.   A.  De  (Jubernatis.  {Oiorn.  dant.,  2tì5,  213,  361).  [2430 

LuottO  Paolo.  -  Una  parola  di  Dante  Alighieri.  Torino, 
tip.  dogli  Artigianelli,  1894,  16%  pp.  52,  [2431 

In/.,  Ili,*  111.  Su  la  parola  «  adagiarsi  ».  -  Kecens.  di  F.  Ron- 
cbetti,  Oiorn.  daiit.,  II,  162  ;  di  A.  Fiamniazzo,  Bull.  d.  Sue.  dant. 
it.,  I,  128. 

Lupattelli  Paolo.  -  La  chiesa  di  san  Francesco  e  gli  aflre- 
schi  del  secolo  XIV  nella  c^ippella  Paradisi  ;  Il  dipinto  ad  olio 
del  Piazza  nella  parete  della  sagrestia  di  san  Martino  in  Temi  : 
Discorso.  Terni,  tipo-lit.  M.  Ceccarelli,  1892,  8",  pp.  20.  [2432 

Cfr.   Ciom.  ilaut.,  II,   114,   116. 

Lupetti  Antonio.  -  La  donna  educata  alla  scuola  di  Dante 
Aligliievi.  2="  ed.  Pisa,  1894,  8%  pp.  viii-342.  [2433 

Lupi  Bernardino.  -  Per  V  onore  di  Dante,  (La  voce  cattai.. 
Ili,  no.  ()).  [2434 

Lupini  G.  M.  -  Beatrice  e  I^ura.  (Lupini,  Idee,  note  e  iiie- 
ìuoriv,   ÌUnna,  l.si)8,  p.  78).  [2435 

Luzio  Alessandro  o  Rodolfo  Renier.  -  Il  probabile  falsi- 
ticatore  della  «  Quaestio  de  Aqua  et  Terra  ».  ( Gl'or» .  stor.  d. 
Leti,  it.,  XX,  125).  [2436 

Su  Giovanni  Benedetto  Moncetti  da  Castiglione.  -  Recensione  di 
U.  Cosmo,  Jiiv.  crit.  e  bibl.  d.  iMt.  <1ani.,  I,  n.  2. 
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Luzio  Alessandro  o  Rodolfo  Renier.  -  La  coltura  e  lo 

relazioni  letterarie  di  Isabella  d'  Este  Gonzaga.   {Giorn.  si.  d. 

Leti.  ìt.,  XXXIII,  1).  [2437 

Tra  altro,  è  fatta  la  storia  delle  ricerche  della  Marchesana  presso  il 
suo  corrispondente  veneziano  Lor.  da  Pavia,  per  ottenere  le  edizionciiK' 
de'  classici  che  andava  pubblicando  Aldo  Manuzio.  Già  dal  luglio  1501 
Lorenzo  le  annunziava  che  «  principiaràno  el  Dante  fra  20  giorni  », 
e  il  22  uov.  1502  Isabella  ordinava  al  detto  Lorenzo  :  «  Compratine 
uno  Petrarcha  et  uno  Dante  in  carta  bona  »  (pergamena)  «  de  quel 
stampo  novo  in  piccola  forma  et  mandateceli  ». 

Luzzatto  Leone.  -  Pro  e  contro  Firenze  :  Saggio  storico  sulla 

polemica  della  lingua.  Verona- Padova,  frat.  Drucker  libr.-edit., 

Padova,  tip.  frat.  Gallina,  1893,  16°.  pp.  113.  [2438 

Recens.  di  F.  Ronchetti,  Giorn.  dant.,  I,  415-416  ;  Fanf.  d.  doni., 
an.  XXI,  no.  9  ;  di  F.  Sensi,  Rass.  hibl.  d.  Leti,  it.,  I,  293. 

—  Per  due  luoghi  del  «Paradiso».  {Giorn.  dant.,  II,  207). 

[2439 
Par.,  XV,  73;  IV,  40. 


n 


M.  -  St.  Patrick's  «  Purgatory  »;  its  location  and  the  legends 
ubout  it;  a  noted  jilace  iu  County  Donegal.  {Eveninf/  post, 
10  lug.  1897).  [2440 

M.  H.  H.  -  Coniparatlve  knowledgo  of  the  Bible  in  D.iiile 
and  ShiikeHjMiare.  {The  Spectator,  LXXIX,  notì).  [2441 

Maas  A.  -  Danto's  «Monarchie».  Hamburg,  Cimnid,  1S<)1, 
H".   pp.   35.  [2442 

li'A.  pretendo  che  la  Monarchia  non  sia  un'  opera  di  Dante.  -  Cfr. 
/tuli.  d.  Sor.  doni,  il.,  1,    15. 

Mabie  Hamilton  Wright.  -  Some  modem  readlngH  from 
Dante.  (.Miibie,  Khh<iìih  in  litcran/ lnterprctatìon,ìieyv  York,1898j 
p.   J75).  [2443' 

MacAfee  C.  B.  -  v.  McAfee  C.  B. 
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Macaulay  Thomas  Babing-ton.-Parlmzam  Alighieri  Djinte 

«  Divina  Coiuinediu  »  és  Milton  «  Paradise  lost  »  niiive  kòzt. 
[Trad.  da  I.  Csicsaky].    {Mmjyar  Alìam,  :i  dee.  1893).     [2444 

MacDermont  George.  -  V,  McDermont  Oeorge. 

Macdonell  W.  R.  -  On  the  mg.  of  Dante'»  «  Divina  Com- 
media »  of  the  [Bombay  brand»  of  the  royal  Asiatic]  Society. 
{Journ.  of  the  r.  Asiat.  Soe.,  XVIII,  56).  [2446 

MacGill  Anna  Blanc.  -  V.  McGill  Anna  Blanc. 

MacGovern  J.  B.  -  V.  McGovern  J.  B. 

Mackay  George  E.  -  Dante,  (Maickay,  Love  ìitters  of  a  Wo- 
linist,  and  other  poents,  New  York,  1894,  p.   221).        [2446 

MacKenzie   Kenneth.  -   \ .  McKenzie  Kenneth. 

Macri  P.  -  Sul  ghibellinismo  dant4»8co.  (Xel  VI  Centen.  d. 
«  1>.  C.  »,  Messina,  1900).  [2447 

L'A.   vuoi  D.   ^Iiibolliiiu. 

Magalotti  Lorenzo.  -  Capitolo  dantesco,  composto  i>er  TAc- 
domia  pubblica  in  morte  dell'  Imperfetto,  cioè  Orazio  Rucellaì, 
1(598.  (Del  Balzo,  J^oesie  di  mille  (tutori  int.  a  Dante.  Koma. 
1S98,  voi.  VI.  p.  400).  [2448 

Magistretti  P.  -  Raggi  di  luce  nella  *  Divina  Commedia  ». 
[lìass.  nazionale,  voi.   XXIX).  [2449 

Si  studia  come  Dante  iutrochua  la  descrizione  e  gli  etìetti  della 
luco  nel  8UO  poema,  e  come  alla  luce  materiale  si  unisca  il  fulgore 
di  (inolia  spirituale. 

Magnani  Luigi.  -  Pietro  degli  Onesti  detto  «  Pietro  Pec- 
catore ».  Monza,  tip.  Artigianelli,  1897,  16%  pp.  15.  [2450 

Par.,  XXI,  121-123.  -  Dalla  Scuola  cattai.,  maggio  1897.  -  Cfr.  Bull. 
(I.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75;  Giorn.  »tor.  d.  Leti,  it.,  XXX,  518. 

—  Pietro  degli  Onesti,  detto  «  Pietro  peccatore  »:  Supple- 
mento. Modena,  Cappelli,  1897,  16%  pp.  28.  [2451 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75;  Giorn.  dant.,  V,  452. 
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Magnani  Luigi.  -  Pier  Damiani  e  Pietro  i)eccatoie,  ossia 
illustrazione  letteraria  dei  vv.  121-3  «Par.,»  XXI.  Modena, 
tip.  Cappelli,  1898,  8°,  pp.  8.  [2452 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.'  VI,  75. 

Magnocavallo  Arturo.  -  Conferenze  e  letture  dantesche  a 

Milano.   {Giorn.  dant.,  V,  89,  141,  237).  [2453 

Si  parla  di  conferenze  dello  Scherillo  (Ciacco)  ;  di  G.  A.  Venturi 
(Firenze  e  i  fior,  nella  Divina  Commedia);  A.  Gnif  (La  modernità  di 
D.)  ;  L.  Rocca  (La  divulgazione  della  Commedia);  C.  De  Lollis  (D. 
e  i  poeti  provenzali). 

Maignen  Edmond,  editore.  -  V.  Alighieri  D.  Traile  de 

1'  «  Elcx].   vulgaire  ».  Venise,   1892. 

Maione  P.  -  Bidone  :  studio  critico.  Napoli,  Stabil.  tipog. 
Pierre  e  Veraldi,  1899,  16°,  pp.  54.  [2454 

Cfr.   Giorn.  dant.,  Vili,   116. 

MalagUZZi-Valeri  Francesco.  -  La  Miniatura  in  Bologna 

dal  Xlll  al  XVIII  secolo.  {Arch.  Stor.  Hai.,  ser.  5*,  voi.  XVI II, 

disp.  204).  [2455 

Purff.,  XI,  79.  -Aggiunge  un  documento  nuovo  su  OdcrÌHÌ  da  (iuh- 
bio.  Cir.  anche  liollett.   umbro,  III,  230. 

—  Le  p(!rgamene,  i  codici  miniati  e  i  disegni  del  r.  Archivio 

di  Stato  in  liologna.  {Atti  e  meni,  d.  r.  Dei).  <^'  •'*'•  P-  /><"'■  '<' 

pror.  di  Jiom.,  3"  ser.,  XVI,  .'52).  [2456 

])eph>ra  hi  mancanza  di  noti/io  intorno  a  Franco  (l'urg.,  XI,  812- 
84)  e  descrivo  «  nioltisHimi  lavori  eseguiti  a  Bologna  »  nel  tempo  di 
Ini.  Cfr.  y.  Antol.,  ner,  8»,  an.  28°,  voi.  XLVI. 

Malamani  Vittorio.  -  Frammenti  di  vita  veneziana.  Koma, 

ti|).   IJonteMipelli,    1-S9:{,   16°.  [2457 

Uno  del  Frammenti  ha  titolo:  Una  canzone  dell'  ah.  Tjoremo  da  l'outr. 
La  (Janzonn,  non  prima  edita,  «>  una  Hnppllca,  Hcritianel  1825,  ))(>n-)i(' 
conceda  al   frat<-llo  ed  alia  ncpot«)  nn  piiNHaporto  ])cr  andare  in  Ame- 
rica a  trovare  il  Hnpplicantc    II  (|iialc,  cmnlo  del  (,'aNti,  era  stalo  i'n 
vorit<i  di  fJinHcppe  II,   e  jioeta  cesareo  »!  HiKrccHwtre  <lel  MetaHlaHJo. 

Mameli  Goffredo.-  Danto o  P Italia.  (Mameli,  rvcsir,  h'uma. 
IMM,  p.  49).  [2458 
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Mamianì  Terenzio,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  Una  Can- 
zone coiiiinentata,  ecc.,  Firenze,  1896. 

Manacorda  Guido.  -  Frammento  di  un  nuovo  codice  della 

«  Divina  C<)iimie<lia  ».    {Giorn.  lìant.,  VII,   163).  [2459 

Jl  framin.  i-lio  qui  si  pubblica  contiene  il  Canto  XIV  di  Purg.,  dal 
V.  37  alla  line  e  i  primi  24  vv.  del  Cauto  XV.  Meinbr.  del  uec.  XV, 

ncU'Arch.   d.   Stato  di   Firenze. 

Manacorda  Giuseppe.  -  Lisetta  ò  la  «  donna  gentile  »t 
(Giorn.  lìant.,  Vili,  105).  [2460 

Mancini  Augusto.  -  Matelda,  «.   Matilde  e  8.  Ildegitrde. 

{Atti  d.  r.  Ali',   luichme  di  se.,  ìett.  e  arti,  XXXI).       [2461 

Cfi.  (liorn.  daitt.,  IX,  32;  X,  21  e  IìhU.  d.  Soe.  dami,  it.,  VIU,  225. 

—  Chi  è  «  l'avvocato  de'  tempi  cristiani  »f  {Giorn.  dant., 

II,  338).  [2462 

V  aiwocatu  rfo'  tempi  erintiani,  cui  D.  accenna  in  Par.,  X,  119,  è 
Celio  Firniiano  Lattanzio. 

Mancini  Girolamo.  -  Cortona  nel  medio  evo.  Firenze,  tip. 
(;.   Caiiicsccrhi  e  li^li,  1897,   8°,  pp.  vii-397.  [2463 

Alle  pagjf.  126  e  sejjjj.  vi  si  narra  di  Cecco  Angelieri,  che  ebbe  a 
mojilic  Uj^uccia  Casali,  e  che  il  Mancini  ritien  cortonese,  disccHO 
(lìijrli  Auj^elieri  o  An<jellieri  poi  detti  Alticozzi.  (Cfr.  anche  Mancini, 
/  Cortoiudi  illustri  nella  dottrina  e  nelle  belle  arti.  Firenze,  1898,  pp.  8  e 
segjij.)-  A  paj;;.  168  nota  il  caso  occorso  a  un  Pietro  di  Buono  corto- 
nese, che  nel  1346  restituiva  a  un  notaro  di  Cesena  nella  bottega 
dell'  esazione  della  gabella  del  Comune  di  Cortona  alcune  armi,  una 
testiera  ferrata  da  cavallo,  una  barbuta,  ed  unum  librum  Danti»;  armi 
(*  volume  impegnati  per  cinque  fiorini  e  venti  bolognini  grossi. 

Mandalari  Mario.  -  Anecdoti  di  storia,  bibliografia  e  cri- 
tica. Catania,   tip.   Galàtola,   1895,  S'\  pp.  Yiii-216.       [2464 

Dei  numerosi  scritti  raccolti  in  questo  volume,  dei  quali  parecchi 
avevan  già  veduta  la  luce  in  periodici  regionali,  sono  d' argomento 
(liiuteseo  questi  :  Sulla  versione  rumena  della  Commedia  compita  dalla 
signora  Cliitiu  ;  Carlo  Martello  nel  cielo  di  Venere  ;  11  concetto  del- 
l'unità  politica  in  Dante;  Il  Dante  del  Papa.  -  Chiude  il  volume 
una  recensione  estesa,  con  osservazioni  non  ispregevoli,  sul  Dante  e 
la  Calabria  del  De  Chiara. 
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Mandalari  Mario.  -  Aneddoto  dantesco.  Catania,  Stab. 
tip.  G.  Galàtola,  1901,  8%  pp.  21.  [2465 

Nozze  Vadala  Papaie-Terranova.  -  Cfr.  BnU.  d.  Soc.  daitt.  ikiL, 
Vili,  270. 

—  Il  concetto  dell'unità  politica  in  Dante  Alighieri,  {(fiorii. 
dant.,  II,  441).  [2466 

—  Il  «  Dante  »  del  Papa.  {La  GuUura,  nuova  serie,  I,  782). 

[2467 

Rist.  nel  voi.  Jnecdoti  di  storia,  bibliografia  e  critica.  Si  parla  della 
trad.  0  comm.  di  Gio.  da  Serrai  alle,  pubbl.  per  ordine  di  Leone  XIII.  - 
Cfr,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  10-11  ;  pp.  61-64. 

—  Il  volgare  calabrese  nel  secolo  XIV.  {Biv.  star,  calahr., 
IV,  ni.  29-30).  [2468 

—  Matelda.  {Picc.  riv.  di  Se.  lett.  ed  arti,  ecc.  I,  65).   [2469 

Purg.,  XXVII  e  segg.  -  Recens.  di  A.  Valeri,  Riv.  crit.  e  bibl.  d. 
Leti,  dant.,  I,  fase.  2. 

—  Danti;  e  la  Calabria:  a  proposito  di  una  recente  jmbhli- 
cazione.   {Binnovam.  Calabro,  I,  49).  [2470 

Rist.  nel  voi.  Anccdoti  di  storia,  bibliografia  e  crilica,  1895.  Si  jnirla 
del  libro  del  De  Chiara,  Dante  e  la  Calabria,  facendo  alcuni  appunti 
specie  nel  campo  filologico. 

—  X  Note  di  storia  e  bibliografia.  Catania,  tip.  Sicula,  1  Silfi, 
16",  pp.  30.  [2471 

Dne  di  queste  note  sono  su  Dante  in  Calabria. 

Mandarini  Enrico.  -  I  codici  manoscritti  della  biblioteca 
Onitoriana  di  Napoli.  Napoli-Roma,  Stab.  <ip.  A.  e  S.  Festa, 
1897,   4",  pp.   xvin-403.  [2472 

Notizia  di  P.  Savj-Lopoz,  nel  IMI.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  49. 

Mandonnet  Pierre.  -  Siger  de  Hrabant  ot  l'Averroisnie  la- 
tin ali  XIII*  sicrlr  :    Illude  critiquo  et  docuinents  inédits.  Fii 
bonrg  (SiiÌHM<),    IS'.MJ,  S",  pp.  <;c<JX.\-127.  [2473 

Colleot.  Friburgeniiia,  Vili.  -  Uoconfl.  di  I'\  Tocco,  liull.  d.  Soc. 
dant.   il.,   VII,  49;  eli   !..    Fumi,   liotl.  d.  r.  Drjìut.  di  nt.  p.  per  VVm' 
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Irmi,  VI,   133;  di  C.   Cipolla,   Giorn.  ut.   il.  TMt.  it.,  XXXVI,  404: 

/Uhi.  lì.  .SVHw/t'  itili.,  IX,  3. 

Manetti  Antonio.  -  [Lettoni  a  Lorenzo  de'  Medici  i>er  hi 
I istituzione  delle  ossa  di  Dante].  (Del  Lungo,  Floreittia.  Fi- 
iciize,   1S97).  [2474 

Manfredi  Eustachio.  -  Paradiso.  (Del  Balzo,  roenie  ili  mille 
untori  ini.   a    Ihnilc.    Koiiia,   1898,  voi,  VI.   p.   436).       [2475 
ritr.,  IMII. 

Manfroni  Mario.  -  Danto  nel  Trentino  :  u  propoHiUi  di  una 
pubblicazione  recente.  {Atti  dell'i,  r.  Aec.  d.  Jf/m/i  di  Rove- 
reto, ser.  3»,  voi.  II,  p.  54).  [2476 

A  prop.  del  libro  dello  Zaiiiboni,  D.  nel  Trentino  (Trento,  1896), 
al  (inalo  rimprovera  molte  inesattezze.  -  Cfr.  liull.  d.  Sov.  dant.  it., 
Ili,  179;  VII,  159  e  per  ulteriori  disoussioui  sulla  leggenda  del  sog- 
giorno (li  D.  nel  Trentino,  VI,  72. 

Mangiola  Bruno.  -  Questioni  dantesche,  I.  Il  «  dÌMleguo  » 
(1(1  Cavalcanti;  11.  Il  cerchio  degli  eresiarchi  e  la  «  matta  be- 
stialitade  ».  Keggio  Calabria,  1897,  8°,  pp.  39.  [2477 

Cfr.   />•«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  220. 

—  Saggio  di  osservazioni  al  Commento  dantesco  di  T.  Ca- 
sini («Purg.  »,  Cauto  V).  Nai>oli.  Casa  ed  elz.  delPavv.  C.  Ta- 
ranto, 1900,  8%  pp.  81.  [2478 

Notizia  (li  G.  A.  Venturi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  83. 

Mango  Francesco.  -  Note  letterarie.  Palermo,  tip.  dello 
Statut(.,   1894,  8%  pp.   166.  [2479 

Tra  altro:  Le  Barbaricine  nella  D.  C.  ;  Un  co<ìice  inedito  di 
Danto  ;  Dne  visioni  predantesche.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  192. 

Manni  Giuseppe.  -  A  Dante  per  le  feste  di  S.  Gimigimno  : 

limo  per  musica.    (Amhitsieria  di  1).   a   S.   aimiqnano,  Siena. 

isyo).  ^2480 

Mannio.  -  Nuova  Beatrice  :  [Poesia].  {Gaz:;,  leiter.,  9  febbr. 
1895).  ["243^ 
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Manno  A.  -  Carlo  Vassallo  ricordato.  {Misceli,  di  stor.  Hai. 
edita  per  cura  d.  r.  dejput.  di  st.  patna.  Tomo  XXX).   [2482 

Manrìqne  Gomez.  -  Suplicando  .al  marquìs  de  Santillana 
que  le  diesse  un  cancionero  de  sus  obras.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  471).  [2483 

Vi  si  parla  di  D. 

Manson  Giovanni  Giacomo.  -  Un'  ottava  in  lode  di  Dante. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1897, 
voi.  V,  p.  253).  [2484 

Mantovani  Dino.  -  il  Canto  XVII  dell'  «  inferno  »  letto  nella 
Sala  di  Dante  in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  ed., 
(tip.  G.  Carnesecclii  e  f.),  8%  pp.  22.  [2485 

Lectiira  Bantis.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ti.,  VITI,  89. 

Marais  Paul  et  A.  Dufresne  de  Saint -Leon.  -  Catalogne 

dcs  incunables  de  la  bibliotlièqne  Mazarin.  Paris,  Welter,  1893, 
16".  [2486 

Tra  i  libri  posseduti  dalla  l>ihliotoca  Mazarino  ò  sopra  ogni  altra 
preziosa  una  copia  della  editio  prineeps  delia  Commedia  stampata  a 
i'oligno  nel  1472.  -  Recous.  in  N.  Antol.,  a.  XXVIII,  terza  serie, 
voi.  XLVIII,  fase.  XXI. 

Marazza  L.  -  Dante  e  il  mare:  Divagazioni.  Genova,  Gio. 
Fassieoiiio  e  Scotti  edit.,  tip.  della  Gioventù,  1898.  K»", 
pp.  3().  [2487 

Marcellino  [p.]  da  Civezza,  edit.  -  V.   Alighieri   D. 

'i'raìislatio  et  coniciit.  .lo  d(;  Scrravalle  lotiiis  libri  Dautis.  l'iati, 
1H91.  -Leggenda  di   San   KranccHco,   Roma,    1899. 

Marchesan  Angelo.  -  Notizie  e  versi  scelti  di  Francesco 

Holamlelio,  poeUi  trivigiano  del  secolo  XV.  Treviso,  tip.  Tu 

razza,    1894,  8".  [2488 

Hi  rÌHtaiiii>u  un  Capitolo  del  Kolandollo,  olio  ò  una  rÌHpoHta,  in  llgiira 
<li  Dante,  a  Hninetto  Tiatini  ;  la  «piale  leggesi  in  init>  all' edì/,.  tre- 
vigiana ilei    1174   del    J'rHoro  tradotto  <lal   (ìiainboni. 

-  Delhi  vita  e  delle  optare  di  Lorenzo  da  Ponto,  con  lo  giunte 
della  fiunoHU  AcCJMleniia  i»o<'ti<'a  per  la  qua](^  «lovette   esulan- 
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(la  Venezia,  e  di  altri  versi  inediti.  Treviso,  preni.  tip.   Tu- 
razza,  1900,  8°,  pp.  xxvi-(2)-511,  con  ritr.  [2489 

Cfr.  Koch,  1).  in  America,  Boston,  1896.  -  Keceiis.  «li  (i.  Maz/uni, 
Iliv.  (l'It.,  Ili,  fase.  5. 

Marchesi  G.  B.  -  Della  fortuna  di  Dant«  nel  secolo  XVII  : 
Appunti.  Bergauu),  Ist.  it.  d'Arti  grafiche,  1898,  8°,  pp.  24. 

[2490 

\)i\}XU  .Itti  d.  Atent'o  di  Bergamo,  un.  1898.  -  Notizia  dì  U.  Cosmo, 
nel   Jliill.  d.  Sue.  daut.   it.,   VI,   128. 

Marchesini  Umberto.  -  Un  codice  sconosciuto  del  com- 
iiaiito  di  Pietro  tii  Dante  alla  «  Divina  Commedia  ».  {Bull.  ti. 
Soc.  daut.   it.,  V''  ser.,  no.   12,   12).  [2491 

Cfr.    (iioriì.  doni.,  I,   39. 

Ire  pergamene  aut<»grafe  di  ser  Lapo  Gianni.  (An-h.  */. 
it.,  ser.   5%  voi.   XIII).  [2492 

—  Un  frammento  di  codice  della  «  Divina  Commedia  »  no- 
vanunte  ritrovato.   {liuìl.  senese  di  st.  patria,  U,  156).  [2493 

11  l'niiuin.,  dell'Arth.  notar,  di  Siena,  comprende  ì'mij;,,  III,  129; 
V,  30;  XIII,  61;  XIV,  88.  fc  degli  ultimi  del  Tre  o  de' primi  anni 

«1(0  «,>uattrocento. 

—  Filippo  Milani  pubblico  lettore  della  «Divina  Commedia  » 
in  Firenze.   (Anìi.   Star,  ital.,  ser.   5%  XVI,   4).  [2494 

Già  prima  edito  per  nozze  Flamini-Fanelli  (Firenze,  Cellini,  1895).  - 
pai  registri  d'uscita  della  Camera  del  Comune  nel  r.  Arch.  di  Stato 
111  Firenze  estrae  le  notizie  degli  stipendi  pagati  a  Filip^H)  Villani 
per  la  sua  lettura  pubblica  «Iella  Commedia,  sicclu^  ne  resulta  l' in- 
dicazione degli  anni  nei  «piali  tenue  il  Villani  quella  cattedra,  nella 
«pude  r  aveva  preceduto  il  Hoccaccio  e  successegli  Giovauui  Malpa- 
gliini  da  Kavenna.  Il  suo  insegnamento  fu  più  lungo  di  (juanto  ge- 
neiainiente  si  cretto.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  UI.  565;  Bull.  d.  Sov.  dinit. 
It.,  III,  78;  Boss.  bibl.  d.  Leti,  it.,  IV,  110. 

Marchetti  Giovanni.  -  Una  uotte  di  Dante  a  Fonte  Avel- 
lana :  Cantica.  {La  Crovc  sul  Catria,  no.  1,  pp.  10  e  sgg.).  [2495 
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MarCOtti  Giovanni.  -  Il  Dante  dì  Trento.  {Vita  italiana, 
N.  S.,  12).  [2496 

A  proposito  della  inaugurazione  del  monumento  di  Dante  a  Trento. 

—  La  statua  di  Bonifacio  Vili  ora  rimessa  nel  Duomo  di 
Firenze.   {lUustraz.  ital.,  an.  XX,  no.  11).  [2497 

Cfr.   Giorn.  dant.,  I,   40. 

[Marean  Emma  Endicott].  -  La  Pia  in  «  Purga  tory  :  [So- 
netto].   (Marean,  EKjhtccn,  Boston,  1894,   p.   120).  [2498 

MarenduzZO  A.  -  Se  Dante  fu  ad  Oxford.  {La  Scintilla, 
26  apr.,  3,  10  e  17  maggio  1896).  [2499 

Margerie  [De]  Amédée,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Di- 
vine Comédie  »,  Paris,  1900. 

Mari  Angelo.  -  Dante  e  la  CBil&bvìa,:  {L' Avanguardia ,  7  apr. 

189.-,).  [2500 

Lettera  a  S.  De  Chiara. 

Mari  G.  -  La  Sestina  d'Arnaldo,  la  Terzina  di  Dant«.  (2?6»-j 
diconti  del  r.  Istit.  lombardo,  XXXII,   (1900),  15).         [2501 

Si  vuol  provaro  che  la  terza  rima  deriva  dal  avri'entese  auuUtto,  il 
(|nalc  el»be  nioditìcaziono  (\a\\si  sestina  provenzale.  -  Cfr.  Giorn.  dant., 
VII,  477. 

—  Prosa.  {Librerìa  ital.,  II,  5).  [2502 

Purg.,  XXVI,  118.  -  Testimonianze  medievali  intorno  al  sigiiiliciito 
di  prosa  nello  liuj^ue  romanzo,  d'onde  può  trar  luce  l'interpretazioni' 
dell'oscuro  prose  di  romanzi  dantesco.  -  Cfr.  Hall.  d.  Soc.  dant.  il., 
VI,   199. 

—  Ritmo  latino  e  terminologia  ritmica  mcdii'valc.  {Slndi  di 

fdolof/ia  romanza,  voi.  Vili,  fase.  1").  [2503 

[>avoro  Mtrettamente  congiunto  con  l'altro  di'llo  ntcsHo  anlorc:  / 
Imitali  viedicnali  di  ritmica  Ialina  (Milano,  ìHiìH).  N«!l  l"<'ap.  ni  p.i  ■ 
Hallo  in  lireve  raMHcgiiu  le  tradizioni  ritiniciut  anteriori  alla  trattini 
htica  vol);are,  nel  2"  ni  cHplorano  le  «  Arti  »  latine  per  venir  poi  ;i 
dJNcorrere  di  <|iial<;lic  termine  romanzo.  ì\  nainrale  che  l'Autore  aliln.i 
HpcMHo  occaMÌone  «li  rifcni-Hi  a  Dante  (cfr.  Mpccialnicntc  p.  71-7:i  e  7^ 
79;;  anzi  in  una  giunta  a  p.   lOK   egli  annuncia  d'avere  della  db 
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scussione  sull'  uso  del  termine  rhythmus  fatto  motivo  al  suo  scritto,  piti 
sopra  cit.,  La  sestina  di  Arnaldo  e  la  terzina  di  Dante. 

Mariani  A.  -  Notizie  della  nobile  famiglia  Portinari.  Firen»^ 
lip.  (li  il.   UUvì,   1897,  8",  pp.  53,  cou  tre  t«vv.  [2604 

Mariano  Raffaele.  -  Francesco  d'Assisi  e  alcuni  dei  suoi 
pili  recenti  biograli  :  Memoria  letta  all'Accademia  di  .Scienze 
monili  «'  jioliticlie  della  Società  reale  di  Napoli.  Na|>oli,  tip. 
della  r.   UnivernitA,  1897,  8",  pp.  208.  [2605 

Daorli  Atti  d.  r.  Acc.  di  se.  mor.  e  poi.  di  Napoli,  voi.  XXVllI.  - 

(tv.   diorn.  dant.,  IV,  88. 

Marie  de  France.  -  L'«  Espurjfjitoire  de  Seint  Tatriz  »,  an  tdd 
iVciicli  l'oeni  u{  {hv  twelftli  century  :  piihlÌHlied  with  an  Intro- 
duction  and  a  Study  of  the  language  of  the  Authur  by  T.  A.  Jen- 
kins.   IMiiliidclphia,   1894,  8%  pp.  vi-149-(2).  [2606 

Marillier  H.  0.  -  The  sadutation  of  Beatrice,  as  treated 
l»i(t(»ri:ill.v  by  D.  Gabriele  lìot>8etti.  (Art  jouni.,  dee.  1899, 
p-  '^^3).  [2607 

Marimò  Carolina.  -  La  pedagogia  nella  «  Divina  Comnu- 

diu»:  Lettura  alle  alunne  d'una  scuola  normale.  Parma,  L.  Bat- 
tei, 1898,  16%  pp.   50.  [2508 
Aiiuuiiz.  nel  (liorn.  dant.,  I,  579. 

—  Pedagogia?...  Parma,  Luigi  Battei,  tip.  edit.,  1897,  16% 
pp.  872.  [2509 

Contiene,  tra  altro,  La  pedagogia  nella  *  Divina  Comntedia*.  -  Cd. 
(i'torn.  dant.,  I,   579. 

Marino  Giovanni  Battista.  -  La  Galleria  ;  L'Adone.  (Del 
Balzo,  JV,s/V  <]i  ,„Hle  autori  int.  a  Dante,  lioma,  1S97.  voi.  V, 
pp.   492  e  515).  ,2510 

Marino  T.  -  Le  Opere  inedite  di  Gabriele  Rossetti.  (Hit . 
nhriizzetie,  marzo  1897).  [2511 

Gli  scritti  del  Rossetti  si  conservano  presso  il  Gabinetto  archeo- 
logico di  Vasto;  e  sono  la  corrispondenza,  molte  poesie,  ed  il  Com- 
mento ad  alcuni  Canti  del  Purgatorio. 
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Marietti  Alessandro.  -  Commento  al  Canto  VII  del  «  Pa- 
radiso »  di  Dante.  {Omaggio  del  clero  riminese  al  nov.  suo  Pa- 
store, ecc.  Eimini,  1891,  p.  i).  [2512 

—  Snl  Canto  XXV  del  «Paradiso»  di  Dante.  Savignano,  tip. 

dei  Filopatiidi,  1891.  [2513 

Esposizione  minuta  del  Canto,  con  qualche  nuovo  raffronto  e  os- 
servazione. 

Mariottì  Candido.  -  il  Laterano  e  1'  Ordine  francescano  : 

Studio.  Konia,  tipogr.  Artigianelli   di  s.  Giuseppe,  1893,  8". 

pp.  258,  con  tav.  [2514 

Sommario,  1.  Roma  o  il  Laterano.  2.  Stato  della  società  cristiana 
in  sul  principio  del  secolo  deciraoterzo.  3.  Innocenzo  III  in  un  sogno 
misterioso  vede  s.  Francesco  sostenere  il  Laterano  cadente.  4.  11 
quarto  Concilio  ecumenico  lateranense  e  1'  approvazione  dell'  Ordine 
francescano  fatta  a  voce.  5.  S.  Onorio  III  conferma  con  bolla  la  Re- 
gola dei  duo  patriarchi  in  Laterano,  e  loro  presenza  in  Roma  insieme 
a  8.  Angelo  carmelitano.  6.  San  Francesco  una  a'  suoi  iijifli  sostenne 
di  fatto  il  Laterano,  ossia  la  Chiesa  di  Dio.  7.  Nicolò  IV  francescano 
ed  i  musicisti  francescani  in  Ijaterano.  8.  Sisto  IV  francescano  ed 
i  suoi  restauri  ed  abbellimenti  in  Laterano.  9.  Sisto  V  francescano, 
ed  i  suoi  grandiosi  lavori  in  Laterano.  10.  San  Pio  V  domenicano, 
pone  i  francescani  penitenzieri  in  Laterano.  11.  La  nuova  absida, 
il  monumento  ad  Innocenzo  111  in  Laterano  fatti  erigere  da  Leone  XIII, 
e  l'Ordine  francescan*».  12.  Il  Laterano  ed  il  vicino  Collegio  di  san- 
t'Antonio francescano, 

Marletta  F.  -  Spiegazione  del  verso  42  del  Canto  I  della 
«  Divina  Commedia  ».  Catjinia,  1897,  8°,  pp.  8.  [2516 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  74. 

—  Dante  geometra.  Catania,  Micale,  1899,  8°.  [2516 
Cfr.   Oioi-n.  Hi.  ti.  Ldt.  it.,  XXXV,   189. 

—  Danti!  ptilcologo.  {Le  Grazie,  IT,  28).  [2517 
Vurg.,  IX,  130-132.  -  Cfr,   Cioru.  dant.,  X,  21. 

—  L' individuo  dant<<moo  o  i  principi  della  degenerazione  dei 

geni.  Catania,  ('.  Hattiato,  odit.,  tip.  Sicula,  l'.tOO.  IO",  j.p.  li!». 

12518 
Cfr.  (iiom.  ilanl.,   X,  21. 
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Marnes  L.  -  Note  dantesche.  {Iride  mamertina,  III,  ni.  11- 
12).  [2519 

Si  riferisco  a  Par.,  IV,  1-S.  -  Cfr.  JiulL  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  332. 

Marezzi  Raffaele.  -  Una  lettera  sopra  l'ortogralìa  dantesca  : 
[ili  prof.  A.  Cliiappelli].  Siena,  Stab.  tip.  Nava,  1890,  IK", 
PP   14.  [2520 

Ikcct'iis.  (li  F.  Ronchetti,  Oioiii.  dant.,  1,   134. 

[Marri  Ezio]  ''Messer  Folgore".  -  1/ Ambasceria  di  Dante 

il  S.  (JliiMiguano  niinatii  nWo  genti  da  Ik-pjH'  di  Magnocehe,  che 
andò  a  jn-enderlo  col  calesse  aUa  stazione  «li  PoggilK>uzi.  [S. 
iiot.  tipogr.;  nui  S.  Giniignano,  1900],  fol.  volante.        [2521 

Iti  soHtino,  in  vernacolo  HungiuiignaneHe.  -  Itint.  a  Plagia,  Fiori, 

1!»01,   8",   pp.   14. 

Marsh  Arthur  Richmond.  -  Dante  at  Oxford.  {^The  Na- 

liun,  27  apr.   1893).  [2622 

Clr.  Jiiill.  (ì.  Soc.  doni,   it.,  I,  21. 

—  Dante.  (Johnson's.  rnir.  Cifclopaeti in ,  \ew  York.  1S98, 
11,  656).  l2523 

Marshall  Ed.  -  The  stndy  of  Dante  in  England.  {Xotes  and 

(,hicrii'»i,  mi:  7%  XI,  171).  [2524 

Martelli  Giuseppe.  -  L'allegoria  della  «  Divina  C'oniniedia» 
(li  Diiiitc  Alighieri.  Fiorenznola  d'Arda,  G.  Pennaroli,  edit., 
1897,  8%  pp.   i.xx-386.  [2525 

CIV.  JìuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  50. 

Martelli  Pietro  Jacopo.  -  [Satini].  (Del  Balzo,  l'oe^ic  <7< 

mille  utilori  iiit.  il  Punte.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  505).   [2526 
Dice  che  D.,   por  caritai,   pose  Omero  nel  I.iiubo. 

Martin  May.  -  Beatrice:  [Vei-si].  {Buff  aiid  blue,  V,  117). 

[2527 

Martin  Theodore.  -  Dante  and  Beatrice:  [Sonetto].  (Ali- 
uliieri,  «  Vita  nuora»,  transl.  htj  Th.  Martin,  Edinburgh,  1893, 
1>-  VI).  [2528 
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Martin  Theodore,  trad.  -V.  Alighieri  Dante.  The  «Vita 

nuova  ».  Ediiilnirg,  1893. 

Martini  Felice.  -Nuovo  manuale  di  Letteratura  italiana, 
con  esempì  e  annotazioni.  Volume  I.  Roma,  A.  Fiocchi  edit,, 
tip.  Avvocati,  1899,  8»,  pp.  262.  [2529 

Tra  altro  :  Dante  Alighieri,  sua  vita,  sue  idee  politiche  ;  Opere 
volgari  e  latine.  -  Cfr.   &ioì-n.  dant.,  IX,  24. 

Martini  Felice,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina 
Commedia».   Torino,  1894. 

Martinolich  Carlo.  -  Dante  a  Pola.  [Corr.  d' Italia,  IT, 
94).  [2530 

Del  disegno  di  innalzare  un  monumento  all'Alighieri  sulla  vetta 
del  monte  Zaro  «  ad  eterno  ricordo  della  dimora  (?)  dell'  esule  fioren- 
tino nel  cenobio  dei  Camaldolesi,  eretto  nel  1015  sull'  altura  di  San  Mi- 
chele ». 

Martinozzi  Mario.  -  Sovra  il  signilìcato  della  visione  nar- 
rata nel  sonetto  «  A  ciascun'  alma  presa  e  gentil  core  »  della 
«  Vita  nuova  ».   {Giorn.  dant..  Vili,  557).  [2531 

—  Per  la  festa  di  Dante.  VII  Aprile  MCM  :  Discorso  i)r(>- 
nunziato  in  Modena,  al  Liceo  pareggiato  S.  Carlo.  Bologna, 
Zanichelli,  1900.  8%  pp.  82.  [2532 

Cfr.  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  196. 

—  Come  fa  Dant^;  a  vedere  nell'  Inferno  se  è  al  buio?:  Con- 
ferenza tenuta  alla  Società  Dante  Alighieri  il  7  giugno  1900. 
Modena,  Società  tipografica,  1900,  8°,  pi>.  24.  [2533 

Cfr.  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   187. 

-   Al  mio  nipotino  Attilio  n^galandogli   il  «  Daulino  Viide- 
me<'um  »  «U;!   Ilarhèra:  Sonetto.   {Hall.  hihi.  </.  Ditta  Jiarbèra, 

XLV,  :n,  p.  1).  [2534 

Martorelli  Antonio  Sante.  -  IVr  Vaimi  Finri.  {La  (Jnl- 
liira,  N.  S.,  II,   p.  209).  [2535 

Inf.,  XXIV,  125.  -  A  proposito  di  mi  oimscolo  di   1'.    Kiicci. 
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Maruffi  Gioacchino.  -  «  Batt*  col  remo  qualunque  h'  ada- 
gia ».   {(liorn.   daut.,  I,  217).  [2636 
Kecei\8.  di  A.  Fiammazzo,  noi  Bull.  d.  Soc.  daut.  ital.,  1,  67. 

—  Il  seiigo  letterale  del  I  Cauto  dell' «  luferno  »  e  il  v.  H'A'. 
{(liorn.  (ìant.,  II,   394).  [2537 

—  La  morte  uell'  «  Inferno  »  dantesco.  {Oiorn.  daiit..  Il,  49). 

[2538 

Kocons.  di  R.  Foruaciari,  Bull.  ti.  Soc.  dant.  it,,  II,  44. 

—  Lettere  dall'  Italia  [di]  Tomiuaso  Gray  :  Saggio  di  tradu- 
zione. Palermo,  presso  il  Traduttore,  (tip.  fratelli  Vena),  1898, 

16%  pp.  56. 

—  Le  parole  oscure  d'Amore  nel  paragrafo  XIII  della  «  Vita 
Nuova  ».   {Giorn.  <hnit.,  Ili,  125).  [2539 

—  Sopra  un  luogo  della  «Commedia  »  tinom  non  bene  inter- 
pretato. Aquila,  tip.  Mele,  1895,  8°,  pp.   15.  [2540 

In/.,  XX,  27-30.  -  Per  nozze  Startetti-(Juerra.  Con  alcuni  codici 
molto  autorevoli  legfjo  :  Chi  è  piti  sielleruto  che  colui  ph^  al  yiudicio 
dirin  ptiuxiou  cuìnporta,  e  pensa  che  non  si  alluda  a  chi  sente  pietà 
per  gl'indovini,  ma  agli  indovini  medesimi,  «perché  non  c'è  al- 
cun altro  più  scellerato  di  colui,  il  quale  ammette  che  si  possa  in 
qualche  modo  esercitare  intluenza  su  quanto  Iddio  ha  stabilito,  cioè 
sui  decreti  divini  ».  Contro  la  intcri)retazione  comune  che  fa  Vir- 
gilio rimproverante  a  Dante  la  pietà  per  gl'indovini  era  insorto  il 
iJartoli  {Storia,  VI,  l,  135-136);  ondo  lo  Scartazzini,  nel  Commento 
minore,  confessò  di  non  potersene  dare  una  spiegazione  soddisfacente.  - 
ReceuH.  di  K.  Foruaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  110. 

—  Chiosa  dantesca.   {Giorn.  dant.,  IV,  121).  [2541 
A  Par.,  XXI,  121-123. 

^  Dante  per  ridere.  {Lucano  mensile,  I,  5).  [2542 

Incomincia  una  raccolta  di  tutto  ciò  che  -  per  burletta  o  per  igno- 
liinza  -  ò  stato  detto  o  scritto  sulla  Dirina  Commedia  non  esclusi  gli 
cnori  pili  madornali  che  si  vedono  di  frequente  nelle  nostre  scuole. 

—  A  proposito  di  Flegiàs.   {B  Lucano  mens.,  II,  8).  [2543 

/«/.,  VIII,  18-24.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  30;  Giorn.  dant., 
IX,  24. 
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Marufl&  Gioacchino.  -  Nota  dantesca.  {II  Lucano  me-'is.. 
28  febbr.  1897).  [2544 

/w/.,  VI,   81.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  V,  452. 

Marvasi  Tommaso.  -  Paragone  fra  Danto  e  Omero.  Acerra, 
tip.  Fiore,  1895,  8".  [2545 

Cfr.   Gìoì-n.  dant.,  IX,   133. 

Marzi  Demetrio.  -  La  questione  della  riforma  del  Calen- 
dario nel  quinto  Concilio  lateranense  (1512-1517).  Firenze,  tip. 
di  G.  Carnesecchi  e  F.,  1896,4%  pp.  xi-263.  [2546 

I'hìM.  d.  r.  Ist.  di  studi  sup.  pratici  e  di  pei-fezion.  di  Fironze.  - 
Clr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  30. 

—  Notizie  storiche  intorno  ai  documenti  ed  agli  Archivi  più  - 

antichi  della  Repubblica  fiorentina  (sec.  XII-XIV).  {Ardi.  st. 

Hai.,  ser.  5%  voi.  XX,  74).  [2547 

11  Dantista  troverà,  tra  altro,  in  queste  Notizie,  il  ricordo  del  li- 
bro del  Chiodo  che  reca  il  doc.  della  condanna  di  1).,  della  pratica 
.irchivistica  del  tempo  dell'Alighieri  e  dei  trafugamenti  di  cui  cfr. 
l'uifi.,  XII,   104. 

—  Sull'anno  della  visicme  dantesca:  [Recensione].  Firenze, 

tip.  di  8.  Laudi,  1898,  8",  pp.  16.  [2548 

Est.  dal  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  81.  A  proposito  delle  ricerche  i 
dell'Angelitti.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  143. 

Masaracchio  Vittorio  Emanuele.  -  interpretazione  della 

ininia  t<  rzina   del  (.'auto  \'l  del   «  Purgatorio  ».   {liiv.  Etnea, t 
I,  no.  2).  [2549 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.   il.,  I,  41. 

Mascetta  CaraCCi  Lorenzo.  -  Il  pianeta  Venere  e  la  cro- 
nologia «lanlrwii.    {(liurn.   daiil.,   l,   '.Ul).  [2550 

—  Quattro  errori  di  lezione  nel  primo  Canto  dell'  «  Inferno»  e| 
tre  puntini  fuori  ponto  nel  nono.  {Giornale  rfaM^,II,512).  [2551 

/»//.,  I,  6,  43,  49,  66;  IX,  8. 

—  Dante  in  Shakenpeare.   {Ohm.  ilaul.,   IV.    Ilo).    [2552 
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Maschio  Antonio.  -  La  concubina  di  Titone.  (Giorit.  doni.. 
Ili,  2^9).  [2553 

Fimj.,  IX,   1. 

—  Una  passeggiata  dantesca.  Venezia,  tip.  Longhi  e  Mon- 
tanari, 1894,  8",  pp.  39.  [2554 

/«/.,  IV,  24. 

—  Il  «  Purgatorio»  di  Dante  dov^èt:  Studio.  Venezia,  tip.- 
lit.  di  C.  Ferrari,  1896,  16»,  pp.  77.  [2555 

Corcii  (li  (liiuostraro  elio  il  l'urg.  è  autiiM>«Io  di  liuuiu  e  non  di  (ie- 

I  iisuIciiiiik;. 

—  Dal  '49  al  '78:  Bozzetto  autobiogralieu  inedito.  (Bian- 
<  liiui.   //  Gondoliere  dantista.  Venezia,  1897,  p.  37).      [2556 

Masi  Ernesto.  -  ipocriti  e  frati  godenti  nelP  «  Inferno  »  di 

Dante.  (Masi,  yuori  studi  e  ritratti,  Bologna,  1894, 1,  3).  [2557 

In/.,  XXIII.  -  Si  rileva  la  fineìeza  dell'arto  dantetsea  nel  Cauto  de- 
li  ipocriti;  si  discorre  dei   frati   gaudenti,    del  uoiue   e  della   fama 
>io;  s'investiga  la  condotta  di  C'atulano  e  di  Lo«leriugo,  quali  po- 
lista di  Firenze,   per  scoprire  i  motivi  che   indussero  Dante  a  cou- 
(lannarli  nella  stessa  fossa  di  Mulebolge. 

—  [Lorenzo  da  Ponte].  (Masi,  Xuovi  studi  e  ritratti,  Bolo- 
gna.  1S94,  T,   303).  [2558 

MaSOn  Eugene.  -  Daute's  grief.  (Mason.  Fiamma  Vestaìi>t, 
(titd  otltcr   roems.  London,   1845,  p.   95).  [2559 

Masotti  Francesco.  -  La  bolgia  settima  dell'  «  Inferno  ». 

(Masotti,   Coii/crenze  letterarie,  Bologna,  1893,  p.  179).  [2560 

In/.,  XXIV-XXV.  -  Conferenza  letta  la  sera  del  9  marzo  1890  uel- 
r  Oratorio  di  s.  Giovanni  de'  Fiorentini  iu  Bologna.  Tratta  prima 
(1(1  luogo  ove  son  posti  i  ladri,  poi  della  natura  e  della  ragione  della 
lu'na  che  soffrono  ;  ricerea  quindi  se  e  come  e  da  ebi  abbia  ritratto 
l'Alighieri  nella  rappresentazione  dei  ladri;  da  ultimo  dichiara  le 
parti  più  mirabili  dell'  episodio. 

—  Vicende  del  Poema  di  Dante  :  Conferenza  letta  in  Modena 
nella  sala  del  Circolo  per  gli  studi  sociali  h\  sera  del  IV  mag- 
■;io  1893.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1893,  8%  pp.  31.   [2561 

In  questa  conferenza  son  tuvscorse  iu  rapida  rassegna  le  vicende 
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del  Poema  dalla  morte  di  Dante  ai  giorui  nostri.  Le  vicende  del 
carme  rispondono  a  quelle  della  vita  dell'Alighieri  per  il  variare  della 
politica  nei  secoli  appresso,  per  la  fortuna  dell'  intera  nostra  lette- 
ratura, delle  arti  e  della  coltura  italiana.  -  Recens.  firmata  V.  R.. 
Fanf.  d.  doni.,  an.  XVI,  no.  6;  nel  Dir.  cattol.,  6  maggio,  1893;  Bull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  I,  118;  Giorn.  dant.,  II,  117  e  545. 

Massa  Stefano.  -  «  Cosi  a  sé  e  a  noi  buona  ramogna  Qucl- 

1'  ombre  orando  »  :  Nota.  Casalmaggiore,  tip.  Contini  di  P.  So- 

regaroli,  1897,  8%  pp.  27.  [2562 

Furg.,  XI,  25.  -  Cfr.  Gioì-n.  dant.,  Vili,  133;  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  VI,  198. 

Massara  Antonio.  -  Sempre  la  contraddizione  dantosta. 
{Gazz.   leiler.,  1  giù.   1895).  [2563 

A  proposito  di  scritti  di  A.  Catalano,  in  Gazz.  lett.,  20  apr.,  25 
maggio  e  13  luglio  1895. 

Massarani  Tulio.  -  il  viaggio  di  Ulisse  in  Dante,  e  Cri- 
stoforo Colombo:  a  G.  Finali.  {Giorn,  dant.,  Ili,  533).  [2564 

—  L'Ulisse  dantesco.  (Massarani,  Diporti  e  Veglie,  Milano, 

1898).  [2565 

Inf.,  XXVI,  56  ;  Furg.,  XIX,  22  ;  Far.,  XXVII,  83.  -  Dell'  Ulisse 
dantesco,  riaffermando  con  argomenti  nuovi  1'  opinione  di  Gaspai'o 
Finali. 

—  Storia  e  fisiologia  dell'  arte  di  ridere  :  favola,  fiaba,  comi 
media,  satira,  novella,  prosa  e  poesia  umoristica.  Milano,  Ul- 
rico Hoepli,  [Firenze,  tip.  S.  Laudi],  1900-1902,  voli,  tre,  16'\ 
pp.  xi-408;  xii-508;  xvi-723-(l).  [2566 

Di  Dante  si  parla  nel  voi.  I,  pp.  215,  229,  292,  297,  339,  353- 
354,  358,  36Ò;  nel  II,  pp.  16-29,  153,  174,  191,  220,  281,  336,  338 
e  472;  noi  III  (del  Dante  a  Verona  di  V.  Ferrari)  p.  408. 

Massèra  Aldo  Francesco.  -  il  «  piaggiare  »  dantesco.  {(Horu . 

dant..  Vii,  371).  [2567 

Inf.,  VI,  69. 

—  Di  un  importante  manoscritto  di  antiche  ri)U(;  volgari, 
(Uiv.  d.   liibl.  e  d.  Archivi,  XI,  64).  [2568 

Cfr.   liuti,  d.  Soc.  dant.  U.,  VIII,  206;  Giorn.  danl..   X,    lOH. 


Scì-Uli  intorno  a  Dante.  -  Mmt*;-Matiia  347 

Mastella  Giuseppe  Angelo.  -  Intorno  a  quel  «  Nicolò  »  a 

«Ili  Folgore  da  8.  (jlciuiguano  dedicò  la  corona  dei  sonetti  dei 
mesi.   Venezia,  tip.   Cordella,   1893,  8°.  [2569 

/«/.,  XXIX,  127-128.  -  Contro  il  Navone,  che,  sviato  dal  Co<l. 
i  baibiulaiauo  ovo  le<,'S«'«'  «  »  Nicholo  di  Xisi  »,  era  andato  cercando 
j  chi  fosso  costui,  nella  sapimsizione  ohe  coi  sonetti  di  Foljfore  nulla 
avesse  a  che  lare  la  Urinati*  spendereccia  di  Siena,  né  qnel  Niccolò 
che  la  coHtuma  ricca  Del  garofano  prima  (littcoperne,  rincalza  il  Mantella 
gli  argomenti  del  Hartoli  e  «lei  D'Ancona,  e  sostiene  che  i  sonetti 
di  Folgore  son  diretti  alla  Hrigata  senese  della  quale  era  re  Niccolò 
Salimlxni.  II  «  «li  Nigi  »  vale  di  Dionigi,  ed  è  indicazione  patroni- 
mica preziosa  e  sicura.  -  Kecens.  di  Fr.  Flanuni,  liuti,  d.  Soe.  dunt. 
il.,  I,  31;  La  Cultura,  nuova  serie,  I,  fase.   17-18. 

Mastri  Pietro.  -  ITna  nuova  interpretazione  dantesca.  {lUar- 
gocco,  26  agos.,  1900).  [2670 

Kecens.  favorevole,  con  «inidche  osservazione,  di  una  lettura  l'tr 
la  fexia  di  Dante  di  Mario  Martinozzi. 

Mataloni  A.  -  Dante  e  Michelangelo.  Camerino,  tip.  .Savini, 
1899,  8%  pp.  21.  [2571 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  266;  Giom.  daut.,  VH,  185. 

Matera  Nicola.  -  I^i  contenenza  della  «  Divina  Commedia  ». 
Trani,   Vecchi  edit.,   1891,  in  tre  tiivole.  [2572 

Ad  uso  delle  Scuole  secondarie.  -  È  una  delle  tante  pubbl.  più  o 
meno  derivate  dalle  famose  tav.  di  Mich.  Cactaui  duca  di  Sermonetit. 

Matió  I.  -  Zoranió's  «  Planine  »  und  Sannazzaro's  «  Arca- 
dia ».   {Archir /.  slaiische  Philoìogie,  XIX,  3-4).  [2573 

Esame  di  una  imitazione  croata  dell' Jrcarfja,  per  l' innanzi  appena 
avvertita.  Vi  si  riconoscono  anche  gì'  influssi  di  Dante  e  del  Petrarca. 

Matson  Henry.  -  Dante  and  Milton.  (Maison,   Eeferences 

/or  lUerari/  workerf!,  Chicago,  1892,  p.  273).  [2574 

[Mattiussi  Guido],  -  La  cosmogonia  della  «  Divina  Com- 
media»: Ccmierenza.  Milano,  tip.  pont.  San  Giu(>eppe,  1894, 
8%  Pl^.  32.  ["2575 

Par.,  XXIX. 
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Maurizi  Emesto  e  Giuseppe  Signorini.  -  Nota  di  sot 

tosciizioue  [per  erigere  nel  Campo  Verauo  a  Roma  un  ricordo 
al  dantista  Griovanni  Franciosi].  Roma,  tij).  fr.  Pallotta,  1891. 
8%  pp.  [4].  ■  [2576 

Maurras  Charles.  -  Dante  insultò.  {La  Gasette  (le  Franee, 
264-265).  [2577 

Cfir.  Giom.  danU,  IV,  88. 

Mazet  [Du]  Camille  Esmenard.  -  Tradnz.  frane,  del  So- 
netto del  Petrarca  per  la  morte  di  Sennuccio.  (Del  Balzo,  Poe- 
sie (li  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II, 
p.   124).  [2578 

—  La  «  Vie  nouvelle  »  de  Dante.   {Bcv.  encyclopedique  La- 

rousse,  5  mar.  1895,  p.  205).  [2579 

Con  sei  ritr.  di  D.,  e  alcuni  passi  della  Fiia  Nuora,  diilla  tnul. 
del  Durand-Fardel.  -  Cfr.  (iiorn.  dant.,  VI,   234. 

Mazzi  Angelo.  -  investigazioni  sul  luogo  dove  Ezzelino  lu 
ferito  e  fatto  prigioniero.  {Atti  il.  Ateneo  di  Se.  leti,  e  arti. 
in  Bergamo,  voi.  XI,  parte  1%  1891-1893).  [2580 

Cfr.   (iioì-n.  dant.,  ìli,   135. 

Mazzi  Curzio.  -  Documenti  senesi  inlorn<»  a  jversone  o  ad 
avvenimenti  ricordati  da  Dante  Alighieri.  {(ìiorn.  dant..  1.  MI). 

[2581 

—  I^a  mensa  de'  i*riori  di  Firenze  nel  secolo  XIA'.  {Arrh. 
star.  U.,  ser.  5%  voi.  XX,  336).  [2582 

Notevoli  inventali  di  iiiasseri/.io  da  tavola,  «lai  codd.  A^hurn.  12M, 
1216  e  1893.  -  Cfr.  Jtiill.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  48;  (iiorn.  danl.. 
VII,  272. 

—  I  Priori  in  Palazzo  Vecchio.  (Marzocco,  V,  24).    [2683 
Cfr.  (Hom.  dant.,  X,  21. 

—  Sii^na  e  alcune  terre  della  \iildils;i:  (  rnni  ^l^lll.l.  (Miurr 
Ht.  d.   Valdeltia,  V,  83).  [2584 


Scritti  intoiito  a  Dante.  -  Mazzi-Mazzo  349 


Mazzi  Curzio  <•  G.  L.  Passerini.  -  Bibliografia  dantesca. 
{Riv.  crii,  e  hibl.  d.  Lett.  tìant.,  I,  fase.   1).  [2585 

Danno  notizia  di  recenti  libri  ed  opuscoli,  e  lo  spoglio  di  articoli 
iLiuteschi  contenuti  in  riviste  e  in  giornali. 

Mazzini  Giuseppe.  -  Dante.  (Mazzini,  Scritti  editi  e  ined., 
Konm,   1891,  p.   19).  [2686 

—  Le  Opere  minori  di  Dante.  (Mazzini,  Scritti  editi  e  iued., 
Konia,  1891,  IV,  172).  |2587 

—  Il  Commento  foscoliano  alla  «  Divina  Commedia  ».  (Maz- 
zini, Scritti  editi  e  ined.,  Roma,  1891,  IV,  33).  [2588 

Mazzini  U.  -  Di  una  presuntii  edizione  genovese  della  «  Di- 
\iiia  Coiuiiicdia  »  nel  seo.   XVI.   {(ìiorn.  1i<iustico,  XXII,  20). 

(2589 

Dimostra  che  una  presunta  e»lizione  genovese  della  Comincdia,  da 
N.  Giuliani  storico  della  tijkogratia  ligure  creduta  statupata  dal  Uel- 
l(ini  verso  il  1550,  non  è  altro  che  la  contrattazione  della  famosa 
ctliz.  aldina  del  1502,  fatta  in  Lione  da  Bartoloiumeo  Trotti,  uel- 
r  anno  stesso  o  nel  seguente. 

Mazzoleni  Achille.  -  Il  «pie  fermo  »  dantesco.  Caltagiione, 
tip.   Sdito,   1891,   8%   pp.   31.  [2590 

In/.,  I,  30.  -  Rifiuta  l' interpretazione  che  qui  si  alluda  alla  sa- 
lita che  il  Poeta  faceva,  e  l'altra  che  egli  saliva  con  sospetto,  e 
l'ultra  che  fermo  valga  destro,  legge  diiterta  si,  che....  e  intende: 
^^  il  Poeta  ha  ripreso  il  canuaino  su  per  le  prime  falde  del  monte  le 
«nulli  erano  cosi  inculte,  aspre  ed  ingombre,  che  nel  fare  il  passo  era 
iV  uopo  sollevare  ben  alto  il  piede  in  movimento  per  non  iuciam- 
|i:ire  ».  Alla  voce  diserta  dà  il  siguitìcato  di  scabra  e  rovinosa,  recan- 
done più  es.,  fra  i  quali  anche  quello  del  Purg.,  III,  49. 

—  La  Sicilia  nella  «Divina  Commedia  ».  Acireale,  Saro  Don- 
ziiso,  tip.-edit.,  1893,  8%  pp.   27.  [2591 

Estr.  dalla  Basa.  d.  Lett.  aiciliana,  an.  I,  nn.  1-3.  -  lu  supplemento 

al  Vigo,  Dante  e  la  Sicilia  (Palermo,  1870)  è  una  ricerca  degli  ele- 
menti mitici,  storici,  letterari  e  geogratìci-scientitici  disseminati  nella 
Coinm.,  che  riguardano  la  Sicilia.  Contro  il  Del  Noce,  Due  studi  dan- 
ttschi  (Firenze,  1892)  restituisce,  con  validi  argomenti,  alla  spiaggia 
orientalo  della  Sicilia  il  golfo,  che  ricere  da  Euro  maggior  briga  (Par., 
Nili,  68)  :  parla  dell'  appellativo  Triuacria  ;  di  Lucia,  la  martire  sira- 
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cusana.  Confuta  il  Castorina,  Catania  e  Dante  Alighieri  (Catania,  1883) 
che  Dante  abbia  navigato  nel  golfo  di  Catania,  traendone  ispirazioni. 
-  Recens.  di  G.  L.  Passerini,  Giorn.  dant.,  I,  407  ;  di  A.  C,  Giorn. 
st.  d.  Lett.  it.,  XXIV,   288. 

Mazzoìeni  Achille.  -  Clil  «  parea  fioco  »  :  Chiosa  dantesca. 
Acireale,  Saro  Donzuso,   (1893),  pp.   [13].  [2592 

Inf.,  I,  63.  -  Estr.  dagli  Atti  d.  Accad.  Zelautea  di  Acireale,  vo- 
lume V  (1893),  pp.  145-157.  Si  combattono  le  interpretazioni  antece- 
denti, e  si  conclude  che  il  Poeta  in  quel  «  fioco  »  lia  voluto  significare 
gli  cftetti  della  fiacchezza  e  della  macilenza  (simili  a  quelli  da  pro- 
lungato silenzio,  frutto  d' interno  struggimento)  prodotti  in  Virgilio 
dalla  condizione  sua  di  dannato  al  Limbo  ;  e  cosi  il  v.  .63  del  Canto 
primo  suonerebbe:  «una  persona  la  quale  pareva  isfralita  (a  mo- 
tivo della  dimora  e  della  pena  del  Limbo)  come  per  lungo  silenzio  ». 
A  tal  conclusione  precedono  alcune  considerazioni  intorno  alla  na- 
tura della  pena,  a  cui  son  condannati  i  «  sospesi  »  del  primo  cerchio, 
fra  i  quali  è  Virgilio.  Allegoricamente  poi  questi  è  «  fioco  »,  cioè  de- 
bole, infiacchito,  come  fiacca  e  debole  per  sé  stessa,  senza  l'aiuto 
della  fede,  appariva  1'  umana  ragione  nello  sfacelo  morale  di  quel 
tempo.  -  Kecens.  Giorn.  dant.,  II,  165  ;  Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXIV, 
288  ;   liiill.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   196. 

—  La  ruioa  nel  cerchio  dei  lussuriosi.  Acireale,  Saro  Don- 
zuso, tip.-edit.,  1893.  8%  pp.  20.  [2593 

Inf.,  V,  34.  -  Avversa  fortemente  l'opinione  che  la  mina  ([ui  di- 
scussa abbia  analogia  con  quelle  che  si  trovano  i)iiì  gin  nel  cerchio 
dei  violenti  e  nella  l)olgia  degli  ipocriti,  e  che  sia  stata  prodotta  dalla 
medesima  causa;  e  presenta  ([uesta  sua  propria:  «  Ruina  h  «|ui  il  luogo 
da  cui  nono  rumati  {giti  volti)  gli  spiriti  dopo  il  giudizio  di  Minosse, 
(ì  dinanzi  a  cui  passando  in  balia  del  turbine  ricordansi  ».  -  Kecei 
di  lì.  Kornaciari,  IMI.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  57;  di  A.  C,  Giorn. 
d.  Ult.  it.,  XXIV,  288;  Giorn.  dant.,  I,  189;  Cultura,  w.  ser., 
fase.  26-27. 

—  I  jmBHaggi  nei  Cauti  dantc'sclii.  {Xmnero  unico  per  la 
«  Dante  Aliffkicri  ».  IJerganio,  1899,  p.  H).  [2594 

Knuincrn  i  jMUJKiiggi  o  i  versi  dell' un  Canto  all'altro  del  l'ocnin, 
dÌHtinguendoli  in  due  classi  :  1' una  di  itassaggi  generici,  per  (juantu 
«|M!ttu  all' azione  del  Poema;  l'altra  di  ims.saggi  speciali  se  si  con- 
siderano a  m/',  o  nella  HÌlinizione  |)articolare  delle  singole  transizioi 
La  quale  ultima  specie  olire  una  se<!on<la  divisiotm  in  ix^ssi  logici' 
fonnali.  Minuta  rU-i'tcn,  mn  che  può  giovare  a  mostrare  l'al((>ggianìr 
abile  e  vario  «lei  pensiero  dunti^sco  nel  jtassar  <hill'un  ciqiitolo  al* 
l'altro  dui  gran  lavoro,  e  a  provare  anc«')ra  -  «e  «te  ne  fosst*  orauuii 
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I)iti  bisogno  -  la  rara  perizia  del  Poeta  nel  regger©  il  fren  deW  arte 
e  la  maravigliosa  fecondità  del  suo  genio  inventivo.  -  Cfr.  Bulì.  d. 
Soc.  (inni,  it.,  VII,   313. 

Mazzoleni  Achille.  -  La  cronologia  della  Visione  dantesca 
con  appendice  bibliograllea  nel  VI  eent<^nario  della  Visione  tlan- 
(enca.   Bergamo,  Ist.  ita),  d'arti  gralìclie,  1900,  S°,  pp.  (2)-:^l. 

[2595 

CIV.   diorn.  (ìant.,   X,   108. 

Mazzoni  Giuseppe.  -  Alcune  Osservazioni  sul  (oniniento 
della  «  Divina  Coniniedia  »  pubblicato  dal  dott.  G.  A.  Scartiiz- 
zini.  Lugo,  tip.  Melandri,  1893,  8°,  pp.  25.  [2696 

J:  una  serie  di  note  particolari  a  molti  luoghi  del  Conmiento  nji- 
Moro  dello  Seartaz/ini  alla  i»rinia  CiUitica.  .Specialmente  estese  e  no- 
tevoli sono  le  chiose  del  Mazzoni  sul  pie  fermo  dell'/w/.,  I,  30,  ove 
.  oncludo  «  aver  Dante  voluto  significare  che  prima  di  cominciare 
l'erta,  cioè  la  salita  aspra  e  rigida,  sali,  per  alcuni  {tassi,  un  pendio 
dolco  ».  Per  «  seconda  morte  »  (/«/.,  I,  117)  intende  «  la  morte  del- 
r  anima,  cioè  l' eterna  dannazione....  inflitta  dopo  la  morte  del  corpo  ». 
Sostiene  l'  allusione  a  papa  Celestino  nel  Canto  III. 

Mazzoni  Guido.  -  Due  imrole  sul  «  disdegno  »  di  Guido 
Cavalcanti.  {Xo::e  Cian  Sappa-Flandinet,  Bergamo,  1894,  p.  65). 

[2597 

/*»/.,  X,  63.  -  Rimette  innanzi  una  sua  opinione  proposta  già 
nel  1889,  secondo  la  quale  la  frase  ebbe  a  disdegno  verrebbe  a  dire 
«non  curò,  lasciò  di  amare»;  per  questo,  nonostante  la  sua  altezza 
<r  hifit'ijHo,  il  tigliuolo  di  Cavalcante  non  potè  essere  coli' Alighieri.  - 
(ti.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  II,  29;  Litbl.f.  germ.  u.  rom.  Pkilol.,  XVI,  55. 

—  Un  sonetto  politico  di  maestro  Antonio  da  Ferrara.  Fi- 
renze, tip.  G.  Barbèra,  1894,  8%  pp.   (4).  [2598 

Por  le  nozze  Angeli-Zannettopulo,  ediz.  di  60  esempi.  -  Il  son.,  in 
(Ili  «  le  reminiscenze  del  Poema  dantesco  sono  rivolte  a  invettiva 
politica»,  fu  composto,  come  ben  mostra  il  M.,  nel  1341,  quando 
Azzo  da  Correggio,  co'  fratelli  suoi,  tolse  Parma  di  sotto  alla  signo- 
iiu  di  Mastino  della  Scala.  Il  son.  (di  cui  parla  anche  A.  Zenatti  in 
/.'«//.  d.  òoc.  dant.  it.,  II,  75)  è  tolto  dal  cod.  Magi.  991  deUa  ci.  VII. 

—  Epigianinii  italiani.  Firenze,  G.  Barbèra,  edit.,  1896,  18", 
l»!».  x-(l)-441.  ^2599 

Tra  altro:  Aecad.  degli  Umidi:  Per  D.  Alighieri. 
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Mazzoni  Guido.  -  Dante  e  il  re  di  Creta  :  a  Enrico  Panzac- 
chi.  {Pro  Candia,  niun.  unico;  Firenze,  28  febbr.  1897).  [2600 

Inf.,  y,  4.  -  Spiega  e  commenta  la  figuia  di  Minosse,  come  Dante 
l'ha  concepita.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  109. 

—  Il  primo  accenno  alla  «  Divina  Commedia  »  ?  {Misceli.  Nu- 
ziale Bossi-Teiss,  Bergamo,  1897,  p.  129).  [2601 

Riguarda  la  seconda  stanza  della  Canz.  Donne  eh'  avete.  Neil'  al- 
cun che  peì'der  lei  «'  attende  il  Mazzoni  non  crede  sia  designato 
Danto  stesso,  e  interpreta  :  «  che  veramente  pili  d'  uno  di  quelli  che 
l'han  vista  (Beatrice)  andrà  poi  all'Inferno,  ma  anche  laggiù  costui, 
tra'  suoi  compagni  di  dannazione,  avrà  un  qualche  conforto  nel  ram- 
mentare d'avere  in  terra  goduto  quasi  un  saggio  del  Paradiso,  e  trarrà 
alcuna  gloria  dal  poter  dire,  vantandosi  con  loro:  Eccomi,  con  voi, 
no'  tormenti  ;  ma  io,  almeno,  prima  di  piombar  qui,  ho  visto  in  terra 
quella  eh'  era  desiderata  persino  da'  beati,  e  chiesta  da  loro  a  Dio  ».  - 
Cfr.  Gioi-n.  dant.,  VI,  328;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  73;  Boss.  bibl. 
d.  Leti,  ital.,  VI,  58. 

—  Lorenzo  da  Ponte.  {Biv.  d'Italia,  III,  9).  [2602 

A  proposito  del  libro  del  Marchesau,  Della  vita  e  delle  opp.  di  L. 
da  P.,  Treviso,   1900. 

Mazzoni  Jacopo.  -  Discorso  in  difesa  della  «  Commedia  » 
del  divino  ])()cta  Dante,  a  cura  di  Mario  Ilossi.  Città  di  Ca- 
stello,  S.   Lapi,  tip.-edit.,  1898,  16%   pp.   128.  [2603 

Vj  il  voi  51-52  della  Coli.  d.  opu«c.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Knccns.  di   J{.   Murari  nel  (ìiorn.  dant,,  VI,   326. 

McAfee  C.  B.  -  The  romance  of  a  masterpiece  [la  «  Dì 
villa  Coiiiniedia  »]  ;  address  beforo   the  literary  Societies  dili 
vcn-d  .Jiiiie  (i  [1898],   {The  Tuduiitrialist,  issued  bij  the  Kaiisdn 
Siale  fif/rirull.  Collef/e,   XXIV,   4r)7),  [2604 

McClintock  William  D.  e  Porter  Lander  McClintock.  - 
Sou  nnd  Icgcnd  from  the  Middle  Agos.  Meudville,  Pa.,  ]8!>:;. 
DJ",  pp.  X 11-141.  [2605 

Duiitu;  con  Haggi  dilbi  l'iln  \iiora  o  del  Pocinii,  dello  trad.  del 
HoHMi;tti  o  del  Cary. 

McDermot  George.  -  Diuite.'M  thoory  of  papiii   polii i(s. 

l'Ihr     ralnlir       Warhl.      !  ;  X  V  .     :{.-)())•  |  2600 
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McGill  Anna  Blanc.  -  Soin«>  Mailonnas  of  poetry.  {Basar y 
iiKUja:.,  Xri,   230),  [2607 

Nella  Divina  Commedia,  nel  Paradiso  perduto  e  uel  Fauot. 

[McGovern  John  Bernard].  -  Dauteiana.  {Xotes  and  i^ue- 

ries,   ser.   8',  J,   4;   11,   22;    V,   162;    VII,   44.    41(>;    IX.  ls:{; 
XI,  361;  ser.  9%  II,  23;  III,  461).  [2608 

/«/.,  I,  30;  IV,  34-36;  V,  123,  137;  VII,  1,  98,  9;  Vili,  1,  45. 
70-73,  97;  IX,  23-27,  61,  98-99,  101.  llf..  1l>7:  X,  14-15  4S  5->- 
53,  62-63,  100;  XI,  7-9;  XVII,  22. 

McKenzie  Kennet.  -  A  sonnet  asc-ribea  to  Chiaro  Davan- 
zati  uiul  itH  piate  in  Fable  LiU'iature.  {Pubi,  of  Mod.  Latu/. 
Assoc.  of  America,  XIII,  no.  2).  [2609 

Il  Hoii.  (•  (jiiollo  eho  ine.:  Di  penne  di  paone,  a  cui  è  qui  riac-co- 
stato  il  dantesco:  Quando  il  coHniylio  degli  augei  si  tenne. 

—  Dante's  refei-ences  to  Aesop.  {Annual  Beport  of  the  Ihinte 
>^oàety,  Cambridge,  Mass.,  1900,  p.  1).  [2610 

(Ti.   Ciorn.  dant.,  IX,   106. 

Meda  Filippo.  -  il  concetto  iM>litieo  di  Dante  Alighieri.  {La 
Svuota  vatlolku,  un.   X,   voi.   XIX).  [2611 

—  Saggi  critici.  Milano,  libr.  edit.  G.  Palma,  1892,  16"  p., 

l'I»-  ^^'  [2612 

Tra  altro:  La  Beatrice  dantesca;  11  conte  Ugolino.  -  Keceus.  di 
M.   Mandalari,   in  lìiorn.  dant,,  1,   35. 

"Medicus".  -  Dante'g  «  Gottliche  Komiklie  ».  {Xeuphil. 
Ci'utrtilhldtt.   XIII,  9:   XV,  7-8).  [2613 

Medin  Antonio.  -  Ancóra  del  «  Dux  »  di  Dante,  (ffir.  erit. 
d.    Utt.   il.,  N.  S.,  1,   1892).  [2614 

A  proposito  di  uno  scritto  del  Torraca:  Il  veltro  dantesco  e  il  DAi 
nella  liir.  crit.  d.  Lett.   it.,   VII,   183. 

—  Caratteri  e  forme  della  poesia  .storico-politica  italiana  sino  a 
tutto  il  secolo  XVI.  Padova,  tip.  GtJlina,  1897, 8°,  pp.  41.  [2615 

K  la  prelozione  a  un  corso  libero  letta  uell'  Università  di  Padova 
nel  maggio  del  97.  -  Kecens.  di  V.  Ciau,  Giorn.  st.  d.  Lett.  n..  WXI. 
23 
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434.  («  La  parte  migliore  della  trattazione  è  quella  che  riguarda  le 
più  notevoli  tendenze  della  poesia  storico-politica  del  secolo  XIII  e 
XIV  »). 

Medìn  Antonio.  -  Due  Chiose  dantesche.  Padova,  tip. 
G.  B.  Eandi,  1898,  16%  pp.  (2)-16.  [2616 

La  prima  riguarda  Gli  esempj  di  superbia  punita  e  dopo  un  cenno 
sulle  relazioni  fra  1'  arte  poetica  di  Dante  e  le  rappresentazioni  della 
pittura  e  della  scultura  contemporanea,  si  forma  all'  ordine  sistema- 
tico delle  tredici  terzine  del  XII  del  Purgatorio  {w.  25-63).  Nella 
seconda  Postilla,  dichiarativa  del  verso  Come  degnasti  rf'  accedere  al 
monte?  {Purg.  XXX,  74)  si  opina,  contro  il  Perroni  Grande,  che  Bea- 
trice rimproveri  Dante  del  primo  tentativo  di  salire  alla  vetta  del 
colle  senza  1'  aiuto  della  grazia  divina,  ma  anche  pili  dell'  esservisi 
accostato  i)rima  che  la  sua  coscienza  fosse  purificata.  -  Rccens.  di 
G.  Mazzoni,  Btdl.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  165;  Giorn.  dant.,  VII,  185; 
Rass.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VI,   163. 

—  Il  probabile  autore  del  Poemetto  falsamente  attribxiito  a 

Francesco  il  vecchio  da  Canara.  {Atti  d.  li.  Istit.  veneto,  VII, 

II,  44).  [2617 

In  fine  si  rilevano  le  somiglianze  di  questo  poemetto  colla  Com- 
media e  col  Dittamondo,  facendone  notare  i  tratti  più  efficaci. 

Meduri  Armando  Diego.  -  La  rosa  nel  concetto  dantesco 
e  spiritualista.  (.Meduri,  La  rosa  nella  poesia,  Iteggio  Calai)., 
1895.  p.  17).  [2618 

Medwin  Thomas,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Ugolino,  ecc. 

IJoston,   1892. 

Mélanges  de  Philologìo  romane  d(^dié8  a  Cari  Walilund. 
Macon,   ls96,  .S '.  [2619 

l'uhhlicatn  neìl' annivcrHurio  (7  gennaio  1896)  cinfiiianfesimo  di 
(,'arl(i  Wahiund,  ]>rof.  di  l<^tt«;ratura  romaii/.a  iiell'iiiiiversità  di  l'psiila. 
150  f.H(:iii|).  fuori  di  coiiiin.  -  (.'oiitcìigoiio  uno  studio  di  ('.  Aitpcl  : 
/fa»  Moneti  Guido  Cnvalcantis  «  V  regno  '/  giorno  a  te  injiniir  vollr  », 
noi  qinile  hì  rileva  <-h<^  l'aniìci/.ia  <li  Giiitlo  per  Dante  fu  molto  niftio 
<-HpanHÌva  di  (piella  di  Dante  per  (iuido.  Si  prende  poi  a  sindiarc  il 
Honetto,  nel  quale  hì  vuole  ingegnoHain(tnte  trovarti  <'lie  (ìnido  |)arla 
in  |MTMona  di  Iteatrìce  rinfm-.ciante  l<^  alterni/ioni  dt^lla  vita  sua.  Il 
venire  di  Heatrìee  a  Dante  «  infinite  V(ilt(!  »  allnderelihe  alle  vinioni 
ed  ui  Migni  in  cui  estui  gli  apparve  Heeondo  la  l'ita  Muova,  ^  40,  e 
l'urg.  XXX,  188-185.  Nel  v.  8  si  dovrebbe  leggere  «  [io]  avea  ri- 
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colte  »,  interpretando  «  accolte,  ricevute  ».  -  Cfr.  Bau.  erit.  d.  Lett. 

it.,  I,  33  ;  e  liuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  h.,  Ili,  47. 

Mele  E.  -  Una  escona  de  la  «  Coiuedia  »  y  otra  del  «  Quijote  ». 
(AYc.  crii,  (le  hist.  y  liter.  espanola»,  111,   101).  [2620 

CTi.  iìiorn.  dant.,  VI,  234;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  79. 

Melissari  Vincenzo.  -  Il  delitto  nell'aite  e  nella  poesia. 
Messina,  tip.  editr.  dell' «  Iride  Mamertiua  »,  1899,  8",  \t\ì.  SS. 

[2621 

Il  primo  capitolo  ò  dedicato  a  Dante  (pp.  9-14),  e  contiene  al- 
cune ovvie  osservazioni  sull'  episodio  di  Francesca. 

Melleman  Albert  Friedrich.  -  ludocti  facile  inveniuut  \m- 

trouiuu.  (Dtl   l)al/.<»,  l'ucsic  ili  ntille  autori  iiit.  a  Dante.  Konia, 
1897,  voi.  V,  p.  246).  [2622 

Melodia  Giovanni.  -  il  primo  Sonetto  di  Dante.  (Giorn. 

dant.,  Ili,  275).  [2623 

Il  Son.   è  quello  A  ciascun  alma  prem Il  Melodia,  do|)o  che  il 

)ughi  e  il  Lumma  vi  riiiviMiiiiTo  un  acicnno  al  matrimonio  di  Hea- 
fcricu,  pensa  che  vi  si  alluda  alla  trasformazione  dell' amore,  non  s«u- 
siuilu  ma  umano,  di  Dante,  in  una  dilezione  platonica  e  celeste.  - 
litHciis.  in  Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  249;  Iìom.  bibl.  d.  Lett.  it., 
IV,  60:  .V.  Antolog.,  XXLIX,  559. 

—  Difesa  di  Francesco  Petrarca.  (Giorn.  dant.,  IV,  218  e 
:?84).  [2624 

Vuol  purj^are  interamente  il  Cantore  di  Laura  dalla  taccia  di  imi- 
tiitoro  di  Dante.  -  Recens.  di  G.  Volpi,  Ratm.  bibl.  d.  Lett.  it.,  \, 
152;  di  X.   Scarano,   Gioiii.  st.  d.  Lett.   it.,  XXXI,   100, 

—  Poche  altre  parole  su  Dant«  e  il  Petrarca.  (Giorn.  dant., 
VI,  1S8).  [2625 

L'Autore  espone  alcune  altre  sue  idee  «  iutorno  alle  cosi  dette  imi- 
tazioni di  Dante  nel  Petnirca  e  intorno  a  ciò  che  questi  dovette  pen- 
sare e  sentire  di  quello  ». 

—  Dante  e  Francesco  da  Barl)erino.  Venezia,  Leo  S.  Olsehki, 
edit.  (Palermo,  stab.  tip.  frat.  Marsala),  1896,  8%  pp.  34.  [2626 

l'ubbl.  prima  in  Giorn.  doni.,  IV,  58  e  97.  -  Recens.  di  U.  Renda, 
Giorn.  8t.  d.   Leti,   it.,  XXIX,  469. 
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Melodia  Giovanni.  -  Studio  su  i  «  Trionfi»  del  Petrarca. 
Palermo,  A.  Reber,  edit.,  1898,  8%  pp.  141.  [2627 

Recens.  di  E.  Proto,  Eass.  6t6Z.  d.  Lett.  it.,  IV,  250.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  323. 

Melyne  C.  -  Bonifacio  Vili  e  Filippo  il  bello.  {Gass.  del 
pop.  d.  dom.,  16  apr.  1893).  [2628 

Melzi  B.,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  L'  «  Enfer  »,  cliant.  I. 
Paris,  1892. 

Memoria  [Alla]  di  Francesco  De  Sanctis.  {Tavola  rot.,  Ili, 
no.  26-29).  [2629 

Memoria  [In]  della  solenne  inaugurazione  del  monumento 

a  Dante  in  Trento,  addi  XI  ottobre  MDCCCXCVI.  Trento,  Stab. 

tip.-lit.  Scotoni  e  Vitti,  ed.,  1896,  8"  gr.,  pp.  12.       [2630 

Questo  opuscolo  contiene  una  Descrizione  del  monumento,  il  Discorso 
inaìigurale  del  dr.  Guglielmo  Kanzi  presidente  del  Comitato  e  il  Ver- 
bale di  consegna  del  monumento  al  Municipio  di  Trento. 

Memoria  [In]  di  Dante  Serego  Allighieri.  Venezia,  Stab. 
tip.-lit.   C.   Ferrari,  1897,  4",  pp.   77.  [2631 

Mendini  Giovanni  da  Pianettolo.  -  Sonetto  a  Franco  Sac- 
chetti. (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  iiit.  a  Dante.  IJonia, 
1S91,   voi.   Ili,  p.  210).  [2632 

Mendoza  [De]  InigO  Lopez.  -  Kl  triumphete  d'Amor; 
DcfiinsHion  do  don  Knri(ine  de  Villena;  Corouacion  de  Mon- 
Kwn  .lordi  ;  Kl  Inderno  de  Ioh  inamorados.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Honia,  1.S92,  voi.  Ili,  i»p.  290, 
r.i2,  434  e  452).  [2633 

Menghini  Mario,  trad.  -  V.  Paris  G.  \m  leggenda  di  Sa- 

liidiiio.   Firenze,    1S96. 

Menza  A.  -  il   I^Jicifero  di   Dant»-.  {(iiorn.  ilunl..  111.  211). 

[2634 

Menzini  Benedetto.  -  Art«»  |)Otitiea.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
iinllr  autori  ini.  a   Ihtntr.  Koiiiu,  1H98,  V(.l.  VI,  p.  320).    [2636 
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Meomartini  AlmerigO.  -  La  battaglia  di  Benevento  fra 
Maiilìcai  e  Carlo  d'Augnò.  ]ìenevento,  tip.  di  Luigi  De  Mar- 
tini, 1895,  16",  pp.  29,  con  una  cartai.  [2636 

Pone  il  luoffo  della  battaglia  nel  piano,  oltre  il  Calore,  che  «i  estende 
ad  occidente  fino  al  vallone  Maleeagna  e  a  settentrione  fino  alla  col- 
lina dei  Cardoncelli  e  alla  contrada  Faccbiano.  (guanto  al  i>ont<«  presso 
Ucnevento  potrebbe  essere  il  ponte  della  Maorella,  non  lungi  dalla 
(ittii  e  che  ad  essa  conduceva,  tanto  pili  che  oggi  ancóra  nel  dialetto 
locale  morella  o  maortllu  signilicano  una  nia«  ia  di  Haasi.  -  Kecejis. 
(li  S.  De  Chiara,   nuli.  <l.  Soc.  daitt.   it..  Ili,  46. 

Meotti  G.  B.  -  Dante  Alighieri  e  il  Giubileo  del  1300.  Ilre- 
s«ia,  tip.  A.  Luzzago,  1900,  8°,  pp.  29-(3).  [2637 

Mercati  Giovanni.  -  «  Pietro  Peceatore  »,  oggia  della  veni 
interpretazione  del  «Parmliso»  XXI,  121-123.  Konia,  tip.  Poii- 
^^iotta  della  8.  C.  de  Propaganda  Fide,  1895,  4",  pp.  34.  [2638 

Par.,  XXI,  121-123.  -  Kstr.  dal  periodico  Studi  t  docum.  di  Siur. 
r  Dinllu,  an.  XV' I,  1.  Segue  l'Autore  la  lezione  di  Uenvenuto  da  Imola  ; 
iiui  punteggia  diversamente  la  terzina,  e  riferendola  per  intero  alla 
Mta  claustrale  di  Pier  Damiano,  por  la  casa  di  Xostn»  Donna  intende 
s.  Maria  di  Pomposji,  dove  eltettivamente  il  Damiano  fu  mandato 
.lai  monastero  di  S.  Croco  di  Fonte  Avellana  nei  primi  anni  della 
Mia  vita  ecclesiastica.  Combatte  la  identiiicazioue  con  Pier  degli 
'  >iiesti  e  sostiene  che  Pietro  Peccatore  sia  lo  stesso  Pier  Damiani  - 
K'.cens.  di  F.  Casini,  Kms.  hibl.  d.  Utt.  it.,  IV,  131;  di  L.  Ram- 
kildi  //««.  d.  Soe.  diint.  it..  III.  15;  di  W.  Murari,  iriorn.  dunt.,  IV, 
.^;  di  P.  Toynbee,  Academy,  1240;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  rom. 
Il-  gemi.  FhiloL,   XIX,   192. 

—  Ancóra  «Pietro  peccatore».  (La  Scuola  eatt.,  gin.-hud 
'■^^')-  [2639 

In  polemica  con  L.  Magnani.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75. 

—  Un'ultima  volta  «  Pietro  peccatore  ».  {Kiv.  bibl.  it.,  UI, 

--^)-  [2640 

Cfv.   n,tU.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  75. 

Mercer  William.  -  The  Pia  of  Dante'»  «  Purgatorv  ».  {The 
Acadoui/,  XLIU,  154).  '     [2641 

Intorno  a'  docc.  ritrovati  dal   Lisiui. 
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Mercer  William.  -  The  story  of  Romeo  and  Juliet.  {TJie 
Academy,  XLVIII,  132).  [2642 

Merkel  Carlo.  -  Docmneuti  di  storia  medievale  italiana  : 
Bibliografia  degli  anni  1885-1891.  {BuU.  dell'lstit.  stor.  ita!., 
no.  121).  [2643 

Cfr.   Gioi'n.  dant.,  II,  545. 

—  Sordello  di  Goito  e  Sordello  di  Marano.  {Giorii.  stor.  d. 

Leti,  it.,  XVII,  381).  [2644 

Purg.,  VI.  74.  -  Prova  che  al  nuovo  Sordello  da  Marano,  scoperto 
dal  Gitternian,  non  vanno  attribuite,  come  egli  vorrebbe,  parte  dello 
avventure  per  l' innanzi  attribuite  tutte  a  Sordello  di  Goito.  -  Re- 
cens.  di  V.  Crescini,  Giorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XVII,  126.       i 

—  Un  mazzetto  di  leggende  snblacensi  illnstrate.  Roma,  For- 
zatti e  C,  tip.  del  Senato,  1894,  8%  pp.  40.  [2645 

Alla  pag.  14  di  questo  libriccino  nuziale,  il  Merkel  accenna  al  vo- 
cabolo mora  {Purg.,  Ili,   129),  ancor  vivo  in  quel  di  Subiaco. 

—  Come  vestivano  gli  uomini  del  «  Decamerone  »  :  Saggio 
di  storia  del  costume.  {lientlieonti  d.  r.  Acc.  d.  Lincei,  ci.  di 
se.  mor.,  VI,  fase.  9-12).  [2646 

Kecens.  di  C.  Mazzi,  lìnll.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  47.  . 

Messina  e  la  festa  dantesca  nel  1865.  {Eros,  1900,  p.  113). 

[2647 
Cfr.  Oiom.  dant.,  IX,  133. 

Mestica  Enrico.  -  La  Psicologia  nella  «Divina  C(»niinedia  ». 
l'innzc,   IJcniponid,  1893,   8",  pp.  xlvi-147.  [2648 

Sì  eHaiiiìna  la  dottrina  dell'anima  in  Dant»;  i  princi|)ii  huIÌ' ori- 
gine, natura,  uniti\,  ultima  dentina/ione  e  potenze  »\w,  che  ^  la  dot- 
trina HrÌHtotolii;a,  moditicata  e  corretta  <Iall'A<|UÌnate.  L'esame  com- 
prende il  (-'anto  XXV  del  Purgatorio  in  cui  h  Nvolta  la  teorica  d»>llii 
generazione;  e  a  «pu^nto  hì  rìavvicinano  NiNtematicamcnte  le  altre  dis- 
HiiuuwiUi  per  il  l'oema,  ponen<lole  in  nOazione  con  le  dottrin«(  nco- 
luMtiche,  (!on  le  i«lue  manifcHtate  da  Dante  nelle  hìui  opere  minori.  - 
Ke<!«nM.  di  ('.  U.  Pohocco,  HilU.  d.  Se.  Hai,  V,  317;  Nuova  AnloL. 
CXXIX,  343;  K.  lienler,  Ciorn.  ut.  d.  IaUL  it.,  XXIV,  232;  (lioru. 
dant.,  l,  418;  Folchetto,  III,  no.  208. 


Scritti  intoi-no  a  Dante.  -  Ment-Miekel  359 

Mestica  Giovanni.  -  Anténora  o  Tolomea.  (F«h/.  d.  doni., 
4  sett.   1«S7).  [2649 

//(/.,   XXXIII,   124. 

Meyer  Conrad  Ferdinand.  -  Die  Hochzeit  des  Mònchs. 
(Meyer,  Novellen,  Leipzig,  1891).  [2650 

Danto  in  Corte  di  Caugrande. 

Meyer  Paul.  -  La  «  Descente  de  titilli    l'ani   eii   Kiit»  r  », 

poi^MM'  fran<;ais  compose  eu  Augleterre.  {lìomania,  XXIV,  356 

e  589).  [2651 

Studio  compioto  8u  questa  che  è  una  delle  visioni  medioevali  pre- 
dantesche.  -  C'Ir.   JluU.  <1.  Sue.  dant.  it.,  IV,  78. 

—  La  vie  de  S.  Silvestre  en  vers  frau^jais.  {Romania,  XXVIII, 
llt)).  [2652 

Rientra  nella  leggenda  costati  ti  iiiaua. 

—  Notice  8ur  un  uxs.  fì-au^ais  appartenant  au  musée  Fitz- 
williani.   {Romania,  XXV,  100).  [2653 

Cod.  niiscollaneo  contenente  an(*ho  parecchi    l.mni  del  Trttior   di 
1    Brunetto  Latini. 

I  Mezzani  Menghino.  -  F.pitaffio  sulla  tomba  di  Dante,  ag- 
\  giuntavi  la  varianti'  del  codice  Clariciui  e  la  versione  ititliana 
I  dello  Scolari.  (Del  Halzo,  Poesie  di  mille  autori  iut.  a  Ihmte. 
Roma,  1889,  vtd.  I,  pp.  269  e  292).  [2654 

—  Epi«i:rale  latina   i»el  seiwlcro  di  Dante.   (Ric<'i,  L'ultimo 
rifiujio  di  Dante.   Milano,  1881,  pp.  259  e  260  nota).   [2655 

—  Rime.   (Ricci,  L'ultimo  rifugio  di  Dante.  Milano,  1891, 
!'•  889).  [2656 

Miall  A.  B.  -  Beata  Beatrix  :  [Sonetto  su  D.  G.  Rossetti]. 
{Tlu-  Avodemi/,   XLVII,   169).  [2657 

Michelangeli  Luigi  Alessandro.  -  Per  r  interpretazione 

di  due  i)assi  della  «  Divina  Commedia  ».  {Bibl.  d.  Scuole  it., 

I'^,  8).  [2658 

La  pena  dei  golosi  (Inf.,  VI)  e  la  «  delfica  deità  »  {Par.,  I,  32).  - 
(iiorn.  dant.,  VIII,  227. 
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Michelangeli  Maria  Pia.  -  La  (ìonna  «ella  «  Divina  Coni- 
media  ».   Messina,  tipog.  dei  Tribunali,  1898,  8°,  pp.  iv-104^. 

[2659 

Notizia  di  A.  Della  Torre,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  VI,  51;  Giorii. 
dant.,  VII,  185. 

Michele  [P.]  da  Carbonara.  -  V.  Carbone  Michele. 

Micocci  Ulisse.  -  Dante  nella  moderna  letteratura  italiana 
e  straniera.  Milano,  Max  Kantorowicz,  edit.,  (tip.  A.  Colombo), 
1893,  16",  pp.  99.  [2660 

Cfr.   Gioiti,  dant.,  I,  41. 

—  La  fortuna  di  Dante  nel  secolo  XIX.  {L'Alighieri,  I,  372 
e  II,  78,  146).  [2661 

Cfr.   L'Alighieii,  I,   379. 

—  La  fortuna  di  Dante  nel  secolo  XIX.  Seconda  ediz.  rivod. 
V  accresciuta.  Firenze,  Ciardi,  1891,  pp.  viii-58.  [2662 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  no.   7,  pp.   18;   Giorn.  dant.,  I,  92. 

Mignini  Girolamo,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  Ex  Dantis 

«  Par.  »,  ecc.,  ne  L'Alighieri,  111,  5(S. 

Mila  y  Fontanals  Manuel.  -  Dante.  (Mila  y  Fontanals, 
Ohras  anupl.,   Barcelona,   1S92,    IV,  472).  [2663^ 

nio^fiifìa  ;  Autecodentes  de  la  Divina  Comedia  ;  Ar<;onionto  de 
Jf.  C.  ;  Inficrno  ;  Purgatorio  ;  Paraiso.  -  Fu  pul»l>l.  dapprima  nel  Dìat 
de  Barcelona,  3  af;.-20  Hett.  1856. 

Mila  y  Fontanals  Manuel,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  So- 

iieto.   IJarcelona,    ÌHU2. 

Milani  Luciano.  -  Ksanu!  «-ritico  sul  coujnu'nto  della  «Di- 
vina i\n\\\\\i-(ì'ui  »  del  padre  (!ornoldi.  (.1///  dell'i,  r.  Ave.  d. 
A  gin  li  di   Uovereto,  1900,  lugl.-Hott.).  [2664 

Milton  John.  -  'l'o  Mr.  il.  Lawes  ou  IiIh  air»:  [Sonett<o]. 
(|)e|  Hai/.*»,  I'ocmìc  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897, 
voi.   V,  p.   568).  [2666 
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Minghetti  Marco.  -  intorno  al  «  Dante  in  Ravenna  », 
(li'iinnuu  del  t>\^.  marcii.  L.  Hioudi  :  Osservazioni  critiche,  (Min- 
^Iictti,   ^vritn  vari.  Bologna,   189G,  p.   1).  [2666 

"  Minimus  ".  -  La  via  del  Para«li80  nella  «  Divina  Com- 
media ».   {Vita  Nuova,  I,  48).  '     [2667 

In  lavoro  dell' opinioiio   che,  socoiulo   Dant«,    l'unica  strada  per 

friimj^cro  ili  (!Ìelo  sia  quella  del  l'urjjatorio. 

Mino  di  Vanni  d'Arezzo.  -  Sonetti  sopra  la  prima  parte 
<li  Dante  chiamata  «  Inferno  ».  (Del  Halzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  383).       [2668 

—  Chiose  e  8piegazi<mi  in  terza  rinui  sulle  tre  Cantiche  della 
«  Commedia  »  del  divino  Dante  Alighieri.  (Del  Balzo,  Poe»ie 
(li  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  451).   [2669 

Mino  di  Vanni  d'Arezzo  riprendendt»  maistro  Antonio  [da 
Ferrara  |  del  sonetto  [«  Se  a  legger  Dante  mai  csis»»  m'aA^-caggia  »]. 
(Uicci,  L'ult.  rifuyio  di  Dante.  Milano,  1891,  p.  402).     [2670 

—  Opus  suptu"  titts  libros  Dantis.  (Giannini,  L'orditura  della 
-  Divina   Commedia  ».   Firenze,  1894,  p.   95).  [2671 

MinoCChi  Salvatore.  -  I^a  «  Legenda  trium  Sociorum  »  : 
Nuovi  studi  sulle  fonti  biognitìohe  di  San  Francesco  d'Assisi. 
(Areh.   Star,   ital.,  Serie  quinta,  voi.  XXIV,  p.  249).    [2672 

Par..   XI. 

Minola  Mario.  -  Manfredi  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Con- 
ferenza tenuta  in  I^odi  il  27  sett.  1900.  Lodi,  tip.-lit.  C.  Del- 
l'Avo, 1900,  8°,   pp.   16.  [2673 

Minutius  Jacobus.-  Ad  Regem  christianissimum.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  antori  intorno  a  Dante.  Roma,   1893,  voi.  IV, 

p.  417).  [2674 

Miola  Alfonso.  -  Le  scritture  in  volgare  dei  primi  tre  se- 
coli della  lingua  ricercate  nei  codici  della  Biblioteca  nazionale 
di  Napoli.  {Propnynat.,  ser.  nuova,  IV,  piir.  2*,  p.  276).  [2675 

Di  mss.   del  Poema  e  della   Vita  nuova. 
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Mioletti  Pietro.  -  Guelfi  e  gliibellini  nel  «  Paradiso  »  di 
Dante  Alighieri  :  Inchiesta  svdla  storia  d'Italia.  Alba,  tip.  edit. 
di  Luigi  Vertaniy,  1891,  8",  pp.  35.  [2676 

Mirafiore  [di]  Gastone.  -  Dante  georglco:  Saggio,  con  Pre- 
fazione di  Orazio  Bacci.  Firenze,  tip.  di  G.  Barbèra,  1898,  8", 
pp.  xin-176.  [2677 

Recens.  di  R.  Renier,  Giorn.  star.  d.  Leti.  Hai.,  XXXII,  428  ;  di 
G.  Mazzoni,  Eass.  bibl.  d.  Lelt.  ìt.,  VI,  230;  di  I.  Giglioli,  Giorn. 
dant.,  VII,  193;  di  G.  Crocioni,  Rir.  bibl.,  IV,  no.  3;  N.  Jntol., 
LXXIX,   335. 

—  Per  i  buoni  studi.  Firenze,  Uff.  della  «Rass.  nazionale  », 
[Pistoia,  tip.  di  G.  Fiori],  1899,  3°,  pp.  4.  [2678 

"  Miriam  ".  -  Venere  o  sole?  {Fan/,  d.  dom.,  10  dee.  1893). 

[2679 
Purg.,  I,  19-21.  ^ 

Miscellanea  nuziale  Rossi-Teiss.  Bergamo,  Ist.  ital.  d'arti 
giafiche,   1897,  8°  gr.,  pp.   550.  [2680 

Contiene  tra  gli  altri,  questi  studi  di  argomento  dantesco:  G.  Miiz- 
zoni,  Il  primo  accenno  alla  D.  C.T;  O.  Bacci,  Intorno  al  Fiirinata 
dantesco  ;  G.  Fraccaroli,  Le  dieci  bolge  o  la  graduatoria  delle  colpe. 
-  Recens.  di  L.  Filomusi-Guelfi,  nel  Giorn.  dant.,  VI,  327;  Bidl.  d. 
Sor.  dant.  it.,   V,   73. 

Mitchell  EUen  M.  -  The  «  Paradise  »  of  Dante:  introduc- 

tory  Cantos.  {Poet.  lore,  VII,  399).  [2681 

Pubbl.  anche  separatamente,  Syracuse,  N.  Y.,  1898,  16",  pp.  (221 

—  Twelve  lessons  on  Dante's  «Divina  Coiiiniodia».  Dcnverf 
Col.,  [1892],  16o,  pp.  3.  [2682 

Mitre  B.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  El  «  Infierno  »,  ecc. 
BiH'iioH-AireB,  1893. 

Mitrovic  B.  -  Fcdriico  II  v  l'op<'ra  sua  in  Italia:  Studio. 
TiicHte,    (ip.   (iiovanni    MalcHtra,    1891,  H",   pp.    1*27.        [2683 

Mocci  Antonio.  -  Frate  Gomita,  Nino  Visconti  e  la  Gal- 
lura.  {La  Sardi-ijna  illuntr.,  I,  p.   16).  [2684 
/«/..    WII.   HI:    l'uni..    Viri,   53,   109. 
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Modena  Abd-el-Kader.  -  Firenze  :  Estratti  da  manoscritti 
<UIla  Hibliotecadi  Padova.  Padova,  tip.  dei  frat.  Gallina,  1894, 
8",  PI).  34.  [2686 

8i  pubblica  uno  zibaldone  del  Borghiai  dove  sono  notati  cittadini 
fiorentini  del  primo  quarto  del  Trecento  dei  quali  egli  trovò  ricordi: 
e  fra  <|uesti  vediamo  la  Cilia  moglie  di  Folco  l'ortinari  e  madre  di 
lieatrice.  -  La  pubblicazione  è  per  nozze  Modena-Rosselli  Tedesco. 

Modona  Lionello.  -  Hime  volgari   di    Immanuele  romano, 

I     poeta  del  XIV'  secolo,  uuovaniente  riscontrate  sui  c<k1ìcì  e  sulle 

stampe  lìn  qui  note.  Parma,  tip.  K.  Pellegrini,  1898,  8".  [2686 

Vi  8i  i>arla,  tra  altro,  della  asserita  relazione  letteraria  fi-a  Imma- 
nuele e  Dante,  di  cbe  il  Modona  crede  trovai-e  la  conferma  in  un 
sonetto  diretto  da  liosone  a  Immanuele,  e  nella  risposta  iK>eti<-a  del 
Giudeo  a  Hosone.  Ma  cfr.  le  savie  osservazioni  che  a  tal  pro|)osito 
si  fanno  nel  Ciorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  454.  -  Ediz.  di  25  esemp. 
nellf  nozze  Segré-Modona. 

—  Ancóra  di  Mnnoello  romano  o  giudeo.  {<liuru.  ntor.  d. 
I.ctt.  U.,  XXXIV,  275).  [2687 

Rispondendo  a  una  critica  di  FI.  Pellegrini  ammette  che  l' inter- 
pretazione del  noto  sonetto  di  Rosone  a  Manoello  sia  quale  egli  l'ha 
projtosta  ;  nui  crede  sia  pure  provata  V  intimità,  o  almeno  la  cono- 
sfcuza  jtersonale  che  dovette  correre  fm  D.   e  Manoello. 

—  La  reale  Biblioteca  dì  Panna.  {Itiv.  d.  bibliot.  e  defili  (ir- 
chiiu,  VI,  11-12).  [2688 

Vi  si  descrivono,  tra  altro,  i  freschi  della  sala  consacrata  a  Dante, 
csegniti  dallo  Scaramuzza  negli  anni  1843-1857. 

Moller    Vilhelm.   -   Verdensliteraturens    Parler.    Aarbus, 

isi>7,  s',  pp.  (i)-53i.  [2689 

Tra  altro,  vi  si  parla  della  D.   C.  di  Dante,  pp.  1-24. 

Molza  Francesco  Maria.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
niiUe  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  404).  [2690 

Monaci  Ernesto.  -  Nota.  (Carta,  Di  un  aneddoto  dant., 
lUmia,   1891).  [2691 
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Monaci  Emesto.  -  Aneddoti  per  la  storia  della  scuola  poe- 
tica siciliana.  {Eendiconti  d.  r.  Accad.  d.  Lincei,  Y,  2).   [2692 

GH  aneddoti  sono  due  :  il  primo  reca  tre  dociinieuti  che  riguardano 
Pier  della  Vigna  :  una  questione,  cioè,  intorno  alla  nobiltà,  posta  da 
un  Magister  T.  e  diretta  al  Della  Vigna  e  a  Taddeo  di  Sessa;  una 
discussione  diretta  da  Piero  all'Imperatrice  intorno  alla  provenienza 
della  rosa  e  della  viola;  una  lettera  amatoria  scritta  certamente  quando 
il  Capuano  era  alla  Corte  di  Federico  III  ;  nel  secondo  aneddoto  si 
riferisce  un  documento  ritrovato  già  dal  Gaudenzi  nell'Archivio  di 
Stato  a  Bologna,  che  ci  dà  notizie  della  vita  di  Arrigo  Testa  tra 
il  1219  e  il   1229. 

—  Di  Guido  della  Colonna  trovadore  e  della  sua  i)atria.  {Tìen- 
diconti  d.  r.  Acc.  dei  Lincei,  1,  3).  [2693 

Secondo  Dante  (De  vai.  eloq.,  I.  12,  e  II,  15)  Guido  sarebbe  stato 
«  indigeno  »  della  Sicilia,  e  nativo  propriamente  di  Messina.  È  certo 
invece  che  di  Messina  fu  giudice;  con  che  resta  escluso  che  egli  sia 
stato  nativo  di  quella  medesima  città.  L'A.  crede  che  fosse  uno  dei 
Colonnesi  di  Roma. 

Moncada  Carlo  0.  -  La  Biblioteca  Vaticana  e  nions.  I.  Ca- 
rini :  Ricordi..  Palermo,  1895,  8",  pp.  49.  [2694 

Tra  altro,  della  trad.  e  comni.  della  Commedia  di  G.  da  Serravallc. 

Mondolfì  Rodolfo.  -  I  vili,  gli  accidiosi  e  gl'invidiosi  m 
due  regni  della  pena:  Noterella  dantesca.   {Giorn.  dant.,  VI, 
82).  [2695 

Monìni  Stefano.  -  S.  Celestino  difeso  dall'  accusa  di  viltà 
datagli  dai  glossatori  di  Dante.  Pisa,  tip.  di  P.  Orsolini-Pro- 
HiMiri,  1892,  8",  pp.  15.  [2696 

/»//.,  Ili,  60.  -  Cfr.   Raits.  bihl.  d.  Leti,  il.,  I,   105. 

Monsabrè  [il  i».]  e  la  «Divina  Commedia».  {Unità  («il., 
2:1  iU-.i'..,  i.s'.M).  12697 

Montanari  Giuseppe.  -  L<'i»<'rn  a  H.  Sorio.  (Utierv  dani. 

dal  riirlriii/i,,  di  li.  Snrio.  ('Illa  <li  CmsIcIIo.  iSilS.  p.  Hi).  [2698 
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Montecorboli  Enrico.  -  L' urna  della  tribuna  dantesca.  {Il 
Giorno,  li,  174).  [2699 

Descrive  un'urna  iniajjinata  e  disegnata  dallo  scultore  Horentìuo 
K.  Balbetti,  per  essere  ese<ruita  in  ar{,'ento  o  in  bronzo,  e  \H)r  nu-- 
(jof^liero  «  i  pochi  resti  mortali  del  corpo  di  Dant»  {leswMluti  dalla 
Biblioteca  Nazionale  di  Firenze  ». 

—  11  Priorato  di  Dante.   (//  Giorno,  II,  no.  16).        [2700 

Monti  Angelo.  -  Al  passo  dell'Acheronte.  Cremona,  tip. 
edit.  Foroni,  1897,  8°,  pp.  37.  [2701 

Recens.  di  R.  Fornaciari,  Bull.  à.  Soc.  dant.  U.,  V,  61. 

—  Minos.  Cremona,  tip.  edit.  Foroni,  1898,  8",  pp.  22.  [2702 
In/.,  V,  4.  -  Cfr.  (iiorn.  dant.,  X,  47. 

—  Lii  nostra  Letteratura.  Milano,  tip. -edit.  L.  F.  Cogliati, 
1898,  8%  pp.  xiii-415.  [2703 

Di  qncsto  libro  son  dedicati  a  Dante  quattro  capitoli  :  Dante  e 
lo  nuove  rime;  La  trilogia  dantesca;  Il  trattato  Ik  Monarchia;  L'al- 
legoria della  Diriiia  Commedia. 

Monti  Luigi.  -  Nuova  lezione  ed  interpretazione  del  verso 
dantesco  «  l'ape  Satan....  ».  Vercelli,  tip.-lit.  Coppo,  1894,  16% 
pp.  38.  ["2704 

Il  parlare  di  Plato  è  indirizzato  a  Dante  per  distoglierlo  dalla  sua 
impresa,  è  violento  od  ingiurioso  e  contiene  qualche  parola  che  £a 
ricordare  il  peccato  degli  angeli.  Se  dunque  il  verso  si  poU-sse  ri- 
durre senza  cambiamento  di  lettere  a  tale  lezione,  il  nodo,  secondo 
l'autore,  sarebbe  sciolto.  Per  es.,  Fapè  Satan,  pape  Satàn  a  teppe 
nanai  oarni,  naràr,  lavàrra  ins.  Oh  ribelle,  oh  !  ribelle,  ah  vattene. 


•  » 


—  L'interpretazione  del  verso  dantesco  «  Pape  Satan 
e  la  jierizia  di  Dante  nella  lingua  greca.  Torino,  Ditta  G.  B. 
Paravia  e  C,  edit.,  (Milano,  tip.  Capriolo  e  Massimino),  1896, 
16%  pp.  62.  (-2705 

v/v'^l'-  ^^^'  ^'  ~  ^'"  parole  sdirebbero  riferite  intenzionalmente  dal- 
1  Alighieri  «  secondo  la  pronuncia  e  il  suono  giuntogli  all'  orecchio, 
e  non  secondo  1' ortognitia  greca  »;  e  vorrebbero  dire  Oh!  nemico  (ri- 
ttelle),  oh!  nemico  (riMle),  ah!  teppa  (vattene  eia).  Della  quale  inter- 
pretaziune la  maggior  novità  sta  nell'  assegnare  al  nome  natana  il  suo 
eigmhcato  originario  e  biblico  di  nemico  o  trasgressore,  e  nell'altri- 
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buirlo,  in  questo  senso,  a  Dante,  in  cui  Plutone  vedeva  un  nemico, 
un  trasgressore  delle  leggi  d'abisso.  In  appendice  si  cerca  dimostravo 
che  ragioni  veramente  forti  per  creder  Dante  ignaro  del  greco  non 
vi  sono.  Il  Monti  aveva  già,  nell'  opuscolo  qui  sopra  citato,  propo- 
sta la  sua  nuova  interpretazione,  che  qui  ripresenta  accresciuti!  o 
meglio  motivata.  -  Recens.  di  G.  Vandelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il., 
IV,  105;   Gioì-n.  st.  d.  Leti,  it.,  XXIX,  552. 

Monti  Vincenzo.  -  Per  le  quattro  tavole  rappresentanti  Bear- 
trice  con  Dante,  Laura  col  Petrarca,  Alessandra  coli' Ariosto, 
Leonora  col  Tasso,  mirabilmente  dipinte  da  Fil.  Agricola  per 
commissione  di  S.  E.  la  Duchessa  di  Sagan  [1822].  (Monti, 
Poesìe,  Firenze,  1891,  p.  360).  [2706 

—  Studii  sulla  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri.  Na- 
poli, 1894,  8%  pp.  xyi-319.  [2707 

Stato  d'Italia  ne'  tempi  anteriori  a  D.  ;  Fatti  spettanti  alla  vita 
di  D.;  D.  riguardato  nella  letteratura,  nella  politica  e  nella  religione; 
Esame  estetico  del  Poema  dantesco  ;  Esame  ermeneutico  del  Poema  ; 
Esame  rettorie©  della  Commedia;  Appendice. 

—  Si  mostra,  con  l'esempio  di  Dante,  che  la  poesia  dee  ri- 
vestir d' immagini  i  concetti  scientifici.  (Avoli,  Modelli  di  com- 
posiz.  it.  Torino,  1895,  p.  409).  [2708 

—  Sul  verso  di  Dante  :  «  Poscia  pix'i  clie  il  dolor  potè  il  di- 
giuno ».  (Avoli,  Modelli  di  compoaiz.  italiane.  Torino,  1S95, 
p.  443).  [2709 

Montrésor  L.  M.  -  «  Penetra  e  risplonde  ».  (La  Cultura, 
u.  Hvv.,   Il,   187).  [2710 

Par.,  I,  2. 

Montuori  Salvatore.  -  Noto  letterarie.  Napoli,  tip.  Tra- 

niontinio,   1900,   16%  pp.   84.  [2711 

Tra  altro:  (ìiiilictta  e  Ronioo;   Una  i>OHtiilu  daiituscu. 

Monumento  [H]  u  Dante  Aligliierl  a  Tn^nto.  (Allo  Adiijr, 
an.    i.s9»i).  [2712 


J 
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Monumento   [II]   di   Dante   a  Trento.    (Nat.  ed   arte,  VI, 

no.  3).  [2713 

Si  descrivono  e  hì  riproducono  la  statua  di  Dante  a  Trento  e  al- 
cuni episodi  scolpiti  nel  piedestallo  di  essa. 

Monumento  [II]  di  Dante  a  Trento.  {Arch.  $t.  treni.,  XIII, 
246).  [2714 

P'acsiniilo  di  tre  medaglie  in  ricordo  del  lieto  avvenimento. 

Monumento  [Pel]  a  Dante  [in  Roma],  (f'orr.  d' It.,  I, 
no.   4S).  [2716 

Monzini  Eugenio.  -  La  storia  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{Nozze  MarietU-Brini,  Milano,   1895,  p.  27).  [2716 

Cfr.  (ìiom.  dant.,  IV,  89. 

Mooney  John  A.  -  Preface.  (Ozanam,  Dante  and  eathoì. 
Pìnlosophy,  ecc.  New  York,  1897,  p.  i).  [2717 

Moore  Edward.  -  The  Beatrice  of  Dante.  {The  Edinburgh 
Rev.,  CLXXn-,  57).  [2718 

Rist.  negli  Studies  in  D.,  2*  ser.,  Oxford,  1899. 

—  The  translations  of  Aristotle  used  by  Dante.  {The  Aca- 
demif,  voi.  XLI,  p.   14).  [2719 

Coni'.,  Il,  15.  -  Le  prime  traduzioni  latine  di  Aristotile  furono  fatte 
non  da  originali  greci,  ma  da  versioni  arabiche.  Poi  san  Tommaso 
d'Aquino  fece  egli  stesso  o  fu  causa  che  si  facesse  una  nuova  tradu- 
zione di  parecchie  delle  opere  di  Aristotile  direttamente  dal  greco. 
Le  due  traduzioni  ricordate  da  Dante  nel  cap.  15  del  II  trattato  del 
Coni'mo  appartenevano  probabilmente  a  questi  due  tipi  o  famiglie 
di  versioni,  corrispondendo  il  suo  «  Vecchia  »  e  «  Nuova  »  resi>etti- 
vamente  alle  traduzioni  arabico-latine  e  greco-latine.  -  Kist.,  con 
nuove  cure,  in  Studiea  in  D.,  1*  ser.,  Oxford,  1896. 

—  Dante's  obligations  to  the  «  De  Ofticiis  »  in  regard  to  the 
division  and  order  of  sius  in  the  «  Inferno  ».  {Anntial  report 
of  the  Dante  Society,  Cambridge,  Mass.,  1893,  p.  17).  [2720 

Cfr.   Gioni.  dant.,  I,  417. 
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Moore  Edward.  -  A  variant  in  the  «  Vita  Nuova  ».  {Aca- 
demy,  XLYI,  448).  [2721 

Vita  Nuova,  XXX.  -  In  favore  della  lezione  «  Arabia  ».  Questa  co- 
municazione fu  poi  ripubblicata  nel  quattordicesimo  Annua!  Repori 
della  Dante  Society  di  Cambridge  nel  Massachusetts  (S.  U.  America). 
Cfr.  in  proposito  il  Moore  stesso  e  il  Del  Lungo  nel  Bull.  d.  Soc. 
dant.  ital,  II,  57.  -  Rist.  in  Ann.  Bep.  of  the  D.  Soc,  Cambridge, 
Mass.,  1895,  p.  35. 

—  Una  variante  della  «  Vita  nuova  ».  {La  Cultura,  nuova 
ser.,  V,  12).  [2722 

Vita  nova,  XXX.  -  Trad.  didVAcademy,  1  dee.   1894. 

—  Introduction.  (Vemon,  Beadings  oh  the  «  Inferno  »,  ecc. 
London,  1894,  I,  XVII).  [2723 

—  Dante  in  northern  latìtudes.  {Academy,  13  genn.  1894, 
p.  36).  [2724 

Conv.,  Ili,  6. 

—  Ancóra  sulla  lezione  «  Arabia  »  nel  par.  30  della  «  Vita 
nuova».   {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  57).  [2725 

—  Studies  in   Dante.  First  series.   Scripture  and  classical 

authors  in  Dante.  Oxford,  at  the  Clarcndou  Press,  1896,  8°, 

pp.  x-400.  [2726 

Parte  della  materia  del  presente  voi.  era  apparsa  nel  fascicolo  di 
aprile  del  1895  della  Edimburgh  lieview.  K  uua  raccolta  non  solo  dello 
citazioni  diretto  o  altrimenti  riconoscibili  e  riconosciuto,  ma  altresi 
delle  frasi  a  dei  modi  che,  corf  j)robabiliti\  maggiore  o  minoro,  Danto 
può  aver  modellati  su  (jualche  scrittore  prct^Mlente.  Tra  i  classici  sono 
sUiti  compresi,  per  comodo  degli  studiosi,  anche  s.  Agostino  e  Paolo 
Orosio,  Alberto  Magno  e  gli  astronomi  arabi,  Son  esclusi  s.  Toin- 
niiiso  e  gli  altri  tiiosofi  o  mistit^i  medievali.  Peri  «piali  ultimi  l'un- 
tore rimanda  a  ijuanto  è  stato  coin)iiuto  dall'  llcttinger  su  san  Toin- 
muso,  dal  Lubin  su  Cgo  di  Man  Vittore,  e  dal  Marriotto  de  (ìagliole 
Hii  san  l'Yancescìo  o  san  Tommaso  stesso.  -  Itecens.  di  M.  ScheriI 
(iiorn,  nlor.  d.  lA'.tt.  Hai.,  XXXII,  15(»  ;  di  li.  Murari,  (iiorn.  dant. 
Hi;  di  I).  M.  O'Connor,  Ihihl.  rei».,  gen.  1K97,  p.  212;  llluHtrt 
London  nvwn,  CX,  218,  di  IJ.  Wiose,  DeulHclic  IAtlvvatur:vil.,  XV] 
220;  Athenaeum,  20  feblir.,  1897,  p.  242;  «li  K.  Kostagno,  lliiU, 
Noe.  dant.  it.,  V,  I  ;  di  A.  1\,  LitaariHchcH  Ccntralhl.,  9  gen.  18ì 
32.  rfr.  fiiom.  dant.,  IV,  376. 
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Moore  Edward.  -  Studies  in  Dant«.  SiMomì»  Serica.  Mì- 
.s<elUiiuou.s  t'Huayn.  Oxtbid,  Clareudon  press,  1S99,  8",  pp.  xxi- 

386.  [2727 

Coiitioiio:  I.  Danto  as  a  religious  tejwher  ;  II.  Beatrice;  III.  The 
cliissification  of  hìiih  in  the  InJ'truu  and  Purgatorio;  IV.  Daute'H  per- 
Hcmal  attitu(h)  towanlH  dift'eiont  kinds  of  8Ìn  ;  V.  Unity  and  «yninietry 
or  dt'siiif^  in  the  l'iirf/a torio;  VI.  Dante  and  Sicily  ;  VII.  The  jje- 
nuinesse  of  the  Quaentio  de  aqua  et  terra.  -  Kecens.  di  E.  (ì.  l'auxii 
e  di  F.  Angelitti,  Jiull.  d.  Soc.  daut.  ital.,  Vili,  41  ;  di  H.  Keiiiti, 
(liorii.  utor.  d.  I^tt.  it.,  XXXVI,  159;  The  AtheHneum,  3746";  di  K. 
H.  (i.,  Morninij  Leader,  24  jri».  1899;  The  (ìuardium,  26  Ingl.  1899; 
Itailji  ChroH.,  26  luglio  1899;  A'.  Autolog.,  CLXVI,  575;  Hottu  and 
t,>nerien,  IV,   79;  Lilerature,  28  luglio  1899. 

—  Tho  classical  studies  of  Dnnte.  {The  Edinb.  rev.,  CXXXI, 
284).  [2728 

Hist.,  con  nuovo  curo,  in  Studies  in  />.,  1*  ser.,  Oxfortl,  189t>.  - 
llecens.  di  E.  KoHtagno,  Jiull.  d,  Soc.  dant.  it.,  Ili,  158. 

—  Dante  a.s  a  religious  toaeher.  {The  Forinif/htlif  lìtnew, 
LXVIII,  215  e  888).  [2729 

Kist.,  con  giunto  notevoli,  negli  Studirs  i,i  Jt.,  2  mt.,  Oxford, 
1899.  -Notizia  in  Literature,  I,   251. 

—  L' autenticità  della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra  ».  Bolo- 
gna, Dittai  N.  Zaniclielli,  1899,  8%  pp.   (4)-84.  [2730 

lìibl.  ut.  erit.  d.  Leti,  it.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  ila  P.  Papa,  XII. 
-  In  appendice:  1).  e  Ristoro  d'Arezzo.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.. 
Vili,   '26^. 

—  Gli  accenni  al  tempo  nella  «  Divina  Commedia  »  e  loro 
relazioni  con  la  presunta  data  e  duratii  della  visione  :  Versione 
italiana  di  Cino  Chiarini.  In  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit., 
(tip.  di  G.  Caniesecchi  e  F.),  1900,  16°,  pp.  171  e  7  tavole. 

[2731 

H  il  82  '  voi.  della  liihl.  crit.  d.  Lett.  it.,  dir.  da  F.  Torraca.  -  Re- 
cens.  di  G.  Manacorda,  Ruas.  Ubi.  d.  Lett.  it..  Vili,  229;  di  F.  An- 
gelitti,  />'«//.  d.  Soc.  daiit.  it.,  Vili,  209.  Cfr.  Giorn.  dant..  Vili, 
43  e  529. 

Moore  Edward,  e<lit.-X.  Alighieri  D.  Tutte  le  Opere,  ecc. 
Oxfoul.  1894;  -  La  «  Divina  Commedia  ».  Oxfonl,  1900. 
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Morando  Giuseppe.  -  Spicilegio  dantesco.  {Bivista  per  le 
Signorine,  II,   139,   180).  [2732 

Morcelli  Stefano.  -  iscrizione  latina  nel  sacello  di  Danto, 
(Ricci,  T/ult.  rìfutjio  di  Dante.  Milano,  1891,  p.  316).   [2733 

—  Iscrizione  a  ricordo  di  Dante.  (Ricci,  C  ult.  rifugio  di  1). 
Milano,  1891,  p.  144,  nota  2').  [2734 

—  Iscrizione  a  ricordo  di  Beatrice  Alighieri.  (Ricci,  L'uK. 
rifugio  di  1).  Milano,  1891,  p.  215).  [2735 

—  Iscrizione  a  ricordo  del  luogo  ove  furon  ritrovate  le  ossa 
di  Dante.   (Ricci,  L'uU.  rifugio  di  D.  Milano,  1891,  p.  372). 

[2736 

—  Lettere  al  canonico  Marietti.  (Nicoletti,  Manifesto  per  la 
stampa  del  comm.  dantesco  del  Marietti.  Pesaro,  1892,  p.  4). 

[2737 

Morehead.  -  [Trad.  inglese  del  son,  del  Petrarca  in  morte 
di  Scnniiccio].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  J)aute. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  189).  [2738 

—  Sonetto  a  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini. 
a   Dante.   Roma,   190.S,  v«»l.   Vili,  p.   389).  [2739 

Morei  Michele  Giuseppe.  -  Ad  Petnnn  Aloysitim  Slroz- 
/ium  ex  Forani  principibus  e  Balneoli  ducibus  epistola.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  I89S, 
voi.   VI,  1),   58(5).  [2740 

Morel  Camille.  -  line  lllustratlon  de  l'«Eufer»  de  Dante: 

LXXI   iiiiniatiireH  du  XV  siècle.  Reprodiiction  en  pliototypie  et 

deHcription.    l'aris,   VVrItcr,   1S96,  4"  ol>l.,  pp.  xm-139   e  71 

tavv.  [2741 

V.  In  ripnxlii/.ioiK!  dolio  iiiiiiiatiiro  v,\u\  adornuiM)  il  roil.  ìtiiliano  2017 
iU'ììii  Na/ioniilo  «li  l'ari);i,  i-\w  Ita  \' hi/irno  «li  Datittt  <;<)l  coiiiiiioiito 
<li  (iiiiiiir(irt«i  liar/.i/y.a.  Niella  iiitro«lii/,ioii(>  hì  fa  la  Ht«)i-ia  «l<«l  «-od., 
paHHut«>  «l'Italia  in  Fraiuda  iwlla  prima  iiiuti\  «Itti  Hot-olo  X\'I,  nì  «li- 
m-orri)  «lid  «■«>Miiii«uit(>  «i  «Itd  hiki  aiit«>r«,  «t  hì  Hii])p<)n<«  cIk^  il  «uxl.  ]iri^ 
Ntiiito  HÌn  pr«)priatii«!iit«t  «piullo  oflorto  li  Filippo  Muda  Viuconti,  «in- 
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a  Guiniforte  commise  «jiiel  lavoro:  ed  i  caratteri  dell' arte  lombarda 
elio  apiiiuiscono  nello  niiiiiatiire  confériiiauo  la  supjwsizioue.  Si  fa 
acMrurato  csaiiio  del  ood.  calcolando  che  uriy;inarianieute  avesse  circa 
115  miniature,  d«'llc  (juali  cinquantittto,  dann«-{;(;iate  pili  o  meno,  ri- 
luaiif^ono  nel  liannn.  parigino,  tredici  nell'  iniolcse,  qitanuitatjuattro 
Hon  perdute.  Nella  seconda  parte  dell'  introduzione  si  studiano  e  s\ 
dcMcrivono  una  per  una  le  miniature  e  la  loro  tecnica.  -  Keceus.  di 
F.  Novati,  (iiorn.  stor.  d.  Leti,  it.,  XX Vili,  229;  di  E.  Kostagno, 
liuti.  (1.  Soe.  (lant.  it.,  IV,  47;  Il  Concito,  Uh.  Vili,  p.  iwiii;  Ih. 
Ndlioti,  LXIII,  388. 

Morel  Gamille.  -  I^s  plu&  ancieiaieg  trmluctiuim  frauvai- 
scs  di'  la  «  Divint^  Comédie  ».  Paris,  Welter,  1897-'95,  8"  tì^., 
pp.  VI-G23  «  6  tavole,  più  uu  Atlaut«  di  20  tavv.        [2742 

Precede  uno  studio  sulle  trsduzìoui  francesi  del  poema  di  Dante, 
le  i)iu  antiche  fra  le  quali  sono  qui  edite  secondo  i  mss.  di  Torino, 
l'arij^i  e  N'ienua.  Il  testo  di  Torino  è  commentato  tìlologicamente  dal 
prof.  E.  Stengon.  -  Kecens.  di  U.  Murari,  (iiorn.  dant.,  V,  556;  di 
F.  X.  Kraus,  Littìl.  fui-  ffenn.  u.  rom.  l'hit.,  XIX,  301  ;  di  G.  Vaudelli, 
filili,  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,   78;   Giorn.  »t.  d.   Lrtt.  it.,  XXV.    171. 

Morello.  ["■  Bastujnm"].  -  Dante  e  il  giubileo.  (La  Trì- 
bitiHi,  XVII,  no.   855).  [2743 

—  A  proposito  di  Dante.  (La  Tribuna,  XYU.  no.  356).  [2744 
Intorno  al  nionum.  di  I).  a  Roma. 

Morena  A.  -  hti  missione  sociale  del  veltro  dantesco.  (Giorn. 
d.  Economisti,  dee.   1900).  [2745 

È  un  sjiggio  di  tonnuento  ined.  a  tutte  le  opere  di  1)..  intitol. 
La  morale  economica  di  1).  -  Cfr.  Hall.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  253. 

Morici  Medardo.  -  Per  gli  epistolari  di  due  discepoli  e 
di  un  sunico  di  Guarino  Guarini.  (Sassolo  da  Prato,  Leonardo 
Giustinian,  Ciriaco  di  Ancona).  Pistoia,  tip.  Fiori,  1897,  8", 
PP-  24.  ["2746 

Nozze  Tommasini-Guarini.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  184. 

—  [Dante,  il  Catria  e  il  monastero  di  S.  Croce  alla  Fonte 
Avellana].   {Buìl.  d.  Soc.  dant.  it,,  V,  47),  [2747 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  569. 
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Molici  Medardo.  -  Dante  e  il  monastero  di  Fonte  Avel- 
lana. Con  cinque  incisioni  e  un'  Appendice.  Pistoia,  coi  tipi 
di  Giuseppe  Fiori,  1899,  8%  pp.  38-(l).  [2748 

Par.,  XXI,  106-111.  -  Dividesi  in  questi  para  grufi  :  1.  La  tradi- 
zione dantesca;  2.  La  topografia  del  Catria  e  dell'Avellana;  3.  L'ori- 
gine del  monastero.  I  suoi  Priori  ed  abati.  Si  dimostra  l'origine  let- 
teraria della  tradizione  che  dice  Dante  andato  al  Catria  e  a  Fonti 
Avellana,  nata  nella  seconda  mota  del  secolo  XVI;  e  si  concludo  cIk 
Dante,  senza  essere  stato  a  Fonte  Avellana,  può  aver  descritto  il 
Catria,  veduto  soltanto  da  lontano,  dall'Abbadia  di  Classo;  od  andic 
per  imitazione  di  consimili  descrizioni  d'  autori  classici.  Si  parla  del 
busto  dell'Alighieri  e  dell'  epigrafe  commemorativa  di  lui  esistenti  ;i 
Fonte  Avellana.  In  fine,  in  appendice,  si  pubblica  per  la  prima  volt;i 
una  orazione  accademica  di  Giovanni  Brignoli  SnlVorit/ine  dilla  «  Di- 
vina Commedia  »  di  Dante  Alighieri  «e'  monti  di  Catria,  detta  nei 
primi  anni  del  secolo  XIX,  coli'  ijitendimento  di  «  far  conoscere  la 
probabilità  che  la  solitudine  di  Fonte  Avellana  abbia  forse  ispirato 
a  Dante  le  idee  più  malinconiche  e  terribili  ».  La  memoria  del  Mo- 
rici,  ricchissima  d'indicazioni  bibliografiche,  apparve  prima,  in  forma 
più  compendiosa,  come  recensione  della  monografia  del  Gibelli,  nella 
Rie.  bibl.  Hai.,  (an.  1898);  mentre  i  resultamenti  della  questione  dan- 
tesca uscirono,  come  una  comunicazione,  nel   /inll.  d.  Soc.  danf.   it., 

V,  44.  -  Recens.  (ìiorn.  ut.  d.   iMt.   it.,  XXXIV,  256;  liasB.  bibl.  d. 
Leu.  il.,  VII,  150;  Giorn.  danU,  VII,  331;  Bull.  d.   Soc.  dant.  it., 

VI,  249. 

—  La  tradizione  dantesca  del  monastero  di  S.  Croce  alla 
Fonte  Avellana.   {L'ir.  bibl.  Hai.,  III,  6).  [2749 

I);iiii<'   f   Ciriaco  d'Ancona.  (Per  la  fama  di  Danlc  nel 
l»riiiio  trentennio  del  Quattrocento).   {Giorn.  dant.,  70).  [2750 

—  Il  «  greve  gioj^o  »  di  Noceni  umbra  e  Gualdo  'l'adino. 
{Giorn.  dant.,  VII,  35:{).  [2751 

J'iir.,  XI,   46-47. 

—  Di  una  «  Divina  Commedia  »  vindeliniana   postillata  du 
un  porta  «Miim-veriiiiite  del  avr.  XVI.  (Gioni.  dant,,  Vili,  42.S). 

[2752 

Il  poxtillatore  Heiiiltrn  Leonardo  Franchi  <le'  conti  di  TriiHcbia,  pro- 
fi-xHore  dì  medicina  nello  htndio  HuneNo  fin  dal   1481. 

Morigi  QiuliO.  -  All'  imnnigine  di  l>ante.  (Del  Htilzo,  l'ovsir 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Konm,  1897,  voi.  V,  p.  IlOI).  [2753 


Strilli  intorno  ti   ì)ttnlc.  -  Morin-Morp  37:; 

Moriniello  Umberto.  -  Euritiuia.  {Tomeo  letterario,  I,  t»). 

[2754 

l^ii  pi-inia  parte  di  questo  componiui.  iu  versi  è  dedicata  «al  Ghi- 
Ijclliji  l'uggiasc'o  ». 

Morley  Henry.  -  lutroductiou.  (Alighieri,  The  «  J).  C.  » 
traiiHldl.  hij  Ji.    W.  Lomifelloìc,  Loiidou,  1891,  p.  iii).  [2755 

Moroni  Giuseppe  Maria  detto  //  KUvheri.  -  Pia  «1»-  To- 

lomei;  composta  in  ottava  rima.  [Fiit'iize,  tip.  A.  Salaui,  1N95], 
16"  picc,  pp.  24.  [2756 

—  Pia  de'  Tolomei,  in  ottava  rima.  Firenze,  tip.  Edoanlo 
Ducei,  1894,  fol.  flg.°,  pp.   1.  [2757 

—  Le  statue  di  sotto  gli  VJà/A  in  Firenze  :  ottave  improv- 
visato.  Fiieiizc.  ti]».  Adriano  Salaiii.  1>i99.    It»^  tìg.",  pp.  (24). 

[2758 

Tra  altro,  la  statua  di  I». 

Morosini  Giovanni.  -  Nel  VI  centenario  della  Visione  di- 
vina. I.a  leggenda  di  Dante  nella  regione  Giulia.  {Anheoijr. 
irk-Ht.,  n.  ser.,  XXIII,  no.  1).  [2759 

Xuovo  oousideraz.  su  ciò  ohe  fu  scritto  intorno  a'  pretesi  soggiorni 
di  1).  a  Pola,  a  Tolmino  e  a  Duino.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  doni,  it.,, 
Vili,  236.  ' 

MorpurgO  Salomone.  -  l  codici  Riccardiani  della  «  Divina 

Commedia  ».   {Bull.   d.   Soe.  daitt.   it.,  1*  ser.,  no.  13-14,  19). 

[2760 

Recens.  N.  Aittol.,  CXXX,  365. 

—  Dante  Alighieri  e  le  nuove  rime  di  Giovanni  Quiriui. 
(JUtll.  d.  8oc.  dant.  it.,  I,  134).  [2761 

Pubblicazione  per  nozze.  -  Un  sonetto,  diretto  probabilmente  allo 
Scaligero,  nel  «luale  il  Quiriui  gli  chiede  comunicazione  dell'  opera 
(la  Dirina  Commedia)  che  l'autor  suo,  Dante,  volle  a  lui  atìidata  per 
farla  conoscei'e  al  mondo  :  uu  altro  sonetto  riguarda  il  prestito  del 
Poema  ad  uu  amico  ;  uu  terzo  è  iu  morte  di  Dante.  -  Cfr.  Ras»,  bibì. 
d.   Lett.   U.,  II,   177. 
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MorpurgO  Salomone.  -  I  manoscritti  della  r.  Biblioteca 
Riccardiajia  di  Firenze.  Koma,  presso  i  princ.  librai,  (Prato, 
tip.  Giachetti),  1893-1900,  voi.  I,  8%  pp.  713.  [2762 

Recens.  N.  AntoL,  XLV,  fase.  10.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  40. 

—  Un  aflfresco  perduto  di  Giotto.  Firenze,  tip.  G.  Carne- 
secchi  e  F.,  1897,  16'\  [2763 

Illustra  le  rappresentazioni  pittoriche  e  plastiche  del  Comune,  rap- 
presentato allegoricamente  come  persona,  dilapidato  da  malvagi  cit- 
tadini. -  Cfr.  Rass.  bibl.  d.  Lett.  it.,  V,  295.  Opuscolo  per  le  nozze 
Supino-Finzi. 

—  Il  Romeo  e  la  Fortuna.  Venezia,  tip.  C.  Ferrari,  1900, 

8%  pp.  (12).  [2764 

Quattro  son.  ant.  che  nel  Laur.  XC  iuf.  47,  ce.  52''-53*,  portano 
sebben  non  sian  suoi,  il  nome  di  D.;  ma  alla  poesia  dantesca  si  pos- 
sono ricongiungere,  «  anche  per  ragione  di  due  imagini  che  al  Poeta 
inspirarono  versi  assai  famosi  ed  affettuosi  :  la  Fortuna  e  il  Pelle- 
grino ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  134. 

Morselli  Luigi.  -  Il  «  cieco  fiume  ».  {Giom.  dant.,  VII, 
306).  [2765 

Purg.,  I,  40. 

Morsolin  Bernardo.  -  I  presunti  autori  del  «  Lamentum 
\'irgini.s  »,  po<'ma  del  secolo  decimo  (juarto.  {Aiti  d.  r.  Jsi. 
ren.  di  Se.  lett.  ed  arti,  ser.  7",  voi.  II).  [2766 

—  Un  latinista  del  Cinquecento  imitatore  di   Dante.   {Atti 

il.  r.  Isiit.  ven.  di  8e.  leti,  ed  arti,  ser.  7*,  toni.  V,  1429).  [2767 

L'imitatore  è  Ziiccuria  Ferrori  vose,  di  (Juurdia  Alfcria,  clie  ebbe 
tanta  parte  noi  Concilio  di  l'isu  del  1511  (;ontro  Giulio  II,  autore 
di  un  poema  latino,  Lugdunenae  Sovinium,  due  volto  edito  nel  secolo 
decimowisto,  foggiato  sulla  terza  ('antica  «Iella  Commedia,  oleggoiulo 
u  guida  del  suo  viaggio  Danto  stosso.  -  (M'r.  JtuU.  d.  Soc.  dant.  it,, 
II,   «)2. 

Giaiigiorgio  TrisMÌno:  Monografia  d'un  gentiluomo  lett 

rato   nel   Hecolo  de,cinio8Ciito.  2*  edizione,  Firenze.    1894,  S°, 

pp.  XIV-49I.  [2768 

Vi  Mi  tratta  della  trad.  di  0.  0.  Trinino  del  tratt.  De  Monarchia. 
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Morsolìn   Bernardo.  -  Un   eoBiuografo   del   Quattrocento 

imitatore   di   Dante.   {Atti  d.  r.  Int.  re»,  di  Se,  leti,  ed  arti, 

ser.  7%  Vili,  58).  [2769 

L' imitatore  è  Zaccaria  de'  Lilii,  vicentino,  in  un'  opera  ascetica 
De  (jluria  et  f/audiiit  beatoruin  pubblicata  a  Venezia  nel  1501.  Notevole 
che  uno  scrittore  religioso,  volendo  descrivere  il  Paradiso,  le  sue  glorie 
e  le  sue  gioie,  attingesse  alla  Commedia,  e  ne  riproducesse  i  parti- 
colari. Nuova  prova  del  culto  di  Dante  nel  secolo  XV.  -  Cfr.  Hasg. 
bill.  d.  Lett.  it.,  V,  66. 

Moscardi  Vincenzo.  -  Rassegna  critica  (li  pubblicazioni  sto- 
ricli(>  celestine  uscite  nel  1896.  (lìollett.  d.  Soe.  d.  Stor.  pa- 
tria  A.  Lud.  Antinori  negli  Almiezi,  IX,  17).  [2770 

]»/.,  Ili,  59.  -  Indicazioni  di  parecchie  scritture  iutoruo  a  papa 
Celestino,  non  facilmente  reperibili. 

—  Il  culto  degli  Abruzzesi  per  g.  Pietro  Celestino  attraverso 
sei  secoli  di  storia.  {Celestino  V  ed  il  gesto  Gente»,  della  sua 
incoron.,  A«iuila,  1896,  p.  417).  [2771 

Inf.,  Ili,  60.  -  Raccoglie  ed  ordina  molte  notizie  per  dimosti-are 
il  culto  perenne  dei  conterranei  verso  il  semplice  fraticello. 

Moschetti  Andrea.  -  Dell'  ispimzione  dantesca  nelle  rime 

di   Francesco  Petrarca.   Urbino,  tip.  della  CaiiiK-lla,  1894,  8°, 

pp.   45.  [2772 

Studia  le  relazioni  anche  minutissime,  del  Canzoniere  del  Petrarca 
collii  Vita  Suora,  facendo  più  ili  sovente  questione  d*  identità  par- 
ticolari di  fornui  e  di  concetto,  prendendo  in  esame  anche  altre  rime 
dell'Alighieri.  -  Kecens.  di  F.  Pellegrini,  Bang.  bibì.  d.  Lett.  it.,  II, 
250  ;  The  Ifation,  LIX,  83. 

—  Penne  e  pennelli  nel  secolo  XIV  :  Conferenza  tenutiV  uel- 
l' Istituto  di  belle  Arti  delle  Marche  il  6  maggio  1894.  Ur- 
bino, tip.  della  Cappella,  1894,  8".  [2773 

Si  descrive  lo  svolgimento  dell'idealità  artistica  nelle  due  forme 
della  poesia  e  della  pittura  durante  il  Trecento. 

—  Relazione  [de'  lavori  fatti  nel]  Museo  civico  di  Padova 
[1']  anno  1895.  Padova,  1896,  8%  pp.  47.  [2774 

A  p.  8-9  si  parla  della  raccolta  dant.  lasciata  alla  Bibl.  di  Padov.-i 
da  A.  Palesa. 


376  Soi'itti  intomo  a  Dante.  -  Mosc-Mott 

Moschetti  Andrea.  -  Chiosa  dantesca.  {Bihl.  d.  Scuole 
class.,  an.  VI,  ser.  2*,  107).  [2775 

Par.,  XII,  115-117.  -  Convalida  l' interpretazione  proposta  già  dal 
Tommaseo.  Cfr.  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  I,  97. 

Mossotti  Ottaviano  F.  -  Una  lettera  [al  princ.  don  Bald. 
Boncompagui].   {Giorn.  dant.,  I,  79).  [2776 

Intorno  a  Par.,  II,  97. 

—  Illustrazioni   astronomiche   a   tre   luoghi   della  «  Diviiiii 

Commedia  »  tutte  insieme  raccolte  per  la  prima  volta  da  (  J . 

L.  Passerini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894,  K!". 

pp.  88.  [2777 

K  il  7"  voi.  della  Coli.  d.  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Contiene,  oltre  la  Prefaz.  di  G.  L.  Passerini,  la  Memoria  del  sena- 
tore O.  F.  Mossotti  di  M.  Ferrucci  ;  Illustraz.  di  un  passo  del  e.  IX 
(1-12)  del  Purgatorio  [dal  Politecnico,  VII,  an.  1845J;  Lettere  due  di 
A.  Torri  in  proposito  di  un  passo  controverso  del  e.  IX  del  «  Purg.  » 
[dal  (iiorn.  del  Centenario  di  lì.  A.,  1864,  no.  16];  Illustraz.  di  un 
passo  del  e.  II  (97)  del  Paradiso  [dagli  Atti  delVAcc.  de'  Nuori  Lin- 
cei, 1865,  voi.  XVIII];  Illustraz.  di  un  passo  del  e.  XVIII  (79-87) 
del  Parodino  [Riv.  ital.  d.  Se.  lett.  ed  arti,  ecc.,  1861,  an.  II,  no.  53]; 
Osservazioni  di  M.  G.  Ponta  sulla  interpret.  di  O.  F.  M.  ai  primi 
vv.  del  e.  IX  del  Purgatorio. 

Mott  Lewis  Freeman.  -  Dante  and  Beatrice?:  an  Essai  in 

IiiterprcUitiou.  ^'e\v  York,  Jenkins,  1892,  16%  pp.  48.   [2778 

Kccens.  di  F.  X.  Kraus,  Lithl.  f.  geijn.  u.  rom.  Phil.,  XV,  157. 

—  The  system  of  courtly  love  studied  as  an  Introducti(»ii 

to  the  «  Vita  Nuova»  of  Dante.  Boston  and  London,  U.  S.. 

Ginn  and  ('omp.  pnUl.  'I'Im'  Athenaeuni  press,  18^6,  H**,  ])]>.  vi 

ir.6.  [2779 

Tì^mì   di    laurea  presentata  alla   (JoluinlMa  University.  -  MovtMK 
d.'il   «roncetto   <;he  la  poesia   italiana   <lclle   origini  derivi  dalla   tran 
ri-Hi',  Hi  rintracciano  in  «piesta  le  sorgenti  dol  cosi  dt'tto  uiiiorv  corti 
Si    paHMano  in  rassegna  i  p«tifti  ]>rovenzali  principali  rapim^siMitanti 
tale  amore,  «continuando  r<;sanie  anche  in  ((uxlli  nei  i|inili  tale  amoro 
diviene  convenzione,   H<;ienza,  simbolo.   Si  tocca  della  imita/iontt 
provenzali  nei  |M)eti  italiani  |iroveii/,aleggianti  ;  della  scuola  hologiics*' 
e  della  tom-ana.   Neil'  ultimo  <'apitolo  l'Autore  si  studia  di  diinostran^ 
elio  nella  parte  poetica  della  Vita  Nuova  ritornano  tutti  i  mot  ivi  dcl- 
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l'amore  convenzionale,  ma  fa  anche  osservare  le  modifìcazioui  che 
ricevono  per  opera  «li  Dante.  -  Recens.  di  R.  Mnrari,  Giorn.  dant., 
V,  62;  di  J.  Vising.  Zeituhr.  f.  frane,  sprache  und  litt.,  XX,  40; 
(li  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  geiin.  u.  rum.  Phil.,  XV,  157;  The  Critic, 
XVIII,  55;  Hall.  d.  s'oc.  dant.  ii.,  VI,  32;  (imn.  gt.  d.  Utt.  it., 
XXIX,  513;  di  G.  Mazzoni,  liagH.  bibl.  d.  Letter.  ital.,  V,  148;  di 
n.  Wiose,  Litbl.  f.  {/erm.  u.  rom.  Philol.,  XIX,  160;  H.  Hauvette, 
Jiev.   critique,  XLIII,   431. 

Muir  John.  -  Dante  and  Beatrice:  a  medioeval  love  Epi- 
K«»(l<'.  The  «ubstance  of  a  lecture  deliveretl  in  Gbi*go\v.  {'ITte 
Scot^  magaz.,  XVII,  252).  [2780 

Mulhall  Marion.  -  The  Celtic  gources  of  the  «  Divina  Coni- 
luedia».  (J>m6//»  rev.,  CXIX,  343).  [2781 

Mullany  Patrick  Francis  ['' Brother  Azaria»'*].  -  How  to 

ivad  Dante.  (Hrotli.  Azarian,  Bools  oud  reailing,  New  York, 
1896,  p.   139).  [2782 

—  The  spiritual  scuse  of  the  «  Divina  Commedia  ».  (Broth. 
Azaiias,  Phases  of  thomjht  and  criticigm,  Boston,  1892,  p.  125). 

[2783 

Mtintz  Eugène.  -  Lea  legenda  du  Moyen-age  dans  l'art  de 
la  Renaissance,   {lierue  des  tradii,  popul.,  dee.   1891).  [2784 
Della  leggenda  di  Trajano  {Purg.,  X,  74). 

Murari  Rocco.  -  Biiciole  dantesche.  {La  Cultura,  n.  ser., 
I,   707).  [2785 

Sulla  interpr.  del  son.  Amor  e  'l  cor  gentil  sono  una  co$a. 

—  Briciole  dantesche.  Le  ruote  della  biga  e  del  carro  trion- 
fale.  {Il  Lucano  mem.,  1897,  31  mar.).  [2786 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  H..  VI,  42;   Giorn.  dant.,  VI,   39. 

—  Briciole  dantesche.  «Grazioso  fla  lor  vedervi  assai  ».  {Il 
Lucano  mens.,  I,  6).  [2787 

Purg.,  VIII,  143-145.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VI,  40. 
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Murari  Rocco.  -  Piccarda  Donati.  {La  hìbl.  delle  Scuole 
Hai.,  serie  11%  voi.  3°,  pp.  194).  [2788 

Sonetto  inspirato  da  Par.,  VII,  106-107. 

—  «  È  li  ma  cela  lui  1'  esser  profondo  »:  I.  La  ricerca  del- 
l' anno  natale  di  Dante  e  l' interpretazione  letterale  ed  allego- 
rica del  1°  verso  della  «  Commedia  ».  Correggio,  prem.  tip. 
Palazzi,  1894,  16°,  pp.  44.  [2789 

Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  185  ;  cfr.  &iorn. 
dant.,  II,  546. 

—  E  li  ma  cela  lui  l' esser  profondo  :  Note  dantesclie.  II. 
«  Inf.  »,  XIV,  79-80.  Reggio  nell'Emilia,  tip.  Calderini,  1895, 
8%  pp.  30.  [2790 

Recens.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bìdl.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  103;  cfr. 
Gioi-n.  dant.,  II,   546. 

—  Boezio  e  Dante.  {Giom.  dant.,  V,  18  e  VII,  36).  [2791 

Il  lib.  Ili,  m.  9  della  Conaol.  Philo8.,  e  l'opera  dantesca;  La  dot- 
trina del  libero  arbitrio  in  D.  e  Boezio. 

—  Le  guide  di  Dante  e  di  Boezio  e  la  presentazione  scenica  ! 
di  Beatrice  e  della  Filosofia.  {Giorn.  dant.,  III,  196).  [2792 

—  I  traduttori  italiani  di  Boezio.  {L'Aurora,  1895,  p.  6).  [2793 

—  Il  cattolicismo  di  Severino  Boezio.  {Einascimento,  li,  29- 
30).  [2794 

—  Notji  Dantesca.  Reggio-Emilia,  Calderini,  1895,  8°.  [2795 

Inf.,  XIV,  79.  -  Sostiene  che  il  bulicame  sia  proprio  quello  di  Vi- 
terbo, e  non  un  nonio  generico,  e  che  le  peccatrici,  cioè  lo  meretrici, 
ne  derivassero  acque  nelle  stufo. 


—  QueHtioni  dantesche.  {L'Aurora,  I,  no.  21). 


[2796 


In/.,  VI,  107.  -  Ct'y.    /iiill.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  29;  Giorn.  dant., 
Ili,  472. 

—  Dante,  «Inf.  »,  V,  109-112.  {BM.  d.  Scuole  Hai.,  VII, 

23).  [2797 

Cfr,  Hiilf.  d.  Soc.  doni.  il..  IV,   179. 
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Murari  Rocco.  -  Dante,  «  Inf.  »,  XXVII,  40-42.  {Bibl.  d. 
Se.   itili.,   VII,  23).  [2798 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  IV,   179. 

—  «Libertà  va  cercando»....  {Bibl.  d.  8c.  ito/.,  VII,  40). 

[2799 

l'Kvg.,  1,  71.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  179. 

—  Lapo  Salterello.   {Bibl.  d.  8c.  ito/./ VII,  24).        [2800 

Par.,  XV,  128.  -  Fa  notare  che  il  20  sett.  1301  D.  votò  d' at-- 
conlo  con  Lapo,  soc.  la  Connulta  pubbl.  da  Biagi  e  Passerini  {Cod. 

dipi,  dant.,  disp.   V). 

—  Per  l'interpretjizione  di  due  versi  danteschi.  {Giom.  dant., 
IV,  172).  [2801 

Inf.,  I,  8-9. 

—  Prefazione.  (Cavedoni,  Baffronti  tra  yli  autori  biblici  e 
sani  e  la  «  D.  C.  »  Città  di  Castello,  1896).  [2802 

—  Giulio  Perticari  e  le  correzioni  degli  Editori  milanesi  al 
«Convivio»:  con  documenti  inediti.   {Giorn.  dant.,y,  481). 

[2803 

Illustra  i  lavori  di  emendazione  del  Perticari  al  trattato  dantesco, 
non  sempre  n<^  con  lealtà  adoperati  dal  Monti  nella  ediz.  di  Milano 
del  1826. 

—  Per  il  verso  «  Si  che  tardi  per  altri  si  rici«a  ».  {Giom. 
dant.,  V,  224).  [2804 

l'urg..  Vili,   96. 

—  Per  l' idrografia  deli:  «  Inferno  »  dantesco.  {Bibl.  d.  8c. 
it.,  ser.  2%  Vili,  no.  2).  [2805 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  151  ;   Giom.  dant.,  VII,  273. 

—  [P.  Michele  da  Carbonara].  (Carbone  M.,  Dante  e  Pier  Lom- 
bardo. Città  di  Castello,  1897).  [2806 

—  Per  la  tecnofagia  del  conte  Ugolino  ma  non  pel  verso  75 
del  Canto  XXXIII  dell'  «  Inferno  ».   {Giorn.  dant.,  VI,  491). 

[2807 
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Murari  Rocco.  -  Un  laiupeggiar  di  riso.  {Bibl.  d.  8c.  it., 
VII,  17).  [2808 

Purg.,  XXI,  114.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  178;  Giorn. 
dant.,  VI,  46. 

—  n  «  De  Causis  »  e  la  sua  fortuna  nel  medio  evo  :  Con- 
tributo allo  studio  delle  Fonti  dantesche.  {Giorn.  stor.  d.  Leti. 
Hai.,  XXXIV,  98).  [2809 

Dieci  volte  cita  Dante  nelle  sue  opere  minori  un  libro  di  cagioni 
o  de  causis;  nel  Convivio  (III,  2^;  6';  7;  IV,  21);  nel  De  Monarchia 
(I,  11);  nelle  Epistole  (X,  20,  21).  Su  i  quali  luoghi  dissertaudo, 
giunge  il  Murari  a  questo  conchiusioni  :  1.  Il  libro  comunemente  co- 
nosciuto dopo  la  prima  metà  del  secolo  XIII  sotto  il  titolo  di  Liber  de 
Causis  fu  steso  in  origiue  da  un  arabo,  che  lo  desunse  dalla  lxotx=tu)a'.g 
OzoX'oyiv.ri  attribuita  a  Proclo  ;  2.  che  esso  fu  tradotto  in  latino  da 
Gherardo  da  Cremona  sul  finire  del  secolo  XII  col  titolo  di  Liber 
(Canones,  Aphorismi)  de  expositione  (de  esseutia)  bonitatis  purae  (ab 
lutae,  suramae);  3.  che  il  libro  nella  traduzione  latina  di  Gher 
ebbe  gnindissima  importanza  presso  gli  studiosi  del  secolo  XIII  j 
che  Dante  lo  studiò  in  questa  traduzione  e  ne  invocò  piti  volte  l'( 
torità  nelle  sue  opere.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  117. 

—  Quadretti  danteschi.  Reggio-Emilia,  Stab.  tip.-lit.  d. 
tigianelli,  1900,  16%  pp.   61.  [2810 

Sonetti.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili,  134. 

Murray  Chester.  -  The  study  of  Dante  in  France  duringthe 
niiK^toonth  C('ntury.  Ithaca,  N.  Y.,  1899,  i° ,  ti'.  (5)-t)0.   [2811, 

Musgrave  George,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Div.j 

Coin.  »,  ecc.  «  Ilell  ».  London,  1893;  New  York,  189(5, 

Music  in  Dantc'H  «  Divine  Comedy  ».  {Mas.  Times,  XXXVI, 
446).  [2812 

Musica  dantesca.  (Caffaro,  18  gen.  1895).  |  2813 

Musner  G.  B.  -  Sul  monumento  a  Dante  Allighieri  in 
'i'iciito;  Ode.  V<-ne/,ia,  tij».  Patriarcahi,  già  (tordella,  1896, 
«%  pp.  8.  [2814 

Musumeci  Papale  Francesco.  -  Un  ballo  a  Dant<>,  pnrole 

e  niiiHJra.    [S.  N.),   4"  ol.!..    j.p.    (2)T>.  [2816 
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Muzio  Girolamo.  -  L'Arte  poetica:  [Estratti].  (Del  Balzo, 
Fovsie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Koma,  1897,  voi.  V, 
1».  254).  [2816 


AT 


Nadianì  Pompeo.  -  interpretazione  «lei  ver^i  «li  Dante  kuI 
limile  Moulouc.  con  altri  «lue  scritterelli.  Milano,  Lib.  etl.  Galli, 
((.'astrocaro,  tip.  Barboni),  1894, 16",  pp.  vii-99,e  1  carta.  [2817 

In/..  XVI,  93-103;  Purg.,  XI,  97.  -  Receiis.  di  F.  Ronchetti  nel 
(ìiorn.  dant.,  Ili,  372;  di  FI.  rdlogrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II, 
105  ;  clr.  anche  Giorii.  dant.,  II,  546. 

Nannarelli  Fabio.  -  La  ragione  estetica  n«'lla  «  Divina  C«>ni- 
nuMlia  ».  (Avoli,  Modelli  di  eomposiz.  italiana.  Torino,  1895. 
p.   414).  [2818 

Nannucci  Vincenzio.  -  [Lettera  a<l  Alesa.  Torri].  (D'An- 
cona, Dal  earteyyio  dant.  di  A.   Torri.  Pisa,  1896).      [2819 

ÌTi  Firenze,   1846. 

Narducci  Enrico.  -  Catalo<jo  «li  manoscritti  ora  possetliiti 
«la  don  Maldassjurt'  IJnonconjpagni,  2*  etliz.,  contenente  una 
«1  escrizione  di  249  manoscritti  non  indicati  nella  prima,  e  cor- 
r«'data  «li  un  copioso  indice,  lioma,  tip.  «Ielle  Scienze  matema- 
tiche e  tìsiche,   1892,  8%  pp.  viii-520.  [2820 

Vi  sono  anche  cose  dantesche  ;  la  più  notevole,  il  cotlice  AU»ani 
della  Commedia.  Da  un  nis.  deHMrer6<i  ripubblica  come  di  Dante  il 
sonetto  Ctcvo  io  san  conzuntu  in  ten-a  aquaticha  con  la  risposti»  Tu 
vieni  da  lunge  citm  rima  balbaticha.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  I,  42. 

Narrazione  storica  «lei  «  PerdtSno  »  d'Assisi  e  Indulgenza 
della  rorziuucola.  CiJuinta  ediz.  Motlena,  tip.  dell' Imm.  Con- 
cezione,  1893,  24%  pp.   32.  [2821 

Sommario  :  I.  Origine  deUa  celebre  indulgenza  della  Porziuncola. 
II.  Della  )>romulgazione  e  conferma  dell'  indulgenza  di  S.  Maria  degli 
Angoli.  111.  Della  estensione  e  dei  singolari  privilegi  della  indidgcnza 
del  l'erdóno. 
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Natali  Giulio.  -  La  poesia  familiare  nel  poema  dantesco.  {Ln 

Scena  illust.,  an.  XXX,  no.  17).  [2822 

L'Autore  cerca  di  completare,  con  questo  scritto,  l'altro  ili  C.  I?e- 
niamiuo  su  U  affetto  materno  in  Dante  (Scena  illustr.,  au.  XXIX, 
no.  7),  studiando  la  poesia  familiare  nel  divino  poema,  senza  avere, 
peraltro,  la  pretesa  «  di  fare  una  trattazione  completa,  uno  stutlio 
minuzioso,  ma  col  solo  fine  d'invogliare  altri,  che  abbia  competenza, 
a  trattare  con  lena  il  nobile  argomento  ». 

—  Il  «  disdegno  »  di  Guido.  {Corr.  d'It.,  II.  17  sett.  1900). 
/«/.,  X,  63.  -  Cfr.  Ball.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  83.  [2823 

—  Clii  prima  chiamò  «  divina  »  la  «  Commedia  »  di  Dante? 
{Corr.  d'It.,  II,  no.  250).  [2824 

Natoli  Luigi.  -  La  «  Divina  Commedia  »  esposta  con  tre  ta- 
vole illustrate  ad  uso  delle  Scuole.  Città  di  Castello,  S.  Lupi 
tip.-edit.,  1893,  8°,  pp.  16,  con  3  tavv.  colorite.  [2825 

Annanzio  ne  La  ì>ibl.  d.  Se.  it.,  an,  V,  no.  15. 

—  Gli  studi  danteschi  in  Sicilia:  Saggio  storico-bibliogijiCii'o. 

Palermo,  tip.  «Lo  Statuto»,  1893,  8°  gr.,  pp.  138.      [2826 

Dall' Arch.  8t.  sic,  ser.  nuova,  an.  XVIII.  -  Nel  proemio  si  traccia 
la  storia  degli  studi  su  Dante  in  Sicilia,   dal  Trecento  ai  giorni  no- 
stri. Non  si  osa  affermare  che  Dante  andasse  in  Sicilia;  si  dimostra 
che  neppure  nel  Seicento  il  culto  verso  l'Alighieri  si  estinso  in  Si- 
cilia, dove  ebbe  un  fervido  anuniratorti  ed  imitatore  nel  notaio  pa- 
lermitano Antonino  Tantillo;   e  merita  di  esser  notato  quanto  si  o| 
serva  intorno  all'uso  che  della  Commedia  fece  il  Meli.  Vien  poi,  divi| 
H<jcoiido  i  soggetti,  espositivo  e  spesso  ajiclie  critico,  la  I{il)1iogral 
che  principia  con  la  descrizione  dei  codici.  Kra  questi,  osservabile 
della  Nazionale  di   Palermo  che  contiene  il  florilegio  dantesco  di  Nic^ 
colò  Liburnio.  -  Hccens.  di   F.   Paradiso,   h'ann.  d.  Liit.ilal.,  1,   L'08  ; 
«li  A.  D'Ancona,  RaHH.  bild.  d.  Leti,  it.,  II,  5.5.  (!fr.  (liorn,  dant.,  II,  118. 

—  Di  alcune  recenti  ]»tibhlicazioni  su  la  scuola  i)oetica  sici- 
liana del  Hccolo  XIII.  Palermo,  tip.  «  Lo  Statuto»,  189H,  8°, 
pp.  36.  [2827 

Cfr.  (iiorti.  dant.,  VI,  376. 

—  ÌM  formazione  della  proHa  letteraria  [siciliana]  innnu/i  al 
Mjcolo  XVI.  Palermo,  tip.  frat.  Vena,  1896,  S\  pp.  27.  [2828 

Li)  prime  «critturo  Hiciliane  in  prosa  furono  dettate  in  diulelii»  imi- 
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tanto  il  toscano  ;  ma  la  loro  forma  nient«  ha  di  comune  con  qaella 
adottata  nello  poesie  del  periodo  svevo.  Coli'  andare  del  tempo  e  con 
lento  ed  incerto  pio{j;resso,  la  iiiiituzione  tos(.-ana  divenne  più  etticace 
e  ]tiilcso  nello  jnoHe  siciliane  ;  ma  la  poesia  aulica,  che  si  conformava 
III  modello  del  Petrarca,  raggiunse  molto  pili  presto  una  toscanità 
relati vaniento  pura. 

Natoli  Luigi.  -  ForKf  cui  (Juido  vostro  i'bl>e  a  disdegno. 
{(iioni.   (ìdiit.,  IH,  454).  [2829 

Jvf.,  X,  63. 

Navasqués  [De]  Sebastiano.  -  Del  tìuuie  Serchio:  [Studio 
Btorico  e  geogralìeo].  Lucca,  tip.  Landi,  1899,  8*,  pp.  90.  [2830 
/«/.,  XXI,  49. 

—  Spigolaturo  dantesche.  Lucca,  tiiK>g.  I^udi,  1899,  16", 
l>l>.  (8).  [2831 

In  /»/.,  Ili,  42,  «  alcuna  gloria  »  signilica  «  nessuna  gloria  ». 

«  Navigatio  Sancti  Brendani  »  in  antico  veneziano,  edita  ed 
illustrata  da  Fmncesco  Novati.  Bergamo,  Catturi  e  Gatti,  1893 
[1892],  8°,  pp.  LViii-110.  [2832 

Koeens.  di  L.  Biadeno,  liass.  bibl.  d.  Leti,   it.,  I,  35. 

Negri  Gaetano.  -  introduzione  [ai  discorsi  e  alle  conferenze 
tenute  a  cura  del  t'ouiìtato  milanese  della  Società  dantesca  ita- 
liana].  {Con  JJ.  e  per  D,  Mil.,  1898,  p.  xi).  [2833 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VI,   153. 

—  La  Società  dantesca  italiana.  {Fir.  per  le  Signorine,  III, 
487).  [2834 

—  L'  ellissi  delle  particelle  pronominali  nell'  uso  dei  verbi 
riflessivi.  (Negri,  Divagiuioni  leopardiane.  Pavia,  tip.  del  Cor- 
riere Ticinese,  1894,  I,  87).  [2835 

Illustra  il  passo  della  sera  nel  Ptirg.,  Vili,  1-7;  e,  in  una  nota, 
tratta  della  interpunzione  della  discussa  terzina  delle  colombe,  nel- 
Vluf.,  V,  82-«4. 
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NegfTOni  Carlo.  -  [Versione  di  nn  epigramma  lat.  del  co. 
Giuseppe  Bossi  all' ab.  Carmine  Galanti].  {L'Alighieri,  II, 
293).  [2836 

—  La  tomba  di  re  Manfredi.   {L'Alighieri^  I,  97).     [2837 

—  n  barone  Locella  e  l'Esposizione  dantesca  a  Dresda.  {L'Ali- 
ghieri, I,  123).  [2838 

Cfr.  V Alighieri,  II,  290. 

—  Dante  Alighieri  e  Bartolo  da  Sassoferrato.  {L'Alighieri, 
I,  302).  [2839 

Nencìonì  Enrico.  -  La  letteratura  mistica:  Conferenza. 
{La  Vita  ital.  nel  Trecento.  II.  Letteratura.  Milano,  1892, 
p.  321).  [2840 

Vi  si  tocca  anche  della   Vita  nuova  e  della  Commedia. 

—  La  lirica  del  rinascimento.  {Vita  ital.  del  Binascinwnto. 
Milano,  fratelli  Treves,  1893,  16°).  [2841 

Vi  è  un  accenno  al  sentimento  della  natura  in  Dante  Alighieri. 

—  L'umorismo.   {La  Tavola  rotonda,  II,  no.  29).      [2842 

Cita  Dante  per  incidenza  rihattendo  la  sentenza  del  Carlyle:  l'umo- 
rixmo  <■  la  perfezione  del  genio  poetico;  chi  ne  nmnca....  è  un  ingegno 
incompleto...,,  poiché  accettaudohi,  bisognerebbe  cliiiinmro  l'Alighieri, 
inHienie  con  altri  grandi,  mente  inconipiuta.  L'arte  serena  e  phiHtica 
degli  antichi,  l'arte  di  Fidia  e  di  Sofocle,  la  musa  eredente  e  siiccr- 
dotale  di  Dante  e  di  Milton,  la  poesia  ardente  ed  umanitaria  di 
Victor  Hugo  repugnano  all'umorismo;  il  <|uale  up])unto  p<>l  suo  ca- 
ratt<;re  di  curiositii  e  di  scetticismo  (N  in  aperta  opposizione  con  la 
calma  Mtrena,  e  <;on  la  fede  operosa.  Dov'è  calma  perfetta  e  fede  in- 
con<;ussa  non  esiste  umorismo. 

Neri  Antonio.  -  [Versi  sotto  il  ritratto  di  I).  in  S.  Maria 
del  Fiore].  (Ricci,  L'ultimo  rifugio  di  D.  Milano,  1891, 
\f.  331).  [2843 

Neri  0.  A.  -  Dant^'  esule  a  Haveniia;  A  Dant^^  Aligliic^ri  : 
Versi.  {Ambasceria  di  l>,  a  Han  (iimignano.  Si«'ini,  1S99).  [2844 
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Neri  Francesco.  -  Gli  animali  nella  «  Divina  Commedia  ». 
Pisa,   Nistri,    1896,   pp.   7.  [2845 

Dà  un  pro8p»5tto  scientifico  di  quanti  animali  sono  ricordati  ut'l 
Poema,  o  per  o<jni  singolo  animale  indica  il  luogo  ove  Dante  ne  imrla. 
-  C'Ir.  Jiull.  ti.  Sue.  dant.  it.,  IV,  29. 

Nerucci  Piero.  -  Carmina  premiami  in  principio  leeture  Dan- 
tis.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Uoma, 
1892,   voi.   ni,  p.   438).  [2846 

Nerucci  Rodolfo.  -  I.a  li-ggenda  del  Vólto  «auto  a  Lucca. 
{Arcliirio  {HI-  lo  sindio  delle  trad.  popol.,  XV,  4).  [2847 

Neuman  Carlo.  -  Il  «  Dante  »  del  Kraus.  (La  Mìmrta, 
dee.   1898).  [2848 

Riassunto,  assai  largo,  di  una  recensione  in  Deutteke  Bundaehau, 
dee.  1898. 

New  [A]  theory  as  to  the  orìgìn  of  Dante'»  Satan.  (C'*<i- 
tolic  rev.,  5  luglio  1896).  [2849 

"Niccheri  [II]  ".  -  \ .  Moroni  Giuseppe  Maria. 

Niccolò  di  ser  Dino.  -  Terzetto  sul  libro  della  «  Comedia  » 
di  Diiute.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante. 
Boma,  1891,  voi.  Ili,  p.  475).  [2860 

Niceforo  Alfredo.  -  Tipi  degenerati  e  criminali  dell'  «  In- 
ferno »  dantesco:  Paolo  e  Francesca.  {Piccola  Antol.,  II,  12). 

[2851 

Corca  di  applicare  ai  due  amanti  del  Canto  V  le  moderne  dottrine 
sulla  delinquenza,  ravvisando  nella  Francesca  un' awuinte  pagtionale 

e  in  Paolo  un  «mjge^tioìuiiu. 

Criminali  e  degenerati  nell'  «  Inferno  »  dantesco.  Torino, 
Bocca,  1898,  8°,  pp.  42.  [2852 

Sono  sei  gli  episodi  sui  ([uali  si  richiama  l'attenzione.  I.  La  coppia 
adultera  [Paolo  e  Francesca];  II.  L'iroso  [Filippo  Argenti]  ;  III.  Il 
ladro  [Vanni  Fucci]  ;  l\ .  Il  tipo  diabolico  [la  «  tiera  compagnia  »]  ; 
V.  Il  papa  simoniaco  [Niccolò  III]  ;  VI.  Il  falsario  [maestro  Adamo]. 
Coniinento  psicologico  ingegnoso  ;  uel  quale  si  attribuiscono  a  Dante 
pensieri  che  non  potevano  essere  né  di  lui  né  di  nessuno  dei  contcm- 
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poranei  suoi.  -  Recens.  di  L.  M.  Cappelli,  Giorn.  dant.,  VI,  131  ;  di 
O.  Bacci,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  161  ;  di  N.  Zingarelli,  Rass.  crii, 
d.  Leu.  it.,  Ili,  128  ;  di  R.  Reuier,  Giorn.  st.  d.  Leti.  iU,  XXXI,  416  ; 
notizia  in  The  yation,  LXVI,  245. 

Niceforo  Alfredo.  -  I  delinquenti  nell'  arte  :  Maestro  Ada- 
mo, il  falsario.   {La  dom.  italiana,  1,  25).  [2853 

—  I  criminali  dell'  «  Inferno  »  dantesco  :  Vanni  Fucci.  {Fan/. 
d.  dom.,  6  e  13  dee.  1896).  [2854 

—  Dant«  pittore.   {La  (/azz.  del  pop.  d.  doni.,  3  dee.  1893). 

[2855 

Nicolai  G.  -  Dante  e  l'Italia  moderna.  {Binascimcììfo,  li, 
19-20).  [2856 

Nicoletti  Belisario.  -  Manifesto  d'associazione  al  Commento 
della  «  Divina  Comedia  »  dell'  arciprete  cav.  Alessandro  Ma- 
rietti. Pesaro,  Stab.  Nobili,  1892,  8°,  pp.  11.  [2857 

Nicolosi  Giustiniano.  -  Considerazioni  intorno  al  cranio  di 
Dante.  (Ricci,  L'ultimo  riftufio  di  D.  Milano,  1891,  p.  3H8). 

[2858 

Da  una  lettera  al  Prnner-Bey. 

Nicolussi  Giovanni.  -  Le  notizie  e  le  leggende  geograliclu 
«•«»iM'('rn<Miti  r  Italia  nel  «  Ditt.amondo  »  di  Fazio  degli  rhcrti. 
{Ilcndiconii  dell' Ist.  lombardo,  ser.   2'',   XXXI,  157).       [2859 

—  Alcani  versi  danteschi  nel  «  Dittamondo  ».  {Giorn.  slor. 
d.   Leti,  it.,  XXXII,  121).  [2860 

Buon  (-ontributo  ul  lavoro  preparatorio  por  un'  odi/ione  critica  del 
pof;inu  di'll'  L'hcrti. 

—  Ancóra  intorno  agli  stud!  di  Giulio  Perticar!  sul  «  Dit- 
tamondo ».  (Oiorn.  si.  d.    Leti,  it.,  XXXII,  162).  [2861 

Nicosia  Alfonso.  -  Attonw»  ad  un  verso  di  Dante,  ikiii^nisa, 
tip.    l'i<«ilto  i-  Aiiloci,    IKi).'!,   16",  pp.   24.  [2862 

In/.,  l,  63. -8pi«;ga:  Mentre  ch'io  mirava  in  buBso  loco,  mi  i 
fu  ofTcrtu  dinnn/i  gli  ocrclii  una  pernonn  clic  per  Ih  «'"'Uidc  Holltinlin' 
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silenziosa,  cioè  priva  della  luce  del  gole,  non  si  scorgeva  chiaramente  ; 
facendo  il  jìurta  fioco  eiiui valente  col  non  lasciarsi  scorgere  chiara- 
mente. -  Kecens.  di  R.   Fornaciari,   Bull.  d.  AW.  dant.  it.,  IV,   45. 

Nidobeato  Martino  Paolo.  -  Ad  lectorem.  (Del  Balzo, 

Poesie  (li  mille  anturi  intorno  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV% 

!••  1^0).  [2863 

Dalla  ediz.  della  Commedia  procurata  dal  Nidobeato  uel  1477-78. 

Nìgra  Costantino.  -  La  «  gaietta  »  pelle  della  lonza  di 
Dante.    (Arelt.  ,jlott.   it.,  XV,  86).  [2864 

Conferma  l'opin.  del  Salvini,  seguita  dal  D'Anooua,  dal  Witt«  e 
altri  che  nel  passo  dant.  (/«/.,  I,  42)  gaietta  valga  variegata  e4  equi- 
valj;a  cioè  agli  altri  due  epiteti  maculata  (Ju/.,  l,  'à'd)  e  dipìnta  (/««/., 
XVI,   108).  -  (Tr.   Bull.  d.  Soc.  daut.  ital.,  Vili,   130. 

Nobili  Emesto.  -  Dant«  e  l'avvenire  :  Conferenza.  Firenze, 
tip.   l{(.n(liic-ci:ina,   1891,  8%   pp.    45.  [2865 

Nociti  Giuseppe  Angelo.  -  Orario  completo  della  «.  Divina 
Commedia  ».  Cosenza,  Aprea,  1894,  8%  pp.  27.  [2866 

Nogara  Bartolomeo.  -  La  «  Donna  pietosa  »  nella  «  Vita 
nuova  »  e  nel  «  Convito  ».  (Nel  voi.  Nozze  Marietti- Bri  ni,  Mi- 
lano, 1895).  [2867 

Cfr.  Giorn.  dant.,  IV,   90. 

Nolhac  [de]  Pierre.  -  À  Dante.  En  lisant  la  «  Vita  nuova»: 
[VersiJ.  (De  Nolhac,  Paìjsages  ile  France  et  d'itaì.  Paris,  1894, 
P-  121).  [2868 

Nomi  Venerosi  Pesciolini  Ugo.  -  Due  centenari  a  S.  Ge- 
niignano.  Maggio,  1899.  (Mise^ll.  stor.  di  Vaìdeha,  VII,  fa- 
soic.  2°).  [2869 

—  [Proemio  all'  «  Omaggio  a  D.  »].  {Omagtjio  della  terra  di 
S.   (ìemignano,  ecc.  Siena,  1902,  p.  5).  [2870 

—  Dell'opportunità  delle  feste  nell'anno  1899  pel  sesto  cen- 
tenario della  morte  del  eoncittadim>  Santi  Bartolo  e  per  V  altro 
della  venuta  di  I)ante  Alighieri  ambasciatore  dei  fiorentini  al 
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Comune  dì  San  Gimignano  :  Conferenza  tenuta  nell'Aula  mu- 
nicipale di  detta  t«rra  il  dì  25  marzo  1898.  Siena,  tipog.  di 
S.  Bernardino,  1899,  4°  fig.,  pp.  40.  [2871 

Nomi  Venerosi  Pesciolini  Ugo.  -  Di  un  avviso  rusticano 

fatto  credere  indirizzato  «  alle  genti  »  :  Risposta  al  giornale 
di  Roma  «  La  Tribuna  »  del  dì  23  agosto  1898.  Livorno,  tip. 
«Corriere  toscano»,  1898,  16",  pp.  8.  [2872 

Risponde  a  Vice-Bichel  che  nella  Tribuna  metteva  in  burletta  il 
cartellone  col  quale  si  annunziavano  le  onoranze  centenarie  sangimi- 
gnanesi  a  Dante  e  a  Santo  Bartolo. 

—  Un  ricordo  dopo  sei  secoli.   {Ambasceria  di  D.  a  S.  (li- 

mignano.  Siena,  1899).  [2873 

Della  commemorazione  dell'ambascerìa  dell'Alighieri  al  Comune 
di  S.  Gimignano. 

—  Epigrafe  in  onore  di  Dante.  {Ambasceria  di  1).  a  S.  Gri- 
mignano.  Siena,  1899).  [2874 

—  Pel  l'ambasceria  di  Dante  Alighieri:  Salmo.  {Ambasceria 
di  I).  a  S.   Gimignano.  Siena,  1899).  [2875 

Norme  per  la  descrizione  e  lo  spoglio  dei  manoscritti  della 
«  Divina  Commedia  ».  {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V  ser.,  no.  18- 
14,  16).  [2876 

Norton  Charles  Eliot.  -  Preface.  (Alighieri  D.  A  travsl. 
o/  elcvcn  Letlcrs,  witli  notes  and  comments  by  C.  S.  Lathani,  oee. 
IJoston,  1891).  [2877 

—  Preface.  (Aligliieri  D.  The  «  Divine  Comedy  »,  transl  b.v 
T.  W.  FarsoDB,  Boston,  1893).  [2878 

—  [Parole  détte  nella  riunione  della  Società  «lanteHca  ame- 
ricana di  Cambridge  del  maggio  1H93J.  {Turi/Ili  anuital  Ue- 
port  of  the  Dante  Society.  Caml)ridge,  Mass.,  nuiggio  189:{, 
p.  11).  [2879 

Ki(X)rda  liongrellow,  Lowul  e  il  dr.  ruiHoiiH,  tre  poeti  dui  doili- 
rnrono  la  loro  vita  a  Dante,  e  ne  diffuaero  la  eonoHcen/.u  in  Amo- 
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rica.  Il  Parsons  negli  ultimi  anni  della  vita  pubblicò  la  tradiiziout^ 
dell' //*/tT«o;  ma  ci  lasciò  incompiuta  «juella  <lel  i^Mr^rt/orio  e  api>eua 
avviata  iiuella  del  Paradiso.  Nonostiiute  assai  lontiina  dall'  originale, 
«luesta  sua  versione  merita  lode  e  assicura  al  Parsons  lunira  «il  om»- 
rata  nominanza. 

Norton  Charles  Eliot.  -  [Sopra  un  ritratto  originale  di 
Dante;  trad.  giapponese  di  T.  Funaliashi].  (The  Aiiama  ni.. 
30  dee.   1893,  p.  17).  [2880 

—  Lectuves  on  Dante:  [Programmai.  [Baltimoral,  1894,  8", 
vv-  «•  [2881 

Cfr.   Boll.  d.  puhbì.  itaì.,  31  maggio  1894. 

—  Illustrations  of  the  «  Divine  Comedy  »  from  the  «  Chro- 
iiicle  »  of  fra  Salimbeue,  (Fourteenth  Annual  lieport  of  the 
Dante  Society.  Cambridge,  Mass.,  1895,  p.  21).  [2882 

—  Dante.  {The  Warnei'  CUissicg  seìeciedfrom  the  introductory 
Studies,  ecc.  New  York,  1897.  p.  35).  [2883 

—  Dante.  (Warner,  Library  of  the  world's  be»t  lAter.  ancient 
and  mod.,  New  York,  1897,  III,  4315).  [2884 

Scelta,  dalle  opere  di  P. 

—  Recent  works  on  Dante.  (Nation,  LXIX,  191  e  210).  [2885 

Parla  del  Dante  dì  F.  X.  Kraus,  della  Eneielopedia  di  G.  A.  Scar- 
tazzini,  del  Dutionari/  di  P.  Toynbee,  del  Dante'»  ten  kearen»  del 
Gardner,  della  Introduction  to  the  study  of  D.  del  Symonds  e  del  Dante 
interpreted  del  Wilson. 

—  Tlie  purport  of  the  «  Divine  Comedy  ».  (Boma  ìetter., 
VII,  U9).  [2886 

Norton  Charles  Eliot,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  Seieotions 

from  the  works  of  D.,  New  York,  1897;  -  The  «  Div.  Co- 
medy »,  Boston,  1891-92  ;  -  The  «  Div.  Comedy  »,  Cambridge, 
1892  ;  -  The  «  New  Life  »,  Cambridge,  1892  ;  -  [La  canzone 
«  Voi  che  intendendo  »  ecc.].  Boston,  1892;  -  The  «  Consol. 
of  philosophy  »,  ecc.  New  York,  1897. 
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Notizie  sul  monumento  a  Dante  in  Trento  e  riproduzione 
della  medaglia  commemorativa.  {Areh.  trentino,  XIII,  2).  [2887 

Noto  Francesco.  -  La  «  Divina  Commedia  »  :  Opera  in  versi. 
Napoli,  1891,  8%  voi.  2°.  [2888 

Il  Paradiso  :  Poema. 

Nottola  Umberto.  -  Studj  sul  Canzoniere  di  Cino  da  Pi- 
stoia :  Contributo  all'edizione  critica.  Milano,  Ramperti,  1893, 
8%  pp.  66.  [2889 

Contiene  una  Tavola  dei  codici  che  hanno  rime  di  Cino  ;  una  Bi- 
bliografìa dello  stampo  di  queste;  una  Discussione  sull'autenticità 
delle  Rime  stesse  e  un  Saggio  della  nuova  edizione,  che  dà  trenta 
poesie  di  vario  metro.  Forse  l'Autore  non  si  è  formato  un  concetto 
preciso  del  valore  d' ogni  manoscritto  e  delle  relazioni  che  passavano 
fra  l' uno  e  1'  altro.  -  Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1, 
35;  N.  Antol.,  3*  ser.,  voi.  XLV;  Giorn.  dant.,  I,  228. 

—  Una  Canzone  inedita  di  Cino  da  Pistoia,  pubblicata  in 
occasione  delle  nozze  d'argento  dei  Sovrani  d'Italia.  Milano, 
tip.  di  V.  Kamperti,  1893,  8%  i)p.  8.  [2890 

Recens.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  35. 

—  «Batte col  remo  qualunque  s'adagia».  {Giorn.  dant.,  I, 
460).  [2891 

In/.,  Ili,  111.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   128. 

—  Un  verso  dì  Dante  interpretato  con  nuovi  raffronti,  {hfrii- 

zione,  VII,  10).  [2892 

/n/,,  V,  34.  -  Crede  proltabile  che  Dante  conoscesse  ii  soiiiioncs 
del  ]{aHcgHi>è,  dove  la  parola  roina,  mina,  ^  adoperata  due  volte  per 
indicare  il  giudizio  universale,  in  cui  le  anime  dei  tristi  siiniiiiio  pu- 
nite: e  in  cont'orinità  di  (|uesto  senso  si  suppone  che  in  Daiiti^  mina 
valga  «  precipitosa  caduta  »  ;  la  caduta  degli  s|)iriti  nnilvagi  dopo  1» 
Hontenza  che  li  condanna.  -  Cfr.   Jtull.  d.  Sor,,  dant.  it.,  l,    152. 

Novara  Andrea.  -  I  lusHuriosl  <>  la  Francesca  da  Hiiniui 
nell' «  Inforno  »  di  Dante,  (diom.  d.  8oo,  di  letture,  tivnu.-uuxr.f] 
1899).  [2893 

/»/.,  V. 
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Nevati  Francesco.  -  Fra  Giovanni  da  Serravalle  professore, 

l)ie(licatore,  aiubasciatort'  in  Perugia.  (6'iom.  st.  d.  Leti,  it., 

XXIX,  565).  [2894 

Sulla  testini,  degli  Annali  decemviraìi  del  Cornane  di  Perugia,  af- 
ferma che  il  noto  coninunit.  di  D.  soggiornò  in  Perugia  negli  anni 
1400  0  1401,  esercitandovi  onorevoli  offici. 

—  Nuovi  documenti  sopra  frate  Giovanni  da  Serravalle. 
{Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1'  ser.,  no.  7,  11).  [2895 

—  L'abate  Gioacchino.  (Dhìon.  bìo-bihliofir.  «/.  Strittari  ìtal.: 
Saggio.  Milano,  189S).  [2896 

—  I  Manoscritti  italiani  d'alcune  Biblioteche  del  Belgio  e 

dell'Olanda,   {h'astt.  bibl.  d.  Lett.  it.,  II,  43).  [2897 

Nella  Heale  di  Hruxrlles,  un  cod.  (n.  14U14)  inenibr.  del  Ke- 
oolo  XI V^  dt^Ua  CummeiUa;  e  di  questa  una  lieitipitolazione  fatta  da 
.Iacopo  di  Dante  Alighieri;  altra  di  Busone  da  Guldùo;  e  il  Teno- 
retto  di  Brunetto  Latini:  dì  séguito  l'uno  all'altro.  Nella  Reale  di 
Olanda  in  un  cod.  menibr.  del  secolo  XIV  il  volgariz/anuiito  dt-lla 
Leggenda  di  s.  Francesco,  scritta  da  s.  Bonaventura. 

—  Malta.   (Giorn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXIV,  304).  [2898 
Par.,  IX,  54.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  U,  46. 

—  Epistolario  di  Col  uccio  Salutati.  Konni,  Forzaui  e  C.  tip. 
del  Senato,  1896,  voi.  Ili,  4°.  [2899 

Fonti  per  la  st.  d' Italia.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  209. 

~  Pier  della  Vigna.  {Con  I).  e  per  J).,  Mil.,  1898).    [2900 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  153  ;  Giorn.  dant.,  VI,  331. 

—  Indagini  e  postille  dtvntesche.  Serie  prima.  Bologna,  Ditta 

N.  Zanichelli,  1899,  8°,  pp.   (4)-176.  [2901 

Bibl.  gt.  crit.  d.  Lett.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Pajw», 
IX-X.  -  Se  I).  abhia  nuii  pubblicamente  insegnato;  Fancua  pierii»  de- 
mum  resonabai  areni»;  La  suprema  aspirazione  di  D.  ;  Come  Man- 
fredi s'è  salvato;  La  squilla  di  lontano  è  quella  dell' Jl re  J/ariaf  Za 
ripera  ehe  '/  Milanette  accampa.  Appendice:  A.  Lattes,  La  campana 
serale  nei  secc.  XIII  e  XIV,  sec.  gli  Stiituti  delle  città  italiane.  - 
Receus.  di  F.  D'Ovidio,  Kass.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VIII,  54;  di  A.  Cer- 
vesato,  La  Cultura,  XIX,  72,  e  di  G.  Albini,  XX,  326;  di  V.  Cian, 
Bull.  d.  Soc  dant.  it..  Vili.  1H5;  di  N.  Zingaielli,  RasK.  d.  Lett.  it., 
IV,  278,  ecc. 
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Nevati  Francesco.  -  L' influsso  del  pensiero  latino  sopra 
la  civiltà  italiana  del  medio  evo.  Seconda  edizione  riveduta, 
corretta  ed  ampliata.  Milano,  Ulrico  Hoepli,  edit.,  (tip.  Um- 
berto Allegretti),  1899,  16%  pp.  xiv-(2)-269.  [2902 

Dante,    pp.   15,    62,   66,   82,    104,   106,   202,  205,   223,    229,   255. 

—  Dante  georgico.   {Cultura,  XVIII,  1).  [2903 

Sul  Dante  georgico  del  co.  G.  di  Miratìore.  -  Cfr.  Giorn.  dani., 
VII,   186. 

—  Tre  Postille  dantesclie.  (Rendiconti  del  r.  Ist.  lomb.  d.  Se. 

e  lett.,  ser.  2=^,  voi.  XXXI,  fase.  6°).  [2904 

La  prima  tratta  Come  Manfredi  si  è  salvato  (Purg.,  III,  111)  espo- 
nendo che  la  salvazione  di  lui  fu  suggerita  al  Poeta  dalla  tradizione 
e  dalle  leggende  delle  quali  discute.  La  seconda  Postilla  ricerca  se 
Im  squilla  di  lontano  h  quella  dell' Avemaria  e  concliiude  pel  no,  né 
vi  riconosce  la  campana  che  sonava  il  coprifoco  ;  bensì  la  campana 
che  segnando  1'  ultima  delle  ore  canoniche  chiama  i  religiosi  a  can- 
tare compieta.  La  terza,  riguardante  il  verso  La  vipera  che  U  milanese 
accampa,  conforta  la  interpretazione  di  «  attenda,  porta  in  campo  ». 
-  Kecens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  173;  Giorn. 
dant.,  VI,  414. 

—  Due  grammatici  pisani  del  secolo  XIV,  ser  Francesco  Me- 
rolla  da  Vico  e  ser  Francesco  di  Bartolo  da  Buti.  {Misceli,  stor. 
d.  Valdeha,  V,  14).  [2905 

Importiinti  notizie  sul  commentatoro  di  Dante.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soo. 
dant.  U.,  VI,   102. 

—  Enrico  VII  e  Francesco  da  Barberino.  {Ardi.  sior.  Hai., 
Ber.  quarta,  XIX,  373).  [2906' 

Articolo  importante  per  i  dantologi. 

—  Gherardo  da  Castelfiorentino  :  Notizie  o  documenti.  {Mi- 

HcclUtnca  ntor.  d.  Valdelm,  VI,  17).         ^  [2907 

Piiblilica  iih-iini  dncumentì  dell'Archivio  di  Stato  fiorentino  <>  una 
epÌHt4ilu  con  cui  Oeri  d'Arezzo  manda  a  Gherardo,  rimatoro  de'  primi 
anni  del  Trecento,   i  Commentari  di  (iiiilio  Cesare. 

-  I.a  moi-te  di  Sigieri.   (Ilild.  d.  Se  il..  IX,  3H).     [2908 

/'«;-.,  X,  186.  -  Segnala  un  artic.  di  (».  Paris  {liomania,  XXI.X, 
107;  dii  cui  ni  aspetta  la  itoluzionu  di  «  parecchi  problemi  Ni-comlart 


Soritti  intorno  a  Dante.  -  Novati-Novel  393 


iuicora  oscuri  »  che  il  passo  della  cronaca  brabaiitiua  non  risolve.  - 
Cfr,  Giorn.  dant.,  Vili,  378;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  161  ;  VII,  37, 
11.  49;  Giorn.  ut.  d.  Lett,  it.,  XXXV,  461. 

Novati  Francesco.  -  Fu  Dante  maestro  d'Ubaldo  da  Gub- 
bio? lettera  al  professore  M.  Scherillo.  {Bibì.  d.  8e.  it..  Vili, 
17-18).  [2909 

Contro  lo  Zingarelli  dimostra  quanto  sia  improbabile  che  l'Alighieri 
ubbia  mai  tenuto  pubblico  insegnamento.  L' accenno  biogratico  di 
Dante,  fatto  noi  libro  primo  del  Teleutelogio  di  Ubaldo  liaKtiaui  da 
(iubbio,  resta  sempre  il  più  antico  conservatoci  intomo  all'Alighieri  : 
ma,  pur  restando  autentico,  |)0iché  il  Novati  pensa  che  1'  eugubino 
non  conoscesse  Dante  di  persona  e  non  i>rotìttiiS8e  del  suo  inscgiui- 
meiito,  giudica  che  quell'  accenno  non  abbia  se  non  un  pregio  di  cu- 
riosità, e  sia  unicamente  €  uno  dei  documenti  più  antichi  per  tempo 
a  noi  giunti  intorno  alla  graudiswima  fama,  onde  pochi  anni  dopo 
la  scomparsa  sua  dalla  terra  era  già  irrmliata  la  memoria  del  poetu 
divino  ».  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili,  228  ;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  46. 

—  Se  Dante  abbia  mai  pubblicamente  insegnato.  {Bendicomti 
d.  r.  Ist.  ìomb.  di  Se.  e  leti.,  serie  II,  voi.  32',  &sc.  15", 
pp.   1046-47).  [2910 

li  un  sunto  di  ciò  che  lo  stesso  atitore  ha  detto  nella  nota:  Fu 
Dante  maentro  d'Ubaldo  da  Gubbio* 

Novati  Francesco,  edit.  -  V.  Navigatio  s.  Braudani,  ecc. 
Bergamo,  1892. 

Novelli  Ettore.  -  Di  quattro  autografi  del  Tasso  conservati 
mila  r.  Biblioteca  Angelica.  Roma,  tip.  dell'Unione  CtM)pem- 
tiva  edit.,   1S95,   16%  pp.   17.  [2911 

A  pp.  4  e  segg.  il  Novelli  discorre  delle  postille  tassiane  all'  edi- 
zione giolitimt  della  Commedia  del  1555,  cercando  di  stabilire  come 
e  quando  il  prezioso  volumetto  venne  in  Koma  e  nella  biblioteca  An- 
gelica. 

Novelli  Vincenzo.  -  I  Colonna  e  i  CaetAui:  Storia  del  medio 
evo  di  Roma.  Koma,  tip.  frat.  Pallotta,  1892-93,  voli,  due, 
8%  pp.  xiv-295;   353.  [2912 

Ann.   di  G.  L.  Passerini,   Giorn.  dant.,  I,   408. 
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"  Novellino  "  [Novelli],  -  La  «  Commedia»  di  via  S.  Gallo  : 
Canto  I  e  II.   {Il  veì-o  monello,  2  e  9  gin.  1895).  [2913 

Parodia  di  alcuni  versi  di  D.,  accompagnata  dalle  caricature  Ago- 
nia-Caronte e  i  morti  della  m.  Nazione  ■»  ;  Il  duca  Ugolino. 


o 


0.  B.  -  Un  popolarizzatore  di  Dant«.  {La  Se.  sec.  Hai.,  IV, 
167).  [2914 

Del  dantofilo  Paul  Pocchammer, 

O'Connor  D.  Moncrieff,  -  The  place  of  the  Holy  Trinity  in 
the  «  Divina  Commedia  ».  {Dublin  rev.,  CXVIII,  370).  [2915 

Oddo-Bonafede  Matilde.  -  La  «  Divina  Commedia  »  di 
Dante  Alighiiai  nelle  scuole  elementari  superiori,  Cittii  di  Ca- 
stello, 8tab,  tip.  S.  Lapi,  1891,  8%  pp.  viii-198.         [2916 

Odescalchi  Baldassarre,  -  Tre  grandi  uomini.  Roma, 
Edoardo  Ferino,   1893,   16",  [2917 

Considerazioni  biografiche  e  critiche  su  Cristoforo  Colombo,  Cid 
e  san  Francesco  d'Assisi  {Par.,  XI). 

Oelsner  Hermann.  -  The  influence  of  Dante  on  modelli 
tlioiiglit.  London,  T.  Fischer  Unwin,  1895,  16%  pp.  120.  [2918 

In  120  paginctto  si  vuol  trattare  della  filosofia,  della  religi<tne, 
dell'individualismo  e  soggettivismo  di  Danto;  della  seiiHibìlitii  arti^ 
Htica  di  lui;  delle  relazioni  sue  rispetto  alle  soioiiKe,  a  qutillo  nata^ 
rali  in  ispecie;  dello  scolasticismo  e  medioevalismo  di  Dante;  di  Danto 
e  il  Petrarca;  di  Dante  e  il  Ma<"hiavolli  ;  di  Dante  Michelangelo  ed 
Omero;  Dante  e  la  moderna  tilologia  ronian/a;  Danto  e  il  socialismo; 
Dante,  1' indipeiiden/,a  italiana  ed  il  moderno  concetto  dell' uiiìtii  po- 
litica; Dante  in  Italia,  in  Spagna,  in  Francia,  m  (ìermania,  in  in- 
gliilterra,  in  tutti  i  popoli,  in  tutti  i  tempi;  Danto  e  1' intluen/,a  sili 
sull'arte;  di  Dante  e  la  morale  europea;  e  d'altre  cose,  -  Kccciin. 
di  A,  Farinelli,  (ìiorn.  nt.  d.  Utl.  il.,  XXIX,  134;  di  O,  Munilìi. 
(iiorn.  dnnt.,  Ili,  «3;  di  (J.  Mazzoni,  lUill.  d.  Soc.  dani.  it.,  IV,  1!»  ; 
P.  Toynbee,  Atad4-mi/,  XliVII,  43M;  London  murninij  l'ont,  10  gin.  1811"'. 
CU-.   f;ioni.   datil.,   Ili,    135. 
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Oelsner  Hermann.  -  Dante   in  Frankreìch  bis  eum  Ende 

des  XVIII  JalirlumdertH.  Berlin,  Verlag  vou  E.  Eberiug,  1K98, 

8%  pi>.   (3)-106.  [2919 

llecens.  di  H.  Hau vette,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  24  ;  di  M.  ìk-ìie- 
rillo,  .V.  AntoL,  LXXIX,  335;  di  E.  Houvy,  Jier.  d.  lettre  frani',  et 
étrang.,  XXI,  33;  E.  Sul<?ei-Gebing,  Zeittnhri/t  fiir  vergltichendt  Li- 
teraturyesch.,  XII,  485;  Romania,  XXVII,  528. 

—  Daute's  Beatrice  and  Villon's   Bietris.    {Literature,  IV, 

283).  [2920 

Dubita  clie  la  Bietris  della  Ballade  de»  Dame»  du  Temp»  jadi»  del 
Villon  sia  da  ideutificaisi  colla  B.  dantesca,  la  quale  sarà  stata  al- 
lora Hconosciiita  ai  molti  lettori  del  V.  e  al  V.  stesso.  Beatrice  di 
I^<»nMui  contessa  di  Toscana,  Beatrice  di  Borgogna,  o  (jualsiasi  altra 
]»riiicipcssa  francese  di  nome  B.,  è  certamente  preferibile. 

Oelsner  Herman.  -  V.  Gaspary  Adolf.  The  History  of 
early  Ital.  Liter.,  ecc.  London,  1899. 

Oelsner  T.,  tdH.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Paradiso  ».  Lon- 
don, 1S99. 

Oeynhausen  Federico.  -  Guido  Cavalcanti  an  Dante  Ali- 
ghieri :  Antwort-sonett.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  in- 
torno a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  p.  17).  [2921 

Olìphant  Mrs.  -  The  maker»  of  Florence  Dante,  Giotto, 

Savonanila  and  tlieir  city.  London,  Macmillan  and  Co.,  1891, 

8',  pp.  xx-422,  con  27  tavole.  [2922 

Dante  (pp.  1-97).  I.  Sua  gioventù.  II.  Sua  vita  pubblica.  111.  In 
esilio.  -  Fra  le  illustrazioni  sono  dantesche  :  la  porta  della  Casa  di 
Dante,  il  ritratto  di  Dante,  il  Sasso  di  Dante. 

Olivieri  Giovanni.  -Note  dantesche.  Campobasso,  laniinli, 

1891,   8-,   pp.   38.  [2923 

Osservazioni  su  Francesca,  Lucifero,  la  squilla  della  sera,  Sordello, 
il  jjcuio  e  il  culto  del  sommo  Poetii.  «  Dante  che  non  ha  precursori, 
crea  il  Poema  nazionale,  ispirato  dalla  prima  sapienza  legislatrice. 
Poetizza  il  nuovo  mondo  in  una  storia  idealizzata  ;  e  questa  storia, 
sottratta  al  fato  greco,  ei  commette  al  libero  arbitrio,  e  il  libero  ar- 
bitrio sposta  la  provvidenza  cattolica,  e  però  la  Divina  Commedia  non 
è  voce  del  medio  evo,   è  1'  appello  a'  nuovi  *. 
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Olmsted  Charles  Sanford.  -  Dante  :  [Sonetto].  (Olmsted. 
Decemher  mimngs,  and  other  Poems.  Philadelphia,  1898. 
p.  89).  [2924 

Olschki  Leo  S.  -  [Manifesto  per  la  pubbl.  del  «  Giornale 
dantesco»].  [S.  n.  ;  Venezia,  tipog.  Visentini,  1893],  8"  gr.. 
pp.  4.  [2925 

—  «  Giornale  dantesco  »  edited  by  G.  L.  Passerini,  Leo 
S.  Olschki  publisher.  Venice,  [stab.  Visentini],  1895,  8°. 
pp.  2.  [2926 

—  Letteratura  dantesca.  Venezia,  Stab.  tip.  Visentini,  1891 . 

8%  pp.  28.  [2927 

Contiene  231  tit.  di  opere  dantesche.  Catalogo  della  Libreiia  anti- 
quaria Leo  S.   Olschki,  25. 

—  Letteratura  dantesca.  Venezia,  Stab.  tip.  Visentini,  1892, 

8%  pp.  19-(1).  [2928 

Calai,  di  libri  ant.  e  mod.  in  vendita  presso  la  Libr.  aiit.  Leo  S. 
Olschki,  28.  -  228  tit. 

—  Letteratura  dantesca.  Venezia,  Stab.  tip.  Visentini,  1893, 
8",  pp.  29.  [2929 

Catal.  della  Libi',  antiq.  Leo  S.  Ohchki,  29.  -  438  tit. 

—  Letteratura  dantesca,  Venezia,  Stab.  tip.  Visentini,  1896. 
8°,  pp.  41.  [2930 

Catal.  d.  Libr.  antiq.   Leo  S.  Ohchki,  37.  -  624  tit. 

—  [Manifesto  di  pubbl.  delle  opere]  :  «  Dante  ambasciatore 
di  Firenze  al  Connine  di  San  Giniignano  »  di  O.  Bacci  e  «  Dan- 
tis  'Vita  nova'»  di  G.  L.  Passerini.  [S.  n.;  Firenze,  tip.  L. 
FniMceschini,  1899],  8",  pp.  2.  [2931] 

Omaggio  della  terra  di  San  Giniignano  a  Dante  Alighieri] 
VII  maggio  MCM  :  Scritti  inediti  di  A.  Fiammazzo,  S.  Groe 
G.  IJ.  (iinliiini,  pubblicati  per  cura  «lei  iiroposto  Ugo  Noi 
Peuciollni.  Siena,  tlp.-Iit.  Sordomuti  di  !..  Lazzeri,  1902.  S", 
pp.  45.  [2932 
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0' Malley  Austin.  -  A  stiuly  in  Danh-,  {Ave  Maria,  XLI, 
197,  234).  [2933 

"  O'Neill  Moira  ",  paemì.  -  v.  Higginson  Nesta. 

Onoranze[Le]Ji  Trento  a  Dante.  (T"  Y/i-*«rt»i/'.  a.  XXXVIII, 

ni.  2S4-S7).  [2934 

Orano  Paolo.  -  Sociologia  nell'arte.  {Ariel,  III,  8-9).  [2935 

Paragonando  Dante  all'Ariosto,  la  concezione  del  quale  è,  secondo 
l'Orano,  più  vastii  di  quella  dell' Alighieri,  l'Autore  aflernia  che  €  la 
Divina  Commedia  è  uè  più  né  meno  che  il  inondo  di  un  uomo  solo  : 
mondo  nel  quale  egli  è  l' unico  uomo  degno  di  grande  attenzione  »  ; 
è  inoltre,  «  un  tentativo  di  HÌHtemazione  sociologica  de  l'  umanitÀ. 
Ma  il  peccato  di  partenza,  il  principio  generatore  di  tutto  il  Poema, 
è  l' individuo  tìoreutino,  è  Dante,  è  il  suo  interesse  meno  che  umano, 
meno  che  cittadino,  meno  che  partigiano,  individuale  ». 

Orazione  [Un']  ohe  l)ant«  cantava  ogni  sera.  (Del  Balzo, 
l'oetiie  di  mille  untori  intorno  a  Dante.   Konui,  1893,   voi.   IV, 

p.  118).  [2936 

Orbregon  [De]  Antonio.  -  Tra<l azione  spagnuola  di  un 
passo  del  «  Trionfo  d' Amore  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mitte 
autori  int.  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  167).       [2937 

Orio  Ippolito.  -  Traduzione  deir  Epitaffio  dantesco  di  Ber- 
nardo da  Canuccio.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a 
Dante.    Konia,   1890,   voi.   II,  p.  78).  [2938 

Orioli  Emilio.  -  Documenti  bolognesi  sulla  fazione  dei  Bian- 
chi.  Bolo>iua,  tip.  Alfonso  Garaguani  e  figli,  1896,  8°,  pp.  15. 

[2939 

Dagli  Alti  e  mem.  della  r.  Deput.  di  st.  patria  per  le  prov.  di  Ro- 
magna, 111,  ser.,  voi.  XIV.  -  Recens.  di  A.  S.  Barbi,  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  IV,  61;  di  G.  L.  Passerini,   Giom.  dant.,  V,   71. 

Oriolo  Filippo.  -  Il  monte  Parnaso.  (Del  Balzo,  Poesie  di 
milk  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1S97,  voi.  V,  p.  95).   [2940 
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Orlandi  Eutilia.  -  Il  Teatro  di  Carlo  Marenco  :  Studio  cri- 
tico. Firenze,  Ditta  G.  B.  Paravia  e  C,  tip.  Cooperativa,  1900, 
8°,  pp.  113-(5).  [2941 

Vi  si  esaminano,  tra  le  altre,  le  tragedie  :  Buondelraonte  e  gli 
Amidei  ;  Corso  Donati  ;  Ezzelino  ;  Il  conte  Ugolino  ;  Manfredi  ;  Pia 
de'  Tolomei  e  Corradino  di  Svevia, 

Orlandi  Guido.  -  Rime,  rivedute  sui  codici  e  sulle  stampe 
da  Ernesto  Lamma.  Imola,  tip.  I.  Galeati  e  F,",  1898,  16°, 
pp.  xvi-32.  [2942 

—  Come  rispose  ad  un  sonetto  ke  li  mandò  Dante  Alighieri. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1889, 
voi.  I,  p.  100).  [2943 

Son.:  Poi  che  traesti  infino  al  ferro  l'arco. 

—  Il  sonetto  «Onde  si  move  e  donde  nasce  Amore?» 
Guido  Cavalcanti.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno 
Dante.  Roma,  1891,  voi.  II,  p.  253).  [2944 

Ortensi  Ulisse.  -  A  contemporary  painter-poet  :  Dante  Ga- 
briel Rossetti.  Englished  by  E.  Barter.  Pt.  S.  Paintings.  {Iii- 
ternat.  mayazine,  II,  33).  [2945 

Già  pubbl.  in  ital,,  Emporium,  luglio-agos.  1896. 

Orvieto  Angiolo.  -  il  ritomo  di  Dante.  {Il  Marzocco,  an.  V, 
no.  24).  [2946 

0'  Shea  John  J.  -  Tlie  Celtic  groundwork  of  the  «  Inferno  » 
aiid  Dante's  prototype.  (Anu-r.  aithol.  qttarterln  ver.,  XIV,  48). 

[2947 

Ossa  [A  proiwsito  delle]  di  Dante.  {Festa  del  Carlino,  XVII, 

no.  189  e  200).  [2948 

A  propoMito  di  lUmnì  rnNti  di  ohhh  di  1)ant(f  din  nì  <-<>iiHcrviiiM)  a 
FirciiZM  nulla  l<il)liot<!(;a  iia/ioiiiile,  e  che  Coniwlo  liicci  vonclibo  fbs- 
Hv.ro  rnHtitiiitt;  a  Kuvenna. 

Ossa  [Per  le]  di  DmU'.  {f'op.  romano,  9  nov.  189r)).  [2949 
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Ossoli  Sarah  Margaret.  -  Cary's  Dante.  (Ossoli,  lAfe, 
inthoiit  (tini  li/e  within,  or,  lieviews,  narrative^  Essays  and 
Foems,  ecc.  Boston,  1895,  p.  102).  [2950 

Oswald  Josef  Gottfried.  -  Farinata  degli  Uberti.  (Oswalti, 
(Udiihtc,  Dit-sden,   1892,   p.   27).  [2951 

Ottino  G.  e  G.  Fumagcalli.  -  Hibliotluca  hiblitigraplnca  ita- 
lic'ii  :  Catalogo  di'^li  ncritti  di  lubliulojria,  bibliu^iatiii  e  biblio- 
teconomia pubblicati  in  Italia  e  di  quelli  riguardanti  Y  Italia 
pubblicati  all'  estero.  Roma,  L.  Pasqualucci  editore,  (Forzani 
(i  C,  tip.  del  Senato).  1889;  Torino,  Carlo  C'IauHen,  (S.  Beni- 
f^no  Canavese,  tip.  Salesiana),  1895,  voli,  due,  8°,  pp.  xxiv- 
344;   xxil-244.  [2952 

Por  D.  cfr.  i  nn.:  307,  357-358,  839-890,  2366-2367,  2544-2545, 
29G7-2968,  3711,  3851-3852,  4104,  4203,  4266-4270,  4275,  4286 
o  4313  nel  voi.  I    Nel  voi.  II:  4577-4606,  4833  e  6328. 

Otto  Bernòt.  -Dante  stanzai.  (In  Eygetertés,  13  mar.  1899). 

[2953 

Ottolenghi  Lelio.  -  Da  ehi  e  quando  sia  stata  composta  la 

«  Leandreide  ».   {Giorn.  si.  d.  Leti,  it.,  XXIV,  380).     [2954 

Se  ne  dice  probabile  autore  Leonardo  GiuBtiuiani  tra  il  1420  e  il  1429. 

Ottolenghi  R.  -  I  tìgli  di  re  Manfredi.  (Aten.  ven.,  XXII, 
1-2).  [2955 

l'iirg.,  III,  112.  -  Articolo  inspirato  alla  uarrazioue  del  Gregorovius. 

Ottonello  Matteo.  -  La  fontana  del  Paradiso  terrestre  nella 
«  Divina  Commedia  ».    {(ìiurn.  anadico,  III,   178).  [2956 

li'  autore  vede  ìu  questa  fonte  «  un  Bimbolo  dell'  Eucaristia  »,  e 
crede  che  Dante,  col  raccontarci  di  aver  bevuto  di  quelle  misteriose 
acque,  volesse  farci  intendere  «com'egli  abbia  fornito  la  parte,  di- 
vcnu)  cosi,  terrena  del  suo  gran  dramma,  colla  sacramentale  comu- 
nione, ond'egli  ebbe  T  ultima  disposizione  a  salire  alle  stelle». 

"  Guida  ".  -  V.  La  Ramée  Louise. 
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Overmann  Alfred.  -  Die  Besitzungen  der  Grossgrafin  Ma- 
thilde  vou  Tiiscieu  nebst  Regesten  ihrer  Urkunden.  Berlin, 
Mayer  und  Miiller,  1893,  8%  pp.   88.  [2957 

Risalendo  a  le  fonti,  l'Autore  indaga  con  diligenza  quali  furono 
i  possedimenti  di  Matilde  di  Toscana,  e  determina,  per  quanto  gliela 
consentono  i  documenti  rintracciati  da  lui  qua  e  là,  i  confini  e  Ir 
estensioni  delle  terre  sopra  le  quali  il  dominio  della  gran  Contessa 
si  distese.  -  Ne  fa  recens.  favorevole  la  Cultura,  an.  II,  della  n.  ser.. 
ni.   17-18. 

—  Grjifin  Mathilde  von  Tuscien,  Ihres  Gutes  von  1115-1230 
und  ihre  Regesten.  Mit  einer  Kartenskizze.  Insbruck,  Verlag 
der  Wagner'scben  Uni  versi  tiits-Buclihandlung,  1895,  8°,  pp.  x- 
277.  [2958 

Cfr.   Giorn.  dant.,  Ili,  563. 

Owen  John.  -  Dante.  (Owen,  Ihe  skepttcs  of  the  itaìian  lU'- 
mmsiincc,  London,   1893,  p.  96.  [2959 

Si  parla  del  Pomponazzi,  del  Bruno,  del  Vanini,  ed  anche  di  Dante, 
del  Petrarca,  del  Guicciardini  e  del  Pulci.  -  Recensione  di  L.  Ferri, 
.V,  AntoL,  ser.   3*,  voi.  XLIX. 

Ozanam  Antoine  Frédéric.  -  Dante  and  catholic  Philoso- 
phy  in  the  thirteenth  century.  Trauslated  from  the  French  by 
Lucia  D.  Pydiowska.  New  York,  pubi,  for  the  Cathedral  li- 
brary reading  Circle,  1897,  8",  pp.  xv-507.  [2960 

Recens.  in  Pubi,  opinion,  XXII,  695  ;  di  C.  R.  Corson,  Philoaophio. 
rev.,  VI,  567  ;  in  Natìon,  LXV,  398  ;  di  A.  .1.  Faust,  Church  netcs, 
3  o  24  apr.   1897  ;  notizia  in  Catholic  citizen,  apr.  1897. 

—  I^e  Hcuole  e  l' istruzione  in  Italia  nel  juedio  evo.  Tradu- 
zione di  G.  Z.  I.  In  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (lipog.  dii 
G.  Camesecchi  e  figli),  1S95,  18%  pp.   (4)-74.  [296l] 

!•:  il    ùutc.  2  della  Hibl.  crit.  d.  Leti,  it.,  dir.  da   Fr.    Torruca. 
cn.   diorn.  dant.,  Ili,  565. 

—  DoctinientK  inedits  pour  «orvir  a  l'histoiro  lltt^'rairo  de^ 
rit<ilie   depuis  lo   Vili"  siòde  juscprau    XllT;   aver  des  ro- 


A 
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cherchers  sur  le  mojen-uge  italien.  Leipzig,  Welter,  1897,  8°, 
PI),  vi-416.  [2962 

ì\  il  no.  2  dellii  Collection  de  reprod action  cu  fac-«imilé  et  de  réim- 

prenniona  d'ouvrayex  varca  du  XIX  ^nièclc. 


P.  -  Dante  «  Inferno  »,  V,  109,  112.  (La  libi.  d.  Se.  itnl., 
VII,  ser.   1%  23).  [2963 

Dante  al  racconto  tU  Fnincesoa  è  ef  commosso,  che  né  meu  jmo 
rÌHj)oiulero  a  Virfj;iIio,  c|uunilo  gli  chiede:  che  penne?  €  E  tace  a  lungo  ; 

quando,   liualniciite,   rinponde,   comincia »  Questo  passo  di  Dante 

corrlMpondo  a  ([ucllo  di  Omero  {Odinn.,  VII,  155)  in  cui  Ulisse  entra 
nel  palazzo  di  Alcinoo  e  si  getta  alle  ginocchia  di  Arete.  I  Feaci, 
comniosHi  e  nniravigliati,  tacciono,  fin  che,  tardi  alla  fine  il  vecchio 
Kcheneo  s'alza  e  dice.... 

Pace  Camillo.  -  I*ì«m  da  Medicina.  {ìiiv.  abruzs.,  XV,  364), 

[2964 

/«/.,  XXVIII,  73.  -  Notizie,  dalle  pergamene  del  Comune  di  Mon- 
tcgiorgio.  Cfr.  (ìior.  dant.,  X,  22. 

-  La  badia  di  Pouipoga  e  Dante  Aligliieri.  {Roas.  ahniz:., 
XVI,  24).  [2965 

Cfr.   aiom.  dant.,   X,  22. 

Pacheu  J.  -  !>»'  Dante  à  Verlaine  :  Ktudes  ilMdéalistes  et 
niystiques.   Paris,  libr.  Plon,   1897,   16%  pp.  vii-284.    [2966 

Recens.  The  Nation,  LV,  32;  di  R.  Rosières,  Rev.  erti.,  XXXI. 
131;  di  F.  X.  Kraus,  Lithlt.  f.  germ.  u.  rom.  PhiloL,  XIX,  240;  di 
K.  M.  de  la  Hrojsc,  Jitudcn  reVuj.,  20  genu.  1898;  Ree.  bibl.  et  ìitter., 
nuu-,  1898;  dì  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc,  dant.  it.,  VI,  45.  -  Cfr,  Giont. 
dant.,  V,   453. 

Padovan  Guglielmo.  -  11  codice  Lolliniano  dì  Belluno,  uno 
«  dei  cento  ».   {L'Alpù/ùino,  1891).  [2967 

Recens.  di  M.  Barbi,  Bit.  crit.  d.  Leti,  it.,  VII,  161. 

—  [Chiosa  dantesca].   {Oiorn.  dant.,  I,  467).  [2968 

Par.,  VI,   467. 
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Padovani  Giulio.  -  Travestimenti  carducciani.  Bologna,  Ni- 
cola Zanichelli,  1899.  16%  pp.   150.  [2969 

Fra  le  poesie  carducciane  è  1'  ode  Per  il  monumento  di  Dante  <( 
Trento  ;  e  fra  altre  poesie,  nelP  appendice,  alcune  terzine  Dalla  Cri- 
spina  Commedia,  travestono  parte  del  Canto  del  conte  Ugolino. 

Padrin  L.  -  La  dedizione  di  Treviso  :  Carme  del  sec.  XIX 
pubbl.  nelle  nozze  Tolomei-Frigerio.  Padova,  tip.  del  Semi- 
nario, 1896,  8%  pp.  39,  con  una  tavola.  [2970 

Il  carme,  che  era  già  stato  edito  da  G.  G.  Orti  Manara  in  Alcuni  cenni 
stor.  e  documenti  che  risguardano  Cangrande  Ideila  Scala  (Verona,  1853), 
come  opera  di  Ferreto  de'  Ferreti,  è  adespoto,  ma  di  scrittore  mar- 
chigiano, e  trovasi  nella  Comunale  di  Verona  nel  cod.  segnato  coi 
nn.  798-799.  Sono  373  esametri,  di  forma  assai  trascurata,  con  nu- 
merose licenze  di  prosodia:  ma  nonostante  ciò  il  Carme  ha  notevole 
importanza  storica,  e  per  questo  riguardo  può  opportunamente  con- 
fi-ontJirsi  con  quel  Cantare  del  sec.  XIV  che  A.  Mediu  pubblicò  nel- 
V  Archivio  veneto  del  1886.  È  illustrato  con  copiose  e  sicure  note  :  in 
una  tavola  è  riprodotto  una  «  Pianta  di  Treviso  sino  all'auno  1509  ». 

Paggi  Osvaldo.  -  [Manifesto  per  la  pubblicazione  della] 
«  Sintesi  tìlosotìca  del  pensiero  dantesco»  dì  C.  Cartoni.  Piti- 
gliano,tip.ed.  «La  lente  »,  di  0.  Paggi,  1898,  8%  pp.  [4].  [2971 

Paganini  Carlo  Pagano.  -  Chiose  a  luoghi  filosofici  della 
«  Divina  Commedia  »,  raccolte  e  ristampate  per  cura  di  Gio- 
vanni Franciosi.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1894, 
16',  pp.  103.  [2972 

K  il  5"  voi.  della  Collez.  di  opmc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
C'onticno:  O.  P'ranciosi,  Carlo  Pagano  Paganini,  ricordato  da  un  suo 
dixcepolo  ;  Di  un  luogo  del  «  l'urg,-»  (XVIII,  61-()3)  di  I).  die  non 
84;mbra  cHHore  stato  ancóra  dichiarato  pìeniimeiito  [ihiW Arttldo  cali., 
Lucca,  1857,  a.  XIV,  no.  13];  Sopra  un  luogo  (XXIX,  59-51)  del 
Parodino  [diiW iHtitutore,  Torino,  1H61,  a.  IX,  no.  32];  I,'Av('ir<ii> 
(/»/.,  IV,  144)  della  1).  C.  [dallo  Leti,  di  fam.,  III,  dc.iule  2'];  Al- 
cune OHfWìrvazioni  Hulla  Fortuna  (/«/.,  VII,  (52)  «li  Dante  [dal! '.(>«/</« 
callut,,  1802,  a.  XIX,  n.  Hor.,  no.  11];  Sopra  un  luogo  (lei  e.  XXIV 
(91-94)  dol  Par.  [dall'Jr.  calt.,  a.  XIX,  ni.  43-4(>];  Di  un  luogo  lilo- 
noiìco  (Purg.,  XVIII,  46-66)  «lolla  D.  C.  [«lai  Propugn..   Il,    17»i] 


Pagnìnì  Francesco.  -  il  cnKt<iiio  mi-jlievaU'  dei  conti  Guid 

oggi   l'alji/,/.«»  pretorio  di   I'«»ppi,  la  «na  storia,  il  suo  sfato  an 
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tico  e  presente,  la  prima  parte  del  suo  restauro.  Arezzo,  Stah. 
tip.  coop.  operaio,  1896,  8%  pp.  108.  [2973 

Il  contenuto  del  volume  è  indicato  altbustanzH  chianiuienU»  dal  ti- 
tolo: notevole  è  Hpecialniente  la  3"  jtarte  che  dà  notizia  di  rentauri 
(non  Kenipre,  crediamo,  opportuni  e  bunint^^i)  iniziati  tin  dal  lu- 
glio 1891,  sotto  la  direzione  del  prof.  Lui^ri  del  Moro,  e  nel  novembre 
del  1895  compiuti,  per  quel  che  riguarda  il  terzo  del  palazzo  e  la 
facciata  contigua  di  nord-ovest.  Come  ap)R*udictì  al  suo  lavoro  il  1*. 
ha  pubblicato  alcune  notizie  sull'arme  dei  (liuidi,  T elenco  dei  nomi 
dei  Coniniissarl  e  dei  Vicari  »lel  Casentino,  che  tennero  j)erciò  l' am- 
ministrazione del  feudo  e  del  csistello,  e  il  ben  noto  Lamento  del  Conte 
da  l'oppi.  -  (UV.   ISuU.  (ì.  Soc.  dant.  it.,  IV,  111. 

Paine  Selma  Ware.  -  Some  glimpses  of  the  unity  of  trutli 
in  Dante.   {The  Xew-church  rev..  Ili,  542).  [2974 

"  Palamedes  ".  -  Spencer  and  Dante.  {Xotes  ami  (^uerir». 
s«'r.  8',  1,  •s-ó'ò).  [2975 

—  A  remiuiscence  of  Dant«  in  Basque  litorature.  {Xoten  ami 
(}ueries,  ser.  8»,  VII,   104).  [2976 

Delle  reniinisc.  dantesche  nelle  opere  di  Agost.  Carduberaz,  Pam- 
plona,   17bl. 

Palesa  Agostino.  -  [Scelta  di  note  dantesche,  pubblicata 
da  a.  Valeggia].   {Giorn.  dant.,  Ili,  428).  [2977 

/»(/.,  I,  2,  49,  87;  II,  53,  80;  III,  42,  56;  IV;  69;  V,  19;  VI, 
13;  VII,  1;  Vili.  118;  IX,  1;  XllI,  61;  XIX,  121,  49,  114;  XX, 
95;  XXVII,  121;  XXXIII,  150;  Purg.,  XIII,  118;  XIX,  31,  20;  XXI, 
109;  XXIV,  36,  61  ;  XXVI,  129;  XXIX,  10;  XXXI,  16,  31,37;  Par., 
V,  8;  XVIII.  34. 

Palgrave  Francis  Tumer.  -  Laudscape  in  early  Italian 
poetry.  (Palgrave,  Laudsrape  in  poetry  from  Homer  io  Ten- 
nyson,  ecc.   London,   1897,  p.   78).  [2978 

Pallantieri  Girolamo.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Foti<ie  di  mille 
(tutori  ini.  a    Ihinte.  Koma,  1897,  voi.  V,  p.  335).         [2979 

Parla  di  D.  -  Fu  stamp.  nel  IHscoréo  del  Mazzoni,  Cesena,  1573 

e  Città  di  Castello,   1898. 

Pallavicino  Sforza.  -  De  poeta  Dante  quem  illustriss.  Prin- 
ccps  card,  l'rsinus  luinutissiniis  litteris  et  exiguo  ad  niiraciihim 
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volumine  descriptum  habet.   (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  pp.  554  e  564).   [2980 
Con  la  vers.  ital.  di  A.  Mouti. 

Pallen  Gondé  B.  -  The  Middle  Ages  and  Dante  ;  After  Dante. 
(Pallen,  Epochs  of  literature,  Saint  Louis,  Mo.,  1898,  pp.  120 
e  162).  [2981 

Palmieri  Domenico.  -  Commento  alla  «  Divina  Commedia  » 

di  Dante  Alighieri.  Prato,  tip.  Giachetti,  F.°  e  C,  1898-99. 

voli,  tre,  16%  pp.  (6)-567-(]);  (2)-454;  (2)-563-(l).       [2982 

Sommario:  Introduzione;  I.  Scopo  intrinseco  ed  estrinseco  del 
Poema;  2.  Se  la  Divina  Commedia  abbia  più  sensi,  e  qnali;  3.  La  lupa 
e  il  veltro;  4.  Beatrice,  Virgilio;  5.  Teatro  del  Poema;  6.  La  vi- 
Bione.  7.  Eccellenza  del  Poema.  8.  Filosofia  di  Dante.  9.  Ghibelli- 
nismo di  Dante;  10.  Cattolicismo  di  Dante;  11.  La  classificazione 
de'  peccati  nelle  prime  Cantiche  e  la  brama  dei  dannati,  d'  un  buon 
nome  sulla  terra  ;  12.  11  lume  profetico  nei  diinnati  ;  13.  Quando  fu 
scritta  e  pubblicata  la  Commedia;  14.  Cenni  cronolonjici  della  vita  di 
Dante.  -  Segue  il  testo  della  Commedia.  In  fine  l' Indice  delle  persone 
nominate  od  indicate  nel  Poema  e  delle  cose  notabili.  -  Recens.  in 
Civiltà  cait.,  Vili,    1185. 

Palutii  Alessandro.  -  [Lettere  concernenti  la  giurisdizione 
del  sacello  dantesco  in  Ravenna].  (Ricci,  L'ult.  rifugio  di  D.A. 
Milano,  1891,  i)p.  485,  ecc.).  [2983 

Panbianco  Gaetano.  -  Leggendo  Dante;  Pel  monumento 
a  Dante  Aligliicri  in  'rrcnto.  (Panbianco,  Canti  lirici,  Atri,  1893, 
pp.  153  e  191).  '     [2984 

Panciatichi  Bartolommeo.  -  Ad  Icctorem.  (Del  Balzo,  Foe- 

hìc  (li  mille  anturi  ini.  a  JJanle.  llonia,  1897,  voi.  V,  p.  307).  [2986 

Dal  voi.  di  y.  Boaanni,  IHncorso  aopra  la  prima  Cantica,  eco.  Fi- 
renze, Sermartelli,   ir)72. 

Panciera  Domenico.  -  Dante  e  la  coHclt'n/a  umana:  Cou-^ 

fereri/.a  pronuiM-iata  il  giorno  9  a]>rile  1900  nella  grande  Ault 

del  regi«»  Istituto  nautico.  PaUtrmo,  tip.  F.  Burruvecchia  e  flglioi^ 

1900,  S",  pp.  44.  [298( 

Il  vAmUimiU>  nrtiiitica  dellu  IHvina  Commedia  ò  e  la  ooHcionza  umana. 
K  HÌccomc  la  com:ionz»  umana  6  duratura  e  universalu  sino  a  <-|ie  il 
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Hole  risplende  sulle  nostre  scialare,  cosf  sarà  daratara  ed  nnÌTersale 
la  gloria  di  Dante,  Questo  contenuto  h  il  pili  ardimentoso  concepi- 
mento dell'  intelletto  e  della  fantasia  dell'  uomo,  poiché  nella  storia 
di  questa  umana  coscienza  si  compendia  e  si  riassume  la  storia  del 
Cosino8  ».  -  Cfr.   Jìull.  d.  Soc.  datit.  it.,  Vili,   189. 

Panerai  Pietro.  -  La  tlouna  nella  «  Divina  Commedia  »  : 
(Joufereiiza  tenuta  nella  sala  della  Società  ginnastica  alpina  a 
Hi'Uuno  la  sera  del  17  mar.  1894.  Genova,  tipog.  della  (Jio- 
veutù,   1894,   8%  pp.   28.  [2987 

—  Per  la  commemorazione  del  sesto  Centenario  della  «  Di- 
vina Commedia  »  :  Conferenza  sulla  preghiera  di  s.  lìernardo 
(C.  XXXIII  del  «Paradiso»),  letta  dal  Direttore  della  Scuola 

normale  di  Lagonegro.  Lagonegro,  tip.  Tancredi  e  Burattino, 
11>00,   H',  pp.  32.  [2988 

Cfr.    />'«//.   d.  Sov.  diint.   it.,  Vili,   186. 

—  Firenze  e  il  priorato  di  Dante  Alighieri  :  Conferenza  letta 
nella  r.  Scuola  normale  di  I-4igonegro  a  di  1  luglio  1900.  La- 
gonegro, tip.   Tancredi,   1900,  8%  pp.   30.  [2989 

Pangrazio  Emilia.  -  La  ptH'sìa  politica  nei  precursori  del 
«  dolce  .xtil  nuovo  ».   (liir.  delle  Signorine,  I,  13,  16).  [2990 

1.  Guittoue  e  la  sua  invettiva  ad  AresKo.  2.  L' invettiva  a  Firenze. 
3.  Un  poeta  poco  noto.  4.  Un'  altn*  canzone  polìtica.  5.  Corratlino 
di  Svevia  e  i  rimatori  di  Toscana.  6.  Tenzoni  politiche.  7.  Monte 
Andrea. 

Panizza  Carlo.  -  La  nostalgia  nella  «  Divina  Commedia  »: 
C\)nferenza  tenuta  al  Casino  artisti,  oi)erai  e  professionisti  di 
Bergamo,  li  27  marzo  1896.  Trento,  tip.  E.  B.  Monanni,  1896, 
8',  pp.   48.  [2991 

Recens.  di  G.   Mazzoni,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,   96. 

Pannella  Giacinto.  -  Noticine  al  Canto  di  Farinata.  {Eiv. 
abruz:.,  XII,  8).  [2992 

In/.,  X,  39,  61-63. 
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Pannella  Giacinto.  -  Un'  anfibologia  voluta  nella  «  Divina 
Commedia».  {Biv.  abruzz.,  XII,  2l1).  [2993 

Inf.,  I,   26-27.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  204. 

—  La  contradizione  del  V  Canto  dell'  «  Inferno  ».  {Eìrista 
abruzz.,  XII,  268).  [2994 

Intorno  ai  vv.  31  e  96.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  204. 

—  Giù  e  su  pei  tre  regni  della  «  Divina  Commedia  »  in  cerca 
di  edizioni  e  commenti.  Teramo,  tip.  del  «  Corriere  Abruz- 
zese »,  1898,  16%  pp.  28.  [2995 

Non  contento  dei  commenti  anche  pili  vulgati,  quello  dello  Scar- 
tazzini,  del  Casini,  del  Passerini,  l'Autore  ne  invoca  uuo  cou  poche 
note,  trovando  qualcosa  da  riprovare  anche  nell'ultimo  dei  tre  detti.  - 
Questo  scritto  era  uscito  prima  in  più  volte  nella  Biv.  abruzz.  an.  XIII. 

—  La  spiegazione  di  un  enigma  dantesco.  {liiv.  abruzz.  d,\ 
8c.  leti,  ed  arti,  XIII,  143).  [299( 

Afferma  il  P.:  «  Il  nostro  egregio  collaboratore  prof.  Ettore  Bram- 
billa ha  trovato  la  spiegazione  certa  e  sicura  dell'  enigmatico  verso 
di  IJaute  :  Forne  cui  liuido  vostro  ebbe  disdegno.  Essa  si  fonda:  1.  Sui 
versi  del  e.  XXV  del  Par.,  dove  Beatrice,  rivolta  a  s.  Jacopo,  afferma 
che  Dante,  per  la  sua  grande  speranza,  ebbe  la  grazia  di  fare,  ancor 
vivo,  il  viaggio  tino  al  Panwliso  e  lino  al  rappresentante  e  maestro 
della  virtù  della  speranza,  che  è  appunto  s.  Jacopo.  2.  Su  la  noti- 
zia storica  che  Guido  Cavalcanti  intraprese  via  non  volle  compiere  un 
viaggio  di  cui  è  menzione  nella  Cronaca  di  Dino  Compagni,  e  in  un 
sonetto  di  un  contemporaneo,  Nicola  Musica,  nel  quale  per  di  più 
ricorre  i^  medesimo  verbo  dantesco  :  Sa'  Jacopo  adeguò  ». 

—  Breve  rinposta  all'  art.  di  P.  Bellezza  :  «Troppo  Danto  !  ». 
{Biv.  abruzz.,  XIII,  287).  [2997| 

—  Furono  neri  o  biondi  i  capelli  di  Dante?  (lìiv.  abrues.j 

XIII,  885).  [299( 

Kondiindosi  sul  «  Holitiim  fliivcHcerc  »  dell' ecloga  a  (Ho,  <lel  Vii 
gilio,  opina  che  «  i  capelli  di  D.,  in  sua  gioventù,  furono  biondi  »^ 

—  I^  Rtfìlle  cmleiiti  :  Noticina  di  com^zione.  (7?fi'.  nhruez.f 
XIII,  498).  [2999] 

l'urff.,   V,  37-40. 
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Pannella  Giacinto.  -  Chi  fu  «  il  pastor  di  Cosenzaf  ».  (fi»V. 
ah-Hzz.,  x\\,  4:ì).  [3000 

Vurg.,  Ili,  124.  -  Aniiunziu  che  il  prof.  B.  Santoro  nel  no.  10  «K-l 
peiiodico  II  Lucano  mennHe,  1898,  pou8u,  iuveo©  che  al  card.  Barto- 
loimiieo  Pij^niitelli,  vescovo  di  Cosenza  dal  1254  al  1266,  al  dome- 
nicano Tommaso  d'Afoni  da  Leiitini,  successore  del  Pigiiat«lli,  tras- 
mutato a  Messina.  Il  Santoro  fa  riflettere  che  questo  Tommaso  fu 
contro  Manfredi  strumento  prima  di  rrbano  IV,  poi  di  Clemente  IV, 
ed  t4))o  il  tem|)o  di  dar  caccia  al  corpo  dello  Svevo  in  contnma<-ia 
della  santa  Chiesa. 

Pansa  Giovanni,  -  Feste  iu  onore  <ìi  Celestino  V  celebrate 
in  A()uilu  nei  st'<nli  XIV.  W.  XVI  v  XVII.  (AVr.  ahni::ege. 
Vili,   97).  [3001 

—  Celestino  V  e  i  solitAri  del  monte  Majella  :  Studio.  (7?iV. 
abmsz.,  IX,  2).  [3002 

Notizia  di  E.  Casanova,  Bull.  d.  Soc.  dttHt.  it.,  II,  88. 

—  La  leggenda  macabra  in  Abruzzo  e  la  scena  del  Giiulizio 
parziale  in  un  affresco  della  chiesa*  di  s.  Maria  del  Piano.  (/»Vi*r- 
Heyna  ahruzz.  di  st.  ed  arte,  II,  246).  [3003 

Per  ciò  che  qui  importa  a'  dantisti  vedi  in  Giorn.  dant.,  X,  47. 

Pantin  May.  -  The  Beatrice-exhibition  at  Florence.  {Aca- 
demn,  XXX VII,  372).  [3004 

Pantini  Giovanni  Battista.  -  Ad  G.  I.  Bergamum  eclogji. 
(Del  Ihvlzo,  Poesie  di  mille  autori  intoruo  a  Dante.  Roma,  1897. 
voi.  V,  p.  206).  [3005 

PantUCCi  Cesira.  -  Dante  nelle  scuole  normali  :  Lettura 
fatta  airAccmUiuia  dei  Concordi  in  Itovigo  il  10  maggio  1896. 
Rimini,  1896,  16%  pp.  30.  [3006 

Panuccio  Gesualdo.  -  L'elemento  burlesco  nella  «  Divina 
Commedia  ».   (L'Iride  mamertina,  I,  ni.   6-7).  [3007 

Panzacchi  Enrico.  -  Le  origini   dell'arte  nuova.   (Gli  al- 
bori della  vita  ital.,  Milano,  Treves,  1890-91,  voi.  III).   [3008 
Cfr.   Giorn.  dant.,  II,  404-405. 
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Paoletti  Flaminio.  -  Isidoro  Del  Lungo.  {Tav.  rotonda, 
au.   IV,  no.   36).  [3O09 

Papa  Pasquale.  -  Del  Codice  diplomatico  dantesco  :  Noti- 
zia.  {Giorn.  (lant.,  VI,  513).  [3010 

—  Un  documento  inedito  del  1297,  riguardante  Gino  da,  Pi- 
stoia studente  in  Bologna.   {Bull.  st.  pisi.,  I,  101).         [3011 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  263. 

—  Gino  da  Pistoia  studente  in  Bologna  :  Documento  inedito 
del  1297.  Pistoia,  tip.  di  Giuseppe  Fiori,  1899, 8%  pp.  13.  [3012 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VIH,  229. 

—  L'ambascerìa  bolognese  del  1301  inviata  a  richiesta  dei 
Fiorentini  al  pontefice  Bonifazio  Vili  :  nuovi  Documenti.  {Giorn. 
dant.,  Vili,  291).  [3013 

Papa  Pasquale,  dircu.  -  V.  Biblioteca  storico  critica  della 

Lett.   (liuitcsca.   Bologna,   1899. 

Papadia  Baldassarre.  -  Postille  alla  «  Divina  Commedia  ».^ 
{Giorn.  dant..  Ili,  228).  [3014 

N.  Zingarelli  publtlica  qui  le  postillo  segnate  dal  P.  sopra  un  esem- 
plare della  Commedia  col  coiinii.  del  Vellntello,  del  1544,  ai  segg. 
luoghi.  /«/.,  I,  10-21,  22-27,  28,  48;  II,  48,  127;  III,  1-6,  22-32: 
IV,  1-3;  VI,  22-30;  Vili,  48;  IX,  63;  X,  28;  XI,  96;  XIII,  40- 
45;  XIV,  28-30;  XV,  18-21,  61-75;  XVI,  118-120;  XVII,  59-61,  74, 
85-87,  136;  XIX,  120;  XXII,  25-27;  XXIII,  19-24;  XXIV,  47-48; 
XXV,  2,  45,  58-61;  XXIX,  43-45;  XXXI,  43-48,  55-57;  XXXII,  31- 
33;  XXXIII,  37-74;  Purtf.,  II,  9,  124-129;  III,  36-38,  76-78,  79- 
84,  112-135;  IV,  19-21;  V,  3,  11-18,  77-78;  VI,  148-151;  IX,  102{j 
X,  .34-45,  133;  XII,  89,  127,  132;  XIV,  6,  18;  XVII,  4-7,  40-42  :( 
XVIII,  4-9;  XXV,  10-12,  17-18,  77-78;  XXVI,  67-69;  XXVII,  121- 
123;  l'ar.,  I,  60,  52-57;  V,  82-84;  IX,  49,  126-142;  XVII,  58-60j] 
XXIII,  1-9;  XXVI,  87-89,  97-100;  XXVII,  4;  XXIX,  103-117;  XXXII^ 
33,  40-41. 

Papìni  Carlo.  -  Il  monumento  a  Dante  Aligliiori  per  lacitt 
di  'l'r«-nto,  del  prof,  ('csare  Zocclii.  Fin-nze,  tip.  Honducciann,! 
A.   Meozzi,    1893,   8",   pp.    U.  [3015J 

«  Kìrordo  ni  eonipotietiti  il  IV  (Jongr.  convocato  in  Firenze  dalli 
Bov.  Danto  AUghiori  »  nel  nov.  1893. 
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Papini  Luigi.  -  Dante  e  la  musica.  {Giorn.  daiit.,  Ili,  10). 

[3016 

Papp  Cs.  JÓZSef.  -  Az  agar  DaiiN'   Ist«Mii    Szinjatékaban. 
{Allatok   Védelnw,  1895,  no.  4),  [3017 

—  Dante  lelektana  a  «  Divina  Commedia  ».  Kolozgvàr,  Nyo- 
luatott  Gl'iman  Jànos  Oròkòsénél,  1897,  4",  pp.  63.       [3018 

—  Dante  politikai  remlszeie.  Koloesvar,  Nyomatott  gitmàn 
J.  OiòkòBe  Konyunyonida^jaban,  1897,  8",  pp.   76.         [3019 

—  Dante  nemessége.   {Eliikeló  Vilag,  1898,  no.  25).  [3020 

—  Egy  tudó»  iskoìa-szolga.  Maschio  Dant^^  magjaràzó.  {Ma- 
(inai-  Pestaloszi,  1898,  ni.   18  e  22).  [3021 

—  Dante  a  nép  aikan.  (Mokeló  Vilag,  1899,  mar.).  [3022 

—  Dante  «  Paradicsonia  »  magyarul.  Szà&z  Karoly  niiifordi- 
tasiiiol.   {Enìéìyi  Muzeum,  8<>tt.   1900).  [3023 

Dalla  trad.  uugherese  del  Paradiso,  fatta  da  Carlo  Szàtw.  -  Cfr. 
Giorn.  (ìnnt.,  X,  22. 

—  Dante  csontjai  :    Ravennai   fòljegyzeseimbol.   {Varsdnapi 
ujsdg,  4  nov.   1900).  [3024 

Intorno  al  sepolcro  e  alle  vicende  delle  essa   di   1>.    in    Riivenna. 
Cfr.   (lioni.  dant.,  X,   22. 

—  Dante  és  liaziUik.   {Magyar  Polgdr,  XXIV,  132).  [3025 

—  Dante  nyomai  Vei-ona.   {Magyar  Pologar,  1900,  no.  40). 

[3026 

—  Dante  és  a  Bihlia.  {Erdéìyi  Frotestdns,  1900,  no.  1).  [3027 

Papp  Cs.  JÓZSef,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  A«Pokol»,eec. 

Kolozsviir,   I8i)t). 

Parandero  G.  G.  -  Un  dantofilo  tedesco  in  Isvizzera.  {Sup- 
plem.  al  Caffaro,  9  febbr.  1896).  [3028 

P.  V.  Pochhammor.  -  Già  pubbl.  nella  Gazz.  d.  pop.  di  Torino. 
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Pardo  Bazàn  Emilia.  -  Los  poetas  épicos  ciistianos.  (Pardo 
Bazàn,   Obras,  Madrid,   [1895],  XII).  [3029 

Contiene  :  Dante  ;  Tasso  ;  Milton. 

Parenti  Marco  Antonio.  -  [Lettera  al  p.  G.  B.  Giuliani]. 
(Ponta,  Dante  e  il  Petrarca,  Città  di  Castello,  1894,  p.  72) .  [3030 
Purg.,  XXVII,   142. 

Paris  Gaston.  -  La  legende  de  Saladin.  {Jour.  d.  Savnnts. 

1893,  niag.-ag.).  [3031 

/«/.,  IV,  129. 

—  Siger  de  Brabant.   (Paris,  La  poesie  du  moifen-dge,  ec 
Paris,  1895,  p.  165).  [303Ì 

Par.,  X,  136.  -  Recens.  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital., 
II,   113;   Gioì-n.  dant.,  Ili,  269. 

—  La  mort  de  Siger  de  Brabant.  {Romania,  XXIX,  113) .  [3033 

Par.,  X,  136.  -  Nuove  osservazioni  sul  passo  del  Paradim  e  sul 
sonetto  del  Fiore,  risguardanti  Siger! ,  a  proposito  del  libro  del  Man- 
donnet.  -  Recens.  di  F.  Novati,  Bibl.  d.  Se.  ital.,  IX,  fase.  3°,  di 
F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  36;  Giorn.  at.  d.  Leti,  ital., 
XXXV,  467. 

Parker  Henry.  -  Traduzione  iuglesc  del  brano  del  «Trionfo 
d'Amore»  ove  Dante  è  citato.   (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
'tori  intorno  a  Uante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  179).      [3034 

Parodi  Ernesto  Giacomo.  -  [La  lonza  di  Dante].  (/.'/(//. 
d.  Soc.  dant.   il.,  Ili,  25).  [3035 

Inf.,  I,  32.  -  Sulla  orig.  del  vocab.  lonza. 

—  La  rima  e  i  vocaboli  in  rima  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{Ihtll.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  81).  [3036 

—  Il  Bordello  di  Dante.  {Bull.d.  Soc.  dant.it.,  IV, 1S5).  [3037 
l'urg.,  VI,  74  ;  VII,  8  ecc.  ;  Vili,  38  ecc.  ;  IX,  68. 

—  -  La  lettura  di  Dante  in  OrBanmiclielo.  {Tliill.  d.  Sor.  doni, 
il.,  Vili,  2H1).  [3038 
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Parodi  Emesto  Giacomo.  -  Giovanni  Pascoli  :  «  Minerva 
oHcura».   {Urna,,  libi.  d.  Leti.   «7..  Vili,  23).  [3039 

Cfr.  Gioiti,  ilant.,  Vili,  135. 

—  P^timologie.  {Misceli.  Nuziale  Fossi-Teisg,  Trento,  1897, 
p.  335).  [3040 

Vi  è  anche  quella  del  francese  antico  acrfintr  (^iw/.,  XXVIII,  37). 

—  Il  «  Soggettivismo  di  Danto  »,  di  E.  Gorra.  [Firenze, 
tip.  S.  Laudi,  1899],  8",  i»p.  36.  [3041 

Parsons  Thomas  William.  -  Parai)lira8e  of  a  paiisjige  in 
Dante  «  Paradiso  »  Canto  XVI.  (Parsons,  Potm»,  Boston,  1893, 
p.  233).  [3042 

—  Francesca  da  liiiuini,  a  picture  by  S<*liefter,  (Parsons, 
Voems,  Boston,   1893,  p.  240).  [3043 

—  On  a  bust  of  Dante:  [Versi],  (Aldrich,  A  portr.  of  Th. 
\V.   Parsons,  New  York,  1894).  [3044 

Parsons  Thomas  William,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  The 

«Divine  Comedy».   Boston,  1896;  -  Sonnet  Xlli  troni  «  Vita 
nuova  »,  in  The  Nation,  LV,  431. 

Parteli  Francesco.  -  Per  la  solenne  inaugurazione  del  mo- 
numento a  Dante  Alighieri  in  Trento  nel  giorno  11  ottobre  1896: 
Versi.  Vicenza,  SUib.  tipog.  Brunello  e  Pastorio,  1896,  16°, 
pp.  5.  [3045 

Pascal  Carlo,  trad.  -  V.  Giesebrecht  Guglielmo,  L' istru- 
zione in  Italia,  ecc.  Firenze,  1895. 

Pascoli  Giovanni.  -  Conversazioni  dantesche.  {Marzocco.  V, 
ni.   40,   41  e  43).  [3046 

Inf.,  X,  63.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  IX,  25. 

—  Il  messo  del  cielo.   {Vita  itaì.,  Ili,  no.  18).  [3047 

Inf.,  IX,  85.  -  Nessuna  dichiarazione  di  luoghi  coutroversi  della 
D.  C,  è  pili  felice  ili  quella  di  M.  Caetani  che  dice  essere  Enea  il 
messo  del  cielo  che  apre  le  porte  di  Dite. 


412  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Fancoli 

Pascoli  Giovanni.  -  il  conte  Ugolino.  {Vita  ifal.,  III. 
no.   19).  [3048 

Inf.,  XXXIII,  13  segg.  -  Ricerca  quale  veram.  sia  la  colpa  del 
Conte  e  qual  luogo  d' Inf.  è  da  esso.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ii.. 
IV,  208. 

—  Il  conte  Ugolino:  [Versi].  {Marzocco,  an.l,  no.  40).  [3049 

—  Intorno  la  costruzione  morale  della  «  Divina  Commedia  ». 
{Vita  Hai.,  Ili,  no.  21).  [3050 

Recens.  di  G.  Del  Noce,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  49. 

—  A  Francesco  D'Ovidio.   {Marzocco,  V,  34).  [301 

A  proposito  di  uno  scritto  del  D'Ovidio  sulla  Flegrea,  nel  quale 
1'  illustre  professore  di  Napoli  «  oppone  suoi  ai'gonienti  »  alla  dimo- 
strazione che  il  Pascoli  procurò  faro  delle  tre  fiere  (Lonza,  inconti- 
nenza; Leone,  violenza;  Lupa,  frode).  -  A  questa  lettera  risponde  il 
D'Ovidio  in  Marzocco,  V,  36. 

—  Minerva  oscura.  Prolegomeni  :  la  costruzione  morale  d| 
Poema  di  Dante.  Livorno^  tip.  R.  Giusti,  1898,  16°,  pp.  vii 
216.  [3052 

Pubbl.  prima  ne  11  Convito,  VI-VIII,  337  e  segg.  -  Recens.  di 
E.  G.  Parodi,  Rans.  hihl.  d.  Leti,  ital.,  Vili,  23;  di  L.  M.  (Japelli, 
Giorn.  dant.,  VII,  216;  di  G.  Fraccaroli,  Giorn.  ator.  d.  lA-tt.  Hai., 
XXXIII,  364;  di  F.  P.  Luise,  Miv.  bibl.  ital.,  III,  321,  357;  di  G. 
K.  («argano.  Marzocco,  V,  ni.  6-8.  Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  568;  />'«//. 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  131;  V,  199;  Vili,  23. 

—  Intorno  alla  Minerva  oscura.  {Flegrea,  an.  1899,  mi.  r)-6). 

[3053 

Aggiunto  al  volume  e  dìscuHsione  con  i  critici  di  esso.  -  Cfr.  (Unni. 
ut.  d.  iMt.  it.,  XXXV,  466. 

—  Hotto  il  velame:  Saggio  d'un  intt^rpretazione  general»-  dtl 
Poema  Ha<'ro.  MesHÌna,  V.  Muglia,  edit.,  (Catania,  tij».  S.  di 
Mattoi  e  C),  1900,  16",  pp.  xv-624.  [3054 

Notizia  di  K.  PÌ8toUI,  liuìl.  d.  Soti.  dant.  it.,  Vili,  73;  di  L.  Fi- 
lomuHi  (JnelH,  (;iom.  dant.,  Vili,  507  ;  di  N.  Vaociilluzzo,  RaHH.  d. 
Utt.  it.,  VI,  66.  -  Cfr.  Marzocco,   VI,  no.  7. 


Scritti  intorno  a  Danlt,  -  l'uft-J'tuiifuu  413 

Pasini  Ferdinando.  -  DiAagazioui  estetiche  sulla  teenira 
dantesca  del  vers*»  ;  Leggendo  il  «  De  valgali  £lu(|ueiitìa  ». 
(Anmiar.  d.  stud.  trentini,  V,  72).  [3055 

CtV.   lUill.  (1.  Soc.  dant.  it.,  VII,   322. 

Pasqualigo  Cristoforo.  -  La  voce  «  miuogiia  ».  (I/AU- 

ilhieri,  IV,  221).  [3056 

Pnnj.,  XI,  26. -Cfr.   Gioiti,  dant.,  I,  ^\•^. 

—  I  superbi  nell'  «  Inferno  »  di  Dante.  (L'Alighieri,  I,  309). 

[3067 

—  La  pietà  di  Dante  a  proposito  di  Geri  del  Bello.  (L' Ali- 
ghieri, II,  564).  [3058 

In/.,  XXIX,   27. 

—  Il  jìadve  Giuliani  e  una  pagina  del  «  Convito  ».  (L'Ali- 
ghieri, li,  70).  [3069 

CUHV.,     Ili,     V. 

—  Ancóra  della  pietà  di  Dante:  a  L.  Filomusi-Gueltì.  {L'Ali- 
ghieri, II,  141).  [3060 

In/.,  XXIX,  Stì. 

—  Di  un  fmmnieutavio  toscano  della  «  Commedia  »  di  Daut^. 
{L'Alighieri,  II,  219).  [3061 

Di  un  ood.  frannuent.  della  ((/Hi;ncm<j  tratto  fuori  da  vecchie  carte 
di  casa  Useppi  dal  prop.   Ugo  Noaii  di  Sangimiguanu. 

—  [Dove  e  quali  sono  le  parole  che  1'  «  Etica  »  pone?  La  di- 
zione «  porre  parole  »  che  parrebbe  voler  dire  esprimer  parole, 
parlare,  ha  un  qualche  esempio?]  {L'Alighieri,  II,  239).  [3062 

Cottv.,  IV,  canz.  str.  V,  w.  1-9.  -  Risponde  a  un  quesito  posto 
da  C.  Looniceuo  iu  L'Alighieri,  I,  31. 

—  La  canzone  di  Guido  Cavalcanti  «  Donna  mi  prega  »  ri- 
dotta a  migliore  lezione  e  couientata  massimamente  con  Dante  : 
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a   nions.   Jacopo   Bernardi.    {L' Alighieri,  II,  241,   315,   448, 

517).  [3063 

Segue,  in  fine  a  questo  studio,  una  Tavola  comparativa  de'  comenti 
in  ristretto  di  Egidio  Colonna,  Dino  del  Garbo,  Paolo  del  Rosso  e  (u- 
rolamo  Frachetta. 

PasqualìgO  Cristoforo.  -  [A  Dante]  :  Sonetto  nel  giubileo 
sacerdotale  del  p.  Francesco  Mercante  di  Vicenza.  {L'Alighieri, 
II,  399).  [3064 

—  Comentino  al  sonetto  di  Dante  «  E  non  è  legno  ».  {L'Ali- 
ghieri, II,  436).  [3065 

—  Ragione,  cagione,  causa,  cosa,  nel  «  Convito  »  di  Dante. 
{L'Alighieri,  III,  20).  [3066 

—  Che  nella  «  Divina  Commedia  »  non  s'iia  a  leggere  né 
«  ed  in  petrato  »  né  «  ed  in  peccato  ».  {L'Alighieri,  III,  31) .  [3067 

Purg.,  XXXIII,  74. 

—  «  Voglia  »  assoluta  e  «  altra  »  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{L'Alighieri,  III,  108).  [3068 

Par.,  IV,   109  e  segg.  -  Già  pubbl.  ne  Ulstruzionè,  II,  no.  8. 

—  Che  nella  «  Divina  Commedia  »  s'ha  a  leggere  «  inveg- 
giare  »  e  non  «  inneggiare  ».   {L'Alighieri,  111,  223).    [3069 

Par.,  XII,   142. 

—  Che  nella  «  Divina  Commedia  »  pare  miglior  lezione  «  E 
vedrai  il  corregger  che  argomenta».  {L'Alighieri, 111,324).  [3070 

Par.,  XI,  138. 

—  Il  sole  che  scherza.  {L'Alighieri,  IV,  23).  [3071 

Purg.,  XV,  2  e  3.  -  /y«  «pera  Che  sempre  a  guisa  di  fanciullo  scherza 
4:  proprio  il  i-u']n  «lo]  hoIo  *i  non  altro,  coim*  pan',  oHsero  da  taluno 
crciliito.  La  HÌiuilitiidine  o  di  origino  liililica  {l'rorcrhi,  30,  31),  ed 
è  convonlontc  o  giuNtu  in  ogni  parto. 

—  Tradu!5Ìoiie  in  versi  Hciolti  del  Ciirnus  a  DanU^  e  dellii 
KclogH  n'HponMÌva   di   G.  Del  Virgilio.   (Del  IJalzo,   l'ocsic  di 
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mille   autori    intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I,  pp.   176, 
198  e  227).  [3072 

Pasqualigfo  Cristoforo.  -  iVusieri  suirallegom  della  «Vita 

nuovii  »  :  Opera  postuma.  Venezia,  Leo  S.  OlscLki,  edit.,  (Lo- 

iiigo,  prein.  tip.  Gio.  Gaspari),  1896,  8°,  pp.  viu.438.    [3073 

Pu1)bl.  in  parto  ne  V AUghieìi,  IV,  87  e  169.  -  Ree.  di  P.  Toynbee, 
Academij,  1240;  Giorn.  ut.  <l.  f^tl.  it.,  XXIX,  190;  The  Athenaeum, 
3(il7;  di  H.  WicHe,  Litbl.  f.  gemi.  «.  »w«i.  Phiì..  W'III.  3X0.  Cfr. 
Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,   181. 

Pasqualigo  Francesco,  <lirett.  -  V.  Alighieri  [L*]:  Ki vista 
(li  cose  ilautesche.  Veiona-Veneria,  1890-93. 

Pasqualino  [Francesco]  :  Notizie  bio-bibliograflche.  {L'Ali- 
(jhieri,    IV,   SI).  [3074 

Pasquini  Pier  Vincenzo.  -  l  dauinati  che  gridano  la  se- 
conda morte.   {L'Alighieri,  I,  110).  [3076 

—  «  Oaina  attende  chi  vita  ci  spense  »  nel  Canto  V  del- 
l'«Inferno»  di  Dante  è  proferito  da  Paolo.  Mestre,  tip.  Longo, 
1891,  It)",  pp.  43.  [3076 

/«/.,  V,  107.  -  Già  pubbl.  nella  Bibl.  d.  Se.  it.,  II,  57  e  59.  Cfr. 

/.'«//.  d.  Soc.  dant.  it.,  ser.  1',  n.  7,  p.  23. 

Passavalli  Ignazio.  -  Un  monumento  a  Dante  Alighieri 
nella  città  di  Trento  :  Ode.  (Passiivalli,  Ultime  poesie  Uriche, 
Verona,   1893,  pp.   11).  [3077 

Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Hendecasyllabi  Teivntii  Ai- 
ciati  iu  «  C'omoediam  »  Dautis  Aligherii.  Venetiis,  ex  typ.  Vi- 
sentini,  1892,  4°,  pp.   (3).  [3078 

Pubbl.  di  sul  cod.  Casant.  E.  IV,  33  (2117),  nelle  nozze  Pelaez- 

Chiurini. 

—  A  proposito  di  un  cimelio  della  Biblioteca  Angelica.  (Po- 
letto,  Alcuni  studi  su  D.,  Siena,  1892,  p.  269).  [3079 

Gii\  pubbl.  nel  Pop.  romano,  15  apr.  1890.  -  Sulle  Antiquitatea  ta- 
ìentinae  di  Francesco  Alighieri,  nella  bella  ediz.  di  Antonio  Biado 
d'Asola  (1537)  e  nella  ediz.  procurata  dall'Àmaduzzi  (1773). 
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Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Il  casato  di  Dante  Aligliieri. 

{L'Alighieri,  I,   368;  II,  7,  129,  270;  III,  213,  410).     [3080 

Tratt«a  questa  materia:  La  nobiltà  degli  Alighieri;  Loro  antiche 
origini  ;  La  grafia  del  cognome  di  Dante  ;  L' esilio  degli  Alighieri 
e  il  padre  di  Dante  ;  Nascita  di  Dante  a  Firenze  ;  La  madre  e  la  ma- 
trigna di  Dante  ;  Il  fratello  del  Poeta  ;  Sommario  della  vita  di  Dante  ; 
Del  matrimonio  di  Dante  ;  Se  Gemma  fu  buona  moglie  ;  L'  episodio 
di  Forese;  I  figliuoli  di  Dante;  Le  opere  di  Pietro  e  di  Jacopo  Ali- 
ghieri. -  Lo  studio  è  rimasto  incompiuto. 

—  Di  tre  recenti  pubblicazioni  dantesche.   {L'Alighieri,  II, 

385).  [3081 

Promette  di  parlare  dell'opera  del  Del  Balzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori, ecc.;  de  La  Fortuna  di  Dante  nel  see.  XVI  di  M.  Barbi  e  Aoi^  Pro- 
legomeni alla  «  D.  C.  »  di  G.  A.  Scartazzini  ;  ma  solo  di  quest'  ultima 
si  occupa  questo  scritto.  Ma  cfr.  L^ Alighieri,  IV,  42. 

—  Sei  nuovi  documenti  aligliieriani  della  Cancelleria  ducale 

di  Modena.   {L'Alighieri,  II,  441).  [3082 

I  docc.  qui  pubbl.,  probabilni.  del  1377,  sono:  TAiera  offieij  ludicis 
maUeficìorum  ferrarie  in  personam  domini  donati  Aldigheiij  de  florentia ; 
Decreliim  geiardi  Aldigerii  de  Florentia  eidem  concesHum  super  hcdìficando 
pozolum  domuH  quam  habitat;  Litera  missa  domino  Marchionj  per  domi- 
num  donaium  de  Aldigheriis  de  florentia  ;  Responsio  facta  per  domi num 
Marchionem  domino  Donato  de  Aldigherijs  de  florencìa  ;  Litera  missa 
tapitaneis  poriarum  mutine  ut  recipiant  super  porti s  Dominicum  Aldi- 
gcrìj  Massarium  Mutine;  Litera  missa  Dominieo  Aldigcì-iJ  Mussarlo  Mu- 
tine ut  possit  visitare  munitiones  existentes  supeì'  portis  Mutine. 

—  So  1'  t)i)U8colo  «  Questio  de  arpia  et  terra  »  sia  da  attri- 
buirsi a  Dante  Alighieri.   (L'Alighieri,  II,  489).  [3083 

Dà  conto  di  una  inem.  presentata  su  (jucsto  argoni.  da  E.  Lcnlrini 
all'Ateneo  di  Brcsciu,  e  in  parte  riassunta,  in  ])!irtt'  ]nil)bl.  nei  Coni- 
mentan  dolio  stesso  Ateneo. 

—  Di   una  supposta  copia  dcll'origiiialc  «IcHji  «  l'oniiiicdia  » 

e  dell' arnie  antica  di  casa  Alighieri.  {[/Alighieri,  III,  1).  [3084J 

A  proposito  di  una  curiosa  cDinuiiicazione  dtil  sigli.  K.  (-arta  ali 
Lincei.  -  Cfr.  C'urtai,  Di  un  aneddoto  (lanUxco,  Roma,  1M!(1  e  Carducci,' 
i:  originale  di  D.  nella  0<uz.  d.  Emilia,  del  13  gin.   1891. 

I^ante  Alighieri'H  Faniìlientnappen.   {Mlgm.  '/vii.,  L'd  ot- 
tobre 1891,    lieil,  250).  [3085; 

fUipra  r  unne  dogli  Alighieri  o  di  nn  proteso  codice  doriv.  dal- 
l'aiitogr.  «Iella  Commedia.  -Cfr.  Carta,  Di  un  aned.  dant.,  IfoiiiM,  IH«»1. 
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Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Del  matrimonio  di  Dante 

Alighieri.  Venezia,  J.eo  S.  OlscLki,  editore.,  (Stab.  tip.  Vi»ieii- 

tiiii),  1891,  8%  pp.  11.  [3086 

Saggio  tli  una  storia  del  Casato  di  D.  -  Da  V Alighieri,  III,  213. 

—  Di  alenili  notevoli  contributi  alla  storia  della  vita  e  della 
fortuna  di  Dante.   {L'Alighieri,  IV,  42).  [3087 

Vi  Hi  parla  dilla  Fort,  di  1).  nel  nec.  A'J'/di  M.  Barbi  (Pisa,  1890); 
Do  U  alt.  riftujio  di  D.  di  C.  Ricci  (Milano,  1891);  Delle  l'oenie  di 
viillc  autori  int.  a  D.,  nicc.  dal  Del  Balzo  (voli.  I-III,  Roma  1889- 
1903)  e  degli  Studi  dant.,  di  G.  Franciosi,  (Avellino,   1891). 

—  Gli  «Studi  danteschi»  di  Vittorio  Imbriani.  Konia,  tip, 
italiana,  1891,  8°,  i>p.  4.  [3088 

Dalla  Cultura,  n.  ser.  an.  I,   1891. 

—  [Sul  libro  di  M.  iiarbi  :  «  La  fortuna  di  Dante  nel  se- 
colo XVI»:  Lettera  al  prof.  G.  Zaunoni].  (Cultura,  n.  str., 
an.   I,  1891).  [3089 

—  [Prefazione  e  note  alle  illustrazioni  astronomiche  del  Mos- 
sotti].  (Mossotti,  niustr.  astron.  alla  «  J).  G.  »  Città  di  Ca- 
stello, 1893,  pp.  5  e  segg.).  [3090 

—  [Note  alle  osservazioni  del  liottagisio].  (Bottagisio,  (httir- 
vaz.  sulla  fisica  nel  l'oema  di  I).  Città  di  Castello,  1894).  [3091 

—  [A  proposito  di  una  pubblicazione  dantesca  dell' ab.  Cozza- 
Luzzi].   {Don  Chisciotte,  II,  no.  48).  [3092 

Nega  the  possan  esser  del  Clovio  le  illustraz.  del  Par.,  nel  eutl. 
Urb.  della  Vaticana.  -  Vi\.  Cozza-Luzi,  Il  «  Par.  »  dant.  nei  quadri 
e  nei  bozzetti  di  (liuUo  Clovio,  pubbl.  nuffli  oritjinali  della  Biblioteca  Va- 
ticana, Roma,  1893. 

—  Bibliogratìa  dantesca,  {lìir.  crii,  e  bihl.  d.  Leti,  dant.,  I, 
fase.  2).  [3093 

Spoglio  di  riviste  e  di  giornali  contenenti  articoli  di  argomento 
dantesco. 

—  Bullettino  bibliografico.  {Giorn.  dant.,  I-XI,  pass.).  [3094 

Bibliogratia  espositiva  delle  pubbl.  dall'anno  1893  in  poi.  Rende 
conto  di  2737  lavori  sopra  argomenti  danteschi. 
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Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Noterelle.  {Giom.  dant.,  l,     ^ 
467).  [3095 

Par.,  VI,  34-37;  Purg.,  VUI,  5-6;  Ivf.,  Ili,  111;  la  patria  e  la 
casa  di  Giotto  ;  Inf.,  II,  30. 

—  Noterelle.  {Giom.  dant.,  I,  564).  [3096 
Purg.,  Vili,  1-6. 

—  Noterelle.   {Giom.  dant.,  II,  295).  [3097 
Inf.,  in,  111. 

—  Noterelle.   {Giom.  dant.,  II,  397).  [3098 

Inf.,  XVII,  31-32.   Ribatte   alcune   osservaz.  del   dr.  Pronipt  in 
fatto  di  topografia  dantesca. 

—  Noterelle.  {Giom.  dant.,  III,  37).  [3099 
Inf.,  V,  34. 

—  Per  il  trentesimo  anniversario  d'insegnamento  di  Giosuè 
Carducci.   {Giom.  dant.,  Ili,  427).  [3100 

Parole  di  saluto  a  Giosuè  Carducci  nel  nomo  de'  collaboratori  e 
de'  lettori  del  Giorn.  dantesco. 

—  [Sulla  vera  data  dell' ambasceria  dantesca  a  San   Giuii- 
gnano]:  Notizia.   {Giom.  dant.,YU,  96).  [3101 

—  Una  nuova  notizia  della  vita  dì  Dante?  Venezia,  Leo  S. 
OlHcliki,edit.  (Città  di  Castello,  S.  Lapi),1896,  8%  pp.  7.  [3102 

Dal  (iiorn.  dant.,  IV,  216.  -  A  proposito  di  alcuni  documenti  va- 
ticani additati  da  U.  Jorio  in  liiv.  nhruzz.,  X,  353. 

—  Dante  e  le  sue  opere.  {Almanacco  Hai.,  VI,  881).  [3103 
Iiipro4lotto  nel  Num.  rìl  Natale  della  «  Rass.  scoi,  »,  Fir.,  1900,  ]>.  !>. 

—  Giovanni  Franciosi.  {Nasionc,  XL,  no.  32).  [3104 
ril  diintinta  (liovanni   h'inmiosil.  ((/ioni.   dn»L,  VI,  4S). 

[3105 

\ii  rniljglU. 
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Passerini  Giuseppe  Landò.  -  Beatrice  di  Dante  Alighieri. 

{Nazione,  XLI,  ni.  236-237).  [3106 

Dà  notizia  di  un  doi-.  ravennate,  trovato  e  pubhl.  da  S.  lierni- 
coli  (tliorn.  dant.,  VII,  337)  e  poi  ripubbl.  con  illustrazioni  da  Hiajfi 
»f  Panserini  (nel  Codice  dipi,  dant.,  disp.  V)  intorno  a  Beatrice  tì- 
gliuola  di  D. 

—  Sommario  della  vita  di  Dante.  (Alighieri  D.  La  «  Vita 
nuova»  a  cura  di  G.  L.  Passerini,  Torino,  1897,  p.  vu).  [3107 

—  Sommario  della  vita  di  Dante  Alighieri.  II  edizione.  To- 
rino, Ditta  (t.  B.  Paravia  e  C,  1897,  16%  pp.  xlvii.  [3108 

Collezione  di  libri  d' istruz.  e  di  e<lucazioue.  -  Dieci  soli  esempi,  di 
((uosta  o[)eretta  furono  elegantemente  stampati  in  carta  a  mano,  per 
lo  nozze  Olschki-Caro. 

—  La  Biblioteca  dantesca  di  Willard  Fiscke.  {Il  Giorno,  II, 
:^2()).  [3109 

—  Lettere  di  Michelangelo  Caetani  di  Serraoneta  al  c«»nte 
Carlo  Troya.   {Giorn.  dant.,  VII,  518).  [8110 

—  «  Vita  nova  »  Danti»  :  Frammento  di  un  codice  membranaceo 
del  secolo  XIV,  pubblicato  da  G.  L.  Passerini  e  Leo  S.  Olschki 
nelle  nozze  del  prof.  Enrico  Rostagno  con  la  signorina  Maria 
Gavazza.  Koma,  IV  di  giugno  MDCC(T.XXXXVm.  In  Firenze, 
pei  tipi  di  L.  Franceschini  e  C,  1898,  8"  gr.,  pp.  12.  [3111 

—  «  Vita  nova  »  Dantis  :  Frammenti  di  un  codice  membra- 
nac(H>  del  secolo  XIV  novamente  scoperti.  In  Firenze,  per  Leo 
S.  Olschki,  nelle  case  delli  Acciaioli,  (tip.  L.  Franceschini  e  C), 
1899,   16",  pp.  29,  con  un  fac-sim.  [3112 

Passerini  Giuseppe  Landò,  ìlin-tt.  -  \.  Rivista  critica  e 

bibl.  d.  Lett.  dant.,  Koma,  1893:  -  Giornale  dantesco,  Roma- 
Venezia-Fireuze,  1894-1903;  -  Collezione  «li  opuscoli  danteschi 
inediti  o  rari.  Città  di  Castello,  1893-1903;  -  Biblioteca  stor. 
critica  della  Letter.  dant.,  Bologna,  1899. 

Passerini  Giuseppe  Landò,  comment.  -  V.  Alighieri  D. 

La  «Divina    Commedia»,  Firenze,    1897-1901;  -  La   «.Vita 
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nuova»  sec.  la  lez.  del  cod.  Strozziano  VI,  143,  Torino,  1897; 
-  Le  Opere  min.  nov.  annotate:  I.  La  «Vita  nova».  Firenze, 
1900. 

Passerini  Giuseppe  Landò  e  Guido  Biagi.  -  Del  Codice 
dii)loniati('0  dantesco.  Eonia,  tip.  dell'  Unione  cooperativa  edi- 
trice, [1895],  8»  flgg.,  pp.  3.  [3113 

—  Codice  diplomatico  dantesco  :  I  documenti  della  vita  e 
della  famiglia  di  Dante  Alighieri,  riprodotti  in  fac-simile,  tra- 
scritti e  illustrati  con  note  critiche,  monumenti  d'  arte  e  figure 
da  Guido  Biagi  e  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  Un.  coop.  edit., 
1895-97;  Firenze,  tip.  G.  Carnesecchi  e  F.,  1898-900,  disp.  I- 
VI,  fol.  fig.  [3114 

Op.  in  continnazìone. 

—  [Atto  del  28  di  sett.  1301  del  Consiglio  dei  C  al  quale 
Dante  partecipò].  Firenze,  Stamperia  di  S.  Laudi,  1897,  8", 
pp.  3.  [3115 

Passerini  Giuseppe  Landò  e  Pasquale  Papa.  -  Biblio- 
teca storico-critica  della  Letteratura  dantesca  diretta  da  G.  L. 
Passerini  e  da  P.  Papa.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1899, 
voli.   12-(9),  8°.  [3116 

Passerini  Luigi.  -  Dell' arme  [dei  conti  Guidi].  (Pagniiii, 
Il  ((iHlello  dei  conti  Guidi.  Arezzo,  1896,  p.  87).  [3117 

Pastonchi  Francesco.  -  Dante  nelle  scuole.  {La  /siimi jki. 
an.  XXXIII,  no.  251).  [3118 

Pater  Walter  Horatio.  -  Tntroductlon.  (Alighieri  I).  T/ic 
«  Punjatory  ».   Loiidoii,    1S92,   p.   xiii).  [3119 

Patetta  Federico.  -  Caorsini  senesi  in  Ingliilt<'rra  nel  se 
iol«>  XIII;  con  Doriinienti  inediti.  {Jiiill.  non.  di  nt.  jxilrin. 
IV,  810).  [3120 

Cfr.  IMI.  d.  Hoc.  dant.  il,,  VII,  269. 


Sviilti   iiitoiHo   u   JJunlt.  -  l'ulun-l'rivf 


Paton  Lucy  Alien.  -  Tlu*  iieiHonal  duu-act^r  of  Daiit*.'  iw 
r<'ve;il('(l  iìi  liis  wiitiii^K.  {Aunual  lieport  of  the  Dante  Society, 
Cambridge  Mass.,  1892,  p.   73).  [3121 

—  The  personal  cliaracter  of  Dante  as  revealed  in  bis  wri- 
tiii^s.  Boston,  1892,  8°,  pp.  41.  [3122 

liaddiffe  College,  Munotjraphs,   4. 

Patrick  James.  -  Dante  a»  a  Chrigtian  Poet.  {Christian 
Leader,  uinii.  di  Natale,  1900.  [3123 

Paul  Charles  Kegan.  -  Dante  and  the  «  Divina  Commedia  ». 
{The  moiith.  a.  catholic  maya:,  and  rev.,  au.  30°,  p.  1).  [3124 

Paur  Theodor.  -  Fazio  degli  liberti,  ein  Epigone  Dante's. 
{Nenen  haHsitzisehen  Matjas.,  LXVII).  [3125 

Payne  William  Merton.  -  Dante  :  [Sonetto].  (DiaL,  XXII, 
325).  [3126 

Pazzi  [De']  Alfonso.  -  Al  Gelli,  per  le  sue  dichiarazioni 
alla  «  Divina  C(tnuuedia  ».  (Del  BiUzo,  PoeMe  di  mille  autori 
int.  a  Dante.  Konia,  1897,  voi.  V,  p.  216).  [3127 

-—  Al  sepolcro  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
ini.  a  Dante.  Koma,  1897,  voi.  V,  p.  239).  [3128 

—  Sonetti  contro  il  Gelli.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
ini.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  \,  p.  280).  [3129 

Pease  Theodore  Claudius.  -  Dante's  vision  of  sin  and  judg- 
uient  :  a  Study  of  the  «  Inferno  ».  (Pease,  Christian  ministrtf. 
Boston,   1S94,  p.   141).  [3130 

Pecchio  A.  -  Dante  Alighieri  nelle  scuole  secondarie  infe- 
riori, classiche  e  tecniche.  Lecco,  Kota,  1891,  16%  pp.  48,  con 
una  tavola.  [3131 

Pecci  Francesco.  -  Dante  e  lo  Zoppio.  (Del  Balzo,  Poesie 
di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  410).  [3132 

Pecci  Vincenzo  Gioacchino.  -  V.  Leo  Xm. 
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Pedìo  Edoardo.  -  Sempre  la  contraddizione  dantesca.  {Gas- 

setia  Ictter.,  1  gin.   1895).  [3133 

A  proposito  (li  un  articolo  di  A.  Catalano,  nella  Gazz.  ìeit.,  del 
20  apr.   1895. 

Pedone  Giulio.  -  li  Lucifero  dantesco  ed  altre  conferenze. 
Avellino,  tip.  Gennaro  Ferrara,  1900,  16**,  pp.  95.       [3134 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  188. 

Pelaez  Mario.  -  Rime  antiche  secondo  la  lezione  del  codice 
Vaticano  3214  e  del  codice  Casanatense  d.  v.  5.  Bologna,  Ro- 
magnoli, Dall'Acqua,  1895,  8»,  pp.  xxm-390.  [3135 

Coli,  di  op.  iìied.  o  rare,  pubbl.  per  cura  della  r.  Commiss,  pe'  testi 
di  lingua  e  dir.  da  G.  Carducci.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  31. 

—  Frammenti  danteschi.   {Giorn.  dant.,  IV,  349).      [3136 

Dal  cod.  93  della  sez.  Bibl.  dell' Arch.  di  Stato  di  Lucca,  conteu. 
una  misceli,  di  varie  scritture  volg.  e  lat.  dei  secc.  XIII  e  XIV.  I 
frainm.  che  qui  si  pubbl.,  sono  Purg.,  VII;  XXI  dal  v.  67  allafiae; 
XXIV,  1-42;  XXV,  1-66. 

—  Notìzia  degli  studi  di  Giulio  Perticari  sul  «  Dittamondo  ». 

{Atti  della  r.  Acc.  lucch.  di  Se.  leti,  ed  arti,  voi.  XXIX).  [3137 

Rocens.  di  R.  Murari,  Giorn.  dant.,  V,  230;  Giorn.  si.  d.  Lett. 
il.,  XXX,  333. 

—  Vita  o  poesie  di  Bonifazio  Calvo  trovatore  genovese. 
[Giorn.  8t.  d.  Leti,  it.,  XXVIII,  1;  XXIX,  818).  [3138 

—  n  Canzoniere  provenzale  C.   (Studi  di  filosofia  roma u za. 

XX).  [3139 

Riproduco  diploiiiatìcamente  il  Laurcnz.  XC  iuf.,  26,  che  reca  in- 
fine i  duo  sonetti  provenzali  attribuiti  a  Danto  da  Maiano. 

"  Pelio  ",  pseud.  -  Duo  novelle  arabo  stori co-oducati ve,  rac- 
contttt<5  da  Dant<?  Alighieri.  Pisa,  1891-92,  voli,  duo,  8%  pp.  (1)- 
Sfi;  (1)-177.  [3140 

Pélissier  Leon  0.  -  Courier  itallen.   {lievue  dea   qucstious 

Imtor.,  XXXIII,  131).  [3141 

Alla  p.  230  h  nn  elenco  abbastanza  arido  dello  ultime  pubblica- 
zioni duutuiM;li«. 


Svitili  intuì  Ito   a    iMiittc.  —  i'ciittjnHt  i'-" 

Pellegrini  Federico.  -  Un'  encicloi>edia  dantesca.  {Seintilla. 
XlJ,  no.  12).  [3142 

Loda  VEncicl.  dant.,  di  Ci.  A.  Soartazzini,  ma  rivendica  pure  il 
niorito  d(il  Dizionario  di  G.  Poletto. 

Pellegrini  Flaminio.  -  Frammenti  d' un  codice  8Couo8PÌnto 

(k'ilii  «Divina  C*(»niniedia  ».   {L' Aiujhkri,  HI,  89).         [3143 

l)a(3  poTfr,  della  Cora,  di  Verona,  contenenti  In/.,  XX,  17-62;  81- 
108;  127-130;  XXI,  1-63;  XXIX,  10-139;  XXX,  1-73. 

—  [La  lonza  di  Dante].  {liuìl.  d,  8oc.  dant.  il..  Ili,  24).  [3144 

Sulla  ovig.  dtJ  vocali,   lonza. 

—  Tre  Piallate  d' amore  del  secolo  XIV.  Verona,  tip.  Fran- 
chini,  1895.  8",  pp.   16.  [3146 

Son  tratte  ila'  libri  dell'Archivio  di  Stato  di  Bologna.  La  terxa 
paro  al  D'Ancona  {Ha»»,  bill.  d.  Leti,  ii.,  Ili,  9-10)  che  abbia  e  qual- 
che sentore  del  ilolce  stil  novo  ». 

—  Frammenti  di  un  Canzoniere  ignoto  del  secolo  XIV.  Ve- 

r<nia,  tip.   Francliini,  1896,  8".  [3146 

Il  lìannn»uito  trovato  dal  prof,  l'ellegrini  consiste  in  due  liste  di 
per<j;aincna  staccate  dal  dorso  d'un  libro  dell'Archivio  di  Stato  di 
IJolojina,  contenenti  da  un  lato  «  i  resti  di  sei  strofe  della  canzone 
morale  di  Fra  Gnittone  d'Arezzo,  Vn-goyna  ho,  «/  ho  mr  utenuo  in 
ira  »,  e  dall'  altro  «  tre  sonetti,  più  due  versi  di  uu  quarto  ».  Due 
di  questi  sonetti  paiono  al  Pellejjrini  inediti,  e  1'  ultimo,  che  co- 
mincia Li  gran  tormenti  ch'insembla  poterne,  sembrerebl>e  jH)tersi  at- 
tiibuire  a  (inido  Cavalcanti,  perché  si  trova  anche  in  uu  codice  della 
Marciana  insieme  ciui  uua  corona  di  tredici  sonetti,  due  dei  quali 
(gli  altri  sono  anonimi)  portano  la  rubrica  Guido  Cavalcanti  a  Dante. 

—  Un  frammtMitt)  dantesco  nella  Biblioteca  civica  di  Rove- 
reto.  {Bull.  d.  Sov.  dant.  ìt.,  IV,  17).  [3147 

Mombr. ,  di  62  ft".  non  uumm. ,  forse  della  metà  del  sec.  XV,  con 
iniziali  miniate.  Cont.  i  sonetti  e  le  canzoni  della  Vita  nota,  le  «  can- 
zoni facte  pel  decto  dante  poi  »,  e  poesie  di  altri  ant.  autori. 

—  Alcune  rime  toscane  inedite  del  secolo  XIII.  {Misceìlatiea 

nuziale  Bossi-Teiss.  Bergamo,   1897).  [3148 

Dal  Magliabechiano  IX,  9,  63  toglie  otto  rime  dall'  antica  scuola 
toscana,  buona  parte  delle  -quali,  se  non  tutte,  pare  apparteng-ano 
a  Bonagginnta  da  Lucca. 
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Pellegrini  Flaminio.  -  A  proposito  di  una  tenzone  poetica 
tra  Dante  e  Cino  da  Pistoia.  {Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXI, 
311).  [3149 

Si  tratta  del  son.  di  Cino  Cei'cando  di  trovar  miniera  in  oro  e  di 
quello  di  Dante  Degno  fa  voi  trovare  ogni  tesoro,  con  giuste  osserva- 
zioui.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  IV,   180. 

—  n  Serventese  dei  Lambertazzi  e  dei  Geremei.  {Atti  e  nic- 
morie  della  r.  Deputaz.  di  St.  patria  per  le  liomagne,  ser.  3^, 
voi.  IX,  p.  70).  [3150 

Cfr.   Purg,,  XIV,   100. 

—  Un  documento  inedito  delle  lotte  tra  Lanihovt/izzi  e  Ge- 
remei. (Atti  e  memorie  d.  r.  Deputaz.  d.  St.  patria  per  le  1\o- 
magne,  ser.  3%  XIV,  1-3).  [3151 

Purg.,  XIV,  100. 

Pellegrini  Giacomo.  -  Sulla  istituzione  di   una   cattedra 

dantesca  a  Roma.  {Sfu/f/i  di  crii.  leti,  di  G.  Pelle(jrììii,  Oneglisi. 

tip.-lit.  eredi  Ghilini,  1893).  [3152 

In  tutto  le  scuole  secondarie  o  pili  ancora  nella  acradeniia  e  uolio 
università  ove  son  professori  di  belle  lettere,  il  diviuo  i)oeta  lia  già 
un  cidto  speciale  ;  però  che  non  si  può  discorrere  intorno  alla  nostra 
storia  letteraria  senza  avere  «piasi  sempre  sulle  labbra  l'Alighieri. 
Non  par  «piindi  necessaria  la  instituzioue  di  una  speciale  cattedra 
dantesca  la  quale,  mi  ogin  modo,  «lovrebl>'  essere  eretta  non  a  Kouui 
ma  a  Firenze  centro  o  sodo  della  letteratura  e  d«'lla  sapienza  italiana 
o  patria  di   Danto. 

Pelli  Bellotti  Giuseppina,  (rad.  -  V.  Giovanni  re  di  Sas- 
sonia, Commento  ali»  «  Divina  Commedia»;  no  L'Aliij/iicri, 
I,   ((5,  <'cr. 

PelliCCiante  F.  -  La  polltlcii   <li    !>:iiit<'.  {I,'ir.  ahrnzz.,  XV', 

310).  [3153 

Cfr.   //(///.  d.  Hoc.  dant.il..   Vili.    litO. 

Pellico  Silvio.  -  FrancoHca  «la  Uimini  :  Tragedia  in  cinque 

atli.   .Milano,    lMi>3,   KJ",  pp.   7S.  [316^ 

ì)  il  fuMc.   'A'A"  della  ttiltl.  didontadaria  teatrale. 


Scritti  intorno  a  Jjante.  -  FeUì-l'nez  \'^b 


Pellico  Silvio.  -  Francesca  da  Kiniini  :  a  Tnigedy.  Trans- 
liited  ili  Ku^IìhIi  verse,  witli  criticai  jneface  aud  historical  iu- 
tioduction  by  J.  F.  Biugliain.  Cambridge,  Sever  and  Co.,  1897, 
8°,  i>[).  Lvin-89,  con  ritr.  e  tavv,  [3155 

Italian  gems,  I.  -  Recens.  in  Liter.  world,  XXVIII,   180. 

—  Prose  e  tragedie  scelte.  Milano,  Ulrico  Hoeplì,  (Firenze, 
tip.  di  Salvadore  Landi),  1898,  16%  pp.  xxxiv-(2)-445.  [3156 

Coutieue,  tra  altro,  la  Fraiweiaa  da  Riiuini.  Il  voi.  &  parto  della 

Biblioteca  cUiHHica. 

Penco  Emilio.  -  Dante  AUighieri.  (Penco,  Storia  Mia  Leti, 
it.j,  Siena,  1891,  II).  [3157 

Cfr.  r Ali,jìaei-i,  II,  493;  N.  AntoL,  CXV,  799. 

Pepe  Gabriele.  -  Cenno  sulla  vera  intelligenza  del  verso 
di  Dante:  <.<.  Poscia  più  che  il  dolor  i>ot*''  il  digiuno»;  Lettere 
a  vari  sopra  il  suo  duello  con  Alfonso  di  Laniartìne.  (Kuberto. 
Un  artkoìo  ihintcHco  di  G.  Pepe,  ecc.  Firenze,  1398,  pp.  13 
^'  27).  [3158 

Pèrcopo  Erasmo  e  Bertoldo  Wiese.  -  Storia  della  Let- 
teratura italiana  dai  primi  tempi  fino  ai  giorni  nostri.  Illu- 
strata con  160  figure  nel  testo,  31  tavv.  in  cromolitografia, 
in  nero,  facsimili,  iniziali,  ecc.  Torino,  Un.  tip.  editr.,  1900, 
fase.  1-7,  in  8°  gr.  fig.  [3159 

La  parto  «lolla  Lott.  ant.,  dettata  dal  prof.  Wiese,  è  stata  tnwl. 
dal  prof.  I.  Pizzi,  doli'  Univ.  di  Torino  e  corredata  dei  t«8ti  ital. 
degli  scrittori  esaminati.  -  Sono  dedicati  a  D.  i  capp.  2°  e  3°  della 
parto  II. 

Pereira  Henry  Wall.  -  On  Dante'»  knowledge  of  heraldry. 
{Moriiufs  (juartcrÌ!/.   VII,   63).  [3160 

Perez  Francesco.  -  Scritti.  Pubblicati  a  cura  della  città  di 
Palermo.  Palevmo,  A.  Ueber,  1898,  voli.  3,  16%  pp.  clxxxiv- 
558  j  432;   622.  [3161 

I  lavori  che  risguardano  Dante  sono  questi  :  Voi.  I.  Versione  del 
trattato  De  Monarchia.  Alla  quale  versione  dichiara  il  Perez  di  es- 
sere stato  indotto  dagli  errori  riscontrati  nella  traduzione  del  Ficino, 
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(dei  principali  dà  l' elenco  :  pp.  555-556).  In  alcune  note  discute 
sulla  lezione  del  testo  e  fa  qualche  chiosa  riferendosi  in  ispecie  ad  Ari- 
stotele: le  quali  note  son  più  recenti  della  versione,  compiuta  tra 
il  1842  e  il  1844,  e  posteriori  alla  prima  pubblicazione  della  Beatrice. 
-  Lo  stesso  voi.  I  ha,  messe  in  luce  per  la  prima  volta,  ventuna  Le- 
zioni professate  dal  Perez  nell'  Università  di  Palermo  nelP  anno  scola- 
stico 1864-65.  Le  quali,  senza  essere  una  inutile  ripetizione,  giovano 
a  commentare  l' idea  svolta  nella  Beatrice,  come  apparisce  da  un  rias- 
sunto nella  Lezione  XVII  (pp.  367-373).  La  Lezione  XX  ò  ampio 
commento  al  v.  61  del  Canto  II  dell'  Infei'uo  in  cui  Beatrice  chiama 
Dante  L' amico  mio  e  non  della  ventura .  dissertando  il  Perez  sul  con- 
cetto della  Fortuna  nell'età  media  e  mostrando  come  si  contrapponga 
a  quella  dell'  Intelligenza  che  è  la  beatrice.  Il  qual  concetto  è  anche 
svolto  nel  cap.  XVIII  della  Beatrice  svelata.  Si  ristampa  nel  voi.  II  di 
questi  Scritti  la  Beatrice  svelata,  pubblicata  già  a  Palermo  nel  1865, 
tenendo  conto  in  questa  seconda  ediz.  delle  correzioni  e  delle  postille 
dell'Autore.  Il  lavoro,  che  ha  fondamento  nell'  assioma  esser  neces- 
sario riporre  Dante  nel  suo  ambiente  intellettuale  e  di  studiarlo  al 
lume  della  Scolastica,  può  ridursi  a  questi  punti  di  dimostrazione  ca- 
pitale: 1.  Ragioni  per  cui  l'allegoria  ebbe  impero  esclusivo  nelle  arti 
del  medioevo  ;  2.  L'  opera  di  Dante  è  necessariamente  allegorica,  sic- 
cììé,  se  si  può  errare  nella  spiegazione  di  quella  allegoria,  si  erra  cer- 
tamente quando  si  trascuri  il  senso  allegorico  che  è  il  verace  intendi- 
mento dell'Autore.  3.  La  Vita  Nuova,  il  Convivio  e  la  Commedia  sono 
opere  coordinate  fra  loro,  ed  una  sola  idea  madre  le  tiene  unito,  quella 
simboleggiata  nella  beatrice.  4.  Questa  allegorica  beatrice  è  la  intelli- 
genza attiva  dei  filosofi  scolastici,  la  sapienza  dei  libri  sacri.  Solo  in- 
tendendo in  beatrice  la  intelligenza  attiva,  quale  la  concepirono  Aristo- 
tile e  gli  aristotelici,  si  spiega  la  strana  att'ermazione  di  Dante  che 
rispetto  all'amore  per  la  beatiice  quello  i)er  hi  filosofia  era  da  roi»utar8Ì 
vile  e  contrario  alla  ragione.  5.  Nel  realismo  scolastico  è  da  ravvisare 
il  vero  motivo  per  cui  Dante  «simboleggiò  le  aspirazioni  dell'intel- 
letto possibile  verso  la  intelligenza  attiva  con  una  storia  d'amore  ». 
Ciò  si  spiega  anche  meglio  (juando  si  considerino  lo  relazioni  d(>l  Poet 
con  i  mistici  dell'età  media.  6.  Il  simbolismo  fih)sotico  di  Dante] 
intimamente  <;onnesso  col  suo  idealo  politico  e  con  l' intendimeli 
profeticf»  della  Commedia.  -  Cfr.   lìioiiì.  st.  d.  Leti,  il.,  XXXIII,  4| 

Perez  Francesco,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  il  tr.  «  De 

iiurehiii  ».   Palcniio,  1898. 

Perez  Paolo.  -  I  «etto  cerchi  del  «  Pnrgiitorio  »  di  l)ant«: 
Saggi*»  di  studi    Delle  fragranze  che  spirano  dal  «  l'urgat<>rio*1 
e  <lal  «  l'aradiw)  »  di  Dante.  8"  edizione.  Milano,  tipog.  edit. 
L.  F.  Cogliati,  1S5M>,  8",  pp.  8.S»,  con  rìtr.  e  una  tav.   [3162 

Cfr.   aìorn.  danl.,   V,  78. 


iSvrilii   intorno  a   Dante.  —  l^eiu-I^eii'o  i]i^ 


Ferina  Effigenio.  -  Gli  angeli  nel  «  Purgatorio  »  dantesco. 
Verona,  Stab.  tip.  lit.  Franceschini,  1894,  4",  pp.  134.    [3163 

Nelle  nozze  Poggi-Rinaldi.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  daut.  ital.,  II,  60  ; 
N.  Antol.,  an.  XXIX,  Ber.  3*,  ftisc.  52. 

Perini  N.,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Vita  nuova  ». 

London,    1X93. 

Perì  Henry.  -  Venezia,  adopted  froni  the  Gennan  by  M.  Ar- 
thur Bell,  with  an  introduetiou.  London,  Giponand  Co.,  1894, 
8°  tìg.,  pp.  200.  [3164 

Vi  8i  parla,  tra  altro,  del  gondolii^rt^  Ant^tnio  Maschio  e  del  «uo 
amore  per  la  Divina  Cotumtdia. 

Perosino  G.  S.,  tmd.  -  V.  Alighieri  D.  «  Inferno  »,  I,  1- 

lli,  tnid.   in  (Hai.  torinese.  Città  di  Cartello,  1895. 

Perozzi  Elisa.  -  Gli  affetti  domestici  e  l' ideale  femminile 
nella  «  Divina  C'onnnedia  »  :  Conferenza  letta  alle  alunne  dell» 
Scuola  Normale  «  Maria  Teresa  »  in  Saluzzo.  Saluzzo,  tip.  Ve- 
scovile, 1900,  8°,  pp.  36.  [3166 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  194. 

Perroni  Grande  Ludovico.  -  Le  varie  opinioni  sul  disdegno 

di  Guido  Cavalcanti.  Messina,  tipog.  dell' Eiwròa,  1896,  16°, 

PP-  15.  [3166 

In/.,  X,  63.  -  Rassegna  incompleta,  dacché  nulla  dice  delle  opi- 
nioni del  Berti,  del  Checchia,  del  D'Ancona,  del  Della  Giovanna,  del 
Filonuisi-Guelli,  del  Finzi,  del  Mantovani. 

—  Not«  dantesche.  Messina,  Libi-eria  Muglia,  (tip.  dei  Tri- 
bunali), 1897,  16%  pp.  40.  [3167 

Due  Noto.  I.  Chi  caccen\  di  nido  i  due  Guidi  (Purg.,  XI,  99).  [Si 
Bostiene  l' opinione  vulgata  che  Danto  vi  alluda  a  se  medesimo,  ri- 
ferendo, come  altri  fece,  il  forse  a  «  caccerà  di  nido  »  non  ad  «  è 
nato  »].  II.  Si  riferisce  al  v.  74  del  XXX  del  Purg.  [Si  conferma  la 
interpretazione  secondo  la  quale  «  degnasti  »  (=  ti  degnasti)  sarebbe 
ironico,  perché  TAlighieri,  pur  accogliendo  la  guida  di  Virgilio  pro- 
curatagli da  Beatrice,  era  stato  esitante  e  uell'  mferno  più  d' una 
volta  avoa  voluto  tornare  addietro].  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital., 
V,   175;  (liorn.  si.  d.  Leti.   U.,  XXXI,   450. 
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Perroni  Grande  Ludovico.  -  Notcrella  dantesca.  (//  Tor- 
neo, ì,  no.  1).  [3168 
Siili'  anno  della  nascita  di  D. 

—  Scritto  dantesco.  {Genio  e  follia,  I,  110).  [3169 
/«/.,  IV,  4. 

—  Due  Noterelle.  Messina,  Muglia,  1898, 16%  pp.  14.  [3170 
In/.,  IX,  63.  -  Una  è  della  irreligiosità  di  Guido  Cavalcanti. 

—  Le  annotazioni  di  G.  L.  Passerini  alla  «  Commedia  »  di 

Dante.   {Giorn.  dant.,  Vili,  480).  [3171 

Vi  si  accenna  a  questi  luoghi:  In/.,  I,  9,  28,  32,  49,  63,  87,  117; 
II,  7;  III,  42;  IV,  1-16;  V,  34;  VI,  73,  79-80;  VII,  1,  30;  X,  39, 
52-53,  63,  100-105;  XII,  4-6,  9,  45,  106;  XIII,  51-54,  76,  70-72. 
75,  76;  XVI,  106-108;  XVIII,  1;  XX,  28-30;  XXXIII,  40-42;  Purg., 
I,  25;  II,  92;  III,  124;  IV,  80;  V,  37-39,  135;  VI,  28-30,  105- 
106;  VII,  94-96;  IX,  1;  XI,  98-99;  XIII,  78;  XVIII,  85-86;  XXI, 
113-114:  XXII,  52;  XXIV,  64-66;  XXVI,  82;  XXIX,  136-137;  XXX, 
15,  74;  XXXIII,  43,  74;  Par.,  I,  10;  IV,  60;  VI,  30,  48;  Vili, 
139-142;  X,  94-96;  XI,  133-135;  XVI.  33;  XVII,  71;  XVIII,  52- 
54;  XXIX,  68-69,  145. 

—  A  proposito  di  un  nuovo  connncuto  alla  «  ConiniiMlia  »  : 
Appunti  danteschi.   {Riv.  abruzzese,  an.  XVI).  [3172 

—  Per  uno  scritto  dantesco.  {L'Iride  mamert.,  I,  5).  [3173 

Osservazioni  intorno  a  uno  scrittarello  di  (Jesualdo  Pannccio  .sul- 
l'elemento burlesco  nella  Divina  Commedia,  pubblicato  nello  stesso 
giornale  (I,  no.  6-8). 

—  Per  la  dedica  della  «  Vita  Nuova  »  :  Lettera  dantcHca  al 
prof.  V.  Cipolla,  Verona.  {Gazzettino  letterario,  I,  1).      [3174 

ViioImI  provare  «  che  la  dedica  della  Vita  Nuova  non  si  oiipoiu' 
per  nulla  alla  ragione  storica  del  '  disdegno  '  di  (ìuìdo  per  Heatrice  », 
toccato,  secondo  l'Autore,  nel  fumoso  verso  del  decinio  diÀV Inferno . 

—  Un  nKtrononio  dantofilo  del  Cinquecento:  Appunti  ]»«  r  la 
fitorin  della  varia  fortuna  di  Danto.  {Riv.  aitrussesc,  XIV.  II- 
18j  XV,  1-2).  [3175 

ìkttìntU'.tUt  Maggiorino. 
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Perroni  Grande  Ludovico.  -  Un  dantofilo  messinese  del 
Quiittioceiito  :  Appunti  iH>r  la  storia  della  vsiria  furtuna  di 
Danto.   {Uros,  I,  8-9).  [3176 

Il  p.  Matteo  Caldo.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  181. 

—  Un  dantofilo  milazzese  del  secolo  piissato.  {La  Binateensa, 
I,  n.  1-3).  [3177 

Àiit.  Zii'illi,  da  Milazzo. 

—  Suir  epicureismo  de' due  Cavalcanti.    (ExctUior,  II,  G). 

[3178 

—  Della  varia  fortuna  di  I)aut«  a  Messina.  Messina,  Li- 
breria editrice  V.  Muglia,  (tip.  dei  Tribunali),  1900,  16°, 
PP.  23.  [3179 

Cfr.   Giorn.  daut.,  IX,   107. 

—  F.  Maurolico,  professore  dell'  Università  me«8inese  e  dan- 
tista: Appunti.  Messina,  tip.  D'Amico,  1900,  4°,  pp.  33.  [3180 

Ehtr.  dal  voi.  pubbl.  dalla  r.  Acc.  peloritaua,  per  coniiueuiorare 
il  350"  auuiv.  dell' Uuiv.  messinese.  -  Cfr.  iiiom.  dant.,  IX,  108; 
Jiull.  d.  Soe.  dant.  il.,  Vili,  87. 

—  La  festa  dantesca  a  Messina.  {Corriere  d'It.,  II,  no.  90). 

[3181 

—  L' anno  scinto  di  Dante  Alighieri  e  la  r.  Accademia  j^e- 
loritana.  Catania,  tip.  Sicula  di  Monaca  e  Mollica,  1900,  16" 
picc,  pp.  8.  [3182 

Dà  conto  della  commemorazione  fattasi  nell'Accademia  peloritana 
del  sosto  contonario  della  mirabile  visione,  con  discorsi  di  G.  Oliva, 
G.  Pascoli,  A.  K.  Levi,  G.  Chinigò,  V.  Sacca,  con  la  recitazione  di 
T.  Caunizzaro  di  alcune  sue  terzine,  e  con  intermezzi  di  cauto  e  di 
nmsica.  -  Cfr.  anche  Coìr.  d'It.,  II,  90. 

—  Letterine  dantesche.  Messina,  Libr.  editr.  A.  Triniarchi, 
1900,  16%  pp.  91.  [3183 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  VITI,   128. 

—  Le  arpie  in  Dante  e  in  Virgilio.  {Genio  e  follia,  1, 123) .  [3184 
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Ferruccio  Andrea.  -  La  malattia  d'Ai)ollo.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Eoma,  1898,  voi.  VI, 
p.  270).  [3185 

Persico  Federico.  -  Petrarca  e  Dante  :  Memoria.   {Atti  d. 

r.  Acc.  di  Se.  mor.  e  poi.,  XXXVI,  209).  [3186 

E  ne  La  tav.  rotonda,  III,  ni.  12-13.  -  Kecens.  di  Fr.  Flamini, 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,   117. 

—  Due  letti.  A.  Casanova  e  la  «Divina  Commedia».  In  Fi- 
renze, G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di  G.  Carnesecchi  e  F.), 
1900,  16°,  pp.  64.  [3187 

Bibl.  crii.  d.  Lett.  it.,  dir.  da  F.  Torraca,  voi.  33.  -  Notizia  di  G.  A. 
Venturi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  157;  recens.  di  G.  Manacorda, 
Base.  bibl.  d.  Lett.  it.,  Vili,  234  ;  Giorn.  dant..  Vili,  230. 

—  Francesco  De  Sanctis.  {La  tav.  rotonda,  1893,  p.  24).  [3188 

Persico  Cavalcanti  Guido.  -  Un'epistola  apocrifa  di  Dante. 
{Giorn.  dant.,  V,  112).  [3189 

Dell'  Ep.  a  Moroello. 

—  Per  un' epistola  apocrifa.  {Giorn.  dant.,  VI,  130).  [3190 
Risponde  ad  osserv.  del  Barbi  in  Bull.  d.   Soc.  dant.  it. 

—  Per  la  solita  epistola.  {Giorn.  dant.,  VI,  180).      [3191 

Rispondo  ad  osserv.  di  F.  Pellegrini,  nel  Gioìii.  st.  d.  Lett.  ital., 
XXXI,  311. 

—  La  prima  edizione  na|)oletana  della  Divina  Commedia, 
{liiv.  d.  liibliot.  e  d.  Archivi,  IX,  1).  [3192 

Il  la  ediz.  napoletana  del  1472  uscita  in  Napoli  diillii  odlcina  <li 
Sisto  Riessinger,  (aurata  da  Francesco  Del  Tnppo.  So  ne  conoscoun 
duo  soli  es(Mn|»lari,  uno  nella  R.  Jiiblioteca  di  Stuttgart,  l'altro  noi 
Museo  Hritannico.  -  Uocens.  di  (».  Vaudelli,  Bull.  <t.  Soc.  danl.  it., 
VI,   118. 

—  Di  un  Bonetto  attribuito  a  Gino  da  Pistoia.   {ITeupcrin. 

Vili,  2).  [3193 

Il  Hotuttto   Treccie  conformi  (ti  piti  raro  militilo,  c\\(ì  secondo  il  l'ci 
HÌco  Cavalcanti  h  di  laropo  do  (HMinnro,  IicmiIk^  iiiNi^rito,  noMo  il  iioinc 
di   Francesco  Spinello,   nella  silloge  parigina  di  rinuitort   napoletani 


edita  dal  Mandulari  noi  1885. 
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Peruzzi  Simone.  -  Souetto  a  Pescion  de'  Cerchi  intorno  a 
Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Kouia, 
1890,  voi.  II,  p.  200).  [3194 

Pesce  e.  D.  -  Sonetto.   {Eros,  Messina,  1900).  [3195 

Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  181. 

Petella  Giovanni.  -  Suir  identità  di  Pietro  Ispano  medico 

in  Siena  e  poi  papa,  col  filosofo  dantesco.  {Bull.  «en.  di  st. 

patria,  VI,  277).  [3196 

Vuol  provare  che  il  personaggio  dant.  (Par.,  XII,  134)  è  tutt' uno 
col  dootor  in  fisica  dei  libri  di  Bicchema  (1248-52)  e  col  papa  Gio- 
viinni  XXI.  -  Cfr.  Giurn.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  180  ;  Bull.  d.  Soe. 
dant.  it.,  Vili,  202. 

Peters  E.  -  Die  Vision  des  Tungdalus.  (Progr,  Ginn.  Do- 

rulcu,   Hcrliiu).   1895).  [3197 

Petrarca  Francesco.  -  To  Boccaccio.  (Petrarca,  A  Seìee- 
tion  from  his  corrresp.,  ecc.  trans,  hy  J.  H.  Bobinsan,  New- 
York,  1898,  p.  178).  [3198 

La  lettera  al  B.  intorno  a  D. 

—  Sonetto  iu  morte  di  Sennuccìo  Del  Bene.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1890,  voi.  II, 
p.  102).  [3199 

—  E])itapliinm  Dautis  Aligerii  composituni  i>er  quondam  re- 
colentlae  menioriae  1).  Fnvnoiscum  Petrarclia,  qui  dixit  «  Omnia 
fere  tentavi,  requies  nusquam  est  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ■intorno  a. Dante.  Roma,  1890,  voi.  II,  p.  168).  [3200 

—  Epistola  ad  Minghiunm  Mezanum  ravennatem  civem. 
(Ricci,   L'alt,   rijiujio  di  D.  Milano,  1891,  p.  231).        [3201 

Petrelli  E.  -  Dante  e  la  sua  generazione.  (Fanfulla,  XXVII, 
148).  [3202 

A  proposito  di  una  conferenza  detta  dal  Bovio  all'  Università  ro- 
mana, il  Petrelli  osserva  che,  per  quanto  facciano  e  dicano  i  liberi 
pensatori  moderni,  «  Dante  non  diventerà  mai,  dopo  morto,  ciò  che 
non  è  mai  stato  in  vita  sua  »  :  ma  resterà  sempre  quello  che  real- 
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mente  fu;  «  un  cristiano,  un  credente,  un  uomo  che  non  predicava 
punto,  come  il  Bovio  vorrebbe,  l' irrimediabile  scissura  tra  la  ragione 
e  la  fede,  ma,  al  contrario,  la  necessità  in  cui  la  ragione  si  trova, 
di  sottomettersi,  in  tutto  ciò  che  è  dogma  e  soprannaturale,  all'  au- 
torità indiscutibile  della  fede,  di  cui  egli  è  stato  il  piti  grande  illu- 
stratore nell'arte».  Inutile  dunque  starlo  «a  cincischiare  nella  pace 
solenne  in  cui  dorme  glorioso  in  Santa  Croce  (?)  ». 

Petrocchi  Policarpo.  -  «  0  animai  grazioso  e  benigno  ». 
(Il  Lambruschinij  I,  149).  [3203 

/»/.,  V,  88. 

Petrosemolo  Raffaele.  -  Nuova  topografia  delle  pene  dei 
lussuriosi  nel  V  dell'  «  Inferno  »  di  Dante.  {Bibl.  d.  Se.  clas- 
siche it.,  VI,  no.  6).  [3204 

L'A.  vuol  dimostrare  come  D.,  pur  condannando  Francesca  per 
ragioni  morali  e  religiose,  1'  abbia,  per  la  pena,  ben  distinta  «  dal- 
l' abietta  turba  di  coloro  che  nel  vizio  della  lussuria  abbrutirono  ». 
-  Becens.  di  F.  Romani,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  59. 

—  La  saldezza  delle  ombre  nella  «  Divina  Commedia  ».  Pa- 
lermo, tip.  Lo  Casto,  1896,  8°,  pp.  17.  [3205 

Estr.  dalla  Raas.  siciliana.  -  Si  osserva  che  nelP  Inferno  le  ombre 
agiscono  sempre  come  coi-pi  solidi,  senza  che  tale  solidità  sia  infir- 
mata dal  verso  VI,  35  :  Sopra  lor  ravità  che  par  pcrnona.  Nel  Pur- 
(jnlorio  lo  ombre  pèrdono  la  lor  solidità  o  ciò  conformemente  alla 
teoria.  -  Kecens.  in  Giom.  st.  d.  Leti,  il.,  XXVIII,  248;  di  G.  Maz- 
zoni, Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,  159;  Basa.  bibl.  d.  Lett.  it.,  IV,  201; 
Giom.  dant.,  IV,  377. 

—  I^a  porta  di  San  Pietro  nella  «  Divina  Commedia  ».  Atri, 
prem.  tip.  De  Arcangeli»,  1900,  16%  pp.  24.  [3206 

Cfr.  Giom.  st.  d.  Lett.  it.,  XXXVI,  262;  Giom.  dant.,  IX,   108. 

—  A  proposito  di  una  conferenza  sulla  «Divina  Commedia  >  . 
Milano,  stai),  tip.  «In8ubria)>  dell' edit.  Carlo  Aliprandi,  1S9H, 
H",  pp.  15.  [3207 

IlliiHtra  i  punti  pili  importanti  di  una  conforen/,u  su  Lo  npiiilo 
umano  vclT  arte  di  Dante,  tenuta  ìuì\  saloMf  del  <-in'olo  Diiuno  di  l'ou 
già  il  15  di  geniiiiio  IK03  dal  prof,  (iiovaiiiii  Kranciosi  allo  Ncopo  <li 
confutare  la  Ht>,itU'ìì7.ti  di  Adolfo  Kartoli  che,  cio«>,  Dante  non  ì'  jni 
tore  di  anime  via  di  corpi  Holtanlo,  -  L'opuscolo  è  estratto  dal  Iìim  i 
colo  XX Vili  (aprilo  1HU3)  dui   l'ensiero  italiano. 
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Petrosemolo  Raffaele.  -  Saggio  della  «  Divina  Commedia  » 
di  Dante  Aligliieri,  leggibile  agli  Italiani  tutti.  Vasto,  tip. 
Anelli  e  Manzitti,  1894,  4%  pp.  8.  [3208 

Il  I  Cauto  dell'  In/.,  con  versioni  e  aunotazioni. 

—  Conferenze  dantesehe.   {lioma  letter..  I.  163).  [3209 

PetruCCi  Bargfagli  Fabio.  -  Fontebranda.  (Misceli,  ator. 
senese,  pp.   177  e  198).  [3210 

/«/.,  XXX,  78.  -  In  favore  della  Fontebranda  di  Siena. 

Pezze  Pascolato  Maria,  trad.  -  V.  Carlyle,  L'er»e  quale 

poeta.   Firenze,   1897. 

Philippi  Adolph.  -  Dante  und  die  Lebre  von  deu  poetisehen 
Kunstlornien.  {rreussmhe  Jahrbiicher,  LXXXI,  337).       [3211 

Philippon.  -  La  Provence  sous  Charles  I.  {Hev.  de  Marseille 

et  (le   Prorettce,  1891,  geun.-giug.).  [3212 

Si  pubblicano  documenti  su  Komeo  di  Villanova  (Pen-.,  VI,  127-142). 

Phillimore  Catherine  Mary. -  Dante  at  Ravenna:  a  Study. 
London,  Elliot  Stock,  1898,  8">,  pp.   xi-218.  [3213 

Kecons.  di  (i.  Brognoligo,  nel  (iiont.  dant.,  VII,  81;  Spectator, 
LXX,  760;  Morniiiy  Pont,  12  agos.  1898;  AtheHaeum,  27  agos.  1898- 
Literature,   10  sett.  1898;  di  M.  Payne,  Dial,  XXVI,  82. 

Phillips  Claude.  -  Chronicle  of  art  :  [Dipinti  rappr.  Fran- 
cesca da  Kiuùni].   (Daili/  teìeijr.,  6  gen.   1900).  [3214 

Phillips  Stephen.  -  Paolo  and  Francesca:  a  Tragedy  in 
four  actes.  London  and  New- York,  John  Lane,  The  Bodley 
Head,  1901,   [1900].  8%  pp.  120.  [3215 

Receus.  di  S.  Colviu,  Mneteenth  cmt.,  XLVI,  915:  Times,  1  di- 
*'^'^on'*  l?^'  ^'''^'•«""•'''  *^i«-  1899,  p.  529  ;  The  Spect.,  LXXXUI, 
p.  «d9  :  The  Bugìe,  30  deeomb.  1899  ;  Times  (New  York)  16  die  1899 
Q«!f  "o"'"  1'^^^'  -^thenHeum,  6  genn.  1900,  p.  6  ;  .V.  Antol.,  CLXIX, 
36b  ;  Ru\  d  It.,  II,  68  ;   Oiorn.  dant.,  239. 
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Pia  [La]  de'  Tolomeì.  (Bibl.  ital.  difilos.  e  lettere,  1, 12) .  [3216 
A  proposito  di  un  libro  di  Pio  Spoguotti  (Torino,   1893). 

Pia  [La]  tlei  Tolomeì  condannata  a  morire  nelle  Maremme 
di  Siena  calnuniata  da  Ugo  come  adultera  a  suo  marito,  si- 
gnore di  Siena:  [Versi].   [Firenze,  1892],  4%  pp.   (2).  [3217 

PiCCardo  Biasci  Orestilla.  -  I  grandi  poeti  italiani  :  Studi 
biogi-afici  e  letterari.  Torino,  Paravia,  1393,  mar.  1892,  <S'\ 
pp.  93.  [3218 

Dante  Alighieri  e  il  suo  Poema  (pp.  5-6). 

Piccini  Giulio  ["Jarro"],  edU.  -  v.  Alighieri  D.  C;ui- 

zoni  d'amore,  ecc.  Firenze,  1896;   1899. 

PiCCiÒla  Giuseppe.  -  Erudizione....  in  bicicletta.  {Bibl.  d. 
Se.  it.,  VII,  78).  [3219 

Descrive  un  framm.  di  ma.  dant.  conservato  a  Cagli  presso  il  cava- 
liere L.  Mangaroni-Brancuti,  e  contenente  i  passi:  Inf.,  XXV,  31-151; 
XXVI-30;  XXXII,  88-139;  XXXIV-99.  La  scrittura  del  cod.  ò  giu- 
dicata non  posteriore  alla  metà  del  Trecento,  anzi  molto  simile  a 
quella  de'  cosi  detti  Danti  del  cento. 

—  Frammento  ignoto  di  un  codice  della  «  Divina  Comme- 
dia »  riprodotto  su  quattro  tìivole  e  pubblicato  per  cura  di 
G.  Picciòla.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1898,  4",  pp.  9-(2), 
e  4  tavv.  [3220 

—  Canossa:   [Sonetti]  a  N.  Campanini.   {Le  Grazie,  II,  17). 

[3221 

Piccione  Enrico.  -  La  miniatura  e  la  nuova  d'Anagni.  {Fan- 

fulla  d.  dum.,  a.  XV,  no.  20).  [3222 

Cfr.   Giorn.  dant.,  a.   I,  pp.   190-191. 

Piccioni   Luigi.  -  A   proposito   di    (livinazioni    dunt/csclie.^ 

(Giorn.  dant.,  VII,  117).  [3223 

Par.,  XXVIII,  127-129.  -  8o  D.  procorse  veranioiil»«  il  Newton  sco- 
prun<lo  <!  ilimoHtmndo,  coni'ò  opinione  del   Itorìnski  (l'chcr  potlinrlio 
yinion  und  Inuujinalion,  «icc,   IIhIIi",   1897;  e  cfr.   Giorn.  nt.  d.  Leti, 
il.,  XXXIII,    KIK)  «)  dì  nitri,  la  legge  di  gravltu/ione,  la  forxacou-^ 
tripctu  della  terra. 
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Piccioni  Luigi.  -  Studi  e  ricerche  intorno  a  Giuseppe  Ga- 
retti :  con  lettere  e  documenti  inediti.  Livorno,  Kiifiaele  Giusti, 
edit.  1899,  16%  pp.  vi-634.  [3224 

Vi  8Ì  piirla  (li  Dante,  de'  giudizi  del  Baretti  iutoruo  a  lui,  della 
traduzione  del  IJarotti,  in  protui  inglese,  di  una  parte  del  Canto  III 
dell'  Inferno,  dell'episodio  del  Conte  Ugolino,  ecc. 

Piceno  Giulio.  -  Per  Dant«  e  per  il  Petrarca.  {Il  FoU-hvttu, 
IV,  no.  (iO).  [3225 

"  Pictor  ".  -  V.  Pittoreggi  Filippo  Renato. 

Piergili  Giuseppe.  -  l^er  la  ricerca  di  un  commentario  la- 
tino della  «  Divina  Commedia  »  dettato  nella  prima  metà  del 
secolo  XV:  Lettera  al  conte  G.  L.  Passerini.  (Giom.  dant., 
IV,  2S4).  [3226 

Inf.,  XXVII,  29. 

Pierotti  Matteo  [^^ Fra  Ginepro"'].  -Curiosità  della  storia. 

{La  Nazione,  an.  XLI,  no.  28tì).  [3227 

Sonunario  :  Le  ossa  del  conte  Ugolino  ;  Come  e  chi  le  scoperse  ; 
Il  «  Sepoltuario  »  d' un  francescano  ;  Claudio  Cantelmo  e  don  Mo- 
riui,  ecc. 

—  Le  feste  di  San  Gimignano  in  onore  di  Dante.  {La  Xa- 
zione,  an.  LXI,  ni.  127  a  181).  [3228 

Piersantelli  Achille.  -  Dante  e  il  suo  Poema  :  Preambolo 
ad  un  circolo  di  letture  dantesche  nella  Società  filarmonico- 
drammaticii  di  Macerata,  marzo  1900.  Tieja,  tip.  L.  Valen- 
tini,  1900,  16°  picc,  pp.  24.  [3229 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  190. 

Pietra  fondamentale  del  monumento  dei  Tridentini  a  Dante 
Alighieri.  [Trento,  1893],  4%  pp.  2.  [3230 

Pietropaoli  C.  -  Il  conclave  di  Perugia  e  l' elezione  di  Pier 
Celestino.  {Celestino  V  eil  il  sesto  c^nttn.  della  ma  incorona:., 
Aquila.  1896,  p.  97).  [3231 
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Pietrosemolo  Raffaele.  -  Nuova  Topografia  delle  pene  dei 
lussuriosi  nel  V  dell' «  Inferno  ».  Modena,  Namias,  1894,  8". 

[3232 

/»»/.,  V.  -  Si  suppone  che  il  vento  che  gira  entro  al  secondo  cer- 
chio sia  come  distinto  in  tre  zone  :  una,  contìnante  coli'  ahisso,  dove 
l' impeto  è  massimo  e  perenne  ;  la  seconda  e  mediana  dove  soffia  nicn 
forte  ed  è  alternato  da  riposi  ;  la  terza,  addossata  alla  ripa,  ove  sono 
Dante  e  Virgilio,  al  tutto  quieta.  Di  piti  i  lussuriosi  s'  avrebbero  a 
dividere  in  due  schiere,  rispondenti,  nel  loro  muoversi  in  questa  atmo- 
sfera, al  diverso  modo  che  tengono  gli  stornelli  e  le  gru:  1'  una  schiera 
di  bestiali,  1'  altra  di  coloro  che  ebbero  minor  colpa  nel  cedere  agli 
impulsi  della  carne.  -  Estr.  dalla  BibL  d.  Scuole  ital.,  VI,  16. 

Pignone  Carlo.  -  [Francesco  De  Sanctis  come]  uomo  poli- 
tico.   {Tav.  rotonda,  1893,  p.   24).  [3233 

Pilonni  Giusto.  -  L'tdtima  festa  nuptiale  in  casa  i  Danthi. 
Rocca  San  Casciano,  tip.  Cappelli,  1900,  16%  pp.  22.  [3234 

Sono  quaranta  ottave,  a  dir  vero  non  belle,  che  il  sig.  Dino  Pro- 
venza! ha  dissepolte,  nelle  nozze  Ugolini-Somma,  da  un  codice  (1348) 
deUa  Comunale  di  Verona,  dove  si  conservano  manoscritto  insi(Miio 
con  altri  Poemi  volgari  et  latini  di  m.  Giunto  Pilonni  (jentiV  liuoiìm  n- 
ronene.  In  questo  poemetto  l'oscuro  verseggiatore  veronese  (del  (|iiiilt* 
cfr.  lo  studio  di  V.  Gian  sopra  i  Giuochi  di  sorte  versificati,  in  Mi- 
sceli, nuziale  Bossi-Teiss,  Trento,  1897,  pp.  96  e  segg.)  canta  lo  nozze 
della  Ginevra  Alighieri  con  Marcantonio  Serego,  celol)rato  a  Verona 
nel   1549. 

Pindemonte  Ippolito.  -  [Lettera  al  Bettinelli].  (ToiTO,  Let- 
tere di  dantisti,  nel  Giorn.  dant.,  VI,  346).  [3235 

Pinelli  Giovanni.  -  Pro  Virgilio  :  Commento  al  verso  di 

Danti',:  «  Di  te  mi  loderò  sovente  a  lui  ».  Treviso,  Stai),  tip. 

Turazzrt,  1898,  8",  pp.  38.  [3236 

In/.,  II,  75.  -  UeceuH.  di  H,  Soldati,  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  28; 
Giorn.  dant.,   VII,   275;    Uass.  hìhl.  d.  Leti,  il.,  VII,  20. 

Pintacuda  Guido  Andrea.  -  Noto  dantesche:  a  (J.  Dei 
Noce.  (L'Agone,  10  mar.  1896).  [3237 

A  prop.  di  Tre  postille  dant.,  «li  fl.  Dol  Noco,  in  Fan/,  d.  doni. 

PintO  Michel  Angelo.  -  Dimlr,  Pctnnca,  Miicliiavclli,  Mi- 
rhrlangrlo  :   .Mojiogralic  cHlratt»-  dai  vuvhì  di  Kt<uia  d«ilia  Ijot- 
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tenitura  nazionale  in  Itjilia,  professati  dall'Autore  nella  Uni- 
versità imperiale  di  Pietroburgo,  1860-61  :  versione  italiana 
dal  testo  francese  inedito  per  Antonio  Finto.  Napoli,  1891,  8", 
l)p.  386.  [3238 

Pintor  Fortunato.  -  Il  sesto  Centenario  della  Visione  dan- 
tesca.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  178).  [3239 

Pio  Oscar.  -  Dante  gazzettiere.  (Bevue  du  Bresil,  15  de- 

cenibn-  JS99).  [3240 

Poiché  nel  Poema  «  non  solamente  sono  registrati  i  grandi  avve- 
nimenti della  storia  contemporanea,  ma  anche  i  fattarelli  della  cro- 
naca »  può  dirsi  che  Dante  fu  «  il  grande  gazzettiere  del  medio  evo  !  » 

Pipitone  Federico  O.  -  I-.a  mente  di  Francesco  Perez  :  Com- 
memorazione letta  alla  Società  democratica  di  Palermo  il  3  apr. 
1892.  Palermo,  tip.  f.l"  Vena,  1892,  8%  pp.  80,  con  ritr.  [3241 

—  Lettere  inedite  e  rare  d' illustri  italiani.  Palermo,  Castel- 
lana, 1895,  16%  pp.  76.  [3242 

Sou  lettere  di  Salvatore  Betti,  di  Gio.  Carmignani,  del  Costan- 
tini, di  Antonio  Franco,  del  Niccolini,  del  Puoti,  del  Resini,  del  Bec- 
chi, di  Felice  Bisazza,  del  Gaigallo  e  dello  Zannoni  a  Giuseppe  Bosso, 
e  riguardano,  quasi  tutte,  la  famosa  controversia  intorno  al  dantesco, 
Poscia  piti  che  il  dolor  potè  il  digiuno;  controversia  alla  (]uale  parte- 
ciparono specialmente  Giovanni  Carmignani  e  (Jiovanni  Kusini,  e  nella 
quale  entrò,  per  desiderio  del  graiuluca  T-eo]M)Ido.  arliitm  'l\(iimia.s<» 
Gargallo. 

—  Vitii  di  Francesco  Perez.  (Perez,  tScritti,  Palermo,  1898, 
I,  1).  [3243 

Pizan  du  Castel  Christine.  -  Le  chemin  de  long  estude. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante.  Roma.  1891, 
voi.  Ili,  p.  220).  [3244 

—  Il  «  Livre  du  Cliemin  de  Long  Estude  »  esaminato  e 
compendiato  in  quanto  imita  la  «  Divina  Commedia  »  da  Fe- 
derico Beck.  {UAli(jhiei^i,  II,  381).  [3245 

Pisani  Arcangelo.  -  L' ideale  piditico  di  Dante,  con  pre- 
fazione di  Federigo  Verdinois.  Bari,  Stab.  tip.  del  «  Meridio- 
nale »,  1893,  8%  pp.   28.  [3246 
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Pistelli  Ermenegildo.  -  Una  lettera  di  Niccolò  Tommaseo 
al  p.  G.  Antonelli.  Firenze,  tip.  Bondiicciana,  di  A.  Meozzi, 
1899,  16"  picc,  pp.  8.  [3247 

Cfr.  Gioiti,  dant.,  Vili,  135. 

—  n  «  De  vulgari  Eloquentia  »  edito  da  Pio  Rajna.  {Bass. 
nasion.,  XVIII,  379).  [3248 

Pistoia  nelle  pubblicazioni  straniere.   {Bull.  stor.  pistoiese, 

I,  1).  [3249 

In/.,  XXIV,  148.  -  Si  discute  col  Bassermanii  intorno  agli  accenni 
di  Dante  a  cose  pistoiesi  ed  al  «  Campo  Piceno  ». 

Pittoreggi  Filippo  Renato  [''Pictor''].  -  La  lettura  pub- 
blica di  Dante.   {Ficramosca,  an.   XIX,   no.   118).  [3250 
Della  rinnovata  lettura  pubblica  di  D.  in  Firenze. 

—  Le  feste  dantesche  di  San  Gimignano.  {Fieramosea, 
an.  XIX,  ni.  129  e  132).  [3251 

Piumati  Alessandro.  -  La  vita  e  le  opere  di  Dante  Ali- 
ghieri :  Notizie  ad  uno  delle  scuole  secondarie.  3*  edizione  in- 
teramente rifusa  e  accresciuta.  Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia 
e  C,  di  I.  Vigliardi,  1891,  16%  pp.  iv-148.  [3252 

Pizzi  Italo.  -  Le  somiglianze  e  le  relazioni  tra  la  poesia 

jiersiana  e  la  nostra  del  medio  evo.  {Meìnorie  della  r.  Accad. 

delle  Se.  dì  Torino,  Ser.  II,  tomo  XLII,  i)p.  258-324).  [3253 

Vi  sono  punti  di  somiglianza  tra  la  Commedia  e  il  libro  di  Arda 
tiglio  «li  Vir/lf,  nel  «|uale  si  doscrivimo  i  godimenti  dei  buoni  in  Pa- 
radiso e  le  p«!ne  dei  malvagi  nell'Inferno.  L'A.  concorda  col  Do  Ou- 
bcriiatis  sul  sito  del  l'uryatorio  dantesco. 

Pizzuto  Pasquale.  -  A  Dant<5  AIiglii<'ri  :  Sonetto.  {Cciiiru. 
Nel  [  17J  della   Visione  dantesea.  Palerm»),  1900,  p.  228).  [3254 

Plebani  B.  -  So  il  commonto  palatino  alla  «  Divina  Com- 
media »  possa  attribuirsi  a  Talico  da  Kicaldono.  {Oaeectta  let- 
teraria, XVII,  no.  2).  [3256 

Piuttosto  die  1'  autore,  Talico  da  Ui(;aldone  sarebbe  il  copista  di 
(|aoHto  comento  edito  a  «{wso  del  magnanimo  ro  Umberto  o  il  codice 
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toiiutsc  non  altro  che  un  estratto  di  quella  copia.  Ma  a  questo  pro- 
})o.sito  ò  (lii  vedere,  quantunque  il  l'iebaui  non  ne  faccia  ricordo, 
<|Uiinto  fu  Mcritto  f^ià  nel  Giornale  st.  d.  Leti,  ti.,  IV,  63,  e  quanto 
osservo  il  Gabotto  nella  liibl.  d.  Se.  it.,  V,   11. 

Plumptre  E.  H.  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  Lord'»  pra- 
yer,  ecc.  I^udon,  1892;  -  Soiinet  to  Gio.  Quirino.  Westininn- 

tcr  [London],  1898. 

Plunkett.  -  Botticelli  nnd  liis  School.  I^ndon,  George  Belle 

and  Sonn,   1900,  S\  [3256 

Contiene,  tra  altro,  un  pregievole  «  Account  »  intorno  alle  illu- 
strazioni del  Botticelli  alla  Diriiia  ('ommtdia.  -  Km-vuh.  in  The  iMiily 
Chronicìe,  5  ott.  1900. 

Pochhammer  Paul.  -  Dante  und  die   Schweiz  ;  ein   VVort 

iui  Kinlu'iniische  und  Frenide.  Mit  einer  Ski/ze  fiir  Dante  Le- 

ser.   Zuricli,  Albert  Kaustein  vorni.  Meyer  und  Zellers,  Verlag, 

1896,  16",  pp.  51,  con  una  tav.  [3257 

lìecens.  di  C.  V.,  Jiihl,  univ.  et  r«T.  Suisse,  a.  CU,  voi.  V,  219; 
di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  yerm.  u.  rom.  PhH.,  XIX,  74  ;  Bull.  d.  Soc. 
dilli t.  it.,  VI,  77. 

—  Tre  questioni  dantesche  modestamente  proposte  da  uno 
straniero.   (Giorn.  dant.,  IH,  240).  [3258 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  gain.  u.  rom.  PhiloL,  XIX,  194. 

—  Durch  Dante.  Ein  Fiilirer  dui'ch  die  «  Commedia  »  in  100 

Stanzen  und  10  Schizzen.  Ziirich  u.  Leipzig,  Karl  Henckell  u. 

C,  [1897],  16%  pp.  lU  e  una  tav.  [3259 

Recens.  di  A.  Dobelli,  Gioi^.  dant.,  VI,  138;  di  C.  V.,  Bibl  ««ir. 
et  rei".  Suisse,  an.  CHI,  voi.  X,  445. 

-—  Dante  ini  Faust.  {Beiìaffe  zur  allgemeiìien  Zeit.,  11-12 
maggio  1898).  [3260 

Pochhammer  Paul,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Deutsch.  stan- 
zen, ecc.  Ureiucu,  1896  ;  -  Die  Teufelschetze,  ecc.  in  Ardi.  f. 
das  Studium  der  neueren  Sprachen  u.  Litter.,  XCIX,  133;  -  Eli- 
der auf  D.,  ecc.,  in  Xord  u.  Siid,  Apr.,  1897,  p.  81. 
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Podrecca  Carlo.  -  Francesca  da  Riniini 
tip.  M.  Bardusco,  1898,  8%  pp.   15. 
Per  le  nozze  Leicht-Gabrici. 


Monologo.  Udine, 
[3261 


Poema  [E]  dei  vizi  e  delle  virtù.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  2X2).   [3262 

Nel  Poema  suddetto,  d' imitazione  dantesca,  si  trovano  non  poche 
reminiscenze  della  D.  C,  ed  in  tre  luoghi  di  esso  è  menzionato  il 
nome  proprio  di  Dante. 

Poesìe  di  mille  autori  intomo  a  Dante  Alighieri.  -  V.  Del 
Balzo  Carlo. 

Poet  [The]  of  the  Chnrch.  {Reto  Torkfreeman'sjoum.  and 
Catholie  reyister,  16  maggio  1896).  [3263 

Pohl  Richard.  -  Introduction  to  Liszt's  Dante- symphony  : 
translated  by  M.  M.  Bryant.  [St.  Louis.  1896],  8%pp.  16.  [3264 
Fuori  di  comm. 

Polacco  Luigi.  -  Rimario  perfezionato  della  «  Divina  Com- 
media ».  (Alighieri,  La  «  Div.  Comm.  »  comm.  da  G.  A.  Scar- 
tazzini.  Milano,  1896).  [3265 

Puhbl.  anche  separatamente,  Milano,  Hoepli,  1896,  16°,  pp.  viii- 
97.  -  Recens.  La  Scintilla,  10  maggio  1896;  Fanf.  d.  doni.,  5  lugl. 
1896;  di  E.  M.,  Bibl.  univ.  et  rev.  Suisse,  an.  CXI,  voi.  VII,  448. 

—  Concordanza  sjìeciale  della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante 
Alighieri,  ossia  Repertorio  di  tutti  i  versi  del  Poema  ordinati 
alfal>eticaniente  secondo  le  loro  parole  finali,  [e]  Indico  delk 
cose  notabili.  (Alighieri.  Divina  Gomm.,  Firenze,  1898).  [3266 

Puhbl.  anche  separatamente,  Firenze,  Harhòra,  1898,  8*,  pp.  (1)- 

CXI.V. 

Sc^riijipagine  danteschi  e  Tavtda  sinottica  della  «  Divina 
(JoiiiiihmIìji  ».  Milano,  Ulrico  Hoepli  edit.  (s.  tip.  ed  anno;  ma 
Firenze,  8.  I^ndi),  8°  bis!.,  pp.  6  e  una  tav.  [3267 

Cfr.  Jìull.  d.  8oo.  doni.  «.,  VI,  73. 

Polacco  Luigi,  edìt.  -  V.  Alighieri  D.  Im  «  Divina  Com- 
media >>.  Milano,  189U. 
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Polenta  [da]  Guido.  -  Rime.  (Ricci,  L'ult.  rifugio  di  Bantt. 
Milauo,  1891,  p.  377).  [3268 

Poletti  Paolo.  -  La  modernità  di  Dante.  Ravenna,  tip.  e  lit. 
Kaveguana,  1900,  16",  pp.  59.  [3269 

C'fr.   Giorn.  dunt.,  IX,  25. 

Poletto  Giacomo.  -  Alcuni  studi  8H  Dant**  Alighieri  cunie 
Appendice  al  «  Dizionario  dantesco  »  del  niedesiuio  Autore.  lu 
Siena,  nella  tip.  editr.  di  h.  Bernardino,  1892,  16°,  pp.  ix- 
345.(2).  [3270 

La  Beatrice  reale  e  l' allegorica  ;  La  Belva  selvaggia  e  il  monte  di- 
lettoso ;  Le  tre  fiere;  Il  veltro;  il  Papato  e  l'Impero  e  loro  «livius 
preparazione  ;  Il  dominio  temp.  dei  Papi  ;  Guelfi  e  ghibellini  ;  Il  ve- 
glio del  ni.  Ida;  La  ])ianta  dispogliata;  Vita  attiva  e  contemplativa; 
«iniltoUsuio  dei  numeri;  D.  e  le  bolle  Arti;  Specchio  crouol.  de'  fatti 
che  avvennero  tra  il  1265  e  il  1321,  e  che  nelle  opere  tìi  D.  trovano 
riscontro  e  conferma  ;  Albero  genealogico  degli  accendenti  e  discen- 
denti di  D.;  La  Chiarentana  e  la  Brenta;  Il  Bacchiglione  :  Le  opere 
di  D.  -  Recens.  di  G.  Agnelli,  L'Aliyhiei-i,  IV,  225;  J.  Pachece,  nel 
suo  De  D.  a  Verlaine,  Paris,  1897,  p.  259;  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  germ. 
u.  rom.  Philol.,  XVI,  125;  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  1"  ser.,  no.  10-11, 
p.  72. 

—  Di  ciò  che  in  Dante  si  studia  male  e  di  ciò  che  in  Dante 
non  si  studia  punto  :  Discorso  letto  alla  j>ontifìcia  Accademia 
di  religione  cattolica  [il  di  7  giù.  1894].  Padova,  tip.  del  Se- 
minario, 1894,  8%  pp.  47.  [3271 

Vuol  dimostrare  gli  «  errori  religiosi  e  politici  che  a  D.  si  vanno 
falsamente  imputando,  mentre  non  sono  altro  che  soggettivismi  dei 
coni  montatori  e  dei  critici  »,  e  far  conoscere  <  quauta  ricchezza  o 
ignorata  o  trascurata  dai  dantisti  splenda  luminosa  nelle  opere  del- 
l'Alighieri circa  alla  religione,  alle  discipline  bibliche  e  teologiche, 
alle  scienze  sociali,  alla  filosofia  della  storia  ». 

—  L' idea  sociale  di  Leone  XIII  e  le  dottrine  di  Dante  Al- 
ligbieri  :  Conferenza.  Padova,  tipog.  del  Seminario,  1894,  8°, 
pp.  45.  [3272 

«  Nel  solenne  iugi-esso  di  Mons.  P.  ZambiurUni  alla  Sede  vescov. 
di  Concordia  ». 
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PolettO  Giacomo.  -  Digressioni  dantesche.  Venezia,  tip.  già 
Cordella,  1895,  16%  pp.  81.  [3273 

Dal  period.  La  Scintilla,  1895,  no.  15.  -  «  Non  si  tratta  propria- 
mente di  chiose  o  commento  di  questo  o  di  quel  luogo  del  sacro 
Poema,  ma  piuttosto  si  tratta  di  ricerche  un  po'  ampie  sulla  mente 
e  sui  morali  intenti  dell'Autore  »  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ii.,  IH,  180. 

—  S.  Antonio  da  Padova  e  Dante  Alighieri  :  Eicerche.  Pa- 
dova, tip.  editr.  Antoniana,  1896,  8%  pp.  30.  [3274 

—  L'  allegoria  della  «  Divina  Commedia  »  :  Appendice  prima 

all'opera  «  La  Vigilia  ».  Firenzuola  d'Arda,  Giusepi^e  Penna- 

roli,  edit.;  (Ferrara,)  tip.  dell' «Eridano  »,  1897,  8°,  pp.  lxx- 

386.  [3275 

Sommario:  1.  Introduzione.  2.  Allegoria  della  Cantica  A&W Inferno. 
3.  Allegoria  della  Cantica  del  Purgatorio.  4.  L'Apocalisse  di  Dante. 
5.  Allegoria  della  Cantica  del  Paradiso.  6.  Conclusione.  7.  Una  gita 
a  Ravenna. 

—  La  riforma  sociale  di  Leone  XIII  e  la  dottrina  di  Dani 

Aligliieri  :  Conferenze.  Parte  prima.  Siena,  presso  la  dirczìoTw|l 

della  «  Biblioteca  del  Clero»,   (tip.  di   s.  Bernardino),  1898, 

voli,  due,  8%  pp.  (4)-xviii-339.  [3276 

Notizia  di  F.  Pintor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  262;  Giorn.  danl.. 
Vili,  232. 

—  Importanza  dello  studio  di  Dante  e  la  Politica  nelle  o| 
di  Dante.  {Giom.  arcad.,  VII,  90).  [327' 

K  la  prolusione  alla  cattedra  dantesca  noli'  Istituto  Lcoiiiiino  di 
alta  Letteratura  per  I' ann<»  Scohistico  1900-1901. 

—  I^  vita  intellettuale  di  Dante  Allighicri.  Bassauo,  tip. 
Salvestrini,  1900,  8».  [3278 

Cfr.  Giom.  dunl.,  X,  28. 

—  Un  dantista  contadino  e  bracciante.  {La  SciniiUa.  Xii, 

no.  61).  [3279 

\ìh  notizie  <1i  OiiifM;]>pn  Tufl'anin,  di  Kelvczzano,  ini  modesto  con- 
tfulitio  chi;  Mu  leggere  e  intenderò  hi  Divina  Commedia. 
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PolettO  Giacomo.  -  Un  i>eriodico  danteRco.  {Scuola  see.  it., 

11,  no.  5).  [3280 

Espone  il  prograiiiyia  «li  mi  nuovo  giornale  dì  studi  danteschi  che 
il  P.  aveva  in  animo  <li  fondare,  e<l  alcune  idee  sulla  interpretazione 
del  pensiero  di  Danto,  già  da  lui  espresse  altra  volta.  -  Cfr.  Bull. 
d.  Soc.  dant.  ital.,  II,  47.  L'articolo  è  qui  ripro<l.  dairO««rr.  cattai. 

PolettO  Giacomo,  eomment.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Di- 
vina ("oniini'dia  »,  Konia-Tournay,  1894. 

Poli  Aser.  -  Problema  astronomico  ilaiit4'K<'o.  {Le  coniuni- 
cazioni  di  un  collega,  I,  1).  [3281 

Intorno  ai  prinn  sei  versi  del  II  Cauto  di  Purgatorio,   Giù  t-m  il 

sole  alV  orizzonte  giunto. 

Poliziano  Angelo.  -  Nutricia.  (Del  Balzo,  Poe»ie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  253).      [3282 

Polo  de  Medina  Salvador  Jacinto.  -  Retrato  de  l'Autor; 

Komancc   a   un   avarieuto.   (Del  Bidzo,  Poesie  di  ìniUe  autori 
int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  542).  [3283 

Ponta  M.  O.  -  Dell'  età  che  in  sua  persona  Dante  raffigtira 
nella  «  Divina  Commedia  ».  Per  cura  di  Carmine  Gioia.  To- 
rino, tip.  L.  Roux  e  C,  1891,  16%  pp.  83.  [3284 

Vuoisi  dimostrare  un  terzo  senso  allegorico  della  Commedia,  non 
peranco  avvertito  da  altri.  Il  personaggio  di  Dante  passerebbe  per  le 
<luattro  età  dell'uomo  esattamente  determinate  nel  Convivio.  Nei  primi 
61  Ciuiti  egli  si  figurerebbe  nell'adolescenza,  dal  61  al  98  nella  gio- 
ventù e  nella  vecchiezza,  e  negli  ultimi  tre  nel  senio.  -  Cfr.  Gioi-n. 
dant.,  I,  281  ;  Giorn.  8t.  d.  Leti,  it.,  XVII,  469. 

—  Orologio  dantesco  e  tavola  cosmografica,  per  cura  di  Car- 
mine Gioia,  e.  r.  s.  Città  di  Castello,  tip.  dello  Stab.  S.  Lapi, 
1892,  8%  pp.  [3285 

Recena,  di  G.  Agnelli,  L'Alighieri,  III,  492;  CHorn.  dant.,  1,  281  ; 
Nuova  Antol.,  CXXIII,  ò70;  Civ.  catt.,  ser.  15*,  voi.  Vili,  quad.  1043. 

—  Dante  e  il  Peti'arca  :  [Studio]  ;  aggiuntivi  i  Ragionamenti 
sopra  due  versi  di  Dante.  Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tip.-odit., 
1894,  16%  pp.  91.  [3286 

È  il  voi.  6"  della  Collez.  di  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.- 
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Prefazione  di  C.  Gioia  ;  Qaal  sia  il  giudizio  di  mess.  Fr.  Petrarca 
intorno  alla  Commedia  di  D.  A.  [dal  Giorn.  arcad.,  Roma,  1848-49, 
voi.  ex  Vili,  166];  Interpretazione  del  verso  Pei-ch'  io  te  sopra  te  co- 
rono e  mitrio  [dalle  Opei-e  su  D.,  Novi,  1845,  p.  183]  ;  Lettera  di 
M.  A.  Parenti  a  G.  B.  Giuliani  sopra  questo  ragionamento  ;  Nuova 
interpretazione  del  verso  Ehbei'  la  fama  eh'  io  rolentier  mirro,  [dal 
Gioivi,  arcad.,  1843,  voi.  XCV,  251.  -  Recene,  di  A.  G.,  Faìif.  d. 
doni.,  1  apr.  1894]. 

Ponta  M.  G.  -  Osservazioni  sulla  interpretazione  di  0.  F. 
Mossotti  ai  primi  versi  del  Canto  IX  del  «  Purgatorio  ».  (Mos~ 
sotti,  Ulustr.  astronomiche  a  tre  luoghi,  ecc.  Città  di  Castello, 
1894,  p.  53).  [3287 

Pope  Alexander.  -  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int. 
a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.  513).  [3288 

Popularity  [The  posthumous]  of  Dante.  {Church  quarterly 
rev.,  XLVI,  165).  [3289 

Porebowicz  Edward,  trad.  -  V.  Alighieri  D.,  «Bosha  Ko- 
media».  Warszawa,  1899  j  -  Czysciec,  piesn  VI- Vili,  ecc.  [War- 
savia,  1893]  ;  -  «  Zboskiej  Koniedyi  »,  ecc.,  in  Przeglad  PoUki, 
VI,  351. 

Porena  Manfredi.  -  Dante  e  Gerì  del  Bello.  Napoli,  Stab. 
tip.  nella  r.  Univ.,  di  A.  Tessitore  e  figlio,  1900,  8",  pp.  8.  [3290 
Cfr.  Bvll.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  85;  Giorn.  dant.,  X,  17. 

Porrello  Enrico.  -  Comento  sul  V  canto   dell' «Inferno 
Cremona,  tip.  «  Int^iressì  cremonesi  »,  di  G.  Frisi,  1899,  16"^ 
pp.  103.  [3291 

RoconH.  di  G.  Lenca,  Giorn.  dant.,  Vili,  114. 

Porta  Carlo.  -  Descrizione  delle  trc^  fiero  e  della  selva  sel- 
vaggiii  «'  tirir  «'pisodio  della  Francesca  dì  Dante,  in  dialetto 
niilaiH-H<-.    (1/ Alighieri,  Ili,  387).  [3292 

Porta  Gesare.  -  Un  quesito  ai  dantofili.  Chieti,  tipog.  di 
G.  Ricci,   1898,  «",  pp.   16.  [3293 

KiMionN.  di  G.  Agnoli!,  Giorn.  datti.,    V  11,  414. 
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Portai  E.  -  I  trovatori  nella  «  Divina  Commedia  ».  (Atti 
dell'Accademia  Dante  Alighieri  di  Catania,  Vili,  GÌ).  [3294 

Accenna  ui  trovatori  citati  nella  Dicina  Cummediu'e  si  niaravi^'lìa 
che  solo  di  pochi  abbia  Dante  fatta  menzione  nel  suo  poema. 

—  Luoghi  provenzali  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Atti  del- 
l'Acead.    Dante  Alighieri  di  Catania,  IX,  55).  [3295 

POSOCCO  Cesare  Ugo.  -  La  Fi-anoeiica  da  Kimiui  secondo 
la  storia  e  secondo  l'arte;  t«rza  ediz.  intieramente  rifatta.  Te- 
ramo, G.  Fabbri,  edit.,  1892,  16%  pp.  88.  [3296 

Kecens.  di  V.  Savorini,  U Industria,  7  mar.  1892;  Famf.  d.  dom., 
an.  XIV,  no.  23;  N.  Antol.,  CXXIJ,  365;  di  L.  Prescotti,  Vlndu- 
Htria,  7  apr.  1892. 

—  Chiose  dantesche.  {Bibl.  d.  Se.  clags.  it.,  W,  123;  VI, 
123).  [3297 

Iti/.,  I,  63  e  X,  82. 

—  Arte  e  psicologia,   {liihl.  d.   <S<-.  class,  ital.,  2*  ser. ,  VI, 

31-t).  [3298 

Del  libro  del  Leynardi,  La  psicologia  nell'arte  nella  *  D.  C.  »,  To- 
rino,  1894. 

—  Dante:  Pensiero.   {Pagine  friulane,  IX,  42).  [3299 

Potter  C,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Cantos  from  the  «  Div. 
Comni.  »,  ecc.  London,  1896. 

Powell  Frederick  Jork.  -  Syllabus  for  the  home  study 
of  Dante.  3*  ed.   Oxford,   1891,  8%  pp.   8.  [3300 

Lista  of  books  ;  Dates  of  Dante's  Life  :  Genealogy  of  D.  ;  Pian  for 

readiuj^. 

Pozza  Pietro.  -  n  pensiero  civile  di  Dante  :  pubblicazione 
futtii  ni'Uit  festa  della  inaugurazione  del  monumento  a  Dante 
innalzato  per  spontaneo  plebiscito  dell'intero  Trentino,  11  ot- 
tobre, 1896.  Rovereto,  1896,  8°,  pp.  23.  [3301 

Pozzi  Giovanni.  -  Le  curiosità  della  letteratura  giuridica. 
(La  aiasii:ia,  an.  VI,   n.   50).  [3302 

Cfr.   Gioni.  dani.,  II,  548. 
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Pozzolini  Siciliani  Cesira.  -  Una  settimana  in  Casentino: 
{Bass.  naz.,  a.  XXI,  v.   CX).  [3303 

Parlando  di"  Campaldino  si  riporta  la  descrizione  che  fa  della  bat- 
taglia Dino  Compagni  e  l'episodio  di  Buonconte  {Purg.,  V). 

Pranzetti  Emesto.  -  L' indugio  di  Casella  :  Nota  dantesca. 
Arpino,  tipi  Gio.   Fraioli,  1900,  16%  pp.   14.  [3304 

Cfr.   Gioiti,  dant.,  X,  23. 

Prati  Giovanni.  -  [Lettera  al  Terrazzi].  (Fianmiazzo,  Let- 
tere di  Dantisti,  in   Giorn.  dant.,  IV,  72).  [3305 

A  proposito  di  un  busto  a  Dante  da  collocarsi  in  una  sala  del 
Municipio  di  Trento. 

Prato  Stanislao.  -  Tre  passi  della  «  Divina  Commedia  », 
nell'  «  Henriade  »  e  nella  «  Pucelle  d'Orléans  »  del  Voltaire. 
(Giorn.  dant.,  I,  566).  [3306 

I  tre  passi  sono:  Inf.,  II,  127-129;  Purg.,  II,  76-84  ;  Par.,  IV,  1-6. 

—  Alcune  voci  e  modi  danteschi  appieno  efficaci  nel  vol- 
gare, spettanti  alla  significazione  di  certi  suoni,  ricorrenti  in 
scrittori  antichi  e  moderni  e  nella  tradizione  popolare.  {Giorn. 
dant.,  m,  218).  [3307 

—  Caronte  e  la  barca  dei  morti  nell' «  Eneide  »,  nella  «Di- 
vina Commedia  »  e  nella  tradizione  popolare  neo-greca.  (Giorn. 
dant.,  II,  520).  [3308 

Prenestini  Vincenzo.  -  Primordj  della  Scuola  poetica  sici- 
liana,  (l'emiero  ital.,  XXIII,  90).  [3309 
Cfr.  (Horii.  dant.,  X,  23. 

Previti  Luigi.  -  La  tradizione  del  i)en8Ìero  italiano.  Koiiia, 

Hefani,  1891,  8%  pp.  691.  [3310 

Di  Dunt4)  Hi  ragiona  8))ocialtiiento  noi  capitoli  I,  II  «^  Vili:  La 
triMli/.iuiie  del  |KtiiHÌrro  italiano.  Il  pensiero  italiano  nella  «  Divina 
Coininedia  ».  La  Divina  Commedia  o  l'Arto  Cristiana. 

Priorato  [Per  ili  *''  I>'»'ite.  (La  Nazione,  un.  XLII,  ni. 
16H  169).  [3311 
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Priori  che  tennero  l'ufficio  dal  15  giugno  a  tutto  il  14  ago- 
sto del  1300  :  fac-siuiile  dal  Priorista  di  Palazzo.  {Bicordo  del 
Vlcenten.  del  Priorato  di  Dante,  ecc.  Firenze,  1900,  p.  1).  [3312 

Professione  Alfonso.  -  Nuovi  Documenti  su  Vanni  Fucci. 

{La  Cultura,  n.   ser.,  I,    12()).  [3313 

In/.,  XXIV,  97.  -  Veranionte  si  pubblica  un  sol  nuovo  diK'uuieuto 
«lei  1295,  tratto  dall' Archivio  di  Pistoia,  e4l  è  uua  coii<luuiia{;iuut^  del 
podestà  Mainotto  degli  Scali,  nella  quale  il  Fucci  si  trova  coinvolto 
in  un  delitto  di  sangue,  che  forse  aveva  origine  politica.  L'Autore 
intende  dimostrare  che  Dante  ebbe  1'  occhio,  pili  che  al  lailro,  al  de- 
linquente politico  di  parte  nera,  all'  uomo  di  isangue  e  di  crucci.  Anzi, 
basandosi  su  documenti  fatti  conoscere  già  nel  1810  dal  Ciampi,  crede 
che  il  Fucci  siasi  indotto  ad  esser  la<lro  «  dalla  intenzione  di  fare 
uno  sfregio  a  «jnelli  della  parte  avversa  più  che  da  vera  e  propri» 
ragione  di  furto  ». 

—  Di  uu  recente  studio  dantesco.  {La  Cultura,  n.  ser.,  II, 
27).  [3314 

—  Intorno  al  «  De  Monarchia  »  di  Dante.  {La  Cult,,  n.  iser., 
II,  169).  [3315 

Cfr.   Giorn.  dant.,  I,   138. 

—  Un'antica  nota  al  «  cinquecento  dieci  e  cinque  ».  {L* Ali- 
ghieri, II,  88).  [3316 

Dallo  Histor.  senens.  Sigism.   Titti. 

Programma  delle  feste  centenarie  dantesche.  San  G imi- 
guano,  nuiggio  1899.  San  Gimiguano.  tip.  Pucci,  1899,  18", 
PP.  2.  [3317 

Programma  delle  conferenze  tenute  [alla]  sede  [dell']  As- 
sociiizione  generale  fra  gli  impiegati  civili  [di]  Firenze,  per 
commemorare  il  VI  centenario  della  visione  dantesca.  [S.  note; 
Firenze,  1900],  un  fol.,  16%  pp.  2.  [3318 

Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  Forme  des 

mouvements  eirculaires  de  Dante  e  de  Virgile  dans  l'«  Enfer  » 
et  dans  le  «  Purgjitoire  ».  Marseille,  impr,  Barlatier  et  Bar- 
tUelet,  1892,  8%  pp.  18.  [3319 
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Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  I  codici 
parigini  della  «  Commedia  »:  Studio.   {L'Alighieri^  III,  301). 

[3320 

—  I  Dottori  del  Sole:  Studio.  {L'Alighieri,  IV,  121).  [3321 
Par.,  X. 

—  Il  codice  grenobliano  del  libro  «  De  Tulgari  Eloquio  ». 
{L'Alighieri,  III,  474).  [3322 

—  L'epoca  della  visione  di  Dante.   {L'Alighieri,  III,  478). 

[3323 

Combatte  1'  opinione  del  Buscaino-Campo  sul  tempo  del  viaggio 
di  Dante.  Secondo  l'Autore  1'  uscita  del  Poeta  dalla  selva  avviene 
il  5  aprile. 

—  Studio  sulla  Malebolge  di  Dante.  Nice,  Visconti,  edit., 
1892,  8°,  pp.  16.  [3324 

Recens.  di  G.  Agnelli,  L' Alighieri,  IV,  151. 

—  [Ancóra  sulla  Malebolge].  {L'Alighieri,  IV,  222).  [3325 
Replica  ad  alcune  osserv.  dell'Agnelli,  noWAlighiein,  IV,  151. 

—  Calendario  che  si  ritrova  nel  codice  1011  della  biblioteca 

di  Grenoble  (senza  note  tipogr.),  1893,  8°,  pp.  7,  precedute 

da  VII  tavv.  in  fototipia.  [3326 

Kloganto  pul)blicazione  nello  nozze  Dini-Pronipt,  riprodticonte  uno 
di  <|U«*i  calendari  che  gli  antichi  niettoviuio  a  cupo  de'  libri  di  pre- 
ghiere, l'i  notevole  per  gli  studi  nostri  la  storia  di  Adamo  o  di  Eva, 
dipinta  in  sei  miniature  al  piede  dello  sei  ])»giiio  del  calendario,  pel 
modo  con  cui  vi  è  rappresentato  1'  albero  delia  scienza,  rispondente 
perfettamente  alla  descrizione  di  Dante  {l'itrg.,  XXII,  131).  Un  alber 
r.he....  come  abete  in  alto  ni  digrada  Di  ramo  in  ramo,  cosi  quello  in 
giìuto. 

—  Cose  apocrife.  (Qiom.  dant.,  I,  270).  [3327 

—  11  pianeta  Venero  o  la  donitii  lilosofica:  Studio.  {L'Ali- 
ghieri, IV,  184).  [3328 

Cfr.  Oiorn.  dant.,  I,  i4. 

—  Lo  c«ntra<ldizioni  di  Dante.  {fUorn.  dant.,  T,  320).  [3329 
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Prompt  Georges  Francois  Xavier  Jacques.  -  ìje»  oeu- 

\  ICS  latiut'8  apocr.vpheis  de  Dante:  Etiide  critique.  Veiiiw,  I^'o 
S.  (Jlschki,   1893,  8%  pp.   70  con  4  fot.  [3330 

Sec.  il  P.  8ono  apocrife  la  Monarchia,  la  Epigt.  Kant,  la  Quarittiu 
(le  aqna  et  terra,  le  Ecìoghe.  -  Kecens.  di  A.  Mancini,  Rami.  bibl.  d. 
Leti,  it.,  II,  41  ;  Giorn.  dant.,  I,  286^  di  F.  X.  Kraiw,  LitbL  f.  germ. 
n.  rom.    l'Iiil.,   XV,    156. 

—  Studio  sid  libro  dell'  «  Kloquenxa  vtdgare  ».  Anc<')ra  il  «-o- 
di«e  greiioldiaiio.   {Oiorn.  dant.,   I,  49).  [3331 

—  I  giri  daiileKcìii  iM'ir<<  Infi-ino  »  >iii]K'rior<'.  (6'/«»r«.  <1aat., 

■  II,  m-  [3332 
i  —  I  numeri  nel  divino  Poema.  {Giorn.  dant.,  II,  63).  [3333 
[•          —  L'Antipurgatorio.   {Oiorn.  dant.,  II,  285).  [3334 

L  Prompt  Georges  Franpois  Xavier  Jacques.  -  \ .  Ali- 
»     ghieri  D.  Traité  de  1'  «  Eloq.  vulgaii-e  ».  Venie*»,  1892. 

l         Proto  Enrico.  -  Gli  ei-esiarchi.  {Giorn.  dant.,  V,  337).  [3335 

—  Gerione  ;   la  «  corda  »  ;   la  «  sozzai  imagi  ne   di   fro<Ia  ». 

■  {diorn.  dant.,  Vili,  65).  [3336 

« 

l        "  ProtOS  ".  -  Parli  Dante.  {La  vera  Boma,  X,  no.  1).  [3337 

1. 

^  Provenzal  Dino.  -  Due  noticine  dantesche.  {Eù\  Abru:::., 
i   XV,  11).  [3338 

À  Nella  prima  si  pubblicano  due  sonetti  di  Giusto  Pilonni  nei  quali 
I    si   fa   lode   all'  astronomo  Pietro   Pitato  di   seguire,  nei   suoi  carmi, 

Dante  e  di  consacrare  la  sua  scienza  alla  illustrazione  della  Commtilia 
ì  e  del  De  Monarchia.  Nella  seconda  si  pubblica  una  lettera  di  Giu- 
*    seppe  Mazzini,  prova  novella  dell'  amore  di  lui  per  Daute.  -  Cfr.  liuti. 

(ì.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  207. 

—  L'  ultima  festa  nuziale  in  casa  i  Danthi  descripta  da  mes- 
ser  Giusto  Piloimi,  gentil  liuomo  veronese.  Kocca  s.  Casciano, 
tip.  Cappelli,  19tìO,  16%  pp.  22.  [3339 

Per  nozze  Ugolini-Somma. 
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Pmdeiizano  Francesco.  -  Francesco  d'Assisi  e  il  suo  se- 
colo, considerato  in  relazione  con  la  politica,  cogli  svolgimenti 
del  pensiero  e  colla  civiltà  :  Studi.  Dodicesima  ediz.  riveduta 
dall'Autore.  Napoli,  tip.  del  Diogene,  1896,  8%  pp.  448.  [3340 

Pucci  Antonio.  -  [il  son,^,:  <<  Dante  Aligliier  nella  sua  Com- 
media »].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intomo  a  Dante. 
Roma,  1889,  voi.  I,  p.  401).  [3341 

—  Sonetto  sopra  il  ritratto  di  Dante.  (Levi,  Dante  di  giorno 
in  giorno.  Firenze,  1894).  [3342 

Puccianti  Giuseppe.  -  Antologia  della  Poesia  italiana  da 
Dante  al  Metastasio.  S""  impressione.  Firenze,  Succ.  Le  Mou- 
nier, 1891,  8°,  pp.  viii-519.  [3343 

—  Antologia  della  Prosa  italiana  dal  secolo  XIV  al  XVIII. 
5*  impressione.  Firenze,  Succ.  Le  Mounier,  1891,  8°,  pp.  viii- 
615.  [3344 

Pulci  F.  -  Atlante  storico-critico-biograflco  della  Letteratura 
italiana.  Parte  II,  con  tre  tavole  sinottiche  sulla  «  Divina  Com- 
media ».  Palermo,  Clausen,  1892,  4"  bisl.  [3345 

Pulci  Luca.  -  La  giostra  fatta  in  Firenze  dal  magnifico  Lo- 
renzo dei  Medici  il  vecchio,  l' anno  1468.  (Del  Balzo,  Poesìe 
di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  153).  [3346 

Puttkamer  Alberta.  -  Francesca  und  Paolo.  (Putìkanier, 
Offcnhartiugcti  :    nirlitiingcn.   Stuttgart,  1894,   ]».   34).       [3347 

Pychowska  Lucia  Duncan,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  [Dal 
«Convivio»],  ecc.  New  York,  1897. 


<è 


Quaglio  U.  -  Appunti  e  note  su  Dante:  Conferenza  letta 
il  2  maggie»  1H97  alla  S<KMetn  iwilagogira  di  Ferrara.  Kcirani, 
ti|..  GiuH.   Barbieri,   1897,  H",  pp.  24.  [3348 
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Quarta  Nino.  -  Di  che  è  reo  Ujfoliuo  seeoiido  Dante?  Korca 

S.   ("jKstiaiio,  Stab.  tip.  Capi>elli,   1899,   16",    pp.   48.     [3349 

111  »|iie8to  Htiulio,  già  piilibl.  nella  Jtoma  letteraria  (VII,  ui.  9-21), 
hi  coiiiltiiltc  r opinione  del  Pasfoli,  il  quale,  com'è  noto,  Hostieue  che 
IJ<;<*1'"<'»  benché  ndl'Antenora,  dev' esm^r  reo  di  Caia»,  ed  è  dan- 
nato per  avere  fatto  suo  cibo,  costrettovi  «lalla  fame,  delle  carni 
de'  suoi  (if^liiioii  e  nipoti,  morti  prima  di  lui.  ruolino  è  dannato  uel- 
i'Aiitenoni  de<;namente,  fra  gli  altri  traditori  |Hditici  ;  e  il  verso  fa - 
iiutso  Poscia  pili  che  il  dolor  potè  il  digiuno  vale  e  deve  iut«nderKÌ 
«  la  fame  mi  uccise  ».  L'  antropofagia  di  Ugolino,  anche  dopo  i  pim- 
Iclli  siiiiltolici  e  teologici  del  Pascoli,  dee  ritenersi,  come  la  disse  il 
Casini  nel  suo  commento  «  una  inutile  controversia  ». 

—  La  ruiiia  e  il  tsicer  del  vento  nel  ("auto  de'  lusKuriiwi. 
{aiorn.  (laiit..  Vili,  408).  [3350 

Nota  siiir  ultimo  verso  del  Cauto  IV   [dell' «  Inferuo  *]. 
{(iiorn.  ilaut.,  VIII,  420).  [3351 

Quercia  G.  -  Daute  giudicato  da   un   s<>«MaIista.    (Raxn.  />«- 

«lliese,  XIV,  98).  [3352 

Il  socialista  è  li.  Malon,  che  intendendo  condannare  in  un  suo 
libro  sulla  moralt^  sociale  ogni  concezione  religii»sa  che  trovi  fuori 
dell'  umanità  la  norma  della  vita,  fa  un'  aspra  critica  della  D.  C, 
la  cui  ammirazione  ssirebbe  frutto  o  del  bigottismo  o  dello  chauri- 
tiixine  italiano  (f!):'ed  accusa  1).  di  essere  ingiusto,  crudele  e  cat- 
tivo cittadino.  11  Q.  metto  qui  bone  le  cose  a  posto;  spiegando  al 
sig.  Malon  molte  cose  e  ammonendolo  che  per  bene  giudiciur  D.  bi- 
sogna studiarlo  nel  tempo  in  cui  visse. 

Quirini  Giovanni.  -  [Due  sonetti  a  Dant<»  e  cinque  contro 
V  <s  Acerba  »,  in  difesa  di  D.,  con  la  vers.  inglese  del  secondo 
son.  intorno  al  «  Panidiso  »,  di  D.  ii.  Rossetti].  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Koma,  1889,  voi.  I,  p.  103 
e  147).  [3353 

—  To  Dante  Aligliieri  :  [Somtlo  irad.  da  D.  G.  Rossetti]. 
(Del  Hako,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  lìttiua,  1889, 
voi.  I,  p.  14S).  [3354 

Il  son.  :   Lode  di  Dio. 

—  Sonetti  contro  V  «  Acerba  »  in  difes;i  di  Dante.  (Del  Balzo, 
Poetile  di  uiille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1889,  voi.  I, 
!>•  354).  [3355 
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Rabb  Kate  Milner.  -  The  «Divine  Komedy».  (Rab,  Na- 
tional Epics.  Chicago,  1896,  p.  257).  [3356 
Con  saggi  della  versione  del  Wilstach. 

Rabbini  Clotilde.  -  Cenni  storici  su  D.aute:  Monografia. 
(Rabbini,   Terra  eotta.  Trieste,  1898).  [3357 

Raccolta  [Una  curiosa]  di  segreti  e  di  i>ratiche  superstiziose 
fatta  da  un  popolano  fiorentino  del  secolo  XIV,  e  pubblicata 
per  cura  di  Giovanni  Giannini.  Città  di  Castello,  coi  tipi  del- 
l'edit.  S.  Lapi,  1898,  16%  pp.  132.  [3358 

Dal  cod.  Rice.  2067.  -  La  raccolta,  fatta  da  un  Ruberto  di  Guido 
Bernardi,  reca  la  data  «  X  di  Magio  1364  ».  /-  notevole,  oltre  che 
per  gli  studiosi  delle  tradizioni  popolari,  anche  per  gli  amatori  del- 
l'antica favella,  che  in  queste  pagine,  scritte  alla  buona,  troAeranno 
un  ricco  tesoro  di  voci  e  di  frasi  della  lingua  parlata  in  Firenze  nel 
Trecento.  -  È  il   voi.  2°  della  Mara:  liiblioteca  dei  1)ihlioJìli. 

Radcliffe-Whitehead  Ralph.,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  Thf 

«  Vita  nuova  ».   London,   1892. 

Rado  Antal.  -  Dante,  élete  és  miivei.  (Rado  A.,  Az  oìaa: 
irodalnm   Idrtéiicte.  Budapest,  1896,  I,   72).  [3359 

Rado  Antal,  trad.  -  v.  Alighieri  D.  La  Cauz.  «  noiuu' 
clie  avct<r  »,  ecc.,  in  Oriikzold,  1   apr.   1900. 

Raffaelli  Rosone.-  A  Manoel  Giudeo,  essendo  morto  Dante  : 
[Sonetto].  (Del  Hai/o,  Poesie  di  mille  autori  iiit,  a  Dante.  Ironia. 
188»,   voL   I,  p.   299).  [3360 

—  A  Manoel  Giodcu,  esHundo  morto  Dante  :  [Sonetto],  (Servi. 
Ihinle  e  fili  Ebrei.  Casale,  1893,  p.  22).  [3361 

Ragusa-Moleti  G. -Torniamo  a  Dante.  {Centenario  [Nel  VI] 
della  visionr  daiilrxra.  l'alernu),  1900,  p.  83).  [3362 

(fi.    /{liti.  il.  Si,r.  ditnt.  il.,   Vili,    181. 
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Raitani  Luigi.  -  Di  un  nnovo  diserò  dell*  «  Infriii»»  »  (iaii- 
tcsco.    (dioni.  dani.,  V,  474).  [3363 

Kisponile  ad  alcune  cenKiiro  latte  dall'Afjuelli  a  uu  suo  ilineguo 
dell'  «  liifemo  »  pubbl.  da  N.  Zingarelli  uella  nuova  Ntaiiii»M  del  //»«- 
ìoijo  (li  Antonio  Manetti,  ecc.  Città  di  Cartello,   1897. 

Rajna  Pio.  -  Uaia  da  Camino.  {Ai-ch.  Stor.  it.,  serie  quinta, 
voi.  IX).  [3354 

Purg.,  XVI,   140. 

—  Le  origini  della  lingua  italiana.  {Gli  albori  della  riia  Ua- 
liana.  Milano,  1890-91,  voi.  III).  [3365 

Cfr.  Giorn.  dant.,  II,  405. 

—  La  genesi  della  «  Divina  Commedia  »:  Conferenza.  {La 
vita  iiaìiana  nei  Trecento.  11:  Letteratura.  Milano,  1892, 
!»•   ^25).  [3366 

Cfr.  Unii.  d.  Soc.  ditttt.  it.,  1'  8er.,  no.   12,  p.  47. 

—  Contributi  alla  .storia  deir«'jM>iM>a  e  dvl  rouuìnzt»  medie- 
vale,  {lìomania,  XXVI,  34).  [3367 

("tv.  />'«//,  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  110. 

—  Ciovanni  Andrea  Scartazzini.  {Afarzoeeo,yì,  no.  8).  [3368 
Rajna  Pio,  edit.  -  v.  Alighieri  D.  Il  tratt.  De  vulg.  Eio- 

(|ueutia.    Firenze,    l,S9r>-1.^97. 

Ramage  Cranfurd  Tait.- Dante  querv.  {Xotea  ami  Querìe», 
3*  ser.,  XI,  340).  ^^3369 

/«/.,  XIV,  38. 

Rambaldi  Benvenuto.  -  Carmina  in  laudem  clarissimi  poe- 
tile Daiitis.  (IH'l  Halzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  476).  [3370 

Rand  Edward  Kennard.  -  Horace,  Dante  and  Tennyson. 
{The  Xation,  LXVIII,   109).  [3371 

Randi  Luigi.  -  II  marito  e  i  figliuoli  di  Beatrice  Portinari  : 
Lettera  al  prof.   I.   Del   Lungo.   {Rie.  d.  bild.,  IV, '37).   [3372 
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Bandi  Luigi.  -  Una  Canzone  dantesca  commentata  da  Te- 
renzio Mamiani.  Firenze,  Stab.  tip.  Civelli,  1896,  fol.,  pp. 
XXXIV.  [3373 

Nelle  nozze  del  principe  V.  E.  di  Savoia  con  Elena  Petrovich  prin- 
cipessa del  Montenegro.  La  Canzone  è  qnella  che  incoiu.  :  Tre  donne 
intorno  al  cor.  -  Cfr,  lìiill.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,   31. 

Ranzi  Guglielmo.  -  Descrizione  del  monumento  [a  Daiit( 
in  Trento].  {Memoria  della  solenne  inaugur.  del  wouum.  a  />. 
in   Trento.  Trento,  1896,  p.  3).  [3374 

—  H  monumento  a  Danto  a  Tronto.  {Il  Trentino  a  />.  A . 
Trento,  1896).  [3375 

Rava  L.  -  La  pineta  di  Itavenua.  {Nuora  Antoh,  sor.  4*, 
voi.  LXX,  247).  [3376 

Cfr.  JiiiU.  d.  Sor.  dant.  il.,  VII,  160. 

Ravazzini  Emiliano. -Trisenso  della  lonza,  dol  loono,  della 
lupa  nella  «  Divina  Commedia  ».  Reggio  Emilia,  tip.  Operaia, 
1893,  16%  pp.  8.  [3377 

Cfr.   (iiorn.  dant.,  I,  228;  La  Cultura,  n.  ser.,  Ili,  ni.  27-29. 

—  Significato  del  verso  «  Pape  Satan,  pape  Satan  alei)pe  ». 
Heggio  Emilia,  tip.  Operaia,  1895,  8°,  pp.   16.  [3378 

/«/.,  VII,  1. 

Rebucci  Mario.  -  Parole  dette  nella  f«!sta  della  iiuni^iira- 
ziouo  [di  un  Idistcì  a  Danti'  nel  r.  Liceo  Vittorio  Knianiiolo  in 
i'alcnno,  il  6  maggio  1900].  {Centenario  [Nel  VI]  della  visione 
dantcHca.  Palermo,  1900,  p.  211).  [3379 

Cfr.  lìiill.  d.  Sor.  doni,  it..  Vili,  185. 

Redaelli    Antonio.  -  Sempre  la   contraddizione    dantescn. 

{(Jaes.  leu.,  1  gin.   1895).  [3380 

A  )>ro|ioHÌto  di  lino  wrilto  di  A.  Cululuno,  in  (ìazz,  Iclt.,  20  apr.  IH!)'. 

Reforgiato  Vincenzo.  -  Ma/zini  letUnato.  Catnnìa.  tì|). 
FninrcHn.  Calati,    IH!)4,  H",  pp.   35.  [3381 

Hi  parla  <lol  diiicorHu  mazziniano  ItelV amor  patrio  di  lumli . 
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Reforgiato  Vincenzo.  -  Il  sentimento  della  gloria  in  Danto 
Alitili»! i.  Catunia, tip. Francesco Galati,  1895, 8", pp.  13.  [3382 

L' euciclopediBnio  di  Dante  Alighieri.   {Oiorn.  dani..  \  1. 
379).  [3383 

(iiiiriHprinlenza ;  Ptidagogia;  Filosotìa  «l.  storia;  Fisica. 

Reghis  Felice.  -  Saggio  di  fi-a^eologia  dantesca  a<l  uno 
della  gioventù  Ktndiosa.  Lugano,  tip.  Berrà,  1894.  8"  pire., 

pp.  no.  [3384 

Reilly  Thomas  B.  -  Michelangelo  Huouanoti  a«  a  |M)et. 
(Calholic   norhi,   i.XV,   802).  [3386 

Dt'lla  iiiHpirazìoiio  dantesca  nel  B. 

Renier  Rodolfo.  -  Sui  inani  di   lingua  d'oc  del  «  Ditta- 

iuoiul«>  »  e   della  «  Leandreide  ».   {(ìiorn.   gtor.  d.   Leti.   itaL, 

XXV,  811).  [3386 

\i  Hi  ortie,  ti-a  altro,  una  restituzione  critica  appoggiata  sul  ma- 
teriale «lei  Witte,  sopra  altri  16  coild.  e  su  parecchie  delle  piii  aut. 
odiz.  de'  versi  (140-147)  co'  «inali  è  introdotto  a  parlare  uel  XXVI 
di  l'ury.  Arnaldo  Daniello.  -  Keceus.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc. 
danl.  it.,  II,  213;  diorn.  dant.,  Ili,  566;  A'.  AttioL,  CXLIV,  181; 
di  r.  E.  Gnarnerio,  Basti,  bill.  d.  Leti,  it.,  IV,  27;  di  L.  E.  Meuger, 
Modtrn  lantj.   Notcìs,  XII,   92. 

Renier  Rodolfo  e  Alessandro  Lazio.  -  Il  probahile  fel- 

siticatore   della  «  Quaestio  de  aqua  et  terra  ».  (Giom.  gt.  d. 

Leu.  Hai.,  XX,  125).  [3387 

Su  (Jiovanui  Benedetto  Moucetti  da  Cststiglioue.  -  Receus.  di 
V.  Cosmo,  Biv.  vrit.  e  bibl.  d.  Leti,  dant.,  I,  27. 

—  IjA   coltura   e  le   relazioni   lettentrie   di   Isabella  d' Este 

Gonzaga,   (dwrn.  si.  d.  Leti,   it.,  XXXII,  1).  [3388 

Tra  altro  è  fatta  la  storia  delle  ricerche  della  Marchesa  presjso  il 
suo  corrispond.  veneziano  Lor.  da  Pavia,  per  ottenere  le  edizionciue 
de'  Classici  che  aiuìava  puhblicando  Aldo  Manuzio.  Già  dal  luglio  1501 
Lorenzo  le  annunziava  che  «  principìaràno  fra  20  giorni  el  Dant*  »,  e 
il  22  novembre  1502  Isabella  ordinava  al  detto  Lorenzo  :  «  Compratine 
uno  Petrarcha  et  uno  Dante  in  carta  bona  »  (pergamena)  «  de  quel 
stampo  uovo  in  picola  forma  et  mandateceli  ». 
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Rennert  Hugo  Albert.  -  Dante's  treatise  «  De  vulgati  j:1(>- 
qnentia  ».  {.ìfodern  language  Notes,  VI,  5).  [3389 

Restivo  Francesco  Empedocle.  -  La  scuola  siciliana  (>  Odo 
della  Colonna.  Messina,  tip.  Nicotra,  1895,  8%  pp.  16.     [3390 
Recens.  di  E.  G.  Parodi,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  97. 

—  Da  Bologna  a  Messina.  (La  Eiv.  abruzzese  di  scienze,  let- 
tere ed  arti,  XII,  2).  [3391 

Reca  nuove  notizie  intorno  ai  rimatori  messinesi  Riigieri  d'Amico, 
Matteo  Riccio,  Stefano  Protonotari,  Tommaso  di  Sasso,  Rosso  Rosso, 
Odo  e  Guido  dalle  Colonne,  e  di  Giacomo  da  Lentino,  Rinaldo 
d'A(|ulno,  Iacopo  Mostacci  che  a  Messina  ebbero  lunga  dimora,  e 
concliiude  jtroclamando  Messina,  anzich6  Palermo,  il  maggior  centro 
della  lirica  siciliana. 

Reuleux  Cari.  -Ein  Tag  in  dei"  «Hòlle»,  oder  Ugolino  and 
Roger;  Dichtung  in  fiinfundfiinfzig  Gesiingen  (ini  Anschluss  nii 
Dante  Aligliieri's  «  Holle  »).  2'"  durchgesehene  Anfl.,  niit  lUu- 
strationen  von  Fritz  Steub.  Miinchen,  1893,  16",  pp.  xxiii-2H0, 
e  sei  taw.  [3392 

Revello  L.  Enrico.  -  Di  due  grandi  oratori  :  Conferenza. 
(Jenovrt,  Pagano,  1891,  8%  pp.  40.  [3393 

Uno  dei  due  grandi  oratori  ò  Dante,  l'altro  Machiavelli. 

Ricca  L.  -  La  «  Divina  Commedia  »  nella  storia.  (Tìinasci- 
wnilo,    I,   ;-)).  [3394 

Ricci  Corrado.  -  Dante  allo  Si  lidio  (li  UologiiM.  (.V.  Aiitol., 
M-rie  terza,   XXXIl,  297).  [3395 

Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1"  ser.,  no.  10-11,  p.  80. 

Di  alcuni  Codici  sconoBciuti  del  Cemento  di  Pietro  Ali- 
ghieri alla  «  DiviuH  Commedia»  {Unii.  d.  Soc  daut.it.,  Ì^Himv, 
ni.  5-6,  p.  46).  [3396 

Ai  diciotto  cinIìcì  regiHtrati  dui  Rocca,  se  ne  aggiungono  due  in- 
tegri e  un  fnimmunfo. 
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Ricci  Corrado.  -  L'ultimo  rifugio  di  Daute  Alighieri,  con 
documenti  e  51  illiiMtrazioiii.  Milano,  Hoepli  editore,  1891, 
in-tbl.,  pp.  (2)-n43.  [3397 

KecfMiH.  di  H.  A.  Keiun'it,  Mod.  ìaitg.  Notes,  VI,  418;  A.  Toblt-r, 
DeutHcht  Littnaturzeiluiiff,  XII,  1904  ;  F.  X.  KrauH,  Litbl.  fUr  germ. 
li.  rum.  l'IiiloL,  XIII,  27  ;  The  Xation,  LIV,  378  ;  di  A.  Solerti,  liiorM. 
ut.  d.  Leti,  it.,  XIX,  137;  Bull.  d.  Sov.  dant.  it.,  L»  ser.,  no.  10-11, 
]».  75,  ecc.  ecc. 

—  «  Penetra  e  risplende»:  Nota  dantei^-a  {La  Cultura,  n.  (*er.. 

I,  799).  [3398 

Dal  libro  dei  sogni.  (La  Tav.  rotonda,  1,14-10).     [3399 

Sulla  ]>o88Ìbiliti\  di  ritrovare  a  Ravenna  l'autografo  del  Pueuia.  - 
€lr.   (lioriì.  dimi.,  I,   45  e  VI,   41;   Bull.  d.  Soc.  damt.  it.,  IV,   158. 

—  Moronto  ed  Eliseo.  {La  Tav.  rotonda,  a.  II,  n.  28).    [3400 

Par.,  XV,  136.  -  Trova  pili  chiaro,  piti  regolare,  pili  logico  l' in- 
terpretare di»eo  conio  predicato,  come  aggiunto  di  Mortiuto,  e  non 
come  nome  proprio.  Cacciaguida  veireblie  a  dire  cosi  che  Moronto 
fu  suo  tratello,  e  fu  e  riniase  eliseo  o  degli  Elisei,  mentre  egli,  spo- 
sando la  donna  di  vai  di  Pado,  fu  causa  che  la  nuova  famiglia  as- 
sumcNse  un  nuovo  cognome. 

—  Il  «  sanguinoso  mucchio  »:  Nota  dantesca.  {Lettere  e  arti, 

II,  ni.  49-50).  [3401 

Ih/.,  XXVII,   44. 

—  Kivelazione  storica  intorno  alle  vicissitudini  del  sepolcro 
[di  Dante].  (Zirardini,  Giubileo  per  la  scoperta  delle  ossa  di  1>. 
Ravenna,  1894,  p.  61).  [3402 

—  San  Francesco  nell'opera  di  Dante  e  di  Giott4>.  (Kicci, 
Santi  ed  artittti.  Bologim,   1894,   p.   1).  [3403 

—  I  ritratti  di  Bonifazio  Vili.  (Ricci,  Santi  ed  artisti.  Bo- 
logna, 1895).  [3404 

CtV.  Giorn.  datit.,  III,  269-270. 
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Rìcci  Corrado.  -  Guido  di  Ravenna.  Seconda  edizione  ri- 
fatta. Bologna,  ditta  Nicola  e  Giacomo  Zanichelli  tip.  edit., 
1897,  16%  pp.   riii-172,  con  tavola.  [3405 

Vi  si  parla  tlel  convento  di  San  Francesco,  del  sepolcreto  di  Brac- 
cioforte  e  del  sepolcro  di  Dante,  dalla  p.  104  a  111  ;  e  della  chiesa 
di  S.  Maria  in   Porto  fuori   (Par.,  XXI,   122)  da  p.   117   a  p.   121. 

—  La  «  Divina  Commedia»  di  Dante  Alighieri  illustrata  nei 

luoghi  e  nelle  persone,  c<m  30  eliotipie  e  400  zincotipie.  Milano, 

Ulrico  Hoepli  libr.  edit.,  (Firenze,  tip.  di  S.  Laudi),  1898,  4", 

pp.  Lx-746.  [3406 

Recens.  di  R.  Renier,  Giorn.  st.  d.  Leti,  il.,  XXXII,  395-403  ;  di 
L.  Frati,  Giorii.  dant.,  V,  132;  A.  Tobler,  Archiv  fiir  daa  Studitim 
der  neueren  sprachen,  ecc.,  XCVIII,  468;  di  F.  X.  Kraus,  Deutsche 
Rundschau,  XXIII,  154;  di  P.  Toynbee,  liomania,  XXVI,  321;  di 
P.  L.  Ranil.aldi,  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  113;  di  A.  D'Ancona, 
Kass.  bild.  d.  Lett.  it.,  V,  100;  Pali  Mail  Gazz.,  17  agos.  1898;  di 
L.  M.  Capelli,  Giorn.  dant.,  VII,  124;  Literar.  Centralhlatt,  8  apr.  1899; 
di  F.  X.  Krans,  JAtld.  fiir  (jerm.  u.  rom.  Phil.,  XVIII,  172;  di  E.  Ga- 
gliardi, Dan  Litei-ar.  Evho,  15  fobbr,  1899.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  I,  191 
e  V,   126. 

—  [Per  una  recensione].  {Giorn.  dant,,  V,  526).        [3407 

Difende  il  suo  Dante  illustrato  nei  luoghi  e  nelle  persone,  da  cen- 
sure non  sempre  giuste  fattegli  da  P.  L.  Ranibahli  nel  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it. 

—  Note   sul   castello   e  sulla   chiesa  di  Polenta.   Riuxcniia. 

tip.   Kavignana,  1898,  8°,  pp.   14.  [3408 

L'A.,  dopo  aver  brevemente  accennato  al  recente  libro  di  Silviti 
iicniicoli  Documenti  inediti  sul  castello  di  Polenta  (Ravenna,  1897), 
piiHHa  a  «  (pialctie  considera/iono,  per  cosi  dire,  sentimentale  sni  versi 
onde  l'ode  del  (Carducci  alla  Chiesa  di  Polenta  si  chiude»,  confron- 
tando con  «  le  due  Are  Marie  che  itigenimano  il  Canto  ottavo  del 
l'urijatorio  nella  Divina  Commedia  e  il  Canto  terzo  «lei  Don  Giovanni 
di  (>.  Byroti  »  la  nota  invocazione  tinaie  dell'ode  carducciana,  ed  oa- 
M^rvando  ^^iustamento  corno  «  alle  piti  famose  Ave  Mario  che  vanti 
la  poesia  »  abbia  dato  argomento  Hompro  «  la  mestizia  della  marina 
e  dei  colli  di  Romagna  ». 

—  I^i  ngliu  di  Dant4i.  (Corriere  della  Sera,  XXIV,  280).  [3409 

Del  documento  ritrovato  da  K.  Bernicoli,  che  attesta  d<>l!a  esi- 
Mtenzu  <li  una  llgliuola  di  Dante  monaca  in  Ravenna  a  Hanto  Stefano 
ilegU  Olivi. -Cfr.    Giorn.   dant.,    VII,   337. 
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Ricci  Corrado.  -  Dante  e  il  beato  Pietro.  (Bicordo  del 
primo  pelleffrinagyio  regionale  emiliano  pei'  l'ottavo  veuten.  della 
Maiìunna  (/reca.  Kuvonna,  1899,  pp.  :^).  [3410 

CIV.   (iiorn,  dant.,  IX,   26. 

J^raucesca.   {Flegrea,  II,  285).  [3411 

ì:  la  lettimi  del  Canto  V  dell' /n/.,  fatta  dal  B.  nella  Sala  di  Dante 
a  Kiivn/.e,   il  81  maggio  1899.  -  ("fr.  liull.  d.  StK-.  dant.  it.,  Vili,  91. 

—  Le  ossa  di  Dante.   {Jl  Marzocco,  V,  29).  [3412 

Riepiloga  la  storia  deplorevole  di  alcune  reliquie  delle  ceneri  di 
Dante,   variamente  disperde  nel  1865. 

Ricci  Leonardo.-  La  «  Chiarentana  »  di  Dante.  {Tridentuiu, 

riv.  him.  di  studi  scienti/.,  1,  ì  e  3).  [3413 

/«/.,  XV,  9.  -  Cfr.  Biilì.  d.  Soc.  danl.  il..  VI,  150;  (,iorn.  datti., 
VII,   332. 

Ricci  Mauro.  -  L'ossequio  di  Dante  Aligliieri  a  Maria  san- 
tissima. (L'Ateneo:  ricordo  del  Conyr.  mariano  di  Firenze, 
9  maggio  1897).  [3414 

Accenna  ad  alcuni  luoghi  del  Poema  e  del  Cktnvivio  in  cui  è  nomi- 
nata e  lodata  Maria,  e  deplora  che  Dante  8Ìa  stato  assomigliato  a 
Lutero  «  che  anci'ira  cattolico  non  scrisse  -  come  nota  un  luterano, 
il  .Merle  d'Aubigné  -  se  non  due  volte  il  santo  nome  della  Vergine  ». 

—  San  Tommaso  e  Dante.  {L'Ateneo,  XXIX,  ser.  3*,  fase.  17 

0  20).  [3415 

Mostra  1'  atlìnit;\  della  dottrina  dantesca  con  quella  di  s.  Tommast* 
circa  l'essenza  e  gli  attributi  dei  demoni,  la  condizione  dei  dannati 
e  la  conoscenza  che  possono  avere  le  anime  dei  morti  di  quanto  av- 
viene nel  nostro  mondo. 

Ricci  Raffaello. -Ulisse,  Dante  e  Colombo.  {Fan/,  d.  doni.. 
11  agos.  KS9:>).  [3416 

Sullo  scritti)  del  Finali,  Cristoforo  Colombo  e  il  viaggio  di  Ulis»e  nel 
Poema  di  D.   Città  di  Castello,   1895. 

—  Ancóra  sull' opuscolo  dantesco  di  G.  Finali.  {Fan/,  d. 
doni.,  1   sett.   1895).  13417 
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Ricci  Raffaello.  -  La  «  Divina  Commedia»  nella  rivolu- 
zione italiana:  Conferenga  letta  il  19  aprile  1900  in  Città  di 
Castello  per  iniziativa  dell'Accademia  de'  Lìberi.  {Boss,  nac, 
voi.  CXVI,  pp.  251-264).  [3418 

Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  Vili,   190. 

Ricci  Vittore.  -  D' una  causa  remota  del  monumento  a 
Dante  a  Trento.   (77   Trentino  a  D.  A.  Trento,  1896).     [3419 

Ricciardi  Roberto.  -  Un    verso   di   Dante.    {La    Tav.   ro- 
tonda, III,  3).  [3420 
Inf.,  I,  117.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  22. 

Riccio  Giovanni  Giacomo.  -  il  maritaggio  delle  :Muse  : 
Augurio  di  Dante  ;  Dante  contro  l' archibugio  e  la  bonibard;i  : 
Del  lupo,  o  spigola;  ScijMone  Africano  esaltato  da  Dante.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante,  liomii,  1897, 
voi.  V,  pp.  517  e  582).  [3421 

RiCCiotti  Giuseppe.  -  Fumone  e  Celestino  V  :  Cenni  storici 
ra<"colti  e  piil>1>licati  \tvY  la  ricorrenza  del  sesto  centenario  di 
Celestino  V.  Alatri,  tip.  Oreste  De  Andreis,  1896,  8°,  pp.  24. 

[3422 

RiCCOboni  Daniele.  -  Sul  provenzale  nella  «  Diviiiii  Coni- 
media  ».   (Atti  (lei  n.  Istit.    Vcìieto,  LIl,  4  e  7).  [3423 

Spoj^lio  di  vocalK>li  ritemiti  provenzali  d'origino,  cho  rivela  la 
soiiiinii  iiifìHporienzu  del  ruccoglitoro. 

Ricordo  dell'inaugumzionedel  mouumento  [aDantt^].  Tniito, 
Zippel,  1896,  8°  mass.,  pp.  111.  [3424 

Il  volume  contiene:  (ì.  Carducci,  Terzine;  L.  Anzolotti,  J/iutf 
inonuMiuntulo  a  Tronto  [con  molto  illuNtrazioni];  L.  Campì,  1/ itii- 
liunità  dui  Trentino;  V.  Uicci,  Una  causa  romotii  del  monumento  di 
Dante  in  Trento;  V.  Iticcobona,  l'tu^Huggio  trentino  ed  i  suoi  abi- 
tanti; a.  Zi|i|>ul,  Monumenti  a  Dante  (con  ripnHJii/.ione  dei  mo- 
numenti a  ì)auU>  in  varie  parti  d'Italia];  (>.  Uiin/,i,  K4'lii/i(U)e  <!<■! 
(Jomitato  [con  riproduzione  della  Htatua  e  dei  liaHHorilievi  del  motin- 
nient«>];  A.  /enatti.  La  vita  <-avalleroHca  e  la  eultura  hìttuniria  del 
Trentino  ai  tempi  <li  Danto. 
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Ridpath  John  Clark.  -  FranceKca  and  Paolo  [pittura  di  E.  M. 
do  Marini]  ;  Dante:  [Sonetto].  {The  Arena,  XVII,  1119).  [3425 

Rieger  Max.  -  Ueber  die  niisverstandene  Stelle  in  Dantes 
«  C()iiiim<lia  ».  (Xachrichteii  d.  h.  Oeseìlscha/t  d.  Wissenscha/ten 
zu  (iuttiutjen.  Philol.  Jlistor.  Klasse,  1898,  IV,  479).         [3426 

Intorno  al  valore  storico  dei  versi  del  VI  Purg.,  100  e  segg.  - 
Notizia  di  E.   llostaguo,   lìuU.  d.  Soc.  dant.  U.,  IX,   38. 

—  Ueber  Dante»  Lyrik.  (Xachrichtm  von  d.  k.  aeaelhehaft 
(1.    Wissenschaften  su  GiitUnghen,  1899,  IV).  [3427 

Sid  signiticato  simbolico  della  lirica  dantesca. 

Rightcn  Edward  e  G.  H.  R.  Dabbs.  -  Dante  :  a  dramatie 
l'oeia.   London,   18U3,   Iti',  pp.   4l\  [3428 

Recens.  di  N.  Gale,  The  Academy,  XIV,  247. 

Rime  antiche  iùiliane  gecoudo  la  lezione  del  codice  Vati- 
cano 8214  e  del  codice  Casanateuse  d.  V.  5,  pubblicate  per  cura 
del  dr.  Mario  Pelaez.  Bologna,  Romagnoli-Deir Acqua,  1895, 
8%  pp.  xxiii-390.  [3429 

Clr.   (liurii.  (laiit..  Ili,  473. 

Rinuccini  Gino.  -  [Il  son.  :  «  Chi  è  costei,  Amor,  che  quando 
appare  »].  (Del  Jialzo,  Poesie  di  mille  autori  intorno  a  Dante. 
Konia,   1890,   voi.   II,   p.  561).  [3430 

Rivalta  A.  -Nel  dolce  stil  nuovo.  Venezia,  preiu.  stab.  Em- 
porio, (1898),  8%  pp.  20.  r3431 

Ririessioui  intorno  alle  origini  e  allo  svolgimento  della  scuola  del 
dolce  stil  nuovo,   «  una  delle  pii'i  alte  affermazioni  artistiche  che  du- 
ralo ancor  oggi  ammirate  nella  storia  della  letteratura  ».  -  Cfr.  Bull 
lì.  Soc.  dant.   it..   Ali,   320. 

Rivista  critica  e  bibliografica  della  Letteratura  djintesca, 
diretta  da  G.  L.  Passerini.  Roma,  [Panna,  tip.  L.  Battei], 
1893,  fase.  3,  8°,  pp.   60.  [3432 

Col  3"  fase,  la  Rirista  cessò  le  sue  pubbl.,  per  dar  luogo  al  Giorn. 
dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini. 
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Rizzacasa  d'Orsola  Giovanni.  -  La  «concubina  di  Ti- 

tone  antico  »  nel  Canto  IX  del  «  Purgatoiio  »,  vv.  1-12  :  nuova 
Interpretazione.  Torino,  Un.  tip.-edit.,  (Sciacca,  tip.  B.  Gua- 
dagna), 1900,  8",  pp.  31.  [3433 

Kecens.  di  M.  Poreiia,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  Vili,  103. 

Rizzuti  Antonio.  -  Francesco  Paolo  Perez.  {Biblioteca  ita- 
liana di  filosofia  e  lettere^  1,  5-6).  [3434 

Ricorda  la  vita  o  lo  opere  del  Perez,  1'  autore  della  Beatrice  xrc- 
lata  (1864),  «  lavoro  magistrale  di  critica  storica  e  filosofica  ». 

Rocaberti.  -  La  Comedia  de  la  gloria  de  Amor.  (Del  Balzo, 
Focaie  di  mille  autori  intorno  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV, 
p.  5).  [3435 

Rocca  Luigi.  -  Di  alcuni  Commenti  della  «  Divina  Comme- 
dia »  composti  nei  primi  vent'anni  dopo  la  morte  di  Dante.  Fi- 
renze, G.  C.  Sansoni  edit.,  (tip.  di  G.  Carnesecchi  e  f.),  1891. 
s",  pp.  x-429.  [3436 

I  Commenti  che  il  Rocca  esamina  sono  sei:  I.  Lo  Chiose  all'  «  Iii- 
fei'no  »  attribuite  a  .Iacopo  di  Dante,  pubblicate  da  Lord  Veriioii 
nel  1848.  C'arano  specialmente  l'allegoria  e  l'ordine  generale  del  Poe- 
ma, subordinando  la  parte  storica  all'  allegorica  :  hanno  forma  brutta 
ed  oscura,  nella  stampa  oscurissima  :  pure,  come  antiche  ansili,  furono 
guida  a  molti.  Il  Rocca  crede  giusta  l'attribuzione  a  .Iacopo  t-  juMisa 
(!he  fossero  composte  prinui  del  132");  II.  Il  Commento  anonimo  sopra 
r  «  Infei-no  »,  pubbli(;]ito  anche  <|uest()  da  L(ud  Venion  nel  1818.  Ila 
molte  anah)gie  con  le  Chiose  di  .laco])o,  cui  falsamente  fu  attribuito. 
I>:\  parte  maggiore  alla  lettera  che  all' allegoria,  ditVondondosi  ancl)| 
nella  parte  storica.  Oggi  si  sa  che  tale  Commento  è  la  versione  dt 
commento  latino  composto  nel  1324  da  Cìraziolo  «Iim  Mainltagliuol 
III.  IjC  (Chiose  anonime  alla  prima  ^V/h/icm,  ]>ubbli(at<Mlal  Scimi  nel  18( 
Sono  povera  cosa:  l'opera  di  Dante  ikmi  si  espone  nel  suo  complesso|" 
ìi{-  si  considerano  le  relazioni  delle  varie  parti  fra  loro.  l'redomina 
1)1  parte  narrativa,  incerta,  spesso  erronea  :  il  Comint^ntaton^  conobbe 
commenti  anteriori.  Pone  il  Rocca  questo  commento  tra  il  1321  e 
ìY  1337;  IV.  Il  Commento  di  Iac«))io  della  haiui.  Con  due  impressioni 
antiche,  e  due  moderne,  perenni  dello  Scaralielli,  Da  non  confondersi 
con  Heti venuto  ii«S  con  l'Ottimo.  Si  esteiwli-  a  tutta  la  ('(immedia,  ed 
e  concepito  molto  pili  largamente  degli  anteriori.  Kspoue  il  conte- 
nuto Icttfifttlc  0   r  idic>r(H  ili  :  le  parti  piti  importanti  sono  d;t  ricerriiif 
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nolla  erudizione  scolastica  e  uella  nan-ativa.  Il  K.  lo  crede  anteriore 
al  1328,  «;  ne  conosce  settantasette  codici,  conjpresi  quelli  che  lo 
hanno,  con  aggiunto  e  rimaneggiauienti,  tradotto  in  latino:  di  qui 
•si  i)uo  argomentare  la  tlirtiisione  che  ebbe;  V.  W  Ottiiuo  Commento. 
edito  <lal  'i'orri.  Il  Rocca  ne  conosce  ventinove  codici  :  restituÌ8i-e 
la  vera  lezione  di  tal  commento  spogliandolo  da  una  miscela  con  le 
(;hiose  del  Della  Lana.  ì\.  (juesto  un  commento  d' intelligente  com- 
pilazione :  l'autore  fu  toscano,  anzi  fiorentino;  ma  non  può  dirsi  con 
certezza,  come  pensarono  il  Melma,  il  batines,  il  Witte,  che  fosse 
Andrea  Lancia;  VI.  Il  Commento  di  Pietro  Alighieri,  pubblicato  nella 
edizione  Vernon-N'annucci  del  1845.  Pietro  volle  s(>ecialmente  stu- 
diare la  parte  allegorica  e  dottrinale  del  Poema  pili  che  la  letterale 
e  la  storica.  Certamente  Pietro  ne  è  l'autore,  che  fece  due  diverse 
compilazioni  del  suo  lavoro.  -  liecens.  di  F.  Koediger,  Rie.  crii.  d. 
Lett.  it.,  VII,  97;  di  C.  Negroni,  VAÌighiei-i,  II,  483;  Feraererama , 
13  luglio  1891;  X.  Antol.,  CXVI,  368;  Ciorn.  »t.  d.  Lett.  it.;  Bull. 
(/.   Soc.  (ì(tut.  it.,   l''  ser.,   no.    10-11,   p.   81. 

Rocca   Luigi.  -  Le  chiose  latine   del  Codice  Ambrosiano 

C.  lys,  inf.   {Bull.  d.  Soc.  dant..  1*  s..   no.   «.  29).       [3437 
Cfr.  (iiorn.  dant.,  I,  229. 

—  Matelda.  {Con  1).  e  jwr  I).  Milano,  1898,  p.  98).    [3438 
(Ir.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,   VI,   153;  (iiorn.  dant.,  VI,  335. 

Rocco  Serafino.  -  Caron  diuionio  sulla  trista  riviera  d'Ache- 
ronte. Torino,  Camillo  Speirani,  1895,  16",  pp.  Ili,         [3439 

Paragona   il   Caron   dimonio  dantesco  al   Gannite  di  \'irgilio  e  al 
>^ire  Caronte  di  Arist».fane.  II  passaggio  dell'  Acheronte  avviene,  se- 
condo l'Autore,   non  per  l'intervento  di   un  angelo  ma  per  mezzo 
della  barca  mossa  da  Caronte.  -  Reeens.  di  R.  Foruaciari    BuU   d 
Soc.  dant.   it.,  Ili,   63. 

Il  mito  di  Caronte*  nell'arte  e  nella  letteratura.  Torino, 
C.  C"lauseu  editore,  1897,  8%  pp.  124.  [3440 

Inf.  Ili,  94.  -  Si  paragona  il  Caronte  dantesco  con  quello  di  \'ir- 
gilio,  del  Fontano,  di  X.  Franco,  di  G.  Gozzi.  Si  discorre  del  motlo 
(li  ritrarre  Caronte,  proprio  dei  cauti  poi>olari  moderni  della  Grecia, 
e  si  tocca  del  Caronte  nella  pittura  del  rinascimento.  A  lungo  si  parla 
<lella  parte  mitologica  e,  per  incidenza,  del  modo  come  Dante  passò 
l'Aclieronte.  -  Reeens.  di  R.  Foruaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V  60' 
di  F.  Pintor,  Rags.  bibl.  d.  Lett.  it.,  VI,  103;  Giorn.  «t.  d.  Leti  it.] 
XXXI,  452. 
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Rod  Edouard.  -  Dante.  Paris,  1891,  8",  pp.  237-(2),  con 
sette  tavv.  [3441 

Nouvelle  collect.  des  class,  popiilaires.  -  Recens.  di  A.  Jeanroy,  Bei-, 
crìt.,  XXXII,  132. 

—  Études  sur  Dante  :  les  idees  politiques  de  Dante.  {Biblio- 
thèque  univer selle  et  Bevue  stdsse,  an.  XCVII,  serie  III,  t.  LVI, 
pp.  5  e  321).  [3442 

Roediger  Francesco.  -  Di  un  recente  studio  sopra  i  pili 
antichi  commenti  della  «  Divina  Commedia  ».  (Biv.  crii.  d. 
Leu.  it.,  VII,  97).  [3443 

A  proposito  dello  studio  di  L.  Rocca.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
1'  ser.,  no.  10-11,  p.  86. 

Rogers  H.  T.  -  V.  Constantinides  M.  Neohellenica.  Lon- 
don, 1902. 

Roma  nell'anno  giubbilare  1300.  {Giv.  CattoL,  S.  XVII. 
V.  IX,  9,   1194,   pp.   674-92).  [3444 

Si  discorre  con  larghezza  di  notizie  del  famoso  giubileo,  facendone 
come  una  specie  di  cronaca.  Riesce  per  noi  particolarmente  im- 
portante, per  1'  accenno  a  Monte  Mario  che  i  pellegrini  dovevano 
traversare  per  entrare  in  città,  e  dalla  cima  del  quale,  appena  sboc- 
cata la  via  all'aperto,  si  vedeva  Roma  santa.  Hcnclió  l'articolo  non 
sia  propriamente  di  materia  dantesca,  la  persuasione  che  se  no  trae 
è  che  il  poeta  nostro  si  sia  realmente  nell'  occasione  del  giubileo  re- 
cato pur  egli  alla  tomba  dei  santi  Pietro  e  Paolo. 

Romani  Fedele.  -  Il  secondo  cerchio  dell'  «  Inforno  »  di 
Dante.  Fìn-WM-,  li.  Paggi  edit.,  1S94,  16%  pp.  viii-56.    [3445 

In/,,  V,  116.  -  Si  espone  specialmente  il  contrasto  fra  la  i)ietà 
umana  pei  casi  d'  amore,  e  il  concetto  rigoroso  dcllu  colpa,  onde  me- 
ritamente i  due  cognati  sono  dal  Poeta  posti  fra  i  dannati.  -  Recens. 
di  0.  Mazzoni,  Hull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  52  ;  /?«««.  hihi.  d.  f,ett.  it., 
II,   349. 

Romano  0.  -  I/eHpreHHÌone   provorbìjilc   di  «vespro   si< 

iiano  ».  Piiviu,  tipo  foU)t.  frat.  Fusi,  1893,  8",  pp.  16.     [3446 

In  iiHA  roloKione  di  Mnrtohtmmco  Monatto,  oratore  di  T^uduvico 
(fon/aga  proMO  il  Piqtii,  hmì  tumulti  Hcoppiuti  in  lioiiiu  alla  line  di 
luglio  1461  dopo  la  parton/,a  di  Pio  il  per  la  villeggiatura  di  Tivoli, 
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relazione  che  si  conserva  nell'archivio  dei  Gonzaga,  si  leggono  queste 
parole  :  Dubito  che  uno  di  non  si  faza  il  venpi-ro  tU"  CìvHìuhì.  Cosi 
un'osprossiono  che  l'Amari  supponeva  nata  tra  le  coninio/ioni  |k»- 
jioliiri  (li  Firenze  nel  1494  si  ritrova  tnntatré  anni  priuja  e  in  una 
fonila  compiuta  ed  energita  di  modo  proverbiale  che  accusa  la  sua 
forti'  ed  antica  vitalità.  Il  fatto  poi  che  il  itonatto  era  a  K'ouia,  e 
di  là  scriveva  alla  Corte  di  Mantova,  ripet4!ndo  forse  le  voii  che  cor- 
revano in  mezzo  al  popolo,  è  una  prova  evid(.iit«>  «lie  ipieir  e8i»res- 
sione  era  intesa  e  diffusa  in  tutta  l' Italia. 

Romano  Nicola.  -  L' ira  di  DauU>  giu«titìfat4i  (Lilla  storia. 
Nap(.li,  A.   Morauo,  «dit.,  1S91,  S",  pp.  Liv-tì3.  [3447 

Romeo  Salvatore.  -  La  Maidomm  di  Dantt*  :  .Studio  iriiito. 
Catania,   N.   (iùmnotta  edit.,   1893,    n5^   pp.   30.  [3448 

Notizia  nel  (liorn.  dant.,  I,   409. 

~  I  Prolegomeni  della  «  Divina  Commedia  *  esposti  a'  gio- 
vani delle  scuole  seeondarie  superiori.  Catania,  N.  Giaunott^t, 
edit.,   1S9S,   1(5",  i>p.  vi-(l)-6t;.  [3449 

Roncali  D.  B.  -  liilonu»  al  eattolieismo  di  I>aut«.   (/'<««. 

Uni.,  xxix,  17).  [3450 

Ripete  oramai  vecchie  e  note  o^usitlerazioui  sulla  presunta  orto- 
dossia di  D.  -  Cfr.   Cwiorn.  dant.,  VI,  571. 

Ronchetti  Ferdinando.  -  Aneóm  sulla  ron-ezlone  «  inneg- 
giar» al   Xll,  142  «  Paradiso».  (T/Alhjhun,  IV,  147).   [3451 

—  Moronto  ed  Eliseo.   (L'Alighieri,  IV,  61).  [3452 

Risp.  a  un  artic.  di  C.  Ricci  sopra  lo  stesso  argoui.,  nella  Tur 
rot.,  del  10  luglio  1892. 

—  «  Amor  che   movi   tua   virtù   dal  cielo  ».   {Giorn.  dant. 
I,  69,  160).  [-3453 

—  A  proiwsito  di  varianti,  (diorn.  dant.,  I,  125).       [3454 
In/.,  VII,   123;  Purg.,  V,  39. 

—  Beatrice  Portinari  ne'  Bardi.  {Giorn.  dant.,  I,  330).  [3455 

Kecens.  di  F.  Flamini,  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,   I,   145. 

30 
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Ronchetti  Ferdinando.  -  Proposta  dì  ima  nuova  iuterpre- 
tezione.  {Biv.  crit.  e  bibì.  d.  Leti,  dant.,  1,  18).  [3456 

Piircj.,    XVII,  123. 

—  A  proposito  de  1' «  accidioso  fumino  »,  la  «  bestialitate  » 
e  le  «nuvole  d'agosto».   {Giorn.  dant.,  II,  204).  [3457 

Inf.,  Vn,  123;  XI,  82;  Purg.,  V,  39. 

—  Di  un  possibile  spostiimento  nella  tessitura  della  «  Vita 
nuova»:  Lettera  aperta  al  dottore  Michele  Barbi.  {Giornaìe 
dant.,  n,  221).  [3458 

Recens.  di  M.  Barin,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  44. 

—  La  donna  gentile  nella  topogratìa  dell'empireo  dantesco. 
{Giorn.  dant.,  I,  508).  [3459 

—  Osservazioni  sulla  edizione  uìinore  del  commento  di  Ct. 

A.  Scartazzini  alla  «  Divina  Commedia  ».   {Giorn.   dant.,   II, 

297).  [3460 

Intorno  a'  segg.  passi  del  Poema:  In/.,  I,  60,  64,  88,  91,  102; 
II,  57;  III,  10,  11,  31,  60,  101,  106,  114,  123;  IV,  16,  25,  53,  71, 
104,  130-151,  136,  141,  150;  V,  15,  34,  42,  46,  64,  72,  73-142,  83, 
93,  104,  107;  Par.,  XXIX,  14,  50,  61;  XXX,  26,  34,  43,  52,  75». 
85,  101,  138;  XXXI,  16,  28,  56,  97,  103,  104,  116,  127;  XXXU, 
4,  25,  35,  42,  75,  85-89,  93,  139-151,  139;  XXXIII,  21,  22,  25,  31. 
40,  44,  58-75,  58,  74,  94,  114,  117,  121,   145. 

—  [Appunti].   {Giorn.  dant..  Ili,  46).  [3461 

Su  la  ediz.  Cominianu  delhi  Commedia,  e  su  di  uu  possibile  spo- 
stamento negli  ultimi  paragrati  della  Vita  nova  {ctr.  Gioi-n.  dant.,  Il, 
221;  e  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  44). 


—  ChioHC  dantesche.  {Giorn.  dant..  Ili,  85),  [3462 

Purff.,  V,  39. 


—  Al  prof.  Fi!omuHÌ-6uelti,  a  proiM)HÌto  della  interprotaKione] 
di  «  Parali iw»  »,  XXVI,  38-39.   {Giorn.  dant.,  IV,  12M).  [346:  ' 


i 


—  Il  viaggio  di  nilH»e  in   DanU;,  e  Cristoforo  Colomlx»  :  ;i 
0.    Finali.   {Giorn.  dant..   IH,  526).  [3464 
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Ronchetti  Ferdinando.  -  Intoiuo  a  due  versi  deir«lii- 
fcruo  ».   {Giura,  dant.,  Ili,  335).  [3465 

Iitf.,  I,   63;  X,   82. 

—  «  Sopni  Caiupu  Picea  tìa  fomltattiilo  ».  (<»'/«»«.  iìmit..  Ili, 

346).  [3466 

/;//.,  XXIV,   ll«. 

—  Le  «  nuvole  d' agosto  ».   {(iiorn.  dant.,  V,  83).     [3467 
Piiry.,  V,  37-39. 

—  [Ancóra  le  «  nuvole  d*  agosto  »].  {(iiorii.  dtntt..  Ili,  85). 
J'tmj.,  V,  37-3J).  [3468 

-  Sulla  cout'onnazioue   «lei  cei-cliio  degli  ei-etiei.  (diomale 
dalli.,  V,  80).  [3469 

Aii(('»rii  (Iti  «  l'anulJKo  »  danteiseo.  (iiiont.  dtiiU..  VI.  N9). 

[3470 

Osserv.  Hullo  scritto  lUI  FiluuiUHi-Cìuelti,  (iiurM.  daut.,  V,  529. 

-  Int4»rno  a  «  Taradiso  »,   XIII,  79-81.   {Giorn.  daut.,  VI, 
17<5).  [3471 

l'«r  ini»  chiusa  »li   F.   K.   H.  Iloselfoot. 

-Dante  e  il  giubileo.   (La  Nasiotte,  XLI,  359).        [3472 
Ronchetti  Ferdinando,  idU.  -  y.  Guarini  Alessandro. 

Il   lanutico  savi(»  ovvero  il  TaiHHO.  Città  di  Castello,  1895. 

Rondoni  Giuseppe.  -  «  Sena  vetus  »  o  il  Comune  di  Siena 
dalle  ()ri<;iiii  alla  battaglia  di  MontaiR'rti.  (Jiif.  st.  Hai.,  IX, 
fase,   r  e  2°).  [3473 

-Leggende,  novellieri  e  teatro  dell'antica  Siena.  {Confer. 

pnbbl.  d.  Coiuiii.  di  si.  p.  iieìla  r.  Air.  d.    L'o::i.   Siena,   1S96, 

voi.    Ili,   105).  [3474 

Con  notevoli  osservazioni  sulla  Pia  di  Duiit«  {l'ury.,  V,  33)  e  su 
lo  donno  senesi.  -  Cfr.  liiill.  d.  Soc.  daut.  Uni.,  V,  80. 

Ronsard  Pierre.  -  Au  sieur  Barthelemi  del  Bene  genthi- 
loniiue  [sic]  tioreutin,  poete  italien  excellent,  pour  respouse  et 
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reuanche  à  deux  ses  odes  italiennes.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  394).        [3475 

RontO  Matteo.  -  incipit  prologus  fratris  Matliaei  Romiito 
de  Venetiis,  Ordini»  s.  Benedicti  Montis  Oliveti,  super  libro 
Dantis,  per  ipsum  in  metro  latino  redactuni,  in  civitiite  Pistorii 
conipilatuni.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  462).  [3476 

Ronzoni  Domenico.  -  Di  un  passo  disputato  nel  «  De  vul- 
gari  EUniuentia  ».   {lUhl.  d.  Se.  Hai.,  VII,  55).  [3477 

Vuìg.  Elofj.,  1,  II,  3.  -  Discute  il  passo  «  cum  divinaiu  curam  per- 
versi expectare  noluerunt  »,  che  poco  capacitò  al  Giuliani  ed  al  Rajna.  - 
Receus..  di  P.   Kajnu,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,   «55. 

—  Leggendo  il  «  De  vulgari  Eloquentia  »  nelle  edizioni  cri- 
tiche del  prof.  Pio  Rjvjna.  Monza,  tip.  col.  Artigianelli,  1S9S, 
8%  pp.  24.  [3478 

Sono  (licci  brevi  note  ad  alcuni  passi  del  De  viilt/ttri  Kloqmutiu. 
dei  «piali  il  testo  o  è  mal  sicuro  o  poco  intelligibile.  L'A.  lo  ha  com- 
posti! nella  speranza  che  il  prof.  Pio  Ka.jna  tenga  conto  delle  sue  os- 
servazioni «  nella  edizione  illustrativa  dell'  operetta  dantesca  »  clic 
sta  preparando.  -  Cfr.   Ciorn.  dant.,  VI,  509. 

—  Ancóra  sul  «  Divinaui  curam  »  del  «  De  vulgari  Eloquen- 
tia »:  replica  al  prof.  Rajna.  {Oiorn.  dant.,  VI,  509).     [3479 

Cfr.   Jiull.  d.  Soc.  dant.   il.,  V,   65. 

—  Per  la  storia  «Iella  fortuna  di  Dante  nel  Quattrocento. 
{aiorn.  dant.,  VII,   172).  [3480 

r^  un  l)rano  di  predica  recit.  a  Milano  da  un  Francescano  noi  1  lOtì, 
e  della  quale  si  ha  un  lar^o  sunto  in  una  lett.  ined.  di  Ambr<);<;ì<> 
Varim;o  <Ia  Itosatc.  Cita  D.,  parlando  de'  tre  scalini  che  nu^ttono  :il 
Purgatorio. 

--  ÌM  Coììvi'/.'ìouv  artistica  <U'llii  «  Divina  ("'oniniedia  »  e  le 
o|K!ro  di  H.   Honaventuru.   (/>«  S<'uota  rati.,  XIX,  1-2).  [3481 

Kixroim.  di  K.  Tjm'.co,  fìull.  d.  8oo.  dant.  U.,  Vili,  175.  Cfr.  (lioni. 
ut.  d.  IMI.  it.,  XXXV,  464. 
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Ronzoni  Domenico.  -  Le  «  pecore  matte  »  :  commento  ad 
alcune  terzine  del  Canto  V  del  «  Farad ii*<»  ».  Monza,  tip.-e<llt. 
Arti<^ianelli-orfani  dei  figli  di  Maria  lumiacolata,  1900,  K", 
PI).  19.  [3482 

Notizia  di  G.  A.  Venturi,   Jiull.  d.  Soc.  dant.  U.,  Vili,  87. 

Roques  Emile.  -  Litterature  ItAlienne.  (Echo  de»  Jiouehes 
(hi   Rhone,  27  febbraio  e  17  apr.  1898).  [3483 

Dà  cuuto  dolio  lo/iuni  di  M.  BunatuiiH  alla  facoltà  di  lettere,  in- 
torno ai  soguunti  argomenti:  1.  Le  «  dolce  Htil  nuovo  »;  2.  Vie  de 
Danto.  Sourccs.  AncetreH.  Nuissance.  Premier  amour.  Ktudes  et  amia. 

Rosa  Salvator.  -  La  Satira  contro  i  ]K>eti.  (Del  Balzo,  Po^ 
8Ìe  di  mille  autori  iutoruo  a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI, 
p.  150).  [3484 

Rosalba  Giovanni.  -  Gli  ordini  augcliri  nel  «Convivio» 
e   liti  «  l'aiadiso  ».    {L'Alif/hiei'ij  II,  345).  [3485 

Roselli  Giuseppe.  -  Nel  VI  centenario  di  ».  Pietro  Cele- 
stino ;  Discolpa  di  Dante.  Pisa,  Mariotti,  1896,  16",  pp.  150. 

[3486 

Jnf.,  Ili,  59.  -  Vuol  dimostrare  erronea  1'  opinione  che  attribuisce 
a  Celestino  V  1'  acoenno  dantesco  di  colui  che  fece  il  gran  rifiuto. 
Vuol  sostenere  che  Colui  «  dovette  essere  uu  uomo  senza  nome  nella 
storia  »  e  suppone  che  possa  alludersi  al  giovane  princi}>e  della  pa- 
rabola evangelica  che  ritiutò  il  consiglio  di  Gerioue  di  dare  il  suo 
ai  poveri.  -  Cfr.  Itass.  bibl.  rf.  Lett.  it.,  IV,  328  ;  Bull.  d.  Soc.  daut.  it., 
IV,   181. 

Rosenberg  Adolf.  -  Neues  zar  Litteratar  uber  Dante.  (Die 
Grenzhoten,  LVII,  486).  [3487 

Rosenthal  Ludwig*.  -  Incunabnla  t jTwgraphica  :  Catalogne 
d'une  eollectioue  d'incunables  décrits  et  otterts  aux  aniateurs 
à  l'occasion  du  cinquiènie  eent^naiw  de  Guttenberg.  Municli, 
J.  Rosenthal  (Ausbacli,  par  C.  Briigel  und  Sohn),  1900,  8"  tig., 
pp.  232,  con  faosim.  [3488 

Questo  splendido  catalogo,  ornato  di  ben  80  riproduzioni  in  zin- 
gografia,  registra  le  e<lizioni  di  Dante  di  Iesi,  1472;  Firenze,  1481; 
Venezia,  1484;  Brescia,  1487;  Venezia,  (Beujili),  1491;  Venezia  (Pie- 
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tro  Cremonese),  1491;  Venezia,  1493;  Venezia,  1497  e  la  edizione 
del  Convivio,  Firenze,  1490. 

Rossetti  Dante  Gabriel.  -  On  the  «  Vita  Nuova»  of  Dante  : 
[Sonetto].  (Alighieri,  «  Vita  nuova  ».  trans,  hy  J>.  G.  Bassetti, 
Portland,  1896).  [3489 

Rossetti  Dante  Gabriel,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The 
«  New  Life  ».  Portland,  1896;  -  New- York,  1897;  -  San  Fran- 
cisco, [1898];  -  Londra,  1899;  -  Dante  and  bis  circle,  ecc. 
London,  1892  ;  -  Dante  sonnet  to  Gio.  Quirino,  Westmiuster 
[London],   1898. 

Rossetti  Gabriele.  -  Alcune  lettere  e  poesie   inedite,  col 

ritratto  dell'Autore  e  biografia  di  A.  Bedetti.  Bologna,  1892, 

16°,  pp.  94.  [3490 

Ediz.  di  soli  200  esempi,  numerati.  A  pp.  14-15  gli  Studi  duni., 
del  R. 

Rossetti  Maria  Francesca.  -  A  shadow  of  Dante,  being 

an  KKsay  towards  studying  hiinself,  bis  worbl,  and  bis  pilgri- 
mage.  London,  1891  e  1894.  [3491 

Rossetti  William  Michael.  -  [Lettera].  (Defries,  Browniiui 
and  iJante,  in  Academij,  XXXIX,  40).  [3492 

Kist.   in  Poet-lore,  III,  533. 

—  Preface.  (Dante  and  ìm  cicles,  London,  1892,  p.  V).  [3493 

—  Danttì's  Beatrice.  (Rossetti,  Bnskm,  Eossetti,  Preraphae- 
ìitism,  ecc.   London,  1899,  p.  262).  [3494 

Rossi  Antonio.  -  I  Viaggi  dant<»8cbi  oltr'alpe.  Toiiiio, 
Unione  lipogiiirico-cditrice,   189:{,   16°,  pp.   1.'59.  [3495 

ìiiH'tiUH.  di  V.  U«m8i,  Hutl.  (1.  Soc.  dant.  il.,  l,  lOr»;  di  Z.,  (lioiit. 
ni.  (l.  IMI.  it.,  XXIII,  281  (provoMi  in  molto  parti  ))l)i^iari<i);  (ìioiii. 
dant.,  I,  419;  Nuova  Antol.,  CXXXIV,  357. 

Rossi  Cesare.  -  ('onorandosi  il  busto  di  I)ant<>  Aligliieri, 
o|H-ra  di  Lttorc  Ferrari,  nelP  atrio  del  Ginnasio  coniiinale  di 
TrU'HU'.  TrieHte,  1894,  16%  pp.  («).  [3496 

Fuori  di  comm. 
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Rossi  Cesare.  -  Un  busto  di  Dante  Alighieri  nel  Ginnasio 
comunale  di  Trieste.  {Pagine  friulane,  VII,  fase.  8").    [3497 

Rossi  Ercole.  -  Dante  al  convento  di  Santa  Croce.  l{«»ma. 
isiU.  4",  iM».  23.  [3498 

Rossi  Giorgio.  -  Il  Canto  XI  del  Paradi»o  liecondo  il  co- 
dice dantesco  della  r.  Biblioteca  universitaria  di  Cagliari.  Ca- 
^'liari,  tip.  dell'Unione  Sarda,  1896,  8°.  [3499 

Kì))ru(lu/io]ifì  tlipluinatioa,  per  nozze  Ho88Ì-Meloui,  del  cod.  cagliari- 
tiiuo,  iiMHeguatu  alla  prima  inetA  del  Trecento,  che  ha  «  gioiue  volgari  e 
latine  di  due  inaui  diverse,  della  tiue  del  Trecento  e  del  priiteipio  del 
Quattrocento  »,  e  che  ebbe  già  illustrazione  da  Ktisio  Contini  nel  186.'>. 

—  11  Codice  dantesco  dell'Universitaria  di  Cagliari,  ((liorii. 

«/.  d.  Leti,  it.,  XXXI,  176).  [3600 

Specialmente  si  rileva  un  rifacimento  dei  vv.  124-126  del  III  del- 
l'/w/crwo.  -  Cfr.   (iiom.  dant.,  VI,   236. 

—  Tavola  del  codice  1739  della  Biblioteca  universitaria  di 

Bologna.   (Propufiuotore,  n.  8.,  VI,  faac.  34-35).  [3501 

Contiene  anche  rime  di  D.  La  tav.  dello  stesso  cod.  public,  da 
E.  Lamnui  (l'ropugn.,  1*  ser.,  voi.  20°),  non  è  esatta. 

—  Omero  nel  medioevo.  (Fan/uìla  d.  dom.,  XVIII,  nn.  46- 
47).  [3502 

In/.,  IV,  88;  Purg.,  XXII,   101. 

Rossi  L.  e  G.  Gerola.  -  Giusepi)e  della  Scala  :  Illustrazione 
storica  di  due  terzine  del  «  Purgatorio  ».  {Ann.  d.  stud.  tren- 
tini, V,  15).  [3503 

Purg.,  XVIII,  121-126.  -  Cfr.   liuU.  d.  Soe.  dant.  it.,  VII,  69. 

Rossi  Mario.  -  Il  Castmvilla  smascherato.  {Giom.  dant., 
V.  1).  [3504 

Nel  nome  di  Castravilla  si  nasconderebbe  quello  di  Lionardo  Salviati. 

—  Un  letterata  e  mercanta  fìoi'entino  del,  secolo  XVI.  Fi- 
lippo Sassetti.  In  Città  di  Castello,  presso  S.  Lapi  tip.-«'dit., 
1899,  8°,  pp.  170.  [3505 

Il  primo  capìtolo  di  questo  lavoro  è  dedicato  alla  Difesa  che  il 
Sassetti  scrisse  della  Dirina  Commedia  contro  il  famoso  discorso  di 
Kidolfo  Castravilla.  -  Cfr.   iiiorii.  dunt.,  VI,  1. 
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Rossi  Mario,  edit.  -  V.  Discorsi  [I]  di  li.  Castravilla  con- 
tro Dante  e  di  F.  Sassetti  in  difesa  di  Dante.  Città  di  Ca- 
stello. 1897. 

Rossi  Mario,  edit.  -  V.  Mazzoni  I.  Discorso  in  difesa  della 
«  Commedia»,  ecc.  Città  di  Castello,  1898. 

Rossi  Pasquale.  -  Psicologia  collettiva  :  Studi  e  ricerche. 
Milano,  Casa  editr.  libr.  L.  Battistelli,  (Cosenza,  tip. -Ut.  di 
P.  Riccio),  1899,  16%  pp.  228.  [3506 

Vi  si  parla,  tra  altro,  della  rappresentaz.  psico-collettive  nella  B.  C.  - 
Cfr.   Giorn.  dant.,  Vili,  439. 

Rossi  Pietro.  -  La  «  lectura  Dantis  »  nello  Studio  senese  : 
Giovanni  da  Spoleto  maestro  di  Rettorica  e  lettore  della  «  Di- 
vina Commedia  »  (1396-1445).  Torino,  Bocca,  1898,  8%  pp.  22. 

[3507 

Estr.  dal  voi.  in  onore  di  Francesco  Schupfer.  -  È  una  contribu- 
zione utile  alla  storia  della  varia  fortuna  di  Dante  nei  secc.  XIV  e  XV. 
Colla  scorta  di  numerosi  documenti  il  Rossi  ricostruisce  la  storia  della 
lettura  di  Dante  che  m.°  Giovanni  di  ser  Buccio  da  Spoleto  tenne 
domenicalmente  nello  Studio  senese  dal  1396  al  1445,  con  interru- 
zioni non  precisabili.  Alle  letture  del  m."  Giovanni  intervennero  anche 
8.  liernardino  ed  Enea  Silvio  Piccolomini,  poi  Pio  II.  -  Cfr.  liitll.  d. 
Soc.  dant.  il.,  VI,  103;  Eass.  bibì.  d.  Lctt.  it.,  VI,  216. 

Rossi  Vittorio.  -  «  Montasi  su  Bismantova  e  in  Cacume  ». 
(Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  112).  [3508 

Purg.,  IV,  26. 

—  Dante  e  l' umanesimo.  {Con  B.  e  per  B.  Mil.,  1898).  [3509 
Cfr.  Hulld.  Hoc.  dant.  it.,  VI,  153;  Gioru.  dant.,  VI,  334. 

—  Il   Quattrocento.   Milano,   P.   Vallardi,   edit.,   1898,   H», 

|.p.   viii-444.  [3510 

storia  leti.  iP It.  scritta  da  nna  Soc.  di  professori.  -  Cfr.  lìuìl.  d. 
Soc.  dant.  il.,  VII, "71. 

-  Storia  della  Iv<'tteratura  italiana  jmt  uso  (U-l  Licei.  \ol,  I: 
il  Medio  evo.  Milano,  CuHa  editr.  Vallardi,  I9()U,  16  ,  pp.  xii- 
256.  •  [3511 

Cfr.   dioìii,   dalli,,   \,  '«'9. 
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Rossi  Case  Luigi.  -  ritimo  Canto  di  Dante;  I  fratelli  Cai- 
roli;  Sul  Castello  di  Vigevano:  [Versi].  Imola,  tip.  Galeati, 
1893,  4",  pp.   17.  [3512 

L'  ultiim  Canto  di  I).  fu  pubbl.  già  nel  Risveglio,  III,  ni.  39-42. 

—  Ancóra  di  maestro  Benvenuto  da  Imola  commentatore 
dantesco.  Imola,  tip.  Galeati  e  F.,  1893,  8*»,  pp.  15.  [3613 

Si  pubblica  nel  testo  originale  l'atto  del  20  marzo  1365  in  cui 
Benvenuto  ed  altri  appariscono  eletti  ambasciatori  i>er  recare  in  Corte 
di  Roma  le  querele  di  Imola  contro  gli  Alidosi.  Segue  la  deHcriziune 
esterna  del  cod.  Laur.  Ashburnb.  839,  contenente,  Hcritto  di  mano, 
di  fra  Tedaldo  della  Casa,  il  Commento  di  Benvenuto  aìV  Jttftmo  e 
al  l'urgatorio,  notevole  per  la  sua  data,  che  è  il  1381.  -  Keceus.  di 
F.  Novati,  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  I,  64;  Giom.  dattt.,  I.  419. 

Rossi  Russo  Salvatore.  -  La  natura  nel  poema  di  Lucrt-zio 
e  dì  Dante.  {At(i  e  reiuìic.  ileirAce.  dafnica  di  Se.  leti,  ed  arti, 
Voi.  1,  1892-93).  [3514 

Rossi-Gasti  Filippina.  -  La  «  Divina  Commedia  *  di  Dante 
Alighieri  esposta  e  commentata  ad  uso  delle  scuole.  Torino. 
[1892]  voli,  tre,  8°.  [35I5 

Rossotti  Marco  Aurelio.  - 1  numeri  e  le  forme  geometriche 
in  Dante  :  Lettura  fatta  alla  Società  educatrice  e  di  M.  S.  tra 
gli  insegnanti  di  Livorno  il  23  maggio  1900.  Pisa,  F.  Mariotti, 
1900,  8»,  pp.  30.  [3516 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  193. 

Rostagno  Enrico.  -  Frammenti  di  un  codice  di  rime  volgari 
atììne  al  Vat.  3793.  (Giom.  star.  d.  Leti,  it.,  voi.  XXIV).  [3517 

Il  cod.  Magliabecbiano,  II,  III,  492,  della  seconda  metà  del  Du- 
gento. 

-—  La  Vita  di  Dante  :  testo  del  cosi  detto  «  Compendio  »  at- 
tribuito a  Giovanni  Boccaccio,  per  cura  di  E.  Rostagno.  Bolo- 
gna, Ditta  N.  Zanichelli,  1899,  8°,  pp.  (4)-LV-(3)-73-(l).  [3518 

Bibl.  8t.  cnt.  d.  Leu.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa, 
II-III.  -  Recens.  di  G.  Vaudelli,  Bull.  d.  Hoc.  dant.  it.,  VII,  101. 
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Rotuli  dello  Studio  bolognese  per  cura  di  Umberto  Dallaii. 
Bologna,  tip.  Regia,  1890-91,  voli.  3.  [3519 

Pitrg.,  XI,  79-81.  -  Voi.  Ili,  p.  iv:  si  pubblicano  i  due  documeuti 
che  attestano  la  dimora  in  Bologna  di  Oderisi  da  Gubbio  nel  1268 
e  nel  1271. 

Rovenda  B.  Emilio.  -  La  lirica  amorosa  di  Dante  e  di  Pe- 
trarca e  i  caratteri  del  Cinquecento.  (Rovenda,  Del  Petrarchi- 
smo e  di  alcuni  petrarchisti  nel  Cinquecento.  Reggio  Calabria, 
1897).  [3520 

Roviglio  Ambrogio.  -  La  rinuncia  di  Celestino  V  :  Saggio 

storico  critico.  Verona-Padova,  frat.   Drucker,  edit.,   (tipogr. 

frat.  Gallina),  1893,  16°,  pp.  54.  [3521 

In  questo  saggio,  rist.  nel  voi.  Celestino  V  ed  il  VI  cent,  della  sua 
incoron.  (Aquila,  1894),  l'A.  intende  ribattere  le  couclus.  del  p.  Tosti 
in  difesa  di  Bonifazio  Vili,  e  mettere  invece  in  sodo:  1.  Che  Cele- 
stino rinunziò  al  pontificato  dietro  gli  incentivi  anche  del  card.  Cae- 
tani  ;  2.  Ch'  egli  fu  eletto  pontefice  per  la  inframmettenza  di  re 
Carlo  l  di  Napoli  ;  3.  Che  non  per  timore  di  scisma,  ma  di  rivelazioni 
a  suo  danno,  Bonifazio  tenne  in  prigione  fino  alla  morte  il  suo  pre- 
decessore nella  tiaria.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  I,  409. 

Ruberto  Luigi.  -  Un  articolo  dantesco  di  Gfibriele  Pepe  e 
il  Kuo  duello  con  Alfonso  di  Lamartine.  Firenze,  G.  C.  San- 
soni, edit.,  (tip.  G.  Carnesecchi  e  f.),  1898,  8",  pp.  58.    [3522 

Bibl.  crii.  d.  TMt.  dant.,  dir.  da  F.  Torraca,  voi.  22.  -  Cfr.  lìuU. 
d.  Soc.  dant.  il.,  VI,  222. 

Rubetti  Guido.  -  A  proposito  del  Priorato  di  Dante.  (La 
Jiohème,  I,  1).  [3523 

Rudiger  A.  -  Dante's  Beatrice,  cine  Leienstiulie  iiber  ciii 
tlieoiog.  '1  Ilenia.   {Avifsburf/er  Po8tseitun(f ,  un.  189H).     [3524 

Rufo  Gutierrez  Juan.  -  La  muerle  del  raion.  (Del  Hiilzo. 
l'iivxiv  ili  mille  (Ultori  inhinio  a    Ihiiite.    Uoiiiu,    1897,   voi.    \, 

p.  417).  [3525fl 

Ruasel  Gurney  Emelia.  -  Dante's  Pllgrim's  Progress;  m 
the  l'uMHjige  of  lli<-  l'.l»  ^s^  d  S«iiil  frolli  (lu;  sluvery  •)f  tln-  |H'»'seiit 
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«•oiiu})tioii  to  the  liberty  of  eternai  glory,  witli  uotes.  London, 
Elliot  Stock,  1893,  8°  fig.,  pp.  xvi-421.  [3626 

Voi.  fonnato  da  passi  beue  scelti  del  Poema,  segiifti  da  osaerraz. 

dell' A.  -  Cfr.    The  Athenaeum,  342,   726. 

Russo  Vincenzo.  -  Di  una  nuova  costruzione  della  valle 
d'abisso.   {Gioriì.  dant.,  Ili,  66).  [3527 

liiltatte  lo  ossorv.   di  (ì.  Ajjnelli,   iiioru.  dant.,  II,   226. 

—  Nell'«  Inferno  »  di  Dante:  nuove  Oswervaxioni  e  ricerche, 
con  due  tavv.  in  litografia  per  ricostruii-e  la  Valle  d' al>ig«o. 
Catiinia,  Giannotta,  1893,  8",  pp.  iv-80  e  due  tavv.     [3528 

Recens.  di  M.  lidiìn,  Bull.  d.  Soe.  dant.  il.,1,  73;  Giom.  dant., 
I.  420;  (liorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXIII,  324:  V.  Antoì..  TXXM  -41  • 
di  A.  V.,  Bev.  oiitique,  XXXVIll,   112. 

—  Neir  «  Inferno  »  di  Dante.  {Giorn.  lìanl.,  II,  69).     [3529 

In  risp.  alle  osserv.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  73.  - 
CtV.  anche  lo  studi»»  di  (J.  Agnelli,  IH  nna  nuova  rieottrmiune  della 
raìh'  d^ahisxo,  in  (liorn.  dant.,  Il,  226. 

—  Un  nuovo  disegno  del  «  Purgatorio  »  dantesco:  Appunti, 
con  due  tavole  in  litogratìa.  Catania,  tip.  Sicnla  di  M<»na<'o 
e  Abdlica,  1895,  S%  pp.   58.  [3530 

Eecens.  di  G.  Agnelli,  Giorn.  dant.,  IV,  130;  di  A.  Salvatore, 
(liorn.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXVIU,  417.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  I,  420. 

—  Per  un  nuovo  disegno  del  «  Purgatorio»  dantesco.  (Giorn. 
iìunt.,  V,  39).  [3531 

Sulle  osserv.  di  G.  Agnelli,  Giorn.  dant.,  IV,  130  e  di  A.  Salva- 
tore,  Giorn.  »t.  d.  Lett.  it.,  XXVIII,  417.  -  Cfr.  iìioi-n.  dant.,  III  421. 

—  La  cosmografia  e  il  «  Pamdiso  »  di  Dante.  {Giont.  dant.. 
V,   375).  [3532 

—  La  «  Divina  Commedia  »  esposta  in  tre  quadri,  con  una 
l)reve  descrizione  del  mondo  dantesco,  mi  uso  delle  Scuole  se- 
c«>ndarie.   Catania.  (Jiaunotta.   1S98.  8"  gr.,  pp.   4  e  tre  tavv. 

[3533 
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Russo  Vincenzo.  -  Per  il  sesto  Centenario  della  data  della 
Visione  dantesca:  Lettura  fatta  al  r.  Istituto  tecnico  di  Cata- 
nia. Catania,  tip.  Sicula,  1900,  8°,  pp.  20.  [3534 

Cfr.  £ull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  197. 

Rustico  di  Filippo.  -Le  rime,  raccolte  fed  illustrate  da  Vin- 
cenzo Federici.  Bergamo,  Ist.  ital.  d'arti  grafiche,  1899,  ^'^, 
pp.  xLiv-68.  [3535 

Bibl.  si.  d.  Lett.  it.,  dir.  da  Fr.  Novati,  IV.  -  Cfr.  lìass.  crit.  d. 
Leu.  it.,  VII,   82. 


IS 


S.  -  University  extension  :  Progi'amme  for  the  summer  mee- 
ting in  London.  Mr.  Wicksteed's  lectures  on  Dante.  {Eveniiui 
Post.,  23  gin.   1898).  [3536 

S.  L.  -  Il  sogno  di  Scipione  e  il  «  Paradiso  »  di  Dante.  {La 
Perseveranza,  21-22  ott.  1891).  [3537 

Sabalich  6.  -  Di  una  nuova  lezione  dantesca.  {Gìoì'h.  dant., 
I,  551).  [3538 

Purg.,  y,  37. 

Sabatier  Paul,  edit.  -  v.  Speculum  Perfectionis. 

Sabbadini  Remigio.  -  Dante  scriveva  «  Virgilio»  o  «  Ver- 
gilio»?  (Giani,  ut.  d.  Lett.  it.,  XXXV,  456).  [3539 

Dall' CHiiinc  di  57  codd.  «li  HiWl.  flortintiiio  del  Tro  e  del  Quattio- 
cciito  riHultii  elio  iioHHiiiio  de'  due  hocc.  iiKtHtru  prodilozioim  Hi)ocialo 
d<!iruiiu  Huir ultra  forma.  Hu  no  ]>ii(>  diiiU|Uo  concliuhtro  cIk^  Danto 
ailciporo  la  forma  dotta  F»»y/i7i«,  la  quahi  i  copiNti,  pur  Hostitiitnidovi 
HpoHMo  la  popolare,  dovc^tturo  (^ouHorvaro  (|uando  mottevuno  pili  at- 
tenzioiio  al  toHto  elio  avovuno  dinanzi. 

—  L'auno  delhi  naHcita  di  Gasparino  Itarzizza.   {LnUfi  Set- 
tembrini, periodico  letter.  educai,  nmmilc,  aii.  IN,  10).    [3540 
(■fr.  Oiorn.  dant..  Ili,  270. 
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Sabbadìnì  Remigio.  -  Un  secondo  Leonardo  aretino  e  le 
origini  di  l'iiuio  o  Svetonio.  {Eiv.  etnea,  I,  no.  1).       [3541 

Tratta  di  un  Leonardo  di  Arezzo  che  nel  1414,  o  giti  di  li,  era 
allo  Studio  di  Piwlova  sotto  il  Bar/izza  :  e  pubblica  di  lui  alcune  let- 
tere, una  delle  quali  aveva  data  già  in  luce  il  Ganiurrini,  errouea- 
uiento  attribuendola  a  Leonardo  Bruni. 

Sabersky  H.  -  Kand  bemerkungen  za  einer  dunkeleu  Dante- 
Stelle.   {IkiUuiv  zur  AlUj.  Zeitung,  au.  1896,  no.  10).    [3642 

Sacca  Virgilio.  -  Gustavo  Dorè  nelle  illustra^sioni  della 
«  Divina  Commedia  ».   {Eros,  I,  23).  [3543 

Da  un  suo  studio  Intorno  ad  alcuni  commenti  grafici  della  «  D.  C.  », 
toglie  questo  osserv.  estetiche  sulle  illustr.  del  Dorè. 

—  Intorno  ad  alcune  illustmzioni  figurative  della  «  Divina 
I   (^)mmedia  ».   {Atti  d.  r.  Acc.  Peloritanu,  an.  XIV).  [3544 

Osservazioni  critiche  sui  disegni  del  Botticelli,  di  Giovanni  Flax- 
niann,  di  (instavo  Dorè,  di  F.  Scaramuzza.  Conchiusione  :  siuont  «non 
abbiamo  una  vera  e  propria  illustrazione  delle  Cantiche  dant«Bche  », 
e  sarà  ditìicile  possii  darla  uno  straniero,  il  quale  non  sìa  in  grado 
d' intendere  compiutamente  lo  spirito  dantesco. 

Sacchetti  Franco.  -  A  niastro  Antonio  lettor  del  Dante  in 
Firenze:  [Sonetto];  Capitolo  (1389-90).  (Del  Balzo,  Poesie  di 
mille   autori  intorno  a  Dante.    Roma,  1890,  voi.  II,  pp.  474 

'-'  ''•'>"')•  [3545 

--  [Le  novelle  114,  115  e  121,  tratl.  in  inglese].  (Whiteombe, 
A  litcr.  source  hook  of  the  lUil.  Henaiss.,  Philadelphia,  1898, 
P-  -*)•  [3546 

Sacchi  Antonietta.  -  Della  «  Divina  Commedia  ».  Catania, 
tip.   Pansini,   INDI,  8%  pp.   63.  [3547 

Sacchi  Ercole.  -  Studi  danteschi.  {Xuora  rass.,  II,  1005). 

[3548 

--  L'  «  Inferno  »  di  Dant«  e  i  sette  peccati  capitali.  {Nuova 
rass.,  1895,  no.  34).  [3549 

Recens.  di  E.  Fornaciari,  Bull.  d.  Soc.  dant.  il..  Ili,  44;  di  F. 
Ronchetti,   Giorn.  dant.,  Ili,  182. 
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Sacchi  Ercole.  -  Realtà  o  apparenze?:  Conuuenti  al  XX ^' 
Cauto  del  «  Piu-ga torio  ».  {Gioì-n.  dant.,  YI,  337).         [3550 

—  Dante  e  Stiizio.   {Giorn.  dant..  Vili,  449).  [3551 

Sachs  Hans.  -  Ilistoria:  Dautes  der  Poet  vou  Fioroni z. 
(Hans  SacJiSj,  heraimj.  von  A.  v.  Keller  und  E.  Goetse.  Band  XX . 
Tubingen,  1892,  p.  265).  [3552 

Sadlier  Anna  Theresa.  -  The  Angcls  of  Dante.  {Ave  Maria, 
XLI,  449).  [3553 

—  The  word  painting  of  Dante.  {Catholic  world,  LXIII,  74(ì). 

[3554 

SaflB  Aurelio.  -  Sul  Canto  XIX  dell' «  Inferno  »  di  Danto, 
{Il  remkro  itaL,  1891,  I,  15).  [3555 

Lettura  fetta  alla  Lega  della  istruz.  pop.  in  Bologna  nel  1882. 

Sala  Luigi.  -  il  sogno  di  Scipione  e  il  «  Paradiso»  di  Danto. 
(La  Fcrscvcranza,  21  ott.  1891).  [3556 

Salimbene  [Fra]  da  Parma.  -  lllustrations  of  the  «  Divino 
Comedy»  iVoni  tho  «  Chronicle  »  of  fra  Salinibone  [ed.  da  ('. 
E.  Norton].  {Dante  Soc.,  Fourteent  ann.  lìcj^vrt.  Cambridge, 
Mass.,  1895,  p.  21).  [3557 

Salmin  Luigi.  -  il  «  Dantiuo  ».  Kivendiclùamo  i  nostri  di 
litti.   Pa<l«)va,  tip.  fr.lli  Salmin,  1895,  8",   pp.  2.  [3558 

Del  Ihtntino  stampato  a  Pjwlova  nel  1878. 

—  Per  il  «  Dantino  ».  Pawlova,  fr.lli  Sabnin,  IS})."),  S', 
pp.   (3).  [3559 

Salter  William  Mackintire.  -  tIh?  Dante  «onn«'t.  {Tite 

Nation,  LVI,  481).  [3560 

Il  wjn.:    Tanto  gentile.... 

Salutati  OolUCCiO.  -  KpiKtolario,  a  «•uni  di  l-'riincr.scn  No 
vali.   Konni,   Imhzhmì,  tip.  del  Sonato,    ISiKi,  8"gr.  [3561 

VI  nono  iMUjenni,  e  alcuni  di  una  certa  iniportunza,  iicoho  da»il<'- 
■che,  notato  da  0.   LImIo  in   /hill.  il.   Sor.  tinnì,   il..   W,   L'Oi», 
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Salvadori  Enrico.  -  Il  i>ensieio  nella  storia  della  Lettera- 
tura italiaiiji  i»riina  <li  Dante.   {L'Arcadia,  IH,  385).     [3562 

—  Il  pensiero  cristiano  nella  civiltà  del  medio  evo.  {A  Leo- 
ne XII l  poni.  masH.  tiel  suo  yiubileo  episcopale.  Siena,  1S93, 
1».  111).  [3563 

(Si  parla  a  lungo  di  D. 

—  Le  postille  del  Tasso  alla  «  Commedia  »  di  Dante.  (Terzo 
centen.  dalla  morte  di  T.    Tasso.  Roma,  1895,  p.  57).     [3564 

"  Il  concetto  (lell;i   vita   in   Dante.  (Vita  nova,  II,  fase.  17- 

l'J)-  [3565 

—  Chiosa  dantesca.  {Oiorii.  dant.,  V,  405).  [3566 
Par.,  1,  37-41. 

—  Dantis  Aliglierii  visus  centenaria  commemoratio.  (  Vox 
irbis,  III,  pp.  92).  [3567 

Adornano  «luesto  articolo  una  riproduzione  della  t«vula  giottesca 
latoranonso  rappresentante  Bonifacio  Vili  nell'atto  di  proclamare  il 
giubileo,  della  cjisa  degli  Alighieri  a  Firenze  e  del  seiMilcro  del  Poeta 
a  Kavenna. 

i      Salvadori  Giulio.  -  Guido  Guiuizellì  :  V  origine  dello  stil 
uovo.   (Ii'ass.   na:.,  an.  XIV,  1892,  voi.  LXVI,  pp.  209-228). 

[3568 

l'iiry.,   XXVI,  92.  -  Recens.  di  G.  F.  in  Fan/ulta  d.  dam.,  no.  34. 

—  La  i>oe8Ìa  giovanile  e  la  canzone  d'amore  di  Guido  Ca- 
valcanti: Studi,  col  testo  dei  sonetti  Vaticani  e  della  canzone, 
e  due  facsiniili.  Honia,  Società  editrice  Dante»  Alighieri,  (For- 
zani  e  C,  tip.  del  Senato),  1895,  8%  pp.  (1)-138-(1).     [3569 

Souiiuario  :  La  poesia  giovanile  ;  Il  trattato  d' amore  ;  SuU'  auten- 
ticità dei  sonetti  vaticani;  I  sonetti  vaticani;  11  trattato  della  na- 
tura, de'  movimenti  e  degli  etì'etti  d' amore  ;  Appendice  [cont.  il 
sermone  detto  da  fra  Remigio  Girolami  per  la  morte  d' Ildebrandino 
Cavalcanti,  domenicano,  nel  1279]  ;  Glossivrio.  -  Recens.  di  G.  Maz- 
zoni, Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  29;  di  F.  Pellegrini,  Giorn.  si.  d. 
Leu.  it.,  XXVI,  195. 
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Salvador!  Giulio.  -  il  problema  storico  dello  «stil  nuovo». 
{Nuova  AnioL,  CXLIX,  385).  [3570 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  46;  Giorn.  dant.,  IV,  378. 

—  Sulla  vita  giovanile  di  Dante:  Saggio.  Roma,  Soc.  ttl. 
Dant«  Aligliieri,  1900,  4%  pp.  25.  [3571 

Notizia  di  M.  Barbi,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  29. 

Salvadorì  Olinto.  -  L'unità  morale  nei  tre  regni  della 
«  Commedia  ».  {Giorn.  dant.,  Y,  325).  [3572 

Salvatelli  Romeo.  -  D'alcune  varianti  alla  «Divina  Com- 
media»: Evocazione.  Città  di  Castello,  tip.  S.  Lapi,  1891,  8", 
pp.  28.  [3573 

Inf.,  IV,  25-26;  V,  84;  XXIV,  83-90. 

Salvemini  Gaetano.  -  A  proposito  dell'  anno  della  ìiascila 
di  Caiigrande  della  Scala.  {Arcli.st.  Hai.,  sei:  5%  XIV,  4).  [3574 
Par.,  XVII,  76  segg.  -  Cfr.   Giorn.  dant.,  Ili,   566. 

—  La  dignità  cavalleresca  nel  Comune  di  Firenze.  Firenze. 
tip.  M.  Ricci,  1896,  8%  pp.  iv-157.  |3575 

Recens.  di  A.  S.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  54. 

—  Le  Consulte  della  Repubblica  fiorentina  del  secolo  XII 1. 

{Arrh.  st.  Hai.,  ser.  5%  XXIII).  [3576 

Fa  coiiHidorazioni  importanti  sulla  costituzione  e  siUI'  ordiiiamoiilo 
de'  Comuni. 

—  Magnati  v  popolani  in  Firenze  dal  1280  al  1295.  Firenze, 

tip.  di  G.  Carnesecchi  e  F.,  1898,  8",  pp.  432.  [3577 

l'ubhl.  del  r.  latit.  di  Htudi  nup.  di  Firenze.  -  Itccons.  di  A.  S.  liurlii. 
finii,  d.  Sor.  dant.  it.,  VII,  237;  (iiorn.  dant.,  Vili,   136. 

Salvini  Anton  Maria.  -  ('apitoio  scritto  di  villa  al  sig.  v. 

Redi.   (Del  Ralzo,  I'ovhìc  di  mille  autori  iut.  a  Dante.  Roma, 
1H9H,  voi.  VI,  p.  458).  [3578 

Salvioni  0.  -  Giudecea.    {liuìl.  d.  Sor.  dant.  il..   Vii,  25S). 

[3579 

In/.,  XXXIV,  117.  -  I).  non  «tcò  di  «ana  pianta  la  driioniinaziiMK" 
Giudecea,  La  voce  Giudecea,  UMata  nel  Meltent rione  e  nel  niezzogionw» 


Srritli  intorno  a  Dante.  -  Siitza-Sand  |si 

d' Itulìu,  non  poteva  essere  ignota  a  D.,  «il  quale,  Moatituito  nel 
suo  spirito  il  primitivo  Giudea  con  (liuda,  non  ewitò  a  Éjervirsi  del 
«lerivato  ^ià  ]ironto,  ]>cr  dare  un  nome  alla  creazione  «Iella  sua  fan- 
tasia ».  Cfr.  a  «juesto  proposito  lo  scritto  dell'  Ilorning  in  Ztiim'hr. 
fiir  rom.  philoL,  XX,  338,  e  TboniaM,  Esduìh  dt  Jilol.  fran^ai^e,  Pa- 
"ris,    1897. 

Salza  Abd El-Kader.  -  Dal  «arief^j-io  di  Alehr.aiui».i  i..iii: 

Letterr  scelte,  sugli  autocrati  e  postillata.'.  Pis<i,tip.  Nistri,  IK97, 

8%   pp.  xvill-149.  [3580 

IJagli  Annali  della  r.  Scuola  nonu.  sup.  di  Pisa.  -  Recens.  di  A. 
Torre,  Ciiorn.  dant.,  VI,  92  [con  api>eDd.  di  due  letterine  del  T.  al 
cav.  Salvatore  Betti];  di  R.  Fornaciari,  JiuU.  d.  Soc.  dant.  H.,  ^^ 
64  ;  Giorn.  ut.  d.   Ixtt.  it.,  XXXII,  255. 

Samarani  Paolo.  -  Silenzio  di  Dante  e  disdeguo  di  Guido. 
{L'AIiyhieri,  II,  102,  209).  [3681 

/«/.,  X,  63.  -  Rist.  ad  Oneglia,  1891,  8',  pj..  21.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Soc.  dant.  it,,  ser.  1*,  no.  7,  p.  30. 

Sambi  Paolo.  -  [Lettera  ad  Adamo  Biigidi].  (Lrtt.  dant. 
(lai  mrt.  di  li.   Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  p.  125).  [3582 

Sanborn  Frances  B.  -  Dante.  {The  Unitariam  rei.,  X\ìl, 
211).  [3583 

Breve  saggio  sulla  vita  e  le  opp.  di  D. 

Sander  Ferdinand.  -  Der  Kosmos  der  alten  Griecbeu  und 
sein  christliches  Gegeubild  bei  Dante  Alighieri.  (Beilaye  ;ur 
AUi).  Zeitumj,  un.  212-215).  [3584 

Sandonnini  Tommaso.  -  Dante  e  gli  Estensi.  Modena,  tip. 
di  G.  T.  Vincenzi  e  nipoti,   1893,   8",  pp.  47.  [3585 

Estr.  dagli  Atti  d.  r.  Deput.  di  Stor.  patria  per  le  prov.  Modenesi.  - 
Lavoro  apologetico  degli  Estensi,  contro  due  saggi  del  Del  Lungo 
nel  voi.  Dante  ne'  tempi  di  Dante.  Tratta  tutti  quei  luoghi  di  Dante 
che  hanno  con  gli  Estensi  qualche  relazione.  Conferma,  con  nuovi 
argomenti  storici  e  con  V  autorità  di  Giovanni  da  Bazzano,  il  parri- 
cidio commesso  da  Azzo  Vili  d' Este,  accensato  nell'i»/.  XII,  112: 
e  combattendo  l'ipotesi  del  Del  Lungo  che  Jigliastro  valga,  in  quel 
luogo,  _/i</i»tì  adulterino  ritorna  all'interpretazione  comune  di  figlio  sna- 
turato :  pensa  non  esservi  ragioni,  né  nei  fatti  di  governo  né  in  quello 
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della  GMsoìabella  {Inf.,  XVIII,  55)  per  la  condanna  di  Obizzo  fra  i 
violenti,  salvo  che  Dante  lo  tuffasse  nel  lago  di  sangue  non  per  la  fe- 
rocia, ma  per  l'avarizia.  Nell'odio  di  D.  contro  Obizzo  ed  Azzo  Vili, 
oltre  la  ragione  politica,  ve  n'  è  una  d'  ordine  familiare  nel  veleno 
da  Obizzo  propinato  ad  Aldighiero  Fontana,  un  de'  progenitori  ma- 
terni di  Dante.  L' uccisione  di  Jacopo  del  Cassero  per  ordine  di 
Azzo  Vili  è  presentata  da  Dante  in  modo  (Purg.,  V,  73)  da  non 
nascondere  le  gravi  colpe  che  Iacopo  realmente  aveva:  Beatrice  d'Este 
nelle  parole  di  Nino  giudice  (Purg.,  Vili,  73)  non  è  così  foscamente 
dipinta  come  il  Del  Lungo  vorrebbe:  la  magnificenza  di  Azzo  VII 
è  lodata  veramente  da  Dante  (De  vulg.  Eloq.,  II,  6,  61)  e  non  iro- 
nicamente. -  Recens.  di  G.  Gorrini,  Giorn.  dant.,  U,  166;  di  C.  Mazzi, 
BhìL  d.  Soc.  dant.   it.,  I,   121. 

Sanesì  G.  -  L' orgauisatlon  d'une  armée  italienue.  [Mon- 
taperti,  1260]:  trad.  E.  Ro€locanacbi.  Augers,  impr.,  Burdiu 
e  C,  1892,  8°,  pp.  15.  [3586 

Sanesì  Ireneo.  -  Ancóra  sulla  Beatrice  di  Dante  :  Lettera  al 
conte  G.  L.  Passerini.   {Giorn.  dant.,  I,  289).  [3587 

—  Bindo  Bonicbi  da  Siena  e  le  sue  Rimo.  Torino,  E.  Loe- 
scber,  1891,  8%  pp.  75.  [3588 

Cfr.   Giorn.  dant.,  II,  120. 

—  Di  una  voce  impropria  nella  terminologia  metrica  della 
Canzone.  {Iias8.  bibl.  d.  LeU.  it.,  IV,  221Ì.  [3589 

La  voce  impropria  è  volta,  ciascuna  cioè  dello  suddivisioni  ritmiche 
in  cui  può  rìsuddividersi  la  seconda  parte  della  stanza;  alla  (juale 
voi'o  volta  devcsi  sostituire  l'altra  verso,  secondo  l'uso  dell'Alighieri; 
delle  norme  del  quale  nella  formazione  delhv  stanza  qui  si  discorre. 

—  A  proposito  di  Geri  del  Bello.  {Arch.  st.  it.,  ser.  quinta. 

XIX,  1).  [3590 

liihatte  al<!Uiie  osservazioni  fatte  da  M.  SchcriUo  {Alcuni  vap.  della 
hiog.  di  Dante,  Torino,  1896)  intorno  ad  un  suo  opuscolo  sopra  La 
diiirnidenza  di  Giri  del  Hello  (l'isioia,  181)5)  e  parla  di  un  nuovo  (Ieri 
d«'i  Helh»,  che  fu  consolo  dell'Arte  defila  Lana,  e  rln^  viveva  in  Fi- 
renze nei  primi  del  hccoIo  XIV.  A  questo  secondo  (ieri,  che  prolta- 
hilmente  fu  figliuolo  o  nnpote  del  («eri  dantes<-o,  cre«le  ora  il  Sanosi 
NJ  debba  attriltuire  la  patcrnìtii  di  (|uella  lioreii/a  che  egli  avi^va  cre- 
duta figliuola  (li  (ieri  I,  <■  «Iella  (|uale  pubblicò  il  testamento.  -  CfV. 
//.///.  d.  Soc.  dant.  il.,  IV,  181. 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  Saneai-Sang 


Sanesi  Ireneo.  -  La  di8c<?ndenza  di  Gerì  del  Bello.  Pistoia, 
lip.   liiacali,   1896,  8°,  pp.   15.  [3591 

hij.,  XXIX,  27.  -  Da  un  doeunieuto  d«'l  13  ^iu^io  1348,  qui  puJ»- 
blicato  per  intero,  uppariuee  «-he  Geri  del  Beilo  era  ]ia4lre  di  tre  tigli 
e  di  tre  tiglio,  mentre  ]»er  l' innanzi  8Ì  credeva  che  non  avefiw  avuto 
discendenza.  Pubblicazione  per  nozze  Flauiini-Faiielli.  -  Kecuna.  di 
M.  Sclierillo,  h'anH.  crit.  <i.  Utt.  U.,  II,  215.  t'ir.  Bull.  d.  Soe.  dant. 
it..  Ili,  29;  (liorn.  tiaut.,  Ili,  474. 

Ancora  di   Hcri  del    Iteli...  {(Unru.  st.  il.   itti.  it..  XXXI. 

320).  [3592 

In/.,  XXIX,   27. 

-  Il  toscaiieggianieuto  dtdla  poesia  HÌciliaua.  {Oiorn.  «/.  d. 
un.  it.,  XXXIV,  354).  [3593 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  Vili,   118. 

Un  docninenlo  inedito  su  Ciiovanni  B«M*carcio.  {h'ass.  hibl. 
il.  hett.  it.,i\\\.   I,   no.   4).  [3594 

K  un  istnunento  del  17  di  nutggio  1351  (K.  iu-quisto  Fontani  nel- 
l'Archivio centrale  di  Stato  di  Fiivuze)  pel  »|ualo  sono  eletti  cura- 
tori delle  pericolanti  sostanze  di  (Uovanni  Boccaccio  e  del  fratello 
Iacopo,  suo  ]tupillo,  ser  Domenico  tli  ser  lacopi»  e  ser  Francesco  <li 
Vanello.  Ai  due  notari  il  Certaldese,  che  si  dichiara  roum-riptH»  in 
matrivula  artix  iudieum  rt  noturiorum  Htitatin  Floreutie,  dà  piena  fa- 
ct)ltà  di  trattar  cause,  presentare  i  testimoni,  addurre  prove,  chie- 
dere od  accettar  dilazioni,  sottoporre  ad  arbitri  le  controversie,  far 
lontratti,  stipulazioni,  patti,  convenzioni,  promett4.'ndo  di  tener  va- 
lido tutto  (puinto  da  essi  si  farà;  e  i  due  notari,  da  parte  loro,  pro- 
mcttoiu)  omnia  ip>iiiix  inipilli  nttjotia  Itent  et  legaliter  exercere  et  euin 
indefeuHitm   non  rclinquere. 

Sanfelice  Ettore.  -  Svolgimeuto  e  iuìhsìouo  dell'  aite  dan- 
tesca: Discorso  t*!uuto  nel  teatro  V.  E.  di  Noto,  nella  ricor- 
renza del  VI  centenario  dant<»sco  ;  pubblicato  a  cura  del  Mu- 
nicipio di  Noto.  Noto,  Off.  tip.  di  F.  Zanimit,  1900.  16°, 
1>P-   75.  [3595 

(tv.    lUiU.  d.  Soc.  dant.   it..   Vili,   188. 

SangermanO  L.  -  La  trìplice  coucoiilanza  della  «  Divina 
("onmiedia  ».   [(iirgenti,   1898],   16°.   p]>,   5-180.  [3596 
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Sannia  Enrico.  -  Gli  spiriti  dell' Antinfemo.  {Bans.  erit.  il. 
Leti,  a.,  VI,  ]).  [3597 

Cfr.  Giorn.  dant.,  X,   23. 

San  Remo  [Contessa  di]  I.  -  il  veltro.  {Ahss.  Manzoni, 

IX,  122,  134,  150,  163).  [3598 

«  Nel  veltro  dobbiamo  vedere  adombrato  un  essere  indeterminato, 
un  tipo  al  tutto  ideale,  realizzatore  della  politica  universale  di  D.  ». 

Santillana  Inigo  Lopez  Marq.  de  Mendoza.  -  El  trinm- 

plietc  d'Amor;  Defuiission  de  don  Enriqne  de  Villena ;  Coro- 
nacion  de  nionssen  Jordi.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
intorno  a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  ITI,  pp.  290,  432,  444  e 
452).  [3599 

Santinelli  Itala.  -  In  memoria  di  Giovanni  Franciosi.  Mi- 
lano, .Stab.  tip.  Ditta  Giacomo  Aguelli,  nell'Orfanotrofio  ma- 
schile, 1898,  8%  pp.  15.  [3600 

Cfr.   Giorn.  dant.,  VI,  572. 

Santoro  Beniamino.  -  Nota  dantesca.  {Genio  e  follia,  I, 
97).  [3601 

Purg.,  Ili,   124-132. 

—  Chi  fu  il  «  pastor  di  Cosenza  ».  {Lucano  meìisile,  II, 
10).  [3602 

Sarebbe  Tommaso  d'Agni,'  non   il    Pi;^natelli.  -  CMr.   Giorn.  dant., 

X,  24. 

Santoro  Domenico.  -  Note  dantesche.  Pisa,  Mariotti,  1901 , 
>> %  pp.  15.  [3603 

/«/.,  XIII,  103-108;  Par.,  XVII,  41-56.  -  Cfr.  Bull.  d.  Hoc.  dant. 
il.,  Vili,  254. 

Santoro  Silipigni  Giovanni.  -  \m  teoria  della  genera- 
zione i-K|n»sl;i  d:i    Dante.    (Spif/olat.  Hvicntifivliv,   Messiiui,  1900, 

p.  19).  [3604 

l'urg.,  XXV.  Mal  ^indirniido  I).  <'on  bs  idee  ilei  tempo  nostro, 
l'A.  dirliiurn  «  «•omplrtamcnte  Hlm;{li»ta,  ri<licola  e  pnerile  »  la  dot- 
trina della  KeneniTtione  eMposta  da  D.  e  piena  d'errori  «d'indole 
prnNMÌ«)loKÌ(-»,  ontogenica  e  jiHJeoloffiea  ». 


Scritti  intorno  a  Dante.  -  aS'«|>/)«-.S'm«»o 

Sappa  Mercurino.  -  Dell'amore  nmt^^ruo  e  figliale  nella 

«  iJivina  Commedia  »:  Conferenza.  Torino,  V.  Bona,  1897,  K", 

1>1>.  31.  [3605 

(jai-bata  esposizione  e  parafrasi  dei  passi  e  speclaliu.  delle  siiuilit. 
che  nella  /).   C.  si  riforiseono  alle  uiaianie  e  ai  bambini. 

Sappa  Mercurino  e  Giovanni  Agnelli.  -  ()n>i<>gM>  liau 

t(s«<)   IMI    la  c'ioiiogialia   «lilla  «Divina  Commedia».    M«»ndovi, 
tii».  G.  Issoglio,  1898,  8%  pp.  22  e  8ei  tavv.  [3606 

Not.  di  R.  Caverui,  JìiiU.  <1.  Soc.  dant.  it.,  VI,  12B. 

Sardi  Tommaso.  -  Anima  peregrina.  (Del  Biilzo,  Potuit  di 
tiiille  untovi  ini.  (I  Inaliti-.  l{..ma,  1S93,  voi.  IV,  p.  298).   [3607 

Sarnelli  Vincenzo  Maria.  -  Saggio  di  eatecliiniiuo  catto- 
lico pei  giovani  studiosi,  tratto  dalla  «Divina  Commedia  »  di 
Dante  Alighieri.  (//  Catechista  cattolieo,  a.  XVIIl,  voi.  Vili. 
PI».   257.   ;^21;   voi.   IX,   pp.   1,  81,   147,  ecc.).  [3608 

Sarolea  Charles.  -  Prefaee.  (Volknmnn  1...  1,'ouoffr.  dant. 
Leipzig,  1899,  p.  v).  [3609 

"  Sarpi  Achille  ",  pseudon.,  -  Sul  modo  d'intendere  i  primi 
stói  versi  nel  Canto  II  del  «  Purgatorio  ».  (Le  Comuiticaziuni 
di  un  voUnja,  I,  2).  [3610 

Cfr.   Gioì-n.  dant..  Ili,  566. 

Sartoris  Maria.  -  L' arte  di  Dante  nella  «  Divina  Comme- 
dia »  :  Ci>nterenza  letta  nella  Siila  della  Società  operaia  italiana 
di  Costantim>i>oli,  sotto  la  pi-esidenzji  dello  spettabile  Comi- 
tato della  «Dante  Alighieri  »  il  7  die.  1895.  Torino,  [s.  n.], 
8",  pp.   21.  [3611 

Sassetti  Filippo.  -  Discorso  in  difesa  di  Dante.  {Discorsi 
(li  /.'.  Castrar  Uhi  <■  di  F.  S!(t,ssetti.  per  cura  di  M.  lìossi.  Città 
di  Castello,  1897,  p.   35).  [3612 

Sasso  Pamfilo.  -  Dante  Aligerio.  (Del  Balzo,  Poesìe  di 
mille  autori  iitt.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  462).  [3613 
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Sauerland  H.  V.  -  Documenti  relativi  alla  contesa  fra  le  fo- 

niiglie  Colonna  e  Caetani  sotto  Bonifazio  VITI,  e  snoi  successori. 

{ArcJiivio  d.  r.  Soc.  rom.  di  storia  patria.  Voi.  XVI,  fase.  1" 

e  2°).  [3614 

In  un  tomo  di  registri  dell'Archivio  vaticano  (Registr.  Avenion. 
VII,  anno  I,  tomo  XVI)  trovasi,  fra  diverse  carte  non  appartenenti 
al  primo  anno  del  ponteiìcato  di  Clemente  VII  (1378-1379)  anche 
un  foglio  (fol.  204  e  207),  posto  per  errore  nei  registri  del  VII  in- 
vece che  del  V  Clemente.  Lo  pagine  seconda  e  terza  del  foglio, 
(fol.  204*  e  207)  sono  vuote  :  sulla  quarta  è  scritto  :  Hec  smit  due 
relaciones,  una  brevis  et  alia  hrevissima,  super  facto  dominorum  Colum- 
pnennium  et  dominorum  Gaieianorum,  J'acte  per  abbate»  Sancii  Florencii 
Salmur,  et  de  Montealbano  et  eorum  sigiHis  8i(fillate,  et  debent  reddi  san- 
ctìHitimo  patri  domino  Clementi  digna  dei  grada  summo  pontifici.  Sulla 
prima  pagina  si  legge,  scritto  dalla  stessa  mano,  il  testo  (jui  ripro- 
dotto dal  Sauerland. 

Savi-Lopez  Maria.  -  La  donna  italiana  del  Trecento.  Na- 
poli, 1891,  16",  pp.  81.  [3615 

Già  pubbl.  ne  La  donna  ital.  descr.  da  Sci'ittìnci  Hai.,  Firenze,  1890, 
p.  37.  -  Eecens.  Deutsche  Litterattizeit.,  XII,  no.  36.  Cfr.  Jiull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  1*  ser.,  ni.  5-6,  p.  83. 

—  Il  Medio  Evo  in  relazione  coi  maggiori  poemi  italiani  : 

Conferenze  per  le  classi  superiori  delle  Scuole  normali  e  degli 

Educatorii.  Roma,  Trevisini,  1891,  16",  pp.  119.  [3616 

Tra  altro:  Intlucn/a  del  Medioevo  sull'animo  di  Dante;  La  doiiiiii 
nella  IHvina  Commedia;  Le  credenze  popolari  del  Medioevo  nella  Di- 
vina Commedia.  -  Kecens.   in  liiv.  crii.  d.   Leti,  il.,  VII,  88. 

—  I  vascelli  fantasmi  e  lo  navi  dei  morti  ;  Isole  e  cittA  mi- 
steriose. (8avi-LoiK»z,  Leggende  del  mare.  Torino,  1894,  pp.  1(13, 
2:^3).  [3617 

—  Savi  Lopez  Paolo.  -  l'ncursori  spaglinoli  <li  Diinte. 
(Oioiit.   dant..   I\',  3(i0).  [3618 

—  Un  imitatore  spagnuolo  di  Dant^  nel  Quattrocento  (Fran- 
cesco Im|MTÌal).  (aiorii.  dant..  Ili,    Mir>).  [3619 

—  Il  commento  di  Andrea  da  Napoli?  {(liorn.  dant.,  VI, 
164).  [3620 
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Savi  Lopez  Paolo.  -  Le  èorelle  di  Francesca.    {FUgrea, 

dee.  1900).  [3621 

Ravvicina  la  lìgura  di  Francesca  a  quelle  di  Ginevra  e  di  iHottu. 

—  Dantes  einfluss  auf  Spanische  dicliter  de»  XV  Jahrhun- 
derts.  Neapel,  A.  'l'e^sitore  and  Solm,  [s.  a.],  8°,  pp.  12.  [3622 

SavilÙ  Ferdinando.  -  Dante  e  la  Vergine.  {Le  glorie  d. 
Verijine,  \,  20,  ;{.">,  44,  ecc.;  II,  3,  19,  35,  ecc.;  Ili,  3,  11, 
19,  ecc.;  IV,  11,  26,  34,  ecc.;  V,  4,  13,  20,  ecc.;  VI,  11, 
27,  87,  ecc.  ;  VII,  3,  18).  [3623 

—  Maria  Vergine  nel  Poema  sacro  di  Dante  Alighieri.  2*  «d. 
Ravenna,  tip.  di  S.  Apollinare,  1891,  N°,  pp.  61.         [3624 

("tv.   liuU.  d.  Sue.  dant.   U.,  u.  7,  pp.  31. 

—  Dante,  Pietro  degli  Onesti  e  la  Vergine  greca.  (Le  glorie 
(1.   Vergine,  II,   101).  [3625 

—  Sul  verso  relativo  a  Bonifacio  arcivescovo  di  Ravenna 
«  che  pasturò  col  rocco  molte  genti  »  :  a  G.  L.  Passerini,  {(lioru. 
(huìt.,  I,  171).  [3626 

rurg.,  XXIV,  29-30. 

~  I  superbi,  gì'  invidiosi,  gli  accidiosi  nell'  «  Inferno  »  dan- 
tesco.  (Oioru.  dant.,  II,  343).  [3627 

—  Saggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Divina  Comme- 
dia». Ravenna,  prem.  tip.  Calderini,  1894,  8°,  pp.  x-54.  [3628 

—  Secondo  saggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Divina 
Commedia  »:  Cantica  prima.  Cauto  secondo.  Ravenna,  tipog. 
Calderini,  1895,  8%  pp.  58.  [3629 

Receus.  di  F.  Ronchetti,  Giom.  dant.,  III,  469. 

—  Terzo  siiggio  di  una  guida  dichiarativa  della  «  Divina 
Commedia  »:  Cantica  prima,  Canto  terzo.  Ravenna,  tip.  Cal- 
derini, 1895,  8%  pp.  67.  [3630 
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Savini  Ferdinando.-  [Appunti].  {Gioì-n.  tlant.,  ili,  45). 

[3631 

Contro  I'  asserzione  del  De  Leonardis  {Giorn.  dant.,  I,  90)  che  nel 
Paradiso  «  mancano  le  figure  »  ;  Sul  colloquio  di  Beatrice  con  Vir- 
gilio {Inf.,  II,  58-114)  ;  Su  le  «  tre  donne  benedette  »  {Inf.,  II,  124). 

—  Dante  maestro  al  popolo  italiano.  Ravenna,  tip.  CaUle- 
rini,  1896,  8°,  pp.   340.  [3632 

Saviozzo  da  Siena.  -  V.  Forestani  Simone  detto  «  Sa- 
viozso  da  Siena  ». 

Savorini  V.  -  Note  geogiaflche  al  Poema  di  Danto.  Teramo. 
G.   FablM-i,  edit.,  1892,  8".  [3633 

SayOUS  E.  -  Dante  Alighieri,  sa  patrie  et  son  gibelinisiii(\ 
{liev.  chrétienne,  1896,  apr.).  [3634 

Scaetta  Silvio.  -  li  Veltro.  Camerino,  tip.  Horganelli,  189;i, 
16",  pp.  123.  [3635 

Inf.,  I,  101.  -  Per  nozze  Marangon-Scaetta.  Si  propugna  V  idea 
del  Conte  della  Torre,  e  fin  dal  1859  propugnata  da  Gaetano  Bal- 
■sano,  «  che  il  veltro  altri  non  sia  che  lo  stesso  Poeta  »  ;  e  proponen- 
tlosi  di  dimostrarlo  in  séguito  col  sussidio  di  tutte  le  opere  dantesche, 
espone  qui  soltanto  gli  argomenti  che  a  lui  sembra  di  poter  trarre 
dai  primi  due  Canti  delhi  Commedia. 

—  Cacciaguida.  Padova,  stab.  Prosperini,  1894,  8°,  pp.  2^». 

[3636 
]'.  un  corom.  estetico,  dal  Canto  XIV  al  XVIII  d«>l  J'mudiHo. 

~  Pier  delle  Vigne,   (aiorn.  dant.,  Ili,  129).  [3637 

—  La  «  Fama  »  nelhi  «  Divina  Commedia  ».  CittA  di  Castello. 
S.  Upi,  tip.-edit.,  1896,  voli,  due,  16",  pp.  107;  116.     [3638 

.Sono  i  voli.  35-30  dellu  Cnìl.  di  opuHc  dant.,  dir.  da  0.  ]..  l'as- 
Mi-rini,  -  HeciMiH.  di  (J.   .Melodia,   (Ivirn.  dant,,   V,   187,  436. 

Scaetta  Valerio.  -  Anc«'»ni  !*•  "  nuvole  d'Mfrosto  ».  (<//m*n. 

dant.,   I,   .'».'>9).  [3639 

l'urg.,  V,  37-39. 
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Scaetta  Valerio.  -  Uno  dei  primi  pa^si  oMuri  della  «  Di- 
vina Commedia»:  «  Inf.  »,  XIII,  16-19.  Padova,  Angelo  Dni- 
j?lii,  edit.,  (Stal)il.  tip.  Prosperini),  1896,  8^  pp.  20.    [3640 

—  Le  nuvole  d'agosto.   {Giorii.  datti.,   W   S4).  [3641 

Pan/.,  V,   37-39. 

Scaglione  P.,  ttad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  della  «Div. 
Comm.  »  trad.  in  dial.  calabrese.   Cosenza,  1894. 

Scala  Bartolommeo.  -  Versi  sotto  l'eftigie  di  Dante  iu 
Santa  Maria  del  Fiore.  (Del  Balzo,  Poesie  di  milìe  autori  ìh- 
torito  a    Dante.   Konm,  1893,  voi.  IV,  p.  84).  [3642 

Scala  Bartolommeo  Cinthio.  -  Kime  e  prose,  con  note  ei\ 

introduzione  di  Ausonio  Dolndli.   Città   di   Castello,   S.    Ijtpi, 
tip.-edit.,  1898,  16'»,  pp.  124.  [3643 

È  il  voi.  53-54  della  Coli,  di  opune.  daut.,  dir.  da  U.  L.  Passerini. 
-  Le  Ritne  e  prone  entrano  iu  questa  l'accolta  per  le  loro  relazioni 

colla   ritti  nova. 

Scandone  Francesco.  -  Appunti  biografiti  su  due  rimatori 
della  Scuola  siciliana,  Rinaldo  e  Jacopo  di  casa  D' Aquino. 
Napoli,  Rainumdi,  1897,  8°  gr.,  pp.  45.  [3644 

Df  vtthj.  EL,  II,  5,  36. 

Scarafoni  Augusto.  -  La  lingua  di  Plato  nella  «  Divina 
Commedia  ».  Corueto-Tarquinia,  tip.  Tarquinia,  1894,  le*', 
pp.  vii-88.  [3645 

Ptip  è  la  voce  araba  hab.  che  significa  porta  :  Satan  è  la  voce  si- 
riana Siiiana,  o  V  araba  Sieitan,  o  la  turca  Seiaitan,  e  vale  Satana,  In- 
ferno, Diavolo:  Aleppe  è  ghdlape,  che  vale  ha  vinto,  o  vinte,  ha  prevalso, 
prevalse,  perfetto  o  passato  prossimo  del  verbo  arabo  ghàlabat,  vin- 
cere, o,  a  mo'  degli  arabi,  iHttoria.  Non  manca  che  la  e  di  pape  ;  per- 
ché si  dovrebbe  dire  pap  non  pape,  giacché  la  voce  originaria  è  bab, 
non  babe.  Ebbene  :  questa  lettera  e,  aggiuutii  a  pap,  tien  luogo  del- 
l' articolo  III  {di,  ilei)  o  dell'  articolo  el  :  dacché  si  sa  che  gli  arabi 
alle  preposizioni  segnacasi,  di  cui  manca  la  loro  lingua,  suppliscono 
con  gli  articoli.  Così  il  verso  di  Dante  suonerebbe  in  italiano  :  La 
porta  dell'  Inferno  ha  vinto;  e  iu  latino:  Porta  Infeii  praevaluit. 
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Scarano  Nicola.  -  Sul  verso  «  Chi  per  lungo  silenzio  parea 
fioco  »  del  primo  Canto  dell'i>?/e)«o.  Napoli,  tip.  della  r.  Uni- 
versità. 1894,  8%  pp.  19.  [3646 

Inf.,  I,  63.  -  Estr.  dai  Rendiconti  della  r.  Acc.  di  Archeol.  Lett. 
e  belle  Arti.  Passate  in  rassegna  le  opinioni  dei  commentatori  e  le 
diverse  accezioni  del  vocabolo  fioco  in  Dante,  crede  che  il  verso  non 
abbia  significato  allegorico  ;  e,  alla  lettera,  intende  :  uno  che  pare 
«  incapace  a  volgere  e  snodar  pili  la  lingua,  per  non  aver  parlato 
da  lungo  tempo,  per  esser  rimasto  lungamente  appartato  e  lungi  dal- 
l' umano  consorzio  ».  Virgilio  sarebbe  cosi  parso  a  Dante  perché  que- 
sti non  aveva  per  anco  visto  alcun'  ombra.  -  Kecens.  di  N.  Zinga- 
relli,  Bull.  d.  Soc.  danf.  it.,  II,  58;  Crioi-n.  ator.  d.  Lett.  it.,  XXV, 
149;  Giorn.  dant.,lV,  380. 

—  La  saldezza  delle  ombre  nella  «  Divina  Commedia  ». 
{Nuova  Antol.,  serie  terza,  LIX,  127).  [3647 

Recens.  di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,   Ili,  11. 

—  L' invidia  del  Petrarca.  {Ohm.  st.  d.  Lett.  it.,  XXIX,  1). 

[3648 

Raccoglie  le  somiglianze  tutte,  le  piti  piccole  ancóra,  fra  scritti  del 
Petrarca  e  la  Commedia  e  concbiude  che  questa  dovette  essergli  nota 
anche  prima  del  1359  quando  il  Boccaccio  gliela  mandò  in  dono.  Si 
industria  dimostrare  che  il  Petrarca  non  fu  scovro  d' invidia  verso 
l'Alighieri.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  25;  IlasH.  crit.  d.  Leti, 
it.,  II,  85;  (iiorn.  dant.,  V,  455. 

—  Alcune  fonti  romanze  dei  Trionfi.  {Rendiconti  d.  r.  Accad. 

di  Archeol.  Lett.  e  belle  Arti  di  Napoli,  gemi. -febbr.  1898).  [3649 

Si  studiano  le  relazioni  dei  Trionfi  petrarcheschi  col  Boman  de  Iti 
Base,  col  Tcaoretto,  colla  Commedia  e  con  parecchie  poesie  liriche  ]»ri- 
niitive  di  Provenza  e  d' Italia  :  e  si  giudica  il  poemetto  petrarchesco 
un'  «  opera  di  imitazione,  prevaleutemonte  dantesca  »,  senza  «  diso- 
gno preciso  ».  -Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   323. 

—  L'apparizione  dei  beati  nel  «Paradiso»  dantesco.  {Studi 
di  Lett.  it.,  I,  2).  [3650 

lien'.euH.  di  (i.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc,  dant..  Hai,,  VII,  233;  iìiorn. 
Hi.  d.   Leti,  il.,  XXXVI,  271. 

—  GII  npirlti  dell'Antinforno.  {Studi  di  Leti.  it.,U,2{ì(ì).  [3651 

KHfMHie  alcuni  dubbi  suoi  a  HOHtegno  dell'  i|)oteNÌ  che  uoU'Aiitiii- 
fernu  Dante  ineoiitri  non  una,  ma  duo  Hchiero  iilquanto  divoPNe  *li 
iniin.  .      rCi.    Cinrii.   duiil,.    X,   24;   Itull.  d.  Sor.   daiil.  il..   Vili,   Hf). 
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Scarpellini  A.  P.  -  Ultima  interpretaKione  del  «  KafiU'l  inni 
aiiick  zabi'  iilmi  ».   {L'Intrusione,  IX,   11).  [3662 

III/.,  XXXI,  67. 

Scartazzini  Giovanni  Andrea.  -  Ans  der  neiie«ten  Daute- 
Literatur.  {Allyemeine  Zeit.,  1891,  Beilage  262,  1-3  e  263,  4-7; 
1893,  lieil.  97,  1-5,  ecc.).  [3653 

Vi  HI  aimiinziano  lavori  dant.  di  C.  Kirci,  I.  Del  Lungo,  W.  C. 
Scliiiiiior,  A,  Fiainniazzo,  T.  Davidson,  1.  A.  Symouds,  (J.  Agnelli, 
T.  Bertliior,  ecc.  o  vi  si  piirla  degli  Studi  hu  I).  di  (J.  Poletto,  degli 
Annuari  delle  due  Soe.  dant.  amerieane,  della  Be<ìtriee  del  p.  Ber- 
tliier  e  del  huo  eoniin.  alla  1).  C,  del  couini.  di  K.  Penco  e  di  <|uello 
di  ser  (Jraziolo  ijubbl.  dal  Fiannnazzo,  del  Dante-profeta  del  D«>llinger, 
del  Dante  in  Germania  dello  Seartazzini,  ecc.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  l, 
130;  422. 

—  Ein  Kapitel  aus  dem  Daute-Roinan.  {Schtreizerittche  liund- 
schau,   I,  42).  [3654 

Combatte  l'autenticità  della  epistola  J mio© /f«»-««Wiio,  che  leggesi 
nell'unico  codice  laurenziano  ;  nella  quale,  come  è  noto,  ha  fonda- 
mento la  tradizione  che  nel  131(5  i  Fioi-entini  pro)>oueMsero  a  Dante  il 
rimpatrio  a  certe  umilianti  condizioni  che  il  Poeta  nobilmente  rifiutò. 

—  Dante-IIandbuth  :  Eiiifiilirung  iu  daw  Studium  des  I^beus 

und  der  Scliriftvii  Dante  Aligliieri's.  Leipzijf,  Hrockliaus,  1892, 

'^%  PI»-   «i-^1.  [3655 

liecens.  di  F.  X.  Kraus.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  14  e  in  Litbl. 
f.  ijerm.  u.  rom.  Philol.,  XII,  383;  Gioru.  dant.,  I,  179;  di  G.  K. 
Carpenter,  Nation,  18  giù.  1892;  di  Sgt.,  Liteiar.  Centralblatt,  15  ot- 
tobr.>  1892;  di  L.  Auvmy.  Le  moyeu-àge.  Vili,  49;  di  P.  Tovnbee, 
Hoìiuinia,  XXIll,  262;  (iiorn.  »<.  d.  Utt.  it.,  XXI,  195;  Weatermann' » 
illitstr.   DtutHvhe  Monatxhefte,  LXXIV,   281. 

—  A  Compauìon  tu  Dante  [trad.]  froni  tlie  Gernian  by  A. 
J.   15ntler.  London,  1898,  8°,  pp.  xv-503.  [3656 

-  Dante  und  die  Kunst.  (Beilage  :ur  alU/em.  ZeituHf/.,  1892, 
"•  1'^,  p.  1).  [3657 

—  Scritti  di  pt>lemica  dantesca.  I.  Contro  un  plagiare.  Seen- 
gen,  (s.  tip.),  1892,  8°.  [3658 

C'ir.  Casini,   Per  la  ter  ita,  Pesjuo,   1892. 
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Scartazzini  Giovanni  Andrea.  -  Bibliografia  dantesca 
aleniauiia  dell'ultimo  decennio  (1883-1893).  {Giorn.  lìant.,  I. 
174).  [3659 

—  Fu  la  Beatrice  di  Dante  la  figlia  di  Folco  Portinari?  {Giorn. 
(ìant.,  I,  97).  [3660 

Receus.  di  Fr,  Flamini,  Bull.  <1.  Soc.  daiit.  Hai.,  1,  145. 

—  Dantologia.  Vita  ed  Opere  di   Dante   Alighieri.  Milano. 

Ulrico  Hoepli,  (Firenze,  tip.  di  S.  Laudi),  1894,  16°,  pp.  xv 

408.  [3661 

In  questa  seconda  ediz.  forma  il  n."  XLII-XLIII  dei  Manuali  ll«u - 
pli.  -  Precede  nella  parte  prima  un  capitolo  di  Letteratura  biogratìcii  : 
segue,  in  tre  capitoli,  la  vita  di  Dante.  La  parte  seconda  comincia  con 
i  Cenni  bil)liogratici  sulla  Commedia  e  sulle  Opere  minori;  il  secondo 
cap.  studia  la  vita  nelle  opere;  il  terzo  tratta  dello  Opere  minori; 
1'  ultimo  è  consacrato  tutto  al  Poema.  Dei  capitoli  e  dei  paragrafi  ciò 
che  è  accessorio  (bibliografìa,  polemica,  ecc.)  è  in  caratteri  tipografici 
minori.  -  Recens.  di  A.  D'Ancona,  Rass.  bibl.  d.  Leti,  it.,  Ili,  17(>  : 
di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  2;  di  B.  Wiese,  Deutsche  LU- 
teraturzeit.,  16  nov.  1895;  The  Athenaeum,  no.  3694,  p.  221;  (Horn. 
doni..  Ili,  43;  Giorn.  star.  d.  Leti,  it.,  XXIV,  310;  Fanf.  d.  dovi.. 
XVI,  no.  40;  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  genn.  u.  rom.  Philoh,  XVI, 
129  ;  di  L.  Auvray,  Le  moyen-dge,  Vili,  49. 

—  Dante.  {Geisteshelden,  Fiihrende  Geìstcr,  herausg.  von  An- 
ton Bettelheim.  Berlin,  1896,  voi.  21").  [3662 

ft  press'  a  poco  un  estratto  del  Dante-Handhuch  e  della  Dantologio. 
-  Recens.  di  Sgt.,  Litei-ar.  Ceniralhlatt,  25  apr.  1896;  di  F.  X.  Kraus. 
Litbl.  f.  geì^m.  u.  rom.  Philol.,  XVIII,  171  ;  di  B.  Wiese,  Dcutxcln 
Litteraturzeit,  XVII,  1271. 

—  Dante-Lit<;ratur.  {Beilage zur allffem. Zeit.,l^^-^C^9) .  [3663 

—  Enciclopedia  Dantesca:  l)i/ioiiario  critlj^o  e  ragioiiiit<»  di 
quanto  concerne  hi  vita  i'  le  open-  di  Daiilci  Aliglii<>ri.  Milano, 
Ulrico  Iloepli,  editore-libraio  della  Hcal  CaHa  (Firenze,  tipogj 
di  8.  I^iidi,  direttore  deWArte  della  Stampo),  1896-99,  vedi.  2, 
16°,  pp.  ix-2200.  [3664 

Il  voi.  II  è  diviio  in  duo  porti.  In  principio  all'opera  «N  il  ritratto 
doll'Aotore.  Qomì  ogni  articolo  liu  In  (Ine  iitdicazioni  bibliogrntichu.  -^ 
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Receus.  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  196;  di  1..  M.  i  a 
l»elli,  Giorn.  dant.,  VII,  420;  di  R.  Renier,  Giom.  »t.  d.  Utt.  it., 
XXIV,  145  e  XXXIII,  37(5;  di  A.  D'Ancona,  Rtt»>i.  bibl.  d.  Utt.  it., 
V,  84;  di  (J.  Crocioni,  Hans.  bibl.  itaì.,  II,  no.  11,  111,  no.  7;  Thr 
Athenueum,  20  febbr.  1897,  p.  242  o  13  agos.  1898,  p.  221;  di  V. 
l'iiitor,  Bull.  d.  Soc.  dant.  itaì.,  VII,  113;  di  F.  Pellegrini,  Im  St-in- 
lilla,  XII,  12;  di  H.  Wiese,  Jhutsche  Litieraturteit.,  XVII,  1488;  Bibl. 
iiniv.  et  rer.  suÌHae,  IV,  618;  di  A.  P.,  Literarinck.  CentralbUttt,  9  gen. 
1897;  di  F.  X.  Kian8,  LiUil.  f.  yeim.  u.  rum.  l'hilol.,  XVIII,  171; 
^di   li.    liauvette,   Rev.  crii.,  XÌJV,   431. 

Scartazzini  Giovanni  Andrea.  -  ("oncoidauza  della  «  Di- 
vina ('(tnmiediii»,  estratta  dalla  8»'conda  edlz.  iutiìranioute  ri- 
latta del  voi.  primo  della  «  Divina  Commedia  »,  riveduta  nel 
testo  e  commentata.  Leipzig,  F.  A,  Broekliaiis,  19(K),  8", 
pp.  168.  [3666 

E  nel  voi.  I  della  Z>.  C,  sec.  ediz.,  Leipzig,  1900. 

Scartazzini  Giovanni  Andrea,  eomment.  -  v.  Alighieri  D. 

La  «Divina  Commedia».  Milano,  1893;  sec.  ediz.,  1896;  terzii 
ediz.,  1899;  -  La  «  Div.  Comni.  »  riv.  nel  t«8to,  ecc.  Voi.  I, 
L'  «  Inferno  »,  Leipzig,  1900. 

SchalT  Philip.  -  The  Renaissance:  the  revival  of  learning 
and  art  in  the  fourteeuth  and  tìfteentìi  centurie^.  {Amerieau 
Soc.  of  Chnrch  history.  III,  1).  [3666 

Dante,   p.   13. 

-  Dante  Alighieri  e  la  «  Divina  Commedia  ».  Pi-ima  tradu- 
zione italiana  acconsentita  dall'Autore,  a  cura  del  prof.  Marco 
Lessona.  Torino,  1892,  8%  pp.   (4)-lvi.  [3667 

Già  i)ubbl.  a  New  York,   1890. 

Scherillo  Michele.  -  La  madre  e  la  matrigna  di  Dant*. 
(.V.   AìitoL,  ser.   terza,  voi.   XLIX,  405).  [3668 

Rist.  in  Alcuni  capp.  d.  Vita  d.  D.,  Torino,  1896.  -  Recens.  di 
N.  Zingarelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  I,  198  ;  Giorn.  dant.,  II,  122. 

—  L'  anno  della  nascita  di  Dante  :  Nota.  Milano,  tip.  Ber- 

nardoni  e  Rebeschini  e  C,  1895,  8°,  pp.  12.  [3669 

Dai  Rendic.  del  r.  Ist.  Lonib.  di  se.  e  lett.,  ser.  2*,  voi.  XXVIII.  - 
Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,   157  ;  Giorn.  dant.,  ìli,  270. 


494  Siyritti  inforno  a  Dante.  -  Scherillo 

Scherìllo  Michele.  -  Alcuni  capitoli  della  biografia  di 
Dante.  Torino,  E.  Loescher,  edit.,  (tip.  V.  Bona),  1896,  8'\ 
pp.  xx-259.  [3670 

I  capp.  souo:  L'anno  della  nascita;  La  niadro  e  la  matrigna;  11 
nome  di  D.  ;  Il  cognome  «  Alighieri  »  ;  Geri  del  Bello  ;  Brunetto  La- 
tini; I  primi  versi;  La  morte  di  Beatrice;  I  primi  studi.  In  appcnd.: 
I  giganti  nella  «  Commedia»;  Perdio  D.  salva  Salomone.  -  Di  questi 
studi,  alcuni  erano  già  comparsi  negli  AtH  della  Soc.  r.  di  Napoli 
e  dell' Ist.  lombardo,  nella  JV.  Anto!.,  e  nella  ZeiUchr.  f.  rovi.  Phi- 
lol.  -  Recens.  di  F.  Flamini,  Rass.  hibl.  d.  Leti.  U.,  V,  91;  di  (>. 
Bacci,  Giorn.  dant.,  V,  331;  di  F.  Colagrosso,  Giorn.  star.  d.  Leti.  il.. 
XXX,  437;  di  M.  Barbi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  1  ;  di  N.  Zing.i 
relli.  Boss.  a-it.  d.  Lett.  it.,  I,  117;  di  Ci.  Dejob,  Mev.  critiqiie,  XLll, 
230;  di  A.  Tobler,  Ardi.  f.  das  Stiidium  d.  ntueren  Sprachcn  ti.  Litier.. 
XCVII,  469.  Cfr.  Giorn.  dant.,  IV,  380. 

—  Il  nome  di  Dante.   (Zeitschri/t  /.  rum.  Philol.,  XX,  1 .5) . 

[3671 

Kist.  nel  libro  intit.  Alcuni  cap}).,  ecc.  Torino,  1896.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  il.,  Ili,  61. 

—  Pape  Satan...   {Jiass.  crit.  d.   Lett.  it.,  I,  174).       [3672 

In/.,  VII,  1.  -  Pensa  che  Danto  non  sapesse  nulla  di  greco,  nep- 
pure gli  elomenti,  o  che  mettesse  in  bocca  a  Plutone  un  gergo  luisto 
di  desinenze  greche,  latine  od  ebraiche,  «  un  linguaggio  stridente  e 
straziante,  che  valesse  a  ridestare  noU'aniuu»  dei  lettori  la  ]»aura  «-Ik 
r  urlo  dialmlico  aveva  destato  in  lui  pelltigrino  ».  Quelle  {laroie  vor- 
rebbero dire:  olà,  nemico,  olà,  nemico:  ah....  ]>rendeudosi  alrppe  ]m'ì 
un'interiezione  rabbiosa,  proveniente  dall'ebraico,  cIkì  ha  «  il  valore 
d'un  latrato».  Anclie  (|ui  satan  h  inteso  j»er  nemico  ed  è  rivolto  :i 
Danto.  Tale  interpretazione  fu  anche  ])roposta  dal  Castoluuovo  e  d:i 
(ìiuMippe  di  Cesare,  conio  avverte  un  poscritto.  Lo  Sclu^rillo  esi»os( 
la  sua  iuterpretazione  in  duo  h^zìoiii  delle  <|uali  un  sunto  comparve 
ne  La  l'ertieverama  del  27  novembre  189H.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  VI. 
»r>;   Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  IV,   107. 

~  Dante  e  Tito  Livio.  {liendic.  d.  Ini.  hnnh.,  net.  2*,  X.X.X, 
fuMc.  6").  [3673 

Conclude  ehi;  di  i  ilo  Li\iii  I  laute  non  eoiMiMie  se  non  il  nome, 
V  Kpitomc  di  Floro,  e  forse  ipialche  frammento  del  primo  libro;  ina 
le  cognizioni  di  storia  romana  desunse  principalmente  da  l''loi'o  slesso. 
da  Orosio,  da  Virgilio,  da  Lucano  e  dal  eoninieiilo  <li  Servio.  -  No- 
tizia di  U.  A.  Venfiiii  //"//,  d.  Soc.  doni.  il..  ì\\  l,'()2;  lìims.  n-il.  ,1. 
Utt.  it.,  U,  137. 
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Scherillo  Michele.  -  Bertram  dal  Bornio  ;  B.  dal  B.  e  il 
«  re  giovane  »;  B.  dal  B.  e  Riccardo  cuordileone;  DanU*  e  B. 
dal  B.  {Nuora  AntoL,  LXX,  452,  651;  LXXI,  82).         [3674 

Keceiis.  di  C.  De  LoIHh,  liiill.  d.  Soe.  datti,  it.,  V,  69;  di  N.  Zin- 
Kiuelli,  Rasa.  crii.  d.  Leti,  it.,  II,  23;  Giom.  da»t.,  VI,  41  e  236; 
(iiorn.  8t.  d.   Leu.  it.,  XXXI,  450. 

—  Manfredi.   (Con  1).  e  per  D.  Milano,  1888,  p.  37).  [3676 
CiV.   HulL  d.  Sor.  dant.  it.,  VI,   153;  Giom.  doni.,  VI,  333. 

—  Rassegna  di  studi  danteschi.  {Nuova  Antol.,  CXLIII, 
335).  [3676 

Cfr.    HulL  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  200;  Giom.  da»t.,  VII,   189. 

—  Capaneo  e  il  Veglio  di  Creta.  {Flegrea,  20  mar.  1900).  [3677 
C:fr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  89. 

Dante  e   lo  studio   della  jioesia  classica.   (A'iV.  d'Italia, 
III,  5).  [3678 

—  Matelda  svelala:  Postilla  dantesca,  {lìir.  d'Italia,  III, 
•421).  [3679 

CTr.  Giom.  dant.,   IX,  32;  X,  24;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  85. 

—  Il  nome  della  Beatrice  amata  da  I)ant^.  {Hendic.  del  r. 
\  Ist.  lomb.  di  se.  e  leti.,  XXXIV,  ser.  2').  [3680 
I         \otizia  di  M.   Raihì.    lìull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IX,  43. 

Schermali  Caroline  K.  -  Dante's  Vision  of  God  :  a  crìti- 
ciU  Analysis.  Chicago,  Scott,  Foresman  and  Co.,  1897,  16", 
PP.  32.  [3681 

('tv.   J{(i88.  n-it.  d.    fA'tl.  it.,  VI,  282. 

Schiavello  Giuseppe.  -  studio  sidla  «Vita  nuova  ».  Napoli, 

tip-edit.  F.  Di  Gennaro  e  A.  Morano,  1897,  8°,  pp.  33.  [3682 

Ki{»etizione  di  cose  ben  note.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  270. 

Schiavo  Giuseppe.  -  1/  indugio  di  Casella.  Sondrio,  Stab. 
tip.  E.  Quadri,  1901,  S°,  pp.   12.  [3683 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VUI,  257. 
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Schìff  Mario.  -  La  première  traduction  espagnole  de  la  «  Di- 
vine Comédie  ».  {Romenaje  à  Menendes  if  Pelayo  en  el  ano  ri- 
gesimo  de  su  profesorado.  Madrid,  1899).  [3684 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  249  ;  Giorn.  danl.,  VII,  189  ;  Gioì». 
8t.  d.  Leti,  it.,  XXXIV,   238;   Raas.  Ubi.  d.  Leti,  it.,  VII,   108. 

—  [Sulla  Biblioteca  di  don  Inigo  Lopez  de  Mendoza].  Tou- 
lose,  Piivat,  1898,  8".  [3685 

Si  registra  la  traduzione  castigliana  della  Divina  Commedia  com- 
piuta da  Enrico  di  Villena.  -  Cfr.  Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXII,  27S. 

—  Voix  d'Antan:  Comte  florentin.  {La  Suisse,  27  di  febi).. 
1899).  [3686 

Cfr.  Giorn.  dant.,  VII,  276. 

Schìrmer  Wilhelm  Cajetan.  -  Dante  Aligbieri's  Stellung 
zu  Kircbe  und  Staat,  Kaisertbuni  und  Papstbnm:  Eine  Stndie. 
Diisseldorf,  Schrobedorff,  1891,  8%  pp.  35.  [3687 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  15. 

Schneller  Luisa.  -  Dante  Alighieri  nella  ròcca  de'  Castel- 
bar  co  :   [Versi].   (Le  f/lorie  d.  Vergine,  VII,  58).  [3688 

Scholermann  Wilhelm.  -  Ein  neues  Dante-Bucb.  (Iford- 
deutsche  AUgm.  Zeit.,  1°  apr.  1900).  [3689 

KeceoH.  del  libro  del  Fedem,   Dante,  Leipzig,  1899. 

Schuler  Bernard.  -  Dante's  Gòttliclie  Komodie  in  125  Bil- 
dern  niit  erianterudem  Text.  Miinchen,  B.  Schuler,  1892-93. 
4"   tìg.%  pp.   xxii-152  con   5  U\v\.  [3690 

Le  Ulnatraz.  di  quost'  op<iru  (della  quale  hì  hanno,  oltre  1'  ediz.  di 
luHMO,  una  ediz.  economica  coni]»leta,  e  una  colle  noie  tavv.)  non  tratto^ 
dalla  cdi/.  fior.  tUittt^  tMV Àncora,  1817-19.  Nella  intnxlii/..  8Ì  dlHcorréJ 
di  I).  e  del  hiio  l'oenui  e  hì  dencrlvono  i  tre  regni  eterni.  -  lieoons<4J 
rii   I".   X.   KraiiH,   IJthl.  /.  germ.   u.  rom.   Philol.,   1892. 

Schiller.  -  Danten  «  Gòttlicho  Koniòdie  »  in  Wort  iiiid  Hild. 
von  Wiew.   {Deutsche  Ijetteraiurzeit,,  21).  [3691 
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Schultz-Gora  0.  -  (Sordello].   (Zeitgchr.f.  rom.  Philohgie. 
XXII,  2).  (^3692 

Replica  allo  osservazioni  «li  ri^pohUi  «lu-   il  De   Lollis  gli  diresse 
nel   (liorn.  st.  d.   Leti,   it.,  XXX,   201-207. 

—  Ueber  den  Liederstreit  zwiscben  Sordel  uad  Peire  Bre- 
luon.   {Archiv  f.  das  Studium  der  neuren  Sprachen  uuiì  Littn. , 

xeni,  1-2).  [3693 

Schwieger  P.-  Der  Zanben-r  \u>rì].  IVrlin.  MiHUr  ii.  Solin, 
1897,  8°.  [^^3694 

Scirè  Laganà  Filippo.  -  L' ideale  nelk  «  Divina  Coimue- 

«lia  ».  Ctitiiiìia,  1893,  8",  pp.  80.  [3695 

I.  h' Inferno. 

Scomunica  [La]  «li  re  Manfredi,  (lllustras.  itaì.,  XX. 
"•  '')•  [3696 

l'urg.,  Ili,  1 12.  -  Descrizione  e  riproduzione  di  un  quadro  di  Edoardo 

Dalbono. 

Scorsonelli  Antonino.  -  .Sonetto.  {Nd  Vi  Venten.  d.  rhione 
dantesca:  nella  rie.  Eron ;  Messina,  uniggio,  1900).        [3697 
Cfr.   Bull.  (1.  Sue.  dunt.  it.,  Vili,   181. 

Scott  Edward  J.  L.  -  Brunetto  Latinità  home  in  Franca, 
a.  D.  1260-6.   {The  Atheiiaeum,  6  nov.  1897,  p.  635).    [3698 

Della  scoperta  nell'Abbazia  di  Westminster  di  un  doo.  autografo 
notarile  di  Brunetto  Latini,  datato  da  Bai-  sur  l'Aube  in  ChamiKi- 
gne.  -  Cfr.   Ohm.  datit.,   V,  569;  Bull.  d.  Soe.   dant.  it.,   VI,   163. 

Scott  Fred.  N.  -  Dan t.>  in terpretation.  (ilodern  lan(j.  uote>>, 
VI,  505).  '    [3g99 

Pnrg.,  XIX,  51.  -  Giunta  a  una  chiosa  di  H.  A.  Todd. 

Scott  Leader.  -  Echoes  of  old  Florence,  ber  palaces  and 
tliose  who  bave  lived  in  tbeni.  Florence,  print«d  by  G.  Bar- 
bèra, 1894,  16",  pp.  Yi-326.  '     [3700 

Cfr.  Giorn.  dant.,  II,    123. 
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Scott  William  Bell.  -  Dante;  Daute  and  Beatrice j  Dante 
in  exile;  The  «Inferno»  of  Dante:  [Versi].  (Scott  W.  B. 
A  poet's  haìTest  home,  with  an  aftermath.  London,  1898, 
p.  120).  [3701 

Scrocca  Alberto.  -  il  sistema  dantesco  dei  cieli  e  delle 
loro  influenze:  Esposizione  e  comento.  Napoli,  tip.  di  Gennaro 
Errico  e  F.,  1895,  8%  pp.  viii-78.  [3702 

Considera  il  sistema  filosofico  di  Dante,  quale  risulta  dalle  parole 
di  lui,  metteudolo  anche  a  confronto  con  quello  di  scrittori  pagani 
e  cristiani  dai  quali  attinse  specialmente,  con  Aristotile  e  con  san  Tom- 
maso. Ai  vv.  49-51  del  Canto  XXIX  del  Paradiso  combatte  coloro 
che  nel  «  soggetto  degli  elementi  »  veggono  la  terra,  sostenendo  che 
deve  intendersi  invece  «  la  materia  prima  od  informe  ».  Ad  ogni  modo, 
prosegue,  con  1'  una  o  con  l' iiltra  interpretazione  rìman  sempre  unii 
gravissima  contradizione  nel  sistema  dantesco.  Se,  infatti,  gli  angeli 
ribelli,  catlendo,  tuibarouo  la  terra,  questa  dunque  esisteva,  e  ri- 
mane inesplicabile  la  scritta  sulla  porta  dell'Inferno  «  Innanzi  a  me 
non  fur  cose  create  Se  non  eterne  »,  poiché  la  terra,  presa  come  uno 
dei  quattro  elementi,  non  è  eterna;  se,  al  contrario,  la  caduta  degli 
angeli  turbò  la  materia  prima,  informe,  come  potè,  per  la  caduta  di 
Lucifero,  muoversi  il  mare  dall'  uno  all'  altro  emisfero,  secondo  che 
Dante  imagina  nel  XXXIV  dell' Infei-no,  so  la  terni  non  era  ano'irn 
costituita  nei  suoi  elementi,  ma  la  nuda  ed  informe  materia  era  di) 
fusa  per  tutto,  aspettando  a  congregarsi  e  distinguersi  in  corpi?  Si 
rispondo  che  la  contradizionc  è  cosi  evidente  che  non  può  ess«  it 
sfuggita  all'iicuto  pensiero  di  Dante:  e  la  contradizione  sparisct-  (luando 
nella  Commedia  si  distingua  nettamente  l'elemento  scientifico  dal  fan- 
tastico. -  Kecens.  di  I.  Sanesi,  Gioiit.  si.  d.  Leti,  it.,  XXIX,  516;  di 
F.  Ronchetti,  Giorn.  danl.,  V,  1H5;  di  F.  Pellegrini,  liiill.  d.  Sor. 
dant.  it.,  Ili,  74. 

—  Al  Canto  XIX  del  «  Paradiso  ».   {(riorn.  dant.,  V,  12.5). 

[3703 
Vv.  52-57. 

—  Il  peccato  di  Dantt;  :  Saggio  critico  con  un'Api)endice  in- 
torno a  la  «  Donna  gentile  ».  lionia,  E.  Loescher  e  C,  (Na- 
poli, tip.  A.  Tocco),  1900,  «",  pp.   (8)-70.  [3704 

InteNo  a  detorminure  la  vera  cagione  dei  rimproveri  mosHi  da  Rea- 
trico  a  D.  n«'l  loro  primo  incontro  sul  l'ariul.  terrestre.  -  Kec«»nH.  di 
A.  Hnrbi,  /tuli.  d.  Soc.  dant.  il.,  IX,  30;  di  (».  Hrognoligo,  (Horn, 
dnnt.,   VIII,  215.  Cft".  Gioiii.  si.  d.   Irli,   il.,  XXXVI,  239. 
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Scudder  Vida  Dutton.  -  Ideals  of  redemptiou,  mediaeval 
aiul  model ji:  Dante,  Spenser,  and  Shelley.  (Scudder.  Li/e  of 
the  spirt  in  modem  Euglish  poets.  Boston,  1895,  p.  96).  [3705 

-  liomei ,  Dante,  Milton.  {The Inquirer,  Il  apr.,  1900).  [3706 
È  ili  Record  di  Chicago,  28  mar.   1900. 

—  Diudi'V  «Divine  Comedy».    {Record,    '22   iiiaizt..    llH»(t). 

[3707 

Scuola  [La]  classica.  Roma,  1S92,   IH",   pp.  40.       [3708 
/«/..   11,   127;  Vili,  13.  • 

Scuola  [La]  educativa  di  Dante  Alighieri,  maestro  ili  <o 
loi  «he  sann»»:  Diario  storico  sentenzioso  dettato  nel  1890,  sesto 
etntenario  della  morte  dell' inspiratrice  del  siicro  Poema  (9  gin. 
1290).  Ed.  tìgurata.  Torino,  C.  Ferrerò  e  (i.  Beccaria,  1891 
S°,  pp.  263.  [-3709 

rrccodc  mio  Simcchìo  cronologico  della  cita  di  l).   A. 

Seeber  Bernardo.  -  Catalogo  anti«iuari»».  Firenze,  up.  tVu- 
iiiniana,   1897,   1H'>,   pp.   100.  [3710 

Dante  ni.   407  a  707.  -  Cataloghi  Sether,  no.  5. 

Seeber  Josef.  -  Uber  die  «  neuti-alen  engel  »  bei  Wolfrani 

voli   Ks«  lniihaeli   iind  liei   Dante.    {Zeils.  f.  deut.  phil.,  XXIV. 

;?•->).  [-3711 

Segarizzi  A.  -  Fonti  per  la  storia  di  fra  Dolcino.  {Triden- 
tnm,  III,  5-6).  [Z112 

Inf.,  XXVIII,  35  e  segg. 

Contributo  alla  storia  «li  tra  Dolcino  e  degli  eretici  tren- 
tini.  {Tridentnm,   111,  7-10).  [3713 

Selinger  Joseph.  -  Prepai-atiou  for  the  reading  of  Dante. 
{The  Bomnj  nxu/as.,  XII,  Si).  [3714 

The  history  of  Dante's  tinie;  Dante's  personalitv  ;   Dante's  wii- 
tings. 
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Senes  G.  -  Un  qui  prò  quo.   {Giom.  dant.,  I,  334).  [3715 
Inf.,  Ili,   111. 

—  La  fisionomia  di  Dante.  {Secolo  illustr.  ilclla  doni.,  V, 
no.  209).  [3716 

Cfr.   Giom.  dant.,  I,  338. 

—  VVhy  Dante  called  bis  Poema  «  Comedy  ».  {The  Italia u 
Gazzette,  25  di  maggio  1897).  [3717 

—  Il  monumento  a  Giordano  Bruno  a  Roma  e  Dante  Ali- 
gliieri  :  due  Parole  a  Giovanni  Bovio.  Roma,  1891,  8°,  pp.  N6. 

[3718 
Serafino  Aquilano.  -  V.  Aquilano  Serafino. 

Serao  Matilde.  -  Beatrice  :  Conferenza  tenuta  al  Circolo  filo- 
logico di  Napoli.  Napoli,  L.  Pierro,  (1895),  16%  pp.  53.  [3719 

Colt,  minima,  32.  -  Cfr.  C.  Vittori,  La  Bcatrìce  di  D.  e  Matilde 
Sei-ao,  Roma,   1895. 

Sercambi  Giovanni.  -  Novella  IX:  «  De  bonis  moribus»; 
Novella  X:  «De  insta  responsione».  (Ulrich  J.  Ansyen'dhllc 
Novellen.  Leipzig,  1891,  p.  125).  [3720 

<Jiìi  puhl)l.  dal  D'Ancona  (Bologna,  1871)  e  dal  Papanti  {D.  vcc.  In 
trndiz.  e  i  novcllutorì,  Livorno,  1873),  dal  Bartoli  (Fir.  1884)  o  da 
Tallarigo  e  Inibrìani  (Napoli,  1886). 

Seregni  Giovanni.  -  I^a  pietà  dei  due  cognati  :  Appunti  dan- 
tehchi.   {l'cnHÌn-o   Hai.,   XXI,   319).  [3721 

Inf.,  V.  -  Cfr.   Bull.  d.  Soc  dant.   it.,   VI,   175. 

Serena  Augusto.  -  ('hiona  al  V(Mko  15  del  r  di  «  Purgato- 
rio »  al  prof.  cav.   V.  Trevisun.  {(ìiorn.  dant.,  VI,  H8).  [3722 

-  L'autore  del  «  PictoHO  lamento  ».   {Propiuiiiatorc,  u.  s., 

VI,  faw;.  34-35).  [3723 

Hi  wMt.  uMH«!rii«i  autori!  frato  AiiHiOniino  da  Montt'IixIlMna,  a^oHti- 
iiittno.  -Cfr.  JMl.  d.  ,Soc.  dant.  il.,  1"  h..  no.  7.  p.  20;  no.  10-11, 
pp.  HK  n  90;  n.  wr.,  I,  67. 
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Sergardi  Lodovico.  -  Satire.   (Del  Unlzo,  Powie  di  mille 
autm-i  ini.  a  Dante.   Koina,   1898,   voi.   VI,   p.   367).       [3724 
^A'  Satiro  I  e  II. 

Sermìni  Gentile.  -  Mesticelo  in  rispogta  a  ({io\  anni  «la  i'iat*». 
(Del  Halzo,  roenie  ili  mille  autori  int.  a  Dante.  H<tiiia,  1891, 
v(,l.   IH,  p.   808).  [3726 

Sermoneta  [Duca  di].  -  V.  Caetani  Michelangelo,  «ima 

(li   ScinMtncta. 

Serravalle  [de]  Joh.,  tnul.  e  lontmtnt.  -  V.  Alighieri  D. 
Tian^latio  et  conientum  Jo.  de  Sermvalle  totiug  libri  DautÌ8. 

l'iati,   1S91. 

Servi  Flaminio.  -  Dante  e  ulì   F.ì.rei.   Casale.  Cane,   I.si»;i, 

^"N  PI>-  ^3.  [3726 

In  (|ue8to  stmlio,  pubblicato  già  ne  L' htiuzione,  1  mar.  1«90,  il 
S.  riproduco  e  compie  ciò  che  molto  tem]M>  indietro  aveva  Hcritto 
dello  relazioni  fra  Dante  ed  Emanuele  >Sitronit«,  ebreo  rumano. 
Tutto  ciò  che  di  biblico  e  di  talnuidicu  si  trova  nella  Commedia,  il 
concotto  stesso  della  visione  e  le  forme  di  questa  sarebbero,  secondo 
l'Autore,  venute  a  Dante  da  Emanuele,  il  quale  in  una  sua  visione 
avrebbe  introdotto  Dante  stesso  nel  personaggio  di  Daniele.  -  Cfi-. 
liiorn.  si.   d.   Utt.  it.,  XXII,  469;  Jia»g.  bibl.  d.  Utt.  it.,  I,  250. 

Sesler  Filippo.  -  Nota  dantesca.  {Jl  Saijyiatore,  I,  10).  [3727 
l'ury.,  XXVI,   55  e  Par.,  XXX,  79. 

—  Ancóra  del  nome  di  Beatrice.  (Fan/.  <l.  dom.,  XXIII, 
no.   15).  ["3728 

Fa  alcune  osserv.  all'  ipotesi  del  Sisti,  in  Fan/,  d.  dom.,  XXIII,  13. 

Bestini  Bartolommeo.  -  La  Pia  de'  Tolomei.  Roma,  E.  Fe- 
rino edit.,   1891,   18 ',  pp.    127.  [3729 
Jiihl.  diamante. 

—  La  Pia  de'  Tolomei  :  Leggenda  romantica  con  introdu- 
zione, note  e  eomenti  per  cum  di  P.  Spagnotti.  Torino  G.  B. 
Paravia,  1893,  16%  pp.  88.  [3730 

—  La  Pia  de'  Tolomei  :  Leggenda  romantica  senese.  Siena, 
tip.  S.  Bernardino,  editr.,  1895,  16'',  pp.  115.  [3731 
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Sewal  Frank.  -  Dante  and  Swedenborg  j  witli  otlier  Essays 

on  the  new  renaissance.  London,  1893, 8»,  pp.  (8)-149-(3).  [3732 

Dante  :  sonet  ;  Dante  and  Swedenborg  ;  The  spiritual  sense  of  Dante. 

Sforza  Giovanni.  -  Castrucclo  Castracani  degli  Antelni incili 
in  Limigiana.  {Atti  e  mem.  della  Dep.  di  st.  p.  per  le  prov. 
mod.  e  parìn.,  sez.  3*,  II,  par.  2*).  [3733 

Si  danno  copiose  notizie  del  Vescovo  e  conte  di  Luni  Gherardiuo 
Malaspina,  nominato  con  rispetto  ed  encomio  da  D.  eccettuandolo 
onorevolmente  in  quella  sua  violenta  invettiva  contro  il  mal  co- 
stume della  gente  di  chiesa  nell'^'^j.  Card. 

—  Castruccio  Castracani  degli  Antelminelli  e  gli  altri  Luc- 
chesi di  part«  Bianca  in  esilio  (1300-1314)  :  Memoria.  Torino, 
Clausen,  1891,  4%  pp.  62.  [3734 

Estr.  dalle  Memorie  della  R.  Ac.  d.  Se.  di  Torino,  ser.  2*,  voi. 
XLII,  p.  47.  -  A  p.  28  si  accenna  ad  Alessio  degli  Intelminelli  in- 
famato da  Dante  ;  si  fauno  giuste  osservazioni  sul  giudizio  passio- 
nato che,  seguendo  l'Alighieri,  si  porta  ancor  oggi  intorno  alle  fa- 
zioni dei  Bianchi  e  dei  Neri  :  anche  altre  persone  rammentate  da 
Dante  s' incontrano  in  queste  pagine,  ove  pur  giova  agli  studi  dan- 
teschi quanto  si  dice  di  Arrigo  di  Lussemburgo  e  delle  sue  relazioni 
cfui  le  città  toscane. 

—  Tre  lettere  inedite  del  prof.  I|>]><>lito  Roseliini.  {Giorii. 
ligust.,  XXII,  4.'57).  [3735 

/«/.,  XXXJ,  67.  Le  lettere  sono  dir.  a  (J.  B.  (liorgini.  -  Cfr.  Bull. 
il.  Hoc.  danU  it.,  VII,  268. 

Il  preteso  sepolcro  della  vedova  del  coniti  Ugolino  della 
(iherardesca  u  Hibola  in  Lnnigiana.  ((ìiorn.  nt.  eleit.  d.  l/ujurìa, 
I,  388).  [3736 

Cfr.   Ciorn.  danl.,   X,   ^2^. 

Sgruttendio  Filippo.  -  La  Ziorba  a  Zanone.   (Del   Balzo,  ,^ 
Pueiiir  (li  viHlf  auttni  intorno  a    Ihtnte.  Konni,   1898,   voi.   VI, 

P.  106).  [3737  i 

Shadwell  Charles  Lancelot,  trad.  -  \ .  Alighieri  D.  The 

»  >'urgaloi>  ».  London,   1892;   1899. 


Scrìtti  intomo  a  Dante.  -  8hak-8ich  50o 

Shakespeare  mul  Dante.  {Frankfurter  Zeli,,  30  uov.  1899). 

[3738 

Ofr.   Giorn.  dant.,  X,   24. 

Shelley  H.  0.  -  Dante  and  the  word  «  Imciolrt  ».  {Note» 
and  (/iieriex,  ser.   8%  II,  200).  [3739 

Shelley  Percy  Bisshe.  -  V.  Alighieri  D.  Ugolino,  ecc. 
Boston,  1892;  -  Matilda,  ecc.  Boston,  1892;  -  The  first  Can- 
zone, ecc.  London,  1892;  -  Fraginent  adapteil  froni  the  *  Vita 
nuova  »,  London,  1892. 

Shepard  William  P.  -  The  dimensione  of  Malebolge.  {Mo- 
dini laiKi.   Notes,  XIV,  205).  [3740 

Shepelevich  L.  -  [Studi  su  Dante  :  La  «  Visione  di  s.  Paolo  », 
apociifa].  Charcov,  1891-'92.  8".  [3741 

111  lìngua  russa. 

Sherman  Caroline  K.  -  Dante's  vision  of  God  :  a  criticai 
Aiialysis.  Chicago,  [1897],  4°,  pp.  33.  [3742 

Kecens.  di  A.  Della  Torre,  Bull.  d.  Sof.  dant.  it..  VI,  50:  iititizia 
in  New  unity,  V,  999. 

Sherman  Lucius  A.  -  Analytics  of  Literature,  a  Manual 
for  the  objeetive  study  of  English  prose  and  poetry.  Boston, 
1893,  8°,  pp.  xx-468.  [3743 

Della  strutturjv  de'  versi  danteschi,  alle  pp.  44,  130  e  385. 

Sichirollo  Giacomo.  -  L'Allighieri  e  il  Manzoni  accusati  di 
detenninisnio  :  Conferenza  tenuta  al  Liceo  Benedetto  Marcello 
in  Venezia.  Rovigo,  tip.  Vianello,  1893,  8°,  pp.  29.    [3744 

Recens.  di  S.  Scaetta,   Giorn.  dant.,  II,  399. 

-  Il  positivismo  e  la  scolastica  nella  teorica  del  libero  ar- 
bitrio. Padova,  tip.  del  Seminario,  1894,  10°.  [3745 
Recens.  di  S.  Seaetta,   Gioi'n.  dant.,  II,  261. 
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SichiroUo  Giacomo.  -  Studi  sulla  «  Divina  Commedia  T>. 

Rovigo,   Stab.   tipog.  Vianello,   cond.   da   A.  Conzatti,  18f>7. 

16%  pp.  77.  [3T46 

Già  pubbl.  in  La  Scintilla,  V,  no.  23.  -  1.  L'Italia  «  donisi  dì 
Provincie  »  ;  2.  Dante  e  il  determinismo  {Par.,  IV,  1-3)  ;  3.  L'  ossa 
di  re  Manfredi  (Pim/.,  Ili,   124-132.  -  Cfr.   Giorv.  dant.,  X,  25. 

Sig^er  de  Brabant.  -  Itupossibilia  :  eine  pLilosophiscbe  Streit- 
scbrift  au8  dem  XIII.  Jabrliundeit.  Zum  ersten  Male  volls- 
tiindig  berausgegeben  und  bespiocbeu  von  Clemens  Baeumker, 
Miinster,  1898,  8°,  pp.  viii-200.  [3747 

Recens.  di  F.  Tocco,  Bull.  d.  Soc.  dant.  if.,  VI,  161, 

Sighele  Scipione.  -  Delitti  e  delinquenti  dantescbi  :  Confe- 
i-enza  tenuta  in  Rovereto  il  4  ottobre  1896.  Seconda  edizione, 
Trento,  1896,  8",  pp.  18.  "  [3748 

Senza  fare  di  Dante  addirittura  un  penalista,  si  ravvisano  in  lui 
«  oltre  i  principii  di  Diritto  allora  vigenti,  anche  dei  lampi  che  squar- 
ciano il  velo  dell'  avvenire  ».  Neil'  imaginare  le  pene  e  nel  propor- 
zionarle ai  peccati  Dante  si  conforma  ai  costumi  dei  tempi  suoi  ;  ma 
nella  distinzione  fondamentale  tra  i  violenti  ed  i  frodolenti  lucida- 
mente spiegata  nel  Canto  XI  dell' Jw/e?7J0,  e  in  altri  particolari,  vi 
h  un  intuito  giuridico  che  intravedo  (jualche  cosa  di  più  elevato  dello 
idee  di  giustizia  vigenti  nell'  evo  medio.  L'Alighieri  non  ò  un  i)rc- 
cursore  della  nuova  crinunologia,  ma  ebbe  intuizioni  geniali  che  hanno 
fondamento  nella  motivazione  psicologica  criminosa.  -  Recens.  di  K. 
Murari,  (iiorn.  dant.,   V,   189. 

Signorellì  Luca.  -  Illustrationen  zu  Dant-e's  «  Divina  Com- 
media »  ;  zum  erHtenmal  berausgegeben  von  F.  X.  Kraus.  Frei- 
Imrg,  i.  B.,  1892,  4o  fig.,  pp.  vii-38  e  8  tavv.  [3749 

RecenH.  di  A.  Wassermann,  lAthl.  fUr  germ.  u.  rom.  Philol,,  XIII, 
34B;  di  C.  Frey,  DeuUtche  Uteraturzeit. ,  XIII,  1336;  Nuova  Antologia, 
ex  XV,   159. 

Signorini  Giuseppe.  -  Giovanni  Franciosi.  Firenze,  Ufllcio. 
della  »  KaHsignn  nazionale  ».  Prato,  tip.  Sacc.  Vestri,  19( 
8",  pp.  ^'^'  [87( 

AfletUioHa  f  K'OHtu  comniemorozione  del  compianto  e  geniale  dftn< 
tologu,  murt«)  in  Itoinu  il  25  gennaio  1898. 
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Siliakus  H.  -  Bene  liellevaart.  (De  Nederlandsehe  Spectator. 
1892,  ni.  17-18).  [3761 

Intorno  alla  tra<l.  iMV InJ'trno,  ilei  Bohl. 

Silvestri  Emilio.  -  L'  uiiinneHimu  e  il  riiiHsrìnicnto  in 
Dante  Alighieri.  (^1///  d.  Acc.  oìimpiea  di  Viceuza,  voli.  XXVU- 
XXIX).  [3752 

Non  è  vero  che  il  Rinasciiueuto  e  1'  Umanesiuio  facciano  c«po  sol- 
tanto nel  Petrarca  e  nel  Boccaccio.  Dante  Alighieri  è  da  rit^iuersi 
come  umanista  e  come  padre  del  KinaM*ìmento.  I^i  vecchia  termino- 
logia delle  scuole  deve  essere  sfatata  davanti   alla   prova   dei  fatti. 

Sìmeoni  Gabriele.  -  Delhi  di^gratia  degli  huoniiui  ;  Sonetto 
al  Sepolcro  di  Dante.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  iut. 
n   Dante.  Roma,   1897,  voi.  V,  p.  191  e  240).  [3763 

Simoneschi  L.  -  La  vita  privata  dei  )>is]ini  nel  medio  evo  : 
Appunti  d'archivio  raccolti  e  ordinati.  Pisit,  tip.  Citi,  diretta 
da  F.  Simoncini,  1896,  8%  pp.   134.  [3754 

Nel  proemio  è  un  accenno  alle  opere  latine  di   Dante  Alighieri. 

Simonetti  Neno.  -  L' introduzione  al  Poema  divino  e  la  pa- 
rola uniaiiii  di  Dante.  Palenix».  tipog.  1).  Puccio,  1900,  8", 
pp.  4G.  [3755 

—  La  parola  umana  di  Dante.  Sulmona,  tip.  Angeletti,  1900, 
8",  pp.  42.  [3756 

Cfr.  Buìl.  d.  Soc.  dan.  it.,  Vili,    195. 

Sinibuldi  Gino  da  Pistoia.  -  V.  Gino  da  Pistoia. 

Siracusa  G.  B.  -  La  proprietà  ecclesiastica  secondo  Dante. 
{aioru.   ilant.,  VII,  289).  [3757 

A  propos.  di  uno  scritto  del  D'Ovidio  su  La  propr.  eoeìe«.  tee.  D. 
e  un  luogo  del  «  De  Monarchia  ».  Napoli,  1897. 

Siringo  Eugenio.  -  Luoghi  emendabili  della  «  Divina  Com- 
media ».   {Eass.  di  se,  leti,  ed  arti,  4  aprile  1895).       [3758 
Scritto  di  nessun  valore. 


506  SmWi  intomo  a  Dante.  -  Sisfi-Soc 

Sisti  Alfredo.  -  Il  nome  di  Beatrice.  {Fon/,  d.  dom.,  XXIIl . 
no.  13).  [3759 

La  donna  del  Poeta  era  chiamata  B.  perché  designata  con  tal  nome 
nel  serventese  di  D.  in  lode  delle  sessanta  donne  fiorentine. 

Skeat  Walter  William.  -  «  Fortuna  maior  »  [in  ChauctM 
e  Daut«].  i^Xotes  and  Queries,  XLVI,  352).  [3760 

Purg.,  XIX,  4. 

Skerman  Caroline  K.  -  Dante'»  vision  of  God  :  a  cri  ti 
cai  Analysis.  Chicago,  Scott  Foresman  and  fo.,  1897,  ]()". 
pp.  33.  [3761 

Notizia  di  A.  Della  Torre,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  51. 

Snell  Frederick  John.  -  Dante  in  America.   (Speaker,  4 
apr.   1896).  [3762 

—  The  fourteenth  Century.  London,  1899,  8°,  pp.  xi-428. 
Pei-iods  of  European  Liierature,  III.  LOIDO 

—  The  «  Oxford  Dante  ».  {Academy,  XLVI,  505).        [3764 

Sulla  ediz.  di  Titite  le  opei-e  di  1).  (Oxford,  1894)  a  cura  di    Kd. 
Moore. 

—  Primer  of  Italian  Jjit^rature.  Oxford  1893,  16°,  pi».vui- 
184.  [3765 

A  p.  3  :   The  precuraora  and  eontemp.  of  D. 

—  Six  studieH  in  Italian  literature.  (Monthly  packet,  LXXXI\  . 
4G0).  [3766 

I.  Dante. 

Snider  Denton  Jaques.  -  Dante'»  «  Inferno  »:  a  ComnuMi 
tary.  8t.  I»uÌ8,  1892,  8»,  pp.  472.  [3767 

K«conM.   in   Tribune,  22  ott.  1893;  Nation,  LVll,  a29  ;  lAUr  norUl. 
XXV,  39;   Crilic,   XXII,   337. 

Society  [American]  Dante.  -  Cfr.  Dante  Society  |  Ame- 
rican]. 

Society  Dante,  (  Jiuii.ridgr,  Mumm.  -  \ .  Dante  Society. 
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Society  [Dante],  London,  Engl.  -  V.  Dante  Society.  I^n- 
ilon,  Engl. 

Società  dantesca  italiana.  MDCCC-LXXXN  ili.  Firenxe,  ti|i. 
dell'Arti!  dtdla  Stampa,   1888,  8",  pp.   11.  [3768 

Contiene  il  Programma  della  Società  sottoKcritto  dft  Pietro  Torrì- 

giaiii  sindaco  di  Firenze  e  lo  Statuto, 

Soderini  Anna.  -  La  nalnni  di  Beatrice  Portinari.  {Vittoria 
Colon na,   1900,   no.    12).  [3769 

Solari  Gioele.  -  r^e  idee  sociologiche  di  Dante.  (Rìm»ta  di 
sociolotjia,  1899).  [3770 

Cfr.   lUtU.  (I.  Soc.  (lant.  Hai.,   Vili,  127. 

Soldini  Emilia.  -  Commento  del  Cauto  XV  del  Paradiso 

(Soldini,   Conferenze.  Ancona,   1900,  8%  p.  48).  [3771 

Cfr.   Bitll.  d.  Soc.  (Uint.   it.,   Vili,   201.    . 

Solerti  Angelo.  -  Una  visione  dell'  Inferno  di  imitazione 
dantesca.  Hologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1892,  h\  pp.  24.  [3772 

Tratto,  per  nozze  Sjilvioni-Tavegjjia,  dal  eod.  2751  dell'Univer- 
sitaria di  Hohtgua,  è  un  poemetto  di  43  ottave,  certamente  opera  di 
un  meridionale  ;  e  più  che  le  pene  dell'  Inferno  descrive  gli  oppiti 
raggrin)pati  s«H'oudo  il  (tosto  che  tennero  nel  mondo.  Manifestamente 
è  d'intendimento  satirico.  -  Kecens.  A".  Antol.,  CXXVI,  561;  Giorn. 
xt.  (l.  Leti,  it.,  XXI,  200;  Ra»>t.  bibl.  d.  Lett.  it.,  I,  55. 

—  Noterella  dantesca:  il  verso  108  del  Canto  X  dell' «  In- 
ferno ».   {Bihl.  il.  Si',  it.,  IV,  249).  [3773 

—  Figurazione  plastica  dell' «  Inferno  »,  del  «Purgatorio» 
e  del  «  Paradiso  »  di  Dante  Alighieri,  ideata  dal  prof,  cava- 
liere Angelo  Solerti.  Bologna,  settembre  1897.  {Supplemento 
alla   h'ass.  bibl.  il.  Lett.  it.,  V,  fase.   11).  [3774 

Cfr.   (lioru.  daut.,  V,  478;  Raas.  bibl.  d.  Lett.  it.,  V,  25^. 

—  Per  la  data  della  visione  dantesca.  {Giorn.  dtint.,  VI, 
289).  [3775 

A  proposito  dello  studio  di  F.  Augelitti,  Sulla  data  del  viaggio  daut.. 
Napoli,  1897.  Da»  alcuni  degli  accenni  storici  del  Poema  posti  a  rat- 
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fronto  con  f|uelli  astronomici  desunti  dal  prof.  J'ilippo  Angolitti  ri- 
sulta una  discordanza:  e  si  conclude  come  sia  ragionevole  il  pensare 
che  quando  il  viaggio  mistico  cominciò  a  concretarsi  nel  Poema  Dante 
cercasse  di  aiutarsi  coi  calendari  e  coi  calcoli  astronomici  a  determi- 
narne la  data,  e  che  forse  un  errore  in  siffatta  ricerca  fu  causa  the 
la  storia  non  s' accordi  colla  astronomia. 

Sommi  G.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Un  sou  in  (Hai.  mila 
nese,  nella  lììnstr.  pop.,  XXIX,  762. 

Sonetti  [Quattro]  (lettati  dagli  spiriti  di  Dante,  Petrarca. 
Ari(jsto  e  Tasso,  con  prefiizione  e  commenti  spiritici  di  Ugo 
Bertossi.  Udine,  tip.  G.  B.  Doretti,  1897,  8°,  pp.  15.  [3776 

Soranzo  Giovanni.  -  Armidoro.  (Del  Balzo,  Poesie  (li  mille 
autori  intorno  a  Uante.  Roma,  1897,  voi.   V,  p.  483).  [3777 

Sordello  di  Goito.  -  Poesie.  (De  Lollis,  Vita  e  poesie  di  Sor- 
delio,  ecc.  Halle,  1896).  [3778 

Sorio  Bartolommeo.  -  Lettere  dantesclie  all'  amico  profes- 
sore Francesco  Longhena  di  Milano.  Cittji  di  Castello,  S.  Lapi, 
edit.,  1894.  [3779 

15  il  16°  voi.  della  Coli,  di  op.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Il  voi.  contiene:  Lett.  1'"*,  proemiale;  Lett.  2^  e  3%  Sul  di' di  j)ar- 
tenza  e  la  divisione  del  viaggio  ijifernale  ;  Lett.  4*,  sojua  i  vv.  70- 
72  del  I  iVlnf.  ;  Lett.  5",  Sul  giorno  preciso  di  Pasqua,  secondo 
Dante,  nel  1300,  e  del  plenilunio  ;  Lett.  6*,  Sopra  due  passi  di  Dante 
\_Jnf.,  II,  76;  Purg.,  XX,  63],  mal  letti  nelle  stampe  ;  Lett.  7",  Ri- 
vista del  Canto  III  /«/.,  in  cinque  passi  di  duhhiji  lezione  [vv.  30, 
31,  .58-60];  L(5tt.  8'',  Rivista  del  ('auto  IV  hif.,  in  sei  luoghi  di  con|- 
troversa  lezicme  [vv.  25,  34,  67,  94,  100,  140];  Lett.  9",  Rivista  del 
Canto  V  Iiif,,  in  sette  luoghi  di  ctmtroversa  lezione  [vv.  16,  37,  40, 
58,  68,  94,  107];  Lett.  10*,  Rivista  di  quattro  lezioni  nel  (^anto  VI 
/«/.,  [18,  70,  86,  92];  Lett.  IP,  Rivista  del  Cauto  VII  luf.,  [4,  li», 
62]  ti  di  parecchi  lu(ighi  del  Poema  errati  nella  lezione  «  i  »  ])er  «  gli  »; 
I^tt.  12",  Correzione  d'  un  erroraccio  <!he  trovasi  in  tutte  le  Ntanipc, 
«no  alle  nltime  del  Fraticelli  e  Witte  nel  Canto  VII!  Inf.,  [53];  Let- 
tera a  don  li,  Honconi])iigni  sopra  un  ])aHso  del  l'ur.,  Canto  I,  verso  43; 
BfM>NÌzi(uie  astronomica  di  D.  Luigi  Itcnassnti  di  nn  passo  dantesco 
[l'ar.,  I,  43-45],  mal  lotto  comunemonte,  o  pessimamente  intcBO  fhioni 
(la  tutti  gli  interpreti. 

—  I^ettere  al  Torri,  al  march.  Lui^i  di  Canogsa  veBcovo  di 
Verona  e  a  Lui^i  B(!naHMutl  anripr.  di  Cerea.  {Lett.  dant.  dal  tur 
tefifiin  di  li.  Horh.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  HO  e  «egg.).  [3780 
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Spadafora  Gaetano.  -  I^' autorità  ])H{)al(>  nel  terzo  Canto 
del  «  Piugatorio  ».  {(iiorn.  airadko,  ili,  ser.  3»,  1900).  [3781 

Fa  alcuntj  considerazioni  muI  terzo  Cauto  del  Purgatorio,  dalle  «juali 
lisulta,  contro  coloio  clje,  per  amore  di  p<H:uuia  o  i»er  una  vana  glo- 
ria osano  «  falsare  la  natura  e  il  coucetUi  del  iwusien»  dantesco  »  : 
1"  «  che  l'autorità  papale  -  secondo  Dante  -  punisce  giustamente  »; 
2"  «  che  la  ]iona  da  essa  iutUtta  è  cunteriuatti  da  Dio  ». 

Spagna  G. -Tm  un  sogno  e  l'altro.  SimcuKji,  preni.  tip. 
dv\  Tiiniluiro,  1899,  8°,  pp.  iS.  [3782 

Vi  si  chiìux-liiera  anche  intorno  alla  Ctix-a  da  Himini  {\)  «  td  Plato 

dantesco  (pp.    14  e  segg.). 

Spagnotti  Pio.  -  La  Pia  de'  Toloiuei  :  Saggio  storìco-eritico. 
Torino,  G.  B.  Paravia,  1898,  16°,  pp.  65.  [3783 

Purg.,  Y,  133.  -  liecens.  di  M.  Barbi  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
I,  HO;   (Hom.  dant..  Ili,  271. 

Spalazzi  Giovanni.  -  l-a  Francesca  da  Kiuiini  nel  Canto  V 
dell' «  Inferno  »  «li  Dante.  Ascoli  Piceno,  T.  Stipa,  edit.,  ISlHi, 
l(;^  PI».  ><o.  [3784 

Spangenberg  Hans.-  Cangrande  I  della  Soda  (1291-1320). 
Berlin,  Gaertner,    1S92-95,   pp.   219.  [3785 

Recens.  di  E.  Jordan,  Rev.  hist.,  LUI,  367;  di  H.  F.  lirown,  Enyl. 
histor.  Bev.,  Vili,  336;  di  G.  Bolognini,  Jnh.  gt.  it.,  ser  5",  Xlìl, 
125;  di  K.  Weuch,   Hint.  Zeit»chr.,  LXXIV,   134. 

Spanò  Emesto.  -  L'ideale  politico-religioso  di  Dante  :  Di- 
scorso letto  nella  r.  Scuola  normale  di  Nuoro  il  giorno  19  di 
aprile  1896.  Castro villari,  tip.  di  Francesco  Patitucci,  1886, 
S\,  pp.  25.  [3786 

Speculum  i)erfectionis  seu  s.  Francisci  assisiensis  legenda 
antiquissinia,  auctore  fratre  Leone,  nunc  primuni  edidit  Paul 
Sabatier.  Paris,  Libr.  Fischbaber,  1898, 8%  pp.  ocxiv-376.  [3787 

Coìieet.  de  doc.  pour  Vhist.  rei.  et  litt.  du  il.  A.  -  Recens.  di  M. 
Barbi,   Hull.  d.  Soc.   dant.   it.,  VII,   73. 

Spencer  Frederic.  -  On  illustration  of  Dante,  «  Inf.  »,  I, 

30.   {Moti.   htng.  Xotes,  VI,  88).  [3788 
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Spera  Giuseppe.  -  Conti-adizioni  apparenti  nella  «  Divina 
Commedia».   {L'Alighieri,  III,  24).  [3789 

—  Dante  filosofo  nella  storia.  {L'Alighieri,  III,  161).  [3790 

—  Poche  osservazioni  logiche  e  filologiche  su'  primi  Cinqui' 
Canti  dell' «  Inferno  »  dantesco.  {L'Alighieri,  II,  374).     [3791 

—  Dante  previene  la  critica  e  l'estetica.   {L'Alighieri,  UT. 
•iOl).  [3792 

—  Osservazioni  estetiche  sulla  «  DiAina  Commedia  ».  {Giori). 
dant.,  I,  461).  [3793 

—  Letteratura  comparatii.  Seconda  ediz.  Napoli,  Chiurazzi, 
1896,  8".  [3794 

Di  argomento  dantesco  questi  studi  :   1.   Dante,  Petrarca  e  IJoc- 
caccio  ;  2.  Dante  e  Goethe. 

Speranza  C.  L.  -  A  new  cxegesis  of  «Purg. ,  »  XIX,  .")  I . 
{Modem  lang.  ^otes,  VII,   72,  186).  [3795 

Ooiitni  r  interprct.  del  Todd,  il  quale  aggiunge,  allo  scritto  dolio 
Speranza,  iilciiiie  osserv.   in  sua  difesa. 

Spicilegio  dantesco.  1.  Il  Poeta.   {Oscella,  I,  259).  [3796 

Stabili  Francesco  «letto  «  CVco  d'Ascoli  »,  -  [l)aj  «L'AciM 
ha  ».  (Del  Balzo,   Poesie  di  mille  autori  ini.  a   Datile.   Koiuii. 
1889,  I,  pp.   150  e  327).  [3797 

[1!  sonetto:  «  Tu  viciu-  da  1  unge  ciini  rima  i)ii!i>:ttÌ4*lui  »j. 
(Narduccì,  ('alai,  di  inss,  iWHxeduH  da  li.  JioncoftqKigtii.  Komii, 
1892,   p.   17.S).  [3798 

Stapper  Riccardo.  -  Pietro  ilispano  (papa  (iiovanni  X.XI) 
ed  il  suo  soggiorno  in  Bieihi.  {Unii.  «<•«.  il.  si.  pairia,  V.  l'J  I 
431).  [3799 

Par.,   XII,   184-135.  -CIV.  IhiU.  d.  Sor.  ihiil.  il.,  VII,   2»>{)  ;  (Huru. 
dant.,  VII,  573.   Un  doc.  Ni^ni-He  del    1247. 
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Stecher  A.  J.  -  I^a  Legende  de  Virgile  en  Belgique.  {Bull. 
<1.  l'A.  roi/dle  des  scitnceti  ties  leti,  et  <1es  beaux-arU  de  Jiel- 
(jique,  Her.   terza,  XIX,  u.   5).  [3800 

Aggiunge  nuovi  fotti  a  quelli  riferiti  dal  C'uuiparetti,  dal  Graf,  ecc. 

Steele  Robert  R,  -  Dant«  and  the  heliotrope.  {Acmìemy, 
9  aprile  1892,  n.   1040,  pp.  353).  [3801 

/«/.,  XXIV,  JK^.  -  Riferisce  da  Glanville  un  iwmho  che  illustra  que- 
sta pietra. 

Stella  Maria.  -Dante  a  Roma  nel  giubileu  del  1300:  [VerMi] 
sciolti.   {Oiorit.  arvmln-o,   III,  95).  [3802 

Stengel  Edmund  Max.  -  Pliilologischer  Komuientairu  der 
Fnuizos.  l'eliertniguug  von  Dantes  «  Inferno  »  in  der  His.  L. 
111.  17  der  Tiiriner  Uuiversitiit  Hibliotliekt«.  Supplenient  «u: 
«  Les  plus  auciennes  tniductions  fran^aises  de  la  '  Divine  Co- 
iiuMlie  '  publiées  par  Cannile  Morel  ».  Paris,  Libi-airie  nniver- 
sitaire  H.  Welter,  1897,  8°,   (1)-174-(1).  [3803 

Keccns.  in  I Ateìurisches  Centraìblatt,  5  mai'.  1898  ;  di  F.  X.  Kraus, 
lAthl.f.  ijeim.  n.  rom.  Philol.,  XIX,  801.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  VII,  431*. 

Stephens  Frederic  George.  -  Beata  Beatrix  by  Dante  Ga- 
l)riel   Hossetti.    (Portfolio,  XXII,  45).  [3804 

—  Dante  Gabriel  Rossetti.  London,  1894,  8"  tìgur.,  pp.  96. 

[3805 

Descrive  i  soggetti  dant.  dipinti  dal  Rossetti. 

Sterret  Latham  C.  -  \.  Alighieri  D.  A  translation  of 
eleven  Lettere,  ecc.  London,   1891. 

Stiavelli  G.  -  Giuseppe  Giusti  dantista.  {FanfuUa  d.  dom., 
XX,  43).  ["3806 

Cfr.   Gìorn.  dant.,  VII,   333. 

Stokes  Margaret.  -  Three  months  in  the  forests  of  Franoe  : 
a  pilgriuiage  in  search  of  veztiges  of  the  Irish  Saints  in  France. 
London,  1895,  S°  tig.,  pp.  li-291.  [3807 
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"  StOCkmann  [Dr.]  ",pseudon.  -  Dante  e  la  modernità.  {Bir. 
moderna  di  cultura,  III,   7-8).  [3808 

Sul  valore  che  deve  avere  il  culto  di  Dante  nelF  età  nostra. 

Stradano  Giovanni.  -  Dante  :  illustrazioni  alla  «  Divina 
Commedia»  dell' artistji  tìammingo  Giovanni  Stradano  (1587) 
riprodotte  in  fototipia  dall'  originale  conservato  nella  r.  Biblio- 
teca Medicea Laurenziana  di  Firenze,  con  una  jirefazione  di  Guido 
Biagi.  Firenze,  Fratelli  Alinari,  1893,  fol.  fig.,  26  tavv.  [3809 

Sono  24  disegni  per  Vlnferno,  5  per  il  Purgatorio,  12  per  il  Va- 
radiso,  che  sembrano,  questi  ultimi,  d'altra  mano.  Tolti  dallo  stesso 
codice  Mediceo  palatino  75,  il  volume  contiene  anche  altri  dise<iiii 
e  scritture  sulla  topografia  e  cronografia  del  viaggio,  lo  <|uali  sciit 
ture  l'Editore  ha  identificate  per  opera  di  Luigi  Alamanni  il  giovane. 
-  Recens.  di  M.  Barbi,  Rasa.  bibl.  d.  Lett.  it.,  I,  129;  T.  X.  Kraus. 
fAtbl.  f.  gei-m.  u.   rom.  PhiloL,  XVI,   318. 

—  Dante:  Illustrations  to  the  «  Divine  Comedy»,  executcd 
by  J.  Stradanus,  1587,  and  reproduced  in  pliototype  from  tlic 
originals  in  the  Laurentian  Library  of  Florence;  with  an  In 
troduction  by  G.  Biagi  and  a  Preface  by  J.  A.  Symonds.  Lon 
don,  1892,  f.%  26  tavv.  [3810 

Recens.  Ath^naeum,  21  ott.  1893,  p.  559. 

Straet  [van  der]  Jan.  -  v.  Stradano  Giovanni. 

Strenna  del  giornale  «  L'Etruria».  Cortona,  tij».  R.  Binibi 

e   K.,    1892,  H",  pp.   27.  [3811 

Contiene,  fra  altro,  una  notizia  del  monumento  a  Dante  in  Trento. 

Strenna  trentina  Itittemria  v  artistica  per  l'anno  IS!»;!. 
Trento,  tip.  Zippi;!,   1892,  8%  pp.  148.  [3812 

(.'ontieuo,  tra  altro,  una  riprodaz.  dol  bozzetto  Hcolto  pel  nu>num. 
a  Dante  in  Trent«i. 

Strong  AugnstuB  Hopkins.  -  DanUt  and  the  «  Divine 
in<'«l.v  ».   (iStrong,   The  great  poeta  and  their  tlteoloifii.  IMiilad* 
phia,    1897,  p.   105).  [38J 
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Studi  dantesclii.   (Secolo  XIX,  XIII,  339).  [3814 

Vi  8i  parla  della  Coli,  di  upum:  dant.  ineà.  o  rari,  dir.  da  G.  L.  Pas- 


serini. 


Studies  Oli  tlu;  «  ranulisu  ».  (C/iun/i  (^htarterly  rev.^  \LV1I. 

151).  [3815 

Vi  Hi  parla  di  E.  G.  Gardner,  Dantt^s  ten  heaven»,  We8tiuiu8t«r, 
1898,  e  di  F.  K.  H.  Haselfoot,  Chiosa  dantesca,  Par.,  XIII,  52-87, 
iu  Giorn.  dant.,  VI,  27. 

Study  [A]  of  Dante.  The  «  Purgatorio  »  and  «  Paradiso  ». 
(The  mUUante,  seti.  1898,  p.  15).  [3816 

Sulger  Gebing  Emil.  -  Dante  in  der  deut«chen  Litteratur 
bis  zuin  Erscheinen  der  einteii  voUstiindigen  Uebersetziing  der 
«  Divina  Commedia  »  (17H7-69).  (Zeit«cliri/t  f.  veryleichende  Lit- 
teraturgeach.,  Vili,  221;  453).  [3817 

Contiene  :  Vorbeiuerkmigeu  ;  1).  in  der  deutscheu  Litteratur  des 
XV  bis  XVII  Jahrhnnderts  :  Alteste  Krwahnungen  Dantes;  1).  als 
Politikor  u.  Geguer  des  Papstes;  D.  in  der  deut.  Scliwanklittenitur; 
Zeugnisse  u.  Uebersetzungs-versuche  im  XVII  Jahrhundert.  -  Ke- 
oeus.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Leti,  it..  Ili,  54. 

—  Dante  in  der  deutsche  Litteratur  des  XVIII  Jabrhundert« 
bis  zum  Ersclieinen  der  ersten  vollstiindigen  Uebersetzung  der 
«Divina  Commedia»  (1767-69).  {Zeitschrift  f.  vergi.  Littera- 
turgeschichte,  IX,  457;  X,  31).  [3818 

Contiene  :  Die  Lexikognipben  der  ersten  Hiilfte  des  XVIII  Jahr- 
hunderts;  Eiuzelne  Erwiibuungen  Dante»;  Gottsche*!  u.  Bodmer  ; 
Klopstock,  Lessing,  Dusob,  Ger8t<?nberg,  Henler;  Die  Uebersetzuu- 
gen:  Meudelssobn,  Meinbard,  J.  G.  lacobi;  Baebenschwanz.  -  Keeens. 
di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,    169. 

SuUivan  Edward,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  Comedy», 
I,  «  Hell  »,  London,  1893. 

Sunto  della  «  Divina  Commedia  ».  Vicenra,  [s.  tip.],  1893. 
^''  PP-  1^.  [3819 

Por  le  nozze  di  Andrea  Marcello  con  la  Maria  Grimani-Giustinian. 
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Supino  Iginio   Benvenuto.  -  Sandro  Botticelli.   Firenze, 

Fr.  Alinari,  B.  Seeber,  editori,  1900,  8%  pp.  153.       [3820 

Si  parla  (pp.  128-144)  delle  figurazioni  dantesche  del  B.,  e  si  ri- 
producono, dal  noto  voi.  del  Lippmann,  le  illustrazioni  a  Inf.,  XXI 
e  XXXI  ;  Purg.,  XXVni  e  XXX  ;  Par.,  1,  IV,  XIV  e  XVIII.  -  Ee- 
cens.  di  P.  L.  Rambaldi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  123. 

Swing  David.  -  Dante.  (Swing,  Old  pictures  of  Life.  Clii- 
cago,  1894,  I,   16.')).  '  [3821 

Symonds  John  A.  -  Dante,  son   teinps,  son  oeuvre,  sou 

genie  :  Étude  littéraire  et  critique,  traduit  de  l'Anglais  avec 

r  autorisation  de  l'anteur  par  M.lle  C.  Augia.  Paris,  Lecèiie, 

Oudin  et  C,  1891;  16%  pp.  xviii-309,  con  ritratto.    [3822 

Traduzione  condotta  sulla  seconda  edizione  dell'  opera  del  Symonds, 
comparsa  nel  1890.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1*  ser.,  7,  p.  37. 

—  [Dante,  1  suoi  tempi,  la  sua  opera,  il  suo  genio,  trad. 
russa  di  M.  Korsh].  San  Pietroburgo,  1893,  8°,  pp.  326-v, 
con  ritr.  [3823 

—  Préface.   (Stradanua,  Dante.  London,  1892).  [3824 

—  An  introduction  to  the  Study  of  Dante.  3*  ed.  Edinburi^h, 

1893,  8%  pp.  xii-288.  [3825 

Recens.  Athenaeum,  30  novembre  1872;  di  H.  F.  Tozer,  Academy, 
15  genn.  1873,  p.  23. 

—  Tlie  Dantesque  and  Platonic  ideals  of  Love.  (Symonds, 
In  the  key  of  blue,  ecc.  London,  1896,  p.  55).  [3826 

Szàsz  Kàroly,  trad.  -V.  Alighieri  D.  Iwtc^ni  Szinjatcka,  ecc. 
IJudapcHt,  18S.')-1H91  ;  -  A  «  Pokol  »  cIko  éneke,  ecc.  [s.  ii.]  ;  - 
A  «Purgator»,  ecc.,  in  Paduai  a.  Antal  Lapia,  III,  61. 

T 

T.  0.  -  TIh!  angelM  of  tlio  «  Di  vi  ih»  Comedy  ».  {iìcnUcuiauH 
mayaz.,  CCLXXXV,  242).  [3827 

Tallone  Nicolò.  -  I^o  stadio  critico  sulla  «  Divina  Comme- 
dia/..   {(Uiffnro,  '.)  maggio  1893).  [3828 
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Talocchini  Libero.  -  «E  vedrai  Santafior  com'è  sionra  ». 
Uoiiia,  tip.  Cooperativa  operaia,  1893,  S",  pp.  18.  [3829 

Purg.,  VI,  111.  -  Dopo  aver  parlato  della  im]:>ortauza  ilei  conti  AI- 
dobnuuleschi  e  della  loro  continua  fedeltà  a  i)arte  ghibellina,  l'Autore 
conidude  che  Dante  non  poteva  rivolgersi  all'  Imperatore  per  dirgli  le 
colpe  di  quella  casata,  quasi  ad  invocare  sopra  di  essa  una  punizione 
imperiale  :  ma,  piuttosto,  si  deve  credere  che  qui  l'Alighieri  abbia  vo- 
luto mostrare  coni'  era  forte  il  ramo  ghibellino  di  Sautatiora  e  fame 
notare  l'antica  e  provata  fedeltà:  vieni  e  vedrai  com'è  potente 
Santatìora  e  come  puoi  star  sicuro  sulla  sua  fedeltà. 

Tamassia  Nino.  -  Una  nota  dantesca.  {Giorn.  »t.  d.  Leti. 
il.,  XXI,  456).  [3830 

Purg.,  VI,  1-9.  -  Cfr.   Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  I,  41. 

Tambara  Giovanni.  -  Lji  punteggiatura  e  la  int«ri)reta- 
zione  di  due  terzine  nel  Canto  V  dell'  «  Inferno».  (L^ Alighieri , 

in,  196).  [3831 

Jttf.,  V,  31-36. 

—  Lo  tenebre  nel  secondo  cerchio  dell'  «  Inferno  ».  {Bibl. 
d.  Se.  it.,  V,  2-3).  [3832 

In/.,  V,  28. 

—  «  Si  che  il  pie  fermo  sempre  era  il  più  basso  ».  {Bibì.  d. 
Se.  it..  Ili,  6  e  23).  [3833 

In/.,  1,  30. 

Tambara  Giuseppe.  -  Farinata  molesto:  Nota  dantesca.  Pa- 
lermo, Alberto  Reber,  edit.,  1899,  8°,  pp.  7.  [3834 

In/.,  X,  26-27.  -  Crede  che  i  versi  «Di  quella  nobil  patria  natio 
Alla  (lual/ojw  fui  troppo  molesto  »  abbiano  senso  ironico.  -  Cfr.  Giom. 
ut.  d.  Lett.  it.,  XXXIV,  117;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  197. 

—  L' episodio  di  Guido  da  Moutefeltro  nell'  «  Inferno  »  djvnte- 
8CO.  Milano-Palermo,  Remo  Sandron,  edit.,  1900,  8°,  pp.  36. 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  237.  [3835 

Tambellini  Attilio.  -  Il  codice  dantesco  Grandenighiano 
della  Biblioteca  Gambalunga  di  Rimini:  Appunti.  {Propugn., 
n.  s.,  IV,  fase.  22-23).  [3836 
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Tambellini  Attilio.  -  D  passaggio  dell'Acheronte.  {Lettere 

e  Arti,  I,  29).  [3837 

Inf.,  in,  78.  -  A  proposito  di  articoli  pubbl.  dal  Borgognoni,  dal 
Puccianti,  dall'Eusebio  e  dallo  Zingarelli  in  Bibl.  d.  Se.  it.,  ni.  6,  19-13. 

—  Il  Veltro,  lo  Spirto  gentil,  il  Redentore.  Riniini,  1893, 

16".  [3838 

Nella  diversità  delle  circostanze,  nella  divergenza  delle  opinioni, 
quel  che  Dante  aspettava  dal  Veltì'o,  quel  che  il  Petrarca  cantava 
dello  Spirto  gentil,  quel  che  il  Machiavelli  voleva  nel  suo  Redentore, 
sono,  secondo  il  TambeUini,  1'  espressione  d' un  medesimo  ideale. 

Tambosi  A.  -  Discorso.  (In  memoria  d.  inaugur.  del  moii. 
a  Dante.  Trento,  1896,  p.   13).  [3839 

Tanzarella  Andrea.  -  Studio  dantesco.  Parte  I.  Roma,  tip. 
Ciotola,  1894,  8%  pp.  73.  [3840 

«  Una  serie  di  chiacchierate  sopra  D.  e  1'  opera  sua  »  Giorn.  dant.. 
Ili,  43. 

Tarchi  Manfredo.  -  Dante  e  Giotto.  (Tarchi,  Saggio  di 
jtoesie  liriche  e  traduzioni.  Siena,  1891,  p.  41).  [3841 

TarduCCi  Francesco.  -  [Lettere  a  G.  Finali].  (Finali,  Cri- 
sto/oro Colombo  e  il  viaggio  di  Ulisse  nel  Poema  di  D.  Città  di 
Castello,  1895).  [3842 

Tarozzi  Giuseppe.  -  il  primo  Canto  del  «  Paradiso  »  :  Sag- 
gio di  critica  estetica.  (Biv.  etnea,  I,  24).  [3843 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  69. 

—  I^i  filosofìa  del  dolore  e  l'arte.  {Rivista  di  filosofia,  pe- 
dagogia e  scienze  affini,  I,  7",  p.   127).  [3844 

Cfr.  (iiorn.  dant.,  VIII,  233-234. 

—  Esercizi  ed  esempi  di  logica.  Firenze,  Barl)èra,  1899,  16", 

pp.  100.  [3845 

In  (|ii(^Hti  OHnrcizl  Danto,  loico  perfetto,  è  citato  assai  sposso  (p.  21, 

■-'2,  23,  fx-A:.);  aii/j  di  lui  è  «■ointiioiitato,  por  il  rispetto  logico,  il  lungo 

igionaiiiotito  Hullo  iiiiuThio  disila  luna  noi  Canto  II  dol  l'nrudim  (p.  <13- 

i(>).  Il  comnionto  vuoi  diiiiostraro  la  niirabilu  luciilitiV  o  logicilit  della 

monte  i\nuU'.mMk. 
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Tartarini  Pietro.  -  La  Beatrice  di  Dante  e  la  Bice  Porti- 
nari  :  Studio.  Torino,  1885,  8°,  pp.  54.  [3846 
Cfr.  liaHH.  naz.,  voi.  XXV  ;  Ba»s.  crit.  d.  Lett.  it.,  Ili,  20. 

Tassis  Pietro.  -  Peccati  e  pene  nell'  «  Inferno  *  dantesco  : 
nuove  liioeiclic.  ;^  '  «'<liz.  Miuemta,  Stab.  tip.  Mancini,  1894, 
4",  pp.  28.  [3847 

Recens.  di  F.  Ituncbetti,  Giom.  dant..  Ili,  376. 

—  Principale  allegoria  della  «Divina  Commedia  »:  breve  Ag- 
;i;iiinta  ai  «  Peccati  e  pene  »  nell'  «  Inferno  »  dantesco.  Ur- 
bino, 1893,  8°  gr.,  pp.  3.  [3848 

Tasso  Torquato.  -  Postille  alla  «  Divina  Commedia  *  edite 
sull'autografo  della  r.  Biblioteca  Angelica  da  Enrico  Celani, 
con  prefazione  di  Tommaso  Casini.  Città  di  Castello,  S.  Lapi, 
tip.  edit.,  1895,  16",  pp.  99.  [3849 

È  il  voi.  20O  della  Coli,  di  opusc.  dami.,  dir.  da  G.  L.  PaMerini. 
-  Sommario:  l.  L'edizione  giolitiua  della  /).  C.  postillata  da  T.  Tasso, 
perT.  Camini.  II.  AvverttMiza  deir  Editore.  III.  Vo^tiUt  di  Torquato 
Tasso.  IV.  Note  all'edizione  di  Gaetano  Malocchi.  -  Notizia  di  A. 
Fiammazzo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,   126. 

—  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante. 
Roma,  1897,  voi.  V,  p.  361).  [3850 

Il  son.:  Io  non  contesi,    Vinco,  o  vinca  il  vero. 

Tasso  and  Dante.  {The Matichester  City  iteics,  no.  1647).  [3851 

Recensione  delle  Postille  del  Tasso  alla  Commedia  di  Dante  pub- 
blicato dal  Celani  nella  Coli.  d.  opusc.  dant.,  di  G.  L.  Passerini  (Città 

di  Castello,   1895). 

Taverna  Giuseppe.  -  Spiegazione  della  prima  terzina  del 
Canto  I  dell' «  Inferno  ».  {Bibl.  ital.,  LIV,  111-125).     [3852 
/«/.,  I,  1-3. 

Taviani  Guelfo.  -  Risposta  in  persona  di  Dante.  <Pelaez, 
ìiime  ani.   itaì.   Bologna,   1895,  p.  352).  [3853 

Son.  di  risposta  a  Cecco  Augiolieri. 
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Tavìani  de'  NemCCÌS  Piero.  -  Carmina  praemissa  in  prin- 
cipio lecturae  Dantis.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini. 
a  Dante.  Roma,  1891,  voi.  Ili,  p.  438).  [3854 

Tedaldì  PieraCCio.  -  Sonetto  in  morte  di  Dante  Alighieri. 
(Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma,  1889, 
voi.  I,  p.  274).  [3855 

Tempest  Basii,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Cacciagnida's  Pro- 
phecy,  iu   Weck,  1893,  XI,  58. 

Tenchini  Bice.  -  La  dottrina  della  purgazione  dal  XIII  Canto 
del  «  Purgatorio  »  di  Dante  :  Conferenza  letta  nella  r.  Scuola 
normale  Isabella  Gonzaga  del  Vasto,  in  Chieti,  il  10  apr.  1900. 
Chieti,  Stab.  tip.  G.  Ricci,  1900,  8%  pp.  17.  [3856 

Tenneroni  Annibale.  -  Di  un  compendio  sconosciuto  della 
«  Cronica  »  di  G.  Villani.  {Bull.  d.  Ist.  stai',  ital.,  no.  13) .  [3857 
RecenB.  di  G.  L.  Passerini,   Giorn.  dant.,  I,  85  e  140. 

—  Appunti  danteschi.   {Giorn.  dant.,  II,  149).  [3858 

Vi  si  parla  di  Un  epigramma  del  Landino  ;  La  Malta  diiute.scii 
[Par.,  IX,  54J;  Una  variante  del  Monti  [Inf.,  Ili,  42j  e  II  Dante 
del  Papa  [Prato,  Giachetti,  1891]. 

Telino  di  Castelfiorentino.  -  Le  Rime.  {Misceli,  star.  d. 

ValdeUa,  VIU,  73).  [3859 

Pubbl.  anche  separ.,  Castelfiorentino,  1901,  8",  pp.  75.  -  Recens. 
(lì  K.  RoKtagno  in  Bull.  d.  8oo.  dant.  it.,  IX,  46. 

Terrade  [Pére].  -  Le  grand  Jubiló  de  Pan  1300  et  la  «  Di- 
vine Com<idie  »  de  Dante.  Paris,  Ch.  Poussielgue,  1900,  8°, 
pp.  32.  [3860 

BecoHM.  ne  VAvenW  du  Puy-de-D6me,  8  giti.   1901. 

Terrinoni  Tommaso.  -  Ancóra  sulla  tomba  di  re  Manfredi. 
{L'AliijIiieri,  I,  231).  [3861 

HÌHpi)ii<lc  ji  limi  miritlo  <lcl  Negroni  ;  cfr.  Ij^ Alighièri,  I,  97. 

Terruzzi  Regina.  -  Dant«  od  il  quinto  Canto  dell'  «  Inferno», 
l'x^rganio,  Cattaneo,  1892,  8",  pp.  81.  |3862 
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Tesinì  0.  -  Note  di  pedagogia  per  gli  allievi-maestri.  Mi- 

gliariuo,  tip.  P.  Bertelli,  1893,  16%  pp.   78.  [3863 

Aim.  nel  Giorn.  dant.,  I,  579. 

Testerà  G.  B.  -  Francesca  da  Hiuiiui.  {Atti  d.  Ace.  lìunte 
Alighieri  in   Catania,  au.   IX,  voi.   VI,  p.   180).  [3864 

Texte  Joseph.  -  L'Italie  e  la  critique  frauv'aiae  au  XVIII»  siè- 
clo.   {Jtevue  des  cours  et  con/ér.,  IV,  418  e  449).  [3865 

Teza  Emilio.  -  Per  un  luogo  del  «  Ckinvivio  ».  {Swt«.  vrit. 

d.  Leu.  it.,  1,  87).  [3866 

L'  art.  è  firm.  Uno  studioso  di  D.,  e  prende  in  esame  e  dimostra 
inutile  la  proposta  di  una  variante  congetturale  di  S.  D.  Luzzatto 
ad  un  passo  del  Coni'.,  (II,  9),  comparsa  uvìVEuganeo  del  1844,  e 
di  nuovo  posta  in  luce  dal  T.  stesso  nell'  altro  art.  iutit.  Damtiatut 
nella  Bass.  bihi.  d.  Lett.  it.,  IV,  133.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  itai., 
V,   111. 

—  Ricerche  piccine,  da  fare,  da  \H)iev  fai"e.  (Giorn.  dant., 
I,  172).  [3867 

—  La  «  Vita  nuova  »  e  il  «  Canzoniere  »  di  Dante  tradotti 
in  boemo.   {Giorn.  dant.,  II,  19).  [3868 

Si  parla  delle  traduzioni  di  J.  Vrchlicky. 

—  Dantiana:  {Bass.  bibl.  d.  LeU.  it.,  IV,  133).         [3869 

Due  notiziole.  La  prima  richiama  una  correzione  al  testo  del  Con- 
vivio, II,  9,  pubblicata  da  Samuele  David  Luzzatto  nel  1844  nel  gior- 
nale V Euyaneo,  projwnendo  di  leggere  «  né  sieno  senza  questa  spe- 
ranza »,  invece  di  «  e  sieno  ».  La  seconda  parla  di  alcuni  passi  che 
Francesco  Imperiai,  sivigliano,  nato  a  Genova  sulla  fine  del  Trecento, 
imitò  dall'Alighieri.  -  V\\.  Giorn.  dant.,  Ili,  10;  Bull.  d.  Soc.  dant. 
it.,  V,  111. 

—  Traduttori  nuovi  e  vecchie  Visioni  :  Noterelle  dantesche. 
{Atti  del  r.  Istit.  veneto  di  Se.  lett.  ed  arti,  toni.  LVIII,  ii).  [3870 

Anche  in  estr.,  Venezia,  tip.  Carlo  Ferrali,  1899,  8°,  pp.  26.  -  La 
prima  Noterella  è  sopra  un  saggio  di  versione  poetica  della  Divina 
Commedia  pubblicato  dal  P,  Arsenio  Ghazighian  nel  fase,  di  genn. 
del  1899,  pp.  24-27,  del  giornale  armeno  Pazmavdb  che  si  pubblica 
a  S.  Lazzaro  in  Venezia.  La  seconda  rende  conto  dei  Cantos  from 
the  <(. Divina  Commedia»  of  Dante,  translated  into  eniflish  verse  by  C.  Pot- 
ter, (London,  Digby,  1896),  che  sono  dell'Inferno  i  Canti  I,  IV,  V  ; 
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del  Purgatorio,  il  I,  III,  XXVII-XXXIII  ;  e  1  Cauti  II  e  VII  del  Pa- 
radiso,  e  del  XXXIII  del  v.  94  alla  line.  Tale  versione  è  in  quartine, 
con  rime  intrecciate,  con  tre  decasillabi  e  un  quarto  verso  di  dodici 
sillabe.  Muta  il  metro,  cioè  non  ha  regole,  nelle  prime  due  terz'nc 
del  Poema.  La  terza  notizia  è  sull'  opuscolo  Dante,  Petrarch,  Camonts 
CXXIV Sonnets  translatéd  hy  Richard  Garnett  (London,  J.  Lane.  1893). 
La  quarta  è  di  una  visione  di  un  greco  cristiano,  bizantino  medioe- 
vale, un' Apocalipsis  aanctae  Mariae  Virginis  de  poeìiis  imbblicata  la 
prima  volta  integralmente  (Cambridge,  1893)  da  M.  R.  James.  La 
quinta  è  sul  commento  che  Giovanni  Bloksa,  avuto  particolare  ri- 
guardo ad  Aristotile  ed  a  s.  Tommaso,  ha  cominciato  a  pubblicare 
(1899)  alla  versione  boema  della  Commedia  procurata  da  Jarosl&v 
Vrchlicky.  In  appendice  fa  il  Teza  una  aggiunta,  dal  cod.  Marciano, 
classe  VII,  43,  aìV Apocalissi  della  Vergine  sopra  ricordato.  -  Cfr. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  278  ;   Giorn.  dant.,  VU,  279. 

Teza  Emilio.  -  Di  un  luogo  da  rivedere  nel  Commento  di 
G.  Boccaccio  alla  «  Commedia  ».  {Atti  e  Memorie  della  r.  Acc. 
di  Padova,  voi.  XVI).  [3871 

Thackeray  Francis  St.  John.  -  Dante  and  Tennys<m. 
{Tempie  bar,  CU,  387).  [3872 

Rist.  in  lAttéVs  Living  age,  CCII,  259. 

Thayer  William  Roscoe.  -  Dante.  (Thajer.  The  Daw)i  of 
Jtalidìi    Jiidcpendence.  Boston,   1893,  I,  52).  [3873 

Thomas  A.  -  Note  sur  Francois  Bergaigiie,  tradiictcur  dv 

Dante.  {Rev.  des  Uhi.,  II,  455).  [3874 

Due  indicaz.  a  proposito  del  libro  dell'Auvray,  Le»  mas.  de  D.  des 
liihl.  de  France,  Paris,   1892. 

Thomas  Gabriel.  -  Micliel-Ange  poète:  Étnde  sur  l'expres- 
HJon  de  l'amour  platoniiiiu":  dan»  la  jioésie  italienne  du  moyi'ii- 
agc  et  dv  la   n-naissancc.   Paris,  1892,  8».  [3875 

Thomas  Llewelyn.  -  A  ms.  of  tho  «  Divina  Commedia  »  in 
a  IjMbon  library  [Bibl.  nazionale].  (J^cadew//,XLIX,  116).  [3876 

Thomsen  Orimur.-  Dante.  (Thomsen.  lAodtmacli  Nj/tl  sa/n, 
Kaiipiiiaimalidfii,    1895,   p.   68).  [3877 

Thomson  James.  -  Sujiplement  to  the  «  Inferno  ».  (Thom- 
mu  [pHcud.  «  MyHHlie  VnnoliH»],  PocticalWorlks.  London,  1S95. 
I,  306).  [3878 
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Thormann  F.  -  «  Uno  livro  de  sorti  (le  papa  Bonifacio  » 
eiu  italieuisches  Losbiichlein.  {Archivf.  d.  Studium  der  neutreu 
Spracheu  nnd  Liiteraturen,  C,   1-2).  [3879 

Thornefield.  -  Danteiana.  (zVote*  and  Queries,  ntu-.  S*,  I, 
437).  [3880 

Thomton  Richard  H.  -  Dante'»  geog«»pljy.  {Notes  and  Que- 
ries, 8^^  ser.,   Vili,   127).  [3881 

—  Pnlnierstoii  ìiikI  Danto.   {Xoien  (ani  thur'f^    '<'  mi.,  XII. 

200).  [3882 

Con  richiami  a  Far.,  XXXII,   106. 

Tobler  Adolf.  -  Dante  luul  vier  deutsche  Kaiser.  Retle  zur 

yvtlilohtiiisfeier  Kòuig  Friedrich  Wilhelm^   III  iun    8   Aiigu8t, 

1891.  Berlin,  Voigt,  1891,  4°,  pp.  21.  [3883 

Gì'  iiup.  Fe«lorigo  II,  Rodolfo  e  Alberto  di  Asburgo  e  Arrigo  di 
Lussemburgo.  -  Kecens.  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  germ.  u.  rom.  PhU., 
XVI,  26. 

—  Zu  Dante»  «  Convivio  ».  (Zeitsih  f.  rom.  phil.,  XV, 
514).  [3884 

Sul  passo  :  «  E  per  questo  modo  le  ricchezze  pericolosameute  nel 
loro  accrescimento  souo  imperfette,  che  8ommett<5udo  ciò  che  pro- 
mettono, apportano  il  coutraiio  ». 

—  Der  provenzalische  Sirvent^ìs  «  Senher  n'enfantz,  s'il  vos 
platz  ».  {Sitzuugsberichte  d.  k.  Preufts.  Akad.  der  Wisttenscha- 
ften  su  Berlin,  XVll,  238).  [3885 

Cfr.  Bull.  lì.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  85. 

Tocco  Felice.  -  Gli  Ordini  religiosi  e  1'  ei-esia.  (Gli  albori 
della  vita  ital,  Milano,  Tieves,  1890-91,  voi.  II).  [3886 

Cfr.  Giorn.  dant.,  II,  406. 

—  Prefazione.  (Imbriani, 5<Mdj  dantesehi.  Firenze,  1891) .  [3887 

—  Quistioni  dantesche.  {Atti  d.  r.  Aeead.  di  se.  morali  e 

polii.,  XXVIII).  [3888 

I^e  Quistioni  sou  due  :  la  prima  riguarda  colui  Che  fece  per  viìtate 
il  gran  rifiuto,  la  seconda  Fra  Dolcino  (/«/.,  Ili,  59  e  XXVIII,  55).  - 
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Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Idtbl.  f.  gemi.  u.  rom.  Philol.,  XIX,  197. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  TV,  79;  Giom.  dant.,  V,  455;  Bass.  Uhi.  d. 
Lett.  it.,  V,  64  ;  Romania,  XXVI,  350. 

Tocco  Felice.  -  Quistioni  cronologiche  intorno  al  «  De  Mo- 
narchia »  di  Dante.  {Bull.  d.  Soc.  dcmt.  it.,  Vili,  240).  [3889 

Tratta  della  questione  sollevata  dal  prof.  Siragusa  [Giom.  dant., 
VII,  289)  :  se  il  trattato  di  Re  Roberto  sulla  povertà  evangelica  si 
possa  dire  quasi  contemporaneo  al  De  Man.,  e  se  possa  sostenersi 
che  1'  intendimento  di  quel  trattato  è  lo  stesso  di  un  famoso  luogo 
del  De  Mon.,  sulla  donazione  di  Costantino,  cioè  quello  di  conciliare 
le  opposte  dottrine  dei  seguaci  della  povertà  e  dei  difensori  della 
proprietà  ecclesiastica. 

—  Gli  Apostolici  e  fra  Dolcino.  {Arch.  stor.  it.,  ser.  5% 
XIX,  2).  [3890 

Inf.,  XXVin,  55. 

—  I  Fraticelli  o  Poveri  eremiti  di  Celestino,  secondo  i  nuovi 
documenti.  {Boll.  d.  Soc.  di  storia  patria  A.  L.  Antinori  negli 
Abruzzi.  A.  Vn,  fase.  U).  [3891 

In/.,  XXVII,  105.  -  Lavoro  condotto  in  gran  parte  sui  docc.  puh- 
blic.  dal  p.  Ebrle,  e  in  ispecie  sulla  Cronaca  delle  tribolazioni. 

—  Quel  che  non  c'è  nella  «  Divina  Commedia  »,  o  Dante  e 
l'eresia:  con  documenti  e  con  la  ristampa  delle  «Quistiohi  dan- 
tesche ».  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1889,  8°,  pp.  (6)-iv- 
93-(4).  [3892 

Bibl.  ut.  crit.  d.  Leti,  dant.,  dir.  da  Q.  L.  Panserini  e  da  P.  Papa, 
VI.  -  Le  Quintioni  trattano  di  ooJui  Che  /«y  pw  viltaie  il  gran  ri- 
fiuto (In/.,  Ili,  59)  e  di  Fra  Dolcino  (XXVUI,  55).  -  Recensione  di 
O.  Bucci,  Giom.  dant.,  VII,  450;  di  R.  Rouior,  Giom.  si.  d.  Lett. 
it.,  XXXV,  412. 

—  Polemiche  dantenclie.  [Kmus  e  Grauert].  {Riv.  d'  Tlalia. 
IV,  417).  [3893 

Vuol  provare  ohe  11  De  Mon.,  scritto  dopo  il  Conv.,  non  fu  pub- 
blicato H<>  non  quando  Clomonte  V,  lonipeiKlo  contro  l' inipcr.  En- 
rico VII,  du  lui  prima  protetto,  annnlló  In  Ncntni/a  priMiun/.iata  dui 
tribunale  imiieriulo  contro  ro  Roberto  d'Angiò. 
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Tood  Henry  Alfred.  -  A  new  exegesis  of  «  Purg.  »  XIX, 
51.   {Modem  lang.  notes,  VI,  389  e  VII,  139).  [3894 

Donne  sarebbe  partic.  pass,  del  verbo  donare. 

Todeschinì  Giuseppe.  -  Lettere  al  Sorio.  (Leu.  dant.  dal 
carteggio  di  B.  Sorio.  Città  di  Cast^iUo,  1898,  pp.  50  e  segg.). 

[3895 

ToUi  Filippo.  -  La  morte  di  Daute:  [Terzine].  {Almamiceo 
d.  fum.  vatt.   Ki.iim,    1900).  [3896 

Tornei  Finamore  Rosmunda.  -  Dant«  in  San  Gimiguano  : 
Sonetti.  {Ambasceria  di  D.  a  8.  Gimignano,  Siena,  1899).  [3897 

Tomlinson  Charles.  -  Dante'»  Skull.  {Notes  and  (ferite, 
scr.   7%   voi.   XI,  p.   290).  [3898 

—  A  Dante  Society  tbr   London.    {TIh-   Athctuieum.   8502. 

792).  [3899 

Di  un  tentativo  per  costituire  a  Londra  una  Soc.  dant.  11  T.  vor- 
itibbe  che  essa  fosse  couuessa  colla  Lettura  Barlow  (Cfr.  The  Atke- 
naeum,  8492,  420)  e  colla  Hiblioteca  dantesca  lanciata  dal  B.  al  Col- 
legio dell'  Università,  e  si  duole  che  la  lettura  di  D.  non  sia  fatta 
più  spesso  in  inglese. 

—  Dante,  Beatrice  and  the  «  Divine  Comedy».  London,  1894, 
s%  pp.  101.  [3900 

The  Commentator ;  The  Soribe;  The  Printer;  The  Poet;  Beatrice; 
Dante  and  Beatrice;  Body  and  spirìt;  Dante's  bones  and  portrait; 
Cary's  tniuslatìou;  La  terza  rima. 

—  Dante's  geography.  {Notes  and  Queries,  ser.  8',  voi.  Vili, 
p.  215).  [3901 

—  Danteiana.   {Notes  and  Queries,  ser.  8*,  V,  269).  [3902 
/«/.,  VII,  1. 

—  Danteiana.   {Notes  and  Queries,  ser.  8*,  V,  481).      [3903 

Di  una  difficoltà  di  interpretazione  nella  distinzione  tra  corpo  e 
spirito  nella  /).  C. 

—  Danteiana.  {Notes  aiid  Queries,  ser.  8*,  VII,  217).     [3904 
Jnf.,  1,  30;  XVU,  22. 
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Tomlinson  Charles.  -  The  relations  between  Dante  and 
Beatrice.   {Academy,  n.   936).  [3905 

Tommaseo  Niccolò.  -  Monumento  a  Dante  in  Firenze; 
Trionfo  di  Dante  ;  Lodi  date  all'  umiltà  dal  superbo  Poeta  ; 
La  valle  fiorita  ;  Francesco  d'Assisi  ;  La  madre  e  il  bambino. 
(Avoli,  Modelli  di  composis.  italiane.  Torino,  1895,  pp.  895 
e  segg.).  [3906 

—  La  Sardegna  nella  «  Comedia  »  di  Dante  :  Scritto  scono- 
sciuto. {Vitaital.,  I,  112).  [3907 

Tommaseo  [Niccolò]  e  il  suo  monumento  in  Sebeuico 
(31  maggio,  1896).  Zara,  1897,  8\  [3908 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  55. 

Tommasini  Mattiucci  Pietro.  -  Nerio  Moscoli  da  Città  di 

Castello,  antico  rimatore  sconosciuto.  Perugia,  Un.  tip.  coop., 

1897,  8",  pp.  159.  [3909 

Memoria  estr.  dal  Boll.  d.  Dep.  umbra  di  8t.  patria,  III.  -  Recens. 
di  FI.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  IV,  199;  di  M.  Rossi, 
Giorn.  dant.,   V,   232. 

Tonini  Rosmunda.  -  [Prefazione].  (Hensmann,  Dante  map. 
London,   1892).  [3910 

Toohey  John  Marion,  trad.  -  V.  Wibbelt  A.  Mary  in 
Dante'»  «  Paradise  »,  in  Tìie  Ave  Maria,  XXXVIII,  589. 

Tormay  Cecile.  -  A  Malatestìik  vilrosa.  {Maffijar  Nemeet, 
1900,  ni.   170,   189  e  201).  [3911 

Hoiiiinurio  :  Francesca  et  Paolo;  A  rcnamance  kenyur;  Sigimiioiidd 
l'andolfo  Malntenia. 

Tornelli  Tito.  -  Lm  <lof trina  dantesca  della  generazione 
iiniaiia:  lin-ve  Coninicnto.  Bologna,  St4ib.  ti|i.  Ziiinonini  «>  Al- 
iMTlazzi,    1K93,  4",   pp.   59.  [3912 

Kdlz.  fuori  di  voinin.  -  l'urg.,  XXV.  Roconn.  di  R.  Fornaciuri  nel 
fluii,  d.  Soc.  dant.  it..  I,   Ki. 
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Torquati  Girolamo.  -  Commento  al  i)rimo  verso  del  (  .  \  11 
Il  ir  «  Inferno  »  della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  Alighieri, 
iioma,  tip.  A.  Befani,  1H93,  8%  pp.  30.  [3913 

Il  famoso  verso  Pape  Satan,  pape  Satan  aleppe,  è  una  invocazione 
fatta  da  Plato  al  principe  dei  demoni,  e  deve  iuteuder8i  :  Sorgi,  Sa- 
tana, sorgi  Satana:  aiutami!  Aleppare  è  verbo  tuttavia uaato  nel  con- 
tado d'Orvieto  in  senso  di  affrettare,  correre,  volare,  far  presto.  -  Re- 
censione nella  Civ.  catt.,  serie  5",  voi.  VII,  quaderno  1037. 

Tonaca  F.  -  U  «  sanguinoso  mucchio  ».  (Bit',  erìt.  d.  Leti. 
H.,  VII,  5).  [3914 

Confuta  l'interpretazione  del  Ricci  ai  versi  di  Dant«  /«/.,  XXII, 
13-44,  in  Lettei-e  ed  Arti,  II,  n.   49-50. 

—  Guido  del  Duca.   {Biv.  crii.  d.  Leti,  it.,  VII,  27).  [3916 
Pimj.,  XIV,  81. 

—  Il  Veltro  dantesco  e  il  DXV.  (Biv.  crii.  d.  Lett.  Hai., 
VII,  6).  [3916 

Le  cifre  corrispondenti  al  v.  43  del  XXXIII  del  Purgatorio  indi- 
.  ano  tre  parole  diverse,  delle  quali  sono  le  iniziali:  €  Domini  Xrirti 
\  icarius  »  ;  perciò  il  Veltro  è  un  pontetìoe  vero  «  messo  da  Dio  », 

—  Federico  li  v  la  ]»oesia  pvovfn/ale.  {Xuorn  Antol.,  3*  ser., 
voi.   LV,  224).  [3917 

Recens.  di  E.  G.  Parodi,  liuti,  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  97. 

—  Fatti  e  scritti  di  Ugolino  Ruzzola.  Roma,  tip.  dell' «Opi- 
nione »,  1893,  8%  pp.  32.  [3918 

De  vulg.  Et.  -  Ediz.  di  50  esemplari,  per  nozze  Cassin-D' Ancona.  - 
(fr.   Giorn.  dant.,  I,   46. 

—  Le  rimembranze  di  Guido  del  Duca.  {Xuova  Anioìogìa, 

;p  serie,  voi.  XLVII,  p.  5).  [3919 

Purg.,  XIV,  81.  -  Riferisce  le  notizie  che  per  diligenti  indagini 
^li  è  riuscito  di  raccogliere  intorno  a'  romagnoli  illustri  che  Guido 
del  Duca  nomina  nel  XIV  di  Purgatorio,  e  promette  di  pubblicare  al- 
trove i  testi  dai  (inali  ha  tratto  le  notizie. 

—  Attorno  alla   Scuola   siciliana.    {Xuova  Antol.,   serie  4*, 

voi.  LXIII,  9).  [3920 

Con  documenti  non  prima  avvertiti,  sostiene  la  sicUianità  di  Guido 
e  di  Odo  dalle  Colonne  :  fa  congetture  su  Uguccione  da  Lodi  e  su 
Pietro  da  Bersegapè:  parla  del  siguilicato  di  caribo  {Purg.,  XXXI,  132). 
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Tonaca  F.  -  il  notaro  Giacomo  da  Lentini.  {Nuova  Antol., 

serie  3%  voi.  LHI,  p.  389).  [3921 

Purg.,  XXIV,  56.  -  Kecens.  di  T.  Casini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it,, 
II,  33;  di  F.  Pellegrini,   Giorn.  ator.  d.  Leti,  it.,  XXV,  110. 

—  La  Scuola  poetica  siciliana.  {Nuova  Antol.,  serie  S'*, 
voi.  LIV,  235).  [3922 

Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  97. 

—  Manuale  della  Letteratura  italiana  ad  uso  delle  Scuole  se- 
condarie. 3*  ediz.  interamente  riveduta  e  annotata.  Firenze, 
G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di  G.  Carnesecchi  e  f.),  1894, 
voi.  I,  8°.  [3923 

Questo  1°  voi.  tratta  de'  seco.  XIII  e  XIV,  e  reca,  oltre  una  breve 
notizia  della  vita  e  delle  opp.  di  D,,  estratti  dalla  V.  N.,  dal  Conv., 
dal  Cam,  e  dalla  Comm. 

—  Nuove  rassegne.  Livorno,  Raff.  Giusti,  tip.-edit.,  1894, 

16%  pp.  vii-468.  [3924 

In  questo  voi.,  in  cui  si  discorre  di  pubbl.  dantesche  del  Casini, 
del  Grosso,  del  Monaci,  di  I.  Del  Lungo,  dello  Scartazzini,  del  Bar- 
tolini,  del  Bartoli,  del  Ricci  e  del  Laiolo,  sono  buone  osserv.  sn  lo 
relazioni  tra  D.  e  Guido  Cavalcanti,  sulle  fonti  e  sulla  lingua  della 
Commedia,  discussioni  di  passi  controversi,  come,  ad  es.:  il  sanguinoso 
mucchio  del  XXII  Inf.,  e  notizie  di  personaggi  danteschi  raccolto  da 
opere  poco  note.  Dalle  Consulte  fior,  pubbl.  dal  Gherardi  prende  oc- 
casione a  discorrere  di  Francesca  da  Ravenna  e  di  Paolo  Malatesta; 
sostiene  l' autenticità  della  lettera  con  coi  D.  avrebbe  rifiutato  il  ri- 
tomo  in  patria  nel  1316  e  di  (inolia  a  Cane  della  Scala,  e  combatto 
l' ipotesi  elle  il  De  Mon.  sia  stato  scritto  (}uando  Bonifazio  Vili 
brigava  per  farsi  padrone  di  Firenze.  -  Cfr.  Oiom.  dant.,  Ili,  422. 

—  Noterelle  dantesche.  Firenze,  tip.  di  G.  Carnesecclii  e  f., 

1895,  8»,  pp.  24.  [3925 

Nozze  Morpnrgo-Franchetti.  -Contiene:  La  pnlzelletta  di  Danto; 
Il  puHtor  di  Cosenza;  L'ultima  dolcezza  della  lodoletta;  Duo  prò 
poste  di  <!orreziono  al  De  viilg.  Kloquentia  (e.  I).  -  Rocons.  di  G. 
.Mazzoni  e  di  P.  Rajna  noi  Unii.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  161;  (liorii. 
dant.,   IH,   422. 

—  8ul  «  Sordello  *  di   Cenare  De  Lollis.  {tìiomale  davi., 

IV,  1).  [3926 

Kecona.  di  E.  O.  Parodi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  186;  di  V. 
Toynbee,  Romania,  gen.  1898. 
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Tonaca  F.  -  A  proposito  di  «  Sordello  ».   (Giom.  dant., 

V,  106).  [3927 

llocens.  (li  E.  G,  Parodi,  Btdl.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,   185. 

—  Ancóra  n  proposito  di  «  Sordello  ».  {Giorn.  cUint.,  V, 
191).  [3928 

—  Sul  «  Pro  Sordello  »  di  Cesare  De  LoUis.  {Giarn.  dant., 

VI,  417,  529,  VII,  1).  [3929 

—  Il  giudice  Guido  delle  Colonne  di  Me88ina  :  (la  patria,  l'uf- 
fizio, la  famiglia,  il  cognome).  (Giorn.  dant., Y,  145,  270).  [3930 

—  Rinaldo  e  Jacopo  d'Aquino.  {R<U8.  crii.  d.  Leti,  it., 
1897).  [3931 

Vulg,  Eloq.,  Il,  5,  36.  -  Altre  notizie  di  questi  antichi  rimatoti. 

—  Catalano  e  Loderingo.   {Giorn.  dant.,  VII,  481).  [3932 

—  Il  Canto  XXVII  dell'*  Inferno  »  letto  nella  Sala  di  Daut« 
in  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di 
G.  Caruesecchi  e  f.),  16«,  pp.  49.  [3933 

Cfr.  Buìl.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

—  Di  un  commento  nuovo  alla  «  Divina  Commedia  ».  Bo- 
logna, Ditta  Nicola  Zanichelli,  1899,  8%  pp.  (8)-125.     [3934 

È  il  voi.  7-8  della  Bibl.  Htor.  eiHt.  d.  Lett.  dant.,  dir.  da  G.  L. 
Passerini  e  da  P.  Papa.  -  Il  commento  esauiiu.  dal  T.  è  quello  di 
moiis.  G.  Poletto  (Roma,  1894).  Questo  studio  fu  già  pubbl.  in  Bull. 
d.  Soc.  dant.   ital.,  nel  1895.  -  Kecens.  di   O.   Bacci,    Giom.  dant., 

VII,  452. 

—  L'Epistola  a  Cangrande.   {Eiv.  d'It.,  II,  601).      [3935 

In  risp.  al  D'Ovidio  (Riv.  d'It.,  1899)  difende  P  autenticità  della 
famosa  Epistola.  -  Keceus.  di  G.  Vandelli,  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital., 
Vili,   137. 

—  Il  Regno  di  Sicilia  nelle  opere  di  Dante.  {Genten.  [Nel  VI] 

della  Visioìie  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  127).  [3936 

Pubbl.  smche  a  parte  (Palermo,  Sandron,  1900,  16",  pp.  48).  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   182. 
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Torraca  F.  -  Parole  [pronunziate  in  Palermo  il  6  mag- 
gio 1900,  inaugurandosi  un  busto  di  Dante  nel  Liceo  Vittorio 
Emanuele].  {Centenario  [Xel  VI\  della  Visione  dantesca.  Pa- 
lermo, 1900,  p.  213).  [3937 

—  Su  la  «  Treva  »  di  G.  de  la  Tor.  Bologna,  Ditta  N.  Za- 
nichelli, 1900,  80,  pp.  34.  [3938 

Torre  Aronne.  -  Alcune  lettere  a  Saverio  Bettinelli.  {Giorn. 
dant.,  VI,  346).  [3939 

In  queste  lettere  (del  Verri,  del  Fossati,  del  Dalmistro,  del  Broc- 
chi e  del  Pindemonte),  che  si  conservano  nella  Comunale  di  Man- 
tova, si  allude  -  più  o  meno  lontanamente  -  alle  famose  Lettere  vir- 
giliane. 

—  Le  «  Lettere  virgiliane  »  e  la  «  Difesa  di  Dante  ».  {Giorn. 
dant,  IV,  145).  [3940 

Da  uno  stadio  in  preparazione,  su  La  fortuna  di  D.  nel  sec.  XVIII. 

—  Il  Commento  del  padre  Pompeo  Venturi  aUa  «  Divina  Com- 
media ».   {Giorn.  dant.,  V,  97).  [3941 

Torrente  Vincenzo.  -  Noterelle  dantesche.  {Un.  (liovanilc, 
gcn.  1896,  p.  16).  [3942 

Par.,  XIV,  43-45. 

—  Fioretti  danteHchi.   {Un.  (liovanile,  luglio,  1896).    [3943 

Torri  Alessandro.  -  Lettere  a  B.  Sorio.  {Lctt.  dant.  dal 
carteggio  di  Ji.  >Sorio.  Città  di  Castello,  1898,  pp.  16  e  s<'gg.). 

[3944 

—  Dui  carteggio  di  Alessandro  Torri:  Lettere  scelto  sugli 
autografi  e  iM)Stillat(!  da  A.  Salza.  Pisa,  I.  Nistri  e  C,  1H97, 
«",  pp.   xviii-138.  [3945 

Kstr.  dagli  Annali  della  r.  Se.  normale  nuperiore  di  Pina.  (Nmfri- 
biixione  UHHui  <;<>iiHÌ«lerevolo  alla  Htoria  del  culto  di  Dante  nella  |)riiiia 
m««tÀ  ilei  HM'AìUi  pr«Heiit4^  I  cori'ÌHpoii(lciiti  del  Torri  hoiio  :  il  Hiof- 
ferio,  il  Mainiani,  niMiiiasHiì  Montaiiari,  Carlo  Tenca,  ('aterina  Kou 
Hronz«ini,  Vittore  Heii/oni,  (iUigi  Jiccrhi,  Carlo  Witto,  M.  A.  l'urenti, 
il  Mazzi,  GiuiH)pi>e  (.'ampi,  Marco  (Jio.  l'onta,  liolio  Arbìh,  Cesare 
lialbo,  D.  Bertolotti,  P.  M.   lirusciani,   l'ani   De  HatincN,  L.  Formi- 
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ciari,  P.  Fraticelli,  F.  Longhena,  G.  Manuzzi,  E.  Mayer,  M.  Mis- 
Hiriiii,  F.  S.  Oilantliiii,  G.  Todeschini.  Del  quali  il  8alza  dà  uu  ri- 
cordo biografico,  con  un  indice  delle  loro  opere,  specie  dantesche. 
Fra  (lueste  lettere  (alle  quali  seguono  quattro  del  Torri)  una  del  Lochi 
illustra  la  terzina  Nuxo  in  Italia  bella  giace  un  luco —  (/«/.,  XX,  61); 
cinque  del  Witte  hanno  copiosi  ragguagli  bihliogratici.  Il  Parenti 
discuto  dell'Ottimo  nella  edizione  del  Torri.  Il  Mazzi  propone  emen- 
damenti alla  volgata  del  Convivio,  o  tentativi  di  spiegar  luoghi  oscuri 
del  J)e  vitlg.  Eloquentia  ;  una  del  Pouta  è  sul  nome  Dante,  altre  sulla 
retta  interpretazione  delle  terzine  colle  quali  comincia  il  Cauto  IX 
del  l'uvfi.  :  La  Concubina  di   Titone  antico. 

Torricelli  di  Torricella  Fr.  Maria.  -  Lett4»i-e  al  Sorio. 
{Leti.  dant.  dal  carteggio  di  B.  Sorio.  Città  di  Cast^^Uu,  1898, 
PI».   112  e  segg.).  [3946 

Torrigiani  Pietro.  -  ^^  Società  dantesca  ittUiaua. 

Tortoli  Giovanni.  -  Kelazione  «'conomica  [della  Società  dan- 
tesca italiana].  {JUill.  d.  Soc.  dant.  it.,  V  st^r.,  no.  9,  67).  [3947 

—  Elogio  di  Carlo  Negroni,  letto  nella  solenne  tornata  del- 
l'Accademia della  Crusca  il  di  7  gennaio  1900.  Firenze,  coi 
tipi  di  M.  Cellini  e  C,  alla  Galileiana.  1900,  8%  pp.  58.  [3948 

Pubhl.  prima  in  Hags.  naz.  -  Vi  si  ricordano,  tra  le  altre,  le  l»e- 
nemerenzo  del  Negroni  verso  la  Società  dantesca  italiana,  e  i  suoi  studi 
intorno  a  Dante. 

—  Ricordo  del  VI  cent«nario  del  Priorato  di  Dante  e  della 

fondazione  di  Palazzo  Vecchio.  Firenze,  Gambi,  1900,  8"  obi., 

l»p.  4.  [3949 

Alcune  notizie  intorno  al  Priorato  di  Dante  e  una  riproduzione 
della  pagina  del  cosi  detto  Priorista  di  Palazzo,  contenente  la  nota 
de'  Priori  pel  bimestre  dal  15  di  giugno  al  14  tli  agosto  1300.  -  A 
spese  del  Comune  di  Firenze. 

Toscani  F.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  Canti  deUa  «  Divina 

Coiiini.  »  trad.   iu  dial.  calabrese.   Cosenza,  1894. 

Toscano  Giovanni  Matteo.  -  Ad  lacobum  Corbinellum, 

cum  Dantis  libruui  de  lingua  vernacula  edidisset.  (Del  Balzo, 
Poesie  di  mille  untori  intorno  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V, 
1>.  ^^i6)-  [3950 

u 
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Toschi  G.  B.  -  Un  paesaggio  dantesco  :  Bismantova.  {Na-. 
tura  ed  arte,  V,  15).  [3951 

Descrive  la  pietra  di  Bismantova,  facendo  notare  l'analogia  che 
essa  ha  coi  ripiani  ond'  è  formato  il  Purgatorio,  e  ponendo  in  rilievo 
altre  somiglianze  fra  questo  monte  e  le  invenzioni  dantesche. 

Tossani  Adolfo.  -  il  castello  del  conte  Ugolino.  {lìlustras. 
italiana,  XXVI,  14  e  16).  [3952 

Notizie  tolte  dall'  archivio  dei  Gherardesca  sul  castello  di  Dono- 
ratico  nella  Maremma  toscana.  -  L' articolo  è  arricchito  di  un  bel 
ritratto  di  Ugolino  da  unq,  tela  del  500,  della  riproduzione  dei  quadri 
del  Benvenuti  e  del  Reynold,  della  terracotta  di  Pierino  da  Vinci 
rappresentanti  la  tragica  scena  della  muda,  e  delle  vedute  de'  ca- 
stelli gherardeschi  di  Donoratico,  di  Castagneto,  di  Segalari,  di  Bol- 
gheri  e  di  Castiglioncello. 

Tovajero  Manfredo.  -  I  bimbi  nella  «Divina  Commedia  ». 
(i7  Focolare,  15  apr.-l  maggio  1896).  [3953 

Toynbee  Paget.  -  Did  Dante  know  Hebrew?   {Academy, 

XLH,  338).  [3954 

Purg.,  XVII,  29.  -  Nel  Targum  al  libro  di  Ester  Mardocheo  è  con- 
tinuamente designato  con  1'  appellativo  «  il  Giusto  »,  espressione  che 
non  h  usata  per  lui  nei  testi  biblici.  È  degno  di  nota,  sebbene  possa 
essere  una  mera  coincidenza,  che  nel  Purgatorio  (XVII,  29)  è  detto 
pure  «  il  giusto  Mardocheo  ». 

—  Tlie  art  of  illuminating  at  Paris  in  the  time  of  Dan  te, 
{TIw  Academy,  26  marzo  1892,  pp.  302).  [3955 

Purg.,  XI,  80-81.  -  Mostra  che  al  tempo  di  Dante  Parigi  era  il 
gran  contro  por  la  produzione  dei  mss.  miniati  di  tutti  i  generi,  spe- 
cialmente le  Bibbio  ;  coHÌcch<^,  menzionando  la  voce  francioso  {allumi- 
nare), Danto  naturalmente  parla  doli'  arto  conio  parigina. 

—  Dante's  «  Guizzante  »  :  the  mediaoval  pori  of  Wissant. 
(The  Academy,  XLII,  548,  592;  XLIII,  14).  [3956 

In/.,  XV,  4.  -  Cfr.  /full.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  40. 

—  Dante'fl  reforence  to  Alexander  the  Great  in  India.  {Aca- 
demy, XLI,  188;  XLVI,  18).  [3957 

In/.,  XIV,  28-89.  -  Credo  che  la  doHcrizioiio  cho  ni  liu  in  quoHti 
duo  vorHÌ,  Hia  una  roniinÌHCon/Ji  non  di  un  paHso  iMVEpinlol(i  Alrran- 
dri  refiiH  ad  AriHtotilem  praeoeptorem   hiiuw    ile  mirabililnm    luiìic  (ili 
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Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  n.  4,  pp.  27  e  246),  ma  di  un  passo  del  Ro- 
man d'AUxandre  iu  francese  antico  (sec.  XII),  il  quale  è  indubbia- 
uieute  una  imitazione  del  ragguaglio  contenuto  nell'Epistola. 

Toynbee  Paget.  -  An  enoueouB  rejuling  in  Dant«'s  «  De 
Monarchia  »,  li,   :i.   (Aeadem!/,  XLIV,  33).  [3958 

Cfr.  Jiull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  88. 

—  Dante'»  use  of  «  rentlersi  »  and  «  renduto  ».  {Academi/, 

L,  509).  [3969 

/«/.,  XXVII,  83  ;  Puig.,  XX,  54.  -  Questo  verbo  ha  qui  il  valore 
di  farai  frate,  come  in  lat.  e  nell'  ant.  frane,  e  proveusale. 

—  Dante' 8  use  of  the  uame  «  Trinacria  »  for  Sicily  :  a  Note 
on  «Par.  ».  Vili,  67.   {TJie  Acadeiny,  XUII,  175).       [3960 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  69. 

—  Did  Dante  write  «  re  giovane  »  or  «  re  Giovanni  »?  (Aàa- 
demy,  XLIV,  590).  [3961 

Inf.,  XXVIII,   135. 

—  Hugh  Capet  in  the  «  Divina  Commedia  »,  and  the  «  Sa- 
tyre  Ménippée  ».  {Aeademy,  XLUI,  547).  [3962 

Purg.,  XX,  43-49. 

—  Il  Ciotto  di  Gerusitlemme.  (Acadetny,  XLIII,  286).  [3963 
l'nr.,  XIX,   127. 

—  The  date  of  Cacoiaguidas  birtli.  (The  Academy,  XLIII, 
350).  [3964 

Far.,  XV,  34-39. 

—  Was  Dante  acquaintetì   witli   Claudian  T   (The  Aeademy, 

XLIV,  488).  [3965 

Sulle  pretese  reminiscenze  di  Claudiano  in  D.  {Conv.,  I,  4  ;  Inf., 
XXXI,  94  ;  Purg.,  XXVIII,  50-51).  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  l',  86. 

—  Dante's  interpretation  of  «  Galilea  »  as  «  Bianchezza  ». 

{The  Academy,  XLV,  291).  [3966 

Conv.,  IV,  22.  -  La  interpretazione  data  da  Dante  appare  essere 
dovuta  a  qualche  relazione  fantastica  col  greco  -^dXoi,  e  fu  forse  tolta 
da  Isidoro  da  Seviglia  il  quale  dice  «  Galilaea  regia  Palestinae  vo- 
cata,  quod  gignet  candidiores  homines  quam  Palaestina  ». 
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Toynbee  Paget.  -  Dante'»  reference  to  the  «  Libro  del- 
l' aggregazione  delle  stelle  »  and  to  Alfraganus.  {The  Academy, 
XLV,  126).  [3967 

Conv.,  n,  6  e  14.  -  Il  compendio  di  astronomia  citata  da  Dante 
nel  Conv.  (II,  6)  col  titolo  di  Libro  dell'  aggregazione  delle  stelle,  al- 
tro non  è,  veramente,  che  1'  opera  di  Alfragauo  intitolata  Elementa 
astronomica,  della  quale  il  British  Museum  possiede  cinque  edizioni,  e, 
tra  queste,  quella  di  Ferrara  del  1493. 

—  Indice  dei  nomi  propri  e  delle  cose  notabili  contenute 
nelle  opere  di  Dante.  (Alighieri,  Tutte  le  Opei'e,  ecc.  Oxford, 
1894).  [3968 

—  Index  of  proper  names  in  the  prose  Works  and  «  Can- 
zoniere »  of  Dante.  (Thirteenth  Annual  Report  of  the  Dante 
Society.  Cambridge,  Mass.,  1894,  p.  17).  [3969 

Starap.  anche  separatamente,  Boston,  1894.  -  Recens.  di  L.  Au- 
vray,  Bev.  crii.,  XL,  300. 

—  La  Mesnie  Hellequin.  Alichino.  {The  Academy,  XLVI, 
257) .  [3970 

In/.,  XXI,  118.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  II,  550. 

—  La  «seconda  morte».  {Academy,  XLV,  418).       [3971 
In/.,  I,  117. 

—  Raliab's  place  in  Dante'»  «  Paradise».  {Academy,  XLVI, 

216).  [3972 

Par.,  IX,  116.  -  A  proposito  dei  posto  occupato  da  Raah  nei  Pa- 
radixo  l'Autore  ricerca  le  relazioni  fra  il  passo  dantesco  e  i  testi  avuti 
innanzi  ayli  occhi  dall'Alighieri,  i»er  trarne  che  Kaab,  oltre  che  es- 
Hore  divenuta,  pel  matrimonio  con  Halmon,  quasi  la  progenitrice  della 
Htir|K)  di  Gesti  Cristo,  ed  essere  stata  ricordata,  particolarmente,  da 
Hun  Paolo  e  da  san  Giacomo,  presso  i  santi  l'acbi  fu  tenuto  ({uasi 
il  tipo  della  Chioda.  -  Cfr.  Jiull.  d.  8oe.  dant.  it.,  II,  94. 

—  A  biograpliical  iiotiiu'  of  Dant<'  in  the  1494  editioii  of  tlio 
«  S[)cculuni  historiale  ».  {h'iu/linh  hinlor.  Jietneir,  X,  297).  [3973 

RiferiHcu  la  breve  notizia  biografica  dnirAlighiori  (cfì-.  Giorn.  ut. 
d.  Ijult.  il.,  XXVI,  298),  elio  si  leggo  in  uno  dei  ca])itoli  interpo- 
lati, dopo  la  morte  del  Hcauvais,  nello  Spvniliim  liintorinlf,  edito  a 
Venezia  nel  1494,  poi  riprodotto  nel  1691.   Il  'ro.vnJ»eo  specialmente 
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si  ferma  sulla  relazione  ivi  attestata  di  Dante  con  Federigo  d'Ara- 
gona ;  la  quale  notizia  crede  che  sia  da  accogliere  con  circospezione, 
poiché  l'autore  di  quel  passo  si  palesa  poco  sicuro  della  storia,  fa- 
cendo morire  Caugrande  prima  di  Dante.  Della  notizia  biogratìca  non 
ha  potuto  rintracciare  la  fonttì  diretta,  e  la  crede  indipendente  dalle 
biografie  antiche  di  Dante  che  si  conoscono. 

Toynbee  Paget.  -  An  alleged  visit  of  Brunetto  Latini  to 
Oxford.   {The  Amdemy,  XLVIII,  524).  [3974 

/«/.,  XV,  32. 

—  Dante' 8  obligatious  to  Alfmganiia  in  tìie  «  Vita  Nuova  * 
and  «  Convivio  ».  {Romania,  XXIV,  95).  [3975 

Rist.  in  Bicei'che  e  note  dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.  47. 

—  Dante'»  obligations  tu  Orosius.  (  Homania,  XXIV,  95) .  [3976 

Esamina  i  luoghi  della  Commedia  e  delle  Opere  minori  che  Dante 
ricavò  da  Orosio.  -  Kist.  in  Kicerche  e  note  dante$eke,  1.  Bologna, 
1899,  p.   13. 

—  Daute's  referencei*  t<»  Pythagoras.  {Honwnio,  XXIV, 
376).  [3977 

Scopro  le  fonti  a  cui  Dante  attinse  le  otto  citazioni  che  egli  ha 
di  Pitagora;  sette  nel  Convivio,  una  nel  De  Monarchia.  -  Rist.  in 
Ricerche  e  note  dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.   1. 

—  Dante' 8  statement  as  to  the  relations  of  Alexander  the 
Great  with  the  Romans.   {Academy,  XLVIII,  113).         [3978 

De  Mon.,  II,  9.  -  Vuol  dimostrare  che  la  font«  di  D.  non  è  Tito 
Livio  ma  la  Cronaca  di  Ottone  ili  Frisinga  (II,  25)  che  dovette  es- 
ser nota  al  Poeta  (vedi  Butler,  D.:  his  Times  and  his  Work,  p.  5).  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  129. 

—  Le  teorie  dantesche  sulle  macchie  della  luna.  (Giorn.  si. 
d.  Leu.  it.,  XXVI,  156).  [3979 

Conv.,  U,  14.  Par.,  II,  49,  59,  139.  -  Cfr.  BM.  d.  Soc.  dant.  it., 
III,  200. 

—  Li  tre  Tarquinii.  {Acadeiny,  XLVII,  p.  173).         [3980 

Conv.,  IV,  5.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  93;  Giorn.  dant.. 
Ili,  94. 
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Toynbee  Paget.  -  Some  unacknowledged  obligations  of 
Dante  to  Albertus  Magnus.   {Bomania,  XXIV,  95).        [3981 

In  vari  passi  del  Convivio,  in  uno  delle  Epistole,  e  nell'/n/.,  XIV, 
31-36.  -  Rist.  in  Biceì-che  e  note  dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.  31. 

—  A  daubtful  reading  in  Dante' s  Letter  to  the  emperor 
Henry  VH.   {Academy,  XLIX,  38).  [3982 

Invece  di  «  proles  alta  Isai  »,  nonostante  il  riscontro  che  questa 
espressione  ha  con  1'  «  alto  Arrigo  »  di  Paradiso,  XVII,  82  ;  XXX, 
137,  propone  di  leggere  «  proles  altera  Issai  »  al  modo  stesso  che 
Enrico  è  detto  «  alius  Moises  »  i  Fiorentini  ribelli  son  chiamati  «  alteri 
Babylonii  »  e  «  alter  Ascanius  »  il  figliuol  d'Enrico  in  Epist.,  V,  1  ; 
VI,  2  e  VII,  5.  Anche  nella  Commedia  (Inf.,  XIX,  85  ;  XXVII,  85 
e  XX,  91)  ricorrono  frasi  somiglianti.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital., 
IV,  130. 

—  Dante  and  the  BookofTobit(2%eJ.cadewt/^L,  244).  [3983 

Par.,  IV,  48.  -  Il  Butler  aveva  accusato  Dante  di  avere  confuso 
il  nome  di  Tobit  con  quello  di  Tobia  in  Paradiso,  IV,  48  :  e  vera- 
mente nella  versione  inglese  della  Bibbia,  il  padre  è  chiamato  Tobit 
e  Tobia  il  figliuolo.  Ma  la  volgata,  seguita  da  Dante,  ha  (I,  1,9): 
«  Tobias  ex  tribù  et  civitate  Nephthali  cum  factus  esset  vir,  acco- 
pit  uxorem  Annam  de  tribù  sua,  genuitque  ex  ea  filium  nomen  suum 
imponens  ei  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  datti,  it.,  IV,  130. 

—  A  misreading  in  recent  editions  of  Dantes  Letter  to  Can 
Grande.  {Giorn.  st.  d.  Leti.  H.,  XXX,  849).  [3984 

Epist.,  X,  22.  -  Della  scorrezione  entrata  nello  più  recenti  ediz. 
delle  Opere  minori  (Fraticelli,  Giuliani,  Moore)  a  tnivorso  a  un  ri- 
tocco arbitrario  del  Torri:  a  proposito  della  sent.  biblica  Gloria  Do- 
mini plenum  est  opus  eius  si  fé'  citare  a  D.  il  cap.  42  dell'  Ecclesiaste 
che  ne  ha  solamente  12!  La  frase  ri(!orre  nelV Ecclesiastico,  42,  v.  1(J, 
come  rettamente  indicano  le  stampe  anter.  a  ciucila  del  Torri. 

—  Brnnotto  Latini  in  Franco.  {The  Atlienaeum,  3656,  (174). 

[3985 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  il.,  VI,   193. 

—  Brunetto  I..atini'ii  «  TrÓBor  ».  {Academy,  20  nov.  1.S97, 

p.  710).  [3986 

A  propoHJto  di  uno  H«;ritto  dell'  Ilarting:  Brunello  Latini  in  Erainr, 
wiW  Alhenueum,   VA  nov.  1897. 
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T03nibee  Paget.  -  Chaucer  and  Villani.  (Notes  and  Querits, 
scr.   8%   XI,  205).  [3987 

—  Dante's  obligation^  to  the  «  Maguae  derivationes  -  <it 
Uguccioue  da  Pisa.   {liomania.  XXVI,  537).  [3988 

Mostra  quanto  largamente  Dante  si  servi  delle  Magnae  det-ivatio- 
nes  o  De  derivationibun  verborum  del  Vest-ovo  e  Giurista  pisano,  citan- 
dolo una  volta  sola,  in  Conv.,  IV,  6.  Dal  Lessico  di  Uguccione,  Dante 
attinse  le  poche  voci  greche  che  si  trovano  nelle  sue  opere,  e  la  loro 
interpretazione  e  derivazione.  -  Recens.  di  E.  G.  Parodi,  Bull.  d.  8oc. 
(htnt.  it.,  V,  199. 

—  Dante's  Referonce  t«  Moiint  Aetna.   {Aeadetny,  LI,  29). 

[3989 

Par.,  Vili,  (j7-70.  -  La  fonte  di  questi  versi  è  ìjj  un  passo  di  Isi- 
doro da  Siviglia  {Etym.,  XIV,  8)  :  «  Mons  Aetna  ex  igne  et  sulphure 
dictus.  Constai  auteui  huno  ah  ea  parte  qua  Eurus  et  Africus  Hat, 
hahere  speluncas  plenas  sulphuris  et  usque  atl  mare  detluctas  quae 
speluucae  recipientes  in  se  tluctus  ventum  crcant,  qui  agitatus  ignem 
gignit  ex  sulphure,  unde  lìt  quod  videtui'  inceudium  ».  -  Cfr.  Bull.  d. 
Soc.  dant.  it.,  IV,  131. 

—  Dante's  reterence  to  the  spear  of  Peleus.  {Mod«m  lon- 
(juage  Quarterly,  I,  58).  [3990 

In/.,  XXXI,  4-6.  -  Si  dimostra  come  l' imagine  della  lancia  di  Fo- 
lco, che  risana  le  ferite  da  essa  aperta,  riposi  su  una  falsa  maniera 
di  intendere  un  passo  di  Ovidio,  e  adduce  passi  provenzali  e  ita- 
liani (fra  cui  questo  di  Dante,  Inj.,  XXXI,  4-6),  dai  quali  si  ricava 
die  essa  costituì  una  specie  di  luogo  comune  nella  lirica  medievale.  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  52. 

—  Dante' 8  seven  examples  of  munificence  in  the  «  Convi- 
vio ».   {Eomania,  XXVI,  453).  [3991 

Conv.,  IV,  2.  -  Il  Toynbee  si  occupa,  particolarmente,  di  quattro 
dei  sette  esempi  tipici  di  liberalità  ricordati  in  Convivio,  IV,  2,  e  ri- 
conosce Alfonso  Vili  nel  «  buon  marchese  di  Castella  »  ;  Bonifacio  li 
nel  «  buon  marchese  di  Monferrato  »  ;  Raimondo  V  nel  «  buon  conte 
di  Tolosa  »,  dei  quali  Dante  potè  aver  notizia  dalle  lodi  con  le  quali 
i  trovatori  provenzali  ricambiarono  i  benetizl  ottenuti  da  quei  Signori. 
Parla  anche  di  Bertram  dal  Bornio,  e  di  alcune  contradizioni  o  in- 
conseguenze ne'  giudizi  di  qualche  personaggio,  che  si  riscontrano 
tra  le  opere  minori  di  Dante  e  il  Poema.  -  Rist.  in  Bicerche  e  note 
dantesche,  I.  Bologna,  1899,  p.  09.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  31. 
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Toynbee  Paget.  -  Dante' s  theory  as  to  the  projection  of 

the  shadow  of  theEarth.  {Giorn.st.d.  Leti,  it.,  XXX, 'Ò^S).  [3992 

Par.,  IX,  118-119.  -  L'asserzione:  Questo  cielo  (di  Venere)  in  cui 
V  onibra  8^  appunta  Che  il  vostro  mondo  face...  deriva  da  ciò  che  dice 
Alfragano  nel  cap.  che  riguarda  1'  ecclissi  della  Luna,  nel  suo  libro, 
noto  a  D.,  De  aggregatione  scientiae  stellarum. 

—  Professor  Rajna's  criticai  text  of  the  «  De  vulgari  EIo- 
quentia  ».  {Annual  Beport  of  the  Dante  8ocief}/.  Cambridge, 
Mass.,  1897,  p.  1).  [3993 

Con  un'  accurata  collazione  che  mette  in  evidenza  le  varianti  ri- 
spetto al  testo  vtdgato.  -  Rist.  a  parte,  Boston,  [1898],  8°,  pp.  31. 

—  Some  Italian  Dante  books.  {Modem  language  Quarterly, 
I,  1).  [3994 

Parla  della  Enciclopedia  dello  Scartazzìni  e  delle  ediz.  della  Com- 
media del  Casini  e  del  Ricci. 

—  The  coins  deuominated  Santelene  by  Dante  («  Conv.  », 
IV,  11)  ;  Dante's  theory  as  to  the  projection  of  the  shadow 
of  the  earth  («  Par.  »,  IX,  118-119);  A  misreading  in  recent 
editions  of  Dante's  letter  to  Can  Grande  («Epist.  »,  X,  22). 
{Giorn.  8t.  d.  Lett.  it.,  XXX,  347).  [3995 

Recens.  di  F.  Pellegrini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  27. 

—  The  editio  princeps  of  the  treatise  «  De  aqua  et  terra  » 

ascribed  to  Dante.   {Athenaeiim,  3651,  p.  527).  [3996 

Ai  tre  esempi,  già  noti  della  ediz.  princ.  del  De  aqua  et  terra  (Ve- 
nezia, 1508)  posseduti  dalla  Marucelliana,  dalla  Trivulziaiia  e  dal- 
l' Univ.  di  Bologna  (cfr.  Giorn.  d.  Lett.  it.,  XX,  127),  si  aggiunge 
l' iudicaz.  di  altri  due:  uno,  ora  nel  British  Mus.,  che  figurò  in  un 
catal.  del  libraio  Leo  K.  Olschki  di  Firenze  (lire  500),  un  altro  che 
è  nella  Comun.  di  Perugia. 

—  A  biogrupliical  notice  of  Dante  in  the  1494  edition  of 

tlie  «  Speculum  hiutorialc  ».  {The  modem  Quarterly  of  latuiutuje 

and  literature,  1898,  no.  1,  p.  51).  [3997 

C'omplctiindo  la  notizia  di  (|iiol  conno  biografloo  del  }{enuviiÌM  da 
hiì  già  data  altrove,  il  Toynbee  fa  rilevare  la  reconte  comnni<-a/ii)ne 
del  (irauert  (AVmc  Dante  Fomcliungin :  cfr.  E.  ]{oHtagno  in  Hull.  il. 
Soc.  dant.  it.,  V,  180),  per  cui  la  f■<»nt^^  di  ohho  cenno  h  ravvisata  nel 
Supplemenliim  chrontcarum  di  l'ilìppo  da  Bergamo. 
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Toynbee  Paget.  -  A  Dictionary  of  proiK'r  names  and  uo- 
tiiblc  luattcìs  iu  the  Works  of  Dante.  Oxford,  at  the  Claren- 
don  press,  1898,  4°,  pp.  x-616.  [3998 

Reccns.  iu  The  Athenatum,  3714,  923;  di  M.  Scherillu,  ,V.  Anlol., 
LXXIX,  335;  di  M.  liaxVn,  Muli.  d.  Soc.  danl.  it.,  VI,  201;  di  R. 
Reiiier,  (liorn.  ut.  d.  Leti,  it.,  XXXIII,  376  ;  di  U.  Cosino,  Giom. 
dant.,  VII,  310;  di  H.  Ilauvette,  Rev.  critique,  u.  *.,  XLVII,  494; 
di  L.  Auvray,  Polybiblion,  giù.  1900;  di  N.  Ziugarelli,  Ba»».  crit. 
d,  Lett.  it.,  IV,  73  ;  di  K.  Joues,  Joum.  of  pedagogy,  XII,  100  ;  di 
F.  X.  Kraus,  Deutsche  Litteratuzeif.,  XX,  149;  di  W.  M.  Payne,  The 
Ditti.,  XXVI,  81  ;  di  E.  Moore,  Engl.  histor.  ree.,  XIV,  349  ;  di  A. 
Morel-Fatio,   Bomania,  XXVIII,  478,  ecc.,  ecc. 

—  Dante;  [his  use  of  the  word  «  honoriflcabilitudinitatilms]. 
{LUerature,  9  apr.  1898,  p.  424).  [3999 

De  vulg.  El.,  VII. 

—  Dante's  refereuces  te  the  Digestum.  (Atheiuieum,  n.  3701). 

[4000 

A  coiupleineuto  dell' articolo  Digesto  nel  suo  Dante  Dictionary.  - 
Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,   195. 

—  «  Fons  pietatis  »  in  the  «De  monarchia  »  of  Dante.  {Ath^- 
naeum,  9  apr.  1898,  p.  469).  [4001 

De  Man.,  II,  5. 

—  Ildebrandinus  Pmluanus  iu  Dante';»  /V  t^lgarì  Eloquentia. 
{Athenamim,  u.  3705,  p.  609).  [4002 

De  riilg.  Eloq.,  I,  14.  -  Comuuieazioue  che  si  collega  a  quella  del 
Barbi  isu  Lisetta  (Firouze,  1898).  Il  Toyubee  creile  che  col  passo  De 
vidfl.  Eloq.,  «  iuter  quos  uuuui  vidimus  uiteutcm  divertere  a  ma- 
toruo,  et  ad  curiale  vulgare  iuteudei-e,  videUcet  Ildebi-audiuum  Pa- 
duiuium  »,  Dante  alluda  a  quell' Aldobi-andino  Mezzabati  padovano, 
capitano  del  popolo  a  Firenze  nel  1291  e  nel  1292,  che  rispose  al 
sonetto  risguardante  Lisetta.  Cfr.  Giom.  dant.,  VI,  574;  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  VI,  27. 

—  The  chronology  of  «  Farad.»  VI,  1-6,  37-39.  {Athmaeum, 
n.  3693).  [4003 

Mostra  che  i  dati  cronologici  espressi  in  quei  luoghi  danteschi, 
concordano  coi  calcoli  di  Brunetto  Latini  noi  Trésor,  I,  87,  e  I,  36.  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  195. 
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Toynbee  Paget.  -  The  source  of  a  hitlierto  unidentìfled 
quotation   in   the   «  De  Monarchia  »   of  Dante.    {Ailienaeum, 

26  marzo  1898,  p.  405).  [4004 

Mostra  che  1'  allnsione  {De  Monarchia,  II,  5)  «  recte  illud  scrip- 
tum est:  Romanum  Imperium  de  fonte  nascitur  pietatis  »,  deriva  dalla 
leggenda  di  s.  Silvestro  quale  è  narrata  dal  Varagine  nella  Legenda 
aurea.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  194. 

—  A  disputed  reading  in  Dante's  «De  Monarchia».  (Athe- 
naeum,  n.  3756).  [4005 

De  Mon.,  II,   1.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,   302. 

—  «  Aeneidorum  »  in  Dante's  «  De  vulgari  Eloquentia  ». 
(Giom.  8t.  d.  Soc.  dant.  it.,  XXXIV,  274).  [4006 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  118. 

—  A  misquotation  of  Dante's  in  the  «  Convivio  ».  {Giorn. 
st.  d.  Leti,  it.,  XXXm,  178).  [4007 

Conv.,  I,  12.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  114. 

—  Aristotle's  «  De  aninialibus  »  in  Dante  and  other  Medie- 
val VVriters.   {Giorn.  st.  d.  Leti,  it.,  XXXIV,  273).      [4008 

Cfr.  BulL  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  273. 

—  Benvenuto  da  Imola  and  the  «  De  Conciliis  »  of  Cicero. 

{Athenaeum,  n.  3737).  [4009 

Si  ricorca  se  la  citazione  che  Benvenuto  da  Imola  fa  nel  suo  Com- 
mento (III,  76),  di  quel  trattato  di  Cicerone,  oggi  perduto,  sia  o  no 
diretta:  poiché  nel  primo  caso  si  dovrebbe  concluderne  che  nella  se- 
conda metà  del  Trecento  quel  libro  era  conosciuto. 

—  Ricerche  e  note  dantesclie:  Traduzione  dall'inglese,  con 
aggiunte  dell'Autore.  Serie  prima,  liologna,  Ditta  N.  Zaiiicliclli, 
1899,  8%  pp.  (4)-iii-(8)-86-(2).  [4010 

Bibl.  nior.  crii.  d.  JjCtt.  dant,,  dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  1*.  I'a]iii,  I. 
-  ('onticnc  :  Dante  e  l'itagora;  i).  od  Orosio;  Derivazioni  di  alcuni 
luoghi  «li  D.  da  Alberto  Magno;  Luoghi  della  Vita  nuora  e  del  Conv. 
derivati  da  Alfragano  ;  I  Hctti  esempi  di  munificenza  nel  Conv,;  Le 
U'MVÌvt  dantesche  sulle  maochin  disila  lima.  Vi'v.  /tuli,  d,  Soc.  da* 
Hai.,  VI,  100.  Beoena.  in  Corr.  di  Napoli,  XXVIII,  64;  Athenaeum^ 

27  mar.  1899;  Oiom.  dant.,  VII,  327. 
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Toynbee  Paget.  -  Siger  de  Brabant.  {Athenatum,  3744, 
p.   158).  [4011 

Pur.,  X,  136.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  302. 

—  The  date  of  Dante's  eiubassy  to  San  Gemignano.  {Tht 

Atlienaeum,  372«).  [4012 

Dà  conto  della  comunicazione  di  M.  Barbi  nel  Bull.  d.  Soe.  dant. 
it.,  VI,  59.  -  Cfr.   (HofH.  dant.,   VII,  96. 

—  The  identityof  Clemenza.  (^fA«Ma€M»M,  3734-3736).  [4013 
rat:,  IX,   1.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VU,  302. 

—  The  «Quaestio  de  aqua  et  terra».  (Liierature,  1S99, 
p.  45).  [4014 

—  «  Seneca  morale  ».  {Gior.  st.  d.  Lett.  i«.,XXXV,  334).  [4015 
In/.,  IV,  141.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIU,  120. 

—  Benvenuto  da  Imola  and  the  «  Iliad  »  and  «  Odyssey  *. 

{Romania,  XXIX,  115).  [4016 

Indaga  d'  onde  Benvenuto  abbia  ricavato  le  ventotto  cìtacioui  ome- 
riche che  ricorrono  nel  suo  Commento  a  Dante.  -  Notizia  di  M.  Pe- 
laoz,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  36, 

—  Brunetto  Latìno's  obligations  to  Solinus.  {Komania,  XXIII, 
89).  [4017 

In/.,  XV,  22.  » 

—  Dant«'8   reference    to    Sardanapalus.    (The  Academif,  L, 

352).  [4018 

Far.,  XV,  107-108.  -  Non  da  Giovenale  (X,  362),  com'  è  opinione 
generale  degl'  interiireti,  ma  da  un  passo  di  Egidio  Romano  (De  reg. 
Princ.)  crede  derivare  il  dantesco  :  A  mostrar  ciò  c*«  in  camera  «  puote. 
-  Cfr-.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  131. 

—  Tartar  clohts.  (Eomania,  XXIX,  559).  [4019 

Inf.,  XVII,  14-71.  -  Con  esempi  italiani,  francesi  e  inglesi  del 
Due  e  del  Trecento,  dimostra  che  D.,  paragonando  la  pelle  dipinta 
della  sozza  imagine  di  froda  al  brillante  colore  de'  drappi  barbare- 
schi, si  riferiva  ad  oggetti  ben  noti  a'  suoi  contemporanei.  Ritiene 
poi  che  le  aoprappoxte  non  sieno,  come  alcuni  credono,  il  disegno  iu- 
tessuto,  ma  il  ricamo  o  quel  disegno  preparato  a  parte  e  poi  cucito, 
o,  come  oggi  noi  diciamo,  applicato  al  fondo  del  lavoro. 
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Toynbee  Paget,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Commedia  ». 
London,  1900. 

Tozer  Henry  Fanshave.  -  Dante  as  a  topographer.  {Mo- 
dem  Quarterlìj  of  Language  and  LUerature,  I,  274).     [4020 

Trabalza  Ciro.  -  Due  letterati  reatini  e  il  Torti  di  Bevagna. 
{Boll.  d.  r.  Bep.  di  st.  p.  per  V  Umbria,  VII,  477).     [4021 
Cfr.  Giom.  dant.,  X,  26. 

Traina  Giuseppe.  -  Timori  e  paure  dantesche  nella  «  Di- 
vina Commedia  ».  Castellamare  di  Stabia,  tip.  Salvatore  dì 
Martino,  1895,  8°,  pp.  11.  [4022 

Cmiosa  ricerca  delle  «  paure  di  Dante  ne'  suoi  tre  viaggi  nelle 
Americhe  dell'  avvenire  »,  la  quale  conduce  l'Autore  a  questa  conclu- 
sione: che  «  in  Dante  manca  il  coraggio  che  viene  dal  corpo  quan- 
tunque vi  sia  molto  accentuato  il  coraggio  che  viene  dall'  anima  »  ; 
coraggio  che  era  nell'Alighieri  «  esaltato  dalla  sventura  dell'  esilio, 
dalle  sue  riflessioni  per  le  circostanze,  gli  uomini  e  i  tempi  fra  cui 
viveva  ;  che  veniva  accresciuto  dai  disagi  infìmti  di  una  vita  per  cosf 
dire  nomade  da  una  città  all'  altra  d' Italia,  sempre  in  guerra  con  la 
fortuna  e  con  l' ingiustizia  degli  uomini  ;  che  era  santificato  dalhi 
perdita  delle  sue  speranze  e  dalla  speranza  di  rientrare  in  patria  e 
dalla  speranza  di  riavere  il  priorato  o  almeno  l' antico  prestigio, 
1'  amore  dei  cittadini,  la  quiete  domestica,  gì'  idoli  del  suo  cuore  ». 

Trask  Katrina.  -  Paolo  to  Francesca:  [Sonetto].  (Trask, 
Sonnets  and  lìfrics.  New- York,  1894,  p.  25).  [4023 

Trauzzi  Alberto.  -  Notizia  di  dne  frammenti  della  «  Di- 
vina Commedia  »  rinvenuti  a  Sant'Agata,  bolognese.  {Giom. 
dant.,  Vili,  183).  [4024 

I  piMHt  che  (|ue8ti  frammenti  contengono  sono:  /»/.,  \X,  4-130; 
XXI,  l-3f5;  Purg.,  XIV,  94-151;  XV,  1-106;  XX,  37-151  ;  XXX,  1-48. 

Travali  Giuseppe.  -  I  documenti  con  firme  autografe  espo- 

Hti  n<dl'Arrliivi(»  di  Stato  in   l'alt'rmo,  descritti.  Palermo,  tip. 

del  «  Boccone  del  povero  »,  1892,  16",  pp.  23.  [4025 

A  pag.  5  h  ricordato  un  atto  del  1265  (m.  o.  1266)  Ind.  IX,  poi 
qiialn  ('umi>ociiiH  LuccIicho,  cittadino  di  MoHHina,  a'  Rostitidori  no- 
minati di  autorità  del  ro  Carlo  dai  Itcttori  e  dal  Consiglio  tieMa  <ittt\ 
|M;r  la  roNtituziouo  ui  lugittind  pudroni  dei  heni  tolti  loro  <la  Man- 
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t'redi,  chiede  la  restituzione  di  una  sua  vigna  nella  fiumana  di  S.  Ca- 
taldo. Tra  i  Rettori  è  segnato  Leonardun  Aldigerii  de  Menmna.  Cit. 
Giorn.  dant.,  I,  105. 

Trenta  Giorgio.  -  Delle  benemerenze  di  Vincenzo  Monti 
verso  gli  studi  dauteschl  e  verso  la  letteratura  moderna  :  Studio 
r<>nii)arutivo  della  «  Batìsvilliuua  »  eolla  «  Divina  Commedia  ». 
l'Isa,  E.  Spoerri,  edit.,  1891,  8%  pp.  133.  [4026 

Osserv.  sull'arte  di  V.  Monti;  Il  Virgilio  dell»  D.  C.  e  l'angelo 

«lalla  Bassvilliana  ;  ecc. 

—  L' Inferno  di  Andrea  Orcagna,  affretico  che  trovarti  nel 
C-aniposanto  jjisano,  in  relazione  coli'  «  Inferno  »  di  Dante. 
Pisa,  1891,  S%  pp.  35.  [4027 

Recens.  di  F.  X.  Kraus,  Litbl.  f.  germ.  u.  rom.  PhiloL,  XVI,  317. 

—  «  Giusti  8on  duo,  ma  non  vi  sono  intesi  ».  (L'Alighieri, 
III,  438).  [4028 

In/.,  VI,  73. 

—  L'  Esilio  di  Dante  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Studio  cri- 
tico-letterario.  Pisa,  Spoerri,  1892,  16%  pp.  ix-188.         [4029 

Raccoglie  diligentemente  e  minutamente  discute  i  luoghi  della  Com- 
media relativi  all'esilio;  e  ricerca,  in  gran  pai-te  giovandosi  di  la- 
vori altrui,  quanto  1'  esilio  abbia  contribuito  alla  composizione  del 
Poema,  e  qual  cambiamento  abbia  recato  nelle  opinioni  politiche  di 
l^ante.  Seguono  quattro  appendici:  raflfronto  sinottico  dei  versi  re- 
lativi all'  esilio  cogli  avvenimenti  storici  ai  quali  alludono  ;  prospetto 
dei  luoghi  nominati  nella  Commeiìia  che  si  può  credere  aver  Dante 
visitati  ;  del  tempo  in  cui  il  Poema  fu  composto  ;  illustrazione  dei 
vv.  46  e  segg.  del  e.  XVII  del  Paradiso.  -  Rec«ns.  di  M.  Barbi, 
Rasa.  bibl.  d.   Leti.  i7.,  I,  89. 

—  La  tomba  di  Arrigo  VII  imperatore  (monumento  del  Cam- 
posanto urbano  di  Pisa)  con  documenti  inediti.  Pisa,  E.  Spoerri, 
1893,  8\  pp.  101.  [4030 

Far.,  XVII,  82;  XXVII,  63;  XXX,  137.  -  Si  discorre  anche  di 
liò  che  Dante  operò  in  favore  di  Arrigo  e  di  ciò  che  questi,  benché 
indirettamente  e  senza  buon  frutto,  operò  in  favore  di  lui. 

—  Commento  sui  versi  82-87  del  I  Canto  dell' «  Inferno  ». 
{Giorn.  dant.,  II,  433).  [4031 
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Trenta  Giorgio.  -  Gli  ignavi  e  gli  accidiosi  nell'  «  Inferno  » 
dantesco.   {Giorn.  dant.,  I,  513).  [4032 

—  L'  «  Inferno  »  e  gli  altri  affreschi  del  Camposanto  di  Pisa 
attribniti  agli  Orcagna,  a  Buffalmacco,  al  Lorenzetti  e  a  Giotto, 
restituiti  ai  loro  veri  autori  con  documenti  inediti.  Pisa,  En- 
rico Spoerri,  edit.   (tip.  Galileiana),  1894,  8%  pp.  74.   [4033 

Da  notizie  tratte  da  registri  dell'Opera  del  duomo  di  Pisa  il  Trenta 
crede  poter  dedurre,  con  tutta  probabilità,  che  autori  dei  fi-eschi  del 
Camposanto  {La  passione  di  CriMo,  il  Trìonfo  della  Morte,  il  Giudizio 
e  V Inferno,  gli  Anacoreti,  le  Storie  di  Giobbe)  siano, i  cinque  pittori 
Francesco  da  Volterra,  Neruccio  di  Federico,  Berto  di  Argomento, 
Iacopo  di  Francesco  e  Cecco  di  Pietro,  al  quale  ultimo  si  deve  forse, 
tutto  o  in  gran  parte,  il  fresco  dell' Zn/erwo. 

—  Nota  geografica  e  storica  a  due  versi  della  «  Divina  Com- 
media ».   {Giorn.  dant..  Ili,  233).  [4034 

Inf.,  IX,  112-113. 

—  Nota  al  V.  96  del  Canto  VII  del  «  Purgatorio  ».  {Giorn. 
dant.,  m,  .555).  [4035 

Trentino  [II]  a  Dante  Alighieri,  XI  ottobre  MDCCCXCVI: 

Ricordo  dell'inaugurazione  del  monumento  nazionale  a  Trento, 

con  versi  di  Giosuè  Carducci.  Trento,  G.  Zippel,  edit.,  1896, 

4%  pp.  v-111,  fig.  [4036 

Contiene:  G.  Carducci,  13  settemltre  1321;  L.  Anzoletti,  L'arte 
monum.  a  Trento;  L.  Campi,  L'italianità  del  Trentino;  V.  Ricci, 
D'una  causa  remota  del  raouum.  a  D.  a  Trento;  V.  Riccabona,  Il 
paesaggio  trentino  ed  i  suoi  abitanti;  Gius.  Zippel,  I  monum.  a  D.; 
G.  Ranzi,  Il  monum.  a  D.  a  Trento;  A.  Zenatti,  La  vita  cavulle- 
resca  e  la  cultura  Ictter.  nel  Trentino  ai  tempi  di  D.  -  Cfr.  Bull.  d. 
Hoc.  dant.   iU,  IV,   19;   Giorn.  dant.,  IV,   382. 

Treves Angelo. -Bordello.  Vercelli,  tip.  Gallardi,  1894,  8». 

[4037 

Jiiii/.,  VI,  74.  -  'Vi'HÌ  jMi  laurei.  Niillii  prinm  parte  hì  riftaÌHCouo 
le  notizie  1>io^riificlie  rlie  iil)i)i:iiii(>  del  Trovatore  ;  nollu  Hcconda  si 
vuol  ritrarre  il  ciiratt^au  di  lui  cdhì  in  fatto  di  cortesia  e  d' iimore 
come  di  [M>litica  e  di  morale.  -  ('fr.  Giorn.  dant.,  II,  550. 

Tria  E.,  edit.  -  V.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Commedia  ». 
Napoli,   1KU2. 
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Tribolati  Felice.  -  Voltaire  e  ritaliai.  (Tribolati,  Si^ritti 
araldici  e  cavallereschi.  Pisa,  1894,  p.  3).  [4038 

—  Il  blasone  nella  «  Divina  Commedia».  (Tribolati,  Si  ritti 
araldici  e  cavallereschi.  Pisa,  1894,  p.  78).  [4039 

Cfr.   Giorn.  dant.,  Ili,  423-424. 

Tripepi  Vincenzo.  -  Le  arpie  nell'«  Eneide  »,  nella  «  Di- 
vina Comniediii  »  e  nell'  «  Orlando  furioso  »  :  i>if<oIo  Studio 
comparativo.   {Iride  manieri.,  II,  5).  [4040 

Trissino  Giovanni  Giorgio.  -  Quartina  dettata  innanzi  alla 
tomba  di  Dante  a  Ravenna.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori 
int.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  172).  [4041 

TruflB  Riccardo.  -  La  «  seconda  morto  ».  {Giorn.  dant., 
II,  507).  [4042 

—  Le  «  nuvole  d' agosto  ».  (Gl'or»,  st.  d.  Leti,  it.,  XXX, 
510).  [4043 

Purff.,  V,  37-39.  -  Si  &  il  sol  calando  soggetto  dei  fendere  sottin- 
teso, rtaiuìo  al  gerundio  il  siguitìcato  non  intrequente  di  participio 
presente,  e  si  spiega  :  «  io  uou  vidi  mai  baleni  (i  baleni  del  caldo) 
fendere  di  prima  notte  il  cielo  con  tanta  velocità,  né  (vidi  mai)  il 
sole  tramontante  fendere  si  rapidamente  le  nuvole  nel  mese  di  agosto  ». 

—  Chiosa  dantesca  :  «  Inferno  »,  I,  8-9.  (Qiom.  dant.,  V, 
60).  [4044 

—  Gli  antichi  spiriti  dolenti  e  la  seconda  morte.  {Biht.  il. 

Se.  it.,  IX,   165).  [4045 

/»/.,  I,  115-117.  -  A  propos.  di  una  nota  di  V.  Fontana  (nella 
Scuola  aecond.,  19  maggio  1900).  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  X,  26;  Bull, 
d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   125. 

Truffi  Riccardo,  edit.  -  Cfr.  Borgognoni  Adolfo,  Scelta 
di  scritti  danteschi.  CittA  di  Castello,  1897. 

Trupia  Leonardo.  -  A  Dante  :  [Sonetto].  (Centenario  [Nel 
VJ]  della    Visione  dantesca.  Palermo,  1900,  p.  230).    [4046 

Tuozzuolo  Donato.  -  Una  nota  dantesca.  Salerno,  Stabil. 
tip.  frat.  Jovene,  1900,  8%  pp.  10.  [4047 
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Turchi  Emanuele.  -  La  protasi  della  «  Divina  Coinniedia  », 
dichiarata  in  modo  da  servire  di  preparazione  allo  studio  del- 
l'intiero Poema.  Milano,  tip.  Ricliiedei,  1891, 16%  pp.  59.  [4048 

Turri  Vittorio.  -  Dizionario  storico  manuale  della  Lettera- 
tura italiana,  compilato  ad  uso  delle  persone  cólte  e  delle  scuole. 
Torino,  Ditta  G.  B.  Paravia,  1900,  8°,  pp.  xvi.  [4049 

—  Intorno  al  primo  Canto  del  «  Purgatorio  »  :  Parole  dette 
agli  alunni  del  r.  Liceo-ginnasio  Umberto  I  nella  commemo- 
razione della  Visione  dantesca.  Roma,  tip.  Nazionale  di  G.  Ber- 
tero,  1900,  8°,  pp.  32.  [4050 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,   197. 

Tyrer  CE.-  Dante  and  Shakespeare.  {AtJienaetim,  25  no- 
vembre 1899,  p.  722).  [4051 

Vedivsi  anche  Ecening post,  3  dee.  ;  Post,  15  dee.  o  Tribune,  17  dee. 
1899.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  302. 


u 

Ugolini  Aurelio.  -  Le  opere  di  Giambatista  Gelli.  Pisa. 
tip.  Mariotti,  1898,  16%  pp.  188.  [4052 

Il  cap.  Ili  tratta  dello  letture  sopra  Dante,  fatto  dal  G.  nell'Ac- 
cud.  fiorentina. 

—  Uu  poeta  gnomico  del  300.  Pontodera,  tip.  Ristori,  1S99, 

8»,  pp.  15.  [4053 

fc  un  Maggio  di  una  Hpeciah)  mouogratia  su  maestro  (ìrogorio  di 
Arozzo,  di  cui  l' Ugolini  puliblichorà  le  Kinio,  o  metterà  in  evidenza 
le  relazioni  eh'  osse  hanno  con  la  Divina  Commedia. 

Uhland  Johann  Ludwig.  -  Dante.  (Ilhland.  Ocdichte  u. 

Dmmcn.  .Stuttgart,   l.s!»2,   I.   169).  [4054 

K  in  iriiland,  l'oems  Kilertvd  and  edited  by  W.  T.  Htnoett,  New- 
York,  1896,  pag.  128,  «'  IMilaiid,  lirdichtr.  ÌVolhtHndige  krititohe  Ausij. 
bcm/rgt  ron  K.  Srhmidl  ntid  ./.  Hartmann,  Stuttgart,  1898,  p.  210. 

—  Fninc<fHku  da  Kimino;  TraurHpiel.  (Uhhuid,  (ìcdichitì  ii. 
Ih-amcn.  Stuttgart,  1892,  II,  146).  [4065 
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Ulmann  Ermanno.  -  Sandro  Botticelli.  Miincben,  F.  Biuck- 
mann,  1894,  4°  «jr.,  pp.  x-158.  [4056 

Si  parla  anche  delle  illastrazioni  botticelliane  alla  Commedia. 

Underdown  Emily  [«  Chester  NorUy  »].  -  Daut^'s  liberty. 
{Author.,  IV,  410).  [4057 

Rist.  in  Dante  vignettes.  Loudou,   1895. 

—  Dante  vignettes.  London,  1895,  16»,  ff.  28.  [4058 

Sonetti  sulla  D.  C.  -  Recens.  di  F.  J.  Snell,  Jcadetnif,  XLVII, 
373;  Athmaeum,   1  giù.   1895,  p.  705. 

—  Stories  froni  Dante.  London,  F.  Wame  and  Co.,  and 
New  York,  1898,  16%  p.   (xi)-227  e  9  tavv.  [4059 

Recens.  Nation,  LXVIl,  78;  Spectatur,  LXXXI,  220;  Athé-mié^um. 
27  ag.  1898,  p.  288;  Literaiure,  10  Bett.  1898,  p.  223. 

Unity  Club  St.  Louis,  Mo.  -  Dante,  iUustrated  in  art  and 
music.   [St.  Louis,  1891],  18%  pp.   (3).  [4060 

Ungarelli  Gaspare.  -  L'Acquacheta,  nuova  interpretazione 
dantesca.   (Xatura  ed  Arte,  VI,  23).  [4061 

In/.,  XVI,  94-102.  -  Nega  che  il  monte  Veso  sia  il  Monviso  e  so- 
stiene che  è  1'  attuale  Monte  Levane  o  Avane,  già  denominato  Veso 
(Monvi  nel  dialetto),  d' onde  scaturisce  TAcquacheta.  -  Cfr.  Bttll.  d. 
Soc.  dant.  ii.,  VI,   197. 

—  Dante  in  Val  di  Magra.  {Natura  ed  Arie,  IX,  654).  [4062 

1        Scritto  pieno  di  inesattezze  e  di  spropositi.  -  Cft*.    la  ree.  di  G. 
'   Valeggia,   Giorn.  st.  e  leit.  della  Liguria,  I,    139. 

University  Hall  Guild.  -  Dante  loan  Collectiou,  apr.  10 
to  17,  1893  :  Notes  ànd  Catalogne  compiled  by  P.  H.  Wich- 
steed.  Loudou,  [1893],  16%  pp.  26.  [4063 

Urbano  Giuseppe.  -  il  culto  di  Dante  Aligbieri  dal  se- 
colo Xn'  al  secolo  XIX.  Trani,  V.  Vecchi,  tip.-edit.,  1899, 
16%  pp.  68.  [4064 
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Urbini  Giulio.  -  L' estetica  dantesca  :  Conferenza  tenuta  il 

24  maggio  1900  nell'  Aula  magna  dell'  Università  di  Perugia. 

Roma,  E.  Voghera,  edit.,  1900,  16°,  pp.  35.  [4065 

Cfr.  Gtom.  dant.,  X,  26;  Boss.  crii.  d.  Leti,  it.,  Il,  281;  Bull.  d. 
Soc.  dant.  it.,  Vili,  185. 

Urna  [L']  per  la  Tribuna  dantesca.  {Bibliografia  italiana, 
an,   34°,  no.   12).  [4066 

Si  recano  le  lettere  scambiatesi  fra  V  avvocato  Pescetti,  lo  scul- 
tore Barbetti  e  il  comm.  Chilovi,  a  proposito  di  un'  urna  per  conser- 
vare alcune  reliquie  di  Dante  nella  Biblioteca  nazionale  di  Firenze. 

Ussani  V.  -  Vergilio  innamorato.  {Biv.  di  storia  antica  e 
scienze  affini,  IV,  1-2).  [4067 

Tocca  anche  della  tradizione  virgiliana  nel  medio  evo. 


Vaccalluzzo  Nunzio.  -  Ancóra  la  rimenata  di  Guido;  Il 

verbo   «  ricogliere  »   in    Dante.    {Bass.    crii.    d.    Leti,    it.,  I, 

123).  [4068 

In/.,  Ili,  69;  Par.,  XVUI,  69;  XXII,  97;  XXIU,  21.  -  Cfr.  Bull, 
d.  Soc.  dant.  ital.,  VI,  41. 

—  Appunti  danteschi.  {La  Fiamma,  II,  1).  [4069 

Le  stelle  che  Hahjono  e  le  stelle  che  cadono;  «  Pape  Satan  »  [inter- 
pretuz.  di  M.  Amari,  in  una  lettera  a  L.  Vigo  :  «  Satanasso  allippato, 
alli]>pate,  andatevene  al  diavolo];  /«/.,  I,  76-78,  91. 

—  Galileo  letterato  e  poeta.  Catania,  Giannetta,  1896,  8°, 

pp.  x-(l)-148.  [4070 

Un  capitolo  è  dedicato  alle  due  Lezioni  del  (lalilei  intorno  alla 
configurazione  dell'  Inferno  dantesco. 

—  Il  |i1eniIunio  e  l'anno  della  visiono  dantesca.  {Bass.  pu- 
gliese, XVI,  3-4).  [4071 

Riferite  le  ragioni  storiche  che  militano  pel  1300,  come  aiuio  della 
vÌMÌonn  danteflca,  li  combattono  alcune  dello  ragioni  aNtronomicho 
d«ill'Angelitti,  peToh<$  si  crede  che  la  luna  abbia  spesse  yoìUi  nel  l'ootna 
OD  valore  ptiramonto  sirobolioo.  -  CiV.  Ifull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  22.S. 
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Vaccalluzzo  Nunzio.  -  Una  pietosa  menzogna  di  Dante. 

(Bass.  crii.  d.  Leti,  it.,  Ili,  241).  [4072 

/«/,,  X,  111.  -  Cfr.  Giorn.  doni.,  X,  27;  Buìl.  d.  Soc.  dant.  it., 
VII,  223. 

—  «  Vittime  »  nella  «  Divina  Commedia  »  :  Manfredi.  Confe- 
renza letta  nel  teatro  Garibaldi  di  Caltagirone  per  il  sesto  cen- 
tenario della  Visione  di  Dante.  Catania.  N.  Giannotta  edit., 
1900,  8°,  pp.  29.  [4073 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.   it.,  Vili,   196;  Giom.  dant.,  X,  26. 

Vaccaro  Vito.  -  La  «  Divina  Commedia  »  nelle  scuole  ita- 
liane: [Carme  lat.]  {Centenario  [Xel  VI]  deìla  Vixivne  dmtte- 
8ca.  Palermo,  1900,  p.  219).  [4074 

—  Calendis  Mais.  a.  1274:  [Carme].  (Centenario  [Xel  VI] 
della   Visione  dantesca.  Palermo,  1900,   p.  222).  [4075 

Vaccheri  Giuseppe  Giulio.  -  I^  tre  domie  benedette,  {(fior, 
dant.,  1,  107).  [4076 

In/.,  I,  124. 

—  Di  alcune  parole  che  fan  parte  del  trattenimento  fra  Dante 
e  Forese  al  Canto  XXIII  di  «  Purgatorio  ».  (Giorn.  dant.,  I, 
273).  [4077 

—  Nuovo  studio  per  V  iconologia  della  «  selva  oscum  ». 
(Giorn.  dant.,  II,  129).  [4078 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  77. 

Vago  Giuseppe.  -  Conferenze  dantesche  popolari,  pubbli- 
cate per  cura  del  prof.  A.  Broccardi.  Napoli,  1891,  voli.  ti*e, 
in  4°.  [4079 

Conimeuto  alla  Commedia. 

—  La  ginnastica  nella  «Divina  Commedia».  Napoli,  1895, 8". 

[4080 

Vago  Giuseppe,  cdit.  -  Alighieri  D.  ha  «  Divina  Com- 
media ».  Napoli,  1892. 
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Valeggia  Gildo.  -  Nota  dantesca  :  della  interpretazione  dei 
primi  quattro  terzetti  del  Canto  IV  del  «  Pixrgatorio  »,  e  spe- 
cialmente del  terzetto  quarto.  {Bihl.  d.  Se.  ital.,  IV,  248).  [4081 

Purg.,  IV,  1-12. 

—  Alcune  idee  e  proposte  intorno  al  modo  di  spiegar  Dante 
nei  nostri  licei.   {Biv.  ahruzz.,  Vili,  11-12).  [4082 

Recens.  di  F.  Romani,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  153. 

—  Alcune  osservazioni  sull'Antipurgatorio  dantesco.  {Bibl. 
d.  Se.  it.,  V,  180).  [4083 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1,  68. 

—  Caratteri  dei  secoli  della  letteratura  italiana.  Lanciano, 
tip.  R.  Carabba,  1893,  16°,  pp.  60.  [4084 

Si  parla  di  Dante. 

—  Su  di  un  luogo  del  Canto  Vili  del  «  Paradiso  dantesco  ». 

{Bibl.  d.  Se.  it.,  V,  214).  [4085 

Si  riferisce  al  passo  Pei-ò  eh'  io  cirdo  che  V  alta  letizia  dal  ver.  85 
al  90  del  Canto  Vili  di  Paradiso,  ove  il  Poeta  manifesta  la  propria 
gioia  a  Carlo  Martello  che  gli  ha  parlato  di  se  e  del  fratello  Roberto, 
e  che  l'Autore  spiega:  Godo  che  tu  vegga  la  mia  letizia  in  Dio,  per- 
ch<^  cosi  la  vedi  quale  io  la  sento,  mentre  io,  per  quanto  mi  sfor- 
zassi, non  potrei  trovare  parole  adeguate  ad  esprimertela.  Ora  godo 
proprio  anche  del  fatto  che  tu  questa  mia  letizia  la  vegga  in  Dio, 
cioè  che  tu  sia  «|ui  beato,  nel  Paradiso.  Dante  dico  qui,  in  modo  o 
più  sublime  o  piti  ostico,  (pianto  ha  detto  a  Nino  dei  Viscojiti  nella 
vallo  fiorita  dell'Antipurgatorio,  Vili,  53-54;  (Hudice  Nin  gentil, 
(fuanto  mi  piacque  Quando  ti  vidi  non  esser  tra  rei  !  -  Cfr.  Bull.  d.  Soo. 
dant.  il.,  I,   87. 

—  Anc<)ra  a  proposito  del  verso  «  Hatt«'  col  remo  qualunque 
M'adagia».   {Giorn.  dant.,  II,  209).  [4086 

In/.,  Ili,  111. 

—  Noterelle  danto^cho.  {Rinascimento,  I  nov.  1H95).  [4087 

Intorno  »  l'urg,,  V,  9  e  sogg.,  e  Contributo  allo  studio  formule  dd- 
V  onomatopeti  in  Dante,  -  Ree.  di  P.  Ronchetti,  (Horn.  dant.,  IV,  81. 

—  RJHo  11  Morrino  nella  «  Diviiui  ('oniundia  ».  Foggia,  tip.- 
lii..   I>.   PatMrjirellI,  1895,  8%  pp.  14.  [4088 

Dal  IltnaHcimmio.   I.   ii<>.  12.  -  Cfr.  Gioru.  doni..   Ili,  424. 
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Valeggìa  Gildo.  -  Sunto  della  Conferenza  sul  tèma  :  «  Riso 
e  sorriso  nell'opera  di  Dante».  {Bull.  d.  Soc.  edite.  Marruvino- 
frentana,  XI,  6).  [4089 

—  Del  dottore  Agostino  Palesa  e  di  alcune  sue  note  ine- 
dite alla  «  Divina  Commedia  ».  {Giorn.  dant.,  Ili,  428).  [4090 

—  Hriciole  letterarie.  Lanciano,  R.  Caniblm.  edit.,  1899,  8". 

[4091 

D«i  sedici  studi  che  formanu  qiu«8ta  raccolta,  i  (>«gg.  nove  si  ri- 
feriscono a  Dante:  Significato  del  »uoh  di  man  con  elle  (In/.,  I,  27); 
Alcune  osserv.  sull'Antipurgatorio  dant^si-o;  Dell'iuterpret.  dei  primi 
quattro  terzetti  del  C.  IV'  del  l'urg,,  e  s]>ecialuieute  del  quarto;  Due 
noterelle  dantesche  {l'unj.,  V,  10-15;  e  8ull'ouomatoi>ea  iu  Dante); 
Riso  e  sorriso  nella  D.  C.  ;  Alcune  idee  e  prupost«  iutomo  al  uiodo 
di  spiegar  D.  nei  nostri  Licei;  Dell' onestÀ  nell'arte  dantesca;  Del 
dr.  A.  Palesa  e  alcune  sue  note  inedito  alla  D.  C.  -  Becens.  di  G. 
Urognoligo,   <!iorn.  dant.,  VII,  454. 

—  Su  di  un  luogo  del  Canto  XV  del  «  Paradiso  ».  {Giorn. 
dant.  Vili,  561).  [4092 

Ai  vv.  28-30. 

—  Il  I  Canto  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  Lanciano,  Rocco  Ca- 
rabba,  edit.,  1900,  IB»,  pp.  33.  [4093 

Cfr.  Gioni.  dani.,  IX,  27-28.  -  Recens.  di  G.  Broguoligo,  liibl.  d. 
So.   it.,  IX,   no,   5. 

Valeggia  Gildo,  comment.  -  V.  Alighieri  D.  Il  Canto  I 
dell'  «  Inferno  ».  Lanciano,  1900.  [4094 

Valensise  Raffaele.  -  La  forma  del  suono  secondo  P  Ali- 
ghieri :  brevi  Ricerche  ;  Nella  ricorrenza  del  sesto  Centenario 
della  «  Divina  Commedia  ».  Napoli,  K.  tip.  Pancini,  1900,  8", 
pp.  18.  [4095 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Vili,  332. 

Valenti  Gonzaga  Luigi.  -  [L'  epitaftìo  per  Dante  :  «  Danti 
Aligherio  poetae  sui  teiuporis  primo»].  (Ricci.  L' iiltìwo  ri- 
fugio di  Dante.  Milano,  1891,  p.  316).  L^OQC 
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Valenti  Gonzaga  Luigi.  -  [L' epitaffio  jier  Dante  :  «  Danti 
Aligherio»,  ecc.,  trad.  da  J.  S.  PMlliniore].  (C.  Philliniore, 
Dante  ai  Bavcnna.  London,   1898,  p.   205).  [4097 

Valentino  Giovanni  Battista.  -  La  «  Mezacana  »  ;  Difesa 
della  «  Mezacana  ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autoH  intorno 
a  Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  pp.  211  e  220).  [4098 

Valeri  Antonio.  -  Ancóra  il  Codice  dantesco.   {Don   Chi- 
sciotte, 1894,  II,  n.  48).  [4099 
Del  Cod.  dipi,  dant.,  di  G.  Biagi  e  di  G.  L.  Passerini. 

Valerio  Raffaele.  -  Stazio  nella  «  Divina  Commedia  ».  Aci- 
reale, tip.  del  secolo  XX,  1901,  8°,  pp.  84.  [4100 
Notizia  di  F.  Pintor,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  258. 

Valgimigli  Azeglio.  -  Di  una  nuova  interpretazione  del 

verso  «  Pape   Satan,  pape  Satan  aleppe  ».    {Fanf.  d.  domen., 

XIV,  no.  45).  [4101 

Inf.,  VII,  1.  -  I  commentatori  antichi  lo  vollero  spiegare  con  il 
greco  e  l' ebraico  o  con  il  latino  e  1'  ebraico  insieme,  e  perfino  col 
francese,  secondo  avvisa  il  Celi  ini.  Dai  moderni  il  senso  esegetico  di 
quello  strano  verso  verrebbe  dato  dall'  ebraico,  dall'  ebraico  volgare, 
dal  greco:  e  di  recente  l'orientalista  Ferdinando  Giglio,  maltese,  av- 
viserebbe una  nuova  interpretazione  mediante  la  lingua  ebraica  e  cal- 
daica, monsignor  Fosco  spiega  il  verso  con  voci  perlettamente  ebrai- 
che, e  il  missionario  Marta  coll'Arabo.  L'Autore,  entrando  ultimi^ 
nella  lizza,  [)ropone,  a  sna  volta,  di  spiegare  il  difficile  verso  con 
voci  inglesi  :  Pape  Satan,  helpe  :  Padre  Satana,  aiuto. 

—  Dante  a  Oxford.  {6iom.  dant.,  II,  256).  [4102 

—  Il  culto  di  Dante  in  Inghilterra.  {Oiorn.  dant.,yi,l) .  [4103 

Raccolta  d'  utili  notizie  poco  note,  che  mostrano  come  la  Divina 
Commedia  sia  tenuta  in  pregio  e  «iitViisji  fra  le  classi  culto  d'Inghil- 
terra. 

Valle  E.  -  Il  culto  dì  Dante  in  Genuaniu.  {La  provincia  di 

Vicenza,  28  gemi.   1895).  [4104 

Degli  Httidl  <rho  in  ({iionto  Becolo  sono  ntati  fatti  in  («ermania  mo- 
pra  il  |H>ctu  nostro,  i^  della  traduzione  latina  della  Commedia  latta 
dall'abate  Dalla  I'ia/,/.a  e  pul)blicata  nel  1K4K.  -  (.'fr.  lìuU.  d.  Sue. 
dant.   it.,   Ili,   M. 
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Valle  E.  -  Per  un  verso  della  «  Divina  Commedia  ».  (Nuove 
veglie  vemziane,  I,  265  e  372).  [4105 

Inf.,  Ili,  42. 

Vallet  P.  -  Histoire  de  la  philosopliie.  Paris,  A.  Roger  et  F. 

Cbemonz,  1899,  8°.  [4106 

In  questa  storia  della  filosofia,  deficiente  per  la  parte  antica  e  mo- 
derna, discreta  per  la  medievale  e  più  specialmente  per  la  Scolastica, 
sono  consacrate  alcune  pagine  a  studiale  la  filosofia  di  I)aut«  (pa- 
gine 285-91).  Gli  insegnanuiuti  suoi  il  Vallet  li  deriva  dal  noto  li- 
bro dell'Ozanara  su  Dante  et  la  phiìon,  catkvl.  au  treizième  »ièele,  e 
giustamente  lamenta  che  anche  dopo  cosi  bel  lavoro  «  l' illustre  Dante  » 
rimanga  «  malheuresement  trop  peu  connu  eu  Franca  ».  La  conclu- 
sione è  che  «  la  Divina  Commedia  est  la  somme  litterarie  et  philoso- 
phi(iue  du  raoyen-àge:  et  Dant  est  le  saint  Thomas  de  la  poesie». 
(Jiudizio,  che  per  essere  vero  avrebbe  solo  bisogno  di  far  rilevare  come 
esso  comprende  un  aspetto,  e  non  tutti,  della  grande  anima  dantesca. 

Valli  Luigi.  -  Per  una  iuterpretAzioue  del  Poema  «lero. 
{Mar^oeco,  \ì,   7).  [4107 

Cfr.  Giorn.  dant.,  X,  27. 

Valmaggi  Luigi.  -  La  fortumi  di  Stazio  nella  tradizione 
letteraria  latina  e  bassolatina.  {L'iv.  di  Filoìog.  e  d'istr.  elas- 
s/m,  XXI,  7-9).  [4108 

l'itrg.,  XXI,  7  e  segg. 

Vandelli  Giuseppe  e  Antonio  Fiammazzo.  -  Contributi 

air  edizione  critica  della  «  Divina  Couuuedia  »  :  i  Codici  vene- 
ziani.  {Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  V  8.,  Studi,  no.   15).    [4109 

Vanni  Alberto.  -  Nota  al  Canto  IV,  verso  33  del  «  Para- 
diso ».   {Giorn.  dant.,  V,  278).  [4110 

Vamhagen  Hermann.  -  Uber  die  «  Fiori  e  vita  di  tìlo- 
sotl  od  altri  savi  iniperadori  »  :  nebst  dem  italieniscbeu  Texte. 
Erlangen,  Junge,  1893,  4°,  pp.  xxxii-47  con  face.        [4111 

Nel  caiìitolo  VI  sono  studiate  le  relazioni  di  Dante  col  Fiori  (Die 
Beziehugen  Dante»  zu  de  «  Fiori  »).  Che  il  ilivino  poeta  dovette  co- 
noscere il  Fiore  (Purgatorio,  X,  73)  era  stato  già  notato  da  Gaston 
Paris;  ma  perché  nella  Commedia  ricorrono  le  parole  precise  di  un 
manoscritto  del  Fiore:  A  te  che  fia  del  verso  90,  dee  conseguirne  che 
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Dante  ne  ebbe  presente  il  testo  o  un  testo  italiano  derivato  tla  quello, 
forse  il  NovelUno;  o  perché  il  Novellino  non  ha  l'emistichio  citato, 
ma  reca  la  preghiera  della  vedova  somigliantissima  a  quella  del  Poema, 
l'Autore  conchiude  che  Dante  per  l'episodio  di  Trajano  e  della  ve- 
dovella può  aver  conosciuto  il  Fiore  e  il  Novellino  o  qualche  testo 
presentemente  ignorato,  quasi  ponte  d'  unione  delle  due  raccolte.  - 
Recens.  favorevole  di  Antonio  Ive  nella  Rass.  bibì.  d.  Leti,  it.,  II,  1, 

Varnhagen  Hermann.  -  Italienìscbe  Kleinigkeiten.  Halle, 
Nienieyer,  1895,  8%  pp.  44.  [4112 

In  questo  voi.,  dal  Varnhagen  messo  insieme  per  celebrare  il  ses- 
santesimo compleanno  del  prof.  Adolfo  Tobler,  nella  parte  terza,  fra 
altre  stampe  italiane  antiche  possedute  da  biblioteche  tedesche,  s' il- 
lustra anche  il  Credo  che  Dante  Jece  quando  fu  accusato  per  eretico  allo 
inquisitore,  essendo  lui  in  Ravenna. 

Vassallo  Carlo.  -  Discorso  per  l'inaugurazione  del  monu- 
mento a  G.  B.  Griuliani  in  Candii  (prov.  di  Alessandria)  suji 
patria.  {Atti  d.  r.  Aec.  di  Sciense,  XXVI,  e  L'Alighieri,  III, 
41).  [4113 

Vassallo  [Carlo]:  Notizie  bibliografiche.  {L'Alighieri,  IV, 
163).  [4114 

Vatielli  Francesco.  -  Focara  :  Nota  dantesca.  Pesaro,  tip. 
Federici,  1897,  16°,  pp.  13.  [4115 

In/.,  XXVIII,  89.  -  K  probabile  che  Danto  fosse  sui  monti  di  Ur- 
)»ino,  d'onde  la  Focara  poteva  esser  veduta  da  lungi.  Si  descrive 
Hpeciaitnente  la  brulla  balza  che  si  eleva  so])ra  la  Cattolica:  e  si  chia- 
risce il  passo  ove  si  tocca  dei  due  caporioni  <li  l''aiio  latti  uccidere 
da  Malat<;stino  nel  1312.  Si  danno  infornia/ioiiì  intorno  al  vento  <li 
Focara,  che  Dante  nomina.  -  Cfr.  Giorn.  dant.,  V,  571;  (Horn.  stor. 
d.   UH.  ital.,  XXXI,   1134. 

VatSOn  John.  -  Dante  and  iiicdicval  tliought.  T-V.  {Qiicen's 
(,htarlnh/.    ìs'j\.\)',,   i-II).  [4116 

VeCOli  Alcibiade.  -  «Saggio  di  uno  ntudio  Ku!  vario  modo 
di  noiniiiare  Dio  nella  «Divina  Commedia».  Potenisa,  tipog. 
editr.  (iarmmomj,   1K9»,  8°,  pp.  31.  [4117 

Cfr.    Unti.  d.   Sor.   dtnit.   il.,   VII,    -17;   (Unni,  ihint..    \,   27. 
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Vedel  Valdemar.  -  Dante  :  cu  Stadie.  Kobenhavn,  1892, 
H%   pp.    (4)-301.  [4118 

Contiene  :  Klosterliteratureu  ;  Den  latiuske  aand  ;  Italiensk  litera- 
turs  bartlom  ;  Floioutinsk  kultur  og  D.;  Vita  nuova;  D.  som  popu- 
laerfilosof;  1).  politiske  liv  ;  Komodiens  geue«Ì8;  Helvedes  furgaard; 
Helvedstatlen  ;  Skaersilden;  Paradiset;  Kunsten  i  koiuedien  ;  Uant^M 
natur.  -  Recens.  di  J.  Vising,  Nordiiik  Tidskrift,  1892  ;  di  N.  Moller, 
Tihkueren  Maanedsskrift  for  Literatur,  sett.  1893,  p.  708. 

Vega  Carpio  [De]  Lope  Felix.  -  Arte  nuevo  de  hacer  Co- 
nu'diiis  en  cste  tieiupo.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  iit- 
torno  a  Dante,  lioina,  1897,  voi.   V,  p.  4G0).  [4119 

Con  referenze  al  Poema  dantesco. 

Venetian  [The]  Gandolier  and  Scholar  of  Dante.  (Eepubìieau, 
8  maggio  1898).  [4120 

Vi  si  parla  di  Antonio  MaBchio,  il  notissimo  gondoliere  e  danti- 
sta veneziano. 

Veninata  Filippo.  -  A  Dante  Alighieri:  Versi.  Catania, 
N.  Giannotta  edit.,  (Ragusa-inferiore,  tip.  Castello  e  Puglisi), 
1894,  16%  pp.  lO-l  con  ritr.  [4121 

Venturi  Adolfo.  -  Dante  e  Giotto.  {X.  Antolog.,  11  feb- 
braio 1900).  [4122 

In  questo  studio  oompai'ativo  dell'  arte  di  Giotto  con  V  arte  di  Dante, 
il  Venturi  vuol  dimostrare  che  tra  i  due  grandi  «  non  sono  affinità, 
meglio,  la  correlazione  necessaria  che  si  credette  esistere  tra  esse  »  ; 
ma  anzi,  le  opere  dei  due  Grandi  posson  paragonarsi  a  «  due  torri 
disgiunto,  simili  solo  nell'  elevatezza  delle  mura  che  slidano  il  tempo  ». 
-  Keoens.  di  P.  L.  Rambaldi,   Bitlì.    d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  230. 

Venturi    Giovanni   Antonio.   -  Storia    della    Letteratura 

ikiliana,  eonipeudiata  ad  uso  delle  scuole  secondarie.  Firenze, 

G.  C.  Sansoni,   edit..   (tip.   G.  Carnesecchi  e  f.),   1892,  16% 

pp.  286.  [4123 

Dante  Alighieri.  Il  secolo  XIV  o  periodo  toscano.  Vita  di  Dante. 
Le  Eime,  la  Vita  Nuova,  il  Convivio  e  le  opere  latine  ;  la  Divina  Com- 
media. Composizione  e  titolo  del  Poema.  Senso  letterale.  Allegoria. 
Fonti  del  Poema.   Valore  e  fama  di  esso. 
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Venturi  Giovanni  Antonio.  -  Appunti  danteschi.  Modena, 
tip.  Namias,  1894,  8%  pp.  15.  [4124 

Si  propone  di  «  rammentare  alcune  discussioni  o  interpretazioni 
notevoli  di  luoghi  danteschi  assai  controversi  >  non  citati  né  dal  Ca- 
sini nella  3*  ediz.  del  suo  commento  (Fir.,  1892)  né  dallo  Scartaz- 
zini  nella  ediz.  min.  della  D.  C.  (Milano,  1893).  -  Estr.  dalla  Bibl. 
d.  Se.  it.,  VI,  no.  16. 

—  I  Fiorentini  nella  «  Divina  Commedia  ».  {Bass.  nasion., 
16  giù.  1898).  [4125 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  175  ;  Giorn.  dant.,  VITI,  138. 

—  Attorno  al  Canto  IX  dell'  «  Inferno  ».  {Boss,  nasion., 
16  mar.  1900).  [4126 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

[Venturi  Giuseppe].  -  Spiegazione  del  passo  di  Dante  «  In- 
ferno »,  VII,  1.   [Verona,  1811],  16°,  pp.  9.  [4127 
Trova  nell'ebraico  la  più  sicura  spiegazione  di  questo  oscuro  parole. 

Venuti  Teresa.  -  Una  variante  dantesca  clie  ha  per  mo- 
tivo Cluny.   {Erudizione  e  belle  arti,  II,  8).  [4128 

Inf.,  XXIII,  63.  -  A  conforto  dell'  opinione,  manifestata  un  giorno, 
a  voce,  dal  compianto  Giacomo  Zanella,  che  Dante  alludesse  a'  frati 
di  Cluny  piuttosto  che  a  quelli  di  Colonia,  dove  non  si  sa  che  esi- 
stessero importanti  cenobi  nel  medio  evo,  la  marchesa  Venuti  reca  i 
vari  modi  in  cui  la  voce  h  scritta  ne'  codici  Laurenziani,  Riccardiani 
e  della  Nazionale  di  Firenze,  por  concludere  che  oltre  i  sussidi  sto- 
rici abbondano  anche  i  grafici  alla  variante  zanelliana.  -  Cfr.  lUtU. 
d.  Soc.  dant.  Hai.,  II,   158. 

Veratti  Bartolomeo.  -  Lettera  a  Pietro  Fanfani.  (Fanfani, 
Indagini  dant.  Città  di  Castello,  1895,  p.  45).  [4129 

Par.,  XIX,  141. 

Verdinois  Federigo.  -  Prefazione.  (Pisani  A.,  T/ ideale  po- 

lilirn   <li    Ihinlr.    liiili,    1H9.3).  [4130 

Verini  Ugolino.  -  De  laudibus  poetarum  et  do  felicitato  sui 
M'CAiM.  (Del  lialzu,  Poeiiic  di  mille  autori  ini.  a  Dante.  Koina, 
JH9:J,  voi.   IV,  p.  9).  [4131 
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Vernon  William  Warren.  -  Readings  on  the  «  Inferno  » 
ol"  Dante  chiefly  based  ou  the  Commentai'y  of  Benvenuto  da 
Imola,  with  au  lutroduction  by  the  rev.  Edward  Moore.  I^u- 
doii,  Mariuillan  and  Co.,  (Dryden  Pi-ess:  I.  Davy  and  Sons), 
1894,  voli,  due,  8%  pp.  cxi-676,  viii-721,  fig.  [4132 

Cfr.  Giorn.  ilatit.,  Ili,  135-136.  -  Recens.  di  G.  Biagi,  Oiom.  dunt., 
IV,  138;  di  G.  Mazzoni,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  79;  di  L.  Villari, 
Acadeiny,  XLV,  343;  Athenaeum,  5  mngg.  1894,  p.  570;  Speetator, 
LXXII,  657;  lAteì:  World,  XXV,  182;  Church  ijuarterly  rev.,  XXXVUI, 
510;  Nation,  LIX,  33;  Saturday  rev.,  LXXVIII,  295. 

—  Readin^s  on  the  «  Purgatorio  »  of  Dante  chietìy  ba«ed  on 
the  Comnientary  of  Benvenuto  da  Ini<da,  with  an  Introdue- 
tion  [di  R.  W.  Church],  London,  Mainiillan  and  Co.,  1897, 
voli,  due,  8°,  pp.  LXXXVi-550  ;  524,  con  ritr.  e  tav.    [4133 

2*  ediz.  La  prima  fu  pubbl.  nel  1889.  -  Receus.  di  G.  Mazzoni, 
Jtull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  78;  Saturday  ret.,  LXXXV,  84. 

—  Readings  on  the  «  Paradiso  »  of  Dante  chietìy  based  on 
the  Comnientary  of  Benvenuto  da  Imola,  ecc.  I>ondon,  Mar- 
millau  and  Co.,  1897,  voli,  due,  8",  pp.  Lii-580;  678,  tìg.  [4134 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  261. 

Verri  Pietro.  -  [Lettera  al  Bettinelli].  (Torre,  Lettere  di 
Dantisti,  nel  ^joru.  dant.,  VI,  346).  [4135 

Verso  [Il  primo]  oscuro,  reso  più  oscuro  dagli  interpreti 
della  «  Divina  Commedia  »  di  Dante  :  Lavoro  di  un  vecchio 
studioso  di  Dante.  Vicenza,  tip.  vescov.  Strider,  1900,  8", 
pp.  10,  [4136 

Verso  [Un]  della  «  Divina  Commedia  ».  (Osservatore  ro- 
mano, 19  apr.  1889),  [4137 

Pubbl.  anche  ne  L^ Amico  delle  fam.,  X,  n.  18.  -  Riferisce  l'iut«r- 
prètaziono  delle  parole  di  Pluto,  data  da  Ferdinando  Giglio  ed  Er- 
nesto Manara  col  sussidio  della  lingua  maltese,  Fropu^natoì-e,  n.  ser., 
voi.  I,  parte  II,  pp.   163-166. 

Vico  d' Arisbo,  pseudon.  -  V.  Bosdari  Lodovico. 
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Vida  [La]  del  Dante.   {L'Heraldo,  16  dee.  1897).    [4138 

Ampio  resoconto  di  una  conferenz.a  dello  scrittore  e  diplomatico 
Multedo,  fatta  presso  la  dotta  Corporacion  de  la  calle  del  Prado  a 
Madrid. 

Vidari  Giovanni.  -  Frammenti  cronistorie!  dell'  agro  tici- 
nese. Seconda  ediz.  totalmente  rifatta.  Pavia,  tipogr.  Fusi, 
1891,  S\  [4139 

Vi  si  parla  anche  di  D.,  che  l'A.  crede  abbia  fatto  pur  qualche 
dimora  in  Pavia.  -  Cfr.  L'Alighieii,  II,  291. 

Vies  [Les]  prinìitlves  de  st.  Pierre  Celestin  :  nouvelle  Obser- 
vation.   {Analecta  hollandiana,  XVIII,  fase.  1,  pp.  34).  [4140 

Sono  esaminate  le  Nuove  critiche  celestine  di  G.  Celidonie  (Rass. 
abruzzese,  II,  quad.  4°),  con  la  dottrina  e  la  forza  di  argomentazione 
proprie  a'  compilatori  degli  Anacleto.  Degli  stessi  non  sfugga  agli 
studiosi  la  monografia  S.  Pieì-re  Celestin  et  ses  premiei's  Mographes 
(tomo  XVI,   365). 

Vigliecca  C.  -  Satana  e  l' invettiva  di  Plato  nella  «  Divina 
Commedia  »  :  nuova  Interpretazione.  Oneglia,  tip.  succ.  Chi- 
lini,  1899,  8%  pp.  18.  [4141 

In/.,  VII,  1.  -  Il  diavolo  parla  in  francese  per  dar  modo  a  Dante 
di  «'olpire  la  Casa  di  Francia  e  manifestare  cosi  un  suo  sentimento 
politico  (!)  :  e  dice  :  Pa  pe,  Satan,  pa  pe  Satan,  ale  pa  pe,  cioè  :  Pas 
pair,  Satan,  pas  paix,  Satan,  allez,  pas  paix.  Ma  questa  nuova  inter- 
pretazione lascia  il  tempo  che  trova  ;  e  (juando  proprio  alle  parole 
misteriose  si  voglia  dare  un  preciso  significato,  meglio  star  con  co- 
loro che  nella  parola  Satana,  intesa  in  senso  di  ribelle,  nemico,  scor- 
gono un  appellativo  vòlto  a  Dante.  -  Notìzia  di  F.  Pintor,  Bull,  d. 
Hoc.  dant.   it.,  VII,  267. 

Villa  Ghembino.  -  Kaal»  nella  «  Divina  Commedia  »  {(ììorii. 
dant.,   VI,    171).  [4142 

Villani  Garlo.  -  \m  lirica  italiana  dello  origini  :  Giacomo 
da  Lentini;  Rinaldo  d'Aquino;  Pier  della  Vigna.  Pistola,  tip. 
fra».,   llmcali,  189»,  fase.  I,  8",  pp.  5».  [4143 

Cfr.   lUiU.  d.  Sor.  dant.   il.,   VIH,   264. 
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Villani  Filippo.  -  Il  Commento  al  primo  Canto  dell'  «  In- 
ferno »  pubblicato  ed  annotato  da  Giuseppe  Cugnoni.  Città  di 
Castello,  S.  Lapi,  tip.-edit.,  1896,  16°,  pp.  217.  [4144 

E  il  voi.  31-32  della  C'olì,  di  opmc.  dant.,  dir.  <la  G.  L.  Pas^e- 
rini.  -  Recons.  di  R.  Murari.  Gioiit.  dant.,  IV,  287;  di  L.  Rocca, 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  81;  Fanf.  d.  dom.,  5  lugl.  1896;  Nuova 
Antoh,  CXLIX,  731. 

Villani  Giovanni.  -  Del  j>oeta  Dante  e  come  morio.  (Ali- 
j;hicri,  La  «  Vita  « uo r«  ».  Askendene,  1895,  p.,  vii).    [4145 

—  Selections  from  the  first  nine  books  of  the  «  Croniche 

fiorentine  »,  translated  for  the  use  of  studente  of  Dante  and 

others,  by  rose  E.  Selfe,  edited  by  Philip  H.  Wicksteed  M.  A. 

VVestniinster,  Archibald  Coiist^jl»!»'  and  Co.,  1896,  S'\  pp.  xi.viii- 

4(il.  i4146 

Keceus.  di  G.  Brognoligo,  nel  Giornale  dant.,  VI,  519;  in  Atke- 
naeum,  3617. 

Villani  Nicola.  -  Le  osservazioni  alla  «.  Divina  Commedia  » 
di  Dante  Alighieri,  con  prefazione  e  a  cura  di  Uml»erto  Cosmo. 
Città  di  Castello,  S.  Lapi,  tipog.-edit.,  1894, 16%  pp.  80.   [4147 

È  il  14"  voi.  dellii  Coli.  d.  opusc.  dant.,  dir.  da  G.  L.  Passerini.  - 
Cfr.   liioiiì.  dant.,  II,  550. 

Villari  Pasquale.  -  Le  origini  del  Comune  di  Firenze.  (UH 
albori  delta  vita  italiana.  Milano,  Treves,  1890-91.  voi.  I).  [4148 
Cfr.   Grotti,  dant.,  II,  407. 

—  I  primi  due  secoli  della  storia  di  Firenze  :  Ricerche.  Fi- 
renze, G.  C.  Sansoni,  editore,  (tip.  di  G.  Camesecchi  e  F.), 
1893-94,  voli,  due,  8%  pp.  ix-319  ;  271.  [4149 

Nel  1  voi.  (che  ha  a-vnito  una  nuova  edizione  nel  1898)  è  accolto 
quanto  di  pili  sicuro  sappiamo  dalle  orig.  della  città  tino  a  quaudo 
ossa  acquista  predominio  in  Toscana  e  D.  sta  per  prender  parte  alla 
vita  pubblica  (cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  I,  21)  e  nel  2"  sono  com- 
presi i  segg.  artic,  già  comparsi  nel  Poìitecnico,  (1868)  e  nella  N. 
AntoL,  (1869,  1888  e  1889):  La  fam.  e  lo  Stato  nei  Comuni  itaì.;  Gli 
Ordinam.  della  giustizia;  La  Bep.  fior,  ai  tempi  di  D.,  gli  esuli  fior. 
e  Aii'igo  FU,  e,  come  append.,  la  Cronica  fior.,  attribuita  a  B.  La- 
tini, edita  qui  per  la  prima  volta.  -  Receus.  in  Giom.  dant.,  II,  124  ; 
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N.  Antoh,  CXXXVI,  226  ;  di  L.  Bamberger,  Nation,  XI,  87  e  102  ; 
di  F.  T.  Pèrrens,  Bev.  ci-it,  XXXVI,  226;  aiorn.  st.  d.  Leti,  it., 
XXVI,  267;  di  P.  Santini,  Arch.  st.  it.,  ser.  5*,  XII. 

Villari  Pasquale.  -  The  two  first  centurles  of  Fiorentine 
history  ;  the  republic  and  parties  at  the  time  of  Dant«.  Trans- 
lated  by  Linda  Villari.  New  York,  1894-95,  voli,  due,  8°.  [4150 

Recens.  in  Athenaeum,  13  giù.  1896,  p.  774;  Spectator,  LXXVII, 
487  ;  di  D.  M.  O'Connor,  Dublin  rev.,  CXX,  227. 

Virgili  Antonio.  -  Dei  Battezzatoi  o  Battezzatorii  negli  an- 
tichi fonti  battesimali,  a  proposito  dei  versi  16-21  del  e.  XIX 
dell' «  Inferno  ».  Firenze,  Cellini,  1892;  8°,  pp.  11,  con  una 
tavola  fototipica.  [4151 

Dall' Jrc^.  8tor.  ital.,  ser.  5^^,  voi.  X,  88.  -  Recens.  di  G.  L.  Pas- 
serini, Riv.  crii.  d.  Leti,  dant.,  I,  n.  2;  nella  N.  Antoh,  XLIII,  fase.  2; 
Cfr.  Bull.  d.  Sec.  dant.  it.,   1*  ser.  no.  12,  pp.  54. 

Visconti  Gaspare.  -  Sonetto.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  int.  a  Dante.  Roma,  1893,  voi.  IV,  p.  283).      [4152 

Vising  Johan.  -  Ilvad  vi  beundra  i  Dantes  «  Komedi  ». 
{Ord  och  hild,  IV,  385).  [4153 

In  questo  riassunto  della  D.  C.  il  Vising  tien  conto  dei  pili  re- 
centi studi.  II  lavoro  è  ornato  di  cin<|ue  figuro:  il  ritratto  di  Dante 
fatto  da  Giotto  nel  palazzo  del  Potestà,  (jualo  ora  prima  del  restauro  ; 
la  maschera  di  Dante  già  posseduta  dal  Kartolini  ;  i  dipinti  dell'  Or- 
gagna  nella  cappella  Strozzi  rappresentanti  V  Infei-no  o  il  Paradixo: 
l'ascensione  di  Dante  e  Beatrice  nei  cieli  secondo  il  disogno  d(^l  Bot- 
ticolli. 

—  Dante.  Goteborg,  Wettergren  u.  Kcrbci-  (W.nhl.  Zadiris- 
BonH  boktryckeri),  1896,   16°,  pp.   (4)-16r).  [4154 

h  il  5°  voi.  di  Populart  veteniikaplù/a  forvi ìinningar  vid  (liUcborgs 
Iliigfkola.  -  liocens.  di  P.  L.  liutnbaldi,  Bull.  d.  Hoc.  dant.  it,,  VI, 
69;  di  C,  Appol,  Litbl.  f.  germ.  «.  roin.  Fhil.,  XIX,  71.  -  Cfr.  Oiorti. 
dant.,  VII,   280. 

Visione  [LaJ  <li  Allx-rltto  ristamputa,  tradotta  o  conipnriitii 
con  la  «Divina  Commedia  »  dal  prof.  Catello  De  Vivo.  Ariano, 
Stab.  tip.  Appulo-Irpino,  1899,  16%  pp.  «9.  [4155 
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Visione  [Una]  dell'  Inferno  di  imitazione  dantesca,  pubbli- 
cata da  Angelo  Solerti.  Bologna,  Ditta  N.  Zanichelli,  1892; 
S",  pp.  24.  [4156 

Nozze  Salvione-Taveggia.  -  Fu  tratta  dal  codice  2751  della  Biblio- 
teca universitaria  di  Bologna,  del  sec.  XV.  Comincia  :  Isel  me»o  del 
camino  di  nostra  vita  Quando  me  iva  per  la  mia  vtnttira.,..  Finisce: 
E  6880  ce  scampi  di  elio  inferno  scuro.  Consta  di  43  ottave. 

Vismara  Felice.  -  Elena  :  Spigolature  greche  ad  illustra- 
zione del  Canto  V  dell'  «  Inferno  »  dantesco.  {Eiv.  abruzzese, 
XIV,  145).  [4157 

Inf.,  V,  64-66.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soe.  dami,  it.,  VUI,  253. 

Vita  di  Dante.  Nel  VI  Centenario  della  «  Divina  Comme- 
dia ».  Pisa,  tip.  Angelo  Valenti,  1900,  8%  pp.  44.       [4158 

Scritta  collettivamente  da  ventun  alunne  della  Scuola  femminile 
annessa  all'  Istituto  S.  H.  Carruthers.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it., 
Vili,   192. 

Vitali  Giovanni  di  Meo.  -  [II  son.:  «  Contien  sua  Comedia 
parole  sauté  »].  (Del  Balzo,  Poesìe  di  mille  autori  ini.  <i  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  59).  [4159 

Vitti  Tommaso.  -  Le  origini  della  «  Divina  Commedia  ». 
{L'Alighieri,  I,  83).  [4160 

—  Studi  su  Dante.  Napoli,  1891,  8%  p.  63.  [4161 

Contiene:  Le  orig.  della  JJ.  C;  Il  Cinquecento  nella  D.  C;  Saggio 
di  commenti  politici  ;  Il  sogno  del  Poeta  al  principiar  del  Cauto  XIX 

del  Purgatorio. 

Vittori  Carmelina.  -  La  Beatrice  di  Dante  e  Matilde  Serao. 
(La  vita  (tal..  I,  156).  [4162 

Vivaldi  Vincenzo.  -  Studi  letterari.  Napoli,  A.  Morano, 
edit.,  1892,  8^  [4163 

Tra  altro  :  Forme  metriche  della  lirica  di  Petrarca  e  di  Dante. 

—  Le  controversie  intomo  alla  nostra  lingua  dal  Cinquecento 
ai  nostri  giorni.  Catanzaro,  tip.  Caliò,  1894,  8°.  [4164 

Contiene  notizie  intorno  al  De  vuly.  Eloquentia  e  alla  questione 
della  linjjua- 
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Voglie  [De]  Eugène-Melchior.  -  A  Ravenne.  {Revue  des 
deux  mondes,  voi.  117).  [4165 

Cfr.   Giom.  dant.,  I,  232. 

Voigt  Georg  Ludwig.  -  Dante  Alighieri  ;  Pétrarque  et 
Dante.  (Voigt,  Pétrarque,  Boccate  et  Ics  debuts  de  V  Immanismc 
en  Italie,  ecc.  Paris,  1894,  pp.  11.  e  113).  [4166 

Volante  Alessandro.  -  il  IV  centenario  colombiano  cele- 
brato da  una  diva,  con  nuove  rivelazioni  mondiali,  ovverosia 
i  poli  di  Dante  :  Studio  anatomico,  sperimentato  della  terra. 
Torino,  tip.  Camillo  e  Bertolero,  1893,  4°,  pp.  22  con  II  tav. 
e  il  ritr.  dell'A.  [4167 

Volkmann  Ludwig.  -  Bildliche  Darstellungen  zu  Dante'» 
«  Divina  Commedia  »  bis  zum  Ausgang  dcs  Renaissance.  Leip- 
zig, Breitkopf  u.  Hartel,  1892,  8°,  pp.  65.  [4168 

Recens.  di  J.  S.,  Literariach.  Centrali)! ai t,  16  dee.  1893;  di  F.  X. 
Kraus,  Litbl.  f.  germ.  u.  rovi.  Philol.,  XVI,   317. 

—  Iconografia  dantesca.  Die  bildlichen  Darstellungen  zur 
«  Gòttlidien  Komòdie  ».  Leipzig,  Breitkopf  u.  Hiirtel,  1893, 
8"  gr.  fig.,  pp.  [8]-177  e  17  tavv.  [4169 

Kecens.  di  R.  Murari,  Giom.  dant.,  VI,  222;  di  A.  Basserniaiin, 
LitbL  f.  gemi.  u.  rovi.  Fliilol.,  XIX,  10;  di  C.  Morol,  Gioìii.  »/.  d. 
Leti,  it.,  XXXII,  179  ;  di  (i.  L.  Passorini,  liiv.  d.  bihl.  e  d.  ardi., 
XI,  78;  di  P.  L.  Ranil)aldi,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  161;  iu  Atìie- 
naeum,  3696;  di  H.  Thodo,  Repcitor.  f.  Kiiiintiristi.,  XXI,  388;  som- 
iiiariu  in  Giorn.  dant.,  I,  181. -L'opera  fu  trad.  in  ingloso  dal  dott.  Sa- 
rolea;  cfr.  Athenaeuni,  3735. 

—  Iconografia  dantesca.  Le  rappresentiuioui  figurative  della 
«  Divina  Commedia  ».  Kdiz.  italiana  a  cura  di  G.  Locella.  Fi- 
renze-Venezia, Leo  S.  Olscliki,  edit.,  (Città  di  ('astelh),  Stab. 
tipog.  8.  Lapi),  1898,  8"  gr.,  fig.,  pp.  xix-166e  17  tavv.  [4170 

liocons.  di  R.  Murari,  noi  Giom.  dant.,  VI,  222. 

—  Deutucìie  Dant^ì-Freunde.   (KnnMìrari,  XI,  308).    [4171 

Vi  hì  diiKMirru  d»l  hant4'»  Spuren  in  Hai.,  di  A.  Hiuioennunn  (Miiii- 
cben,  1898)  o  del  Dante  di  F.  X.  KrouH  (Berlin,  1897). 
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Volpi  Giovanni  Antonio.  -  In  risposu  al  sign.  coute  G. 
N.  A.  Montanari:  [Sonetto].  (Del  Balzo,  Poesie  di  milk  au- 
tori ini.  a  Dante.  Koma,  1898,  voi.  VI,  p.  500).  [4172 

Volpi  Guglielmo.  -  Il  Trecento.  Milano,  Stab.  tip.  d.  Cuna, 
(ditr.  dott.  Frane.  Vallardi,  1898,  8%  pp.  vui,  241-27fl.  [4173 

È  il  primo  voi.  di  una  Storia  lettei-aria  d^  Italia  geritta  da  una  So- 
cietà di  profesHori,  e,  come  lavoro  di  divulgazione,  è  fatto  con  molto 
f,'arbo,  0  potrà  utilmento  servire  anche  fuor  delle  scuole.  Ma  «  ehi 
ha  diBtribuito  il  lavoro  »  osserva  molto  op|>ortunaniente  il  Casini, 
(Itiv.  d' It.,  ì,  }>ag.  157)  «ha  avuto  la  infelicissima  idea  di  consa- 
crare un  volume  al  massimo  l'oeta  e  un  altro  agli  scrittori  del  se- 
tolo XIV,  e  di  atìidarne  la  composizione  a  due  distinto  jiersoue  »  ; 
SI  chci  il  Volpi,  che  ha  dovuto  subordinare  il  suo  lavoro  a  un»  cosi 
irragionevole  partizione,  ci  ha  dato,  -  pur  senza  colpa,  etl  anzi  cercando 
(li  far  il  meglio  possibile  -  un  libro  acefalo,  al  ijuale  manca  il  primo  e 
più  iuipoi'tante  capitolo!  »  -  Hecens.  di  G.  Volpi,  Ra»».  bibl.  d.  iMt.  it., 
Vili,  6.  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  ital.,  VII,  47;  iiioì-n.  dant.,  Vili,  136. 

Voltaire  et  Dante.   (Le  Preeurseur,  16  febb.  1899).  [4174 
Intorno  al  libro  del  Bouvy   Voltaire  et  V Italie,  Paris,  1898. 

Vrchlicky  Jaroslaw,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  «  Hòzsku 

Koniedio  ».  l'ra/e,  1S90-92  ;  -  «  Novy  Zivot  »,  Praze,  1^90-91 , 1. 


Walter   [Dottor].   -  lUntU  2«tìv,  nxnxl  latàv  iXéns.    Paiie 

Satan  Pape  Satan  alepe  !  !  :  luterinetazione  letterale.  San  Pier 

d'Arena,  tip.  e  eart.  C.  Gazzo,  1899,  4^  gì.,  pp.  29-(8).    [4175 

In/.,  VII,  1.  -  Ediz.  di  soli  500  esempi.  -  Spiega  con  la  lingua 
greca  e  interpetra  «  Portardio  Satana,  poftardio  Satana,  dei  vagabondi 
che  s' inoltrano  a  t|Hesta  volta  !!  »  -  Cti".  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  219. 

Ward  C.  A.  -  Danteiana.  (Notes  and  (J^ueries,  ser.  8*,  VII, 
218).  [4176 

In/.,  VII,   99-101. 

Waugh  Arthur.  -  London  k'iur,  2^  aprii..  1S93.  {The  Cri- 
tic.  XIX,  315).  [4177 

Sulla  mostra  dantesca  in  Londra. 
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Webster  Wentworth.  -  Dante'»  «youngking».  {Academy, 
20  gen,   1894,  p.  60).  [4178 

In/.,  XXVIII,   135.  -  Cfr.   Giorn.  datit.,  IV,   93. 

Wegele  Franz  Xaver.  -  War  der  Dicliter  der  «  Gòttlichen 
Komòdie  »  der  Verfasser  der  Schrift  «  De  Monarchia  »  1  {Deu- 
tsche Zeitsch.  fiir  Geschichtswissenschaft,  VI,  78).  [4179 

Confuta  gli  argom.  addotti  da  A.  Maass,  contro  l' autenticità  del 
trattato  De  Monarchia. 

Wenck  Karl.  -  Znr  Dante  Forschung  {Histor.  Zeitsc.,  LXXVI, 

444).  [4180 

Prendendo  le  mosse  da  quanto  aveva  detto  il  Grauert,  ricerca  : 
1.  in  qual  tempo  le  opero  di  Dante  siano  state  primieramente  co- 
nosciute in  Germania;  2.  quando  sia  stato  composto  il  trattato  De 
Monarchia.  E  nella  prima  ricerca  porta  il  contributo  di  un  fatto  ri- 
levantissimo, sfuggito  al  Grauert  e  al  Sulger-Gebing,  che  un  ms. 
della  Commedia  si  trovava  già,  nel  1368,  a  Praga  nella  biblioteca  di 
Giovanni  di  Neumarkt,  cancelliere  di  Carlo  IV.  -  Recens.  di  E.  Ro- 
stagno,   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  44. 

Wendel  Barret.  -  Mr.  Lowell  as  a  teacher.  {Sribner's  ma- 
gaz..  X,  645).  [4181 
Norme  pel  catalogo  dantesco  dell'  Harvard  University. 

Wesselofski  Alessandro.  -  Boccaccio,   la  societA  in   cui 

visse  Vii  i  stioi  contemporanei.  S.  Pietroburgo,  tip.  delI'Acc. 

d.   Scienze,   1893-94,  voli.  2.  [4182 

Il  ca)).  IX  parla  della  Vita  di  Dante  e  il  XII  delle  Lezioni  sopra 
la  Commedia. 

West  James  H.  -  Dante'»  spiralB:  [Sonetto].  {Neic  unitif, 
XIJ,   JM»).  [4183 

Wetmore  S.  A.  -  Dante.  {Notes  and  (^ucries,  .>sor.  8",  II, 
406).  [4184 

Inf.,  XXIII,  63. 

Whitcomb  Merrick.  -  A  literary  soucc-book  of  Die  Italian 

rcmuMMancc.  Philadelpliia,  1S08,  8",  pp.  (2)-118.  [4185 

('ontioiiu,  tra  altro,  un  entr.  dal  J)c  Man.,  trad.  da  F.  J.  Cliurch  ; 
la  lott.  di  I).  Italiac  rcyihu»,  trad.  «la  V,.  B.  Latiuiin,  e  le  iiovv.  114, 
Il'i  <■  121  dei  KacclK^lti,  relative  a  D. 
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White  Isabella,  eomment.  -  V.  Alighieri  D.  «  inferno  ». 

New- York,  [ISUI]. 

Whitehead  Ralph  Radclifife.  -  Dante.  (Whitebeml,  Gniss 
of  the  desert.  London,  1892,  p.  47).  [4186 

Wibbelt  August.  -  Die  Verherrlichung  Maiiens  in  Dante' k 
«  Paradiso  ».   (iMr  Katholik,  dee.   1893).  [4187 

Par.,  XXXII,   118  segg. 

—  Mary  in  Dante's  «Pai-adiso»;  trauKlatid  l.v  .T.  M,  To«)- 
hey.   {Ave  Maria,  XXXVIII,  589).  [4188 

Wicksteed  Philip  Henry.  -  Dante  :  «ix  Seriuou8.  3»  ediz. 
London,  1892,  8",  pp.  vi-{l)-158.  [4189 

Dante  Ji8  a  citizen  of  Florence;  Dante  in  exile  ;  IltU ;  l'uryatury  ; 
Heaven.  -  Append.  :  An  attenipt  to  state  the  centrai  thuught  of  the 
Comedy.  -  Cfr.   Litbl.  f.  germ.   u.  rom.  Philol.,  XX,  240. 

—  Dante  loan  oollectiou  in  Unversity  hall;  ai»ril  10  to  17, 
1893:  Notes  and  Catalogne.  London,  [1893],  16%  pp.  26.  [4190 

—  Syllabixs  of  a  course  of  ten  Lectures  cu  Dante'8  «  Para- 
diso ».  London,  1893,  8°,  pp.  30-(l).  [4191 

London  Soo.  for  the  ettengion  Lectures. 

—  Syllabus  of  a  course  of  [12]  Lectures  on  Dante.  Sntton. 
Surrey,  1894,  8%  pp.  35.  [4192 

t'niver»iitif  extension  Lecturen.  -  Kist.  a  Oxford,  1895. 

—  Syllabus  of  a  course  of  [10]  Lectures  ou  Dante' s  «  In- 
ferno ».  London,  1894,  8°,  pp.  30.  [4193 

Univei'sity  exttnsion  Lectures. 

—  Syllabus  of  a  cours  of  [10]  Lectures  on  Dante's  «  Purga- 
tory  ».  Sntton,  Surrey,  1894,  8%  pp.  27,  con  tav.       [4194 

rniveraity  extension  Lectures. 

—  UniA'ersity  extension  Lectures:  proposed  course  [di  12  Let- 
ture] ou  Dante.  (Canibrìdjje,  Eugl.,  1897),  4°.  pp.  (8).     [4195 


564 


Svritli  intoì-no  a  Dante.  -  Wick-Wilde 


Wicksteed  Philip  Henry.  -  Dante.  {DaUy  chron..  1  gonn. 

1900).  [4196 

Severa  recensione  della  Vita  di  Dante  di  J.  F.  Hogan  (Londra, 
Longmans,  Green  and  Co.,  1899). 

Wicksteed  Philip  H.,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The  «  De  mo- 
narcli.  »,  ecc.  Hull,  1896  j  -  A  provisionai  trans!,  of  Dante's 
polit.  Lettere,  Hull,  1898  ;  -  Corresp.  with  G.  Del  Virgilio. 
Hull,  1898  j  -  The  Roman  Empire,  Hull,  1898  ;  -  The  «  Para- 
diso »,  London,  1899. 

Wicksteed  Philip  H.,  edit.  -  V.  Villani  G.  Selections  from 
the  first  nine  books  of  the  «  Croniche  fior.  »,  Westminster, 
1896;  -  Witte  C,  Essays  on  Dante,  London,  1898;  -  Uni- 
versity Hall  Guild,  Dante  loan  Collection,  London,  1893  ;  - 
Buonarroti  M.,  Two  sonnets,  ecc.,  London,  1898. 

Wiese  Berthold  e  Erasmo  Pèrcopo.  -  Geschichte  der  Ita- 
lienisdieu  Litteratur  von  den  àltesten  Zeiten  bis  zur  Gegen- 
wart.  Leipzig  und  Wien,  Bibliographisches  Institut,  1889,  4°, 
pp.  x-639,  flg.  [4197 

I  capp.  2  e  3  della  II  parte  sono  dedicati  alla  vita  e  alle  opere 
di  Dante. 

—  Storia  della  Letteratura  italiaim  dai  primi  tenij»!  lino  ai 
giorni  nostri.  Illustrata  con  160  figure  nel  testo,  81  tavv.  in 
cromolitografia,  in  nero,  facsimili,  iniziali,  ecc.  Torino,  TTn. 
tip.  editr.,  1900,  fase.  1-7,  8"  gr.  fig.  [4198 

In  <«ntin.  -  La  parte  della  lott.  ant.,  dettata  dal  prof.  Wi(>s(>,  ò 
Ntata  tra<l.  dal  ])rof.  I.  Pizzi  dell'  Univ.  di  Torino  e  cornMlulii  <1.'ii 
UìHti  italiani  degli  Hcrittori  eManiinati. 

Wilde  P.  -  I)ant4!  Alighieri.  {Pdduai  nzent  Antal  Lopja,  III, 
57).  [4199 

Cfr.    (liorn.  dmil..   X,   27. 

Wilde  Richard  Henry,  tmd.  -  v.  Alighieri  D.  [li  non.: 
«  Otiido,  vorrei  »].  Bonton,  1896. 


Sa-Uti  intorno  a  Dante.  -  WiUl-ÌVolJ  5t>r> 

Wildenbruch  Ernst  Adolf.  -  Francesca  von  Riiuini:  No- 
velle.  Jierliu,   1892,   8",   pp.    144.  [4200 
Con  una  ìucìh.  di  L.  Hofniann-Zeitz. 

[Williams  Francis  Howard].  -  Beatrice  and  Numphole- 
ptoH.   (Poet-lore,  III,  163).  [4201 

Wilson  Epiphanius.  -  Dante  inteipreted  ;  A  brief  «uni- 
iniuy  of  the  lite,  tiuie»,  and  charaoter  of  Danfe.  New  York, 
Putnam,  1899,  8o,  pp.   (2)-201.  [4202 

Winter  William.  -  Lawrence  Barrett  ag  lanciotto  in  Bo- 
kei's  «  Fraueesca  dai  Rimiui  ».  (Winter,  Shadoictt  of  the  stage, 
8er.   3",  New  York,   1895,   16%  p.   186).  [4203 

Witte  Karl.  -  Notizia  relativa  a  un  codice  della  «  Divina 
Commedia»  nella  Biblioteca  municipale  di  Siena.  (Fiainwazzo, 
Il  commento  pili  antico,  ecc.  dell' «  Inferno  ».  Udine,  1892, 
p.  XV).  [4204 

—  Lettera  al  Serio.  {Leti.  dant.  dal  carteggio  di  B.  Borio. 
Città  di  Castello,  1898,  p.  47).  [4205 

—  Lettem  a  G,  J.  Ferrazzi.  (Fiammazzo,  Leti.  d.  dantisti, 
nel  Giorn.  dant.,  VI,  123,  ecc.).  [4206 

—  Essays  on  Dante  (being  selections  from  the  tMo  volumes 
of  «  Dante  Forschungeu  »)  selected,  tiiislated  and  edited  witb 
lutroductiou,  Notes  and  Appendices  by  C.  Mabel  I^wrenee, 
B.  A.,  and  Philip  H.  AVicksteed,  M.  A.  London,  Duekwortb, 
and  Co.,  1898, 16%  pp.  xxii-488,  con  una  tav.  topograf.  [4207 

Kecens.  di  R.  Murari,  Giorn.  dant.,  VII,  83;  Athenaeum,  3714  :  Liter. 
world,  XXX,  13;  Nathn,  LXYIII,  168.  -  Cfr.  aiorn.  dant.,  VI,  573. 

Witte  Carlo,  aìit.  -  \.  Alighieri  D.  La  «  Divina  Com- 
media». Berlino,  1892  ;- Boston,  1894;  -  London,  1900. 

Wolf  Ferdinand.  -  Kleiuere  Schriften.  {Ausfiahen  ttnd 
Abhaitdlunyen  niis  (lem  Gehiete  der  roman.  Philologie,  ed.  Edm. 
Stengel,  disp.  87»).  [4208 

A  p.  20:  Bibliographiache  Nachricht  ton  einigen  der  neuesten   Aus- 
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gaben  von  Dante'»  TTej-Aew  [già  pubbl.  h\  JalirMcher  der  Liter.,  1824]; 
a  p.  215  una  recens.  dell'opera  dell' Ozanain  Italiens  Francislaner- 
Dichter  im  dreizehnten  Jahrliunderte  trad.  da  N.  H.  Julius  [già  pub- 
blic.  in  Lita-ar.  Centralblatt,  8  apr.  1854),  e  a  p.  228  una  recens. 
del  Man.  dant.  del  Terrazzi  [da  Allgm.  Litei:  Zeitung.,  1865,  no.  30]. 

Wood  Esther.  -  Dante  Rossetti  and  the  Pre-Rapbaelite  mo- 
vement.  New  York,  1894,  8%  pp.  xii-(l)-323,  con  fig.    [4209 

Wright  Elizabeth.  -  Dante' s  «  Banquet  ».  {The  Globe 
Quar.   rer.,  VI,   135).  [4210 

Wright  Ichabod  Charles,  trad.  -  V.  Alighieri  D.  The 
«  Divine  Comedy  »,  ecc.  London,  1891  ;  -  [Il  sonetto  :  «  Deh 
piangi»,  ecc.],  Stockholm,  1897. 

WulflF  Fredrik.  -  Dante,  «  Pietra  in  pietra  ».  {Boinania, 
XXV,  99).  [4211 

Propone  una  lezione  corretta  del  sonetto  Deh,  piangi  meco  tu,  do- 
gliom  pietra,  che  reputa  autentico.  -  Recons.  di  E.  G.  Parodi,  liull. 
d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  13. 

—  Om  «iversjittning  av  straflska  diktviirk,  fòrniiniligast  Dan- 
te» och  Petrarcas.  (Lnnds  Univers.  Aarsskrift,  1897,  XXXIIT). 

[4212 

Cfr.   Giorn.  ut.  d.   Lett.   it.,  XXXI,   184. 

—  Un  sonetto  di  Dante,  {liomania,  XXV,  455).        [4213 

Il  Sonetto  Deh,  piangi  meco  tu,  dogliosa  pietra,  tratto  dal  Kic- 
cardiano  1103,  attribuito  a  Danto  dal  Trucchi  (I,  298),  dal  Witto 
(Dante/ornchung.,  II,  562),  dal  Carducci  (Opere,  Vili,  93)  ;  rifintatogli 
dall'  Itnhriaiii  (Studi  danteschi,  455),  che  pur  v'introduce  qualche  mu- 
tazione ni'lhi  lezione,  maggiori  di  quello  proposto  dal  CHr«lu<ci.  Il 
WiiHr  lo  couHidera  anch' esHO  come  di  Dante,  o  no  presenta  la  tra- 
duzione in  prosa  e  la  riduKione  a  miglior  forma. 

WulffF.,  (rad.  -  V.  Alighieri  Dante.  I  livets  var  «Vita 
nuova»,  ecc.,  Stockholm,  1897. 
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YeatS  William  Butler.  -  William  Hìuke  and  lii8  illiwtiu- 
tioim  to  the  «Divine  Comedy».  (Tht-  Saroy,  luglio-wtt.. 
1896).  [4214 

Cfr.  Koch,  Catal.  of  the  Dante  Colìection,  Ithaca,  1898-1900,  II,  496. 

Yriarte  Charles  Emile.  -  Illustrious  Fiorentine»  :  Dante. 
(Yriarte,  Florence,  ecc.  new.  edit.  Philadelphia,  1897,  p.  141). 

[4215 


Z 


Zabata  Cristoforo.  -  Risposta  di  Dante  ad  uno  che  lo  mot- 
teggiò della  sua  piccola  i)er80ua.  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille 
autori  ini.  a  Dante.  Roma,  1897,  voi.  V,  p.  416).       [4216 

Zacchetti  Guido.  -  Le  lettere  virgiliane.   Pisa,  tip.  Citi. 

1895,   IG',   pp.   19.  [4217 

Nozze  Zacchetti- Vanderling.  -  Si  dimostra  come  il  celebre  (ìesuita 
perdurò  sempre  nelle  sue  dottrine.  L'  opuscolo  è  un  saggio  di  un  pin 
ampio  lavoro  Sulla  fortuna  di  Dante  nel  XVIII  aeeoìo.  -  Notizia  di 
G.  Mazzoni,  liuti,  d.  Soc.  daut.   it.,  II,   125. 

—  Il  Commento  del  Lombardi  alla  «  Divina  Commedia  »  e 
le  polemiche  dantesche  di  lui  col  Dionisi.  Roma,  Società  Dante 
Alighieri,  1899,  8°,  pp.  64.  [4218 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  327;  €Hom.  $t.  d.  Leti,  it.,  XXXV,  159. 

—  Note  dantesche.  Roma,  Società  Dante  Alighieri,  1899,  8». 

[4219 

Contiene:  1.  Un'apparente  contraddizione.  [Ricerca  nelle  condi- 
zioni di  Dante  nel  Paradiso  la  ragione  della  dimanda,  apparentemente 
inutile,  di  Virgilio  nell'i^.,  1,  76  e  segg.].  2.  La  bufera  infernale. 
[La  bufera  dei  lussuriosi  che  mai  non  resta,  può  tacersi  allorché  parla 
Francesca  (Tnf.,  V,  96),  poiché  Dante  e  Virgilio  «  sono  fuori  della 
zona  ventosa  »,  e  i  due  amanti,  per  ytarlare  col  Poeta,  escono  dalla 
loro   schiera,  e   quindi    essi  pure  rimangono  «  fuori  della  zona  ove 
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imperversa  la  bufera  »].  3.  I  due  giusti  fiorentini.  [Sono  Dante  stesso 
e  Guido  Cavalcanti].  4.  La  primavera  di  Proserpina.  [Si  combatte  l'in- 
terpretazione di  fior^i  raccolti  data  alla  primavera  del  Purg.,  XXVIII, 
50].  5.  Il  silenzio  di  Dante  nell'ingresso  del  Limbo.  [Una  ragione 
morale  ed  una  di  sentimento  trattengono  il  Poeta  dall'  interrogare 
Virgilio,  allorché  vede  gli  spiriti  del  Limbo].  6.  L'antropofagia  del 
conte  Ugolino.  [Combatte  il  Pascoli  che,  ultimo,  rimise  a  nuovo  1'  an- 
tica ipotesi  che  Ugolino  addentasse  i  cadaveri  dei  figliuoli],  7.  Per 
la  voce  disconvenevole.  [Tale  voce  {In/.,  XXIV,  64-66)  non  era  inar- 
ticolata, non  era  insignificante  in  sé  stessa  ;  ma  il  Poeta  non  giunse 
ad  afferrare  il  senso  di  quelle  parole  perché  si  trovava  troppo  di- 
stante]. 

Zacchettì  Guido.  -  Briciole  dantesche.  Bari,  Bibliot.  Aspa- 
sia, (prem.  Stab.  Avellino  e  C),  1900,  16%  pp.  25.     [4220 

I.  Par.,  X,  86-87.  II.  Purg.,  VIII,  19-21.  III.  Inf.,  II,  64-66,  e 
94-112.  IV.  Purg.,  II,  102-4.  V.  Par.,  VI,  35-6.  VI.  Par.,  XIV,  136- 
7.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  IX,  28;  Pulì.  d.  Soc.  dant.  it.,  VIII,  323. 

—  Dell'  arte  di  Dante  nel  rappresentare  i  caratteri  e  le  pas- 
sioni umane.   (Helios,  III,  13-14).  [4221 

Zama  Edoardo.  -  Orosio  e  Dante.  {Cultura,  n.  ser.,  II, 
429).  [4222 

Zamelli  Giacomo.  -  Alcune  massime  e  sentenze  della  «  Di- 
vina Commedia»  illustrate.  Udine,  tip.  G.  B.  Dovetti,  1S94. 
8",  pp.  35.  [4223 

Nozze  FabrÌH-Zambelli.  -  Vi  si  illustrano  i  seguenti  passi  del  Poema  : 
Infei-no,  I,  104;  II,  9;  XV,  52  e  99;  XVI,  118  e  124;  XV,  99;  XXII, 
14;  XXIV,  25,  47  e  77;  XXVI,  21;  XXVII,  110;  XXXI,  55;  XXXII, 
12;  Purgatorio,  III,  79;  V,  13;  XVII,  59;  XXII,  28;  XXVIII,  45; 
XXX,  118;  XXXII,  104;  XXXIII,  54  e  130,  Paradim,  V,  41;  VII, 
106;  Vili,  142;  XIII,  115;  118;  121;  128  o  130;  XVI,  115;  XVII, 
27  e  .58;  XVIII,  68;  XIX,  79;  XX,  133. 

Zamboni  Filippo.  -  nii  Kzzolìni,  Danto  e  gli  schiavi  (K'oniM 

e  la  M'Iiiavìtii  jmthoiiìiIì^  domestica).  Nuova  edizione  riveduti) 

dall'Autore  con  documenti  inediti,  ricca  bibliografia  sulla  sciiia- 

vitii  e  Memorie  autobiografiche  dell'Autore.  Firenze,  tip.  Siil- 

vjulore   Illudi,   1«97,    Hi",  pp.  ci.x.wi,  516.  [4224 

Aiiiiiinzio  di  C.  Comì,  Rat»,  bihi.  d.  Leti,  it.,  VI,  36;  di  A.  Ito- 
nrirdi.    /<»///.  d.  Hoc.  dant.  il.,    VI.   72. 
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Zamboni  Filippo.  -  il  fonografo  e  le  stelle  e  la  visione  del 
«  Piuadiso  »  (li  Dante  :  Sogni  d'  un  poeta  triestino.  Firenze, 
tip.  di  S.  Landi,  1900,  16%  pp.  45.  [4225 

Lettura  fatta  a  Trieste,  nella  Sala  di  Minerva  il  10  giù.  1900.  - 
Cfr.  Bidl.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  240. 

Zambra  P.  -  Conferenza  su  i  Canti  Vili  e  IX  del  «  Para- 
dÌHo  »  di  Dante,  e  particolarmente  T  aiuÌLÌ2Ìa  tm  Djinte  Ali- 
ghieri e  Carlo  Martello,  re  titolare  d'  Ungheria.  Fiume,  Libr. 
A.  Hromatra,  (tip.  P.  Battara),  1899,  8%  pp.  30.         [4226 

CiV.  liuH.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  318. 

Zambruni  G.  -  Per  un'altra  difesa  di  Dante.  {Gazs.  Utier., 
13   luglio  1890).  [4227 

A  proposito  di  uno  Hcrittu  di  A.  Catalano,  iu  GoMzetta  kit.,  del 
20  apr.  1895. 

Zampini  Giuseppe  Maria.  -  Su  in  alto  il  cuore  :  (leggendo 
il  «  Purgatorio  »).   {Xuoco  risorgim..  IT.   10).  [4228 

Zanardelli  Tito.  -  Historie  de  la  Littérature  italicnne.  Les 
pitMiiit'j.s  siècU'ìs  :  Dante  et  ses  précurseurs.  Saint-Gilles,  Bru- 
xelles, Dekonink,  1895-96,  8%  pp.  335.  [4229 

Libro  affatto  inutile  ai  dantisti  e  dannoso  a'  principianti,  per  le 
molto  inesattezze  che  lo  iugouibrano. 

Zanelli  Agostino.  -  Del  pubblico  insegnamento  in  Pistoia 
dal  Xl\'  al  XVI  secolo:  Contributo  alla  storia  della  cultura 
italiana.  Koma.  Ermanno  Loescher  e  C,  (Pistoia,  tip.  di  Giu- 
seppe Fiori),  1900,  S%  pp.  160.  [4230 

Cu.  Giorn.  dant.,  IX,  28. 

Zamboni  Eugenio.  -  Dante  nel  Trentino.  Trento,  Giov. 
Zippel,  edit.,  1896,  8%  pp.  160.  [4231 

Cfr.  Giorn.  dant.,  III,  425;  L.  Cesarini  Sforza,  Il  dialetto  trentino 
e  un  libro  di  E.  Zamboni,  iu  Arcìi.  Trentino,  XII,  2,  che  è  un'  acerba 
critica  di  questo  volumetto. 
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Zannoni  Giovanni.  -  Una  lettera  inedita  di  Carlo  Inno- 
cenzo Frugoni  a  Lodovico  Antonio  Loschi.  Roma,  tip.  Elze- 
viriana, 1895,  8°,  pp.  16.  [4232 

Nozze  Flamini  Fanelli.  -  Il  F.  manifesta  il  suo  malumore  coutro 
il  Bettinelli,  per  averlo  questi  compromesso  colla  pubblic.  de'  suoi 
Versi  sciolti  dopo  le  Lettere  virgiliane. 

—  Cronaca  letteraria.  (Vita  ital.,  II,  4).  [4233 

Vi  si  parla,  tra  altro,  della  memoria  di  A.  de  Gubernatis,  sul  tipo 
indiano  di  Lucifero,  pubblicata  negli  atti  del  X  congrosso  interna- 
zionale degli  orientalisti  (Lieda,  Brill,  1895)  e  prima  nel  Giornale 
dant.,  (Ili,  2). 

Zanetti  Bianco  Ottavio.  -  Sull'  epoca  della  nascita  di  Dante. 
{Annuario  metereologico  italiano,  II,  1899,  pp.  64).       [4234 

Dante  afferma  essere  nato  mentre  il  sole  era  nel  segno  dei  gemelli. 
Per  conoscere  in  quale  tempo  dell'anno  il  Poeta  precisamente  nacque, 
basta  sapere  che  nel  1265  il  sole  entrava  in  Gemelli  il  14  maggio, 
e  ne  usciva  il  13  giugno.  Data  quindi  1'  affermazione  di  Pier  Giar- 
dini al  Boccaccio,  Dante  è  nato  tra  il  ^14  e  il  31  di  maggio.  -  Cfr. 
Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  263. 

—  Venere.  {Nuova  Antol.,  anno  32,  fase.  3*>,  p.  507).  [4235 

Osservato  che  se  Dante,  con  la  perifrasi  Im  bel  pianeta  che  ad  amar 
conforta  (Purgatorio,  l,  19),  ha  voluto,  come  spiegano  i  commenta- 
tori, intender  di  Venere,  certo  egli  non  la  vedova,  nel  tempo  cui  si 
riferisce  la  terzina,  quale  la  descrive,  e  «luindi  la  sua  descrizione  non 
può  riferirsi  alla  realtà,  -  l'Autore  tocca  della  dottrina  degli  antichi, 
e  )>articolarmcnto  di  Dante,  circa  il  moto  degli  astri  e  del  pianeta 
Venere. 

—  Le  stelle  cadenti.  (Nuova  Antol.,  an.  33",  fase.  (541 , 
p.  486).  [4236 

Cfr.  Oiom.  dant.,  VII,  191. 

Zardo  A.  -  Il  Canto  XVI  dell'*  Inforno  ».  (Baes.  na:i<»i.. 
q.  XXII,  V.  CXI,  pp.  417-435).  [4237 

K  In  lettura  fatta  dallo  Zardo  in  Or  San  Michele  il  1  febb.  l!)i)0  : 
d'  ordine  ont^tico  piuttosto  che  storico.  (M  i>i»ce  rilevare  In  nota  u 
pug.  429,  dalla  quale  risulta  indubl)ìninente  che  il  nnuite  I^evano, 
donde  dimrende  uno  dei  mnii  drll'Acquacliotn,  «>  d((tto  nel  diulctto  del 
\unn<>  Mon-vi  e  dai  verchi  amlie  Monte  Visi:  sircl»^  il  toniii'iituto 
veriHi  si  dovr«b))e  Npie|{nrn  :  Come  (piel  fiume  ehe   lin  proprio  cani- 
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iiiiiio,  cioè  prende  suo  corso  priniieranieute  da  Monte  Veso,  «ce.  No- 
t(5VoIe  anche,  quantunque  non  persuada  molto,  la  diKcussioue  sulla 
<;orda,  con  la  quale  il  Poeta  aveva  creduto  prender  la  lonza,  e  che 
siirel)be,  secondo  lo  Zardo,  il  simbolo  della  vigilanza.  -  Notizia  nel 
Unii.  (l.  Sue.  dant.   it.,   Vili,  89. 

Zavarise  Virgilio.  -  Ode  qua  Dantes  senior  ipsum  alloqui- 
tur.  (Clan,  Per  Bernardo  Bembo.  Torino,  1898,  pag.  11).  [4238 

Zdekauer  Lodovico.  -  Lo  Studio  di  Siena  u«*l  Kiimscimeuto 
con  due  tavole  in  fototipia  ed  uu'Api)eudice  di  d«>cumeuti.  Mi- 
lano, Ulr.  Hoepli,  edit.,  1894,  8",  pp.  xiii-202.  [4239 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  II,  79. 

—  I^a  vita  privata  dei  Senesi  nel  Dngento.  {Con/eremse  pub- 
blic.  d.  CommisH.  senese  di  si.  p.  Siena,  1896,  II.  lì.      [4240 

Cfr.   Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,   183. 

—  La  vita  pubblica  dei  Senesi  nel  Dugento.  {Con/ereme  pub- 
blic.  d.  Commiss,  senese  di  si.  p.  Siena,  1897,  p.  119).    [4241 

Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  V,  31. 

—  La  «  grave  mora  ».  (Bull,  senese  di  st.p.,  Ili,  406).  [4242 

Purg.,  Ili,  129.  -  Con  esempi  senesi  del  Dugento  c«rca  dimostrare 
ohe  il  vocabolo  mora  non  ha  il  significato  di  mucehio  di  nastti,  che 
vollero  dargli  i  commentatori,  ma  quello  di  «  lavoro  in  muratura, 
destinato  a  rimanere,  specialmeute  ad  uso  di  pilastro  d'  angolo  ».  A 
Dante  il  vocabolo  potè  dunque  acconciamente  servire  per  denotare 
un  tumulo  improvvisato  a  capo  d'  un  ponte.  -  Cfr.  le  osservazioni 
della  Ea88.  hibl.  d.  Lett.  it.,  V,  65;  Giorn.  dant.,  V,  79;  Bull.  d. 
Sov.  dant.  it.,   IV,   132. 

—  A  proposito  di  una  recente  biografia  di  papa  Giovanni  XXI. 
(Pietro  Ispano).   {Bull,  senese  di  si.  patr.,  V,  21).         [4243 

Intorno  alla  biografìa  di  papa  Giovanni  XXI  (Farad.,  XII,  134) 
pubblicata  a  Miinster  da  R.   Stapfer. 

—  Il  mercante  senese  nel  Dugento  :  Conferenza.  Siena,  Stab. 

tip.  Carlo  Nava,  1900,  16%  pp.  104.  [4244 

Questa  erudita  lettura  intorno  alla  grande  attività  mercantile  della 
geute  di  Siena  a  tempo  di  Dante,  fu  fatta  dal  dotto  autore  il  13  ago- 
sto del  1899  per  la  distribuzione  de'  premi  del  primo  concorso  au- 
nuale  promosso  dalla  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Siena. 
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Zecca  Vincenzo.  -  Dante  e  Celestino  V  :  Studio  storico  e 
critico.  Chieti,  Stab.  tip.  G.  Ricci,  1896,  8%  pp.  89.         [4245 

BsLÌV Abruzzo  cattai.,  IV,  fase.  3.  -  Cfr.  BuU.  d.  Soc.  dant.  it.,  Yl, 
52  ;  Giorn.  dant.,  VI,  573  ;  recens.  di  A.  Lnbin,  Biv.  dalmatica,  I, 
n.  2  ;  (li  G.  Pansa,  Boss,  abruzz.,  I,  n.  3. 

Zenatti  Albino.  -  La  scuola  poetica  siciliana  del  sec.  XIII  : 
Prolusione  letta  nella  r.  Università  di  Messina.  Messina,  tip. 
D'Amico,  1894,  8%  pp.  29.  [4246 

Recens.  di  E.  G.  Parodi,  nel  BuU.  d.  Soc.  danf.  it.,  II,  97. 

—  Il  «disdegno»  di  Guido  Cavalcanti.  (Cultura,  n.  ser., 
15-22  luglio,  1895).  [4247 

Inf.,  X,  63.  -  Nella  controversia  del  cui  del  v.  66,  a  chi  si  rife- 
risca, cioè  so  sia  Guido  che  ebbe  a  disdegno  Beatrice,  o  sia  Beatrice 
che  ebbe  a  disdegno  Guido,  lo  Zenatti  fa  osservare  che  la  soluzione 
è  data  da  Dante  stesso  mettendola  in  bocca  al  padi'e  di  Guido  quando 
gli  fa  dire:  come  dicesti:  Egli  ebbe?  Manifestamente,  secondo  il  con- 
cetto del  Poeta  fu  dunque  Guido  che  ebbe  a  disdegno  Beatrice.  - 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it..  Ili,  28. 

—  Per  l' autenticità  della  Lettera  di  Dante  ai  Cardinali  ita- 
liani. Messina,  tip.  D'Amico,  1895,  4°,  pp.  4.  [4248 

Osserva  che  una  frase  della  Lettera  (praetei-  lunensen  pontiftcem) 
potrebbe,  contrariamento  a  ciò  che  no  pensò  Giovanni  Sforza,  il  quale 
ne  trasse  una  prova  di  apocrifitii,  essere  interpri'.tata  ironicamontc, 
conforme  al  modo  che  ò  tenuto  nel  Poema  por  vituperare  Bontnro 
e  lo  Stricca  (fuor  che  Bonturo....  tranne  lo  Stricca).  -  Cfr.  Gioru. 
dant.,  Ili,  425;  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  31. 

—  Arrigo  Testa  e  i  primordi  della  lirica  itiiliana:  nuova  edi- 
zione con  aggiunte  e  correzioni  dell'Autore.  Firenze,  G.  C.  Saii- 
»oni,  edit.  (tip.  G.  Camesecchi  o  F.) ,  1896, 16°,  pp.  vii-89.  [4249 

Bibl.  crii.  d.  Leti,  it.,  dir.  da  F.  Torraca,  voi.  4. 

—  La  vita  cavalleresca  e  la  cultuni  letteraria  nel  Trentino 
ai  tempi  di  Dante.  {Il  Trentino  a  D.  A.  Trento,  1896).    [4250 

—  Un  altro  rimatore  del  «dolce  stil  novo».  Cataiiin,  tip. 
Sicula  di  Monaco  e  Mollica,  1899,  18%  pp.  14.  [4251 

Da  Imi  (ìratie,  II,  n.  1.  -  Hiinono  C'iatti,  di  cui  abbiiuno  una  bal- 
luta  u  un  niiidrigulc  nel  c<hI.  d.  V,  5,  CatuinatenHe.  Fu  umbro  u  vi- 
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vova  in  Firenze  nel  1314  (Cfr.  Del  Lungo,  Dante  a'  tempi  di  Dante. 
Boi.  1888,  pp.  125). 

Zenattì  AlbinO.-Il  uotaro  duLentiui.  {Eros,lfnu.  5).  [4252 

Purg.,  XXIV,  49  segg.  -  Cfr.  JiuU.  d.  Soc.  dant.  it..  VI.  222  :  MI, 
320;   aiom.  dant.,  X,  27. 

—  Rime  di  Dante  per  la  Pargoletta.  {Biv.  d'It.,U,  122) .  [4253 
Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  320;  Giom.  dant.,  VI,  574. 

—  Violetta  e  Scocchetto:  Noterella  dantesca.  {Gat:ettino  let- 

tei-ario,  I,  4-5).  [4254 

Si  rileva  che  la  lezione  Violetta  di  una  ballata  dantesca,  lezione 
elio  ci  farebbe  conoscere  una  nuova  amica  di  l)aut«  ovvero  un  altro 
nomigiiol»)  di  una  tra  quelle  note,  era  stata  già  pubblicata  dal  Cro- 
Bciniboni  di  sul  lus.  Riccardiano  1118.  Lo  ste8^«o  Cresciiubfui  ik)Ì, 
sulla  fede  di  un  ma.  perduto,  ci  dice  che  quella  ballata  fu  musicata 
da  uno  Scocchetto.  -  Cfr.  Giorn  dant.,  VII,  ^^^^^^■,  liull.  d.  Soi'.  dant. 
it.,  VII,   320. 

Zenatti  Oddone.  -  Nuove  rime  d'alchimisti.  (Propugnai., 

n.  Ber.,  IV,  par.  I,  p.  387).  [4255 

Ripubblica  anche  il  sonetto  Solvete  li  corpi  in  aqua  a  tutti  dicho, 
ohe  il  ms.  H.  493  di  Montpellier  attribuisce  a  Dante. 

—  La  «  Divina  »  Conunedia  e  il  «  divino  »  poeta.  Bologna , 

Ditta  N.  Zanichelli,  1895,  8",  pp.   (4)-t6.  [4256 

Per  nozze  Fraccaroli-Rezzonico.  -  Restando  fermo  ohe  l' appellativo 
di  divina  appare  per  la  prima  volta  nel  frontespizio  della  Commedia 
edita  dal  Giolito  nel  1555,  s' indaga  la  fortuna  dell'  epiteto  e  1'  uso 
che  se  ne  fece,  rispetto  a  Dante  e  alla  maggiore  opera  sua,  dal  Boc- 
caccio in  poi.  -  Recens.  di  S.  Morpurgo,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  Ili,  9. 

Zenatti  Oddone,  edit.  -  V.  Boccaccio  G.  Dal  Commento 

sopra  la  «  Commedia  »,  ecc.  Roma,  1900. 

Zenker  Rudolf.  -  Zu  Folquet  von  Romans  und  Folquet  von 
Marseille.   {Zcitschr.  f.  rom.  Phiìoloijie,  XXI,  335).        [4257 

Conviene  con  l'Appel  che  1'  alba  già  da  lui  attribuita  a  Folchetto 
da  Mai'siglia  {Vers  dien»  et  vostre  nom  e  de  sonda  Maria)  sia  invece 
da  attribuirsi,  con  maggior  verosimiglianza,  a  Folchetto  da  Romano, 
al  (inalo  puro  vorrebbe  dare  l'alba  Senher  Dieu»  que  fezist  Adam,  che 
in  qualche  modo  si  assomiglia  alla  prima.  Crede  anche  che  a  questo 
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Folchetto  &ccia  allusione  Francesco  da  Barberino,  dove  racconta, 
ne'  Documenii,  il  caso  di  Blanceman  richiamandosi  all'  autorità  di  Fol- 
chetto. -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  227. 

Ziemba  Teofil,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  Wyznauìe  wiaiy. 
in  Prsewodìiik  nauJc.  i  l'iter,  XX,  552. 

Zignoni  Teodolinda.  -  Note  letterarie.  Verona,  tip.  Colle- 
gio artigianelli,  1898,  8°.  [4258 

Tra  altro:  La  Beatrice  nella  «  Vita  nuova  ».  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc. 
dant.  it.,  VII,  270. 

Ziino  Todaro  Lodovico.  -  Ne  l'ora  estrema:  [Sonetto]. 
(Centenario  [2Ve/  VI]  della  Visione  dantesca.  Palermo,  1890, 
p.  229).  [4259 

Zimmern  Helen.  -  Dante  e  Gladstone.  {Corriere  della  Sera. 
2-3  luglio,  1892).  [4260 

Kiprod.  ne  IJ Alighieri,  IV,  160.  -  Riassumo  l'artic.  di  Gladstoiic 
nel  quale  si  afferma  che  Dante  fu  studente  ad  Oxford. 

Zingarelli  Nicola.  -  [La  «  Lectura  Dantis  »  in  Orsanmi- 
chcle].  (Jiass.  d.  Leti,  it.,  VI,  156).  [4261 

Parla  della  lettura  de'  Canti  XXVI  e  XXVIII  dell' /«/«-no,  fatto  da 
A.  Chiappelli  e  da  Fr.  Torraca.  -  Cfr.  Giom.  dant.,  X,  27. 

—  n  libro  della  memoria.  {Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  1, 98) .  [4262 

—  [Su  alcune  varianti  nel  testo  della  «  Commedia  »  propo- 
ste da  F.  Konchetti,  A.  Horgognoni  e  G.  Franciosi].  {Unii. 
d.  8oc.  dant.  it.,  I,  116).  [4263 

—  Gli  sciagurati  ed  i  malvagi  noli'  «  Inferno  »  dantesco. 
(Giom.  dami.,  I,  252).  [4264 

Recens.  di  F.  Flamini,  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  l,   19. 

—  Dante  o  Roma  :  Saggio.  Roma,  E.  Looscher,  cdit.,  (Napoli, 

8tab.  tip.  Picrro  e  Veraldi),  1895,  8%  pp.  68.  [4266 

Memoria,  Htiidl,  triMlizioiii  ;  La  vJHta  di  Rniiia  ;  Il  coucotto  poli- 
ticai e  1' id<Mi  na/ionule.  -  ItocuiiH.  di  A.  D'Ancona,  AVinm.  hihl.  d. 
lAilt.  it.,  Ili,   11. 
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Zingarellì  Nicola.  -  Postille  di  B.  Papadia  alla  «  Divina 
Commedia  ».   {(ìiorn.  dant.,  Ili,  229).  [4266 

—  Il  sesto  cerchio  nella  topografia  dell'  «  Inferno  »  :  Eserci- 
tazione filologica.   {Giorn.  dant.,  IV,  194).  [4267 

—  «  Santo  Pietro  ».  {liass.  vrit.  d.  Lett.it.,  1,  ó).  [4268 

Inf.,  XVIII,  28.  -  Crede  di  ravvi»4are  iu  questa  desiguazioue  iiou 
toHcaiia  un  vezzo  còlto  da  Dante  Hulla  bocca  dei  Uomani.  -  Cfr.  Giom. 
dant.,  IV,  382;  JiiiU.  d.  Soc.  dant.  it.,  IV,  43. 

—  Di  un  nuovo  diseguo  dell' «  Inferno  »  dantesco.  {Giorn. 
dant.,  V,  474).  [4269 

ilibatte  alcune  osserv.  dell'Agnelli  in  Giom.  dant.,  V,  117  e  segg. 

—  Dante  e  la  Puglia.   {Giorn.  dant.,  Vili,  385).        [4270 

—  La  personalità  storica  di  Folchetto  di  Marsiglia  nella 
«  Commedia  »  di  Dante.  Con  api>endice.  Nuova  ediz.  accre- 
sciuta e  corretta.  Bologua,  Ditta  Nicola  Zjinichelli,  1899,  8", 
pp.   79.  [4271 

Par.,  IX,  67.  -  È  il  voi.  4°  della  Bib.  »t.  crit.  d.  Lett.  dant., 
dir.  da  G.  L.  Passerini  e  da  P.  Papa.  Fu  già  pubbl.  nel  1897,  in 
J//I  delVAcc.  di  urcheol.  e  beile  arti,  XIX.  -  Reoens.  di  O.  Bacci, 
aiortt.  dant.,  VII,  448;  di  M.  Pelaez,  Bull.  d.  Soe.  dant.  it.,  VII, 
225;  di  A.  Professione,  Cultura,  XIX,  151;  di  M.  Scherillo,  Bull. 
d.  Soc.  dant.  il.,  IV,  65;  di  C.  de  Lollis,  Basit.  bibl.  d.  Lett.  it.,  V, 
127  ;  di  A.  Tol)ler,  Arch.  fur  das  Studiuin  d.  neueren  Sprachen  und 
Litter.,  XCIX,  228;  di  H.  Suchier,  Deutsche  Litteratuzeit.,  XVIII.  776; 
<U  J5.  Zenker,  Litbl.  /.  yeim.  u.  rom.  l'hil.,  XVIU,  377;  di  E.  X. 
Kraus,  Litbl.  f.  (jei-m.  u.  rom.  Phil.,  XIX,   195. 

—  Il  Canto  XV  dell'  «  Inferno  »  letto  nella  Sala  di  Dante 
iu  Or  San  Michele.  Firenze,  G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tip.  di  G. 
Carnesecchi  e  F.),  8°.  [4272 

Cfr.  Bull  d.  Soc.  dant.  it.,  Vili,  89. 

—  L' Epistola  di  Dante  a  Moroello  Malaspina.  {Hass.  ent. 
d.  Lett.  it.,  IV,  49).  [4273 

Kecons.  di  G.  Vandelli,  nel  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VII,  59. 
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Zìngarelli  Nicola.  -  La  data  del  «  Teleutelogio  ».  {Stndì 
ci.  Letterat.  it.,  fascic.  1).  [4274 

Fissa  nel  1327  la  cronologia  del  Teleutelogio  di  Ubaldo  Bastiani 
da  Gnbbio  ;  nel  qual  primo  libro  narrasi  che  Dante  fu  maestro  di 
di  Ubaldo  da  Gubbio.  -  Cfr.  Bull.  d.  Soc.  dant.  it.,  VI,  46. 

Zingarelli  Nicola,  cdit.  -  Y.  Alighieri  D.  «  Divina  Com- 
media »,  Napoli,  1889-1901  ;  -  A.  Manetti.  Dialogo  circa  al 
sito,  forma  e  misure  dello  «  Inferno  ».  Città  di  Castello, 
1897. 

Zinkeisen  Dr.  -  The  Donation  of  Constantine.  {Englisk  Hi- 
storical  revieiv,  no.  36).  [4275 

Esaminate  e  citate  le  testimonianze  del  Piccolomini,  di  Lorenzo 
Valla,  del  liaronio,  l'Autore  conclude  che  la  donazione  non  ha  fon- 
damento storico.  Con  buona  scorta  di  documenti  il  Zinkeisen  dimo- 
stra che  pochi  furono  i  pontefici  che  vantarono  diritti  in  virtù  della 
donazione  :  ma,  al  contrario,  dal  quindicesimo  secolo  alla  vigilia  della 
Riforma  1'  uso  che  i  papi  fecero  della  dote  di  Costantino  fu  non  di 
allargare  il  loro  territorio  ma  di  disporre  delle  nuove  terre  rocente- 
mente  scoperte. 

Zippel  Giuseppe.  -  I  monumenti  a  Dante.    {Strenna   tren- 
tina leti,  e  artist.,  1892).  [4276 
K  nel  voi.  Il  Trentino  a  Dante  Alighieri,  1896. 

—  Giunte  e  correzioni  (all'  opera  di)  Giorgio  Voigt  :  «  11  ri- 
Horginiento  dell'antichità  classica  ovvero  il  primo  secolo  del- 
l'umanesimo  »  :  con  gli  Indici  bibliografico  e  analitico.  In  Fi- 
renze, G.  C.  Sansoni,  edit.,  (tipog.  di  G.  Camesecchi  e  F.). 
1897,  8»,  pp.  vni-141.  [4277 

Nell'Indice  analitico  dell'opera  del  Voigt  (Firenze,  1888-1  S!»(). 
voli,  due)  compilato  da  G.  Zì))pel,  hì  notano,  tra  altri,  ((uesti  ri(;liiaiiii 
che  hì  riferÌNCono  direttamente  a  Dante  :  l)ant<^  Alighieri  amico  del- 
l'antichi  tii  ;  Dante  e  l'idea  della  fama;  sua  morte  cantata  da  Fer- 
reto  da  Vicenza;  Dante  e  gli  8critli  di  (Mcerone;  Dante  e  il  Tetrarca; 
individualità  di  Dante;  gli  acmilioni  della  Divina  Commedia;  onoranz(> 
a  Dante  in  Firenze;  Dante  nella  eHtiniazione  degli  umanisti  ;  lezioni 
Hopra  Dante,  a  Firenze;  tra4luzion(^  franrese  anli<;a  <Iella  IHviiia  Cmii- 
metlia  (Cfr.  liunior,  Sulla  più  antica  vcrnionc  francese  di  Dante,  'rorino, 
1889). 
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Zippel  Giuseppe.  -  Il  Filelfo  a  Firenze.  142*1434.  Trento, 
Stai),  tip.  Zipiu'l,  1H99,  16",  pp.  41-\v.  [4278 

Notizia  nella  Jìuhh.  libi.  d.   UH.   ita!.,   VJl,   -J'ùi. 

Zìpper  Albert.  -  I>ii.s   MaiiiiMiipl    v«»ii    Kras/ewskls  UiHite- 

I   cbt'rsetzuilj;.     {'/.lilsiìnil't    /'.     iti(lli  it  In  mh      l.itli  itiliirnrsifiiihte, 

vili,  423).  [4279 

Zirardini  Claudio.  -  (iiuhileo  inr  la  seoperta  delle  o^i^sil  (li 
Dante  Ali;;liieri  e  sttttoserizione  niontliale  |H*r  erigere  a  Lui 
un  inaii8oleo  in  Havenna  :  Franiuieuti  di  t-ronaea.  Itavenna, 
In.   tip.  editr.  cooperativa,  1894,  8"  tìg.,   pp.  263.       [4280 

Ctr.   (iivrii.  (ìaitl.,  II,   407-408. 

Zoltàn  VilmOS.  -  Beatrice.  Dante  eg\  «xouettje.  ((hxztuj. 
ViliKj,    isiXi,   no.   47).  [4281 

Zoppi  G.  B.  -  tili  aninuili  nella  «  Divina  ('< lia  ».  (  1/  \li- 

illiieri,   11,  409;  111,   9,  65,   169,  273).  4282 

—  Sul  Catone  dantesco:  08»*ervazioni.  V'erou»,  G.  Fraucliiui, 

1900,  8°,  pp.  50.  ^4283 

K'tsct'118.   di  M.    IN'laez,    />'«//.   (/.   Sot .  tUntt.  ti.,  \  111,  70. 

ZuCCante  Giuseppe.  -  il  concetto  e  il  Kentimento  della  na- 
(ina  nellji  «Divina  Coniniedia  ».  (Con  1).  e  per  D.  Milano, 
IN98).  [4284 

Ctr.   Bull.  d.  Soc.  daut.  it..    VI.    lùo. 

Zumbini  Buonaventura.  -  L'Iminro.  {Zund»ini,  studi  xul 
l'dratra.   Firenze,    KS95,  p.    161).  [4285 
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ArrKXDTCE 


Ol'EKE  1)1  DANTK 

Alighieri  Dante.  -  Ki«»r  «la  ìUnv,  (lalK-  opt-ix-  di  DauU*, 
[fdit.]  Lodovico  lìijiKi.  Firenze,  G.  Barbèra,  [1892],  16",  ff. 
[202].  [4286 

—  1)1  mondo  in  nH>ndo  :  Florilegio  ilantfsco  [cuinpil.  tlat]  H. 
A.  Ht'tzlngfi,  colla  traduzione  tedesca  di  contro.  (Vom  Welt  zu 
Welt:  ein  Dantc-Albiun  niit  deutscher  Uobentetzung).  Fiviburg, 
i.  U.,  Herder'sche  Verla<,^shandluug,  1896,  8",  pp.  808.    [4287 

(Ir.    ìiiiU.  d.  Hoc.  (lant.  it.,   \l,   78. 

Jl  1  Cauto  dell'«  Inferno»:  traduzione  in  liugiui  allMUietie 
di  I  Luigi  Lorecchio.  (Atitol.  albaurse.  Naindi,  1896).       [4288 

—  [Rinje].  (Pelaez,  Hime  aut.  it.,  ttec.  ìa  lec.  d.  coti.  Vat.  3'Jt4 
<  (M  cod.  Cas.  />.  V.  5.  liologna,  1895,  p.  161).  [4289 


SCRITTI  INTORNO  A  DANTE 

Acquaticci  Giulio.  -  ^'.  Catalogo  della  collezione  dante- 
sca, ecc.   Tieia,   1900. 

Alberico  [Frate],  -x.  De  Vivo  Catello. 

Alderighi  C.  -  il  Veltro  dantesco  e   Lutero  (G'iotm.  d'erM- 
^//:..  IV.  it  e  10).  [4290 


580 


Strilli  inloriio  <t  Diiiilc.  -  AiKjiu-Iktri 


Angiolieri  Cecco.  -  Contro  Dante  :  Sonetti,  [con  le  trad. 
di  vari].  (Del  Bal/.o,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
Roma,  1889,  I,  120  e  segg.  [4291 

Antologia  della  prosa  italiana.  -  V.  Puccianti  Giuseppe. 

Anzoletti  Luisa.  -  L' arte  moniuuentivle  a  Trento.  (//  Tren- 
tino a  n.A.  Trento,  1896).  [4292 

Arlia  Costantino,  aìif.  -  V.  Borghini  Vincenzio.  La  Ru- 
scelleide.  Città  di  Castello,  1898-99. 

Augis  C,  trad.  -  V.  Symonds  John  A.  Dante,  ecc.  Pa- 
ris, 1891. 

BaCCi  Orazio.  -  Notizie  hiogratìchc  di  rimatori  italiani  dei 
secoli  XIII  e  XIV  {Giorn.  Star.  d.  Leti,  ital.,  XIX,  fase.  2-3), 

[4293 

Nuovi  (lociMiitiiti  .sulla   l'ainij^lia  di  Ciiio  da   Pistoia. 

Baeumker  Clemens,  cdn.  -  v.  Siger  de  Brabant.  im- 

possiltilia.    Miinster,   1S9S. 

Baumgartner  A.,  irad.  -  V.  Longfellow  H.  W.  [So- 
netti], in  Hetzinger,   Vnn  Welt  :n    W'cit,  ecc.  Freiburg,  189H. 

Bedetti  A.  -  biografia  «li  (}.  R<wsetti.  (Rossetti,  Alcune  let- 
tere e  poenie.  lìologna,  1892).  [4294 

Bell   Artur,  tra<l.  -  \.  Perl  Henry.  Venezia.  London,  1S94. 

Beni  Paolo.  -  \.  Foffano  Francesco,  Il  Catalogo  dellu 

ilil.l.  di   r,   IW-iii,   nel  dinnt.  hI.  f  Iclt.  d.  Liguria.  II,  'MI. 

BertOSSi  Ugo.  -  Coimiienti  spiritici.  (Sonrlli  dittati  d<i<ili 
npirili  di    Ihiulf,    l'etrarva,  ecc.    Udine,    I.S97).  [4295 

Betrìco  da  Reggio.  -  V.  Canzoni  d"  amore,  ecc.  Firen- 
7jt^,  1899. 


Scritli   intorno  a  Dauit.  -  Hiade-Curtì  581 

BiadegO  Giuseppe.  -  I/Art4i  degli  orelìol  in  Verona.  (Me- 

iiiorie  d.  Acc.  d'Atjr.  Aiti   e  Comtii.  di    Itmua.    Seri»?    terzu: 

Lxvr,  iin.  1H91).  [4296 

Il  ])riiiio  (lucnmento  dei   molti   serhati   nell'Archivio  comunale  h 

ilei   1260;   rifjiiiirdii  l:i   vondita  di  alcuni    Iwiii    imssoduli  da  Ez<»liuo 
(la   ivoniaiio. 

Bingham  J.  F.,  Uad.  -  \ .  Pellico  Silvio.  Fnim-ewa  «Li 
Kiiiiiui.  Cauihrid/fe,  1897. 

Brizeux  A.,  irad.  -  V.  Alighieri  D.  Oeuvres.  i^ari»,  1891. 

BrognoligO  Gioachino.  -  I-ni^'i  «la  Porto  nomo  (Parme  e 
(li  lettere  del  see<d(.  \\  I  (U8H-1529):  Notizia  della  vita  v  delle 
opere.  H()loji>;iia,  l'ava  e  Garaj^nnui,  1898,  8\  [4297 

"  Brother  Azarias  ",  pseudo».  -  \ .  Mullany  Patrick 
Francis. 

"  Bysshe  Vanolis  ",  ^wc«(/o//.  -  \ .  Thomson  James. 

Campi  L.  -  L'italianità  nel  Trentino.  (//  Tuntino  a  I).  A. 
Trento,   189(i).  l4298 

Ganaccio  •>  Canatro  [Da]  Bernardo.  -  [Kpituttìo  dantesco, 

eon   la  tra<l.   di    Ijtpolito  Orio].  (Del   Halzo,  Poetiie  di  mille  au- 
tori infonio  <i    Dante.  Roma,  1890,  voi.  11,  iw«;.  78).        [4299 

Cànone  di  luo<>lii  scelti  per  Tediz.  criticii  della  «  Divina 
Commedia  ».  -  V.  Del  Lungo  Isidoro. 

Carducci  Giosuè.  -  La  chiesa  di  Polenta  :  Ode,  con  dichia- 
razioni e  eommento  di  1*.  Amadiu-ci.  ^(douna.  Ditta  N.  Za- 
nichelli,  1899,   80.   PI».   68.  [4300 

—  La  chiesii  »li  Polenta:  Ode  raffica  illusti'ata  e  commen- 
tata da  Giovanni  Federzoni.  (La  Strenna  d.  roìouie  sevUut. 
estive  holofinesi,  dee.   1898.  lìolo*fna,  1899).  [4301 

—  [Per  il  monumento  a  D.  in  Trento:  Otlt  travestita  da 
(i.   Padovani].   (Padovani,    Trarenti menti  cardiirviani.  Bidogna, 

l'^iH)).  [4302 


582  Scì-itti  intorno  a  Dante.  -  Caai-Cesa 


Casini  Tommaso.  -  Prefazione.  (Tasso,  PosiUle  alia  «  J)i- 
vhìa  Commedia  ».  Cittù  di  Castello,  1895).  [4303 

Casini  Tommaso,  cdìt.  -  V.  Bartoli  Adolfo.  Tavole  dan- 
tesche, ecc.  Firenze,  1895;  -  V.  Lettere  di  eruditi  Aeneti,  ecc. 
Firenze,  1891. 

Castagna  Nicola,  aiif.  -  v.  Di  Cesare  G.  Note  a  Dante. 
Cittji  di  Castello,  1894. 

Castravilla  Ridolfo.  -  v.  Discorsi  [I]  di  R.  Castravllla 

contro  Dante,  vvv.  Città  di  Castello,  1897. 

Catalogne  de  la  Hiblìotè<ine  de  tue  M.  Benedetto  IMaf-lionc. 
Paris,  1892,  due  voli.,  8°.  [4304 

Vi  si  registrano  molti  libri  di  arflfoniento  dantesco. 

Cavalcanti  Guido.  -  La  Canzone:  «  Donna  mi  prega»  ri- 
dottii  a  iiiiju;liore  h-zione  e  conientata  luassiniaiuente  con  Dante 
da  F.  Pasqnalinjo.   {L' Alif/hierì ,  II,  241  e  segg.),  [4305 

—  [Son.  a  D.,  C(dla  trad.  di  F.  W.  Oentlie  e  di  .Tos.  Gar- 
row.].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aui.  iiit.  a  Dante.  Honin.  1S89. 
voi.  1,  p|).  18  e  22).  [4306 

Cecco  d'Ascoli.  -  v.  Stabili  Francesco. 

Celani  Enrico,  edu.  -  v.  Tasso  Torquato.  Postille  niiii 

'<  Divina  ConiiiM'dia  ».  CittA  di  Castello,   1X9."). 

CelidoniO  G.  -  QuìkIìouì   celestine   (h'aHx.  Abruzzese,    1,    1). 

[4307 

In  riHpoBtu  ad  u)>|)iiiiti   mossi  lilla  siiti  l'ila  di  ('tìcHtìno  /  . 

—  L'Autobiografia  di  Celestino  V  neir«  opus  iiie1ri<'uiu  » 
dello  .Stefaneschi    (llann.  Alnuzzenv,  II,  4).  |4308 

Cesareo  G.  Alfredo.  -  Per    una   nuova   iiuestioiuellii    daii 
tewa  ;   Per  la  data  di   una  Canzone  did  notaio  (Jiaeouio.  (Stmli 
di  flint,   rtmamn,   voi.  III.  pag.  85  e  1(59).  [4309 


Smtti  intorno  a  Dante.  -  Chior-Cont  588 

Chiarini  Gino,  tmd.  -  v.  Moore  Edward.  Olì  itocenni  al 

tempo   nella  «Divina   C«>ninjedia  ».  Firenze,    1900:  -  Carlyle 
Th.   Dante  e  Sliakespeare.   Firenze,  1896. 

Church  R.  W.  -  Introduction.  (Veriion.  1ì,<i,r,„oM  of  the 
<'   rur<i(ttorio  ».  London,  1897).  [4310 

Gino  da  Pistoia.  -  Canzone  jM-r  la  morte  di  Arrigo  VII. 
(Horinski.  l)anten  Canzone  sinn  Lobe  kaùer  Ueiitrirhs,  in  Zriis- 
ihr.  f.  rom.  phiL,  XI,  43).  [4311 

—  ('ino  till  Dant<?.  (Alighieri,*  [Ito  linoni  »,  ;  .s'/vHj*t  tlnikt 
av  F.   Wiilff.  Stockliolm,  1897,  p.  7).  [4312 

—  [('orrispondeiiza  poetica  eon  Dante,  le  ojtnzoni  in  niort<* 
di  Beatrice  e  in  morte  di  Dante,  e  tre  gonetti  a]MH-rili  in  hia- 
siiiH»  di  Dìinte,  con  le  corrispondenti  trad.  di  vari  in  lingue 
straniere].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Dante. 
\Umm,  1889,  voi.  I,  pp.  80  e  segg.;  V(d.   II.  p.  65).       [4313 

—  A  Diinte  Alijjliieri  in  morte  di  Beatrice.  (D'Anc«»na  e 
Macci,   Man.  d.  Ldt.  it.  Firenze,  1894,  voi.  I,  p.  309).   [4314 

Rime.    (Nottola,  Studi  uni  Canzoniere  di  Cin^l  da   l'ÌMtoia. 
Milano,  1393,  pj\g.  33).  [4315 

—  Rime;  Sonetti.  (Pelaez,  Bit»*  ani.  ital.  Bologna,  1895). 

[4316 

Gino  da  Pistoia.  -  V.  Ganzoni  d'amoi-e,  ecc.  Firenze,  1899. 

GipoUa  Garlo.  -  li  Trattato  «  De  Monarclnai  »  di  Dante  Ali- 
,i;liieri  v  Giovanni  da  l'arijri  {Atti  d.  lì.  A<t.  d.  St\  di  Torino, 
XXVII,  6).  [4317 

Concorso  [Il  secondo]  per  il  monumento  a  Dant<*  in  Trento. 
(  L '  A li<if,ii-ri.  III,  494) .  [4318 

(iiù  i)nl>l>l.   ini   Con:   d.  Seia,   U  apr.,   3  e  21  maiggio,   1892. 

Conti  Augusto.  -  Lettera  al  proposto  Ugo  Nomi.  {Amba- 
Ixtsrcrìit  di   Dante  a  San   Gimit/uano.  Siena,   1899).  [4319 


584  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Coraz-Degio 

Corazzini  Francesco.  -  La  Mavinii  nella  «  Divina  Coninic 
«Ila  ».  {lliv.  Marittima,  mar.  1899).  [4320 

Cuntamine  de  la  Tour  E.  -  Prefazione.  (Carboni  G.,  Dante 
Aliijhicri.  Paris.  1891).  [4321 

Dallari  Umberto,  edit.  ~  v.  Rotuli  dello  Stndio  hoio^L-nesc. 
B<»lo^ma,  1890-91. 

D'Ancona  Alessandro.  -  Per  l'edizione  critica  della  «Di 

vina  Commedia».  -  V.  Del 'Lungo  Isidoro. 

Dante  Alijjliieri  e  Tanno  santo.  {La  Voce  catto!..  TI.  n.  T)!). 

[4322 

Dante  illnstrated  in  art  and  music.  -  X.  Unity  Club,  St. 
Louis,  1891. 

Dante  da  Maiano.  -  [Sonetto;  eolia  trad.  di  Joseph  Gai- 
row].  (Del  lialzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante.  Roma, 
1889,  I,  p.   .")!).  [4323 

Da  Ponte  Lorenzo.  -  ('riti(|ue  <m  certain  passa^ei*  in  Dante. 
(Koch,  Dante  in  America.  Boston,  189(5,  j».  <)4).  [4324 

—  Sa^<;io  delle  indagini  critiche  sulla  «  Divina  Comiiu'dia  ». 
(Moni,  Studi  dant.  in  America,  Koma,  1898,  p.  10).  [4325 

De  Angeli  A.  -  Jacopo  Stefaneschi  ed  il  suo  «  Opus  nietri- 
cuiii  ».  (Celestino  V  ed  il  aetito  eentcn.  della  sua  incoronazione. 
Aquila,  1896,  p.  381.  [4326 

De  Dominicis  Tosti  Qio.  Battista.  -  [Lettera  al  canonico 

MuriottiJ.  (Nicohitti,  Manifesto  per  la  stampa  del  ('ouinienlo  dant. 
del  Mariotti.  Pesaro,  1892,  p.  5).  [4327 

De  Giorgi  Nicola.    La  ^<  viltà  »  nel    poema   tli    l>aiil<'.  L<l- 

tura  alla  Saia   iiiiinici|»al<-    della    citili  di  A(|nila  :    |Kiassiiiil<i  {. 

(La  Pror.  dell' Aquila,  181M5).  [4328 

Vi  ni  parla  NpAfiialniontn  di  Cel«ntiiio  V  (/»/..  Ili,  (il))  <•  di  siiii  l'ciii- 
<5iMM«i  (Par..  Xr,  88). 


SniUi   hiiorìio  a    Dante.  -  Delfi- Ezio  585 

Delfino    Pesce    Piero.   -   Dante:    [Sonetto].    (Kro$,   1900, 
l>.  las).  [4329 

De  Nicola  Achille.  -  Marco  Lombanh»  o  le   elezioni  poli 

ti<li<-  ili  Italia  lui  isy.-).  Napoli,  isy."),  K".  pp.  :*•>.      [4330 
De  Pisan  Christine.  ~  W  Du  Castel  Christ.  de  Pisan. 

Di  Natale  Basile  Ignazio.  -  Dante  Alijihieil  :  Dramnia  sto- 
ri(<.  in  <|iiattro  atti.   Modie»,   1891,  8%  pp.  50.  [4331 

Dionisi  Giovanni  Jacopo.  -  [Lettere;.  (/.<//<•<<•  <//  ftuiìm 

vetuti,  puhbL  da    T.   Casini.   Firenze,   1891).  [4332 

In  ima  «li  qiioste  lett«^ro  ni  fa  nienKÌoiu<  tl«'l  IV'ia/zini  e  ilt-llr  su,- 
laticlio  e  propositi  {)or  il  t«8to  della  Commeiìia. 

Divine    Comedy    [The].    {Methodist  rev.,  LXXVIII,  242). 

[4333 

Domenichelli  Teofilo,  nin.  -  \ .  Bernardino  da  Fossa. 
Dufresne  de  Saint  Leon  A.  it  Paul  Marais. - (  atalo<,'iie 

(les  imiiuablt's  dr  la  Mihliot*'(|iU'  Ma/aiin.  Paris,  Wt-lt^-r,  1893, 

Hi".  [4334 

\'i  hì  parla  {iih-1u«  «li  una  copia  «liOla  tdilio  print^p»  della  ComtMrtlin, 
«'diz.  di   F«>liyuo,    1472. 

Durando  Celestino.  -  \ .  Boccaccio  Giovanni.  Nov«ll«- 

scelte.   Torino,   1897. 

Diitschke  H.,  trad.  -  y.  Comparetti  Domenico.  Vir^il 

in    Mittelaltt  r.  Leip/iy,   189."). 

Edizione  [Per  1']  critica  «Iella  «  Divina  f  «nnineilia  ».  -  V. 
Del  Lungo  Isidoro. 

Emmanuele  giudeo.  -  Rime  volgari  nnovameute  riscontrate 
sni  codici  e  snlle  stampe  lìn  «|ui  note,  da  Lionello  M«»<lena. 
Parma,   tip.   lì.   Pellegrini,  1898,  8".  [4335 

"  Ezio  da  Trento  ".  -  li  nionnnient4»  a  Dante  in  Trento. 
(Xattira  ed  arfc,  VI,  US).  [4336 


58B  Scritti  intorno  a  Dante.  -  Fansto-Garn 

Fausto  Sebastiano  da  Longiano.  -  y.  "  Gerardo  Pietro  ". 

Fìammazzo  Antonio.  -  Il  Codice  dantesco  Grunielli  della 
bihliot<>ca    di    Bergamo    (Atti  d.  Aec.   di    JJdme.    Ili  (1894)). 

[4337 

Oltre  il  testo  dautesco,  ha  mi  Capìtolo  di  .Jacopo  figliuolo  del  Poeta, 
ed  altro  di  Bosoiie  da  Gubbio,  oltre  un  copioso  commento  di  Jacopo 
della  Lana.  Il  ms.  pare  scritto  in  più  tempi,  ma  cominciato  .1  co- 
piare nel   1102. 

Fiammazzo  Antonio.  -  v.  Omaggio  della  terra  di  s.  (Ji- 

iiiif^nauo  a  D.   Siena,  1902. 

Fioravanti  L.  -  Celestino  V  ed  il  VI  centenario  della  sua 
incoronazione.  (7?/r.  Ahruszese  d.  He.  Leti,  ed  Arti,  IX,  10-11). 

[4338 

Cenno  critico  favorevole  ai  vari  tèmi  dell'argomento  (l' incorona- 
zione, la  rinunzia,  i  primi  anni  della  vita,  ecc.)  svolti  per  niono- 
<;ratie  diviMse  nel  volume  dedicato  a  san  Celestino. 

Frati  Lodovico.  -  Guido  (ruinizelli;  Onesto  da  Bologna; 
firazi<do  de'  Banihaglioli  :  [Notizie  bio-bibliografiche].  {Dizio- 
iimio  hìo-bibl.   defili  nerilt.  Hai.  Milano,  1S98).  [4339 

Frugoni  Carlo  Innocenzo.  -  Una  lettera  inedit^i  a  L.  A. 
Loschi,  [ed.  da  G.  Zjinnoni].  Roma,  tij).  Elzeviriana,  189r), 
8%  i)p.  16.  [4340 

PruUani  Emilio.  -  V.  DoCUmentS  eoncenilnn  Dantj's  debts. 
Cambridge,   Mass.,  \H^]. 

Funahashi  I.,  trad.  -  V.  Norton  Ch.  Eliot.  | Sopra  un  ri- 
tmtt4)  originalo  di  D.j,  in  Aviama  rev.,  30  «lec.  1893. 

Fumari  Luigi.  -  l-^a  (|Ue«tione  d<dla  lingua  da  Dante  al 
Manzoni.    IJ.-gio  Cai.,    tip.    D'Angelo,  I!MM»,  H" .  [4341 

Oargani  Gargano.  -  v.  Documenta  concerning  DanteV 
debtH.  Ciiuibridgc,  .Muhh.,  1891. 

Gamett  Richard,  trad.  -  V.  Carducci  Giosuè.  Dante,  in 

Flineiirr  (in:.,  \2  nuiggio  1  SOl  ;  -|'i"iad.  ingl.  d«l  son.  «  Dante. 


Seritti  intomo  a  Dante.  -  Gebka-Immau 


<»ii(l<'  avvidi»,  ei'c.J   in  Hist.   of.   Jtaì.   liter.,  l>y  R.  G.  New 
York,   1898. 

Gebhart  Emile,  fi-ful.  -  v.  Gregorovius  Ferd.  Promeim«le» 

(Il    Italie.    Paris,    1S94, 

Giannini  Giovanni,  rdit.  -  v.  Raccolta  |Unai  «  inin-^n. . .  • . 

Cina   <ii  ('a8t4'lIo,  1898. 

"Ginepro  [Fra"J,  pseiuhm.  -  v.  Pierotti  Matteo. 
Gioia  Carmine,  e<ìit.  -  V.  Ponta  M.  O.  Dell'età  che  in 

sua   persona   Dante  rafli;,'ura   nella  <^  D.   ('.».  Torino,   1891  ;  > 

Dante  e   il    l'etrarea.   Città  *li   Castello.    1S94. 

Girardo  da  Castelfiorentino.  -  \ .  Canzoni  «l'aniore.  ere. 
Firenze,  1899. 

Girardo  Novello.  -  N .  Canzoni  d'amore,  ecc.  Firenze,  1899, 
Giuliani  Giovanni  Bittista.  -  L«ttere  a  Demetrio  dm- 

niantieri.  {Lettor  di  uomini  illustri,  eec.  Pegjuo,  1894).    [4342 

Giuliani  Giovanni  Battista.  -  V.  Omaggio  della  ten-a  di 

S.   ( Jiini.nniino   a    D.    Si«"na.    11K)L'. 

Gramantieri  Demetrio,  vtlìt.  -  v.  Lettere  di  u<imini  il- 
lustri, ecc.   Pesaro,   1894. 

Gray  Tommaso.  -  Lettere  dairitalia  :  Saggio  di  traduzione 

tli   (;.    Marntìi.    Palermo,   tip.    frat.    Vena,   1898,   16",  pp.    óG. 

[4343 

Green  John   Richard.  -  Prefaee    and  notes.   (Carlyle  T., 
Ltrtiins  Oli   the  fiist.  of  Literature.   New  York,  1892).      [4344 

Grosso  Stefano.    -  V.   Omaggio  della    terra   di    8.   Gimi- 
liuauo  a    D.    Siena.   1902. 

Guidetti  Giuseppe,  <<///.  -  \.  Cesari   Antonio.    Klogi. 
Reggio  Emilia,  1898. 

Immanuele  giudeo.  -  N .  Emmanuele  giudeo. 
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Invernizio  Carolina.  So.s-ni  di  Ptìt-ta.  (Invovnizio,  Fior  di 

pensiero.   Koina,  1895,  p.   283).  [4345 

Dall'amore  di  D.  per  Beatrice. 

Jenkins  T.  A.,  edit.  -  v.  Marie  de  Franca.  L'Espurga- 
toire  de  St.  Patriz.  Pliiladelpliia,  1894. 

Labitte  0.-  Étndc  sur  la  «Divine  Coiiiodic  ».  (Ali.nliicii 
I).,    Oeiirre.^.   Paris,   1891).  [4346 

"  Lex  Heinze  ".  -  Drei    Teufelsgestalter.   Ein    cuUurhisto- 

rische  Scliizze.   {JuUnisehe  Zeit.,  19  agos.   1900).  [4347 

Breve  raffronto  tra  i  persoiiaj,'^!  illustrati  da  ]).,  Milton  e  tìothe. 

Locella  G.,  irad.  -  V.  Volkmann  Ludwig,  irononrafia 

dantesca.   Firenze,  1898. 

Lorecchio  Luigi.  -  X.  Alighieri  D.,  il  l  Canto  deir«  rnf.  ». 

trad.   in   lingna  albanese,  neìVAntol.  albanese.  Napoli,  189(i. 

Mamiani  Terenzio,  eomment.  -  v.  Orocioni  Giovanni. 

Dante  e  il   Mainiuni.    (Jìass.   naz.,  CIX,   93  e  282). 

Manoello  giudeo.  -  V.  Emmanuele  giudeo. 
Marcellino  [p.]  da  Civezza,  edìt.  -  v.  Bernardino  da 

Fossa.  Super  laudeni,   ecc.   Firenze,   189(i. 

Massarani  Tulio,  cdìt.  -V.  Correnti  Cesare.  Scritti  scelti. 
Roma,  1894. 

Negroni  Carlo,  trad.  -  V.  Rossi  Giuseppe.  Al  daniisia 

e.   (Jalaiili,   ecc.    ne    L'Aìifihkri,  11,  293. 

Nencioni  Enrico.  -  Prefazione.  (Carlvli-  !..  eli  eroi.  Fi- 
renze, 1897).  [4348 

Nuccio  Piacente  da  Siena.  -  v.  Canzoni  d'amore,  ecc. 

Firenze.    1S!>9. 

Paris  Gaston.  -  \m  leggenda  di  Saladino:  traduzione  di 
Mario  Mengliini.  Firenze,  G.  C.  Hantumi,  odit.,  [tip.  di  G.  Car- 
ìWM'xvM  e  F.],  1«9<5,  1896,  1«",  pp.   (4) -75.  [4349 

!•:    il    voi.   S'  di'llii    /.'.'■'     '/     Irli.    il.,   dir.   ila    !•".   Torraca. 
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Passerini  Giuseppe  Landò,  edit.  -  V.  Benivieni  Giro- 
lamo. Dialo;?!»  (li  Antonio  Manetti,  ti-c.  Città  di  Cautello,  1897. 

Pecci  Giuseppe.  -  [Lettera  al  caiioiiieo  Maiiotti].  (Nieoletti, 

Mani/cHlo  per  In  xiainpa  tìil  rollini,  daiil.  del  MarioUi.  Vimxìo. 
\H\Ì2,   1».    1(»  .  [4350 

Pelaez  Mario,  edit.  -  V.  Rime  antielie  italiaue,  vcc.  Bo- 
logna, 1895. 

Pellegrini  Flaminio.  -  Kime  inedite  dei  «eeoli  XIII  e  XIV, 
tratte  dai!  11)1  idtir  Al  olii  vio  notarile  di  liolofjna.  [Bologna,  1S91]. 
S',  PI».   (6(i).  [4351 

Dal   l'ropiujnatore,   voi.   ili,   p.   2*. 

Pèrcopo  Erasmo.  -  Prelazi(»ue,  (Cai*ella  F.  A.,  BibUoijrajui 

d' operette  itul.,  ecc.   Napoli,   1897).  [4352 

Petrarca  Francesco.  -  [In  morte  di  Sennuceio,  eolla  trad. 
iii^l.  di  l'\  W.  (untile  e  di  C.  Tondiuson,  la  ted.  di  J.  G.  von 
Heinli<»ld,  la  frane,  di  L.  de  Sjiiut  Genie»].  (Del  Halzo,  Poesie 

di  iiiille  autori  iiit.  a  Punte.  Honia,  1S90.  voi  li.  p.  llMt-s^jj.). 

4353 

—  [Il  brano  del  «  Trionfo  d'Amore  »  ov'è  citato  Dante,  con 
la  trad.  spaglinola  di  A.  de  Obi-egon  e  H.  de  Hozes  :  la  \>o- 
lacca  di  Jana  Grotkowskiego,  e  le  inglesi  di  Anna  Hnnie  e 
11.  Parker].  (Del  Balzo,  Foenie  dì  mille  autori  hit.  «  Dante. 
Koina,    1S90,   voi.   II,   pi».    1(57   e  segg.).  [4354 

Phillimore  Catherine  Mary,  trad.  -  V.  Corsi  D.  M.  [Kpi- 

tafìio  a   1).].   in    IMiilliuiore,  1>.  ut   Ravenna.  I.oiulon,  1S9S. 

Phillimore  J.  S.  -  [Tradnz.  iugl.  deir  epitattio  per  D., 
<<  Danti  Aliglierio»,eee.,di  L.  Valenti  Gonzaga].  (Phillimore  C, 
Dante  at  liaveuna.  London,  189S,  j».  205).  [4355 

Piacenti  Nuccio.  -  v.  Nuccio  Piacente  da  Siena. 

PintO  Antonio,  frad.  -  V.  PintO  M.  A.  Dante.  Petrarca. 
Machiavelli,  eee.   Napoli.   1S91. 
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Polacco  Luigi.  -  Rimario  perfezionato  della  «  Divina  Com- 
media ».  (Alighieri,  La  «  Die.  C'omm.  »  cumm.  do  G.  A.  Scar- 
ta:shii.  Milano,   1899).  [4356 

PolettO  Giacomo.  -  Giudizio  sul  counnento  della  «  Divina 
Commedia  »  di  Giulio  Acquaticci.  [S.  n.  tip.,  ma  1899],  8", 
Pl>.  (1).  [4357 

Pope  Alexander.  -  Satira  del  dr.  John  Donne,  rimaneg- 
giata [tla  A.  Pope].  (Del  Balzo,  Poesìe  ili  vullc  autori  ivt.  a 
Dante.  Roma,  1898,  voi.  VI,  p.   513).  [4358 

Pychowska  Lucia  Duncan,  imd.  -  v.  Ozanam  A.  F. 
Dante  and  catholic  Philosophy.   New  York,  1897. 

Rajna  Pio.  -  La  «  santa  gesta,  ».  (Del  Lungo,  Dal  see.  e 
dal  Poema  di  1).  Bologna,  1898,  p.  489).  [4359 

In/.,  XXXI,  17. 

Rambaldi  Pier  Liberale.  -  Dante  e  l'arte  :  a  proposito  di 
una  pubblicazione  di  L.  Volkmann.  Firenze,  tip.  di  S.  I^aiidi. 
1900,  8%  pp.   (H.  [4360 

Ranalli  Ferdinando.  -  [Lettera  a  A.  Mariotti].  (Nicoletti, 
Manifesto  per  la  stampa  del  Comeiito  dani.  del  Mariotti.  Pe- 
saro, 1892,  p.  3).  [4361 

Rasponi  Gioacchino.  -  [Itisposta  per  la  città  di  Ravenna 
alla  città  di  Firenze  die  ricliiedeva  le  ossa  di  Dante].  (Kicci, 
L'ultimo  rifwjio  di  D.  Milano,  1891,  507).  [4362 

"  Rastignac  ",  psendou.  -  V.  Morello. 

Razzolini  Luigi.  -  [F^ett^ra  al!'ar(i|»i(lr  Maii(tlti|.  (Nico- 
h'tti,  Manifento  ]ter  la  slainiia  del  ('onniieiito  doni,  del  Mariotti. 
l'ewiro,  1892).  [4363 

Recita  d'un  frate  di  S.  Spirito  in  hxie  <lì  Dantr:  It/.  del 
rod.  5H()  della  ('liigiana.  (Del  Balzo,  l'ovaie  di  mitlr  (inluri  in- 
torno a    iPantr.    |{«>nia,    1K90,   v(d.    II,   p.   .507.  [4364 
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Regaldi  Giuseppe.  -  Dante  clu-  luedila  la  «  Diviua  Coiii- 
iiKMlia  »  :  Sonetti.  (De  Nino,  Rcttiludiiiv,  tre.  di  jMiuU'.  Te- 
liinio,   1900,   p.   12).  [4365 

Reinhold  J.  G.,  irati.  -  V.  Petrarca  P.  in  morte  di  Sen- 

inu'cio.    (Del    Halzo,  Poesie  di  iiiillc  untori  int.  n  hantv.  Konia. 
1890,  voi.   II,   p.   119). 

RÌCCabona  V.  -  il  paesa;;;;io  trentino  e  i  Kilui  abitanti.  (// 
'l'icitlino  a    l>.   A.   'lìent«,   1896).  [4366 

Ricci  Corrado.  -  Dal  libro  dei  8ogni.  Havenua,  tip.  Kiive- 

-iiana,   1S97,   S",   pp.    15.  [4367 

- —  Di  alcuni  codici  Hconoseiuti  del  coninieiito  di  l'ieln»  di 
Dante  alla  «  Divina  Conunedia  ».  {liull.  d.  Sw.  doni.  ita!.. 
T'  ser.,  n«>.   5-6,   p.   46).  [4368 

—  Guido  di  Ravenna.  Terza  edizione  rifatta.  lV>logua,  Ditta 
N.  Zanichelli,  1900,  16",  pp.  xvi-166  e   1   lav.  [4369 

RinuCCini  Gino.  -  [Kime  d'  imitazione  tlantesea].  (L' Ali- 
fi  li  ieri,   1,   Xìl  ;   11,    169).  r4370 

RodOCanachi  E.,  trad.  -  V.  Sanesi  G.  l/or^-ani-atiou  tlime 
armée   italieiiiu'.    Aiij^ers,    1892. 

RomptUS  Mathaeus.  -  Prologus  super  lib.  Danti»  in  metr. 
lai.  redactuni.  (Del  Balzo,  Foesie  di  milk  autoH  int.  a  Dante. 
lìoiua,   1890,  voi.   II,  p.  462).  [4371 

Rossetti  Dante  Gabriele.  -  [Tmduz.  ingl.  di  Sonetti  di 
Guido  Cavalcanti.  Dante  ila  Maiano,  della  Canzone  di  Cino 
nella  nu)rte  di  Beatrice,  ecc.].  (Del  Btilzo,  Poesie  di  mille  au- 
tori ini.  a  Dant€.  Konia,  1889,  voi.  I,  pp.  27  e  s^egg.  ;  voi.  Il, 
pp.   61    e  se-.).  [4372 

Rossi  Giuseppe.  -  [Epigramma  lat.  al  dantista  Carmine  (Ca- 
lanti, trad.  da  Carlo  Negioni].   {L'Aliuhieri.  II,  298).     [4373 
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Rossi  Vittorio.  -  Sulle  orme  del  Veltro.  {Arch.  sior.  ifal., 

1898,  disp.  1").  [4374 

A  ])roposito  di  uno  studio  di  Vittorio  Cinn.  Il  Rossi  non  creile  elio 
l'A.  di  questo  studio  sia  riuscito  a  convincere  gli  avversari  «  perché 
scarsa  è  in  lui  la  fiducia  nel  valore  direttamente  persuasivo  di  (pnil- 
sivoglia  discussione  »  :  ma  pensa  «  che  egli  abbia  dimostrato,  come 
in  materia  di  t.al  fatta  meglio  non  si  poteva,  che  il  veltro  deve  es- 
sere un  principe  secolare,  verosimilmente  un  imjìeratore  ».  La  quale 
pare  anche  l'opinione  del  Rossi  stesso. 

Sàgmliller.  -  Zur.  Thìitigkeit  imd  Stelluiig  der  KardiiiaU' 
bis  Papst  Uoiiifaz  Vili.  {Theolo(jiiiclie  iMirtaUvhrift,  LXXX,  2). 

[4375 

Difende  le  idee  da  lui  esposte  in  un  libro  sul!'  attività  e  situa- 
zione dei  cardinali  lino  ai  tempi  di  Bonifacio  Vili.  (Freiburg,  1896) 
contro  le  critiche  di  K.   Wenck,    Theol.  Literaturzeifmig,  1898,  n.  4. 

Saint  Geniés  [de]  Léonce,  tnuh  -  V.  Petrarca  F.  In 
morte  di  Seunuccio,  ecc.  in  Del  Balzo,  Poesie  di  mille  aut.  ini. 
a  D.  Roma,  1890,  voi.  II,  j..  121. 

Santini  Pietro,  cdit.  -  V.  Documenti  dell'  antica  costituz. 

del  (oniimc  di   Firenze.  Firenze,   1895. 

Savioli  L.  -  Sonetto  all'  improvviso  sul  seiM)kio  di  Dante. 
(Ricci,  L'ultimo  rifugio  di  D.  Milano,  1891,  p.  324).  [4376 

Scaetta  Valerio,  edu.  -  v.  De  Antonellis  C.  De'  principi 

di  Diritto  penale  che  si  contengono  nella  «  D.   C.  »,  Città  di 
CaHtello,   1H94. 

Schulz  H.  -  Peter  von  Munono  als  Papst  Coelestin  V  (Zeitn. 
fili-  KirchenijeHchichte,  XVII,  3  o  4,  1896).  [4377 

Selfe  Rose  E.,  trnd.  -  V.  Villani  O.  Selections  from  the 
lir.st  nin<;  Ixiok.s  of  tlie«  Croniche  lion-ntine  ».  WestmiiiKter,  1896. 

Serena  Augusto,  edit.  -  V.  Gozzi  Gaspare,  i^n  difesa  di 

Danf«-,   Verona.    IH!»;'). 

Sewall  Frank.,  (md.  -  v.  Carducci  Giosuè.  Dant*-,  in 
l'oiniM  hff  a.  (K  tmml.,  ecc.  New  York,  1892,  pp.  85,  120  «  127. 
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Sonetti  tre  gopm  le  Cantiche  della  «  Coinedia  »  di  Dante, 
<lal  cod.  Awlib.  184;  il  nonetto  al  Contai  di  Virtù  e  (juello  t-on- 
leiientc  il  ritratto  di  Danto,  dal  eod.  I^ur.  XXVI,  pi.  XL. 
(Del  Balzo,  J'oenie  di  ìtùUe  autori  ini.  a  Ihinfc  Roma,  1890, 
voi.  Il,  pp.  518  e  seg^.).  [4378 

Sonetto  a  papa  Clemente  septimu  per  riavei-e  V  imm  del  gran 
teologo  Daut»^  liorciitiiio  poeta,  l'anno  1522.  (Kieei,  L'ultimo 
rifuijio  di  y>.   Milano,   IH'JI,  p.  33K).  [4379 

Spangenberg.  -  FtMieto's  Geditla  ^v  1>»  Scaligei-orum  ori- 
^in<^  »  iind  das  Geburtsjalir  Cangrande  I  della  Seala  {Hitttori- 
scliett  Jahrìmch,  XVII,  4).  [4380 

(.'ontio  il  Sonniicrsfohl,  clic  la  jh)«o  ìi»*1  ll'Hl,  soHti««ne,  eoi  Parisio. 
lii  iiusoita  di  Crtugrunde  nel  1291  ;  e  rcoa,  per  cunfuruiu,  alcuni  (latuii 

(li   Ferrcto. 

Tamburini  Francesco.  -  [Ti-aduzioue  deir  epitaiiio  dimte- 

s((»  di  li.  da  Canaccio  e  del  earme  di  Benvenuto  in  lode  di 
Dante].  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  ini.  a  Ikntte.  Itowa, 
1890,  V(.l.   11,   pp.   79  e  494).  [4381 

Taverna  Giuseppe,  vomment.  -  v.  Della  Giovanna  I.  Le 

postillo  di  G.  Taverna,  eco.,  nel   Giorn.  dant.,  I,  3G9. 

Tedeschi  Paolo.  -  il  principato  civile  dei  Papi  MH-ondo  le 
dottrine  <li  Dante  Alighieri.  {Le  jrror.  dell' Istiga,  XXVIII, 
"*'•   !)•  [4382 

A  proposito  «li  uno  studio  di  G.  Agnelli  sopra  queotu  ai-gomeutu. 

Terino  di  Castelfiorentino.  -  il  son.  di  risposta  a  Dante: 
«  Xatiiralinente  ohere  ogn' aumdore  *.  (Gonii,  Fra  drammi  e 
poemi.   .MilaiK»,   1900,  j».   180,  nota   11).  [4383 

Testard  P.,  iìlustr.  -  V.  Carboni  G.  Dante  Alighieri.  Pa- 
ris, 1891. 

Tognetti  Alfredo.  -  Guida  di  San  Gimignano  (provincia  di 

Siena)  con  18  illustiuzioni.  Firenze,  tip.  di  S.  Ljindi,  1899, 
Hi"  picc,  pp.  72.  [4384 

■òà 
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Tommaseo  Niccolò.  -  Una  lettera  al  p.  G.  Antonelli.  Fi- 
renze, tip.  Bonducciana,  di  A.  Meozzi,  1899,  16°  picc,  pp.  8. 

[4385 

Cfr.  Giorn.  dant.,  Vili,  135. 

—  Lettera  a  G.  Graraantieri.  {Lettere  di  nomini  illustri,  ecc. 
Pesaro,  1894).  [4386 

Trabalza  Ciro.  -  Della  vita  e  delle  opere  di  Francesco  Torti 
di  Bevagna,  con  una  lettera  di  Luigi  Morandi.  Iknagua,  tip. 
Properziana,  1896,  16%  pp.  xv-239,  con  ritratto.  [4387 

Tomlinson  Charles,  irad.  -  V.  Petrarca  F.  in  morte  «li 

Sennuccio.    (Del   Balzo,   Poesie  di   iitillc  autori    int.    a   Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.   133). 

Ugrirgeri  Cecco.  -  Compendio  poetico  della  «  Divina  Com- 
media ».  (Del  Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  Dante. 
Roma,  1890,  voi.  II,  p.  82).  [4388 

Vallini  Emesto,  music.  -  v.  Girardi  Emilio.  Sordello.  Li- 
vorno, 1900. 

Villari  Linda,  trad.  -  v.  Villari  Pasquale.  Tlu-  iw»»  tm- 

turies  of  Fhtrentine  history.   New  York,   1.S91-95. 

Villari  Pasquale.  -  il  geido  di  F.  De  Hanctis.  (Tavola  ro-     j 
tonda,   ni,   no.   26-29j.  [4389 

Witte  Karl.  -  [Due  lettere  u  Alcssantlro  l'onij.  (  D' An»<»iia, 
JJal  varteiifiio  dant.  di  A.    Torri.  V'mi,  1895).  [4390 

Intorno  ul  Commento  «icH'Ottinio  puhbl.  «lai  T. 

Vittori  Giovanni. -CelcHiino  V.  (CW</'«<//(«>  V.  A«|iiila,  isin, 
p.  :50i  .  [4391 

Zantani  Andrea.  -  Versi  acrostici  inlorno  a  Dante.  (Del 
Balzo,  Poesie  di  mille  autori  int.  a  l>.  Hmiia,  IS91,  voi.  ili, 
p.   549].  [4392 

Zenatti  Oddone,  edu.  -  v.  Boccaccio  Giovanni.   Dai 
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3621,  3721,  3782,  3784,  3864,  —  VII,  3.  -  2047. 

8924,  4200,  4203.  —  VII,  4.  -  8779. 

—  V,  116-142.  -  546.  676,  683.  -  VII,  9.  -  2608. 

—  V,  120-141.-1945.  —  VII,  19.  -  3779. 

—  V,  121-123.  -  1492.  —  VII,  19-21.  -  1800. 

—  V,  128.  -  675,  2608.  —  VII,  30.  -  3171. 

—  V,  187.  -  2608.  —  VII,  52.  -  8779. 

—  V,  189.  -  1797.  —  VII.  56.  -  1800. 

—  V,  142.  -  2869.  —  VII,  62.  -  2972. 
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Inferno,  VII,  73.  -  1797.  Inferno,  IX,  26-29.  -  1795. 

—  VII,  t»7.  -  330,  333.  —  IX,  43.  -  1947. 

—  VII,  98.  -  2608.  —  IX,  52.  -  1095.  1102. 

—  VII,  99-101.  -  4176.  —  IX,  59.  -  2477. 

—  VII,  106.  -  1721.  —  IX,  61.  -  2608. 

—  VII,  121.  -  1797.  —  IX,  01-63.  -  1930. 

—  VII,  123.  -  669,  1611,  3454,  —  IX,  63.  -  3014,  3170. 
3457.  —  IX,  64-72.  -  1797. 

—  IX,  67-72.  -  686. 

—  VIII.  -  815,  1077,  1183,  1310,  —  IX.  76.  -  1797,  1930. 
1456.  —  IX,  76-78.  -  686. 

—  Vili,  1.  -  2608.  —  IX,  79.  -  1947. 

—  Vili,  13.  -  1797,  3708.  —  IX,  80-81.  -  540,  1077,  1133. 

—  Vili,  18.  -  1132,  1451.  —  IX,  85.  -  1096,  3047. 

—  Vili,  18-24.  -  2543.  —  IX,  91-99.  -  1900. 

—  Vili,  21.  -  1797.  —  IX,  98.  -  1797. 

—  Vili,  24.  -  1797.  —  IX,  98-99.  -  2608. 

—  Vili,  25-64.  -  1622.  —  IX,  101.  -  2608. 

—  Vili,  31.  -  1797.  —  IX,  109.  -  1797. 

—  Vili,  45.  -  2608.  —  IX,  112.  -  1088. 

—  Vili,  48.  -  3014.  —  IX,  112-113.  -  4034. 

—  Vili,  53.  -  3778.  —  IX,  115.  -  2608. 

—  Vili,  61.  -  467,  468,  1407,  —  IX,  127.  -  2608. 
1723,  2852. 

—  Vili,  68.  -  671,  1309.  -  X.  -  272,  363,  1444. 

—  Vili,  70-73.  -  2608.  —  X-XI.  -  794.  1717,  1783. 

—  VIII,  78.  -  513,  1794,  1797.  —  X,  14-15.  -  2608. 

—  Vili,  97.  -  2608.  —  X,  26-27.  -  3834. 
~  Vili.  112.  -  1797.  —  X,  28.  -  3014. 

—  Vili.  118.  -  2977.  —  X,  32.  -  396,  537.  683,  1407, 

1723,  2680,  2951. 

—  IX.  -  815,  4126.  —  X,  33.  -  635. 
-IX,  1.  -  2977.  —X,  34.  -  1797. 

—  IX,  1-3.  -  265,  1734,  1735.  —  X,  39.  -  1115,  2992,  3171. 

—  IX,  8.  -  2551.  —  X,  40.  -  1797. 

—  IX,  7-8.  -  2200.  —  X,  43.  -  1797,  2608. 

—  IX,  17.  -  1809.  —  X,  49-51.  -  537. 

—  IX,  23-27.  -  2608.  —  X,  52-53.  -  2608,  3171. 
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Inferno,  X,  60.  -  338,  683.  Inferno,   XII,   110.  -  467,  468' 

—  X,  61-63.  -  2992.  649,  650,  651. 

—  X,  62-63.  -  1974,  2608,  2823,  —  XII,  112.  -  3585. 
2829.  —  XII,  119.  -  467. 

—  X,  63.-  266,  467,  468,  1118, 

1124,  1407,  1419,  1441,  1685,  —XIII.  -  1375. 

1705,  1717,  1783,  1784,  1974,  —  XIII,  4-Q.  -   635. 

2198,  2296,  2391,  2597,  3046,  —  XIII,  10.  -  1797. 

3166,  3174,  3581,  4247.  —  XIII,  16-19.  -  3640. 

—  X,  72.  -  1797.  —  XIII,  30.  -  1809. 

—  X,  75.  -  3171.  —  XIII,  40.  -  635,  686. 

—  X,  76.  -  3171.  —  XIII,  40-45.  -  3014. 

—  X,  82.  -  340,  535.  1670,  3297,  —  XIII,  58.  -  416,  467,  683, 
3457,  3465.  1323,  1407,  1612,  1636,  1895, 

—  X,  88.  -  1797.  2032,  2169,  2197,  2692,  2900, 

—  X,  97.  -  1799.  3637. 

—  X,  100.  -  363,  2608,  3773.  —  XIII,  61.  -  2977. 

—  X,  111.  -  4072.  —  XIII,  94.  -  1797. 

—  X,  119.  -  1612.  -  XIII.  103-108.  -  3603. 

—  X,  120.  -  2336.  —  XIII,  109.  -  1526. 

—  XIII,  126.  -  1056. 

—  XI.  -  794,  1717,  1783,  3748. 

—  XI,  4-10.  -  2.396.  —  XIV,  15.  -  1089,  1092,  1100, 

—  XI,  7-9.  -  2608.  1102.  1124,  1128.  1130,  1250, 

—  XI,  8.  -  467,  468.  2169,  2392,  4283. 

—  XI,  21.  -  581.  —  XIV,  28.  -  1797. 

—  XI,  50.  -  411,  2101.  —  XIV,  28-39.  -  3014,  3957. 

—  XI,  96.  -  3014.  —  XIV,  31-36.  -  3981. 

—  XI,  112.  -  1797.  —  XIV,  88.  -  3369. 

—  XIV,  38-39.  -  227,  693. 

—  XII.  -  1419,  2321.  —  XIV,  46.  -  635. 

—  XII,  4.  -  1118.  —  XIV,  63.  -  1407,  1723.  1007. 

—  XII,  4-5.  -  1117.  —  XIV,  79.  -  2795. 

—  XII,  4-9.  -  1457.  -  XIV.  79-80.  -  2790. 
--  XII,  9.  -  1099.  —  XIV,  98.  -  864. 

—  XII,  12.  -  1660.  —  XIV,  103.  -  570,  1797. 

—  XII,  18.  -  1419.  -  XIV.  116.  -  1419. 

—  XII,  107.  -  1512.  —XIV,  l!7-l!!>  -  H57. 
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Inferno,  XV.  -  4272. 

-  XV-XXXIII.  -  1980. 

—  XV,  4.  -  297,  1833,  3956. 

—  XV,  7.  -  3270. 

—  XV,  9.  -  3413. 

—  XV,  18.  -  635. 

—  XV,  18-21.  -  3014. 

-  XV,  20-21.  -  686. 

—  XV,  22.  -  1601,  2091,  2115. 
2488,  2653,  4017. 

—  XV,  30.  -  1169,  1407. 

—  XV,  82.  -  3974. 

—  XV,  52.  -  4223. 

—  XV,  61-75.  -  3014. 

—  XV,  65.  -  1885. 

—  XV,  70.  -  1107.  1122. 

—  XV,  82-85.  -  324,  356,  364. 

—  XV,  99.  -  1765,  4223. 

—  XV,  101.  -  2148. 


Inferno,  XVII,  14-71.  -  4019. 

—  XVII,  22.  -  2608,  3904. 

—  XVII,  31-32.  -  3098. 

—  XVII,  59-61.  -  8014. 

—  XVII.  74.  -  3014. 

—  XVII,  85-87.  -  1139,  3014. 

—  XVII,  97.  -   1483. 

—  XVII,  136.  -  3014. 

—  XVI li.  -  1980. 

—  XVIII,  1.  -  3171. 

—  XVIII,  28-33.  -  410.  4268. 

—  XVIII,  33.  -  2414. 

—  XVIII,  55.  -  3585. 

—  XVIII.  61.  -  1217. 

—  XVIII,  66.  -  366,  1604. 

—  XVIII,  104-105.  -  2414. 

—  XVIII,  122.  -  3734. 


XV,  113.  -  3270. 

—  XIX. 

-  355,  575.  1980. 

XV,  186.  -  1857. 

-XIX, 

16-21.  -  709,  4151. 

-XIX. 

18.  -  4151. 

XVI.  -  1980,  4237. 

-XIX. 

31.  -  467,  2852. 

XVI,  21.  -  1354. 

—  XIX, 

31-78.  -  1250,  1407 

XVI,  70.  -  1168. 

—  XIX. 

49.  -  2977. 

XVI,  73.  -  1002. 

-XIX, 

53  -  467,  481. 

XVI,  93-103.  -  2817. 

—  XIX, 

83.  -  467. 

XVI,  94-102.  -  4061. 

—  XIX, 

85.  -  3982. 

XVI,  95.  -  4037. 

-XIX, 

87.  -  2278. 

XVI,  106.  -  1258. 

—  XIX, 

114.  -  2977. 

XVI,  106-108.  -  3171. 

—  XIX, 

115.  -  2301. 

XVI,  106-111.  -  309. 

-XIX, 

120.  -  3014. 

XVI,  108.  -  2864. 

—  XIX. 

121.  -  2977. 

XVI,  118-120.  -  8014,  4223. 

XVI,  124.  -  4223. 

—  XX. 

-  1980. 

—  XVII.  -  1980,  2485. 

—  XVII,  1-33.  -  1108. 


—  XX.  27-30.  -  2540. 

—  XX.  28.  -  1980.  2154. 

—  XX,  28-30.  -  3171. 


656 


Indice  dei  richiami  al  Poema  e  alle  Opere  minmi. 


Inferno,  XX,  61.  -  3945. 

—  XX,  91.  -  3982. 

—  XX,  95.  -  2977. 

—  XX,  115-117.  -  2015. 

—  XX,  118.  -  467,  1126. 

—  XX,  125-130.  -  2414. 

—  XX,  129.  -  780. 

—  XXI.  -  1980,  3820. 

—  XXI,  7-18.  -  264. 

—  XXI,  48.  -  1010. 

—  XXI,  49.  -  2830. 

—  XXI,  95.  -  714. 

—  XXI,  112-114.  -  1872. 

—  XXI,  118.  -  3970. 

—  XXI,  135.  -  741. 

—  XXII.  -  1980. 

—  XXII,  14.  -  4223. 

—  XXII,  25-27.  -  3014. 

—  XXII,  43-44.  -  3914,  3924. 

—  XXII,  81.  -  2684. 

—  XXII,  82.  -  1989. 

—  XXII,  88.  -  G57. 

—  XXIII.  -  1886,  1980,  2557. 

—  XXIII,  10-24.  -  3014. 

—  XXIII,  35.  -  1476. 

—  XXIII,  68.  -  895,  896,  4128, 
4184. 

~  XXIII,   103-108.  -  467,  472, 
25ii7. 

—  XXIII,  104.  -  3982. 

-XXIV.  -  1980. 

—  XXIV-XXV.  -  2500. 

—  XXIV,  6-0.  -  685. 
-XXIV,  25.  -  4228. 


Inferno,   XXIV,   34-40.  -  1024, 
1684. 

—  XXIV,  46.  -  1217. 

—  XXIV,  47.  -  4223. 

—  XXIV,  47-48.  -  3014. 

—  XXIV,  64-66.  -  4219. 

—  XXIV,  77.  -  4223. 

—  XXIV,  83-90.  -  3573. 

—  XXIV,  93.  -  3801. 

—  XXIV,  97.  -  3313. 

—  XXIV,  116.  -  635. 

—  XXIV,  122-151.  -  274,  275, 
403,  407,  408. 

—  XXIV,  125.  -  2535,  2852, 2854. 

—  XXIV,  127.  -  275. 

—  XXIV,  137-138.  -  1455. 

—  XXIV,  142-151.  -  1142,  1382. 

—  XXIV,  145.  -  499. 

—  XXIV,  148.  -  491,  3249,  3466. 

—  XXV.  -  1362,  1980,  2560. 

—  XXV,  2.  -  3014. 

—  XXV,  7-18.  -  1790. 

—  XXV,  12.  -  497. 

—  XXV,  43.  -  1504. 

—  XXV,  45.  -  3014. 

—  XXV,  58-61.  -  3014. 

—  XXV,  122.  -  1850. 

—  XXVI.  -  1080,  4261. 

—  XXVI,  21.  -  4223. 

—  XXVI,  56.  -  679,  809,  871, 
1021,  1459,  1726,  1729,  2322, 
2504,  2565. 

—  XXVII.  -  1980.  3938. 

—  XXVIl,  29.  -  3226. 

—  XXVII,  40-42.  -  2798. 
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Inferno,  XXVII,  44.  -  3401. 

—  XXV1I,67.- 1135,1531,3885. 

—  XXVII,  83.  -  8959. 

—  XXVII,  85.  -  3982. 

—  XXVII,  94.  -  2o52. 

—  XXVII,    105.   -    1269,    1621, 
3891. 

—  XXVII,  110.  -  4223. 

—  XXVII,  112.  -  1935. 

—  XXVII,  121.  -  2977. 

—  XXVIII.  -  894,  1980,  4261. 

—  XXVIII,  35.  -  3712,  3713. 

—  XXVIII,  37.  -  3040. 

—  XXVIII,    55.   -    1497,    3888, 
3890,  3892. 

—  -  XXVIII,  73.  -  2964. 

—  XXVIII,  89.  -  4115. 

—  XXVIII,  107.  -  792. 

—  XXVIII,  115.  -  635. 

—  XXVIII,    134.  -   1655,   2126, 
2227. 

—  XXVIII.  135.-384, 1750, 1751, 
1760,  212.3,  3961.  4178. 

—  XXVIII,  139.  -  1797. 

—  XXIX.  -  1980. 

—  XXIX.  9.  -  2414. 

—  XXIX,  27.  -  678,  1167,  1704, 
3058,  3060,  3590,  8591,  3592. 

—  XXIX,  43-45.  -  3014. 

—  XXIX,  109.  -  784. 

—  XXIX,  125-132.  -  1744,  2569. 

—  XXIX,  127.  -  1579. 

—  XXIX,  127-128.  -  2569. 

—  XXX.  -  1315,  1980,  3349. 

—  XXX,  60.  -  420. 


Inferno,  XXX,  GÌ.  -  1250.  2852, 
2853. 

—  XXX,  78.  -  3210. 

—  XXX,  82-87.  -  G35. 

—  XXX,  86-87.  -  2414. 

—  XXX,  104.  -  28.V2,  2853. 

—  XXXI.  -  1980,  3820. 

—  XXXI,  4-6.  -  3990. 

—  XXXI.  17.  -  1850,  4359. 

—  XXXI.  84-36.  -  686. 

—  XXXI,  43-48.  -  3014. 

—  XXXI,  55-57.  -  3014,  4223. 

—  XXXI,  67.  -  8652.  3785. 

—  XXXI,  94.  -  3965. 

—  XXXII.  -  1980. 

—  XXXII-XXXIII.  -  2162. 

—  XXXII,  9.  -  1530. 

—  XXXII,  10.  -  1797. 

—  XXXII,  12.  -  4223 

—  XXXII,  22.  -  1797. 

—  XXXII,  31-33.  -  686,  8014. 

—  XXXII,  40.  -  1797. 

—  XXXII.  79.  -  1797. 

—  XXXII.  81.  -  1074. 

—  XXXII,  90.  -  497. 

—  XXXII,  105.  -  1797. 

—  XXXII.  106.  -  1797. 

—  XXXII.  119.  -  1263. 

—  XXXII,  126.  -  635. 

—  XXXIII.  -  1031,  1078,  1980. 
2162,  2612,  3224,  3952. 

—  XXXIII,  1.  -  320,  467,  489. 
544, 568,  707, 1 116, 1290, 1407, 
1450,  1797. 

—  XXXIII,  9.  -  1797. 
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Inferno,  XXXIII,  13.-449,  3048,  Purgatorio,  II,  76-84.  -  3306. 

3049.  —  II,  91.  -  467,  3304. 

—  XXXIII,  37-74.  -  3014.  -  II,  0±  -  3171. 

—  XXXI II,  40-42.  -  3171.  —  II,   102,  104.  -  4220. 

—  XXXIII,  41.  -  783.  —  II,   110.  -  635. 

—  XXXIII,  67.  -  1118.  —  II,   124-129.  -  3014. 

—  XXXIII,    75.   -    1797,    2328, 

2709,  3158,  3242.  —  III.  -  1380,  3781. 

—  XXXIII,  89.  -  1744.  —  UI,  36-38.  -  3014. 

—  XXXIII,  124.  -  2649.  —  III,  49.  -  2590. 

—  XXXIII.  134.  -  2649.  —  III,  5-5-56.  -  925. 

—  XXXIII,  144.  -  657.  -  III,  76-78.  -  3014. 

—  XXXIII,  150.  -  2977.  —  III,  79.  -  4223. 

—  III,  79-84.  -  686,  3014. 

—  XXXIV.  -  3702.  —  m,  79-86.  -  635. 

—  XXXIV,  1.  -  1482.  —  m,  85.  -  810. 

—  XXXIV,  28.  -  1797.  —Ili,  112.-467,872,954,1323, 

—  XXXIV,  65.  -  2392.  1371,  1414,  1835,  2636,  2673, 

—  XXXIV,  117.  -  3579.  2837,  2901,  2904,  2955,  3675, 

3696,  3861,  4025,  4073,  4242. 

—  Ili,  112-135.  -  3014. 
Purgatorio,  I.  -  4050.  —  III,   115.  -  467,  481, 

—  I-IX.  -  1957.  —  III,  118.  -  635. 

—  I,  15.  -  3722.  —  III,  122.  -  1797. 

—  I,  19.  -  496,  497,  4235.  —  III,  124.  -  629,  3000,  3171. 

—  I,  19-21.  -  2679.  —  III,    124-132.  -  1368,    1371, 

—  I,  25.  -  3171.  1373,  1374,  3601,  3746. 

—  I,  31.  -  464,  467,  1089,  1092,  —  III,   129,  -  1730,  2646. 
1100,  1102,  1124,  1128,  1130, 

4283.  —  IV,  1-12.  -  572,  4081,  4091. 

—  I,  40.  -  2765.  —  IV,  19-21.  -  3014. 

—  I,  45.  -  831,  332.  —  IV,  26.  -  285,  1540,  3508. 

—  I,  71.  -  2799.  —  IV,  80.  -  8171. 

—  I,  121-128.  -  686.  —  IV,  106,  -  635. 

—  n,  1-6.  -  8281,  8610.  —  V.  -  619,  2478. 

—  II,  9.  -  8014.  -  V,  8.  -  8014. 
-II,  14.-  1867.  —V,  7.-1118. 
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Purgatorio,  V,  0.  -  4087.  3037,  3Ò92,  3693,  3778,  3926, 

—  V.   10-15.  -  4001.  3927,  392».  3929,  4037. 

—  V,   11-18.  -  3014.  Purgatorio,  VI,  78.  -  3746. 
V,  13.  -  4223.  -  VI,  88-90.  -  1716. 

—  V,  22.  -  810.  —  VI,  89.  -  467. 

—  V,  33.  -  3474.  —  VI,  100.  -  3426. 

—  V,  37.  -  1117,  3538.  —  VI,  105-106.  -  8171. 

—  V,  37-40.  -  331,  332.  1118.  —VI,  106-727,  1822,  1823, 
1722.  1847,  2999,  3171,  8467,  1984,  2302,  2642,  2711. 
3408.  3639,  3641,  4043.  —  VI,  107.  -  1844. 

—  V,  39.  -  6G0,  3454,  3457,  -  VI,  111.  -  8829. 
3462.  —  VI,  127-142.-3212. 

—  V,  58.  -  635.  —  VI.  129.  -  1716. 

—  V,  (J4.  -  1007.  —  VI,  142-144.  -  893. 

—  V,  69.-1185.  —VI,  148-151. -3014. 

—  V,  73.-  467,  681,  3585. 

—  V,  77-78.  -  3014.  —  VII.  3.  -  3037. 

—  V,  88.  -  467.  —  VII,  94-96.  -  3171. 

—  V,  96.  -  1892.  —  VII,  96.  -  1420,  4035. 

—  V,  109-111.  -  686.  -  VII,  100.  -  1927. 

—  V,  113.  -  467,  631. 

—  V,  128-129.  -  730,  731.  —  Vili,  268,  269,  861,  1855. 

—  V,  130-136.  -  545,  2107.  -  Vili,  1-6.  -  2068,  1364,  2764, 

—  V,  138.-418,427,035,2360,  2835,  3096. 
2498,  2641,  2756,  2757,  3216,  —  VUI.  4-6.  -  3408. 

3783.  —  VIII,  5.  -  1804,  1805,  2290, 

—  V,  135.  -  noi,  3171.  2901,  2904,  2923. 

—  vni,  5-6.  -  8095. 

—  VI-VIII.  -  2005.  —  Vili,  6.  -  1364. 

—  VI,  1-3.  -  354,  2549.  —  Vili,  9.  1125. 

—  VI,  1-9.  -  3830.  —  Vili,  19.  -  1900. 

—  VI,  28-42.  -  1956,  3171.  —  Vili,  19-21.  -  4220. 

—  VI,  61.  -  635.  —  Vili.  38.  -  3037. 

—  VI,  72. -702.  —Vili,  53-54.  -  1599,  2684, 

—  VI,  74.  -  360,  464,  467,  596,  4085. 

617,  1250,  1254,  1305,  1461,  —  VIU,  73.-3585. 

1462,  1463,  1604,  1985,  2005,  —  VIU,  80.  -  2901,  2904. 

2061,  2298,  2337,  2644,  2923,  —  VIII,  96.-2804. 
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Purgatorio,  Vili,    109.  -  1599,  Purgatorio,  XI,  121.-467,950. 

2684.  —  XI,   134.  -  1624. 

—  Vm,  113.  -  1212. 

—  vm,  1 18.  -  467.  _  XII,  25-63.  -  2616. 

—  VIII,   143-145.  -  2787.  _  xil,  71.  -  273. 

—  XII,  89.  -  3014. 

—  IX.  -  790.  _  XII,  127.  -  3014. 
-IX,  1.-783,1109,  1135,2553,  _  xil,   132.-3014. 

2777,  3171,  3287,  3945. 

—  IX,  1-3.  -  1871.  _  ^jjj   _  3g.g 
-IX,  1-12.-2777,  3433.  _  xill,  78.  -  3171. 

—  IX,  o8.  -  3037.  _  ^jjj^  ggQQ  _  j^jg 

~  J^'  ]^,l'  ~  lli^'  -  XIII,  94-95.  -  635,  1779. 

■~  _'  ,   f-  "  ff„  -  XIII,   109.  -  467,  2425. 


—  IX,  116.-863. 

—  IX,  130-132.-2517 

—  IX,  141.-490. 


—  XIII,  109-111.-635. 

—  Xm,  118.  -  2977. 

—  XIII,  123.  -  254,  1097. 

—  XIII,  124.-  2423. 
'  -  7-   L..           -  XIII,  128.-2362. 


—  XIII,  153.  -  2363. 


—  X,  34-45.  -3014. 

—  X,  73.  -  1978,  4111 

—  X,  74.-  2784. 

-X,  75.-2848.  -XIV,  6.-8014. 

—  X,  76.  -  442,  2787.  ~  ^V'  ^^-  "  ^^^^- 

Y    iQQ  _  Qni4  ""~  XIV,  oi.  —  o9i5,  tjyiy. 

'  '  '  "'    ■  —XIV,  100.-3150,  8151. 

—  XI.  -  160-. 

—  XI,  1-20.  -  997.  -  XV,  2-8.  -  3071. 

—  XI,  25.  -  1260,  2562.  —  XV,  16-23.  -  686. 

—  XI,  26.  -  8056.  -  XV,  32.  -  1601. 

—  XI,  79.  -  467,  2455. 

—  XI,  79-81.  -  3519,  8965.  —  XVI,  46.  -  467,  1168. 

—  XI,  82-84.  -  2456.  —  XVI,  58-84.  -  419. 

—  XI,  94.  -  2166.  —  XVI,  180.  -  1168. 

—  XI,  97.  -  1009,  1881,  2817.  —  XVI,  136-140.  -  808. 

—  XI,  98-99.  -  8171.  —  XVI,  139.  -  615. 

—  XI,  99.  -  8167.  —  XVI,  140.  -  8864. 

—  XI,  100-106.  -  2297.  —  XVI,  142-144.  -  1692. 
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Purgatorio,  XVII,   1-6.  -  0i6. 

—  XVII,  4-7.  -  3014. 

—  XVII,  29.  -  3954. 

—  XVII,  40-42.  -  3014. 

—  XVII,  59.  -  4223. 

—  XVII,  68-C9.  -  1755. 

—  XVII,  123.  -  8456. 

—  XVIII,  4-9.-  3014. 

—  XVIII,  46-66.  -  2972. 

—  XVIII,  61-63.  -  2972. 

—  XVIII.  85-86.-8171. 

—  XVIII,   118.-  1126. 

—  XVIII,  119  -  1003. 

—  XVIII,   121.-  1086. 

—  XVIII,   121-126.-3503. 

—  XVIII,   124.-  1915. 


Purgatorio,    XXI,     113-114. 
3171. 

—  XXI,   114.-2808. 

—  XXI,   130.  -  360. 

—  XXII,  28.  -  4223. 

—  XXII,  52  -  8171. 

—  XXII,  88-S9.-  1467. 

—  XXII,  97.  -  1568. 

—  XXII,  98.  -  1656,  2127. 

—  XXII,   101.-3502. 

—  XXII.   119-124.-  1261. 

—  XXII.   i:]l.  -  3326. 

—  XXlll,   i;i  -  2100.  4077. 

—  XXIII,  94.  -  2479. 

—  XXIII,  97.-  035. 


XIX.  -  790. 

XIX,  1.  -4161. 

XIX,  4.  -  3760. 

XIX,  20.  -  2977. 

XIX,  22.  -  2564,  2565. 

XIX,  31.-2977. 

XIX,  51.  -  3699.  3795,  3894. 

XIX,  99.  -  467. 

XIX,  99-103  -  766,  783. 

XX,  43-49.  -  3962. 
XX,  54.  -  3959. 
XX,  63.  -  3779. 
XX,  69.  -  467. 

XX,  91-93.  -  1999. 

XXI,  7.-4108. 
XXI,  25.-  1690. 
XXI,  91.  -2394. 
XXI,   109.  -  2977. 


-  XXIV,   10.-467. 

-  XXIV,  13-15.  -  635. 
-XXIV,  22.-467. 

-  XXIV,  29-80.  -  968.  3626. 
XXIV,  30.  -  2109. 

-  XXIV,  36.  -  2977. 

-  XXIV,  38.  -  848. 

-  XXIV,  49-68.-  Ilio.  4252. 
-XXIV,  56.-1017.1059,8921. 

42:)2. 
-XXIV,  61.-  2977. 

-  XXIV,  6-1- 66. -3171. 

-  XXV. -2648,3550,3604,3912. 

-  XXV,  10-12.-3014. 

-  XXV,  17-18.-3014. 

-  XXV,  77-78.  -  3014. 

-  XXV,  94.-1118. 

-  XXV.  37-60.  -  686. 

-  XXV,  61.-020. 
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Purgatorio,  XXV,  77-78.  -  686. 

—  XXV,  91-93.  -  686. 

—  XXVI,  7-25.  -  810. 

—  XXVI,  34.-  1101. 

—  XXVI,  .S4-36.  -  686. 

—  XXVI,  55.  -  3727. 

—  XXVI,  67-69.  -  3014. 

—  XXVI,  82.-  1114,  3171. 

—  XXVI,  92.  -  3568. 

—  XXVI,   118.-2.502. 

—  XXVI,  129.  -  2977. 

—  XXVI.   140-147.  -  3386. 

—  XXVII.  -  790,  2469. 

—  XVVII,   121-123.-3014. 

—  XXVII,   133.  -  1523. 

—  XXVII,  H2.  -  3030,  3286. 


Purgatorio,    XXX,     118-120.   - 
686.  4223. 

—  XXX,   133-135.  -  2619. 

—  XXX,  144.  -  1372. 

—  XXXI.  -  790,  1148,  1174. 

—  XXXI,   16.  -  2977. 

—  XXXI,  31.  -  2977. 

—  XXXI,  37.  -  2977. 

—  XXXI,  58-60.  -  635. 

—  XXXI,   115.  -  (;35. 

—  XXXI,   132.  -  377,  3920. 

—  XXXI,   132.  -  570,  596. 

—  XXXII. -781,790, 1148,1174. 

—  XXXII,  2.  -  1872. 

—  XXXII,  32.  -  273. 

—  XXXII,  104.  -  4223. 


XXVIII.  -  3820. 
XXVIII-XXXra.  - 1174, 1567. 
XXVIII,  40.  -  635. 
XXVm,  45.-4223, 
XXVIII,  50-51.  -  3965,  4219. 

XXVIII,  67.  -  1716. 

XXIX.  -  1174. 
XXIX-XXXIII.  -  790. 
XXIX,  10.  -  2977. 
XXIX,  23-30.  -  273. 

XXIX,  136-137.  -  8171. 

XXX.  -  790,  1174,  3820. 
XXX,  16.  -  1111,  8171. 
XXX,  49-51.  -  686. 
XXX,  65-67.  -  686. 
XXX,  73.  -  636. 

XXX,  74.  -  2616,3167,3171. 


—  XXXIII,  37-45.  -  1257,  1259. 

—  XXXIII,  43.-316.2614,3171, 
3910. 

—  XXXIII,  45.  -  677. 

—  XXXIII,  54.  -  4223. 

—  XXXIII,  74.  -  3067,  3171. 

—  XXXIII,  130.  -  4223. 


Paradiso,   I.  -  280,  3820,  3843. 

—  I,  1-3.  -  1994. 

—  I,  2.  -  2710,  3398. 

—  I,  10.  -  3171. 

—  I.  22-23.  -  1926. 

I.  28-33.  -  729,  781. 

—  I,  31-37.  -  1262,  1628. 

—  I,  32.  -  2658. 
-I,  37-41.  -  8666. 

—  I,  37-46.  -  249. 
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Paradiso,  I,   37-45.  -  2023. 

—  I,  48.  -  3779. 

—  I,  43-45.  -  248,  3770. 

—  I,  43-45.  -  3779. 

—  I,  49-52.  -  712. 

—  I,  52-57.  -  3014. 

—  I,  iìO.  -   3014. 

—  I,  103.  -  620. 

—  II,  1-6.  -  355. 

—  II,  22-26.  -  712. 

—  II,  49.  -  3885,  3979. 

—  II,  59.  -  3979. 

—  II,  91.  -  8683. 

—  II,  97.  -  2770,  2777. 

—  II,  97-105.  -  686. 

—  II,  139.  -  3979. 

—  Ili,  34.  -  467,  506. 

—  Ili,  49.  -  467,  951,  2106. 

—  Ili,  58.  -  336. 

—  Ili,  58-00.  -  336,  339,  340. 

—  Ili,  103-104.  -  635. 

—  Ili,  106-1 U;.  -  635,  712. 

—  IV.  -  3820. 

—  IV,  1-8.  -  2519,  3744,  :574.;. 

—  IV,  1-6.  -  3306. 

—  IV,  33.  -  4110. 

—  IV,  40.  -  2439 

—  IV,  48.  -  3983. 

—  IV,  60.  -  3171. 

—  IV,  82-86.  -  712. 

—  IV,  97.  -  467. 

—  IV,  109.  -  8068. 

—  IV,  112.  -  467. 


Paradiso,   V,  8.  -  2977. 

—  V,  13-15.  -  712. 

—  V,  37-39.  -  768,  783. 

—  V,  41.  -  4223. 

—  V,  80.  -  3482. 

—  V,  82-84.  -  3014. 

—  VI.  -  1011,  1733. 

—  VI,  1-6.  -  4003. 

—  VI,  10.  -  467. 

—  VI,  12.  -  635. 

—  VI,  30.  -  3171. 

—  VI,  34-39.  -  2968.8095,  4003, 
4220. 

—  VI.  48.  -  3171.  328Ó. 

—  VI,  97-102.  -  635. 

—  VI,  106.  -  1135. 

—  VI,  127.  -  635. 

—  VI.  128.  -  4G7,  2764. 

—  VI,  139-142.  -  635. 

—  VII.  -  2512. 

—  VII,  6.  -  728,  731. 

—  VII.  106-107.  -  2788,  4223. 

—  VIII-IX.  -  4226. 

—  Vili,  62.  -  491.  1371,  1377. 

—  Vili,  65-67.  -  610,  3960. 

—  Vm,    67-70.   -    1449,    2591, 
3980. 

—  Vili,  85-90.  -  4085. 

—  Vili,    139-142.  -   686.  3171, 
422.5. 

—  IX.  -  4226. 

—  IX,   1.  -  481,  797,  2464.  4013. 

—  IX.   1-9.  -  767. 
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Paradiso,  IX,  27.  -  3270.  Paradiso,    XI,  43-75.  -  310, 

—  IX,  28.  -  1027,  1911,  2580.  1977. 

—  IX,  32.  -  1250,  1475,  1479,  —XI,  46-47.  -  2751. 
1604,  1985,  20r,2.  —  XI,  58.  -  635. 

—  IX,  40.  -  1872.  —  XI,  76-78.  -  1716. 

—  IX,  49.  -  3014.  —  XI,  81.  -  765,  788. 

—  IX,  51.  -  1053,  12G1,  2898,  —XI,  88-90.  -  1753,  4328. 
3858.  —XI,  133-139.  -  171G,  3070, 

—  IX,  01-62.  -  711.  3171. 

—  IX,  67.  -  4271 

—  IX,  81.  -  786.  —  XII,  10-13.  -  686. 

—  IX,  94.  -  467,  481.  —  XU,  31.  -  2065. 

—  IX,  94-95.  -  1114.  —  XII,  115-117.  -  2775. 

—  IX,  103-105.  -  2026.  —XII,  115-125.  -  1637,  1781. 

—  IX,  116.  -  3972,  4142.  —XII,  117.  -  1710,  1711. 

—  IX,  118-119.  -  39l<2,  3995.  —  XII,  134.  -  3196,  4243. 

—  IX,  126-142.  -  3014.  —XII,  134-135.  -  3799. 

—  IX,  127.  -  1054.  —  XII,  140.  -  1182,  1499,  1781, 

—  IX,  138.  -  785,  786.  2896. 

—  XII,  140-141.  -  1371. 

—  X.  -  3321.  —  XII,  142.  -  3069,  3451. 

—  X,  86-87.  -  4220. 

—  X,  9-1-96.  -  3171.  —  XIII,  38-39.  -  273. 

—  X,  99.  -  895,  896.  -  XIII,  52-87.  -  2093,  3815. 

—  X,  107.  -  595.  880.  1781.  —  XIII,  79-81.  -  3471. 

—  X,  118-1'..'0.  -  317.  —  XIII,  104.  -  1164. 

—  X,  119.  -  467,  1068,  2462.  —XIII,  115.  -  4223. 

—  X,  123.  -  467.  —  XIII,  118.  -  4223. 

—  X,  136.  -  502,  503.  2279, 2473,  —  XIII,  121.  -  4228. 
2908.  3032,  3033.  3747,  4011.  —  XIII,  128.  -  4223. 

—  XIII,  130.  -  4223. 

—  XI.  -  467,  481,  639,  843,  965, 

1004,  1138,  1188,  1236,  12H8,  —XIV.  -  3820. 

1239,  1569,  1650,  1077,  2142,  —  XIV-XVIII.  -  8636. 

2172,  2244,  2246,  2306,  2307,  —  XIV,  43-45.  -  39-12. 

2505,  2672,  2821,  2917.  3.340,  —XIV,  124.  -  1807. 

:M09,  8787,  »006.  --  XIV,  130-187.  -  4220. 
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Paradiso,  XV.  -  3636,  3771. 

—  XV,   17.  -  1808. 

—  XV,  28-30.  -  4092. 

—  XV,  34-39.  -  3964. 

—  XV,  71.  -  1807. 

—  XV,  73.  -  2439. 

—  XV,  88-89.  -  635. 

—  XV,  97-102.  -  635. 

—  XV,  107-108.  -  1465,  4018. 

—  XV,   121-126.  -  635. 

—  XV,   128.  -  2800. 

—  XV,   130-148.  -  1250,  1367. 

—  XV,   135.  -  467. 

—  XV,   136.  -  3400,  8452. 

—  XVI.  -  3042,  3686. 

—  XVI,  33.  -  3171. 

—  XVI,  45.  -  1659. 

—  XVI,  58-68.  -  2424. 

—  XVI,  73.  -  1175. 

—  XVI.  103.  -  1447. 

—  XVI,   110.  -  1055. 

—  XVI,   115.  -  4223. 


XVII. 

-  1064,  3636. 

XVII, 

13.  -  1807. 

XVII, 

22-24.  -  998,  1870. 

XVII, 

27.  -  635,  4223. 

XVII, 

42.  -  1807. 

XVII, 

46.  -  4029. 

XVII, 

5S-60.  -  3014,  4223 

XVII, 

70-72.  -  635. 

XVII, 

71.  -  595,  3171. 

XVII, 

71-72.  -  1086. 

XVII, 

76.  -  1381,  3574. 

XVII, 

76-79.  -  2413. 

XVII, 

76-93.  -  1422. 

Paradiso,  XVII,  79-81.  -  1141. 

—  XVn,  82.  -  3982.  4030. 

—  XVII,  88-84.  -  685. 

—  XVII,  94-96.  -  636. 

—  XVII,   119.  -  1807. 

—  XVII,   123.  -  1848. 

—  X\  111.  -  3686,  3820. 

—  XVIII,  34.  -  2977. 

—  XVIII,  52-54.  -  3171. 

—  XVIII,  58.  -  4223. 

—  XVIII,  69.  -  4068. 

—  XVIII.  76.  -  1086. 

—  XVUI,  79-87.  -  2777. 

—  XVIII,   106.  -  815. 

—  XVIII.   111.  -  670. 

—  XIX,   Ò2-57.  -  8703. 

—  XIX,  72.  -  4223. 

—  XIX,   127.  -  3963. 

—  XIX,   141.  -  1604,   1129. 

—  XIX,  142.  -  610. 

—  XX,  24.  -  377. 

—  XX,  45.  -  2428. 

—  XX,  73-78.  -  1924,  U<27. 

—  XX,  188.  -  4223. 

—  XXI,  28.  -  810. 

—  XXI,  106-111.  -  1001,  1668, 
1942,  2747,  2748,  2749. 

—  XXI,  109.  -  2747. 

—  XXI,   110-111.  -  294. 

—  XXI.  121-123.  -  467,  2450, 
2451,  2452,  2541,  2638,  2639, 
2840. 

—  XXI,  122.  -  3405. 
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Paradiso,  XXU,  28.  -  467. 

—  XXIT,  75.  -  1488. 

—  XXn,  97.  -  4068. 

—  XXn,  151-15;}.  -  1872. 

—  XXIII.  -  838. 

—  XXm,  1-9.  -  3014. 

—  XXIII,  21.  -  4068. 

—  XXIII,  40-42.  -  686. 

—  XXIII,  73-74.  -  2168. 

—  XXm,  79-81.  -  1714,  1923. 

—  XXIII,  106-108.  -  1706. 

—  XXIV,  91-94.  -  2972. 

—  XXV.  -  2513. 

—  XXV,   1-9.  -  539. 

—  XXVI,  38-39.  -  1709,    1713, 
34(53. 

—  XXVI,  70-75.  -  686. 

—  XXVI,  85-87.  -  686. 

—  XXVI,  87-89.  -  3014. 

—  XXVI,  97-100.  -  3014. 

—  XXVI,  103-108    -  1721. 

—  XXVI,  138.  -  1488. 


Paradiso,    XXVIII,    127-129. 
3223. 

—  XXIX.  -  1998,  2575. 

—  XXIX,   14.  -  3460. 
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